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Anno  mi.  23.  Gennaio. 

ORRIDO  Vtfccrjo  di  Metz  Legato  Imperiale  racconferma  ad  Ugofitj 


Conte  da  Panico  le  giurisdizioni 

* e i possedimenti . pag.  j 

An.  1221. 

26.  Gennaio  . 

Gli  uomini  di  Castello  Imolese  consentono  nella  sua  distruzione  » e sy  a- 

stringono  a trasferirsi  in  Imola . 

P>B-  5 

An.  1221. 

i.  Aprile. 

Onorio  III.  Pontefice  impone  a Rolando  Vescovo  di  Ferrica*  e al  Pre~ 

vosto  di  quella  Chiesa  , che  vietino  a Ramòertlno  de'  Bh  nielli  V eser- 

citar  la  Pretura  de * Modenési  , 

ed  a * Bolognési  prescrivano  P impc~ 

dirlo  . 

Pag-  6 

An.  mi. 

8.  Aprile. 

Cnório  III,  Pontefice  aggiunge  la  Pieve  di  Sambro  alle  rendite  degli 

•Arcidiaconi  di  Bologna . 

Pag.  7 

An.  1221. 

1 6.  Aprile  . 

Onòrio  III . Pontefice  racconferma  a 

* Canonici  Bolognési  le  donazioni  di 

Gerardo  Vescovo. 

pag.  9 

An.  I2ii. 

6.  Maggio. 

0 ni  rio  III . Pontefice  impone  al  Preposto  Ravennate  , che  dijfiniscj  t* 

querele  insorte  fra  Mainardlno  Vescovo  d * Imola , ed  il  Comune  dì 

Bologna  + 

P>g-  «1 

An.  I22i. 

ij.  Giugno. 

Onbrio  III.  Pontefice  racconferma  a * 

Canonici  della  nostra  Chiesa  il  di- 

ritto  tP  eleggersi  P Arcidiacono  . 

ivi 

An.  1221.  . 

. . . Giugno  . 

I Rettori  del  Castello  Imolése  giurano  al  Comune  di  Bologna  di  custo- 

dirlo  per  P Imperadore , e rispondergli  delle  rendite  , e dei  dirie- 

ti. 

P>g-  12 

An.  1221. 

io.  Luglio  . 

Giuramento  di  Mainardhto  Vescovo  d' Imola  y e Podestà  a prò  degli  uo - 

mini  di  Castello  Imolése. 

Pag-  iJ 

An.  1221. 

14.  Luglio  . 

Gli  uomini  del  Castello  Imolése  giurano  la  Cittadinanza  dimoia*  e s* 

obbligano  a domicilio. 

Pag-  »S 

ì 2 An. 
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An.  mi.  i r.  Agosro  . 

Ugo  Vescovo  d' Ostia  assolve  Raimondo  Abate  Nonantoldno  dalle  prete * 
se  d'  Ernie  o Vescovo  di  Bologna  nella  Pieve  di  San  Giovanni  del  Sec- 
co i ed  tn  Cr  evale  óre  » pag.  1 6 

An.  1121.  29.  Ottobre. 

Ugo  Ve  se  cr<.  o d'  Ostia  s piega  a Pianòro  la  Bolla  delta  sua  Legato- 
ne * pag.  17 

Ap.  1 222.  Tj:  Gennaio  . 

Gottiftédo  da  Bjandrdte  Conre  , e Rettore  delta  Romagna  , e il  Co- 
tri  un  e di  Bologna  s'  astringono  a gauigar  gP  IrnoUsi  dell*  ingiurie  fat- 
ti mIP  Impero , pag.  1 y 

An.  1222.  16.  Gennaio. 

Goltifr/do  Conte  di  Bìandrdte  pronunzia  sufi*  Imolési  il  bando  cf  bit- 

pero  . pag.  21 

An.  1 2 2 2.  i&.  Gennaio. 

Convenzioni  fra  i due  Comuni  di  Bologna  > e Faenza  intorno  alla  guerra 
da  intraprendersi  contro  gl'  ImoUsi . pag.  2 $ 

An.  1222.  17.  Giugno. 

Federigo  secondo  Imperatore  pronunzia  il  bando  cT  Impero  sui  Bolognt- 
si  y e sui  Faentini  . pag.  2~$ 

An.  t 2 2 2.  29»  Agosto. 

Gjuffr/do  da  Piritvdno  Podestà  di  Bologna  appella  al  Pontefice  da'  pr  e - 

retti  dell'  Arcivescovo  di  Maddeburgo  Legato  per  l' Imptradore  in  lib- 
ila ♦ pag.  16 

An.  i>22.  29.  Agosto  . 

Protesta  dei  Pretori  di  Cremona , e di  Parma , e degli  Oratori  di  Bre'. 
scia  , Verona  t Mdntova  , Módtna , e Reggio  > destinati  a intercedere 

presso  ai  Bolognesi  in  favore  degP  Imolési  . pag.  27 

An.  122  2.  29.  Agosto. 

Giuffr/do  da  Piravdno  Podestà  di  Bologna  dichiara  al  pieno  Consiglio 
che  ammettendo  il  Nunzio , e Oratori  delF  Arcrveseavo  di  Maddebùr- 

xo  ignorava  i loro  divisameli  . pag.  28 

An.  i2ii.  4.  Settembre  . 

Assenso  vicendevole  dei  due  Pretori  di  Bologna  , e Faenza  > onde  possa 
r uno  separatamente  dalP  altro  parlar  d'  accordo  cogl 1 Imol/si  salvo  il 

conchiudere  unitamente  . pag.  29 

An.  izza.  8.  Settembre. 

II  Comune  X Imola  ti  sottomette  comandamenti  de'  Bologn/si  , e de’  , 
Faentini  . . . gag.  3 o 


An. 
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An.  ini.  il.  Settembre. 

Il  Podestà  di  Bologna  intima  al  Comune  d'  Imola  i precetti  de  Bolc- 
e ’i/i i , e de'  Faentini  . Pag*  33 

An.  t222.  ij.  Settembre. 

Cassa  de' Fuòri  si  dimette  spontaneo  dalla  Pretura  Impure,  pag.  ?5 
' An.  112  2.  i ;■  Settembre  ■ 

Il  Podestà  di  Bologna  impone  ofj'  Imollst  che  dimettano  i prigionieri  t 
e e li  ossequiati  cento  quaranta  ostaggi  . pag.  3<> 

An.  mi.  i Settembre . 

Giurammo  degf  ImoUsi . pag.  37 

An.  iii2.  IS.  Settembre. 

Il  Podestà  di  Bologna  impone  a'  Rettori  ti' Imola  , rito  non  rileggano 
nella  tot  terra  ali  uomini  rii  Castrilo  Imolése  , ed  appianino  t / val- 

Ll, m- 12 

» An.  mi. io.  Ottobre. 

I Pretori  di  Bologna,  e Tarma  eleni  ad  aròitri  fra  Gottifr/do  Con- 

re  della  Romagna  e il  Comune  d'  Imola  projeristono  il  loro  lo- 
di. P»g-  4» 

An.  net.  t8.  Novembre  ■ 

II  Podestà  di  Bologna  citato  in  nome  dell  ■AretveSctS'Jn  eli  Aladdeburgo 

appella  al  Pontefiie  e all ’ Imprendere  • P®8*  41 

An.  mi.  17.  Novembre  . 

Il  Podestà  di  Bologna  fa  stella  d' un  Cittadino  che  presentandosi  al! ’ 

Imper odore  giustifichi  il  tuo  Comune  . pag.  44 

An.  izze.  to.Decembre . 

I Podesth  di  Bologna  o di  F arnia  a preghiera  degP  I mole  si  rilasciano 

i loro  ostaggi , pag-  45 

An.tzzz.  Zz.Decembre, 

I Pretori  di  Bologna , e di  Faenza  acconsentono  che  per  un  biennio  ane- 

aire  gl  Imolisi  possano  scegliersi  un  Rettore  altronde  che  da  Bologna  , 
a Faenza.  P»g-  4* 

An.  tz  12.  24.  Detembre. 

II  Comune  d’ Imola  rimette  a'  Bolognesi  « danni , e le  ingiurie . pag.  47 

An.  tlij.  1. Luglio. 

Vitale  J ofrgeldta  f assogetta  al  Comune  di  Bologna  , ed  ì fatto  inr- 
nume  da’  peti  pollici  dedotti  i soli  servigi  della  milizia  . pag.  48 
An.  izz?.  7.  Novembre» 

-Gli  Oratori  di  Bologna  si  lagnano  to'  Pistoiési , che  au roano  contrawe- 
nulo  a1  decreti  tF  Ugolino  Vescovo  d Ostia  . PaS*  49 


An. 
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An.  122?.  30.  Novembre  . 

Il  Comune  di  Bologna  divide  gli  uomini  , e terre  del  distretto  , e Con- 
tado , e prescrive  che  riconoscano  e quelli  e queste  uno  de'  quartieri 


della  Città  . 


Pag-  5» 


An.  1224.  2 6,  Gennaio  » 

Gli  Oratori  di  Reggio  rinovano  co'  Bolog-iési  i patti  Sociali . pag.  $$ 
An.  1224.  8.  Ottobre. 

Onório  terzo  Pontefice  esorta  i Bolognési  alla  revoca  degli  Statuti  pre- 

giudicievoli  alla  libertà  dello  studio  . pag.  $6 

An.  1225»  9. Gennaio. 

Onório  III.  Pontefice  impone  ad  Oddóne  Vescovo  di  Rimino  y che  a' Pre- 
tori di  Bologna  e di  Panna  intimi  il  dimettersi  dall'  ufficio,  pag.  57 
An.  1 2 2 S.  3.  Ottobre. 


Guido  Lambertfni  dimette  a Simeóne  -Arcivescovo  di  Ravenna  diversi 
possedimenti  nella  Corte  del  Pòggio . pag.  58 

An.  1226.  3 i. Gennaio. 


Onório  III.  Pontefice  conferisce  l'  Arcidiaconato  di  Bologna  a Maestro 
Tonerò  di  ♦ pag.  59 
An.  122 <5.  20.  Marzo. 

Onório  III.  P ontefice  commette  ad  -Alaterno  Suddiacono  della  Chiesa  Po- 
ni.dna  il  di  {fini  re  le  questioni  insorte  frat  Comune  di  Bologna  t-ed  Al- 
berto Conte  da  Ma  agóne  per  le  Castella  di  Casio  t e Bargi . pag.  60 
An.  1 2 26-  .....  Giugno. 

Federigo  Impera  dorè  cassa  la  sentenza  pronunziata  ne'  tempi  addietro  per 
Uberto  Visconte  intorno  a * confini  frai  due  distretti  di  Bologna  , e di 


Módena  . 


Pag-  61 


An.  1 2 2 <?.  29.  Agosto. 

Federigo  II,  Imperadore  rimette  la  querela  sua  col  Lombardi  all'  arbi- 
trio d'  Onório  III.  Pontefice  e del  Collegio  de'  Cardinali’ . pag.  6 3 
Ann.  122  6.  2 1.  Novembre  . 

1 Lombardi  costituiscono  Procuratori  a fissar  la  pace  con  Federigo  II . 

Imperadore  ad  arbitrio  d'  Onório  III.  Pontefice  . pag.  66 

An.  1226.  zj.  Decembrc. 

Enrico  Vescovo  di  Bologna  conceda  al  Podestà,  e Comune  la  facoltà  di 
far  celebrare  i divini  ujfizj  nel  Palazzo  Publico . pag.  6j 

■ * An.  1227.  5.  Gennaio. 

Sentenza  d'  Onório  III.  Pontefice  nella  discordia  fralP  Imperadore  > e i 
Lombardi  . pag, 

An.  1227.  x.  Febbraio. 

Federigo  II.  Imperadore  accetta  la  sentenza  del  Pontefice  sulla  discordia 


sua  to'  Lombardi  . 


pag-  7t 

An. 
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An.  1227.  io.  Marzo. 

Onório  III.  Pontefice  rimprovera  di  negligenza  i Lombardi , ed  impone 
che  gli  spediscano  inCuria  Procuratori  idonei  a conchiudere  . pag.  72 
An.  1227.  17.  Marzo. 

Onório  III . Pontefice  impone  a Frate  Guai/ a Predicatore  , che  affretti 
i Lombardi  a dirigere  alV  Impera  dorè  lettere  autentiche  esprimenti  ly 

accettazione  della  sentenza  . pag.  7ì 

An.  1227.  2 6.  Marzo. 

1 Rettori  Lombardi  trasmettono  ad  Onório  terzo  Pontefice  V accettazione 

della  sentenza. pag.  74 

An.  1227.  30.  Marzo. 

Gregario  IX.  Pontefice  avverte  i Rettori  Lombardi  cC  ah  una  illegalità 
trascorsa  nelle  loro  lettere  indirizzate  all * Imperadore , e impone  , che 
la  riparino  , e le  trasmettano  . pag.  7 6 

An.  1227*  ?o*  Mario. 

Gregorio  nono  Pontefice  annunzia  all ' Imperadore , che  i Lombardi  aecet - 
tana  la  sentenza  proferita  da  Onório , ed  imi  a il  tenore  delle  lor  lèt- 
tere riserbandosi  ad  i spedir  le  in  appresso  . pag.  77 

An.  1227»  21.  Ottobre . 

Gli  Oratori  di  Modena  si  richiamino  a * Bolognesi  del P infrazione  de' 
patti , e propongono , che  i Rettori  d' ambe  le  terre  conoscano  amiche- 
•voi niente  della  querela  . pag.  78 

An.  1227.  27.  Ottobre. 

Bernardo  da  Cornazzdno  Pretor  di  M (alena  dichiara  a Spino  da  S presi- 
na Podestà  di  Bologna  che  c pronto  per  far  giustizia  di  per  se  stes- 
so 0 per  compromettere , se  così  gli  torni  più  a grado  . pag,  79 

An.  1218.  1.  Febbraio. 

Gregario  Nono  Pontefice  concede  all'  Abate  di  Nondntola  che  pos- 
sa  trasferir  le  Chiese  limìtrofe  in  Castel  Leone  , ed  in  Cartelfran- 
co . pag.  80 

An.  1229.  2.  Aprile. 

Gli  Oratori  di  Bologna  convengono . col  Podestà  di  Faenza  , che  possa 
ognuno  de ' due  Comuni  guerreggiar  separatamente  contro  il  Comune 
d * Imola  . pag.  8 1 

An.  1229.  ....  Aprile. 

B. , e 0.  Rettori  dì  Lega  pe  Bolognési  ricercano  dal  lor  Comune  le  fa- 
coltà opportune  , onde  convenir  ne'  statuti  da  divisarsi  , pag.  82 

An.  1229 Aprile. 

Il  Comune  di  Bologna  accorda  a'  Rettori  suddetti  le  facoltà  domanda- 
te . ivi 


An. 
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An.  1229.  15.  Maggio  . 

Gregario  Nono  Pontefice  si  lagna  co'  R cuori  lombardi  sul  numero- 
' tuttavìa  incompleto  de  Cavalieri  promessi  all ' espedizivne  oltrewa- 

- 

An.  1229.  i?.  Loglio  . • - ■ ■ 

Gregario  Nono  Pontefice  insiste  co'  Rettori  Lombardi  » onde  ì Cavalieri 
destinati  alla  guerra  sacra  il  dì fendano  Halle  aggressioni  di  F rieri- 

. £Li * U PaS»  *4 

’ An.  1229.  9»  Ottobre. 

Gregario  IX,  Pontefice  impone  ad  Enrico  Arcivescovo  di  Mi  Uno  , ed  a 
. Frate  Cualla  Predicatore  , che  affrettino  ì Lombardi  a soccorrer - 

lo . ^ : * Pag.  Tj 


An. 


1229 


io.  Novembre. 


Gregario  Nono  Pos:  e fi  ce  chiede  consiglio  a ' Lombardi  intorno  alla  s ovi- 
ni essi  0 ne  offertagli  da  Federigo  . pag.  85 

An.  1229.  18.  Novembre"^ 

Aliprando  Fava  Podestà  di  Boi  ugna  promette  pel  suo  Comune  obbedien- 
za a * comandamenti  di  Niccolò  Vescovo  di  Reggio  delegato  da  Chiesa 

a pacificar  le  discordie  de  Bolognési  , e de ' Modenesi . pag.  87 

An.  1229.  22.  Novembre. 

Enrico  degli  Avvocati  Podestà  di  M Metta  sy  uniforma  pel  suo  Comune 
nel  compromesso  de 1 Bclognfsi  . * - -pag.  88 

An.  rii?.  ^7.  è 2 3.  Novembre  . 

Il  Comune  di  Bologna  giura  cl  S indirò  de'  Modenesi  et' osservar  la  tre-r 
g:ia  e i precetti  imposti  , e da  impor sr  dal  Delegato  ».  ♦ pag.  90 

Ao.  1229.  22.  Decembre . 

Sentenza  di  Niccolò  Vescovo  di  Règgia  sulle  fui  st  ioni  frai  due  Comuni 
dì  Bologna  % e di  Ali  detta  . 


An.  1229. 


Decembre  . 


PaS-  9Ì 


I Rettori  Lombardi  impongono  alle  Città  , che  spediscano  la  lor  fan- 
gente  dì  Cavalieri  per,  lo  servigio  di  Chiesa.  pag.  IOO 

An.  1250.  51.  Agosto.  • • 

Gregario  Nono  Pontefice  approva  la  tregua  fissata  da  Niccolò  Vescovo 
di  Reggio  frai  due  Comuni  di  Bologna , e di  A lódena  . pag.  101 
An.  il 50.  io.  Ottobre. 

Gregario  IX.  Pontefice  anmnzia  a*  Lombardi  la  pace  stabilita  con  Fe- 
derigo Imperadore  . ivi 

An.  1230.  4.  Novembre. 

Rani/ri  Arciprete  della  Samóggia  promette  al  Comune  di  Bologna , fhi 
farà  c eleirare  i divini  ftffic;  nella  nuova  Chiesi  di  quel  Castel - 

lo.  pag-  ro4 

An, 
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1 


An. 

■j litico  Vescovo  di  Bologna 

Chiesa  da  edificarsi  in  Castel  Leène  • 


i2?o.  17.  Novembre. 

accorila  al  Comune  il  Giu  ^patronato  sufi* 

Pag,  raj 


An.  i2?o.  ?i.  Decembre. 

J Bolognesi  concedono  a un  loro  Sindaco  le  jgroìtà  opportune  ed  assai 
vere  i Rimirisi  . ivi 

An.  i2?o 

Gregàrio  Nono  Pontefice  trasmette  le  decretali  a Maestri  e discepoli  di- 

mora nti  in  Jh legna  . p^g.  107 

An.  i 2?i.  16.  Gennaio  « 

Gregàrio  nono  Pontefice— commise  ad  Ugo  Peservo  ili  Vercelli  , e a Gu- 
glielmo Eletto  eli  Mitrino  il  raccogliere  le  pattuite  Sanzioni  dalle  Cit- 
tà ^ e Baroni  d Italia  , pag.  1 0 S 

An,  ii-i.  Marzo., 

Gregario  A Tino  Pontefice  impone  a*  Vescovi  Ugo  eli  Vercelli , e Gualle 


di  Brforit  (he  gffiftaw 
filtra  memi  . 


TadÀC  2 di 1 $ usisi  i*vi  su  & rf  ergere  t 
pje.  ro9 


An.  1 2 ; i.  9.  Giugno  , 

Jl  Comune  di  Bologna  descrive  agli  uomini  di  Castelfranco  la  cerchia , 

dentro  alla  quale  sia  loro  lecito  erigere  le  abitazioni , ivi 

An.  1 2 ? 1.  12.  Luglio  . 

I Comuni  Ji  / errdrj , e di  M ieteva  giurano  la  Lega  Lombarda  . pag.  1 I r 
An.  f 2 ? t . 27.  Settembre  . 


Rettori  di  'lega  che  a scelti  no  Er~ 


Gregàrio  Nono  Pontefice  impone  

manna  Maestro  de'  Teutonici  imbuto  da  Federigo  a parlar  di  p.t- 


An.  12?2.  1 ?.  e 1 4.  Maggio. 

Federigo  Jmperadore  » e la  Società  de*  Lombardi  comprarne! to  .o  di  lor 


/futi  eie  in  Gregàrio  Nono  P onteficc  . 


*JS- 


2.  Giugno  . 


Gregàrio  Nono  Pontefice  impone  a ' Pescavi  Grazia  di  Parma  , e G ri- 
dotto di  Mentova  che  proferiscano  la  scomunica,  sovra  il  Podestà  s 
e Comune  di  Bologna  , che  avevano  ornate  le  ragioni  del  Pescava- 
do  . pag.  f ig 

An.  1233.  19.  Aprile. 


suoni  in  Frate  Giovanni  da  licenza  . 

P-afi-  »V3 

An.  12??.  29.  Aprile. 

Gregàrio  Nono  Pontefice  impone  al  Podestà , e Comune  di  Bologna , che 

non  distolgano  Frate  Giovanni  da  licenza  dalla 

sua  missióne  nella 

T ose  dna  % 

Pas- 

Tarn.  ìli . Pari.  IL 


An. 


b 


i i * E . L.  E N C O 

An.  123J.  1 ?■  Maggio. 

S interna  di  Gregario  Nono  Pontefice  sulla  discordia  frali*  Lnperadore^ 

i e i Lombardi,  pag.  126 

An.  12??.  24.  Giugno  . 

frate  Giovanni  da  Vuema  pronunzia  il  Udo  sulle  quìsticni  fra'  Bolo* 
g'^si  , ed  H loro  Pascevo  Jdcopo  . pag.  1 2 £ 

An.  1233....  Giugno. 

I Rettori  Lombardi  Manifestano  a Gregorio  Nono  P integre  V accettazio* 
ue  del  lodo  pronunziato  sulle  lor  vertenze  ton  Federigo  Iwperado- 

r*a- 

* ^ An.  ri??.’  12.  Luglio, 

Federigo  impera  dorè  espone  all*  1 II Eletto  Ostiense  Rinaldo  le  sue  lagna  n- 

• ze  siti  Imo  di  Gregàrio  Pontefice.  ' pag.  >^4 

An.  12:?.  io.  Agosto  . 

Gli  Oratori  Lui  . //>/  insistano  cr.1  Fi.de+r.i  , c C /ì  ì ìc  di  BJ.g'Jj  per • 
rii  i f:  zìi  irli  (!'  Uici.i'i  » du  Stagno  siatj  asoliti  dal  bando  e riab- 
biano le  loro  terre . pag.  IjQ 

An.  fi??»  12.  Agosto. 

Gregario  Nono  Pontefice  risponde  a He  lamentarne  di  Federigo  Impera- 

dorè  y e difende  F e.ynità  della  sua  sentenza  , pag.  i ]7 

An.  i2?4«  . .-«  Aprite. 

Federigo  hnperadore  dichiarasi  cpparccthiato  all * accettazione  del  Udo 
Pontificio,  ■ pag.  ijy 

An.  n?4.  23.  Maggio. 

Gregario  Prono  Pont  e fi<  e impone  a ’ Lombardi  eie  non  impediscano  nel  lo- 
ro  transito  i Cavalieri  dAi'  Alemag.q  ruhiesti  dall'  Iwpcradore  ad  ac- 
compagnarlo nell'  espediziont  di  Palestina,  pag.  140 

An.  ii?4-  4»  Luglio» 

I Mode  ni  si  registrano  negli  slttì  Pubiici  le  prt/ie  della  tregua  infranta 

da'  B degne  si  , . pag.  141 

*4  An.  12^4.  20.  Settembre  . 

II  Pontefice  Gregorio  Novo  impone  a Niccolò  Pese  evo  di  Reggio,  che 

s' adoperi  onde  il  Comune  dt  Bologna  mantenga  la  tregua  a quello  di 
Módena, pag*  *4? 

An.  1274.  1?.  Novembre. 

/ Nobili  del  Frigndno  sottomettonsi  colla  Ur  Provincia  al  Comune  di 
. Bologna , • . ■ ivi  » 

An.  12M.  13. -Novembre. 

Enrico  Re  d ’ Alemagna  spedisce  Procuratori  a trattar  per  esso  colle 
Città  della  Lega  , pag»  *$> 

An. 
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An.  i2H Novembre. 

Patti  reciproci  a Enrico  Re  <*'  Ai  emacia  , .e  de*  Collegati  Lombar- 


di . 

rag,  n-t 

Ai. 

uas.  22.  Settembre  . 

Gre  % 'rio  Nono  Pontefice  1 

impon:  ari  Ermanno  Maestro  de*  Teutonici  Co- 

d operar  si  con  Federigo 

onde  S*  uniformi  a * Lombardi  se  intorno  ali * 

espedizione  di  Palestina  riwetteranmri  al  pieno  arbitrio  di  Libie- 

sa  . 

___ Pag.  IS< 

An«  12?^.  26.  Settembre.. 


Gregàrio  »9»a  Pon:efi<e  prescrive  a'  Lombardi  ut  termine  ad  isptdirgli  t 
Procuratori  muniti  delle  facoltà  necessarie . pag«  i$S 

An.  is?3»  5-  Novembre  « 


j Rettori  di  Lega  ammettono  i Fhrar/si  a giurarla  sahe  le  riserve  i 'ri- 
parate . i g-  1 ' 9 


An.  1255.  7.  Nos*embre  . 

/ Rettori  Lo»!  bar  Ai  r inava  no  i giuramenti  di  Lega  - par;.  1 60 

. An.  11 16.  11.  Febbraio. [ 

Gli  Oratori  Al', Arresi  rii  ere  ano  dal  Pontefice  > ere  scemimi:  hi  i B.’.y- 

gnèsi  infralì  o'i  Ad! a tregua  giurata  . *<3l 

An.  12^.  28.  Febbraio. ; 

Gregàrio  Nono  Pontefice  a preghiera  delfini  ve  scovo  Raveytn.it  e aggra- 
vato da'  Bolognesi  traile  sue  terre  impone  al  P ri  or  di  Porto  che  li 
persuada  al  risarcimento  . p.13. 

An.  12  >6.  21.  Marzo 

^ " " ’ ' ' .rifar- 


do  de*  Collegati  non  desuma  causa  ad  esimersi  uni 

compromette- 

re . 

F3S-  tài 

An.  I2?rf.  t.  Aprile. 

Gretfxrio  Nono  Pontefice  annunzia'  a*  Rettori  della  Sacjet, 

» la  miti  irne 

di  Marcellino  Vescovo  d*  Ascoli  prescelto  a pacificar  le 

terre  Lombar - 

de  • 

PJS-  l6+ 

An.  irjtf.  22.  Agosto. 

Gregàrio  Nono  Pontefice  impone  a Federico  -Arcivescovo  di  Ravenna  , e 
a'  suoi  suffragane'!  che  presentandosi  a Federico  s'  a -leprino  p:r  indurlo 
a viste  pacifiche . pag.  1 òli 

An.  1237.  23.  Maggio. 

Gregàrio  Pontefice  impone  al  Comune  di  Bologna  , che  indiriz-A.  a MJn- 
teva  Procuratori  > onde  stabilirvi  un  accordo  con  Federigo  Impera- 
tore . . r *• pag.  MéS 


_b 2. 
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An.  1257.  ?i.  Maggio  . 

Gregàrio,  nano  Pontefice  impone  a Rain.il do  Vestii  c QjfÀr  , » a Tom- 
■ mdso  Cardinal  P reta  di  Sansa  Sabina  t de  inibiscano  le  Città  Loia* 
barde  tisi  guerreggiarti  fra  leso  „ pnq.  i£q 

An.  1259*  *».  Cknnaro  , ed  olire. 

Sindacato  dell*  Fxpretore  Roberto  da  Cp/uor  àggio  >, pag.  170 

An.  1 1 ?<?.  25.  Luglio  . 

Federigo  Impera  dorè  costituì  tee  Legato  dà  Supero  in  tutta  I * Italia  Sti- 
nco Re  di  Torri , e Ai  Gallura  K p.t'».  iJii 

An.  1259*  20.  Deuimbre  *. 

Azx.o  Marchese  (V  Est  e giara  ia  le.;  a Lombarda  » psg.  1 S 1 

4 An.  1240.  17.  Giugno. 

Gregeio  l^onp  Pontef.-e  annutvàa  al  Podestà  e Comune  ci  Ri  Lig  ia  la 
destinatone  fatta  per  esso  cP  Ottaviano  degli  L i aldini  Arcidiacono  in 
Procuratore  della  loro  Chiesa  , pag.  *84. 

An.  1 240.  a.  Luglio  . . 

Pani  d'  alleanza  stabiliti  frai  J;<e  Comuni  di  Bo lig  ia  » e Ferrd- 

ra . gag.  » ? y 

An.  1240.  9.  Agiato. 

Gregàrio  Nono  Pontefice  esorta  il  Comune  di  BaLgnq  ad  limargli  Pro* 
curatori  y onde  consigliar  con  assi  sulle  vertenze  di  Chiesa . pag.  187 
An.  1 24.0,  . , . Agosto  . 

Federigo  I in  per  adore  annuncia  a fautori  d'  Impero  , che  Ravenna  gli  è 
sottomessa.)  a che  s'  apparecchia  4 invader  Bologna.  pag.  iSS 

An.  1 240.  1 5.  Ottobre . 

Gregàrio  Nono  Pontefice  esorta  nuovamente  il  Comune  di  Bologna  , per- 
ciò neglette  le  suggestioni  di  Federigo  gli  spedisca  i Procuratori  al- 
tra volta  chiesti  . pag.  189 

An.  1240.  .... 

U Comune  di  Bologna  rimprovera  i Rcggidni  de  avevangli  imprigionato 
uh  suo  Cittadino  nell*  ano  che  passava  a regger  Milano  . pag.  lyO 
An.  1 240.  .... 

Il  Comune  di  Reggio  si  scolpa  co'  BoL-gné si  recriminandoli . pag.  191. 

An.  1241.  iS.  Maggio. 

Gregàrio  Nono  Pontefice  annunzia  al  Comune  di  Bologna  la  cattività  de 

Legati  di  Chiesa  > e U esorta  a resistere  a Federigo  , pag.  192 

An.  1 24* • ...»  Aprile  . 

Federigo  Lnperadore  annunzia  a suoi  fautori  la  disfatta  de'  Ali  la  né- 
si  , ed  avverte  che  pretermessa  Bologna  volgerà  a Roma  I’  esercì* 
to_. pag.  19? 


An. 
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An.  1242. 


Atti  criminali  dir,  anzi  al  Podestà  di  BJogna  contro  d' alcuni  strettati 
di  voler  dar  la  Città  a Federigo  Imperatore  * Pag«  1 

An.  124?.  «-  « Cenn.vo. 

Federigo  Imperatore  privilegia  il  Comune  ci*  Imola.  rendendogli  la  liber- 
tà , ed  il  Contado  . PaS*a  * 99 

An.- 124.3.  23.  Ottobre. 

inàoctnzo  Pontefice  annunzia  al  Lecito  Gregario  da  Moni t Ut ngo  la  re» 
nuerrza  di  Federigo  alle  condizioni  offerte  di  pace , e gl*  impune  che' 
Mantenga  in  fede  i Lombardi,  P3S*  201 

An.  1 244.  3.  Gennaio. 

Innocenzo  Pontefice  innata  t Bolognesi  in  Poma  ad  un  parlamento  per 
deliberare  col  Uro  assenso  sulle  vertenze  di  Chissà  co.  I tri  tri 

go  ■. ' P«MS*  202 

An.  1244..  ...  Aprile. 

1/  Comune  di  Bologna  conferma  il  lodo  d'  Ottavi-Ino  Eletto  , e d'  «Ardui» 
no  Gonfalonièri  Pretore  dettinati  ad  arbitri  nella  discordia  fra'  C/r- 

u diaL PJE‘-aoJ 

An.  1244.  ?r.  Maggio. 

Innocenzo  Pontefice  annunzia  al  Comune  di  Bologna  d*  avergli  dato  0 
Pastore  Jacopo  lìuontcìimbio  Vicecancelliere  di  Chiesa  . pag.  104 
An.  1244-  2.4.  Cileno. 

Innocenza  Femef.ce  impone  a'  Canonici  della  Chiesa  Bolognése  , che 
Ttcòntssam  a Fessoti)  J iftopo  buone  ambio  rìfccancelltcre  ai  Chie - 

U-> * Pag» 

• • An;  124S»  2S.  Luglio  ^ ' . 

Gli  Anziani  , i Coitoli  , e le  Società  di  Bologna  gìutam  alcun i statu- 
ti per  onor  di  Chiesa  t e di  Lega , e per  Sicurezza  del  loro  Sta 1- 

£fi_i P*S-  207 

An.  124^  2 6.  Aprile.- 

]. miete  e-rzo  Pontefice  annunzia  a1  Collegati  Lombardi  le  ribellióni  della 

Sicilia  » e lì  esorta  a prestar  soccorso  alla  Chiesa  . pag.  210 

An.  1246.  1.  Maggio* 

Innocenzo  Pontefice  affida  al  Podestà  e Comune  di  Bologna  la  protezio- 
ne de * possedimenti  , e diritti  di  Federico-  «Arcivescovo  Ravenna- 
te . ‘ pag.  21 1 

An.  1246.  13.  Decembre. 

Innocenzo  Pontefice  impone  a Jacopo  Pescavo  di  Bologna  che  presti  alP 
Arcivescovo  di  Ravenna  P usato  giuramento-  di  fedeltà,-.  ivi 


An.*. 
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An.  12.47.  6.  Luglio  . 

Il  Comune  di  Bologna  riceve  a sommessh'ie  il  Castello, 

eJ  uomini  di 

Bacino  . 

pa"-  - ' a 

An.  1247.  1 Sctterr.bre  . 

I fuorusciti  Modcn/ii  promettono  dt  custodi. e il  Cartello 

di  Savie  mi— 

no  per  cnor  del  Comune  di  Bologna  , e dimetterlo 

a sua  rii  ite- 

sta  . 

raS.  214 

An.  1248.  14.  Gennaio. 

Il  Comune  di  Bologna  rafferma  i fuorusciti  di  Mélma  nella  custodia 

di  Savigndrto  . 

P’WS'  X»S 

An.  1248.  16.  Fvbhr.iio  . 

Patti  ftal  Comune  di  Bologna  , e il  Conte  «Alessandro 

da  Mangi- 

. 7te 

pa«.  222 

An.  1248 Febbraio. 

Il  C;  -u  ’ie  di  Parma  gnmitnjg  a'  B resti. < ni  la  ih  eia  ottenuta  sesia 

Federigo  diporto  . 

pas-  11  + 

An.  1248.  22.  A orile. 

Innocenzo  quarto  Pontefice  impone  al  Comune  di  Boi  t>na  , 

che  pulii  hi 

i beni  di  qualsivoglia  fautore  di  Federigo  risposto . 

ras.  215 

An.  1248.  2 6.  Maggio. 

Ri  formazione  del  Comune  di  Bologna  che  promette  d'  ostentare  i patti 

fìssati  to^r  I mole  si  . 

Pag.  2 16 

Ann.  1248.  6.  Settembre  . 

Il  Sindaco  degl'  Indi'si  giura  in  Bologna  le  c ondrJsnj  preserie 

te  . 

rag.  2:7 

An.  1248.  r.  Ottobre» 

I Konantoldni  si  sottomettono  col  lor  Castello  a Ottaviano  Lettalo  , e 

al  Comune  dì  Bologna  . 

pag.  119 

An.  t 248.  2.  Ottobre. 

Gli  estrinseci  RIodencsi  promettono  di  conservare  il  Castello  di  Tfonjn- 

tùia  ad  cnor  del  Comune  ili  Bologna  . 

pag.  24? 

An.  1248.  16.  Ottobre. 

Gli  estrinseci  Modenési  damo  ostaggi  al  Comune  di  Bologna  per  /’  cs- 

servanza  de  patti . 

Pag-  -à$ 

An.  1249.  22.  Febbraio  . 

ad  essi  per  la  Custodia  di  Parma  . 


Pag*  n6 


An.  » 249.  , . « . Aprile  . 

Il  Comune  di  Bologna  col  mezzo  di  Tt, Urico  Jlnìvescovo  demanda 
a'  Ravennati  , de  ccdangli  per  la  rntlà  le  catene  ds  loro  Por- 
ù_. * Pag-  *59 


An. 
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An.  1249.  .....  Aprile. 

il  Comune  tli  Ravenna  ricusa  di  prestarsi  all ’ inchiesta  de ’ Bologné- 
si . pag.  14° 

A n.  1 249..  ....  Maggio  . f » 

JI  Comune  di  Bologna  affretta  shz*  d ’ Este  t cosicché  soccorra  i 

fiditi  eh * £>/::<>  mi /tacci  ava  d'  assedio  . .ivi 

An.  i 249.  ...»  Maggio  . 

</’  C>rg  annu-rda  al  Comune  di  Mintela  » che  i BjÌ  senési  si  af- 
frettano in  arido  de'  Reggi  Jni  assediati  , e li  esorta  ad  accomunar  si 

a H'  i hi  presa  . pi^.  241 

An.  1 249. ....  Giugno  . 

Federigo  richiede  da'  Bolognési  la  liberazione  di  E»no  suo  folio  • 
P'g.  *4* 

An.  1 24? Giugno . 

I Bclgr.cìi  ricusano  a Federi/ o la  dimissione  del  prigioniero  . pag.  247 

An.  1249.  1 >,  Agosto  . 

II  Comune  di  B pigna  pronunzia  il  bando  sui  militi  di  Faenza  che  a- 

. . .rio  i .::i  i C',  ■ ->  ',!  . pag.  244 

An.  1247.  il.  Occorre. 

Statuti  a ' Ottazidno  Legato  % e de!  Comune , e Pcpdo  di  Bologna  per 

mantener  la  Romagna  in  inaio  pacifico  . pag.  146 

An.  tian.  1 s.  DccemSrj  . 

I Modenési  si  sottomettono  cd  Ottaviano  Legato  y e al  Comune  di  Bo- 
logna . pag.  2 5 \ 

An.  1249.  20.  Decembre. 

Sentenza  degli  -Ambasciatoti  di  Parma  prescelti  ad  arbitri  dai  due 
Comuni  dt  Bologna  e tu  MCA  e. -a  arile  /;.•  zerten iti  ter  no  al  fri- 
gnano . pag.  2 1 9 

An.  1249.  24.  Dicembre. 

II  Comune  di  B ì0gna  mette  al  bandi  qua  Ravennati  che  avevano 

scacciato  -Alberto  Caz^anemlci  dalla  Pittura  . pjg.  2 61 

An*  12  io.  . . , . — 

Registro  de'  Cavalieri  , e p’doni  pre/t  i l b attraila  da'  Bolognési  a 
F os  salt  a ed  in  altri  luoghi  e serbati  con  Er.o  Re  nelle  carce- 
ri . Pag.  2^4 

An.  12:2.  2^.  I:ó)l>r.-.:o  . 

Il  Comune  dì  Bologna  assolte  dal  bando  gl'  Imolési  di  parte  Bel- 
va . ‘ Pag.  27 1 

. An.  1 250. ....  Settembre. 

Il  Comune  di  Bologna  chiede  al  Legato  Ot: aziono  che  allevii  le  taglie 
impostegli  di  Cavalieri  > e denaro  per  la  custodia  di  Parma  . pai*.  2-/ 

An. 
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An.  »2^Q DccemVc. 

Pietro  'Cardinal  Diacono  di  San  Ci  rsio  gl  Pelo  d'  pio  annuncia  a'  Bo- 
lognési la  morte  ili  Federigo  Irnpe  radi  re . p.rr.  274. 

An.  t 2^r.  7.  Febbraio. £ 

Innocenzo  Pcntefiie  conuinir^i  al  Letta:/)  OttevtJno  la  lettera , cella  qua- 
le  aver 4 itti 'nato  ci  C\  >/>,',  ù di  Lucca , B i -r  'fa  , e MCdenq  , che  Ai- 
mettessero  a Chiesa  •/  possedimenti  octupatile  in  (j  ra faggina  . ivi 
An.  i2^i.  ii.  Marzo  . 

Il  P a ri  a mento  delia  Romagna  convocato  eia  Ricciardo  Conte  stabilisce  t 

t’c  Vt’.tpp-'  Ll.ttj  imi-ri  S'.rcvr,'*  da'  BolognésÌ_% p:/j.  6 

An.  I 25  ».  1 3.  M.icqio  . 

/ i..ìc c>r.o  PcKiChr  al  Fri  re  di  Santa  Gi,?it/nq  di  Ferrara  rie 

F astenga  dal  pronunciar  le  censure  contro  il  Comune  di  Saligna , ^ la 
ù'jr^a  deiLasiaia  il  C assella  di  Sai  CcsJrcn  scrvchh  ed  Ottavi!'*?  • 

Legato . ivi 

An.  125  c.  ì ?.  -Ghigno. 

(SU  Oratore  de ’ Modenési  implorano  da  Innocenzo  Pont  e fi  te , che  astrin- 
ga i Frigi  ani  'si  ad  obbedire  al  laro  Comune  come  in  addietro  . pag. 
277. 


An.  1251 

il  Comune  di  Bréccia  prega  il  Legato  Ottavino  % i Mantovani , e Ric- 
ciardo Conte  di  San  Bonifdzio^  perche  soccorrano  i Milanési , che  ac - 
.campavano  a Ledi . pag.  279 

An.  mr 

Guido  Guerra  Conte  Palatino  annuncia  al  Comune  dì  Bologna  che  gli 
direttiti  si  sono  sottomessi  alla  Chiesa  , e dcmandaKO  un  Podestà  Po- 

ti  né  se  « pag.  280 

An.  12^2.  8.  Marzo. . 

Le  Città  Lombarde  rinnoiutno  i giura  mentii  di  Lega  , e fissano  in  Bro- 
scia le  convenzioni  per  la  difesa  Catarie  ivi 

An.  1252...., . 

Il  Legato  Ottavidno  annuncia  ad  Innocenzo  Pontefice  i sussidi  ottenuti 
da'  Bolognési , e ne  chiede  altri  più  possenti  al  bisogno . pag.  283 
A:i.  1212 Settembre. 

Il  Le p ito  Ottavi  ino  implora  da  Inno cenzo  Pontefice  nuovi  soccorsi , e gli 
avverte , che  i due  Comuni  di  Bologna  e ài  Módena  gli  hanno  fornito 

un  rinforzo  di  Cavalieri . pag.  289 

An.  I2U Settembre  . 

Ottavi!  no  Legato  insiste  presso  al  Collegio  de'  Cardinali  t si  old  gli 
ottengano  dal  Pontefice  gli  addomandati  soccorsi . pag.  291 


An. 
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An.  IH* Ottobre. 

Cttaviduo  Legati  annunzia  a Parmigidni  tV  aver  ottenuto  da  Bò!ogu>f*ì 

in  prò  loro  un  sussidio  di  dugento  Cavalieri, pag.  292 

An.  1X5  a Ottobre. 

Legato  Ottaviano  prega  il  Comune  di  Bologna  che  laici  per  lungo 
tempo  all'  esercito  la  sua  milizia  . ivi 

An.  tali Ottobre. 

Il  Legato  Ott  aviti  no  r ino  va  a'  Bolognési  le  istanze  onde  non  richiamino 
la  lor  milizia . pag.  29? 

An.  12 li.  5.  Dccembrc  . 

Innocenzo  Pontefice  prescrive  , (he  le  e temi  otti  de'  Frati  della  P enìten- 

za  non  s'  estendono  a * loro  figli , e Nipoti . pag.  294 

Ann.  12^2.  ....  Dicembre . 

Cui  lo  da  Correggio  Podestà  degli  estrinseci  eli  Reggio  annunzia  gl  Co- 
mune di  Bolina  la  pace  ristabilitasi  tosi*  intrinseci . pag.  29$ 

Ann.  1251 Decembre. 

Caldina  Salu  ti  annunzia  al  marito  Brancaleóne  degli  And  alo , che  ha 
raccolti  nelle  sue  case  gli  ostaggi  Romàni , ed  aspetta  cenni  ulterio- 
ri. ivi 

Ann.  1252. , a 1253.  sul  principio. 

Il  Legato  Ot tornino  raccomanda  ad  Innocenzo  Pontefice  Federigo  de * 
Pascip6vcri  scelto  in  Assessore  da  Brancale6ae  Andai « Scnator  di 

Roma . ^ pag.  295 

Ann.  12^3.  12.  Gennaio. 

Innocenzo  Pontefice  conferma  gli  statuti  emanati  da * Rettori , e Scolari 

—dar  Università  di  Bologna  , pag.  297 

Ann.  i2<?.  ....  Febbraio. 

X Parmigidni  assaliti  da'  Cremonési  richieggono  d' ajuto  il  Comune  di 
Bologna . ivi 

Ann,  il $3 Febbraio. 

Il  Comune  di  Bologna  promette  a * P armigli  ni  gli  addomandati  sussi - 

4Li P^g-  *98 

Ann.  12^.  1 1.  Luglio  . 

Il  Comune  di  Bologna  si  rappacifica  a*  Ravennati  ed  al  loro  Fletto  Fi- 

'%*•  • p*g-  *99 


An. 
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A n.  i 253.  1 t . Luglio  . 

Loilo  di  Filippo  Eletto  Ravenna/'  e tV  Alamanno  dulia  Torre  Podestà 
di  Bologna  nella  controversia  Jral  Comune  èli  Ravenna  , ed  Alberto 
Cazzanemici , e sud*  pag.  30 3 

An.  I21J.  il.  Luglio. 


,4iì,-l,<:d,,,c  re(ip,\ia  d<i  d:r  C^m:;  .i  B ! r j e di  Rayniq.  pag. 


1ÌL 

An.  1252. 

Innocenzo  Pontefice  invia  a Filipp 

9.  Settembre . 

•0  Arcidiacono  di  Pd  gna  le  deetetali 

emanate  % ed  impone  de  si  insegnino  nel  nostro  studio . pag.  305 

An.  12S4 

. 6.  A sosto. 

Caste!!,! -io  dcflì  Ondalo  , e Ra  rn  ber  tino  Samaritani  Pretori  di  HI  ((iena 

pregati  da  <j:.cl  Comune  a regger  concordi , e a dimettersi , si  dimet - 

to  to . 

P=S-  ?°7 

An.  1:54. 

29.  Orrobre. 

I due  Comuni  di  Firenze,  e di  Bologna  compongono  sulle  rappresaglie , 

e pedaggi . 

;o8 

An.  1255. 

25.  Maggio. 

Cl tlerio  da  Gente  Podestà  di  Parma  srelto  ad  arbitro  nella  querela  per 

lo  l rìgndfjo  cita  i Bolognesi  a 

comparire,  e dedurre  le  Icr  r. igieni 

in  contraddittorio  co'  Alo dtnf si . 

P*S» 

An.  12JJ. 

1 2.  Giugno . 

Jacopo  Vescovo  di  Bologna  promette  al  Comune  di  non  ammettere  in 

Cento  ad  abitatori  i Cittadini, 

i Camitaiini , e i bandi  i,  pag.  313 

An.  12H Msqcio. 

1 2.  1 i.  16.  e 17.  Agosto . 

diti  diversi  nella  causa  fra  i due 

Comuni  di  Bologna  , e di  Modena 

per  la  Provimi  a del  Frignano* 

P»S-  3 '4 

An.  1255. 

20.  Agosto. 

Sentenza  di  Chi  berta  da  Gente  , e 

de'  Parmigidni  sulla  controversia  de' 

Bolognesi  , e de'  HI  od  eh /si  per  la  Provincia  del  Frignano  • pag. 

nz- 

An.  im. 

5.  Novembre. 

Il  Comune  di  Bologna  assolve  gli  uomini  di  Città  di  Castello  dal  ban- 

do  incorso  per  P uccisione  del  loro  Pretore  Guglielmo  Gbsia . png. 

3 20. 

An. 
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An.  125  5.  io-  Decembre  ■ 

I conivi'!  di  Brancate!, ,c  Andati  Senato,  di  Roma  tenuto  in  carcere 
- da'  Ronutni  ottengono  dal  Comune,  che  gli  ostassi  ‘ 

L.a  Case  li  lascino  al  loro  arbitrio.  PaS-  i11 

An-  

Lettera  degli  ottani  di  Roma  custoditi  in  Bologna  <bVf»a  e[ 

Ricino.  Si  lagnano  delie  sevie. ,e  usate  con  tiro  dalla  famiglia  d‘ 
Btìincaleóne  Andati - Fag*  3zi 

An.  12S1-  

Rispetta  del  Popolo  Ronfino  agli  ostaggi  custoditi  in  Bologna  . Promet- 
,,  d'  interporre  ujjic/  in  fri  loro  pretto  al  Comune  . y.'K-  i 

An.  ti%d.  6.  Gennaio-  . 

Il  Comune  di  Bologna  decreta  die  si  faccia  esercito  a danno  de'  Faen- 
tini. e deeli  uomini  di  Bagnacavallo , ove  nicchino  di  sottometter- 
’ ivi 

Si  • 

An.  115 6.  4.  Febbraio 


li  Comune  dt  cotogna  impone  at  ‘ ' 

suo  distretto  Ruggirò  Conte  di  Bagnacavallo . 

p^g- 

3*5 

An.  U1<5.  27-  Febbraio. 

I Rettori  di  Faenza  implorano  dal  Comune  di  Bologna  un 

pronto 

sor- 

corto  onde  s' impedisca  la  sovversione  della  Slitti  . 

P’g- 

3 ii) 

An;  1 2. %<5.  7.  Mario  . 

U Comune  di  Bologna  destina  Oderico  degli  Aùalujfi  a ricevere  la 

som- 

me  ss  ione  degli  uomini  di  Bagnacavallo 

P»g- 

3*7 

An.  1255.  30.  Mario. 

» . 

Tt  IT, crome  A'  Avzo  Marchese  d'  Ette  chiede  in  suo  nome 

al  Comune 

di  Bologna  r approvazione  di  qualsivoglia  provvedimenti , 

de  il  (dapim 

tana  del  Popolo  prendesse  intorno  alle  cose  de'  faentini . 

pag- 

32S 

An.  1256.  8.  Aprile. 

- 

GT  intrinseci  Faentini  si  compromettono  in  Bonaccurso  da  Soresma 

Ca - 

pii  ano  del  Popolo  di  Bologna  . 

pag- 

3*7 

C 2_ 


An. 
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An.  125 6.  14.  Aprile. 

Simile  compromesso  degli  estrinseci  Faentini.  pag.  330 

An.  1256.  8.  Maggio. 

Guglielmo  Cèsia  già  Podestà  di  ' Faenza  si  compromette  in  Boise  tur  so 
da  Sor  esina  Capitano  del  Popolo  di  Bologna.  pag.  352 

An.  125^.  9.  Maggio. 

Sentenza  di  Bonaccurso  da  Soreslna  Capitano  del  Popolo  di  Bologna 
sulle  vertenze  insorte  fral  Comune  di  Faenza  , e Guglielmo  Cèsia  già 
suo  Pretore.'  pag.  333 

Aa.  1256.  24.  Maggio* 

Corródo  da  Soreslna  nuovo  Podestà  di  Fae>n. m giura  sul  Carroccio  d 
reSSerf  fedelmente  la  terra , e obbedire  a'  precetti  di  Bonaccurso  d. 
Soreslna  Capitano  del  Popolo  di  BoUgna  • pag.  33 

An.  1256.  24.  Maggio. 

1 Comuni  di  Forlì  , e ForlimpSpoli  per  mezzo  de * lor  Rettori  si  sotto- 
mettono al  Cernirne)  e Popolo  di  Bologna  * pag.  336 

An.  i2  5<*.  25.  Agosto. 

I due  Rettori  di  Bologna  destinati  ad  arbitri  frat  Comune  , e i prò - 
prietarii  de * servi  ed  uomini  di  masnada  pronunziano  il  loro  lodo * 
pr.g.  33$. 

An.  1255.  io.  Settembre* 

Precetti  imposti  ai  Comuni  di  Fort)  e F orli mpopoli  dal  Podestà  , Ca- 
pitano t Anziani)  e Consoli  di  Bologna.  pag.  34 1 

An.  1257.  17.  Febbraio. 

Arbitrato  di  Bonaccorso  da  Soreslna  Podestà  di  Bologna  sulle  discordie 
de ’ Faentini  sulla  riforma  delta  lor  terra.  pag.  34 3 

An.  1257 Maggio. 

Riccardo  Re  d ’ Alemagna  annunzia  a * Bolognési  la  sua  venuta  in  Fó- 
lta , e li  esorta , onde  il  riconoscano)  e assistano . pag.  345 


An. 
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Alessandro  Pontefice  assolve  i Frati  ài  San  Giacomo  ài  S avena  dalla 
dipendenza  già  patteggiata  col  Vescovo  ài  Bologna  , e conferma  i lor 
privilegi  . pa?.  J4? 

An.  1257.  27.  Loglio. 


Rufino  de 1 Cavallacci  eletto  in  Capitano  del  P opoto  di  Bologna  riceve 
lire  mille  e.l  assolve  da' danni , e ingiuria  esso  , ed  il  Comune,  pas. 
?48. 

An.  1257.  2.  Agosto. 


Il  Sindaco  di  Bologna  riceve  pel  suo  Comune  la  sontmessiont  de'  Ra- 
vennati , e la  donazione  della  metà  di  proventi  delle  lor  catene  r e 
de'  porti.  ■*'  pag.  350 

An.  1257.  19.  Ottobre. 


Alberto  Greco  eletto  Podestà  di  Bologna  ed  A r zuffa  da  Cataletto  As- 
sessore giurano  di  mantenere  indenni  le  persone , e ragioni  di  Branca- 
leene,  Castella  10  , e Laderengo  degli  And  alo , e di  Fabro  de'  Lam- 
bert azzi  e dì  tutta  la  lor  fazione  durante  il  lor  Reggimento . pag. 

J 54* 

An.  1258.  io.  Febbraio. 

Il  Comune  di  Bologna  compone  le  rappresaglie  coi  Fiorentini . pag. 

3 5 5* 

An.  1258.  12.  Agosto. 

Gli  uomini  di  Cónta  patteggiano  i loro  Sali  to'  Bolognesi  . pag.  35^ 
An.  2259*  29.  Genr.ajo . 

Alessandro  Pontefice  richiede  i Bolognesi  d'  aiuto  in  prò  d'  Annibaldo 
Rettore  nella  Marca  d' Ancóna , e di' due  Comuni  di  Fano , e di  Si- 
nigdglla  . pag.  357 

An.  1259 Febbraio. 

Il  Comune  di  Bologna  esorta  Alessandro  Pontefice  ad  una  valida  resi- 
si orza  contro  i ribelli  di  Chiesa  . ‘ pag.  358 

An.  1259 Maggi*. 

Il  Comune  di  Bologna  fornisce  al  Marchese  d'  Ette  , ed  a'  Mantovdni 
rinforzo  d'  arme  , e di  inveri  , pag.  3 59 

An. 
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An.  1259.  1.  Settembre. 

Il  Comune  di  Bologna  minaccia  a ' Ravenndti  la  guerra  , se  ai  grani  , 
de ’ quali  ha  d ’ uopo  in  sollievo  della  penuria  , negheranno  libero  il 
transito  pel  /or  distretto  . ivi 

An.  1259.  17.  Settembre  • 

Il  Comune  di  Ravenna  concede  a ' Bolognési  pei  loro  grani  la  piena  libertà 
de / transito , e del  commercio  • pag.371 

An.  1260.  26.  Settembre. 

/ Canonici  della  Chiesa  Bolognese  dividono  le  possidenze  godute  già  in 
comunione  . pag.  362 

An.  1261.  28.  Marzo. 

Filippo  Arcivescovo  Ravennate  or  tiene  da'  Vescovi  suffraganti  la  facoltà 
di  scomunicare  e interdire  le  terre  , ed  uomini , che  invadevano , e ritene- 
vano i beni  delle  rispettive  lor  Chiese  , pag.  366 

An.  1261.  2 j.  Detembre  . 

Bolla  d'  Urbdno  Pontefice  che  ad  istanza  d'  alcuni  Militi  approva  /’  Or- 
dine militare  della  Beata  Maria  Vergine  Gloriosa  , e prescrive  ad  es- 
si la  regola . pag.  368 

An.  1262.  9.  Luglio . 

Urbdno  Pontefice  impone  al  Comune  di  Bologna  , che  dimetta  a Chiesa 
i Castelli  di  Argeldta  e di  Medicina  . pag.  374 

An.  1262.  9.  Luglio. 

Urbdno  Pontefice  esorta  Andréa  Zeno  Podestà  di  Bologna  ad  adope- 
rarsi , onde  i Bolognési  gli  rendano  Medicina  e Argeldta . pag.  375 
An.  1262.  5.  Decexnbre. 

Stuimcfsio'ie  de*  Bertinorési  al  Comune  di  Bologna  , pag.  37  6 

An.  12Ó3.  18.  Gennaio. 

Urbano  Pontefice  sgrida  il  Comune  di  Bologna , che  differisce  a dimet- 
tergli le  terre  d'  Argeldta  e di  Medicina  . pag.  381 

An.  1263.  18.  Gennaio. 

Urbdno  Pontefice  impone  a Ottaviano  Eletto  Bolognése  , t he  esorti  i Bo- 
lognési a dimettergli  le  terre  d*  Argeldta ^ e di  Medicina  • pag.  383 

An.  12 6->.  24.  Aprile. 

Urbdno  Pontefice  impone  ed  Alberto  Vefcovo  di  Modula,  che  in  vece  d' 
Ottavidno  Eletto  Bolognese  tento  ad  adempiere  il  carico  a lui  fidato 

am- 
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ammonisca  il  Comune  di  Bologna  a non  ritenersi  più  a lungo  -A r ge- 
tti a , e Medicina,  pag.  385 

An.  125? Maggio. 

Citavi dtjo  Eletto  Bolognese  nell ’ atto  4*  esser  consacrato  dal  suo  Metro- 
p Ut  duo  gli  giura  fede  , e obbedienza , pag.  3 S 6 

An.  12 6$.  11.  Agosto. 

Il  Comune  di  Bologna  assolve  ambe  le  fazioni  in  Imola  dalle  pene  in- 
corse per  maleficj  durante  la  passata  discordia,  pag.  588 

An.  n6g,  12.  Agosto. 

Arbitrato  del  Comune  di  Bologna  sulla  discordia  degV  Imolési , e sulla 
riforma  della  lor  terra,  pag.  590 

An.  1265.  ir.  Novembre. 

U,b dno  Pontefice  divieta  i Bolognési  JjlT  accettar  Preture  , ed  ujficj 
ne'  luoghi  della  Marca  J'  Anclna  , che  rilellavangli  , pag.  394 
An.  1263.  l.  Decembre . 

Urbdno  Pontefice  impone  a Pier  Capr/zio  de'  Lambertini  Canonico  Bo- 
lognése, e a Fratesco  Bassi  Arciprete  di  Sa I lustra  il  conoscere  in- 
torno al  furto  sortilego  commesso  alla  Cattedrale  di  Bologna  , e 
scoperto  il  reo  spedirglielo  tu  Curia . pag.  595 

An.  12/54,  7.  Aprile.  28.  Giugno. 

Il  Comune  di  Bologna  decreta  , che  il  Podestà  di  Bologna  eserciti  al 
tempo  stesso  la  Pretura  degl'  Imolési  . pag.  39 6 

An.  12/54.  24.  Aprile, 

Patti  fral  Comune  di  Bologna  e Guido  di  Megazzo  Vèneto  Conduttore 
della  moneta,  pag.  398 

An.  1264.  18.  Maggio. 

/ Briz)  e i Al  Indoli  in  Imola  a piacimento  de'  Bolognési  concordano  e 
stabilisco n la  pace,  pag.  401 

An.  1264.  4.  Giugno. 

Urbano  Pontefice  rimprovera  Ottavidno  Vescovo  di  Bologna  dell ’ aver  dif- 
ferito a costringere  i Bolognési  alla  dimissione  4*  Argeldt a e di  Me- 
dicina t e minacciargli  le  scommuniche . pag.  403 


An.  12^4.  18.  Agosto. 

Urbdno  Pontefice  commenda  Ottavidno  Vescovo  di  Bologna  dell ' aver  sot- 
tratto al  furor  del  Popolo  Giovanni  da  Varcelli  suo  Capellano , pag. 
404. 

An. 
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An.  1265.  2.  Mario. 

Lodo  sulle  controversie  risorte  nello  studio  di  Bologna  fragli  Alunni 
delle  diverse  frazioni  Olrremontd.ie  intorno  alla  cltzion  del  Retto- 
re.  pag.  405 

An.  1265.  18.  Ottobre. 

Clemente  Pontefice  impone  a Gtffvido  di  Belmonte  Legato  nella  Lom- 
bardia che  alle  genti  di  Carlo  Re  di  Sicilia  procacci  Ubero  il  tran- 
sito ft  luoghi  della  sua  Legazione  , e principalmente  sul  Bolognl - 
se.  pag.  407 

An.  1765.  18.  Ottobre. 

Clemente  Pontefice  esorta  il  Comune  di  Bologna  a dar  fede  a Goffredo 
di  Bel  mente  Legato  nella  Lombardia  per  quanto  può  agevolare  il  pas- 
SJggte  alle  gtnti  di  Carlo  Re  di  Sicilia  . pag.  428 

An.  12 $6.  5.  Aprile. 

Rodolfo  Conte  d'  A ’ò spurgo , ed  alcuni  Nobili  d*  Oltremonte  ricevono  de- 
naro a mutuo  da  Niccolò  Pizzigotti . pag.  409 

An.  1166.  12.  Maggio* 

Clemente  Pontefice  destina  i due  Frati  Godenti  Lcderengo  degli  .Onda- 
lo | e Catalano  di  Guido  d'  Ostia  a'  Rettori  di  Firenze.  ivi 

An.  1166 

GP  Imolt’si  act  usano  il  loro  Fé  scovo  Tom  mi  so  a Clemente  Pontefice  di 
s imeni  a , e tf  altre  colpe.  f;’g.  410 

An.  12  46.  27.  Settembre. 

TontmJso  Vescovo  d'  Imola  pronunzia  la  Scomunica  sovra  il  Vice  Pode- 
stà Alarco  Cenni  ri  ni  e sugli  Anziani , e Comune  d'  Imola  per  le  vio- 
lenze usate  alla  Cattedrale.  pag.  41  l 

An.  1267.  6.  Giugno. 

I Savi  èli  per  lodo  del  podestà  Giovanni  Dandole,  degli  Anziani,  e 

dei  due  Godenti  Leder. neo  degli  A Aalò  , e Catalano  di  Guido  cP 
Ostia  fanno  pace  cogli  Alerdrj  e coi  Ricci.  pag.  415 

An.  1267.  20.  Giugno. 

II  Cornute  di  Bologna  ri  vaca  le  riformagioni  fiatte  a favore  di  Tomma- 
so Vescovo  d'  Imola  . pag.  417 

An.  1267.  9.  Settembre . 

I R ave nndti  giurano  cP  obbedire  a'  precetti  intimati  ad  essi  da'  Bolo- 

gnesi.  pag.  419 


Cle- 


Digitized  by  Google 


DE’  MONUMENTI. 


XX7 


Clemente  Pontefice  concede  ai  Frati  della  milizia  eli  Mari g Vergine  Glo- 
riosa che  possano  viver  separati , e del  proprio  nelle  lor  case . pag. 
420. 

An.  1267,  31.  Dccembre  . 

Clemente  Pontefice  approva  la  elezione  di  Fra  Napoleone  Carena! 'pi 
prescelto  in  generai  M/estro  dell*  ordine  di  Maria  Vergine  Glorio- 
sa * ^ pag.  423 

An.  1 268.  3 1.  Luglio  . 

Clemente  Pontefice  prega  ù Comune  di  Bologna  per  la  libertà  di  tre 
Cavalieri  di  Carlo  Re  di  Sicilia , eh*  tran  ritenuti  cattivi  nel  suo 
distretto , pag.  425 

An.  1268.  13.  Novembre. 

I Consoli  della  Mercante  e de!  Cambio  di  Roma  deputano  un  Procu- 
ratore in  Bologna  a conporre  le  rappresaglie  coi  Bolognesi,  pag.  43$ 
in.  1269.  3.  Giugno . 

Patti  frai  Vèneti  , e i Bolognési.  pag.  427 

Ai.  1269.  3.  Dcccmbrc. 

I Mercanti  Bolognési  rapf  re  tentanti  per  compra  il  loro  Comune  vendono 
t Sali  di  Cèrvia  a*  Mercanti  Vèneti  , pag.  428 

An.  12^9.  19.  Dccembre . 

I Comuni  di  Bologna , e Ferrara  concordano  sulle  libertà  di  transito , 
e di  commercio  • pag.  430 

An.  1270.  19.  Luglio# 

Ruggéri  Arcidiacono  di  Bologna  dall*  una  parte , ed  alcuni  AI  a est  ri  in 
Legge  dall ’ altra  comprtmettono  in  Ottaviano  Vescovo  per  gli  attentati 
commessi  alla  Cattedrale  dagli  ultimi  contro  del  primo  , pag.  43  3 
An.  1270. . . . Luglio  . 

I due  Comuni  di  Bologne , e Ravenna  si  collegano  contro  de ’ Vène- 
ti . pag.  434 

An.  1271.  9.  Gennaio. 

II  Comune  dì  Bologna  concede  agli  esuli  Ferrarési  un  asilo  nel  suo  di- 
stretto, e si  stringe  in  lega  con  essi,  pag.  437 

An.  i27r:  3r.  Agosto. 

Il  Comune  di  Bologna  stabilisce  pace , e amicizia  col  Marchese  d'  E- 
ste ) e coi  Ferrarési  intrinseci  . ' pag.  439 

An.  1271.  25,  Ottobre. 

Il  Comune  di  Bologna  dona  lire  diecimila  a qué*  volontari i , che  com- 
battendo al  primaro  gli  agevolarono  la  vittoria  sui  Vèneti  . pag.  444 
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An.  1272.  2 6.  Gennaio  . 

li  Comune  di  Bologna  assoggetta  i Ravenndti  alle  tappiti  agli  t . pag.  447' 
An.  1272.  16.  Marzo. 

Testamento  tC  Enzo  Re  di  Sardegna  . pag.  44^ 

An.  1272.  2 6.  Aprile , e 21..  Maggio  . 

Il  Comune  di  Bologna  abolisce-  lo  statuto  che  prescriveva  la  guerra  con- 
tro il  Comune  di  Modena.  pag.  45  ’ 

An.  1272 Ottobre. 

Gregorio  Pontefice  impone  a'  Bolognesi  che  gli  spediscano  Oratori  a fis- 
sar la  pace  frai  Vèneti , e il  lor  Cornute  . pag.  454 

A11.  1272.  6.  Novembre,. 

La  Chiesa  Ravennate  turbata  nelle  sue  tetre  e diritti  merci  la  guerra 
de'  Vèneti  coi  Bolognési  ricorre  per  emerda  al  Pontefice.  pag.  455 
An.  1272.  25.  Norembre . 

Ugolino  Conte  di  Donordtico  si  compone  cot  Guglie! mino  da  San  Gior- 
gio , e con  altri  pretensori  sull'  erediti,  d'  Enzo  Re  di  Sardegna  . 
pag.  455. 

An.  1 273.  1 5.  Aposto  . 

I Vèneti  y e i Bolognési  si  giurano  pace}  e amicizia»..  pag.  457' 

An.  1274 Miggio  . 

Frammento  di  precetti  e condanne,  del  Podestà  di  Bologna  dall' incomin- 
ciar de'  tumulti  fino  alla  sua  dimissione  . pag.  4(55 

An.  1274 Luglio. 

Jl  Comune  di  Bologna  annunzia  a Gregorio  Pontefice  I'  espulsione  de' 
Lambert  azzi . Pa8*  47° 

An.  1274.  29.  Giugno. 

Guido  da  Per  azze  Cavaliere  del  Podestà  di  Bologna  spogliato  sull y Imo- 
lése  da'  Brizj  ricorre  al  Comune  di  Milano  per  ottenerne  le  rappre- 
saglie . Pag'  47  3 

An.  1274.  1.  Luglio. 

Gli  Oratori  de'  Milanési  richiedono  dal  Comune  di  Bologna  y che  ri- 
sarcisca Guglielmo  da  P asteria  de'  danni  e ingiurie  sofferte  , e delta • 

Pretura  turbata  . pag*  47  5 

An.  1274.  4,  Agosto. 

II  Comune  di  Milano  concede  le.  rappresaglie  a Guglielmo  da  Pusterla 

contro  il  Comune  di  Bologna.  Pag*  47 ^ 

An.  1274.  6.  Settembre. 

Grcgirio  Pontefice  annunzia  al  Clero  Ravenndte  d'  aver  prescelto  ad 
Arcivescovo  di  quella  Chiesa  Fra  Bonifdcio  da  Lavagna  Predicatore 
posposti  Percivalle  da  Lavagna  suo  Cappellano  e Ruggéri  Arcidiaco- 
no di  Bologna  prescelti  dai  rispettivi  fautori.  pag.  485 

An. 
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Ad.  745.  x.  Settembre  . 

Piacilo  di  Raehis  Re  de’  Longobardi , che  stabilisce  i confini  fisi  Ve- 
scovadi di  Bologna,  e di  Módena . pag.  487 

An.  433. 

Teodosio  Juniore  Imperadore  dichiara  Bologna  Club  di  studio  , ed  am- 
plia i confini  del  suo  distretto.  pag.  489 

Ao.  433. 

T todbsio  suddetto  annunzia  d1  aver  privilegiati  i Bolognesi  a preghiera 
di  Petronio  lor  Vescovo  . pag.  491 

An - . 

oimbrógio  Vescovo  di  Mildno  pronunzia  F anatema  scevra  qualunque  Re, 
• Magnate  che  ardisse  invader  Bologna.  pag.  491 
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N U M.  DXI, 

DalF  Archivio  de'  Conti  da  Panico  Padovani . 

Anno  imi.  23.  Gennaio. 

Corródo  Vefceoo  di  Metz  Legato  Imperiate  raeeonferma  ad  Ugolino 
Coma  da  Pànico  te  giurisdizioni  , e i possedimenti . 


N nomine  sanile  & individue  T rinitatis . Conrxdus  dei  gra- 
tis Metensis  Episcopus  Imperiali;  aule  Canccliarius  & ro- 
tius  Italie  Eegatus.  Imperiali:  Majestatis  cum  decer  ex- 
cellentiam  eos  de  bono  in  melins  exalrare  qui  domini  nostri  Federi- 
ci secundi  Romanorum  Imperatori:  semper  augusti  & imperii  jugiter  in- 
sudant  seruitus  ut  recompcnsatis  obsequiis  ad  imperiali:  magis  inanimen- 
tur  seruitia  & alii  ad  Imperiale;  libentius  accedane  famulatus . Ad 
notitiam  igitur  uniuersorum  imperii  fidelium  prosentium  8c  futurorum 
noiumus  deuenire  quod  nos  auiloritare  imperiali;  Legationis  qua  fungi- 
mur  damus  conccdimu;  & conhrmamus  nomine  legali;  antiqui  & retili 
feudi  dileAis  Imperli  tàdelibus  Ugolino  de  Panico  & eju;  filiis  ac  legiti- 
rr.is  heredibu;  in  pcrpetuura  Comitatum  de  Panico  Se  ipsos  de  eo  in- 
ucstimus.  Sci  licer  de  Castro  Panici  hominibus  Se  ejus  curie.  Sirano 
hominibus  Se  ejus  curie.  Dcunalfolle  hominibus  Se  ejus  cune.  Igna- 
no  hominibus  Se  ejus  cune . Bergateìli  hominibus  & ejus  cune . Ca- 
praria hominibus  & ejus  cune . Caruiliano  hominibus  & ejus  cur- 
te  . Saluari  hominibus  & ejus  cune.  Cidricula  hominibus  Se  ejus  cur- 
te  • Causili:  hominibus  Se  ejus  corte.  Bedolettis  hominibus  Se  ejus  cur- 
ie . Monteaguto  de  Aragatia  hominibus  Se  ejus  cune.  Ueio  homi- 
nibus  & ejus  cune  . Camplano  hominibus  & ejus  cune  . Rocha  de 
•subtus  de  Confienti  hominibus  Se  ejus  curie  . Monteferdente  homini- 
bus &.  ejus  cune.  Item  quicquid  habent  juste  Se  tenent  ipsi  uel  eo- 
rum  ameccssorts  tenuerunt  in  Fiorentina  Ciuitate  (')  uidelicet  curtem 
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Upaldi  Se  alia  si  qua  sunt  . In super  de  Imperiali  quoque  benignitarr 
nostra  qua  fungimur  au&oritate  diftis  Comitibus  & eorum  heredibus- 
legiptimis  confirmamus  emptione.n  legiptime  fa£am  a Guidone  de  Mon- 
tone do  quarta  parte  Monzonis  hominum  & curie  . de  quarta  par- 
te EUi  hominum  Se  curie,  de  quarta  parte  Blbutani  hominum  & 
curie  . de  quarta  parte  Castri  Alpis  hominum  & curie  . de  quar- 
ta parte  Aqualti  hominum  Se  curie  . de-  quarta  parte  Corizani  ho- 
minum & curie  . Se  quicquid  obuenit  de  emptionibus  a supradi- 
fto  Guidone  fafKs  raticnabiliter  Comitibus  prenominati*  sicut  in  in- 
strumentis  forum  /uste  Se  legirime  conditis  continerur.  Ubicumque  lo- 
corum  de  illis  emptionibus  inocnitur  confirmamus  eis  & eorum  here- 
dibus sicut  eas  juste  & raticnabiliter  habent  quiete  & possident  . Si- 
mili modo  ccnfirrr.amus  emptiones  legiptime  fa&as  ab  Ildebrando  Ri- 
cardi de  Ricardis  Oriir.dino  de  Rigaza  & quibuslibct  aliis . Predicar 
ucro  di 51is  Comitibus  & eorum  legiprimis  heredibus  damus  concedimus 
Se  confìrmamus  sicut  diftum  e*:  Se  sicut  ipsi  habent  quiete  Se  possi- 
li? nt  legiptime  Se  rationabilitcr  cum  omni  jurisdiftione  ad  Imperium. 
iti  diiflis  rebus  pertinente  salita  in  omnibus  Imperiali  justitia  digniratc 
Se  honorc  cum  omnibus  rebus  mobihhus  Se  ini  mobili  bus  ad  eadem  Ca- 
stra curres  uillas  & loca  pertinentibus  familias  utriusque  sexus  cum 
massaritiis  masnatis  omnibus  edificiis  uniuersis  fabricis  monti  in  plani- 
tiebus  uallibus  campis  pratis  pascuis  syluis  aquis  aquarumque  decursi- 
bus  piscationibus  molendinis  cultis  Se  incititi*  Se  cum  omnibus  difìarum. 
rerum  percinentiis  . Addimus  quoque  di éiis  Comitibus  ut  nulla  pre- 
scriptio  ternporis  currat  eis  nec  posset  eis  obesse  risi  sexaginta  anno- 
rum.  neque  a priuatis  neque  ab  Ecdesiasticis  personts . Et  potcstatem 
eis  facicndi  tabe'liones  ad  honorem  Imperli  confìrmamus . Statuente* 
firmirer  ut  nulla  Ciuitas  nullum  Communc  nulla  denique  persona  secu- 
laris  uel  Ecclesiastica  aita  uel  humilis  di&os  Comites  & eorum  legi- 
ptimos  heredes  in  «liquo  contra  banc  r.osrram  Constitutionem  audeat 
in  di&is  rebus  molestare  uel  perturbare  . quod  qui  facere  presumpserit 
in  uh  ione  m sue  temeritatis  centum  libras  auri  prò  pena  componat  di- 
irudium  Imperiali  Camere  reliquura  injuriam  passis  . Ad  cu/us  rei 
certam  in  posterum  cui  denti  a m presentem  paginam  inde  conscribi  jus- 
simus  Se  sigilli  nostri  mur.imine  roborari  * Hujus  rei  testes  sunt  Ar- 
chiep.  Raucnnas  . Henricus  Bon.  Episcopus  . Parmensi*  Episcopus  . 
Ymolensis  Episcopus*.  Conradus  Prepositus  de  Tana.  M&tthcus  de 
Corrigia  Papiensis  Pot.  Adelardinus  Codepuntis  Ferrarle  Pot.  Ulricus 
de  Bolog.  Guido  Bonicambii . Rophinas  de  Porta . Presbitcr  Cazia  .. 
Mudai  ber  gus  de  Mediolano.  Pisanus . Gerardus  de  Tebaldis  Judices  cu- 
rie Se  atii  quamplures  .. 
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Hcc  autem  afta  sunt  anno  domìni  millesimo  ducentesimo  uigesimo 
primo  glorioso  anno  Imperli  domini  nostri  Imperatori  Friderici  secun- 
di  primo,  datum  Bononie  decimo  Kal.  Februarii  . Indizione 

N U M.  DXII. 

Dall  Archivio  de  Conti  Passatelli  d' Imola  * 

An.  il 21.  26.  Gennaio. 

CU  uomini  di  Castello  Imolése  consentono  nella  sua  distruzione  r 
e s*  astringono  a trasferirsi  in  Imola . 

Asso  domini  MCCXXI.  die  sesta  exeunte  mense  Januarii . Ind.  VIIII. 
coram  Rudolfino  de  Perzannis . domino  Rodolfo  judìce  Se  bonaguisa  de 
Castro  Imole  ad  hoc  supersonaiiter  rogati  . Nos  Farulfus  episcopi  . 
ubertinus  mathei  . Paxe  de  Gandulfino . Rainerius  burgisanus.  Aibertt- 
nellus  bonaguise.  Nicolaus  Alberti  rigoli  . Guidonus  drutholi  mazonis* 
deudarus  de  ugiano.  Beno’o  & Albertus  Angeli,  qui  juramus  aditimi 
breue  juramus  bona  fide  sino  fraudo  citadìnanriam  Se  habitantiarti  Ciuita- 
tis  & Communis  Imole  in  perpetuimi  & de  dita  Ciuitate  nullo  tempo- 
re recedere  Se  sacramenttim  domini  Johannis  de  Bojamonre  Por.  Imole- 
secundum  quod  in  sacramento  populi  Cioitatis  Imole  continetur  , & in 
communi  di*te  Ciuiratis  jurauerunt  secundum  quod  in  breue  diéti  com- 
munis  continetur.  Item  juramus  bona  fide  & sine  fraudo  facere  Se 
fieri  facere  ut  castrum  Imole  destruatur  Se  debear  permanere  prò  de- 
strosio & destrui  fieri  & bona  fide  sino  fraude  operam  dabimus  ut  nun- 
quam  magis  dielum  castrum  reedificetur  oec  aliqua  ibi  fiat  habitatia 
ucl  albergano  . Itcm  juramus  Se  promittimus  quod  quando  placuerit 
Consuiibus  di5ti  Communis  eis  obsides  dabimus  de  ucniendo  ad  di&ara 
Ciuiratem  ad  eorum  uoluntatem  » Se  de  isti  credcmiam  teneanc  . Se 
quod  nulli  homini  manifestabimus  sine  credentia  spettali  doncc  manife- 
srum  eri  e cum  communi  concordia.  Aftum  Imole  in  domo  bonaguise . 

Ego  Jacobus  Imolensis  nor.  bis  omnibus  inccrfui  & ut  supra  de  man- 
date prediitorum  bominum  rogaui  . 
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N U M,  DXUJ. 

Dagli  Auhiv)  Vaticani,  Reg.  III.  cT  Onorio  111,  tp.  5 ir. 

An.  mi.  ì.  Aprile. 

Onirici  III.  Pontefice  impone  a Rolando  Vescovo  di  Ferrdra,  e al  Pii- 
vocio  di  quella  Chiesa  T che  vietino  a Romberei  no  de'  Budelli  /'  eser- 
citar la  Pretura  de'  Modenesi  , ed  a'  Bolognesi  prescrivano  f impe- 
dirlo . 

Episcopo  & Preposito  Fcrraricnsi . 

Erigente  maiirii  ciuium  Mntineniiun»  qui  Mutinensem  Ecdesiam 
«ìairem  cium  quasi  tilii  alieni  nequirer  persequunrur  facieures  atatuta 
detestabilia  contra  eam  & «jus.  libertatera  subuertere  molientes  ut  jam 
non  sint  libere  Alio  sei  asci  ite  per  conuicinas  Cintiate»  fecimus  inhi- 
beri  ne  ipsarum  aliqua.  redorem  de  Mutinensi  acciperet  Ciuirate  nec 
ciues  suor  ejusdem  Ciuiratis  regimen  smeipere  durante  ipsius  contuma- 
cia sustinercr  adiicieutes  ut  ii  qui  contra  inhibitionem  ipsam  suscipe- 
rent  ipsorum  Mutincnsium  tegimen  denuntiarcntur  escorornunicationit 
uincoio  innodati  a quo  non  possint  absolui  per  aliutn  quatti  per  Ro- 
ma num  Pontificenv  nisi  forte  mortis  pericuio  imminente  . Tene  uert» 
que  contra  inhibitionem  eamdem  aliquem  Mutinensem  acciperent  in  re» 
ftorem  quamdiu  iliarutn  redor  existeret  subtacerent  sententie  inrerdi- 
fti  que  idi  etiatn  recedente  relatari  non  possit  absque  sedi:  Apostolico 
liccr.tia  speciali . Licei  autetn  hec  in  Bonn.  Ciuitate  per  lieti,  fratrem 
nostrum  Boa.  Episcopum  foerint  publicara  nihiiominus  tamen  Nob.  uir 
Rarr.bertinns  Buualelli  Ciuis  Boti,  qui  hadenus  foit  obediene  & deno- 
ti» Ecclesie  nunc  quod  inulti  dicimus  in  reprobum  sensum  da  tua  prò- 
misit  siede  accepimus  se  prediale  Ciuitatis  regimen  accepturum  fame  ac 
saluti  sue  preferendo  commodum  temperale  oblitus  quod  teste  ueritate 
nihil  prodest  homini  si  mundum  uniuersum  lucrttur  sue  uero  detrimen- 
tutn  anime  patiatur  . Scd  & jam  Ciues  Bon.  in  quibus  major  debe- 
ret  ptudentia  tic  deuotio  inueniri  contra  proJiibitionem  iam  didatti  He. 
monitionem  Uen.  Fratris  nostri  Archiep.  Rau.  audoritate  Apostolica 
sibi  fada  prefatum  Ratnbertinum  concesserunt  didis  Mutinensibus  in 
redorem  satis  expresse  monstrantcs  se  ad  Romanam  EcclesÌ2m  paruam 
habere  deuotionem  aut  nuliam  qui  contra  prolttbitiottem  ip.ius  non  e- 
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■nibetctitrt  sine  necessitare  aiiqua  nel  etiam  grandi  militate  venire.  L'iv- 
lentes  igitur  quod  prò  diflorum  Mutinensiutu  malitia  cohibenda  matt- 
dauimus  lirmitcr  obserttari  diserzioni  uestre  per  Apostolica  (cripta 
mandamus  quatenus  prefatum  Rambertinum  ex  parte  nostra  studeatis 
attentius  admonere  ut  desistens  a proposito  suo  promissione  hujusmodi 
que  tamquam  illicita  obseruari  non  debet  in  excommunicationis  hqucusi 
jam  coram  ipso  eipansum  non  iniiciat  pedes  sucs  ncque  habitus  usque 
ad  hec  tempora  uir  catholicus  contemnendo  Claues  Ecclesie  merito  1*t  < 

beatur  de  heretica  prauitate  suspe&us  Ciues  Bon.  ne  illum  permittant 
jam  difte  Cinitatis  accipcre  reflonam  nihilominus  sollicite  com mu- 
nente! , Porro  si  monitis  proficere  nequiueritis  uos  supradiclum  Ram- 
bertinum  quam  citius  propter  hoc  ad  predicato  accesserit  Ciuitatem  & 
quoslibet  Bonn.  Ciuitatis  uel  diocesis  qui  sectun  commorari  presumpse- 
rint  in  eadem  apellatione  remota  solenipniter  nuntietis  eicommunicatio- 
nis  uinculo  innodatos  a quo  sicut  premissum  est  absolui  non  possine 
per  alium  quam  per  Rotnanum  Pontificem  nisi  forsao  in  mortis  arti- 
culo  constituti . Fot.  quoque  Bonn.  & Consiliarios  ejus  ut  prelatura 
Rambertinum  Ik  quoslibet  aiios  ciues  suos  tradita  sibi  potestate  com- 
■pellat  non  recipere  predifte  Ciuitatis  Regimen  ucl  relinquere  iam  re- 
•ccptum  moneatis  prudenter  & efficacius  inducere  studeatis  ipsos  ad  id  si 
monitis  acquicscere  non  curauerint  per  censuram  ecclesiasticam  apeila- 
«ione  remota  cogente-;  . Quod  si  forte  sepe  d.ilo  Rambertino  ab  hu- 
jusmodi  proposito  uestris  echortationìbus  desistente  alius  recipere  atren- 
«auerit  Ciuitatis  regitnen  supradtéfe  uos  contra  illum  & comra  refto- 
»es  ciuitatis  cuius  ciuis  existit  simili  modo  apellatione  pomposità  prò- 
cedati s . Dat.  Eater.  Kal.  Aprilis  Pomiticatus  nostri  anno  quinto . 

N U M.  DXIV. 

Dagli  Arehivj  Vaticani  Reg.  III.  cC  0 nétto  III.  tp.  óiy. 

An.  ■ zzi.  8.  Aprile. 

Onorio  HI,  Pontefice  aggiunge  la  Pieve  di  Sembro  alle  rendite 
degli  Arcidiaconi  di  Bologna  . 

Arcidiacono  Bononiensi . 

U mIL'crs  ALrs  Ecclesie  pulchritudo  membris  effigiata  distinsi;  que 
non  eumdem  aftum  habentia  inuicem  sibi  unanimi  charitate  ministrane 
non  soluto  cooscruttur  insignius  uerum  etiam  ofticioiius  operetur  diner- 
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sii  insignitur  titulis  dignirarum  quibus  uiri  digni  decoriti  decenter  se- 
cundum  differente?  daras  a domino  grana?  in  ea  qua  uocantur  uoeatio- 
ne  digne  studeant  Domino  famulari  non  solum  sibi  sed  aliis  proficere 
saragcndo  • L'ero m ne  uilescar  au&oritas  dignitatum  expedit  ut  cui 
darur  officium  congruum  beneficium  tribuetor  cum  sine  re  titulus  po- 
tius  sit  oneri  quarti  honori  ncc  ir.cmbrum  uigere  immo  nec  subsistere 
uaieat  cui  debitum  subtrahitur  mitri mentum  . Supplicasti  siquidem  no- 
bis  ut  cum  Arclndiaconatus  major  in  Ecclesia  digniras  post  Episcopi- 
lem  esse  canonica  constitutionc  noscatur  Se  Archidiaconatu;  Bon.  us- 
que  adóne  exiles  redditus  habeat  quod  Archidiaconus  uix  exinde  possit 
uel  exiliter  sustentari  non  tam  tuis  quam  successorum  commodi::  proui- 
dentes  pìebcm  de  Sarnbro  cum  perrinenfiis  suis  quam  Archidiaconi  Bon. 
quoad  jurisdiétionem  Episcopalcm  ha&enus  habuerunt  unire  tuo  Archi- 
diaconatui  dignaremur.  Kos  igirur  indignum  pcnitus  reputantes  in  tam 
celebri  Ciuitare  Archidiaconos  prc  inopia  contemprui  subjacere  dcuorio- 
nis  tue  precibus  inclinati  concedimus  postulata  statuendo  ut  postquam 
ea  raderli  plebcm  proximo  Archipresbitero  uacare  contigerit  eamdem 
cum  pertinenciis  svis  hujusmodi  aumentate  sratuti  Archidiaconatui  per- 
petuo sit  unita  ita  quod  Archidiaconus  qui  prò  tempore  fuerit  imme- 
diate administrationem  in  ea  spiritualium  & terrporilium  plenam  ha- 
bens  nihilominus  Episcopalcm  jurisdiftionem  in  ea  Se  toro  ejus  pieba- 
tu  piene  ac  libere  ualcat  exercere  contradiélores  & rcbelles  si  qui  fue- 
rint  apcllatione  remora  per  ccnsuram  ecclesiasticam  compescendo  . 
Nulli  ergo  hominum  liceat  banc  paginam  nostre  concessionis  unionis 
& constitutionis  infringere  uel  ci  ausu  temerario  contraire . Si  quis 
autem  hoc  attemptare  presumpserit  indignatìonem  omniporentis  dei  Se 
Beatorum  Porri  Se  Pauli  Apostol.  ejus  se  nouerit  incursurum  . Dar. 
Later.  sexto  Id.  Aprilis  pontificatus  nostri  aano  quinto  . 


NUM. 


Digitized  by  Google 


DF  MONUMENTI. 


9 


N U M.  DXV. 

Ut  gli  At  Mvi  Vaticani.  Rcg.  HI-  cP  Onirio  III.  ef.  631. 

An.  un.  1 5.  Aprile  . 

Onirio  III.  Pontefice  racctnfcrma  e*  (Daltonici  Bolognési 
le  dontreJtxti  di  Gerardo  Vescovo . 

Magistro  Gratie  Capellano  nastro  Archidiacono  Archipresbitero 
& Cannilo  Bononieusibus. 

Ea  que  prouidc  per  Eccìesiarnm  Prelato:  agunrur  ne  aliquorum  mali* 
tia  temere  impugnentur  cxpedit  Apostolico  muniminc  roborari  . Ea 
propter  dilefti  in  domino  filii  uestris  supplicationibus  inclinati  donano- 
nem  de  decimi:  San&e  Marie  & de  Castro  Sanili  Petri  & de  censu 
ab  Ecclesia  Sanili  Antonii  debito  nec  non  de  fundo  quodam  qui  dicitur 
Sanguineta  a bone  memorie  Gerardo  Bononicnsi  Episcopo  uobis  faSnm 
sicut  est  prouidc  celebrata  & in  instrumento  publico  inde  confeilo  ple- 
nius  continctur  tjobis  auiloritate  Apostolica  confìrmamus  & presenti: 
scripti  patrocinio  communimus  Ecclcsiarum  Parochialium  iure  salno  circa 
decima:  de  possessionibus  acquirendis  . Ad  raajorum  aatem  rei  euiden- 
tiam  tenorcm  ipsius  instrumenti  de  uerbo  ad  uerbum.  prcsentibus  duti- 
mus inserendum  qui  est  tali:.  G.  dei  grafia  Bon.  episc.  dileilis  inChri- 
sto  fratribus  Henrico  Archidiacono  & Judici  Archipresbitero  & uniucr- 
sis  fratribus  Bononiensis  Capituli  presentibus  & -futuris  in  perpetuum  . 
Cum  speciali  prcrogatiua  Bononiense  Capitulum  teneamur  diligere  pro- 
feflibus  ejus  intendere  nolumus  & honori  . Ea  propter  dilefli  in  Xto 
fratres  H.  Archidiacone  & J.  Arcbipresbiter  & tmiuersi  ejusdem  Ca- 
pituli fratres  precibus  uestris  grato  coocurrentes  assensu  damus  & con- 
cedinrjs  & presenti:  scripti  pagina  confìrmamus  recipientibus  uobis  no- 
mine ipsius  Capituli  jus  pcrendi  & recipicndi  decimas  & ipsas  decima: 
omnium  possessionom  tam  noualium  quam  aliarum  que  tare  proprieta- 
ri: uè!  emphiteotico  uel  alia  concessione  ad  Capitulum  Bon.  pertinent 
vei  in  futurum  pertinebunt  in  roto  Bon.  Episcopatu  excepta  curia  Cen- 
ti & Maxumatici  & Podii  que  possessione:  per  alio:  Clericos  uel  Lai- 
co: detinentur  a Bonn.  Capitulo  in  emphiteosin  uel  alio  modo  ut  di- 
panato possessionum  decimas  possiti:  percipcre  & a quolibet  possessio- 
ne: uindicare . Irem  damus  & concedi  mus  uobis  pieno  jure  Eccl.  S, 
Tom.  III.  Pere.  II,  B Ma- 
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Marie  de  Castro  Satini  Petri  quod  est  juxta  Sellarum  8c  censum  no- 
bis  debitum  ab  Ecclesia  SanZi  Antonii  sita  juxta  Sauenam  in  Bonn. 

Plebatu  Se  jus  institutionis  correzioni?  rcformationis  quod  in  ipsis  Ec- 
clesiis  Se  Hospitali  atque  Ponte  ejusdem  Eccl.  Sanfti  Antonii  Se  otnne 
aliud  jus  quod  in  eis  habemus  . Et  insuper  damus  uobis  Se  concedl- 
mus  jure  proprietatis  quemdam  fundum  terre  in  integrum  positum  in 
pertinentiis  Argelate  in  loco  qui  dicitur  Sanguinerà  juxta  Galeolum  qui 
est  de  jure  diZi  Capitali  salua  tamen  concessione  Se  donatione  quam 
feci  mas  dileZo  fratri  nostro  Bon.  Archipresb.  in  uita  sua  ut  post 
ejus  obitum  liceat  uobis  jure  proprietatis  ac  domimi  diZam  terram  ab 
emphtteoticis  possessoribus  reuocare  & in  emphiceosim  dare  pensione*  Se 
decimas  percipere  & proprietatem  iliius  fundi  conscituimus  uos  posside- 
re . Et  quia  uolumus  hanc  nostrani  dationctn  & concessi o ne m a no- 
bis  & a successoribus  nostris  inuiolabiiiter  obseruari  promittimus  uobis 
recipientibus  nomine  diZi  Capitali  ad  stipuiationem  solum  nomine  pe- 
ne centum  marchas  optimi  argenti  si  nos  uel  successore*  nostri  hanc 
concessioncm  & dationem  infringere  tentauerimus  & soluta  pena  hec 
datio  Se  concessio  in  sua  permaneat  fumicare  . & insuper  decernimus 

nt  nulli  omnino  Laico  uel  Clerico  liceat  hujus  nostre  concessionis  pa- 
gine contraire  Se  si  quis  temerario  ausu  hoc  facere  sciemer  uel  igno- 
ranter  atteraptaucrit  si  tertio  admonitus  se  non  correxerit  exeommuni- 
carionem  nostram  sub  qua  ne  id  fiat  percipimus  Se  malediZionem  dei 
omnipotentis  se  nouerit  incursurum  • Hanc  autem  paginam  licct  si t 
manu  publica  scripta  nc  de  hac  concessione  Se  dacione  quis  dubitet  no- 
stri sigilli  fecimus  munimine  roborari  . AZum  in  Palatio  Episcop. 

MCCXIII.  die  quarta  intr.  Nou.  Ind.  I.  presentibus  Presbitero  Geor- 
gio  . Raineiio  Scriba  ipsius  Episcopi  . Jacobino  Preamunati  Episc.  Ca- 
merario & Martignone  prelibati  Episcopi  seruiente.  Nulli  ergo  homi- 
num  liceat  hanc  paginam  nostre  confirmationis  infringere  uel  ei  auso 
temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumpserit  in- 
digna tionem  omnipor.  Dei  Se  B.B.  Petri  & Pauti  Apostolorum  ejus 
se  nouerit  incursurum.  Dar.  Later.  XVI.  Kai.  Maii  PomiL  nostri  an- 
no quinto  • »» 
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Dal  M amèni , Episc.  Imol.  Hist.  pag,  164, 

An.  1221.  6.  Maggio. 

0 nètto  III . Pontefice  impone  al  Preposto  Ravennate  , che 
dijfinisca  le  querele  insorte  fra  Mainarci  Ino  Vescovo 
d?  Imola , ed  il  Comune  di  Bologna  . 

Honorius  Episcopus  seruus  seruorura  dei.  Dilefio  filio  Preposito  Ra* 
uennaten.  saiutem  & Apostolicam  benedi&ionem  . Uenerabilis  Fratef 
nostcr  Episcopus  & diletti  filii  Capitulum  Imolense  nobis  conquerendo 
monstrarunt  quod  Pot.  & populus  Bononiensis  super  possessionibus  & re- 
bus aliis  injuriantur  eisdem  . Quocirca  discretioni  tue  per  Apostolica  scri- 
pta manda mus  quatenus  partibui  conuocatis  audias  causam  & apellatio- 
ne  remota  debito  fine  decidas  facicns  quod  decreueris  per  ccnsuram  Ec- 
desiasticam  firmi  ter  obseruari . Testes  autem  qui  fuerint  nominati  si  se 
grafia  odio  uel  timore  subrraxerint  per  censuram  eamdem  cessante  apel- 
latione  compellas  uerirati  testimonium  perhibere  . Dar.  Later.  sccundo 
Non.  Maji . Pontifrcatus  nostri  anno  quinto. 

N U M.  DXVir. 

Dagli  jfrchtv j Vaticani . Rcg.  III,  dy  OnCrio  III . ep.  745. 

An.  mi.  1$.  Giugno. 

Onèsto  III . Pontefice  racconforma  a'  Canonici  della  nostra  Chiesa 
il  diritto  cT  eleggersi  /*  Arcidiacono  . 

D/gnum  est  ut  inueniatis  promptos  ad  gratiam  qui  uos  in  deuotione 
sedis  Apostoiice  pronos  satagitis  cxhibere  ut  exhibitus  uobis  fauor  noj 
©s  tenda t esistere  gratiosos  & ipsi  magis  & magis  studeatis  uos  reddere 
grafie  aptiores.  Uestris  itaque  supplicationibus  inclinati  au&oritate  uo- 
bis presentium  indulgemus  ut  quarti  primo  A re  hi  diaconati»  Bon.  uacare 
conrigerit  ipsum  infra  tempus  a jure  uobis  indultum  de  persona  idonea 
que  tanto  congruat  honeri  & honori  uos  communiter  uel  diuisim  prò 
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er  de  jure  uel  consuetudine  ad  uos  pertlnere  noscitur  ordinetis  . A\r- 
Contate  presentimi*  nihìiominus  statuente*  ut  Archidiaconus  qui  pra 
tempore  fuerit  oisi  absens  prò  negotiis  Se  euidenri  ejusdem  Ecclesie  u- 
tilltare  fucrit  Archidiaconatus  prouentus  in  absentia  non  percipiat  nec 
otHcium  suura  alit  committere  ualeat  exequendum . Sed  abscnte  Archi- 
diacono  uel  Archìdiacouatu  uacante  officium  exequamini  Se  pcrcipiatis  - 
prouentus  sicut  ad  uos  communitcr  perrinet  uel  diuisim  . Nulli  ergo  ho- 
minurn  liceat  hanc  paginam  nostre  constitutionis  & concessioni*  incin- 
gere uel  ei  ausu  temerario  contraire  . Si  quis  aurem  hoc  atremprare- 
presumpserit  indignationem  omnipotentis  dei  Se  B.B.  Pccri  Se  Pauli  A- 
postolorum  ejus  se  noucrit  incursurum  • Dar  JLatcr.  Id.  Jun.  Pentii- 
nostri  anno  quinto  ». 

N U M.  DXVIII. 

Dall*  Arch.  Pub.  di  Boi.  Reg.  Grosso,  Voi . I.  pag.  499.. 

An.  tilt.  Giugno  .. 

i Rettori  Ael  Castello  ImoUse  giurano  al  Comune  Ai  Bologna  Ai 
custodirlo  per  P Impera  Aure , e rispondergli 
delle  rendite , e dei  diritti 

Im  nomine  Patris  &.  Filii  Se  Spiriti»  Sanfli . Amen.  Hoc  est  sacra- 
mentum  quod  fieri  fecerunt  Ambaxatores  communi*  Bon.  de  uotun- 
tate  Pof.  se»  D.  Guifredi  de-  Piroualo  & ejus  mandato  destinati  ad  co- 
«nitatum  Yraole.  fecerunt  jurare  redores  castri  Ymole  custodire  castrimi 
Ymk.le  & guardare  & jura  imperii  Se  redditus.  que  Se  quos  ibi  babet 
Imperator.  8e  ejus  pertinenrias  prò  domino  Friderico  Imperatore  Se  ad 
ejus  honorem  ad  que  utilicatem.  Se  quod  non  respondebunt  alicui  de  red- 
ditibus  Se  juribus  imperii  nec  permittent  aliquid  exirc  siue  exportare  de 
castro  ejusque  pcrtfnenciis  sine  uoluntare  Se  lìcentia  Pot.  Bon.  uel  sui 
nuntii  Disi  fieret  de  licentia  domini  Imperaroris  uel  sui  certi  nuntii  % 

Se  hec  omnia  di£his  Pot.  mandauit  fieri  Se  di£H  ambaxatore*  fecerunt 
ad  honorem  &•  reuerentiam  atque  utiliratem  domini  Imperaroris  . 

Millesimo  duccntesimo  uigesimo  primo,  die  .......  Juaio  . Iodici. 

vini. 

Ego  Orabonuc  de  burgo  Sanali  Ysaie  filine  qu*  Guidonis  Orabone  im- 
periali au&oritate  & nunc  Comm.  Bon.  not.  ut  supra  legitur  die: 
predida  mandai»  did&  Pot.  hoc  breue  cxemplaui  Se  scripsi  .. 
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Da  IP  Archivio  di  Conti  Machirelli  cC  Imola  m 

An.  1221.  io.  Luglio 

Giuramento  di  Mai  nardi  no  Vescovo  dy  Imola  y e Podestà 
a prò  degli  uomini  di  Castello  lmcldse* 


In  nomine  Domini . Anno  domini  MCCXXL  Ind.  nona  . die  decimo 
infrante  Julii . Ymole  in  palatio  Domini  Episcopi  . Nos  Maynardinus 
Episcopus  & Por.  Ymole  uolunrate  & parabola  generalis  Concilii  Y- 
mole  facimns  uobis  Girardino . Ugolino  AIbcrtinelIi . Rustichello . Dal- 
masio . Ugolino  Rambaldini  Se  Pummolo  . Curtholo  Se  Lamberto  de 
Mosto  recipientibus  quod  uobis  & omnibus  aliis  qui  uobiscum  uencrint 
Ymolam  ad  habitandum  & esse  Ciues  Ymole  secundum  quod  ordina- 
tum  est  Se  inter  nos  scriptum  per  manum  Alfredoli  not.  jurare  dare 
uobis  LX  casaroenta  cum  domibus  extra  portam  Altfreuandorum  super 
plateam  ex  utroque  latere  platee  usque  ad  fossatum  nouum  excepto  casa- 
mento Se  casa  Deodati  . Ita  tamen  quod  uos  Se  reliqui  de  castro  Y- 
mole  dare  debearis  illis  quorum  domus  sunt  tot  cupos  & lapides  Se  Ugna 
quot  sunt  in  eorum  domibus  Se  eque  bona  . Insuper  dabimus  uobis 
omnia  casamenta  uacua  que  repriuntur  in  Bergoli i a cantone  de  A uosa 
nsque  ad  Spauiliam  . Et  si  hoc  non  fuerit  sufficiens  infra  iilud  circuitum 
dabimus  uobis  tot  casamenta  quot  erunt  necessaria  in  Ciuitate  Ymole 
scilicct  LX.  que  siot  in  testa  XXV.  pedum . Se  longa  L.  pedurn  ad 
particam  Communis  Ymole  Se  duo  niri  de  diéio  Castro  sint  cum  cis 
ad  recipiendum  . Item  promitrimus  & juramus  uobis  dare  & designare 
ubi  melius  Se  congrocntius  uobis  uisum  fuerit  tantam  pcssessionem  in  eo- 
dem  loco  in  quo  casamenta  uestra  designata  furront  in  qua  possessione 
possif  uestra  plebs  cum  Ecclesia  domibus  & cimiterio  fieri  Se  hedifi- 
cari . Et  secundum  ooluntatem  uestram  faciemus  quod  dominus  episco- 
pus  8e  singuli  Canonici  Se  illi  de  San&o  Laurentio  & Abbas  Sanale 
Marie  in  rcgula  consentiant  quod  Archipresbiter  cum  omni  ilio  honore 
ueniat  ad  Ciuitatem  Ymole  cum  quo  erat  Se  plus  in  suo  populo  & io 
alieno.  Et  rllam  omnetn  habeat  jurisdiftionem  in  decimis  primitiìs  te- 
stamenti; Se  sepulturis  Se  obiatioriibus  & baptismate  Se  in  aliis  omni- 
bus sicut  habebat  cum  in  Castro  Ymole  erat  . ita  tamen  quod  Abbas 
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aut  Archipresbiter  qui  prò  tempore  fuerit  nullam  habeat  potestatem  in- 
tromittendi  se  de,  alio  homine  communi*  Ymole  siue  sit  de  Plebatu 
Sanili  Cassiani  siue  Sancii  Laurentii  mortuum  uel  uiuum  conferendo  ei 
aliqua  Ecclesiastica  sacramenta  in  uita  uel  in  morte  $ aliter  quam  fecisset 
cum  apud  Casrrum  Ymole  crat.  Saluo  in  aduentu  suo  omni  jurisdiftio- 
ne  Se  honore  & reuerentia  Ymoiensis  Episcopi  Se  successoris  ejus  . In- 
super  promittimus  dare  uobis  quintana  partem  omnium  offitialium  qui 
erunt  in  Ciuitate  Ymole  se.  Consulum  procurarorum  militum  justitie 
massariorum  Se  illorum  qui  debent  elligere  offitiales  in  Ciuitate  Ymole 
Se  omnium  aliorutn  qui  prò  comm.  erunt  elefti  ad  communia  officia 
Ciuitatis . Et  ab  hodierna  die  antea  uolumus  per  sacramentum  teneri 
uo;  omnes  & singulariter  quemlibet  tamquam  alium  Ymolensium  Se  o- 
mnia  uestra  bona  defendere  Se  manurenere  . Item  juramus  quod  facie- 
«nus  uos  securos  in  manibus  illorum  Ymolensium  quos  de  ista  Ciuita- 
te eiigetis  de  dando  uobis  tria  millia  lib.  Bon.  & Ferr.  minus  CC. 
lib.  Bon.  in  hunc  modum  quod  si  omnes  illi  de  castro  Ymole  uobi- 
sc.im  uenerint  ad  habitandjm  Ymole  Se  esse  Ciucs  Ymole  tantam  pe- 
cuniam  uobis  dabimus.  Et  si  a numero  quindecim  familiarum  usque  ad 
r.umcrum  uiginti  propter  paupertatem  remanserint  quin  uobiscum  Ymo- 
lam  non  uenerinr  ita  tamen  quod  non  habitcnt  in  dièto  Castro  nec  in 
burchis  non  solum  minus  de  dieta  pecunia  dare  uolumus  sed  si  ab  illa 
quantitare  aliqui  fuerint  qui  uobiscum  ad  habicandum  Ymolam  non  ue- 
nerint  tanto  minus  de  co  quod  uobis  promittimus  uolumus  teneri  & uo- 
bis nolumus  dare  quantum  caperei  per  personam  sccundum  numerum  Se 
secundum  diuitias  inspefta  qualitate  persone  Se  diuitiis  ejus  nisi  infra 
annum  uenerint  & idem  fecerint  quod  uos  feccritis . Et  hec  omnia  pro- 
mittimus uobis  & juramus  firma  tenere  Se  non  contraucnirc  sub  pena 
mille  marcharum  argenti.  Et  in  statuto  Ciuitatis  Ymole  ponerc  quod 
Pot.  &.  Commune  Ymole  omni  anno  tencatur  lice  ordinamenta  firma 
tenere  Se  non  contrauenire  Se  ista  ordinamenta  per  aliquod  scatutum  non 
mutare  Se  diètam  pccuniam  a uobis  Se  a uestris  fiiiis  Se  heredibus  nec 
rtpetcre  nec  prohibere  eos  qui  prò  dièta  pecunia  se  uobis  obligaucrint 
quod  diètam  pecuniam  uobis  aduestram  uoluntatem  non  soluant  per  termi- 
num  Se  rerminos  per  nos  Se  uos  ordinatos  . Et  fortiam  & posse  dabimus 
ad  hoc  ut  hec  fiant  & adimpleantur . Item  promittimus  & juramus  quod 
non  consrringemus  uos  ad  aliquid  soluendum  de  aliquo  debito  quod  per 
Comm.  nostre  Ciuitatis  esset  faétum  antequam  essetis  Ciues  fa£ti  hu- 
jus  Ciuitatis  nec  de  ista  pecunia  specialitcr  quam  uobis  damus  . Quam 
quidem  promissionem  8c  sacramentum  fccerunt  Se  promiscrunt  Julianus 
Guilielrai . Martinus  Bressanus  . Lambcrtolus  de  Albasiis  Se  Michael  de 
Bambulis  Consulcs  Comra.  Ymole.  Testes  ad  hec  interfuerunt  Alber- 
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ius  CiUolafius . Petrus  liba . Bonaxunt»  Fuscus  . Pethaous 
Ugoltnelli . 

Ego  Alfredoìus  Dei  gratia  Ymolensis  oot.  his  iaterfui  & 

\ 

N U M.  DXX. 

Dall  -Archivio  de  Conti  Machirclli  Inalisi . 

Anno  1221.  14.  Luglio. 

67/  uomini  del  Cartello  Imolése  giurano  la  Cittadinanza  d*  Imola  9 
e s*  obbligano  a domicilio . 


«5 

Se  Paulu* 
rogali»  • 


Biniolus  Cauasa . Ugolìnus  bordelle.  Martignaous  Strufoli  . Bona- 
uentura  Johannis  de  Maza . Porcellus . Petrizanus  bombarono . Paulus 
libertini  Bertoni . Guido  Tartagnus  . Florcntinus  Leonini . Zaniolus  de 
Musa  Se  Albertus  Brizus  promiserunt  Albertino  Albertinelli  & Pri- 
moio de  castro  Ymole  stipuiantibus  prò  se  & procuratorio  nomine  prò 
omnibus  eorum  uicinis  qui  cum  eis  uenerint  Ymolam  habitandutn  » Se 
Ciues  Ymole  esse  perpetuo  Se  prò  eorum  filiis  & heredibus  dare  & sol- 
ucre  eis  secundum  promissionem  Se  paftum  inter  ipsos  & Ymolenses 
fafta  & faftum  duo  milia  oftocentum  libras  bon.  Se  Fcrrarie . Scilicct 
quod  quisque  eorum  portionem  siue  contingentem  de  difta  pecunia  ui- 
delicet  unusquisque  eorum  CCXXXIII.  lib.  Se  VII.  sol.  minus  IIII. 
de  Bon.  & Ferr.  hoc  modo  infra  ofto  dies  postquam  denunciauerint  eis 
facient  ita  quod  habebunt  diftam  pecuniam  paratam  ad  soluendum  eis  in 
auro  argento  denariis  osbergis  Se  panceriis  Se  hcc  omnia  eis  ostendent • 
quam  pecuniam  secundum  promissionem  inter  terminos  faftam  promise- 
runt eis  stipuiantibus  dare  Se  soluere  Si  tradere  infra  triduum  postquam 
Ymolam  uenerint  ad  habitandum  uel  ad  alium  terminum  uel  terminos 
quos  eis  dederint  sub  pena  dupli  difte  pecunie  Se  sub  obligatione  suo-' 
rum  bonorum  presentium  Se  futurorum . Insuper  promiserunt  eis  reti'» 
cere  eipensas  que  prò  his  exigondis  fecerint  Se  rcnuntiauerunt  omni  jn*» 
ri  Se  exceptioni  8c  legum  auxiiio  competenti  sibi  rei  uel  personis  uel 
competituro  . Que  omnia  sua  sponte  non  coafte  fecerunt  eis  prò  eo 
quod  ipsi  cum  eorum  conuicinis  secundum  quod  conrinetur  in  instrumen- 
to  & promissione  inter  eos  Se  Pot.  Ymole  fafto  scripto  per  manata 
mei  Alfredoli  not.  quo  tenentur  & debent  uenirc  ad  Ymolam  ad  habì. 
tandum  Se  perpetuo  esse  Ciues  Ymole  Se  habitarc  Se  domos  & casa- 
menta  in  ipsa  Ciuitate  habere.  Que  omnia  Se  in  omnibus  promiserunt 
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cls  sripuiantibus  prò  se  Se  procuratorio  nomine  prò  omnibus  corum  ui- 
ciais  qui  cum  eis  Ymolam  uenerint  ad  habirandum  & ciues  esse  perpe- 
tuo & prò  eorum  fiiiis  Se  heredibus  prò  se  Se  eorum  filios  Se  heredes 
obseruare  Se  Tacere  & firma  tenere  secundum  promissionem  Se  ob  con- 
cordiam  inter  eos  Se  Pot.  Ymole  Ta&am  scripram  a me  Alfredolo  not. 
& promiseront  eis  stipulantibus  se  pignora  predilla  eis  aullorizare  Se 
defensare  in  judicio  Se  extra  suis  expensis  sub  eadem  pena . Et  pena  so- 
luta  promiserunt  predica  obseruare  Se  constituere  se  bona  eorum  prò  eis 
precarie  possidere  in  tantum  quod  se  indempnes  conseruarc  ualeant  • Se 
infra  tallii  Euangeliis  corporalitcr  jurauerunt  predica  omnia  Tacere  Se 
obseruare  ut  supradilhim  est  Se  non  contrauenire.  Tesres  ad  hoc  rogati 
inrerTuerunt  Julianus  Guilielmi  . Albertus  Calzolarius  Se  Larr.bertolus  : 
Et  Consules  communis  Ymole  pechonus  Uinzoli . Albertus  Brunelii  Se 
Alioflus  odonis  Basoli. 

Alfrcdolus  dei  gratia  Ymoiensis  not.  his  inter  fui  Se  rogaui. 

N U M.  DXXr. 

Dal  Tirabosehì  Star . Nona nt.  Tom . II.  pjg.  3 So. 

An.  1 2 2 1.  1 1.  Agosto. 

Ugo  Vescovo  tT  Ostia  assolve  Raimondo  Abate  Nonantoldno 
Halle  pretese  H'  Enrico  Vescovo  Hi  Bologna  nella  Pieve 
Hi  San  Giovanni  del  Secco' , ed  in  Cr evale  óre  • 

An.vo  domini  millesimo  ducenresimo  trigesimo  primo  die  undccimoin- 
trante  Augusto  Indizione  nona  in  prcsentia  inTrascriptorum  testium  . 
Dompnus  Raimundus  Abbas  Monasteri»  sanili  Silucstri  de  Nonanrula 
hostendit  priuilegium  sui  Monasteri  domino  Ugolino  Ostiensi  Se  Uel- 
letrensi  Episcopo  Romane  Curie  Legato  prò  questione  quam  faciebar 
Episcopus  Bononiensis  dillo  dompno  Abbati  de  Plebe  Sanili  Johannis 
de  Sicco  Se  de  Ecclesia  de  Crepacorio  dicendo  ipsas  Ecclesias  non  esse 
exempras  Se  ideo  uolebat  cas  compellere  ad  prestandam  procurationem 
dillo  domino  Cardinali . Quod  prcTarus  Abbas  penitus  inficiebatur  Se  ne- 
gabat  dicens  Se  allegarti  prò  parte  sua  dillum  Monasterium  cum  omni- 
bus suis  Ecclesiis  Se  Ceiiis  exemptum  esse  prorsus  a jurisdillione  Episco- 
pi Bononiensis  Se  aliorum.  Unde  dillus  Dominus  Episcopus  Cardinali? 
urne  Legatus  uisis  Se  aoditis  rarionibus  Se  allegationibus  utriusque  par- 
tii Se  predilli  Monasteri»  prìuilegio  diligenter  inspello  dixit  sententiauit 

Se 
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Se  pronuntiauit  ipsum  'Monasterium  & plcbem  Saniti  Jobannis  de  Sic* 
co  & Eccicsiam  de  Crepacorio  Se  omnes  alias  Ecclesias  & cellas  ipsius 
Monasteri  exemptas  esse  omnino.  Et  incontinenti  precepit  di£Vo  do- 
mino Abbati  ut  ci  deberet  exhibere  quatuor  procurationes  prò  diéJo 
Monasterio  Se  prò  plebe  Sanfti  Johannis  de  Sicco  & prò  Ecclesia  de 
Crepacorio  & prò  omnibus  aliis  suis  Ecclesiis  & Cellis  . Et  ipsum  Ab- 
baioni Se  Monasterium  cum  omnibus  suis  Ecclesiis  & Cellis  a pernio- 
ne diiti  Episcopi  penitus  absoluit  eidem  episcopo  silentium  imponendo. 
Aélum  in  palatio  domini  Bononier.sis  Episcopi  Indiatone  predica . In- 
terfuerunt  testes.  dominus  Petrus  de  Aldegerio , dominus  Podengu?  de  Fa- 
uentia  frater  minor  Se  dominus  Uiuianus  de  Fauentia  tesres . 

•Ego  Bonifacius  Guasconis  Imp.  Friderici  not.  prediitis  interfui  Se  ut 
supra  legitur  rogatus  scripsi 

N U M.  Dxxrr. 

Piagli  Arch'tvj  Vaticani  . Coti.  Contorci,  inter  Ver,,  Ben. 

& Fn  r.  pag.  31. 


1 22 1 • 29.  Ottobre. 

1 Jgo  Vescovo  ci'  Ostia  spiega  a Pianòro  la  Bolla 
della  sua  Legazione . 

-Anno  a natiuitare  domini  MCCXXI.  Indift.  VIIII.  die  Ueneris 
quarto  Kal.  Nou.  apud  Planorium  Bonn,  dioecesis  in  presentia  infra- 
scriprorum  testinm . dominus  Hugo  dei  gratia  Hostiens.  Se  Uellitrens. 
Episcopus  Apostolico  Sedis  Legatus  precepit  mihi  infrascripto  Lantelmo 
publico  not.  ut  authenticarem  Se  in  publicam  fbrmani  redigerem  priuile- 
gium  Legationis  sue  builatum  bulla  plumbea  domini  Honorii  Pape  ter- 
ni tenor  cujus  talis  est  . Honorius  Episcopus  seruus  seruorum  dei  . 
Uenerab.  fratribus  Aquileg.  Se  Grad.  Patriarchis  . Rauennat.  Jan.  Me- 
diolan.  & Pis.  Archiepiscopis  Episcopis  & dileflis  fìliis  aliis  Ecclesie  Pre- 
lati per  Lombardiam  Marchiam  Romaniolam  Se  Tusciam  constitutis 
salutem  & Apostolicam  benediftionem  . Cum  is  qui  sccundum  sue  o- 
mnipotentiam  Majestatis  nec  loco  potest  nec  tempore  comprehendi  ut* 
potè  incircumscriptibilis  & immensus  Se  stabilis  manens  dans  cutifta 
moueri  faciat  spiritus  suos  Angelos  Se  ministros  Se  Celorum  altitudnem 
inclinare  carnem  assumens  humanam  prò  eo  quod  delicie  sue  sunt  esse 
•cum  fìliis  hominum  discipulos  eiegerat  in  Mundutn  destinauerat  uniuer- 
Tom.  III.  Part.  IL  C sum 
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«am  ut  omni  predicarent  Euangclium  creature  suo  nos  instruxir  exem- 
plo  ut  ejus  scquentcs  uestigia  cum  assumpti  simus  Se  in  plenitudine  po- 
restatis  nec  per  nos  ipsos  possi  mus  singulis  negotiis  immincre  inter  eos 
qnos  in  partem  sollicitudinis  reuocauimus  onera  quasi  Getro  usi  consilio 
diuidamus  unicuiquc  secundum  uirtutera  propriam  que  uariis  temporibus 
imminent  comraittendo  . Unde  cum  inter  alias  occupationes  sollicirudi- 
nis  innumeras  Se  immensas  quibus  angimur  ultra  uires  hoc  instantius  co- 
gitemus  qualiter  succurratur  exercitui  Chrsstiano  feliciter  in  parribus 
transmarinis  domino  militanti  qui  ctsi  jugirer  conualescat  contra  inimi- 
co! nominis  Christiani  tanto  magis  succursu  tamett  indiget  pleniore  quan- 
to latius  inimicorum  occupans  terras  necesse  habet  occupatis  probos  de- 
stinare custode?  talem  ad  commonefaciendum  super  hoc  Christi  fideles 
oportuit  nos  eligere  qui  xelum  Dei  habens  secundum  scientìara  non  mi- 
nus  merito  san<£li tatis  Se  opera  cxemplari  quam  uirture  uocis  ad  obse- 
quium  Domini  populum  efficacius  incitarer . Et  ecce  a dextris  est  no- 
bis  utr  dextere  Uen.  fratcr  nosrer  Episc.  Host.ens.  qui  dcxrera  Diuina 
tamquam  cedrus  Libani  planrarus  in  Ecclesie  paradiso  altitudine  contem- 
plationis  reflus  uirrutum  odore  suauis  fame  sinceritate  penitus  impunibi- 
lis  non  solum  sua  fortitudine  ad  sustentarionem  domus  domini  optatur 
uerum  etiam  honcsratis  candore  ipsius  superficiem  conucnusrat  . Sed  IÌ- 
cet  ejus  presentii  chara  nobis  ualde  caremus  inuiti  ut  cujus  auxilio  & 
consilio  plurimum  indigemus  ne  ramen  Christi  negotium  nostris  post- 
ponerc  commodis  uideremur  eum  ad  hoc  prolùdi  mu?  deputandum  ut  fun- 
gens  piene  legationis  officio  prò  Christo  euangelizer  populo  uerbum  Cru- 
cis & alios  re&e  regere  Se  indirete  dirigere  saragens  aspcra  conuertat 
in  plana  estirpando  uitia  Se  piantando  uirrures  firmam  spem  fiduciamque 
tencntes  quod  dominus  qui  & linguam  contulit  cruditam  dans  uoci  eius 
uocem  uirtutis  sue  in  beneplacito  suo  dirigat  uias  ejus  ipsius  facundia 
menres  audientium  fecundando . Ceterum  etsi  ejus  exemplo  cujus  imme- 
ri ri  uiccs  gerimus  quod  uni  ex  minimis  nostris  fit  nobis  fieri  reputa- 
mus  quia  tamen  sicut  stella  differt  a stella  in  Charitate  ira  inter  ecs 
est  discretio  mcritorum  nos  cupienrcs  predi&um  Episcopum  eo  prc.pensius 
honorari  quod  per  eum  sedes  Apostolica  sublimius  honoratur  uniuersi- 
tatem  uestram  rogamos  monemus  Se  hortamur  atrentius  ac  per  Apo- 
stolica script®  uobis  firmirer  precipiendo  mandamus  quatenus  eumdem 
Legatum  uel  potius  nos  in  ipso  recipientes  hilariter  ac  deuote  ac  debi- 
bira  deuorione  tra&antes  eidem  in  omnibus  Se  per  omnia  studentes  ef- 
ficaciter  obedire  ira  quod  eum  propitium  & dos  exinde  reddatis  fauora- 
biles  Se  benigno*  . Alioquin  sententiam  quam  idem  tulerit  in  rebclles 
ratam  & firmam  habebimus  Se  faciemus  aurore  domino  inuiolabiliter 
obseruari . Dat.  Later.  II.0  Id.  Martii  Pomif.  nostri  anno  quinto.  In- 
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terfuerunt  testes  huic  publicationi  Dominus  Henricus  Mantuanas  . Nicho- 
laus  Rheginus  Episcopus . Mag.  Grafia  Archid.  Bon.  Mag.  Andrea» 
Can.  Bon.  t rater  Ubaidinus  Canonicus  Sanili  Marci  Mantuanus . Mag. 
Paichalis  not.  domini  Legati  . Garsendinus  Can.  Mutin.  Stephanus  Ca- 
merarius  domini  Legati  . Johannes  Ualentini  de  Ferrari»  . Girardinus  de 
Griffo  de  Fiscali»  & multi  alii. 

Ego  Lantelmus  Papiens.  Imp.  Curie  not.  authenticum  supradifti  pri* 
uilegii  uidi  & Iegi  & sicut  in  co  continebatur  ila  in  hoc  legitnr 
instrumento  preter  literam  uel  sillabarti  plus  minus  & ipsum  jussn 
prediali  domini  Legati  authenticaui  & hanc  cartam  scripsi . 

N U M.  DXXIir. 

Dall’  A uh.  Pub . di  Boi.  Reg.  Gross.  Voi.  I . 
rag.  431. 

An.  rai2.  rj.  Gennaio. 

Gottifildo  dm  Biandrdte  Conte  , e Rettore  delta  Romagna  , e il 
Comune  ài  Bologna  r*  astringono  a gastigar  gV  Imolési 
deir  ingiurie  fatte  alP  Impero  . 


In  dei  nomine  Amen.  Hec  concordia  & conuentio  faci»  est  inter  Drv- 
minum  Gotifredum  de  Biandcraria  Comitem  Romanie  ex  parte  una  Se 
«lominum  Giuffredum  de  Pircuano  Bon.  Por.  nomine  Se  uice  Comm. 
Bon.  & ipsum  Commune  ex  alia  . uidelieet  quod  propter  offensas  & gra- 
ues  injurias  illatas  ab  Ymolentibus  ipso  Corniti  prò  Imperio  & spai  eo- 
iam  Imperio  & domino  Imperatori  tum  propter  destruftionem  Castri  de 
Ymola  tum  etiam  aliis  modis.  Placet  domino  Corniti  & distrifte  pre- 
cipit  idem  Comes  prediélos  Ymolenses  in  quantum  fieri  poterit  ad  ul- 
ctscendam  injuriam  prelibatam  tam  per  se  qnam  per  uniuersos  qui  ad 
hoc  aspirare  uoluerint  pergrauari  . Specialiter  auteai  placet  & distrifle 
precipir  quod  Bonn.  Se  Fauentini  cum  omni  eorum  fonia  guerrizare  in- 
cipiant  prediflos  Ymolenses  & eis  in  personis  & rebus  guerrizent  quan- 
to grauius  poterunt  & offendant  in  Ciuitate  & extra  quomodocumque 
porerunt  nec  rreugam  siue  pacem  ud  guerram  recredutam  cum  eis  faciant 
uel  habeant  sine  conscientia  Se  mandato  expresso  domini  Imperatori:  & 
Comitis  prelibati  nisi  primo  restituto  sumptibus  Ymolenaibus  Se  refeflo 
Castro  Ymole  & in  pristinum  statum  per  singola  reduflo  Se  in  omni- 
ba;  mandatis  predico  domino  Corniti  panieri»  & ea  pleniter  obserua- 
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oerint . Trem  piacer  eidem  Corniti  quod  si  Vr^blenses  stare  suis  man* 
dati*  incepcrinf  faciet  exire  de  Ciuitate  & suburbiis  Ymoiensium  uni- 
uersos  illos  homines  Se  perdona?  que  ibi  habiratum  ir.trauerunt  uel  prò 
ciuibus  seu  habitaroribus  . Item  recepii  a tempore  cirra  quo  dominus 
Patri  a re  ha  Aquilegiensis  prò  domino  Ottone  Vtaliam  intrauit  in  eadem 
Ciuitate  uel  suburbiis  non  reuersuros  nec  in  eadem  Ciradinantia  Ymul. 
ultcrius  recipicndos.  Item  placet  eidem  Corniti  & expressim  affeftat  & 
dabit  bona  fide  operati)  efficaccm  quod  Fauentia  resrituatuf  in  gratiam 
domini  Imperatoris  Se  cum  eo  concordent  Si  a darr.pno  liberentur  cum 
honore  domini  Imperatoris  & Corniti?  Se  eorumdcnv.  Ipsc  uero  Comes 
uult  Se  habet  a se  & faciet  ex  certa  deliberatione  jam  habita  quod  cos- 
dem  Ymolenses  guorrezare  incipiet  &.  a modo  gucrrizabit  in  personis  Se 
rebus  in  Ciuitate  Se  extra  ad  ignem.  Se  sanguineo)  Se  quantumeumque 
poterir  grauius  cum  omnibus  suis  subditis  in  Romania  Se  omni  fortia 
•jus  Romanie  ncc  cum  eis  faciet  uel  habebit  guerram  *rccrcdutam  seu 
pacem  uel  tregua m sine  conscientia  & expresso  mandato  Domini  Im- 
peratori nisi  primo  restituii*  sumptibus  Ymotensium  Se  refeflo  Castro- 
Ymole  & in  prisrinum  statum  reduclo  per  singola  & nisi  paruerint  o- 
/ maibus  mandati*  di&i  domini  Comitis  Se  ea  omnia  plcnitcr  obseruaue- 

rint . Item  non  percipicf  nec  percipi  faciet  Bonn,  uel  Fauent.  seu  a!i- 
cui  eorum  fautori  proprer  quod  ipsi  Bonn.  Se  Faticar.  guerrizare  ince- 
perinr  Ymolenses  quod  cos  guerrizare  desistant  risi  primo  omnia  & sin- 
gula  de  predilli*  fuerint  obseruata  . Item  Castro  Ymole  restituto  ut  di- 
giuni esr  ponef  dominus  Comes  diftus  in  custodia  illod  Castrum  Bonn. 
Si  Fauenr.  etiam  ipsis  Fauentinis  liberati*  a hanno  Imperatoris  & in  eo- 
itum  custodia  pcrmittet  donec  ftierit  de  uoluntate  domini  Imp^  & ipsius 
domini  Corniti*  salua  omni  sua  jurisdiUionc  & rediru  ipsius  loci.  & 
bona  fide  ornili  sopbismate  & pratici  intelletti  remoti*  operam  interpe- 
ncr  qua  domino  Imp.  placet  ut  hec  fiant  Se  quod  hec  fieri  non  inhi- 
beat . Salua  in  omnibus  fideSitate  domini  Imp.  & ejus  mandati*  . 

Predi&am  nero  concordiamo  conuentionem  obseruare  Se  ratam  balie- 
re  Se  in  omnibus  adimplere  ut  diélum  est  corporaliter  jurauerunt  domi- 
nus Comes  predillus  ex  parte  una  St  dominus  Guiffredus  de  Pirouano 
Bon.  Por.  sicut  Por.  &.  nomine  Comm.  Se  prò  Comm.  Bon.  ex  alte- 
ra . Dominus  uero  Rufftnus  de  Lodo  judex  domini  Comitis  dilli  . do- 
minus Guillelmus  de  Erbo  socius  Se  miles  eiusdem  Comitis..  Preuede 
not.  eiusdem  domini  Comitis.  dominus  Otto  de  Bocca  socius  Se  miles 
dilli  Comitis  jurauerunt  ad  sanila  dei  euangelia  quod  quousque  fuerint 
in  Romania  prò  Comitc  uel  ad  seruirium  Comitis  bona  fide  sine  frau- 
de  operam  dabunt  quod  omnia  predilla  Se  singuia  prediÉlorum  obseruen- 
tuc  Se  integra  adimpleantur  nec.  erunt  in  concilio  uel  tra&atu  seu  fallot» 

quod.  , 
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quod  dominus  Comes  prediftus  non  seruet  Se  integre  non  adimpleat . nec 
dolum  uel  fraudem  commirtent  quominus  per  dominum  Comitem  uel 
per  eos  hec  omnia  prelibata  Se  quodlibet  eorum  adimpleri  debeant  siue 
possi  nt  • 

Afta  sunt  hec  omnia  in  sala  Palatii  Comm.  Bon.  millesimo  ducen- 
tesimo  uigesimo  secundo  die  quintodecimo  intr.  Januario  . Ind.  decima, 
presentibus  domino  Johanne  de  Canoua  Judice  domini  Guillelmi  predifti . 
domino  Rogerio  de  Boia  ejus  socio  Se  milite.  Guglielmo  de  Tamblaro 
familiari  cjusdem  domini  Giuffredi . Casali  Mediolanensi  . Jacobo  God- 
io not.  Fauentino . Tebaldo  de  PuTale  & La/aro  de  Burgo  strate  san- 
fti  Stephani  prcconibus  communis . Pasquale  de  Saragotia . Maximo  de 
Urbino . Montanaro  Zacharie  de  Gatto  Se  Jacobo  de  Libano  not.  Coimn. 
Se  aliis  pluribus  . 

Ego  Johannes  de  strafa  majore  Imp.  aule  Se  nane  comm.  Bon.  notv 
supradiftis  omnibus  interfui  presens  & jussu  prediftorum  Corniti* 
Se  Pot.  ut  supra  legitur  publice  scripsi  . 

N U M.  DXXIV. 

DalV  Arch.  Pub . di  Boi.  Reg.  Cross.  Voi.  I.  pag.  524.. 

An.  1222.  1 6.  Gcnnajo. 

Goitifr/do  Conte  di  Biandrdte  pronunzia  sugl1 
Imolési  il  bando  d'  Impero  . 


Millesimo  ducenresimo  uigesimo  secundo . die  sextodecimo  infrante 
Jan.  Ind.  decima  . Existente  in  Conscilio  credcntie  Civit.  Bon.  congre- 
gato in  Pallatio  Comm.  solito  more  mandato  domini  Giuffredi  de  Pi- 
rouano  bon.  Pos.  ad  sonum  campane  . domino  Comite  Gottifredo  de 
Blanderaria  Comite  Romanie  Se  quampluribus  aliis  qui  in  ejus  società- 
te  aderant  causa  dandi  banpnutn  Ymoleiisrbus  prò  injuria  illata  ab  eis 
de  destruftione  Castri  Ymole  domino  Imperatori  Se  ipsi  dominò  Co- 
rniti sicut  ipse  dominus  Comes  publice  asserebat.  surrexit  dominus  Giu- 
fredus  de  Pirouano  bon.  pot.  prediftis  sic  dicens  . domine  Comes  uos 
estis  hic  Se  nuntius  estis  domini  nostri  Fridcrici  Dei  graria  Romanor. 
Imp.  & semper  Augusti  Se  ipsius  rcuerentia  Se  amore  ‘omnia  que  pla- 
«ent  uobis  Se  que  sint  de  beneplacito  domini  Imp.  Se  uestro  per  meSf 
nniuersis  de  Bon.  fierent  Se  adimpleremur . set  si  uobis  placet  abbi  da- 
*c  baimum  quod  uos  uelle  dare  Ymoknsibus  affirmatis  mihi  placet  Se 
, eoa- 
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concilio  Bon.  quoti  hic  congregatum  uidetis  Se  speciali rcr  quod  Ymo- 
bintès  nostri  ukini  suor  & in  nobis  plora  benefida  contulerunt  licer  er- 
gi dominimi  nostrum  iinp.  Se  nos  minus  prouide  se  gesseTint  ut  refer- 
tis  • Si  autem  non  p'acebir  uobis  alibi  dare  bannum  diftum  uel;e  ue- 
strum  tamquam  dominus  facietis  . Surgcns  demum  in  eodera  consilio  do- 
minus  Cornei  prefatus  retu'it  qualrter  Bon.  fideles  sunt  domini  Impera- 
toria Si.  quod  nulii  sunt  homines  in  Ytalia  qui  fideltores  uel  eque  sint 
domino  Imp.  & nunpriis  ejus  Se  de  quibos  do  minus  Imp.  uel  m.igi$  uel 
adeo  confidar . quare  piacere  debet  com.  bon.  precepta  Se  mandata  ipsìus 
dotti  ini  Imp.  Se  cjusdem  Comitis  qui  nunptius  ejus  est  dìligentcr  audire 
Se  exequi  posse  speciali  ter  aurem  cop.tra  Ymolenses  qui  licet  uicini  sint 
Bonn.  Si  tis  seruiuerinc  banniti  sunt  Domini  Imp.  Se  in  piuribus  ejus 

bannis  & Comitis erunt  maxime  aurem  Castruai  Ymale  predi- 

W&um  Imperi»  destruxere  ad  injuriam  domini  Imp.  Se  suam  propter 
quam  destruZlioncm  ad  honorem  domini  Imp.  Se  imperii  uult  eos  ex- 
bannire  ut  pena  ipsorum  sit  correprio  ur.iuersis.  Et  ibidem  hanno  Ymo- 
lensibus  dato  per  ipsum  dominimi  Comitem  sicut  in  banni  tenore  infra 
per  ordinem  continetur  subjunxit  hec  uerba  idem  dominus  Comes  dicens  - 
Audiuistis  bannum  a me  datum  Ymolensibus.  Si  ucncrint  Ymolenses 
ante  terrainum  datum  eis  mihi  placchi t Se  faciam  erga  cos  quod  ad  ho- 
norem dòmini  Imp.  credidero  pertinere  si  auteni  non  uenerint  rogo  uos 
ex  parte  domini  Imp.  Se  precipio  uobis  distri&e  sub  debito  fidelità- 
tis  quatcnus  di&os  Ymolenses  tam  in  personis  quam  in  rebus  uos  Se  o- 
mnes  de  jurisdi&ione  uestra  prò  bannitis  reneatis  & habeatis  Se  in  omni- 
bus eos  tamquam  bannitos  tra fYcris  guerrixando  eos  elapso  termino  ban- 
ni Se  totis  uiribus  offendendo.  Tenor  di&i  banni  dati  Ymolensibus  hic 
est.  Pro  co  quo  Ymolenses  castrum  Ymole  predileZIum  locum  Imperi» 
ad  opprobrium  & injuriam  domini  Friderici  dei  grafia  Romanorum  Imp.  . 

Se  semper  Augusti  & domini  Gottifredi  de  Bianderaria  Comitis  Roma- 
nie fidehssimi  ejus  mintii  destruere  presumpserunt  nulla  religione  peripe- 
zia dei  Se  Ecclcsiarum  in  eodem  castro  constiturarum  quas  omnes  una 
cum  ceteris  ejusdem  Castri  munitiombus  Se  edifkiis  destruxere  plus  exi n- 
de  incoromodi  opprobrii  arque  dampni  diZlo  domino  Imp.  & Imperio 
ac  Corniti  infcrrentes  quam  posset  inferri  ex  distruzione  castri  ullius  ir» 

parribus  Romanie  constituti . Idem  dominus  Comes  auZorirate  Imperatorie  / 

Lcgationis  qua  fungitur  posuit  ipsos  Ymolenses  in  personis  & rebus  Se 
esse  jussir  in  hanno  domini  Imp.  Se  suo  nisi  bine  ad  sex  dies  proximos 
mandatis  omnibus  ipsius  domini  Comitis  uenerint  paritari  Se  paruerint 
cara  effeZt* . Ira  uidelicet  quod  si  prediZum  terrainum  permiseTint  per- 
transire  ex  ipso  hanno  exire  nequeant  nisì  soluerint  ipsi  Corniti  nomi- 
i me  banni  decem  milita  marchas  argenti  boni  Se  nisi  omnibus  mandati? 

t do- 
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domini  Imp.  & ejusdem  Comitis  paruerint  & ea  efficaciter  duxerinr  ad- 
implenda  • 

Afta  sant  hec  omnia  in  pallatio  Comm.  Bon.  presentibus  domino 
Preposi  to  Mutinensi.  domino  Ugone  Lupo  Marcinone . domino  Rufino 
de  Laudo  Judice.  domino  Guillelmo  de  Erberia  . domino  Ottone  Boc- 
ca & Preuide  not.  Laudensi  qui  omnes  aderant  in  societate  cum  domi- 
no Coinire  prelibato  . domino  Johanne  de  Canoua  judice  domini  Giuf- 
fredi  predifti  & domino  Giuffredo  de  Bella  socio  ipsius  domini  Giuffre- 
di  & aliis  pluribus  . ì 

Ego  Zacharias  de  Sfrata  majori  Imp.  aule  Se  nane  comm.  bon.  nor. 
interfui  prediftis  omnibus  presens  & ut  supra  legitur  publice  scri- 
pt. 

N U M.  DXXV. 

Dall'  ufrek.  Pub.  di  Boi.  Reg.  Cross.  Voi.  I.  pag.  5 £4. 

An.  1222,  18.  Gcnnajo. 

Convenzioni  fr a i due  Comuni  di  Bologna  , e Faenza  intorno  alla 
guerra  da  intraprendersi  contro  ImoUsi  . 


In  dei  nomine  amen  . Hec  est  concordia  A conuenrio  inita  inter  Comm. 
Bon.  ex  una  parte  & Comm.  Fauentie  ex  alia  uidelicer  quod  Fauenri- 
ni  juramento  simili  se  adstringant  & sint  astrifti  Bononiensibus  & Bo- 
nonienses  Fauentinis  quo  difti  Bononienscs  se  adstrinxerunt  uoluntate  d. 
Leonardi  Pot.  Fauentie  & ambaxatorum  ejus  scilicet  d.  Albergati  d. 
Arnaldi  Comarini  D.  Guidonis  de  Raule  & d.  Andulfi  ut  ipsi  idem 
confessi  fuerunt  domno  Gottifredo  de  Blandrata  Comitc  Romanie  secun-» 
dum  formam  scriptam  manu  Zacharie  nor.  super  fafto  guerre  Y m den- 
si bus  faciende  & ceteris  in  eadem  concordia  comprehensis  excepto  quod 
Bononienses  sine  Fauentinis  uel  c conuerso  Fauentini  sine  Bononiensibus 
non  debeant  Tacere  uel  traftare  pacem  treuguam  concordiam  nec  guer- 
ra m recredutam  cum  Ymoleosibus  nec  impetrare  a Comite  Romanie 
uel  ab  Imp.  siue  ab  aliquo  ejus  nomine  aliquam  licentiam  seu  remis- 
sionem  super  prediftis  uel  infra  dicendis  sed  sinceram  & ueracem  & con- 
tinua m guerram  contra  diftos  Ymolenses  facere  secundum  tenorem  di- 
fte  concordie  Se  bona  fide  operari  quod  Imp.  & Comes  diftus  hanc 
concordiam  & prefatam  habitam  cum  domino  Gottifredo  Comite  Ro- 
manie ratam  & firmami  habeant  Se  teneant  . I rem  quod  Fauentini  at- 
que  Bonn,  culium  acquisitum  facient  nec  in  futurum  acquisitum  recu- 
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$i*nt  seu  in  Ciuitatc  uel  suburbi is  siuc  in  toro  eorum  districali  esse  »- 
nane  de  hominibus  Ciuitatis  Vmole  siue  de  hominibus  uel  terris  episco- 
pati^ Y mole  siue  de  ipsa  Ciuitare  Ymcle  absque  uoluntate  expressa  tir 
triusque  Communis . Et  omnem  utiliratem  quam  fecerint  seu  habuerinc 
communi  utriusque  Communis  de  prediéfis  cqualirer  commurcm  habeant 
Se  sortiantur  prerer  quam  si  quid  in  hoste  uel  Caualcata  caperetur  a 
Fauentinis  uel  Bonn,  ira  tarr.cn  quod  si  Fauenrini  habercnt  rot  capriuos 
quod  redempris  suis  siue  redimendis  sine  fraude  per  cambium  aliquid  su- 
peraret  uel  supcrpassarcntur  teneantur  cos  dare  Bonn,  si  posrulauerint  prò 
suis  captiuis  redimendis  si  eis  ncccssc  fuerir  & e conuerso  Bonn,  orr.ni 
Ss.  eodem  modo  teneantur  Fauentinis  . Itcm  quod  Bonn.  Se  Fauenrini 
nullam  licentiam  aliquo  ingenio  per  se  uel  per  alium  predillo  Corniti 
dabunt  super  eo  quod  se  adstrinxit  uel  adstringet  Bonn,  uel  Fauentinis 
occasione  preditele  guerre  saluis  in  omnibus  precepris  domini  Imp.  Se  c- 
jus  fi  delirare  ita  tamen  quod  ea  occasione  nullam  utilitatcm  faciant 
Bonn,  uel  Fauenf.  sine  communi  utriusque  Communis  uoluntate  & sal- 
ita in  omnibus  concordia  ueteri  inter  Commune  Bon.  Se  Commune  Fa- 
ucntie  celebrata  . Eo  etiam  salito  quod  si  quid  huic  concordie  atque 
conuentioni  additum  diminutum  uel  muratura  fuerit  uoluntate  utriusque 
Comm.  de  addito  teneantur  Fauentini  & Bonn,  de  mutato  sicut  fuerit 
mutatimi  de  diminuto  ucro  sint  absoluti . 

Aftum  in  Palatio  Comm.  Bon.  in  conscilio  credentie  congregato  ibi- 
dem mandato  Pot.  ad  sonum  campane  more  solito  sinc  fraude  . 

* MCCXXII.  die  XIV.  exeunre  Januario.  Ind.  XI.  presemibus  d.Johan- 
ne  de  Canoua  Judice  d.  Guiffredi  predici  Pot.  Bon.  d.  Rogerio  de  Bel- 
la socio  Se  milite  ejusdem  d.  Guiffredi . Jacobo  de  Putco  not.  ejusdem 
d.  Guiffredi . d.  Bonaccursio  de  Nou»  socio  & milite  d.  Pot.  Fauentie 
& Beltramo  Ueronensi . Juliano  bresca . Jacobo  de  Ubano . Bonacossa 
Petri  de  Millano.  Bolognitto  Zambonini . Bonauolle  not.  Comm.  Bon. 

Ego  Zacharias  de  sfrata  majori  Imperialis  aule  Se  nunc  Comm. 
Bon.  not.  interfui  & scripsi . 

«Predicarti  uero  concordiam  & conuentionem  ratam  babere  & in  o- 
mnibus  adtendere  Se  adempiere  ut  diCum  est  corporaliter  juraue- 
runt  d.  I.eonardus  Boccabadata  Por.  prediCus  Fauentie  sicut  Pot.  &; 
• prò  Comm.  Se  nomine  Comm.  Fauentie  Se  d.  Alberghimi . d. 
Arnaldus  Comarini,  d.  Guido  de  Raule  & d.  Andulfus  Amba- 
xatorcs  Comm.  Fauentie  Se  Jacobus  Guelfi  not.  Fauentie  ex  parte 
una  Se  d.  Guiffirefdus  de  Piroualo  Bon.  Pot.  sicut  Pot.  Se  nomine 
Comm.  Se  prò  Comm.  Bon.  Se  demum  uniuersi  de  Consilio  oc 
prò  Consilio  ex  alia  parte. 

\ NUM. 
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N U M.  DXXVr. 

Dair  Arch'rj.  Jfrciv . di  Ravenna  Caps.  F.  num.  tilt, 

An.  1222.  17.  Giugno. 

Federigo  secondo  Imperatore  pronunzia  il  bando  d'impero  sui 
Bolognési , e sui  Faentini  • 

FredeR!CUS  Dei  grafia  Romaoorum  Imperaror  semper  Augusta*  & 
Rex  Sicilie.  Uniuersis  per  Lombardiam  Romagnolam  & Marchiani  Tri- 
nisi! constitutu  fidelibus  suis  grariam  suam  &.  bonaria  uoluntatera  . Per 
literas  Celsitudini*  nostre  quas  gencralirer  transmisimus  uniuersis  ad  au- 
dientiam  uestram  credimus  perucnisse  quod  nos  de  prudenza  circumspe- 
fta  & puiiratc  fidei  Uen.  Magdcburgen.  Archicp.  dilefti  Principis  no- 
stri fiducia m plenariam  continentes  eum  Legatum  statuimus  committen- 
tes  ei  in  partibus  ipsis  plenarie  uiccm  nostram  . Inter  alia  siquidem 
que  ipsius  discretioni  & prudenti  e in  partibus  ipsis  ad  honorem  Imperli 
comisimus  exequenda  «egotium  Ymolensium  quos  post  Iongas  preces  & 
supplicationes  assiduas  ad  mandata  nostra  recepimus  sibi  fuit  specialiter 
a nostra  Majesrate  commissum  . Accepimus  itaque  .ab  eodem  quod  cuna 
per  nuntium  & literas  nosiras  Por.  & Comm.  Bon.  sub  debito  fidelità* 
tis  detenere  gratie  nosrre  dederimus  in  mandatis  ne  in  personis  aut  re- 
bus di&os  offenderent  Ymolenses  eo  quod  ad  mandata  nostra  rediisscnt 
jussioni  nostre  perpetuo  parituti  di£li  Por.  & Commune  ipsum  nuntium 
-nostrum  ignominiose  tra&antes  cnm  rainis  & jurgiis  turpi  ter  ejeccrunt 
re-ponsum  aliud  non  prebentes  quam  centra  Ymolenses  rranum  extcn- 
dercnt  grauiorem  cesi  nostram  ofTenderent  gratiam  nec  facile  frepararent 
& in  contemptum  mandati  nostri  cos  potcntius  &.  patentius  aggriuarcnc . 
Postmodum  cum  Archiepò'copus  memoratus  eos  per  literas  & nuntium 
attente  rogauerit  quod  oh  reuerentiam  prcccpti  nostri  & suarum  precum 
supplicum  intuitu  a lesione  Ymolensium  usque  adeo  se  contjncrent  do- 
nec  suum  ad  partes  ipsas  prepararci  accessum  & inter  eos  concordiam 
procuraret  ipsi  licet  literas  recepissent  nuntium  suum  turpiter  uinculatum 
uerbis  & faflis  conremptibiliter  rra&auerunt . deinde  quemdam  Clericum 
& Subdiaconum  suura  cum  literis  suis  ad  ipsos  BònonienSeS  transmittere 
procurauir  quas  cum  post  multa  impedLmcnta  & obstacula  serio  interi- 
ccta  Por.  Bon.  obstulisset  eas  ille  rccipere  non  curjuit  . Sed  uerbis  il- 
lum  contumeliosis  a/Ficiens  quedara  ignominiosa  protulit . in  uulgari  que 
Tom.  Ili,  Part.  II.  D fine 
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$ine  contumelia  & injurìa  Irr.perii^nostri  & ipsius  Principis  & Legati 
nostri  explicare  aliquatenus  non  possemus . Diélis  ergo  nuntiis  sic  igno- 
miniose tra&atis  adhuc  alios  meliores  & honestiores  quos  habere  potutt 
duxit  ad  eos  diftus  Archiep.  descinandos  uidelicet  Uen,  Archiep.  Ra- 
uenn.  Episc.  Fauentinum  & Petrum  Trauersarium  fideles  nnsrros  qui  li- 
bi ad  exercitum  ipsorum  Bononiepsium  propinquarunt  non  sunt  ausi  ad 
eos  accedere  certo  timore  timentes  sicut  quidam  amici  eorum  de  excrci- 
tu  uenientes  eis  ucraciter  suggesserunt  eorum  offcnsas  & personarum  pe- 
ricuia  formidantes . demum  & Comitem  Gottifredum  de  Blandrato  ire 
permisit  ad  eos  qui  satis  ultra  termi num  expe&atus  quaruor  Bonn.  Am- 
baxatores  & duos  Faucnrinos  secum  adduxic  qui  more  suo  coram  eo 
plurima  proponente;  nihil  obtulerunt  quod  ad  honorem  Imperii  perii* 
neret . His  sic  perallis  ipsorum  Bonn,  conrumacem  superbiam  prefarus 
Legaius  multa  patientia  prosecutus  de  consilio  fidcli  noscrorum  fmperir 
qui  cum  eo  presentes  extiterant  bannum  in  Bonn,  quinque  msilia  mar- 
carum  argenti  & trium  mille  in  Fauentinos  scquaces  suos  «ollcpnirer 
promulgauit  majestari  nostre  supplicans  ut  bannum  ipsum  confermare  no- 
strarum  literarum  robore  dignaremur . Nos  ergo  adrendentes  ad  hec  & 
alia  que  ab  ipsis  Bononiensibus  contra  predi&um  Legatum  nostrum  sunt 
temere  attentata  in  obprobrium  nostrum  & Imperii  perpetuo  redunda- 
rent  si  & ipsorum  superbia  non  domarerur  Se  bannum  ipsius  Legati  no* 
atri  ratum  & solidum  nostra  serenitas  non  haberet.  Uniuersirati  uestre 
uolumus  esse  notum  nos  bannum  ipsum  in  cosdem  Bononienses  & Fa- 
oentinos  super  predi&is  negotiis  tam  solempmter  promulgatone  ratum 
habere  & ipsum  presentii  pagine  serio  confìrmare.  Dacum  in  Castris  in 
•bsidiooe  Jan.  XV.  Kal.  Ju!.  Ind.  X. 

N U M.  DXXVII. 

DalP  Arch'w.  Pub . di  Bolog.  Reg.  Gre*.  Voi . I.  pag.  539. 

An.  1222.  29.  Agosto. 

-Giuffrida  da  Pircvdno  Podestà  di  Bdog>us  appella  al  Pontefice 
da*  precetti  delP  Arcivescovo  di  Maddcburgo  Legato 
per  P Imperadore  in  Itdlia  . 

Anno  dodiini  millesimo  ducentesimo  uigesimo  secundo.  Ind.  X.  die 
Lune  tertio  exeunre  Augusto  . in  exercitu  Comm.  Bon.  sccus  Ymolam 
consfituro  in  conscilio  credentìe  Ciuiratis  Bon.  ad  uocem  preconum  & 
suntiorum  Coram.  Bop.  congregato  • in  Castellano  quondam  Castri 

san-  _ 
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sanali  Cassiani  presentibus  d.  Rogerio  de  Castegnana  Judice.  d.  Roga- 
rlo de  Boliana  milite  d.  Guiffredi  de  Pirouano  pot.  Bon.  d.  Baruffal- 
dino.  d.  Michilutio  de  Alba  ri  s procurar,  prefari  Comra,  d.  Jacobo  Cre- 
sentii,  d.  Jacobo  Aioli  Judicibus  Comm.  Bon.  d.  Petro  de  Castrobri- 
tonum  • d.  Guiiielmo  Pritonum  justitie  Consulibus  & multis  aliis . Cum 
hoc  esset  quod  d.  Deutesalui  Capelli»  de  Papia  in  consilio  antedito  ex 
parte  d.  Magdeburgensis  Archiep.  precepissec  sub  hanno  decem  millium 
marcharum  auri  Por.  Se  Comm.  Bob.  ut  obsidionem  circa  Ymolam  pq- 
sitara  Se  exercitum  obsidionis  ejusdem  ex  tunc  ad  diem  Mercuri i uen- 
turam  ultimam  Augusti  remouerent  & separarent  . Idem  & Giufl’redus 
de  Pirouano  Bon.  Por.  ibidem  protestata  fuic  & dixit  se  non  credere 
ipsum  deutesalui  supraditi  Archiep.  nuntium  esse  nec  aiiquid  precipere 
posse  nec  etiam  bannum  dare  Se  si  hoc  esset  quod  nuntius  eius  foret  Se 
precipue  posset  precipere  uel  bannum  dare  prò  se  & Comm.  Bon.  ad 
sacrosante  hac  uniuersalis  Ecclesie  summum  Pontificem  apellauit  a di- 
to precepto  & ab  ornai  grauamine  quod  ditus  Archiep.  uel  DcotesaU 
ui  Por.  Se  Comm.  Bon.  intulit  nel  inferro  posset  & ad  ornnem  perso- 
r.am  ad  quam  possic  deuenirc  uel  pertinere  apellatio  similiter  apel- 
l.iuit  . 

Ego  Manzinus  de  Burgonouo  automato  Imperiali  Se  nunc  Comm. 
& Por.  Bon.  nor.  atque  Scriba  preditis  attui  & mandato  diti* 
Por.  in  publica  forma  redegi  Se  scripsi  . 

N U M.  DXXVW. 

DalT  -Arri).  Pub » di  Boi,  Reg.  Gros,  Voi,  I,  pjg.  539,- 
An.  1222.  29.  Agosto. 

Protesta  dei  Pretori  di  CrentCna , e di  Parma  , e degli  Oratori  di 
Brescia  » Verona,  Mentova  , Modena  y e Réggio  , destinati 
a intercedere  presso  ai  Bolognési  vs 
favore  degl * Imolési  ~ 

Anno  domini  millesimo  ducentesimo  uigesimo  sccundo.  Indi t.  X.  die 
lune  tertio  excunre  Augusto  in  exercitu  Ccmm.  Bon.  secus  Ymolsm 
constituto  in  Conscilio  Credentie  Ciuir.  Bon.  ad  uoces  preconum  & 
nunrionim  comm.  Bon.  congregato  in  Castellano  quondam  Castri  San- 
ti Cassiani.  presentibus  d.  Rogerio  de  Castegnana  Judice . d.  Rogerio 
de  Boliana  milite  d.  Guiffredi  de  Pirouano  Por.  Bon.  d.  Baruffale  ino. 
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d.  Michilurio  de  Albaris  procurar.  Comm.  Bon.  d.  Jacobo  Crexenttr- 
d.  A zone  Ajoli  Judicibus  dirti  Comm.  d.  Petro  de  Casrrobrironum . d. 

Cuilielmo  prironi  Consulibus  justiric  Si  aliis  . d.  Sozo  Coglonus  Cremo 
neosium  Por.  & d.  Brozardinus  Por.  Parmeriìium . Se  ambaxatores  Bri- 
aie  Uerone  Mantue  Regii  Mutine  qui  prò  eorum  communibui  se  ue- 
nisse  ad  communiratem  bon.  asserebant  prò  precibus  ad  petitionem  Ma- 
goleburgensis  'Episcopi  Comm.  Bon.  porrigendis  ut  cjus  communitatis 
obsidio  ab  Ymola  moueretur  dixcnmt  asseruerunt  Se  exonerantes  se  pu- 
t biice  retulerunt  quod  illud  quod  fuit  per  Deutesalui  Capellum  de  P&- 

pia  dirtum  siue  preceprum  in  mandato  Potesrati  Se.  Corniti.  Bon.  farto 
Se  in  banno  dato  ut  obsidio  cessaret  ab  Ymola  ignorauerant  ipsura  es- 
se dirturum  uel  preceprurum  nec  illud  esse  de  ambaxara  credcbanr  . Et 
si  sciuissent  uel  ad  eorum  peruenisset  notitiam  ncquaquam  cum  di  cere 
permisissenr  nec  super  hoc  etiam  a Por.  conscilium  postularunt . 

Ego  Manzinus  de  Burgo  nono  aurtoritate  Imp.  Se  ntmc  comm.  Se 
por.  bon.  nor.  atque  scriba  predirti*  adfui  & mandato  dirti  Por, 
in  publicam  forcuti)  redegi  & scripsi  . 

N U M.  DXXIX. 

DalP  Anh.  Pub.  eli  Boi.  Reg.  Gros.  Val.  1.  par.  54°*  I 

An.  1222.  29.  Agosto. 

GiuffrJdo  da  P'trovdno  Podestà  di  Bologna  dichiara  al  pie** 

Consiglio  che  ammettendo  il  Numjo , e Oratori  delì* 

Arcivescovo  di  Maddeburgo  ignorava 
i loro  divisamente  , 

Anno  domini  millesimo  ducenresimo  uigesimo  sccundo  . Ind.  X.  die 
Lune  tercio  exeunte  Augusto  in  exercicu  Comm.  Bon.  congregato  io 
Castellarlo  condam  Castri  Sanili  Cassiani  presentibus  d.  Rogerio  de  Ca- 
stagnina Judice . d.  Rogerio  de  Bollarla  milite  d.  Guiffredi  de  Piroua- 
no  Por.  Bon.  d.  Baruffaldino  . d.  Michilutio  de  Albaris  Procuratore 
Comm.  Bon.  d.  Jacobo  Crexentit  . d.  Azone  Ajoli  Judicibus  prefati 
Comm.  IX  Petro  de  Castro  Britonum  . d.  Cuilielmo  Pritonum  Consu- 
mi* justitie  Se  aliis . d.  Guiffredus  de  Pirouano  Bon.  Pot.  adstantibus 
Por.  Cremone  Se  Parme  & Ambaxatoribus  Ciuitatum  Lombardie  & ad- 
stante  Deotesalui  Capello  de  Papia  concionando  dixit  asseruir  Se  se  excu- 
sauit  quod  ignorabac  dirtum  Deutesalui  debere  in  conscilio  praceptum  facero 
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m.aniatum  seu  bar.na  aliqua  dare  nec  per  Potcstates  pel  ambaxarores 
lombardo?  seu  per  eumdem  Deutesalui  illud  fuerat  sibi  didum  & ipr.o 
inscio  preceptum  fccit  & b.mnum  dedic . nec  etiam  sibi  fuerat  super  his 
conscilium  postulatolo  nec  ipse  dederar  super  ilio  sed  super  precibus  por- 
rigendis  de  obsidione  & excrcitu  ab  Vmola  remouendis.  hoc  siquidem 
Potestates  & ambaxatorcs  existentes  ibidem  responderunt  & confirmaue- 
runt  aerum  esse  nec  super  hoc  conscilium  postulasse  nec  primo  sciuis- 
se  ipsum  deotcsalui  aliquid  debere  precipere  seu  aliquod  bannum  dare . 

Ego  Manzinus  de  Burgo  nouo  auftoricate  Imp.  & nunc  Comm.  & 
Por.  Bon.  nor.  arque  Scriba  prtdi&is  afTui  &.  mandato  di£li  Pot. 
in  publicam  formam  redegi  . 

N U M.  DXXX. 

Dall'  Arth . Pub,  di  Boi . Reg,  nov.  Voi,  I,  pag.  59* 

Àn.  U22.  4.  Settembre  . 

Assenso  vicendevole  dei  due  Pretori  di  Bologna,  e Faenza  , onde 
possa  r uno  separatamente  da  IP  altro  parlar  d ’ accordo 
cogl*  Imolési  salvo  il  eonchiudere  unitamente , 

Iw  nomine  Christi . Anno  cjusdcm  millesimo  ducen tesi rr.o  XXII.  Ind. 
decima  . die  Dominico  quarto  intrance  Seprembri  a pud  exercitum  Faucn- 
tic  ad  obsidionem  Ymole  una  cum  Bononie  esercita  constitutum  pre- 
sente d.  Guidone  Tantidinari . d.  Oseppo  de  Tuschis.  d.  Guidone  Gui- 
doni! Lambertini.  d.  Guidone  Alberici  & aliis  « d.  Guiffredus  de  Piro- 
ualo Por.  Bon.  iiabuit  rccepit  & impetrauit  licentiam  parabotam  &.  ab- 
solutionem  & Jibcrationcm  a ò,  Leonardo  Boccabadnra  Fauentie  Pot. 
de  uoluntarc  & consilio  quamplurium  sapienrum  Fauentie  ibidem  existen- 
tium  ut  possit  remoto  quolibet  sacramento  concordie  premissionis  & * 
conucntionis  uinculo  uel  ostaculo  audire  intelligere  & traflarc  pacem  & 
concordiam  ab  iHis  & cum  illis  qut  dicerc  uel  tramare  uoluerint  sibi 
uel  uoluerint  ex  parte  Ymole  uel  de  uofomate  Ymole  seu  alio  modo 
inscio  etiam  Pot.  uel  Comm.  Fauentie  non  ramen  possit  nec  debeat  a- 
liquid  ad  finem  perducere  uel  mandare  itisi  juxra  tenorem  & formam 
concordie  & conuentìonis  fa&o  inter  d.  Guiflfredum  de  Piroualo  Pot. 
Bon.  & ipsum  d.  Leonardum  Pot.  Fauentie  prò  Comm.  Fauentie  & 
uersauice  d.  Guiffredus  de  Piroualo  Por.  Bon.  antedi&us  similiter  eodent 
modo  & per  omnia  itecntiau;:  d.  Ltonardum  Pot.  Fauentie  & plenasn 
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parabolani  sibi  attribuit  in  predicai;  licur  d: cìu*  d.  Leon  .irci  uff  eidcfn  d 
Guiffredo  Pot.  Bon.  supra  fecit^ 

Ego  Manzinus  de  Burgo  nouo  auftorifare  Imperiali  & nunc  Comm» 
À Pot.  Don.  notarius  acque  scriba  interfui  & scripsi . 

N U M.  Dxxxr. 

DaW  Arch . Pub*  di  Boi.  Reg.  noV.  pag.  60 , 

An.  1222.  8.  Settembre 

Il  Comune  cT  Imola  si  sottomette  a * comandamenti  der 
Bologn/siy  e de * Faentini  r 

h nomine  domini  nostri  Jesu  Christi . Millesimo  duccntesimo  uigesi- 
mo  secundo . regnante  Federico  Romanorum  Imp.  semper  Augusto  & 
Rege  Sicilie.  Ind.  decima,  qualiter  placuir  Por.  Fauenrie  & Faucnti- 
nis  & domno  Guittefredo  de  Blandrata  Corniti  Romanie  r quod  con- 
cordia fierer  inter  Bonn.  & Faucntinos  ex  una  parte  & Ymolenses 
ex  alia  dum  di£Fi  Bonn.  & Fauemini  existereni  ad  obsidionem  Ymolc 
inferius  declaratur  . 

Cuti!  die  Jouis  ottauo  infrante  Mense  Septembris  d.  Guiffìredu?  de 
Piroualo  Pot.  Bon.  & d.  Leonardus  Boccabadata  Por.  Fauentie  & d. 
Coxus  Por.  Ymolc  prope  Ymolam  a latere  fluminis  Santerni  inter  gla- 
r aiti  & munitionem  siue  tassata  Ciuitatis  Ymole  cum  Sapientibus  di-* 
&arum  terrarum  omniiim  in  colloquio  extitissent  tra&antes  de  concor* 
dia  facienda  inter  Bonn.  & Faucntinos  ex  parte  una  & Ymolenses  ex 
alia  auditis  hiis  que  Ymolenses  Bononienses  & Fauentini  lacere  uolebant 
dittimi  fuit  in  fine  ditti  Celloquii  quod  ditti  Pot.  Bon.  & Fauentie  su* 
per  hiis  que  Ymolenses  dicebant  conscilium  deberent  habere  eisdein  Y- 
molensibus  responsuri  . IHa  uero  que  ditta  fuerunr  in  concordia  quam 
Ymolenses  lacere  uolebant  Bononiensibus  & Fauentinis  fuerunt  ista.  quod 
dato  quia  quando  in  istis  nominabantur  Bononienses  intelligebaotur  Fa- 
ventini  & quidquid  dicebatur  Bononiensibus  diccbatur  Fauentinis  Y- 
molenSes  uolebant  jurare  precise  & sine  omni  conditione  adtendere 
& somare  omnia  precepta  Por.  Bon.  qt*r  &.  quor  eis  lacere  uolue- 
lit  8c  expresse  dittum  est  quod  de  foueis  Ymole  explanandis  fie- 
ri debear  ad  uolimtatcm  ditti  Portestatis  * Item  quod  Ymolenses  de 
torum  auere  ponere  debeant  & dare  in  acquisitis  in  distrittu  Bon* 
& Fauentie  quantum  uidebitur  Poi.  Bon.  Se  ad  illos  terminos  quoi 
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ipsl  dare  Se  ponere  possint  ad  arbitrium  didi  Pot.  sratuendos  & sicut' 
eis  prcceperir . Item  quod  dabunt  mercatum  eoruir.  utrique  Ciuifati 
scilicet  Bononie  Se  Fauentie  Se  quod  facient  hosres  & siue  exercitus  st- 
ue  caualcatas  utrique  ciuitati  cum  ab  eis  postularum  fuerit.  &.  quod  o- 
mni  anno  habebunr  redorem  de  una  didarum  Ciuitacum  Se  accipient 
8e  existent  subditi  & obedicnt  d.  Guiffredo  de  Biandrata  Corniti  Ro- 
manie sicut  alie  terre  Romanie  Se  insuper  quod  in  aliis  facerenr  ipso 
Corniti  sicut  preceperit  eis  Pot.  Bon.  & proprer  predidis  seruandis  Se 
fac ìcndi s uolebant  dare  obsides  ad  uoluntatem  Pot.  Bon.  Petebant  & di- 
cebant  Ymolenses  quod  Ciuitas  Ymole  ab  inde  deberet  remanere  in  cu- 
stodia Se  defensione  utriusque  Ciuitatis  scilicet  Bononie  Se  Fauentie  • 
Item  quod  Pot.  non  faceret  eis  preceptum  de  foueis  explanandis  doncc 
ibi  sunt  exercitus  ne  gentes  currerent  ad  ramorem  in  Ymolam  & de- 
srruerent  eam  toram.  Fuic  didum  per  Pot.  Bon.  Se  datum  intende- 
re Ymolensibus  quod  homines  Bon.  Se  Fauentie  nullo  modo  susrine- 
rent  quod  homines  Castri  Ymole  starent  in  Ymolam  . Sapientes  Bon, 
fuerunt  isti.  d.  Rambertinu;  . d.  Andalo.  d.  Fredericus  Pascipauper  », 
d.  Albertus  Calui . d.  Joseph  de  Tuscis.  d.  Balduinus  de  Zouenzone  . 
de  Fauentia  f.nwunr  ibi  seprem  uiri.  de  Ymola  fuerunt  ibi  XVI.  uel; 
XVII.  quibus  Ymolensibus  separatis  a colloquio  posi  tuoi  fuit  intcr  di- 
dura Pot.  Bon.  ex  una  parte  Se  Pot.  Fauentie  ex  alia  quod  utraque 
caperei  Se  haberet  consiliura  super  predidis  didurus  unus  suam  uolunra- 
tem  alteri  Se  sui  cornili!  super  predidis.  Post  hcc  autem  die  domi-- 
nico  intrante  mense  septembris  in  quodam  campo  a latere  superiori  e- 
xercitus  Bon.  ad  obsidionem  Ymole  constituti  sito  uersus  Ecclesiam  que 
dici  tur  sandi  Patri  in  Pitale  inter  Ecclesiam  & exercitum  presentibus. 
.infrascripcis  ulris  Bononiensibus  Se  Fauenrinis  didus  d.  Guiffredus  Pot. 
Bon.  d.  Leonardo  Por.  Fauentie  de  consilio  Se  asscnsu  sapientum  Bon- 
ibidem  astantium  dedarauit  uoluntatem  consilii  Bon.  in  predidis  di- 
cens  Se  instans  d.  Leonardo  ut  sibi  d.  Guiffredo  consilii  Fauentie  super, 
hiis  diccret  Se  exprimeret  uoluntatem  . Qui  d.  Leonardus  dcliberatio- 
ne  habitq  cum  sapientibu;  Fauentie  qui  ibi  aderant  respondit  d.  Por. 
Bononie  dicens  quod  erat  de  uoluntate  consilii  Fauentie  quod  supradi-? 
da  concordia  compleretur  Se  sic  consilio  Fauentie  placebar  ^ssenjieqs  Se: 
dans  licenriam  Se  parabolani  nomine  Se  uice  sui  Se  nomine  hproinuin 
Se  Comm.  Fauentie  dido  d.  Guiffredo  recipienti  nomine  suo  Se  noqti- 
ne  & uice  hominum  Bon.  Se  Communi;,  ut  procederctur  in  didam  con- . 
cordiam  faciendam  Se  complendam  hec  uerba  adjicicndo  . Hec  facimus 
ad  intendimencum  quod  homines  castri  Ymole  debeant  exire  de  Ymola 
& redire  ad  habitandum  super  possessionem  eorum  Se  specialiter  in  Ca- 
rtellario Castri  Ymole  quod  habitare  solebant  Se  quod  amodo  non  de- 
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Tieant  redire  Ymolam  ad  habitandum  nec  esse  ciues  Ymole  & quod  do- 
mo; quas  habent  in  Ymola  porrabunt  illue . Se  d.  Guiflfre-dus  de  uolun- 
tatc  sapientum  Bon.  ibidem  adstantium  quod  in  hoc  bene  sequererur 
ejus  uoluntatem.  Adjlcit  tandem  si  consilio  Bon.  piacuerit . 

Sapiente;  autem  qui  interfuerunt  prediftis  fuerunr  isti . d.  Ramberti- 
nus  Ramberti . d.  Andalo.  d.  Fridericus  Pascipauper . d.  Albertus  Cal- 
ci . d.  Rotandus  de  Guttifrcdis  . d.  Albertus  Munsi . d.  Jacopinus  de  Prin- 
diparre.  d.  Albertus  Pauanisius.  d.  Joseph  de  Thomasio  de  Tuscis  . 
d.  BaiduinuS  de  Zeuenzone.  d.  Gibus  de  Pritone.  d.  Auxelittus  Ys- 
nardi  Se  alii  plures  Procuratores  infrascripti  de  Curia . de  Curia  inter- 
fuerunt isti.  d.  Barufaldìnus . d.  Michiiatius  de  Albaris  Procuratores 
communis  Bon.  d.  Ugolinus  de  Primaditio  Judex  . d.  Jacobus  de  Cre- 
xentiis  Judex.  d.  Rau  de  Boccaderonco  miles  Jusritie.  d.  Albertus  Hen-  \ 

rigidi  Uitelle  judex . d.  Simon  de  Ubercis  miles  justitie  Se  plures  alii. 

Post  hec  uero  sic  afta  patito  post  in  eodem  loco  Se  die  Se  predi- 
ftis  omnibus  presentibus.  D.Guirtofredus  de  Blandrata  Comes  Romanie 
accessum  habuit  ad  colloquium  prelibatum.  Cui  d.Guirrofredo  d.  Guif- 
fredus  de  Piroualo  Pot.  Bon.  nomine  suo  Se  nomine  Se  uice  Constiti  Se 
hominum  Bon.  Se  Comm.  Se  hom.num  Fauentie  insraui#  ut  eis  diccret 
suam  uoluntatem  si  ei  placcbit  ut  difta  concordia  compleretur  petierunt  ab 
ipso  Comite  ut  ipse  daret  eis  licentiam  Se  assentiret  quod  ipsi  proce-  . 
derent  in  concordiam  faciendam  & complcndam  si  eis  placeret  concord-a 
prelibata  . Qui  Comes  d.  Guittifredus  habita  dcliberatione  super  prediftis  % 

in  campo  predifto  respondit  diftis  Potestatibus  Se  Sapientibus  utriusque 
terre  qui  ibi  aderant  dicens  quod  si  hiis  hominibus  Bononie  Se  Fauentie 
placebat  concordia  Se  sibi  placebat  Se  uolcbat  quod  compleretur  Se  quod 
de  injuriis  Se  molestationibus  8c  dampnis  sibi  datis  Se  illatis  abYmolen- 
sibus  uolebat  stare  ad  uoluntatem  Potestatum  prediftorum  Se  communi- 
tatum  utriusque  terre  licentiam  dedit  parabolani  Se  assensum  ut  proce- 
deretur  in  concordiam  supradiftam  Se  eam  ducerent  ad  efleftum  ad.ii- 
ciens  hoc  uerbum . Hoc  facite  uolens  ut  mihi  detis  consilium  generale 
in  quo  nolo  me  compromittere  in  uobis  Se  Commupibus  Bon.  Se  Fa- 
uenrie  de  injuriis  Se  offensionibus  mihi  illatis  ab  Ymolensibus  Se  dare 

«erba  mea  . Et  tunc  d.  Guiffrcdus  respondit  ei  dicens  quod  daret  ei  V 

eonsilium  quandocumquc  ucllct  . 

Ego  Girardinus  de  Gisso  Sacri  Palatii  not.  Se  nunc  Comm.  Bon.  in- 
terfui  Se  scripsi . 


NUM. 


Digitized  by  Google  | 


DE’  MONUMENTI. 


33 


N U M.  Dxxxn. 

DjW  Arch.  Pub . di  Boi . Reg,  Cross,  Voi,  I.  pag.  54 J« 

A n.  ii2  2.  il.  Settembre. 

Il  Podestà  Ai  Bologna  intima  al  Comune  A'  Imola 
$ precetti  de*  Bolognési ^ e de * Faentini , 

In  nomine  D.  N.  J.  C.  a natiuitate  ejusdem  MCCXXIL  regnante  do- 
mino Friderico  Romar.orum  Imperatore  semper  Augusto  Se  Rex  Sici- 
lie Indili,  decima . Qualirer  inter  Bononiemes  & Fauentinos  ex  una 
parte  & Ymolenses  ex  alia  dilium  & afium  fuit  in  firmamento  concor- 
die inter  eos  mferius  declaratur  . die  Jouis  olfauo  innante  merse  seprem- 
bris  d.  Guiffredus  de  Piroualo  Por.  Bon.  cum  de  sapientibus  Ciuitatis 
Bon.  & d.  Lconardus  Boccabadata  Fot.  Fauentie  cum  de  sapientibus 
Fauentie  &.  d.  Coxus  de  Fabris  Pot.  Ymole  cum  de  sapientibus  Ymo- 
le  a larere  fiuminis  Sanremi  inter  giaram  & munitiones  siue  focata  Ci- 
uitatis  Ymcle  in  colloquio  exritissent  rrallames  inter  Bononiam  & Fa- 
uentiam  ex  una  parte  & ipsos  Ymolenses  ex  alia  de  concordia  facienda 
& urrumque  dillum  esset  sicut  de  partium  processerà  uoluntate  tandem 
dilhrm  fuit  per  ipsum  d.  GuifTrcdum  Bon.  Pot.  quod  ipse  &.  Pof.  Fa** 
•uentie  supradilìum  Gonsilium  haberet  super  hiis  que  dilla  fuerant  in 
colloquio  prelibato  ipso  d.  Coxo  Ymolensi  Pot.  & Ymolensibus  respon- 
suris . Cumque  die  Lune  duodecimo  intrante  mense  semptembris  d* 
Guiflfredus  & Lconardus  ucllent  super  hiis.  d.  Coxo  Ymole  Por.  & Y- 
rnolensibus  respondere  respondit  d.  Guiffredus  cum  infrascriptis  Sapienti- 
bus  Bon.  d.  Lconardus  cum  infrascriptis  sapientibus  Fauentie  & d.  Coxus 
cum  infrascriptis  sapientibus  Ymole  ibidem  scilicet  in  predillo  loco  in  quo 
aliud  colloquiami  fuit  insimul  exritissent . qoibus  omnibus  conuocatis  & 
congregati  d.  Guiffredus  prediUus  aduersus  dillum  d.  Coxum  & Yrao- 
lenses  & eis  nerbi s bujusmodi  usus  fuit  & ea  que  dilla  sunt  inter  cos 
sunt  ista . Scilicet  quod  Ymolenses  in  ea  quantitate  qre  nobis  uidebitur 
scilicet  mihi  & Por.  Fauentie  jurabunt  attendere  & seruare  omnia  pre- 
<epta  que  eie  feccrimus  & que  communitates  iitriasque  terre  eis  fecerint 
in  quo  loco  nobis  placuit  precise  sine  cmni  condi  rione  & tenore  de  fou- 
•eis  Ymole  explanandis  fiet  ad  nostram  uoltintatem  & sicut  prcceperi- 
ttius.  Guerram  & pacem  facienr  hemines  Ymole  sicut  placueric  Com- 
munira ribus  utriusque  Ciuitatis  scilicet  Bon.  & Fauentie.  Exercirus  & 
Caualcaras  facient  Ymolenses  utriusque  terre  scilicet  Fauentie  Se  Bono- 
Tom.  III.  Part.  IL  E nie 
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nie  ad  eorum  uolunrarem  scilicet  Bononie  & Faucnrie.  Suarum  rcrum  fo- 
to tempore  tenebunt  mercatum  apertum  Bononie  Se  Fauentie  . Srabunc 
de  bannis  mercati  ad  illa  banna  ad  que  stabunt  Bononie  & Faventie  . 
Bannitos  Bononie  Si  Fauentie  nolumus  habituros  ex  nunc  moram  in  Y- 
mola.  de  hominibus  castri  Ymnlc  qui  prodicores  & dcccprores  extirerunt 
uolumus  quod  fiat  ad  nostram  tsolumarem  & non  essenr  contenti  ho- 
mines  Bon.  & Fauentie  quod  ipsi  starent  in  Ymola  . De  habendis  re- 
Uoribus  homines  Ymole  parebunt  uc  luntati  hominum  Bon.  «Se  Fauentie 
<ie  cererò . Je  auere  eorum  ponenr  Se  mittcnt  in  districa  Bon.  Se  Fa- 
uentie in  acquisiti*  ad  nostram  uolur.tatem  . d.  Guirtofredo  Corniti  Ro- 
manie existent  subditi  Se  fideles  sicut  alie  terre  Romanie  Se  insuper  pro- 
uidebunt  oidem  in  faéfo  aueris  Se  in  obsidibus  Romanie  quos  ipse  pe- 
tit sicut  preceperimus  &:  ttobis  uidebitur  . Obsides  dabunr  ad  nostram 
uoluntatem  prò  predici?  seruandis.  Hec  omnia  expediunt  fieri  si  uobis 
placet  qued  concoidi*  fiat,  super  quibus  responsum  fuit  ex  parte  Ymo- 
le  tisi  um  Se  demnm  diélum  fuit  ex  parte  eorum  quod  omnia  sicut  dixe- 
rat  d.  GuitTreJus  uolcbanf  Se  sic  inrelligebant  adjiciendo  quod  volebant 
quod  YmolcCiuitas  in  custodia  & Guardia  Bononie  3c  Fauentie  deberef 
remanere  Se  stare . Se  ad  firmitatem  hujus  rei  de  uoluntate  partium  ibi- 
dem Ymolenses  Por.  Bon.  5c  Por.  Fau.  inlrascriptos  obsides  dederunt  . 
Petrizolura  filium  Mauri . Zanzum  fi!.  Gnilielmi  de  Paimero  . Pctrum 
fil.  q.  Prouenzalis  fratris  q.  Benzeuenne  . Guidoncm  fil.  q.  Ugolino  de  Ghi- 
berto  Jacobum  fil.  Ugolini  de  Bordei’a.  Bonazuntam  guidoni*  tabellio 
uel  fi!ium  eju$.  Bonfantinum  fil.  Ugolini  Bonzii  . Jacobum  fil.  q.  AL- 
bertinelli  de  Zaroldis . Petlegrinura  fil.  Palmerii.  Albertura  fi].  Boncii 
Cancellarti.  Boti/ ium  fil.  Guidonis  Bride.  Petricinum  neporem  uind- 
gucrrc  . Peregrinimi  fil.  Petricini  . Uitalcm -filium  PetTÌ  Judicis  . Ay- 
mclginum  de  I.eis  prò  fiiiis.  Ymolensem.  Tirura  fil.  Ugolini  Petri  Bo- 
sii . Ugolimim  Jacobi  . A modeum  fil.  Federici . Zagnem  de  Maxerada  . 
Margaricum  fil.  Alidoxii  . de  Bon.  Interfuerunt  isti  Colloquio  d.  An- 
dalo  . d.  Rambertinus  R ri  rn  berti.  d;  Albertus  Caiui . d.  Federicus  Pa- 
scipoucre  . d.  Joseph  de  Thomasio  Tuscorum.  d.  Balduinuc  de  Zeuen- 
xone  . d.  Ro’andus  de  Guittifredis . d.  Ubertintis  d.  Episcopi,  d.  Al- 
bertus Pauanisius  . d.  Guido  Tantidenari . d.  Jacobinus  de  Prindiparte  . 
d.  Gilius  de  Pritonibus.  de  Fauentia  interfuerunt  isti,  d- Albert inus  U- 
guitionis.  d.  Dedi  mestico.  D.  Alberchcttus  . d.  Guido  Accarixii  . d. 
Ambronus  . d.  Raule  Zambraxii . d.  Marthcus  de  Zapirone.  d.  Andul- 
fus  Judex  . d.  Guido  de  Marrano,  d.  Guido  Rambertini  . d.  Nkholaus 
Guidonis  dimi/Te  . de  Ymola  interfuerunt  isti  . d.  Binie'lus  . d.  Alber- 
tus rampo,  d.  Benceuenne  de  Boccadeferro . d.  Ugolinus  Boncii.  d. 
Martignanus  de  Porrettino  Se  piare*  aiii  ^ 

Hgo 
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Ego  Girirdinus  de  Gisso  sacri  Palatii  Se  Comm.  Bon,  not.  predici 
: interini  & seriosi  • 

N U M.  DXXXIII. 

> • 

Dall*  Arch » Pub . di  Boi . Reg*  Cross,  pag.  544' 

An.  im.  ig.  Settembre, 

Casa  dr*  Fa  bri  si  dintetre  spontaneo  dalla  Pretura  I titolése  » 

ls  Christi  nomine  amen  . Anno  MCCXXII.  Ind.  decima  die  tertio- 
decimo  infrante  Septembris . Cura  d.  Guiffredus  de  Piroualo  Bon.  Por. 
d.  Leonardi!*  Boccabadata  Fauentinua  Pot.&  d.  Coxus  de  Fabris  Ymole 
Pot.  una  cura  d.  Zanne  suo  Judice . d.  Alidoxio  de  Massa  . Zanne 
Guidoni;  Tabellionis  & cura  quibusJam  aliis  de  Ymola  conuenissent  in 
unum  idem  d.  Guiffredus  de  Piroualo  Bon.  Por,  data  sibi  licencia  Se 
parabola  a d.  Leonardo  Pot.  Fauentie  dicendi  & petendi  prò  utroque 
Comm.  Bon.  & Fauentie  ac  in  persona  propria  luqueretur  dixit  eidem  . 
d.  Coxo  & petiit  ab  eodem  sicuc  a Pot.  Ymole  ut  in  conclone  cele- 
bri Bononie  hodie  congregando  ipse  d.  Coxus  sicut  Pot.  prò  honore 
Ciuitatis  Bon.  & Fauentie  Se  prò  bono  stata  Ymole  & prò  pace  Se 
concordia  componenda  & fir  manda  inter  ipsa  Communia  Bon.  Se  Fau. 
ex  una  parte  & comm.  Ymole  ex  altera  precepta  utriusque  Comm. 
Bon.  Se  Fau.  juraturus  adtendere  adesset  cum  hominibus  omnibus  de 
Concilio  Ymole  &ccntum  aliis  de  melioribus  Ymole  sine  iUis  precepta 
similiter  eadem  juraturus.  d.  nero  Coxus  Pot.  Ymole  prclibatus  respon- 
dit  se  non  uemurum  neque  ullo  modo  accepturnm  respondens  se  nolle 
nec  sperare  neque  inrentionera  suatn  esse  ipsum  amplius  regimen  guber- 
nare  nec  eo  ullatenus  potiri  * subsequenter  autem  d.  Guiffredus  di  Piro- 
ualo Bon.  Pot.  retpondit  & dixit.  Qaod  nec  e; set  conueniens  nec  ho- 
nestum  quod  se  ante  sut  regiminis  completum  tcrminum  remouerer  uel 
a regimine  sue  disccdcret  ciuitatis  Se  quod  hoc  non  placet  Comm. 
Bon.  nec-Comm,  Fau.  uidclicst  quod  recederet  ni;i  completo  termino 
sui  Regiminis  immo  utriusque  Ciuitatis  Cemmune  paratura  erat  sibi 
conferre  in  omni  eo  quod  posset  per  totum  tempus  sui  regiminis  an- 
tfdi&i  Se  neutri  Comm.  placebat  quod  posiit  aliquid  uere  dici  uel  su- 
spicari  quod  minus  bene  minus  curialircr  uel  minus  honestc  uertus  ipsum 
ih  aliquo  se  gessisset  quod  nolebant  ut  de  juramento  predico  nisi  per 
totum  tempus  sui  jegiminis  antedi&i  tcnerctur  . Cui  d.  Coxjs  Ymole 
E 2 Por. 
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Po t.  in  eo  UJpondir  & dixit.  quod  paratus  era t & parafum  se  obrorit 
unum  publicum  insrrumentum  & plura  facere  fieri  quod  a se  & sua  de- 
iibetarione  Se  certa  scientia  habere  ipsum  regimen  nolebat  Se  uolimtate 
spontanea  recedebar  non  inuitus  & quod  sibi  omnimode  dimittere  pia- 
cebat  Se  idem  regimen  penitus  recusabar.  Ad  hec  d.  Alidoxius  de  Mas- 
sa de  Ciuitate  Ymole  omnibus  audientibus  patenter  respondit  quod  intea- 
tio  Se  uoluntas  crar  Comm.  & hominum  Ymole  ur  de  Bon.  Se  Fau- 
amodo  deberent  habere  reilorem  non  expettantes  finem  uel  terminum  re- 
giminis  d.  Coxie  prelibati,  dicìo  cujus  & responsioni  omnes  de  Ymo- 
la  ibi  presente?  aquieuerunt  non  contradicenfes  neque  in  aiio  resistentes . 
Utique  celebrata  Se  a5Ìa  sunt  hoc  in  quodam  campo  j.ixta  lìrus  Sun  ter- 
ni a laterc  Porte  de  Aldrouandis  Ciuitatis  Ymole.  d.  Ursolino  de  Ursis 
Se  d.  Rotando  de  Guittifredis  de  Ciuitate  Bon.  }udicibus . d.  Mur.no  & 
d.  Andulfo  de  Ciuitate  Fau.  Judicibus  ibidem  adstantibus  & presentibus  * 
Ego  Manzinus  de  Burgonouo  auéE  Imperiali  & nunc  Comm.  Se  Pct- 
Bon.  Dot.  arque  Scriba  imerfui  & scripsi  - 

N U M.  DXXXIV. 

DtlP  Arch.  Pub . di  Boi . Reg.  Cross,  pag.  547’- 
An.  ini.  rj.  Settembre  . 

U Podestà  di  Bologna  impone  agP  I mole' fi  che  dimettano  i prigio- 
nieri , e gli  assegnino  cento  quaranta  ostaggi  . 


I»  Xri  nomine  Amen.  Anno  eiusdem  millesimo  ducentesimo  uigesimo 
secando . Ind.  decima  die  Martis  tertiodecimo  intrante  septembre  in  con- 
clone publica  hominum  Ciuit.  Se  distri&us  Bon.  hostiliter  circha  Ymolanz. 
stantiumi  tubis  pulsantibus  Se  preconibus  comm.  Bon.  clamar.tibus  con- 
gregata . d.  Guiffredus  de  Pirouano  Bon.  Por.  prò  Comm.  Bon.  Se  Comm- 
Fau.  data  sibi  licentia  & parabola  a d.  Leonardo  Boccabadara  Por.  Fau- 
precipiendi  Se  dicendi  prò  Comm.  Fau.  precepir  omnibus  hominibus  de- 
vinola qui  in  ipsa  conclone  ;urauerunt  ut  hodie  per  totam  diem  centum- 
quadraginta  homines  de  melioribus  & potenrioribus  Ymole  ira  quod  in 
corum  numero  non  sinr  alìqui  pueri  immo  homines  potenres  io-armis  per- 
obsides  dent  Se  dare  debeanr  Comm.  Bon.  & Comm.  Fau.  Itemurrc- 
laxcnr  Se  dimirrant  omnes  captiuos  qoos  habent  uel  habuerunt  occasione 
guerre  Bnnonienses  uel  Faucntinos  a tempore  ipsics  guerre  citra  nei  in 
spatio  ipsiut  guerre . rcceptis  tamen  ab  eorum  quolibet  primo  pensionem. 
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captorum  Se  colle&am  que  eis  per  singuli»  diebus  usque  ad  hodiernum 
diem  placuerit  Se  uidebitur  saluis  super  omnibus  preceptis  in  futuro m fa- 
ciendis  » 

Ego  Manzinus  de  Burgo  nouo  auft.  Imperiali  Se  nunc  Comm.  Se 
Pot.  Bon.  not.  atque  scriba  predièlis  affai  Se  mandato  diète  Pot* 
in  publicara  formarli  redegi  & scripsi  . 

N U M.  DXXXV. 

Dall'  Arch.  Pub.  di  Bel.  Reg.  Cross.  Vot.  I.  pag.  547- 
An.  1222.  13.  Settembre. 

Giuramento  degl  Imolési  - 

Im  Christi  nomine,  anno  eiusdem  MCCXXII.  Ind.  decima,  die  martis 
XIII.  intranre  septembri . In  publica  Conclone  hominum  Ciuir.  Bon.  & 
distrièlus  hostiliter  circa  Ymoiam  consistentium  tubis  pulsantibus  Scpre- 
coni  bus  Comm.  Bon.  ibidem  clamanribus  congregata  sub  uexillo  Carro- 
cii  Comm.  Bon.  in  campo  qui  dicitur  Becada  inter  stratam  publicam 
ab  Ymola  ucrsus  Boncniam  discurrentem  Se  angulum  seu  cantonem  fos- 
sati Ciuir.  Ymole  superius  apud  domum  d.  Guidonis  deAquauia.  Nos 
Odericus  de  Nordiglo  Scc.  in  nomine  nostro  8c  Comm.  Ymole  Se  omnium 
Se  singulornm  ^ominum  Ymole  promittimus  uobis  d.  Guiffredo  de  Piro- 
ualo  Bon.  Pot*  nomine  Se  uice  Comm.  Bon.  recipienti  & uobis  d.  Leo- 
nardo Boccabadata  Fau.  Por.  nomine  & uice  Comm.  Fau.  recipienti  stare 
parere  & obedire  omnibus  Se  singulis  preceptis  Se  adrendere  Se  obserua- 
re  omnia  & singola  precepta  que  Se  qualia  Se  quoteumque  nobis  ueL 
nostro  Comm.  feceritis  per  uos  uel  per  ucscros  nuntios  prò  uestris 
Communibus  seu  nomine  ucstrorum  Communium  uel  Comraunia  uestra 
fecerint  semel  uel  pluries . Se  promirtimus  agere  Se  Tacere  quod  dièlum 
Comm.  Ymole  omnes  Se  singuli  homines  Ymole  singulariter  Se  uniuer- 
snlircr  Destra  precepta  Se  a Destro  Comm.  uel  Communibus  falla  uel  Ta- 
cienda  per  uos  uel  uestros  scu  uestri  Comm*  nuntios  seu  Communium 
nel  literas  adtendcnt  firmiter  Se  cbseruabunt  atque  parebunt  Se  obedient 
eis  pure  sine  ul!o  tenore  , Pariter  promittimus  etiam  agere  Tacere  Se 
curare  quod  di£lum  Comro.  Ymole  & omnes  Se  singuli  bomines  ea  at^ 
tcndent  plenirer  Se  seruabunt  Se  eis  obedient  Se  parebunt  siue  uobis  pre- 
sentibus  siue  absentibus  falla  fuerint  . Item  confitemur  Se  rei  ueritaten» 
talem  esse  asserimns  quod  hec  facimus  Se  promittimus  nostra  spontanea, 
uoluntatc  sine  aliqua  coazione  Se  sine  aliquo  metu  per:onarom  ud 

re- 
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rerum  Se  si  quid  contri  nos  tiel  nostra  Communia  seu  etlam  aire- 
rum  nostrorum  Communium  occasione  meri»  uel  uiolentie  uri  da- 
mai uel  injurie  illarorum  & datorum  in  pcrsonis  Se  rebus  uobis  uel 
uestris  Communibus  uel  alieni  singulari  persone  uel  personis  de  par- 
te nostra  licci  alio  modo  haberemus  uel  liabere  possemus  seu  spera- 
mus  uobis  prò  uestris  Comm.  Se  nomine  uestrorum  Comm.  patio  re- 
mittimus  facientes  nos  prò  nostris  Coir.munibus  Se  omnibus  Se  singulti 
hominibus  de  Vmola  Se  de  parte  Ymole  Se  prò  singulis  domtbus  & ha- 
bitaroribus  Ymole.  Et  hec  omnia  promittimus  adtendere  & seruare  sub 
pena  duarum  millium  librarum  auri  in  singulis  capitulis  sepius  commit- 
tenda  Se  exigenda  ab  utroque  diéìorum  Communium  per  se  in  solidum 
exigenda  Se  pena  soluta  omnia  Se  singola  supradifla  in  sua  permaneant 
fumicate  & sub  obligatione  nostrorum  Communium  bonorum  Se  nostri 
Comm.  Se  omnium  Se  singulorum  hominum  Ymole.  Item  subeadem  pe- 
na promittimus  non  spellare  ncc  contradiccre  di&is  prcceptis  uel  a di- 
£ìis  prcceptis  uel  ab  aliquo  prediflorum  faciendorum  uel  aiiqua  perso- 
na ncc  ctiam  absolurionem  petere  Se  omnia  Se  singula  preccpra  fa&a  ^ 

uel  que  fient  nobis  uel  nostro  Comm.  uel  stngularibus  personis  Ymole 
per  uos  predio os  Potestates  prò  uestris  Communibus  uel  nomine  uestro- 
rum  Communium  uel  propter  diiìa  omnia  juramus  obscruare  Se  operim 
prò  posse  dare  ut  perpetuo  firma  Se  rata  habeantur  Se  seruentur  per 
nos  Se  alios  homines  Ymole.  Et  hec  omnia  facimus  Se  promittimus  cer- 
ta sciemia  uolenrcs  ad  p.icem  & concordiam  seni  re  de  guerris  dampnis 
& iniuriis  a nobis  uobis  filati*  Se  omnes  securitatcs  qua}  a nobis  in  per- 
sonis Se  rebus  petitis  uobis  dabimus  Se  facicmus  & specialitcr  juramus 
arrendere  Se  obscruare  omnia  Se  singula  precepra  que  nobis  uel  nostro 
Comm.  feceritis  uos  d.  Guiflirede  de  Piroualo  Por.  Bon.  &uos  d.  Leo- 
nardo Pau.  Por.  super  faflo  d.  Guittifred^  de  Blandrate  Romanie  Co- 
mitis  Imperiali  auftoritate.  Item  juramus  & nerum  est  quod  nec  promt- 
misimus  nec  conuenimus  uobis  Pot.  nec  alicui  uestrum  familiari  nec  a- 
licui  de  mundo  prò  uobis  nec  etiam  alicui  de  Ciuirate  uel  distriélibu* 

Bon.  uel  Fauentie  aliquod  seruitium  regimen  uel  pretium  scu  aliqnod 
munus  prò  predici?  uel  occasione  prediélorum  8e  si  fecimus  promisimus 
uel  conuenimus  seu  spem  uel  inrendimentum  dedimus  uel  si  tradatum 
super  hiis  uel  intentionem  habuerlmus  uel  aliud  ferisse  uel  habuissesci- 
uimus  pubiice  Se  palam  statim  Se  in  cordone  presenti  proferemus  Se  di- 
cemus  Se  si  modo  non  scimus  quam  citius  sciemus  pubiice  manifestabimus 
Se  dicemus  in  consiiìo  urriusque  Ciuicatis  Bon.  & Fauentie. 

Ego  Manzinus  de  borgo  nouo  tufi.  Imperiali  Se  nunc  Comm.  & Pot* 

Bon.  not.  atque  scriba  predi&is  afTui  Se  mandato  diclePor.  inpu- 
biicam  formata  redegi  Se  scripsi  . . 

N 17  M. 
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Dall*  Arch*  Pub,  di  Boi.  Reg,  Cross,  Poi,  I.  pag.  547. 

An.  mi.  15.  Settembre. 

Il  Podestà  di  Bologna  impone  a 1 Rettori  d*  Imola  , che  non 
ritengano  nella  Jor  terra  gli  uomini  di  Castello 
Imolése  » ed  appianino  il  vallo  . 

Iv  Ch risii  nomine  amen  . Anno  ejusdem  millesimo  ducentesimo  tri- 
gesimo secundo  . Ind.  decima  die  quintodecimo  intrante  septembri  • 
ante  portai!»  de  Aldrobandis  Ymole  apud  litus  Saoterni . Cum  d.  Guif- 
fredus  de  Pironano  bon.  Por.  associatus  d.  Rambercino  Ramberti  , d. 
Andalo  de  Carbonensibus  . d.  Rogerio  de  Boll,  suo  milite,  d.  Federi- 
co Pascipoueri . d.  Rolando  de  Guittifredis  . d.  Juiiano  Petri  Uitupera- 
ti . d.  Alberto  Munsi,  d.  Simoberto.  d.  Aymerico  Zoene  & aliis  pinti- 
bus.  Se  d.  Leonardus  Boccabadara  Fauent.  Por.  associarti  quibusdam sa- 
pientibus  Fauentie  Se  d.  Guitrifredus  de  Blanderata  auft.  Imperiali  Ro- 
manie Comes . Se  d.  Martignanus  Porrettini  . Hugolinns  Bcntii . Petri- 
zanus  Bombaroni  & Johannes  Bulgarclli  Ymole  re&ores  simul  in  collo- 
quio extitissent  associatis  existentibus  diftis  reftoribus  hominibus  de  Con- 
scilio  Ymole  & prò  Comm.  Ymole  infrascriptis . D.  Guifiredus  de  Piroualo 
Bon.  Por.  data  sibi  licentia  8e  parabola  a d.  Leonardo  Por.  Fau.  perci- 
piendi  & dicendi  prò  utroque  Comm.  Bon.  & Fau.  ramquam  Por.  u- 
terque  in  persona  propria  loqueretur  . Ad  honorem  decus  Se.  seruitium 
Imperii  & Imperar.  Se  d.  Comitis  Romanie  supradi&i  prò  Imperio  di- 
xir  precepit  Se  mandarne  predirti  rertoribus  Ymole  prò  se  & Comm, 
Ymole  Se  infrascriptis  de  Ymola  prò  eis  similirer  Se  Comm.  ut  hinc 
ai  festum  Sanili  Michaelis  prosimi  homines  qui  fuerunt  de  castro 
Ymole  & qui  ab  Imperii  seruitio  discesscrunt  de  Ciuir.  Imole  expel- 
lant  Se  ejus  jurisdirtionem  cum  personis  Si  rebus  & domibus  eorum 
Se  gencraliter  cum  omnibus  sui  bonis  ira  quod  deinde  ad  mercadan- 
tiam  uel  habitationem  non  admittantur  neque  recipiantur  & ipsos  in 
suis  possessionibus  & terreno  jamdirti  Castri  Ymole  stare  Se  sua  ha- 
bitacula  reficere  sinant  & ad  seruicium  imperii  paciantur  totis  tempo- 
ribus remanere  ad  uoluntaterti  Romanie  Comitis  prelibati  • Item  prò 
utroque  Comm.  precepit  eisdem  ut  prò  honore  Se  decore  Imperii  Im- 
peratori Se  d.  Comitis  prò  Imperio  jurent  Se  j urar*  debeant  fideli- 
tà- 
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catem  diflo  d.  Corniti  sicut  Forliuienses  Cesenates  & Rao.  debite  jo- 
rauerunt  & ei  in  omnibns  obedientes  existant  Se.  pienitcr  obediant . 
Subscquenter  uero  ip'.o  d.  Comite  a colloquio  separato  d.  Guiffrcdus 
de  Piroaalo  Por.  Bon.  prò  utroque  Comm.  Bon.  Se  Fau.  precepit  eis- 
dem  quatenus  bine  ad  festum  Sanali  Michaclis  proximum  eorum  Ci- 
uitaris  foueas  deuulserint  destruxerint  splanauerint  & in  planum  dedu- 
xerint  ab  omni  parte  & per  quemlibet  locum  cujoslibet  partis  circui- 
titi Ymole  Ciuitaris  & perpetuo  piane  & in  planum  dedufte  consistant 
ita  quod  nullo  modo  rcfìciantur  nec  retici  postine  immo  ipsa  Ciuitas  si- 
ile fossatis  Se  ripis  existat.  Item  precepit  ut  portas  omnes  Ciuitatis  Y- 
mole  parent  Se  parata;  die  crastina  habeant  dapndas  utriqtte  comm.  bon. 
Se  Fau.  saluis  semper  & isto  precepto  de  foueis  cxplanandis  in  prorogando 
termino  supradiflo  A omnibus  aliis  que  tieni  uel  fu  fi  e fuerint  in  futu- 
rum  . Post  hec  quidem  d.  Marrignonus  Porreftini  Teflor  Ymole  dcuo- 
lunrare  ailorum  prediftorum  reftorum  Se  subsecutis  ctiam  deiiberatione  & 
conscilio  infradiflorum  Se  prediftorum  reftorum  Ymole  omnia  predifta 
precepra  & reseruationom  aliorum  que  ficnt  approbauit  emollogauit  atque 
contirmauit  Se  se  Se  alio;  parami  & suum  Comm.  obtulit  ad  obscrua- 
rionem  ipsorum  Se  quod  predifta  seruabunt  Se  piene  adtcndcnrur  res- 
pondit  . Nomina  uero  illnrum  qui  cum  diftis  reftoribus  Ymole  affue- 
runt  prò  Comm.  Ymole  Se  de  mandato  Se  uoluntate  quorum  predirla 
sunt  ufi  a sunt  irta.  d.  Cauura  . Uiuianus  de  Plebanis  . d.  Framisinus. 
d.  Hugolinus  Bordello . d.  Mugotinus  Petri  Bosii.  d.  Alidoxius  de  Mas- 
sa . d.  Benciuenne  boccadiferri  . d.  Aghinulfus  d.  Beairixie.  d.  Pelle- 
grina; Piroli.  d.  Bmie’lus  . d.  Pixanus . D.  Jacobus  Henfangati  Se  alii  . 
Item  d.  Guiffredus  de  Piroualo  bon.  Por.  precepit  d.  Martignano  Por- 
retrini . d.  Hugolino  Bonrii . d.  Permiano  Bombaroni  Se  d.  Johanni  Al- 
berto de  Bulgarcilo  reftoribus  Y mole  ut  obsides  quos  habent  de  Roma- 
nia saluent  Se  saiuos  habeant  atque  curent  Se  custodiant  Se  iilos  quos 
dicebant  se  non  habere  sed  primo  habuerant  reinuenianr  Se  optime  cum 
aliis  custodiant  Se  curent . 

Ego  Man/inus  de  Burgonouo  .nifi.  Imp.  & nunc  Comm.  &Pot-  Boti, 
not.  atque  scriba  prediftis  affui  Se  mandato  prefatarum  Pot.  in 
pubiieam  formam  redegi  Se  S.  S. 
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Dair  Arch.  Pub.  di  Boi.  Reg.  Cross,  p.tg.  537.  * 


An.  1212.  io.  Ottobri, 


I Pretori  di  Bologna , e Fatica  eletti  ad  arbitri  fra 
Gottifrédo  Conte  della  Romagna  e il  Comune 
tP  huola  proferiscono  il  loro  lodo . 


In  nomine  C h risei . Anno  ejusdem  millesimo  d.icentesimo  uigesimo  se- 
cundo  Ind.  decima  die  decimo  ini.  Ofìobri  in  solario  quod  est  ante  ho- 
stium  sale  palarli  Comm.  Bon.  a latere  mane  presentibus  d.  Bartolot- 
to  Zuccha  & d.  Uberto  militibus  d.  Guittofredi  de  BlanJerate  Roma- 
nie Comitis . d.  Rogerio  de  Castegnana  judice  d.  Guiffredi  de  Piroua- 
no  Bon.  Pot.  d.  Guttifredus  de  Bianderate  Romanie  Comes  dixit  Se. 
de  beneplacito  sho  processit  ut  d.  GiuS'redus  de  Pirouano  bon.  Pot.  & 
d.  Leonardus  boccabadata  Fau.  Pot.  laudent  dicant  percipiant  Se  arbi- 
trentur  inter  diflpm  d.  Comitem  & Comm.  siue  homines  Ymole  su- 
per omni  fa&o  bannorum  datorum  a diélo  Comite  contro  diftuoi  Comm. 
Ymole  Se  homines  Ymole  & super  faélo  omnium  iniuriarum  & -gra- 
uaminum  que  ab  Ymolens.  quoquo  modo  recepit  uel  sustulit  . qui  d. 
Comes  expresse  dixit  Se  uoìoit  ut  predice  Pot.  quod  hodie  fatturi  & 
prolaturi  sunt  non  debeant  amplius  dicere  uel  laudare  precipere  seu  ar- 
bitrari super  prediélis  uel  super  alio  aliquo  nec  ratione  compromissi  in 
eos  Pot.  ucl.corum  Comm.  fafti  nec  alia  qualtbet  ratione  uel  occasio- 
ne Se  expressim  renuntiauit  compromisso  saluo  eo  quod  modo  uel  ho- 
dic  dimori  sunt  ipsi  Pot.  & saluo  semper  fa£to  obsidum  Romanie  qui 
sunt  uel  esse  debent  a pud  Ymolatn  super  quo  nil  dicatur  nec’  dici  de- 
beat sed  remaneat  in  eo  statu  ut  nunc  est.  ita  etiam  quod  predicai 
Pot.  nec  corum  alter  debeat  dicere  in  ilio  faclo  ncque  a communita- 
te  requiri  ut  dicant.  Qui  bus  omnibus  sic  pcraftis  d.  Guiffredus  de  Pi- 
rouano  Bon.  Pot.  cum  predtftis  omnibus  confestim  Salam  Palatii  in- 
troiuit  Se  surgens  concionando  sic  dixit.  Placet  uobis  domine  Comes  & 
uobis  re&oribus  Se  Ambaxat.  Ymole  ut  nos  Se  Por.  Fau.  debeamus  in- 
ter uos  laudare  Se  arbitrari  sicut  nobis  uidebitur  & intellcximus  a uobis 
d.  Comes  & a uobis  reéìorjbus  Ymole  se.  Hugolino  Boncii  Martigna- 

no  Porrcttini  Se  a uobis  Ambaxat.  se.  Alberto  Rampo  & quod 

obsides  Romanie  qui  sunt  uel  esse  debent  apud  Y molato  Se  prò  Itr.pe- 
'..Tom.IlI.  P art.  11.  F rio 
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rio  sunt  & prò  Imperio  detinentur  super  quibus  uel  fatto  quorum  m- 
hii  modo  dicemus  nec  unquam  sci  proui  sunt  Se  esse  dicitis  ita  rema- 
ncant  Se  exisrant  ad  uoluntarem  domini  nostri  Imperatoris  & Comi- 
tis.  ditto  cujus  ditto*  Comes  8c  ditti  Rettores  Se  Arrbaxatores  Ymo- 
le  acquieuerunt  . Ad  hec  confessi  fuerunt  Hugolinus  Boncii  Se  Marti- 
gnanus  Porrettini  rettore*  Ymole.  Albertus  Rampo.  Maurus  de  Arsis 
& Guido  Aliotti  se  esse  prò  Comm.  Ymo'c  Se  Ambaxar.  Ymole  su- 
per audiendo  Se  adtendendo  omne  id  quod  Por.  Bon.  Se  Pot.  Fau.  lau- 
daucTint  Se  dixerint  super  fatto  ditti  Comitis.  Quibus  omnibus  sic  pe- 
rattis  d.  Guittofredus  de  Bianderate  Romanie  Comes  remisir  Se  finem 
refutationem  acque  remissionem  fccit  d.  Hugolino  Boncii  Se  d.  Marn- 
inone Porrettini  retori  bus  Ymole  Se  prò  Comm.  Ymole  recipientibtis  Se 
ripulantibus  Se  Alberto  Rampo  Mauro  de  Arsis  Guidone  Aliotti  Amba* 
xar.  Ymole  similiter  prò  Comm.  Ymole  stipulantibus  de  omnibus  bannis 
rnjuriU  Se  grauaminibus  quo  Sibi  uel  eis  dederat  Se  ab  eis  sustulerat  uel 
passtis  fuerar  Se  de  omnibus  dampnis  daris  tam  de  destruttione  castri 
Ymole  quam  alia  quacumque  occasione  salilo  super  fatto  obsidum  Ro- 
manie prout  est  Se  saluo  eo  quod  Por.  Bon.  Se  Pot.  Fau.  laudarmi  Se 
ditturi  sunt  predittis  Ambaxatoribus  Se  rettoribus  Ymole  prò  eis  Se 
Comm.  Ymole  de  aliqua  quantitare  nel  camma  pecunie  dampda  a ditto 
Comm.  Se  soluenda  predillo  d.  Corniti  ob  quam  non  inrelligitur  termi- 
nari  nec  terminarur  fattum  obsidum  predittoruni . Et  uersa  uice  predi- 
ci rettores  & Ambaxarores  Ymole  prò  eis  Se  Comm.  Ymole  remise- 
runt  eidem  d.  Corniti  Se  finem  hac  refutationem  sibi  fecerunr  de  omni 
fnjuria  uel  grauamine  quod  uel  quam  eis  intulit  uel  ditto  Comm.  ali- 
qua occasione  seu  ob  dampna  data  seu  ob  aliam  quamlibet  causa m . pro- 
mittens  prò  se  Se  prò  ditto  Comm.  Corniti  prelibato  per  stipularionem 
non  conuenire  uel  Tacere  Se  iscius  tenoris  fatta  sunt  Se  precepta  fieri 
plura  fnstrumenra  . 

Post  autem  d.  Guiflredus  de  Piroualo  Bon.  Por.  de  assensu  Se  uolun- 
tate  d.  Leonardi  Pot.  Fau.  adstantis  ibidem  Se  d.  Raulis  Zambraxii  Se 
d.  Ragni  Ambaxatorum  Fau.  exisrenrium  ibidem  Se  de  uoluntareSe  con- 
sensu  Se  beneplacito  d.  Guittofredi  de  Branderata  Romanie  Comitis  di- 
eentis  se  uelle  ut  dittus  Pot.  Bon.  Uudarer  Se  arbitraret  inter  curri  Se 

Ymolenses  sicut  sibi  Por.  placuerit  saluò  super  fatto  obsidum  Romanie  ì 

qui  sunt  uel  esse  debent  apud  Ymolam  in  quo  prò  quo  uel  de  quo  ni- 
hil  modo  tangitur  uel  tangi  debet  Se  de  uoluntate  rettorum  Se  amba- 
xatorum Ymole  predittorum  promittentium  ditto  d.  Guiffredo  Pot.  Bon. 
prò  se  Se  prò  Pot.  Fau.  Se  prò  utroque  Comm.  stipulanti  stare  Se  pa- 
rere Se  quod  Comm.  Ymole  stabit  Se  parebit  omni  eo  quod  dixerit  Se 
preceperit  super  preditti*  Se  saluo  etiam  fatto  obsidum  ut  dittum  esc 
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& confnenrium  se  compromisissc  in  ipsos  Poiest^res  super  fafto  d.  Co- 
mitis  at  possìnt  preci  pere  quidquid  ueUct  in  seri  pris  Se  sine  scripris  , 
Cerciorando  di&os  re«ftores  Se  ambaxacores  Ymole  quod  id  quod  lauda- 
bit  precipiet  Se  arbitrata  fuerit  super  predi£lis  non  dicet  proferet  *icl 
laudabit  quorr.inus  alia  omnia  & singula  precepta  faQa  uel  facienda 
debeant  adimpleri  Se  illud  specialirer  quod  fa&um  est  de  hominibus  Se 
castro  Ymole  & expressim  dicendo  quod  quidquid  laudauerit  dixetit  pre- 
•eperit  uel  fuerit  arbitrarti!  non  deroget  nec  prejudicet  aliis  preceptis 
fa&is  uel  faciendis  dixit  precepit  laudauit  Si.  arkitratus  fjit  sedendo  ut 
Comm.  & homines  Ymole  dent  hac  dare  & soluere  debeant  difto  d. 
Corniti  duo  millia  & Centura  libras  Bon.  quarum  solutionem  taliter  fie- 
ri precepit  se.  a die  crastina  ad  quindecim  dies  mille  libras  solui  Se  de 
crastina  ad  tres  septimanas  alias  mille  Se  Centura  libras  solui  Se  exhiberi 
saiuis  semper  omnibus  Se  singulis  preceptis  faciendis  Se  saluo  fafto  ob- 
sidum  Romanie  qui  sunt  uel  esse  debent  apud  Ymolara  super  quo  ni- 
hil  dicitur  set  sicut  nunc  est  ita  reraaneat  & existat  ad  uoluntatem  do- 
mini Imperatori  Se  Coraitis. 

Ego  Manzinus  de  Burgo  nono.auft.  Imperiali  Se.  nunc  Comm.  Se 
Por.  Bon.  nor.  atque  scriba  predi&is  affui  & mandato  diélarum  Po-  ** 
restatum  re&orutn  Ambaxatorùm  & Comm.  predica  omnia  inpu- 
blicam  formarn  redegi  Se  scripsi . 

• N U M.  DXXXVIII. 

• T . , 

DalT  Arch . Puh.  di  Sol.  Reg.  Gror.  Voi.  I.  ~pag.  5 , 

An.  1212.  »?.  Novembre. 

li  Podestà  di  Bologna  citato  iti  nome  deli  Arcivescovo  di 
Maddeùargo  aprila  al  Pontefice  e ali  Imperad.ee  • 

Iv  Xri  nomine  amen . Anno  ejusdem  millesimo  ducentesimo  trigesimo 
secundo . Ind.  decima  die  decimo  renio  exeunte  Nouembri . in  salla  Palatii 
Bon.  presentibus  d.  Rogerio  de  Castegnana  Judice  Por.  d.  jacobo  Cre- 
xentii  Judice  Coram.  Bon.  Simoberio  de  Ubertit.  d.  Guiiielmo  Pnroni 
Justitie  Consulibus  ik  aliis.  d.Gyifl'redus  de  Pirouano  cum  offerreatur  sibi 
litcre  citatorie  ex  parte  dominorum  Abatis  Nonanrule  Abati*  Santi  Pro- 
speri de  Reato  &.  Archipresbitcri  Rcgtni  de.  faflo  domini  Archiep.  Mag- 
deburgensis  ante  ipsas  literas  receptas  prò  se  & Comm.  Bon.  ad  summum 
Pomificem  & d.  Imperatorem  Romanorum  ape'lauit  ab  Omni  precept» 
.'F  i uel 
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nel  mandato  quod  sibi  uel  Comm.  Bori,  ficret  uel  fieri  posset . subs*- 
quenrer  a«rem  post  receptioncm  literarum  earumdem  similitcr  ad  sum- 
mum  rontificem  & ad  serenissimum  d.  Fredericum  dei  gratta  Romano- 
rum  Imp.  Se  semper  Augustum  prò  se  & Comm.  Bon.  adpellauit . Que 
supradifte  litere  presentabantur  per  quemdam  cursore™  qui  rubinus  no- 
mine dicebatur . 

Ego  Malizimi*  de  Burgo  noucr  auét.  Imperiali  & nunc  Comm.  Se 
Por.  Bon.  not.  Se  scriba  predi&is  affui  Se  mandato  diète  Pot.  la 
publicam  formarti  redegi  Se  scripsi  • 

N U M.  DXXXIX. 

Dair  A reb . Pub.  di  Boi . Rcg.  Gres.  Vol.l.  pag.  Jfi# 

An.  12  22.  27.  Noucmbrc-r 

lì  Fodest * d'r  B dogmi  fa  scelta  d1  un  Cittadina 
thè  presentandosi  alF  Imperadorg  giusti- 
fichi  il  suo  Comune  » 

Àn*o  a natiuitare  dòmini  MCCXXII.  regnante  Frederico  Romano- 
rum  Imperatore  semper  Augusto  oc  Rege  Sicilie  quinto  Kal.  dcccm- 
bris*.  Ind.  X.  d.  Guiffredus  de  Piroualo  Por.  Bon.  habitis  licentia  Se  con- 
sensu  conrilii  Bon-  in  Palatio  Comm.  Bon.  more  solito  congregati  fccit 
Se  constituit  Julianum  Leonardi  nor.  nuncium  Se  Procuratorem  Comm. 
Bon.  ad  excusandum  se  Se.  Comm.  Bonn,  coram  d.  Imperatore  Se  in 
ejus  curia  de  faèto  Ymole  sciìicet  quod  quidquid  ibi  faèlum  fuit  fui t ad 
honorem  & utilità  rem  d.  Imperaroris  & ad  uindicandam  suam  tnjuriam 
Se  de  uoluncate  nuncii  sui  Comitis  Romanie  Se  specialircr  ad  excusan- 
dum dittimi  Commune  de  omnibus  de  quibus  Archiep.  Magdeburgensis 
uellet  eum  Pot.  onerare  & dittum  Commune  uellet  accusare  coram  d. 
Imperatore  ejusque  nutitiis.  In  caminara  Palarii  Comm.  Bon.  Presenti- 
bus  Se  consentitoti  bus  d.  Barufaldmo  Se  d.  Michiiutio  Procurar.  Comm. 
Bon.  Se  curia  dicFì  Pot.sc.  officialibus  curie  circa  cum  adsrantibus.  Te- 
stibus  audientibus  d.  Johanne  de  Canoua  J udì  ce  ditti  Pot.  Bonzohanne. 
Henrico  not.  Se  Zacharia  nor.  de  strata  majore  ciuibus  bon. 

Ego  Gerardinus  de  Gisto  nunc  Comm.  Bon.  not.  interfui  Se  de  man- 
dato diete  Pot.  scripsi  » 
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N U M.  DXL. 

Dall*  Areh,  Può»  di  Boi.  Reg,  Cross \ Voi,  I.  pag,  552. 

An.  122  2.  rp.Decembre. 

Il  Podestà  di  Bologna  e di  Faenza  a preghiera 
degl'  Imolési  rilasciano  i loro  ostaggi . 

Iv  Xci  nomine  Amen.  Millesimo  ducentesimo  uigesimo  secundo . Ind. 
decima  die  duodecima  exeunte  dee.  in  sala  Pallatii  Comm.  Bon.  presentibus 
d.  Barufatdino  • d.  Miahilurio  de  Albaris  Comm.  Bon.  procuratoribus . d.  Al- 
berto domine  Castellane . d.  Pctro  de  Castrobritonum  d.  Symoberto. Jusri- 
tie  Consuìibus  . d.  Jacobo  Crexentii . d.  Azone  Aioli  comm.  Bon.  Ju- 
dicibus  £c  aliis  pluribu» . Cum  in  presentia  d.  Guiffredi  de  Pi  rodalo  Bon. 
Pot.  A d.  Leonardi  Boccabadate  Por.  Fau.  Assalti  & Rodaldi  Fau.  Am- 
baxatorum  essent  benceuenne  Boccadeferri  Se  Petrus  Zeli  Ambaxatores 
Ymole.  Se  Johannes  Alberti  8e  Petrizanus  Bonbaronìs  Ymole  reétores  Se 
Sindici  Comm.  Ymole  ad  ea  facrcnda  Se  audienda  a Pot.  Ben.  Se  Fau.  que 
Comm.  Ymole  facere  Se  audirc  possct  sicut  osrendebatur  insrrnmento  faflo 
manu  Johannis  Naparif  not.  hoc  modo.  Anno  domini  MCCXXII.  Ind. 
decima  die  decimaquarta  exeunte  dccembre . Ymole  in  Ecclesia  sanéìi  Lau- 
rentii  in  generali  conscilio  Ymole  ad  sonum  Campane  coadunato  irt  prc- 
sentia  Binici!  Rodulfì  Judicis  Guidoni?  not.  & aliorum  muiforum  . Ugo- 
linus  Boncii  Se  Martignanùs  'Porrei tini  Refìorcs  Ymole  Se  conscilium 
totum  8c  omnes  de  generali  conscilio  generalitcr  fcccrunr  consricuerunt  Se 
creaucrunt  Johannem  Alberti  Se  Petti/airum  Bombaronis  re^Ores  Ymole 
sindicos  a&ores  nuniios  Se  Procuratores  ad  representanduvn  se  corum  Por. 
Bon.  & Pot.  Fauentie  ad  audiendum  Se  intelligendum  omnia  ea  que  Por. 
Bon.  & Fau.  eis  dixerint  Se  dicere  .uolucrint  prò  Comm.  Ymole  Se  ad 
omnia  uidendum  Se  facicndum  quud  Conscilium  totum  generale  facere  Se 
audire  posser.Sc  Comm.  Ymole  totum  . Ego  Johannes  Naparigs  Im- 
periali nuft.  not.  interfui  & regatus  S.  S.  talis  coocessio  Se  largitio  a 
diftis  Pot.  Bon.  Se  Fauentie  (afta  fuit  prediftis.  re&oribus  sindicis  SeAm- 
baxaroribus  Ymole  Se  prò  Comm.  Ymole.  Nos  Guiffredusde  Pirouano 
bon.  Por.  Se  Leonardi»  Boccabadata  Fau.  Por.  ad  prece?  Communis 
Yrr.ole  obsides  quos  habemus  ab  codem  Comm.  Ymole  concedimi»  uobis 
Petrizane  Bonbaronis  Se  Johanne  Alberti  re5loribu$  Se  Sindicis  Se  uobi* 
Benceuenne  Boccadeferri  Se  Petro  Zezi  Ambaxat.  Y mole  prò  Comm.  Y mo- 
le .. 
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le  talicer  ut  possint  uenire  Y molato  & morari  Ymole  quamJiu  Cnnv 
munibuì  nostris  placuerir  non  liberando  eos  «et  ut  possi mus  reuocare  quan- 
do oelimus  & quandocumque  placuerit  nobis  nostrisque  successoribus  & 
Commumbui  oc  in  no*  nostrosque  successore*  & nostra  Communia  o- 
mnia  mandata  uohis  & uestro  Comm.  facienda  ut  hahebamus  primo  sic 
semper  in  posrerum  reseruamus  in  hoc  & in  omnibus  aliis  . Qui  siqui- 
dem  reftorcs  & ambaxat.  Ymole  taliter  & eodem  modo  ut  di&um  est 
concessos  obsides  & rcserua  ri  onero  preceprorum  & reuocationem  conces- 
sioni* obiidum  jam  diélorum  & omnia  & singula  supradi&a  prò  ut  di- 
ftum  & scriptum  est  prò  eis  &.  prò  eorum  Comm.  Se  prò  Comm.  Boti. 
& Fau.  recepcrunt  susccperunt  & uoluerunt  approhames  eadem  & con- 
cionando grates  uberrimas  referente^  . 

Ego  Manzinus  de  Burgo  nono  auft.  Imperiali  & nuoc  Cocnm.  &. 
Por.  Bon.  ttor.  arque  Scriba  predi&is  affui  & ea  omnia  mandato 
di&orura  Pot.  rc&orum  & Ambaxatorum  ia  pnblicam  formato  re* 
degi  & S.  S. 


N U M.  DXLI. 

DalP  Arch . Pub.  di  Bel.  Reg.  Gror.  Voi.  I.  pag.  555» 

An.  1212.  22.Decembre. 

I Prttori  di  Bologna  , e Faenza  acconsentono  che  per  un  bienni* 
avvenire  gl*  Imottsi  possano  scegliersi  un  Rettore 
altronde  else  da  Bel  ugna , 0 Faenza. 

I*  Christi  nomine  Amen.  Millesimo-  ducentesimo  trigesimo  secundo  an- 
no a naciuirare  ejusdem  regnante  d.  FredericoRomanorum  Imp.  semper 
Augusto  die  decima  exeunte  mense  decembris  Indift.  decima  . In  . Pai- 
latio  Comm.  Bon.  in  camera  Pot.  Bon.  presentibus  d.  Guilielmo  Gilii 
Pritonis  . d.  Bartholomeo  de  Principibus  militibus  Justitie.  d.  Alone 
Ajoli.  d.  Benuenuto  de  Zenzifabro  Judicibus  Comm.  Bon.  d.  Jacobo  do- 
mini Macagnani  de  Macagnanis  milite  Justitie.  d.  Palmerio  deTerra- 
fogulis  Judice  Comm.  d.  Michilutio  de  Albaris  Procurat.  Comm.  d . 
Bulgarello  Andulfì  de  Fauentia.  d.  Zanthoma  de  eadem  terra  & d.  Ja- 
cobo Flacaseralio  tabellone  de  Fauentia  . O.Guiffredus  de  Pirouano  Bonw 
Pot.  & d.  Leotiardus  Buccabadata  Pot.  Fau.  dederunt  licenriam  Marri- 
gnano  de  Porrettino  & Ugolino  Boncii  Consulibus  Ymole  & Bonaucn- 
tura  Zanni  Manzi  & Bertholo  de  Albaxiis  de  YTmola  iccipicntibus  no- 
mine 
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mine  Comm.  Ymole  u t prò  anno  &.  in  anno  futuro  proxime  sequenti 
■Comm.  Ymole  habeat  & recipiat  re&orem  undique  habere  & recipere 
uult  excepto  de  Boa.  & distri&u  Boa.  & de  Fau.  & discri&u  Fau.  eo 
saluo  & addito  & promisso  quod  ex  tunc  se.  proximo  anno  fururo  pre- 
dico sequenti  Comm.  Bon.  tic  Bononicnses  & Comm.  Fauentie  tic  Fa- 
uentini  habeant  jus  tic  potestaTem  & licentiam  mittendi  re&orem  tic  con- 
stituendi  in  Ciuitatem  Ymole  annuatim  tic  quod  di&a  Ciuitas  Ymole 
habear  omni  anno  Re&orera  de  Bon.  uel  de  Fau.  ad  uoiuntatem  B>- 
noniensium  tic  Fauentinoram  & sicut  eis  placueric  tic  saluis  in  predi&is 
omni  iure  scu  juribus  tic  rationibus  Comm.  Bon.  8c  Comm.  Fauentie 
in  omnibus  tic  per  omnia . Et  oxpressim  di&ura  est  quod  id  quod  fa- 
Aura  est  non  sir  aliquo  modo  prejudicium  Communibus  uel  homtntbui 
diélarum  terrarum  Bon.  tic  Fau.  nec  ob  id  quod  faétucn  esset  ut  supra 
legitur  in  aliquo  derogetur  Comm.  Bon.  uel  Comm.  Fau.  uel  horaini- 
bus  diftarum  Ciuiratum  nec  ob  hoc  eorum  jus  uel  ratio  minuatur  sed 
predica  Pot.  tic  predica  Communi  a tic  homines  utriusque  tetre,  tic  suc- 
cessores  divarimi  Por.  se.  ilii  qui  in  futurum  erunt  Po:.  Bon.  & Fau. 
omni  remporc  habeant  illam  potestarem  tic  uim  tic  jura  8c  rationes  fa- 
condi tic  precipicndi  quod  Comm.  Ymole  tic  homines  Ymole  habeant 
& accipìant  reÉtores  de  Bon.  tic  de  Fau.  quam  quisque  habebaf  tempo- 
re date  licentie  antequam  liccntia  esset  data  . Et  exprcssim  incer  alia 
dietim  et  istud  scilicet  quod  id  quod  faffum  est  in  nullo  prejudicct  Cora- 
munibus  uel  hominibus  diftarum  Ciultarum  Bon.  tic  Fau.  aliqua  occasio- 
ne tic  solida  tic  integra  remancant  jura  tic  rationes  Bon.  tic  Fau.  ac  si 
predica  licentia  non  esset  data  . 

Ego  Ccrardinus  de  Cisso  Sacri  Pallatii  tic  nunc  Comm.  Bon.  aot. 
interfui  tic  de  mandato  Pot.  Bon.  seri psi  • 

N U M.  DXLH. 

DjIT  Àn  h.  Pub.  di  Boi.  Reg.  Croft.  Pag.  557.  • 

An.  1222.  29.  Decembre. 

Il  Comune  tf  Imola  rimette  *’  Bolognési  i 
danni  , e le  ingiurie  • 


Asso  domini  nostri  JcsuChristi.  Millesimo  ducentesimo  uig esimo  ter- 
rio  anno  a Natiuitate  ejusdem  . Regnante  domino  Federico  Rnmanoruni 
Imp.  die  tertioexeunre  decembre  indidt  undecima . inSalla  Palatii  Comm. 

Bon. 
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Bon.  presentibus  d.  Ugolino  Primadicii  Judice  Comm.  Bon.  d.  Zerra 
de  Sirata  Castellionis  . Rido  not.  Comm.  Bon.  de  strafa  sanfti  donati . 
Diacono  not.  Comm. bon.  de  uia  de  medio  de  porta  sanfli  Cassiani  Scaliis 
piuribus.  d.  Rodulfus  de  Ponzano  Se  d.  Guido  Alberti  not.  Ambasatores 
Comm.  Ymole  Se  Scindici  & aftores  & nuntii  Se  procuratone  rjusdem  terre 
& Comm.  constanti  ad  (aciendum  finem  & refutationem  Se  diflinirionem 
Pot.  Se  Comm.  Bon.  & hominibus  Bon.  de  dampnis  datis  V molensi- 
bus  Se  Comm.  Ymoie  a difta  Pot.  & Comm.  Se  hominibus  Bon.  si- 
cut  ego  Not.  uidi  scriptum  per  lohannem  Naparium  not.  libero  animo 
Se  libera  uoìuntate  Se  sponte  non  coafte  nomine  Se  uice  Comm.  I mo- 
le Se  singulorum  hominum  Ymole  Se  distriftus  seu  Comi  tatus  ^ moie  d. 
Guiffredo  de  Pirouano  Pot.  Bon.  recipienti  nomine  suo  Se  prò  se  S;  no- 
mine Se  uice  totius  sue  fa  mille  & recipienti  nomine  Se  uice  Com  m.  Bon. 
Se  nomine  Se  uice  omnium  Se  singulorum  hominum  Boti.  Se  distriftus  ' 
Bice  Se  nomine  omnium  Se  singulorum  hominum  qui  fuetunt  in  seruitio 
Conim.  Bon.  tempore  guerre  ad  dampnum  dandum  Ymolensibus  saie 
Comm.  Ymole  siue  terre  Ymole  uel  distriftu  sui  Comitarus  homin.bus 
anno  proxime  preterito  quo  guerra  futi  inrer  Bonomenses  Se  imolen.es 
fecerunr  finem  Se  refutationem  Se  definitionem  Se  paftum  de  ncn  perendo 
de  omnibus  Se  singuiis  dampnis  Comm.  Ymole  uel  Ciuitati  i mole  seu 
singularibus  hominibus  Ymole  nel  eius  distriftus  seu  Comitatus  datis  a 
difla  Pot.  uel  ab  hominibus  cjus  distriftus  uel  ab  aliis  qui  in  semino 
Comm.  Bon.  fucrunt  prò  predifta  guerra  usque  ad  dicm  concordie  fafte 
inter  Comm.  Bon.  Se  Ymolcnses  seu  ad  diem  in  quo  fafta  fuerunt  sa- 
cramenta ad  carotium  Bon.  juista  Ymolam  . pot.  Se  Comm.  Boo. 

Ego  Cirardus  de  Gisso  Sacri  Palati!  not.  intetfui  Se  scripst . 


N U M.  DXLItr. 

Do/l'  Arti).  Pub.  di  Boi.  Reg.  Gtos.  Voi.  I.  pag.  554- 

An.  1123.  :.  Luglio. 

letale  cC  Atgelita  s' assogetta  al  Comune  di  Bologna  , 
ed  è fatto  immune  da ' peti  pallici  dedotti 
t eoli  servigi  della  ni  de  nta  . 

IvItLl-EstMO  ducentesimo  uigesimo  tettio  . die  prima  intranre  Julio In- 
dia. undecima,  in  saia  Palladi  Comm.  Bon.  presentibus Thalamatio Se 
Coctlmmo  not.  Se  Magistro  Roggctio  Apuìensi  . Vita.is  llenrigltti 

' Po- 
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Petri  Cintile  sicut  dixit  SibiUinu;  de  Anelata  qui  erat  hàbitator  duarum 
partium  ArzcHate  non  pertincntiutn  ad  Comm.  Bon.  uenit  ante  tLOber- 
tum  de  Qzeno  Pot.  Bon.  Se  promisit  & jurauit  ad  Sanala  dei  Eoangelia 
eidem  Pot.  nomine  Comm.  Bon.  recipienti  uenire  ad  habitandum  & ha- 
bitare  perpetuo  ipse  Se  sui  heredes  in  parte  Arzelate  ad  Comm.  Bon. 
spedanti:  uel  alibi  in  distri&u  Bon.  & servire  Cornili.  Bon.  Se  stare  ad 
Honorem  Se  equum  de  armis  tenere  ad  uoluncatem  Pot.  seu  ConsuSum  prò 
tempore  in  Bononia  existentium  & sicut  faciunc  alii  milires  8c  in  caual- 
catis  & exercitibns  Comm.  Bon.  semper  seruire  Commune  cum  equo  Se 
trmis  . que  omnia  promisit  Se  ut  diéhirn  est  jurauk  adtendere  per  se 
suosque  heredes  Se  serrare  sub  pena  centum  librarum  Bon.  Se  plus  arbitrio 
Por. uri  Consulum  prò  tempore  in  Bon.  existentium  sub  obligatioae  bo- 
oorum  suorum . Et  ejus  precibus  Se  mandato  ucharias  Alberii  similem 
promissionem  8e  obligarionem  prò  eo  fecit  di£te  Por.  qui  di&us  d.  Ubcr- 
tus  Por.  uoluntate  Consilii  Ciuir.  Bon.  ad  semini  Campane  congregati 
eam  recepir  in  militerà  concedendo  ei  ut  amodo  perpetuo  ipse  Se  sui 
heredes  liabeant  immunitatem  a collegi?  & publicis  factionibus  Conim. 
Bon.  Se  ab  angariis  Se  pcrangariis sue  terre  non  tcnearur  ea  Ta- 

cere nec  ab  eis  esigere  possit  nisi  quando  exigerentur  a ciuibus  bon.  Se 
a militibus  bon.  ac  etiara  Comrtatus  . 

Ego  Bolognittus  quondam  Petri  de  strafa  majori  Imperiali  aule  Se 
mine  Comm.  Boa.  not.  predilla  mandato  Pot.  di&i  Se  Uitaiis  pa- 
blice  s.  &. 


N U M.  DXLIV, 

Deir  Arch . Pub.  di  Bui.  Reg.  Gross.  pag.  5 5 5 • 

An.  H2j.  7.  Novembre. 

Gli  Oratori  di  Bologna  si  lagnano  co'  Pistoiési  , che  avevano 
coni r avvenuto  a ' decreti  d'  Ugolino  Vescovo  d'  Ostia  . 

Iv  nomine  domini.  Millesimo  ducentcsimo  uigesimo  tertio . die.septi- 
mo  infrante  Nou.  Ind.  undecima.  In  Conscilio  Comm.  Pistore  ad  cam- 
pane sonum  congregato  in  ipsa  equidem  Ciuitare  in  prescntia  Natali? 
de  Marina  Se  Raffanelii  Ue&uralis  de  Bon.  Se  d.  Raincrii  Maiiocalcii 
Se  d.  Goidonis  Gerardi  Se  d.  Rainerii  Judicis  . d.  Ugolinus  Ugonis  Al- 
berici & d.  Guilelmus  de  Accarixiis  Ambaxatores  Comm.  Bon.  nomine 
ipsius  Comm.  denunriauerunt  d.  Gerardo  Rangoni  Pot.  Pistor.  Se  con- 
T ont.  III.  Part . II.  G sci- 
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sciiio  & tati  Comm.  quod  debcant  attendere  Se  obscraare  Comm.Bon- 
quidquid  conrinerur  in  laudo  fa&o  per  d.  Hugolinura  Hosr.  & Ueil.E- 
pisc.  inrer  Comm.  Bon.  Se  Comm.  Pistor.  Se  deminciaucrunr  ut  fidane 
de  of£?nsionibus  fa&is  ab  illis  qui  sunt,  de  Pistora  Se  ejus  Juri»di£lione 
sari ifìcri  hominibus  de  Bon.  & Comm.  & specialirer  de  domo  combusta 
apud  Pauanam  a Por.  de  Sambuca  qrie  dotnus  fuit  heredi  Lombardi  in- 
terferì Se  de  rebus  ablatis  per  uiolentiam,  de  domo  propria  Hengelber- 
ti  de  .Pauana  occasione  passadii  quod  -accepit  Se  de  domibus  destruftis 
ab  hominibus  de  Sambuca  apud  Balneum  de  Porretta  quas  doraos  fecerant 
homines  de  Succida  Se  de  Capognano  Se  Granatone . Ieem  de  Boncom- 
pagno  de  Succida  numerato  a sambucanìs  fecoiligcndo  fru&us  5uo*  in  cu- 
ria Succide . Itera  de  XIIII.  libris  Bon.  ablatis  Pctrizolo  socio  tafinel- 
U prope  Pistoram  ab  hominibus  de  Pisror*  colligentibus  passadium.  I- 
*em  da  palagio  abiato  hominibus  de  Bao.  apud  sambucam  &.  Pistoram 
ultra  antic.nn  rtiodura . vie  bemabau  Se  dentello  Se  Boiognitco  exeom- 
manica  tir  in  just*  per  Jacobum  Ugolini  Ferragoi  . Se  denuociauerunt  eis 
quod  in  fururum  se  ahwinerenr  ab  offcnsiqnibus  Se  specialirer  in  loco 
Pauane  Se  in  loco  Granaioli  cum  dicarur  loca  illa  ad  Comm.  Bon.  perti- 
nere  Se  Comm.  Bon.  habere  possessionem  iocorum  illorum  & quasi  pos- 
sessionem  unde  denunciane  eis  ut  in  iilis  Iocis  allquam  moiesciam  Comm. 
Bon.  Se  hominibus  e»us  jurisdi&ionis  nonfaciant.  Hec  autem  omnia  de- 
nuntiant satuo  jure  Comm.  Bon.  in  omnibus  Se  per  omnia  nec  aliquod 
prejuditium  fiat  Comm.  Bon.  si  laudimi  non  tenent  in  rotum  uel  in  par- 
te aut  etiam  si  Comm.  Pisr.  ersi  tcnens  laudum  in  aliquo  contrafecisset 
propter  quod  Comm.  Bon.  non  tenearur  seruare  laudum . 

Ego  Jusnnianus  q.  Anseimi  not.  predi&s  interfui  Se  scripsi  ut  supra 

legitur , 

Nota  de  interfono  apud  Pauanam  qualiter  ipsi  combuxerunr  domum 
heredis  interferi . de  rebus  ablatis  homi  ni  nostro  de  Pauana  occasione 
passadii  . de  domibus  dcsrru&is  ab  hominibus  de  sambuca  apud  Balneum 
que  erant  hominum  de  Succida  Se  Garnajonis  . de  homine  de  Succida  uul- 
iterato  recolligendo  fru>3us  suos  . de  aliis  malti s injuriis  Se  offensioni- 
bus  quas  faciunt  costris . de  rebus  ablatis  rafanello.  depedagio  supratol- 
io  ultra  predi£hmi  modum  apud  sambucam  Se  Pisroriurr . de  Bcrnabau 
& dentello  Se  Bolognirto  excommunicatfs  tujusté.  Beniamini.  Benediftus . 
Johannes  Consules  de  Pauana  uenerunt  apud  Caxnm  cum  Macagnano  Se 
Tignosi!  Se  Hengelbertu  faber.  cum  d.  Ugolini ^Jgonis  Alberici  Se  d. 
Guilielrao  Accharixii  Se  dixerunt  tis  firmiter  quòd  Pauana  erat  Se  est  ter- 
ra per  se  Se  per  se  fuit  a -CC.  annis  citra  ordinando  faciendo  Cónsu- 
les  per  se  habendo  Curiam  Se  sahariani'  accipiendo  passagium  & fa- 
ciendo  quicquid  libera  Se  absoluta  terra  fiat  que  de  Comm.  Bon-  est . Se 
*!  : v.  esse 
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«se  debet  & semper  fecit  & que  fuir  terra  antequam  Sambuca . Se  plus* 
dixerunt  Se  hoc  tìrmiter  & aliud  non  posse  per  aliquem  inueniri  uidelicec 
quod  Episcopus  Se  Ecclesia  Pistone  in  Pauana  non-  habent  possessionem 
aiiquam  uel  terra m uel  uineam  uel  domum  uel  manenrem  uel  sennini  uel 
ascriptatum  uel  censitum  uel  aliquid  aliud  seu  aliquem  hominem  uel  per-, 
sonam  que  reddat  Episcopo  uel  Ecclesie  Pistore  fa&um  Se  pensionerò  a-' 
liquam.  Et  quod  si  iìdelitatem  fecerunt  alìcui  taor.quam  Imperatori  Se 
ountio  Imperatoris  fccerunr  per  Imperatorcm  Se  non  alicer  ncque  ob  aliud  • 
Die  offauo  intr.  mense  Nou.  Jnd.  undecima  . Responsio  Por.  Pisro-» 
ve  talis  futt . quod  bene  obseruabit  laudum  Se  obsc-ruare  uuir  Comm.  Pis- 
tore super  offensionibus  fa&is  hominibus  de  Pauana  de  que  si-  aliqua  of- 
lensione  fafìa  alieni  homini  de  Pauana  ab  hominibus  de  Sambuca . Mira- 
tur  qualitex  dicimus  nos  Bornia  aliquid  inde  cum  homines  de  Sambuca  So 
de  Pauana  sint  bomines  d.  Episcopi  Pistore  Se  ad  cum  jurisdi&iò  Sam- 
buce  Se  Pauane  spe&at  pieno  jure  Se  in  maleiìciis  Se  in  omnibus  aliis^ 
de  aliis  autem  offensionibus  Se  peticionibus  faélis  Se  faciendis  hinc  inde 
si  placet  Comm.  Bon.  Communi  Pistore  piacer  quod  eligantur  arbitri  ab- 
urraque  parte  qui  de  peritionibu;  Se  offensionibus  fa&is  Se  faciendis  hioc 
inde  cognoscant  Se  termincnr  prouc  eis  piacuerit  Se  ratio  exiget . 

N U M.  DXLV- 

Da  IV  Arcò.  Può.  di  Bai.  Reg.  Cross,  pag.  558. 

An-  jo«  Novembre .. 

li  Comune  di  Bologna  divide  gli  uomini  , e terre  del  distretto  , 
e Contado , e prescrive  che  riconoscano  e quelli  e queste 
Uno  dey  quartieri  della  Città. 

T V . . • 

In  nomine  domini  amen.  Nos  Pnmadicius  q.  Alberti  Primadicii  Se  Ri- 
ghetrus  Nauclerii  prò  Quarterio  Porte  nouc  Se  Porte  sterie.  Mattheus  q* 
Ugolini  Eoli  Se  Lambertinus  Clamimi  prò  Quarterio  Porte  Sanili  Procu- 
li . Gerardus  Lazzi  Se  Bertholus  Jacobi  Schifati  prò  quarterio  Porte  Ra- 
ucrmatis  . Taruffus  Petri  Gozoìi  Se  Paltnerius  Infangati  prò  quarterie  Porte 
s&nSi  Castani  eletti  ac  constimi  siue  prepositi  a d.  Uberto  deUzeno 
Pot.  Bon.  ad  diuidendos  homines  tcrrarum  Comiutus  Se  districhi?  bon. 
per  quatuor  quarteria  sicut  Ciuitas  estdiuisa  Se  ad  quodlibet  quarterium 
Gomitar  us  adsignandum  illi  quarterio  Ciuitatis  cui  noelius  Se  commodius 
nobjs  uisuna- fuerir  competere  uel  expedire  ut  quarterium  quodlibet  Co* 
miratinorum  simul  cum  suo  quarterio  Ciuit.  Bon.  cui  fuerit  assignatuif» 
; G 2 in 
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in  cxerclru  debctit  hospitari  a quibusdam  hominibu»  singularum  rerrarnin 
distri&us  Bon.  sacramenti  prestitis  accurate  de  dicendis  assignandis  & 
dandis  nobis  omnibus  Se  singuJis  hominibus  homines  sue  terre  eiuique 
curris  ac  pertinentie  qui  debeant  ucl  teneantur  in  esercitimi  ire  & al» 
ipsis  Se  quanriraribus  bommum  uniuscujusque  terre  Comitatus  diìigen- 
kr  admissis  uisis  apertius  Se  perspicaciter  intelic&is  faifìaque  taxarione 
terrarum  Se  bominum  dinumeratione  cum  deliberatione  sollempni  ex  au- 

ornate  officii  prelibati  omnium  Se  singulorum  nostrorum  communi  con- 
cordia Se  uolunrate  ccn%eir.tis  con'tituimus  & expressius  assignamus  ter- 
rai districtus  Bon.  Se  contribuimus  atque  darmis  homines  ipsarum  uni- 
cuique  quarterio  uidelicet . 

Quarterie  porte  noue  Se  porre  steric  a reno  ultra  torum  stibtus  stra- 
luni quatcnus  ipsa  strata  protendi?  per  direflum  a ponte  de  Casalidt» 
ultra  Se  a Lauino  ultra  supra  stratam  exccptis  duodecim  terris  proxi- 
tne  nominando  quarterio  dati  • 

Quarterio  uero  sanali  Proculi  adiudicamus  tam  subtus  stratam  exceptis 
o&o  terris  quarterio  Sanali  Cassiani  addili  qusm  supra  stratam  terra; 
omnes  inter  Renum  Se  Lauinum  Se  ultra  Renum  a Lauino  citra  supra 
stratam.  totum  usque  ad  potesrariam  montanee  &.  insuper  ultra  Lauinum 
prenumeratas  duodecim  terra;  . 

Quarterio  quoque  porte  Rauennatis  terras  omnes  subtus  stratam  &. 
supra  stratam  ultra  Ydicem  Se  intcr  Ydicem  & Sauinam  a strata  supe- 
rili duabus  terris  exceptis  proxime  subnotato  quarterio  remissis  . 

Quarterio  quippe  porte  Sanfti  Cassiani  attribuimus  atque  prebemus 
subtus  stratam  terras  omnes  inter  Ydicem  Se  Sauinam  Se  0U0  terras  inter 
Sauinam  Se  nauigium  supra  a quarterio  Sanili  Proculi  dlmissas.  Se  su- 
pra stratam  terras  potesrarié  montanee  duasque  terras  itisi) per  inter  Sa- 
uinam  & Ydicem  eidem  quarterio  concessas  atque  dimissas  . 

Nomina  quarum  terrarum  unicuique  quarterio  Ciuif.  Bon.  ut  diximus 
consignatarum  hic  singularirer  expressa  Se  declarata  oculata  fide  perspi- 
cuo tur  . Zste  quidem  sunt  terre  quarterii  Porte  noue  Se  Porre  sterie  de- 
signate . Ultra  Renum  subtus  stratam  . Padule  . Gastrum  Piumatium  . 
Creuacore . Panigaie . Burgus  Panigalis . Sa nélus  Uiralis  . Calcara  . Man- 
xolinum  . RastelJino  » San&us  Theodorus . Rnpra  de  Sicco  . Sanala  Gad.i  - 
Sanala  Maria  in  strata.  Lauaigosa.  Turciilio.  Olmedula  . Pollicinuin  a 
scro-  Bagno.  Garaoleto . San&us  Felix  doMuzi*.  Sanéla  Elena  Culci- 
pum  & follio.  Canetolo . Unzola.  San&us  Johannes  in  Persicelo  dura  curte 
sala.  Sanftu;  Martini»  de  sicco.  Caldarara . Campomijore.  Tatualo  * 
Satina.  Maria  in  Porta  dei  secco  . Rocca  noiidla  . Ultra  Lauinum  a 
strata  superius  ► Crespellaoum  . Monfemaiore  . Pragatuli  » Oliuetum 
Zappolino  . Samoaia . Sauigno..  Monzorzi . Monteuellio.  Mantemauro,* 

TU- 
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Tilliolo  . U aliata  Sanili  Apollinaris.  Sanilus  Andreas  in  Curuiliano  . 
Contano.  Limatolo.  Mandria. 

Terre  guattenti  Sanili  Piccoli  adiudicate  sunt  iste . Roncalia  . Bece- 
ra t:  a . PoUicinum  a mane  . Spisi  . Colloretum  . Funi.  Tixancllo.  Ca- 
stagnolo minore.  Rancore  . Sanilus  Laurentius  in  Funi  . Cortesella  . Sti- 
listico . Argelata  . Castagnolo  majore  . Pescarola  . Cinquanta  . Felega- 
rolo.  Macaredago.  Sanfìus  Albertus . Sanilus  Uenantius . Surixaous . Sci- 
uiratico  . San  il  us  Georgi  us  . Maxumatico  . Roueredulo  . Dalmaizatico . 
Podium  regnatici.  Rognatico.  Podium  masumatici  . Sanilus  Petrus  in 
Casale.  Sala  pineta.  Anele.  Gauaseto . Uilla  de  Olmo.  Galera.  San- 
élus  Uiucentius.  Sanila  Maria  in  duni.  Sanilus  Benediilus  . Bundanel- 
lo  . Gargenzano.  Caurara  . Inter  Renimi  Stsauinam  sopra  stratam  . Ci- 
calici» . Mutano.  Gitola  . Sabluni  . Rcncorio.  Pino  . Monteiungo.  An- 
.coenano  . Sesto.  Paderno  . Otto . Eremo  . Muxiliano . Mognano  . Mon- 
terumesi . Caibola  . Battidirto.  Badalo.  Uizano . Uado  . Casallia  . Ci- 
soia supta  Siranum  . Faualc  . Demorda  . Padano.  Bedok'Je.  Sanilus 
JRofillus  . Ignano  . Strano  . Caurara.  Satsopertuso . Saluari . Malauolta. 
Caieuclja  cum  Fultsano.  Caruiliano.  Damiana.  Aina.  Uczo.  Intel  Re- 
nino Se  Lauinum  a serata  superius.  Laguna  cum  Certe.  Rocca  de  ro- 
dulfis.  rasiglio  . Scouetum  . Tignano.  Loro.  Saxoaigonie.  Montepoli. 
.Negamo . Ronchi.  Mungardino  . Castrimi  Episcopi  . Sanilus  Ylarius. 
Monscucrus  . Pomicio.  Fagnanello  . Gisso.  Riuamalliana . Montcclaro.  . 
Monrcpasturi . Muliio  . .Panico  . Lettane! . L'enola  . Montascgo  ; l’e- 
degheto.  dumalfdle.  Uignola  . Ultra  Lauinnm  . Cerla  cum  Tiralfango  . 

La  predosa  . Rocca  tnasuada . Mons  san  Johannis . Olzano . Monsanpie- 
aro  . Sanilus  labium? . Plebs  Sanili  Lauremii . Predalbinum  . Castrum 
Laurencii  . Sanilus  Martinus  in  Casula  . Lattimela  . 

Iste  sunt  terre  quarterii  Porte  Rauennatis  contributo  ultra  Vdiccm  subtus 
& supra  srratatn  . Castenaxe.  Caiixano  . Sanilus  Martinus  in  Argele  . 
■Primate.  Castrum  Sanili  Padi  . Budfium . Pizano  . Flexo  . Monterò- 
jnexi . Mootecaldararo.  Castrum  Brirtpnum  . Clagnano.  Scptifunti . Roc- 
ca Malapasche  . Uarignana  . Cento  de  Butrio  . Casaliclo  . Saxuni . Ca- 
xaoo  . Lalliano.  Uidriano.  Caligata . Oggiano  . Frasseneta  . Sasso  ni- 
gro  . Mpnrarmato.  Burgo  nouo.  Castrum  Sanili  Petri  . Ucdrana  . Bi- 
xano.  Inter  Ydicem  & Sauenam  a sfrata  superius.  Burgus  Abbadie  . 
Sassicplcul? . Lastigr.ano . Crouara  . farneto  . Lauexola . Mise  Tarano . Fun- 
gitaluele.  Carda  . A monella.  Caulinno.  Paurocio  . Scannilo  . Casadri. 
Campczo  . Siillio.’a.  UjrgilUano  . Mongodoro  . Lognola  . Montccaluo. 
Ceruar».  Gargognano  . riuusSiutzane . Sanilus GeorgiusMontanee.  Cam- 
pione, Roncastaldo  . Bibuiano,  Ualgattara  . Riosto  .Gena  . Predamia. 

•ir  Caureno  . Frassineto  - . , 
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Quarterio  Porte  Saniti  Cassiani  date  sunf  he  terre.  Inter  Ydicem  A 
Sauenam  a strata  inferius . Montemajore.  Fossole . Cermazore.  UiJIano- 
ua  . russi.  San&us  doninus . Caselle  . Camurata  . Quarto  de  supra . quarto 
de  subtus.  Cadamusco.  Cadriano  . Uìdaliagula . Granatolo . Marano  ,,Tre- 
Xentola  . Uidute  . Triario.  Bagnarola.  Cazano . San&us  Johannes  in 
Triario.  Mintruo.  Sanltus  Martini»  In  suri  za  no  . dulliolo.  Sanélus  Jo- 
hannes Paulus . Inter  Renum  A sauinam  a sfrata  inferius  Louolcto . Sau- 
Aus  marinus . Urbizanus . Salceto  - Ccnacchio  . Roaro  .Uillanoua  . Pcola 
Inter  Ydicem  A Sauinam  a strafa  superius  _ Pianoro  . Liurignano  . In 
montana  sunt  * Campiano  . Sa nftus  Andreas  deCornulIio.  Montefroden- 
te.  Caxanesca  . Cidricla  . Monzuni.  Castel  dell*  Alpe.  Treserra.  Aqual- 
to  . Saniti»  da  mia  nus  * Ualte.  Sbizana.  Rocca  de  supra  Confientis . Cre- 
da . Rocca  de  subtus  . Plcbs  de  Sambro  ..  Ripollio  . Or, -va  A frasassa  •. 
Morirono.  Rochctta  de  setta.  Brigola  . Elio.  Grizana  Tauernola  * 
Scandio.  Prara.  Montaguto  . Grizanelia  . Uigo  . Aruiìliano.  Uinzuni . 
Uimignano  ..  Camognano  de  Carpeneta  . Camognano  de  Sanilo  Marti- 
no. Lemogne.  Sauignano.  Castricuia  . Cax:  cum  curre  ••  Siuilìiana  . Ri- 
derla . Barci  . Badi  . Mostacchi  . Cusola  . Forrefla.  Maizano  . Gran.i- 
jione.  Uidizadego  . Succiola  . Gabba  . Capognano . Monte  Lucco  . Li-  -- 
xano  . Frizela  . Rocca  de  Cometa.  Gazo.  Rocca  de  Pidiliaoo  . Plebs 
Pidiliatri  . Predacolora  . Africo.  Labante  cum  Casielnouo  . Mus.ìliolo. 
Prunaroio  • Rudilliano  . Caurillia . Galuenzano  . Liserea . Sintaoo.  San- 
ili» Saluator  . Citelli.  Casigno  . Plcbs  R offe  ni . Lixano  . Monrecauallo- 
ro.  Sanguinea  . 

Et  ego  Rainerius  Pencrinus  de  Portanoua  bononiensis  . Imper.  aulì. 
Jud.  A not.  & eidem  officio  prò  quarterio  Porte  noue  A porte  sterieab 
eodem  d.  Uberto  de  Ugg.  Pot.  Bon.  prepositos  una  cum  d.  Pri madido  Se 
d.  Righetto  suprascriptis  diltis  omnibus  presens  exisrens  dille.  Pot.  & su- 
prascriptorum  olio  dominorum  communi  concordia  A mandato'lcripsi 
subcripsi  A in  Palatio  Bon.  legi  anno  domini  millesimo  ducemcsimo  ui- 
gesimo  tertio . Ind.  XI.  die  ultima  mensis  Nouembris  presentibus  & au- 
dientibus  A uidentibus  tee  ibidem  d.  pelauacca  drudoli . d.  Rolandino  Bi- 
xano  de  Porta  noua . Galuano  Petri  Taurelli  . Thomaxino  q.  Guidonis 
Baxalerii . d.  dighetto  q. Peregrini  de  Albaiso.  Guidone  Pacis  . d.  Petra 
Carbone,  d.  Rodolfino  deutesalue  Turchi  . Ariento  de  Sanilo  Petro  Mar- 
cellino. Marchesi  no  de  Porta  Sanili  Proculi  & Zaganello  de  Porta  San- 
ili Cassiani  nor.  ipsi  officio  prò  predili»  eorum  quartetiis  cum  Bonaccur- 
so  de  serata  oaajore  not.  prò  ipso  quarferio  strale  majoris  a supradrAa 
Bonn.  reAore-  preposto»  & aliis  pluribus  testibus  de  hiis  rogatis- 
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N U M.  DXLVI. 

Dell'  sfrcB del  Comune  dì  Reggio  « 

An.  t*X4«-  Gemitio  * 

dì  Otateti  dì  Reggio  rin avene  co ’ Bolognési 
J putti  Sot tali , 


I*  nomine  domini  . Millesimo  ducentesimo  uigesimo  quarto  die  Mita 
e* conte  Januario  Ind.  XIL  d.  Albertus  Bonici  in  Palatiò  Comm.  Bori* 
in  pieno  Consilio  per  campanaro  grossam  coadunato  concionando  dixit 
quod  d.  Guifredo  de  Pirouano  Reg.  Pot.  & homines  de  Consciiio  Re- 
gino *fecerunr  & constituerunt  d.  Raimundurn  de  Sisso  & d.  Jobanneui 
Columbi  in  codem  consciiio  Bon.  adsisrentes  una  -cura  ipso  d.  Jacobo 
suosque  Procuratore  ad  petendum  & recipiendum  a Bonomensibus  Se  ab 
ipso  Comni.  renouationem  & promissionem  socictatis  que  est  inter  Corti rn. 
Rheg.  & Comm.  Bon.  & ad  faciendum  eis  promissionem  de  diftis  sa» 
cramentis  & promissionibus  ci  faciendis  & rcnouandis  a Cotntn,  Rhegt- 
no . Unde  ipse  d.  Jacobus  nomine  Comm.  Rhegini  & uice  Ipsius  Corniti, 
petiit  a d.  Guilielmo  de  Osa  in  ditìo  Consciiio  Bon.  Pot.  Bononiensinm 
nomine  Comm.  Bon.  & uice  Comm.  ipsius  & ab  hominibus  in  di&oCott- 
scilio  assistentibus  Sacramenta  & promissiones  socictatis  ab  ipsis  reno- 
uari  & fieri  dcnuntiando  ci»  quod  terminus  erat  quod  debeaot  renouar» 
bine  ad  quatuor  dies  . Et  quod  crant  ipse  & D.  Raimundos  & Johan- 
nes Columbi  parati  quandocumque  eis  Regium  mittere  piacerei  lacere  cis 
fieri  dièta  sacramenta  societatis  & promissioni  renouari  • Aduni  in  di- 
tto Consciiio.  Corani  d. Godescalco  de  Carbonensibus  & d.  Bulgarino. 
Gerardo  Rolandini  . Bonacosra  not.  & Aimerico  de  Rataldis . 

Ego  Johannes  Sacri  Palatii  noe.  predi ilis  omnibus  mterfui  andini  Se 
scripsi . • 
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N U M.  DXLVir. 

Djir  Atch.  Pitie.  Reg.  tt  0 noria  ili.  Ami  m tu  Ep.  4 '5. 

Ann?  1114.  g.  Ottobre. 

Olirei  terzo  P entefiee  esorta  i Soleggisi  alla  revoca 
digli  Statini  prtgiudieitvoli  alla  liierti 
delio  studio  • 

Host6*ius  Episcopo*  semai  seruorum  del  dileftis  fiiiis  Pot.  & Populo 
Boa.  saluterò  &c.  Quorum  honoris  Se  glorie  quantumque  uri litatis  St 
emolumenti  Ciuitati  Bononiensi  prouenit  « eo  quod  celebres  schole  ibi 
haflenus  uigtterint  recenseri  non  porest  nec  de  tacili  extimari.  Quod  si- 
quidem  predecessore!  nostri  prouide  adtendentes  nequaquam  neglexerunr  sed 
desiderabilitcr  persequenre*  eamdera  adeo  libenter  Scholares  non  solum 
dignis  attollebant  fauoribus  sed  gratis  benefiriis  confouebant  quod  & prcsen- 
tibus  ibidem  morandi  & absenribu;  illic  concutrendi  desiderium  lauda  bili- 
ter  excitabant  ira  quod  usque  moda  ibi  quasi  annuari  m studentium  nu- 
mera! est  adauétus.  Sane  olim  post  eahortationes  & monira  que  uobis 
direaimus  ot  statura  contea  Scholares  edita  renocanres  foueretis  eos  in 
consuete  dulccdinc  libertatis  tandem  dileflis  fiiiis  R.  doftore  decretorum  & 
O.  da  Tonnengo  & Hugone  doftore  Lcgum  & Erederico  ex  parte  Bo- 
noniensium  apud  Sedem  Apqstolicam  constitutis  & exhibitis  nobis  sta- 
tutis  eisdem  ea  reprobauimus  tamquam  praua  juramentom  quod  super  iit 
erat  prestitum  remittentes  & iniungentes  ne  illa  de  cetero  seruatetis  nec 
molestaretis  ipsorum  occasione  scholares  uel  starnerei!!  similiaconrra  eos  • 
Literis  quoque  nostris  bone  memorie  Parmensi  Episcopo  Se.  dilefbs  fi- 
liis  Archidiacono  & Archipresbitero  Reginensi  dedimus  in  mandali*  ut 
si  quod  mandabamus  de  statuti!  ipsis  delendis  uidelicet  mensem  differ- 
retis  implere  uel  infringerctis  deincops  scholarium  libeitatem  ipsi  «os  per 
censuras  Ecclesiasticas  apellatione  remota  compellercnt  tam  ad  cadetti  sta- 
rata delenda  qtiam  ad  libertarem  scholarium  conseruandam  . Unde  non 
sine  causa  miramur  quod  sicur  nniuersitas  scholarium  transmfea  nobis 
conquestione  monstrauit  uos  libertarem  eorum  infringere  mollcnrcs  dura 
conrra  eam  statura  nouirer  edidistis  nec  ipsos  reflores  nel  Consiiiarios  su- 
stinenres  habere  illos  quos  ad  hoc  prcfecerunt  tanquam  bannitos  Ciuita- 
tem  uestram  compulsistis  exire  suggerentibus  id  leg'jm  doSoribus  qui  non 
communra  eommoda  sed  priuata  quercntcs  stare  ut  tcnebantur  smentir 
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Refloruiu  scbolarium  contempserunt.,  Ne  igitur  Ciuiras  uestra  gloriam 
quam  predccessores  nostri  studiosissime  compararunt  & continuata  dili- 
t'  t.»  nrouexerunt  non  tam  negligenza  guani  ea  industria  quod  absit 
a i : ere  uos  comingat  Uoroersitatem  uestram  monemus  & hortamur  at- 
r*'  t.e  per  apostolica  uobis  scripta  mandantcs  quatenus  statutum  editum 
centra  Schq.'ares  irritantes  omnitio  bannum  cui  reflores  & consiliarios 
subjtc istis  penitus  reiaxetis  occ  impedientes  eos  quo  minus  sicur  ha/(e- 
nus  habeant  Consiiiarios  & reflores  ipsort.m  fationabilibus  statuti^  uos 
nuiiatenus  opponatis . Quin  etiam  si  que  de  bonis  ijaiorum  occasione  ban- 
*i  occupata  fuerilit  ca  sine  diHicultate  qualiber  rcstitui  faciatis  cisdcm 
alias  satrsfacicntcs  ipsis  de  dampnis  datis  & iujuriis  irrogati* . Alioquia 
Abatem  Saniti  Prosperi  Reginensis  loco  memorati  definii  Episcopisu- 
brogantes  ei  & prediflis  Arcbid.  & Archiprcsb.  nostris  damus  itteris 
in  mandatis  tu  in  negotio'  hujusmodi  jutta  priorum  luerarnm  conimeli- 
tiam  rati  ine  prema  procedentes  uos  ad  ea  que  maudamus  per  ccBjuras- 
Ecdesiasticas  insti  ti  a mediante  .apeliatiiwie  remota  compeilant . dat.  Lac. 
tertio  Nor..  0£L  Pontificatus  nostri  anno  nono. 

N U M.  DXEVIir. 

D tigli  -Irti.  Vat,  Reg.  ip  Onorio  ÌII^  ninno  narro  . 

Ap.  1 a 15.  p.Gennajo. 

Onirio  III.  Pontefice . impone  ai  Odiine  Veleno  di  Rimino 
ebe  a'*  Preterì  di  Bologna  e di  Parma  intimi 
il  dimettersi  daW  ufficio  . 

Episcopo  Ariminensi  * 

Oerehtes  de  zc.o  & prudenti*  tua  fiduciam  specialem  te  Uen.  fratti 
nostro  Brixiensi  Episcopo  duximus  associandum  in  cura  extirpandi  pra 
aita  tetti  hereiicam  de  p.rtibus  Lombardie  cum  Uen.  fratrent  nostfom 
Mutinenscm  Epucopum  cui  cum  prefato  Brixiensi  curamcommiscrimus 
destmemus  ad  Prutenorum  barbaras  nationes  ad  predicandoti!  ejus  aomen 
ac  (idem  dei  *c  domini  nostri  JesuChristi.  Cum  igitur  in Ciuitate Bri- 
it«  molta  immineanc  facienda  que  plenius  exponunrur  in  litcris  quas  libi 
& Brixiensi  episcopo  destinami  Fraternitati  tue  per  Apostolica  scripta 
mandamus  quatenus  onus  h laborem  bujusmodi  hilarircr  prò  nomine  Chw- 
sti  suscipicns  adC.uitatcm  ire  non  differì*  supradiflam  tutta prediclirum. 
conttnénnam  Ittcrarum  nec  non  juita  tenorem  illarum  quas  supcrneao- 
Tam.  HI.  Par,.  II.  H tioS 
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tio  fide»  aiiisque  articuìis  prius  dwdnaueramus  Episcopi  stradiceli  una 
cum  ipso  Brixiensi  Episcopo  processimi.  Uolomus  eri  am  & rr.andamus 
quatenus  per  Bononicnsem  & Parmensem  transiens  Ciuitatem  earurn  Po- 
testatibus  autoritare  nostra  precipias  sub  debito  juramenti  quod  in  pre- 
diaorum  Episcoporum  manibus  prescrisse  roscuntur  ut  sine  dila  none  di- 
mittant  ipsarum  regimen  Ciuitatum  que  conrra  inhibitionem  sibi  fatlam 
contemplo  juramento  ipso  temere  rcceperunt  earumdemque  Ciuitatum 
Consiliaris  injungendo  ur  ipsas  Por.  licentienr  absque  mora  abommuin- 
cu'io  quo  tenentur  eisdem  siue  super  sequendo  ipsorum  regimine  siue  su- 
per salario  cis  dando  penitus  absoluti’.  qued  nisi  fecerinr  tu  in  ipsas 
Pot.  & Consiliarios  excommunicationis  & in  Ciuitates  ipsas  interdi  t 
senrentias  non  differas  promulgare  earumdem  Prelatis  altomare  nostra 
•prccipicns  ut  easdem  sentcntus  usque  ad  condignamsatisfafliouem  obser- 

uent  & fatiant  obseruare . Dat.  Later.  V.  Id.  Jan.  Puatif.  nostri  anno 
•nono  4 

• - N U M.  DXLIX. 


Dair  -Ardì.  Archi,  di  Ravenna.  Ctps,  I.  num.  107  Z. 
" An.  m 1.  3. Ottobre  » 


Guido  Lamberthù  dimette  a Simeéne  Arcivescovo 
di  R avelie  diversi  possedimenti  nella 
Corte  del  Pòggio  • 


ì»  nomine  domini  anno  ejusdem  millesimo  ducentesirtio  u.ge, imo  quii, 
i die  otoua  intrante  mense  Oaobris . Ind.XIII.  A .gente  extra  Cas 
••  In  prcsentia  d.Johannis  sanfle  Rauennam  Ecclesie  Cardinali.  Magi  t 
Ioliannis  Amaduli  de  Cauaill.  Piligrini  de  Argenta  & aliorurn  mu^o- 
t rum  ad  hoc  rogatorum  testiutn.  d.  Guido  de  Laminino  de  Bononi 
- nunciauit  in  manibus  d.  Simeonis  Archiep.  Rauenn.  possessionem  t-  ua  em 

• que  dicitur  Creduli  & Lamas  curtis  de  Podio  & omnes  alias  possessio- 
ne* siue  terras  siue  aquas.  siue  paludcs  quas  ipse  10  Cl,r£e  P 

dio  que  non  continentur  in  instrumento  sue  erophiteosis  & confessus  ui 
tunc  quod  in  Lami*  Podii  & dito  uaile  Creduli  nulla*  habet  rat.onem 
c<c  nullu;  piscatus  fuit.  prò  eo  quod  ipse  sei at  excepta  ua  !c  que  dicitur 

; Tortulus  de  qua  debet  esse  cogni tio  inter  . predoni  Archiep.  & preU- 

• • tum  Guidoncm  quando  ipse  Guido  xeuersus  fucrit  de  itinere  Romano  quod 

" credit  incipere  ad  paucos  dies.  • • - - - . ... 

Ego  Bcncditois  de  Porta  dei  grada  Santo  Rauenn.  Ecd.  not.  hus 

omni- 
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omnib'JS  interini  &.  nt  supra  Iegifur  de  mandato  diiloram  dominomi!! 
Simonis  Artliiep.  & Guidonis  de  Lambertino  scripsi  & compiei)!  . 

. ■ i * : e * a I 

V N U M,  ' Di 

• . . 1 * ' ' • - s 

Dal  Sarti  de  CI,  Arctigymn»  Bon,  Profili,  Vai,  II,  pag,  l8r# 

• ■ * " i • - • . ■ , ■ . . , 

An.  H2 6.  51. Gennajo. 

O acri*  III,  Pontefice  conferisce  V ^rci diaconato  di  Bologna 
a Ma  cifro  Tdfter/diw 

Honorius  Episcopo»  seruos  seruorum  dei  Magistro  Seuerlno  Arimi-» 
creo.  Canonico  Bon.  commoranti  saluterò  & Aposcolicam  benedi&io- 
oem . Non  facimus  iniuriam  Ven.  fratti  nostro  episc.  & dile&is  filila 
Archipresbitero  Capitulo  Bouonien.  sed  poti i>$  Ecclesie  ipsorum  con- 
sulimus  si  amputamus  materia  ai  qujc  intcr  cos  jam  orta  dissidiom  dici- 
tur  quod  rimetur  parere  scandalum  dampnum  ipsi  Ecclesie  non  modi- 
cum  illaturum  . Intellcximus  siquidem  quod  cum  Archidiaconatus  ejus- 
dem  Ecclesie  uacare  noscitur  super  elezione  Archidiaconi  non  modica 
inter  eos  dissensio  est  orti  eodem  Episcopo  asserente  ocl  ad  se  tan- 
tum uel  ad  se  cum  Capitolo  spedare  clc£lionem  predicarci  & diclis 
Archipresbitero  & Capitolo  contrario  prqponcntibus  eara  ad  ipsos  so- 
Iummodo  pertinere.  quia  uero  Arch  idi  aconaius  ipse  diu  sine  detrimento 
ipsius  Ecclesie  uacare  non  potesc  &.  non  immerito  dubitatur  ne  inter 
cos  qui  conservare  debent  in  uinculo  pacis  spiritus  unitarem  crostar  hu* 
jusrrodi  occasione  discordia  qua  possir  caritas  uulnerari  . Nos  super  hoc 
ex  officio  nostro  nolente»  congrt/am  àdhibere  medelam  digrumi  duxi m ut 
procedere  ut  dile£fus  filili»  M fi  giste»  Tancrcdus  eorundatn  Concjyionicus 
literarum  scientia  predirus  & bonestis  moribus  adoriamo  in  ipsius  Ec- 
clesie Arcbidiaconum  assumaror  delude  nos  Episcopo  Archipresbitero 
&.  Capitulo  supradi&i»  damus  litefis  In  fpreceptis  ut  adtendentes  quod 
non  de  alieno  sed  suo  multo  majorr  honore  digno  eo  etiam  non,  pc- 
. lente  di&um  Archldiacònatum  prooidinau»  ordinandum  uolunrati  uestre 
prompro  animo  concorrendo  eìdent  Archidiaconatum  ipsum  libere  con* 
ferant  k adsigrtenr  Se.  sibi  sicut  Archidiacono  in  tcrriporalibus  &.  spi— 
fitualibus  intendere  ac  de  Atchidiaconalibufi  prouentibns  respondere  pro- 
corent  . Non  dbsramibus  literte  que  a sede  Apostolica  eroannrunt  ut 
uideliccr  si  Archidiaconatus  fp»e  quem  coimilcramus  Ven.  fratti  nostro 
Parmensi  Episcopo  tunc  Capellano  nostro  uacare c Arebidiaconi  elenio 
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ad  Eplscopum  & Capitulom  uel  ad  eorum  alterum  dcheret  prout  spe- 
fìaret  de  jure  deuolui  coni  sicut  dici  uni  esc  super  cadcm  elezione  iiv- 
ter  eos  ad  imicem  non  parua  succinta  sii  materia  questioni  que  curo 
cito  terminari  non  possit  eorum  eccieiia  in  uacarione  Archidiaconarus 
diuturna  dampnum  non  modicum  substinet  proprer  id  q?»od  graue  inde 
dtssidjum  cum  scandalo  formidatur  . Hec  autern  cauta  altcrutre  partiuro 
uals.it  cu  od  si  nobis  non  bbediat  in  hac  parte  in  suo  jure  ledatur  uo- 
lumus  & statuì mus  ur  nullum  proprer  hoc  utrique  uel  altorurri  preju- 
dicium  in  posterum  generertir  . Qtiocirca  discretioni  tue  per  Apostolica 
scripta  mandamus  quatenus  si  .sepe  dilli  Episcopus  Archiprcsbiter  Se 
Capitulum  neglexerint  adempiere  fune  Archiduconaturn  ipsum  eid_*m 
Magisrro  arfloritare  nostra  conierà?  iSc  adsignes  reduccns  in  irritimi  si 
quid  post  receprionem  1 itera  rum  nostrarum  super  eodem  Archidiacona- 
tu  ab  els  fìient  adtemptaTtim  conrradi&ores  per  oeosuram  Ecclesiasticam 
•pellatione  remora  compcsccndo.  Da: uni  Reare.  Secondo  Kal.  Febr* 
Pomificatus  nostri  anno  decimo  . 

N U M.  DI.fr  j 

1 ■ . . . 

Dat  Sarti  de  Cl.  Auhigymn»  Ben.  Profess,'  Voi»  IL  p*S*7 5- 
An.  il  ad.  lo.  Marzo. 

ònvrio  111»  Pontefice  commette  ad  Afa  trino  Suddiacono  della  Chiesa  Ro~ 
màfia  il  difft  iìre  le  questioni  insorte  fra 1 Coltotene  di  Bologna , ed  Al- 
lerto Conte  da  Mangine  per  le  Castella  di  Cisto  , e Bargi  * 

Cov<iurRENTI  °fin»  dilefto  £Iio  Nob*  uiro  Alberto  Corniti  de  Man» 
pone  quod  Comm.  Bon.  in  prejudicium  ejus  detinet  Castrarti  Cassi  & 
Bargi  & quedam  alia  Casrra  cum  pertinenciis  suis  que  idem  Cornei 
asserir  esse  de  terra  Comitisse  M athildis  & ad  feudum  quod  idem  Co- 
mes a Romana  tener  Ecclesia  pertinerc  post  tiarias  literas  super  hoc 
a sede  Apostolica  impetrata?  demum  hujusmodi  causanti  corarpisiraus 
Ven.  barri  nostro  Arcbiep.  Fiorentino.  Nuper  igirur  Comite  ipso  ac 
chiedo  /ìlio  Sera... ••  legum  dolore  & Procuratore  didi  Comm.  pro- 
pter  hoc  in  nostra  presentia  constiiutis  idem  Comes  exhibuit  derpositio- 
nes  quorumdam  tesrium  quos  super  iis  receperat  Episcopus  antedidus 
peteos  depositioncB  ipsas  quas  idem  Episcopus  dausas  sub  sigillo  suo  no- 
bis  tiansmiserat  aperiri  Se  io  causa  jam  per  quadriennium  in  .prejudi- 
cium ejus  protelaia  procedi  » Di&us  uero  Procurato*  ac  diledus  filius 
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Magìstcr  Tancredus  Bononiensis  Archidiaconus  respondent  prò  Comn% 
predico  reste?  tpsos  post  legirimas  apellationes  a Sindico  di  il  j Coìti  n?* 
ad  nostram  audieririam  interie&as  lice  non  contestata  & etiaig  non  por- 
remo libello  fuissc  ab  ìpso  Episcopo  contra  juris  ordinerai  incircumspe- 
èie  receptos  ac  ideo  depasiriones  ipsorum  apcriendas  non  esse  $ed  jrri- 
tas  nuntiandas.  Dièlo  awrem  Comite  rcli&is  Procuratoribus  snis  ad  pro- 
pria redcunre  Procuratori  bus  ipsis  ac  prefato  Procuratori  sepcdièli  Coma;. 
Veri.  Frarrem  nostrum  P.  Albanensem  Episcopum  dedimus  auditorcm. 
Cumque  ipsi  procuratore?  coram  co  super  proccssu  ipsius  Episcopi 
Fiorentini  diutius  disputassenf  & rpse  auditor  ea  quer  fuerant  coram  eo 
propositi  & ostenta  nobis  fidelirer  retuiisset  no?  illis  plenius  inteiieèli? 
de  fratrùrn  nostrorum  codsilio  eurrrdcm  cassaurìmus  jusiitia  esigente  prò- 
cessa m . Nolente?  aurem  q no d ipsius  cause  decisio  «Iteriu?  proroeetur 
discretioni  tóe  per  Apostolica  seri pra  mandamus  qiratenus  diélum  Comm* 
ad  litem  super  iis  cum  difìo  Comi  re  ucl  ejus  procuratore  exccptioni- 
bus  non  obsrantibus  legitime  contestandaro  infra  competcntem  termi- 
num  quem  eis  duxeris  prefigendum  monitione  premissa  per  censura? 
Ecclesiastica?  apellatione  remora  compella?  ac  demum  si  tibi  uacaucrit 
audias  causam  Se  apellatione  remota  debito  fine  decida?.  AJioquin  in- 
ducas  parte*  ad  co  ricorda  mi  uni  in  persona?  idoneas  quibus  causa  .eadem 
commiftatur  & siue  potuerint  siue  non  potuerint  in  judices  concorda^ 
re  causam  ipsam  uiris  discreti?  Se  suspicione  carentibus  au&oritare  no- 
srra  committas  examinandam  sollicire  ac  fine  debito  apellatione  pom- 
posità terminandam  data  eis  plenaria  potestare  cogendi  testes  & facieo- 
di  alia  que  ipsius  negotii  decisi©  uidebirur  postulare . Datuin  Larer.  ter- 
no decimo  Kal.  Aprilis  Pontificacus  nostri  anno  decimo. 


N D M.  DLIf. 


pai  Murai.  Ant.  Medi'  JEv.  T.  IV.  Diss.  XLVlI,  pag.  n$w  -, 
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An.  i 2 ad.  .....  Giugno. 

‘ * ■ 

fetfcrffo  I neper  odore  cassa  la  sementa  pronunziata  nè1  tempi 
addietro  per  Uberto  Visconte  intorno  a*  confine  frai 1 
due  distretti  di  Bologna , e di  Módena  . 

- ■ J • ■ ' ■-} 

pEfeEtrtcus  Dei  gratta  Romanoru m Imperator  semper  Augusttai  Nye- 
rusafem  & Sicilie  Rex.  Per  presens  scriptum  notum  facimus  omnibus 
fidelibos  nostri?  tim  prcsentibus  qaanv  futuris  quod  nos  arrendente?  i|k- 
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■tegrìtatem  fidei  Se  deuorionis  sincere  nec  non  Se  accepia  satis  sentiti* 
qu?  Mixinenses  Ciues  tìdrles  nostri  «emper  oobis'  Se  imperio  exhibuerimt 
tic  jugircr  exhiberc  non  cessane  ur  fide?  probabili  eori'tndtfm  de  bono 
scraper  crescat  in  melius  Se  ad  deuorionem  & fwlem  no;fr#m  miriti  era» 
hamur  alii  per  cxeraplum  de  plenitudine  potestatis  nostre  Se  speciali 
grafia  quarti  habemtts  ad  ipso*  comproraissum  fellu  rn  infcr  Bononien- 
ses  Se  ipsos  Mutinenses  in  Ubertinuni  rune  Por.  Bon.  de  quibùsdim 
terris  & Iodi  Si  confinibus  Se  laucum  ab  ea  fallimi  Se  confirmailo- 
nera  a quocumquc  de  predilli»  & designationem  fatarti  ab  eodem  Se 
pOMfionem  terminortim  Se  crani#  que  falla  fuerunt  de  predilKs  Ioci*& 
ferri*  Se  confinibus  Se  prò  p re  di  Hi  s locis  occasiona  dilli  compromisi 
uel  alia  occasione  curo  predici  Mutrncnscs  possedermi  uel  quasi  Se  Bo- 
oonicnscs  ab  eis  pcrcrent  cassarmi?  Se  in  irritimi  dcducimus  ita  quod 
predellini  compromissum  uel  aliquod  prediUorum  nullius  sit  momenti* 
Restituente?  eis  Rocham  de  Cometa  quam  dilli  Bononiemcs  eisdem 
Mutinensibus  abstulerunt  . Constituemes  etiam  ipsum  Cornm.  Murine 
possessorem  de  predilli?  locis  Se  terris  omnibus  Se  Rotha  ut  possine 
ori  locis  ipsis  Se  terris  Se  Rocha  Se  eorum  possessior.ibus  sicitt  domi- 
ni sue  rei  « 

* Confines  autem  Se  termino?  inter  Bononicnses  Se  Mutinenses  sratui- 
mus  & ordinarmi  inuiolabiliter  sema  ri  Se  tereri  uidelieer  a sommo  Al- 
pis  magne  ubi  dicirur  ad  Scafasi  corna  Orientali  ipsius  Alpis^Sc  in- 
de in  Uallcm  Cufonariam  destendendo  & ucniendo  per  monte*  Se  col- 
Jes  reHos  usque  in  Zibriano  per  medium  Zibrianum  & per  mediarti 
Collinam  ucnicndo  ad  Uoltitium  Se  inde  per  collina?  ad  Seneccflium 
tenendo  collinas  per  mediani  stancatomi»  & per  Podio  deCosrornio& 
inde  per  Collinari  eundo  per  Podiolum  Rofegnanum  uenieodo  io^utn  a 
mane  Caoeuatie  Se  per  Collinani  a inane  Paulatc  usque  ad  Fontanam 
Lombardesca]  . Er  ista  Collina  fuic  antiquirus  nominata  Alpis  maxi- 
ma. Et  a diHa  Fontana  tendunt  iusum  sicut  sfrata  currit  p.*r  Hospi- 
tale  Presbiteri  Paxuri  & per  Lamam  Azonis  de  Frignano  Se  inde  per 
siluam  Mofuesaoam  sitie  per  Canolam  Rofregnanara  ad  Sanftnm  Lu- 
v '/iam  Se  altare  Sanile*  Luzie  términus . Er  a Sanila  Luzia  d •sceti- 
dunt  per  straniti  iusum  usque  ad  crucem  de  Torilef^  Se  per  imam 
strafarti  àd  crucem  Pipici  & inde  ad  montera  de  termiro  eundo  per 
montera  Lulianum  &.  per  Podinm  de  Spir.còla  rtfr  Mderdinnai  de 
xiuo  do  Scamlia  Se  usque  super  montera  predtllum  tertninum  ascenden- 
do Se  per  medium  ipsum  monrem  desccndendo  iusum.  per  nuora  qui 
est  inrer  Stantiamun  Se  TigueJrtem  & inde  ascendendo  ad  montera  *- 
eutum&  a monte  acuto- in  Castaneolo  & a CartaneoIo- in  l auacletunt  & 
ad  roomcm'Capmium  Se  inde  ad  riuum  de  Uidiclis  & per  ipsum  riuum 
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usque  adClusam.  E*  inde  nersus  sero  eundo  per  terminimi  fixum  admon* 
taus  de  Cruxello  & ab  eo  termino  ad  riuum  de  Cercletulo  & inde  ad 
Borrarn  qne  est  a domo  Manganorum  ita  quod  ipse  dorous  se  colli- 
gunt  a parte  Mtstinensium  . Et  inde  ad  terminum  fixum  juxta  domata 
Fauatiorum  & inde  ueniendo  per  Cassolam  que  uenit.  a Gaudiano  per 
Cassolanom  tcndit  iusum  a Bosco  Cerreti  in  riuo  & per  riuum  usque 
ad  salsam  de  Lauarolo  &.  iusum  per  ipsum  riuum  inrer  montem  Cal- 
ttolnm  & Morgenarium  &.  sicut  discurrit  idem  riuus  usque  ad  semitam. 
que  est  & que  ascendit  sursum  desuper  domum  de  Pclaoqjiis  de  Gra- 
natolo usque  ad  uiam  que  inde  uadit  & per  ipsam  uiam  comprelicn- 
dendo  infra  diètos  confines  Mandriani  & san&um  Andjeam,  in  Corui- 
liano  desceudendo  ad  fossatom  desuptus  Granaroìo  inter  Bondiar.enses  Se 
Barufaldos  faètum  de  supra  de  Spiagus.  Et  cundo  uersus  mane  usque  ad 
uiazolam  de  Podio  Ballii  & inde  eundo  refto  fine  per  uias  & Campo; 
usque  ad  iocum  ubi  fuit  Moiendinum  de  Beliio  & inde  a mane  gla- 
ream  transeundo  usque  ad  Codonias  & ad  campum  saxonum  & inde 
passando  uiam  &.  Lamazetum  -&  campum  Johanois  Lupi  St  per  me- 
dium usque  ad  uiam  desursum  coliigendo  campum  ad  fossadatum  eun- 
do usque  ad  Braidam  Marociam  ipsa  Braida  remancntc  in  parte  Mu- 
tine eundo  iusum  per  riuolum  de  Medio  de  fontana  de  Apio  usque  ad 
Bucham  rioli  de  Sanato  Rufino  sicut  idem  riuus  curri  $ inter  Braida  ri 
Earuffaldonis  & terram  sancii  Ruffìlli  usque  ad  aliarli  uiam  desuptus 
redeundo  per  illam  uiam  usque  ad  Braidam  Archipresbiteri  de  Monte- 
beiiio  que  remane:  a latere  Mutine  & Bazani  . Et  inde  eundo  usque 
in  Carubiellum  de  Pigaozolis  & eundo  per  uiam  usque  ad  albarellum 
Marini . Et  inde  per  Uiazolam  que  quondam  fuit  inrer  Bondianum  Se 
illos  de  san&o  Columbano  usque  ad.  fossas  Se  campum  de  Musastis  qui 
yemancr  a latere  Mutine  & Badiani..  Et  inde  ad  Sambagellum  imer 
illos  de  Badiano  8c  Sanèto  Columbano.  Et  inde  ad  flopas  Guirixii  de 
Sanfto  Marco  in  ripa  Samaz.ole  & transeundo  Samazolam  usque  ad 
Pollonetum  re£io  fine.  Inde  eutjdo  juxta  campum  PoUoneiii  de  Sanilo 
Marco  & inde  eundo  usque  ad  Uiazolam  & Carubiejlum  • qpod  est  a 
mane -clausure  Andruzoli  Ferrarti.  Et  inde  iusum  per,  Uiazolam  usque 
ad  uiam  de  la  Pazanese  a sero  diète  Clausure  Andruzoli  usque  ad^-1"; 
xolam  & per  eam  Caxolam  iusum  usque  ad  Clusam  de  JVlaga^qìs.  Se 
inde  iusum  eundo.  per  Besentullum  usque  ad  Brudiacos  & inde  ad  Ca.v 
tonem  de  Pratis  de  Panile.  Et  inde  ad  fossatum  nouum  &.  ab.  eo.  fos- 
sato reèto  fine  usque  ad  strafarti  Claudiam  & in  ipsa  strata  usque  ad 
Lanzarioli  ultra  pontesellum  situm  in  strata  juxta  domum  Ppntis  San- 
ati Ambroxii  de  campore  majore  . Et  ultra  ipsum  pontem.  per  sex 
tornaturas  in  loco  in  quo  fuerunt  furche  usque  ad  uiam  Lauarozam 
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que  est  a Raffilino  ab  inde  inferii»  usque  ad  fossam  mattarti  inter 
Panzianum  Se  distriZum  Benone  .Età  distriZu  Panrianì  inferii»  per 
Camello*  a mane  robarum  de  Portisa  scro  Gasoli  propc  ipsum  Ga- 
zolum  & ab  inde  inferius  usque  ad  Ca^unurium  a mane  Ponti?  due» 
usque  ad  Podium  Pallate  Se  ab  ipso  podio  ad  mane  zepe  domniSiluc- 
s:ri  que  est  de  subtu?  a Sanila  Maria  de  Porto  peruenicndo  a mane 
diZe  LTilIc  Sanile  Marie  per  Sparatam  Abatis  Nonantule  usque  ad  Ec- 
c’.ctiam  Saniti  Antonii  de  Prechariis  5c  ab  ipsa  Ecclesia  ut  curri:  al- 
ueus  Panarii  usque  ad  Colrinum  . Rimanendo  Ecclesiam  de  > olio  in 
distriZu  Mutine  & inde  a mane  usque  ad  Clusain  faZam  in  Panario 
a mane  siue  a mane  ipsius  Ciuse  sicut  talirer  ab  antiquo  per  Mutinen- 
ics  detempti  sunt  & per  Mutine  Comiratum . 

Ipsa  ptiam  loca  Se  terra?  sub  Imperiali  protezione  recipientes  da* 
mus  licentiam  Comm.  Mutine  ingrediendi  possessione™  prcdiZarum  re- 
rnm  Imperiali  anZoriratc  . Et  liec  omnia  ex  certa  sciéntia  statuirmi*  Se 
decernimus  in  perpetuum  ohseruari  ex  certa  scientia  derogantes  omni 
turi  Se  priuilegio  speciali  uel  generali  in  hac  parte  aduersanti  . Statuen- 
te? Se  presenti  scripti  auZoritate  firmiter  iniungentes  ut  nulla  omnino 
persona  magna  uel  pania  secularis  uel  Ecclesiastica  iatn  diZos  Muti- 
ncnses  Ciues  fideles  nostro?  de  prcdiZis  omnibus  aliquo  adueniente  tem- 
pore temerario  ausu  perturbare  seu  molestare  presumati  Quod  si  pre- 
sumpserit  in  sue  temeritatis  uindiZam  indignarionem  nostram  & penarti 
quingentarum  librarum  auri  puri  se  nouerit  incursurum  quarum  medie- 
ras  camere  nostre  reliqua  passis  injuriam  persoluatur.  Ad  hujus  au- 
rem  rei  euidentiam  Se  stabilem  in  perpetuum  firmitarem  presens  scriptum 
fieri  & sigillo  maiesraris  nostre  jussimus  communiri . Hujus  ucro  rei  te- 
stes  sunt  Albertus  Magdcburgensis  . H.  Mediolanensis  & L.  Rhcginus 
Archiepiscopi.  Curiensis  Se  Abbas  SanZi  Calli.  Cicensi?  Baxiliensis 
W ariensi?  C.  Yldescnsis  I.  Taurinensi  Brixiensis  Se  ImoJensis  Episco- 
pi L.  Langrauius  Thuringie.  duxSaxonie.  Raynaldus  dux  Spoleti  . Co- 
me? G.  de  Uienna  Se  ahi  quamplures  . 

Data  apud  Bargum  SanZi  Donini  Anno  Dominice  Incarnationis 
MCCXXVf.  Mense  Junii  XIV.  IndiZione.  Imperante  domino  nostro 
Federico  secundo  dei  grafia  inuiZissimo  Romanorum  Imperatore  serri  - 
per  Augusto  Hyerusalem  Se  Sicilie  Rege  anno  Romani  Ircpcrii  ejus 
«sto  Hieruyilem  I.  Regni  Sicilie  XXIX.  feliciter  . Amen . 
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1 * An.  122 6,  2-9.  Agosto. 

Federigo  II.  Impera  dorè  rimette  la  querela  tua  e a * Lombardi 
atT  arbitrio  J*  Quitta  III , Pontefice  e del  Collegio 
de1  Cardinali • « 

* ' ’<i  ’ t • ■ * . 

Sanctissimo  in  Christo  Patri  Domino  Honorio  Dei  gratia  Sacrosan* 
èie  Romane  Écclesie  summo  Pontifici  Frid&icus  cadem  grafia  Ronu- 
norum  Imp.  semper  Aug.urus  Hierusalem  & Sicilie  Rex  salutcm  & re- 
uerentiam  .tam  debitam  quam  dcuoum  . Qualiter  nobis  pridem  eunri-  ' 
bus  in  Lonibardiam  prò  curia  celebranda  Crcmone  specialirer  prò  ue- 
gotio  terre  Sartie  quidam  lombardi  conjurationls  iliaci  te  uidclicet  Me- 
diolani  Placeotie  Laude  Ucrcoìlis  Brille  Manrue  Uerone  Tcruisii  Pi-  ' 
due  TJkemie  Bononie  Se  Fauentie  Ciuiratum  & ii  qui  tempore  Ilio  quo 
apud  Marcariam  per  \rcn.  Patrern  Portuens.  5cSan51c  Rufir.e  Episcopum 

tunc  Aposcolice  sedis  Legatimi  Werner.  Tyren.  Se Mediolanen. 

Archiepiscopos  Se  Brixicn.  Se  Mantuan.  Episcopo;  & alios  quamplures 
Prein  rds  H.  Uen.  Magistrum  domus  Sanile  Marie  Theutonicorum  in 
Hierusalem  Se  Alarrinum  Capellanum  uejtrum  concordia  inter  nos  Se 
ipsos  lucrar  ordinata  Se  per  ipsos  unanimiter  acceptata  conjurauerinc 
cum  eisdem  tam  salubri  negano  se  temere  opponente.»  nobis  Se  Impe- 
rio graues  intulerint  injurias  Se  cnormes  Regi  fiiio  nostro  Se  Principi- 
bus  aliis  ad  camdem  curiam  conuocari»  nequiter  interdicentes  accessum 
Bcatitudinem  ucstram  credimi»  bene  scire  • Scie  etiairt  omnium  cogni- 
ror  sccretcrum  quod  po^rpositis  omnibus  ad  ejus  seruicium  intendente* 
ad  eam  appropinquante  termino  celebrandam  iueramus  iji  .spiririi  dile^ 
élionis  Se  grafie  circa  cmnes  ncc  habebamus  animimi  aliquem  ofienden- 
di  nec  conceperamus  aliquod  odium  contra  aliquos  propter  quod  opor- 
teret  de  nobis  inerirò  dubitare  licer  quidam  de  parribus  illis  nos  & Tm- 
perium  grauiter  oJ&adissont  quorum  oflfensas  no’.ebamus  taliter  uindicare  * 
sicut  Imperii  nostri  dignitas  exigtbat  Se  òstendebamus  etiam  in  affcRu* 
immo  prò  re  j eremi  a Saluatoris  cujus  negotium  intendebamus  efiìcaciter 
procurare  uolcbamus  inde  benigne  agere  cum  eisdem  & talia  Tacere  qtie 
rullatemi?  fecissemus  nisi  causa  tam  sanfìà  immo  santissima  nos  ur- 
geret  . Sed  statini  quod  iuimus  prò  pajre  scandalum  S:  prò  benignitatc 
Tom,  III,  Part,  II,  I ma-.* 
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malitiam  adeo  in  cis  inuenirmis  quod  nec  quantum  niteremur  benigne 
circa  ipsos  agerc  non  poruimus  eos  ab  iniquo  proposito  reuocare.  òic- 
que  faZum  est  quod  eorum  nequitia  perdurante  tam  Celebris  curia  prò 
re  tam  digna  mimo  dignissima  constitura  debirum  non  potuir  habere 
processimi.  In  quo  quantum  ipse  deus  cujus  negotium  agebatur  graui- 
ter  sic  offeesus  quantum  lionori  Sanale  Romane  Ecclesie  nec  non  & 
«ostro  & Imperli  fucrir  derogatum  uestra  SanZitas  aduerrere  poterit  di- 
Jigenter . Sane  beatissime  Pater  licet  poruissemus  haZenus  & possimus 
tantas  Se  tales  injurias  uindicare  quia  ramen  negotium  redemptionis 
quod  nostns  duximus  humeris  applitandum  posrponere  nolumus  nec  de- 
bemus  ad  executionem  ipsius  ardenti  desiderio  acpiramus  ejusdem  in- 
super sequentw  exemplum  qui  mortem  prò  nobis  recipicns  temporalem 
suas  sustinuir  injurias  patieoter . Quia  etiam  de  benignitate  uestra  plenia- 
rem  fiduciari!  obtjnemus  hujusmodi  causarli  intcr  nos  & Lombardos  pre- 
diZos  orJinationi  disposinomi  ac  uoSuntati  uestre  ac  fratrum  uestrorum 
Uenerabiiium  Cardmalium  duxìmus  libere  committendam  scienres  noi 
ratum  habituros  & firmimi  quicquid  prouidenria  uestra  decreuerit  exin- 
de facicndum  . datura  Asculi  uigesimonr.no  Augusti  quartadecima  In- 
dizione . 

n u m;  dliv. 

Val  Sarti  ài  CL  Atchigyrnrt . Boti,  Profcss.  Voi.  II.  pag.  70. 

Ann.  1226.  u.Nouembre. 

I Lodila  fili  costituiscono  Procuratori  a fissar  la  pace  con 
Peti  erigo  II.  Impera  dorè  ad  orli  trio 
d'  0 atrio  III.  Pontefice  • 


Anno  Domini  millesimo  ducentesimo  uigesimo  sesto  . Ind.  quartade- 
cima  die  Sabathi  decimo  exeuntis  mensis  Nouembris  in  Ciuirate  Bono- 
nie  in  Palano  Episcopali  . Dominus  Bocacius  Brema  . Domiiws  Ro- 
bertus  de  Concorezo  . d.  Ubertus  de  Marnate,  d.  Ardicio  de  Ponte- 
carale.  d.  Cuilielmus  de  Oliana . d.  Cuilielmus  de  'a  Porta,  d.  Ubertus 
Uicccomes.  d.  Aicardus  de  forminica.  d.  Auliuerius  Henrici  Gerardi  * 
«§.  OJdradus  Pocalodus . d.  Cuilielmus  de  Solarolo.  d.  Cuilielmus  Laza- 
ronus  . d*  Deuresalue  Cremensis . d.  Guidrixius  Judex  de  Staplis . d.  Jo- 
hannes Crerr.ensis.  d.  Rustigellus  Judex.  d.  Spinabdlus  Judex.  d.  Uber- 
tus de  JVIaltrauerjis  . d.  Fredericus  de  Pascipcure  . D.  Scanabicus  de 
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Arimondo.  d.  Mariscotus  Johannis  de  Mariscoto»  d.  Henrigettii»  LT- 
«•onis  Rogaice  orrmes  Reflores  societari?  Lombardorurrr  Se  Marchie  Se 
Romandiole  nomino  illius  societari*  Se  prò  ipsa  sociecate  constituerunf 
Procuratores  d.  Bocacium  Bremam  . d.  Mudalbergum  Judicem  * d,  Gu.^ 
donem  Mainerium.  J.  Guilleimum  de  la  Porrà,  d,  Ubertum  Uiceco- 
mi  rem  • d.  Gu:  donem  Boncambii  do&orem  Legum  . d.  Al  ber  rum  d<* 
Munso.  d.  Cuidonem  de  Colle  San&i  Martini  . d.  Bartbolomeum  de 
Uiduro  . d.  Guidonem  de  Marzanensìbus  • d.  Seruanome  de  Achillicis  * 
d.  Obizonem  de  Ugonibus . d,  Rtzzardum  de  Rodcngo.  d.  Guilielmum 
de  Campiello  . d.  Castcllanum  deCaffaris,  d.  Perrum  Bicherium . d» 
Hugucdooem  de  Bondonis  ad  pacem  & concordiam  faciendam  Se  o- 
nmia  qne  fuerini  necessaria  siue  utilia  ad  ipsam  pacem  Se  concordiam 
uel  prò  ipsa  pace  Se  concordia  de  discordia  siue  super  discordia  quam 
habenr  cum  d.  Federico  Romanorum  Imp.  semper  Augusto  Se  Rege 
Sicilie  siue  ipse  d.  Federicus  Romanorum  Imp.  cum  eis  habet  » Et  quic- 
quid  di&i  Procuratores  uel  major  pars  eorum  fectrint  super  predi s & 
prò  prediftjs  ratum  Se  fìrmum  ha  bere  promiserunr . Qui  procuratore? 
sic  mandatum  susceperunt . Ilorum  autem  fuerunr  teste? . d.  Gerardus  Ran- 
gonus  Bon.  Pot.  d.  Bagarottus  & d.  Semprebene  Dolores  Lcgum  . d. 
Tomasinus  Cazanimici  Se  d.  Aldreuandintis  de  Prcndiparte.  d.  Rolan- 
dus  de  Gutefredis . d.  Bonmartinu*  Not.  &.  Bolognitus  nor.  omnes  Bo- 
nonienses  Se  Petrinus  de  Gorgonzola  Not.  de  Mantua  Se  vgjures  alii . 

Ego  Laurencius  sacri  Palacii  Not.  Se  nunc  Not.  diélorum  Procura^ 
torum  interfui  & de  mandato  supradiftorum  Rcftorum  scrfpst  . 

N U Me  DLVe 

D,ir  Arci,  Pub,  di  Bel.  Rcg.  Graie.  VoL  /.  pjg.  J<$t» 

An-  122 6.  z$.  Dicembre*  . . 

E»v/c » Vescovo  di  Bologna  conceda  al  Podestà  e Cotnunt  In 
facoltà  dì  far  celebrare  i divini  uffizj  nel 
P aiatzo  Puùlico  . 

I>r  Christr  nomine  amen  . Anno  ejusderrr  millesimo  ducentcsimo  uige- 
simo  seato  die  nono  exountc  Mense  decembris . Ind.  decimaquarta  » 
Tempore  d.  Honorii  Pape  . D.  Henricus  Bon.  Episcopus  de  uoluntate& 
consensi!  fracjum  suorum  ibidem  presentium  concessir  d.  Gerardo  Ran- 
goni  Bon,  Pot.  & d.  Juliano  Pari  Uiruperati  Se  d.  Bazalerlo  Procu- 
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ratoribus  Comm.  Bori,  rcc!p!sntibus  nomine  Comm.  Bon.  qnod  super 
Pahtio  Comm.  Bon.  uel  domi  bus  ipse  d.  Gerardus  Por.  Bon.  & alti 
Porestates  qui  prò  tempore  fjerint  passim  facere  celebrati  diuinum  of- 
ficium  Se  elicere  Sacerdorcm  qui'  sir  de  domo  Prcdicatorum  uel  frattura 
Mi  noru  m uel  de  alia  domo  de  qua  domo  uolucrinr  que  sit  subdira  E- 
piscopo  Se  Ecclesie  Bon.  Se  ipsum  mutare  . Hoc  aflo  quod  ipse  pres- 
biter  qui  prò  tempore  cligetur  reprcsenterur  per  mratios  Por.  uei  refio- 
• yis  uel  refforum  Bob.  qui  prò  tempore  erit  d.  Episcopo.  Hoc  a‘ì<> 
etiam  quod  d.  Episcopo;  nullum  jus  sibi  qaerat  proprer  boc  in  Paiia- 
tio  uel  domibus  que  nunc  suor  Comm.  Bon.  uel  in  futurum  crtsnr . I- 
tem  quod  de  dote  consrirnra  a Communi  Bon.  ipse  d.  Episcopus  uel 
Ecclesia  Bon.  non  petit  preprer  aliquam  caudini  emergentem . Afluua 
in  Palarlo  Episcopi, 

N U M.  DLVL 


Dal  RainalJi  Ann,  Luì,  Voi  /.  par.  572. 

An.  1227.  5.  Gennajo. 

Sentenza  A'  Onório  III . Pontefice  nella  AiscQtdlq 
frali  Imperatore  , f i Lombardi  • 


Rectoribus  Societatis  Lombardie  Marchie  Se  Romani©!?.  Ej'js  ^ 
cura  licer  immeriti  obeinentes  in  terrìs  quei!  pax  nostra  fecit  utraqur 
unum  duos  parieres  uenlemes  e diuerso  conjungens^  in  se  ipso  lnpide  an- 
golari nascentibus  debemus  obuiare  discordi is  Se  intèndere  sdllicite  ac 
di’igenter  ca  que  sunt  concordie uniratìs  Se  pacis.  Cum  ergo  nupcr 
inter  charissimum  in  Christo  filium  nostrum  Fredcricum  Romanorurrt 
Imp.  scraper  Augustura  Se  Rcgem  Sicilie  arque  uos  discordia  orta  e5* 
ser  nos  attendente;  quod  res  ni$i  obsìsteretuT  principiis  uidebàtar  alt.us 
pregrcssura  &.  preter  dillkultares  alias  allattiti  impedimentum  negòtio 
terre  Sanfle  prò  quo  est  tanto  tempore  laboratum  dignum  duximus  m- 
terponere  partes  nostra;  8c  igne  hujusmodi  antequam  uire;  assumpsisset 
exrir.fto  .grauibjs  obuiare  pericoli;  que  quidem  ex  hoc  ni >i  tempestile 
occurreretur  poterant  obuenire.  Ipso  igi tur  Imperatore  Se  uobis  totura 
ip.urn  negoctum  in  nostra  Se  fratrum  nostrorum  prouidentia  Se  dis posi— 
. tione  libere  ac  absoiute  ponentlbus  idque  deèlarantibu;  per  litércs  & pu- 
blica  instrumenta  nec  non  per  solemnes  procuratcrcs  Se  nuntios  pro- 
pter  hoc  ab  utraque  parte  ad  noscram  presemiam  des:ir.ztcs  cum  inter 
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tetera  fuissct  ex  parte  ipsius  Imp.  prtfpositum  quod  impediente  «ocietate 
uestra  nequiuer.it  itixta  proposi tum  smuri  procedere  cohrra  prauirater» 
herericam  que  pnrtes  ilias  dicirur  grauiter  infecisse  ac  releuare  liberta- 
rem  Ecclesiasricam  que  ibidem  multiplicitcr  àsscrebatur  oppressa  nec 
procurare  siòsidiurn  terre  Sanfte  proprer  quod  specialirer  ad  partos  1- 
psas  duveraf  accedendum  quodque  c.ipriui  sibi  conrra  iu?  &.  honorem 
Imperli  fuerunt  denegati.  Nos  his  & aliis  que  fucrunr  hinc  inde  pro- 
posta pienius  intclleftis  de  prouidentia  sic  duximus  sratuendum  ur  ui- 
dclicer  ipse  Imp.  prò  reuerentia  Jesu  Christi  & rtegorio  terre  Sanfte 
* suo  Se  filli  sui  ac  Impcrii  nomine  iis  qui  surst*  de  societatc  iam  difta 
uniuersalieer  singulis  & singulariter  uniuersis  remitrat  omnem  rancorem 
maleuolentiam  iniurias  Se  o/Tensas  . Omnia  quoque  banna  constitutioncs 
' senrentias  Se  ordinamenta  que  fecit  ucl  imposuit  prò  se  uel  per  alkim 
aliusue  prò  co  societari  ue!  alieni  de  socictate  predica  Ciuitatibus  lo- 
cis & personis  de  ipsa  societari  & quecumque  ex  eis  uel  ab  ea  seq mi- 
ra sunt  penirus  rcuoccf  Se  sp£ci  ali  tef  consti  ruriGnem  faftam  de  studio  & 
studemibu;  Bono  ni  e uniuersos  & singulos  qui  occasione  alicuius  predi- 
ftonim  Iesi  uidentur  re>tiruens  iti  integami  in  omnibus  Se  per  omnia 
suo  statui  atque  fame  remittente  infatniam  omnem  & penem  que  sc- 
eme sunt  ex  aliquo  prediftòrum  ita  quod  ea  que  medio  tempore  per 
eas  afta  sunt  non  obstantibus  supradiftis  robur  obtineanr  quod  alias  de- 
huerant  obfinere.  Ad  hec  Giiritates  loca  Se  persona*  de  ipsa  socictate 
recipiat  in  sue  grafie  plenitudinem  Se  eh  faciat  firmarti  pacern  specialirer 
Marehioni  Monrisferrati  Mediolarto  Placentie  Vercellis  Bononie  Faucn- 
tie  Alexandria  Taurino  Laude  Bergamo  Brixie  Mafttuc  Verone  Pa- 
duc  Vicentie  Teruisio  Creme  Ferrarie  & Comitìbus  de  Biandrato  aliis- 
que  locis  & personis  quibuslibet  socictatis  eiusdem . Faciat  etiam  resti- 
tuì captiuos  qui  sunt  capti  occasione  Jurius  discordie  curri  bonis  eorum 
ac  alia  que  occasione  ipsius  discordie  capra  sunt  uel  detenta.  Insuper 
quoque  faciat  pafentes  iiteras  ex  parte  filii  sui  quod  pac?m  & concor- 
dìam  istam  ratam  habebit  Se  fìrmarn  & remitTet  illis  de  socictate  o- 
mnem  rancorem  maleuolcntiam  iniurias  & offensas . li  nero  qui  sunt 
de  socictate  predifta  ad  honorem  dei  Omnipotentis  Se  Ecclesie  Sanile 
sue  ac  ipsius  Imperatori  dent  eidem  Imp.  prò  subsidio  terre  Sanfte  in 
expensis  eiusdem  societatis  per  biennium  milites  quadringenros  ac  Ciui- 
ratibus  locis  Se  personis  Imperiali  exccllcntie  adherenfibns  tam  Ecclesia- 
stici quam  mundanis  faciant  pacern  & inuiol  abili  ter  seruent  remi  itoti  tcs 
eis  omnem  maleuolcntiam  rancorem  iniurias  Se  òflcnsas  ac  reuocenc  o- 
mnia  banna  constirutiones  scntentias  Se  ordinamenta  que  fecerum  uel  im- 
posuerunt  Ciuitatibus  locis  & personis  Imperiali  celsitudini  adherentibus  tic 
quecumque  ex  eis  scema  sunt  ue!  ob  ea . Captiuos  qui  occasione  huius 
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discordia  capti  sunt  cum  bonis  eorum  & alia  que  occasiona  ipsius  di» 
scordtt  capta  sunt  uel  drreota  cestitimi  ita  quod  adlierentes  ipsi  Imp. 
similiter  laciant  & obseruent  . Alai  autcm  captiui  secundum  ius  Impe- 
rii  restiruantur  cum  ipse  Imp.  I.cgatum  suutn  in  tombardi.im  prò  pa- 
ce  reformanda  inter  discorde:  duxerir  dj.rinar  Jum  . Constirutiones  urro 
leges  & statura  ab  Ecclesia  Romana  &.  Ronunis  Iinperatoribus  & spe- 
Cialiter  ab  ipso  Imp.  contra  hereticos  receptatores  defon sores  credente: Sl 
fautore:  eorum  haZenus  pronuiìgata  uri  in  postcrum  promulgarla  re- 
ctpiant  & obseruent  inuioiabiiiter  * efficaci}»  exequantur  consti tutioni- 
bus  muntcipalibut  editis  contra  talcs  nihilominus  in  suis  locis  firmiter 
obseruandis . Potestates  autem  Consuiei  &.  reZorcs  Ciuiratum  aliorum- 
que  locorum  quocumque  nomine  cen  eantu»  iurcnt  quod  ipsas  fidditer  ob- 
seruabunt  idque  suos  turare  faciant  successore!  ponente:  eas  in  statuti* 
Ciuiratum  alsorumque  locorum  illas  inde  nequaquam  in  posterum  dde- 
tnn  . Statura  omnia  communi  & particuiana  faZa  contra  EccIcsiasSc 
Ecclesiauicam  libertatem  penitus  reuocent  de  suis  consticutionibu*  de» 
leant  & ca  uel  eis  simiha  de  cctero  non  resumanc . Lateranensis  quo- 
que statura  Concilia  & constitutiones  a robis  & leges  ab  ipso  Imp.  su- 
per hi*  ediras  obscruent  & iurcht  in  posterum  obsrruare  suosque  turare 
facianr  successores  » Porro  prediZos  quadringenros  milites  in  eundo  mo- 
rando  redeundo  sub  nostra  & speciaii  sedi*  Apostolico  protezione  su- 
scipimus  cum  omnibus  bonis  suis  iidemque  teneantur  ire  in  ipsius  Imp. 
passagio  quod  ab  eo  staturum  est  & a Romana  Ecclesia  approbatum. 
Ideoque  uniuersitati  uestre  per  Apostolica  scripta  mandamus  atquc  pre- 
cipitimi quateru..  suptadiZa  omnia  prò  parte  uestra  inconcussa  seruetis  ac 
stipe*  boc  nobis  & Imp.  iuxta  tenorem  quem  uobis  transmiitimus  ucstras 
patentes  litetai  usque  ad  prOximam  dominicam  instanti*-  Quadragesima 
transmittatis  per  manum  pubiicam  scriptas  & ncstri  àc  prefati  Marchio- 
nis  & quarumliber  Ciuiratum  de  ipsa  sneierarc  sigiiiorum  -appensione 
flianitas  . dai.  latcr.  non  s Jan.  Pontificatus  nostri  anno  undecimo  . 
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U .T£ ti  Ardi.  Patte,  Reg.  I.  di  Gregorio  IX.  Epise.  II. 

An,  1217.  i.  Febbraio. 

? editigli  II.  ho  per  odore  feretro  la  temenza  del  Pontefice 
sulla  discordia  sua  co'  Lombardi  . 

SaVCtusimo  in  Christo  Farri  & domino  1 !o;',irio  dei  gratia  sacrosan* 
fio  Romane  Ecclesie  summo  Pontifìci  Fridericus  e3dem  gratin  Roma- 
norum  Imp.  semper  Augustus.  Causarti  ofTense  quam  nuper  qnidam  de 
Ciuitatibus  locis  & personis  de  Lombardia  Marchia  & Reniamola  ui- 
delicet  Mediolanum  Piacentia  Vercelli  Bonouia  Fauentia  Alexandria  Tan- 
ti’11111' Lauda  Pergamum  Brixia  Mantua  Verona  Vicemia  Teruisium 
Crema  Marchio  Montisferrati  Comes  Cottifredus  de  Blandrate  Se  que-, 
libet  alle  persone  de  locis  prediflis  contra  Maiestarem  nostram  & no- 
strum Imperium  commiseronr  quia  uidebat  impedimcntum  aliene  nego- 
rio  terre  sanfle  ex  prouidentia  & disposinone  uestra  ac  fratrum  destro-, 
rum  Ven,  Cardinalium  pósuimus  absolure  . Vesrra  igirur  prouisione  su-- 
per  hoc  plenius  tntellefla  prò  reuerentia  JesuChristi  & ipsius  terreSan- 
fte  negotio  uniuersis  Se  singulis  supradiflis  de  innata  nobis  Cicmentia 
Temittimus  omnem  rancorem  maleuoìentìam  iniurias  Se  ofiensas  omnia- 
que  bahna  constitutioces  sententias  Se  ordina  menta  que  fccimus  uel  im- 
posuimus  per  nos  uel  per  alium  aliusue  prò  nobis  imposuit  eis  seu  ali-i- 
cui  de  Ciuitatibus  locis  Se  personis  eiusdem  Se  quccumque  ex  eis  nel 
ab  ea  secata  sunt  penirus  reuocamus  Se  specialiter  constitutionem  radiami 
de  studio  Se  studentibus  Bon.  uniuersos  Se  singulos  qui  occasioni  alicu- 
ius  predicrorum  lesi  uidentur  restituenres  in  integrum  in  omnibus  & per 
omnia  suo  statui  arque  fame  remittendo  infamiam  omnem  Se  penam 
que  sequute  sunt  ex  aliquo  prediftorum  ira  quod  ea  que  per  co;  me- 
dio tempore  afta  sunt  non  obstantibus  supradiflis  robur  obtineant  quod 
alias  debuerant  obtinere.  Ad  hec  Ciuitatcs  loca  Se  personas  prediilas 
recipimus  in  nostre  gratie  plenitudinem  Se  eis  reddimus  firmam  pacem 
reseruantes  tamen  nobis  contra  prediflum  Marchionem  Montisferrati  o- 
mnia  iura  omnesque  afliones  que  nobis  competunt  tam  de  debito  quo 
nostre  Celsitudini  est  affeftus  quam  de  terra  que  propter  ipsum  debi- 
tum  nobis  extint  obligata  . Faciemus  etiam  restituì  captos  occasione 
predifle  offense  cum  bonis  suis  ac  alia  que  occasione  huiusmodi  capta 
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sunt  . Faciemus  insuper  fieri  patcnrcs  literas  ex  parte  diarissimi  filli 
nostri  Hcnrici  Romanorum  Rcgis  illustri*  quod  pacem  & remissionem 
istalli  ratam  habebit  & firmam  quodque  r eoi  ite  et  eis  omnem  ranco- 
rem  ma’iuolcntiam  iniuriam  & oflensas . Ad  pleium aurem  certitudrnem 
huius  rei  predente*  liuras  iuxta  beneplacirum  uascrum  fieri  iuximus  si-» 
gillo  maiestatis  nostre  munita».  Dar»  Cathaaie  primo  die Febr.  decima- 
quinta  In  d. 

N U M.  DLVIir.  ... 

t 

Digli  <Arch*  Varie.  Peg.  I.  d Ontrio  III,  Episr,  583. 

An.  1227.  le.  Mar2o.  ' * 

O zittìo  ///.  Pontefice  ti /riproverà  di  negligeva  « Lombardi  y 
. ed  impone  che  gli  spediscano  in  Curia  Procuratori 
idonei  a ‘conchiudere  • 

. j 

Rectoribus  Societari*  Lombardie . Miramur  nec  satis  sufficimus  ad-, 
xnirari  quod  cum  ad  pacem  & statum  Prouincie  uesrre  paterno  inten- 
dente* afte&u  ad  sedandam  discordiam  inter  uos  &.  charissimum  in 
Christo  fi’ium  nostrum  Fridcricum  Romanorum  Imp.  semper  Augu- 
stum  & Sicilie  Rcgem  cxortam  curauimus  interponcre  partes  nostras  i- 
psoque  Imperatore  ac  uobis  tortini  negotium  in  nostra  & fratrum  no- 
strorum  prouidentia  dibere  ac  absolute  ponentibus  supradi&o  negotio  de. 
prouidentia  sratuimus  quod  utilitari  ac  statui  eiusdem  Prouincie  non  esc 
dubium  expedire.  Uobisque  per  literas  noctras  dedimus  in  preceptis  ut 
ca  que  statui mus  studereris  prò  parte  uestra  inconcusse  seruare  ac  su- 
per hoc  nobis  & ipsi  Imp.  iuxta  formam  quarti  uobis  transmisimus  ue- 
stras  patentes  literas  usque  ad  primati!  dominicani  Quadragesime  hunc 
prereritam  mitteretis  per  rr.anum  publicam  scriptas  & uestri  ac  Nob# 

Viri  Marchionis  Monrisferratì  ik  quarumlibet  Ciuiratum  de  uestra  *0- 
cietate  sigillorum  appensione  munirai  uos  a nobis  & minio  ipsius  Im- 
peratoris  qui  super  hoc  prò  parte  sua  literas  secundum  quod  ei  scripri- 
ni us  destinauit  diutius  espellati  quod  mandauimus  efìicere  non  curastts 
per  quemdatn  simplicem  nuntium  lantani  ncgligentiam  in  comemptuni 
excusare  conanres  causando  cedulam  in  qua  fuit  dilla  forma  conscripta 
cccidisse  in  aquam  & fuisse  ita  quod  legi  nequtuerit  uitiatum  acque  in. 
argunientum  rei  nobis  paginara  in  qua  inclusa  fuit  supradi&a  cedui  a trans- 
misistis  in  qua  quod  notauimus  non  duximus  prescntibus  exprimendum . 

Sane  non  fuit  uescre  prudentie  occasionem  tam  ineptam  obtendere  5; 
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Ecdesiam  Romanam  Se  Tmperatorem  ac  ipsum  Jesum  Christuot  cuius 
seruitium  uidclicet  terre  Sanile  succursus  per  hoc  possec  facile  impedì' 
ri  contra  uos  talirer  prouocare . Repulsa  ergo  pcritione  uesrra  de  dila- 
tionibus  dandis  nobis  per  alium  nuntium  qualem  uobis  placuit  transmi- 
sìstis  discretioni  uostre  presentium  autori  tate  mandamus  & di&rrifte  pre- 
cipirous  quatenus  sicur  charatn  habetis  grariam  Diuinam  & nostrani  li- 
reras  secundum  prenoraram  formam  quam  mine  quoque  uobis  sub  bulli 
nostra  destinami  nobis  & ipsi  Imp.  omni  occasione  & excusatione  ces- 
santibus  celeri  ter  transmittatis  quod  .non  possi:  ad  ipsius  Imp.  uenire 
noutiam  uel  uos  ipsarum  .lirerarum  missionem  disunisse  tamdiu  uel  nos 
tiobis  super  hoc  iterato  scripsissc  ac  interim  nihilominus  cum  ca  solli- 
citudine  qjam  angustia  tempori;  exigit  ea  que  prò  ipsius  terre  Sande 
«uccursu  lacere  tcnemini  preparetis  ne  ipsi  Imp.  differendi  eìusdem  ter- 
re sande  succursum  Occasionerò  uideamini  dare  ac  per  hoc  contra  uos 
deum  Se  homines  prouocctis . Sciences  quod  si  uos  in  tanto  fallo  dei  Se 
rostri  contemptcres  illusoresquc  senscrimus  nil  aliud  uidemus  restare  ni- 
«i  ur  Cclum  Se  terra m contra  uestram  insolentiam  inuocemus . Misimus 
interri  ad  uos  propter  hoc  dileftum  fiiiuni  Guallam  fratrem  ordinisprc- 
dicatorum  latorem  presentium  qui  statum  & tranquiliitatem  ciusdem  pro- 
uincie  sicut  manifeste  cognouirmis  dillgit  & prò  ea  frequenter  apud  nos 
interpellare  curauir  per  cuius  relationem  scire  poteritis  plenius  quantum 
fcuiusmodi  more  diffugium  nobir  & fratribus  nosrris  graue  fuerit  & mo- 
k'tum  . dar.*  Later.  sexto  Id.  Martii  Pontificatus  nostri  Anno  XI. 

N U M.  DLIX. 

Dagli  Jlrch.  Va  tic.  Reg.  I.  d1  OnCrio  III.  Fpist.  29. 

An.  1227.  17.  Marzo. 

K)ni fio  III.  Pontefice  impone  a Frate  Gualla  Predicatore  , che  af- 
fretti i Lombardi  a dirigere  all'  Impera  dorè  lettere  au- 
tentiche esprimenti  P accettazione  della  sentenza  . 

Recepimvs  Iiteras  quas  ad  sedem  Apostolicam  direxisti  Se  notata  ea- 
nim  continentia  diligentcr  scripsimus  rc&oribus  societatis  Lombardorum 
secundum  quod  expedire  cognonimus  & literarum  nostrarum  inspelfio  te 
poterit  edocere . Monemus  igirur  probaram  sollicitudinem  tuam  &.  per 
Apostolica  tibi  scripta  mandamus  quatenus  reélores  ipsos  sollicites  in- 
ccssanter  ut  Iiteras  imperiali  Celsitudini  dirigendas  per  manum  pubi icaoi 
Tom.  III.  Part.  II.  K seri- 
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scribi  faciant  iterato  & sicur  nunc  mandamus  & a principio  fuir  man- 
da rum  eisdem  sui  &.  Nob.  Viri  Marchionis  Montisferrati  ac  singularum 
Ciuitatum  de  ipsa  societate  sigiiloTum  appensiore  muniri  ac  ad  facien- 
dum  inrer  se  diuisionem  milirum  in  terre  san&e  subsidium  mitrendorum 
cessante  dilatione  procedant . que  cum  perfccerint  ad  nostram  prescnriam 
reuertaris  ut  totus  proccssus  negotii  per  te  nobis  pieni  us  innorcscar . Ad 
cautelarti  aurem  formarci  literarum  ipsarum  eisdem  iterimi  sub  bulla  no- 
stra destinamus  inclusam.  dat.  La  ter.  XVI.  Kal.  Aprilis. 

N U M.  DLX. 

Vagli  Atch . Inatte.  Reg.  1,  ili  Gregàri*  IX.  Ep.  1 1. 

An.  1127.  1 6.  Marzo. 

/ Reiteri  Lombardi  trasmetto *10  ad  Onirio  terzo  Pontefice 
f accettazione  della  sentenza  • 

Sanctissmo  io  Chrìsto  Patri  2c  domino  Reuerendo  Honorio  dei  gra- 
fia Sacrosan&e  Romane  Ecclesie  summo  Pontifici  (*)  . Ph/arnis  de 
Mandcllo  Joltannes  Zauateriuj  prò  Comm.  Mediolanensi . Obertus  Stri- 
&us  Obertus  Lauandarius  prò  Comm.  Placente . Lanfrancus  de  Socia  Vin- 
centius  de  Lauellongo  prò  Communi  Brixie . Tuccimannus  & Boni  faci  us 
de  San&o  Laurentio  prò  Communi  Bononie  » Mariscortus  Enrighettus  U- 
ponis  de  Rogatis  prò  Communi  Fauentie  , Guido  de  Carturio  Enricus 
de  Vicoaggerjs  prò  Communi  Padue.  Jacobus  de  bono  Judeo  Johannes 
Gaudenti  i prò  Communi  Vicentie.  Jacobus  de  Sallerano  Guidottus  Sac- 
cus  prò  Communi  Laude  . Guirjsius  Johannes  Cremascus  prò  Commu- 
ni Mantue  . Zantnus  de  Jacobo  Albertus  de  Portu Pecorarius 

Banholomeus  Judex  prò  Communi  Verone.  Ugetttis  de  Malaparte Al- 
bertus Mantoclus  prò  Communi  Taruisii  Rcflorcs  socieratis  Lombàrdie 
Marcine  Romaniole  toraque  ipsa  societas  sanélorum  pedum  osculum  cum 
debito  famulatu  . Inrer  cererà  que  mansuetudinis  uesrre  sapientia  statuir  Xc 
crdinauit  sicut  uestre  nobis  litere  declararunt  hec  de  frarrum  uesrrorum 
prouidentia  piissime  decreuistis  ut  nps  ad  honorem  dei  omnipotentis  & 
Ecclesie  Sanile  sue  ac  uestrom  demus  Maiestati  Imperatoris  prò  subsi* 
dii  terre  Sanftc  in  nostris  expensis  per  Bannum  milites  quadringentos 

• . ae 

'*)  Si  lc?ft  » Santo.  Ttnot  ther»r*m  Ktfiortrm  totìttarit  Lentb  Mjrtèii  tf 
•nt'i-fft/#  i.Jtm  irtjumuti ut  0,  m.  Hatunt  pjpi  Ptiimt'ori  noure  ft>Ptr 
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le  Croitatibus  locis  & personis  imperiali  celsitudini  adlierehtibus  facia^ 
nius  pacem  firmiterque  seruemus  remittentcs  eis  omnem  rancorem  ma* 
leuolentiam-  iniurias  Se  offensas  omniaque  banna  constitutiones  sentenrias  Se 
ordinamela  que  fecimus  uel  imposuimus:  Ciuitatibus  locis  & personis 
Imperiali  celsitudini  adherencibus  & quecumqtte  ex  eis  nel  ob  ea  secu- 
ta  sunt  penitus  reuocemus  ac'  restituatnus  captiuos  qui  occasione  huius- 
modi  discordie-  capti  sunt  cum  bonis-  eorum1  Se  alia  que'  occasione'  hu- 
iusmodi  discordie  capta  sunt  uel  detenta  ita  quod  adherentes  imperiali 
sublimitati  similiter  nobis  facianr  Se  obseruent . Alii  autem  captiui  se- 
cundum  ius  restituantur  Imperii  cum  Màiestas  Irnperialis  Legatum  se-' 
cum'  ia  Lombardia  prò  pace  reformanda  inter'  discordes  duxerit  desti- 
nandum  . Constitutiones;  uero  ieges  & stàtuta  ab  Ecclesia  Romana  & 
Romanis  Imperatoribus;  & speeialiter'  a1  clementia*  d.  Frederici  Imp.- 
semper  Augusti  & Regis  Sicilie  cantra  hereticos  receptores-  defensores 
credentes  & fautores  eorum-  haftenus  promulgata  uel  in  posterum  pro- 
mulganda  rècipiamus  Se  obseruemus  inuiolabiliter  Se  eflicaciter  exequamur.- 
Constitutionibus  municipalibtis  editis-  contra-  tales  nihilhominus  in'  suis- 
locis  firmiter  obseruandis  Ciuitatum  autem  aliornmque  locorum'  potc- 
srates'  consules  Se  reélores  quocumque  nomine  censeantur  iurent  quod' 
illa  fidcliter  obseruabunt-  idque  suos  iurare  facieftt  successores  ponentes  ea; 
in  statutis  Ciuitatum  aliornmque  locorum  ea  inde  nequàquam  in  poste- 
tum'  delecuri  . Statura  .omnia  communi*'  Se  partiou  laria- faéla  contra  Ec-' 
efesias  Se  Ecclesiasticam  lihcrratem  penituS  rétiocent  &'  de  suis-  consti-- 
tufionibus  deleanr  & ea  uel  eis  similia  de  cetéro'  non  resumant  . Ad 
bec  statura  Latéranensis'Concilii  constitutiones  a-  uobis  & domino  Imp.' 
super'  hiis  editas  obseruent  Se  ìùrcnt  in  posrenim  obseruare'  suosque  iu- 
rare faciant  successores  Supradi&i  uero  quadringenti'  milites  reneamtur 
fre  in  passagio  d.  Tmp.  quod  ab;  ipso’ Imp.  sratiitum-  est  Se  a-  Roma- 
na Ecclesia  approbatum  . Nos  igitur'  omnia  que  super'- hiis  #uestra  San-- 
Alitate  Se  uestris  fratribus  ordinata  sunt  Se  statura  uoienres  inconcusse’ 
seruare  promitrimus-  rios  ea^  orr.nia  sicut-’  superiuS  -pìenius  sunt  expressa 
humiìiter  Se  fideliter  impleruros . Ad  plenam'  autem  rei-  certitudinem 
pi-esentes'  Iiteras  iuxta-  uestrum  beneplacitum  Se  mandatum  per'  manurrv 
pubiicam  scribi  fecimus  Se  sigilloruntnòstrorum.  appensicne  muniri . A- 
Qa  sunr  hec  anno- ab  incarnatione'  domini  nostri  Jesu  Christi  millesimo1 
ducentesimo  uigesimo  septimo  . Ind.  XV.  die  Veneris  sexto-  exeunte 
Mense  martio . Brixie  in  quadam  Caminata'  episcopi  Brixiensis  coram- 
d'.  Lanfranco  Archipresbitero  . d.  Thoma  A rchidiacono Mag^  Alber- 
to Canonico  Brixiensi .-  F.  Jacobo . F.  Rogerio  . F.  Narario  de  ordi- 
ne fhrrrom  Prcdicarorum  . Gasparo  Menclocio.  Probo  de  Incoardis Al-- 
drighecto  Marcellino . Lantelmo  de  Puteoboneiiis  Se  multis  aliis  testibus» 
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rogati*  ad  posrulationem  Fratris  Guallc  de  ordine  Prcdicatorum  fungenti* 
in  hac  parte  uice  domini  Pape  . 

Ego  Gcrardus  Spalla  nor.  Placentinas  buie  interfui  & rogatu  atqur 
mandato  istorura  Re&orum  hec  scripsi  . 

N U M.  DLXI. 

Djfli  Arch,  Vane»  Reg,  di  G reg urto  IX,  An,  I.  Ep,  2 $, 

An.  1217,  30.  Marzo» 

' Gregorio  IX,  Pontefice  avverte  i Rettori  Lombardi  d1  alcuna  il  le- 
galità trascorsa  nelle  loro  lettere  indirizzate  ali*  Impera  dorè  9 
e impone  , che  la  riparino , e le  trasmettano  » 

Rfckpimus  literas  qua*  super  accoppatone  concordie  inter  charissi- 
mum  in  Chrisro  filium  nostrum  F.  Romanorum  Imp.  sempcr  Angu- 
stiti & Regcm  Sicilie  ac  societarem  Lombardorum  per  sedem  Aposto- 
Jicatn  ordinate  nobis  ac  Imperiali  exceUentie  direxistis  in  quibus  nota- 
urmus  quod  licct  coniche  fuerint  secundum  formam  uobis  ab  Apostoli- 
ca sede  tran.missam  fuir  famen  in  sigillorum  appositione  defe&us  cum 
Nob.  uiri  Marchionis  Monti  sferrati.  &c  qoamplurium  Ciuitatum  de  ipsa 
societate  ^sigilla  non  fuerint  in  iisdem  propter  quod  eas  qoe  ipsi  Impe- 
ratori desti nantur  a uc.bis  eidem  non  duximus  transmi ttcndas  ne  preno- 
tatimi defeQum  ex  atiqua  fraudolentia  crederet  euenisse  cum  ipsum  non 
lateat  uobis  fuisse  mandatum  ut  ucstro  ac  prefati  Marchionis  & singu- 
Jarum  Ciuitatum  de  ipsa  societate  sigillis  literas  muniretis  easdem  . I- 
deoque  discreeioni  Destre  per  Apostolica  scripta  mandami»*  quatenus  se- 
«undum  formam  eamdem  quam  nunc  criam  uobis  duximus  transmitten- 
dam  literas  faciatis  scribi  per  nianum  publicam  & omnium  prediilorurrc 
Stgillorum  appenderne  muniri  easqnc  nobis  celeri  ter  transmirtaris  ne  il- 
larum  dilatìo  more  occasionem  Imp.  ipso  tribuerc  uideatur.  ac  terre  san- 
ile subsi  di  uni  retardare.  Prouideatis  etiani  quod  milites  quos  in  ipsius 
terre  sanile  subsidium  destinare  tenemini  paratos  habettis  in  istanti  pas- 
salo tales  quos  detet  Impcrialem  excellentiam  & uos  ipsos  & sin:  u- 
tilis  terre  sanile  quosiibet  de  societate  ipsa  qui  prò  parte  sua  subire  o~ 
rus  huiusmodi  detreilauerint  &.  obscruare  alia  que  in  forma  supradiile 
coocordie  sunt  expressa  noluerint  ad  id  potcstate  uobis  tradita  compei- 
Icntes.  Scientes  nos  Ven.  fratti  nostro  Mediolanen.  Archiepiscopo  man- 
dfluissc  ut  eos  ad  id  ipsum  si  necesse  fuerit  monitione  premila  per  cen- 
surato Ecclcsiasticam  aptllatione  remota  compciUr . Porro  literas  ipsiu* 
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Imp.  quas  uobis  mittic  super  acceptatione  concordie  supradifle  penes  noe 
habemus  Imperiali:  sigilli  appensione  munitas  earumquc  tenorem  uobis 
sub  bulla  nostra  destinarmi  inclusum  ipsas  uobis  litcras  transmissuri 
tum  uestras  recepimus  sigilli:  omnibus  quc  appendi  debetrt  secunòum 
quod  superius  exprimitur  roboratas.  dat.  Later.  III.  Kal.  Aprili:  Pon- 
tificatus  nostri  anno  primo . 

N U M.  DLXtf, 

Dagli  Atth.  I'’atie.  Reg*I.  di  Gregario  iio’io . Kp.  3o. 

An.  1227.  30.  Marzo.  ^ 

C regi  rio  nono  Pontefice  annunzia  al?  Imperadore , che  t Lombardi  aceti* 
tano  la  sentenza  proferita  da  O nòria , ed  invia  il  tenore  delle  lor  let- 
tere riserbandosi  ad  ispedirle  in  appresso  * • 

Nove  rit  tua  serenità:  Refìores  societari:  Lombardie  bumilìter  acce- 
rtasse formam  concordie  que  inter  te  & eamdem  societatem  perApo- 
stolicam  sedetti  extitit  ordinata  & super  hoc  nobis  excellentie  tue  ins- 
ta Corniam  ci:  ab  Apostolica  sede  transmissam  iitera:  direxisse  scriptas 
per  publicam  manum  & diuersorum  sigillorum  appensione  munitas  qua- 
rum  teitorem  sublimitatl  tue  sub  bulla  nostra  destinanrus  inclusum  lite- 
ras  ipsas  que  ab  eis  tue  Celsitudini  diriguntur  sibi  per  competeittem 
nuntium  transmissitri  cum  eas  latori  presentium  non  duxerimus  commit- 
tendas . Rogamus  igitur  Imperialem  magnificenriam  monemus  & obse- 
cramus  in  domino  Jesu  Christo  quatenus  ad  terram  in  qua  ipse  Domi- 
ne; Jesus  Christus  salutem  humani  generis  uoluit  operari  de  impiorutn 
manibus  eius  preeunte  auxilio  liberandam  te  sicut  teneri:  & excellen- 
ttam  tuant  decer  magniftee  & potenter  accinga:  sciens  nos  hec  signifi- 
casse per  literas  nostra:  Crucesignatis  per  Thcutoniam  constitutis  & ut 
prepararent  se  ad  transeundum  tecum  in  instanti  passagio  sollicite  mo- 
nuisse  ac  mandauisse  Prelati:  ut  subditos  suos  ad  ipsius  terre  SanSe  suc- 
cursum  stdulis  exhortationibus  studeant  animare  . dat.  Later.  III.  Kal. 
Aprili: . 
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DaiP'^fcf)..  secreto’  Modeste  Cocì..  mentirà» i.  pag--  82.-  tutihi 

■\  « . » . . . 


An..  1227..  2 r..  Ottobre  ..  ' . 

\ 

C7*  Oratori : di  Midvtai  si  richiamano  a'  Bologne  ti  dell'  infrazióne? 
de'  patti , e propongono  , che  i Rettori  d'  ambe  le  terre 
conoscano  amichevolmente,  della,  querela .. 


JLv  Christi  nonnine..  Anno*  a natiuitare-  eiusdem  Millesimo  CCXXVIT.. 
Indiai.  XV..  die  undecimo  exeuntc  Ottobri  . Congregato  Consilio  ad  so- 
mmi Campane  more-  solito*  in  Palatio  Ciuit..  Bon-  de  ipsis  hominibus 
de  Bon..  Ambaxatores  Mutine  se.,  d.  Aldeurandmus  Pici V d.  Girardi- 
nus  Boschetti.  d.  Leonardus  Buccabadara.  d.  Leonardus  Compagnoni, 
d.  Leonardo  Buccabadata  contionante  & narrante-  ofiensiones  faitas  a. 
Bononiensibus  & hominibus  sui  distriftus  Mutinensibus  & hominibus  di- 
striftus  Mutine  A offensioncs  faftas  a Mutinensibus  ìk,  hominibus  di- 
striftus  Motine  Bononiensibus  & hominibus  sui  distri&us  prò-  Corani.. 
Mutine  dixerunt  d..  Spino  de- Surixino  Bon.  Pot..  &.  hominibus  de  eo- 
dem  Consilio*  quod  Uolebanc  & de  uoluntate  Por..  Mutine-  erae  & sibi 
prò  Comitm  Mutine  proferebant  quod  Por.  Bon.  uel  de-  sapientibus  Bon. 
deberenc  esse  cum  Poti,  ucl  cum  sapientibus  Mutine  in.  illis  partibus  in 
quihus  offensioncs  fa£hr  esse,  dicebanuir  & inquirere  Se  inuenire  culpas 
ab  utraque  parte  &.  si  inuentum-  fuerir.  quod  ex  parte  Mutine  aliqut*  a. 
qjiibuscuraque  Comm.  Bon-  uel  hominibus  sul  distri£lus  fafte  esscnt  uel 
illue  ofiensiones  uolebant  eas  eis  emendare-  & emendari  facete  ad  uo- 
wiiintatena ipsius  Pot«.  Botr.  prout  deceret  urrique  Ciuitati  & si  que  fa— 
fle  essente  a bannltis-  uel  a-  quibusque  ex  parte  eorum  uolebant  &deeo- 
*rum-erat  uoluntate  quod-  hoc  idem  faccrent  uersus  Mutinenses  si  sibi 
placeret  Se  de-  eorum-  procederei  uoluntare  quod  predilla-  fierent  ut  dixe- 
xane  ..  Prcsentibus.  d_  bcanabecca ..  d..  Ugolino.  Munsi.  & aliis,  ad  idem* 
Consilium- congregati  ..  . ; . -,  n . 

.Die  eadem..  d.  Spinus.  de  Surixino*  Por..  Fon-  prò-  ipso.- Comm.  Bon.. 
ucrbis  ir*  Consilio  a prediflis  Ambaxaroribus  prò  Comm.. Murine  pro- 
positi tajem,  fecit  responsionem  qua  dixic  quod  prò  Contm..  Bon.  pa~ 
xatus  erat  mendum  de  dampnis- ioiuriis  hominibus  sui  distriélus  datis  & 
illatis  ab  hominibus  distriflus  Mutine  uel  iurisdiflionis  eiusdem  sitic  a 
bannitis  in  eo  commorantibus  recipcre  & super  hoc.  cum.  Por..  Mutine 
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tonueuire.  diftis  Ambaaatoribus  ei  redicentibus  quod  de  eo’rum  erar  m- 
telieftu  & uoluntate  So  quod  in  illis  parribus  deberent  conuenirc  Por. 
utriuiqne  Ciuiraiis  & ifliurias  bine  inde  illaras  inquirere  & inuenire  So 
de  illatis  iniurus  & dampnis  daiis  unus  alteri  satisfacerc  prove  iusrum 
uidebitur  prò  utraque  Ciuitate . Presentibus  d.  Raymundìno  Zogo'i . dv 
Scanabeccho  So  Bonando  Nor. 

Ego  Raymundinus  de  Masrua  Saeri  Pai.  no:,  bis  omnibus  inrerfui  Se 
ut  audiui  & in  tei  lesi  scripsi  . 

N U M.  DLXIY. 

Dall'  Ari  liv.  Segr,  Moden/tt . Cod.  Jllcmlran.  pag.  Sa.  num.  adS. 

An.  taaj.  17.  Ottobre. 

Bernardo  da  Cornazzduo  Preter  di  MSdena  dichiara  a Spino  da  Sorelli' 
na  Podestà  di  Bologna  che  è pronto  per  far  giustizia  di  per  se  stes- 
so ò per  compromettere , se  cosi.gli  tomi  pià  a grado . 

In  Cbristi  nomine  Amen  . Anno  a natiuitate  eiusdem  Millesimo 
CCXXVII.  Ind.  XV.  die  quinto  cacume  03.  Congregatit  i!.  Ber- 
nardo de  Cornavano  Por.  Murine  curri  Ambaaatonbui  Ciuirartis  eiusdem . 
ac.  d.  Johanne  Zacagno  & d.  Jacobo  de  Baioaria  ■.  d.  Guardo  Garaont  Se 
d.  Cambio  de  Sanfto  Marcito  & d.  Spino  de  Sutiaina  Bononienssunt 
Pot.  cum  suis  Ambaaatoribus  in  Serra  de  Lago  malo  posila  in  districai 
Mutine  supra  Casttllum  de  Sinano  . Ibiquc  traftaittibtìs  de  mallcliciis  Se 
dampnis  datis  bine  inde  inter  homines  utriusque  distri ftui  post  multa, 
uerba  ab  utraque  parte  proposita  & dièta  d.  Bernardus  de  Cornavano 
Pot.  Mut.  diait  d.  Spino  Pot.  Bon.  & Ambaaatoribus  Bon.  qai  cum 
eo  erarit  quod  prò  Comm.  Mut.  paratus  erat  Comm.  Boa.-  So  singiu 
lìs  sue  iurisdiftionis  iustitiam  lacere  So  gencxalitei  & singuUriter  de  tl- 
naquaque  uniuersitate  & unaquaque  persona  sui  distriftus  • que  dampmim 
quocumque  modo  ipsi  Comm.  Bon.  nel  hotninibus  sui  distriftus  aut  in- 
iuriam  dedisset  uel  fecisset  siue  ordinario  iure  uel  estraordinario  lare 
conira  eos  agere  uel  ros  accusare  uellent  & hec  omnia  breuiter  uider* 
cognoscere  So  terminare  So  si  hoc  facere  nallent  diait  quod  paratus  e- 
rat  prò  Comm.  Mut.  eligerc  de  sapientibus  hotninibus  Ciuitatis  Mu- 
tine si  ucllet  eligere  de  suis  qui  debeanr  dampna  bine  inde  illata  in- 
iurias  & maleficia  inquirere  & inuenire  & secundum  eorum  arbitrium 
de  iniuriis  So  dampnis  bine  inde  faftis  & datis  satisfaftionem  eis  ft- 
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ceri  Se  ab  e's  recipere  prò  Comm.  Mutine,  dixic  etiam  eisdem  quod 
uolcbat  inrerdicere  Se  precipere  omnibus  hominibus  & locis  sui  disrri- 
étus  & a sua  parte  ne  aiiquem  dampnum  darent  aut  iniuriam  facerenc 
Kominibt*e  existentibus  in  disrri&u  Se  iurisdicìione  Bon.  in  rebus  neque 
in  personis  & eos  modis  omnibus  cohercere  ne  aiiquem  eis  inferant  in- 
iuriam uc!  iafluram  quousqne  omnia  predica  erunt  (afla  tramata  Se  or- 
dinata ad  starum  Se  utilitatem  urriusque  Ciuitatis  Se  quod  hcc  idem 
faceret  e*  sua  parte  ipso  «spandente  quod  audierat  eamui . Eo  presen- 
tibus  testibus  se.  d.  L’pizino  de  Serarone.  d.  Guatando  eius  filio.  d. 
Guatandioo  de  Sera  tone  . d.  Jacopino  Guatandolo  & Peregrino  Ribal- 
dini  . 

Ego  Raymundinus  de  Manfua  Sacri  Palar.  Not.  interim  & ut  au- 
ri' ui  Se  intellcxi  scripsi  < 

N U M,  DLXV. 

DalP  -Arel.nr.  Nonantulano  . 

An.  Jii8.  i.  Febbraio. 

Gsegério  Nano  Pontefice  rene  aie  alP  -Abate  Ai  PeumfrttoU 
ebe  festa  trasferir  le  Chiese  limitrofe  in  Castel 
Leène , ed  in  Castelframo . 

- I 

Gregouius  Episcopus  seruus  seruorum  dei  dileflo  filio  R.  Abati  No» 
nantulano  salutem  Se  Apostolicam  benediflionem  . Cum  Nonantulanum 
Monasterium  sit  sedis  Apostolice  specialiter  dehemux  illud  sincero  af- 
feftir  diligere  & suis  utilitatibtts  prouidere . Te  sane  accepimus  intiman- 
te quod  curri  Mutinenses  & Bononienses  Castra  quedam  in  solo  & pro- 
prietate  Monasterii  de  nouo  edificent  Se  piulimum  expediat  ipsi  Mona- 
steri ut  ad  eadem  Castra  Ecclesie  quedam  Castris  ipsis  uicine  que  in 
solo  & proprietate-Monasterii  predici  consistunt  Se  ad  ipsum  pieno  iu- 
re pertinent  transferantur  presertim  cum  Parochiani  earum  compeibntur 
se  ad  castra  conferre  predica . Nos  precibus  tuis  inclinati  si  est  ita  pre- 
sentimi! tibi  aumentate  concedimus  ut  ad  Castra  ipsa  translerre  auélo- 
ritate  nostra  in  hoc  casu  ualeas  Ecclesias  memoraras . dat,  Laterani  Ka!t 
Febr.  Pontincatus  nostri  anno  primo. 
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DaU*  jArch.  P.  di  Boi.  Reg.  Grcts-  Voi • L pag.  557* 
Ah.  izzg.  2.  Aprile.  * 


Gli  Oratori  dì  Bologna  convengano  col  Podestà  di  Faenza,  di' 
possa  ognuno  de * due  Genuini  guerreggiar  separatamente 
contro  il  Comune  d*  Imola  • 


In*  Christi  nomine  Amen.  Anno  eiusdem  millesimo  cucentesiir.o  ui- 
gesimo  nono  die  secundo  infrante  Aprili  regnante  domino  Fr.  Rotr.a- 
norum  Imp.  Ind.  II.  coram  d.  Zambraxìo  . Bon  agni  da  Se  Perro  Ru- 
bco  militibus  iustitie  . Bonauentura  Procuratore  d.  Bca&o  & d.  Johan- 
r.e  Oriolo  Judicibus  Comm. . d.  Guidone  de  Uccia  &.  d.  Bonaulntura 
arbitris  Comm.  Albertino  Rinaldane  Mass.  Ccmm.  Bonauentura  spar- 
gi uini  . Jacobo  Johannis  de  Casale  Se  Cirardo  Sax  oli  nor.  Comm.  Fa- 
uentie . d.  Alberghiptus  de  Ubertis  una  cum  d.  Arpìnello  de  Scanna- * 
bicchis  Ambaxatores  Comm.  Ben.  uice  & nomine  ipsius  Comm.  & uo- 
iuntate  Se  licenxia  d.  Aliprandi  Fabe  por.  Bon.  Se.  Comm.  Bon.  de- 
derunt  licentiam  Se  parabolani  d.  Carneluari  de  Ugcrio  Por.  Fauéntie 
recipienti  uice  & nomine  Comm.  Fauentie  Se  prò  ipso  Comm.  inten- 
di in  Comitato  Imole  secundum  quod  rètro  latrare  consueuerunt  uel  in- 
trauerunt  siuc  simul  intrare  .noiuerint  siue  separatim  &.ipse  d. Cari  ci- 
uarius  de  Ugeno  Por.  Fauentie  uice  & nomine  Comm.  Fauentie  dedi? 
licentiam  ipsis  Arr.baxatonbus  Bon.  petentibus  & repetentibus  uice  Se 
nomine  Comm.  Bon.  & prò  ipso  Comra.  similem  licentiam  & para- 
bolani intendi  in  Comitatu  Ymolc  secundum  quod  retro  intrare  con^ 
sueucrunt  noi  inrrauerunt  siuc  simul  intrare  uolucrint  siue  separatim  sai-- 
uis  instrumentis  faétis  Se  iuramentis  faflis  de  ipso  Comitatu  inrer  C, ornar. 
Bon.  & Comm.  Fauentie . Aclum  in  Consilio  Fauentie  ad  sonum  cam- 
pane more  «olito  coadunato  in  Pallacia  Comm.  Fauentie  data  inibì 
nor.  ijifrascripto  licentia  a prcdjèìis  Ambaxatoribus  & Por.  duo  facien- 
di  instrumenta  tiusdem  te  no  ri  s . 

Ego  Petrobonus  q.  Guilieltr.i  filius  Imperiali  au£lor.  nor.  Si  predidìo- 
*rum  Ambaxatorum  predi«fFis  omnibus  in  ter  fui  ut  supra  Icgitur  de 
mandato  Se  uoluntate  predi&orum  Ambaxatorum  Si  Pot. 

Tom.  UI.  Part.  II.  , L NUM. 
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N U M.  DLXVII. 

Da  un  Codice  Sincrono  Epistolare  di  mia  ragione. 

An.  1119.  Aprile  . 

B , e O.  Rettori  di  Lega  po'  Botogm’si  ricercano  del  ìer 
Comune  le  facoltà  opportune  , onde  convenir  ne' 
statuti  da  divisarsi  . 

Uiris  nobili  Su*  & discreti*  A.  Por.  &.  Conscilio  Ciuitatls  Ben.  di- 
ci,is  & magni?  hudibus  decorati»  B.  & O.  eiusdetn  Ciuitatit  Redto- 
res  saluterò  & toiios  prtìsperitatis  augmentum.  Ad  aonuam  uestre 
prudentie  presentrum  insinuattóM  deducìmus  qualirer  Rettore*  bombar, 
dii  Padue  coiotiturf  de  consensu  «c  lina  ri  mi  aduniate  taira  statuire 
mine  inttodunt  de  quibus  facieSdis  «sui*  Ciuitatrbus  babeant  singuli  po- 
testatem  . Unde  quidquid  super  hiis  uobis  placet  quod  lacere  debearaus 
no!»s  quarti  citius  uestris  Uteri*  declami*  & si  uestra  uo.unta*  fuetti 
quod  talia  cxrqtrantur  nobi*  per  instrumentum  pubiicum  audloritate  ple- 
naria concedati*. 

N U Mi  DLXVIII. 

Dallo  stesso  Codice. 

An.  1119 Aprile. 

Il  Comune  di  Bologna  accorda  a'  Rettori  suddetti 
le  facoltà  domandate  • 


NufER  uestre  Uteri*  susceplmu*  bonirati*  quedam  continente*  statura 
oue  Reftores  Lombardie  mmc  facere  disponebant  super  quo  poteste 
Lira  prolùdenti*  commendati  ex  et,  quod  circa  nostra  commoda , * 
bunorcs  esse  uidemini  sicut  dece*  soUicitl  parner  & attenti . Q.»»'  8 
omni*  par*  turpi*  esse  censetur  que  Suo  non  congrui*  immerso  quod  - 
lii*  placet  uolumus  in  hae  parte  picscntium  tenore  uobis  potcstatem  h 
exequendi  libere  ccnccdentts. 
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N U M.  DLXIX, 

Dagli  Arti},-  Patir.  Reg.  III.  di  Cugina  IX.  Ep,  io." 
An.  il if.  15/ Maggio.- 

Gregario  Nono  Pontefice  fi  lagno  et?  Rettori  Lombardi  fai 
numero  tuttavia  incomplete  de  Cavalieri  promessi ' • 

all’  espediaione  oltremare. 


jNobiiibo*  uiris  Reftoribus  societari*  Lombardie  . Si  consultili!  est  io’ 
uiciao  fundo  alluaionìs  impetum  congruis  obstaculis  preuenire  ne  seti 
propria  rapido  disperdantur  incorso  si  tutius  esr  parieci  uicino  ardenti 
succurrere  ut'  damnis  propriis  occurratur  piane  patet  Se  piene  quod  cum 
Ecclesie  Romane' gratuita  ne  dicamos  debita  & promissa  prestati!  ob- 
sequia  uestrum  tarereste  prosequimini  principale  prcfut  plcnius  potestis 
aduerterc  quam  nos  deceat  eiplanare  . Quare  non  ratti  necessitate  quam 
uoluntate  non  tam  ' soluendò  debitum  -quam  commodum  proprium-  pro- 
curando debetis  & prontissimi  numerum1  miiirum  compiere  Si  prouiderc 
sollicite  ut'  militantium  tetnpus  continuum  sed  utile  nobis  currat  cum 
alias  Ecclesie  causam  & uestram  & utique  plus  uestram  quam  Eccle- 
sie discrimini  uideremini  exponere  inconsulto  . Ccterum  quod  non  sine 
admiratione  referimus  Se  mbore  nondum'  promissus  numerus  militum  esr 
completus  & qui  missi  sunt'  adeo  morose  uenerunt  quod  magna  pars" 
temporis  quo  debueranr  in  Ecclesie  obsequiis  exerceri  uidetur  inutiliter 
elitiixisse  . Nani  ' quedam  Ciuitates  nullos  quedam' non  nisi  partem  pro- 
missi  numeri’  destinarunt  quedam'  iis  qui  missi  sunt  dederunt  minus  suf- 
ficiente! expensas  alie  uero  equorum  Se  armorttn  negane'  emendam  ex- 
tbrto  ab  eis  sicur  ab  aliis  intellcximus  quod  nihil  ultra  exigant  iura- 
mento  - Militum  quoque  quidatn  nolentes  uel  non  ualentes  usque  ad 
terminum1  morari  starutum- iam  de  itinere'  cogitati:  redeundi . Quare 
Lombardi  noxam  Se  notam  uidentur  fere  ineuitabiliter' incupisse  & nc- 
gotio  Ecclesie  cui  domimi!  est' haftenus  feliciter  prosperatus  Se  prospe- 
rabi  tu/'  ùt-'  sperarmi! -felidus  in-  futurvm  de  dilatione  sperati  juccursuf 
mnltiplicis  Utiliratis  est  prorogatus  effeflus  . Quia  uerp  sicut  uirf  protii- 
di  piene  nostis  quod  nisi  promissus  numerus  impleautr  cum  crederetur 
quod  preabundaret  promissioni  soiutio  non  soluto  promissores  notabile! 
ne  ulterius  exprimemùs  merito  redderrntur  uerum  etiam  alias  exinde  pos- 
ter graue  dispendium' imminere  uniuersitatem  .uestram  rogamus  Se  mq-' 
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nerrus  attente  per  Apostolica  scripta  mandanres  quaterna?  scctmdum  da- 
tarci uobis  a deo  prjdentiam  modis  omnibus  procuretis  ut  prorciissus  nu- 
mero? militum  compieatur  &.  prouideatis  ne  more  proli  xitas  a uenicn- 
tibus  fa&a  Ecclesie  serùitiis  impure  tur  nec  propter  rxpenrarum  ucl  red- 
ditus  equorum  d.'fc&um  retro  respicere  compellantur  quia  melius  fuerat 
nullum  Ecclesie  ac  uestre  cause  promittcre  sub<iidium  quam  subtrahere 
imminente  necessitati  protnissum  nec  possemus  non  moueri  cum  cerne- 
remus  nos  tara  solempnis  promissionis  efleftu  fraudatas  cum  ron  frau- 
dato? sed  fraudantes  culpa  soleat  & infamia  comirari . Faci  te  igitur  ut 
ceptam  utique  causam  uettram  perequa  mi  ni  uirtuose  ne  si  quod  absit 
magnanimità;  uestra  uel  in  modico  remiftatur  excitaris  centra  uos  ir» 
audaciam  inimicum . datura  Perusii  Id.  Mali  * Pontificatiti  nostri  aor 
no  tcrtio  » 

N U Mi  DLX*. 

Dagli  AtìIk  Fatte*  Rrg,  di  Gregario  IX*  Xn,  IU.  F.p.  3 7*. 

An.  1229.  15.  Luglio  • 

Gregeio  Tfono  Pontefice  insiste  to'  Rettori  Lombardi , onde 
i Cavalieri  destinati  alla  guerra  sacra  il  difendano 
. dalle  aggressioni  di  Federigo  » 

N^oEfLtsus  uirìs  Re&oribus  sociefatis  Lombardie . SÌ  meditatione  debi- 
ta pensaretis  quam  sit  neccssarium  quam  sic  utile  Lombardie  ne  F.  di- 
élus  Imperator  inualescere  permi trattar  nequaquam  nos  toties  uobis  seri- 
bere  oporteret  sed  ipsi  erum  irrequisiti  nos  soìlicitaretis  instanrer  Se 
uos  & uestra  ultronei  ofTerreris  ut  malitfis  obuiantes  ipsius  euni  in  pri- 
mis quasi  moti  bus  reprimere  studeretis  cum  melius  sir  in  tempore  oc- 
currere  quam  post  exitum  uindicare  . Sane  sicut  nostis  milites  quos  in 
Ecclesie  nec  minus  in  u est  rum  seruitium  destinasti?  .ideo  lente  uencrunc 
quod  maxima  pars  temporis  quo  debuere  seruire  inutiliter  est  eiapa  & 
sic  quasi  antequam  aliquid  boni  egerint  ad  propria  redire  minantur  quod 
e*'set  pos  & uos  prodere  studiose.  Q|i:a  cum  mine  sit  potissime  neces- 
sarium  & plori  rati  m opporrunutn  ur  di*Fo  F.  reuerso  confuso  de  parti- 
bus  triasmarinis  exercìtus  Ecclesie  confortetur  ne  ille  prodire  sinatur 
quid  unquam  contra  nos  & uos  posset  periculosius  cogitar!  quam  di- 
(Fum  exercitum  modo  dissolui  Si  debilitati  nostri;  hosris  perfidus  fu- 
mar audacittn  resisteadi . Ut  igitur  tanti*  pericjii»  occurrentes  quieti 
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vostre  proulde  consulatis  uniuersiratem  uestram  monemus-  & hortamitr 
attente  per  Apostolica  uobis  scripta  sub  debito  iuramenti  quonobisad- 
stritti  tenemini  firmiter  precipiendo  mandante:  quaterna  sicut  diuinam  & 
nostram  gratiam  caram  habetis  sicut  c on  fu  sicnem  uultis  cintare  sicut 
quieti  & honori  Lombardie  cupiris  prouiJcre  procuretis  omnino  ut  tem- 
pus  rnilitum  predittorum  non  continuum  sed  utile  nobis  currat  eis  sub 
omni  qua  potesris  distrittione  & celeritate  mandanres  ut  sfitem  tribù? 
menstbus  in  Ecclesie  Romane  semàio  fideli  ter  perseuerent  stipendia  si- 
bi & alia  necessaria  destinando  cum  speramus  quod  in  proximo  domi- 
ti js  Ecclesie  iustitiam  dcciarabit  represso  inimico  Christi  & popuii  Chri- 
stiani  . Cererà  itero  que  dilettus  filius  frater  Gualla  uobis  ex  parte  no- 
stra proponet  sine  .dubirariotie  credente:  ca  studeatis  cfficaciter  adimplc- 
re  ita  quod  de  uestris  meritis  apud  nos  certissime  confidere  ualeatis  • 
Alioquin  diletto  filio  nostro  G.  tir.  S.  Marci  Presb.  Cardinali  A posto- 
lice  sedis  Legato  nosrris  damus  litcris  in  mandati.:  ur  uo?  ad  id  per 
censuram  Ecclesiasticam  apellatione  remota  compcllat  . dat.  Perusii  ler- 
cio Id.  Julii  Pontificatus  nostri  anno  tercio  . 

N U M.  DLXXL  / 

• * “ ■ • * « 

Vagli  Arch*  Fatte,  Reg.  di  Gregàrio  IX,  An,  III . Ep, 

An.  1229.  9*  Ottobre. 

. Gregàrio  IX,  Pontefice  impone  ad  Enrico  Arcivescovo  di  M'tUno  , 
ed  a Frate  Gualla  Predicatore  , che  affrettino 
i Lombardi  a soccorrerlo  a 

Utivam  nunquam  Lombardi  se  ficstris  obsequils  obtulissent  utlnanj 
hunquam  ab  ipsis  aliquod  auxiliutn  spesassemus  qroniam  satis  alias  1k>- 
r.ori  Ecclesie  consulere  poteramus  nisi  quia  nolente:  eis  subtrahcrc  dex- 
teram  adiurricem  supplicationibus  & promissionibus  acquieuimus  eo- 
rumdem  . Sed  dum  causarci  eorum  in  alienis  .finibus  ageremus  utiliter 
dum  refrenaremus  impelimi  inimici  aspirantis  ad  ipsorum  extermimum 
inhianter  ecce  Lombardi  promissum  auxiliutn  adeQ  distulerunt  ut  ta- 
ceamus  qualirer  serui  erint  illi  quos  in  Ecclesie  seruitium  destiflarant  quod 
inimicus  collettis  uiribus  inualescit  nisi  in  manu  ualida*  & potenti  eius 
conatibus  celeriter  obuietur  quia  igni:  cui  non  pbsistitur  facile  in  incen- 
éiom  'inestinguìbile  dilatarur  . Ne  igitur  ditti  Lombardi  manus  suas  quas 
debutane-  ad  fonia  mittere  uideamur  panerò  sub  ascella:  in  sue  conio- 
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sioni?  opbrobrium.  sempirernum  nec  eas  explicare  ualcant  cum  uolueriat 
si  nunc.  cura  uaient  uelle  desierinr  discrerionem  uestram  rogamus  & rno- 
nemus  attente  per.  Apostolica  scripta  mandante*  quatenus  eos  quos  cx- 
pedire  uidcritis  ni  odi  s omnibus  quibus  poteriris  excitefis  & instantissimr* 
inducere  satagatis  ipsis  in  remissionem  pcccarninura  induìgenres  ut  prò» 
sequenres  uirilitcr  propriura  interesse  nobis  si  ne  quoliber  mora  succurrant 
cum  quantocumque-  possunt.  crfortio  bellarorum  quia  si  adhuc  iliud  ha- 
bucrimus  tempore  opportuno  spcramus  in  domino  quod  non  preualcbit 
std  delie  jet  inimicus.  Aiioquin  secare  illis  protestare  potesti*  quod  si- 
bi non  nobis  porerunt  imputare  si  desertis  de^erroribus  honori  Ecclesie 
aliter  aiisiliame  domino  curauerjmus  prouidere.,.  dar.Pecusii  VIUiOA» 
Pontidcatus  nostri  ar.no  III.. 

; . H.  U M»  DLXXIE 

Vagli  Arch,  Vèlie..  Reggili»,  di  Gregario  IX.  Ejp.  75^. 

An.  1227.  io.  Novembre.. 

Gregario  Nono  Pontefice  chiede  consiglio  a Lombardi  intorno  allò. 

• somme s siane  offertagli  da  Federigo  .. 

SfPE  ab  F..dié!o  Imperatore  cum  instando  requisiti  ut  recipiamus  eum» 
ad  mandatum  Ecclesie  redire  paratimi  quoddam  scriptum  ex  parte  sua. 
nobis  oblatura.  inspeximus  diligenter  . Et.  quia  de  fide • ac  deuotione  ue- 
stra  indubitatam  fiduciam  obtinentes  uos  intendimus  tamquam  speciale* 
fili os  bonorare  scriptum  ipsum.  ad  uos  duximus  transmittendum  ut  uestro» 
intelle^o  consilio  secundum  honorem,  dei  & Ecclesie*  paccmque  suorunii 
procedamus  in  faflo  sicur  uidebimus  expedire ..  Idcoque  discrerionem  ue- 
stram.  rogamus  & menemus  attente  per  Apostolica^  scripta.  Riandante^- 
quatenus  eo.  perspicac iter  intelìeéhi  nobis  ..uestram.  eonscilium  intimetis. 
saturi  prò.  certo  quod  Ecclesia  mater  uestra  nunquam  uos  dcscTet  scd. 
in  Omni- statu  quieti  & paci  «estri  sicut  sue  studebit  utiliter  prouiderc.. 
Dar,  Perusii  quarto  Id..  Nou.  Pontificatiti,  nostri.  anno  tertio*. 
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Thir  Arti:.  Slatta-  Moda1  se  . Coi.  Membran.  num.  181, 

An.  1119,  :8.  Novembre. 

Àliprania  Tava  Poiestìt  di  Bologna  promette  pel  suo  Comune  olle-ileo 
za  a’  comaniamenti  di  Niccolò  Pescaio  di  Reggio  delegato  da  Che  e sa  ; 
-a  pacificar  te  discordie  de'  Bolognési , e de'  Modenési , 

In  dei  nomine  Amen.  Anno  a introitate  eiusdem  'Millesimo  CCXX- 
VIIII.  Indifl.  secunda , die  Dominico  XIU.  eieunte  Nouembre.  Ex  hu- 
ius  pateat  pobliei  instrumenti  leflioae  quod  d.  Aliprandus  Faba  Por. 
Bon.  vice  ac  nomine  Coroni.  Bon.  ad  honorem  dei  & ad  hobedicn- 
tiam  Se  reuerentiam  d.  Pape  Se  Ecclesie  Romane  de  consensi!  Se  uoiun- 
tate  gencralis  Consi  li  i difle  Ciuitatis  per  campanaio  sonaram  eoadana- 
ti  promisit  per  stipulatìonem  d..Nicho!ao  Regino  Episc.  a sede  Apo- 
stolica delegato  attendere  & obseruare  omnia  mahdata  Se  precepra  que 
iam  diflus  Episcopus  fecerit  uel  preceperit  ei  nel  eis  sen  conscilio  di- 
flc  Ciuitatis  ore  uel  literis  per  se  uel  nuntium  semel  Se  pluries  detreu- 
gis  faciendis  Se  seruaadis  ac  tenendis  hominibos  Ciuit.  Se  disrriflus  Mur.  Se 
auxiliatorum  Se  amicorura  ipsorum  Mnrinensium  Se  de  captiuts  rcstituen- 
dis  ubieumque  sint  Se  undecomqtie  sinr  nel  fnertnt  & a qoocuroque  re- 
peantur  prò  captiuis  hinc  inde  Se  de  sec  uri  rate  Se  satisfatene  facien- 
da  Se  prestanda  eidero  d.  Episcopo  & parti  aduerse  quod  mandatis  e- 
ins  in  omnibus  pareatur  Se  de  aliis  omnibus  que  prò  treuga'  faiienda 
seruanda  Se  tencnda  precepir  shie  per  ae  siue  per  nuntium  siue  per  li- 
teras  omnibus  hiis  que  eidem  d.  Episcopo  ad  corseruationem  & treu- 
gam  speftare  uidebuntur  ira  quod  eiusdem  d.  Epircopi  iuditio  uelarbtf 
trio  libere  omnia  relinquantur . Et  hec  omnia  promisit  iam  difhis  Aiti  ' 
prandus  Ptrt.  supradiéfo  d.  Episcopo  per  stipulationem  in  ipso  Consilio 
de  uolunrate  Se  parabola  expressa  -ipsius  Consilii  adtendere  Se  obsertu- 
re  Se  nomine  Se  uice  ipsiusComm.  Bon.  facere  seruare  ab  omnibus  ho- 
minibus  Ciuitatis  Se  distriflus  Bon.  sub  pena  dccem  millium  marcita- 
rum  argenti . Quam  penarti  idem  d.  Episc.  uel  ilie  siue  illi  qui  bus  ra- 
tiones  cederent  uel  rr.andarent  petere  Se  exlgcre  possint  si  centra  man- 
datum  eiusdem  d.  Episc.  infra  tempus  treugarum  faflum  fuerit  per  Hoc. 
qui  prò  tempore  fuerit  uel  Comm.  Bon.  uel  aliqbos  sui  disenfivi;  Se  pe- 
na soluti  nihiiomipus  treuga  Se  omnia  mandata  eiusdem  d.  Episc.  su- 
per 
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per  predici*  Por.  & Comm.  Ben.  attendere  & oWruare  teneantur  Se 
f.i£ia  promissione  prefato  d.  Episc.  stiptilanri  a di£lo  d.  Aliprando  Por. 
uice  Se  nomine  Comin.  B^n.  in  pFeno  Concilio  coadunato  per  Campa- 
nani  in  Pahiio  ipsius  Comm.  iti  omnibus  Se  per  omma  aicur  per  ma- 
num  meatn  scriptum  est.  Lc5lis  omnibus  & ex  positi*  aita  ucce  coratn 
predica  Por.  Consiliariis  & aliis  incontinenti  uolentibus  Se  consenticn- 
tibus  Se  expresse  acc’amantlbus  homìr.ibus  Consilii  imiuersis  di£lus  Ali- 
prandus  Pot.  in  omnibus  & per  omnia  ad  Sanela  Dei  Euangclia  inrauif 
super  anima  sua  Se  super  animabus  corum  adtendere  Se  obseruaro  Se 
non  in  aliquo  contrauenirc  Se  omnia  que  per  manum  meato  Bonuicini 
uor.  superius  scripra  sunt  « 

A«4um  Bon.  in  Pallatio  sepedifli  Comm.  solempniter  presenribus  d. 
1»  enrico  Bon.  Episcopo  Magiaro  Tancrcdo  Arcidiacono . Eratr.  Ven- 
tura Priore  Sanéli  Nicbolai  Se  Er.  Gualla  de  ordine  Predicarorum 
Dompno  A/one  Abate  Sancii  Srcphani  Bon.  Magisrro  Gerardo  Propo- 
sito Castri  Ariani  & Presbitero  Benedico  mansionario  Regino  Testi- 
bus  ad  hec  rogati*. 

Ego  Bonuicinus  Sacri  Palarii  tiot.  hiis  interfui  Se  de  mandato  p;e- 
fari  d.  Nicholai  Regini  Episc.  scripsi  . 

N U M.  DLXXIV* 

Dallo  stesso  Codice  num.  2S3. 

An.  122?,  aa.  Noucmbre. 

Errilo  desìi  Avvocati  Podestà  di  M&dena  s*  uniforma  pel  Si.4 
Comune  nei  (oniprontcsso  de'  BJognfsi  » 

Jn  dei  nomine  Amen.  Anno  a Natiuirate  eiusdem  Millesimo  CCXX- 
VIII I.  Ind.  secunda  die  Jcuis  nono  exeunte  Nouembte.  Ex  huius  pu- 
blici  instrumenti  pateat  legione  quod  d.  Henritus  de  Aduocatis  Pot. 
Mutine  ulte  Se  nomine  Ccmm.  Mutine  de  conscnsu  & uojuntate  Conr 
siiti  generali*  diéle  Ciutratis  ibidem  per  campanaro  sonatam  coaduna- 
ti  proniìsit  per  stipulatior.em  d.  Nicholao  prefaro  Regino  Episcopo  a 
sede  Apostolica  delegato  adtendere  Se  obseruare  omnia  mandata  «Se  pre- 
cepta  que  iam  difìus  d.  Episcopus  fecerit  uel  preceperit  ei  uel  eis  sea 
Consilio  predice  Ciuitaris  ore  uel  literis  per  se  uel  nuntium  sempcr  Se 
pluries  de  treugis  faciendis  & seruandis  ac  tcnendis  hominibus  Ciuitaris  Se 
tfistrìélus  Bon.  Se  auxiiiatorum  & amicorum  ip.orum  Bononiensium  Se 
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de  captiuis  restituenti»;  ubicunique  sint  & undccumque  sint  uel  fuerint  & 
a quocumque  teneaiitur  quo  capti  sunt  hinc  inde  & de  securirate  &.  de 
satisfa&ione  facienda  & presranda  eidem  d.  Episc.  & parti  aduerse 
quod  mandati*  ctus  in  omnibus  pareatur  & de  a'iis  omnibus  que  prò 
treuga  facienda  seruanda  & tenenda  perceperit  siila  per  se  siue  per  nun- 
tium  uel  litcras  & de  omnibus  htis  que  eidem  Episcopo  ad  consci  ua- 
tionem  predice  treuge  spe&are  uidebucrtur  . Ita  quod  eiusdem  d.  Epi- 
scopi iudicio  uel  arbitrio  libere  omnia  relinquantur . Et  hec  omnia  pro- 
misit  iam  di&us  d.  Henricus  Pot.  supradiflo  d.  Episcopo  per  stipola* 
tionem  in  ipso  Consilio  de  uoluntate  & parabola  expressa  ipsins  Con- 
siiii  adrendere  & obseruare  uice  & nomine  Comm.  Mutine  & lacere 
somari  ab  hominibus  Ciuit.  & distri&us  Mutine  sub  pena  decem  mil- 
lium  marchansm  argenti . Quatn  penam  idem  u.  Episc.  uel  iile  seti  il-*  . 
li  quibus  a&ioncs  cederent  uel  uuyidarent  potere  o:  esigere  possent  sì 
conrra  mandatum  eiusdem . d.  Episc,  infra  tempus  treugarum  fafhtnr 
fuerit  per  Pot.  qui  prò  tempore  fuerit  uel  Comm.  Mutine  bel  alio? 
sui  distriéhts,  &.  pena  scinta  nihilominus  treuga  & omnia  mandata  eius- 
dem d.  Episc.  super  ptediSlis  Pot.  & Comm.  Mutine  adcenJere  & ob- 
seruare teneantur  &.  faéìa  promissione  prefato  d.  Episc.  stipulanti  a di- 
&o  d.  Henrico  Pot.  uice  & nomine  Comm.  Mutine  in  pieno  Consi- 
lio coadunato  per  campanaio  in  Palano  ipsius  Comm.  in  omnibus  & 
per  omnia  sicuc  per  mattimi  meam  suprascriptum  est . Leflis  omnibus  & 
expositis  in  ipso  Consilio  alta  uoce  coratn  predilla  Pot.  Consilinriis  & 
aliis  incontinenti  uolcntibus  & consentientibus  & exprcsse  accia mantibus 
hominibus  Consciìii  uniuersis  d.  Henricus  Pot.  in  omnibus  & per  o- 
mnia  corporaliter  ad  Sanala  Dei  Euangelia  iurauit  super  anima  sua  & 
super  animabus  eorum  adrendere  & obseruare  & non  in  aliquo  contra- 
uenire  ea  omnia  que  per  manum  meam  Bonuicim  not.  scripta  sunt  . 
Aftum  Mutine  in  Palacio  nouo  sepedi&i  Cornai,  solempniter.  Presenti- 
bus  d.  Aibertino  Mggiscro  Scolarum  & d.  Manfredino  Canonicis  Mut. 
Fr.  Gualia  & Kr.  Uberto  de  Ordine  Predicatorum  . Gerardo  Preposiro 
Castri  Ariani  Presb.  Benedico  Mansionario  Regino  & d.  A'deprandi- 
no  de  Pizo  -testibus  ad  hec  rogatis . 

Ego  Johannes  Bonuicinus  Sacri  Palatii  not.  hiis  interfui  & de  man-* 

* duo  prefati  d.  Nichelai  Regini  Episc.  scripsi.  i" 
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Dallo  stesse  Codice  riunì.  284* 

An.  * 229.  27.  e 28. Novembre.  „ , 

Jl  Comune  di  Bolina  giura  al  Simile*  de'  Modenési 

cV  osservar  la  tregua  e i precetti  imposti,  e , 

. da  imporsi  dal  Delegato  < 

• e , • * 

femori? 

ris  quarta  exeunte  Mense  No^m *MaSl«io  Remino.  d.Xgil^ 
semibus  restibus  rogatis  d.  Beni,  li  • Riualdo 

Comm'  9t.ÌnmGlenThConsi1io  per 

d.  Aiiprandus  Faba  Por.  Bori,  vice  & ^^jìs  parabola  ex- 

sensu  & uoiumarege^^^^  Pro- 

pressa  ipsius  Conscilu  & »P-  ^ Ugolini  Bursarii  Sindico  Nun- 

miserunt  per  supulationem  . recipienti  uice  & nomine  Comm- 

tioAftori  & Procuratori  Cotprt.  Mut.  jeciprenu  u ^ prcdiaaGom- 

Mut.  treuguam  per  d.  Nicholaum  .J61"  . m ordina tom  fuerit  io 

munia  ordinatam  uel  ordtnandam  s P *ìuerft  pr0  tre0Rua  tenen- 
totum  & omnia  & singola  que  dixer  0{,seruari  facerc  & non  con- 

da  & obseruanda  adtendere  & obscrua*  a dj(fto  Domino  ordinatum  uel 
trauenire  usque  ad  tempus  super  treua  arsenti  & quod  facient 

-o—  «*  r?  d^miB,uirS  .S.pV.&.«p.».- 

iurarc  singulos  sue  ìurisditfionis  a q nredifla  &.  singola  tenere  Se 

einta  annis  infra  di£Um  "'“fXreugue  com^ctum  & quod.Jaudura  tre- 
obseruare  quolibet  anno  usque..  " tenenda  & obseruanda  po- 

Buc  «dia»  d.Ep,s«p°  g*“mde^[bo  jd«rtKim  & quclibtt  Pot.  s»e 

nent  in  statuto  Comm.  Bon.  ;urare  & obseruare  & suum  suc- 

pro  tempore  fuerit  teneatur  specia  » e ^ tempuS  treu_ 

cessorera  iurarc  facere  istud  totum  d £ • rermjnariim  & definr- 
Rue  secundum  quod  fuerit  per  «»*“  ’ { P ;Uri  S<5P  penitus  relaxa- 

tum.  quod  statutum  non  possit  diminuì  u , nel  ia- 

ri  aeque  per  Consilium  neque  per  arengum  ncque  anquo  modo  uel  « 
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gemo.  Sesie  taclo  libro  predi&us  d.  Aliprandus  Por.  Bon.  de  consensi!  Se 
uoluntate  illorum  de  Consilio  & parabola  expressa  super  anima  sua  & 
super  anirr.abus  eorum  de  Consilio  & in  eodem  consilio  omnia  predi- 
ca Se  singula  adrendere  Se  obseruare  & obseruari  facere  adjSan&a  dei 
Euangelia  iurauit.  Et  insuper  prefati  de  Consilio  Se  in  codem  Consi- 
lio incontinenti  omnia  predica  Se  singula  attendere  Se  obseruari  facere 
Se  non  coatrauenire  ratto  libro  ad  S.  dei  Euangelia  iurauerunc  . Quo- 
rum  nomina  hec  sunr.  d.  Girardus  Alberti  Gerardi  Gisle  Consul  Just. 
d.  Magnanus  Procura t or . d.  Johannes  Guidonis  Turisi,  d.  Fcdericus  de 
Pasci m paure  . Gerardinus  Salarolus  . Odericus  Bertholi  . Ugolinus  Pe- 
tti. Srrallabius  . Marchixius  mercntor  . Henrigetrus  Boscheti . d.  Bonus- 
foli  annes  rige.  d,  Bortholomeus  de  Principibus.  d.  Petrus  Jacobi  Pigo- 
li . Zacharias  speciali  $ . d.  Lambertinus  de  Ozano . Gilbertus  not.  Ar- 
nuxottus  . deutacorre  Albertini  de  Pino.  Spina  de  Porfanoua  . Beuta* 
tendi  de  sfrata  S.  Uicalis . Benciuenne  Jacobi  Ansaldi . Jacobus  de  Ca- 
stagnolo . d.  Gibertus  Bentiuolus . d.  Pellegrini!?  de  Radice  . d.  Guidot- 
tus  Rustizi  . d.  TaruiTu*  Pctri  Gozolì  1 d.  Gerardus  Bonioharmis  . d. 
Thomax  de  Principibus.  JLamberrinus  MicHaelis . Petri/olus  Ferri  Tcu- 
zi . d.  Michael  de  Marano,  d.  Raul  de  Guarinis . Jacominus  de  Pian* 
tauigne.  Guillelurinus  Boniiohannc  . d.  A irti  deus  iJgonis  Alberici  . AI- 
berrus  de  Principibus.  d.  Rimbalduccius  de  Albaris.  Borgettus  Maga- 
rotti.  Guido  Carneuarii . Leonardus  Rodulfini  Xamuti  . d.  Sartia# itanus 
<Je  Lambertariis  . Polus  de  Sirzofa . Petrus  Srephani  * Bonuisinus  Bei- 
Ioti  . Filippus  Johannis  Lombardi.  Saglimbene  draperius  .•  d.  Albertus 
Zogoli  . Cambitxs  Guidoboni . d.  Arimundus  de  Marino  . d.  Lamber- 
tlnus  de  Boccaderunco . d.  Jacominus  dePepolis.  Simon  Gerardi  de  Te- 
ne'. Flamengus  de  strafa  S.  donati . Guido  de  Placentia . Nicholaus 
Bonbolognoli . Albertucius  Ugolini  Lobie . d.  Pelarla c ha . d*  Mulnaro- 
lus  de  Lambenatiis  . d.  Pipinus  Frarris  Alberti  . Jacopinùs  Massamu- 
ti . d.  Gerardus  de  Tene  . d.  Guido  de  Zagno . Gerardus  de  Oiiucro  . 
d.  Mercadante  . d.- Mica/enre . d.  Ugutio  de  TctaIasin.Tr  d.  Lamber- 
fus  de  Zena . Jchanninus  de  Tecalasina  . Bonus  Andreas  Faber.  d.  Po- 
lus de  Ligapassara  * d*  Senzanomine . d.  Ugolinus  de  Albaris.  d.  Jaco- 
mitrtis  Lamberti,  d.  Albertus  de  Baese.  d.  Bartholomeus  Nascinturre. 
d.  Anzilellus  de  Ursis.  Bonbolognolus  Paltroni  . Jacobus  de  Castagno- 
lo . Uguicio  Paltroni . Palm  eri  us  de  Curalupis . d.  Bartholomeus  de  Ra- 
xacomatre  . d.  Jacobus  Martini  Beccharius.  d.  Rolandus  Cazzata  mi- 
ci  . d.  Uterius  de  Pertegonis . d.  Arimundus  Jacobi  Bernardi . d.  Al- 
bergettns  Ugolini  Papazzota . d.  Culdortus  de  Pertegonis  . d.  Macagna- 
nus  de  Macagnanis  • d,  Odericus  de  Guarinis  . d.  Henrigetrus  de  Car- 
boner.siis . d.  Arriuerius  de  Lambertatiis . Pellegrina  AIbcrtoni  • d# 
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Rodulfus  «le  Guastamanart . d.  Martini  de  Unzola.  Cenata  Ubertell» . 
Petrus  Carrario  . Jambonus  de  Coruis . d.  Petrobonus  de  Nascinturre  • 
d.  Rambertu;  de  Bazalerio.  d.  Bonaccursus  de  Albaro  . d.  Egidius  de 
Pretonis.  d.  Guido  de  Umana,  d.  Uenrura  de  Sauio.  Ugolinus  A colini  . 
Jnhanninus  Gotofrcdi . Alberici!?  Boniiohannls . Joseph  Noe.  Pelligrinus 
Manfredi,  d.  Albertus  d.  Roland».  d.  Raynerius  de  Uayguna . Ugolinus 
* Perri.  Arto  Girardi.  d.Gilius  deBonfiolo.  Pcrrizolus  Kodulf.ni . Hen- 
rioettus  Agnclte  . AbalufTus  . d.  Perrus  Car.ibona . Bo^aconsa  Boniro- 
mei . d.  Petrizolus  de  Manfredis.  d.  Matrheus  d.  Castellane . d.  Ja- 
copinus  de  Prendiparte  . d.  Bonterius  de  Cazzaceruo . d.  Jacobus  Sy mo- 
ni? Zen/ani.  d.  Guido&inus  d.  Jacobiiti  de  Prendi  parte  . d.  Raymon- 
dinus  Zogoli  . d.  R oiand.ru>  Bixanus . Michael  Guidoni? . Gibsrtinus 
Sa'.ui  . Uenrura  Mascatoni  . Bonacóssa  de  dcwesalue  • Guido  Rubens. 
Rotandinus  de  Prendiparte.  Ayeaxdinus  Tureli . d.  Bonaconsa  de  Te- 
baldi?.  Albertus  Ugolini.  Guido  Amidci.  Ugolinus  Lamberti . Alber- 
tus Arpinelli  . Jncominus  de  Uescontis  . domrnicus  Guidonis.  Michael 
Meroline.  d.  Bonifacius  d.  Sigizi  de  S.  Laurentio  . d.  A/o  de  Aio- 
lo. d.  Prendiparte  de  Landultìs . Jacomellus  Pe:ri  deBurgo.  Uitalis  de 
Bitccha  .’ d.  Goinizellus  Magnani,  d.  Ugolinus  Johannis  Alberti  Gru- 
gni . Aldreuandinus  Alberti  de  Marano.  Ubcrtus  de  Parise.  Ugolinus 
Fioranus . d.  Raynerius  Sigi /.eìli  de  Castello,  d.  Rendiunccha  Judex  Hen- 
ri getti  • t).  Lamberrinus  de  Marano  ; d.  Rendiuaccha  de  Cazanimico. 
d.  Albertinellus  de  Riosro  . d.  Ysnardus  Oxeletri  . d.  Ramberrinus  d. 
R olandi  • d.  RaynaJdinus  de  Te'oaldis.  d.  Ugolmus  \ snardi.  d.  Alber- 
tus d.  Castellane d.  Rolandinus  de  Geremia . d.  Petrus  Bonnoliannis . 
Jacobinus  Albanixie . d.  Bernardi»»  de  Creuacore.  Paulus  Johannis  Bre- 
xani  not,  d.  Girardus  Sirzi  . Guido  de  Sauignano . Aldrouandus  Maiger- 
mito  . Henrigettus  Michelettl  . Bonacursus  de  denariis . Jacocninu»  Bo- 
logneti . Girardus  Aspettati . Guidolinus  de  A rzclata  « Rolandus  Masca- 
ro nus .' Peregrinai  de  Malgermis.  Matthens  de  Contino,  d.  Guido  Ba- 
lugini . d.  Manfredinus  de  Manfredis  . Buualelius  Petri  de  1 Aue>a . d. 
Bonacupsus  de  P Abaluffa . Johannes  de  Saaignano  Nor.*  d.  Pedeferro . 
d.  Guilielminus  de  Biotto . d.  Petrus  de  Guaragno . d.  Sigicellus  de  Un- 
tola. d.  Rambertu?  dcGisleriis.  Palmirolus  de  Barigaza.  Johannes  de 
Saragoza  . Guido  Johannis  de  Saragoza  . Bene  not.  Pot.  Jacominus  Jo- 
hannis de  Creuacorio  not.  d.  Albizus-  Andalo  . Henrigettus  de  Sarago- 
za . d.  Guido  d.  Guide.  Ymihos  Tibertini  de  Radicibus  . d.  Bertol- 
dus  Balugani  . d.  Guido  d.  Barufaldini  . RaynaJdinus  de  S.  Cleria  . d. 
Guido  Ugolini  Ubaldini . Aldinus  de  Rolandino  . Cuillielmottus  Taber- 
narius  . d.  Jacobm  Macagnani  . d.  Radaldinus  de  Castello  . d.  Timon- 
«imts  d.  Madìi.  Jacobinus  B/uneti  Fabrc’,  Gibertinus  Giberti  • Omnia 
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preJì&a  alia  fuerunt  coram  d.  Kicholao  Regino  Episc.  autorità  te  uc- 
lumate  ac  marnato  eius  fa&a  fuerunt  » 

In  seguenti  die  Mercuri!  tcrtio  exeunte  mense  Non.  in  codem  P«l- 
Iatio  Comm.  Bon.  coadunaro  Conscilio  generali  predifle  Ciuiraris  per 
campanam  sonatati!  & per  preconem  presentibus  & rogatis  testibus . d. 
Anzelerio  de  dayrago  Jud.  Pctro  de  diualdo  cor.  predice 'Por.  Bon. 
PetrSzo  do  Ui  tali  ano  Se  Srephano  Bannitoribus  Comm.  Bon.  Bonando 
Not.  de  Creuacorio  . d.  «tavolino  de  ducibus.  d.  Symone  deBoscheto. 
d.  Ubertino  Romane  . d.  Alberto  de  Munso  Se  Bonuicino  Not.  Cle- 
rico S.  Petri  de  Regio,  d.  Aliprandus  Faba  Pot.  Bon.  precepic  per  sa- 
cramentum  omnibus  de  Consilio  qui  fecerunt  Sacramcntum  & promis- 
sìonem  Syndico  Comm.  Mur.  de  treugua  faccenda  Se  tenenda  Se  obscr- 
uanda  irent  uersus  partem  Occidemalem  illius  Palati!  Se  fafla  sequestra- 
zione illi  que  crant  in  parte  Orientali  predico  Marchiano  Syndico  nuli- 
tio  Se  astori  Se  Procurar.  Comm.  Mur.  recipienti  uice  Se  nomine.Comm. 
Mur.  promiserunt  & inrauerunt  eodtrm  modo  in  omnibus  Se  per  omnia 
prout  Pot.  Se  alti  de  Consilio  fecerant  die  martis  proxime  preteriti  prout 
per  me  Bartholomeum  Artuxii  net.  scriptum  est.  quorum  nomina  sunt 
scilicer  qui  die  Mercuri!  iurauerunt  < d.  Guido  Matthei  C ormili . Gerar- 
«fos  Scutus  de  Ferro  . d.  Svinoti  Zenzani . Zaganus  nor.  Costolus  Al- 
berti Costoli  . d.  Johannes  Girardi  de  Castro  Bri  tornirli  . Egidio*  Re- 
cubiti . d.  Joseph  de  Tencarariis  . Rolandinu;  Joachini  nor.  Petronius 
Ugolini  Melingotti  . Raynaldinu?  Merzadrus  . Guido  Prosperi  nor.  Mi- 
chael de  Caidarariis.  Girardinus  Addavi© . d.  Guido  Zacharic  RoIanJi- 
ni . è.  Thomaxinus  Bcrtolo&i.  d.  Lambcrtinus  Alexii . d.  Sanguineus  Bo- 
ni mie haelis  . d.  Albrigettus  de  Scannabecis . d.  Petrus  Henrici . d.  Gi- 
rardus  Rolandini  . d.  Phitippus  d.  Alberti  de  Munso  . Supraparius  d. 
Balugani.  Guiduzus  Magi.  d.  Petrus  de  Regio . Robertus  de  Cecia,  d. 
Grimaldinus  Grimaldi  Rubei . d.  Lambertus  Bombclli  . d.  Adrianus  mer- 
cator  . d.  Jacobinus  Odaldi  . d.  Naxinus  d.  Jufiani  . Petrus  Uimperati  • 
d.  Guido  de  Garisindis . d.  Bonauentura  Boniconsiiii . d.  Petrus  Ugoli- 
ni Enrigetti  . d.  Bolognittus  Rombodiuìno . d.  Amideus  de  Bocchasar- 
del'a  . d.  Guido  Petri  Corradi  . Jacobus  de  Tasso  . d.  Barcholomeus 
Grunni . d.  Guido  de  Tencarariis . d.  Palmirolus  de  Tencarariis.  Guil- 
lelmus  doxii  not.  Boìognetus  Miruline  . d.  Petrizolus  Guidonis  Odcri- 
èi  . Tibertinus  Nichelai  de  Tuuata  . Ubqrtus  Johannini  de  Parixio , Ja- 
tobus  Cornacle  . Iambonus  dà  Pasqualis  . Jacobinus  Sigizelli . Marchi* 
xinus  Ungareìli . d.  Bonazunta  de  FafFis . Artinixius  dcSaxonio.  Ama- 
dorè  d.  Ubaldini  Biancheri . Guido  de  Polletro  . d.  Guizardinu;  Justi- 
niani  . Jacobinus  de  Uacondio  . d.  Tibcrtus  d.  Ugutionis . Bonbaronus 
de  Marano.  Bonus  Andreas  de  Tcncaradis , d.  Lanzalottus  * d.Johan- 
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nes  de  Musa  de  Boue.  Romeus  de  Dnidola.  Perrusbonus  de  Culfara- 
tis.  Petrus  de  Bclletrts.  Zaccharias  deBremo.  Joanainus  Ugolini  Mii- 
Ieguttis.  Bonmercatus  por.  Cirardus  Arardi  de  Uarigoana.  Bonacoiua- 
d.  Munsarelli.  Jacobus  Oli  ucci.  Ugolinus  Guilielmin» . Roduifus  A spet-. 
tati  de  Podio  not.  Mezzouilfanus  Bor.zagni  scutarius  . Montanarius 
Gatti  not,  Guillielminus  Rauìgnani  ..  Pernzolus  de  Equis  . Jaco'yàuis 
Zampoii . Gerardus  Artiixotti.  Petrus  de  S.  Thonu  not.  Girardus  Bal- 
bi . d.  Jacobinus  de  Castello,  d.  Raynerius  de  Riosto.  Arduinus  de 
Riolo.  d.  Jacobus  Auinante*  Albertus  Parmexanus . Rolandus  de  Fu- 
scherariis  . d.  Prendiparte  de  Samaritana,  d.  Jacobinus  Bararerii  . Ni- 
cho’aus  de  Rubco  . Ugolinus  Marchexelli  . Naximpate  de  Magarotto  ► 
d.  Cuiilelmus  de  Foscaradis.  d.  Arardus  de  Terrafogulis.  d.  Petrus  d. 
Boniohannis  Grassi.  Bonaiunra  de  Guasconcino.  Comando  de  Oddom- 
bus.  d.  Guido  BuualelU . Menabò/ • d. Carbonzellus  de  Maio.  d.  Gui- 
do Bonifantini  . d.  Ramisinus  Jacobi  de  Ramisino  . d.  Cozus  de  Ne- 
guxante.  Jacobus  de  Luneanigra.  Parixius  de  Zuynis . d.  Rofandus  U- 
golinr  Caualerii . d.  Zagne  Alberti  Sauri.  Guido  Jacobi  de  Castagno- 
lo. Jacopinus  q.  Accharixii . Julianus  Bcipetri.  Blasius  d.  Bonianni- 
ni  . Guido  de  Attesa»  Bonifacius  de  Guascone.*  d.  Bnualeilus  Oderici 
de  Guarinis,  d.  Martheus  Ugolini  Lauli . d.  Guido  d.  Rcndiuacche.  d. 
Bulgaiinus  d.  Bonifacit  de  Lamberratiis . Petrus  nepos  d.  Girard:  de 
Castro  Britonum.  Girardellu;  Rechi  . Joanninus  de  Maluultis.  Hv$re- 
mias  de  Mascaronc  . Girardetus  de  Castro  Brircnum.  Jacobus  de  Frat- 
ta . Zuflarus  Piscator  . Maiclinus  de  Carbonensibus . Bonaconra  AJbe-^ 
rici  not.  Michael  de  Magnano  - Bencecennus  Jacobi  • Albertus  Mon-^ 
taturiu:  filiu*  d.  Micheletti  de  Culforatis.  d.  Gislerius  de  Gisleriis.  d.  _ 
Bonhiolus  Garxoni . Joseph  de  Stuua  . Benuenutus  Uìttorii . Guido  fi- 
lius  Bonifacii  Sartori*.  Jacobinus  filius  Tcnarclli  . Jacobus  Federici,  d» 
Albertus  fil.  d.  Gerardi  Alberti  Gcrardi  Gisle . d.  Bulgari nus  d"  Carbo- 
nensibus . Zingarìnus  not.  Lomhartfinus  de  Porta  noua  . d.  Johannes  Ray- 
mundus  , Cirardus  Arnuisetti.  Arardus  Jacobi  de  Neguxante.  Girardus 
de  Bonarussa.  Zenoensis  de  Po.rta  noua.  d.Cazanemicus  Alberti  Ursi  • 
d.  Ubcrtinus  Louelli  . d.  Cazanimìcus  de  Porconzioo . d.  Mixottus  de 
Ursis.  d.  Guido  Bonc^mbti  dottor  Legum  . d.  Jacobus  Pizulius.  d-Tho- 
maxinns  Manfredi  medici , d,  Girardus  A delardi . Jacorninus  de  Belgui- 
do,  d.  Gottifredu?  Johannis  de  Cremona.  Petrus  de  Marano.  Ugolinus 
Zagani  . Bonbaronus  Petri  tic  Marano,  d.  Ricardinns  Ysnardi  * d,  Za- 
chanas  Alberti  de  Rotando,  d.  Albqricus  d.  Ubertini . d.  Godjscakhu* 
de  Carbonensibus  . d.  Arriuerius  de  Carbone; osibus  . d.  Petrus  de  Andaio. 
Michael  de  Signorcllo  . Bolognettus  de  Baiulo  . Scarmaxinus  de  Se  arma- 
nte . d.  Nicholaus . d.  Dotto . d.  GuiUiebnus  Saccus . Guituzzus  de  La  mber- 
- ta- 
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tatils.  d.  Guitochcrìus  Girardi  Rolandini . Albertus  Calimela . Johannes 
Eilzi . Amideus  de  Bacche  Jengno . Jacoitiellus  de  Naxempace.  Rizus 
de  Allsendis.  Petrusbonus  Egidii.  Pasquale  Landullì . Zacharias  Alber- 
ti Mandati.  Azolinus  Bùnandi  nor.  Bombaronus  Piscator.  Petti  zoiut 
de  Uetranz.  Guido  de  Paitrono  . Mulnarolus  Buschiti,  Bonaiutus  Fra- 
ter  d.  Bonaccursi . Benuemitus  Cicloni . Lombat  dinuS  Johannis  Pegoiot, 
ti , d.  Pax  Ugolini  deYmola.  AldreuandinUS  Petti  Rodulfi . Aidreuan- 
dinus  de  Ceula  not.  Albertus  Pasqualis.  Jacominus  Albrigett! . Guido 
Paci;  . Conradinus  frater  d.  Magarotti  . Martinus  de  Crexenciis . 

Ego  Bartholomeus  Sacri  Palarti  not.  q.  Artusii  fi!,  omnibus  predichi 
interfui  & rog.  scrrbere  scripsi.  .. 

N U M.  DLXXVT. 

Dallo  attuo  Codice  cium.  287, 

An:  1229.  22.  Deccmbre. 

di  Niccoli)  Vescovo  di  Reggio  sulle  quii  tivù  Irai  due 
Comuni  di  Bologna  > e di  Midtna*  ■ i 


Sentenza 


Iv  npminePatns  8c  Filii  & Spirito?  Sanili . Amen.  Ego  NichoJaus  Re- 
ginus  Episcopus  ex  delcgatione  d.  Gregorii  Summi  Pontifici.?  deputatus  ad 
faciendaffl  pacem  nel  longam  tfeguam  inter  Bonn,  ex  parte  una  & Mu- 
ti n.  ex  altera  in  hac  forma  . Gregorius  Episcopus  seruus  seruorum  dei 
Uenerabili  Frarri  Regino  Episcopo  saiutem  & Aposrolicam  benedi&io- 
nem  . tTidentes  & dolente?  quod  ex  guerra  que  inter  Bonn.  & Mutili, 
instigante  diabolo  agìtur  preter  strage?  corporum  rerum  dispendia  & a- 
nimarum  periculum  multis  edam  aliis  grani  a imminent  detrimenta  fra- 
terni ratem  tuam  monemus  attente  per  Apostolica  tibi  scripta  mandan: 
tes  quatenus  urramque  audiens  Ciuitatefn  ad  reformandam  pacem  usi 
firmari  da?  saltem  longas  treuguas  diligenter  intenda?  utramque  par- 
tem  ad  id  monitis  & precibus  inducendo.  Quod  si  forte  altera  par- 
ti un  aquiescere  noloerit  in  Ciuitatem  interdilli  & in  Por.  & Con- 
siliariós  excorTTmunicationis  sententiam  fcpellatione  remota  promuìges. 
dar.  Peroxiì  terno  Id.  Oli.  Pontificati!?  nostri  anno  renio  . Pardbus  in 
me  positi?  & in  rtie  compromiftentibu?  & recepto  iuramento  a Nob. 
Uiro  Aliprando  Faba  Por.  Bon.  & Cóusdlio  Generali  & a singulis  de 
predicò  Conscilio  eiusdem  Ciuif.  in  pieno  Conscilió  per  Campane  so- 
nitum  coadunaro  in  Palano  Comnr.  Bon.  de  trengua  faccenda  seruanda 
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».  tenera  Mminensib*  & «mim  auiiliatoribus  uniuersis  eaptiuis  omni- 
bus dimittendis  & aliis  omnibus  sccundum  quod  in  furala  promissioni! 
& iuramentorum  presti  torturi  ptr  manum  Bonuicini  nut.scr  pu.ra  appa- 
rct  . & J<ob.  Ciro  Henrico  de  Adontati*  fot.  "f"'*  « * Mr?u,lS  dc 
predillo  Constilio  eiusdtm  Ciiàt.  & in  pieno  tonstsUo  per  c.  n ptoe  so- 
ni tuoi  coadunato  in  P-lasio  Comm.  Miu.  de  treugua  facania  se.usnda 
& tenenza  Bononiensibus  &■  eorum  auxi’.iatoribus  umuersis  captiu.s  omni- 
bus dimktcndis  de  aliis  omnibus  quod  in  forma  compromissi  & tufamem 
torum  preitiiorun.  per  manum  .eiu.dem  Bonuicim  not.  scriptum  appi- 
rei  . dico  laudo  precipio,  arbitrar . & iudico  per  sentennam  et  per  lau- 
di™ siti;  per  arbitri™.  profero  adontate  delegatioms  Si  comprom.ni 
in  me  facTi  sub  debito  iuramentorum  titilli  prcstitorum  &.  sub  pena  de- 
certi millium  mardiarum  argenti  anihL  prrmipa  & P«tibus  tnter  « ut- 
cissirn  compromissa  prc’omibus  Tot.  supradiftis  & incicu  utnu.que  o*  • 
muniratis  ut  a presemi  die. in  antea  usque  ad  Kal.  lanuaru  prommas  & a 
Kal,  Ianuarii  prosimis  usque  ad  odo  annns  completo!  firmam  treuguam 
renean.  Se  seruent  in.er  se . Ita  quod  ncc  Bonn,  ncc  al.que  persone  Ctutra- 
tis  uel  distrifhis  Bon.  damnum  aliquod  uel  .immani i dent  uel  ftic.an.  dat. 
uel  inferri  faciant  Coma.  Mut.  Matineusibus  aliquibus  uo  ahcu^  perso- 
ne Ciu.tatls  nel  disrriflus  Mut.  uel  aliquibus  de  sua  parte  #to  fae.is  pro- 
«Jia.s  inira  tempus  prediamo  sed  ucram  treuguam  Mut, nonstbus  & eo- 
rum adiutoribus  in  omnibus  & per  omnia  faciant  & seruent  .p.osque  per 

totam  suam  terrpm  secure  ire  permitrant  Si  '^/ciuiTalii  uel 

bus  omnibus.  Simili  modo  Mutmenses  nec  a tque  re  “ d j uc| 

distriftus  Mue.  dampnum  al, quod  uel 
inferri  faciant  Corniti.  Bon.  Bonomensious  a *,»*« 

Ciuitatis  Se  districhi;  Ben.  uel  aliquibus  de  P & corum  adiu- 
tis  infra  pred.ctum  tempus  sed  ueram  ,,e^U’™  n,  ip’so.qu e per  totam 
toribus  in  omnibus  So  per  ornata  cam  son|?  & rebus  o- 

suam  terram  seture  ire  Se  redire  Fermiti  • ■.  ,•  „er- 

mnibusc  Hoc  tarnen  adhibito  moderamstu ; quo  Ciuj  = .um  “eJ  disui; 
sonas  singulares  uel  uillas  «el  Castra  p >.  - fjcere  treur;ìl 

floum-sibi  ad  inuicem  iniunas  aut  mt,;iominus  in  sua  firmi- 

propter  lice  non  mtdl.gatur  rupia  -a* * & ^ dampnum  éllttlm  Cmen- 
tate  durante  usqnc  ad  tempus  a me  c S . „ . ;[roEJta  i„iu- 

eia  satisfiat  passo  & sitai  f int  s Bcnrt.  &.  Mutiti.- 

iorum  'qui  ad  cognoscendu®  de  illis  t l.e  . « j»keat 

eam  emendati  lacian, . Et  ne  quod  presepi  de  ,,euy.»  poss.t  uel  dgbeat 
immutati  ••  Precipiti  sub  debito  laramentl  Pot.  Si  in  le  ‘ • ■ • • 

Blercadant:  ludici  Si  Pot.  JSt  Sindico  Mutine  se.  Jacobino  CrimaJdm. 
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& per  ipso s Communi  taxi  bus  urriusque  Ciuitatis  duos  quos  uoluerit  et 
ciuibus  alterius  Ciuitatis  eligat  pacis  & concordie  amatore;  infra  XV, 
dies  qui  astridi  uinculo  bramenti  futuras  discordias  si  quas  inter  cos 
Oriri  contigerit  sopire  ac  decidere  teneantur  ira  quod  de  manifesti  in- 
fra XV.  dies  de  dubiis  autem  infra  sexaginta  definiant  & Pot.  seu  Con- 
aules  qui  uel  que  prò  tempore  fuerint  quod  ab  eìs  didum  fuerit  uel  a 
maiori  parte  fideìiter  exequantur  & Por.  & Consulcs  qui  uel  que  prò 
tempore  fuerint  in  utraque  Ciuitate  teneantur  cogere  illos  arbitros  el- 
leclos  definire  infra  predida  tempora  . Irem  dico  laudo  precipuo  arbi- 
tror  & iudico  per  sententiam  & per  laudum  siue  per  arbitrium  prò  fo- 
ro,sub  debito  iuramenri  Se  pene  tnihi  & partibus  infra  se  promiss:  ut 
utraque  pars  omnes  captino;  quos  habet  uel  a quocumqne  habeantur 
uel  teneantur  uel  ubicumque  uel  undecumque  sint  uel  fuerint  qui  capti 
fuerunt  prò  guerra  predida  uel  occasione  guerre  precide  h odierna  die 
iiberos  & absolirtos  di  mitrar  ire  quocumque  uolueriat  Se  in  propria  & 
mera  liberiate  dimitrantur  in  qua  prius  eTant  antequam  caperentur . I- 
tem  prò  conseruatione  treugue  laudo  dico  Se  precipio  arbitror  Se  iodi- 
co per  sentcntiam  Si  per  laudum  siue  per  arbitrium  quod  omr.es  hoir.I- 
nes  & loca  omnia  distridus  Ciuitatis  Mut.  Se  quilibet  qui  Se  que  ha- 
bent  possessione^  aliquas  in  Ciuitate  uel  distridu  Bon.  libere  frudus  o- 
mnes  habeant  Se  ducant  uel  duci  facrant  in  Episcoparu  Mut.  sine  irn-  ' 
pedimento  Se  contradidionc  Comm.  Bon.  Se  cuiuslibet  singularis  per- 
sone net  aliqua  occaxione  detineantur  uel  impediantur  quominus  pos- 
sint  trahere  Se  portare  & batere  bladam  Se  frudus  qui  uel  que  pro- 
ocnient  ex  didis  possessionibus.  Idipsum  dico  laudo  precipio  arbitror 
Se  iudico  per  sententiam  & laudum  siue  per  arbitrium  de  frudibus  o- 
mnium  possessìonum  quas  habent  Bonn,  uel  loca  aliqua  Ciuitatis  St 
distridus  Bon.  in  Ciuitate  &.  distridu  Mur.  Precipio  quoque  dico  lau- 
do arbitror  Se  iudico  per  senrentiam  & per  laudum  siue  per  arbitrium 
ne  infra  rempus  treugue  Cast  rum  aliquod  de  nouo  cdjftìcetur  a Borni, 
uel  Mutin.  uel  ab  aliquibus  personis  Ciuiracum  predidarum  uel  distri- 
duum  iuxca  fincs  eaxumdem  Ciuitatum  per  duo  milliaria  saluo  quod 
licitum  sit  utrique  parti  Castra  que  destrudd  sunt  prò  presenti  guer- 
ra rehedificare  Se  incepta  consumare  Se  prò  suo  arbitrio  munire  ^ Simi- 
li modo  laudo  dico  precipio  arbitror  & iudico  per  senfentiam  Se  per 
laudum.  siue  per  arbitrium  quod  nullus  Bannitus  Mut.  toro  tempore  * 
treugue  ab-  AJpibus  usque  ad  Padum  Se  a Bononia  uersus  Mutinam  in 
distridu  Bon.  & nullus  Bannitus  Ben.  toto  tempore  treugue  ab  Alpi- 
bus  usque  ad  Padum  & a Mufina  uersus  Bon.  ih  distridu  Mutine  mo- 
rari  permittantur  nisì  prestira  satisfadione  ydonea  Pot.  illius  Ciuit.  in 
cuius  distridu  tn orari  uoluwit  ilic  Bannitus  de  emendando  dampoum  da- 
T cm.  Ili . Part . IL  N tuoi 
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tum  ab  ilio  Banniro  alicui  Ciui  ucl  cujllibet  de  distribu  alceriqsCiui». 
tatts  Se  Pot.  eiusdem  Ciuiratis  tenearur  recipere  securirarem  Se  facerc 
etnendari  dampnum  si  datum  fuerir  ur  dibum  est . Insuper  dico  laudo- 
precipio  arbitror  Se  iudico  per  sententi  am  per  laudum  siue  per  arbitrium 
quod  si  contigerit  Mutinenses  habere  guerram  cinti  loeo  aliquo  uc*l  ter- 
ra seu  persona  que  confinar  ctim  Mutin.  non  liceat  Bortn.  toro  tem-. 
pore  treugue  mouere  guerram  ex  parte  sua  uel'iacere  Mutin.  nec  iu-s 
uare  dicium  locum  oel  terram  seu  personali!  contri  Mutinenses  uel 
Comm.  Mur.  in  terra  uel  Comm.  Mutin.  Id  ipsum  quoque  dico  lau- 
do precipio  arbitror  & iudico  per  senrentiam  & per  laudum  siue  per 
arbitrium  ur.  Mutin.  Bonn,  obseruenr  sed  extra  distribuiti  utriusque  Ci- 
uiratis non  inhibeo  altcrurrum  iuuare  amicum  suum  . Probi  beo  autem 
Bonn,  per  se  uel  per  alios  foro  tempore  treugue  prò  communi  uel  di- 
uiso  ueuire  uel  mittere  ad  offendi onem  uel  defensionem  alicuius  parti* 
uel  speciatis  persone  Ciuiratis  uel  distribus  Mut.  in  Ciuirare  uel  eius 
distribu  . Id  ipsum  etiam  per  Mutin.  obseruari  precipio  Bonn.  Item 
dico  laudo  precipio  arbirror  Se  iudico  per  senrentiam  & per  laudum  siue 
per  arbitrium  quod  Bonn,  libere  Se  absolute  de  Banno  extrahanr  quamr 
libet  personam  per  cos  bannitam  prò  eo  quod  Mutin.  seruiuerit  de 
guerra  presenti  que  rempore  diile  guerre  abiratrix  esser  Ciuiratis  uel 
distribus  Mutine  Parme  Se  Creinone . Et  Mutin.  simili  modo  libere  & 
absolute  de  banno  extrahanr  si  quos  tales  banniuerint  prò  causa  consi- 
mili infra  obo  dies  proximos  a die  presenti . Et  taliter  bannitis  omnia 
sua  iura  libere  dimitrantur  ab  utraque  parte  exceptis  Girardo  de  San- 
bo  Marco  Se  eius  filiis  de  quibus  quid  debear  rieri  nihil  defìnio  mo- 
do . Item  precipio  Bonn,  ne  toro  tempore  treugue  ponant  terminos  ucl 
fine*  nec  aliqtum  lirairarionem  uel  dessignationem  facianr  inter  ipsos  Se 
Mutin.  nisi  de  consensu  fieret  utriusque  partis . Hoc  ipsum  a Mutinen- 
sibus  obseruari  precipio.  Insuper  dico  laudo  precipio  arbitror  Se  iudi- 
co per  senrentiam  Se  per  laudum  siue  per  arbitrium  quod  Mutin.  a- 
quam  Scultenne  quam  deriuarint  super  Episcopato!!!  Bon.  claudant  us- 
que  ad  Kal.  Jan.  proximas  Se  clausnm  feneant  ita  quod  roto  tempore 
treugue  episcopatum  Bon.  in  nullo  dampniricent  sed  per  lebnm  consue- 
fuin  discurrar  . Item  dico  Se  precipio  ut  hfre  senrentia  laudum  siue  pre- 
ceprum  uel  precepta  siue  arbitrium  ponatur  de  uerbo  ad  ucrbum  inbre- 
ue  Bonn.  & Mutin.  nec  inde  remoueatur  uel  mutetur  usque  ad  com- 
pletimi temptis  treugue  . Et  potesrates  siue  Consules  sibi  in  Regimine 
succedentes  faciant  prestati  simile  inramentum  & insuper  ab  omnibus  ho- 
minihus  a quatuordecim  annis  supra  Se  a sepruaginra  infra  Ciuitatum 
predibarum  Se  di&tribuum  super  treugua  seruanda  prestari  faciant  annis 
singulis  iuramenta  prout  Potesrates  utriusque  Ciuitatis  8e  consiliarii  cor- 
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poraTiier  iurauerint  ira  quod  de  forma  illa  nihi!  peniti)?  immutetur  . 
Omnia  lieto  supradifla  dico  laudo  precipio  & arliitror  & per  scmen- 
tiam  in  seri pris  decerno  acque  iudico  scruan  & fieri  ah  nuaque  dui— 
tare  & habitaioribus  earuin  & omnibus  disrriftuum  earun:  sub  debito 
iuramenti  mihi  prestiti  ab  utraque  parte  ic  sub  pena  decem  millium 
marcarum  argenti  ad  quam  mihi  Se  inter  se  ad  inuicem  parte?  persti- 
polarionem  sunt  obligate  . AuAoritare  quoque  defegationis  mihi  faéle 
per  Sanflissimum  Patron  D.  Cregorium  Summnm  Pontificem  exeoro- 
munico  ex  nunc  partem  i'Iam  & singula;  personas  que  contra  predica 
uel  aliquid  ex  prediftis  uenerit  uei  fecerir  & hanc  incanì  senrentiam  lau- 
dimi siue  preceprum  uei  precepta  siue  arb;rrium  in  omnibus  & per  o- 
mnia  non  obsereauerit  sicut  superius  promulgaui  . 

A3um  super  solium  ianue  Ecclesie  Sanili  Egidii  de  Mura  in  E pi  - 
scopatu  & disrrifhi  Mutine  posite  solempnirer.  Millesimo  duccntesimo 
uigesimo  nono . Ind.  II.  die  Sabati  X.  exeunte  Dee.  pcesentibus  Fr, 
Gualla  legato  d.  Pape  in  Lombardia.  Dompnb  Raymondo  Abate  No- 
‘nantuiano.  Mag.  Tanctedo  Arcliid.  Bon.  Dompno  Bcnediéfo  Abate  S. 
Petri  de  Mulina  . d.  Jambono  Archipresb.  Mut.  d.  Tigone  Priore  S. 
Cesarei  . d.  Albertino  Magistro  Scholarum  . d.  Rolandino  de  Gomola. 
d.  Manfredino  Canonicis  Mut.  Mag.  Arditione  Vicario  d.  Episcopi 
Mut.  Mag.  Guardo  Preposero  Castri  Ariani  . d.  Tigone  Lupo  Por. 
Cremone  . d.  Nicholao  de  Sydole.  d.  Symone  de  Suspiro.  d.  Jannone 
de  Juuenalra  & d.  Rauanino  de  Bclloilis  Ambaxar.  Cremone  . Et  d. 
Caualcabouc  Por.  Parane,  d.  Bernardo  de  Cornarano  . d.  Rasore  de 
Ramisinis , d.  Bernardo  de  Sanilo  Marcho  & d.  Rogerio  de  Rogeriis 
Ambaxat.  Parme  & Bartholomeo  Not.  quondam  Artuxii  Testibus  ad 
bue  rogati?  > , . . ' 

Ego  Bonuicinus  S.  P.  N.  bis  interini  & de  mandato  prefati  Nicho- 
Iai  Rhegini  Episcopi  scrip  t qui  ex  his  plura  instrumenta  uno  te- 
nore fieri  precepit  . 
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N U M.  DLXXV1I.  . 

Pa  un  Codice  Epistolare  del  decimoterzo  secolo , 

/ 

/ An.  1 2 29. ...  Deccmbre  « 

/ • 

1 Rettori  Lombardi  impongono  alle  Città  , che  spediscano 
la  Ljt  tangente  di  Cavalieri  per  lo  serjigio. 

> di  Chiesa  . 

Ad  uestram  memoriarn  reducere  non  oportet  quod  tempori*  ostendit 
breuitas  & fafti  nouitas  manifestar  qualiter  societas  Lombardie  prò  re- 
uerentia  Dei  Sanéteque  Romane  Ecclesie  nec  non  & prò  tocius  socie» 
tatis  stani  commodo  & honore  multa  deliberatione  prcuia  & liberali 
promissione  prestata  se  adstrinxerit  ad  quingentos  milites  in  seruigiutn 
sedis  Apostolico  transmittendoi  quod  licet  usque  ad  hec  tempora  occa- 
sione guerre  fuerir  prolongatum  iam  ultro  diff'erri  non  potest  cum  nc- 
cessitas  immineat  & summus  Pontifex  instantcr  instaurai  hoc  expo- 
scat  . Cum  autem  per  omnes  Ciuitates  sit  numerus  disrribntus  quanti- 
tas  assignata  Se  a singulis  Ciuitatibus  milites  sint  clcfti  & debeanr  pro- 
ficisci  uestram  uniuersitarem  rogamus  & uobis  sub  multa  disrri&ione 
precipimus  ut  uestros  milites  equis  & armis  faciatis  continue  preparar! 
ita  quod  in  medio  Iannario  proximo  qualibet  occasione  remota  cum  a- 
liis  militibus  Lombardie  felicitar  accedant  & honorifice  sicut  decer  uos 
ad  hoc  taliter  offerentes  quod  laudes  & gratiam  & quod  necessitas  uii- 
lutera  parere  uideatur  . 
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Dall'  Arch.  Segreto  dì  Modena  . 

An.  jijo.  3*.  Agosto  . 

Gregario  Mono  Pontefice  approva  fa  trégua  fissata  da  fri  cuti 
Pescavo  dì  Reggio  fra i due  Comuni  di  Bologna  , 
e di  Midena  . 

Grrgoruis  Eplscopus  seruus  senJonnrr  Del  Venerabili  fratrì  Regimi 
Episcopo  salutem  & Apostolicam  benedizione™ . Cum  te  mediante  qui 
receperas  ab  Apostolica  Sede  mandatum  intcr  Bonn.  & Mutiti.  Ciues 
fedus  per  Dei  grariam  initum  sit  trcguarnm  nos  cum  multa  per  hoc 
corporum  & rerum  dispendia  & animarum  pericula  deuitentur  quod  fa- 
flum  esc  in  hac  parte  aufloritate  Apostolica  duximus  confirmandufn 
Fratetnitati  tue  per  Apostolica  scripta  maodantes  quatenus  inconcussi* 
treuguas  easdem  facias  obseruari  contradiZores  si  qui  exliterint  ueì  re- 
belles  per  censurato  Ecdcsiasricam  apellarione  postposita  compescendo . 
Daf.  Anagnie  II.  Kail.  Septctnbris  . Pontificami  nostri  anno  quarto,. 

NDM.  DLXIX. 

Dai  Coditi  Patir  ani  . Rtg.  III.  di  Gregàrio  nano  fai.  167. 

An.  1230.  io.  Ottobre  . 

Gregàrio  IX.  Pontefice  annunzia  a ’ lombardi  la  pace  stabilita 
con  Federigo  Imperatore . 

Magnifica  Destre  deuotionis  obsequia  que  in  persomi  & rebus  Ec- 
clesie Romane  impendistis  in  tempore  opportuno  iugiter  pre  oculis  men- 
tis habentes  eorum  non  possumus  obliuisci  sed  de  retributione  condigna 
& superabundanti  non  desinimus  cogitare  dchitores  nos  merito  cogitantes 
ad  omnia  que  uobis  procurare  possumus  profutura . Absit  enim  ut  Eccle- 
sia Romana  ingrati tudinis  arguatur  que  semper  afftuens  gratin  gratiosis  me- 
rita supplicum  consueuit  prcmiis  largioribus  superare  • Sane  cum  charis- 
simus  in  Chrisco  fiiius  noster  F.  Romanorum  Imperator  illustris  semper 
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Awgustus  Si  Rex  Sicilie  uiam  pacis  digens  leSHorem  se  humiliauif  in 
tantum  quod  ad  mandarum  Ecclesie  rediens  rcuerenter  meruerit  a uinculo 
excommuhkarionis  absolui  forma  pacis  inter  nos  Se  ipsum  tnediantibus 
Pt'ncipibus  Alemannie  nec  non  Ven.  fratre  nostro  V.  Brixiensi  Episco- 
po qui  ucbis  Se  prò  ucbis  adstitit  f.dtiiter  Se  prudenter  tramata  prius 
& munì  mi  ne  roborara  uobis  Se  parti  uesrre  sufficicntcr  est  cautum  qnod 
nullatenus  uos  offender  sed  remisit  empiesse  si  e uni  forsitan  offendistis  . 
Qtiare  non  expedit  ut  exinde  ullatenus  dubijetis  cum.  nec  leuiter  pos- 
setis  offendi  quin  grauiter  nos  reptuaremus  offensos  . Ideoque  uniuersi- 
tatem  uestram  monemus  & (ogamus  attente  per  A posroiica  scripta  man- 
dantes  quatenus  in  Ecclesie  Romane  deuotione  inflexibiles  persistentes 
fide  que  per  dileflionem  operatur  beneplacitis  nostris  obsequi  studenres 
certi- omni modo  Si  securi  quod  grata  uobis  intendpntes  sollicitudine  res- 
pòndere  uos  dignis  prosequeremur  retriburionibus  gratiarum  . Et  ecce 
ad  maiorem  caurdim  tenorem  literarum  continentium  cauticnem  uobis 
sub  bulla  nostra  duximus  destinandas  que  sunt  tales.  F.  dei  grana  Ro- 
manorum  Imp.  semper  -Augustus  Fiierusalem  Se  Sicilie  Rex  . Per  pre- 
sens  scriptum  norum  facimus  uobis  quod  nos  remittimus  cmnem  offen- 
sam  Se  penam  Teuronicis  Se  I.ombardis  Tuscis  Se  hominibus'  Regni  Si- 
cilie generaliter  Se  Gaiiicis  Se  omnibus  aliis  qui  Ecclesie  contra  nos 
adheserunr  Se  per  Thomasium  Comitem  Acerrarum  dile&um  filium  no- 
strum facimus  in  anima  nostra  iurari  quod  prediflos  nullo  tempore  cf- 
fendemus  aut  facicmus  offendi  per  co  quod  Romane  Ecclesie  contra  nos 
erta  discordia  adstiterunt  & quod  pacem  Ecclesie  Se  eis  obseruabimus . 
Remittimus  etiam  scntentias  constitutiones  Se  banna  si  que  per  nos  uel 
per  alios*  lata  uel:  edita  sunt  occasione  hiriusmodi  contra  cos..  Promir- 
tìmus  etiam  quod  terras  San&e  Ecclesie  in  ducati!  uel  Marcii  fa  seu  a- 
lio  Patrimonio  Ecclesie. non  inuademus  nec  deuastabimus  per  nos  uel 
per  àlios  ad  cuius  rei  euidentiam  prescns  scriptum  fieri  8e  bulla  aurea 
typarro  nostre  Maiestaris  impressa  iussimus  conimuniri  . Tenor  aliarum 
literarum.  In  nomine  domini  amen  ^ Bertoldus  Aquileien.  Patriarca. 
Ebehardus  Archiep.  Saltzburgen.  Sifridus  Episcopus  Ratisbonen.  Liupu!- 
dus  Ausrrie  atque  Stirie.  Bernardus  Carinthie.  Ofto  Meranie  duces  Dei 
grafia  Principes  Imperii  . Per  presens  scriptum  notum  fieri  uolumus  u- 
niuersis  quod  dominus  Imp.  remittit  omnem  offensam  Se  penam  Theu- 
tonicis  Lombardis  Tuscis  Se  hominibus  de  regno  Sicilie  generaliter  Se 
Gaiiicis  Se  omnibus  aliis  qui  Ecclesie  contra  eum  adhescrunt  Se  Tho- 
masium  Comitem  Acerrarum  fecit  in  animam  suam  iurare  quod  predi- 
Slos  nullo  tempore  offender  nec  facict  offendi  prò  co  quod  Romane  Ec- 
clesie contra  eum  erta  discordia  adstiterunt  sed  pacem  eis  Se  Ecclesie 
obseruabir . Remittit  etiam  d.  Imperator  sententias  coustitutiones  Se  ban- 
na 
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n a si  qua  per  eum  uel  per  alios  lata  uei  edira  sunt  occasione  huius- 
modi  contra  cos . Promiitìt  insuper  qt»od  -terra?  Ecclesie  in  ducatu  & 
Marchia  seu  in  alio  Patrimonio  Ecclesie  non  inuadet'  ncque  uasrabit 
per  se  uel'  per  allos  sicur  in  scriptis  ab  eodem  d.  Imp.  super  predi&is 
omnibus  fa£lis  & bullis  aureis  impressis  Si  tvpariis  Maiesratis  sue  com- 
muniris  plenarie  continetur  . Nos  aucem  tatìis  sacrosanti?  Euaogeliis 
iuramus  procurare  bona  fide  quod  predichi*  d.  Imp.  predica  seruabir  &. 
contra  ea  non  uenlet.  Alioquin  nisi  infra  tre?  menses  in  Regno  Sicilia 
infra  quatuor  in  Vtalia  infra  quinque  extra  ’Ytaliam  non  duxerit  emcn- 
danda  porenter  ac  patenter  ad  requisitionem  Ecclesie  assistemus  ei  cen- 
tra eum  de  m d.  Imperatorem  donec  satisfdceritv  Tenor  aliarum  litora- 
rum . Nos  G.  dei  grafia  Sabinen.  Episcopi  Se  Th.  eadem  gratia  tir. 
S,  Sabine  presb.  Cardinali?  AposroHce  Sedia  Legaci  autoritate  Domini 
Pape  precipimus  d.  Imperatori  quod  a die  «bsolurionls  ad  oto  menses 
caueat  Ecclesie  bona  fide  per  fideiussores  vdoneos  &.  iuratos  Printipes 
Comites  Se  Barone?  Theutonie  & Communia  Ciuiratum  Lombardie 
Marcine  & Tuscic  & Romandiole  & earumdem  prouinciarum  Marchio- 
nes  Cornice?  Barones  quo?  Ecclesia  nominabit  qui  ad  requisitionem  Ec- 
clesie teneantur  assistere  Ecclesie  contra  illum  donec  sàtisiaciat  riman- 
data Ecclesie  non  seruauerit  uel  pacem  fregerit  seu  terram  Ecclesie  uel 
eorum  terras  quas  Ecclesia  tcnet  ad  manus  suas  uel  personas  eorura  es- 
peri: occupane  uel  deuastarit  Se  infra  tre?  menses  si  fuerit  in  Regno  si 
in  Ytalia  infra  quatuor  si  autem  extra  Yraliam  infra  quinque  ea  non 
duxerit  emendanda  & super  hec  dabunt  Ecclesie  chartas  suas  suo  sigil- 
lo munita?.  Iniungimos  ciiam  ei  quod  infra  quindecim  dies  cerrum  nun- 
tium  mittat  ad  Curiam  qui  recipiat  nomina  illorum  quorum  fideius- 
sionem  requirit  Ecclesia.  Hec  autem  supradi&a  mandamus  ei  omnibus 
cautionibus  in  sua  integritate  raanentibus  olim  presti cis  prò  negorio  ter- 
re Sante  ut  prò  ilio  satisfaciat  sccundum  quod  Ecclesia  ordiuabir.  Si 
quid  autem  a nobis  per  occupationem  uel  per  incuriam  est  omissup?  de 
iis  que  mandare  debuimus  dominoPape  reseruetur.  Dacum  Anagne  Vf. 
Id.  Oélobris  Pontificatus  nostri  anno  quarto. 
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N U M.  DLXXX. 

DjJT  Auh,  Pub,  di  Boi,  Reg,  Crosso . Voi,  I,  pjg,  óoó. 

Ad,  iz^o.  4.  Novembre. 

Ranieri  Arciprete  della  Sambggia  promette  al  Comune  di  Bologna , 
che  farà  celebrare  i divini  uffic)  nella  nuova 
Chiesa  di  quel  Castello  , 

Anno  domìni  millesimo  ducentesirr.o  trigesimo,  die  quarta  infrante 
Nou.  Ind.  III.  d.  dontius  Rainerius  Archipresb.  de  Samoza  nomine  di- 
ète plebis  & prò  ipsa  plebe  per  se  suosqne  successores  promisit  coram 

d.  Henrico  Bon.  Episcopo  &.  eius  iicentia  & consensu  & coram  Ar-  { 

chipresbirero  & aJiis  qnibusdam  Canonicis  sanèti  Petrì  se.  d.  Petro  5t 
d.  Oètauiano  d.  Pagano  de  Perrasanèta  Pot.  Bon.  stipulante  uice  & 
nomine  Comm.  Bon.  quod  faciet  diuina  officia  celebrar!  horis  constitu- 
tis  die  noftuque  cum  paramemis  Se  libris  fit.aliis  omnibus  que  fuerint 
necessaria  ad  diètum  officium  celebundum  per  unum  presbiterum  & u- 
num  Clcricum  in  Ecclesia  que  fìet  in  castro  de  Samoza  qui  in  eadem 
debeant  Ecclesia  demorari  die  noètuque  ad  diuina  officia  ut  dicitnr  ce- 
lebranda  & hoc  promisit  adtendcre  & obseruare  sub  pena  centum  libra- 
rum  Bon.  qua  doluta  predièta  stent  firma  dampna  & expensas  refictre 
sub  oblrgatione  bonorum  diète  plebis  renumians  Clericali  priuilegio  hoc 
etiam  saluo  & expressi ro  dièto  quod  iuspatronatus  dièto  Comm.  Bon. 
in  omnibus  Se  per  omnia  inregrum  reseruetur  Se  sit  ipsius  Comm.  ita 
quod  per  aliquam  eleètionem  seu  moram  alicuius  Clerici  que  fiet  in  di- 
èta Ecclesia  per  ipsam  plebem  seu  aliquo  iure  uel  causa  nullum  prciu- 
dicium  in  dièto  iure  patronati!  Comm.  Bon.  debeat  generari . Promisit 
insuper  & diètum  est  ipsi  Por.  Tacere  fratres  suos  Se  alios  de  plebe  sua 
diète  obligationi  consentire  infra  cèto  dies  ex  quo  sibi  fiierit  a Por. 

Bon.  denunciatum  seu  a suo  nuncio  prò  Comm.  Se  quod  firma  habe- 
bunf  omoia  supradièta  A non  contrauenient  aliquo  iure  uel  causa  sub 
pena  predièta . Qua  soluta  predièta  sunt  firma  dampnum  & expensas  re- 
ficerc  sub  obligationc  plebis  diète.  Et  ibidem  incontinenti  d.  Episcopus 
primarium  lapidem  dedit  diète  Pot.  prò  Comm.  tamqtiam  patrono  prò 
construenda  Ecclesia  in  dièto  Castro  . In  Palatio  d.  Episcopi . Presen- 
te* fuerunt  d.  Bartholomeus  de  Carboncnsibus . d.  Arpincllus  de  Scao- 
fiabius  . d.  Albricus  frater  d.  libertini  episcopi . 

Ego 
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t_.  -Bu  & none  Comm.  Bon. 

Eeo  Bolognittus  de  ettari  muore  Imp.  «le 

ad  discuoi  difte  Poi.  not.  predai  puolice  scnpsi. 

N U M.  DLXXXI- 

Dj,ir  A, eh.  Pub.  di  Bologna  Reg.  Grò*.  Voi.  /.  fS-  5«'- 
Ab.  ilio.  17*  Novembre. 

r»lr«  iW.  di  Bllógna  ««da  al  Cgm  j» 

sulla  Chiesa  da  educarsi  <*  Cast  et  Leone. 

L Chsi,i  nomine 

timo  die  quartodecimo  eseunte  d honorem.  Dei  & Comm. 

Episcopi  Bon.  d.  P0t'  B0n‘  Te' 

Bon.  dedit  iipidetn  benedictum  • 8 Comm.  Bon.  ad  bono- 

«ipienti  prò  comm.  Bon.  ad  bed.fic.ndumproComm  « 

«A  & Sanfl,  Jacobi  Ecclesia  pr« * quod 

re  . Et  Jw  modo  Bap[ismum  ;illa  Ecclesia,  & se- 

illa  Ecclesia  sitali tjdue  Eleb‘  & htóett  e Archipresbi,ero 

pulturas  presente  & c°nscn'‘  . ; j d>  djftc  Poi.  & d.  Petro  San- 
Eietis  Succide.  .«sciti.  & d.  Albertino 

^«  Console  Justi.ie  8c  d.  Buuiieiio  d.  Arimund.  tesu- 

tUyg°0Sajohanne5  de  Salano  Imp.  auftoritate  & none  Comm.  Bon. 

not.  intérfui  & scrtpsii 

.. , n»  1 1*. .1  t 

• : n U M.  DLXXXII.  ■ t*  • ? 

pel  Codice  Pandclfesco.  pag.  3 >•  ^ ' . ‘ . 

Alt  ilio.  3'-  Decembro. 

I Belasi  "Vedono  a un  loro  Sindaco  le  facci, b opportuna  ■ 
ad  assolvere  i Rtmmést  . ; , 

Akko  domini  millesimo  d«en,«lmo.  trigeùmo  £ 

cuna-  decembre  Ind.  quarta.  In  Capelli  PaUatu  Comm.  » J 

T»m.  IH»  Parto  •H* 
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senai»  Jommofum  Cuidonis  Boncambif  legum  doftoris.  Hemigctti  A- 
baixii . Roland;  ni  Arimundi.  Adriani  . luliani  Gozzadini  & Albertón: 
Guidonis  Porri  & aliorttm  . d.  Paganti;  de  Petrasanfla  Por.  Bon.  uo- 
lunrate  acque  mandato  Consihi  credentie  Se  Generali;  campanarum  so- 
nito super  PalSatio  Comm.  Bon.  more  solito  congregato  fecit  consti- 
tuit  & ordinauit  Martintan  Rubeum  £1.  Bonacosse  de  Uillana  de  Ci- 
ucate Bon.  abscenrera  Sindicum  procuratorcm  Se  aftorem  Ccmnr.  Bon. 
generaliter  Se  spccialiter  ad  omnem  causato  quatti  habet  uel  ha  bere  pos- 
set  ipsura  Coram.  Bon.  occasione  mortis  per  ri  i Oli  oli  ra  £!ii'  di&i  bona- 
cosse  siue  prò  eo  quia  occisus  fuit  in  distri&u.  Ciuiratis  Arimini  siue 
prò  rebus  & denariis  eidem  Petrizolo  ablaris  sue  prò  iniuria  que  dicc- 
rctur  ipsi  Comm.  illata  contra  Comm.  Arimani  aur  aliquam  singula- 
rem  persona m ciusdem  Ciuitaris  Se  disrri&us  uel  Episcopati.  Et  ad 
paciscendum  & transigenduin  tum  di$o  Comm.  Se  qualibet  singulti 
persona  ciusdem  Comm.  Se  ad  finem  faciendam  Se  pacem  Se  paguro 
de  non  perendo  prefaco  Comm.  Se  eius  sindico  Se  Cornai  danari  mer- 
catorum  prò  se  Se  qualtbcr  singulari  persona  supradiéte  Ciuiratis  occa- 
sione mortis  diiìl  pe tritoli  Se  rerum  :eu  denariorum  ipsi  Per rizoio  abla- 
torum  seu  subtraftorum  Se  ad  recipìcndaftì  pccuniam  constituram  seu 
conuentam  per  mercatorcs  Arimani  Se  ad  presraadam  Se  dandana  eidem 
Comm.  Se  cuiliber  de  Ciuirate  predica  plenam  secumatem  Se  fj an- 
tiam  ne  de  cererò  eis  nulla  oJfcnsio  uel  aliis  de  Ciuirare  predica  Se 
«i  us  distrisjtu  Se  Comitatu  inferatur  occasione  diète  morris  Pe  fri  zeli  Se 
rerum  seu  denariorum  ipsi  Perri/.olo  ablatorum  seu  subrraftorum  . Et 
quidquid  ipse  sindicus  uel  procurato/  aut  aètor  fcccric  super  premissir 
^indico  Ariminensi  nomine  suo  Se  Comtn.  Se  cuiusliber  singultii  per- 
sone ciusdem  Ciuiratis  Se  distri&us  recipienti  iam  dièìusPor.  prò  Comm. 
Bon.  ratum  habebit  Se  renebit  nec  ullo  tempore  contrauen;ct  sub  pena 
mille  librarum  Rauegnanorum . Ad  maiorem  autem  caurelam  du9us  Por. 
Bon.  hoc  instrumentum'  fecit  sigillo  predici  Comm.  Bon.  sigillari  . 

Ego  Bolognittus  de  Sfrata  maiore  Imper.  Aule  Se  nunc Comm.  Bon. 
ad  discuoi  difle  Por’,  no:,  prerlièla  mandato  diéìc  Por.  publice 
scripsi  f 
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Dai  Volume  delle  decretali  V 


GrS  pòrto  Nono  Pontefice  trasmette  te  decretali  a Maestri  e * 
“ * * discepoli,  dimoranti  ir*  Boterà  »• 

Gaegofius  Episcopi»;  seruus  seruorum  Dei  . dile&is  filiis  do&oribujr 
& schoiaribus  utiiucrsis  Bononie  (*)  commorantibus  salutem  &Aposro- 
iicarrr  benedi&ionam  . Rex  pici  fleti».  pia  miserarione  disposuit  sibi  sul>~  ‘ 
dito;  fore  pudicos  pacifico;  & modesta.  Sed  effrenata  cupidi tas  sui  pro- 
diga paci;  emula  mater  litium  marchia  •iurgiorum  tof  quoridie  noua  ii- 
ràgia  -genera  t tir 'disi  iustitla  cottati»  eius  sua  uirture  reprirneret  fic  que- 
stione? ipsius  impliciras  explicarer  iu$  hu:nani  federi;  • Jitigatorum  abu- 
sus  euingurret  & dato  li  bei  io  repudi  i concordia  extra  mundi  termino? 
exularer . Ideo  que  Jex  proditur  ut  appetiti»  nettiti;  sub  iuris  regula  li-  « 
mirerur  per  quam  gCnus  hutftammt  ut  li  oneste  uiuat  aiterum  non  ledar  . 
ius  suum  unicuique ’ triboat  informatur  » Sane  diuersas  cònstitutionec  & 
decretale;  Epistdas  predectSsorum  no;trorum  in  ditterei  dispersa;  uolu* 
mina  quarutn  alie  propter  nimiam  similkudinem  & quedsm  propter 
contrarietà  tetri  nonnulìe  etiam  propter  sui  prolixitatem  confusionem  in- 
ducere uidebànttrt  alique  uero  uag3bantur  extra  uoluniina  supradi&af  que 
tanqutm  incerte  frequenter  in- iudiciis  uacillabanr . Ad  comnauncm  & 
maxime  studentium  utilitarem  pef  dilc&uro  Abiuri  Fratrem  Raymundum 
Capellanum  Se  Penitentiariam  nostrum  illa;. in  unum  uolujfien  resecati!  * 
superflui;  prouidimus  redigendas  adiicientcs  constitutiones  nostra*  & De- 
cretales  Epistolas  per  quas  nonnulla  que*  in  prioribus  crani  dubia  decla- 
rantur  . Udente;  igitur  ut  hac  tantum  conpilatione  uniuersi  utantur  in* 
iudiciis  & in  scholis  distri&ius  prohibemus  ne  qui  presumat  aliam  fa- 
cete absque  autori  rate  sedi?  Apostoi’ce  speciali  . 


^ fh  ».»#  dt'  Cediti  Viti  unì  $i  is&gt  Sononic  & Piritiis. 
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N U M.  DLXXXIV. 

Di  Codici  Vaticani.  Reg.  IV.  dì  Gregario  Nono.  Rp.  98» 

An.  1 23 1.  16.  Gennaio  . 

I Gregario  dono  Pontefice  compiette  ad  Ugo  Vescovo  di  Vercelli , e a Gu- 

glielmo Eletto  di  Milano  il  raccogliere  le  pattuite  cauzionò  dalle  Cit- 
tà } e Baroni  tf  Dulia  . 

Eriscopo  Uerceilensi  & Mediolanensi  Eleflo . Curri  charissimus  io 
Christo  fifius  noiser  F.  Romanor.  Imp.  illustris  scraper  Augustus  & 
Rex  Sicilie  super  pace  reformata  inrer  ipsutn  & Ecclcsiam  ob: cruanda 
se  obligauerit  ad  certanr  cautionem  prtstandam  ab  Ecclesia  sibi  peri- 
tarti fraternitati  uesrre  prescntium  auftoritate  mandamus  quatenus  a Pre- 
latis  & Principibus  quorum  nomina  uobis  in  scriptis  transmittimus  caia- 
tionem  recipere  procuretis  iuxta  formarti  quam  sub  bulla  nostra  mitti- 
mus  interclusam  . dar.  luterani  XVII.  Kal.  Februarii  Pontiticatus  no- 
stri anno  quarto.  Hcc  srmt  nomina  . In  Tuscia  Pisa.  Luca.  Fiorentia. 
Aretium . Pistorium  . Sena  . Comircs  Palatini  Guerre . Comes  \FiileI- 
mus  Aldcbrandini  . Comes  Sabaodie  . Delfinus  Uienensis  . In  Lombar- 
dia Cremonenses  Episcopus  & Communitas . Parmenses  Episcopus  & 
Communitas  . Papicnses  Episcopus  & Communitas  . Regiura,.  Mulina . 
Mcdiolanum  . Pergamum  . Cume . Nouaria  . Alexandria . Uercellunt  . 

/ Taurinum.  Padua.  Teruisium . Uicentia  . Ucrona  . Mantua  . Brixia  . In 

Romania  Bononia  . Fauentia  . Rauenna  . Arimi  num.  Marchio  Esten- 
si . Marchi»  Montisferrati  . Comes  Sanili  Bonifacii.  YciUnus.  Salia- 
guerra  . Marchiones  Malaspine . 
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X)tf*  Cufici  Vaticani  » Reg.  V . di  Gregario  no  no  Ep.  l. 

Ab.  iìji.  24.  Marzo. 

Gregario  Noni  Pontefice  impone  a'  Vescovi  Ugo  di  Vercelli , e 
Giulia  eli  Bri  scia  che  assistano  a Tadd/o  da  S sesia 
inviato  a ricevere  i giuramenti  . 


Lou  fórma m cautionis  secuntfura  quam  iurare  c'cbent  horeirts  Lom- 
bardie uobis  duxerimus  transmittendam  & charissimus  in  Christb  fiiius 
nojter  F.  Romanorum  Imperator  semper  Augustus  Si  Rex  Sicilie  di- 
lettimi filium  T.  Judicent  Suessanum  famiiiarcm  suum  uirum  prouidoftT 
& discretum  propter  hoc  ad  partes  Lombardie  frammiitat  fratcrn'ii ari 
Destre  per  Apostolica  script*  in  uirtute  obedientie  distriftc  precipiendo 
mandamus  quttenus  cum  a ditto  Judice  fueritis  requisiti  ad  négotiuM 
uobis  iniunttum  fideliter  exequendum  procedatis  omni  mora  postpbsira 
cum  eodem  adhibentes  sollicitudinem  Se.  operato  diiigentem  ut  l ux  la  eam- 
dem  formato  prestentur  huiusmodi  iuramenta  < Attentius  prouisuti  ut 
tic  caute  Se  circumspctte  in  commisso  uobis  negotio  procedatis  qùod 
«il  de  contingentibus  omittatur  & nos  studium  & diligentiam  uestram 
possitnus  merito  commendare  • Dat.  Later.  IX.  Kal.  Aprilis  Pontiiìa- 
tus  nostri  anno  quinto. 

N U M.  DLXXXVI, 

Dall’  Arch.  Pub.  di  Bel.  Reg.  Gns.  Voi.  I.  pag.  J5J. 

An.  ia;i.  9.  Giugno  . 

Il  Comune  di  Bologna  descrive  agli  uomini  di  Castelfranco 
la  eerchia , dentro  alla  quale  sia  lora  lecito 
erigere  le  abitazioni . 

Ite  Christi  nomine  . Millesimo  dueentesimo  trigesimo  primo  . Ind.  IV. 
die  nono  intrante  Junio  . d.  Bonifatius  de  Saetto  Lamentio  . Cara  Al- 
berti de  Munso  . Carboncelins  de  Porta  Santti  Proculi  & Gualandinus 

de 
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no  appendice; 

de  Marano  a d.  Federico  de  Lauellolongo  nunc  Por.  Bon.  elle&i  & 
prepositi  uoluntate  & parabola  & concilio  Se  mandato  consilii  Ciuiti- 
lis  Ben.  ad  circlam  assignandam  & desighandam  terminandam  Se  sta* 
biìiendam  Castro  franco  Se  h omini  bus  di#i  Castri  prò  casamenti  a- 
reis  Se  hortis  in  ipsa  cirda  habendis  Se  faciendis  ordinaueruni  ‘Se  desi- 
gnauerunr  ipsam  circlam  in  hunc  modum  uidelicet  quod  debeat  esse  uer» 
sus  Marinaio  extra  uiam  que  uadìt  circa  feueas  castri  quadraginta  Se. 
ofto  perticas . a castro  ucrsus  Bonooiam  septuaginta  pcrticas . a latere- 
superiori*  castri  septuaginta  quinque  pcrticas  . a latere  inferiori  toudera 
ad  perticarti  legitimarn  Comm.  uidelicet  circum  ....  Castri  extra  fo- 
ucas  addiderunt  prò  ea  ampltanda-  Se  redofosso  faciendo  si  neccsse  Ita- 
buerir  designauerunr  quod  esse  debear  circa  foueas  uxque  cum  uiam  que 
ibi  est  Se  ampliatimi  & redefosso  sex  perticas  decerti  pedum  . Reliquas 
uias  circle  designauerunt  Se  dixerunt  quamlibet  debere  esse  trium  perti- 
carum  . Stratain  qua  itur  Mutinam  sex  perticas-  Se  stratas  porte  supe- 
riori! Se  infcrioris  quatuor  perticas  Se  de  diéla  circla  unicuiquè  casa- 
mento castri  obuenit  Se  contingit  unum  casamentum.  trium  partami  u-'  * 
nius  tornatene  terre.  Sununa -treni  circle  deduci*  omnibus  ’uiis  de  ipsx 
cirda  est  & capit  trecemas  Se  nouem  tornaturas . Summa  toijus  treni 
circle  tam  uiarum  quam  casamcntorum  excepta  uia  oli m#  circa  casrruni 
designata  Se  srrara  antiqua  que  uadit  Mutinam  . est  Se  capit  treccntas 
quinquaginta  duas  tornatorias  . Summa  treni  nouarum  uiarum’  est  qua-  ' 
draginia  Se  ires  tornar  ori  e . de  omnibus  supradi&is  fa£ta  rationc  per  fil- 
li a num  Erri  rasonatorem  Comm.  ad  hoc  specialiter  mìssuni  a Pot. 
Bon.  di&a . 

In  Castrofranco  in  publica  ccncione  hominum  difti  Castri.  Prescn- 
te  d..  Gerardino  turici  . d.  Alberto  Catraneo  de  Predalbìno’.  ’d.  Cor-  * 
radino  de  S.  Laurentio.  Jtiliano  Erri  . Rolando  Drudoli  de  Uzano  te- 
stibus.  Prediali  domini  rfi&ani  circlam  ut  sopra  gradatim  scriptum  di- 
sccrnitur  ab  eis  ordinatati!  Se  stabilitam  dixerunt  ac  etiam  stabiliuerunt 
Se  mihi  hot.  de Iris  mahdauerunt  ut  piiblicum  facerem  insrrumehtum  Se 
quod  casamenta  eorum  uoluntate  & mandato  cutn  d.  lacchino  dcSan&o 
Petto  Pot.  d;£ti  castri  bohiinibus  dicH  Castri  partirem  dareci  & ccn- 
signarem  . 

Ego  Dominicus  Johannis  de  Musadebo  au&.  Imp.  nor.  habens  licen- 
tiam  a consciiro  crrderftiè  Se  generali  Comm.  Bon.  more  solito» 
in  Pailatio  Comm.  Bon.  congregato  tempore  d.  Roberti  de  Con- 
corcgio  Bon.  Pot.  sicut  in  rogarionibus  olim  Svmonis  de  lami 
iiiot.  inueni  ita  scripsi  & publicaui  pii ' addens  uel  minuens aut  com- 
mutata quod  scnsum  uel  intcorionem  llrere  mutet . 

- » • . . 1 II  .fi 
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Dal  Muratori  A'it,  Meri,  JEv*  T.  Ilr,  Disi . XLVIIJ,  pag.  ] 2j. 

• \ ■ An.  i2jr.  1 2..  Luglio. 

4 f Comuni  di  FcnJra , e di  Mentova  giurino  la  Lega  LcmoarJj  . 

Js  dei  eterni  nomine.  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  trigesimo 
primo  tempore  Gregcrii  Pape  StFriderici  Imp.  die  Sabati  XII.  intran- 
<te.Men;e  Julio.  Ind.  IV.  in  Ci  ulta  te  Mantue  in  Palatio  Comm.  e- 
Iusdt;m  Ciuitatis  in  pieno  Consilio  coadunato  ad.  sommi  campane  sicut 
tconsuetudo  est  Ciuitatis  predice.  In  prosentia  liorum  restium  d.  Bo- 
jiifaqii  de  Bonoconsiiio  . d.  Guidoni*  de  Boncambio  Jurispemorom  . <L 
Aldi  Judicis  de  Uerona  . Oldradi  Fissoli  not.  de  Mediolano  . ArpineU 
ài  not.  de  Uicectia  . Bernardini  not.  de  Bon.  & aliorum  multorum* 
Cum.  d.  Qpizus  Saluaricus  de  Ciuitare  Pljcentie  & d.  Guido  de  Bilie* 
.ni  de  Cjuitate  Bot>  tunc  Antianì  Rc&orum  Ciuitatis  Lombardie  Mar- 
<chie  Se  Romagne  dedissent  in  mandatis  d.  Lauderengo  Pot.  Mantue 
prò  ipsa  Ciuitate  & toti  Consiiio  & dominis  Albertano  Judice  & Latt- 
franchino  de  Rodengo  Syndicis  Ciuitatis  Brìxie  Se  dominis  Crasso  de 
Ronco  Se  Andrea  Brauo  Judici  Syndicis  Comm.  Uicentie  Se  d.  Alber- 
to Corno  Sxndico  Padue  & d.  Bono  Judici  Syndico  Ciuitatis  Ueròsic 
Se  dominis  Papazzono  de  Aldigeriis  Se  Naxinbeni  Judici  Syndicis  Ciui- 
tatis  Ferrarle  nomine  Se  uice  supradiélarum  Ciuitatum,  quatenus  socie- 
tatem  di&arum  Ciuiiatum  ordinatam  per  prenominato*  Antianos  & tunc 
-temporis  Reftores  Se  scripiam  per  Oldradum.  Fasiolum  Not.  tunc  Re- 
^torum  societatis  Lombardie  iurare  deberent . Ad  hec  surrexerunt  in 
pieno  Consiiio  difli  domini  Papazzonus  Se  Nascimbene  Judex  Syndìci 
Communitatis  Ferrane  Se  ante  aliquod  iuranientum  per  eos  faftum  co- 
cam  prefatis  Antianis  Se  Reftoribus  protestati  fuerunr  dicentes  nomine 
& uice  Ciuitatis  Ferrarle  <juod  parati  erant  iurare  societatem  Se  ompia 
facere  secundum  tenorem  instrumenti  Syndacntus  eorum  Se  secundum  for- 
mam  literarum  transmissarum  Pot.  Se  Comm.  Ferr*  ab  Antianis  Se  re- 
. Ppribus  societatis  predice  eo  saluo  quod  quidquid  contineatur  uei  scri- 
ptum sic  in  ipsa  societate  non  preiudicec  nec  nocere  possit  Comm, 
Ferrarle  nec  Antiani  qui  sunt  uel  prò  tempore  erunt  uel  Re&ores  Ci- 
. uitatum  aliquod  graunmen- haueris  uel  personarum  Comm.  Ferrarie  im- 
poaere  possint  occasione  societatis  iam  di&e  . Ad  hec  incontinenti  sur- 
re- 
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rcxit  d-  L^uJcrcngu»  Par.  Mantue  prò  ipsa  Cimiate  Se  primo  iurauii 
socjcrjtcm  dicaci  in  omnibus  sicur  in  ea  per  OJdradum  Fatiolom  scri- 
ptum. est  Se  paceui  Derone  manutener®  & operam  dare  foto  suo  pos- 
se  quod  obscruetur.  Et  omnia  predica  iuran ribus  Syndicis  prelibaris  Ci» 
uitatum  di&arum  iuraucrunt  etiam  domini  Papazzonus  Se  Nascimene 
Syndici  Ferrarle  inserta  tamen  in  corum  iura  mento  condì: ione  predilla 
quod  Comm.  Ferrarie  occasione  difle  sociclatis  uel  concordie  nuiium 
onus  soluendi  baueris  aiiqua  occasione  debeat  rolerare  • • Remittente  Se 
absoiuente  di£lo  Loderingo  Por.  Mantue  prò  ipsa  Ciuitate  sub  umculo 
sui  sacramenti  & Consilio  uniuerso  quod  omnes  sigillatiti!  fune  iuraue- 
runt  expressim  dominis  Cartolo  Se  Bonanofle  Vigilimi  de  Musto  Syn- 
dicis & Procurar,  parti?  Comitis  Se  corum  qui  tunc  habitabant  apud 
Sanflum  Bonifacium  Se  Montem  Sanabanum  Se  prò  parte  di£li  Comi- 
tis corum  nomine  &.  uice  Se  Procuratoribus  Comitis . Guiiielmi  de  Len- 
denaria  , Pegorarii . X,conis  de  Carceribus  Se  aljorum  quatuordecim  qui 
cum  co  capti  erant  corum  nomine  Se  uice  Se  d.  Bono  Svndico  partis 
intriosccus  Uerone  nomine  ipsius  partis  stipulantibus  omnia  iurameota 
pafliones  proniisifones  uincula  obligationes  per^onarum  uel  bonorum  que 
retro  inter  Corti.  Mantue  inrus  uel  extra  fum  Cernite  Rizardo  Se  to- 
ta sua  parte  paruisecr  fecisse  u«l  cum  aliquo  uel  aiiquibus  de  sua  par- 
te eius  occasione  remoti*  orno!  soplmmate  Se  ingenio.  Et  nullum  in- 
strumentum ucl  instrumenta  exinde  (afta  dcinceps  obtineant  uigorem  Se 
.rullarci  habeant  fìrmitatcrn  sed  penltus  sint  cassata  Se  in  irritum  reda- 
tta . Et  in  ipso  eodem  iyra/nento  eontinètur  quod  dcinceps  in  etenwm 
nullum  sacramentu.m  nullam  con  piratiqnem  nuli uri  uinculunrfcticQt  cum 
Comite  diflo  ucl  aliquo  seu 'aiiquibus  de  sua  parte.  Et  urna  uice  di- 
£li  Syndici  remiserunt  Sé  absoluerunr  di&um  Lauderenguni  Por.  Mantue 
prò  ipsp  Communi  Se  totum  Comm.  Mantue  a dicla  promissione  Se 
ob!igati,one  Se  pa£lo  intcr  eos  ha&enus  faélo  & instmmenta  omnia  ex- 
..inde  fafla  pass?  & ipmilia  Se  jipllios  momenti  sint  ufi  ualentie . Pro- 
minente* difìo  Lauderengo  Por.  stipulanti  nomine  ipsius  Ciuitatis  se 
-cum  d.fto  Comm.  Mantue  ic  eteroum  uflam  .paflionem  conspi rationem 
iuramentum  uel  societatem  ali  qua  iti  non  fatturo*. 

Sub  codem  millesimo  die  dominico  XIII.  infrante  Juiio  presentibur 
dittis  testibus  in  piena  conclone  coadunata  in  Platea  ubi  Mantuaoi  ad 
tontiunem  conueniunt  in  ipsa  Ciuitate  Mantue  . Cogota  preco  deman- 
dato d.  JLaudcrengi  Por.  Mantue  s'ub  animabus  omnium  Matituanorum 
concioni*  licentia  ab  eis  habita  eo  tenore  quo  iurnuerunt  Mantuani  Se 
Pot.  eorum  in  Consilio  sicut  suprascriptum  est  omnia  ditta  attendere 
Se  obseruare  corporaliter  iurauit  . '**  v,  *-»  > 

5ub  predico  millesimo  Se  Indiai,  die  Martis  XV.  infrante  Jui io  pre- 
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, a-,  1 c.|ine uerra  Pot.  Ucrone  in  pieno  censito 

«ertibus  tcsubus  pred^‘  fcd'co„sucfuclo  illias  Ciuitati.  super  animai»; 
radunato  situi  mas  est  . . -s  },a{,ita  & parabola  so- 

omnium  de  Consilio  U«««*  Uiitie  Ferrile  ac  Uè- 

cieratem  8c  concordum  Bri  Oldradum  Fasiolonl  Not. 

5K=!:  £SSZ7Z?£-.  — — • ‘ 

^SZSST^  «w  ~ « * a— 

bis  omnibus  ptesens  fui  8c  sctipsi- 

JiJ  U M.  DLXXXVHI. 

_ ...  . . p jrr  j;  Grce trio  Nono.  Ep.  140. 

Da’  Coditi  Vtttcam . 

An.  i*Jt.  >7-  Settembre  * 

■ ^^izir£!ZùpL^ 

• d»  Fr dirigo  « parler  di  foci  . 

Reftoribus  Societatis  Lombardie. 

, A . ' » . • • •• 

_ fili us  noster  Ftedericus  R orna- 
li1"0;0;quod  «.'ss-m  ^ & Sicilie  Re*  «... - 

norum  lmP’  ‘ lustrl  & pPriod  ib*s  Imperi!  disponebat  generale  col  o- 
nofeili  u«ro  nato  su  l;s  per  B05tras  literas  mmanda- 

quium  celebrare  memmim  dilieenter  auditis  que  Uenerabiles 

- ut  ****  « dUefluS 

Fra.tes  DOsrn  Regina  M ^ ^ ^ partt  fcostra  p,opone- 

e^  matura  contili!  deliberatone  responsum  quo  pac.  uè- 
retit  tale  daretis  o-t  _ duhitatiotm  scrupulus  de  ua- 

■nre  posset  salubnter  proui  eri . [f  gjt;  „;IUm  «fileQom  filinm 

cillantium  cordibus  mebus  su  r „ Marie  TheotonicorunJ  cuius  tir- 

''■"SZZtZfS X™ ■>  H-  r— 

cumspeftioms  industria  reuu  e tI,nar.  speramus  que  ad  pa- 

bardielnrp.  ^ uniu„sitatem  uestram  rogandam 

eis  peninent  firraamentura  J • mandantes  quatenus 

Tom.  IlL  Pati.  IL  _ r 
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die  debitum  consequantur  efleftum  . Ccterum  ut  liqueat  uobis  qualite» 
eidem  Imperatori  scripsimus  in  hac  parte  transtriptum  literarum  nostri-, 
rum  ecce  uobis  sub  bulU  nostra  duximus  transmirtendum  . Datum  Rea- 
le quinto  Kai,  Oftobtis  Ponritoarus  nostri  anno  V, 

N U M.  DLXXXIX. 

Da'  Cedici  Vulcani , Reg.  1IT,  di  Gregario  IX.  E/. ... 

An.  tajx.  jj».e  14.  Maggio . 

Ftflerjgo  -Imperadort , e la  Sedetti  de'  Lombardi  compromettono 
di  ter  querele  in  Gregorio  Nono  Pontefice . 

Jv  nomine  domini  Amen.  Ansio  eiusdem  millesimo  docentesimo  tri- 
gesimo secondo  Ind.  V.  die  Jtsuis  decimorerrio  intrante  Mense  Madii - 
temporibus  domini  Gregorii  Pape  noni  & Serenissimi  domini  Friderici 
dei  gratia  Romanorum  Imp.  & semper  Augusti  Hiernsalem  ac  Sicilia 
Resis  . In  Ciuitate  Padue  «pud  episcopatum  in  Sala  domus  domini  Lau- 
di Canonici  Paduaoi  .'  Presentibns  testibus  rogatis  icilicct  domino  Jaco- 
bo  dei  gratta  Episcopo  Pjdoano.  d.  Nicholao  eadem  gratia  Reginensi 
Episcopo,  d.  Jordano  Priore  Sanili  Benedici  de  Padua . Magistro  Ray- 
naldo  Capevano  domini  Jacobi  Penestrini  Eledlt  Ciuc Piacentino.  Ma- 
gistro Egidio  Scriprore  domini  Pape  citte  Romano,  d.  Odone  de  lon- 
tana Ciuc  Piacentino.  Magistro  Chaxolo  de  Laude,  d.  Alamanno  de 
Castcgnano  Judictbus  Por.  Padue.  & Magistro  Cognoscente  deHoren- 
tia . Ad  honorem  omnipotentis  dei  Beatorumque  Apostolorum  eius 
Petri  & Pauii  & Santissime  Matris  nostre  Ecclesie  domini  Pape  Uen. 
d.  d.  Cardinalium  Jacobi  Prenestini  Elcfli  & Othonis  S.  Nicolai  in 
Carcere  Tulliano  Diaconi  Cardinali  Apostolice  Sedis  Lcgatorum  Sere- 
nissimi d.  Friderici  dei  gratia  Romanorum  Imp.  semper  Augusti  Hye- 
rusalem  Se  Sicilie  Regis  & societatis  Lombardie  Marcine  A Rontandio- 
’e.  Cum  Uen.  Cardinales  d.  d.  Jacobus  Petrestrinus  Eictus  & Osl  o 
S.  Nicholai  in  Carcere  diaconi  Card.naìes  Apostolice  sedis  Legati  si- 
tui in  sue  Lcgationis  literis  pieftius  continetur  iam  diu  requisiuisscnt 
quod  d.  Fridericus  dei  grafia  Romanorum  Imp.  ex  una  parte  infra- 
scripti  Retores  & Ambaxatores  infrascriptorum  Ciuitatum  Lombardie 
Marchie  Se  Romandiole  & ipse  Ciuilares  &.  societas  ex  altera  super  di- 
scordia que  Inter  d.  Imp.  preditum  Se  ipsam  societatem  uerti  uisjeba- 
tur  se  corapromitterent  & compromitteretur  ipse  Imp.  ex  uni  parte  & 
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»psi  Re&ores  fic  Ambatatores  nomine  sue^  Citiitacisr  sing;»*»  & nomile 
socieratis  omiuersi  in  tpsos.d.  d.  Legato;  secundum  forra* m afticuloruni 
seu  Capitulorum  inferiuv  adnoratam  « Nomina  quorunv  Reftorum  & 
Ambaxatorunft  hec  sunc  . Pro  Mcdiolano  d.  Rufinir.  de  Mandello  . 
Lampugnanus  Marcellinm  reftores . Guifredus  Pusrerla  & Heoricns  Gam- 
ba rdus  Judex  Ambaxarores  Corara.  Mediolafii . Pro  Brixia  d.  Ognibe- 
nis  de  Pallatio  Judex  rcflor  . Pro  Bononia  d.  Aimericus  Legum  do-- 
ftor  & Ursolinus  de  Ursis  Remore?  7 Pro  Placentia  d.  Lanfraocu?  del 
Andedo  reftor.  Pro  Padua  d.  Giufredus  de  Lueino  Cumanus  Ciuis  Pa- 
due  Por.  d.  Nicholaus  Matthei  de  Abiano  Judex  • Henricus  de  Man- 
fredi* reffores  • Pro  Ferrarla  d.  Guido  Uisdominorum . Menaboi  remo- 
re* . Pro  Fauentia  d.  Gerardos  A r cola  ni.  Judex  . Guido  de  Mordano 
reftores.  Pro  Curais  Petrus  de  Romano  not.  nuntius  Se  Procurator  i- 
psius  Comm.  de*  Climi*  .-  Pro  Mantua  d.  Uguicio  Aduocatus.  Marti- 
nus  de  Bonacossis  RefJores  qui  ambo.  Remore*  de  Manrua  conseucerun; 
Se.  compromiserunt  in  a n tedierò*  d.  d.  Legato*,  secundum  formam  su- 
perius  & inferius  denotatam  in  omnibus  &.per  omnia. 

Sequenri  die  Ue^eris  immediate  XI  V-  intrante  Madio  i«v  sala  Pala-r 
rii  Episcopi  PaJuani  que  est  uersus  meridiem  prescntibus  testibus  roga- 
ti* sci ì i ce c d.  Nicholao  Episcopo  Regiensi.  d.  J orda  no  Priore  Satini  Be- 
nedici de  Padua..  Magistro RaynaKIo Capevano  prediali  d.  Ele&i.  Ma- 
gistro  Egidio- scriptore  domini  Pape  .-Magistro  Cognoscenre  de  Floren-» 
ria.  <?.  Odone  de  Fontana  de  Placentia  superius  scriptis . Forma  autem- 
arricuLorum  seu  Capitulorum  Lee  est  .Cum  d.  Fridericus  Irap.  grauis- 
sime  a societate  Lombardie  Marchie  &Ramaqdiole  asserat  se  offe n su m 
prò  co  uidelicet  quod  corsara-  suam  quatti-  Rauenne  imfixeraf  prò  suc- 
cursu  terre,  sanfte  disposinone  Imperii  & aliis  quibu>danv  necessari is  & 
honestis  impediretur  ut  dicit  non  permittendo  uenire  /ilium  silura  & 
Principe^  Aiemanic  per  uias  & stratas  Imperiale*  ad  ipsum.nec  adirne 
permittatur  quin  imo  & sibr  & suis  transitum  irapediant  ut  proponit. 
E contrario  nero  societas  dicatur  timere  de  ipsoneuelìt  malum^cgra- 
uamen  inducere  super  eos  5c  ideo  si  qua  faciline  uel  fecerunt  prò  de- 
fen sione  sua  se  asserunt  facere.  uel- fecissev  Et  d.  Papa  cum  fratribus 
suis  adrendens  quod  ex  hoc  tali*  & tanta  possct  insurgere  discordia  & 
tam  esse  in  tamii*  uidsbatur  que  posset  tori  Christianirau  graue  di  spen- 
di umr  ir  roga  reprecipue  propter  irapedimentum  subsidii  terre  Sanéte  ac 
uolen*  tancis  periculis  prccauere  d.  Jacobum  Penestrinum  Ele^Ium  & O- 
ronem-  S.  Nichoiai  in  Carcere  Tulliano  diaconos  Cardinale*  ad  -parte* 
istas  cum  piene  Legationis  officio  desti  nani  t sicut  in  suis  Legationis  li-, 
teris  pieni us  conri netur  ..  Requirunt  prefati  Cardinale*  tanquam  Legati 
sedi;*  Apostolice  Se  propter  fa3um  paci*  specialiter  destinati  ut  super 
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Jtuari*  tuprad.aa  ipsls  tcs»'>s  »»  ."7“e  * 

jm„  & meta»  società*  & Ctuita.es  c.usden.  ioc.et.tts  tal.trt "?Z 

* aclliett  quoti  de  satisfanne  idonea  Imp.  ptestaudi  de  se- 
:X"!dem  -ie^facienda  Se  Érmanda  Se  modo  adh.bet^.do- 

” si  Imp.  uelit  tìio  suo  Se  Principila  Alentanme  uen.ennbw  *d  1 
psum  a ditta  società.,  iiberum  «ransirum  e.h.beri  . Primo  «•£««£ 

• f-onrnfi  inter  Irnp.  & societatem  prefaum  & sì  tortimi  c 

tpsos  g-  :„m  spediti  deo  gratie  referantur . Sm  «tiretti  udetn 

r»"  PhZL,  notes. att-m  ut  «posili*  omnibus  que  difficul.a.em  ha- 
^cg,n  , • p pc  & frattibus  suis  iuxta  ipsius  roandatum  8e  consil.um 

sr*sr  i z 

9 Y j „;wlnt  Dernnerc  super  articulis  supradjais . *-*  sx 

L nosset  disco.dia  generati  nei  foue.i  concepta  plaeeat  ut  eo- 
" ^ ^otdiné  tnp.antur.  Idcoque  Uen.  Magisree  Herman** 

Ei  p“toir*S 

-Ss&r«?  s 

''"'.‘nomS  s“ita?if&,CLmin? Saturn  £*««>-"  insimul 

* «T  n.*n.ur  «nsensetun,  Se  compro*, seru.t.a  preftnos  é ■ L& 

tot  «ilice.  iPsc  Mag.  Hermann»  l«  f*«  “tlT^CiJ£ 
BeSores  Se  Ambasatorcs  q.  Intera  sic»  etant  deputati  a ■ , 

ht,p:rs  HoSii^  srr^r» 

"trpotere.  secuodum  forma*  * 

-nomine  soarum  Ciuttarura  Se  societari*  p ^ |1Dj0  ttu  ltnieabi- 

«•  * peeditìo  n.So.io  eorum  giuntati  si*  prece- 

h compoi.  «mi  8c  ord.natiom  s.ue  corum  omnimode  or- 

mul  uel  per  par.es  sicut  eisdetn  Lcgat.s  melsus  u, debito.  ctpedtms*lu* 
semper  stantia  (orme  superiti!  nominate.  Jam ptotiusetemt  eodert 
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mine  idest  prefatus  Mag.  Hermannus  nomine  d.  Imp.  & prò  ipso  Imp; 
& ipsi  Reflores  &.  Ambaxatores  nomine  societatis  ipsis  Legatis  -prò  se 
<Sc  Romana  Ecclesia  recipientibus  penam  uigintimillia  marcarum  argen- 
ti prò  qualibet  parte  si  contrafacerent  aut  uenireùc  quomodocumquff 
pars  contrafaceret  aut  ueniret  . Quam  etiam  penam'  promiserunt  pars 
parti  uicissim  stipulanti  solemniter  scilicet  ipse  Mag.  Hermannus  nomi- 
ne Imp.  Se  prò  ipso  Imp.  & prefati  Re&orey  & Ambaxatores  nomine 
* prese  ri  ptarum  Ciuiratum  Se  societatis  prefate  iti  quod  quelibet  Ciilitas 
prò  rata  teneatur  ad  penam  si  di&us  Imp.  pare/et  arbitrio  & società*., 
non  parerct  . Si  autem  una  Ciuitas  tantum  uel  plures  arbitrio  non  pa- 
rerent  illa  uel  ille  que  contrafacererfr  aut  uenirent  prò-  sua  pontone 
tantummodo  teneantur  ille  uero  que  seruauerint  arbitrium  nihil  propter 
hoc  onus  sustineant . Qpod  si  idem  Imp.  soderate  parente  arbitrio  non 
-parqret  aut  contrafaceret  uel  ueniret  promisit  idem  Mag.  Hermannus 
nomine  Imp.  & prò  ipso  Imp.  ipsis  Legatis-  aduerse  parti  difìam  pe- 
nato soluere  Se  prestare  parti  seruanti  . Penaque  cómmissa  exafta  soki- 
> ta  uel  non  seruare  arbitrium  utraque  pars  nihiJominus  reneatur  * Pòs- 
sint  etiam  iidem,  Legati  & Romana  Eoclesia  difhim  Imp.  8e  Cioitates 
ipsas  Se  societatcm  per  censuras  ecclesiasticas  compeftere  ad  ipsijm  ar- 
birrium  obseruandum  quotiens  a parte  uel  a partibus  fuerlt  contrafa^ 

■ flutti.  Hoc  autem  promissum  & compromissum  reoepertlnt' diéli  Lega- 
ti nomine  suo  & Sanfte  Romane  Ecclesie  ita  quod  si  noti  power  .per 
eos  idem  negotium  terminati  dominus  Papa  curri  fratribus  suis  sicut  ei 
piaeuerit  de  ipso  disponat  recepris  & faftrs  eisdèm  pfomissionibus  itt 
persona  d.  Pape  licet  absentibus  sub  eodem  mandato  petlis  & forma  que 
superius  & inferite  est' notata . Item  promiserunt  utraque  pars  ipsris  Le- 
gatis suo  nomine  & nomine  Romane  Ecclesie  recipienribus  & inrer  se 
Uicissim  semate  dies  & terminos  sibi  datos  prò  negotio  pacis  prosequen-1 
do  &.  terminando  usque  ad  fioem  negotii  consumati  sub*  pena  arbitrio 
ipsorum  Cardinalium  & arbitrio  Romane  Ecclesie  iniponenda  . Item 
^ promiserunt  utraque  pars  eisdera  Legatis  suo  nomine  & Romane  Ec~ 

: clesie  recipienribus  & sibi  uicissim  per  sripulationetn  seruare  omnia  man- 
data -que  illi  facient  scilicet  utrique  parti  uel  alteri  in  articulis  superius 
script^  & eorum  accessori^  circa  ipsos  arriculos  occasione  istius  pacis 
prosoquende  firmande  & consumande  siue  prohibendo  ne  aliquid  fiat  si- 
ile prec ipiendo  ut  fiat  quod  ad  pacis  negotium  uitferint  pertinere  .•  Et 
- hoc  possine  precipere  siue  prohibere  sub  qua  pena  uiderint  expedire  re- 
seruata  eisdfcm  Legatis  & d.  Pape  potestate'  interpretandi  si  aiìquod  du- 
r hium  fuerir  circa  omnia  supradifta  . Hoc  aéto  in  ipso  compromisso  uo- 
< luntate  ipsorum  Legatorum  & uoluntate  utriusqùe  partis  scilicet  ut  ille 
Ciuitates  castra  nel  loca  aut  persone  que  sunt  de  societàte  si  uoluerinr- 
' s ■ - atfc- 
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admittentur  & recipianrur  ad  simile  promissum  & comproroissura  io 
omnibus  & per  omnia  bine  ad  otto  dies  pose  fesrutn  Santti  Johann  i*. 
de  mense  Junio  proxime  uenturo . Insù per  prenomi nauis  Mag.  Herman* 
nus  procuratorio  nomine  d.  Imp.  & prò  ipso  d.  Irap.  promisit  stipu- 
latone solempni  ipsis  Legati;  suo  nomine.  & nomine  Romane  Ecclesie 
rccipientibus  Se  ipsis  rcttoribus  8c  ambaxatoribus  nomine  dittarunt  Ci- 
uitajum  & nomine  socictatis  prefate  Lombardie  Marchi*  òc  RomandiO- 
le  Vedpientibus  sub  ditta  pena  u-gihti  milìiura  marcarum  argenti  <juod 
d.  Imp.  firtaum  Se  -rarum  hibebit  qticquid  promis  um  est  superi us  per 
ditturtv  Mag.  Hermannum  &;  quod  d.  Imp.  faci  et  fìhuir?  suuin  d-  Hcn- 
ricum  Illusi  rem  Romanorum  regem  firmum  Se.  ratum  ha  bere  quicquid 
superius  per  ipsum  Mag.  Hermannum  promissum  esc  in  omnibus  Òc  per 
omnia  sub  ditta  pena  qua  soiuta  uel  non  prenominata  omnia  & singu- 
la  in  sua  semper  permancatit  brmiratc.  . - 

In  nomine  domini  Anno  eiusdem  MCCXXXH.  Ind.  V.  diejouisde- 
cimosexro  intrante  mense  Midii . InCiuitate  Padue  apud  Epjscopatum  in 
Sala  domus  domini  Laudi  Canonici  Paduani  presentibus  resti  bus  rogarisd. 
Jacobo  dei  gratia  Episcopo  Paduano.  d.  Jordano  Priore  Sanali  Benedigli 
de  Padua  • Mag.  EngolO'  de  Laude  Se  d.  Alamanno  de  Crescegiuno  Judice 
Por.  Padue  . Cum  ad  pctirionem  Uenerabilium  d,  d.  Cardinalium  Jacobi 
P Tenesti  ni  Eletti  &.  OthonisS.  Nicholai  in  Carcere  Tulliano  diaconi  Car- 
diaaHs  sedis  Apostoiice  Lcgatorum  Mag.  Hcrmannus  Hospitalis  Sanate 
Marie  Theutonicorum  .Se  Hyerusalem  nuoti us  Se  Procurator  d.  Frideri- 
ci  dei  gratia  Romanorum  Imp.  Se  semper  Augusti  procuratorio  nomi- 
ne prò  ipso  Imp.  ex  una  parte  Se  infrascripti  Rcttores  & Ambaxato- 
res  nomine  infrascriptarum  Ciuitatum  &.  nomine  socictatis  Lombardie- 
Marchi?  & Romandiole  prò  ipsis  Ciuitatibus  Se.  societate  ex  altera, 
essent  in  prompto  committendi  Se.  eompromitrendi  in  prefatos  d.  d.  Le- 
gato; de  discordia  que  inter  Imp.  Se  socieratenv  prefata m ucrti  uideba- 
tur  sciticec  de  sacisfattione  idonea  Imp.  presranda  prò  eo  quod  societas 
uidebatur  curiam  suam  quam  Rauennc  .indixerat  impedisse  Se  de  securi- 
tate  facienda  Se  firmanda"  eidem  societari  si  Imp.  ueiit  fìliosuo  & Prin- 
cipibus.  Alemannie  uenientìbus  ad  ipsum  addilla  societate  liberum  tran- 
sitai» exhibere  & si  inter  Imp.  Se  memoratati!,  societatem.  aliqui  alii 
articoli  apparerent  ex  quibus  posset  discordia  gencrari  uelfoueri-  conce- 
pta  placeat  ut  codem  modo  Se  ordine  sopiantur  prefati  Legaci  io  ipso, 
compromisso  scripto  manu  .mei  Jacobini  not.  ita  dixerunt  & eonuene-* 
runt  d.  GutfVedo  de  Lugino  Padue  Por.  Se  dittis-  Rcttoribus  Se  Amba- 
xatorihut  teilicer-  prò  infrascriptis  Ciuitatibus#  siugulis  Se  predilla  socia-1 
tate  universi?  recipientj&us  scilicet  prò  Mediolano  d.  d.  Runno  de  Man-* 
dello.  L a tnpugnano Marcellino  rcttoribus • d.  Cuifredo  de  Posteria  . Hen- 
* 4 rica 
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ileo  Gamburio  }udicibtrs  Ambaxatoribus  Mediolani . Pro  Brìxia  J.  O- 
gnibene  de  Pallaggio  Remore.  Pro  Bononia  d.  d.  Aimerico  Arpin«lk> 
Ursolino  de  Ursis  rè&oribus . Pro  Placentia  d.  Lanfranco  de  F Ande- 
do  Remore.  Pro  Ferrarla  d»  A Guidone  Uisdominornm  . Menaboi-Re-^ 
ftoribus.  Pro  Fauentìa  d.  d.  Gerardo  A rcolano  Judice.  Guidone  de  Mor- 
dano Reftoribos  . Pro  Mantaa  d.  d.  Uguirione  & Marino  de  Bonacos- 
sis  re&oribus  scilicer  quod  de  isto  ultimo  articulo  sic  incipiente  . Ersi 
Inter  Imp.  Se  memoratam  socierarem  aliqot  atti  etiam  arriculi  appare-  • 
Tene  ex  quibus  possct  discordia  genera  ri  uel  foucri  concepra  piaceac  ut  ‘ 
eodem  modo  & OTdine  sopianrur  nihìl  possi  nt  iidem  iigari  nec  Roma-* 
na  Ecclesia  laudare  diffinire  aut  terminare  nisi  de  ooluntaic  Se  conscn-  ■ 
su  utriusque  pariis  sciltcet  d.  Imp.  & socieiatis  predice  Lombardie 
Marchie  5c  Romandiole  quibtuuis  generalitcr  fiat  compromissum  super 
ipso  articulo.  Et  hoc  conuenerunt  prefari  Legaci  presente  uolente  ac 
consentente  prefato  Magistro  Hcrmanno  Nunrio  & procuratore  prefati 
d.  Imperatori*  - 

Ego  Jacobinus  q.  Gratiofi  ftlius  Ciuìs  Bon.  au£L  Imp.  Se  nomine 
prefatorum  reftorum  not.  interfui  raandatoque  ipsorum  Caldina- 
iium  strip  si  Se  publicaui  . 

N U M.  DXC.  ;•  -vi 

Dai  Codici  Vaticani  Reg.  111%  dì  Gregario  Nona  % Ep,- zfifs  . 

An.  r 232.  2.  Giugno  . - 

- * ...'ir 

Gregàrio  Nono  Pontefice  impone  d*  Vescovi  Grazi*  di  Panna  , e G ridot- 
to di  Mantova  che  proferiscano  la  scomunica  sovra  il  Podestà  , t Co- 
mune di  Bologna , che  avevano  invase  le  ragioni  del  Vescovado  «' 

Parmensi  & Mantuano  Episcopi*. 

Uenerabilis  frater  noster  Episcopus  Bon.  nobis  non  ab*que  multa 
cordìs  amaritudine  nuntiauit  nec  nos  sine  compassione  Paterna  intelleici- 
mus  nUntiarum  quod  Pot.  Se  Comm.  Bon.  tamquam  ingratitudinis  filli 
immo  uelut  hosres  iniqui  non  erubescunt  insurgere  in  Parenres  in  Pa* 
trem  exiliurn  & in  Matrem  exctdium  ac  multiplex  in  Romanam  Ec-.* 
clesiam  obprobrium  operati  in  quo  non  solum  imitantur  sed  excedunt 
etiam  tyrannidem  uiperarum  rumpentes  ipsarum  more  uiscera  matris  sue . 
Cum  enim.olim  dile&us  filius  F.  Pai  meri  us  de  Campagnola  Ordinis  San-* 
Augustini  Rhegine  diecesis  de  mandato  nostro  inhibuerit  Friderico 
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de  Lauellolongo  Ciui  Brixiensi  tunc  Por.  A Comm.  Bon.  ne  super  tem- 
porali iorisdi&ione  Sanéti  Johannis  in  Periìceda  Unciole  Podi!  DuJioli 
Maxumarici  Castri  Episcopi  A quarumdam  aliarum  terrarum  super  qui- 
bus coram  ipso  Trarre  infer  cundem  Episcopum  ex  parte  una  A diflum 
Comm.  ex  altera  au&oritate  Apostolica  questio  uertebatur  lite  penden- 
te aliquid  innouarenr  A predici  Por.  A Coiti,  non  solum  omni  tempo- 
rali iurisdiftione  in  iisdem  rerris  tieruru  etiam  io  aliis  ipsius  Episcopi 
tk-  quibus  non  erat  questio  eiusdem  fratria  inhibitione  contempta  spo- 
JLarint  eumdem  & moniti  pluries  ut  satisfaCerent  & coram  eo  super  iis 
de  quibus  questio  uerrebatur  starent  turi  • Quia  diéti  Bononienses  ni- 
hil  inde  prorsus  facere  uolucrunt  idem  Fratpr  in  Por.  Officiale?  Consi- 
liartos  & alios  quorum  cnnsilio  uel  auxilio  talia  erant  contra  ipsam  Ec- 
clesiam  perpetrata  esigente  ipsorura  contumacia  manifesta  excommunica- 
cjonis  sententiam  promulgauit.  Prefatus  quoque  E piscopus  prò  eo  quod 
idem  ad  spiritualu  rrunum  extendere  non  uerenres  reftorem  domus  & 
Hospitalis  Ponris  noui  de  Rheno  ab  adminisrratione  ipsius  temere  amo- 
uenres  ac  alium  poncntes  ibidem  conucrsos  Hospiralis  eiusdem  iurare  fc- 
cerunt  quod  ibi  prò  Comm.  Bon.  A non  prò  alio  morabantur  ac  ipsi 
Comm.  A non  ahi  in  omnibus  obedircnt  . Pro  eo  etiam  quod  ripati- 
cum  Dulioli  eidem  Episcopo  indebite  aufercntes  sub  hanno  mille  libr. 
prefati  Episcopi  nuntiis  A Gasraldionibus  preceperunt  ut  nequaquam  de 
cetcro  ripaticum  iilud  prò  Episcopo  Bon.  colligcrenr  ipsam  prò  se  col- 
ligi fapiendo . Et  quia  remore?  terrarum  bonn.  Ecclesie  iurare  feccrunf 
quod  sibi  A non  aliis  responderent  condempnando  in  mille  libris  quem- 
libet  «orurodem  qui  prò,  habenda  iusritia  Bononiensis  Episcopi  uel  suo- 
rum  Judicum  adirent  presentiam  prò  hiis  eorum  excessibus  manifesti?  in 
predillo?  & nominatim  in  supradiélum  F.  nunc  Por.  A in  Ognibenem 
A l'sberrum  de  Len...  Judices  ac  Ubertum  Manegoldi  A Ubertinum 
de  Cartolo  nec  non  Riuabenem  not.  cius  Ciues  Brixienses  atfosque 
Officiales  Comm.  Bon.  Armano?  quoque  Consules  mercatorum  & cam- 
psorum  ac  ministrai;??  artium  armorum  A contratarum  Ciuitatis  Bon. 
diligenti  monitione  premila  exconimunicationis  A in  Ciuirarem  ipsam  A 
eius  suburbia  interdilli  sentenrum  promulgauit . Et  lìcer  iam  diflt  Bo- 
oonienses  per  literas  nostra?  super  hoc  moniti  postmodum  diligentcr  mo- 
nitionibus  nostris  non  curauerint  obedire  nos  tamen  sperantes  quod  non 
essent  usque  adeo  contra  dominum  indurati  quìn  possent  ad  cor  pater- 
ni? monitipnibus  reuocari  tibx  firater  Parmensis  Episcopo  dedimus  in  man- 
datis  ut  eosdem  monere  attentius  ac  inducere  procurares  ut  ab  ipsorum 
episcopi  A Ecclesie  grauaminibus  desisrentes  ei  restituerent  iura  sua  qui 
a re  diligenter  admoniti  non  solum  acquiescere  momtionibus  noluerunt 
•cium  etiam  contra  -Dcum  umquanv  lutum  contra  figulum  insurgemes 
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fit  adnciente-;  peccati  noua  ueteribus  itatucrdnt  ut  nullus  Laicus  officia- 
ta alicuius  fieret  Clericorum  & quedam  alia  iniqua  starata  in  contume- 
lia” creatoris  ordini»  Clcricalis  obprobriiim  & dépressionem  liSertatis 
Eccleslastice  presumptionc  damnabili  edere  presumpserunt . Et  quamui? 
dileflus  filius  nosrer  Jacobus  Prenesrinus  Eleflus  & Orbo  Sì  Nicholas 
in  Carcere  Tulliano  diaconus  Cardinali?  Apostolico  redit  l egati  de  man- 
dato nostto  ad  pretnissorum  satisfaftionem  Raynerium  Zeno  de  Uene- 
tiii  nunc  Pot.  ac  elei»  Judices  & milite;  nec  non  Se  prefatos  Bonn,  ranv 
paternis  monitienibns  quam  congrua  asperitate  uerborum'  indurerà  stu- 
duissent  & ipsi  habite  Consilio  promisisscnt'  eisdem  quod  eidem  Epi- 
scopo iura  sua  restituerent  uniuersa  eis  tam  in  petitorto  quam  in  pos- 
sessorio iure  saluo  pretereà  tamen  motata  in  contrarhim  nolumate  non 
atiendentes  quod  ignominie-, uni  Se  periculosum  sit  eis  mendacii  labem 
incurrere  non  solnm  sarisracere  nolueruiit  iuxra  protnissionem  stiam  ad 
admonitionem  Legatorum  ipsorum  prout  in  eorum  Uteri»  pròspeximus 
.contineri  sed  ctiam  in  reprobum  sensum  dati  Se  Oltrarno  per  uorapinem 
desperationis  absorti  cum  debuerint  abiecissecor  lapideuoi  & mentemear- 
noam  induxisse  nec  sic  se  debuerint  inprofundum  demergerc  pecca  torum 
•ut  caliginosos  mentis  oculos  ad  ilium  non  erigerent  ^uo  inspirante  in 
amaras  lacrimas  Princeps  Apostolorum  dicirur  effitraiise  in  Castris  Se 
tetris  Bonn.  Ecclesie  Poteiiatef  Se  reftorcs  in  eius  graue  preiudiciuin  po- 
nete dampnabiliter  presuinpscrint  Se  quia"  né  ista  sufScerent  ad  maioris 
daropnationis  cumulum^  obliti  quod  O/ias  Rex  Judr  fuit  in  facie  lepra 
percussus  prò  eo  quod 'indutus  Ephot  incensum  itdclere  presuitipsit  cuem- 
dam.  Preibitcrum  prò  eo  quod  sicut  debuit'noluir  Pot.  obedire  manda- 
ci5 supposuerunt  hanno  suo  de  quo  nisi  solutis  eis  quihgentis  li^ris  Bo- 
non.  non  exiret  quodam  alio  Clerico  per  Pot.'  eamdem"  detento  ramdiu. 
arte  custodie  mancipato  donec  fuit  ab  eo  iuramenfum  extortum  quod. 
Por.  ipsius  mandatis  omnibus  obeditet.  Ne  igit/r  si  diurius  ipsorum  ma- 
tal»  non  solum  in  confusione!]]  eorum  sed  ctiam  in  iiniuersalis  Ecdc- 
«ie  detrimcntum  tamqujm  ei  displicere  nolitnus  duxerimus  sustinendam 
contra  otKcii  nostri  debitu'm  ueniamus  apostolo  attestante  qui  ait . Si 
placerem  homiuibu;  Christi  semus  non  essem  scientes  qnod  obedire  ma- 
gis  deo  quam  liominibus  nos  oporfet  ac-  per  hoc  poster  contra  nòs  iliud 
ptoplieticum  adaptari . Manu;  mulierum  mlsericordium  suos  (ilios  deco- 
xerunt.  Nos  nolentes  eos  ulterius  tanti  sederle  impunitaie  gaudere  immo 
illos  taji  castigatione  compescere  quod  quibuscumque  culpa  ipsorum  fuit 
io  scand.ilum  pena  sit  in  excmplum  fraternitari  uestfe  per  apostolici 
sciipta^disrrjifte  precipiendo  mauJamus  quafenus  prediétos  F.  Pot.  indi- 
ce» pulite»  tabclliones  officiale»  consiliarios  ac  aline  tanti  aftores  sede 
ns  faurorn  quoque  & àllos  Ciues  Brixienses  predifios  qui  maìa  huius- 
Tem.IIJ.  Pan.  II.  Q mo_ 
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«nodi  procufanint  pulsatis  campani*  & candelis  accensis  solempnl  ter  ex- 
comirunicarc  cureris  ipsosquc  per  omnes  Ciuitares  Lombardie  Marcine 
Romaniole  Tuscie  & Uepctias  singulis  diebus  dominicis  ac  festiuis  ex- 
commumcatos  denunciar!  publice  faciatis  &.  usque  ad  satisfallioncm  con- 
dignam  ab  omnibus  arflius  cui  rari  illos  nìsi  resipuerinc  infra  competen- 
te?!! termimim  sibi  prefigendum  a uobis  & heredes  corum  feudis  &.  be- 
nefìci^ que  ab  Ecclesiis  scu  personis  Ecclesiasticis  obtinent  autori  tate 
nostra  priuando  omnibus  preduflorum  locorum  ex  parte  de»  otnniporen- 
tis  & nostra  incerdicatia  espresse  oc  curri  ipsìs  io  hac  pertinacia  exi- 
«rentibus  alias  societares  irei  amicitias  conrrahant  aut  aliquod  exerceant 
commercimn  nel  contraélum  seu  «liquefo  prediéforum  io  Pot.  nel  Re- 
ftorfin  Ciuitatis  assumane  aut  ipsorum  aliquis  regimen  Bononietris  re- 
cipiat  Ciuitatis  alìoquin  tara  in  Elctìores  quara  in  cle&um  cxcommtì- 
fiicarionis  sentenriam  profératis  & ad  quemeumque  locorpra  pcruenenf 
ijhum  quamdiu  ibi  fucrit  supponatis  Ecclesiastico  interdillo.  Quia  ne- 
ro ubi  maior  est  culpa  ibi  est  seuerius  uindicandum  ur  iusro  iudicio  pe- 
na culpe  arespoudrat  .uolumus  & manda mus  ut  jreflores  & Scholares  ad 
exeundum  de  Ci  usure  usque  ad  fesrum  B.  Michaclis  proxime  «lune  fu- 
tiirum  ai  tamdiu  predi  ili  Ciues  in  pertinacia  sua  durauerint  non  redi- 
taro»  ad  ipsam  monizione  preraissa  per  .censuras  Ecclesiasticas  appella- 
erOne  remota  cogatis  . Ad  hec  cum  aliorum  excessus  nulli  prebere  de- 
beant  licenriam  excedendi  di'cflis  filiis  fratribus  Hospitalis  Hycrosolim. 
ik.  nulinc  Templi  & aliis  uniuersis  religiosi*  Bonn.  Ecclesie  non  sub- 
jeflis  iirmiter  inhibere  curctis  ne  in  Capitare  ipsa  uel  eias  suburbio  di- 
urna presumant  officia  celebrare  alioquin  cum  uidcantur  de  alieno  flctu 
ridere  Se  nihil  sit  iusrius  quara  in  quo  quis  peccar  in  co  etiam  puma- 
tur  ammisstocem  priuijegiortìin  suorum  quoad  hoc  poterunr  non  imme- 
lito  formi  da  re  cum  priuilegìum  mcreatur  ami  nere  qui  permasa  sibi  a b- 
utitur  potcstate  . Dar.  Spoletti  V,  Non.  Jun.  Pontificarus  nostri  anno  VE 
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1/  Comune  di  Bologna  , t Jicbpo  Vescovo  compromettono' 
delle  tor  Cjuistioni  in  Frate  Giovanni 
da  Vice/tz a .* 


•lér  nomine  domini  nostri  Jesu  Chrisci  Amen.  Cum  lires  controuersie 
Se  questione?  plurime  haflenus  ertitirsent  & adhuc  forenr  Se  timeretur' 
ne  in  futurum  atlie  drircntur  inter  Uen.  Patrem  Episcopum  &.  Episco- 
flatum' Bon.  ex  una  parte  & Comm.  Bon.  ex  altera  super  iurisdiflio- 
nitnu  & occasione  iurisdifl  ionum  quarumdam  terra  rum  se.  S.  Johanlts 
in  Persiceta  Untole  dulioli  Castri  Episcopi  Podii  de  Maxumatico  Ma- 
xumafici  Ulgiani  Fiexi  se.  infra  ìocum  qui  dicisbr  infra  bannum  d.  Epi- 
scopi Montiscaóallorii  & Arzele  a parte  inferiore  se  ubi  habitant  -Jio- 
mines  super  proprietate'Hpiscopatus  Bon.  uolenics  de  prediflis  discordiis 
& aliis  que  inter  ipsas  par  tee  posscn:  moueri  in  feturum  ad  concordiam 


& amicabilem  compositionem  peruenire  inuocato  nottiine' Jehu  Xpi 
ob  teuerentiam' Omnipotentis  dei  &.  gloriose  ac  Beate  Uirginis  Mari» 
o&-  reuerentiam  d.  Fr.  Jchannir  de  discordiis  prediflis  & omnibus  aliis 
que  in  futurum  inter  ipsas  parres  apparerent  compromiserunt  ambe  par- 
te? se.  d.  Hepricus  Bon.  Episcopus  nomine  Episcopatus  Boti,  ex  una 
•parte  & d.  Aymericus  d.  Aspnelli  Syndicus  aftor  siue  procuraror 
Comm.  Bon.  nomine  Comm.  ex  altera  parte  in  d.  Fr.  Joliannem  tatn- 
qiiam  in  arbitratorettr  & amicabilem  composi  totem  concedente*  eidom 
plcnam  & absohitam  potestatem  super  prediflis  controuefsiis  & aliis  que 
in  futurum  apparerent  inter  ipsas  laudandi  precipiendi  statuendi  quid- 
quid  ipse  uoluerit  siue  coniunflim  siue  separatim  de  questionibus  iam 
ortis  ucl  que  in  futurum  orirentur  uellet'  precipere  scu  ttaruere  seu  ar- 
bitrari dantes  & concedentes  eidem  d.  Fr.  Jobanni  liberam  potestatem- 
si  quid  allquando  preceperit  quod  uideretur' uet  diceretur’  obscurum  uel' 
dubium  quod  ipsa-possir  illud  declarare  & interpretati  & determinare 
quandocumque Si  qualitercomque  uoluerit  & si  quid  etiam  statuerit  quod' 
in"  futurum  uideretur  ei  mutandum  quod  ipse  possit'  illud  mutare  sicut- 
slbi  bidebitur'.  Concedentes  etiam  eidem  quod  ipse  possit  precipere  Jc 
ordinare  super  prediflis  omnibus  Se  occasione  prediflorum  quicquid  sibt' 
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placuerit  & promiserunt  ambe  partes  se.  d.  Episcopus  prediftus  nomi- 
ne suo  & episcopatus  ex  una  parte  & d.  Aymericus  prediftus  nomine 
Comm.  ex  altera  per  stipulat.  predico  d.  Fr.  Johanni  intcr  se  ad  in- 
uteem  sfare  & parere  omnibus  prcceptis  ordinationibus  interpretationi- 
bus  & iniunftionibus  que  ipsus  d.  Fr.  Joh-annes  fecerit  circa  supradifti 
uel  occasione  prediftorum  semel  uel  pluries  simul  uel  sepa  rari  m . Con*- 
cescerunr  etiam  partes  quod  ipse  d.  Fr.  Johannes  possir  precipcre  arbi- 
trari interpretare  & murare  sicut  uo!uerit  utraque  parte  presente  ue!  et- 
iam  altera  absente  si  sibi  uidererur  &.  quod  possit  prccipere  & ordina- 
re quod  sibi  placuerit  per  se  ipsum  uel  per  alium  sfuolueric  diebus  fe- 
riatis  & non  feriatis  stando  uei  sedendo  in  scripris  uel  sine  scripris  per 
nunrium  uel  per  epistola m sicut  uellct . Promiserunt  etiam  partes  quod 
nulìam  exceptionem  nu!!am  defensioneni  opponcnt  quo  minus  predifta 
omnia  & singula  sicut  supradiftum  est  perpetuo  firma  habeantur.  qua 
omnia  Se  singola  suprascripra  & difta  ambe  partes  per  stipulat.  pro- 
miserunt ipso  d.  Fr.  Johanni  & inter  se  d.  E pi  se.  nomine  suo  & E- 
piscoparus  & d.  Aymericus  nomine  Comm.  perpetuo  seruare  & firma 
habere.  Et  si  quo  tempore  in  aliquo  contrafaftum  fuerit  promisit  no- 
mine pene  quehbet  purtium  que  contrafaceret  ipsi  d.  Fr.  Johanni  duo 
m ha  ma  rea  rum  argenti  5:  post  penam  solutam  siue  comissam  laudata 
precepta  & ordinata  por  ipsum  d.  Fr.  Johannem  nihilominus  firma  ma* 
neant  &.  similem  penam  & simili  modo  in  omnibus  inter  se  partes  ad 
inuicem  promiserunt.  que  pena  ram  ipsi  fratri  proraissa  quam  etiam  il- 
la pena  quam  pastes  ad  inuicera  premiserint  totiens  commitri  debeat 
quotiens  contrafaftum  fuerit  . quia  ira  aftum  fuir  inter  partes  & talirer 
siipulationes  concesse  sunt  & prò  hiis  & singulis  obligauit  diftus  d.  E-f. 
pisc.  bona  sui  Episcopatus  & d.  Aymericus  nomine  Comm.  bon.  bona 
ipsim  Comm.  illa  se.  que  possunt  obLigari  saluis  sacramenti  hominum 
Bononie  »• 

Afta  som  hcc  in  generali  Conscilio  ciuit.  bon.  congregato  more  so- 
lito ad  sonino  canipanarum  & clamatione  etiam  fafta  perprecones  per 
ciuitatem . Ad  quod  coascilium  uocati  fuerunt  ministrales  artium  Sccon- 
traftarum  consufcs  mercatorum  & campsorum  & ministrales  armafura- 
rum  » & de  uoluntate  ipsius  conscilii  nemine  contraddente  & omnibus 
dkentibus  quod  eis  placebat  quod  prediftus  d.  Aymericus  Syndtcus  & 
aftor  & procurator  Comm.  Bon.  nomine  Communis  Bon.  omnia  Sf  sin- 
gola supradifta  conuenit  & promisir  & fecit  sicut  superius  scripta  sunt 
&.  hiis  etiam  presentes  interfuerunc  & suum  conscnsum  omnibus  & sin- 
gulis que  nomioe  sui  Episcopatus  fecit  promisir  & conuenit  d.  E pi  se. 
prediftus  accomoda oerunt  se.  Mag.  Tancredus  Bon.  Archidiaconus . d. 
Jacobus  Guidonis  de  Lamberti  no  Can.  Bon.  & d.  Presbitcr  Probus.  d. 
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Oflauiinus . d.  Andreas . d,  Prcsbiter  Albertus,  d.  Pro.biter  Guido,  i. 
Aldigerius  . d.  Per'ciualle  omnes  C.in.  Bon.  Ecclesie  & promisi!  d.  E- 
piscopus  se  fafturutn  quod  airi  de  Capitulo  Bort.  consentient  omnibus 
oc  singulis  die  conlìrmabunc  ea  que  falla  set».  Fatta  fuerunt . predirti  in 
diilo  Cotr.cilio  super  Pallatio  Comm.  Bou.  .congregato  in  anno  domi- 
ni millesimo  ducentesimo-  trigesimo  t atrio  dieMartis  duodecima  exeun- 
te  Aprile  Indiiliooe  sexta  . Predictis  fuerunt  presentes  d.  Fr.  Moneta  . d. 
Odcricus . d.  Paganus  Judices  d.  Oberti  Uic.  Pot.  Bon.  d.  Jacobus  Bai- 
duini  legum  doftor  . d.  Peratius  miles  Pot.  d.  Per  tu  » Jacobi  Pieoli  pro- 
curator  Comm.  Bon.  d.  Boniacobus  Pegolotti  & d.  Albertus  Calanchi  .. 
d.  Johannes  Bozus  not.  Pot.  de  Lunardus  fortisonalii  not. 

Ego  Boiognittus  de  strila  malore  Imp.  aule  rot.  prediilts  interini 
fc  ut  supra  legitur  rogatus  publicc  scripsi  . * 

N U M.  DXCir. 

I Cedui  Vaticatti . tg.  di  Gregorio  freno  tp.  6<r 
An.  1233.  29.  Aprile r 

Gregàrio  Nono  Pontefice  imperia  ai  Podestà  , e Comune  dì  Polo* 
gna  y che  non  distolgano  Frate  Giovanni  da  Ptcenzd 
dalla  sua  missione  nella  Toscana  * 


Potentati  & populo  Bononiensi . Si  omnis  Israelitici  populi  multicu- 
do  minimam  Beniamin  tribuni  quarti  in  ultionem  immanissimi  sceleris 
zelo  legis  notf  sine  diuine  iussionis  oraculo  in  solius  Gabaonirice  Ciui- 
taris  cxcidio  deleuisse  se  doluit  tam  cxa£h  iaboris  & studti  , diligenti* 
reparauic  quid  debet  facere  Cbrisriane  compassioni  effeftus  cum  in  ex- 
terrainio  Senensis  & Florcnrine  duarum  tana*  nobilium  Tuscie  CiuitAtum 
cernir  animas  diabolica  rema  rione  deceptas  cum  corporum  pari  ter  inter- 
necione  perire.  Cum  sit  igitur  certa  spes  omnium  & scrino  Celebris  ia.. 
ore  mulrorum  quod  si  dileftus  fìlius  Frater  Johannes  de  Ordine  Predi- 
catorum  in  quo  a pud  uos  dominus  hi  ts  diebus  ad  gloriami  sui  nomini 
& ccnfusionem  heretice  prauiratis  exquisita  opera  in  omnes  uoluntates, 
eius  dignatus  est  operari  prediftas  Ciuitatcs  in  turmiltum  uersas  paulo 
post  in  rumuJum  discordia  perdurante  uerrendas  personahter-uisitaie  de-j 
crcuerit  deus  pacis  per  hominem  sibi  ncceptabilem  malis  Se  malitiis  fi- 
nem  dabit.  quaproprer  uniuersitatetn  uestram  rogamus  Si.  hortamur  at- 
tente mandantes  in  remissionem  pcccatorum  iniungentes-quatenus  si  di 
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flutti.  Uen.  al  rum.  ad  occurrendum  unte  dadi  spirimi  domini  rraxerir 
uullus  » nobis  impediat  scd'  quiliber  merito  Se  mercedi  tam  pii  operi;- 
pei  participium  bone  uoìuntatis  acceda: . dar- Lattrani  IH.  Kal.  Mail 
Ponrificauis  nostri  anno  VII. 

N U M.  DXCIU. 

. . i ....  . ..* 

Dal  Muratóri  dntìju;.  hai.  Mtà.  JEvi  T,  IV.  Diti.  4S.  fag.  3id- 

Ab.  1133.  rj.  Maggio - 

Sentenza  di  Gregario  Nono  Pontifica  sulla  discordia* 

fralf.  Imp  erodere  , 1 i Lombardi 


CjreCorius  Episcopus  senio:  seruorum  dei  dilefli;  filiis  Refloribus  so— 
cictatis  Lombardie  Marcbic  & Romanie  salutem  Se  Apostolicam  bene- 
diélionem  . Cum  iamdudum  inter.  Charissimum  in  Christo  fi  ! i 0 rii  no- 
strum. Frcdericum  iilustrem  Romanorum  Imp.  semper  Augustum  Hye- 
rusaiem  & Sicilie  Rcgem  ex  parte  una  & uos  ex  altera,  super  quibusdam 
articulis  esprimenti:;  inferius  inimico  bominesuperscminante  litania  gra- 
uis  discordia  orta.  esset  nos  attendente:  animarum  pericola-  strage:  cor- 
porum  damna  rcrum- Se  Ecriesiarum  ac  religiosorum  locornm'exitia  que 
jossent  ex  huiusmodl  discordia  obuenire  & quod  re:  misi  obsisterctur 
principila:  multum  esset  allatura  discrimini:  Se  in  maium  alterius  pro- 
gsessura- cepimus  inter  uos  & eundem  Imp.  paci:  consilia  cogitare, 
quapropter  futuri:  obuiare  periculis  cupientes  dileflo;  filios  nostro:  I. 
Penestrinum.  Eleflum  Se  O,  S.  Nicolai  in  Carcere  Tulliano  diaconum 
Cardinalem  ad  partes  Lombardie  commisso  ei:  pieno  Legationis  officio- 
ptopter  hoc  ptouidimus  destinando:  - Quibus  ad  bonum  pacis  interpo- 
Mntibua  efficacitcr  partes  sua:  post  labore;  multiplices  urraque  pars  m 
Caxdinales  eosdem  Ecclesie  Romane  nomine  solemniter  compromisit .. 
torma  uera  cosnpromissi  talis  est  (•)  -, 

Brocuratoribus.  igitur  partium  propter  hoc  in-  nostra  presentii  consti- 
teli!, ex.  parte  Imp.  fuit  pxopositum  coram  nobis  quod  eumdem  Imp.  so- 
cietà: Lombardie  Marchie  Se  Romanie  grauissime  offendisset  prò  eo  uid- 
dicct  quod  curiam  suam  quatta  Rauenne  indixerat  prò  terre  sanfìe  suc- 
«uuu.  disporitione  Imperli  Se  quibusdam  necessario  Se  honestis  olii:  im- 

O f’tJ  ni  il  ComfrsmtJia  ntlf  Jpptnititt  a}T  Mnttre  fette  monumento  Numotùì 
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•pedierir  non  permirtendo  uenire  filium  smini  Se  Principe*  Akmànnle  per 
•uias  seu  stratas  Imperiales  ad  ipsum . Proturatoribùs  societari*  eiusdem  « 
contrario  proponentibus  societatem  ipsam  difto  IoTp.  nuiiam  'offensam 
nuliasque  iniurias  intulissc  sed  si  qua  fecerint  dicebant  eos  ad  proprie  m 
defensionem  fecisse.  Nos  itaque  iis  Se  aiiis  que  fuerunt  bine  inde  pro- 
posta plenius -intelle&is  comunicato  Fratrum  hostrorom  consilio  de  pru- 
dentia  sic  duximus  ordinandum  . Ut  uidelicct  Imp.  suo  Se  iìiii  sui  Se. 
Imperi!  nomine  iis  qui  -sunt  de  societari  predifta  Se  uniuersalirer  sin- 
gulis  Se  singulariter  uniuersis  Ciuitatum  Se  locorum  quorum  nomina  in 
•cordprotnisso  specialiter  sunt  expressa  Se  qué  post  infra  tempus  ibidem 
prouisum  per  se  simile  compromissum  nostro  arbitrio  commiserutit  re- 
mittat  omnem  rancorem  mabnolentiana  iniurias  & offensas  omnia  quo- 
que banna  constitutiones.  sententias  Se  ordinamema  que  occasione  huius 
discordie  fecit  uè»  imposuit  per  se  uel  per  alium  aliusue  prò  eo  socie- 
rati  uel  alii  de  socierate  iam  dièta 'Ciuitatibus  locis  Se  personis  de  ipsa 
societate  Se.  quecumque  ex  eis  uel  ób  ea  secota-  suntpenirus  reuocet  u- 
niuersis  Se.  singulis  qui  occasione  prediètorum  lesi  uidenrur  Ttfstituens  in 
ìntegrum  in  omnibus  Se  per  omnia  suo  statui  Se  “fame.  •Renrktendo  ni» 
Jùlominus  infamiam  omnem  Se.  penain  que  sequure  sunt  ex  aiiquo  tpre* 
tmissorum  ita  quod  ea  que  medio  tempore  pef  eos  afta  sunt  non  ob» 
«tantibus  supradi&is  robur  obrineant  quod  alias  debuerant  obtinere.  Ad 
lice  Ciuitates  loca  & personas  de  ipsa  sòcietate  in  compromisso  con- 
icntas  in  plenitudinem  gratie  sue  recipiat  Se  eif  faciat  firiram  pacem. 
Specialiter  Nob.  UJro  Marcbioni  Montisferrarti  Mediolano  Brixie  Bo- 
nonie  Placente  Paduè  Cumis  Mantue  Ferrari?  Faoentie  alirsque  locis  & 
personis  quibuslibet  societatis  eiusdem . F'aciat  etiam  fieri  parente*  lite- 
xas  ex  parte  iìiii  sui  qua  pacem  & concordiam  istam  ratam  habebirSc 
■firmato  & remittet  ìtlis  de  societate  bmfiern  rancorem  maliuolentiam  in- 
iurias Se  offensas  . li  autem  qtii  sunt  de  societate  prefata"  ad  honorem 
-dei  omnipotentis  5c  Ecclesie  sue  Se  eiusdem  Imp.  denr  prò  snbsidio  ter- 
re Sanale  in  expensis  societatis  prediate  per  biennium  milires  quingentos 
- in  termino  quem  Romana  Ecclesia  duxeric  prerfigendum  quos  rn  etmdo 
morando  & redeundo  Ecclesia  Rfomana  sub  speciali  protesone  suscipiet 
<unj  omnibus  bonis  suis  . Ac  Ciuitatibus  locis  & personis  Imperiali  ex- 
cellentie  adherentibus  tam  Ecclesiasticis  quam  mundanis  frrmam  pacem 
ìnuiolabiliter  seruent  remittentes  cis  omnem  rancorem  malcuoleatiam  in- 
iurias Se  offensas.  Ac  reuocént  omnia  banna  constitutiones  sententias  Se 
ordinamenta  qua  discordie  occasione  premisse  fecerunt  irci  impostierunt 
Ciuitatibus  locis  Se  personis  Imperiali  celsitudini  adherentibus  Se  que- 
cumque  ex  cis  secuta  sunt  uel  ob  ipsa  . Ceterum  alia  que  in  ejusdem 
cotnpromissi  serie  continentur  nostre  prouidentìe  rescruamus  . Ideoque 

uni- 


f 1$ 


APPENDICE 


tìniuersitati  Destre  per  Apostolica  scripta  mandamus  & sub  predila  pe- 
na precipimas  quarenus  prcmissa  omnia  prò  parte  nostra  inconcussa 
scruetis  ac  super  hoc  nobis  iuxta  tenore-m  quam  uobis  transmittimus  ue- 
srras  parcntes  lireras  usque  ad  festum  B.  Michaelis  proxime  futurum 
mine  re  procuretis  per  manum  publicam  scriptas  uestri  & quarumlibet 
Ciuitarum  de  ipsa  Ciuirate  sigiilorum  muniminc  roboratas . dar.  Late- 
ri  ni  septimo  Jd.  /unii  Pontiticatus  oo;tri  anno  septimo. 

N U M.  DXCIV.  " . 


Dall ’ Archivio  Pttblìco  di  Bologna  . Reg,  nova  Voi,  I.  pag,  ? 5 5* 
A11.  1233.  '24.  Giugno. 

frate  Giovanni  da  Vicema  pronuncia  il  lodo  tulle  quintini  ff* 
Bolognesi , ed  il  loro  Vescovo  Jdeopo  » 

In  nomine  domini  nostri  Jcsu  Chxisti . Amen.  Ego  Frater  Johannes  de 
Bononia  nunc  qui  olim  fui  de  Uicentia  oriundus  de  Ordine  Fratrum  Pre- 
dicatorum  arbiter  & arbitrator  seu  amicabilis  compositor  ele&us  a domino 
Hcnrico  dei  gratia  Bon.  Episcopo  nomine  suo  $t  sui  episcopatus  ex  una 
parte  & a Comm.  Bon.  ex  altera  inConscilio  eiusdem  Ciuitatis  taro  speciali 
quam  generali  coadunato  ad  sonimi  campanarum  sieijt  consuetudo  est  Ciui- 
tatis Bon.  io  quo  etiana  concilio  conuencrunt  ministrale*  artium  & armorum 
& alii  plures  sicut  continetur  in  compromisso  scripto  manu  Bolognittt 
nor.  infrascripti  & manu  Bonaguidc  nor.  d.  Episcopi  super  controuersiis 
& questionibus  que  uertebantur  inrer  d.  Episcopum  nomine  suo  & sui 
episcopatus  ex  una  parte  &.  Cornai.  Bon.  ex  altera  de  iurisdi-ftione  ter- 
rarutn  infrascriprarum  positarum  in  epi.copatu  Bon.  tam  in  ciuilibus 
causi?  & quam  super  criminaiibus  quam  eti:.m  super  omnibus  aliis  prò 
bono  pacis  & concordie  laudo  precipio  & arbitror  quod  omnia  malefi- 
cia  que  commitrentur  ab  bcmin;bus  terrarum  infxascriptarum  aduersus  a- 
lios  homines  aliarum  terrarum  & locorum  undecumquc  sint  dum  tamen 
non  sint  de  aliqua  terrarum  i n (rase*  ip  tarimi  debeant  puniri  per  Comm. 
Bon.  siue  sint  malescia  in  personis  siue  in  rebus  qualiacumque  sint . 
in  maleficio  autem  que  commiitentur  inter  honiines  qui  sunt  habitaro- 
res  ipsarum  terrarum  Infrascriptarum  laudo  precipio  & arbitror  quod 
per  d.  Episcopiun  & suo?  successores  debeant  puniri  oinnia  siue  sinr 
Rialcficia  in  personis  siue  in  rebus . Excipio  tamen  in  hoc  rr.eo  laudo 
& arbitrio  malefici»  quedam  que  licer  commista  fuerint  inter  homines 
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ipsarum  tèrra  rum  infraseriptamiti  siue  sint  habitatores  unius  terre  $<uc 
éiuersarum  laudo  precipio  & arbirror  quod  per  Comm.  Bon.  debear.t 
puniri . Malescia  aurem  que  excipio  sunt  lice  se.  homicidium . 

Irem  si  aliqua  uaiuersitas  terrarum  infrascriptarum  uel  singulares  per- 
sone inimicis  comm.  Bon.  prodirionera  fecerint  de  ali  quo  Castro  uef 
terra  infrascripra  d.  Episcopi  que  infra  nominantur  se.  quod  puniantur 
per  Comm.  Item  si  quis  ocu’.um  ue!  oculos  alicui  eruerit  uel  fafto  suo 
aliquo  modo  alium  lumine  priuauerit  unius  oculi  uel  duorum  * Item  si 
quis  alicui  aoriculam  uel  Iinpuam  absciderit Item  si  quis  alieni  nunum 
■uel  brachium  pedem  aut  tibiam  uel  cossam  uel  zenitali»  amputaocrir 
uel  alias  debilitando  reddiderit  inutilia  membra  supradiéh . & si  super 
hoc  se.  si  sint  membra  inutilia  uel  non  dubitano  fuerit  sit  in  arbitrio 
duorum  ir.edicorum  quorum  unus  ex  parte  Episcopi  eligatur  alius  a 
Comm.  Se  illi  medici  iurare  tenearuur  de  ucritate  dicenda . Quod  si 
medici  inter  se  discordarci  & tcrtius  ab  eisdem  medicis  eligatur  cu- 
ius  arbitrio  questio  dirimatur.  Interim  autera  dum  per  medico*  decla- 
ratum  fuerit  ad  quem  debe*t  pene  impositio  pertincre  de  securitate  pre- 
standa  ab  ilio  qu  acccrcatus  fuerit  ita  laudo  arbitror  Se  precipio  quod 
ille  qui  fuerit  accasato*  otrique  deòcar  securitatcm  prestare  Episcopo  Se 
Comm.  Ne  tamen  grauetur  accusata»  imtr.oderate  dito  quod  liceat  ac- 
culato dare  cosdem  fideiussore*  & securitates  d.  Episcopo  Se  Comm. 
Qiiod  si  dare  nort  poterit  & oportuerit  eum  in  carcere  poni  dico  quod 
in  carcere  Comm.  ponatur  & ibi  custodiatur  quousque  determinatimi 
fuerit  ad  quem  debeat  pertinere  pene  impositio  & si  apparuerit  d.  E- 
pìscopum  debere  punire  capiiuura  comm*  teneatur  restituere  captiuum 
d.  Episcopo  uel  eius  nuntio  . Si  nero  ad  comm.  pertineret  impositio 
pene  comm.  ipsum  captiuum  teneat  sicut  ei  placuerit . Item  excipio  in- 
cendium  fraudolenter  fa&ura  de  quo  laudo  & precipio  quod  per  comm. 
puniatur . Item  laudo  & precipio  ut  obseruetur  si  quis  stratam  robaue- 
rir . Item  si  una  terra  d.  Episcopi  ioerit  centra  aliam  tota  uel  magna 
parte  nisi  nret  prn  seruitio  Ecclesie  Bon.  prò  manutenenda  iurisdidìio- 
ne  Episcopatus  Ben.  aduersus  terras  infusori  pus  & homines  ipsarum 
terrarum  se.  iilas  sex  in  quibus  d.  Episcopo  iurisdiftio  esr  concessa  per 
hanc  senrentiam  secundum  modum  infrascriptum  & tpnc  de  mandato  E- 
piscopi  uel  iliius  qui  cius  uicem  gcrerec  puniatur  per  Comm.  Item  ex- 
cipio istos  articulos  falsi  qui  infra  statini  subiiciunruT  de  quibus  laudo 
arbitror  &.  precipio  quod  per  Comm. 'puniantur . Si  quis  falsum  testi- 
monium  induxerit  uel  scicntcr  eo  usus  fuerit  . Si  quis  diurna  inter  se 
dolosa  testimonia  perhibuerit . Si  quis  acccperit  pecuniam  ob  dicendum 
uel  non  dicendum  tesrimonium . Item  si  quis  acceperit  pecuniam  ob  re- 
mittendum  tcstimonium . Si  quis  coierit  simul  ad  falsa  testimonia  di- 
Tcw,  III , Pari . 11,  R ccn- 
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ccnda . Si  quis  iudiccm  corrupcrit.  Si  quis  insmirnenta  apud  se  deposi- 
ta prodiderit  aduersariis  cius  qui  deposuit . Si  quis  falsum  instrumen- 
tum condiderir.  Si  quis  falso  instrumento  usus  fuerir.  Si  quis  labium 
instrumentum  recitauerit  iudice  de  co  cognoscente.  Si  quis  instrumen- 
tum delcuerit  uel  interleuerrr  . Si  quis  hercs  scriptus  legatum  uei  iiber- 
tatem  a se  rclidam  propria  manu  scripserit  quod  sit  ademprucn  . Si 
quis  heres  imtitutus  filium  testatoris  uel  aliquem  sua  manu  per  sa  ex- 
heredem  scripserit . Si  quis  ueritatem  amouerit  uel  ut  ueriras  non  ap- 
pareat  aliquid  celauerit.  Hoc  autem  intclligo  si  quis  aliqoid  amouendo 
uel  celando  de  insrrumento  publico  uel  testamento  uel  aliquibus  a£lis 
pubi icis  ut  attestationibus  Se  simiiibus  fccerir  ne  ueritas  apparcat  ita 
quod  in  legem  Corneltan  de  falsis  incideret  deleucrit  ilei  scripserit  de- 
scripserit  subiecerir  uel  rcsignauerit  . Si  quis  onum  testamentum  recira- 
uent  uel  aperuerit . Si  quis  falsa  staterà  mensura  uel  pendere  usu*  Ine- 
rir, Si  quis  nel  si  qua  falsum  partum  supposuerir.  Si  quis  nomea  sibi 
rnuMuerir.  Si  qt^is  ‘falsarti  sibi  cognitionem  asseruerit.  Si  quis  fai  sani 
monetati]  fuerit  uel  expenderit.  Si  quis  itammos  aureos  uel  argenteos 
raserit  toronderit  uel  traxerit . Si  quis  aliquid  uicii  in  auro  uel  argea- 
to  a ddi.de rie  » Si  quis  eamdem  rem  in  solidum  diuersis  contrabibus  duos 
uendiderit  uel  obligaucrit.  Si  quis  signum  uel  sigillum  adulterinuin  scul- 
pserit  uel  fecerit . Cererà  uero  crimina  falsi  relinquo  Se  reseruo  uniuer- 
sauter  episcopo  pu  denda  Se  iuJicanda.  Item  si  homines  rerrarum  d.  E- 
piscopi  deliquerint  inter  se  extra  rerras  dibi  Episcopi  Se  earom  perù- 
nencias  siuc  sint  habiratores  uniu<  terre  d.  Episcopi  siue  diuersarum  pu- 
nianrur  per  comm.  si  infra  disrribum  bon.  inter  se  doliquerint.  Si  ue- 
ro extra  distri&mn  bon.  inter  se  dcliquerint  puniantor  per  d.  Episco- 
pum  uel  eius  mine: u in  nisi  inter  se  dcliquerint  in  exercitu  uel  caualca- 
tis  comm.  bon.  Se  comm.  Bon.  possit  eos  punire  Se  bannire  prò  sua 
uolunrate.  Item  si  quis  dederit  adiutorium  battimi*  comm.  Bon.  puma- 
tur  per  Comm.  Slcut  onilibet  altus  de  disrriéh»  comm.  bon.  Si  autem 
bannito  alterìus  districhi*  non  bannito  comm.  bon.  tunc  ira  demum  per. 
comm.  puniatur  si  publice  fuerir  prohibitum  per  comm.  Tamen  non  li* 
ceat  Comm.  Bon.  bannire  homines  rerrarum  d.  Episcopi  nisi  prò  illis 
malefìciis  quorum  uindiba  spebat  ad  Comm.  uel  prò  causi-s  c nuli  bus 
uel  litibus  que  per  hanc  sentenriam  comm.  reseruate  sunt  si  que  ex  eis 
comm.  bon.  reseriptis  ciuilei  dici  possunt.  Item  laudo  arbitror  &,  pre- 
cipio  quod  nullus  bannìrus  corifa,  bon.  recipiattir  in  aliqua  terra  d.  E- 
piscopi  sccunduin  mocfum  aliarum  terrarum  xiistribus  bon.  Item  laudo 
arbitro^  & precipio  quod  nullus  de  habifàtoribus  terrarum  d.  Episcopi 
panem  uinum  carnes  & Ugna  uel  alia  que  per  comm.  proli  iberno  r as- 
portati extra  àistribum  bon.  portet  contra  bannum  Coinm.  Quod  si 
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quis  contrafecerit  puntatur  per  comm,  Item  si  quis  equitauerit  uel  iue- 
rit  cum  armis  per  episcopi  tura  bon.  extra  terras  d.  Episcopi  & earum 
pcrrinencias  ucl  extra  <Li$tri&um  bon.  contra  bannum  Comm.  bon.  u- 
bicumque  Se  qualitercumque  non  iret  conuenienti  modo  uel  equiraret 
infra  terras  & homines  sue  iurisdi&ioni  supposito;  &.  tunc  solum  liceat 
sibi  equitare  aduersusi  predi&os  prò  manorenenda  sua  iurisdi&ionc  & tunc 
de  mandato  d.  Episcopi  puniantur  per  Comm.  Item  laudo  arbitror  & 
precipio  quod  liceat  Comm.  bon,  injponere  in  terris  d.  Episcopi  colle- 
giata boaterianr  laborerium  indicere  arma  cquos  exercitum  & caualca- 
tam  conuenienti  mode  sicut  consueuit  facere  in  aliis  terris  disrri&us  bon. 
&.  si  in  istis  non  parerent  comm.  liceat  comm.  bon.  punire  eos  sicut 
alios  homines  distri  &us  bon.  Item  si  hec  omnia  statutis  terminis  non 
scruarent  Se  soluerenc  liceat  comm.  bon.  punire  ipsas  terras  d.  Episco- 
pi Se  habitatores  earum  . Item  laude  arbitror  & precipio  ut  liceat  comm. 
bon.  in  terris  d.  Episcopi  habere  subruscarios  qui  prouìdeant  cauponibus 
pistoribus  & molendinariis  ut  iuxta  mensuram  ponderent  uendant  & men- 
sorent  Se  pondus  Se  mensuram  ad  ipsts  recìpiant  . Item  laudo  arbitror 
& precipio  quod  si  quis  Ciuis  Bon.  uel  aliquis  de  districhi  bon.  qui  non 
sit  habitator  infisseti  pra  rum  terrarum  uel  pertinenciarum  eorumdem  uel 
cum  aliquo  comm.  ìnfrascriprarum  terrarum  reneafur  rispondere  tam  sin- 
gulares  personas  quam  communi  t a tcs.  terrarum  sub  por.  & Comm.  Bon. 
Item  laudo  arbitror  & precipio  de  hominibus  qui  sunt  extra  distri&unT 
comm.  Bon.  Ut  cis  respondeant  sub  Por.  &.  Comm.  bon.  Item  Vi  quis 
officiali*  uel  nuntius  Comm.  Bon.  iret  prò  Comm.- bon.  habeat  ad  in- 
frascriptas  terras  d.  Episcopi  prò  expensis  sicut  ab  aliis  terris  distriélus 
bon.  Item-  laudo  arbitror  Se  precipio  ut  Pot.  Consules  Se  massarii  & 
alii  offitiales  infrascriptarum  terrarum  d.  Episcopi  ucnìant  Bononie  ad 
rccipienda  breuia  & iurandum  a comm.  bon.  sicut  consueuerunt  saluo 
iure  Episcopatus  Bon.  quod  ei  per  hanc  sententiam  reseruatur  . Item 
laudo  arbitror  & precipio  ut  Epi$copus  arma  que  prohibentur  portari 
per  distri&um  Bon.  prohibeat  portari  per  infrascripras  terras  sub  eodem 
hanno  & sub  eadem  pena  sub  quo  Se  sub  qua  intcrdiccntur  per  Comm. 
Boa.  per  terras  distridus  Bon.  quod  bannum  & que  pena  ad  d.  Epi- 
scopum  pertineat  . Item  laudo  arbitror  Se  precipio  quod  si  quis  de  in- 
frascriptis  terris  pacem  aliquam  que  4>qsr  istius  sententi*  promulgatio- 
nem  Se  quacUmque  causa  faltam  fregerit  puniatur  per  comm.  In  paci- 
bus  uero  ante  promulgationem  istius  senteitfie  antefafiis  illius  pacis  uio- 
lationem  Comm.  puniac  que  fa£U  fuerir  super  iiiis  malefìciis  que  per 
Coram.  sunt  punienda  auftoritate  presenti?  senfentie  quam  promulgo  . 

Item  ita  laudo  precipio  éc  arbitror  quod  infrascripti?  sex  terris  se. 
S.Johanne  in  Perseceta  Unzola  Castro  Episcopi  Podio  episcopi  de  Ma- 
il 2 xuma- 


Digitized  by  Coogle 


APPENDICE 


*1* 

xumatico  Maxumarico  Se  Duliolo  d.  Episcopus  Se  sui  successore*  fia- 
beant  cognitloncm  Se  evaminationem  Se  dìffioitionem  Se  exercitionerw 
plenam  causarum  ciuilium  exceptis  iis  caosis  uei  speciebus  causarmi?  qua- 
rum  per  hanc  sentenriam  cognitio  & iurisdiltìo  Comm.  bon.  concessa 
est  si  cause  Ciuiles  apellari  possent  hcc  uel  alique  ex  iis  quarum  iuris- 
diHio  per  hanc  sentenriam  Comm.  reseruata  est  . Item  laudo  arbitror 
& precjpio  quod  in  dillis  sex  terris  S.  Job  arme  in  Persicelo  Unzola  & 
Castro  Episcopi  & Podio  Episcopi  de  Maxumatico  Maxumatico  Se  Du- 
liolo  debea nr  eligi  Por.  Consules  Se  Massarii  Se  ahi  Otòtiales  per  ho- 
mines  ipsarum  termini  sicut  fieri  solebat  ante  duos  uc-1  t*es  annos  pro- 
durne pretcritos  . Nomina  terrarum  d.  Episcopi  super  qu.bu*  promulgo 
predilla  omnia  sunt  hec  se.  S.  Johannes  in  Persecela  Unzola  Casrrum 
Episcopi  Podium  Episcopi  de  Maxumatico  Maxurr.aticum  Se  Duiiotum . 
In  ipsis  sex  terris  supradillis  & canuti  pertinenriis  omnia  superi  ut  «cri- 
pta laudo  arbitror  & precipio  inuiolabilircr  ob<eruari  & in  perpetuum . 
In  aliis  auretn  terris  infrascriptis  uiddicet  Flexo  intra  Castrum  Se  Ic- 
ctim  qui  dicirur  infra  bannum  Episcopi  Ul7ar»o  Montecaualoro  & Ar- 
iele a latere  inferiori  ubi  homines  habirant  super  solo  Ecclesie  Boni, 
laudo  arbitror  & precipio  Se  presenti  sententi»  promulgo  ut  Comm.  bon. 
ha  beat  plcnam  in  omnibus  iurisdiltior.em  ranv  in  criminaltbus  quam  in 
Ciuilibus  causis . Precipio  laudo  Se  arbitror  & presenti  sententia  promul- 
go ut  neque  Por.  neque  offiriales  ncque  nuncius  Communitatis  neque- 
Coram.  bon.  atfentet  uel  audeat  Episcopum  siue  Ecdcsiam  Bon.  in 
aliquo  suo  iure  molestare  uei  inquietare  aut  aliquid  eorum  que  predillo 
Episcopo  per  presemem  senrenriam  reseruantur  offendere.  Et  hec  omnia 
Se  singula  superius  dilla  ab  utraque  parte  auDoritate  Patris  Se  filli  & 
Spiritus  SanlFi  in  uirtute  d.  nostri  Jesu  Christi  Se  sub  pena  duarum  mil- 
lium  marcharum  argenti  debere  inuiolabiliter  in  perpetuum  obseruari  pre- 
cipio & confirmo  . Et  quod  aliquid  non  fiat  ab  alrerutra  partium  nec 
fieri  paciatur  proprer  quod  minuerentur  ea  que  concessa  sunt  Episcopi- 
mi  Se  comm.  Et  hanc  sententiam  laudo  arbitror  Se  precipio  Se  promul- 
go de  speciali  mandato  &.  licentia  fratris' Jordani  Magistri  ordinis  fra- 
trum  Predicatoruin  Se  presentibus  Magisrro-  Amico  & cL  Zambono  prò 
Episcopo  & d.  Aynrerico  Sindaco  prò  Comm.  Lata  in-  PalatioComm. 
in  consci lio  credente  Se  speciali  campanarum  sonito  Se  uote  preconica 
more  solito  congregato  ad  quoti  etiam  uocati  fuerune  Consules  campso- 
rum  Se  mercatorum  Se  ministrale*  tam  artium  quam  armorum* 

Millesimo  ducentesimo  trigesimo  tertio  die  Lune  undecima  exeunte 
Jimio  . Ind.  Vi.  Se  presentes  fuenmr  frater  Uentura  prior  S.  Nicholai . 
Fr.  Jacopus  q.  d.  Bonicambii . d.  Paganus  Bagarottus . d.  Petrus  Jacobì 
Piloti  procuTitor  Comm.  Boa.  d.  Guido  Bonicambii . d,  Lambert  inut 

Aio- 
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Azonis  Gardini . d.  Rau,  Bnccaderunchi  . d.  Rolandinus  Alberti  Gerar- 
di  Gisle  . Montanarius  Gatti . Jacobellus  Juiiani  de  Donzciiis  . Petrus  Pi- 
70 1 us  nor.  & d.  Prendiparre  Samaritani. 

Ego  Bolognirrus  de  Strafa  maiore  Imp.aiile  nor.  preditis  interfui  Se 
ea  mandato  d.  Frarrìs  Johannis  predici  publice  S.  S. 

Tunc  equidem  cum  predica  ut  diluir»  estdixerit  & aròitratus  fue- 
m ditus  d.  Fr.  Johannes  sratim  non  se  mouens  ipse  Fr.  Johannes  sen- 
tentiam  laudura  Se  arbitrium  a se  latam  & lanuti  hatenus  pritnam 
& primum  saper  negotio  supradito  in  campo  fori  die  ultima  mensis 
Madii  proxime  elapsi  cassauit  Se  penirus  ìrritauit  uolens  Se  iubens  pre- 
ditam  scntentiam  & laudum  predi  tum  debere  ut  predicitur  Se  scriptum 
est  obscruari  secundum  quod  lata  & latum  est  ab  eo  die  Lune  und. 
exeunre  Junìo  su p raschi p ta . In  pallaio  Comm.  Bon.  in  Consctlio  Cre- 
dentie  & speciali  ut  lupcrius  in  dilla  sententi*  siuC  laudo  Se  arbitrio 
per  me  ditum  Se  sub^iptum  Bolognittum  nor.  scriptum  est  contine- 
Tur  coram  testibus  suprascriptis  Se  Mag*  Amico  & d.  Zambono  pfo 
Episcopo  5c  d.  Aymerico  Sindica  prò  Communi  . 

Ego  Bolognittus  de  Strata  maiore  Imp.  aule  not.  suprascriptus  pre- 
' dilla  mandata  dilli  Fracris  pubiic?  scripsi  . 

N U M.  DXCV.-  . * ’ 

Muratóri  Anùq . Mcd.  JEv.  7V  IV,  Di  ss.  XLVIII,  pag.^it* 


An.  IÌJJ4 


Giugno. 


I Rettori  Lombardi  manifestano  m Gregorio  Nono  Pontefice 
r accettazione  dei  lodo  pronunziato  sulle  lor 
vertenze  con  Federigo  Imperadort . . - 

Sanctissimo  Patri  &.  domino  Gregorio  dei  gratta  sacrosante  Roma- 
ne Ecclesie  summo  Se  immersali  Pontifìci  Retore*  societari  Lombar- 
die Marchie  Se  Romanie  Se  uniuersitates  Se  Communia  Se  singuli  pre- 
dite societatis  oscula  pedani  & promptum  rn  ornai  genere  famularum. 
que  prò  bono  pacis  sunt  a compositore  amicabili  ordinata  & maxime 
a tanto  domino  qui  preest  in  iustitia  debita  uniuersis  approbari  rata- 
que  haberi  debent  Se  inuiolabiiiter  obseruari . Literas' quas  Uestra  no- 
bis  Santità^  destinauit  super  pace  Sq  concordia  per  uestram  Clemetuiam 
fata  & precepta  incer  Missos  Se  Procuratore*  d.  Friderici  Romanorum 
Serenissimi  & semper  Augusti  Se  Regis  Hyerusalcm  Se  Sicilie  ex  una 
- - pax-’ 
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parte  Se  Procuratore*  & Syndicos  Societatis  predice  Se  singulos  illius 
socictatis  ex  altera  deuorionc  & debita  rcuerentia  recepimus  earumque 
tenore  plenius  iwelle&o  habito  quoque  super  his  deliberato  conscilio  Se 
tra&atu  & de  uoluorate  «Se  Consilio  Corti  mimi  uro  Se  Uniuersitatum  sin* 
gularum  predi  eie  societatis  sigillis  quorum  litere  iste  sunt  corroborate 
pietati  uestre  uolunrarem  Se  responsionem  nostram  tali  ter  super  his  du- 
ximu*  exprimcndam  uidelicet  quod  pacem  illam  ratara  habemus  ipsam* 
queuolumus  obseruare.  Remitiimus  insuper  omnem  rancorem  maiiuolen- 
nam  iniurias  Se  ofTensas  & reuocamus  omnia  banna  constirutioncs  sen- 
tentias  Se  ordinamenta  que  occasione  predice  discordie  si  quas  uel  si 
que  fecimus  uel  imposuimus  Ciuiratibus  locis  uel  personis  Imperiali  ceK 
sirudini  adherentibus  Se  quecumque  ex  eis  uel  ob  ipsa  ha&enus  sunt  se* 
quuta  . Et  has  li  reras  iussimus  per  manum  infrascripr i notarii  scribi  cu  m 
eiusdem  subscriptione  Se  testium  contirmatione  unde  plures  charte  uno 
tenore  scripre  sunt  • . , - 

Ego  Guillelmus  de  Sexto  qui  & Abbas  dicor  Eli us  quondam  Alber- 
ti de  Sexto  Ciuis  Medio!. tneasis  publicus  not.  seri psi  ex  mandato 
preditìorum  Reftorum  mihi  faéìo  in  Palano  Comm.  Brixie  ubi 
predicai  Remore*  comienerant . Et  hoc  presentibus  testibus  ibi  ro* 
gatis  Petro  de  Lanzano  not.  de  Placentia  Se  Berardo  de  Coalun- 
ga  not.  de  Padua  Se  Petro  Frtuicigena  not.  de  Cario  * 

N U M.  DXCVI. 

Da’  Codici  Vaticani,  Reg.  IV,  di  Gregàrio  Nono,  Ep,  2 68. 

An.  1233.  12.  Luglio. 

Federigo  Impera  dorè  espone  all ’ Eletto  Ostiense  Rinaldo  le  cut 
lagnante  sul  lodo  di  Gregàrio  Pontefice . 

JF* RtDERrcus  Dei  gratìa  Romanorum  Imp.  semper  Augusto*  Hyerusa* 
lem  «Se  Sicilie  Rex  d«lefto  amico  suo  Magistro  R.  Ucn.  Ostien*i  Se 
Ucllitrcnsi  Elefìo  salutem  & sincere  dilezioni*  affe&um . Recepimus  nu- 
per  Apostolica*  literas  continente*  ordinationem  summi  Pontifici*  prò* 
uisam  super  compromissione  olim  fafta  in  Jacobum  Uen.  Prenestinura 
Efeéhim  Se  Othonem  S.  Nicholai  in  Carcere  Tulliano  diaconum  Car- 
dinal em  nomine  Romane  Ecclesie  per  Magistrum  Domus  Teutonicorum 
nomine  nostro  prò  nobis  ex  una  parte  nec  non  per  Re&ores  quarum- 
dam  Ciuitatum  Lombardie  Macchie  & Romaniole  prò  ipsis  Ciuitatibus 
* ex 
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ex  altera  uidelicet  quod  remissis  ex  parte  nostra  offensis  iniuriis  & qiram- 
plurimis  aliis  Capitulis  qui  difFusim  in  literis  continentur  partem  aliarti 
prò  satisfaélione  nostra  in  qufngentis  militibus  condempnauir  per  bten- 
nium  expensis  corum  prò  subsidio  terre  Sanfte  ituris  termino  qnem  Ro- 
mana Ecclesia  eis  duxerit  prefigendum  tonuentione  priori  de  quadrin- 
gentis  militibus  prorsus  omissa  . Preterea  eisdein  literis  commonemur 
ut  patentes  literas  nostra*;  & Regis  firii  nostri  super  hoc  usque  ad  prò* 
ximum  uenturum  festum  San&i  Michaelis  sibi  mittere  debeamus  . Nos 
autem  eidem  summo  Pontifici  nostris  literis  respondemut  quod  redirum 
Magistri  Domus  Theuronicorum  qui  éiusdem  negotii  extittt  procurator 
& plenius  ad  singula  est  instru&us  in  proximo  prestolamur  per  quem 
eis  super  iis  & aliis  proposuimns  respondere  . Ceterum  ut  tiobisdequi- 
bus  sincere  conndimus  • confidentcf  & tuto  loquamur  salua  prouisoiis  pa- 
ce nec  uidetur  equa  sarisfa&io  subsccuta  prò  tot  ofTensionum  tot  inio- 
riarum  prouocationibus  que  per  illius  partis  insolentiam  proccsserant  qui- 
bus  non  parum  in  defensionc  sua  le;a  fuerat  Ecclesia  . Nos  qui  damnis 
inno  meri  s offensi  multipliciter  & turbati  'ubi  tam  Celebris  Rauenne  cu- 
ria prò  Ecclesie  & Impedì  honore  ac  commodo  generati  prefixà  eo- 
rum  instinéhi  extitit  impedita  . Regi  filio  uenturo  ad  partei  preclusi 
suor  aditus . Persone  Principum  Se  copia  multa  Nobilium  dehonescatio- 
nes  ab  eis  plurimas  pertulerunt  . Pro  quibur  omnibus  sperantes  assequi 
Se  Patris  prouisione  solarium  ordinationi  Se  Arbitrio  suo  nos  & causarci 
Imperli  comisimus  confidentcr  ut  quod  Ecclesie  nostro  & Imperli  bo- 
nari cederet  prouideret . Uerum  quia  sicut  ei  placuit  csr  prouisum  ut 
ex  ipsa  prouisione  in  nullo  uideatur  nobis  a mole  commissorum  exces- 
sunm  satisfailum  nec  de  nostri  Imperli  honore  aliquatemis  cogitatum 
mi  rum  gerirur  si  uestrum  Consiliura  huic  potuerir  processui  concorda- 
ti . Quare  circumepeftionem  uestram  attente  rogamus  quarenus  precutn 
nostrarum  Se  dilezioni*  intuitu  super  iis  beneuolo  prouideatis  fauore  quod 
honori  Ecclesie  nostro  & Imperli  nouerìtis  expedire  maxime  cum  ad  id 
prò  honore  Ecclesie  specialirer  moueamur.  Nam  si  ad  publicam  nori- 
tiam  renor  htiius  prouisionis  exierit  Reges  Se  Principes  exemplo  tam  ui- 
cino  submoniri  arbitrale  ludicium  Ecclesie  non  libemer  subibunt  . Dar. 
Siracuse  Quarto  Id.  Julii.  Ind.’VI. 


NUM. 
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Dilla  Cancelleria  Ad  Comune  Ai  Piito/a  Ltò.  Cene . pag.  t<*5- 
An.  1 133.  io.  Agosto  . 

Gli  Oratóri  Lucchési  insisto™  col  Podestà , e Comuni  di  Bologna 
perche  i figliuoli  tV  Ubertino  da  Stagno  siano  assoluti  dal 
blindo  e riabbiano  le  Uro  terre . 

In*  Christi  nomine  Amen  . Ex  hoc  pubtico  ins frumento  clarett  omni- 
bus .manifeste  quod  Domini  Rustichellus  La7arii  & Jacobus  Saraceni  Am- 
baxatore;  Comm.  Pìstoriensis  /ogauerunt  &.  requisiuerunt  ex  parte  Comm. 
Pistoriensis  d.  Ubertum  Por.  Bon.  & eius  Comcilium  conuocatum  per 
Campanaro  ut  extraherent  /ìlios  d.  Ubertini  de  Stangno  de  bamno  & di- 
mitterent  eos  ppssidere  pacifice  & quiete  res  & bona  que  ipsi  habent 
in  distrielu  Bon.  Se  restituant  eis  ipsa  bona  &.  quod  deleanr  Capitulum 
con::ituti  quod  fa&um  est  centra  eos  & quod  de  faSo  Granaioni  non 
se  iotromittant  Se  ipsuro  dimitrant  . Fafta  fuk  bec  requisirlo  Bon.  in 
Pahtio  Comm.  in  Consciiio  publico  coram  Ildebrandino  filio  Jacobi  Se 
Borato  quondam  d,  Ildcbrandi  Se  La  «franco  * d.  Fraimcrici  Se  Con- 
solino iilio  Fortis  . Anno  Domini  Millesimo  ducentesimo  trigesimo  ter- 
jtio  . fad.  sexta  quarto  Idus  Augusti  . 

Poste*  uero  cadem  die  in  Palatio  Comm.  Bon.  coram  d.  Bonifario 
Dolore  Legum  Se  d.  Alberto  Captaneo  Se  Orlando  de  Caccianimico 
Se  Simo  liberti , d.  Tomasiaus  de  Caccianimico  constirutus  ante  pre- 
sentiam  d.  Uberti  Per.  Bon.  & de  eius  uoluntare  & mandato  respon- 
dit  & dixif  pred:5ìis  dorainis  Rustighello  & Jacobo  Ambaxareribus  quod 
di&us  d.  Ubertus  Por.  Bon.  non  poresr  Tacere  modo  aliquo  de  fa&o  fi- 
liorum  d.  Ubertini  quia  tenctur  {tiramento  sed  ipse  poterit  cum  sapicn- 
libus  de  Bon.  Se  quidquid  poterit  Tacere  quod  sir  honorutriusqueC,omrn. 
super  hoc  facict  amore  Comm.  Pistoriensis  Se  de  fabìo  deCkanaioni  si 
Bononienses  fecerunt  aiiquld  quod  sir  contra  arbitrami  pronuntiatum  in- 
ter Pistoricnses  Se  Bononienses  paratus  est  Potestà?  emendare  Se  face- 
re  sicut  in  difto  arbitrio  conrìnetur.  Et  Por.  incontinenti  dixif  quod 
si  Bononienses  fecerunt  aliquid  de  fafto  de  Granaioni  quod  sit  contra 
arbitrium  pronuntiatum  inter  Bononienses  & Pistoricnses  paratus  est  e- 
mendare  & Tacere  ad  uolunratem  Se  di&um  hominum  Ciuitatis  Pisto- 
riensis , ■ . 

Ego 
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Ego  Beritidus  Imp.  *ule  no t.  prediftc  requìsitioni  & responsioni  in- 
jerfui  & ea  omnia  rogatu  diftorum  d.  d.  Ruttichelii  Se  Jacobi 
subscripti  & publicaui . 

N U M.  DXCVIH. 

Cedici  V etica 'li , R'S-  TV,  di  Gregario  Nono  Ep . 169. 

An.  1133.  1 2*  Agosto. 

Gregorio  Nono  Pontefice  risponde  alle  lamentane  di 
Federigo  Impera  dorè  , e difende  T equità 
della  sua  sentenza  « 

Friderico  Imp.  semper  Augusto  Hyeru»alcm  & Sicilie  Regi  Illustri. 
Dum  in  conscicntie  secreto  perquirimus  quanra  diìe&ionis  o:  sinceriratis 
prceminentia  te  prosecuti  (ucrimus  in  minori  officio  constituti  & post- 
quam  ad  Apostolice  dignitatis  fa&rigium  licet  indigni  disponente  domi' 
no  fuimus  euocati  si  tua  odic  Sublimiras  in  fauorem  ueritatis  exurge- 
ve  & affezioni!  percepta  munera  rocensere  breuiter  ex  iUa  colligiani; 
que  super  iis  alio  quam  tuo  testimonio  non  egemus  . Scd  quia  pluries 
sola  dumtaxat  iniuriarum  suspicio  menti  rcagis  mfigitur  quam  si  nume- 
rosa benefici  orniti  affluenti!  conferatur  adest  fibi  uel  alteri  ex  ilio  fon- 
te materia  suspicandi  quod  aliquorum  presumprione  temeraria  procuran- 
te uìsi  fuimus  in  tuitionem  libertatis  Ecclesiasùce  a te  Patris  animimi 
auertisse  licet  illuni  in  statu  solito  retinentcs  cumdem  ostendimus  ex  il- 
la industria  laudabiliter  immutatum  ut  in  uiam  pite  filinm  uirga  redu- 
cerct  cuius  innuehanr  opera  quod  in  mortis  inuium  traftus  uolunratis 
knpetu  properarer . Ecce  quod  nidebatur  odium  amorem  intimum  cun- 
tinebaf  & quod  Amarum  appartile  tandem  immensam  dulcedinem  propi- 
nauit  quia  propter  infiisam  a ncbis  sa  luta  ri  s collyrii  unflionem  que  ch- 
iuse mentis  ochulos  iliustrauir  lucerti  nidi:  ambylans  in  tenebris  & in 
discrimine  positus  in  salutoni  feiicitcr  est  resumptus  . Quo  uolente  cu- 
ius diligenti!  fatiente  . Porro  uirtus  diuioa  uoluit  ut  nos  effecimus  ope- 
rante clemenria  Saluatoris  cuius  imitari  uestigia  satagcr.tes  quia  fillos 
fouere  credimus  non  delere  ad  instar  Patris  uenìentem  de  longinquo  fi- 
lium  amplexantis  te  ad  mandata  Ecclesie  per  Christi  gratiam  redeun- 
tem  brachiis  paterne  dileftionis  recepimus  &.  multis  pre  dolore  languen- 
tibus  nec  non  quibusdam  adeo  uora  lomentantibus  in  aduersutn  ut  ne  ad 
alta  resurgeres  repugtiaaiie  rcpagulum  obiecerint  diuersis  diuersorum  sen- 
Ttm.  IH,  Pan,  IL  S ten- 
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tenti:?  per  uirtufem  ccnstantle  definiti;  te  in  statimi  redtfxlmoa  sahrrs- 
rem  excellentlam  tuam  nedum  soliti  sed  maforìs  fauoris  grafia  prose- 
quentes  . Unde  prò  tue  Celsitudini;  incremento  ersi  ab  allquibus  qui 
scirent  ctiam  de  ballami  murmurarc  fragranti!  Se  in  snelle  causare  dul- 
cedinis  ubertatem  forte  conrrarium  rencatur  duos  ex  fratribus  nostri; 
qujs  laudabiles  eflkit  multiplicis  cuidenria  probiratis  Lombardi;  omnino 
renirentibus  prò  te  in  Lombardiam  misimus  quorum  diligenti  studio 
quantum  diflkultas  negotii  concedebat  tuis  accreuisse  profettibus  proba- 
bilirer  estimamus.  Ceterum  ersi  bona  xeferamus  inuiri  que  de  sedis  A- 
postolice  benignitate  procedunt  eo  quo  impensa  beneficia  non  sint  !ar* 
gitoiis  rel^tibus  pubìicanda  tamen  ut  innocenti  macula m non  impingas 
& scia;  te  ad  rctribucionis  debitum  non  ad  querele  conuicium  cbliga- 
tum  reminoci  te  uolumus  quod  in  pluribus  que  tuorum  prudemia  nun- 
riorum  seu  mulfarum  serie*  1 itera  rum  a nobis  tuo  nomine  diebus  pre- 
teriti; expocercnr  facicndum  sempcr  assumpsimus  quod  dignum  Se  uti- 
le uidebamus . Sed  ecce  quod  arbor  gratis  onusta  fruttibus  ex  eo  dicen- 
da  sii  stcrilis  si  non  per  totuni  appartar  uniformis  aut  qui  defettus  ad- 
scribi  firmamento  debear  si  equa  stellarmi)  ciaritas  non  exisfat  obiiuio- 
ni  commissa  gratiarmn  congerit  quam  superioribus  temporibus  circa  tc 
xecolimus  erudisse.  Innuis  ex  scripto  lamentabili  quod  non  nobis  sed  no- 
stri; fratribus  destinasti  nos  taliter  Super  Lombardie  negotio  prouidiv.e 
\it  de  illatis  iniuriis  a Lombardi;  nihil  sir  tibi  satisfneionis  prestitum  aut 
de  tuo  ne!  honorc  Imperli  cogitatimi  . firmo  quod  prò  miro  geritur 
ti  processus  huiusmodi  Cardinalium  consilio  fulciatuf  qui  talibus  incon- 
sulti; soliti  sirntis  quod  debemus  & cupimus  ipsorum  consulta  prudenti» 
definire.  Ad  hec  autem  quid  rescribenris  innocentia  respoudebit.  Unde 
presumptio  quod  sequentes  arbitrium  proprie  uoluntari;  rarionis  consi- 
lio  non  ducamur  qui  licer  immeriti  locum  supremi  Judici;  obtinenteS  in 
tcrris  plenitudinem  iustitie  studemus  omnibus  exhibere . Principi  preemi- 
nenti & Ecclesie  fi!to  speciali  Lombardo?  in  aliquo  maxime  ubi  de 
iure  àgitur  relitto  rettitudini;  tramite  preponamus  . Absit  absit  a nobis 
qui  testerà  in  Celi;  & in  excelsis  conscium  obrinemus  quod  in  iuris  pre- 
iudicium  nobis  sit  acceptio  personarum . Sed  infer;  ex  quingentis  mili- 
tibus  quos  pridem  de  fratrum  nostrorum  consi iio  in  terre  sanale  subsi- 
dium  a Lombardi;  promisi  mus  prefigendo  ab  Ecclesia  Romana  termino 
destinando;  forte  iniuriam  tibi  fecerimus  euidentem  . Unde  locus  a dam- 
pnis  Se  iiiiuriis  que  tibi  Lorr.bardortim  societas  irrogauir.  que  sunt  il- 
la . pone  quod  plurima,  tamen  quia  Lombardi;  parati;  subire  iudicium 
procuratores  tui  nihil  sub  figura  iudicii  proponere  uoluerunt  in  fauorem 
lui  nomini;  ad  prouisionis  remedium  non  oportuit  habere  reuersum  qui# 
quali  scambile  tue  magnitudini  uidcatur  tamea  ex  illa  Lombardi  se  gra- 
ia- 
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uatos  mtelligunt  quod  super  habitis  contra  te  processibu?  se  Immodico 
eulpabilcs  ex  causi?  plurimi;  rccognoccunt . Sic  querelato  querele  adiick 
& subiungis'  quod  in  prouisione  predica  sit  omissa  conuemio  de  milt- 
tibui  qtiadringentis . Ad  hec  aurem  quanfum  possumus  breuiter  Se  lu- 
cide lesponJemus . Scis  enim  nisi  forre  obliuloni  commisero  aliis  pluri- 
fasi* occupati»  quod  secundum  dedaratiotrem  felicis  rccordationis  Hono-’ 
rii  Pape  predecessori*-  nostri  quam  sumpram  a regestis  tibi  presentibus 
mittimus  rnterclusam  Celsitudini  tue  predici  milites  debebanrur  si  Sta- 
tuto a te  passagio  Se  per  Rcmanam  Écclcsiam  approbato  In  terre  san-  . 
&e  subsidium  rransiuisses . Igitur  quod  sine  turbatone  referimus  cum  ta- 
lem  rramitum  fetcris  sicuc  seimus  Se  nostri  tibi  predici  milite*  non  de-' 
bentur.  Si  non  debentur  Se  in  premissis  niliil  dè  contingentibus  est  o- 
misfum  quare  uir  prouide  lamemaris . Uertmi  si  de  p/ouisione  predica 
te  grauarum  propriis  uel  alisnis.  motibus  arbitraria  super  hoc  nobis  tua m 
precise  resera  uoluntatem  quia  credimus  negotium  in  statum  prjstinunr 
posse  reducere  iure  utriusque  partis  integro  re  manente . dar.  Ariagnic  riv 
id.  Aog.  Ponrificatus  nostri  anno  ceptimo. 

N U JVÌv  DXClXv 

T)s  Coitici  Vaticani . Reg.lV.  iti  Crcgécio  Nono  Ep.  47’.* 

An.  I2J4*  . Aprile  . . ^ 

' ‘ • * ...  v w-  t , • 

Federigo  Imptradcre  dichiarasi  apparecchiato  all 1 accettazione 
del  lodo  Pontificio  v 

Ì*  KtDEStrrus  dei  grafia  Romanorum  fmp.  sotripef'  Angus tbs  HyerusalcrV 
Se  Sicilie  Rex Per  presens  scriptum  notum  fieri  uolumus  wiiuersis  quod 
nos  attendente*  qualiiter  San&a  Romana  Ecclesia  marer  nostra  sidguli* 
ev  debito  quo  tenerur  indifferenter  ad  omnes  illibata  iura  cortsertiet  & 
nos  imitati  sue  ad  tuendum  Ecclesiasticam  libcrrarem  & prò  statu  Im- 
peri i reformando  reddiderit  uniformes  itr  ci  debite  filiatioriis  aflWIu  te- 
neamur  nromni  reuerentia  tamquam  matrem  & honorem  Ecclesie  ào 
reformationem  imperii  iukta  consi  i;um  & submoni  tionem  ipsius  fa  etere" 
dcbearjus . Admoniti  per  Ucn.  uiros  Johanncm  Uen.  Sabinensem"  Epì- 
scopum  Se  Magr  Petrum  de  Capua  S.  Ceorgii  ad  Uelum  aureum  dia-» 
coti os  Cardinale*  prò  parte  reucremissi mi  Patri?  d.Grcgorii  summi'Pon- 
Tifici*  & frarrunr  suorum  super  negotio  illoTum  de  Lombardia"  Marchia* 
Triuisri  Se  Romandiola  que  uidentut  nobis  & imperio  aduersafi  ex  in- 
— * Ss  nata- 


Digitized  by  Google 


-APPENDICE 


i 


I 40 


nata  mansuetudine  qua  «niuersos  Imperio  Romano  subie&os  ad  fiderT* 
ac  deaotioneffl  Imperi i reuocamus  totum  negotium  prediilorum  de  Lom- 
bardia Marchia  Triuisii  & Romandiola  ram  super  dcrentione  nosrrorum 
regnliuitl  & aliorum  iurium  uostrortifn  qiiam  de  prercritis  quos  pridem 
Se  ha&enus  quocumque  modo  erga  nos  & Impcruim  commiserunt  Con* 
scilio  compositioni  & Jaudariont  predici  sommi  Pontifìci;  & Sanile  Ma- 
tris  Ecclesie  prò  refbrmatione  paci*  Si  statua  Imperli  duximus  commit- 
tendum  id  in  uofunrate  & ordinatione  Apostolica  fumitcr  exponen*?s 
quod  qurdquid  ex  hoc  consuluerit  prouiderit  composnerif  & landauerit  ra- 
tum  & firmum  tenere  uoiumus  Si  habeee.  Ad  cuius  rei  mcmnriam  Se 
stabilem  firmitatem  presens  scriptum  Heri  fecimus  & bulla  aurea  rypa- 
rio  nostre  Maicstatis  impressa  iussimus  insignir!  anno  mense  & indi- 
zione subscriptis  . dar.  Capue  anno  dominice  incamationi*  millesima 
ducentesimo  trigesimo  quarto  mense  Aprili*  scptima  Indizione  • 

N U M.  DC. 

Da*  Co:tjci  Vaticani  • Reg,  IV,  di  Gregàrio  Nono . Vp.  pot 
An.  1254.  20.  Maggio  ^ 

fregino  Nono  Pontefici  impone  a Lombardi  che  mn  impediscano  nel  fe- 
ro transito  i Cavalieri  ile  IT  Alemagna  richiesti  dall * Impera  dorè  ad  ac- 
compagnarlo neir  e spedizione  di  Palestina  • 

Rectorfrus  Società ris  Lombardie  . Sicut  pridem  prudentie  uestre  scri- 
psisse  recolimus  charissimus  in  Christo  filius  noster  Fridericus  Roma- 
norum  Imp.  semper  Augusrus  Hyerusalem  Se  Sicilie  Rex  illustris  se 
promptum  beneplacitis  Ecclesie  Se  paratum  ad  correZionera  omnium  que 
per  nuntios  suos  presumpta  contri  formam  pacis  existcrent  esponendo 
iliorum  aliqua  iam  ex  parte  correxit  & forum  negoiium  Lombardie 
Marchie  ac  Romandiole  per  patentes  Impcriales  literas  appcnsione  bul- 
le amee  Communitas  Ecclesie  prolusioni  ordinationi  Se  dispositioni  com- 
rnisit  promittens  se  ratum  omni  tempore  habirurum  quod  inter  ipsum 
& Lombardos  per  eamdem  Ecclesiam  fuerit  ordinatura  . Uerum  cum 
idem  Imp.  iterum  per  literas  & nontios  ad  nostram  presentiam  desti- 
nare* se  in  negotiis  suis  nostre  commiserit  uoiuntaii  nosque  in  hiis  que 
secundum  deum  & iustitiam  possumus  suis  uotis  annuerc  fouorabiliter  te- 
neamur  sincerìtatem  uestram  rogamus  & horramur  attente  mandantes 
quatenus  cum  milites  deTeutonie  paxtibus  qui  sunt  in  procinto  adlm- 

pc- 
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perialem  presentiam  accedendi  de  mandato  Imp.  eiusdcm  parati  Lombare 
dis  extstat  prestare  i un  tori  a m cautionem  quod  transeundo  morando  &. 
redcundo  nullam  ijfsii»  au:  societati  Lombardie  offenda m inferent  uel  ia- 
ttura m eis  transitum  liberum  prncuretis  prouide  adtendemes  quod  & 
ille  nullis  pacifìce  transire  uolentibus  sit  negandus  & si  eisdem  militi? 
Bus  quod  absit  aliquod  obstaculum  opponatur  a pluribus  non  immeriio 
extimari  poteri  t quod  cum  Lombardos  speciales  EccJesie  Biios  repute- 
mus  & eis  quantum  cilm  deo  possumns  in  necessitatibus  assistami  quod 
id  ex  nostro  fauore  processerà  uel  consenso.  Igitur  ut  hominibus  ista 
suspicio  & Imp.  pfedi&o  tollatur  materia  irurmurandi  presertim  cum 
non  deceret  id  in  patientia  sustrneri  Ut  opere  compleatur  quod  est  de 
prefatis  mifitibùs  suprascriptum  quin  imo  qnoi  ipse  Imp.  uei  sui  & 
presertim  Ucronenses  in  aliqtio  nulla fenus  oiTendantur  ne  quod  auertaf 
dominus  tantum  bonnm  aliquibus  obstacuiis  ualeat  impediti  sublato  am- 
biguitatis  scrupolo  defis  operam  diligentem  sci  turi  quod  si  idem  Imp. 
aduersus  Lombardos  uel  societatem  ipsorum  aliquid  indebite  moliretur  as- 
sumere illud  nullo  modo  Ecclesia  fieri  pareretur.  Ccterum  ur  uoluntas 
nostra  super  premissis  & aliis  uobis  plenius  innotescat  dilefttmi  filium 
Mag.  l.  Capeltanum  nostrum  Archidiaconum  Norwicensem  nobis  &.  fra- 
rribus  nostris  acceptum  sue  merito  probi tatis  ad  uos  duximus  destinan- 
dum  quem  iir.mo  nos  in  ipso  benigne  recipere  & tramare  honorifice 
procurantes  super  hiis  que  uobis  ex  parte  nostra  dixerit  fidei  plenitudi- 
jjcm  adhibendo  illa  prompeitudine  diligenti  perficere  studeatis . dar.  La- 
ter.  xixi.  Kal.  Junii  Pontificatus  nostri  anno  o&auo. 

N U M.  DCL 

Da/V  Arcò  tv.  Segreto  del  Comune  di  Mententi  • ' 

An.  1234.  4.  Luglio. 

1 Modenési  registrano  negli  Atti  P iibTici  Te  prove  della  fregna 
infranta  da ’ Bolognési. 

. 

In  Christi  nomine.  Anno  a natiuitate  eiusdem  millesimo  ducentesimo 
trigesimo  quarto.  Indili.  VII.  Frederico  Imp.  regnante  die  Martis  quar- 
to infrante  Julio.  scriptum  recordationis  ad  meraoriam  perpetuam  reti- 
nendam  . Cum  Mutinenses  esscnc  in  seruitio  Cremonensium  ad  defen- 
dendam  terram  Creinone  que  deuastabatur  & destruebatur  a Mediola- 
nenslbus  uenerunt  die  prenominato  Bononienses  cum  Carozio  apud  Ca- 
st rum 
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«rum  Badi  ani  & posuerunt  Carozlum  in  ripa  Samozie  in  loco  ubi  di- 
cirur  pons  S.  Pctri  in  districhi  Mutine  prope  Castroni  & impctum  fe- 
cerimt  ad  Castrimi  Badiani  Se  incidernnt  uineas  Se  comburerunt  blauas 
fmrainuro  difti  Castri  & tcgeres  & ibidem  Balistarii  Bon.  cum  balista- 
viis  di&i  Castri  a media  tertia  usque  ad  horam  «extam  fortircr  sagir- 
tarunt  Se  co  die  iuerunt  adCasrrutn  Sancii  Cesarli  cum  Caro/io  & ibi 
ixerunt  tenroria  Se  combusseront  dt£lum  Castrimi  • Atto  in  Castro  Ra- 
duni . Huius  rei  testes  fuerunt  d.  Thomaxius  de  Radaldo  tumCapira- 
neus  Badimi,  Arduio  Tadi  Por.  Jacopinus  Marchesi  aie!  berti . Jaco- 
bus  Se  Hcnxicus  Rastaldu*  , Rcdandinus  Buualeili  . Girar  dinas  Perdime- 
le • Bi.Tnardinu*  Azonis  Rubei . Odaricus  Ugonis  ce  Ferro.  Martinus 
Bonaccursii  . Gena '.sai  de  Beno.  Nicholaus  de  Brunetta.  Andreas  Ber- 
colotti  • Addo  de  Carpo.  Maisrrus  Portonerius  de  Bruno.  Bunmarti- 
mis  de  Cremona  , Brliotus  de  Parma  . Cogo/a  de  Regio . A ibertinus  Lre-- 
tuie.  Ueminrinus  de  (Jerotta  • Mdiur  de  Regio.  Barixdlus  de  Castella- 
uro.  Ducbus  de  Bergamo.  Odericus  Albe,  .limimi*  de  Cremona.  Jo- 
hannes de  Cagni; . Calandrimi*  not.  Mutinensis  de  Calzolaio.  Mae. 
Trdaldu*.  Ancherius  de-  Parma  . Johannes  de  Curio  de  Parma  . Bri-' 
no*  de  BranJuIa  . Girardi»  Guai  frodi- . Ugolini»  Bolognesi.  Dominicus 
de  Portonarils . Bartholeinci»  Cuidobelli . Guidetti»  de  Soleria.  Januli*' 
no*  Alcrii  . Raynerius  Ueroncnsis  • Ubèrtinu*  doxiut  Se  ahi. 

•Ego  Crcxeorius  Guidonis  Sacri  Pai.  Not.  seri  pii  Se  exemp’auf  pre- 
cetto d.  Gibcrti  Azonum  judicis  Se  assessori;  d.  Girardi  de  Co- 
rìgia  Murin.  Pot.  ut  in  autentico  contlnebarur  ira  & «1  hoc  e- 
icmplo  legittir.  Corrente  Millesimo CCXXX VI.  die  Mercurii  no-- 
na  int.  J attuario . Prcfentibus  testibti; . d.  Jacobo  de  Mediolano  . 
d.  Alone  Guidoni*  Bouis  Se  Bonoinfante  de  Assalito  not. 


NUM. 
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Datr  Atchirs  Segr,  del  Comune  di  Modena  , 


»4f 


An.  1134.  20.  Settembre  . 

K Pontefice  -Gregario  Nono  impone  a Niccoli  Va  scavo  di  Rfggie , * 
che  p adoperi  or.de-  il  Comune  di  Bologna  mantenga  la 
tregua  a quello  di  M(Jena  * 

Grecorius  Episcopus  ceruus  sertiorutn  dei  . Uen.  Fratri  Episcopo 
Regino  salurem  & apostolicam  benediflionem . Nob.  Uir.  . Pot.  Oc 
Comm.  Mutine  sua  nobis  questione  monstraront  quod  Ciues  Bononier.- 
ses  contra  federa  tTeguarum  que  inter  eos  de  mandato  sedil  Apostoli- 
ce  tc  mediante  ioita  fuerant  in  Murinensem  distriflum  hostiliter  ac- 
cedenres  dampna  eis  grauia  destruflis  Ecclcsiis  dom  i bus  & aitis  posses- 
sionìbus  intulerunr . Qua  re  petebanr  *ibi  super  hiis  satisfó&ioncm  con- 
.gruam  ex hr beri  . Ne  igitur  ad  discordiam  ex  qua  pericola  multa  -con- 
tingerent  editus  pareat  sed  porius  utriusque  partis  indempnitatibus  con- 
sulatur  frarernitari  tue  per  Apostolica  scripta  manefomus  quatenus  inter- 
ponas  super  hiis  taiiter  partes  tuas  quod  satisfa&ionc  ad  kiuicem  super 
dampnis  bine  inde  iliatis  exhibita  treugue  inter  ipsos  inuiolabilicer  ob- 
«eruentur  nosque  diligentiam  tuam  commendare  merito  debeamus.  dai. 
Perusii  XII.  Kal.  Qfl.  Pontificatili  nostri  anno  oflauo* 
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Vali ' dtch.  Pub*  di  Boi . Misceli . VI,  fragm . num,  io. 
An.  1154.  15.  Novembre. 


/ Nobili  del  Frignano  sott  ornai  tonti  colla  Ut  Provincie 
al  Comune  di  Bologna  • 

h nomine  domini  nostri  Jesu  & B.  Uirginis  Marie  . Hcc  est  concor- 
dia & forma  pafli  traflati  & iniri  & conuenti  inter  d.  Guidonem  Raulis 
Bon.  Por.  & Uiuianum  Sindicum  Comna.  Bon.  nomine  ipsius  Ciuita- 
tis  ex  una  parte  & d.  Lfgoliaum  HI  q.  d.  Borthoiomei  de  Frignano  & 
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à,  Gualandum  filium  q.  d.  Upizini  de  Serazona  de  Gualandellis  nomi- 
ne infrascriptorum  militimi  quorum  sunt  Sìndici  & Procuratore?  Re&o- 
res  nuntii  ad  omnia  Se  singula  infrascripta  facienda  sicut  est  scriptum 
marni  Talamarii  ex  altera . nomina  autem  iilorum  quorum  sunt  Procu- 
ratores  sunt  hoc.  d.  Upizinus  q.  d.  Araldini.  d.  Rainurimis  q.  Lan- 
franchi . d.  Gualandinus  q.  d.  Bernardi . d.  Albertinus  q.  à.  Kolandini  . 
d.  Girardinns  q.  d.  Gualandi  , d.  Palmerius  q.  l'baidi . d.  Lanfrancu? 
q.  d.  Campiglieli , d.  Bernnrdus  q.  Ro  laudi  de  U/ano  * d.  Raineriu; 
q.  d.  Bonzccursi.  d.  Petrus  de  Arr.ola  filrus  q.  d.  Thomaxii . D.  Tho- 
maxius  cfus  frater.  d.  Tomaxinus  Bernardi  de  BLonrecuccoii  » d.  Hen- 
ritus  filius  q.  d.  Johanìiis  Rastaldi.  d.  Jacobus  q.  libertini  Rastaldi  • 
d.  Saramtinellus  iìlius  q.  d.  Johannis  Rastaldi . d.  Phiiipput  filius  cius- 
d?m  d.  Saraphir.elli  • d.  Corradus  fi!.  q.  d.  Symonis  Baii  . d.  Andreas 
tlus  fi  li  us  . d.  Raineri  us  clusdcm  Androc  frater.  d.  Jacobus  Ugolini  Gri- 
maldi . d.  Parixjus  eius  frater  . d.  Thotnaxinus  Johannis  de  Bubus  . d. 
Bartholomeus  eius  frater  . d.  Upi/.inus  q.  Sci  frodi  . d.  Bonifacius  q.  d. 
Rclar.dini . Quia  predici  scilicet  d.  Ugolinus  fiiius  q.  d.  Bartholomei  Se 
d.  Guaiandus  primo  suo  nomine  & supradiédorum  omnium  quorum  sunt 
Procuratore;  & nuntii  & prò  hejrcdjbus  Se  libcris  & snccessoribus  eorum 
omnium  promiserunt  stare  perpetuo  ad  seruirium  Comm.  Boti*  tam  tempo- 
re paci?  quam  tempore  guerre  cum  eorum  personis  Stsuorum  liberorurn 
& succcctcrum  crrnìum  Se  cum  eorum  locis  Se  castri?  omnibus  & cum 
eorum  hominibus  Se  terris  & facere  guerra  ni  pacem  ad  uofuntarem 

Cemm.  bon.  &.  exercirus  & caualcatas  ad  uolunutcm  Se  scnsmn  Comrr. 
Bon.  & dare  loca  sua  Comm.  Bon.  ad  suam  uolucitatem  & nomina  lo- 
corum  sunt  hec  . Monteforii . Montispleto.  Scs itola.  Aeratone.  Fana- 
no  . Rocca  de  Senla  . Montecreto  . Monte  Luizo»  Casigliano . Roc- 
cha  de  Corsello.  & ista  $upt  loca  que  omnì  tempore  po.,;unt  teneri  & 
difendi  cum  guardi?  Se  sire  guardis  at>  omnibus  Itogli  ni  bus  qui  uellent 
di&a  loca  offendere  . Ista  autem  inferiora  sunt  loca  di^orum  domino- 
rum  qutr  similirer  promittunt  dare  Corr.m,  bon.  Se  non  jor.r  in  tanta 
defensicne  Se  «incastra.  Desegr.anum  . Ttrognammi . Arsitola.  Roc- 
chetta i Louesaia»  l'aldesassc . B .mede Ili . Montecuccoli . Parapudice 
Plutnalbo , Bassoguidano  . Et  promittunt  dare  alia  sua  loca  que  sunt 
multa  qué  non  sunt  in  defezione  set  sunt  in  uìiiis  in  quilxus  habitat!* 
multi  homines  & predica  loca  dant  Se  concedunr  Se  promittunt  dare 
Comm.  Bon.  secitndum  formare  infrascripta  ni  se.  quod  debeanr  guerra; 

Se  pacem  facere  ad  uuluntarem  Comm.  Bon*  Se  sicut  Qorr.m.  Bon.  pia/ 
cuerit  Se  uetare  stratas  & uias  & ditfiiare  Se  prò  inimids  tenere  iIJos 
quos  Comm.  Bon.  dìffidauerit  & prò  inimicis  tcnucrit  ad  uoluntatem 
Comm.  Bori.  U sicut  Comm.  Boa.  D’acuerit  • Item  quod  omnes  ho- 
mi- 
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ar.ines  hsbitantes  aut  qui  in  futurum  habitauerint  in  di&is  locis  oirni* 
bus  & aliis  corum  locis  dcbcant  dare  Comm.  bon.  omni  anno  prò  boa- 
. 'feria  & pari  boum  tres  sol.  Bon.  & prò  cappa  XVIII.  sol.  bon.  cx- 
«ceptis  nobilibus  qui  steterunt  huc  usque  immuties  a publicis  fafìionibus 
de  quibus  traditum  elt  quod  di£lam  boateriam  non  debent  prestare  alii 
nero  prestent  boateriam  predimmi . nullam  aliam  col*c£lam  teneantur 
Comin.  prestare  aliqui  homines  qui  in  diélis  locis  habsfenr  ue!  in  fu- 
turum dtbeant  hsbitare  excepris  iilis  qui  cssent  de  dìstri&u  bon.  Itcm 
si  aliquis  de  Ciuitate  Bon.  uel  burgis  Ciuiratis  uel  'fl'iquis  extrancus  qui 
non  sit  de  Ciuitate  Bon.  uel  distriéta  qui  quercretur  de  aliquo  habitan- 
tts  nane  ual  in  futurum  in  prcdiclis  locis  uel  in  ciuili  uel  in  criminal, 
causa  incarnir  ipsi  bomines  respondere  coram  Judicibus  bon.  & po:- 
slc  Comm.  bon.  in  iilis  causis  omnia  lacere  sicac  iustum  forer.  de  a- 
I;is  autem  corum  causis  non  se  intromittat  Condir.  Bon.  & ista  iocum 
h.bcanr  in  hominibus  hahfcmtibu?  in  pi  *diélis.  ! jcìs  excepris  mtìiribus 
suprascriptis  qui  facient  istam  concordiam  & excepris  ijiis  quorum  no- 
mine fit  fcec  concordia  & excepris  iilis  corum  domibus  se.  de  do- 
mo Frignanensinra  siue  progenie  de  domo  Guaiendinorum  siue  proge- 
nie qui  istam  concordiam  fecerunt  «Se  firmauerunt  cura  Comm.  bon.  de 
quibus  ita  diétum  est  & frmatum  quod  si  aliquas  causila  habuerint  in- 
ter se  ipsi  miiites  uei  Ciuiies  uel  criminales  quod  debeanr  respondet? 
coram  Comm.  bon.  Se  Judices  Comm.  bon.  & malescia  que  jnter  se 
commitrentur  quod  deus  auertat  debeant  &.  possint  puniri  per  Comm, 
bon.  Se  officiale?  Comm.  Bon.  Item  si  aliquis  Ciuis  de  Ciuitate  Bon. 
uel  Burgis-  uel  aliqui?  intrinsecus  qui  non  sit  de  Ciuitate  uel  disenfiti 
Con.  conquereretur  de  aliquo  prediilorum  miiitum  uel  in  ciuili  uel  in 
criminali  receantur  diibi  miiites  respondere  coram  Ccmm.  Bon.  & e- 
ius  indicibus . de  aliis  uero  corum  esosi;  ciuilibus  uel  criminalibus  n m 
debeat  nec  possit  Ccmm,  Bon.  se  intromittere  . Itcm  debent  pre- 
diali miiites  Se  tortini  loca  &.  homines  in  eis  habitantes  tenere  ban- 
nitos  Ben.  prò  tanniti?  & non  permittcnt  eos  habirare  in  difiis  locis 
eci  salirò  quod  lìiii  d.  libertini  de  Bizo  qui  habent  possessicnes  in  Fre- 
^n2num  possint  ucr.ire  in  locis  predifiis  Se  stare  set  non  in  castrisse- 
cundum  uoluntatem  Comm.  Bon.  tempore  g;icrre . Itcm  debent  predi- 
ali milite?  & eorurr.  loca  & hcmincs«.tn  r.s  habitantes  seruare  borr.a 
que  Comm.  Bon.  imposuerit  super  uecligalibus  non  exportandis  uel  cx- 
■trahendis  Se  si  aliquis  uel  aliqua  terra  r.on  seruaret  predilla  se.  de  fa- 
bannitorum  8c  bannorum  de  ùifiualibus  liceat  Comm.  Ben.  punire 
illum  hominem  illam  terram  que  contrafecertt  sicut  punirct  alium  ho- 
minem uel  aliam  terra m qui  uel  que  esset  de  distriébu  Bon.  Item  de- 
bent prediali  milite?  & corum  terre  Se  homines  semper  tenere  merca- 
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tura  apertura  de  omnibus  suis  rebus  hominibus  & comm.  bon.  A nuo- 
quam  uccare  quomicius  libere  sine  aliquo  honcrc  ad  Ciuitatcm  Boq.  ad- 
ducantur,  Irem  non  debent  auferre  passa  giura  hominibus  Bon.  uc!  di- 
itri&us.  taraen  exceprum  est  de  superioribus  quod  si  guerra  foret  in- 
ter Comm.  Bon.  A Pistone  quod  deus  aucrtat  quod  duo  de  supradi- 
fìis  se.  d.  Gualandinus  d.  Bernardi  A d.  Lanfranchinus  d.  Campilio- 
li  cura  personU  suis  possine  seruire  Comm.  Pistone  seruiendo  taraci! 
cum  suis  hominibus  Se  locis  que  habent  in  rregnanum  Corrati.  Bon.  ad 
uoluntatera  Corani.  Bon.  sicut  aiti  « Itera  supradifti  ornnes  debeant  te- 
nere equo*  de  arrais  roto  tempore  cura  Coinm.  Bon.  pìacuerit.  Ultra 
ea  uero  que  diéia  sunt  Se  que  supra  concessa  sunt  Comm.  Bon.  Com- 
rnune  Bon.  non  babeat  nec  aquirat  aliquod  ius  in  prediflis  locis  ucl  ha- 
bitantibus  in  eis  immo  sint  saiua  omnia  alia  iura  diclis  miliribus  & cis 
remaneant  libere  & sine  aiiqua  inquietar  ione  & molestia  in  predifì  is 
locis  & hominibu;  omnibus  Se  ea  piene  habeanr  . I.t  coirmi,  bon.  de- 
bet  prediétis  nulitibus  & illls  quorum  nomine  faciunt  istam  concordum 
& aliis  de  corinzi  domibns  A progenie  qui  istam  concordiam  fecerunt 
cum  communi  lacere  & seruare  inlrascripra  & ira  est  conuentum  inter 
d.GiMdonem  de  Rau!e  Puf.  Bon.  & L’juianum  Sindicum  ciusdem  Cormr.. 
nomine  ipsius  Comm.  ex  lina  parte  & prcdi&os  se.  d.  Ugolinom  &, 
d.  Gualandum  nomine  suo  Se  aiiorum  quorum  sunt  procuratore*  A non- 
ni ex  altera  se.  quod  Comm.  Bon.  de-beat  eOS  dc-fendere  Se  iuuare  A 
nianiKcncre  conrra  Muiinenses  Se  conrra  orane*  personas  in  personis  Se 
rebus  cum  omnibus  locis  Se  personis  predici*  Se  cum  omnibus  bonis 
eorum  sicut  alia  loca  Se  personas  Comm.  Bon.  Se  si  Ccjrm.  Mutine 
equitarer  conrra  ipsos  Se  ipsurum  bona  quod  Comm.  equitabit  conira 
Murinam  & eorura  loca  sicut  Tacerei  comm.  Bon.  si  Mutincnses  cqui- 
tarcnr  conira  Bononienies  Se  eorum  loca  Se  dare  Se  pnnere  guardia*  in 
locis  primodiclis  que  suor  forti»  ad  poiuntatem  predi  fio  rum  miliium  Se 
suarum  Pot,  uel  reelorum  . Et  prò  restauratione  drmpnorum  que  pa- 
rerentur  predici  miliies  in  fru£ì;bus  suarum  possessionum  que  ncn  Ja- 
borabuntur  Comm.  Bun.  debeat  eis  dare  tot  possessione*  que  «ufficiane 
quoiibct  anno  ad  laborerium  dcccm  parium  boum  inter  Lauirum  Se  Ci» 
uir.  Bon.  a montani*  infra  Se  a strafa  supra  uel  intra  que  possessione* 
debent  esse  bone  Se  conuenientec  ad  laborandum  que  quidem  possessio- 
nes  debent  eligi  Se  designati  arbitrio  duorum  nirorum  quorum  unus  do 
bet  elìgi  a Comm.  Bon.  Se  alius  a difìis  miliribus  & si  non  possent 
asse  concordes  debet  eligi  tertius  cuius,  designationi  Se  arbitrio  stari  de- 
bet  ab  utraque  parte  qui  tertius  est  statini  eleftus  se.  Jacobus  de  Bal- 
duinis  de  presenti  anno.  Ita  di&urn  est  quod  si  terra  que  designabitur 
eis  crit  imbUuat»  tantum  que  sufi-ceree  ad  laborerium  decem  parium 
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boum  ipsi  habebunt  fruflns  qui  erutit  in  iila  terra  detraila  laboratori 
si  autem  non  esser  imblauata  in  aliquo  dentur  ci  tot  fruélus  quor  per- 
eipiuntur  ibi  prope  de  alia  terra  eq'.ie  bora  * Si  nero  prò  parte  esseb 
iinblauara  Si  prò  parte  non  habebunt  fruftus  qui  cranr  in  iila  parte 
que  cr'at.  imblauata  detratta  laborarura  in  residuo  satisftat  eis  arbitrio? 
prcdi&orum  ducrum  amicorum  ele&orura  a partibus  uel  ter'tii  predi£U” 
si  illi  duo  non  possent  concordare.  hit  predica  dcssignatio  possessionurrt 
deber  fieri  tisque  ad  festum  resurreélionis  proxime  uenturum  & istas  pos- 
sessione; dcbent  n abere  quotiescumque  impedienti»*  laborare  & colligere 
suas  possessiones  & fruflus  percipere  de  eis . Cum  uéro  suas  possessio- 
nes  poterunt  laborare  Se  fruflus  percipere  de  eis  rune  tìorf  debeant  ha- 
berc  dicias  possessiones  nec  fruéhis  earum  & predtfFas  possessiones  de- 
beant  facere  laborari  Pot.  preJifForum  milicum  Se  fhiftus  prcdiiftaruEì' 
possessionum  diuidere  inrer  illos  qui  dampna  propter  gnerram  paticr.> 
rur  tanr  in  monranis  quam  in  plano.  Itcm  Comm.-  Bon.  debet  corri- 
gere  homines  Pleòatus  de  Liasmo  matto  ut  debeanf  facere  proJi^lis  rni- 
fitibus  & eorum  consortibus  qui  fecertmt  hanc  concordia*  cura  Comi».- 
Bon.  consueta  seruitia  & specialiter  illa  que  ipSi  hostendent  cum  duobus 
bdoneis  testibus  nixi  illi  homines  de  plebatu  tÌ73fli  haberent  instrumcn- 
ra  libcrtatis  Se  ista  cognitio  debet  fieri  per  duos  sapientes  de  CiVrate' 
Bon.  quorum  ntius  debet  eiigi  a Cornai.  Bon;  Se  aiius  a patte  di&o*» 
rum  militum  & si  non  possent  uel  non  uellent  concordare  deber  adiri 
tertius  predi£ius  cuius  definitioni  debet  stari  ab  utraque  pa\e  Se  fafìa 
cognitione  & lata  sententia  sic  in  arbitrio  Comm.  Bon.-  utrum  udii 
quod  illi  homines  qui  deberent  facere  seruitia  prestent  illa  seruitia  de 
quibus  prommtiatum  fuerit  uel  quod  debeant  untarti  extimarionem  ipso- 
rum  seruiriorum  prestare  que  extimatio  debet  esse  in  arbitrio  illorum' 
duoruro  sapienrum  qui  cognoscunt  de  predlftis  uel  tertii  si  predici  norr 
concordarenr  Se  illam  estimationem  debent  di£H  millites  ponere  Se  in- 
uestire  in  possessionibus  in  disrri&u  Comm.  Bon.  ad  noluntatetn  cenuri 
bon.  Iteai  Comm.  Bon.  debeat  eis  reficere  dampna  que  ipsi  patientur 
in  armis  & equis  tempore  guerre  que  esset  inter  predi&os  milites  Se 
Comm.  Mutine  Se  si  in  aliis  guerris  comm.  Botf.  parientur  dampna  in- 
aquis  & armis  Corniti.  Boti,  debet  eis  reficere  . Et  supradi&as  perdita? 
Comm.  Bon.  debet  eis  reficere  Se  dare  infra  duos  mense*  postquam  fue- 
rit denuntiatum  Se  probatum  pot.  bon.'  per  illum  qui  datìapnum  passut 
fiiif  Se  Pot.  teneatur  recipere  probationes  eorum  qui  dixerinc  se  passo s 
dampnum  uel  perditam  substinuisse  sine  mora  feem  si  Comm.  Boiv 
tempore  pacis  emendaret  equos  Ciuibus  suis  debet  emendate  prediftis- 
militibus  sicut  suis  Ciuibus  emendaret  . Itemi  Comm.  Bon.  debet  ape-»- 
»irc  mercatura  eis  ita  quod  non  teneatur  eis  aliquod  mercatura  nec  prò» 
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hibeatur  qoominus  libere  ad  ipsos  & eorum  loca  possine  portar!  . Ireurr 
In  districa  bon.  non  debet  prediflis  miiitibus  vie!  eorum  hominibus  qui 
hanc  concordiatn  seriiare  promiserunt  ahquando  pedagipm  aufcrri  . Itcm. 
si  in  guerra  quarti  predicai  domini  habcnt  cinn  Corrm.  Mutine  uel  in 
alia  guerra  uel  alio  loco  prò  seruitio  Comm.  Bon»  aliquis  difformi* 
millitum  uel  suorum  horr.inurtl  siue  hominvm  de  Frignano  qui  hanc con- 
’cordiam  serimierunt  Comm.  Bon.*  caperentnr  Comm.  Bon.  dcbeat  fa- 
cere  prò  ilio  uel  i!!is  qui  essent  in  captiuitate  quanfum  faceret  prò  ci- 
oibus  bon.  Item  si  predicai  domini  bannirent-  ahquem  de  suis  serri* 
Comm.  bon.  prò  bannito  babebit  . Item  Corr.tn.  Bon.  cuiìibet  predi- 
fiorum  se.  d.  Ugolino  & 3.  Guidando  & cuifilet  aliorum  quorum  sunt 
procuratore*  & nuntii  debet  dare  prò  equis  & armis  emendis  quinqutt- 
ginta  iib.  Imperiai,  se.  mediertitem  usque  ad  festum  S.  Andree  proxi- 
nie  uenturum  aliam  medietatem  usquò  ad  festum  nati ui raris  proxime 
uentururn  . Irem  si  comm.  bon.  faceret  pacem  uel  rreuguam  cum  Mu- 
tinensibus  uel  cum  aiiqnibus  personis  & locis  debent  poui  predici  nii- 
lites  nominarim-  Se  eorum  loca  & homines  in  ipsa  pace  Se  «rcugua  ». 
7tem  si  aliquis  uel  a'iqui  qui  sunt  connenientes  r.un«  ad  arma  portan- 
da  qui  sint  de  domo  Frgnanensium  Se  Gualnndcliorum  iisqsie  ad  festunr 
Sanili  Petri  de  J unto  ut-linr  simiiem  concordiatn  facere  cum  Comm» 
Bon.  Cormn.  Bón-.  tcneatur  eos  retiperc  & facere  eis  uei  ei  & «eruare 
tam  in  pecunia  danda  quam  in  omnibus  aliis  & singulis  ea  quescripu. 
sunt  & comicnta  sicut  o£lo  de  supradiflis  Se  i Ile  quetn  Comm.  Bon» 
reciperet  in  omnibus  faciat  sicut  fccerunt  ofìo  de  supradiflis  prò  se  * 
Item  si  aliquam  terram  iuste  lucraretur  uel  aliena  loca  uel  personas  iti 
fururtim  deber.t  comm.'  sicut  loca  supranominata  tam  prò  Gomm.  quam 
prò  diflis  dominis  & ea  debenr  in  eis  seruari  prò  utraque  parte  que 
supradifla  sunt  in  prediflis  locis  Se  hominibus  diftorum  dominorum  . 
Hoc  tamen  atlum  est  imer  ambas  partes  quod  sr  predici  milites  no:» 
possent  dare  ad  prescns  omnia  loca  que  superscripta  sunt  & que  prò* 
miserunt  dare  Comm.  bon.  non  ideo  intelligantur  dicli  millites  conrra 
pacem  fecisse  licer  dcficerenr  duo  uel  tria  loca  . Teneantur  tamen  sem- 
per  ipsa  loca  dare  Comm.  Bon.  bona  fide  . Aflum  est  & conuen- 
tuin  inter  ambas  parres  quod  in  star.  Comm.  bon.  & in  sacramento 
Pot.  Se  Procuratorum  Se  otficialium  & populi  ponatur  & exinde  non 
Yemouentur  &.  de  statuto  in-  statutum  perpetuo  ponatur  ita  quod  omni 
anno  juretur  per  Comm.  Se  homines  Bon.  Irem  & similiter  deber  poni 
in  statino  Se  iuramento  prediflorum  millitum  & in  sacramento  Por.  uel 
reflonim  quos  prò  tempore  hnbtierint  Scorrine»  predici!  milites  Se  eorum 
homines  Se  homines  prediflorum  locorum  omni  anno  semel  debeanr  iura- 
re  prediflam  concordiatn  sicut  sopra  scriptum'  est  & in  omnibus  firmati* 
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•ftabtre  & quilibet  Coosul  nel  Pot.  qui  fuerit  in  aliquo  predi&orum  lo- 
corum  deber  istud  similiter  iuraie  Se  per  re&orcs  &.  Pot.  eorum  pre- 
sente 5 Se  per  omnes  alios  qui  erunt  in  sitJguHs  annis  i.rretur  quod  ipsi 
facient  ita  suo?  successores  se.  sequeatef  Pot.  &.  reftores  iurar^  & in 
sacramento  Se  statuto  facient  ponete  diflorum  militum  & homi  cura  ha- 
bitantium  in  di&is  iocis  nec  perpetuo  inde  debent  araoueri  sed  de  sta- 
tuto in  sratutum  perpetuo  ponatur  ha  quod  perpetuo  orani  anqo  ita  iu- 
rari  debeat.  Itera  omni  anno  debet  siraul  !egi  statutum  Se  Capitidum 
in  arringo'  Comm.-  Bori.  Sicqueerit  io  sacramento  pop.  de  ista  con- 
cordia seruanda  se.  in  secondo  uel  tertio  arrido  quod  lecer it  pq;.  ud 
leftor  bon»  & similiter  debet  legi  in  attingo  ,predi£lorum  mi  Hi  timi  se. 
in  secundo  uel  tertio  arringo  Se  teneatur  por.  bon.  infra  unum  menscra 
ab  ingresso  sui  regiminis  facere  sibi  legi  totani  concordiam  predj&am 
Se  ilKtd  idem  teneatur  facere  pot.  prediftorum  raillitum  . Item  Consci- 
iium  credentie  generale  deber  istud  confirmare  in^nmnibus  & singulis  sì- 
cut  scripta  sunt  Se  debent  turare  omnes  ili)  qui  erunt  in  Conscilio  ge- 
nerali Se  spcciatiter  procuratore*  & officiale*  Comra.  bon.  risi  sint  il- 
li qui  modo  in  presenti  iurauerimt  . Item  debet  unus  Smdicus  constimi 
a Comm.  bon;  se.  a consilio  Credcutie  Se  generali  qui  debeat  prò  to- 
ro Coramv  iurare  de  omnibus  &•  singulis  supradiftis  seruandis  Se  infra- 
tcriptis  & quod  debeat  ratificare  &.  approbaie  nomi  le  Cornali  omnia 
Se  singula  supradi&a  Se  que  infra  dicuntur  •* 

Et  insuper  predai  d.  Ugolinus  Se  d.  Gualandus  promi\prunt  quod 
facient  illos.  quorum  sunt  procuratore*  Se  nuntii  iurare.  Se  promittcre 
quod  omnia  Se  singula  per  se  & suos  liberos  Se  successorcs  perpetuo  fir- 
ma habebunt  sicut  supraseripta  sunt  Se  quod  ratificabunt  Se  approbabunr 
omnia  Se  singula  ea  que  prediali  domini,  nomine  eorum,  fecerunt  Se  quod 
bona  sua  prò  predi&is  omnibus  Se  singulis  obscruandis  cbligabunr  . I- 
tem  promiserunt  quod  facient  Se  curabunt  quod  Fregna  ne uses.  se.  illi  qui 
»unt  io  hanc.  concordiate  facient  sub  tali  pena  quali*  infra  poni  tur  quod 
Guaiandelli  omnia  Se  singula  supradi&a  scruabunt  Se  Guatandoli  qui  sunt 
iti  hanc  concordiam  Se  erunt  obligabunt  se  eodem  modo  prò  Fregnanep- 
sibus  qui  sunt  in  hac  concordia  Se  erunt  ita  quod  una  progenies  sit  prò 
alia  obiigata  . 

Que  omnia  & singula  nomine  Comm.  Bon.  promisi  tdiéìus  d.  Gui- 
do Raule  Pot.  Bon.  Se  Uiui^nus  Sindicus  Comm.  Bon.  ad  hoc  specia-- 
liter  comtitutus  perpetuo  per  se  suosque  successores  Se  prò  Com.  Bon. 
seruare  Se  adtendere  in  omnibus  Se  singulis  sicut  supra  scriptum  est  • 
Et  promisit  quod  sicut  supra  scriptum  est  ita  prò  Corano.  Bon.  serua- 
bunt . Et  hanc  promissionem  fecerunt  prò  Comm.  bon.  Se  nomine  Comm* 
c.  Ugolino  d.  Bartholoraci  Se  d.  Cullando  d.  Upicini  stipulant,ibus  no- 
mi- 
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mine  suo  A nomine  illorum  quorum  sunt  Procuratores  «Se  nuntii  quo- 
rum nomina  mprascripta  Sunt  «Se  suortim  successortim  heredum  & liber* 
romm  Se  si  aliquando  per  Ccmm.  bon.  «or.tra  fiet  promixerunt  nomi- 
ne  Comm.  Bon.  «Se  prò  ipso  Comm.  quod  dabit  ipsum  mille  marebas 
«uri  nomine  pene  & a&um  esr  quod  pena  solur»  omnia  Se  singula  fir- 
ma maneanr  Se  prò  omnibus  Se  singulis  sopradi«Sis  obligauir  d.  Guido 
predici»  Se  Uiuianos  Sindicus  difli  Comm.  omnia  bona  Comm.  Bon* 
A predicai  d.  Ugolini»  & Guatando*  prò  se  Se  suis  liberis  A successo- 
rio* •&  beredibus  Se  nomine  illorum  quorum  snnt  Procuratore*  Se  min* 
iii  Se  eorum  [iberorom  Se  heredum  Se  successomm  omnium  nromise- 
runt  d.  Guidoni  de  Rade  Bon.  Pot.  cSe  Ululano  Sindico  Comm.  Bone 
Se  spccialirer  ad  hea  constituto  stipulami  nomine  Conm.  Bon.  perpe- 
tuo scruare  Se  adtendere  que  ir»  omnibus  & singulis  sicut  suprascriptun* 
est  . Et  sì  in  aliquo  contrafiet  per  prcdi&os  pronniserunt  dare  Comm. 
fcon.  nomine  pene  mille  marchas  auri . Afìuro  est  quod  pena  soluta  c- 
mnia  Se  singula  firma  maneanr  Se  prò  alita  obscruandis  omnibus  Se  sin- 
goli* obligauerunt  omnia  sua  bona  Se  bona  illorum  quorum  sunt  procu- 
ratore*. Se  numii  Se  hec  omnia  Se  singula  iurauerunt  per  se  suosque  suc- 
cessore* & Comm.  Bon.  adtendere  A servare  prò  Comm.  bon*  A in 
mulo  contrauenire  d.  Guido  de  Rade  Bon.  Por.  Se  Uiuianus  Sindicu* 
dii^i  Corri m.  ad  bec  specialiter  consrituti  uoiunrare  Conseiiii  credenti» 
Ciuit.  Ron.  in  Pallario  Corni».  Bon.  congregali  ad  sonimi  campane  mo- 
re solito  «tata  eta  licenrìa  ab  ipso  concìlio  A difhtm  Conscilium  sitai* 
Iiter  iurauit  oninia  Se  singula  suprastripta  adtendere  oc  seruare  prò  se 
Se  Comm.  Bon. 

Nomina  aoccm  illorum  de  conscilio  qui  iurauerunt  sunt  hec . Seilicc» 
Eambcrrinus  Guidoni*  Lambertini . d.  Faber  d.  Bonifacii . d.  Scannabi* 
ctis  Goxius.  d.  Arpinellus  de  Scannabicis . Accarixius  de  Accarixiis . d. 
Thomas  de  Principibus  . d.  Bualelll»  Aimerici  . d.  Rolandinus  de  Gai- 
luciis  . d.  Raymundos  de  Abaixio  d.  Jacob  l»  Balduini  * d.  Gìbus  Pri» 
tonis . d.  Federici»  Pascipanperis  . d.  Lainbertinus  Guidoni*  Bualelli  . di 
Johannes  Gtiidonis  Tonsi  . d.  Albertinus  Guidoni*  Porri  . d.  Guido  A-  ■. 
modei  . d.  Joharmimis  de  Gallega?»  . d.  I.ambertinis  d.  Roland!  ; d*  • 
Rolandinus  Alberi  Gerardi  Gisle  . d.  Albta.o  d.  Andalonis.  d.  Alber- 
tus d:  Uberrini  * d.  Jacobos  Credenti»  . d.  Petri/oluS  de  Filosi*  . • d*  • 
Princ-pinus  . d.  Jacobimis  Buglione,  d.  Palmerius  Bbnzagni.  d.  Alber-  * 
ras  d.  Castellane,  d.  Bonaccursius  Abaluffi  Ma*s.  Cornai.  d. Thomaii  ’ 
de  Macagnanis.  d.  Gortifredus  Johann»  de  Cremona,  d.  Jacobus  Ma-- 
cagnanus  . d.  Ugolini»  Blandellus  . d.  Salinguetra  Perri  Taurtlli  * et 
Lambertinus  A«.carixii.  d.  Sanguinei»,  d.  Jacopinus  de  Mónzùni  j ' A 
Ugolinos  Monsus . d.  GerarJus  de  Cassrobriroauni . d.  Michael  de  Mar 
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«no.  4 Rambaldutius . d.  Frulanus.  d.  Guido  Gattaria!  . dsjacopimj» 
Fabri.  d.  Jacobus  de  Turicouis.  d.  Guido  Fa  Imeni  deGuarinis.  d.Ci- 
lius  de  Cantone  milex  lustitie . d.  Jacobus  de  Blatixiis.  d.  Paxius.  d, 
Minidaxius  de  Gtrarinis.  d.  Zambonus  S/mi  , d.  Jacopinus  de  Prendi- 
parte,  d.  Primadttius . d.  Rarabertus  de  Gixileriis.  d.  Amedore  Gni- 
zardi  . d.  Jacopinus  de  Tebaldis . d.  Thomaxinus  Cazzanimici . d.  Ja- 
cobimts  de  Ubertis  . d.  Guido  d.  Guide  . d.  Belittus.  d.  Raynaldinus 
de  Tebaldis,  d.  Gerardus  Ugonis  Aidreuandi.  d.  Henrigiptns  Consoli- 
di. d.  Gerardus  de  Guzo  . d.  Bonandrcas  de  Tencaradis . d.  Jsttobinus 
Petrizoli  Corradi,  d.  lacopir.ni  Cantinelli  . d.  Rolandus  de  Fuscaradis . 
d.  Tencararius  not.  d.  Zanpoius  de  Castello,  d.  Biaxios  Boniohannis 
Heorice.  d.  Peliegrinas  not.  d.  Zacciarias  Guidoni!  Alerarii.  d.  Jaco- 
bus  Petri  Boniohannis.  d.  Michael  de  Calano,  d.  Guido  Gerardi  Gis- 
te . d.  Odericus  de  Tetalasinit  . 4.  Aldreuandinus  Jacobi  de  Castagno- 
lo . d.  Boniobanninus  Pizzolpassi.  d.  Lanfredus  de  Arsele . d.  Andreat 
de  Follia,  d.  Pellegrino?  multiboot . d.  Arlomrs  Peliparìtts.  d.  Benuc- 
ftutus  Zanai . d.  J ac opus  d.  Castellane  . d.  Lamberrinus  jacobi  Pisto- 
ris . d.  Gibcrrus  de  Maiuultis  ■ d.  Thomaxinus  d.  Bnnifacii . d.  Jaco* 
bus  Gerardi  Ricardini  . d.  Nichoiaus  Bonicambii . d.  Mulnarolus  de  I.atn- 
bertatiis.  d.  Ugolimts  Ugutionis  . d.  Petrus  rizi.  d.  Ravnerius -bi/ozo . 
d.  Jacobinus  Gerardi  Spelte,  d.  Ugolinus  Henrigipri  superbe,  d.  Ugo- 
linus  tetalasina  . d.  Bonalbertus  Fnigerit  . d.  Roiandinus  de  Tebaldis . 
d.  Gerardus  balbi  - d.  Mattiolus  Gallneius.  d.  Johannes  M-arsilii  . d.  Ja- 
cobus Sciauina.  d.  Magnanus . d.  Ugolinus  auxeletti . d.  Jordanus  Ge- 
rardi Bandini-  d.  Antonini  de  Marano,  d.  Ugolinus  Gerardi  Gis- 
Jerii . d.  Pax  Ugodis  de  Vniola  . d.  Albertone  de  Saragotia  . d.  Mez- 
vouillano  . d.  Gerardus  mezzoporco  . d.  Guinicellus  de  Principibus . 
d.  Guido  Boccaderonco  . d.  Symon  de  Zenzanis  . d.  Berrcetienne  Ja- 
cobi Abatis . d.  Svmon  Gerardi  Teni  . d.  Arduinus  de  ducia.  d.  Ja- 
cobinus Ciarli  . d.  Zacharias  de  Rodaidis.  d. Johannes  uincincmici  . d. 
peuerarius  de  Macagnatiit.  d.  Ugolinus  Osanne  . d.  Ugolinus  de  Cisso. 
d.  Gerardus  Alerarii.  d.  Nichoiaus  Pecri  de  Auesa  . d.  Jobanninus  Zor- 
danini.  d.  Galuanns  Pecri  Boniohannis.  d.  Ugucio  d.  Falchi  . d.  Ba- 
rulfaldinus  Primadicii  t d.  Guido  Pacis . d.  Ugolinus  Johannis . d.  Ro- 
dulfinu;  deutesaluc.  d.  Bulgarinus  d.  Boniiatit  . d.  N’cuoraineritis.  d. 
Alberigns  de  Ubertis.  d.  Roiandinus  Brixamis.  d.  Guido  Prosperi,  d. 
Albertinus  Ugolotti . d.  Matthcus  de  Maiatacchis . d.  Albertus  Capta- 
ne* . d.  Rolandiuus  Arimondi,  d.  Ugolinus  Petri  Taurelli.  d.  Gni- 
_ dortinus  de  Prendipartibus . d.  Graidanus.  d.  Bonaccorsus  de  Albaris  . 
d.  Munsareilus  de  Asincllis.  d.  Rau  de  Boccaderonco.  d.  Jacobus  Fi- 
liandane  . d.  Albertus  de  Ubertis  . d.  Petrus  Jacop,  pizoli  . d.  Petri- 


APPENDICE 


7 oius  de  Fuscardis  • d.  TJiomaxinus  de  Alòaris.  d.  Thomaxinus  Gerar- 
ci Predarli  . d.  3onavunia  pascipaupens  . d.  Pipinus  . d.  Rodulfus  Ce- 
rardi  de  Coppa  . d. Gabriel  d.  Libertini.  d.  Sighicellus  de  Bambis . d. 
Bonazunta  Boniconsiìii . d.  Ubaldinus  Pascipaupcris . d.  Gcrardus  Con- 
tesse. d.  deuracorra  Albert  ini  de  Pinu.  d.  Gcrardus  Gallutius . d.  L'i- 
utanus  resrani  . d.  Petrobonus  BuualelU.  d.  Albertus  de  Celila.  d.  Ar- 
nuxius  Henrigipti . d.  Ugolini»  lioranus  . d.  Jacobinus  Guidonis  Carta- 
rii . d.  Ubaldinus  de  Manfrodis.  d.  Rodulfinus  L’bertelli.  d.  Albertus 
Ferri  grassi,  d.  Rclandlnus  Lamandinc  . d.  Uandolus  • d.  Johannes  Me- 
legotte.  d.  Barrholomeus  de  Principibus.  d.  Gcrardus  Alberti  Gisle  . d. 
IVIenaboi . d.  Rodulfus  Peoefcrro,  d.  Petrus  Zaccharie  . & La mberrinus 
A /onis  Cardini  . d.  Gwilelminus  de  Gisleriis  . d.  Odr  linus  bar.nitor . D. 
Bolcgruptus  Za  mómmi  . d.  flenrigettus  Corradi . d.  Jacobinus  Uaccn- 
dei . d.  Berrhoius  Burr  parli . d.  Albertus  Piliparii . d.  Ciarius  not.  d. 
lTt  olirti?  Laidi,  d.  Aldrcuandinus  Petri  Calcgarii . d.  Boniohsnnes  Hcn- 
rice . d.  Lennardus  not.  d.  Pbilippinus  not.  d.  Millianus  net.  d.  Jaco- 
pcllus  Bonicharnini  « d.  Corradinus  . d.  Bagarotti.  d.  Jacopinus  de 
Maialatili*  . d.  Gui Helmut  de  Sauignano#  d.  Capcuanus  not.  d.  Batta- 
liutius  nor.  d.  benuenutus . d.  Petrobcllus  not.  d.  Jacubus  Brunirti,  d. 
Petrus  Tertii  prccumor  Comm.  <L  Petrus  Ugolini  henrigipti.  d.  Tho- 
maxinos  de  Tebaldis  . d.  Bcrtholus  de  TeraJasinis . d.  Sitr.o  de  Guari- 
nis.  d.  Pellegrino*  Arvalàini  not.  d.  Petrus  auenantis  . d.  Guido  Jaco- 
bi  Zagniboni.  d.  Ugolini»  Ugonis  Alberici . d.  Philijpus  Alberti  Mun- 
si. d.  Arifntus.  d.  Vsnardinus  de  Perricombus  . d.  GeratJus  C a / ani- 
mici . d.  Johannes  frater  d.  Jacobi  Ba.'duini . d.  A mi  deus  Rodaìdi 'Bay- 
lardi  • d.  Palmerius  de  Tjncjrndis ..  d.  Uclirjs.  d.  Caza  . d.  Federiate 
de  Pepolis . 

Et  d.  Cigoli  nus  & d.  Guaine  dus  predici  iuraucrunt  super  animnbos 
su’»  & animabus  quorum  ciane  procuratores  & luintii  omnia  & singu- 
la  supradi&a  firma  ha  bere  & attendere  & seruare  in  perpetuimi  pene 
suosque  liberos  heredes  & successore*  A in  nullo  contrafncere  uel  ueni- 
re  & istud  e.iiam  iurauit  d.  Lanfrancus  de  Canipilioli . Insuper  omnet 
illi  qui  iurant  iurant  quod  prò  bue  fa#o  nihil  da  rum  est  nel  promis- 
sum  aircui  persone  aliquo  ingenio  & si  promissum  esser  non  dabitur  ni- 
si  illud  quod  in  instru mento  continetur  . Et  ita  iuratum  est  ab  ormi:* 
bus  qui  iuramentum  faciunt . Alluni  in  Pallatio  Conim.  ben.  in  pieno 
Concilio  Citiitatis  ciusdem  presentibus  d.  Tebaldo,  d.  Arculliano  Judi- 
cìbus  Por.  di&e . d.  Manuello  milite  Pot.  Bonaccurso  Abaluflfi  mass. 
Comm.  d.  Ricardino  Mass.  Comra.  d.  Alberto  Ugolini  Pellipario  . d. 
Justo  Guidoni*  henliee.  d.  Petto  Jacopi  Auenantis  Jitdicibus  Comm.  bon, 
Jacopino  . . • , . nor.  Jacopino  Uacondei  . Philippino  not.  Comm.  bon# 
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■testmus  eie  omnibus  & singulis  suprascripris  rogiti!  & oocatis . Mille- 
simo ducentesimo  trigesimo  quarto  die  dominino  duodecimo  int.  Nou. 
Indili.  VII.  & huius  tenoris  plura  fiant  instrumenta  a me  not. 

Ego  Talamatius  q.  Henrigipti  Uenture  au&.  Imp.  nor.  diflis  omni- 
bus  interfui  & ut  sopra  legitur  rogatcs  a pambus  suprascripris  S.S. 

' N TJ  M.  DCIV. 

Dal  Giulini  IsS.  di  Milano.  P.  PII.  pag.  5pJ, 

An.  1134.  13.  Novembre. 

Etnico  Re  iT  aHemagna  spedisce  Procuratori  a trattar  per  esso 
. . - colte  Cisti  della  Lega  . ’ 

✓ 

HeS’RICus  dei  gratia  Romanorum  Rex  & semper  Augustus  dileflis 
suis  Potestatibus  Reftoribus  Consulibus  & Communitatibus  Ciuitatum 
Lombardie  fidetibus  Imperii  gratiam  ;uam  & omn»  bonum  diieftos  fi- 
deles  aostros  Anselmum  de  Iustingen  Imp.  aule  Marescakum  & (ami- 
Harem  Capellanum  nostrum  Magistrum  Walcherium  de  Tantienibcr  Ar- 
ohidiaconum  Erbipolehsem  nuntios  in  Legatione  uniuersitati  nestre  du- 
ximus  transmittcndos  dantes  eis  aufioritatem  & pienariam  potcstatem 
tramandi  ordinandi  protnittendi  promiss:  ones  recipiendi  in  animam  no- 
stra™ iurandi  iuramenta  a uobis  recipiendi  & alia  (aciendi  que  nobis  ui- 
derint  expedire  ratum  & firmum  habituri  quicquid  per  ipsos  supra  pre- 
missis  fuerit  ordinatum  . Ut  autem  ab  tmiuersitate  uestra  prediélis  fi- 
des  pienjor  adhibeatur  presentes  literas  super  hoc  conscribi  fccimus  & 
sigillo  nostre  celsitudinis  insigniri  . dat.  apud  Eziingen  U.  Nou.  Ind, 
Vili.  Anno  MCCXXXIV. 


tom.  III.  Pari.  11. 
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I DJ  CiM  Mem,  lift  di  MiUnù  P.VII,  pjg, 

Ao.  1234 Novembre. 

Patti  reciproci  d*  Emlco  Re  (P  Aìemeg'ut , e de* 

Collegati  Lami  ardi  . ‘ 


» cum  Mcdiolanenstbu?  & ecrum  amicis  Se  societatc  Lon> 

bardie  qtie  sunt  de  societaxe  & amicitia  Mediolani  • Presennbus  d.  Co- 
mire Manfredo  de  Corre  noua  Pot.  Mediolani  & infrucripti$  Amba- 
xatoribus  Brixie  St  d.  Pctro  de  Sanilo  Pcrro  Se  Ardi  zone  Cauala/w» 
A orbata  rari  bus  Ciuitatifc  Nouarie  & d.  Mar.  de  Samciaripa  Amiaxa- 
<ore  Ciuiraris  Laude  &.  ipsis  recipientibus  prò  Comm.  Mcdiolani  & so- 
cietate  Lombardie  iurauerunt  ad  Sanila  dei  Euangella  super  eorum  ani- 
ma Se  in  anima  predilli  d.  Regie  quod  ilTe  d.  Rei  adtendct  Se  obscyr- 
uabit  Se  adtendi  tacici  iufrascriptam  concordiam  in  omnibus  &.  per  o- 
/nnia  sicur  scripra  sum  Se  quod  facicnt  turare  prediltum  d.  Regeni  & 
Principe?  Aicmanaic  ut  io  concordia  prescripta  conciiirtur  cuius  tenor 
ulis  est  . 

In  nomine  domini.  Jurabunt  Mediolaneuses  Brixia  B.munia  Marcili# 
Montisferrati  Nouaria  Lauda  & alle  Ciuirares  aiiatjve  loca  & uniaersi- 
tates  de  Socierate  Mediolani  qui  none  sunr  & in  posterum  erunt  &.que 
uolenr  Se  quibus  Tacere  placucrit  ìnfrascriptam  fiJelitatcm  Se  recipere  m- 
frascripxa  iuramenra  fideli ratis  d.  Henrico  Serenissimo  R ornano. um  Re- 
gi hoc  modo  quod  non  erunt  in  concilio  uel  adiutorio  quod  perda* 
uiram  uel  membruti)  uel  mentem  uel  suum*  honorem  uel  Torriam  a ut 
coronam  regni  sed  secundum  suum  posse  prohibebunt  «Se  ualebynt  eisi- 
i ut  Regi  & eum  delendenx  Se  cure  honorem  manutenebunt  & hoc  in 
Prouincia  Lombardie  . Eo  ex  ^blindanti  dillo  Se  intclleflo  quod  pro- 
prer  fidelitateni  non  ceneamu^ad  presrarionem  nliquam  pecunie  modo 
aiiquo  nec  aliquo  ingenio.  Irem  quod  non  teneantur  ad  milites  uel  pp- 
dires  dandos  uel  mijreados  extra  Lombardiam . Item  quod  non  tenea ti- 
rar ai. qua  de  causa  dare  obsides  uel  pignora  uel  secar; rates . Quam  fe- 
deli ratcìn  Tacere  debent  saluis  socicratibus  Se  amicitiis  Comm.  Mediar 
Lini  «Se  prcserrm  saiua  societate  Lombardie  Marchie  Se  Romanie  ; 
Quam  fidelitatem  ut  supra  tacere  uolunt  si  dilhis  d.  Rex  Se  Principe; 
gemanole  uolunt  iuraxp  adituire  & rnanuteaere  & defendere  Mcdiofor 
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iftm  Btixiam  Bononiam  Se  Marchionem  Montisfcrrati  & Nouariam  Se 
Laude  Se  alias  Ciuirates  Se  uniuersirares  que  sunr  uel  erunt  de  societa- 
ri Se  amìcitia  Mediolani  dum  in  sccietace  Se  in  amichi»  durauerint  , 
Ef  hoc  in  omrii  suo  honore  Se  podere  Se  statu  Se  possessione  Se  ( or - 
da  quo  uel  que  nude  sunt  Se  in  posterum  crune  concra  ini ttiicos  ques 
nunc  habent  uel  de  cecero  habebunr  in  Lombardia  uel  abbi  Se  offendere 
iaimicos  eorum  seiundum  posse  ipstu4  Regis  Se  Principimi  presertim  Cre- 
monam  Se  Papiam  & eorum  sequaces  qui  nunc  sunt  uel  prò  temporibur 
erunt . Et  quod  non  facient  ipse  Rex  uel  Principe»’  aliquam  concordiam 
uel  paéìionem  uel  conuenrioncm  uel ' pacem  cum  inimicis  Mediolani  Bri-- 
xie  Bononie  Marchionis  Montisfcrrati  Laude  Nouarle  aJiarumque  Ciui- 
rarum  Se  Uniuersitatum  Se  locorum  de  socierare  Se  amicitia  Mediolani 
undecumque  sint  & presertim  cum  Cremona  & Papia  Se  aliis  Ciuita^ 
ribus  uel  locis  uel  personis  uel  Orfiuersitatibus  de  sotietarc  Cremorie  seu 
Papié  sine  uoiuntare  Comm.  Mediolani  Se  societatis  Se  amicitie  eius . 
De  quibus  omnibus  teneatur  ipse  Rex  Se  Prlncipes  Se  eorum  successo- 
re? omnes  simili  Se  quilibet  per  se.  Et  h'inc  inde  dilla  sacramente  re: 
couemur  sifigulis  decenni is*  ita  quod  in  pe-peruum  duretfr  Se  obseruen- 
rur  Se  in  successoribuS  Se  in  filiis  ipsius  d.  Regi*  qitòs  noce  habet  uel- 
habebic  locum  haoeaot  Se  legalia  s*nr  Se  perpetua  & non  personaiia  nce 
remporalia  non  tantum  in  persona  Regis  uel  filiorlrm  eius  seu  sutees- 
corum  ira  etiam  Se  suCcessorum  eorumdem  Se  eodem  modo  teneanrur 
de  predi&is  omnibus  prefarus  d.  Rex  Se  Principes  Alemaome  cum  fue- 
rit  Imp.  ipse  d.  Rex  fa&us . Iutauerunt  predici  di  Comes  Manfrtdus 
Por.  Mediolani  Se  Nob.  Uiri  d.  Ubertus  de  Exrenare  Se  Mudalbergus 
Jifdex  Mediolani  de  uoiuntate  conscilii  comm.  Mediolani  Se  predi&orum 
A^nbasiaronitn  Brixie  Nouirie  Laude  Se  eorum  mandato  super  Comm. 
Mediolani  quod  prediflis  comptetis  per  di&Jm  Regem  Se  Principes  A- 
. lermmnic  Comm.  Mediolani  Se  alia  Communia  Se  persone  que  uenient- 
Se  qbibus  placuerit  predica  facere  Se  reciperè  iurabunt  illam  ftdelitatem 
que  in  dt&a  concordia  continerur  unde  plura  instrumenra  uno  tenore 
fieri  rogauerunt  presentibus  ibi  prò  Not.  Guilielmo  de  Uicomercato  Cu- 
rado  de  Uaradeo  Nor.  Pai.  Mediolani  . Interfuciunf  testes  Anselmus 
de  lusringtn  filius  suprasctipti  D.  Mariscalehi  Se  item  d.  Paganus  Bur- 
ros  fìl.  q.  d.-l/berfi  Se  Johann?  de  Rltiude  fiì.  item  q.- d.  Johannis  Se 
Boccasius  Brema  Se  Perinus  Incoanhis  Se  Iacobus  de  Terzago  Se  laco- 
bus  de  Modoetia  Se  Bèrbonrius  de  Landrano  Se  Albertus  Uicecomes  Se 
Misanu:  Morigia'  Se  Guido  Grassus  Se  Riccardus  Crlnellus  Se  Menadr.v 
* gus  de  Mandalo  Se  Paganus  de  la  Turre  Se  Bonifacius»  fil.  q.  D.  Cul- 

lici mi  dè  Pusterla  Se  Abiaticus  Marcellinus  fìl.  q.  d.  Drudi  Se  Henri'» 
au6  Gambarus  omnes  do  Ciuitatc  Mediolani . 
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Ego  Guilieltr.us  fi!,  q.  Perrobelli  de  Uico  Mercato  de  Comma  de- 
Carneredo  Ciuir.  Mcdiohni  not.  & modo  scriba  Palarii  Cumin, 
Mediolani  interfui  & subscripsi  . 

EgoConradus  fi!.  Jacobi  de  Uarcdeo  de  centrata  de  la  Pesina  Comm, 
Mediolani  not.  & none  scriba  Comm.  Mediolani  suprascriptis  in- 
terfui & subscripsi 

£30  Henricus  de  Camenago  fif.  q.  d.  Castelli  qui  sto  in  Corte  Ur- 
cecomitum  Not.  & r.unc  scriba  Comm.  Mediolani  interfui  & sub- 
scripsi . 

N U M.  DC  VI. 


Da'  Codici  Faticdm  * Rcg.  V,.  di  Gremirlo  Nono  Lp . 

• • \ ‘ * 

. , t An.  1235.  22.  Settembre.  . . 

Gregorio  Nono  Pontefice  1 nipote  ad  Ermanno  Maestro  de' Teutonici  /’  a<* 
deperirsi  con  Federigo  onde  s'  uniformi  a ’ Lombardi  se  intorno  aW  e- 
ypcdiziotie-  di  Palestina  rime! tentinosi  al  pieno  arbitrio  di  Chiesa  . 


^Ia6istho  Hospitaiis  S.  Marie  Tlieutonicorum  . Diicflus  fiiius  Mag,. 
P. da  Uinea  rmperialis  Aule  Judex  lireris  de  credentia  ex  parte  Charis- 
jimi  in  Christo  fìiii  nostri  Friderici  Romanorum  Imp.  semper  Augu- 
sti ’ Hyerusalem  & Sicilie  Rcgis  iliustris  nobis  & nostris  Fratribus  pre- 
senratus  in  nostra  presentia  de  negotio  proposuit  transmarino  quo  dili- 
genter  auUiro  licer  a procura toribus  A cconen.  cautione  recepta  quod  Ac- 
conen.  nostris  debeant  parere  mandati^  interdigli  sentcnciani  per  .Uenv 
fra t rem  nostrum  Archiep.  Rauennaren.  tunc  Apostolice  sedis  Legatum 
in  Ciuitate  A'cc  onensi  prolatum  ex  eo  potissimum  duximus  relaxandarn 
quia' exinde  fide  i detrìmentum  &.  terre  Sanale  periculum  poterat  immi- 
nere  di£fì>  proc  ura toribus  qui  compromittendi  in  nos  habebant  plenariam- 
potestatem  se  super  eodem  negotio  precise  in  manu  nostra  parere  uo- 
kntibus  sicut  per  Apostolicas  literas  quas  Imperiali  excellentie  destina- 
mus  poteris  informar!  talem  poteramus  ipsius  expeditionem  negotii  pro- 
curare quod  ad  uotum  & honorem  Imp.  eiusdem  sicur  credimus  redun- 
dasset  . Scd  super  biis  processi^  fiaberi  non  potuir  promissa  difto  Judi- 
ce  acceptarc  nolente  quia  super  hoc  sicut  asseruit  mandatimi  a Princi- 
pe non  habebat  . Ipse  etiam  & dileftus  filius  Pailen.  eligentes  potius 
in  hac  parte  ih  m difli  Principis  expeftare  respc-nsum  quam  aliquid  eo- 
dem inconsulto  gerere  noluerunt  super  hoc  aliquid  ex Prererea 

ipso  ludice  prò  ponente  coram  nobis  quod  de  ucluirate  dl£i  Imp-cxiste- 
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ret  ut  ad  ipsum  certi tudo  de  comprpmisso  fafto  a Lombardi  usque  ad' 
proximum  fururum  festuni  Natiuitati*  Dominice  peruepiret  & sumpup. 
uig:atimiliia  marcharam  argenti  expressa  in  arbitrio  augeretur  ac  ipso 
faflo  Ro&près  & Consilia  Ciuiratum  societatis  Lombardie  si  cantra  or- 
dinationem  seu  dispositionem  nostrani  uenire  presumcrcnt  scntentiam  ex- 
eommunicacionis  incurrenr  nobisque  dispcnentibus  qualiter  idem  nego- 
cium  possit  saiubriter  terminati  rediens  de  Tneutonia  cursor  nustcr  no- 
bis  ìmperiales  litesas  prescnuuit  in  quibus  inter  cererà  qne  delmp.  e- 
iusdetn  processa  magniCce  narrabantur  uenit  in  medium  quod  ipse  de 
Principum  solempni  consiiio  super  di£fo  negotio  se  in  manibu?  Eccle- 
sie precise  poneret  iuxta  compromissi  formam  quam  in  Tuscia  recepi- 
rne ab  eodem  ita  tamen  quod  ipsum  negotium  ad  honorem  sitimi  &. 
Imperi!  coramodum  usque  ad  eiusdem  natiuiratis  tcrminum  complererfcr 
alioquin  quod  ex  tunc  ne  sibi  & Principibus  solita  illusio  fieret  per 
Lombardos  odici  cum  exerciru  parres-  ingredi  Lombardie  . Uerurn  cum 
ex  huiusmodi  serie  literarum  a prelati  uerbo.  ludicis  differente  ac  ex  eo 
quod  Imperiali?  industri»  talenv  ccmditioncm  adiccit  per  quam  compro- 
missum  tollitur  & aliquacenu»  tantum  posse  negottunt  terminar!  non  ui- 
detur  uidclicet  ira  tamen  quod  ipsum  negottum  ad  honorem  suum  Se. 
Imperli  commodum  usque  ad  festum  nniuitatis  Dominice  compleatpr 
discretionem  tuam-  rogamus  & Iiorramur  attente  per  Apostolica,  scripta 
mandante?  quatenus  prudenter  aduertens  quod  ad  instantia m memorati 
Principis  & tuam  de  Consilio  fratrum  r.ostrorum  Patriarcharum  triunt 
& Prelatorum  omnium  qui  erant  apud  sedem  Apostolicam  consrituri  ne- 
gotium  terre  sar.&e  duximus  assumendum  prouidentes  ut  orbis  terre  di- 
scordes  ad  treuguas  uel  concordiam  cogerentur  & quod  iam,  ad  hoc  a- 
JiquF  ex  magnis  terre  principibus  ^unt  compulsi  qtiir.imo  quod  reges  a- 
liqui  & multi  Nobiles  & potentcs  crucis  signaculum,.  per  Christi  gra- 
narti recepcrunt  Imp-.  eumdem  quod  super  eodem  negotio  se  iuxta  me- 
moraiam  formam  precise  ac  sine  conditone  aliqtia  in  manibus.ponar  Ec- 
clesie & se  illis  laboribus  non  inuoluat  a quibgs  de  facile  nequeat  expe- 
diri  diligenter  moneas  & induca?  nuntiaturus  eidem  quod  si  rad)  di&e 
prouisionis  tenorem  quod  absit  infringens  contra  Lombardos  maxime  si 
se  precise  in  manibus  Ecclesie  ponere  sint  parati  hoc  potissimum  tem- 
pore iuxta  prediflum  consciiium  procedere  moliretur  tantam  exempii  pef- 
niciem  aliis  tribuendo  unde  presumi  possit  a pluribus  quod  ceteros Ec- 
clesia fefellisset  id  pati  equanimiter  earndem  Ecdesianl  non  decergt  pre- 
aertiro  cum  super  negotio  in  quo  de  tanta  gloria  Redemptoris  agi  tur 
acceptio  personarum  haberi  non  debeat  nec  aliquid  nos  deceat  perpeti 
per  quod  proecssus  eiusdem  negotii  possit  aliquatenus  impediri  . dat~ 
Assisii  decimo  Kal.  0&,  Pontifìcatus  nostri  anno  nono. 
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Da'  Codici  Vaticani  , Reg.  K di  Gregorio  Non  - Ep> 

An.  nj5c  2 6.  Settembre  , 

Gregaria  fieno  Pontefice  prescrìve  a*  Lombardi  un  termine' 
ad  ispoJirgli  i Procuratori  muniti  delle 
facoltà  necessarie  •. 

Patriarchz  Antiocheno  Apostolico  sedis  Legato  . dile&um  filiuno 
Mag.  P.  de  f arcino  scripforcm  nostrum  larorem  presentiura  utrum  pro- 
uidum  Se  fidelem  cuius  fidem  inmulfis  experti  sumus  ad  te  cum  lite* 
ris  Imperia  libus  transitai  rtcntes  licer  Charissimos  in  Christo  iflius  no- 
srer  Fridcricus  Romanorum  Ttnp.  semper  Augusti»  Hycrusalcm  & Si- 
cilie Rex  illustri?  festum  nariuitatis  domini  proximc  futurum  in  quo  pe- 
tit torura  negorium  quod  inccr  ipsum  & Lombardo»  tiertitur  expedirte 
terminum  petierit  assignari  Se  apponi  penarti  trigtnra  roiiliuoi  marcha- 
rum  in  compromisi»  Se  si  forsan  dilli  Lombardi  nostram  ordinationem 
disporitionem  Uudum.  nel  arbirrium  non  seruaucrint  Rellores  societari» 
Lombardie  ac  Pot.  & concilia  Ciuiratum  ipso  fallo  scotennarli  exeom- 
jnunicationis  incurrant  quia  tamen  considerati!  diligentcr  ipsius  negrnii 
circumsrantiis  uniuersis  non  uidemus  qualirer  tam  arduum  negotium  pos- 
ait  in  tam  brcui  tempore  commode  ex  pedi  ri  mandamus  quarenus  pref> 
gas  Relloribus  societatis  eiusdem  ac  ipsis  Lombardis  prò  termino  KaL 
deceaibris  proxime  nunc  futuras  in  quo  per  Sindicos  seri  procuratore*- 
sutfkientes  Se  idoneo»  plenum  mandatum  habentes  ad  poncndum  tocum 
aegotiura  sub  prescripta  forma  in  marni  Ecclesie-  & parendum  super  co 
precide  mandatis  nostri»  Se.  ad  prorognndum  ipsum  terminum  si  indebi- 
ti] r expedire  omni  dllarione  ac  cxcusatione  cesantibu»  comparerete  co- 
fani nobis.  Alioquin  sibi  porerunc  imputare  si  quod  eis  perkulum  ex- 
iade  contfgeric  im  mi  nere . dat.  Assisi!  sexto  Kal.  OH.  Pontiticatua 
nostri  anno  nono»  - 4 
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An.  1235.  $.  Novembre. 

1 . ' ‘ ■ , 

I Rettori  di  Lega  Ammettono  i Ferrarési  a giurarla  salve 
le  risene  impetrate  . 


Christi  nomine  . Anno  eiusdem  qatiuitatis  Miiiesimo  ^centesimo 
trigesimo  quinto.  Ind.  Vili.  Brixie  tempore  Gregorii  Pape  & Fede-  • 
-rici  Imp.  die  lune  V.  infrante  Nouembri  pTesentibns  Bonapaxe  milite 
d.  Johannis  de  Porta  Pot.  Ferrarle . Christoforo  Nor.  Mediolanensi  & 
Johann*  de  «ala  not.  de  Bononia  testibus  regatis  & uocatis  inCamera 
sale  d.  .Gusle  Episcopi  Brixie.  Ibique  d.  Johannes  dePorta  Ciuis  Bri- 
xie & Ferrane  Por.  & d.  Guizardinus  Contrarius  & d.  Nascimbene  Ju- 
dex  Ambaxatores  & teftorcs  Conim.  Fertarie  nomine  & uice  diéli  Comm, 
protestati  fuerunt  & expresse  dixerunt  dominis  Bartholomeo  deNascin- 
•turre  tunc  Antiano  societatis  Lombardie.  Ursolino  de  Ursis  . Guala  de 
Libida  . Alberto  Boniperti  de  Novara.  Spitio  Incoardo . Rufino  de 
'Mandello  de  Medioiano . Gerardo  Eresiano . Napulione  de  Ladercìo 
de  Fauemia  & Griffolino  de  Griftìs  de  Brixia  tunc  Re&oribus  socie- 
tatis prodière  quod  parati  erant  prò  Comm.  Ferrarie  reformare  socie- 
•tatem  .prediéfam  secundum  antiquum  modum  & formam  ita  quod  diife 
;Pot.  Ferrarie  & ipsi  Comm.  reseruentur  omnes  bone  conditiones  que 
*■  foerunt  statute  & promisse  Comm.  Ferrarie  eo  tempore  quando  socie- 
ntem  primo  iurauerunr.  Et  quod  difta  Pot.  & Comm.  Ferrarie  non 
•reneantur  prò  diéla  societate  uel  occasione  di£le  societari  subire  aliquod 
or.us  expensarum  uel  ullam  talliam  militum  uel  peditum  aut  aliquod 
aìiud  onus  quod  imponi  posser  per  prediftos  Reflores  aur  corum  suc- 
«cessores  cum  diéfa  Ciuitas  Ferrarie  sit  grauata  haSenus  multis  oneri- 
Bus  expensarum  propter  ciuilcm  dissensione-m  & propter  inundationem 
a qua  rum  & propter  alias  graues  & intolerabiies  graui»3tes  que  passa 
■fuit  & est  difla  Ciuitas  & specialiter  propter  seruitia  hadìenus  fa£Ja  so- 
cietari predice.  Sed  predica  por.  & predici  ReéJores  & Ambaxatores 
-dicunt  & asserunt  & uolunt  quod  Ciuitas  Ferrarie  sit  de  societate  pre- 
dica in  hunc  modum  scilicet  in  dando  uias  & in  aliis  que  circa  hec 
fuerunr  opportuna  secundum  possibilitatem  diète  Ciuitatis  Ferrarie  & in 
•untando  Teutonicjs  & eorum  fautoribus  ne  per  uias  & aquas  Ferrarie 
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nadant  Se  ueniant  ad  offensionem  Se  derrimenrum  societari*  Lombardie» 
qui  d.  Barrholomous  Anrianus  una  cum  suptadi&is  Reftoribus  prefarum 
Por.  Ferrane  Se  di&os  Reftores  pio  Cornai.  Fcrr.  secundum  supraJi- 
flum  modum  & sicur  predi xerunt  ad  sccierarem  predi&am  recepcruxie 
aftirmaucrunt  Se  apprnbauerunr  &.  eos  iurare  fecerunt. 

Et  ego  Ariberrus  dei  gratia  Sacri  Paiatii  noe.  his  omnibus  interrii 
rogatus  scribere  scripsi  Se  cornpleui  . 

N JJ  M.  DCIX. 

Pai  Muratori  A Ud,  JÈv*  T,  Il\  Disi.  X LUI  IL  pag.  553. 

An.  1235.  7.  Novembre. 

J Rettori  Lomùanli  rierano  i giuramenti  di  Lega  • 


Iv  C liristi  nomine  . Anno  eiusdem  nariuitaris  millesimo  ducentesìmo 
trigesimo  quinto,  fnd.  Vili.  Brivie  tempore  d.  Gregorii  Pape  Se  Fe- 
derici Imp.  die  Mercurii  septimo  infrante  Nouenibri  in  publica  concio 
nc  Brixic  presentiSus  d.  Bonapace  milite  Pot.  Guidone  de  Raule.  Te- 
dcrico  de  Villa  de  Mcdiolano . Bonauentiira  not.  de  Fallenti» . Cristofa- 
ro  Nor.  de  Mediolano  Se  aliis  . Ubi  d.  l’bcrtus  Saccus  Pot.  Mcdiola- 
nf.  d.  UberfU)  de  Mandello  Pot.  Laude,  d.  Fiori  ufi  de  Castclictco  Pot. 
Nouariet.  d.  Resonatus  Putei  Bonelli  Por.  Alexandrie.  d.  Conradus  de 
Conceso  Pot.  Cumi  . d.  Rainerius  Zeni  Pot.  Triuixii  . d.  O£to  de 
Mandello  Por.  Padue . d.  Cameluarius  de  U/ ine  Por.  Bon.  d.  Paganti 
de  la  Turre  Por.  Brixie  Se  d.  Andreas  d.  Aldrcuandini  nomine  Se  uice 
Por.  Fauenrie  iurauerunr  Se  reformauerunr  società  rem  predi&am . Se  pre- 
farus  d.  Johannes  de  Porta  Ferrarie  Pot.  nomine  Se  uice  Comm.  Fer- 
rarle in  difta  conclone  iurauit  diilam  società  te  m Lombardie  Marchie  Se 
Romanie  secundum  modum  Se  formati]  & conditionem  quajn  dixerat  Se 
proposuerat  d.  Bartholomeo  Actiano  & Ursolino  Judici  Rcdoribus  Bon. 
Se  corum  socijs  . Protestaci  fuit  quod  in  nello  alio  uult  teneri  prò 
Comm.  Ferrarie  nec  ipsum  Cotnm.  ipsis  Retto  ri  bus  uel  societari  pre- 
dice nisi  secundum  quod  predixerat  & cum  supradittis  Antianis  Se  Re- 
tt  ori  bus  fuerat  Se  est  in  concordia  Se  scriptum  reperitur  per  me  Ari- 
bertum  not.  qui  Rettorcs  secundum  modum  supradittura  receperunt  cuna 
& iurare  feccrunr  in  dièta  concinne. 

Et  ego  Aribertus  dei  gratia  Sacri  Pai.  Not.  his  omnibus  interfui  & 
que  amliui  Se  intel!e*i  rog.  scribere  scripsi  , 

NUM. 


Digitized  by  Google 


DE’  MONUMENTI. 


iót 

N U M.  DCX. 

Dal  Muratóri  Antiq.  MeJ.  JEv.  7\  IV.  Di  ss.  XLJX.  pag.  390. 

An.  X2j<5.  ii.  Febbraio. 

Gli  Oratori  Mode»/ si  ricercano  dal  Pontefice , de 
scomunichi  i Bolognési  infralì  ori  della 
tregua  giurata  . 

In  nomine  domini.  Anno  ab  eiusdem  circumcisione  millesimo  ducente- 
si«no  trigesimo  seno  Ind.  nona  tempore  Gregorii  Pape.  Regnante  Frc- 
dcrico  Imp.  die  undecimo  intrante  Februario  . Uiterbii  in  Domo  d.  Ray- 
nerii  Cardinali  in  qua  tunc  morabarur  dominus  Papa  prescntibus  dillo 
d.  Raynerio.  d.  Johannevde  Columpna . d.  Petto  de  Capua.  d.  Sini- 
baldo,  d.  Oddo,  d.  Thomaxio . d.  Juffredo  . d.  Zilio  . d.  Episcopo  Saui- 
ne  Cardinalibus  Se  prescntibus  d.  Pagano  de  Turri  de  Mediolano  & Am- 
baxatoribus Brixic  Se  Manrue.  Se  presente  Fratte  Gualla  Episcopo  Bri- 
xiensi  èc  prescntibus  Ambaxatoribus  Creinone  Papié  Parme  Forliuii  Se 

Arimini  & me  Guidone  Bon Imp.  aulì.  nor.  Se  aliis  muJtis.  d. 

Gerardus  Orioni*  Judex  Ambaxator  Comra.  Mut.  uice  & nomine  Comm. 
Mutine  Se  prò  ipso  Comra.  inter  cetera  que  proposuit  cotam  d.  Pa- 
pa dixit  Se  protestatus  fuit  de  fallo  guerre  inter  Bononienses  Se  Muti- 
nenses  habite  Se  ab  ipso  d.  Papa  requisiuit  quod  faceret  éenuntiari  Bo- 
nonienses orancs  Se  roram  eorum  Ciuitatem  excommunicaros  per  partes 
illas  uidcliccr  Lombardie  & Romanie  quoniam  erant  excommunicati  i- 
pso  iure  eo  quod  ucnerant  armata  manu  & cum  Carotio  in  distriHu 
Mutinensium  inferendo  dampna  hominibus  Mutinensibus  uiolenter  contra 
iuramentum  Se  contra  treguam  inter  Bononienses  & Mutinenscs  fallaci 
per  d.  Nicholaum  Episcopum  Reginum  Se  contra  intcrdi&um  exeommu- 
nicationis  per  ipsura  d.  Episcopum  d.  Pape  Uicarium  Se  delegatum  si- 
cur  apparet  per  publica  instrumenta  Se  jpse  d.  Papa  confirmauerat  ea 
que  alla  erant  per  ipsum  d.  Episcopum  ut  otiam  apparet  per  literas 
ipsius  d.  Pape.  Insuper  dixit  una  cum  aliis  Ambaxatoribus  sue  partis 
se.  d.  Rauarino  de  Bellottis  de  Cremona,  d.  Deutesalue  Botto  de  Pa- 
pi*. d.  Gerardo  de  Tebaldo  de  Parma  Se  Ambaxatoribus  Arimini  &.  For- 
liuii quod  crar  paratus  prò  Comm.  Mutine  Se  quiiibet  prò  suo  Comm. 
lacere  pacem  ad  honorem  Dei  Se  Ecclesie  Romane  Sl  Imperli  Se  d. 
Imp.  cum  omnibus  uolenubus  seenni  hoc  modo  pacificare  Se  cum  ho- 
Tcm.  HI.  Part.  II.  X no- 
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nore  amicorum  eius.  Ita  tamen  quod  quilibet  debeat  suo  iure  cssecon- 
tentus  & si  haberet  aliquid  de  alieno  hinc  inde  restitueret  de  plano  & 
sinc  molestia  alias  nec  ipse  nec  amici  sui  cum  eius  inimicis  pacifice  es- 
se possenr . Quibtrt  omnibus  & singulis  supradiflis  ego  iam  diiìus  Gui- 
do Not.  interini  & ut  supra  legitur  rogata*  scribere  scripsi . 

N U M.  DCXI.  * 

DalP  Arch.  Arrivesc.  di  Ravenna  Capi.  L.  nutrì.  5302. 

An.  12 36.  18.  Febbrajo. 

Greglrio  Nono  Pontefice  a preghiera  del P Arcivescovo  Ravennate  a egra-  u 
veto  da'  IlologoJsi  nelle  sue  terre  impone  al  Prior  di  Porto  che  li  ' 
persuada  a!  risarcimento  . 

Gregoril’s  Fpi<copus  seruus  seruorum  Dei.  Dileiìo  /ìlio  Priori  San- 
ile Marie  in  Portu  Rauennatensis  diccesis  sa’utem  & Aposiolicam  be- 
nediéìionem  . Uenerabili  frarre  nostro  Rauenn.  Archiepiscopo  accepimus 
conquerente  quod  Por.  & Comm.  Ben.  terra m Rauenr.at.  Ecclesie  ho* 
stiliter  inuadentcs  sibi  & hominibus  ipsius  dampna  grauia  & iniurias  ir- 
rogarunt  super  quo  Aposlolicum  presidimi  implorauit . Cupientes  itaque 
Pot.  & Comm.  prediilos  tanquam  sptciales  h cclesie  Hlios  a noxiis  ab- 
stinere  & ipsos  monuimus  nosrris  sibi  dantes  liicris  in  mandatis  ut  Ra- 
uennat.  Ecclesiam  cum  terris  & hominibus  stiis  habrntes  prò  nostra  & 
Apostolico  sedis  gratia  commendafam  de  dampr.is  cidcm  iilatis  satisfa- 
ciant  & a similibus  conquiescant . Qoocirca  discretioni  tue  per  Aposto- 
lica scripta  mandarmi*  quarenus  oosdem  Pot.  & Ccnim.  ad  id  mone:* 
attcntius  & induca* . Dat.  Uiterbii  II.  Kal,  Martii . Ponti/,  nostri  an- 
no nono  , -x 


\ 
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Dai  Codici  Faticarti  . Reg.  V,  di  Gregorio  Nono  Ep.  i. 

An.  tifò,  21.  Marzo 

Gregorio  nono  Pontefice  esorta  P Impera  dorè , sicché  da  un  breve 
ritardo  de*  Collegati  non  desuma  causa  ad  esimersi 
dal  compromettere. 

Friderico  Romanorum  Imp.  scraper  Augusto  Hyerusalem  & Sicilie 
Regi . Olici  nobis  Imperiali  Excelleritic  literis  preséntaris  io  quibus  io- 
ter  cetera  que  de  tuo  progressi!  magnifico  narrabaounr  uenit  in  medium 
quod  de  Principum  solempm  tonsilio  super  negotio  Lombardie  te  pre- 
cìse 19  minibus  Ecclesie  iuxta  cotnpromissi  formaci  quam  a te  recepì- 
mus  in  Tuscia  poneres  ita  tamcn  quod  negoriutn  ipsum  ad  honorem 
ruum  & Imperi i commodum  usque  ad  preterite  protimo  Nartuitatis  do- 
minice  terminum  complcretur  «fioquin  ex  tunc  ne  cibi  se  Principibus  so- 
lita illusio  ficret  per  Lombardos  uelles  cum  exercitu  partes  ingredi  Lom- 
bardie. Quia  in  iisdem  literis  talis  extitit  adie&a  condicio  per  quam 
compromissum  penitus  tdlebatur  & tantum  non  uidebatur  negorium  pos- 
se tcrminari  uidelicet  ita  tamcn  quod  ipsum  negotium  ad  honorem  tuum 
8c  Impetit  commodum  infra  di&um  festum  Nariuirarrs  dominice  com- 
plerctur  . Nos  cxcellcntiam  tuam  quod  super  eodem  negotio  te  iuxta 
memoratam  formam  precise  Se  sine  conditionc  aliqua  in  manibus  Ec- 
clesie poneres  per  dileftum  fitium  Mag.  Hospiralis  S.  Marie  Theutoni- 
corum  lecimus  adraoneri  quod  ob  id  ad  nos  a tua  Excelientia  desti- 
nare quia  Lombardi  diutius  «xpe&ati  nunrios  suos  infra  terminum  sibt 
datum  super  hoc  ad  nosrram  presentiam  non  miserunt  diilo  negotio  im- 
perfefto  recessi t . Cumque  infra  paucos  dics  post  ipsum  recessum  Am* 
baxiatores  Lombardorum  ad  sedem  Apostolicam  accedentes  se  legitimo 
fuisse  impedimento  detmtes  firmicer  assererent  6c  se  ad  comprorakreo- 
dom  ìn  nos  precise  pamos  offirrrent  nos  c qùentes  pacis  coramodum  prò-, 
curare  compromissum  predkhun  recepimus  A prefacum  Mag.  ad  nos  du- 
ximus  Teuocandtifn  qui  transmissis  ad  nos  literis  quod  iussus  ad  te  co- 
gebatnr  sme  mora  uenire  ad  tuam  preseotura  est  reuersus . Qpocirca  ex- 
cellenrìam  raam  rogandam  duximus  atrentius  & borlande ra  quatenus  pru- 
derne adoerteres  quod  ad  instmtiara  tuam  de  consilio  framim  nostro- 
rum  Patriarcharum  trium  Se  PrcL^orura  omnium  qui  erunt  apudsedour 
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Aposfolicam  conditoti  negorium  Terre  san&e  quod  ad  te  post  sedem 
Apostolicam  noscitur  speciali  ter  perticete  duximus  assumendura  proui- 
dente*  ut  orbis  terre  discordes  ad  treguam  uel  concordimi  cogerentur 
& quod  iam  ad  ho;  aliqui  ex  mrgnis  terre  Principibus  sunr  compulsi. 
Qjain  immo  Reges  aliqui  multi  nobile;  & potentes  crucis  signaculum 
per  dei  gratiam  receperunt  prefatom  Magistrura  ne  diéìe  terre  nego- 
*ium  q'.iod  ad  otilitatein  Ecclesie  Imperii  & torio*  popoli  Chrisriani  no- 
„citur  ordinarum  quod  absit  ualear  impediti  cura  pieno  mandato  de  com- 
promirtendo  super  premi ssis  preesse  in  manihus  nostri;  sine  more  dis- 
pendio studeas  destinare,  sciturus  quod  si  contri  Lombardo*  maxime  cum 
se  in  manibus  Ecclesie  posuerint  hoc  potissimum  tempore  procedere  mo- 
lireris  tanram  cxempli  perniciem  aliis  tribuendo  per  quam  presumi  pos- 
set  a piu  ri  bus  qi»od  ceteros  Ecclesia  fefellisset  id  pati  equanimiter  ean>> 
dem  Ecclesiam  non  deceret  presertim  cum  super  negotio  in  quo  de  tan- 
ta gloria  Rcdemptoris  agi  tur  acccptio  personarum  ha  beri  non  debeat  nec 
aliquid  nos  decer  perpeti  per  quod  processo;  eiusdem  possit  aliquatenus 
im  pedi  ri . diligenter  eriam  considerare  te  conuenit  quod  illi  qui  exccl- 
lentie  tue  contraria  consulunt  ad  id  te  nitunrur  inducere  per  quod  te 
illis  laboribu;  inuoluto  de  quibus  de  facili  ncqueas  ex  pedi  ri  utilirate;  suas 
fortius  ualeant  procurare  . dat.  TJ : terbi!  XII.  Kal.  Aprilis  Pontificatile 
nostri  anno  decimo  . 


N U M.  DCXiri. 

Da  Coditi  Datti  ani . Rcg.  V.  di  Gregàri»  Nono . Ep.  7. 
An.  12 36.  1.  Aprile. 

Gregàrio  Nono  Pontefice  annunzia  Rettori  detta  Società  la 
missione  di  Al  arce  Ili  no  Vaiamo  d'  A scoli  prercelto  a 
pacificar  te  terre  Lombarde. 


R E ctoribus  Societari*  Lombardie.  Solite  benignitatis  aSefiu  recepi- 
ti us  neper  & audiuimus  dileflos  filios  Ambassiatores  uestros  fi  de  lei  pro- 
uidos  & discretoi  qui  prudenter  que  uoluerunt  eipositis  Domine  uestro 
in  noi  compromiitere  curauerunr  ■ Uerum  quia  eii  uenicntibus  dilegui 
filius  Mag.  domi»  Theutonicorum  ex  parte  diarissimi  in  Christo  filià 
nostri  Friderici  Romanorum  Imp.  semper  Augusti  Hyerusalem  & Sici- 
lie Regis  illustri!  destinatus  iam  recesscrat  cum  diutius  apud  sedem  A 
postolicam  cxpeflasset  nos  prò  certo  tenentes  uos  in  mora  diftorum  Am- 
ba:- 


Digitized  by  Google 


bassiatorum  non  malijiose  sed  bona  fide  uersatos  ut  si  qui  mittebantur 
a uobis  uenirent  cum  Procursroribus  Ciuitatum  omnium  partii  uesrre 
statim  di  do  Magistro  mandaulmus  ut  rediret  sed  co  se  super  hoc  per 
lircras  & nuntium  cxcusante  quod  rèuocarus  ab  Imp.  se  reputante  con- 
temptum  sine  speciali  mandato  hoc  lacere  non  ualebat  ipsi  Imp.  ut  in 
nos  iterum  compromitteret  direiimus  scripta  nostra  sperantes  quod  con- 
sueta beneuolentia  nostras  exhortationes  & consilium  ampleftentur . Quia 
uero  nec  decet  nec  ex  pedi  t aliquid  adtemptari  quod  negotio  impedimen- 
tum  uel  difficultatem  inducat  uosque  de  malitia  oe[  incautela  exinde 
notari  possitis  Uen.  Iratrem  nostrum  Episcopum  Kscufanum  uirum  pro- 
uidum  & discretum  ad  partes  uestras  duxlmus  destinandum  uidentes  quod 
sicut  Angelus  pacis  & conscilii  debeat  speratum  frixSum  producere  tran- 
quillitatis  uidelicet  & salutis  praua  in  direna  & in  trias  planas  aspera 
conuertendo.  Quoeirca  unioersitatem  uestram  monendam  duximus  pro- 
pensi us  & hortandam  per  apostolica  nobis  scripta  precipiendo  mandantes 
quatenus  cum  recipientes  benigne  & honeste  tradlames  depositis  simul- 
tatibus  A emulationibus  trniuersis  qnibus  innumera  dispendia  rerum  & 
corporum  pericula  imminent  animarum  salubribus  eius  monitis  super  pa- 
ce regioni?  deuote  ac  humiliter  intendere  prccuretis  ita  quod  Matrem 
uestram  Romanam  Ecctesiam  qtte  prò  uobis  laborare  non  desinit  repu- 
tans  uos  filios  speciales  in  deuotione  uestra  letificavi  contingat  nec  dole- 
re uel  conqueri  debear  quod  minus  in  uobis  filialis  afiedionis  inueniat 
quam  sperauit  . Alioquin  cum  prò  terre  sande  negotio  in  loto  orbe 
Christiano  pacem  mandauerimus  obseruari  & ad  hoc  etiam  quosdam  coe- 
perimus  Principes  & magnates  nec  apud  nos  pondus  & pondus  mensum 
esse  debeat  & mensura  Episcopo  ipso  mandauimus  ut  a ultori  tate  nostra 
contra  inobedienres  Se  rebelles  sublato  appellationis  obstaculo  procedere 
non  postponat . dat.  Uiterbii  KaJ.  Aprilis  . Pontificatus  nostri  anno 
decimo . 
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N U M.  DCXIV. 

Va'  Codici  Vaticani . Rtg.  V.  di  Gregàrio  Nono  . Ep.  194. 

An.  1 136.  22.  Agosto. 

Gregàrio  Nono  Pontefice  impone  a Federico  vfreiitescovo  di  P0- 
t renna  t e a*  suoi  sujfrjganei  de  presentMn.losi  0 Fede- 
rico /’  adoprino  per  indurlo  0 viste  peci  fiche . 

AtcHiEPfscoro  Rauenntrco.  8c  suffraganti;  suis.  Quara  iotentioncm 
in  negotiis  Charissimi  in  Cbrisro  bui  nostri  F.  Roraanorum  Imp.  sem- 
per  Augusti  Hyorusalem  & Sicilie  Regis  illustri;  &.  speculiter  in  nc- 
gotio  Lombardie  gesserimus  & geranio;  & nouit  plenius  qui  fitjxit  cor*, 
da  hominum  sing:llarim  licer  forsan  aliqui  corde  perucrsL  ab  inventore 
malorum  omnium  instigati  contrarimi]  asscuereat . Sane  duJum  ciusdem 
Imp.  nobis  literis  presentati;  in  quibus  de  Principum  soieiupoi  consi  ho 
super  eodem  negot io  Lombardie  iuxta  formatti  compromissi  quam  abeo 
receperamus  in  Tuscia  precise  in  manibus  Ecclesie  se  ponebac  ita  tamen 
quod  ntqotium  ip&um  ad  honorem  suum  & Imperli  commodum  usque 
ad  proximum  rune  preterite  natiuitacis  dominke  terminum  compleretur 
quia  in  lirefis  ipsis  ralis  erat  adie&t  conditio  per  quam  coni  prom  issura 
peniti»  roìlebacur  & non  u ideò  arar  intra  prcfkum  terraimim  tantum  ne- 
gotium  powe  ter  mina  ri  . Nos  eumdetn  Imperatore»  ut  super  ipso  ne- 
go* io  se  iuxta  premium  lormam  precise  Se  sine  couditione  aliqua  in 
manibus  Ecclesie  poneret  per  dileguai  filium  Magistrum  Hospitalis  S. 
Marie  Theutonicorum  admoneri  quod  ob  id  a predico  Imp.  ad  nostram 
presentiam  destinatus  quia  Lombardi  diutius  cxpe&ati  ad  nos  super  hoc 
infra  datum  sibi  terminum  non  miserunt  di&o  negotio  impcrfe£fo  re- 
cessi t . Cumquc  infra  paucot  dics  post  reccssum  ipsi  Ambassiatores  Lom- 
hardoru  n ad  Scdem  Apostolicam  accedentes  se  legirimo  fuisse  impedi- 
mento detentos  consianter  assererent  A se  ad  compromirtendum  in  nos 
precise  paratos  offerrent  nos  cupicntes  iuxta  offici»  nostri  debitum  pacis 
commodum  procurare  prediflum  compromissum  recepimus  Se  prefatum 
Mag.  ad  nos  duximus  reuocandum  qui  ab  Imp.  uocatus  ad  eius  presen- 
tiam est  reuersus.  Unde  cum  olim  ad  instantiam  ipsius  Imp.  de  con- 
fitto fratrum  nostrorum  trium  Patriarcharum  Se  Prelatorum  omnium  qui 
tunc  erant  a pud  scdem  Apostolicam  constituti  negotium  terre  San&e  du- 
lìmas  assumendum  prouidentes  ut  orbis  terre  discorde;  ad  treguam  uel 
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concordiam  cogerenflif  & qtiod  ennt  *d  hoc  aliqui  ex  «agni?  terre  Prin- 
cipibus  iam  compulsi  qtiin  imo  Rcx  Nanarte  & muli»  nobile?  & potcn- 
*e$  Crucis  signaculum  per  dei  granarti  rccepcnmt  ipsum  Imp.  tam  per 
lireras  quara  per  Uen.  fratres  nostro?  Trewrmsem  & Moguotinum  A r* 
ehiepiscopos  Ratisponensem  & Ildesctnensem  Episcopo?  ac  cumdem  Ma- 
gistrato monere  fecimus  diligenter  ot  n*  difle  terre  Mgoriiun  quod  ad 
titilitatftn  Ecclesie  Imperli  Se  torius  popoli  Chrmiani  luerar  ordinatum 
quod  absit  im  pedi  ri  contingeret  di#um  Mag.  cimi  pieno  mandato  de 
compromitrendo  super  premissis  precide  in  manibus  nosrris  ad  nos  s!ne 
«ore  dispendio  destina ret  scftlirm  quod  si  centra  Lombardos  maxime 
cum  se  precise  in  manibus  Ecclesie  positi  sset  hoc  potissimum  tempore 
procedere  moliretur  tanram  exempli  perniciem  aliis.  tribuendo  per  qua m 
presumi  possi t a pluribus  qnod  ceieros  Ecclesia  (efellisset  id  pati  equa- 
ni  mi  ter  eanidem  Ecclesiam  non  deceret  presertim  cum  super  negorio  in 
quo  de  tanta  gloria  Redemproris  agiiur  acceptio  personarum  haberi  non 
deber  nec  aliquid  perpeti  nos  deceret  per  quod  processo?  eiusdem  nego- 
rii  posset  aliquatenus  impedir!.  Ceterum  Imperiai*  Celsitudini*  respon- 
sione pendente  nupcr  audiro  quod  uerus  Lombardiam  dirigere?  gressus 
suos  antequam  ad  no?  de  Legato  perendo  ipsius  litere  pcroenissent  ad 
liberationem  teTre  sanale  roti?  aflfcflibus  aspirante?  de  fra  tram  nostrorum 
constilo  Uen.  (ratrem  nostrum  Episcopum  Prenestinum  uirum  utique  ap- 
probarum  qui  a lonris  retro  Temporibus  que  sunt  carnis  Se  seculi  a se 
penirus  abdicatis  non  remissus  haberi  Studuit  m timore  diuini  nominis  &. 
amore  Se  qui  omnium  personarum  acceptione  remora  pacjgn  desiderar  Se 
c rncordiam  promettere  *d  parte?  illa?  quasi  pacis  angelum  prouidimus 
destìnandum  ea  sibi  promouenda  specialiter  committentcs  que  ad  hono- 
rem dei  Se  Ecclesie  ac  libertari  Ecclesiastice  faciunt  incrementa  illa  quo- 
que per  que  status  Imperli  Se  precipue  Lombardie  Marchie  Taruisine 
«V  Romandiole  possir  aurore  Domino  salubriter  reformari  nec  non  Se 
aboiere  macula?  herctice  prr.uitatis  ac  negorium  terre  saftde  quod  sibi 
tanto  specialiu?  procurandum  commisimus  quanto  ad  pròmorionem  illi us 
no?  teneri  pre  cunflis  uiuentibus  arbitramur . Quia  uero  adbuc  non  de- 
sunt  qui  inter  sacrum  & prnphanum  minime  discernente?  nituntur  zÌ7a- 
niam  seminare  Se  ut  possine  irrogare  inimias  pacem  turbant  fraternità- 
icm  uestram  de  qua  ihdubiraram  fiducia m»  obeinemus  moncndam  duxi- 
mus  & hortandam  per  Apostolica  ttobis  scripta  mandante?  quatenus  sì- 
cut  habetìs  caram  gratiam  sedis  Apostolice  Se  nos  tram  in  unum  uobis 
congregaris  secundum  datam  uobis  a dee  prudenriam  ex  hiis  que  promi- 
si mus  & aliis  prout  expedire  uideritis  prudencer  uos  inuicem  informan- 
te* nostri  animi  purttarem  ad  excusationem  nostrani  & Ecclesie  ia*m  di- 
tìo  Imp.  cum  in  Curia  sua  fueritis  omnes  urantnes  pari  uoto  Se  uo- 
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ce  concordi  fideliter  exponatis  r>ec  moueatur  Iraperiaiis  serenitas  ncc  tur- 
becur  si  inter  Cioes  PUcenrinos  pax  extitit  reformara . Quia  curfì  idem 
Lcgatus  prò  reformatione  pacis  inrer  cererà  fuerir  desrinatus  si  co  qui 
esc  pax  nostra  mUericorditcr  inspirante  pax  discordantibus  reddebartir  i- 
pse  uocatus  ab  eis  interponere  partes  suas  ad  bonum  pacis  iuxta  offici i 
sui  debitum  denega  sset  fuisset  iniunltum  sibi  officium  non  absquepicen- 
ti  macula  & inobedientie  nota  transgressus  quin  potius  tiideretur  paccm 
que  ipso  non  procurante  fiebat  in  anima  sua  periculum  impedire  8c  ta~ 
mcn  quicquid  in  reformarionc  pacis  huiusmodi  faélum  fuit  forum  faéium 
est  Imp.  <St  Imperli  iure  saluo.  Ecce  enim  in  ore  Destro  dedimus  ucr- 
ba  nostra  ut  hiis  qui  larenrer  uel  publice  tentauerint  Ecclesie  purirati 
derrahere  uos  sicut  filii  qui  Matris  uestre  iniuriam  tenemini  propulsare 
prout  expedire  uidebitis  honori  Ecclesie  tam  uerbo  quam  opere  uirilitcr 
iipponentcs  sic  discrete  & circum  .pc&c  proccdatis  in  omnibus  cunéìa  de 
ipsius  Legati  concilio  disponendo  Imperiali  cxcellentie  fiducia  li  ter  sug- 
gerente? ut  ab  ipso  Legato  rancorem  omnem  suspicioni!  aueriens  eum 
tamquam  honorabilem  Apostoiice  sedi?  rrembrum  studeat  prout  decet 
lmpcrialera  /magnitudi  nem  honorare  quod  dilìgenti  e uestre  studium  titu- 
bi uestre  deuotionis  accrescat  flt  nos  circumspe&ionis  uestre  prudentiam 
possimus  in  domino  merito  commendare  . Dar.  Rcate  XIV.  Kal.  Sepr. 
Ponti  ficatus  nostri  anno  decimo  , 

N U M.  DCXV. 

t 

Vai  Codici  lusitani  Reg.  V*  di  G reg  ór  io  Nono  . F-p.  89. 

An.  1237.  23.  Maggio. 

Gregario  Pontefice  impone  al  Comune  di  Bologna  , che  indirizzi 
a MJnUvé  Procuratori , onde  stabilirvi  un  accordo 
con  Federigo  Impera  dorè  . 

Scitis  & scimus  quod  nos  super  hiis  que  inter  Imperialem  exeellen- 
tiam  & uos  & I.ombardos  uertuntur  sotlieitudinem  Patris  habenres  diuersa 
studuerimus  inuenire  consilia  Se  ex  peri  ri  labores  ut  cisdcm  finis  possit 
laudabili  annuente  Domino  peruenire.  Idem  autem  tanto  pieni  us  Semine 
efficere  uolumus  quanto  dilationi  locus  de  cererò  non  occurrit  & Charis- 
simo  in  Christo  filio  nostro  Friderico  Romanorum  Imp.  semper  Au- 
gusto Hyerusalem  & Sicilie  Regi  illustri  a nobis  per  speciales  nuntios 
requirenti  ut  sibi  ex  nostro  assisramus  officio  deesse  io  suo  iure  non 
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possumus.qni  sumus  omnibus  in  iustitia  debitore!  quin  immo  quia  in 
omncm  euentum  expedir  ut  uitato  discrimine  imminenti  que  sunt  causa 
discordie  prò  uc-tra  & tranqnillitate  impcrii  ac  prò  dirigendo  fcìicitcr 
terrò  sanile  negotio  diuina  prouidentia  faciente  salubriter  sopiamur.  I. 
dcoque  presentium  uobis  aulloriiate  maudamus  & bona  fide  consulimus 
quatenus  post,  susceptionem  earum  Procuratore;  iiestrós  Mantuam  trans- 
mittatis  super  predilli*  ita  sufficienter  instruftos  & prò  parte  uestra  ple- 
num mandatami  habenres  ut  omRt  subtcrfugio  & occasione  seu  neces- 
sitate uos  iterum  consulendi  postpositis  consiliis  monitis  & mandati!  Uen. 
Fratrie  Episcopi  Ostiensi!  & diletti  tilii  nostri  Th.  tit.  Sanile  Sabine 
Presbiteri  Cardinali:  quos  ad  partes  ipsas  proprer  hoc  cum  pieno  Lega- 
tìonis  officio  prouidimus  destinando:  parere  possint  in  omnibus  reueren- 
ter . Soilicite  prouisuri  ut  dilli  Procuratore!  in  oltauis  intrantis  Pente- 
costes  M.intue'  ualeanr  inueniri  cum  timendum  sit  quod  si  etpeditio  hu- 
iusmodi  negotii  ex  quacumque  causa  modo  quod  aucrrat  Domino:  post- 
ponatur  id  possit  imminere  pericoli  quod  uix  in  posterum  multij  labo- 
ribus  possir  abolir!.  Dar.  Uiterbii  decimo  Kal.  Junii  . PontiHcatus  no- 
stri anno  undccimo . , ' 

N y-M.  DCXVI. 

* ’ . . { * ..  ..  -V.  . •’  • . . * . 

De*  Cadici  Vaticani  . Reg.  V.  Ai  Gregario  Nano,  Cp.  80. 

* An.  1257,  $1.  Maggio. 

Gregorio  nono  Pontefice  impone  a Ramatelo  Peccavo  dy  Ostia  9 e a 
Tommdso  Cardinal  Prete  di  Santa  Sabbia , che  inibiscano 
le  Città  Lombarde  dal  guerreggiarsi  fra  loro  • < 


Episcopo  Ostiensi  & TJi.  tir.  S.  Sabine  Presbitero  Cardinali  Aposto- 
li ce  sedis  Legati?.  Presentium  uobis  atiélor  ita  te  matidamus  quatenus  u- 
niuersis  Potestà  tibus  Consiliis  Re&oribus  & Prepositis  Ciuitarum  senio- 
corum  per  Lombardiam  Marchiam  Teruisin.  & Romandiolam  consritu- 
tis  djstridius  inhibere  curetis  quod  intcr  se  ad  inuicem  aliquam  guerram 
facere  non  presumant  contradi&ores  &.  rebelles  per  censuram  Ecclesia- 
sticam  apeìiatìone  posrposita  compescendo  . Dat.  Uiterbii  secando  Kal. 
Junii  / Pontificatus  nostri  anno  undec. 


Tom.  IIL  Pan.  IL 


NUM. 
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Dall'  ✓/,  P.  di  Bologna  • làb.  »$s  bistrumentorum  ree.  t« 
■c  "*  - \ ,,  ■* 

Anno  1239.  6»  Gennaro  , ed  oltre  . 

Sindacato  deir  Expretore  Roberto  da-  Conccr/ggio  . 


iVlscva  nobilitati:;  & sapiemie  militi  matime  honorando  A Roberto 
de  Concordo  de  Medioiano  Ruf,  Gìuscus  Poi.  Bon.  & comeilium  & 
Comm.  Cipit.  Bon.  saluterò  orimi  iucnnditate  fecondarti.  Cum  Xcmp.ts 
advssct  quo  Comm.  Bon.  regfmen  a Kal.  Januani  proxime  elapsl-  usqUe 
ad  Kal.Januarij  proxime  uenturi^  fclicirer  faciendurà  tu4*is.  el'gere  coruem- 
ret  -super  ipsius  eleftionem  conscilium  Comm.  bon.  in  Pi-iano  Ctimm. 
Bon.  more  solito  fecimus  congregar»  in  quo  dcliberaricne  h ibifa  diligen- 
ti oclo  d.»  ipsi;  consiliariis  u;.ri  urrque  prouidi  & bonetti  ipsius  ele-ftiò- 
nem  sortis  iudicio  legal.rtr  habueruot  . Qui  mutuam  ^ik&ionem  quam 
Comm.  & homines  de  bon.  arque  de  Modi  ola  no  indissolubiliter  sunt 
coniuafli  puro  corde  & alacri  animo  recolenres  nobilitatem  prudentirm 
hdem  probitateoi  arque  consrantiam  uestram  experri  considerante*  Se  o- 
mnimodo  adtendenres  laudabilem  person.im  uestram  in  Por.  & remore rn 
Comm.  Bon.  prp  anno  uenruro  usque  ad  Kal.  Jan.  .proxime  iJ^mur.is 
per  totam  diem  pari  concordi^  & unanimi  uolumate  yllares  ckgernnt 
inuocaio  nomine  Jesu  Christi  de  quo  in  Ciuif.  boni  in.mtnsum  gaudium 
ooueritis  acuisse  sperante*  in  Domino  Jesu  Chrjsto  q quo  on)ne  dati.m 
optimum  &.  omne  bonum  perfe&um  noscitur  peruen're  quod  di8a  elle* 
èlio  felix  fuerir  tic  reg.men  uesrrum  pro>perum  & fruìluovum  . Ad  ho- 
norem & laudem.  Domini  nostri  Je.uChristi  Se  udsrre  persone  Se  eius- 
dem  Ciuitatis  nostre  & totius  societari*  Lombarde  gloriain  & bonum 
sta: urti . heudum  autem  prò  uobis  & duobus  Judicibus  & duobus  nor.  bo- 
nis  Se  legali  bus  a nostro  conscilio  immutabilitcr ordinatum  noueriris  es- 
.ce  duo  milita,  lib-jBon.  securulum  quod  in  star.  comm.  Bob.  continctur 
cuius  solutio;  facienda  est  hoc  modo  . Uidelicct.  tertia  pars  in  primis, 
qnxtuor  mensibus  & alia  tertia  pars  in  .secundis  quatuor  medsibus  reli- 
qua  uero  tertia  in  ulti  mia  quatuor  t*ens?bus.  Si  autem  contigcrit  quod 
deus  auertat  quod  regimen*.  ipsum  'non  complercftis  non  debetis  habere 
U05  aut  habere  uesrri  a Comm.  Bon.  nisi  prb  rata  tempori*  tannini  . 
de -a nere  Comm.  Bon.  nullo  modo  nel  ingcnìo  per  uos  uel  per  aiium 
accipretis  uel  retinebitis  uel  accifcre  permitretis  aliqua  de  causa  . . •-  . 

per 
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per  se  uef  per  alinni  a Mass.  Cornai.  Boa.  uel  aiio  ptecer  illod  feo- 
<Kim  uoSi^  ccmc issom  uel  mendiqn  predi&aram  ut  infra  dicirur  prò  ih »- 
bis  Sa  (hiob.K.  iudicibtis  Sa  . duobu?  nor.  uesrrfe  prefcft  ho'pxriiiito'cuiu  bai*- 
cKis . Sa.  dischi?  Sa  vtabulis.de  mensa  neceswriis  Sa  de  fegesdo  Sa  de  ro- 
gna Se  stalla.  & roanzaroriis  «Se  rebus  que  remametunt  de  coquina  tem- 
pus  uestri  predecesaons  Se  parole?  quod  et r prò  exrrahpnd»  aqua  de  pa- 
rco cum  fune  ibi  necessaria.  Et  si  quo  e*  eis  deuasrarentur  debeotex- 
pen'.is  Comm.  refai  ..  Salpò  eo  quod  liceat  uobis  habere  &.  reciperepro 
expensis  que  -fieret  a uobis  & illis  hominibus  qui  nobircum  fecerint  in 
uestro,  reddiiu imitò  uestro  regimine  usque  ad  vostra m CSuiiatem  se.  tre* 
li  lira s ■ possiti?  recijwre  singylis  diebus,.  Et  si . iueiitis  in  amhaxatà  Comm, 
Bon.  prò  Comm.  Bon.  ad  uestram  terram  uel  in  ipsa  terra  sceteriiis 
doncc  ibi  iteteriris  non  habebitis  aliqoid  ca  CommvBon.  Sa  insuper  li- 
ceat  uobis  babere  expensars  prò  uobis  Sa  uestris  quando  ineriti*  siue  i- 
psi  iuerint  in  ambaxa ta  uef  in  sétui  turni  Comm.  Bon.  se.  prò  unoq nc- 
que equo  quaruor  sol.  Bon.  singulis  diebus  Se  possiti?  ducere  usque  aJ 
decem  equos  cum  Sex  quorum  scruietis  Comra.  sine  uefìura  Sa  prò  re- 
liquia quaruor  habebitis  ueftutas.  a Comm,  Sa  ti  plures  dukèritis  nihif 
habebitis  a Contini.  Et  aliquem  ex  mi  liti  busi;  nel  iudieibus  uèsrris  d0** 
xeritis  uobiscum  nihil  ultra  percjpietis  . Si  auterq  iudex  uel  mi  le?  aut 
not.  ocster ‘ iuerit  per  Cbmitatum  udì  extra  in  ambaxara  babebit  quan- 
tnm  ambaxatotes  Sa  noi.  Comm.  Sa  non  plus  singulis  diebus  . In  exer- 
.citu  vero  debetis  babere  a Comm.  tres  lib.  Bon.  Sa  ue&uras  prò  qua* 
tuor  equis  «8c  papiliones  & tenda?  somerioq  npcessatios  Se 

de  .Jtis  no»  petetis  absolutionem . dampnum  quidem  & perdi  ras  liceat 
uobis  accipcre  Sa  habere  a Comnt.  que  Sa  qua?  pateremini  quod  deu» 
auerrat  uos  uef  uestii  indice?  Sa  nor.  uef  aliquis  de  uestra  familia  io  exer- 
citu  uel  caualcata  in  equis  uulncratis  nel  mortuis  seu  amissis.  In  dui- 
tate  vero  quod  absit  iti  prelio  seruitio  Comm.  uulotrarrs  scu  mortuis” 
secundum  extimationem  quam  feceritis  uos  Sa  qui  li  ber  uesr  rum  Sacramene 
to  quo  tenetw  prò  suo  olHcìo  uiddheet  uos  Pot.  usque  ad  quaatitarem 
decem  lii>.  Bon.  Sa  iudex  fic  milles  & nqf.  uester  usque  ad  . ..  . sol. 
Bon.  & ab  inde  supra-  non  s tetti  r uestro,  uef  eorum  sacramento  tantum 
hisi  legitime  probarum  fuerit . Et  si  bona  fide  extimauantjs  uestra  dam- 
pna  extimabitis  secundum  nalimcnrum  rei  illius  perdi  re  fafle.  dampoa 
«ero  & -perdita?  equi  morrui  siue  uuinerati  in  semitio  Comm.  Bon.  in 
Cioitafe -uel  extra  que  accidenti?  alieni  de  uestra  familia  qui  Uobiscum 
foerit -liceat  ei  acciperè  secundum  esrimaùonem,  quam  fecerit  secundum 
forraasn  eius  sacraménti . Et  quod  noti  jicebie  oobis  aut  ludici  aut  nor. 
v uestro  extra  Ciuitatem  aur  <&tri3ura  Bon.  morari-  ultra  uigìnti  dies  ni- 
si  prò  fa&o  Corr.m.  nec  iliud  sinc  uoiuntare  conscilii.  ♦ Iiem  quod  di- 
• * V : ' iìum 
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ftura  est  de  feudo  & dampnis  Se  perditi?  Por.  & suorum  non  debear 
i»ec  possit  aliquo  modo  mutar!  cum  conscilio  ue!  sine  conscio  uel  cum 
arrengo  uel  cum  interpretatiooe  alicuius  persone  . Nec  Pot,  néc  sui  atte 
aliqui  proci*  possinr  ab  hoc  absolui  & potere  aV.olutionem  nec  possit 
■absolutio  inde  aliquo  modo  concedi  & si  cantrafaéfum  fuerit  Pot.  in  cen- 
tmt}  iib.  si?  condempnattis  ipso  iure  & alia  quecumqiie  persona' «i  fue- 
rit  de-suis  uel  de  itidicìbns  in  aliis  cenram  Iib.  ipso-  iure  sint  condem- 
pnati  si  super  bis  diccnt  uèl  traclauerint  aliquid-  &.  Por.  sequens  tenea- 
jor  erigere  prcdi&am  condempnationvm  nec  de  li  oc  possit  ab-olui  . ' I- 
rem  non  debttis  haberc  regimen  -alicuius  terte  durante  regimine  Ciuira- 
tis  Bon.  nec  occasione  ucstri  offici!  aliquid  ab  aiiqua.  persona  uel  uni- 
uersitate  Ciuiratis.  uel  districo?  Bon.  datum  seu  commodatum  uel  quo- 
cumque  modo  gratis  concessum  percipietis  per  uos  uel  per  alium’  tem- 
pore uestri  regi minis*  nec  intendimentum  uel  speranriam  habebitis  réci- 
piendi  post  uestrum  regimen  nisi  cum  irctis  per  Ciuitatem  uos  aut  ues- 
tri ad  dormirti  alicuius  uel  per  comitatum  in  ambaxatis  Comm.  sine- 
fraude  Se  tunc  liceaf  uobis  & uestris  accipere  potum  & fruftus  arborum 
& uuas  q oc1  uobis  darentur  sine  fronde.  Iterò  uos  uel  aliqui  de  uesrris 
non  accipietiV  nec  alicui  prediftorum  concedetis  accipere  aliquid  a lai- 
ci s uel  Clerici s toto  tempore  uesrri  regimi ois  nisi  secundum  quod  di- 
giuni est  . Nec  aliquem  luCrum  faciatis  per  uos  nec  per  aiium  sub  a- 
liquo  ingenio  nec  atiquis  de  uestra  famiiia  preter  id  quod  est  concessum 
uobis  & ijfsis.  Nec  sinetis  uestros  not.  prò  aiiqua  scriptura  in  Comm. 
scribenda  uc!  prò  Comm.  Uel  occasione  sui  officii  uel  prò  literis  sigil- 
Jandis  uel  aiiqua  occaxione  a Comm. ‘ueì  aiiqua  singulari  persona  acci- 
pere irei  ab- aiiqua  uniuersirafe  . Et  non  accipient  pretìum  aliquod  ab» 
aliquo  Cìue  Comitatino  Bon.  uel  scolari  prò  sigillatura,  a forensi  bus  ue- 
ro  possint 'accipere  sete  bononenos  prò  unaquaque  sigillatura  exccpto  feu- 
do a uobis  de  uestro  sibi  concesso  uel  concedendo.  Item  filium  uel  fì- 
I am  fratreim  uel  nepotem  non  habebitis  in  Cjuitate  Bon.  nec  habere 
permirretis  aliquem  de  uestra  famiiia.  Preterea  post  depositum  officium 
uestrum  stare  debetis  per  decem  dies  inCiuitate  Bon.  cuoi  tota  uestra 
famiiia  prò  sindacati»  secundum  formam  Capitali  qui  sic  incipit.  Stà- 
tuimus  quod  si  Pot.  uel  iudices  eius  seu  milite*  aut  ems  Not.  Statura 
Comm.  Bon.  non  seruauerint  seu  contrafcccrinr  nisi'  remanserit  uoiun- 
tate  rotius  Cqnsllii  uel  ' màioris  partis  ir»  centum  lib.  bon.  conderapne- 
tur  Se  si  in  detrimentum  trel  dampnum  alicuius  statutum  non  seruauc- 
rit  ut  dampnum  leso  satisfaciat  condempnetur . hoc  tamett  si  denuntia- 
tum  fuerit  ei  uel  eis  ab  eo  qui  statutum  allegauerit  Jiec  illa  occaxione 
possiqt  alìquis  pignorati  uel  aliter  a Por~  nel  suis  proprer  hoc  aggra- 
dati . Et  nouus  Pot.  infra  tcrtium  diem  post  festun»  anni  noui  tenea*-  • 

tur 
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■fpr  facete  eligi  quaruor  homincs  ad  breuia  se.  unum  prò  quoiibet  quar- 
tino qui  hoc -inquirant  & faciant  & inquirant  si  .bene  fecerit  & serua- 
perit  que  in  'eorurn  Sacramento  oontinenturv  Et  si  quid  perceperlnt  fa- 
ftum  per  Por. uel  pier  aliquem  de  sua  fa  m ili  a in  suo  redimine  concia 
oRìvium  sunna  manifestent.  id  io  consci  ilo  generali  & nouus  Pòt.  tenek- 
tur  Tacere  iu rare  predi ftos  , qua.tuor  (eprum  Officiale^ . Se  Procuratore? 
Comm.,antcqu,am  Por.  fioiat  .officium  suum  Se  teneantur  denunciare  Poi. 
quod  ipse  cum  Emilia  spa  post  rermintim  suum  scet  per  decem  dies  ad 
audiendum  Se  respondendum  hi$  qui  dicunt  aijuersus  curii  uel  alium  de 
sua  familia . Se  uetus  Pot.  precise  se  tcneacur  srare  per  dittos  decem 
Bon.  cum  tòta  familia  sua.  Et  Hoc . starnami  precisino  esc  de^uo 
pon  potest  fieri  absolutio  ncque  dari  in  coftsilio  nec  aliquo  modo  . Ha- • 
bere  aurera  debetis  prò  expensfs  prò  quamljbec  prediftorum  decem  die- 
rutn  quadraginta.sol.  Bon.  Itcm  turare  debetis  id  terra  uestra  del  ali- 
bi ubicuoique  ess^tis  predica  omnia  quecumquc  in  sacramento  uestVo  Se 
in  statuto  Bon.  continenti»  obseruare  Se  ad  regimen  Ciuitatis  Bon.-  u<r-  - 
idre  Se  sine,  aliqua^  mora  quandocumque  Se  ubicumqoe  .....  ùoliintatis 
nostre  arbitri um  uos  requisiuerimus  uel  requiri  facicmus  debetis  turare 
attendere  oc  òbseruare  predica  H omgia  statuti  fa&a  Se  que  fient  uo- 
luntate  coqscilii  Comm.  Bon.  j&.  ad  breue  Se  statura  elusa  . Rogatnus 
nobilitatem,  uestram  qyatjyius  regimen  Comm.  Bon.  siue.  officium  eius 
ad  quod  magna  concordia  & letica  elle&us  estìs  ^recipere  dignemini  in 
nomine  Jesu  Christi  aparatum  prò  uobis  Se  duobus  indici  bus  Se  duobus 
noe.  aliaque  societate  decenti  facientcs  ut  cum  terapus  dederit  Se  tem- 
pus  affucrit  a uobis  dièta  Ci  ulta s regi  uajeat  ad  honorem  <lei  Patjris  o-, 
inni potenti?  Se  ad  laudenv  uc-tre  persone  Se.  amicorum  uCstrorum  Se  ad 
perfe&um  & bonum  statum  Ciuitatis  ciusdem  Se  amicorum  eius  tp- 
tius  societatis  Lombardie  Se  Marchie  Se  Romagnc.  quod  autem  super 
hiis  uestre  placuerit  djscretioni  uobis.  per  d.  Julianum  deGozadinis.sin- 
cicum  nuntium  Se  prqcuratorem  nomine  Comm.  fatorem  prcsentium  re- 
sc^ibatis . Respondendo  dare  Se  aperte  Se  sine  aliqua  condicione  aut 
modo  airi  atabigui tate  uel  obscuritate  aut  tenore  aliquo  aot  dubitàtionis 
scopulo  de  recipiendo  tei  non*  recìpìendo  predjé{um  regimen  secundum 
quod  -nostris  Iirens  declaratur  « Qdod  responsum  Càciatis  Se  'facete  de- 
fecati? Jiodie  per  totam  diem-  post  harum  literarum  presenta rit)m?m  . A- 
lipquin  eleftio  de  uobis  faéù  ad  regimen  Comm.  Bon.  inanis  est  Se  es- 
se debet  aut  nullius  momenti  uoluntate  Se  consilio  Comm.  Boo.  in^io- 
labilUer  ordinato  . Et  si  iliud  regimen  placuerit  uobis  recipere  iurétis  Se 
iurare  debetis  ad  -Sarvfta  dei  EuangeUa  presentibus  Se  uidemibus  npstris 
procuratorìbus  ac  nuntii^  supra'di&is  attendere- Se  robseruarcj|Uc  dieta  sunt 
super  Se  'que  in  Sacramento  nostro  Se  Conim.  Bon.  cónfinentur  Se  quod 


•74  APPENDICE 

-farabirà  secondimi  qood  hi  nf«fris  literis  uobic  sopri  tigfriftcatfiru? . Et 
in  responsione  uestra^sìu*  fuerit  de  ipso  regimine  recipiendor  siue'  non 
recipiendo  tic  de  Sacramento  a uobis  facicndo’  instrumentum  pnblicw» 
tmnu- fidelis  not.  fieri  faciacis  nobis  per  aruedi&os  procuratore*  ■&  nim- 
ricw  fransmicrcntes  sigillo  uesrro . instiper  roborarum  # 

Miil.  -CC.  trigesimo  nono,  die  Sexro  int.  Januario  , Ind.  XII.  in 
Bon.  snb  porticu  pal'atii  corrai,  d.  Robwttrs  de  Concorczo  ^olim  .Rof. 
Bm.  feci*  constimi*  atquc 'ordmauii  d.  Mi  lituo!  tuo  o.  Retri  Milani!  . 
d.  Rdimundun?  de  Baisi  • d.  Accafixium  de  Accarixiis  predente*  tic  d* 
Pcrrum  de  Andato  abseotem  in  soliduiti  suo?  mintios  «Se  procura  foreste 
écfenr.ores  aa  eanduni  tic  se-rcpresenundtim  prò  eo  coraai  Sindicis  Comm; 
Bon.' ac  ad  iudiendlim  & Minili  geftdum  ea  qoe  dknntur  tic  proponilo» 
tur  coram  di£Hs  Sindicis  con  tra  eum  tic  ad  defetisjones  suas  propohen- 
«fas  coram  diilis  Sindicis  confra  qimmìibet  persona m & ad  omnia  tic 
si rigida  facicnda  que  predico  negorio  fuerim  «necessaria  Se  ipremet  fa- 
cere  poster  . Ita  tamen  qtiod  in  èis  Sindicis  non  corrventiant  ultra  quam 
in  forma  statuti  Sindacarus  conti  ne  «or  uetapdo  eis  espresse-  quod  litem 
non  conresrentur  promìttens  firraom  Se  ratom  h«hetr  «f<  tenére  tjuid^ 
quid  per  eos  uel  ali  q tieni  «tortini  fa£uni  Yuerit'de  predirti*  nel  aliquc» 
predirtorurn  . Preiemibus  d.  Bartbolomeo  Naso^  d.  G mldncio  Jud.’F'or.  . . 
«L  Brig.idano  Carboncnsium  Se  Ob»7o  Not.  de  Milano  Se  Foicaichcrio 
not.  testibus  . . '■  ‘ 

Ego  Petrizoluf  q.  Boniohannk  Henrici  Inap.  not.  his  tmtnlbus  in- 
terfui  & rog.  v *• 

Dio  Sabati  secondo  exeunte  Febf. 'In  Consilio  generali  & speciali  mo- 
re solito  congregato  in  Palutio  Carntn.  ad  sonu-m  Campanaruro  Comm. 

In  quo  qutdem  Conscilio  d.  Robertur  Por.  Bon.  feci»  legi  inTrascript» 
capitula  -Se  statuta . Io  primis  statutum  de  a qua  Gene  qui  sic  incipi*-. 

Item  statuimus  quoti  fossa  .Se  aqua  Gene  & c.  d.  Petrus  de  Andalo  toit- 
suluit  qund  omnia  statuta  & Capitula  hic  in  ìsto  cotvilio  lefta  & alia 
sacramenta  de  qutbtii  Puf.  Se  sui  iudlces  seu  familiare*  tènentur  sint  ir- 
kitrio  Por.  & que  per  oWitiionem  oel  alto  modo  essent  obito  Se  Por. 

& sui  iudices  Se  fa  mi  1 i a absnluantdr  ita  qdod  ex  omnibus  statuti*  & 

eapitulis.de  qaibm  tenenror  habeant  parabolani .'  prouidendo  ia- 

men  Pot.  cum  rais  super  biii  que  sibi  oidefint  prò  Comm.  Bon.  esse  r 
tttili*  fieri  faciant  ad  sua m oolumatem  & lacere  posar,  ut  sibi  piacue- 
rit . In  reformaticme  cuius  Consciln  placttit' tota  Conscilio  partito  faflo 
qood  in  faflo  statutorum  Pot,  & sui  Judices  Se  alti  de  su*  damilia  sint 
Kbsoluti  ut  d.  Petrus  de  Andalo  consuluit  Se  ira  eoe  absoluerunt. 

Die  Lune  ultimo  exeOnte  Madio  ..  Consil.o  generali  & speciali  mw- 
n «ofito  congregato  ad  sonum  campanarum  in  quo  quidem  Pot.  fccit 
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legi  infraacnpta.  statura  & Capitola  . In  prjojis  Scc.  Item  ^capitulum  u- 
num,  quod  est  ,in  Sacramento  ipsius  Pot.  Quod  Capitolimi  dicit>  Itènar 
poti  petam  absolutionem  aiicnius,  capi  culi  &c.  In  reformatione  Consilia 
partito "fa£lo  placuir  toto  comico  pteter  triburuel  qua  tuo  r qùod  Por. 

-•  & Judices  &.chis  (amili*  & Procuraroees  sinr  absoluti  de  Capitulis  • 

* statuti* -hic  le&it  & generante»  de  omnflws  aliis  de  quibu»  tcncnrur  per  , 
obliuionem  Bel  alio,  modo  non  essent  <a£a  . ita  tamen  quòd  post  prò- 
uideat  prò  his  sicut  ei  uidcbittir  & quod  ùtile  . Sibi  ùidebitur  de  predio 
ftis  & circa  predi&a -faciat  £t  tacere  possir  ad  suini  uol  unta  rem  nullo  . 
statuto  obstante  a quibus. /?um  afoojuarunc  ut  supra  diélum  est  *7 
Die  Domi  pilo  XI.  cxeuntc  1 tinto. « Consilio  speciali  Sl  generali  ut 
nios  est  in  Pàlatio  Comm/  ad  sonum  c*  tapinar  um  Comm.,  in'  qtìo  et- 
iam  congregati  fuerum  per  banoitorem  eot^u|es  mercatòrum  SciCa m*- 
puoru  tn  antiani  pop.  mini  srrales  arti  tìm  Se  arniorufirr  centrata  rum  & 
co.i/alonerii  Se  eorom  Coosilitnf  in  quo  coqsiliò  Scc.  Item  proposuii 
Pót.  fic- per  grati  a m.  peni  t quod  Por.  possit  Cuilielmnm  Ayn(oném  de 
Cremona  qui  c^ptus  esr  prò  suo  fratre  qui  captqs  est  Cremane  <6n~»  ' 
stringere  Se  agrauard.  in  expeiìiis  aliis  ad  uoluntatem  ipsiuS  Ì.  Rb-  • 
berti  Po;.,  in  Cintile  fera  St  partito  Lift 0 ^lacuit  quasi . totq  concilio  ' 
quod  predica  possit  fi cerp  Por.  ur  pètiit  ad'suam  uolumatcbi  in-Crai- 
tate  ista.  In  reformatione  Contatti  p'acuit  roti  Cotfscilro  evcejms  qita- 
tuor  del  tqùioque  qbod  Por.  possit  d.  GurliclQiunr  Ayjnonem  \ de  .Cre- 
mona qui  hi*  Cituj..  rvta  captOs  est  prò  suo  darre  .&  / loco.  sui'fratrk  • 
qui -Creinone  .capro*  est  canirringer?  St  .sgranare  & atenei-ire  i.n.expen1/ 
sis  & aliis  omnibus  a uolunratem  ipsius  d.  Roberti  Por.  in  Ciucate  l- 
sta.'Fgp  Philip  pus  Alberti  Calrdarii  fiiius  .nube  d.  Vriderici  Imp.  noto  ' 
iit  UÌ3t  in  JibroXonsilìarrum  primorum  sex^mensium  antali^ll  d.  Ro- 
berti- bòn.  Pih.  nityl  addendo  mutando  uel* minuendo/ ita  exinuplaiii  & * 

5.  * ; -•  ? ' / 1 . i ‘ ■■ 

T?!e  eapitulfetn  repcfrtmr  in  srat.  Comm.  Bbn.  lempo re  uC  Roberti 
ce  Concore2o  Por.  ìlon.  irt  Sacramento  sequen ti  populi  ‘.  Et  .si  conrin- 
’gerer  quod -Deus- atterrar  «pòd.Pat.  Se.  sui  Judices  uel  nor.  uel  si  qwfs 
qui  cuoi  co  rotqacur  uel  aliquis  'dunque  eins  ra  Mentendo  ucl  jedeiindd 
uel  stando  nltqtiod  dampnum  pqteretcr  u^l  aliqua  modo  ‘ per  vnolentiam 
adiutQrjum  dabo  ut  mdempnis.  consemetur . sraù  sacramenti  Por.' ^ 

6.  suojrum  iùdicum  & militum  & not.  qui  loquitur  -super  q>redi5lis  eo- 
rum  . Et  si  captiuitarern  uel  6x  Comm.  captionpm  quod  dgus  auertàr 
Por.  utl,; sui  indice^  uel  hoc.  uel  aliquis  qui  cum  eis  moraretur licitolo-'  ‘ 
rabitur  ceciderit  prò  (aélo  Coosm.  bon-  *fortiam  & adintori.om,  dabo  ut 
alle  uel  ilii  de.  excommunicatione  i^.capriuitate  extrahantur . Ego  Lcutiùs 
bracini  Itr.p.  au^l.  nor.  uf  inueni  in  libro  statue,  ita  excm^laui  &*s.9. 
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Tale  capitolimi  reperifur'ln  star.  Comm.  Boti,  in  sacramento  Pot# 
Boa.  tempore  d.  Reberti  de  Concorero  bon.  Pot.  De  auere  Comm. 
Bon.,  nullo  modo  uel  ingeniti  per  me  uel  per  alium  acci  piani  &c.  Sal- 
uo  xo  quod  ficeàt  mihi  bah  ere  & recipere  prò  expensis  qùe  fa&c  aint 
meo  admnru  Bon.  prò  me  & mels  Ambixatoribu*  qui  mepurij  ue-  „ 
uerunt  Boa.  per  rotarti  rdiem  anni  noui  se.  singoli*  diebui  ti**  Lb,  Bon,  * 
£c  que.fient  per  me  Sedili*  hominiSus  qui  mecum  eront  in  meo  redi- 
fu  jtn»to  regi  mine  tiico  ad  me  ami  Ckùfatem  uidslicef  tres  iibras  Bpn. 
pO'-sura  recipere  singulis  diehus  prò  expensis.  Et  ego  donus  d.  Accurxii 
jutfex  nrdunrius  & not.  eon»Ticut\rs  ao&.  d.JFriderici  Icnp.  m mueni  ita 
exempìaui  scripsi  i • . * ' [■  -■  ’ . . » ' 

. Tn  dei  nominè  amen  . 'Cnm  ìjot  .es?et -quod  Antonia  fìl.  /j*  Alber- 
ti'Calli  fuisset  conderrptiarus  tp  quinquaginta  lib.  bon.  occasione  rymo- 
ris  faèli  jh  'Palla tiò  Comm.  prò  fafto  & occaxkmo^d;  Guidoni*  Earo- 
bertini  Sciita  fuir  coudempnarus  ijuià  diceb^tur  eum  fuisie  in  Pallai!© 
Comm.  Bon.  die  qua  fuit  dièlus  nrnlor  occaxìo^c  cuius  rumore  fuerunt 
alii  multi  condcmpnari  & Ipsc  de  latta  sed  non  de  iure»  Et  quia  in- 
uenimus  eum  iegirime  die  seconda  felsse  ab*enrem  Se  non  in  Pillati© 
Comm.  nec  ih  ditto  rumore  nec  etjam  in  tota  Ciuitate.  Uerum  quia 
condempnationcm  etiam  de  fatto  fabbro  remittere  nod  possumt»  pro- 
pter  forniam  statuti  Se  de  .fatto  otnnino  non  de  iure  fatta  fuit  dièta 
condcmpnatio  io  ^persóna.  AntoniT  ih  qwioquagihta  lib/  bop.  immp  pie- 
ni 'siru a delibbratTone  habit  i in  predi  ttis  Se  ydonei?  ie.»tibtis  recepris  da- 
mo^ cldérrtj  Antnatùm  dilntiònetn  decerti  annorum  ur.  iisijùe.  ad-  dittimi 
tempui  comportino»  po'sir  jicc  .rea licer  Dee  persona!  iter  qcc  ip*e  .An- 
toni!» hec  alitìs  prò  do  uccide  iure  iieq  de^ajfto.  data  fuit  hec  filati©'  # 
Se  a^U  sunt  omnia  prèdica  in  Pallatio  Comm.  Bon.  * d.  Roberto  de 
■ Concreto”  mine  dei  grafia- Ppt.  Bon,,  MCCXXXVMH.  die  t erti  a tx- 
euntc  dee.  Ìn<k-Xir.  presenribus!  & -rogar»  d.  Cuaidino  Ju^ice  . d.  Al- 
.dobrandino  Milite  &, Obi/o  noi. .ditti  Po?»  Ego  Fo!cqicherius  de  Fior. 

&.*  nunc  nor.  d.  Por.  *&  -Comm.  Bòn.  bec  omnia  de  mandato  ipsius  Pot. 
str/pfii  Se.  publicaui *'  . G . J • • 

D.  Robcrtus  de-Concofe/o  olita.  Por.  bon.  coraro  uoW  sindicis  di-  • 

cir  Se- pto testar  quod  pararus  est  iurare  de  ueritate  diccnda  cum  prote- 
arationc.  infrascripta  quamquam  non  reneatur  in  sacramento  nostro  quod 
dcbearir'ab  eó  «xigetc  aliquod  sacramentum . Protestano  autcm*iusest 
huiusmodr  se.  quod  con  Intendi r nec  uult  liiem  contestar!  nec  contesta t 
nec  uult*  nèC  intendìr  prorogare  iu/isdiftionem  uc$tr*m  inaliquonecin- 
tcndit  nec  uult  quod  acquiratur  uobis  proprer  hoc  ahqua  iuris^ifHo  ni- 
«f  illa  sola  que  concessa  est  uobis  per  statutum  .sicuc  cositmetùt  in 
-literis  'sibi  a Comm.  Bon,  missis  quando  scrlpsit  sibi  Comm.  Bon. 

/ ' • •:  v - • *’  quod 
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quod  reciperft  Potestariara  & Itane  proteseationem  lecer  ante  sacramen- 
ti! m . 

Millesimo.  CC.  XXXVIflI.  die  decimo  ex.  Jan.  Ind.  XII.  io  Bon. 
in  Pallatio  d.  Episcopi  . d,  Robertus  de  Concorezo  olim  Pot.  Bon.  di- 
xàt  Se  denuotiauit  Consulibus  mercatorum  & carapsorum  & amianti  so- 
efetatum  arntotum  Se  attium  qui  ibi  crani  presenres  Se  multi:  ministra- 
libus  societatum  & artium  ibi  prescntibus  ut  obseruent  te  obscruari  fa- 
ciant  ista  duo  paragrafa  infrascripta  que  sunt  io  sacramento  sequi  menti 
pot.  que  fuerunt  ibi  letta  a me  nor.  infrascriptoque  sic  incipiunt . Nec 
ero  spia  txl  guida  ad  detrimcntum  ucl  dedecus  Comm.  Bon.  nec  pre- 
dice Pot.  Bon.  seu  aiiquorum  uel  alicuius  qui  cum  co  sunt  uel  erunt 
toto  tempore  sui  regimjnis  & quindecim  dìes  preterea.  Item  aliud  pa- 
ragrafimi . Uolentibus  nocere  Pot.  Bon.  Cioitatis  noue  uel  ueteris  bona 
fide  resistam  . Presentibus  d.  Aldobrandino  Oddonis  milite  ditte  Pot.  d. 
Ilalduino  Zouenzonis  . Uinciguerra  not.  Ciliberto  Zanonis  not.  & Mar- 
tino Rubeo  testibus  . 

Ego  Petriiolus  q.  Boniohannis  Henrici  Imp.  autt.  not.  bis  omni- 
bus intrrfui  t<  rag.  a ditto  Pot.  s.  s. 

InChristi  nomine  amen.  Anno  ciusdem  Millesimo.  CC.  XXXVIII. 
Ind.  XI.  die  XII.  infrante  Jan.  presentibus  testibus infrascriptis . d.Ro- 
hertus  de  Concoreio  de  Mediolano  inreliigens  & cognosccns  elleftioneit 
de  se  fattam  in  Por.  & rettorem  Ciuitatis  Bon.  a d.  Juliano  de  Cìox- 
xadinis  Sindico  & nuntio  ditti  Comm.  ad  hec  specialiter  constituto  & 
runtlationem  sibi  fattam  ab  eodem  ubi  ille  ostendebat  per  publicum  in- 
strtimentum  inter  cererà  que  dixit  de  ditto  regimine  recipiendo  appro- 
bat  Se  ratiScat  ellettioncm  predittam  Se  ditte  ellettioni consentir  & eam 
recipit  dicens  se  pararom  esse  facere  regimen  ditte  terre  Se  illud  reci- 
pit  . Et  ad  postulationem  inramenti  respondit  quod  parata:  est  facere 
iuramentum  ad  uoluncatem  Pot.  Se  Consilii  Ciuitatis  ipsius  io  ipso  Con- 
silio  Se  hoc  sine  omni  dubio  Se  cuoi  omni  ciarliate  sicut  homo  qui  scra- 
per uuie  sua  opera  in  iucem  splendere.  Attum  in  domo  beredocn  quon- 
dam d.  Bonaccursi  Bonifti  in  Centrata  S.  Pctri  de  Bon.  presentibus 
d.  Jacobino  de  Prendi partibus . d.  Alberto  de  Munso.  d.  Ugolino  Mun- 
so  . d.  Ugolino  Rubeo  Se  d.  Zambono  d.  Scimonis  Zeniani  Se  plures 
adii . 

Ego  Ugolinus  Perini  autt.  Imp.  not.  interfui  presens  rogatus  Se 
scripsi  , ’ 

In  refofmatione  conscilii  piacnit  tori  consciiio  uno  excepto  quod  Pot. 
sit  abrolutus  Se  consciiimn  ipsum  absoluat  a statuto  letto  quod  sic  in- 
cipit. In  exitu  mei  regiminis  omnia  debita  Comm.  in  arengo  Sec.  Sta 
quolibet  Capitulo  Se  statuto  quo  tenetur  uel  teneri  possit  ante  festum 
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S.  Petri  ucl  post  de  soluendis  debitis  Comm.  suo  tempore  contraftisuel 
alio  tempore  ita  quod  ea  soluere  noh  teneatur  uel  facere  solui . Predi- 
ca reformatio  fafla  reperitur  die'  Uencris  ultimo  ex.  dee.  in  Pailatio 
Comm.  Bon.  & ego  Nicholaus  Guizardini  nor.  ut  inueni  in  lib.  Con- 
silio.**n  fafìorum  tempore  d.  Roberti  de  Concorezo  scripsi  & exemplaui . 

Statuimus  quod  si  Pot.  uel  milites  seu  iudices  eius  aut  oot.  scienter 
statura  Bon.  obseruauerint  uel  contrafecerinr  nisi  remanserit  deuolunta- 
te  totius  conscilii  uel  maicris  partis  in  C.  lib.  Bon.  condempnctur  . Et 
si  in  dcrrimentum  nel  danipnum  allcuius  sratutum  non  obseruauerint  ut 
darrpnum  leso  satisfaciant  condeir.pnentur  . Hoc  famen  si  demintiarum  fue- 
rit  ue!  eis  ab  co  qui  sratutum  allegauit . Nec  ipsa  occaxione  possir  a- 
liquis  pignorari  uel  aliter  a Pot.  uel  suis  & propter  hoc  aggrauari.  Et 
nouus  Pot.  infra  tertium  diem  post  festum  anni  noni  teneatur  facere  e- 
ligi  quatuor  homines  ad  breuia  se.  tinun>  prò  quolibet  quarrcrio  qui  hoc 
inquiraut  . Et  faciant  & inquirant  si  bene  fecerit  aut  seruauerit  que  in 
comm  sacramento  continentur.  Et  si  quifl  repcriretur  fa&urh  per  Por. 
Ucl  aliquem  de  sua  familìa  in  suo  regimine  contra  cfHtium  suum  ma- 
ni festent  in  conscilio  generali  & nouus  Pot.  faciat  iurare  prediefos  qua- 
tuor otfitiales  cflicinm  eorum . & procuratores  Comm.  antequam*  Pot. 
finiat  oflnium  suum  tenc-antur  der.untiare  Pot.  quod  ipse  cum  sua  fami- 
lia  post  terminum  suum  stet  per  dccem  dies  ad  audicndum  & respon- 
denJum  iis  que  dicerentur  aduersus  eum  uel  alium  de  sua  familia . Et 
uetus  Pot.  precise  teneatur  stare  per  de cem  dies  in  Bon.  cum  tota  sua 
familia  . Et  hoc  stattuum  precisum  est  de  quo  non  potest  fieri  absolu- 
tio  ncque  dari  in  Conscilio  neque  aiiquo  modo.  Placet  quod  Pot.  per 
se  sttisque  Judicibus  habere  debeat  MM.L,  lib.  Bon.  per  unum  annuiti . 
Si  amem  contingeret  quod  deus  auertat  qtiod  Pot.  regimen  suum  non 
compleret  non  deber  habere  nec  ipse  nec  eius  heredes  a Comm.  feudum 
nisi  prò  rata  temporis . 

In  secando  libro  . Ircm  statuimus  quod  si  pena  pecuniaria  in  male- 
fa&cribus  statura  sufficiens  non  uidetur  Pot.  quod  habeat  Pot.  persona- 
liter  Se  pecunialirer  eos  punire  suo  arbitrio  in  plus  non  in  minus.  ad 
hoc  ut  male  lingue  raceant  & sussuratores  qui  male  loquuntur  ordina- 
mus  quod  quicumque  informauerit  Pot.  ucl  suos  iudices  aut  alium  quem- 
cumque  de  aiiquo  fa<fìo  & ad  rotitiam  Pot.  peruenerit  per  eum  ue!  per 
alium  & non  porerit  probare  illud  de  quo  informauerit  si  est  pedes  sol- 
uat  prò  banno  XX.  lib.  si  est  milesXX.  lib.  Se  plus  arbitrio  Pot.  concor- 
dar . Item  . Ir.ferentes  &c.  quod  est  in  sacramento  Pot. 

In  sacramento  populi . Uoientibus  nocerc  Por.  Ciuit.  Bon.  noue  uel 
ueteris  bona  fide  resistami  &c.  Statuimus  quod  in  causis  Se  super  causis 
ciuiiibus  possine  not.  Comm.  accusari  & in  ilio  casti  iuaex  qui  de  cau- 
. ’ sa 
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sa  cognouerit  dot  partibus  noti  ad  corum  uoluntatcm  si  partes  se  con- 
cordatJ.-nnt . Si  a utero  partcs  non  potuerint  «se  inter  se  concordi»  in- 
dex det  aliutn  qui  sic  sine  suspicione. 

In  nomine  Chnsti  amen . Anno  domini  Millesimo  CCXXXVIIII. 
Ind.  XII.  die  quinto  ex.  Jannario  . in  Sala  Palladi  comra.  Bon.  prc- 
sentlbsis  d.  BarufTatdino  de  Gcrmiis  Se  d.  Jacob; no  Builione  & d. Jaco- 
bino  de  Tebaldis  Se  d.  Arduino  de  Ducia  Se  d.  Arpionilo  de  Scanna- 
bicis  Se  pluribus  aliis.  Cuna  hoc  esset  quod  d.  Rogerias  Jud.  Se  As- 

sessor  d.  Arditionis  de  Por.tecarale  Pot.  Bon.  plures d.  Roberto 

de  Concorezo  ohm  Pot.  Bon.  ut  coram  ipso  comparere  deberet  ad  pe- 
titionem  d.  Rambertini  de  Buuatello  ac  plutibus  aliis  unde  didus  d.  Ro- 
berti» factendo  Se  obseruando  que  io  literis  miste  a Comm.  Bon.  ad 
d.  Robertum  didimi  Se  quod  in  statuto  continetur  dicìt  & protestatur  Se 
dcnunciauit  dido  d.  Ardicioni  Pot.  Bon.  Se  dido  d.  Rugerio  quod  fe- 
cit  & obsentauit  que  in  didis  literis  & in  statuto  Ben.  cor.tiner.tur . & 
si  aliquid  ab  eo  credunt  posse  petere  ucniant  Mediolanum  Se  ibi  para- 
tus  est  eis  responsuruna  si  debtt  . 

Ego  Obizo  de  S.  Uidore  not.  Sacri  Paiiatii  tradì Ji  & scripsi  & in 
publicam  formare  redegi  . 

In  nomine  Christi  amen.  Anno  domini  millesimo  CCXXXVIIII. 
Ind.  XII.  die  uero  nona  ejeunte  Jan.  in  Sala  Paiiatii  Comm.  Bum  pre- 
sentibus  d.  Raimondino  de  Zogulo  & d.  Guinizello  Jndice  &.  d.  Teli- 
lo Judice  & d.  Scogozapresbitero  filio  Juani  & pluribus  aliis.  Ad  res- 
ponsionem  d.  Johaanis  de  Crauaria  Judicis  & Assessotis  d.  Ardizonis 
de  Pontechata  Pot.  Bon.  que  talis  est.  dicit  d.  Johannes  dido  d.  Ro- 
berto de  Concorezo  ohm  Pot.  Bon.  quod  uult  dare  ditìo  d.  Roberto 
de  Concorezo  deccra  lib.  Imperiai,  prò  suo  reditu  usque  ad  domum 
suam  . Unde  didus  d.  Robertus  dicit  Se  proteste tpr  Se  denuntiat  d.  Ar- 
ditioni  de  Pontechva  Pot.  Bon.  & eius  Judici.d.  Johanni  dido  prodi- 
fio  Comm.  qnod  debeant  ipsum  d-  Robertum  didum  soluere  per  tot 
diebus  quibus  stetit  post  Sindacatum  usque  ad  domum  suam  secundum 
quod  continetur  in  literis  a dido  Comm,  missis  & in  statuto  didi 
Contro. 

Ego  Obizo  de  S.  Uidore  not.  Sacri  Paiiatii  tradids  scripsi  & in  pa- 
blicum  redegi  . > 

Anno  domini  Millesimo  CC.XXXVIII.  die  Ueneris  ultimo  exeunte 
dee.  in  Consilio  speciali  & generali  per  sonum  campanature  congrega- 
to d.  Robertus  de  Concorezo  Pot.  Bon.  more  solito  fecit  Iegi  statutum 
sub  rubrica  de  cartis  non  faciendis  nisi  mutui . Incipiens  ad  remouen- 
das  . Post  hec  ameni  surgens  d.  Robertus  Pot.  proposuit  si  placet  co*- 
iilio  quod  accipexent  mutuo  prò  Comm.  altra  quingentas  libi  In  refor- 
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matione  Consihi  partito  fa&o  placuit  roti  concilio  uno  excepto  quod 
Pot.  sìt  absolutuj.  Consilium  ipsum  absoluit  a Capitolo  statuti  quod 
sic  Incipit.  In  exitn  mei  rcgimmis  omnia  debita  Comm.  in  arengo  &c. 
& a quolibct  alio  statuto  & capirulo  quo  teneretur  uel  teneri  posser 
ante  fcstum  S.  Petri  uel  post  de  soiuendis  debiti?  Comm.  suo  tempo» 
re  conrraétis  uel  alio  tempore  ita  quod  omnia  soluere  non  teneatur  nec 
Tacere  solui  . 

Ego  Gerardus  Balbi  net.  Comm.  Bon.  ad  discuto  Por.  not.  ot  in 
libro  consiliorum  inuoni  exemplaui  Miii.  CC.XXXVIIII.  nono  die 
infrante  Jan.  Ind.  XII. 

D.  Zachariat  Gualinghi . d.  Johannes  Petri  Micbaelis.  d.  Accursus. 
d.  Rolandus  de  Cisso . d.  Bagarurtus . d.  Scnzanome  d.  Guitofredi . d. 
Ugo  de  Atrio  dei.  d.Odt^redus.  d.  Jacobinus  \de  Tebaldis.  d.  Bonauen- 
tura  de  Sauignano  predici  omnes  domini  Legum  excepto  d.  Bagarotto 
pronunciando  consulendo  & sentcntiando  in  comm.  concordia  £c  uoiua- 
tate  quod  terrr.inum  condempnarionum  possrt  abbreuiari  occaxione  ar- 
bitri i Por.  Ipse  aurem  d.  Bagarortus  dixit  & consuluit  quod  rermir.as 
non  possit  abbreuiari  nisi  expresse  fiat  de  termino  statuti  mcnsis . Con- 
suluit etiam  quod  Pot.  potuit  lacere  condempnarioncm  in  denanis  & 
compensano  Iccum  habear . Irem  omnes  predici  domini  nullo  conrra- 
diccnte  dicunt  & consulunt  quod  Pot.  debear  rccipere  compen  ationem 
a condempnatis  non  obstante  quod  condempnatio  sit  fafta  quod  in  de- 
naro? tantum  soluant  condempnati  & hoc  quia  credunt  prediali  Domi- 
ni quod  in  denariis  sit  solura  condempRatio  si  fiat  compensatio  in  de- 
nariis.  Anno  domini  Mill.  CC. XXXVIII.  Ind.  XI.  die  XIII.  ex  0&. 
in  Pallario  Comm.  Bon.  prescntibus  d.  Grimaldo  de  Malatacehis  flc  d. 
Jacobino  desi  derii  test,  ad  hoc  uoc. 

Ego  Rolandinus  Rodolfini  Fioretta  Imp.  auftóritate  & ounc  Comm. 
Bon.  not.  scripsi  & publicaui  sicut  a predt&is  Dominis  audiui  % 
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Dal  Giulivi  Mem.  Ist.  di  Milane  P»  VII,  pag.  dea. 

An.  t*59‘  aj.  Loglio. 

Federigo  Imperatore  restituisce  Legato  cf  Impero  in  tutra  ? Irdlia 
Enrico  Re  di  Torri  9 e di  G altura  o 

Fridrkicus  cei  grana  Romanorum  rmp.  semper  Augustus  Hyerusa- 
lem  Se  Sicilie  Rex  Henrico  Turris  Se  Galloris  illustri  Regi  Sacri  Im- 
peti! Italia  Legato  diletfo  /ìlio  suo  gratiam.  suam  & omnebonum. 
Ad  extollenda  iustorum  preconia  Se  reprimendas  insolentias  transgresso- 
rum  prospicieirs  a Celo  iustitia  erexit  in  populis  regnantiun?  solfa  Se  di- 
uersorum  Prineipum  potestates.  Caruisset  naraque  libenter  humana  con- 
ditio  iugo  domimi  neqae  libertatem  a se  quam  eis  natura  concesserat 
homines  abdicai  ;enr  nisi  quia  impunita  liccntia  scelerum  in  euidentem 
perniciem  huraani  generis  redurdab.it  & ex  necessitate  quadam  oportuit 
naturarci  subesse  iustitie  & seruirc  iudicio  libertatem  . Sed  neque  exqui- 
ri  extriosecus  decuit  aliam  speciem  creature  sed  homo  preiatus  est  ho- 
mini  ut  gratiorem  pretaturam  efficerct  identiias  speciei . Potissimum  ta- 
men  ad  regimen  poptilorum  diuina  sententia  prefecit  Iirperium  dùm  o- 
srensa  sibi  figura  numismatis  in  reddftionem  census  ea  pre  ceterìs  regi- 
bus Cesaree  fortune  fastigium  presigniuit  cui  diuersimodas  subdidit  na- 
tioncs  non  ob  hoc  solum  ut  eis  imperando  preesset  sed  ut  ipsis  pacis 
Se  iusmie  copiarci  ministrando  prpbcrcr  . Inter  illas  igt  tur  multa  rum  oc- 
cupationum  cuns  qoibus  fiu&uantis  pejagi  more  prò  salubri  Reipublice 
statu  spiritus  noster  continue  farigatur  meditatione  solhcita  reuolue  .tes 
quod  regio  supradi&a  prout  superius  est  distinta  Prouincia  utique  no- 
biles  Se  pars  Romani  fmperii  preriosa  diu  prò  hostilitate  guerrarum& 
sedinone  suorum  prouisione  iustitie  caruisset  propter  quod  tam  Cioes 
quam  habitatores  Italie  in  personis  & in  rebus  damna  non  modica  no- 
uimus  fuisse  perpessos  Se  ibidem  iura  Imperli  diminuta  ne  talentum  no- 
bis  in  eis  creditum  ncgligenter  abscondere  uideamur  utpote  qui  ratio- 
nem  uillicationis  nostre  sumus  in  examine  striai  iudicii  reddiruri  ad  hoc 
direximus  aciem  mentis  nostre  ut  ad  statum  pacificum  totius  Italie  Im- 
perialis  prouisionis  instantia  salubriter  intendamus . Quapropter  de  tua 
industria  Se  Additate  confisi  te  de  latere  nostro  Legatum  totius  Italie 
ad  eos  uelut  persone  nostre  speculura  prò  conseruatione  pacis  Se  iusti- 
tie 
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rie  spccialiter  destinamus  ut  uices  nostras  uniuersaliter  gens  inea  . Con- 
cedente tibi  merum  Imperium  & gljdii  potestatem  & ut  in  facinoro- 
se» animaduertere  ualeas  uice  nostra  purgando  Italiani  malefaZores  io- 
quiras  Si  punias  inquisito*  & specialiter.  eos  qui  stratas  Se  itinera  pu- 
blica  ausu  temerario  uiolare  presumunt  . Criminaies  ctiam  questiones 
audias  & Ciuiles  quarum  cognitio  si  nos  presentes  essemus  ad  nostrum 
iudicium  pertineret.  Libcrales  quoque  audias  & determines  questiones» 
Imponendi  & banna  & mu’Zas  libi  expedrerit  auZorirarem  tibi  p'ena- 
riam  impertimur.  decreta  utique  interponas  que  super  transazione  ali- 
mentorum  alienatone  rerum  Ecclesiasticarum  & etiam  minorum  secun- 
dum  ìustitiam  interponi  petuntur . Tuiores  etiam  & curarores  dandi  qui- 
busiibet  ribì  concedimus  potestatem  . Et  ut  maioribus  & minoribus  quibus 
uniuersalia  tura  succurrunt  causa  cognita  restitutionis  in  integrum  benefi- 
cium  uaìeas  impertiri  . Ad  aiidienriam  tuam  taci  de  criminalibus  quatta 
de  Ciuilibus  causis  apellationes  deferri  uolumus  quas  a sententiis  ordi- 
nariorum  Judicum  &.  eorum  omnium  qui  i uri  sdi  Àio  netti  ab  Imperio  na- 
Zi  sunt  in  Italia  contingcnt  interponi  ut  tamen  a sententia  tua  ad  au- 
dientiarp  nostri  cuimiois  possint  libere  prouocari  rósi  uel  cause  qualitas 
uel  apel.'arionum  numerus  apellatìonis  subsidium  adimat  spellanti . Crean- 
di  Judices  Se  not.  tibi  concedimus  plenariam  potestatem  . Tue  igitur 
fiiiationi  firmiter  Se.  distriZe  precipiendo  mandamus  quatenus  ad  statimi 
pacificum  Italie  Se  recuperationem  nostrorum  iuriuia  Se  Imperii  in  ea- 
dem  omni  fide  &.  soilicitudine  prout  gratiam  nostram  diligis  efficaciter 
Se  diiigenter  intendas  ut  inde  diligente  tue  testimonio  eleZionis  nostre 
iudicium  commendetur  dum  talem  tanto  negotio  duximtis  preponcndum 
ex  cuius  fide  Se  industria  Serenitatis  nostre  salubre  proposkum  de  ob- 
seniatione  pacis  & iustirie  Se  reintegratione  iurium  Italie  singulis  ex- 
primetur.  Dat.  in  Castris  in  episcopato  Bononie  XXV.  Julii . XII.  In- 
dizione . • 

N U M.  DCXIX. 

DaW  Ank  Può.  di  Bologna.  Mise  eli.  /.  num. 

An.  1259.  20.  Decembre . 

Azzo  Marchese  d,'  Este  giura  la  Lega  Lombarda . 

Anno  Domini  Mill.  CCXXXVIIII.  die  Martis  duodecima  exeunte 
Dee.  Indie.  XII.  Bononie  in  Ecclesia  SanZi  Petri . Presentibus  d.  Fi- 
'lippo  EJeZo  Ferr.  Bartolomeo  Justiniano  & Marino  Ferro  Ambaxato* 
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ribes  Comm.  Uenetiaram . Ritardo  Comite  de  Sanfto  Bonifacio  & Al- 
dcgherio  de  Fontana  de  Ferraria  Se  Traueno  de  Canoro  & Artuxino 
dalesmanini  de  Padua.  Rainerio  Comite  de  Casalieto.  Guidottino  de 
Ghixileriis . Alberto  Caranimici  . Rolando  de  Marano.  Gerardo  de 
Garixindis  & multis  aliis . Tale  iuramentnm  fetit  d.  Aro  Marchio. 
Ego  ìuro  quod  adiuuabo  Mediolanum  BrixiamVBononiam  Placentiam  A- 
lexandriam  Fauentiam  Taruisium  & omnes  Ciuitares  & loca  & perso- 
tias  que  sunt  nel  enmt  ixr  societate  Lombardie  Marchie  & Romanie  . 
Et  precepta  Ecclesie  & precepra  que  mihi  fecerint  Reftores  societaria 
bona  fide  seTuabo.  Nec  faciam  pacem  nec  treuguam  neque  guerra m re- 
crcdutani  cum  Friderico  Imp.  nec  cum  Chunrado  Rege  nec  cum  Yci- 
lino  de  Romano  nec  cum  Salinguerra  de  Ferrarla  nec  cum  eorum  a- 
ir.icis  Se  fau&oribus  . Nec  acclpiam  potestariam  seu  regimen  de  Clui- 
tatibus  & locis  qui  sunt  sub  Imperatore  . Et  culti  requisito?  fuero  da- 
bo  milites  prò  defezione  Bononie  & Ciuitamm  Se  IocorUm  qui  sune 
iri  societate  Se  prò  offensione  Ciuitatum  Se  locornm  qui  sunt  sub  Im- 
peratore . Secreta  quecumque  mihi  communicauerinr  reftores  non  reue- 
Iabo  nec  ero  in  fa&o  aut  Consilio  ut  società?  dampnificetur  uèl  dissol- 
va tur . Et  si  scìuero  de  Ciuitare  uel  de  persona  que  fecerir  uel  tem- 
ptauerit  citius  quam  poterò  commnnicabo  re&oribus.  Et  hec  omnia 
adtendam  bona  fide  Se  sine  fraude  donec  liga  durabit . 1 

Hi  sunt  Rc&ores  qui  interfuerunt  . de  Mediolano . Anselmus  de  Ter- 
^iaco  . Lampugnanus  Grida  . de  Bononia . Sauiolus . Taurellus  de  Can- 
tone. de  Placer.tìa  . Ansaldus  Lauandarius.  Ugo  Mantegacius.  de  Bri - 
xia  . Otho  de  BruxatSs . Walandus  de  Capriolo,  de  Alexandria.  Otto- 
bonus  Lanzaucglia.  Ambroxius  Judex  . de  Fauentia.  Faber  La mbertat io- 
rum  Pot.  & redor  • 
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N U M.  DCXX. 

Da'  C:JLi  Vétte  Ani  # Reg.  VII,  di  Gregàri*  N)‘U>  . Ep.  a >, 


An.  1240.  17.  Giugno# 

Gregàrio  Nono  Pontefice  annunzi*  al  Podestà  e Comune ‘dt  Bologna  tj 
destinazione  fatta  per  esso  d'  Ottevidue  degli  Ubai  di  ai  Arcidiacono  in 
Procuratore  della  "loro  Chiese  • 

Ita  ne;  iugiter  piene  ccuotionis  odore  tcficitis  ut  s;t  nobis  in  gaudium 
8l  literas  sinceritatis  uestre  recidere  8c  que  digna  peturttur  in  iiffs  pa- 
ternis  «ufTeéhbus  adimpicre.  Sane  nobis  per  ouncium  speculerò  A iire- 
izi  supplicasti?  ut  cum  Ecclesia  BononienSi  uacanre  di leéli  filii  Capiiu- 
kmt  e;u-,dem  dile&ura  £lium  Archidiaconum  Bononienicm  Subdiacocum 
A Capdlanum  nostrum  uirum  utique  quem  nobilitas  generis  mores  A 
fcient:*  nobis  A fxat/jòus  ncitfis  constituunt  gratiosum  uolunrare  unani- 
mi spiriti»  san£.i  gr..tia  ixvrpiranre  irf  suum  Episccpum  posalarinf  cis 
iion  optante  quod  adhuc  ad  annuir)  trigesirrum  con  pcruenit  cum  in 
Pastoacm  de  speciali  grafia  cu/arcir,us . Uerum  cum  dccear  ur  sic  in 
liac  rarte  eorura  desideriis  -annua  ir.  tis  quod  insti t ut is  deferendo  canoni- 
ci? persoram  ipsius  Archidiaccni  cotidigno  proseouamur  fc onore  ac  elus- 
ami utjiitatem  Ecclesie  procuremus  cum  in  procuriicrwn  subì  duiìa&us 
concedendoti!  eidem  plenam  administrarionem  in  spiritualibus  & tempo- 
rabbus  committentes  . Rogamus  iraque'  unìuersitarem  uestram  Abom- 
initi attente  per  Apostolica  uobis  scripta  mandantes  quarebus  eidem  quem 
carum  sibi  scripta  proponimi  sic  dileguiti  existerc  per  euidentiam  iau- 
dabilem  exponatis  dcuote  ipsius  salubrrbus  mandatis  & moniti?  intenden- 
te; ut  qui  per, un  a m nostram  in  sua  h onorari  diligimi»  uobis  ex  inde  fa- 
uoris  opportuni  gratiam  cumulemus . Dat.  Laterani  XV.  Ha!-  Julii  Poti- 
til#  nostri  anno  XIII I. 

* * /.*#•>* 
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DalP  -Arcb.  Pub.  di  Bologna,  Reg.  novo  Voi.  I.  pag.  s 3 1 . 

_ ’ ' * ■ 1 

An.  1240.  2.  Luglio» 

, Patti  d'  alleanza  stabiliti  frai  due  Comuni  dì 
* ■ . Bologna  , e ì errtrg . ‘ 

1 

•*“  *4 

I*  nomine  domini  amen.  Anno  eiusdem  millesimo  ducentesimo  qua- 
dragesimo. Ind.  XIII.  die  secundo  infrante  mense  Iulii  tempore  Grego- 
tiì  Pape  noni»  A&um  supfr  Pallatio  'Comm.  Ferrarie.  In  presenti» 
d.  lacobini  de  Trotta,  d.  Adhigerii  deAdigeriis  maioris.  d.  Thotr.a- 
xini  de  Fontana,  d.  lacobini  Uecle  ludici*,  d.  Ganduifi  de  JMixottis  . 
d.  Mainardi  de  Mainardis  . d.  Bonaccorsii  de  Romanino  ludiois . Petri- 
cini  Ma70Ìi  not.  Se  herrrigipti  not.  & aliorum  multorum  . It»  Consi- 
lio Comm.  Ferrarie  existentium  quod  congregami^  fuit  mandato  d,  Ste- 
phani  Badoarii  Pot.  Ferrarie  more  solito  sonitu  campane  & ucce  pre- 
conica . Talis  concordia  fafta  est  atque  firmata  & iurata  inter  Comrr. 
Bon.  ScComm.Ferr.  in  consciiio  supradi&o  presente  & udente  d.Ste- 
phano  Baduario  Pot.  Ferr.  se.  quod  omnes  inimicVEcclesie  <k  «ocieta- 
tis  Lombardie  Se  Ciuitatis  Boa.  specialiter  Mutinenses  Se  Parmenses  sire 
in  banno  Ciuitatis  Ferr.  Se  si  reperirentur  in  Ciuitate  Ferr.  capiantur 
& capi  possint . Idem  faciant  & facient  Bononienses  Ferrariensibus  de 
suis  inimicis  Se  maxime  de  Ueronensibus  Se  aliis  qui  sunt  expulsi  de 
Mantua  . Itern  statutum  & orrdinatum  -est  quod  Pot.  Ferr,  Se  Ferra- 
ricnses  permirtant  per  eorum  aquas  & terras  Bononienses  guerram  fa- 
cere  Parmensibus  & Mutinensibus  & aliis  inimicis  Ecclesie  Se  sociera- 
lis  Lombardie  Se  Ciuitatis  Bon.  & idem  faciant'&  facient  Bononien- 
ses  Ferrariensibus  de  inimicis  Ferr.  Ttem  statutum  & ordinatimi  est  quod 
Ferrarienses  teneantur  & debeant  faccre  gnerram  Mutinensibus  & Par- 
mcnsibus  Se  aliis  inimicis  Ecclesie  &.  societatis  Lombardie  & Bon.  Se 
conuerso  Bononienses  faciant  gucrram  & facient  prò  Ferrariensibus . Et 
hec  omnia  & singula  starna  Se  ordinata  sunt  per  d.  Stcphanum  Badua- 
rium  Pot.  Ferr.  8e  consciiium  prenominatum  ac  permisso  d.  Ursolini 
de  Ursis  Sindici  Comm.  Bon.  ut  pater  per  instrumentum  faftum  Se  scri- 
ptum manu  mei  not.  & recipienti  uice  Se  nomine  Comm.  Bon.  & iura- 
ta per  consciiium  uniuersum  . Iuraui;  Ouiducio  qui  fuit  de  Bon.  nuntius 
Pot.  & Comm.  Ferr.  uoluntate  Se  mandato  totius  conscilii  Se  super  ani- 
Tom.  IH.  Par \ II,  A a mas 
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terris  non  teneant  ncc  ibi  eos  esse  pcrmittant  Se  Coma.  Bon.  faciat 
idem  de  bannitìs  Ferr.  Item  staratimi  Se  ordinatimi  fu  Ir  prò  militata 
Comm.  Bon.  <Sc  Ferr.  quod  in  omnibus  contra£libus  Se  obligarionibus 
fallii  & faciendis  intcr  Bon.  Se  Ferr.  de  quibus  carte  represalie  non 

sunt  faffe  quod  deinceps  non  fiant  carré  rapresalie  ab  aliquo  predico-  * 

rum  Communium  sed  unusquique  coosequatur  ius  suum  contra  debitores 

suos  Se  allus  uel  alii  eius  occasione  non  molestentur.  Et  bec  omnia 

Capitula  que  suprascripta  & ordinata  sunt  per  diluiti  Stephanum  Ba~ 

duarium  Por.  Ferr.  Se  conscilium  prenomi natum  Se  proni  ssa  d.  Ursoli- 

ro  de  Ursis  Sradico  Comm.  Bori,  recipienti  prò  di&o  Comm.  Bon.  Se 

iurara  per  uniuersum  Conscilium  Ferr.  iurante  Guiducio  qui  fuir  de  Bon. 

nuntio  Comm.  Ferr.  uoluntatrr  Se  mandato  totius  Conscilii  & super  a- 

nimas  omnium  in  difto  Conscilio  exiftentium  tatfis  sacrosan&is  Euan- 

geliis  predici  adtendere  Se  obseruare  ut  superius  scriptum  est  ita  quod 

predifla  Capitula  pnnanrur  in  statuto  Comm.  Ferr.  8e  Bon.  nec  de  eie 

debeant  tolti  ncc  absolutio  'aliqua  fieri  sine  dxpresso  mandaro.  d.  Pape 

uel  d.  Legati  prediali  & teneantur  Pot.  facere  iurare  succcssores  suor 

successi ue  predica  obseruare  . Ttcm  dederunt  mihi  not.  infrascripto  uor 

limiate  di-5li  Conscilii  Ferr.  Jicenriara  faciendi  de  predico  contraftu  siT 

uc  pa#o  unum  Se  plura  instrumenta  omnibus  uolentibus  Se  perentibus  » 

Ego  Petrizolus  Zacharlc  Calderani  Imp.  au&oriutc  notarius  scripsi* 

N U M.  DCXXII. 

Da'  Cedici  Vaticani . Reg.  VII , dì  Gregàri*  Nono  fot*  49* 

An.  1240.  9.  Agosto. 

Gregàrio.  Nono  Pontefice  esorta  il  Comune  di  Bologna  ad 
inviargli  Procuratori , onde  consigliar  con  essi  * 

sulle  verterne  di  Chiesa . * 

C,m  graues  Apostolice  sedis  euennis  Se  causas  uot  non  deceat  igno- 
rare tamquam  necessaria  marris  Ecclesie  fulcimenta  iraminentibm  no- 
bis  super  negoriis  grauibus  que  difficoltate  sua  cum  nostro  & aiioruni 
Consilio  decreuimus  etpedire  uninersitatem  uenram  monemus  Se  hor- 
tamur  attentius  quatenus  ob  reuerentiam  Apostolice  sedis  Scnostram  os? 
que  ad  proximum  festum  resufteftionis  dominice  ad  nosidoneos  Se  prò? 
nido;  nuntios  destinare  procurctis  qui  uice  uestra  super  causis  Ecclesia 
consumandis  fidele  nobis  consiliirm  iargiantur  ut  habeat  in  uos  chrisria-* 
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m religio  deuotionis  solite  filios  & promptos  profcftus  Ecclesiastici  a** 
latores  nestris  utilitatibtis  retributionem  debiram  impcnsura  . Dat.  apud 
CryptatB  fmatam  V.  Id.  Augusti  Pomi/,  nostri  anno  XIII* 

N U M.  DCXXIII* 

Dalla  Bìùfiot,  Vaticana,  Ccd.yìg,  pag.  40.  num.  I. 

An-  1 240.  . » « Agosto  » 

F ed  erigo  Imptrad^re  anncimàa  a fautori  d'  Impero  , che 
Ravenna  gli  è sottomessa  , e che  s' apparecchia 
a invader  Bologna  • 


Fridertcus  dei  grafia  Sec,  (Erigente  domino  ut*;  notrras  & processi- 
bus  nosrris  ubique  prosperantibus  in  potentia  manus  cius  que  uocis  no- 
stri* accedunt  quotidic  uesrris  expe&ationibus  nostram  & Imperi!  exai- 
tationem  zelantibus  duximirc  ad  gaudia  rcseranda . Noueritis  iraque  quoti 
uenientibus  nobis  felicirer  Se  porenter  ad  compri meadam  specialiter  Bo- 
noniensium  prauitatem  nec  Ciuirarem  Rauenne  que  nobis  olim  fidelem 
macularar  infidelitas  ali  quorum  nostris  Se  fidclium  nostrorum  procesMbus 
mediam  'preterire  niderentur  obmissam  castra  nostra  conuenimus  uersus. 
«am  & propinquius  quam  potuic  ipsam  circiimquaque  fecimus  obsider: 
adeo  quod  de  nulla  parte  uel  iegressus  exclusis  uel  inclusis  aliquatenus 
patebat  aggressus  . Cumque  infra  dies  quatuor  siccatis  pakidibus  deriua- 
ris  fluminibus  que  cingebant  eamdem  Se  in  quibus  potissime  confidcbant 
Se  faflis  ubique  pontibus  in  instanti  esercitai  nostro  Uni  facillime  p.v 
teret  undique  captio  Ciuitatis  ita  quod  quidam  paucissirai  de  exercitia 
nostro  ea  parte  qua  castra  nostra  suburbium  accingcbant  aggressura  su- 
bito facienres  suburbium  in  momento  ceperunr  ipsum  inccndiis  submit- 
tentes  &,  sic  cum  de  instanti  Ciuitatis  capturc  nulla  omnino  dubietas 
habererur  statini  uniuersiras  Rauennatium  ad  pedes  nostros  suos  nuntios 
destinarunt  nostram  miscricordiam  lacrimabiliter  implorantes  d*ntes  per- 
tona;  Ciuitatem  Se  sua  precise  ad  omnia  nostra  beneplaciti  Se  manda- 
ta . Nos  ameni  qui  de  innata  nobis  clementia  parcendo  ui&is  uincere 
gloriamur  tam  coarritam  ipsorum  penitemiam  attendentes  considerantes 
etinm  quod  Ranenn.  specialiter  populus  consueuerunt  esse  Imperii  & i fr- 
uiti ac  dolentes  a nobis  recesserunt  cogente  malitia  peruersorum  ipsos 
Se  Ciuitatem  sola  nobis  pictate  suggerente  rccepimus  Se  haberaus  & ec- 
ce quod  ad  destruciionena  Bouonic  sicur  firmi  nostri  propositi  est  (eli- 
4 • - ci- 
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citer  & in  m.igna  potenti*  properamnì . Nolentes  tamen  id  modicura 
quod  medium  est  fideiibus  nostris  opposi  mm  Kauentie  Ciuitatem  post 
terga  inta&am  reHnquere  in  eam  primitus  uitìricia  signa  nostra,  dispo- 
nimus  dirigenda  ubi  certissime  creai ;nus  paucis  diebus  nostram  peragere 
uoluntatem  . Uos  autem  super  his  omnibus  congatidendo  circa  nostra  ser- 
uitia  diligenter  more  solito  insistati  quanto  uobis  specialiter  & cunftis 
fideiibus  nostris  Imperii  ex  felici  progressu-  nostro  in  exaltationem  no- 
stri nominis  & honoris  & commodi  proueniet  incremcntum  rebcliibus 
nostris  in  uirtute  nostri- brachi!  sino  dubio  perituri*  - 

N U M.  DCXXIV. 

• * ’n  . ' 

Dagli  ■Arahivj  Vaticani . Reg.  VII.  di  Gregirio  Nono  fot.  5 r. 

An.  1240.  ij.  Ottobre. 

Gregario  Nono  Pontefice  esorta  nuovamente  il  Comune  di  Bologna  » 
perchè  neglette  le  suggestioni  di  Federigo  gli  spedisca  i 
Procuratori  altra  volta  chiesti  . 

N uprà  consideranres  quod  instantfs  malitia  temporis  negotiis  diuersis 
& ardiiis  non  solum  Romanam  nerum  etiam  unioersam  tangit'Ecde- 
siam  & cupicntcs  in  hiis  sub  ea  prouidentia  & discredane  procedere 
quod  & ipsa  negotia  optatimi  aurore  domino  finem  suscipiant  & exin- 
de honor  Ecclesie  generale  & salire  populo  Christiano  consurgant-uni- 
uersiratem  uestram  apostolicis  sollicitauimus  literis  ut  nsque  ad  festum 
proximum  uenturum  resurre&ionis  dominice  id  quod  super  hoc  aduoca- 
uimus  concilium  Preiatorum  ad  nos  rtuncros  qui  nobis  in  hiis  salutare 
consifium  tribuant  destirteris  ut  disposi tio  nostra  tanto  cunftis  sic  gra- 
tior  quanto  conscilio  Preiatorum  & Principum  fuerit  prouida  & salubri 
'deliberatione  concepta  . Uerum  sicut  prò  certo  intelleximus  aduersarius 
hostis  Ecclesie  Fridericus  diftus  Imp.  qui  in  diuersis  articulis  matri 
Ecclesie  quibus  potest  conatibus  aduersatur  uniuersaiis  Ecclesie  coinmo- 
dum  proprium  reputans  detrimentum  ut  au&oritatem  Apostolice  Sedis  an- 
nihilet  ac  unitatem  scindat  quod  absit  Ecclesie  generalis  prefatum  conci- 
lium nititur  impedire  diuersarum  fraudum  ueneoa  concipiens  ut  conccptum 
tam  pii  desiderii  propositum  hiis  perfusa  mater  Ecclesia  pariat  abortum 
propter  quod  rpsius  qui  calcaneo  Ecclesie  insidia»  non  desinit  non  igno- 
rantes  astutias  ne  tanta  Ecclesie  generalis  utilitas  de  facile  eius  dolo  im- 
pedita depereat  super  omnibus  que  ad  tantum  negotium  exequendum  ex- 
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pcdiunt  annuente  domino  curabimus  prouidere  . Hinc  est  quod  uniuersi- 
tarem  uestrasn  rogamus  aitcntius  & hortamur  in  domino  Jesu  Cbristo 
quatenus  litcris  si  quas  prediflus  Fridericus  ad  uos  prefati  contraria!  uo- 
catìoni  concilii  dirigat  animum  in  aliquo  peni  tu;  non  inclinante!  ad  no; 
super  premi  >sis  omnibus  idoneo;  Se  prouidos  nuntios  usque  ad  prediélum 
fesrum  destinare  procureris  ita  quod  ex  hoc  deum  uobis  debitorem  Se. 
Ecclesiam  uestris  utilitatibus  obligaram  constituatis  ac  zelar»  honorem 
uniuersalis  Ecclesie  salutem  propriam  Se  populi  Christiani  . Dar.  Latc- 
rani  Idibus  O^iobris.  Ponrif.  nostri  anno  XIII. 

•tì  U M.  DCXXV. 

Dal  mio  Codice  Epistolare  • 

An.  1240..... 

■»  Il  Comune  di  Bologna  rimprovera  i Reggiani  che  OVeV angli 
imprigionato  un  suo  Cittadino  nell ’ atto  che 
passava  a regger  Mi  hi  no  • 

Egregio  militi  d.  G.  Por.  Regine  Comm.  & elu  detti  Consilio  R. 
Por.  Bon.  Consiìium  & Comm.  seruare  fidem  Se  malefaéla  celerircr  e- 
mcndare  . Sub  ££le  pacis  uclamine  immo  falsa  securitate  promissa  fides 
nostra  deloditur  dum  nostrum  Ciuem  d.  P.  uirum  nobilem  curi  sua  fa- 
milia  det i net is  in  uincttlis  quem  in  Comitatu  uestro  manu  uiolenta  ce- 
pistis.  Nunquam  transisset  per  terram  uestram  Poresrariam  Mediolani 
sumpturus  nisi  responsiua  litera  uestra  concedi  sibi  libcrum  aditum  re- 
tulisset  . Ecce  igitur  fouea  fraudis  iat  Se  uulpecuia  in  suis  uiribus  non 
confidens  gaudet  perpetrasse  uersutiam  que  in  casse  uenatoris  peruigilis 
heu  uoce  lugubri  luet  penas . Hic  quidem  sermo  in  uos  rationabili  cau- 
sa depromirur.  Quem  nisi  prefatum  d.  P.  iiberaliter  abire  sinatis  ue- 
stra perdicione  per  effc&um  in  brcui  cognoscctis  iniustc  facinus  commi- 
sissc  òc  acriter  dolore  dolcbit  • 


NUM.  * 
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Dallo  stesso  Codice . 

An.  1240 

Il  Comune  di  Reggio»  si  scolpa  co'  Bolognési  recriminandoli  . 


Strenuo  & preclaro  militi  d.  R.  Por.Bon.  Consilio  Se  eiusdem  Com. 
C.  Reginorum  Pot.  Consi lium  Se  Comm.  ueritatem  cognoscere  uerba- 
que  nimis  leuia  freno  remperancie  coercere  . Uerbum  ueritatis  non  se 
uobis  apcruir  cuius  documento  ....  tassct  animus  qui  sapientiam  dili* 
git  qui  . . . normam  sequirur  qui  sani  cerebri  iudicium  ....  irtit.  Uos 
ncbula  mendacii  uel  ignoratine  nubilati  ucrba  tamquam  lapidem  emisi- 
sri s quibus  minas  Se  increpaciones  perfidie  nouimus  aperta  nobis  inferri . 
Natura  enim  mortaiibus  cunftis  uerbum  attribuit  quos  non  multo.... 
diro  pedore  Jinguaque  discreta  ditauit.  Rcgraciari  quidem  debuistis  hu- 
militcr  dum  uestrum  ciuem  in  Comitatu  nostro  tueri  nolentes  eum  ho- 
norifice  in  quodam  nostro  Castro  tenemus  a Creir.onensibus  militibus 
liberatum  . Non  atirem  hoc  ex  uersutie  callidi  tate*  processit  dum  scrtia- 
mns  promissum  dum  uestrum  militem  cum  sua  familia  seueritffce  foue- 
mus  . Uolebarr.us  igìtur  iilum  usque  ad  locum  tutum  milicla  Se  filili- 
tum  comitati  . Sed  receptis  literis  indurati  custodi mus  eumdem  quous- 
que  uestrum  scrmonem  humilirate  nouerimus  Se  modestia  supplici  repa- 
ratum  parati  enim  sumus  prò  amaro  amarissimunr  reddere  Se  prò  snel- 
le dulcia  ministrare  . 


NUM. 
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N 0 AL  DCXXVIL 

Da'  Codici  Vaticani.  Reg.  VII.  di  -GrtgCrio  Nono  Ep.  4L 
An.  1241.  i3.  Maggio. 

■ ♦ t ■ 

Gremirlo  Nono  Pontefice  annunzia  al  Comune  di  Bologna  (a  • ■ 
cattivitei  de'  Legati  di  Chiesa , e lo  esorta 
a resistere  a Federigo  . . 

txrsTEVS  in  maxi  fiuius  mundi  Petrì  nauicula  contrariò  interdum  uen- 
tis  impdlttur  Se  nonnunquam  i£I ibus  colligitur  procellarum  sed  tandem 
domino  fiuflibus  imperante  quierem  Se  turbinum  impctus  prohibente  suc- 
ccdit  tempestati  tranqutiììus  & eidem  nauicule  placati  ecuoris  sulcanri 
planiciem  onde  ceduni  quia  inopinati  aliquando  impulsa  fluflibus  etsi 
iaéletur  non  trergitur  & undis  repercus;a  frementibus  si  quatitur  non 
quassattir  Ecclesia  siquidem  sopra  fidei  petram  erefla  frequenter  ab 
emuiis  Cristiane  religioni  iropetirur  & impugnarti  sepe  ab  Ecclesiasti- 
cis  persecutoribus  libertaris  . Sed  demum  altissimo  ad  eam  clcmcnrieo- 
culos  inclinante  su  eque  potc-ruie  aexreram  extendente  tutricem  de:ra£lo- 
■tes  fide?’  freno  arcentur  silentii  Se  persequentium  manus  in  iura  Eccle- 
sie laxate  reprcssis  uiribus  contrahuntur  sicque  post  turbationcs  nubikun 
screnum  pacis  sdbsequitur  & Ecclesie  ipsi  gubernante  dentino  presentii 
seculi  mare  sobstcrnittir  colliso  impetu  insorgente  procellarum.  Si  ergo 
fidoles  ciusdem  Ecclesie  ittita  mutabiiitatem  temporum  jinisrris  aliquan- 
do  exasperentur  euentibus  Se  mulceantur  quaudoque  uotiuis  non  eos  suc- 
cessus  aduer$itatì$  deprimat  nec  tamen  occursus  prosperitatis  cxtollaf 
sed  in  eo  spes  tota  ponarur  omnisoue  fiducia  qui  sperantibus  in  se  mi- 
sericordie simun  apcrit  & post  tribuiationum  patientiam  in  aduersis  re- 
medium  in  prosperis  consoiationis  impendit  . Fridericus  namque  c'i&us 
Imp.  Ecclesie  persecntor  oireffis  oiim  fratribus  nostris  & Ecdesiarum 
Prelatis  ac  Principibus  orbis  literis  petiit  conuocari  concilium  ut  ibi  de 
rnultis  cognoscentur  ipsius  . Nosque  tandem  de  fratrum  eorumdem  Con- 
silio prelatos  ac  regum  Se  PriDcipum  nuntios  ad  sedem  A posi  olicam  du- 
ximvts  conuocandos  . Sed  idem  hoc  inteìieflo  quia  tcrroris  sonitus  im- 
plorum  auribus  semper  inesr  eo  quod  lesa  conscientia  seua  presumi!  sub- 
sequenter  aiias  contnrias  iiteras  destinauit  & ncqui  ter  se  humilians  e.\a- 
mer.  concili!  requirendo  interiora  sua  piena  idolo  scripture  uarierate  de- 
rexit  . Accedentibus  itaque  ad  sedem  eamdem  Prelaris  aliquibus  Se 

piu- 
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Clurbos  proptet  maris  timorem  ad  propria  redeuntibus  ipse  audito  ui* 
cino'  aliquorum  aduentu  cos  posi*  insidiis  feci* : cuffl  Uen.  Fratte  no- 
Episcopo  Prenestino  ac  dilefto  filio  nostro  Oaamano  Cardinal,  San- 
fli  Nicholai  in  Carcere  Tulliano  Diacono  Cardinali  L^at.s  Apostob- 
te  sedis  detineri  quasi  non  sutficeret  sibi  quod  Eccles.am  muitip l.cter 
leserat  msi  & aliarli  eidem  inextimabilem  irrogare!  offensam  . Uerum 
ersi  huiusmodi  turbationem  mentibus  fidelium  inferat  non  tamen  suorum 
cordium  est  immutanda  constantia  nec  eorum  sunt  animi  sinceri  Hcdten- 
di  sed  tanto  debent  ipsi  Ecclesie  centra  persecutorem  eorumdem  fauo- 
rabilius  adesse  quantnm  cum  ex  iis  gtauiorcm  ipsam  iniunam  in  ili* 
sentiant  intuitele  . Ideoque  uniuersitatem  uestram  monemur  rogamus  & 
Fortamur  attentius  mandantes  quatenus  in  Ecclesie  deuottone  constantis- 
slme  persistentcs  & confidente*  in  domino  & in  perenna  mrtutts  ipsuis 
inimicis  eius  tamquam  elitisti  fortissimi  beilatores  potenter  & utnbter 
rcsistatis  nec  repentini  casus  iniquitas  corda  uestra  stupore  eonsternat . 
Sed  ad  defensionem  ipsius  Ecclesie  accendat  eas  potms  relus  Dei . Nos 
enim  super  hiis  taliter  prouidere  deo  sudore  studebimus  auaiir.sw  dex- 
reram  nobis  adesse  sper.intcs  quod  implorimi  • depressis  conatibus  bonor 
erit  altissimo  Catholice  «dei  robur  & Ecclesiastica  libertari*  augmentum 
prouenient  ac  uestra  & aliorum  fidelium  unlltas  subsequetur ..  Dar.  Fa- 
te,ani  XV.  .Kal.  Jun.  Pontif  nostri  anno  XV. 

N U M.  DCXXVIIl. 

Dalle  Lettere  di  Pietro  dalle  Vigne.  liL  I.  Caf.  Villi 


An.  114,..  . . . Aprile  . 

Federigo  Inrptradore  annunzia  a'  tuoi  fautori  la  disfai !» 
rf/  Milanési,  ed  avverte  che  pretermessa  Bologna 
; volgeri  a Roma  /’  esercito  . 

AdaUCTA  ncbis  continue  felicitati*  ausprcia  quibus  dextera  domini  pro- 
sequitur  grcssus  nostros  desiderium  nestrum  uolumus  non  laterc.  Cum 
enim  in  obsidionem  Fauentie  preterita  hyeme  fixa  (ucnn:  ulftncia  no- 
stra castra  & insultibus  propter  asperiratem  trmpons  non  palerei  sed 
machinis  & instrumentis  bellici*  imus  & exterius  difta  C.u.tas  quassa- 
. retur  & muris  ex  continuo  nuchinartrm  ìdhi  collapsis  ac  per  subterra- 
neas  uias  qpe  nosrri  fecerant  attingentes  menia  Ciuitatis  ic  inuma  pe- 
netrantes  uerni  tempo*  adueniente  temperie  Ciues  non  confidetent  ul- 
Tom.  ni.  Pare.  II.  B b ce‘ 
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•eri us  9e  tueri  misericordiim  nostrani  tandem  humiiirqr  implcrorunt  8c 
quartodecimo  die  presentis  mensis  Aprilis  cum  omni  dcuotione  se  ad 
mandata  nostra  conuertcntcs  quamquam  diffìsi  meriris  de  nostra  ta- 
rnen  que  suis  pxeponderab.it  excessibus  piotare  confisi  ditioni  nostre  col* 
la  subiecerunr  corporali  fideii  prestito  iuramento  aliifque  omnibus  iuta- 
menti  s que  prius  feccrant  abiura tis  . Kos  igitur  qui  de  nosrrorum  sub- 
ie&orum  conuersione  gaudemus  gloriosum  uindi&e  genus  pensante;  igno* 
scere  subirai;  & suo  rum  excessuum  iudiciucn  moderati  Ciuitatem  eam- 
dem  A Ciues  eius  in  gratiam  nostram  clementcr  accepimus  A eo#  ab- 
sotuirrus  ac  oflensas  remisimus  que  parrarant  captiuis  eorum  liberaliter 
liberati:  & tandem  eis  de  nostra  grana  confidenriam  dedimus  ut  ui&i 
nostram  iriinericordiam  consecuti  ui&orie  quoque  nostre  denuo  c on gau- 
dente t & nii  dulcius  nihilque  suauius  iugo  imperii  semianr  esperirà  Cubi* 
que  post  ui&am  A obtentam  Faucntiam  ad  depopularicncm  uidoe  Bo- 
nor'.e  nostrum  properaremus  instantius  propositum  & conatui  cxercitu 
nosrro  potenti  ex  diuersis  mundi  partibus  restaurato  accingcremus  fideli- 
ter  ncua  cipollata  desiderabiiiter  occurrerunt  quod  cuoi  Pencmimis  E~ 
pi  se  opus  nostri  honoris  A xioniinis  obtreèlator  qui  rapacem  lupum  sub 
ouina  pelle  tegebar  quoti  posset  cffugcrc  manus  nostra:  patrararum  ue- 
lut  suamm  in  nos  conscio:  offensaruru  frequenter  specie:  hominum  ex 
alterna  rerum  A commcrciorum  uarieute  conrraxir  Otho  S.  Nichelai  in 
Carcere  Tulliano  diaconus  Cardinali:  qui  diu  legato:  fu  orar  in  partibus 
transalpini:  & contra  honorem  nostrum  multiplicircr  machinarus  prcla- 
torum  uirbam  quam  duiinare  netno  porerat  prò  Concilio  contra  no:  Ro- 
ma celebrando  ex  diuersi:  Mundi  prouinciis  congregata  lanuam  uenien- 
tes  conspiratione  fa&a  cum  nostri:  rebcllibus  A armata  ibidem  copia  ga- 
lea rum  cum  quibus  duci  Rcmam  A reduci  lanuam  conuenerant  sub  in- 
fausti: eorum  auspiciis  uiam  nauigetienis  assuracrenr  . Caleas  a utem  no- 
stra: A Pisanorum  qua:  ad  eorum  impediendum  transitum  soUicitudo  no- 
stra diu  prouidcrat  A pararat  in  loci:  A portibu:  per  queoportebac  eo: 
necessario  pertransire  obuias  lubuere  ira  quod  homines  Regni  nostri  cum 
uièlorioso  excrcitu  nostro  cum  fìdelibus  nostri:  Pisani:  nosrrcrwn  infi- 
dclium  lanuensium  galeas  potenter  aggre&si  tribù:  eorum  galcis  in  ma- 
ri sùbmertis  A persomi:  unissi:  uigintiduo  galeas  triumpbalirer  habue- 
runf  quorum  scdecim  specialiter  obtentc  sunt  ab  hominibus  regni  nomiti 
-reliquis  sex  ad  manus  deuenientibus  Pisanorum  in  quibus  capti  sunt  duo 
predi  èli  Legati  A cum  ci:  G de  Romangia  tertius  insimul  Legarus  A 
qui  lanuam  prò  eorum  passagio  disponendo  processerà?  ut  in  eodem  ca- 
su  cum  iisdem  Legati:  firmirer  ligaretur . Capti  quoque  sunt  quamplu- 
res  Archiepiscopi  Episcopi  Abates  Priore:  Presbiteri  procuratore:  A di- 
ucrsorum  numi»  Prelatorum  Ambasiatores  Ciuitatura  rebeliium  Lombar- 
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dorura  qui  contri  noe  ad  ipsum  concilium  mittebantur  Se  quatuor  milita 
lanuensiuni  deSorum  qui  prò  Comitato  eorum  ac  djcatu  fueraut  depu 
rati  Prelatorum  quos  omnes  noster  career  includic . Qpibus  nouis  ad  no 
strato  audtenuam  grata  telatione  perlatis  quia  negotii  qualitas  ezpete- 
bat  & rei  succedentis  euentus  ma  .ora  felieitatis  auspici!  promittebat  con- 
silium  eundi  Bononiam  reuocaotes  propensiori  coosciiio  uersus  Romani 
uiftricia  nostra  castra  conuertimus  ubi  sub  uexillo  potentie  nostre  nos 
acclamar  fortuna  felicita  per  quatti  reliquie  si  que  sunt  nostrorum  re- 
bellium  consternentur.  & capiti*  humiliata  superbia  eoliapsa  in  suo  tor- 
pore seditionis  membra  tabesqppt,  Adipcit  etiam  manus  domini  uotis 
nostris  aumenta  succcssuum  & continuauit  de  Celo  uifioriam  nostrorum 
titulis  triumphorum  . Nani  cum  certa  die  illi  Papienses  fideles  nostri 
una  cum  Uicariis  illarum  particm  & aliis  fìdeiibus  nostris  ad  coartan- 
dum  per  terrara  lanuam  que  in  mari  prostrata  fuerar  maguifìce  proces- 
sissent  Mediolaneases  hostes  Imperi!  suo  moru  precipires  sperantes  ma- 
iota  inferra  Papiensibus  propter  ab'cnfiam  suorum  miiitum  nocumenti 
per  Comitem  G.  de  Monrelongo  quem  Papa  prefecit  eis  Capitaneum 
.’tc  Legatimi  cum  buccinis  & tubis  sub  infaustis  eorum  uexillis  Ciauium 
exicrunt  & cum  Papiensium  finibus  uicinassenc  Papienses  fideles  nostri 
cum  militibus  eorum  qui  die  ilio  in  sero  ab  exerciru  ex  inopinato  re- 
dierant  domino  faciente  prò  Medioianensium  superbia  conterenda  ipso- 
rum  aduentu  cognito  cum  eis  auda&er  & uiriltter  concurrcrunt  & sub 
felici  nostro  nomine  militantes  ipsos  potcnter  adgressi  triumphaliter  de- 
uicerunt  capientes  tubar  buccinas  & uexilla  Ciauium  ac  uexitlum  Co- 
nni n i s cum  Catocium  non  haberent.  Trecento;  quoque  Se  quinquàginta 
de  elefiis  Medioianensium  uiélrix  Papiensium  cathena  deduxit  preter  oc- 
cisos  quorum  uix  poterne  mtmerus  estimari . Soc  li  uero  Legati  capti  fue- 
sunt  sed  de  Legalo  ipso  si  euadere  potuit  uel  in  belio  cecidit  quia  in 
missione  prescntium  non  poterai  tuberi  cerritudo  quid  de  persona  sua 
ccsserit  ignoramus . Sed  ictud  inter  dubia  noudum  certi  credere  uolumus 
in  eo  qui  nostrum  in  suo  iure  firmar  Imperium  confìdentes  quod  rribus 
in  fugitiuo  equore  captis  Legatis  pariter  & ligatis  iustus  dominus  quar- 
tum  in  terra  Legatum  non  permiserit  euasisse.  Que  omnia  tibi  signi- 
ficamus  ad  gaudi um  ut  sicut  es  nostrorum  succcssuum  auidus  particeps 
sis  triufnphi  . 


B b 1 NUM, 


Digitized  by  Googl 


APPENDICE 


196 

N U M.  DCXXIX. 

: 1 » 

Dati*  dnh.  Può.  di  Bd.  Miscellanea  111 . nu>v.  40. 

, An.  1242. 

* ■..'/*  • , 

■étti  criminali  dinanzi  al  Podestà  di  B degna  contro  <f  alitine 
sospettati  di  voler  dar  la  Città  a Federigo 
Imperatore  ... 

• 1 * 

Quatfrvus  continens  ìnquisitiones  maleficioruni  & aliorum  secreto- 
rum  fa&orum  & inquisitorum  per  d.  Obertum  Uicecom.  Por.  Bon.  in 
primis  sex  mensibus  sui  regiminis* 

Inquisito  fafìa  super  co  quod  dici  tur  Uiuianum  Guidi  de  Fiorenti» 
misisse  literas  fiiio  Imperatori?  &:  suis  scquacibus  in  malum  &.  derri- 
nientum  Comm.  Bon.  & Sanfte  Ecclesie  atque  societari*  Lombarde  . 

Uiuranus  Guidi  iuratus  stare  mandaris  Por.  8c  dicere  ueriratem  . In- 
terrogatus  si  fecit  ....  quasdam  lirteras  sigillata:  uno  sigillo  rotondo 
que  sic  incipiunt  * Militi  generoso  multa  magnificentia  &c.  Rcspordit 
non  * Scd  credit  quod  Anselmus  quondam  Magistri  Bene  scripsit  eas  . 
Inrerrogatus  si-scripsit  alias  litreras  sibi  ostcnsas  que  incipiunt  . Illu- 
stri & magnifico  uiro  Sic.  Respondit  non  . neque  scit  aliquem  «et  cre- 
dit de  aliquo  eas  scripsisse  . Interrogatus  si  cognoscit  i’ium  qui  prees: 
prò  Capiraneo  militum  inseruientium  Ymolc  prò  Imp.  Respondir  non. 
Interrogatus  si  cognoscit  queradana  hominem  qui  uocatur  Uitalis.  Rc- 
spondidit  non  . Interrogatus  si  misit  unquam  aliquas  liueras  henrico 
filio  I mp.  ucl  Henzo  ejus  fiiio  simili  ter  . Respondidit  non.  Interroga* 
tus  similiter  si  misit  litteras  aliquas  cuidam  nomine  Uitalis  qui  preest 
prò  Capitaneo  militum  moranrium  in  Vaiola  de  mandato  Imp.  Re- 
spondit non  . Interrogatus  si  habuerit  unquam  aliquem  nuncium  ab 
predi&is  uel  aliquo  ipsorum  siue  eis  misit  uel  mi-tri  fecit  nuncium  • 
Respondidit  non  . Interrogatus  si  scit  uel  audiuit  aliquem  tramasse  uc! 
ordinasse  siue  ipse  traftauit  uel  ordinauit  que  continentur  in  prediÉKs 
litreris.  Respondidit  non. 

(*)  Ansclmus  fil.  Magistri  Bene  iuratus  stare  mandatis  Pof.  & di- 
cere ueriratem  interrogatus  si  fecit  predi&as  literas  sibi  ostensas  uel 
fieri  fecir  . Respondit  non  . Item  si  scit  aliquem  eas  fecisse  & scri- 
pt s- 

C*)  /fjf*  n,J  marcime.  Datus  fu it  d.  Episcopo  ad  iudiCinJum  qui*  CScncui  crai. 
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plissé  . Respondidit  non  . Itera  interrogarli*  si  ipse  accusauit  predir  um 
Uiuiamira  de  aliquo  falso  Se  maxime  quod  idem  debuisset  misisse  lit- 
reras  Elio  Imp.  uel  alieni  sue  partis  « Respondidit  non  . Interrogatili 
si  idem  Uiuianus  eaimlem  ud  con  si  mi  lem  a cc  usai  io  ne  m feeit  conrra  eum. 
Respondidit  non  . Se  deposifus  a tormemis  iterom  inrerrogatus  si  de- 
dir litreras  predico  Uiuiano  . Respondidit  sic  . Intcrrcgatus  ubi  crar 
quando  dedit  eas  ipsi  puero  . Respcndit  ad  hospicium  suum . Postea 
dixit  . Quidam  de  Florenria  qui  uocatur  Guido  sed  nescir  de  cognomi- 
ne  suo  dedit  sccum  litteras  illas  Se  uiginti  sol.  Bononinorum  occasione 
fpsarum  . Interrogati»  qua  occasione  Se  ano  modo  orta  Fuori at  uerba  illa . 
Respondidit . Ule  dixit  mihi . uis  tu  ut  ego  faciam  ita  quod  iniraicus 
tuus  expelletur  de  Ciuitate  Se  ego  dixi  sic  . Et....  Se  paVo  dedi  ci 
uiginti  sol.  bononinorura  . Interrogatus  quis  scripsit  litteras  illas  . Re* 
spondit  nescio . 8e  postea  dixit  quod  presens  fuit . . . . littere  faVe  in 
cartis  bambaxinis  que  sibi  hostense  fuerunt  scripte  &.  tunc  diVus  Guido 

eas  sigillauit  sicut  sigillate que  fuerunt  scripre  in  Ciuitate  Bon. 

Item  dixit  de  aliis  littcris  que  mitrebantur  d.-  Hencio  sibi  hostensis  . 
Itera  diete  ....  forciara  Se  conscius  fuit  de  confessione  iiterarjim  pre- 
diranno r 

Magister  Trinzius  de  Uulterris  Canonicus  pleùis  S.  Petri  in 

Fiorentine  diocesi*  iuratus  interrogatus  si  scit  aliquem  scripsisse  litteras 
super Lm  ... . ipsis  littcris  coram  deinonstratis . Respondidit  non.  Item 
si  credidit  uel  suspicatur  saper  aliquo  qui  eas  scripsisset  . Respondidit 
non  . Interrogatus  si  cognoscir  sigillum  de  quo  sigillata  est  una  .... 
littcris  . Respondidit  non  . Interrogatus  si  cognoscit  scripturara  diva- 
rimi litterarum  Se  qui  eas  scripsit....  cognosco  scripturara  nec  etiam 
scio  quis  scriberet  eas  Se  dicit  bene  scio  quod  die....  ante  recessuni 
d.  EngelfrcJi  dirai  ego  iuissem  anre  eum  causa  queren di  ... . libro;  dc- 
Cretaiium  quos  ei  accoraodaueram  stando  uerbis  iilìs  dixi,..,  uos  ex- 
tra  de  hanno  Uiuianom  qui  posfrus.,...  filium  raagistri  Bene. 

Ule  autem  inter  alia  respondendo erat  sibi  ipsura  debuisse  mi- 

sisse  ....  fila  occasione  fecisse  ...» 

Oldeurandinus  de  uico  Bixano  de  Comi  tatù  Pisano  scolaris  interro- 
gatus dixit.  Scio  quod  initio  Quadragesime  parura  ante  uel  post  sicur 
credo  de  tempore  quidam  puer  qui  uocatur  marmus  de  Comitatu  Pi- 
sano & erat  scolaris  dixerat  mihi  testi  quod  Anselmus  predir us  debui  t 
sibi  da  ri  litteras  causa  dandi  illas  nuncio  d.  Ottonis  de  Mandeilo  rune 
Pot.  Bon.  Se  quod  idem  puer  rernlit  ei  quod  diVas  litteras  porrexerat 
uni  ex  familia  diVe  Por.  Se  quod  i Ile  cui  dedir  litteras  conduxit  eum 
cura  litteris  coram  Pot.  & posrmodum  relinquid  eum  abire  Se  retir.uit 
litreras.  Interrogatus  si  audiuir  ab  ilio  puero  cuiusmodi  littere  esscnc 

il  le 


Digitized  by  Google 


APPENDICE 


i?8 

ille  quas  porressit  . Respondidit  non  ncque  andiuii  ab  co  coorinenriam 
jpsarum  . Itera  dixit  quod  idem  pucr  ucnit  ad  hospicium  ditti  Ansei- 
mi cum  nuncio  Por.  causa  inueniendi  & qu prendi  dittum  Aoselmum  sed 
non  inuenerat  eunj  Se  quod  mater  di  Ai  Anseimi  rogauit  se  restem  ut 
occultarct  dittimi  puerum  ne  nuncii  Por.  inuenirent  cura  & dicit  quod 
bene  rogauit  puerum  ut  occultaret  se  ad  preces  marris  Anseimi . 

Michael  de  uìco  Pisano  scolaris  interrogarus  de  omnibus  infrascriprrs 
singularirer  dixit  idem  in  torum  Se  per  to:um  ut  infrascriprus  Oldre- 
uandinus  Se  addidit  quod  mater  infrascripti  Anseimi  non  dixit  ei  uerba 
illa  que  dixit  Oldrcuandino  immo  illa  uerba  audiuit  solummodo  a ditto 
Oldreuandino  . 

Mannus  de  comiratu  Pisano  iuratus  stare  mandaris  Por.  Se  dicere  ue- 
rirarem  dixit . Ante  festum  carnis  priuii  parurn  ante  sicut  credo  de  tem- 
pore scio  quod  infrascriprus  Anselmus  inuenit  me  apud  scalam  palacn 
Comunis  Se  dixit  mihi  • Ego  uolo  ut  seruias  mihi . Uade  in  meo  jer- 
uicio  Se  porrige  literas  istas  uni  ex  familia  Por.  & dedit  -mihi  lireras 
quasdam  sigillatas  uno  sigillo  cerea  8e  iatcr  illas  eranr  alte  quamplures 
intercluse.  Quid  conti ocretur  in  Uteris  ncscio  nec  audiui  ab  co.  Et  ita 
in  ejus  seruicio  & ad  preces  eius  detuli  literas  Se  porrexi  uni  ex  fami* 
iia  Por.  Et  ille  cui  dedi  littcras  conduxit  me  coram  Pot.  Si  edam  prc- 
cepco  Por.  yui  cum  nuncio  suo  quercre  dittum  Anselmum  sed  non  in- 
ueniraus.  cum . Interrogati»  si  mater  ditti  Anseimi  rogaurr  se  rexrcm 
ut  debercc  se  occultar!  ne  nuncii  Pot.  inuenirent  cum  respondidir  sic  ; 
Interrogati»  si  se  occulrauit  illa  occasione  respondidit  . Bene  timebam 
ego  sed  non  steti  proprcrea  in  occulto.  Interrogare  si  una  ex-illìs  11- 
tcris  que  erant  intercluse  in  aliis  erat  sigillata  uno  sigillo  sibiosrenso. 
Respondidit  sic  ut  credo  . Se  dicit  quod  idem  Anselmus  non  dedit  ci 
aliquid  nec  promisit  nec  eriam  pctiir  propter  porrettionem  lirerarum 
predittarum  Se  dixit  quod  infrascriptus  Oldreuandinus  rogauit  se  testcA 
ut  illa  occasione  occultaret  se  .•  ... 

Ablachia  Buri.  not.  iuratus  stare  mandatis  Pot.  Se  dicere  ueritarem 
dixit  quod  infrascripti  Oldreuandinus  Se  Michael  fecerunt  mihr  testi  di- 
cere ut  ego  debetem  infrascriptum  manninn  fratrem  meum  Tacere  occul- 
tari.....  occasione  preditta  ne  nuncii  Por.  inueBirctrt  cum.  Et  ego 
respondidi  Se  dixi  quod  facerem  propterea  . . • . « . immo  uolebàm  quod 
diceret  ueritarem . Interrogata  qui  fuerunt  illi  qui  sibi  fretulerunt  .... 
parte  infrascriptorum  Oldreuan.  & michaelis  respondit . ab  Arduino  de 
Trizaria.  Interrogata  si  audiuir....  litere-  essent  ille  quas  porrexi t ad 
preces  ditti  Anseimi  respondit  non....  Interrogata  , . . . literas  predis 
ftas  sibi  ostcnsas  respondidit  non  ....  % 
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N U M.  DCXXX* 

Dall ’ Archìv*  Segreti  del  Comune  tP  Imola , 

An.  1243.  1 * * Gennaio.  ... 

Federigo  Imperatore  privilegia  il  Comune  eT  Imola  rendendogli 
la  libertà  , r.l  il  Contado  » 

Im  nomine  sanZe  Se  indiuìdue  Trinitatìs  . Fridericus  secundus  dhiina 
fauente  clementia  Romanomm  Imp.  scraper  Augusrus  Hyerusalcm  & 
Sicilie  Rea  . Cesaree  decus  extollitur  digoiratis  Se  nostri  nominis  tiru- 
lus  decorar  or  cum  ad  fideles  Se  benemerito*  nostro*  dexreram  nostre  li- 
berali ratis  extendimus  & statum  Ciuiratis  eormn  d'gnis  honoribOs  & be- 
neficili ampliamo:  dignum  esemplo-  ac  reiara  memorabilem  recensente* 
in  hiis  qui». ...  nobis  Se  imperio  seroierunt  quorum  prompta  fides  Se 
sincera  deuotio  ....  aZibus  . . u grane  ac  fauoris  nostri  nuociis  gau- 
deant  amplia  ri  . Hrnc  esr  igibtir  quod  presenti*  sartpti  serie  norum  fie- 
ri uolomus  oniuersis  Impera  .fi delìbus  ubi  posteri*  quam  modernis  quod 
Comrfjune  Imolens.  fideles  nostri  per  ambaxatores  eorum  nostre  supplì- 
cauc rune  maiestati  ut  diui-  ani  nostri  Friderici  primi  Romanorum  Imp. 
memorie  -recolenda  uestigia  imitante^  beneficia  ac  gratiam  indulta  sibì 
per  eum  ad  bor.um  statum  Ciuitatis  Se  Ciuium  conseruandum  dignare- 
mur  prosequi  & iiberalitatetn  augeri  . Kos  ad  eorum  supplicationes 
tamquam  fauorabiliter  inclinati  quanto  ab  eis  gratiora  Se  deuotiora  . . . . * 
accepisse  ciusdem  aui  nostri  preuisione  demenrer  induZi  preula  nobfs 
clementia  qua  docimur  ad....  prediZam  Ciuiratcm  Ymole  Se  omnes 
homincs  nunc  Se  in  futurum  habitantes  in  ea  in  nostra  Se  Imperi!  prote- 
zione recipimus  starumque  ejusdem  Ciuiratis  ad  modum  aliarum  Ciui- 
tarum  in  integrum  restituimus  & prescntis  priuilegii  robore  confirmamus 
ac  etiam  ab  omni  iugo  aliarum  Ciuirarum  Se  personarum  absoltiimus 
ac  omnibus  in  ea  ad  habirandum  uenicntibus  uel  uenire  uolentibus  li- 
berai» Se  absolutam  absque  omni  obstaculo  coramorandi  Se  habirandi  in 
ea  perpetuarli  tributimi*  facultarem  . Ex  ulteriori  quoque  gratia  nostri 
fauoris  adiicimu;  ut  Comitatus  Se  Episcopati  Ymole  in  toto  uel  in 
parte  aut  in  diuiso  Bononiensibus  uel  Fauentinis  non  derur  ncque  con- 
cedami: occ  ulli  alii  qui  eisdem  Bonn,  aut  Fauenr.  daret  uel  concede- 
rei aut  per  eis  in  commune  nei  in  diuiso  aliqtio  modo  uel  ingenio  ha- 
beret  uel  renerec  sed  ipsum  perpetuo  in  nostro  Se  (mperii  deuotione  ac 
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dominio  reseruamus  indigne  censcmes  ut  qui  prò  nobis  &.  Imperio  mo- 
ri & uiuere  communiter  elegerunt  se....  nostre  fide!  extitnantes  . . . . 
lucrarti  uite  a nostro  ac  Impcrii  dominio  ullo  unquam  futuro  tempore 
alienari  ualent  usi  uocari  . Et  si  alicui  de  ipso  Episcopatu  & Comi- 
tatù  Ymole  in  toto  uei  in  parte  aliqua  concessio  fìeret  contra  huius 
p ..  .,  indulgentiam  facientis  inanis  & irrita  pcnitus  habeatur  . Con- 
cedimi insuper  & confirmamtis  ei  dcm  predifta  omnia  sicur  prediftus 
auus  noster  Fridericus  diuus  Augusrus  eis  . . . . concepisse  ut  i iuta  con- 
cessionera  ....  & confirmarionem  nostram  sint  eis  perpetuo  duratura  . 
Quaproprer  presenris  priuilegii  aufloritate  mandamus  quarcnus  nuilus  Le- 
gatus  dux  Marchio  Comes  Uicecomes  Capitaneus  Uicarius  Por.  reftor 
Consilium  Commune  nullaque  persona  subfimis  nel  humilis  ecclesiasti- 
ca nel  secularis  contra  presentis  concessioni*  nostre  paginam  & teno- 
nm  uenire  prcsumat . quod  qui  presumpserit  penam  & indignationera 
nostram  quam  se  nouerit  incursurum  conrum  libras  auri  componat  quo- 
rum medierà;  fìsco  nastro  & rciiqua  pars  ini ur. persoluatur.  salua 

in  omnibus  6c  per  omnia  Imperiali  iustiria  . Ad  huius  itaque  conces- 
sioni nostre  memoriam  & ....  presens  priuilegium  fieri  fecimus  & si- 
gilli nostri  robore  iussimus  communiri  Hnius  autem  rei  testes  sunt  . 
R.  Comes  Tholosanus  . Marchio  Protiincie  . A.  de  M$ri....  idmira- 

tus  . P.  de  Phaxanclla  Sacri  Imp.  in.....  Uicarius  Generalis  . Hilde- 

brandinus  Cachaconri  . Mag.  Petrus  de  Uinea  & Mag.  Thaddeus  de 
Sticssa  ir.agnum  Imp.  Curie  iudicem  & aiii  quamplures.  t 

Afta  sunt  hcc  anno  dominici  Incarnar.  MCCXI.III.  mente  Ian. 
prima  Ind.  Imperante  d.  nostro  Friderico  dei  gratia  inutftiss.  Rom. 
Imp.  semper  Aug.  Hyerusalem  & Sicilie  Regi  Romani  Imperi!  cius 
anno  uigesimo  quarto  Regni  Hyerusalem  ulgesimo  Regni  uero  Sicilie 
quadragesimo  sexto  feliciter  . dat.  ap  ..... . Anno  mense  & Ind.  su- 

prascriptis  • 
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Dall ’ Aìchtv . Patte*  Reg.  I.  di  Innocenza  IV.  £p.  127. 

Ari.  114J.  23.  Ottobre. 

Innocenzo  Pontefice  annunzia  al  Legato  Gregorio  da  Montelungo  la . 
renitenza  di  Federigo  alle  condizioni  offerte  di  pare , 
e gl'  impone  eie  mantenga  in  fede  i Lombardi  * 

:•  Cregorio  de  Montelongo  Subdiacono  & notano  nostro 
. . • . Apostolici  Sedis  Legato. 

• t * 

pRESEWTTL’M  tenore  «ciré  te  nolumus  qnod  cum  nuper  Princeps  nos 
super  reformatione  pacis  inter  Ecclcsiam  Se  ipsum  per  5 oJempne*  tran- 
cio* Se  lircras  requisiuisset  quia  nere  pacem.  -diligi raus  & sincere  con- 
cordie inter  Clirretianos  appctimus  unitatem  ne  uideremur  pacis  eiusdem 
repudiare  tra&atum  Se  ex  hoc  Princeps  ipse  occasionem  sumeret  Eccle- 
siam  more  solito  infaraandi  ad  eum  nuntios  direximus  speciale*  illam 
per  ipsos  pacis  form*m  oflfereiHes  eidem  que  rpsi  Ecclesie  suisque  de- 
tioiis  Se  efiam  difto  Principi  uideri  poterat  expedire..  Sed  ipse  forniam 
htiiusmodi  non  acceptans  ad  Apostolicam  sedera  nuntios  iterimi  destina- 
ti^ qui  cum  eorum  petitionibus  in  quibus  nec  eiusdem  honcr  Ecclesie 
uidebanir  nec  suorom  fidelium  procurari  non  duxeri mus  annuendum  a prc- 
senria  nostra  infcfìo  perito*  ipsius  pacis  negotio  recesserum . Quaproptcr 
mancamus  quatenus  fideìes  & deuotos  Ecclesie  in  Lombardie  partibus 
consti  tutos  ut  in  ipsius  deuotionc  solita  cubili  ter  perseuerent  suisque  ob- 
sequiis  perseueranter  insistanr  stodeas  prò  ut  expedire  uideris  àffe&uosis 
induftionibus  animare  ipsis  ex  parte  nostra  signi/icans  quod  cum  eis  Se 
aiiis  Ecclesie  deuotis  prout  eidem  Ecclesie  & illis  expedire  uiderimus  Se 
non  aliter  pacem  inter  Ecclesiam  ipsam  Se  memoratum  Princìperri  in- 
tendimus  Teformare  . Datura  Ananii  . Nono  Kal.  OSlobris  Pontificarus 
nostri  anno  primo  . 


Tom . ///.  Pari.  II. 
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Da  un  Codice  Epistolare  del  Setolò  XIII. 

An.  1244.  3.  Gennaio  .. 

Lmuenzio  Pontefice  i>rvita  i Bolognesi  rn  Roma  ad  un  parlameino 
pi r deliberarvi  col  toro  assenso  sulle  vertenze  di 
Chiesa  con  F ed  erigo  . 


Inxocevtius  Episcopio  seruus  scruorom  Dei . Efcle&is  in  Christo  ti- 
delibus  Por.  tic  conscilio  Bonooiensiom  safutcm  tic  Apostolicam  benedi- 
ftioncm.  Per  cardines  orbi?  terre  uniucrsis  Chrisri  tideiibus  innotuir  qtia- 
lirer  ille  qui  di  ci  tur  Imperaror  dudum  suis  uiribus  esr  cenatili,  Ecclesia- 
sticam.  pesjundare  libereatem  contro  mar  rem  calci  trans  imprudenter  quc 
ipsum  de  nihilo  genuit  tic  super  omncs  Principe?  exaltauit  . Uerunra- 
men  Rex  paci  ficus  qui  sua  clementi  a uentis  imperar  & procella  in 
turbine  tempestatum  non  esr  passus  Petti  nauiculam  il  usuare  quantum- 
cumque  Friderici  tyrannides  tam  fraude  quam  uiribus  nequirer  in  ipsiuc 
naufragium  si t molita  . Nunc  uero  considerai  quod  dominorum  domi- 
nus  iniquo?  cffe&us  respondere  uoluntari  non  patitur  sed  iuuar  in  se 
sperante:  tic  ncminem  uulr  perire  misericorditer  ueniam  posiulans  nobi* 
se  ofTcrr  mandatis  Ecclesie  in  omnibus  parirurus . quum  igitur  miseri- 
cordiam  ....  parentibus  obserare  pieraris  ui scera  non  debemus  super  i- 
psius  admijiionera  ac  paci?  federa  facienda  uobiscum  dee  reni  mus  halxtre. 
colloquium  qui  uniuersalis  Ecclesie  defensores  in  suis  tribulationibui  exi- 
stitis..  Idcirco  uniuersitati  ucsire  per  Apostolica  scripta  mandarmi?  quod 
duo?  prudenres  uiros  in  proxima  Quadragesima  transmitrere  procurctis 
qui  nobiscum  deliberare  ualeant  de  predi&is  & que  deliberata  fuerinr 
Communis  uestri  nomine  confirmare.  Nos  ameni  eis  cundo  «Se  redeundo 
securuni  rransitum  sub  nostre  proreftionis  clypco  per  as  literas  cxhibe- 
raus.  Dat.  Larer.  IH.  Non.  lan.  Ponrificatus  nostri  anno  primo. 
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N U M.  DCXXXIIt. 

Vali  *frc/;h'io  Pubica  di  Bologna. 

An.  1244.  . . . Aprile . 

//  Comune  di  Bologna  conferma  il  lodo  d?  Ottavino  Eletto  , e 
d'  Arduino  Gonfalonieri  Pretore  destinati  ad  arbitri 
nella  discordia  fra * Cittadini . 1 • 


I\  nomine  domini  nostri  Iesu  Christi  . Anno  domini  miti,  ducentesi- 
mo  quadragesimo  quarto  , Indizione  seconda  . Cum  compromissum  Ta- 
luni fuerit  in  d.  Oflauianum  Ele&um  Bon.  & d.  Arduinum  Confalon. 
Pot.  Bon.  hon.  Se  predici  arbitratores  fuerint  arbitrati  & cum  laudimi 
difhim  emologatum  fuerit  a partibus  secundum  quod  ccntinctur  in  ab- 
breuiaturis  per  Gcrardutn  Uerandilium  ror.  tamdem  ad  honorem  Dei 
omnipotentis  Se  iudiuidue  Triiiiratis  & g’oriose  Uirginis  Marie  Se  B. 
Petri  Apostoli  Se  aliorum  sanélorum  omnium  Se  boni  status  comm. 
Bon.  Se.  prò  communi  Se.  pubiica  utili  tate  arque  expedit  ad  presens ...» 
C untati  Bon.  hinc  pacem  Se  concordiam  inter  Ciues  placuit  tori  con- 
scilio  nemi ne  discordante  ad  sonum  campane  & uoce  preconica  congre- 
gato & uocatis  in  co  antianis  pop.  Se  consulibus  campsorum  Se  roerca- 
torum  Se  ministralibus  contratarum  Se  confaloneriis  socict.  quod  omnia 
Se  singuta  que  in  ipsis  instrumcntis  continentur  perpetuo  Se  inuiolabi- 
lirer  obseruentur  & Pot.  qui  prò  tempore  fuerit  tenearur  omnia  facere 
inuio'abUiter  obseruari.  Penas  in  diélo  compromisso  apposita*  teneantur 
erigere  ab  ilio  siue  ab  illis  qui  contra  predici um  laudum  uencrint  uel 
aliquid  feccrint  cuius  niedietas  teneantur  in  Comm.  retinere  Se  alia  me- 
dieras  prestare  Tacere  ei  uel  ipsi  cpritra  quos  uentum  uel  faftum  fuerit. 
Possit  Se  debeat  inquirere  de  plano  per  suum  oftìcium  absque  ulla  so- 
lempnitate  Se  carni, ’atione  iuris  uel  status  Se  cum  tormentis  Se  siile  tor- 
mentis  Se  omnibus  aliis  modis  quibus  melius  de  omnibus  que  dicifntur 
commissa  centra  predica  uel  aliquid  predi&orum  & quod  possit  o- 

mnia are  Se  emendare  prout  ei  uidebitul  & quod  teneatur  eum 

qui  contra  predica  uenerit  io  perpetuali  hanno  ponere  & bona  eius  con- 
fiscar! salua  ratione  pene  in  compromisso  . Et  direfte  eis  uel  ipsis  con- 
tra quos....  entum  uel  fa&um  fuerit . Et  quod  omnia  Se  singula  Pot. 
Tacere  possit  non  obstantibus  aliquibus  statutis  uel  regulis  nel  statutis 
fa&is  uel  faciendis  & quod  omnia  suprascripta  que  ipsis  instrumentis 
9 C C Z CQp- 
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conrinentur  de  cetero  ohseruencur  Se  in  libris  staf.  ponantur  & scriban*- 
tur  & ipsis  sfatutis 'perpetuo  habeantur.Sc  de  ipsis  ,u!Io  modo  abradan- 
tur  nei  minaantur  Se  omnia  predica  & singula  sint,  precisa  star.  Se  pre- 
‘cise  ea  omnia  & singuia»  iurari  ..sta tuit  Se  obseruari  & Pot.  teneatur 
successore!»  suum  turare  facete  precise  Se  ipse  alium  successorem  & sic 
teneantur  omnes  successores  suo»  facere  iurare  predse  . Et  ideo  Uiuia- 
nus  bannitor  Comm.  Bon.  de  uoluntate  Se  licentia  por.  & rotius  con- 
sciiii  in  animam  omnium  de  conscilio  predi&orum  sic  adtendere  Se  ob- 
seruare  facere  bona  fide  perpetuo  omni  fraude  Se  cauiliatione  ac  fnte>- 
pretatione  exclausa  precise  iurauìt  .. 


N U M.  DCXXXIV. 

DaW  Arch.  Valicano.  Beg,  I,  d}  Innocenzo  IV.  Ep,  71  <7  _ 

* 

An.  1244.  jr.  Maggio^ 

Innoce/n.io  Pontefice  annunzia  al'  Comune  eli  Bologna  d' avergli: 

, dato  a P astore  JAcopo  Buonic Ambio  VicccanceHiae 

, di  Chiesa . 

Assumpti  quamtiis  immeriri  disponente  dòmino  in  plenitudine  potè*- 
staris  illos  quos  litteratorum  scientia  morum  nobilitas  Se  conuersatio 
munda  decorant  eo  libentius  in-  partem  honoris  Se  sollicitudinis  euocamus 
quo  per  taieS  operarios  uinea  domini  Sabaoth  consueuerit  fruftificare 
surculb  srudiosius  excoli  Se  seuerius  custoditi  ► Cum  igitur  dileftum  fi- 
lium  nostrum  Ofìauianum  Sanfte  Marie  in.Uia  lata  Diaconum  Cardi- 
nafem  cui  cofnmissa  crat  ab  Apostolica- Sede  Bonott.  Ecclesia  procuran- 
ti ad  Cardinalati  dignitatem  duximus  assumcndum  nos  diligentius  at- 
tèndente? quod  sollicitudinis  uestre  intererat  ut  in  eadetn  Ecclesia  illum 
liominem  ponerennis  qui  deo  grarus  Se  borainibus  sit  acceptus  dileflum 
fiiium'Fr.  lacobum  Uicecancellarium  nostrum  uirom  profeto  secundum 
cor  nostrum  cui  proprer  prerogatiuam  morum  Se  scicntie  super  quibus 
ei  tamquam  iili  qui  diu  nobiscunr  est  laudabiliter  conuersatus  laudabile 
testimonium  perhibemus  ipsi  Ecclesie  de  fratrum  nostrorum  Consilio 
prefecimus  in  Episcopum  Se  Pastorem  Se  piena  eidem  t3in  in  spiritua- 
lìbus  quam  temporalibus  administratione  concessa  consecrationis  sibi  mu- 
hus  manibus  nostris  duximus  impcndendum  sperantes  firmirer  immo  prò 
certo  probabili  argumemo  tenentes  quod  eadem  Ecclesia  sub  ipsius  re- 
gimine incrementa  grata  suscipict  aurore  domino  in  utris^ue . Quocir- 

ca 
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ci  presentlbus  mandamu?  quatenus  considerato  prudenter  quod  ex  affé- 
tfu  magno  processrt  quod  nos  exuimus  ut  uos  & Bonn.  Ecclesiali)  ue- 
Vtircmus  ipsi  ramquim  pastori  Se  patri  animarti m uestrarum  glene  ac 
fiumiliter  intenderne*  exhibearis  eidem  obedicntiam  & reuerentiam  de- 
brram  ejus  salubria  monita  & mandata  surcipiendo  deuore  ac  iauiolabi- 
ii  ter  obseruando  . Dar.  la  ter.  IT.  KaL  Iuta.  Ponùf»  nostri  anno  I» 

N“17  M.  DCXXXV. 

Dall  sfreh.  Vaticano » Reg*  T.  d*  Jnmcenzio  IV.  Eft,  740» 

An.  1244.  24.  Giugno. 

Ltnoctnzo  Pontefice  impone  a * Canonici  della  Chiesa  Bolognese  y 
che  riconoscano  a Vescovo  Jdcopo  Buone  àmbio 
Vicecancelliere  di  Chiesa  . 

r * » 

i-»tC£T  mirifica  in  Cells  potenti  a creatori?  apparar  in  crearione  Arr- 
gelice  creature  ipsius  tamen  opus  in  plasmatone  hominis  quodammodo 
excelstus  uidetur  ih  terris  cum  ctsi  cetus  angelicum  habc.it  ad  diuin* 
misreria  exequenda  humanura  tamen  ge-nus  super  Choros  Angelorum  ad 
regna  Celesria  esaltarne .'  Undc  non  est  quod  debeat  aliquis  admirarj  si 
Romanus  Ponrifex  qui  non  tarrr  puri  hominis  quatti  Dei  uicem  gerir 
in  terris  hac  consideratione  Indu&us  hunc  hic  illum  ibi  perheiat  ittxr» 
qualirarem  locorum  & merita  personarum*  maxime  cum  sic  utrumque 
in  solllcitudinis  p arreni  assumi  t quod  neutrum  a sue  potestatis  plenitu- 
dini? participarione  repelli*.  Cuni  igirur  dileftus  filius  noster  Oftauianu: 
Sanale  Marie  in  Uia  lata  Diaconus  Cardinali»  quem  tunc  Procurato  rem. 
Ecclesie  uestre  ad  presentiam  nosrram  uocauimus  generali > Ecclesie  uti- 
li rate  pensata  cui  utilior  inorando  nobiscum  quam  in  uestra  Ecclesia  es- 
se potest  apud  sedem  Apostolicam  in  Cardinalati»  dignitate  ad  quam 
ipsum  assumpsimus  duxerimus  rerinendom  . Nos  uolentes  Ecclesie  Bon. 
cuius  profe&ura  inter  alias  specialire*  affe&amus  de  tali  Pagri  lice  proui- 
dere  qui  plus  suis  meri  ri  s Fresai  a rus  dignitatem  ex tollar  quam  ipse  Ponti- 
ncatns  èfferatur  honore  Uen.  Frarrenr  nostrum  Iacobum  Bon.  Episcoptim 
^unc  Romàne  Ecclesie  Uicecancellarium  ni  rum  utique  morum  benestare 
decorimi  literarum  scicntia  prediflum  &.conscilii  maturirate  preci  a rum 
eidem  Bon.  Ecclesie  licer  inuirum  & plurimum  renitentem  de  (ratrum 
nostrorum  Conscilio  in  Episcopum  de  Potestatis  plenitudine  prefcceri- 
mus  & Pastorem  ipsum  nostris  & eoruadetn  fratrum  in  hac  parte  pa- 
rere 
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rere  beneplaciti?  compellentes  cui  piena  sibi  tam  in  spiritualibus  quam 
temporalibus  eiusdem  Ecclesie  administratione  concessa  consecrationis 
munus  oostris  minibus  duximus  impendendum  sperantes  firmi  ter  & prò 
certo  tenentes  quod  ipse  qui  diu  apud  camdem  Romanam  Ecclesiam 
sic  est  laudabili  ter  conuersatus  quod  nobis  & eìsdem  fratribus  sue  pre- 
rogariua  uirtutis  carum  se  reddidir  plurimum  Se  acceprum  prefaram  Bon. 
Ecclesiam  prouide  ac  salubciter  auèlorc  Dco  gubcrnabir . Uerum  ut 
postmodum  ignoranres  for^iran  iam  per  nos  Ecclesie  uestre  fuisse  de  Pa- 
store prouisum  ad  traèlandum  de  futuri  substi turione  Presulis  conueni- 
stis  & duabus  a uobis  una  de  Iacobo  Se  altera  de  Alberto  ipsius  Ec- 
clesie Canonicis  eleèlionibus  celebrati?  demum  per  procuratorem  ucstrum 
proprer  hoc  ad  sedem  Apostolicam  desrinatum  specialiter  confirmari  a 
nobis  eiusdem  Elcdionem  Iacobi  humiliter  postulaste  . Nos  autem  uo- 
ientes  prouisionem  quam  ipsi  Ecclesie  de  prcdi&o  Episcopo  prouide  fe- 
ceratnus  firmam  & stabilem  permanere  premissas  ele&iones  de  frarrum 
predico  rum  conscilio  irritas  decreuimus  & inanes  uobis  Se  eisdem  Ele- 
èìis  super  hiis  perpetuimi  silenti um  imponentes  . Ideoque  unìuersitati 
uestre  per  Apostolica  scripta  in  uirtute  obedìentie  dh  tri  èie  precipicndo 
mandamus  quatenus  considerato  prudenter  quod  ex  afieftu  quem  ad  uos 
gerimus  sincero  processit  quod  uirum  sedi  Apostolice  tam  utile  riobis 
& Ecclesie  Romane  subtraximus  ut  cum  uobis  & uestre  Ecclesie  pre- 
beremus  nostrum  incommodum  ut  uestrum  procuraremus  commodum  non 
uitantes  ipsum  tamquam  Patrem  ac  Pastorelli  animarum  uesrrarum  im- 
mo  pofius  nos  in  eo  benigne  recipiente*  & honorifice  permeante*  im- 
pendatis  ei  obedientiam  8c  reuerentiam  tam  debitam  quam  deuoram  eius  mo- 
nitis  & mandatrs  salubriter  ac  humiliter  impendendo.  Alioquin  scntentiam 
quam  ipse  tulerit  in  rebelles  ratam  habebimus  & facicmus  auftore  domino 
usque  ad  satlsfa&ionem  condignam  inuiolabiliter  obseruari . Et  nihilomi- 
nus  dilefto  filio  Abbati  Sanéii  Proculi  bonn.  literis  nostris  iniungimus 
ut  iam  difti  episcopi  Uicarios  & procuratores  ipsius  nomine  Se  auèto- 
ritite  nostra  in  Palati!  Episcopali  ac  Episcopati  Bononiensis  posses- 
sionom  inducens  ac  defendens  induiìum  bona  omnia  tara  mobilia  quam 
immobilia  ad  mensani  & cameram  Episcopalem  spcèìantia  sibi  faciat 
ad  opus  eiusdem  Episcopi  absque  diniinutione  ac  difficultate  qualibet  as- 
signari  & de  redditibus  &.  prouentibus  ipsius  Episcopati  anni  presentis 
plenarie  fresponderi  contradiftores  aufioritate  nostra  prefata  per  censuras 
Ecclcsiasricas  apellatione  postposita  compescendo.  Dar.  apud  Ciuitntem 
Castellanam.  ho&auo  Kal.  lui.  Ponrificatus  nostri  anno  primo* 
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Dall'  Archivio  Public o di  Bologna» 

r An.  1245.  28.  Loglio. 

► # . . . ■ • r * •• 

C/i  Anziani  , i Consoli  , e le  Società  di  Bologna  giurano 
alcuni  statuti  per  onor  di  Chiesa , e di  Lega , 
e per  sicurezza  del  loro  Stato  • 

Iv  nomine  Domini  Ieshu  Christi  . Amen  . Ad  honorem  Se  laudem, 
eremi  Del  ornai potenti;  A.  gloriose  Uirgiuis  Marie  Perri  Se  Pauli  & 
Sanfti  Dominici  Uenerabilis  Confessori?  San&cque  matris  Ecclesie  ad 
bonum  sratum  & commodum  & paritcr  aumentum  societatis.  indissolu- 
bili* Lombardie  & speciali  ter  Ciuit.  Boa.  & districo;  eiusdcm  & so- 
cietari* omnium  tam  mercarorum  quam  campsorum  in  omnibus  proui- 
dorum  quam  artium  Se  armorum  & totius  populi  Bon. 

Turo  ego  Con;u!  mercatorum  Se  campsorum  uel  antianus  pop.  boi»., 
nel  coftsu!  beccariorum  Se  ministralis  societatis  bon.  tam,  artium  quara 
armorum  uel  ministralis  societatis  talis  artium  uel  talis  societatis  armo-., 
rum  ud  iuro  ego  talis  de  tali  societatc  manutencre  cum  corporalibus 
uniuersiraris  Se  hominibus  singulis  societatum  ipsarum  mercadantie  ac- 
que cambii  & aliarum  societatum  artium  & armorum  Se  cum  pop.  bon. 
loto  ad  rotusji  posse  menni  fideli  ter  in  persona  & in  rebus  pot.  bon.  Se. 
comm.  b"n.  Se  Ciuiratera  & distribuiti  eiusdcm  tenere,  in  bono  statu . 
Et  quandocumque  per  campanam  uel  nuntium  uel  alitcr  requisita  de 
hoc  lucro  uel  citacus  a Por.  ue!  uicario  rrahere  atque  ad  suam  uolun-, 
tatem  Se  cum  arrnis  & sine  armis  tain  de  die  quam  de  nobe  & omni 
hora  facete  Se  solicite  adimplere  & nec  cum  armis  uel  sine  armis  ali  - 
quem  alluni  tra  bere  siue  ire  nec  in  alio  sequi  . Sed  cum  Pot.  & eiu* 
uicario  stabo  nec  ab  eo  aliqua  separabo  sine  ipsius  uoiuutate  . & ipsi 
comm.  & Por.  bon.  Se  eius  uicario  consilium  Se  auxilium  & forti  a m, 
£<  iuuamen  bona  fide  daSo  ad  manutenendum  Por.  & Comm-  Bon.  Se 
Ciuit.  ipsam  & eius  dtstribum  in  bono  statu  . Et  quilibet  .de  societ. 
artium  Se  armorum  qui  suor  uel  esse  uoiunt  sub  antianis  & suii  mini- 
stralibus  in  omnibus  obedtre  sub  pena  C.  solid.  bnn.  socierati  soluetida 
Se  ponat  hoc  sacramentum  Se  breue  in  star.  Comm.  Bon. 

furo  ego  quod  nullum  sacramentum  uel  uinculum  siue  ligam  uel  prò- 
missione*  uel  iiduciam  siue  pa£lum  uel  receptum  uel  aliquid  aliud  quan- 

rurn 


t 


Digitized  by  Google 


20$ 


APPENDCCE 


rum  torum  retinebo  uel  in  aliquo  obseruabo  aliquo  ingenio  siue  modo 
qui  unqujm  excogitari  pòssit  siue  dici  falhim  occasione  alìcuius . & sin- 
gulis  conspirant  . uel  rixe  uel  selle  cum  aliquo  uel  aliquibus  singuli 
persone  uel  uni  uersi  tati  de  Ciuit.  Bon.  uel  disrridu  seu  de  quacumquc 
Ciuit.  uel  loco  & de  cetero  predilla  uel  aiiquid  prediUorum  non  fa- 
ciam  per  ir.e  uel  alluni  nec  facienti  consenriam  . Et  si  sciuero  aiiquem 
ferisse  contra  uel  lacere  uel  le  modis  omnibus  quibus  poterò  p/ohibebo 
& si  piphibcrc  uel  impedire  non  poterò  Pot.  uel  eius  uicario  quam  ri- 
tius  poterò  manifestato  & omnes  singulos  siue  singulis  personis  siue  u- 
niueriitatis  seu  obligatis  ex....  qui  bus  in  predi#»  modis  sit  obiigatus 
in  aliquo  uel  adstri&us  ex  tunc  absoloo  pertiu..,.  & absolutum  omni- 
no  de  rchpso  orane  iuramentura  promissionem  uel  pallum  ut  supra 
dicium  est  mihi  faéla  uel  (alluni*  o ni  nino  remino  & mitro  penitus  ai- 
que  casso  . Et  ri  tliquis  nel  aliqui  nomine  uel  occasione  mei  fece- 
rint  sibi  fieri  siue  inde  aiiquid'  de  predili»  efficacem  operato  dr.bo 
quoti  per  illos  quibus  fece  ri  t eis  remissio  & absolutio  plenaria  fiat . Et 
si  aiiquam  iuram  siue  conspirationem  siue  promissionem  uel  aiiquid  de 
predi#»  fieri  mmqitam  redibo  ad  atiam  iuratn  uel  prorois'‘ionem  seu 
conspi rationem  nec  cius  tenorem  seruabo  aliquo  ingenio  uel  colore  o- 
mni  uelamento  & malo  ingenio  dare  bonurn  comcilium  & auxilium  & 
fauorem  Cotnm.  & Por.*  Ben.  presenti  & future  & eius  uicario  siue 
tiicariis  in  omnibus  &.  singulis  que  sperent  ad  maiorem  honorem  com- 
modum  atque  statura  comm.  bon.  Et  prohibebo  & impediam  prò  pos- 
se meo  omnes  & singutt»  tiGlenies  aiiquid  lacere  3trtrs#are  & r ed  de  re 
quod  redundare  posser  ad  dampnum  uel  obprobtium  siue  in  co  ramo  dum 
Cornai.  A Pot.  & Ciuit.  Bon.  uel  disrrillus . 

Item  iuro  non  ire  ncque  mittere  & non  fa  cere  ncque  habere  tralìa- 
tum  aliquera  cum  ilio  qui  di#u$  &.  Imperato!  uel  eius  nuncio  uri  fau- 
tore aliquo  uel  aMquibus  de  'parte  sua  per  aie  uri  per  alium  sine  li- 

centia  & parabola  dilli  domini  Apostolici  & Por.  & Comm.  Bon. 

Nec  ei  uel  alicui  suo  nurtio  uel  fautori  ue!  seguaci  uel  alieni  uel  ali- 
quibus  de  parte  sua  conscilium  nel  auxilium  uel  fauorem  nel  asrensuni 

dabo  oc  nuliun  nuncium  uel  nuncios  Ilteram  uci  literas  dilli  Imp.  uel 

eius  nunrii  & fautoris  siue  sequacis  uel  alìcuius  de  sua  parre  recipiam 
uel  recipi  faciam  uel  permutarti  . Si  uero  aiiquem  uel  aliquos  uel  nun- 
tlum  uel  nuntios  literam  uel  literas  dilli  Imp.  uel  eius  nuntii  & fau- 
toris seu  sequads  uel  alicuius  de  sua  parte  reciperem  uel  haberem  Por. 
uel  ei  qui  suo  loco  erit  represenrabo . Et  si  sciuero  aiiquem  nun- 
tium  uel  spiani  dilli  Imp.  uel  aiicuius  de  sua  parte  esse  in  Ciuit.  Bon. 
uel  distriHu  manifestato  & ipse  ad  Pot.  quam  citius  poterò  represen- 
tabo  . 
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I:em  iato  quod  omnes  Se  singolo*  Se  singulares  & commnnitates  i- 
ciimicas  Sanfte  Matris  Ecclesie  & societ.  fedelissime  Lombardorum  Sr 
Ciuit.- Bon.  prò  inimfcìs  perfidi*  habebo  & tenebo  Se  eis  nec  alieni  co- 
rinti coMcilium  uel  auxilium  uel  fatterelli  di&o  uel  faclo  palasi  uel  oc- 
culte in  Bon.  uel  extra  per  me  uel  per  aliurn  aliquo  modo  uel  ingenio 
perhibebo.  Amico*  sanile  Ecclesie.  Romane  Se  societ.  Lombardorusn  Se 
Comm.  Bon.  prò  amicis  karissimù  habebo  Se  tenebo  Se  eis  auxilium 
Se  consci lium  dabo  in  personis  & rebus  ad  honorem  Se  bonum  statura 
Comm.  Se  Ciuit.  Bon.  Se  dijtriftus.  Banna  ucro  posita  uel  que  pohe- 
renrur  a nobis  uel  a nostri?  successorihus  bona  fide  exigam  Se  operam 
dabo  ut  exigantur.  Et  si  in  hiis  Pot.  officiarti  uei  eius  uicarii  uel  iu- 
diccs  fuerit  opporrunura  quam  cicius  poterò  implorabo  Se  Por.  Se  eius 
Uic.  posita  uel  que  ponentur  in  omnibus  obscruabo. 

Item  iuro  lacere  Se  curare  quam  cicius  poterò  sine  fraude  qood  sin- 
guli  de  societate  mei  mihi  imponenti  hoc  idem  sacramentum  presraljunt 
& si  quis  illa  facerc  tioluerir  XXV.  lib.  bon.  Comm.  so.'uat  Se  plus 
arbitrio  Por.  In  aliis  uero  facientibus  contra  predica  Pot.  precepta  & 
pena  statura  sementar  ad  eias  omnimodam  uolunratem  . Si  tamen  re- 
periator  hoc  semel  iurasse  amplius  iurare  non  tencatur  . Et  de  moneta 
falsa  destruenda  per  hoc  sacramentum  quilibet  tencatur  quemadmodum 
per  Pot.  Se  Conscilium  de  hoc  est  uel  erri  srabilitum  . Et  bona  fide 
operam  dabo  quod  Por.  uel  eius  Uic.  iliud  idem  sacramentum  seruet  Se 
cogat  omnes  Se  singulos  de  decenis  militum  Se  de  XXV.  pedirjm  per 
capellas  & per  capiraneos  eorum  facere  Se  prestare  . Et  duret  hoc  sa- 
cramentum & uincclum  atque  ligamen  indissolubili  ter  Se  distrile  bine 
ad  Kal.  Jan.  proxime  deinde  usque  ad  quinque  annos  rune  proximos 
completos  Se  quanto  ultra  fuerint  concorde*.  Et  hcc  omnia  singula  ad- 
tendam  in  omnibus  Se  obseruabo  saluo  sacramento  sequimenti  Se  saluis 
sacramentis  Se  promissionibus  faélis  & facitndis  prò  Comm.  Bon.  Se 
sacràmenrum  omnium  Se  singulorum  artium  & armorum  Se  de  addito 
tentar  Se  de  diminuto  sim  absolutus  penitus . Que  quidem  ordinamen- 
ta  le#  a fuerunt  Se  approbata  in  conscilio  speciali  8e  generali  Ciuit. 
Bon.  Se  co.nfirmata  a Por.  Se  omnibus  de  conscilio  predico  « Mil!. 
CCXLV.  die  Lune  quarto  exeunte  Julio  , 
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Digii  tirchhi}  VetUen) . Rig.  1.  X Innocente  IV.  Ep.  ij, 

An.  n+5.  ti.  Aprile. 

Innocenze  Pontefice  enm/mie  e’  Colleglli  EomhetJì  le 
titillimi  ielle  Sicilie,  e li  nette  e prtstet 
soccorre  elle  Chiese  . 

An  miteni  Jc  hwsilem  corde  Dei  fftìum  Dominimi  fe.um  Chrlstum 
ascendi!  jn  tannisi  hoi-renda  perfidi  mpeibia  Friderici  quod  ipsum  & ab 
Imperi^  dignirate  repulit  & ad  ruinam  eius  corda  Deum  ti  meni  iute  pro- 
vocauit  sieuc  ex.  eo  patenter  eitìlr#ntibt«  nobis  & nabis  agnottrrur  quod 
plures  de  nobilionbus  & porentioiibm  Regni  Sicilie  ìllior  fraudes  A la* 
queos  fogientes  sibi  Omni  q«a  sufficiunr  Dittate  animi  costradicunt  . 
Cuoi  auiem  ex.  hoc  ciato  Dei  miracolo  sic  sedie  Apostolica  Matris  ue- 
Itre  attnllarar  hooor  & dignità:  quod  aohis  etiam  eius  specialibos  filila 
decus  conseqtienter  acquiritur  Se  utililts  adaugetur  nniuerjitatem  ue stram 
rogatimi  & obsecramov  in  Domino  Jests  Cbristo  in  remissionem  pecca» 
torum  uettrornm  iniungcntes  quatenus  uè  straniai  mentimi)  presentaotex 
oenlis  quotici  '&  qvnlibus  idem  perfidus  Ecclesiam  Dei  ac  uos  din  per» 
turbauit  iniuriis  Ss  pnpugit  detrimentis  contri  ipsuiti  sic  roro  cordis con* 
surgatis  affeftu  quod  per  uesirarum  uirium  uiftoriosa  subsidia  ridai  ho» 
sris  fiJei  afflifla  uobiscum  respitct  Ecclesia  tranquilliras  populoCh ristia- 
no prouenial  & regnum  Sicilie  quod  miserie  iugo  comprìmitur  redem- 
ptionis  festine  gaudia  consequatur.  Ut  autem  pietas  nostri  desi  derii  hu- 
insmodi  possit  deo  propino  facilius  adimpleri  dileSIis  fiiiis  nostris..  Tir. 
S.  Marie  io  Traostiberim Presbitero  ac..  S.  Marie  in  Cosmedio  Dia- 
cono Cardinaliboa  tamquam  nobiiibns  & precipui!  membris  Ecclesie  sa- 
piemia  quidem  conspicuis  Se  uirtutnm  diuersirate  preclaris  piene  Lega» 
tionis  officium  duximus  commirrendum  . Prcces  autem  nostra;  talirer  ira- 
p’eatis  ut  uesrre  causa  «aiuti*  que  in  fcac  parte  quasi  speciaiiter  agirur 
fine  nobis  ac  uobis  considerabili  Deo  propkio  concludatur  nostroque  in- 
fixum  existat  affeflui  ut  uos  propterea  processu  temporis  fauore  prose- 
quamur  & gratin  speciali . Dac.  JLugd.  sexto  Kal.  Maii . Pontif.  nostri 
anno  tercio, 
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Diff  Archivio  faticano  • Reg.  I.  dJ  Innocenzo  IV,  Bp.  3*. 
An.  «24 6.  i.Maggio. 

4 

/menu  Pontefice  affida  a!  Podestà  r Comune  di  Bologna 
la  protezione  de’  possedimenti , e diritti  di 
T ederko  Attivaserao  Roventati  e . 


Ixvoctw-rrus  Episcopi»  seruus  sembrai»  Dei.  Dileflis  fUiis  Nob.Ui- 
ro  O.  Poi.  Se,  consòcio  Bononieusi  uiutem  & Apostòlioam  benedi- 
ftionem  .*  Etsi  id  defensionenj  locoruns  & inriam  Ecclesie  Ratfcnnntis 
aobis  non  rogaotibus  debeatts  prsmpti  esistere  ao  parati  quow  ipso- 
rum  defensio  non  sit  propria  «ed  communi»  ac  interesse  propri om  per- 
«eq mmini  eadem  defendeodo  ut  tamen  nostri»  precibus  «citati  ad  ttà- 
rioneoi  itlorum  cfficacius  inwndatis  imiuersitatem  oestram  rogandntn  do- 
ni inos  attentila  & snonendam  per  Apostolica  nobis  scripra  manda rrtes 
quaterna  ad  nanutenenda  & defendend«  loca  & iura  ipsius  Ecclesie  cuna 
a Ucn.  Fratte  nostra  Thedrrico  Archiep.  Rair.  super  hot  fueriris  re* 
quiriti  eidera  impeudatis  < Oliscili  imi  ausilium  & feuoiem  ita  qóod  i- 
dem  separatimi  a uobis  subeidium  .....  iuuenisse  notquc  denotimi  era 
oestram  inerito  coamundemus . Dat.  Lugd,  Kal.  Mail.  PoatiScatus  no- 
stri anno  amia. 

MUM.  DCXXXIX.  ••  • 
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DaiP  Asthiv.  Patitane.  Rag.  I.  di’  Inaoc.  Ul.  tp.  47. 

An.  1144.  Ij.  Decembre. 

* **'  * * i " * ' ' “ * •*  '•*  . • , - • . ’ 

' Immetti :o  Pontefice  impone  a Jacopo  Vescovo  di  Bologna  . 
eie  presti  alt  Annestavo  di  Ravenna  P usalo  « 

■ * ' . • " • giuramento  di  fedeltà . . 

UiNiRonrcR  Fratria  nostri  Tfcederki  Archiep.  Rau.  precibus  incli- 
nati preseoiium  libi  aoSoritate  m andarli ns  quatenes  ei  cuius  suRraganeus 
esse  digncscem  nbibeR  fidelittiie  solite  iuramentum  noa  obstantt  qood 
l D d i iEud 
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illud  nobis  recepto  de  minibus  nostris  consecrationis  mjnere  prebuisti  . 
Dae,  Lugd*  Id.  Dee.  Pontificami  nostri  anno  quarto.1 

. ’ V.  . . N U M*  DCXL, 

Dall*  Arck . Pub»  dì  Bologna  . Voi,  V»  degli  Statuti  - 

i An.  1247.  6-  luglio 

H Comune  di  Bologna  riceve  a sommersione  il  Castello , ed 
uomini  di  B ozóno  ». 


In  Xri  nomine  amen.  Anno  eiusdem  Miti.  CCXLVII.  die  Vf.  in* 
tranre  Iulio  . Ind.  V.  iuxta  foueara  Bazani  a latere  inferiori  prope  por- 
tarli . Presentibus  D.  lacchino  Ganr.baro  & D.  Petro  de  Ucrzone  & d» 
Rodolfo  Graidani  & d.  Zacharia  eius  /ìlio  . Zanibono  & ui  ulano  ban- 
xitoribus  Coirmi.  Bon.  tesribus  ad  hoc  rogatis.-  d.  Guido  Uicecomei 
ben.  Pot,  d.  Aldrouandinus  Perri  Calcgarii . d.  Iacobinu?  de  Fobia . d; 
Saluolinus  Guidonis  Gerardi . d.  Bonsauere  guidoboni . d.  Uerardinus  Uc- 
tardi . d.  Boìognittus  Dondedci  pelliparii . d.  Bonazunta  de  Curionibus 
d;  Albertus  Boni facii  piscaroris.  d.  Bonacossa  Gerardi  Denti*.  d.  Mi-% 
chael  JLamandina.  d.  Michael  Ugolini  Fabri  de  riosto  nor.  Ego  Iaco- 
binus  de  Allegralcore  not.  ant.  societ.  arraorum  Se  arrium  pop.  bon.  d» 
lohannes  cazzetta . D.  Bonaccursus  Paltronerii . d.  Rolandtis  de  Mara*  , 
no.  d.  Rumiolus  Ui&orii  de  Sanalo  Gregorio;  d.  Fredericus  d.  Figio^ 
cari.  d.  Odericus  de  Castro  Britonum.  d.  Terzolinns  Beccadelli  . d. 
Boniohanninus  Pizolpili  Consuies  mercatonmr  & campsorum  Ciuit.  Bon. 
omnes  & singuli  suprascripti  Se  quiilbet  eorum  in  solidum  renunt.  epi- 
stole diui  Adriani  & benefìcio  acme  constitutionis  doli  mair  condii,  si* 
ne.  causa  Se  fa&.  & de  duobus  reis  & cuilibet  alio  exceptioni  Se  legis 
auxiiio  que  uel  quibus  inueniri  possint  aliquo  modo  uel  ingenio  promi- 
serunt  per  solcmpnem  stipulatìonem  eorum  nomine  Se  uicc  Comm.  Bon. 
d.  Giridotto  Crrducii  . Ugolino  d.  lacobini  . Finimundo . Gualterio  de 
Paganis.  Petrizolo  Iohannis  Mali . Berlingherio  de  Berlinghèriis  . Al- 
bertino de  Podio  . lohanmno  de  Bclognolis  . Geminianò  de  Fontana  • 
Bartolomeo  Rubeo . Iohannino  Rodulfì.  lohannino  deBibano.  Lanfran- 
chino  Patareno.  Ubertino  de  Codebo . Gulielmino  Carneualis  . Iacohi- 
no  Albergìtti.  Rofino  Stephani . Armar.no  Capelli  de  Parma  stipulanti-' 
bu?  Se  recipiemibus  eorum  nomine  Se  nomine  singulorum  & omnium  • 
qui  sunt  io  Castro  Bazani  persoius  eorum  Sc^  rei  saluare  Se  guardare  T 
~ ..  . ..  ICS 
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/es  inteliigimus  mobiles  tannini  & libere  possint  ire  cum  persona  & re- 
bui ir.obiiibus  quocumqué  ire  uoluerint . Item  quod  illis  qnibus  pla'cuit 
de  diflo  castro  in  Ben.  uel  in  dìstriftu  stare  & h abita  re  fiat  eis  & suis 
beredibus  per  Comm.  Bon.  selempne  priuilegium  de  non  sustinendo  cum 
Coroni.  Bon.  uel  Castro  uel  uiila  uei  burgo  uel  alio  loco  in  quo  bi- 
bita renr  ipsi  uel  neredes  forum  a fi  qua  h onera  personali*  realia  uel  es- 
traordinari* sed  penitus  ab  omnibus  honcribus  realibus  & personalibus 
ordinariis  & exrraordinariis  perpcrtio  sint  exemptf  & ìiabeantur  tam- 
quani  ciues  & prò  ciuibus  reputeorur  & in  illis  priuilcgils  perpetuo  per 
Comm.  bon.  precise  dclendantur . Et  quod  in  Star.  Bon.  appcnatur 
precise  ita  quod  rolli  non  possint  per  statuì,  uel  per  conscilium  uel  per 
arrengum  uel  aliquo  alio  modo  quod  e scori  tari  possi  c saluo  quod  tc* 
neantur  in  cxercitibus  nel  cavalcati*  bon.  ire  . Item  quoJ  omnes  pos- 
seisicnes  eorum  uel  aliedius  eorum  tp»e*  sunt*  in  districa  Bon.  libere  red- 
oanrur  eis  non  obstanre  quod  dare  esse  ut  uel  concesse  per  Comm.  bon. 
alicui  uél  aliquibus  in  solutum  occasione  ali  qua  ita  quod  ipsas  posses- 
sione? libere  habere  &.  tenere  & guardare  possine  sicut  porerant  tem- 
pore pacis  saluo  omni'  iure  ciuibui  nostrissi  quod  habere  debent  -ab  efs 
uel  ab  aliquo  eorum  de  pecuniaria  causa  & non  de  causa  rapresa’ie*. 
Ircm  quod  Comm.  Bòri.  tacére  concordiam  non  possit  cum  Coifl.  Mu- 
rine sine  uoltinrare  eorunv  nisi  extrafri  fuermt  de'  bannT  Comm.  Mu- 
tine quod  esser  eis  darurri  ucl  dàretur  in  futurUm  occasione  quod  d> 
«um  Castrum  reddidisse  uel  dedisse  diccrentur  Ben.  Item  quod  bine  ad 
ter  ti  um  dlettt  lùbeant  terminum  exrtahendi  de*  di£Io‘ castro  omnes  suas 
fds  niobiies  cum  curribur  etpensis  Corr.m.  Bon.  nisi  uoluerint  tieni  re  in 
Episcopati!  Bòn.  & omnes  res  mobiles  occasione  Sanili  Stcphani  & quod 
ipsa  ecclèsia  possir  salua  permanere.  Item  quod  Mutincnses  non  pos- 
tini esse  ncc  esse  debeanr  iuxt a ‘castrum  per  tria  milliarià  per  di&um 
tempus  traini  dierum  excepto  Bernardino  , & Thomaslno  Srephanl 
Guidotto  de  BrriingKoriis . Ttem  quod  omnes  qui  fuerint  capti  eundo 
uel  redeurtdo  a XV.  diebus  circa  debeant  ar  carceribus  relaxtfri . Item 
quod  licear  eis.  & unicuique  eorum  si  ucllenr  se  separare  a Ciuit.  Ben. 
nel  districo  Se  ire  secure  cum  pefsonis  & rebus  ubicumque  uoluerint. 
Item  quod  omhes  res  Comm.  Mut.  debeant  asporrari  ultra  Scultehnam 
utrsus  Castrum  Spilimberti  expensis  Comm.  Bon.  Irem  quod  si  omnes 
dt  Castro  uellent  ire  primo  ad  Ciuitatcm  Mutine  & postea  uellent  ad 
Ciuitatem  Bon.  redi  re  ad  ‘ moranditm  quod  Hceat  ire  & redire  dum  fa- 
rften  debeant  bine  ad  unum  mensetn  . Et  bec  omnia  & singula-  in  quo-y 
libar  capitolo  ad  rendere  Se  obserùare  in  solidum  promiserunt  sub  pena 
M.  marcliarum  argenti  suorum  bònorum  Se  Comm.  Bon.  obligaticnè 
Bc'ieficcrt  litis  & expensas  si  quas*  feccrint  ob  prfdi&a -ipsa  ud  aiius  eo-> 
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rum  & hoc  ideo  quia  debent  consentire  A dare  o persiti  cum  effeftu 
qmd  Castrimi  Balani  omnibus  modis  deueniat  in  Torcia  & intuire  d. 
Guidoni!  Uicccorniris  P«t.  Bon.  recipiente!  aice  Se  nomine  Comro.  Bori, 
hiac  ad  dietn  dominicum  wque  ad  tertiam  uel  in  hora  tenie.  Et  ri 
predica  obsermra  eoa  (aerini  difia  obligario  sic  inanis  & twìliui  urlo» 
eia  A ad  maiorem  cautelasi  & ex  habundanti  omou  & singoli  sup ri- 
dirti tartis  corporali  ter  scriptum  iurauertmt  adteodere  & ebstrware  o- 
tnnia  A tieguka  predirti  & non  contrauenire  m toro  uel  in  patte  & 
special  iter  quod  ctceptionem  altquam  non  oppooent  sub  predirti  pena 
& oni  ics  ti  one  smanilo  honorum  & Connv  Bon.  renumiances  beneÉciis 
supntdirtis  & pena  sui  uri  uel  non  predirta  omnia  & lingula  & quod- 
iibet  capituluia  obriueat  robur  & io  tua  mancat  bromate . 

N V M.  DCXLI. 

Dtir  efedrine  Put,  di  Betogna  , Minili,  V,  trina.  1 1 . 

• A«.  1247.  sj.  Settembre. 

• I fumichi  Medenfsi  prometter*  di  c ustediri  il  Calteli t di 
Saxigndiu  per  eetor  dei  Cernerne  di  Belegtta , t 
dimetterle  4 tua  ih  tinta  . 

I»  nomine  domini  Arre».  Millesimo  ducentesimo  quadragesimo  repri- 
mo die  Uenetis  tertio  decimo  die  intr.  mense  Seprembrk . Jnd.  V.  D. 
Menrigipras  d.  Ccruotini  de  Castello  miles  d.  Barufaldini  - Por.  mili- 
tino A peditiira  de  Mutila  fouemium  parti  Ecclesie  & d.  Guido  de 
Bouelia.  <L  GuiHefisinus  Kangontx  . d.  L’bcrtinus  de  Pinzano,  è.  Do- 
sile de  Ganacero.  d.  Ugolinus  de  Lurasano.  d.  Albertus  de  Castrow- 
«eri . d.  Albertus  de  Sauignano  . d.  Cambius  de  Sauignano.  d.  Lanrea- 
pntea  de-  Sauignano  . d.  Rolandinus  de  Pantiolino  de  Sauignano . d.  Ti- 
nelli» de  Sauignano  . d.  Rainerius  de  Nonanttda . d.  Gualandiots  de 
Nonanlola . d.  Guirixius  d.  Nichelai  ■ d.  Odolinus  de  Peragriak  orane! 
de  Motina  & none  mora  or  es  in  Castro  de  Sauignano  promisefunt  per 
ssipulat.  obHgando  omnia  eorum  bona  pignoro  ita  qood  quodlibet  co  rute 
in  loNdutn  teneatur  & conueniri  possir  cum  eSèrtu  renootiarites  abue 
coostituriom  de  duobut  reis  debendi  qua  cauetur  piures  conreos  presen- 
te! A ydoneos  sitnul  (ore  conoeniendos  & otnni  alio  ausilio  usus  & lo- 
gli cum  quo  se  tuerì  possine  inibì  Phdippo  de  altare  nor.  d.  Guidoni! 
Uic.  Por.  Bob.  stipulami  & recipienti  nomine  & utee  Comm.  Bon.  ha 
quod  predirti  omnes  A qutlibet  ptedirterutn  custodient  & saluabunt  ca- 
strimi 
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se  tu  m de.  Sauignano  ad  utihtatsin  & honorem  & commodum  tfiQì  Fot. 

& ipsius  Comm.  Bon.  donec  processerit  de  uoluntate  dific  Pot.  Se  i- 
psius  Comm.  Se  quod  restituenr  dtfitim  castrimi  guarnitimi  Se  disgoar- 
nltum  ad  uoluntatem  Pòt.  difii  Conjm.  in  farcia  & flirtate  difie  Potv 
uel  successoria  eius  & difii  Coinm.  Bon.  omni  die  & bora  qua  pittate* 
rit  Pot.  Se  difio  Comm.  usqne  ad  Kak  Ian.  prosiate  uenttm  ■&  «Uro- 
per  dies  ofio  & hoc  sub  pena  libr.  uigintimilia  Bonv  soleinpniter  per 
stipulai,  promissa  , que  pena  tocies  committatur  quocies  conti*  predi- 
fi»  nel  aliquod  predifiorum  fafium  fuerit  & pena  soiuta  contra&um  ni- 
bilominus  in  sua  flrmitate  remaneat.  Se  hec  cuoi  omnibus  expensis  Se 
damptits  Se  interesse  inQlt  Se  passyris  propter  difta  pena  petenda  Se  exi- 
gernU  . Et  propter  difio  castro  potendo  &.  recuperando  & propter  di- 
Si'ts  omnibus  supra  difiit  Se  qwoliber  predifiorum  adrendendis  obserttan- 
dis  Se  adimplendis  in  omnibus  & per  omnia  ut  Superius  scriptum  esc  1 * 
difiorum  omnium  precibus  Se  ftiaftdato  d.  Baraletiu»  t£  Ramberci  Ba- 
. ialerii . d.  Albertus  q.  d.  Ca2tanimici.  d.  Ugoljnus  d.  Cuidonis  Lam- 
berti™ . d.  Barufoldinus  d.  Primadicci . d.  BarUiolomcus  Guidonis  Za- 
gni  omnes  Ciues  Bon.  extlterum  fideiussores  qui  constittìerunr  sé  prin- 
cipale! debitores  obiigantes  omnia  eorum  bona  pignore  mihi  isti  nof. 
stipulanti  & recipienti  nomine  & uice  difi»  Comm.  Bon.  se  curaturos 
Se  fnfioros  quiiibet  eórum  in  solidum  qUod  difti  milites  snperius  nomi- 
nati custodient  Se  saluabunt  difium  castrum  de  Sauignano  ad  utilltatcm 
ccsnmodum  & honorem  di fie  Por.  .donec  processerit  de  uoluntate  ìpsius 
por.  Se  comm.  Se  quod  ipsi  milites  restituent  & consignabunt  difium 
castrym  guarnitum  & disguarniturn  ad  Qoluatatem  ipsius  Pot.  &.  comrc.< 

Bon.  in  lercia  Se  uirtute  ipsius  Por.  Se  comm.  aittedifii  Omni  .die  Se  ✓ 

bora  qua  placuerit  ipsi  Pot.  Se  successori  eius  & ipsi  Comm.  usque  ad 
Lal.  Iac,;  proxime  uenturas  Se  dies  ofto  ultra  sub  predifia  pena  uigin- 
timilia  libr.  Bon.  solempniter  per  stipular,  promissa  que  pena  tocieus 
committatur  quociens  contrafsfium  ftierit  conm  pTcdifia  uel  ahquid  pre- 
difiorum  Se  pena  solata  contrafiu'  nihilominus  in  sua  fìrmiratc  manen- 
t*  Se  hoc  cum  omnibus  expensis  & dampnis  & mreresse  frfiis  & pas-1 
ssris  propter  difia  pena  petenda  Se  exigenda  & propter  difto  Castro 
pe tendo  Se  recuperando  renunciantcs  noue  constirotionr  de  fideiussor.  &. 
epist.  diui  Adriani  Se  omni.  alii  ausilio  usus  & Icgw  cum  quo  se  me- 
ri possine  f Et  que  omnia  afia  Se  fafia  faerunt  in  Palario  oeteriComm. 

Bop.  -coram  d.  Ofionello  hon.  Indice  & Assessore  difie  Pot.  presenti- 
bus  d.  Nicholao  de  Baz2trri<i  Se  d.  Rambertino  fallo  é.  Bataierii  Se, 

Plusualet  fifio-  q.  Palmerii  de  Fabro  Se  benasai  fiiio  Iacobini  Oitalis  Se 
d.  Ugolino  pigatii  not.  ad  discuoi  pot.  & d.  lohannebello  not.  Pot.  & 
nouareo  difii  d.  Pot.  seruientc  testibus  ad  hoc  rogaris . 

Die 
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Die  mariis  quartoJecimo  die  . ex.  Settembri  . Isti  sunt  ili»  .obside* 
siue  bostadigi  quos  dederunt  infrascripù  milite*  de  Mucina  in  forrta 
comm.  Ben.  prò  securitate  siue  seguranza  castri  de  Svignano  quod  da*» 
tura  fuit  cis  in  custodia  prò  Comm.  Ben.  usque  ad  annuir»  rouum  prò- 
ximum  5c  dies  oflo  ultra  ur  superius  in  dilla  cannone  per  eos  «upe- 
rius  dalla  de  dillo  castro  saltando  ad  urilitarem  Comm.  Ben.  cortine- 
tur  . In  primis  d.  Guido  de  Rouelia  dedit  prò  suo  obside  ottolinwn  fi- 
lium  suum  qui  est  annorumXXX.  d.  Rayncrius  de  Sauignano  dedit  Cui- 
dottinum  suum  filiurn  qui  est  annorum  trium  . Cambius  de  Sauignano 
Ardizoneai  fratrem  suum  qui  est  undecim  annorum  . d.  Lanfrancus  de 
Busthitis  prò  se  & illis  de  Buschiti*  Girardum  fi]ium  d.  Simonis  fra- 
tris  cii*  qui  est  annorum  undecim..  d.  Guidoltus  de  Pellegrinis  prò  se 
& suis  dedir  Gabri^'em  neporeni  suum  qui  est  annorum  noue.tn . d.  U- 
gojitius  de  Presulis  prò  se  & suis  dedit  Mcrchiorem  filium  d.  Ricoii 
tratris  sui  qui  est  annorum  undecim  . d.  Rayncrius  de  Nonantula  prò 
se  &c  illis  de  domo  sua  dtdit  Bartholomeum  nepotem  suum  filium  q. 
d.  Otrolini  de  Nonantuia  qui  est  annorum  XII.  d.  Dosius  de  Ganazeto 
prò  se  & d.  Petro  Antonio  dedit  Petrum  filium  d.  Armannini  conra- 
di IVI  ulnarii  nepotem  d.  Petri  antonii  qui  est  annorum  XV.  qui  omr.es 
obsides  stibstinuerunt  eorum  propria  uoluntate  se  dare  prò  obsidibus  ut 
superius  & inferi us  fontinerur  & confocsi  fuerurt.  Et  quos  omnes  ob- 
sides  siue  hostadegos  dilli  omnes  milites  uoluntate  & consensu  diftorum 
obsidum  dederunt  & tradiderunt  & dclibcraucrunt  omnino  in  forcia  & 
potestate  Por.  & Comm.  Bon.  siue  de  manibus  eorum  tencns  quilibct 
suum  per  manum  dextram  in  manibus  mei  Philippi  de  Cixute  not.  Por. 
recipienti  uice  & nomine  difli  Pot.  ,&  Comm.  Bon.  ira  quod  de  ce- 
rerò oebeant  esse  & stare  & permanere  in  forcia  & uirture  & potesta- 
te Comm.  Bon.  ad  (aciendujn  de  eis  & quóJjbcr  eorum  quidquid  dillo 
Comm.  placuerif  si  dillo  Comm.  non  redderent  & restiiuerent'dillum 
castrum  quandocumque  dillum  Comm.  & Por.  uolucrir  & sibi  placuc- 
rit  . Eo  palio  & expxessim  dillo  & apposito  quod  propter  hoc  cihil- 
■ ominus  dilli  milites  & eorum  fideiussore*  ad  renani  pccuniariam  tenean- 
tur  in  securitate  inde  per  cos  uej  per  alios  falla  & per  me  not.  scri- 
pta  die  Dominico  primo  die  Septembris  . Set  salua  sint  omnia  in  illa 
securitate  continencia  ramquam  si  dilli  obsides  non  dati  forent . & pro- 
prcr  dillis  omnibus  a predilli*  omnibus  miliribus  siue  Dcminis  superius 
nominatis  Se  scriptis  Se  a quolibet  eorum  adtcndendis  Se  obseruandis 
promiserunt  & guardiam  dederunt  obligando  omnia  sua  bona*  pignore 
predici!  omnes  ita  quod  quilibet  eorum  in  solidum  reneatur  & cum  ef- 
feclu  conuijniri  possit  Oli  hi  predico  Philippò  not.  nomine  dilli  Comm. 
& Pot,  recipienti  renunt.  epistole  diui  Adriani  & epistole  none  constit. 
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&.  omni  alio  iuri  Se  ausilio  quo  se  meri  possint  Se c.  . . . Ibique  sta- 
tini incontinenti  predilli  .omnes  ob?ides  dati  fuerunt  in  cusrodiam  per 
predillum  d.  Pòt.  d.  Rodulfo  de  Graidanis . d.  Ugolino  d.  Guidarne 
Lambertioi.  Un'  Alberto  de  Malauolta.  d.  Nicholao  d.  Rambertini  Ba- 
zalerii . d.  Rambetrino  d.  Martheì  d.  Samaritane  . d.  Piroimo  d.  Gui- 
doni d.  Hostie.  d.  Henrigipto  d.  Gabriori  . d.  lacchino  Grasso  omni- 
bus Ciuibus  Bon.  Se  quos  omnes  obsides  recepcrunr  in  eorum  custodia 
Se  super  suis  personis  Se  hauere  Se  bonis  in  pena  Se  hanno  de  Jib.  de- 
cemmiliia  Se  plus  Se  minus  arbitrio  Pot. 'Se  quos  promisemnr  obligan- 
do  se  Se  omnia  eorum  pignore  quilibet  eorum  in  solidum  nsque  ad  Kaf. 
Ian.  proximas  per  totum  diem  & dies  olio  ultra  supra  dilla  pena  Se 
hanno  ad  utilitarem  Se  honorem  Comm.  Bon.  saluar*  Se  guardare  eos 
Se  quemlibet  eorum  omni  die  Se  bora  arbitrio  Por.  & assess.  eius  in 
forc  a Se  uirtute  Se  potestate  Cómm.  Bon.  pjrsonalirer  dare  Se  con»i- 
gr.are  Se  hoc  tociens  quociens  pot.  Bon.  Se  eius  assessor  uoluerlnr  Se 
sibi  plftcuerit , Et  quos  omnes  obsides  dìfli  d.  Rodo  fus  Se  socii  supe- 
rius  nominati  contessi  Se  contenti  fuerunt  ad  prcdiUum  modum  & r<?- 
ricrem  recepisse. Se  hab.iisse.Sc  habere  accipiendo  cgoPhilippus  predilli^ 
n<t,  eos  Se  quemlibet  eorum  singillatim  de  manibus  di&orupi  eorum  pa- 
rentum  Se  amicorum  qui  eos  ut  s’iperius  continerur  dederupt.  Et  eo- 
dc-m  modo  per  manus  uexrras  ego  Phiiippus  prediclus  dando  Se  traden- 
do in  manibus  Se  uirtute  Se  potevate  dilìorum  eorum  custodum  siue 

receptorum  ut  ibi  eos  ralirer  accepisse  ut  supra  legitur  confessi  & con- 

tenti fuerunt  . Et  qui. predici!  omnes  obsides  predica  omnia  de  eis  fie- 
ri que  stiperius  continentur  eorum  spontanea  uoluntare  subierunt  Se  su- 
sceperunt  Se  conccsserunt  & ut  simiìiter  ibi  prescnciaiiter  omnes  ur.o 
excepto  qui  paruus  erat  taciti  confessi  Se  contenti  fuerunt  remmeiantes 
predici  omnes  supcrius  conrinentcs  scilicet  obsidornm  datores  Se  obsides 
prò  dillo  minore  qui  talia  faccre  ignorar  & diHorum  obsidum  custo- 
des  Se  reccptores  omni  iuri  Se  auxilio  Se  defensioni  speciali  Se  genera- 
li , 4 * , uel  alter  eorum  uel  alius  prò  eis  uel  aliquo  eorum  contra  pre- 

dilla uel  aliquo  seu  aliquibos  prcdillorum  tueri  ue!  se  adiuuari.  possent 
seu  posset . Alluni  Bon.  ìupcr  lobia  Pallarii  noui  . Prcsentes  Maihio- 
lus  Se  Uillanus  Se  Srephanus  Se  Oddolir.us  bannitores  Comm.  Bon.  & 
Marcus  draperius  . 

Ego  Philippus  de  Cixatc  nrtt.  d.  Guidoni?  Uicccomitis  Bon.  Pot.  hanc 
securitatem  Se  predilla  omnia  superìus  continentia  mandato  dille  Por. 
scripsi  & in  quaternis  scripturarum  nostrarum  reposui  . Scilicet  in  il- 
io quaterno  qui  est  sex  foliorum  preceptorum  Se  securiratum  perce- 
ptorum  8c  perceptarum  per  diflam  Pot.  Se  etiam  in  dilla  securita- 
te  falla  in  dillo  quaterno  mandato  domini  Pot.  firmaui  Se  sCripst . 

Tom . Ili . Porr.  IL  E e NUM. 
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DalC  Arch . z/r  Bologna,  Liù.  I.  diversar,  pag . 19. 

An.  1248.  14.  Gcnnajo* 

Il  Comune  di  Bologna  rafferma  i fuorusciti  di  AJIdrna 
nella  custodia  di  Savigndno . 

Iy  Dei  nomine  Amen.  Anno  eiusdem  millesimo  ducentesimo  quadra- 
gesimo odauo  . Ind.  Sexra  . die  quarrodecimo  imr.  lan.  d.  Nidiolaut 
Ba/aleriui  Pot.  Mutincnsinm  de  fori*.  d.  Thom«x  de  Saxolo.  d.  Uber- 
tinus  de  Panzano.  d.  Doxius  de  Ganazero  . d.  Guilielminus  Rangonus» 
d.  Raineriu?  de  Nonanruia  . d.  lacobas  de  bonamicis.  d.  Bonbolognus 
de  Faua . d.  Perni?  Amonius  de  Ganazeto.  d.  Guidotcus  de  Pellegrini*  • 
d.  Martin»*  amichi,  d.  Gtiirixiu*  Nicholai . d.  Oddo  Perri  Rubei  . d. 
Rainerius  de  Sauigrxmo  . d.  Bernardinus  de  Nonantula.  d.  Calzolari»* 
de  Ganazeto.  d.  Matteus  Spinelli,  d.  Rau  de  Fauis  omnes  de  Muti- 
na  Se  nunc  inorante?  in  Castro  Sauignani  promiserunt  per  stlpulationem 
obligantes  omnia  eorum  bona  pignore  ita  quod  quilibet  eorum  tenearur 
Se  conueniri  possi r cum  effedu  renunriantes  benefìcio  noue  constirut.de 
pluribm  reis  & fideiussori  bus  auxilio  Episr.  di  uì  Adriani  doli  mali  con- 
did.  sine  causa  Se  omnibus  aliis  auxiliis  & exceptionibus  quibus  de  iu- 
re uel  de  fado  se  iuuare  possine  d.  Bonifacio  de  Carro  Pot.  Bon.  sti- 
pulanti prò  «e  Se  suis  successoribus  Se  nomine  Se  uice  comro.  ita  quod 
predici  omnes  & quilibet  predidorum  in  solidum  custodient  Se  salua- 
bunt  castrura  de  Sauignano  ad  uoluntarem  Se  commodum  &.  honorem 
dide  Por.  Se  didi  Comm.  donec  processero  de  uoluntate  dide  Pot.  Se 
ipsiusComm.  Et  quod  restituent  didum  castrum  guarnitimi  Se  disguar- 
nitum  semel  & pluries  ad  uoiunratem  Por.  & eius  successoris  Se  Cotnm% 
Bon.  in  fortia  dide  Por.  Se  Comm.  Boi\  ucl  sui  successoris  omni  die 
& fiori  que  placuerit  diète  Pot.  Se  dido ‘Cornai.  Qpod  castrum  Saui- 
gnani  confessi  fuerunt  Se  contenti  habere  in  custodia  Se  guardia  a Comm. 
Bon.  & prò  Comm.  Bon,  renuntiantes  excepr.  non  habiti  Se  non-  re- 
cepti  didi  Castri  ut  didum  est  & hoc  sub  pena  uigintimillium  libr. 
Bon.  solcmpniter  per  stipular,  promissa  que  pena  totiens  commitratur 
quotiens  contra  predida  fadum  fuerit  uel  aliquid  predidorum  Se  pena 
solura  charta  nihilominus  in  sua  fumitate  manente . Et  hoc  cum  o- 
ninibus  dampnis  & expensis  fadis  8e  passuris  prò  predida  pena  peten- 
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da  & erigenda  & prò  predirlo  castro  patendo  & exigendo  Se  recupe- 
rando Se  prò  predirtis  omnibus  Se  quo.’ibet  predirtorum  adtendendis  ob- 
seruandis  & ad:mplendis  in  omnibus  & per  omnia  ut  superius  scriptum 
est  . dirtorum  omnium  precibur  Se  mandaro  d.  Mundolinus  d.  Mundi . 
d.  Bazaleriusd.  Ramberti  . d.  Cuiiieiminus  de  Grsicriis , d.  Aibirus  de 
Ubertis.  d.  Peregrinus  de  Castello,  d.  lacobinus  parure  de  Prcrdipar- 
tibus.  d.  Guido  d.  Guide,  d.  Symo  Ubertus . d.  Cathalanus  d.  Guido- 
nis  d.  Hostie . d.  Guidutius  Parisii.  d.  Bartholomcus  Baxacomatre.  d. 
Ugutio  Petri  Auxilitti  . d.  Philippus  deAxineliis.  d.  Grnamons  d.  Ca- 
zanimici  • d.  Rambertinus  d.  Matthei  . d.  Paimirolus  de  Sala  . d.  Pe- 
trus d.  Rambertini  Scappe,  d.  Hyeremias  de  Malauclta.  d.  Albertus 
d.  Guidocherii  omnes  Ciues  Bon.  exriterunt  fideiussore . qui  constitue- 
runt  se  principale?  debitore*  obligando  omnia  bona  corum  pignora,  d. 
Bonifatio  de  cari  Pot.  Bon.  stipulanti  & recipienti  nomine  Se  uice  Comm. 
bon.  Se  successorum  suortmi  se  curaturos  Se  farturos  quilibet  eorum  in 
«olidurti  quod  dirti  milites  superius  nominati  custodient  Se  saiuabimt  Ca- 
strum  Saurgnatii  ad  utiliratem  commodum  Se  honorem  dirte  Por.  & sui 
success.  Se  Comm.  Bon.  in  fonia  Se  uirtute  ipsius  Pot.  Se  eius  success. 
Se  Comm.  Bon.  Et  quod  restituent  dirtum  castrum  guarnitimi  Se  dis- 
gua  imitimi  semel  & pluries  ad  uoluntatem  Pot.  Se  eius  successori  & 
Comm.  Bon.  in  fonia  dirte  Por.  & Comm.  Bon.  uel  sui  successori 
■omni  die  & bora,  que  placuerìr  Por.  & eius  successori  Se  Comm.  Ben. 
sub  predica  pena  uiginri  millia  iibr.  Bon.  solempniter  per  stipuiat.  pro- 
lissa . que  pena  totiens  commirtatur  quotiens  contrafartum  fuerit  coli- 
na predica  uel  aliquid  predirtorum  Se  pena  soluti  charta  nikilominre 
in  sua  firmi  tate  manente.  Et  hoc  cum  omnibus  expensis  dampnis  Se 
interesse  fartis  & passuris  prò  predirta  pena  petenda  Se  erigenda  Se  prò 
dirto  castro  perendo  & recuperando  renunrianres  noue  constitur.  benefi- 
cio de  fideiussori  Se  epistole  diui  Adriani  & emni  alii  lux  ilio  iuris  & 
legis  quo  se  meri  possi nt.  Isti  sunt  illi  obsidej  siue  hostadigi  quos  de- 
deronc  predirti  milites  de  Murina  communirer  in  fortia  Por.  & Comm. 
Bon.  prò  securicate  sau  scguranza  Casrri  de  Sauignano  quod  datnm  est 
Se  fuit  eis  in  custodia  prò  Commi  Boit.  ad  utiliratem  Se  honorem  Comm. 
Bon.  Iti  primis  d.  Barrkolomeos  d.  Ortolini  de  Nonantula  . d.  Gerar- 
dus  d.Symonis  de  Boschitto.  Franciscus  fil.  d.  Guidonis  de  Guidoni  bus . 
Melchior  d.  Ritii  de  Presulis.  Ardirio  fil*  d.  Gerardi  de  Sauignano  . 
d.  lacchimi?  fil.  d.  Guidonis  de  Rouilia  . d.  Lanfrancus  Mulnarii . Qui 
omnes  obsidos  substinuerunt  eorum  propria  uoluntate  se  dari  prò  obsi- 
dibuf  ut  superius  Se  inferius  conttncruf  Se'  confessi  fuerunt  Se  quos  quì- 
dem  obsider  siue  hostadigos  d.  Nicholaus  Bazalerii  por.  dirtorum 
tum  Se  aliorum  qui  sunt  de  foris  Mutin.  uoluntate  & consensu  eormu 
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Se  diUorum  militimi*  dedit  Se  trtdidit  io  fortia  Se  potevate  Pot.  Se 
Comm.  Bon.  tenens  quemlibet  per  manum  & ponens  eosdem  singulari- 
ter  in  manus  d.  Bonifatii  de  Cari  Pot.  Beo.  stipulanti!  & recipienti* 
uice  Se  nomine  Comm.  Boa.  Se  sui  successoria  ita  quod  de  cererò  de- 
beant  esse  Se  stare  in  fortia  Se  uirtute  Por.  Se  eius  success.  Se  Comm* 
Bon.  ad  faciendum  de  eis  quicquid  dille  Pot.  Se  eius  successoriLus  Se 
Comm.  bon.  placuerit  si  dillo  Comm.  non  redderetur  Se  restitutretur 
dillum  cast  rum  quandocumque  dillum  Comm.  Por.  Se  sui  successo»?* 
uoluerinr  & eis  placuerit . co  alto  Se  expressim  dillo  quod  propter  hoc 
dilli  militcs  rrihilominus  Se  corom  fideiussore?  teneantur  ad  penam  pe- 
cuniariam  inde  per  eos  uel  per  alics  psltam  Se  per  me  nor.  scripram 
superius  & salua  sint  semper  omnia  in  supradilìa  securitate  continea- 

* tia  taraquam  si  dilli  obsides  non  dati-  ftrent  * Et  prò  predidlis  omni- 
bus a predili i$  omnibus'  militibus  siue  dominis  superius  nominati»  Se  scri- 

* ptss . Se  a quolibet  eorum  adtendendis  Se  obseruandis  promirerunr  & guar- 

* dìam  dederunt  obligantes  omnia  eorum  bona  pignus  predilli  omnes  ìkl 
quod  quiliber  eorum  in  solidum  teneantur  Se,  com  eflellu  cenueniri  pos- 
sine d.  Bom/atio  de  Cari  por.  Bon.  stipulanti  nomine  Se  uice  comm. 
Bon.  & eius  success,  renunt.  Epist.  di ui  Adriani  Se  epistole  none  con- 
sritut.  Se  omni  alii  iuri  Se  auxilio  quo  se  tueri  possine  * Ibique  incon- 
tinenti predilli  o/nues  obsides  dati  fuerun*  in  custodiam  per  prediflum 
.Pot.  d.  Nicholao  Bazalerio  stipulante  Se  recipiente  nomine  Se  uice  di- 
Horum  miiitum  de  Mulina  Se  eorum  predillorum  fideiussorum  mandan- 
tium  & uolentium  dicìum  d.  Nicholaum  cos  recipere  debere  Se  quos  o- 
mnes  obsides  recepit-  uoluntate  eorum  ut  dillom  esc  in  custodia  Se  su- 
per suas  Se  eorum  peronas  & auere  Se  bonis  in  pera  Se  hanno  decem 
miiJia  libr.  bon,-  Se  plus  arbitrio  Pot.  & eius  success.  Se  quo*  promise- 
runt  obligantes  se  & eonrnt  bona  pignus  quiliber  eorum  in  solidum  sub 
predilla  pena  ad  utilitarem  Se  Comm.  Bon.  commodum  Se  honorem 
saluare  Se  guardare  & eos  Se  quemlibet  eorum  omni  die  Se  hora  arbi- 
trio Pot.  Se  semel  uel  p’uries  Se  eius  success,  in  fortia  Se  uirtute  Pot* 
Se  Comm»  Ben.  perscnaliter  dare  Se  consignare  Se  hoc  tociens  quociens 
Por.  & eius  success.,  placuerit  Se  semel  Se  pluries  uoluerit  . Se  quos  o- 
mnes  obsides  diftus  d.  Nicholaus  Se  eius  socii  supra  nominati  confessi 
Se  contenti  fuerunt  ad  predillum  modum  Se  tenorem  accepisse  habuisse- 
Se  habere  accipiendo  dillus  d.  Bonifatius  Pot.  eos  Se  quemlibet  eorum 
singulariter  de  manibus  dilli  d.  Nicholai  qui  eo9  prò  se  Se  aliis  sui» 
sociis  fideiussoribus  ut  superius  conwnetur  dedit  8e.  eosdem  per  manus 
dillus  d.  Bonifatius  Pot.  dando  Se  tradendo  in  manibus  Se  uirtute  Se 
potesrare  dilli  d.  Nicholai  recipientis  prò  -Se  Se  aliis  fideSussoribus  su- 
pra nominatis  eos  milites  accepisse  ut  supra  legitur  confessi  Se  conten- 
ti 
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ti  fuerunt . Et  qui  predirti  ómnes  obsides  predirta  omnia  cue  de  eis  ut 
supra  conrinetur  de  elus  spontanea  ooluntare  subierunt  & stiscepernnt  & 
ccnccsserunt  . Et  sic  sirnilirer  & presenriaiitcr  orones  taciti  & confessi 
& contenti  fuerunt , renuntiantes  predirti  omnes.  superbis  continentes  sci- 
Jicct  obsidum  "datorum  & obsidis  custodes  & receptores  omni  iuri  & au- 
silio & defensione  speciali  & generali  unus  ipse  uel  alter  eorum  uel  a- 
lius  prò  eis  nel  aliquo  eorum  contra  predirta  uel  aliquo  seu  aliquibus 
predirtorum  meri  uel  se  adjuuari  possenr  seu  ‘possit  . Irem  promiserunt 
predirti  omnes  & singoli  de  Mulina  &.  predirti  coruin  fideiussore?  Se 
singoli  de  Bon.  d.  Bonlfatio  de  Cari  Por.  Bon.  stipul.  nomine  & uice 
Comm.  Bon.  & successorlim  suorum  & Comm.  Bon.  quod  uniuersi  Se 
singuli  de  Mulina  habitantes  in  Sauignar.o  raffi  milifes  quam  peditesfa- 
cieat  & crcabunt  Syndicum  legitime  ordina  tu  m qui  premittat  & simi-- 
lem  promissionem  faciat  ut  superius  continetur  nei  ratrf.cet  &confiriret 
omnia  & singola  strprascripta  ad  uoluntarcm  Por.  bine  ad  ur.um  mcn- 
sem  proxime  completum  uè!  ad  aìium  terminum  eis  a Pof.  datum  sub  ' 
dirta  pena  decem  millium  libr.  Bon.  dirte  Por.  ut  dirtum  est  stipulan- 
ti solempniter  promissa  qua  solura  uel  non  commista  uel  non  omnia  Se 
singula  in  sna  manentia  firmitate  dampna  8:  expensas  reocere  promise- 
riint  fartas  & facicndas  prò  predirtis  sub  obligatione  suorum  bonorum 
que  nomine  Comm.  Bon.  & prò  Comm»  Bon.  confessi  fuerunt  preca- 
rio possi  deré  . ’ • ‘ ■ • *--  •-  * - . ■ . 

Que  qnidem  omnia  farta  fuerunt  in  Palistio  Comm.  Bon.  in  preten- 
da d.  Rolandini  Pegolotti . Rodaidi  La  mandine . Azzolini  Tetalasine.  Ro- 
landini  draperii . Bonandi  not.  de  Creualcore.  Zacharie  not.  de  S.  Ma- 
ria in  doni.  Magarotti  Iacomeili  Magarotti  & aliorum  plurtum  antia- 
norum  & Consulum  in  Pallatio  existcnjium  ad  hoc  rogatorum  testiunt 
& uocatortim . ■’ 

Et  ego  Bertholus  Burrigarii  aurt.  Imp.  & nunc  Comm.  Bon.  ad  di- 
sami dirte  Por.  not.  predirtis  omnibus  interfui  &■  rocatus  pubUcff 
scripù  8c  me  subscripsi . ■ . : . • .1  t 

- » ' . . . . • . . • » 

% 

J . ? . • ! - j . 
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Dair  Arch.  Pub . di  Bologna . Reg,  Novo»  pag.  139. 

An.  1248.  1 6.  Febbraio. 

Patti  fra / Comune  di  Bologna , e il  Conte  Alessandri 
da  Margóne . 

In  nomine  Patris  & fi!ii  Se  Spiritus  SanéU . Amen.  Millesimo  ciucco* 
tcsimo  quadragesimo  oiìauo.  Ind.  Sexra.  die  Lune XIII.  exeunre  Febr. 
D.  Bonifacius  de  Carro  Fot.  Bon.  feci t speciale  & generale  conscilium 
in  Pallatio  ucteri  ad  sonum  campanarum  Comm.  bon.  more  solito  con- 
gregari in  quo  quidem  conscilio  uoluntare  torius  conscilii  talis  paflioSc 
conuentio  inita  est  inter  d.  Bonifacium  de  Carro  Pot.  Bon.  & d.  A|- 
bertum  d.  Guidocherii  & d.  Albertum  de  Scannabichis  Procuratore® 
Comm.  Bon.  nomine  ipsius  Comm.  Se  ipsum  Communc  ex  una  parte 
& d.  Alexandrum  comitem  fi!.  Illustris  Comiris  Alberti  de  Mangone 
ex  alia  uidelicet  quod  ipse  d.  Alexander  promisit  & conuenit  supradi- 
fìis  recipientibus  nomine  Se  uice  Comm.  Bon.  stare  & remanere  per- 
petuo ad  seruitium  Comm.  Bon.  & eis  seruire  cuna  persona  sua  & cum 
castri*  Se  munitionibus  i nfrasc riptis  se.  cum  Mangono  Momeadito  & 
Brusco  quas  terras  diftus  d.  Alexander  asseruit  esse  suas  Se  ab  co  de- 
tineri  Se  possideri  promittendo  Se  udendo  di&us  d.  Alexander  cum  pre- 
diftis  castris  omnibus  Se  atiis  suii  terris  Se  hominibus  quas  nunc  habet 
ucl  habiturus  est  ipse  uel  alius  prò  eo  Se  cum  tota  sua  forcia  facere 
guerram  Se  paccm  ad  uoluntatem  Se  sensum  comm.  Bon.  Se  omnibus 
hominibns  Se  personis  Se  locis  quibus  uoluerit  Comm.  Bon.  prout  Comm. 
Fon.  uoluerit  Se  specialirer  Friderico  quondam  Imp.  Se  eius  filiis  Se  se- 
quacibus.  promittendo  Se  udendo  d.  Alexander  predi&us  Comm.  Se  di- 
srri&um  Bon.  Se  personas  iuuarc  manutenere  Se  defendere  contra  rebel- 
les  Se  inimicos  Comm.  Bon.  Se  prò  inimicis  habere  Se  tenere  inimicos 
comm.  Bon.  Se  quod  homines  Bon.  Se  distriftus  possint  ire  Se  redire  8c 
stare  per  terras  prediélas  Se  per  forciam  iam  difti  d.  Alexandri  salui  8c 
securi  in  personis  Se  rebus  sine  aliquo  impedimento  Se  specialirer  quod 
non  facict  paccm  uel  concordiam  uel  treguam  uel  paftum  cum  Federi- 
co quondam  Imp.  uel  eius  filio  uel  filiis  uel  inimicis  Comm.  Bon.  Se 
predi&us  Pot.  Se  Procurat.  nomine  Se  uice  Comm.  Bon.  Se  ipsum  Comm* 
Bon.  promiserunt  Se  uduerunt  quod  ipse  d.  Alexander  Se  homines  pre- 
di- 
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dittorum  Castrorum  & qui  per  se  dìstringunrur  uel  distriogenfur  pol- 
sini securc  in  Bon.  & in  eius  distrittu  uenire  & stare  & redire  in  per- 
sonis  & rebus  sine  aliquo  impedimento.  Itcm  quod  Comni.  Bon.  pro- 
uidebit  ditto  <L  A’cxandro  & eius  terris  predittis  ad  defensionem  ipsius 
Corniti*  Alexandri , & terra  rum  suarum  si  & sicut  ipsi  Comm.  Bon. 
placoerit . Item  quod  cum  Comm.  Bon.  ueniet  ad  concordiam  cum 
inimicis  communibus  debeat  ipse  d.  Alexander  mitri  in  concordia.  I- 
tem  quod  Comm.  Bon.  laborabit  bona  fide  quod  Ecclesia  si  fecerit  con- 
cordati! prò  aliis  suis  fideiibus  faciet  concordiam  prò  ipso  d.  Alexan- 
dro  . Item  quod  Comm.  Bon.  concedet  licentiam  hominibus  de  mon- 
tanea  portandi  uittualia  in  tcrras  predica:  ditti  d.  Alexandri  si  prò 
tempore  placuerit  Comm.  Bon.  & iicut  placuerìt  conscilio  Coojm.  Bon. 
que  omnia  & singula  predico»  Pot.  & Procurar,  nomine  8l  uice  Comm. 
Bon.  ex  una  parte  & dittus  d.  Alexander  ex  alia  promiscrunt  per  sti- 
pular. ad  iouicem  inter  eos  attendere  & obseruare  nec  con  tra  tieni  re  sub 
pena  mille  marcarum  argenti  promissa  & stipulata  ad  inuicem  inrer  eos 
qua  solura  uel  non  soluta  predilla  seruire  nihilominus  teneantur  sub  o- 
bligatione  bonorum  dilli  Comm.  & Comitis  Alexandri  . Et  predittus 
d.  Alexander  ad  sanila  dei  cuacgelia  corporaliter  iurauit  omnia  & sin- 
gula supraditta  adtendere  & obseruare  nec  contra  facere  uel  ueuire  ra- 
tione  minori?  etatis  nec  alia  quacumque  ratione  uel  occasione.  & di- 
ttus  Por.  & conscilium  totum  dederunt  mihi  Antonio  Amadoris  Ardi- 
cionis  nof.  licentiam  & liberam  potestatem  facicndi  unum  instrumen*» 
tum  & plura  enisdecn  tenoris  si  necesse  fuerit . Allum  publice  in  con- 
scilio . Presentibus  d.  Rolando  de  Gisso  Legum  dottore,  d.  Mercadan* 
te  Migarani  . d.  Gerardo  Fiiiocari . d.  Roberro  Capone  Iud.  & Asses- 
sore Pot.  preditte,  d.  Guillelmo  & d.  Rogerio  militibus  Pot.  eiusdem 
& Ugolino  rìgacii  not.  & Bolognitto  Atti  not.  8c  d.  Mattheo  Ardi- 
cionis  & dominico  Guidonis  Gosbetii  not. 
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D.i  un  Codice  Epistolare  dii  Suolo  XIII , 

t . 

An,  1148,  ....  Ffibbra/o. 

Il  Comune  di  Parma  annuncia  a * Brescia  ni  la  vittoria  ottenuta 
» sovra  Federigo  de  pesto  « 

Esimie  probitatis  domino  d.  Aio  indirò  Por.  Bride  totique  Comm. 
P.' Por.  Parme  Se  Comm.  Ciuitatis  ciusdem  saiutem  & copiarti  gaudio- 
rum  . Plaudite  minibus  amici  karissimi  & in  noce  gaudu  & o.ulutio- 
tiis  domino  iubilatc  quia  mirificauit  misericordiam  suini  super  pos  Se 
erexir  nobis  cornua  nidori  e centra  hosres . die  namqueMartis  predirne 
preterirò  propter  lexionem  rcbelìibus  i nfe renda m misimus  precursore*  quos 
hosriiis  scuitia  cepir  insequi  crudciirer  Se  inique.  No;  uero  in  iilorum 
presidio  perambulanres  graria  Iesu  Christ»  poreqriam  cxcitantes  ad  por- 
ta s Cidorie  peruenimus  inixrticos  & in  ma nu  forti  pugnauimus  cum  eis- 
dem  . Popuius  autem  noster  speciem  fortitudini  uigoris  assumcns  ual- 
ium  UiZorie  per  uioicntiam  intrauit  terram  incendio  supponendo  quo 
uisò  fi  ju3  iniquità  tìs  qui  crat  extri  nsccus  cum  nobitium  comi  tatù  formi- 
dine  occupa tus  in  auxilium  petiit  sibi  fugam . Nos  quideni  irruptisianuia 
intraoimus  Cioitarem  Se  hostium^qui  erant  estrinseci  strige  faZa  occu- 
pauimus  tetani  rerram  cum  spoiiis  uniuersis.  Thesaurus  inestimabili*  e- 
rat'ibi  multimodi  nummorum  cumuli  &.  infiniti  lapide*  preciosi  tria 
diademata  sceptrum  regale  cum  trabea  sunt  inuenta . Quot  erant  ibi  ex 
hostibus  in  ore  gladii  pcrierunt  aut  in  uinculis  sunt  detenti  de  quibus 
propter  eorum  mulritudinem  certitudinem  non  habemus  . Hec  est  siies 
quatti  fecit  dominus  exultemus  & letemur  in  ea  . Sed  non  nobis  sed  no- 
mini altissimi  creatoris  gloria  tribuenda  est  qui  populam  suum  in  affli- 
zione clamanrem  est  dignatys  redimere  de  minibus  barbaroram  cornua 
unicornium  confringendo  . 
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Dall'  Architi.  Vaticano,  Peg.  I.  A InntcetzO  IV,  fot.  $$6. 

Atu  1248.  2 2.  Aprile. 

Innocenzo  quarto  Pontefice  impone  al  Comune  di  Bologna  , 
che  pullithi  i Beni  di  qualsrjogita  fautore 
' di  Federigo  deposto  • 

Potestati  consilìo  & Comm.  Bononten.  Cura  diligenfer  adtcndi’ 
mus  Se  solitari?  meditamur  quoc  & quales  uobis  parat  insidias  Frideri- 
cus  quondam  Imp.  Ecclesie  persccutor  quibus  ingeniis  siue  modis  falla- 
ciis  & dolosiratibus  fideles  Ecclesie  tra  bere  ad  se  uelit  ut  eos  morsu 
mordeat  amarissimo  8c  impie  tradat  morti  expediens  imir.o  proprer  ma- 
litiam  teraporis  necessarium  arbirramur  ut  illorum  temeritatis  presum- 
ptio-  qui  in  ipsius  uesrrum  sarguinem  siticntes  auxilium  se  conuertont 
digno  casrigenrur  uerberc  ac  pena  debita  feriantur . Cum  igitur  circa 
statum  uestrunj  & omnium  aiiorum  Ecclesie  deuotorum  in  prospera  di- 
rigendum  sicut  uos  duxistis  aliquando  rccurrentcs  haftenus  intenderimus 
roto  posse  totoque  ingcnio  insistamus  cura  nihil  aliud  cupiamus  ad  pre- 
sens  qu'am  negotio  comuni  quod  agitur  profeflus  accedant  prosperi  & 
felices  succcdant  euentus  ac  id  nequaquam  ualcat  prouenire  sitque  labor 
nosrer  inutiiis  si  conrirgat  uos  in  contrarium  Iaborarc  uolumus  & .per 
Apostolica  scripra  precipicrdo  mandamus  quatcnus  subanoro  cuiusliber 
dilationis  & difficultatis  dispendio  sratuatis  & iuretis  deinceps  a ucbis 
irrcfragabilitcr  obseruari  ut  illorum  omnium  qui  inuenti  fucrint  aliquid 
tramare  uel  eriam  traéìauisse  in  fauorem  Friderici  predici  Stdetrimen- 
tum  Ciuitatis  uestre  uel  societatis  dispendium  Lombardie  a tempore  quo 
ad  dcuolutionem  Ecclesie  rediistis  bona  quelibet  publicentur  uestriscom- 
munibus  usibus  appiicanda  eis  tam  de  uesrra  quam  de  omnibus  aiiis  Ci- 
uitatibus  societatis  predice  perpetuo  forbannitis  quorum  filii  & nepotes 
ad  nulla  penitu?  officia  uel  porestarias  in  ucstra  uel  aliqua  societatis  e- 
iusdem  Ciuirate  de  cetero  assumantur.  I Ili  uero  qui  tales  in  officiales 
sue  Ciuir.  presumpserint  assumere  uel  etiam  Potestates  se  nouerint  ex- 
communicarionis  sententia  innodancos  fc  terras  corum  suspendendas  Ec- 
clesiastico interdico  . Dat.  Lugduci  X.  Kal.  Maii  Pontificatus  nostri 
anno  V. 

Tom,  III,  Pare,  II.  F i NUM. 
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Djir  Anh.  Fttb.  Hi  Boi.  Reg.  A/ir.’».  Fot.  /•  pag.  70. 
^n.  «14?,  16.  Maggio. 

Riformagicne  del  Comune  Hi  Bologna  ef?e  prometta  <T  mentre 
i patti  fissati  cogl*  Imolési  • 


In  nomine  domini  nostri  Teso  Christi.  Amen  . Anno  etusdem  nariuitatis 
millesimo  ducentesimo  quadragesimo  hoflauo  . Indie,  serra  . die  louis 
sexto  exeunte  Madio.  In  pattano  Comm.  Ymole  coram  d.  Gerardo 
de  Perducha  milire  d.  Bonifacii  de  Carro  Pot.  Bon.  Berrolo  but  rigar;® 
nor.  Antonio-  A madoris  iror.  Mattheo  iaconji  Pillarmi  non  L'iaciguexr 
ra  Zacharre  calduint  & alili  multi*  restibus . Hec  est  forma  societari* 
patti  & iurarrrenti  fatti  inrer  Comm.  Bon.  & Comm.  Ciuir.  Y ir.  ole  se*- 
cundum  contrattum  fattum  per  Uen.  Patrem  d.  fratrem  Xaccb.im  dei 
gratia  Bon.  Episcopum  de  uoJunrare  & consensu  conscilio  generai  is  & 
spectalis  Comm.  Ben.  in  Castri*  Bononierr.ium  sitis  circa  Ciuitatem 
Ymole  soniru  tubarum  & noce  preconica  more  solito  congregati  . In 
quo  quidem  conscilio  congregati  fuerunt  homiiies  utriusque  consci lii  5c 
Consnles  merc.uorum  & campsorum  & Anziani  pop.  ac  ministrale*  ar- 
tnonirn  & societatum  pop.  bon.  &.  confalonerii  Comm.  Bon.  & ditta- 
timi societatum  secus  reformationem  ditti  conscilii  scriptam  manu  A ma- 
doris nor.  cuius  reformationis  renor  ralis  est . Plscuit  roti  conscilio  iam 
ditto  partito  fatto  quod  pattiones  &.  promissione*  fatte  inter  Episco- 
pum  Bononiensem  recipientem  & facienrem  prò  d.  Ott a uiancrCard ina- 
li dignissimo  Apostolice  sedi s Legato  8c  Ecclesia  Romana  & d.  Boni- 
facium  de  Carro  Pot.  Bon.  recipientem  & facientem  nomine  ipsius  Com- 
munis  ex  una  parte  8c  Comm.  Ymole  ex  alia  sint  firma  & debeant 
integre  obscruari  ut  Ietta  fuerunt  & scripra  per  bonum  lohannem  de 
Pontuto  nor.  Pot.  Bon.  uidelicet  quod  Cotoni.  & homines  Ciuir.  Y- 
mole  de  uoluntate  & consensu  Conscilii  Ciuit.  Ymole  fn  contiti  Paliatio 
more  solito  congregati  & homifles  de  ditto  conscilio  &:  qui  fuerunt  in 
ipso  conscilio  scilicet  d.  Palmerius  Mauri  . d.  Ugolinus  Zagni  Zacba- 
rie.  d.  Montefeltrinus  . d.  Guido  Aquauie  & alii  omnes  de  conscilio 
prò  ipso  Comm.  & Ciuir.  Ymole  concordrter  & unanimi  ter  promise- 
runt  conuenerunt  & iurauerant  d.  Bonifacio  de  Carro  Por*  Comm. 
Bon.  nomine  ipsius  Comm.  recipienti  & armorum  & societatum  Comm. 
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& Ciuit.  Bim.  Se  ditfrifliK  manutenere  Se  seruare  in  pace  & unitale 
Corara.  Se  hominrs  Ciuit.  Si  distridui  Bon.  Se  inter  se  detendere  & 
lunare  cos  Se  Ciuit.  Se  Comm.  Se  disttidum  eorura  ut  non  offendantur 
in  personis  uel  rebus  a q'iibuscnmqur  umuersi  ratibus  Se  personis . Di- 
dus  uero  Booitacius  de  Carro  Por,  Bon.  de  uoiuntace  Se  consensu  con- 
sciiii  Bon.  supradidi  Se  hominutn  in  ipso  conscilio  exiitentium  uicc  Se 
nomine  difti  Comm.  promisit  Se  conuenit  Se  Scephanus  bannitor  Com. 
Bon.  de  mandato  didi  Por.  Se  Antianorum  pop.  Ciuit.  Bon.  Se  con- 
sulum  mercatorum  Se  Campsorura  Se  aliorum  sapienrium  in  dido  Pat- 
tano Yraolcnsium  cum  Por.  Bon.  existentium  iuxta  iam  didam  refor- 
inationem  conscilio  Comm.  Bon.  iurauir  super  animas  dide  Por.  Se  An- 
tianorum Se  Consmum  Se  hominum  Conscilii  Se  Comm.  Ciuit.  Bon. 
amorem  Se  socierarem  Comm.  Se  Ciuit.  Ymoie  Se  raanutenere  Se  ser- 
uare  in  pace  Se  in  unirare  Comm.  Se  boniines  Ciuit.  Ymoie  imcr  se 
Se  defendere  Se  seruare  eos  Se  Ciuit.  Se  Comm.  ipsorum  ot  non  oflen- 
danrur  in  personis  uel  rebus  a quibuscumque  uniuersitatibus  Se  personis 
quatndiu  perstiterint  in  fidelirate  Se  deuotione  Ecclesie  Se  amore  Se  a- 
micitia  Comm.  Bon.  • 

Ego  Boniobannes  de  Pontuto  not.  dide  Pot.  inteifui  Se  cius  iussu  i- 
ta  scripsi  . 

N U M.  DCXLVII. 

Dall'  jtnìi.  Pub.  di  , Misceli.  V.  min.  31. 

Ann.  1248.  6.  Settembre.' 

Il  Sindaco  degP  Titolisi  giura  in  Bologna  Ir  conditàoni  fremii  re . 

Ira  nomine  Patri:  Se  filii  Se  Spiritns  Sandi  . Anno  domini  MCCXL- 
VIII.  Ind.  VI.  die  sexto  infrante  Septembri , d.  Bonifacius  de  Carro 
Pct.  Bon.  fecir  Consciiium  generale  Se  speciale  ad  sonum  campanarum 
Se  uoce  preconica  more  solito  congregari  in  quo  qtiidcm  fui t d.  Hu- 
go de  Baldaxo  sindicus  constitutus  a Comm.  Ymoie  ut  patet  publico 
Instrntnento  marna  OlJreuandi  filli  Arardi  de  Ymola  fado  Se  in  dido 
conscilio  ledo  narrans  Se  proponens  qualiter  didum  Comm.  Ymoie  i- 
psum  destinauerat  prò  concordia  eonfirmanda  Se  iuranda  Se  facienda  in- 
ter utrinque  Ccammunia  ut  ex  forma  padi  Se  concordie  Se  conuentionis 
contineiur  tenor  cuius  talis  est  , Hec  est  forma  padorum  concordie  Se 
conuentionis  fafte  inter  Comm.  Bon.  Se  Comm.  Ymoie  quod  Comm. 
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homines  Ben.  fecerunt  promiserunt  Se  iurauerunt  concordiam  amo- 
rem  conucntionem  Se  socìeratem  cura  Cotnm.  Se.  hominibus  Y mole  hoc 
modo  sciticer  quod  Comm.  & homines  Boti,  dabunt  operarti  seruare  Se 
manutenere  Ciuitarcm  & Cornm.  Ymoic  inter  se  in  pace  Se  concordia 
Se  bono  stata  Se  defcndent  & iuuabunt  Cini  rateiti  predicarti  conrra  o- 
annera  personam  & hominem  toro  posse  & specialirer  centra  Federicuni 
depositimi  quondam  Imp.  Se  eius  fautore; . Irem  quod  facunt  exercitum 
Se  caualcatam  in  seruitio  Ciuiratis  Ymole  conrra  om&cm  hominem  & 
uniuersitarem  Se  spccialiter  confra  Fredericum  depositum  & eius  fa  tifo  ree 
quoti ens  per  literas  Se  ambaxatorcs  seu  nunrios  predi&e  Ciuir.  lucri rt 
requisiti  infra  terrninum  eis  designatimi  ree  inde  discedenr  sine  uolu  tirare 
Se  Iicentia  diCe  terre  eo  saluo  quod  si  Comm.  Se  homine;  predici  aut 
aliqui  predice  Ciuitatis  intcr  se  habereoc  guerram  & discordiam  Scincepè 
ce  faCis  fot  urie  cum  aliqua  persona  uel  uniuersitate  que  sic  uel  erft  de 
societare  Commonis  Bon.  Comm.  Bon.  teneatur  bona  fide  concordare  to- 
te» posse  & diCum  Cornai,  teneatur  & debeat  stare compositioni  & dis- 
posi tìoni  Ciuir.  Bon.  Et  permittent  homines  Ciuitatis  Se  distriflus  Y- 
mole  omne  mercatura  Se  mercadantiam  deferte  de  Ciuitate  Se  p«?r  Ci- 
uirarem  Bon.  & de  distriflu  & Episcoparu  Se  per  distriCum  Se  Epi- 
scopatum  Bon.  sine  aliquo  dario  uel  rolioneo  Se  etiara  ipsi  Ciues  Se  Co- 
fnirarini  Se  omnes  de  distriCu  & Episcopato  Bon.  idem  Tacere  po^sint  • 
E converso  quod  Comm.  & homines  Ciuir.  Ymole  fecerunt  promiserunt 
Se  iurauerunt  concordia rà  amorem  Se  socieratera  & conuentioncm  cum 
Comm.  &.hominibu6  Bon.  hoc  modo  scilicet  quod  Comm.  & homi- 
nes Ciuit.  Ymole  operam  dabunt  seruare  8e  manutenere  Ciuir.  Bon.  in- 
ter se  in  pace  & concordia  & bono  statu  & defendent  Se  iuuabunt  Ci- 
uir. predifìam  conrra  omnem  personam  & hominem  toro  posse  Se  spe- 
cialiter  contra  Fredericum  depositum  Se  e>us  fautores  quotiens  per  lite- 
ras  seu  nuntios  uel  ambaxatorcs  predice  Ciuit.  fuerint  requisiti  infra 
termimira  eis  designatum  nec  inde  se  discedenr  sine  uol untate  Se  licen- 
tia  d.£fe  Ciuit.  Eo  saluo  quod  si  Comm.  & homines  predice  Ciuit. 
uei  aliqui  de  predi 5lis  inter  se  haberent  guerram  uel  discordiara  dein- 
ceps  uel  de  factis  futuris  cum  aliqua  persona  uel  uniuersitate  que  sic  uel 
esser  de  socierate  Comni.  Ymole  Comm.  Ymole  tenearur  eos  bona  fi- 
de concordare  toto  suo  posse  Se  di&um  Comm.  teneatur  & debeat  sta- 
re compositioni  Se  dispositioni  Ciuit.  Ymole  . Er  permittent  Ciuit.  ad 
distri&iK  Bon.  omne  mercatum  & mercadantiam  deferre  de  Ciuitate  8c 
per  Ciuitatem  Ymole  Se  de  distriftu  Se  Episcopatu  Se  per  distriftum  Se 
Episcopatum  YmoI*  sine  aliquo  datio  Se  tollonco  & etiam  ipsi  Ciues 
Se  Comitarini  Se  omnes  de  disrriftu  Se  Episcopatu  idem  facete  possint  • 
Item  si  qua  inframissio  uel  sequestratio  fa&a  esse!  uel  Iicentia  data  in- 
ter 
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ter  diila  Communia  quod  reuocetur  & fiat  iustitia  uel  per  Pot.  seu  iu- 
dices  diilarum  Ciuitatum  uel  arbitrio  sicut  concordauerint . Item  quod 
omnes  banniti  prò  maleficio  prò  Comm,  Bon.  & qui.amodo  in  antea 
commiserint  malefieium  non  possine  nec  debeant  stare  in  Ciuit.  Ymo- 
le  nec  in  eius  districtu.  Item  sit  conuentio  inter  diitas  Ciuit,  quod  si 
aliquis  de  djilis  Ciuit.  uel  distriéìus  contraxerint  inter  se  quod  ab  eo 
solummodo  requiratur  cui  datum  foerit  & non  a communibus  diilarum 
Ciuitatum  & si  aliquid  additum  uel  diminutum  fucrit  uoluntatem  utrius- 
que  Ciuit.  quod  de  addito  teneartur  & de  diminuto  fiat  absolutio  . 
Quam  concordiam  amorem  & conuentionem  & societatem  d.  Boniiatius 
de  Carro  Pot.  Bon.  de  uolunrate  & mandato  torius  Conscilii  supplit- 
ili iurauit  ad  sanila  dei  euangetia  & promisit  diilo  d.  Ugoni  Amba- 
xatori  &.  Syndico  Comm.  Ymole  recipienti  & stipulanti  nomine  & ui- 
ce  diili  Comm.  & omnes  & singuii  de  diilo  Conscilio  requisiti  simi- 
liter  iurauerunt  & diilo  Syndico  promiserunt  precipienti  prò  ipso  Comm. 
diilam  concordiam  amorem  & conuentionem  & societatem  & omnia  & 
«ingufa,  prediita  que  in  ipso  instrumento  continentur  firma  & rata  ha- 
bere  perpetuo  &.  tenere  & in  nullo  non  contrafacere  uel  uenire  aliqua 
occasione  uel  ratione  . 

Isti  fuerutu  tesres  .•  d.  Rugerius  Capo  & d.  Rolandus  de  Casali  . 
Rolandus  lohannis  Angelelli  & Iacobinus  Paulini  Fabri  & Diaconus 
not.  & plures  alii  rogati  sunt  tcstes  , 

Ego  Iacobinus  Iohannini  de  la  Massa  nunc  Comm.  Bon.  not.  ad 
reforniationem  Consiiiorum  & diile  Pot.  prediéla  omr.ia  manu 
mea  mandato  diil.  Pot.  & omnium  de  diilo  conscilio  publice 
scripsi  . 
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Ad.  1248.  r.  Ottobre» 

I Nonantoldni  si  sottomettono  eoi  lor  Castello  a Ottavid/io 
Legato  , e al  Comune  di  Bologna  . 

* t 

It*  nomine  Patria  & filii  & Spiritus  Sanili  amen  . Anno  domini  mil- 
lesimo ducentesimo  quadragesimo  oilauo  Ind.  VI.  die  Iouis  primo  in- 
frante Oil.  Cum  hoc  essct  quod  d.  Oilauianus  Uenerabilis  Pater  San- 
ile Marie  in  Uia  lata  Diaconus  Cardinali:  Apostolice  sedis  Legatus  Se 
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d.  Bonifatiu?  de  Carro  Por.  Bon.  & Com.  Se  homines  difte  terre  es- 
Sttit  in  obsidione  Castri  Nonantule  Se  tr  afta  rus  habitus  fuerit  inter  di- 
ft.im  d.  Cardinaiem  Se  Por.  nomine  Comm.  Bon.  Se  ipsuni  Comm. 
Bon.  ex  una  parte  Se  Comm.  Nonantule  Se  homines  ipsius  terre  ex  al- 
tera super  concordia  habenda  inier  prediftos  Se  predi fta  terra  Nonan  u- 
le  Se  homines  ipsius  s'nr  Se  esse  debeant  ad  amorem  Se  precepta  Eccle- 
sie Romane  & difti  d.  Cardinali*  Se  ad  precepta  uoliKitatetn  Se  serui- 
tium  Comm.  Bon.  ad  talem  concmrdiam  peruenerunt  . Uidelicer  quod 
Comm.  & homines  de  Nonantula  tengregari  more  solito  in  Ecclesia 
Sanili  Siiuesrri  ad  sonitum  Campanarum  prò  pieno  arengo  & conclo- 
ne . Magister  bonus  martinus  Not.  Petrus  Deganut  Sondici  procurato- 
res  &i  aftores  d:fte  terre  uice  Se  nomine  difti  Comm.  Nonantule  ut 
conrincrur  in  predifto  instrumento  scripto  per  tnanutn  Thomaxini  Ma- 
gistri  not.  reddiJerunt  Se  rradiderunt  diftam  terram  Nonantule  & ho- 
mine*  ipsius  terre  Nonantule  difto  d.  Cardinali  Se  difto  d.  Boni  fa  ^3 
Por.  Bon.  Se  Consuiibus  & Antianis  se.  d.  Guinicello  Princrpum  . "3. 
Bonagratia  Unga  rei  li . d.  I ac  obi  no  Mulnarii  Se  d.  Bolognirto  Not.  de  stra- 
fa maiori  Se  Bonauentura  Martini  recipientìbus  prò  Comm.  Se  homini- 
bus  Bon.  Se  eorum  sociis  consulibus  Se  Antianis  bis  paftis  Se  condirio- 
rribus  se.  quod  diftam  terram  tenebunt  & custodienf  ad  honorem  diftì 
ó.  Cardinalis  Se  ad  commodum  & uoluntatem  Se  semi  riunì  Comm.  Bon.' 
perpetuo  & quod  diftam  terram  nec  homines  ipsius  terre  reddent  nec 
parientur  quod  d.  Federicus  quondam  Imp.  nec  Comm.  Mirtine  habeant 
foriiam  uel  uirtutem  difte  terre  per  se  uel  per  eius  sequaces  Se  quod 
guerra m Se  pacem  inimicis  Ecclesie  Se  cum  inimicis  Comm.  Bon. 
Se  ad  uoluntatem  Se  preceptum  d.  Cardinalis  Se  Ecclesie  Romane  & 
Comm.  Bon.  facient  Se  quod  prestabunt  securitatem  Comm.  Bon.  de 
prediftis  Se  inlrascriptis  attendendo  Se  obseruandis . Et  quod  & atren- 
dent  Se  obseruabu.it  ad  uoluntatem  Se  inteileftum  d.  Cardinalis  predifti 
quandiu  presens  esser  & Comm. . Bon.  Se  Pot.  qui  prò  tempore,  fuerit. 
Et  quod  Por.  habere  debeant  de  Ciuir.  Bon.  Petitiones  autem  illorum 
de  Nonantula  & d.  Abatis  Se  responsione?  f.ifte  diftis  petitiouibus  per 
d.  Cardinaiem  Se  Comm.  Bon.  sunt  hec  • In  primis  homines  de  No- 
nantula wolunt  rendere  terram  & Castrum  Nonantule  d.  Oftauiano  Car- 
dinali Se  Comm.  Bop.  sed  petunt.  ista  sibi  fieri  « Quod  castrata  Nonan- 
tule non  destruatur  ah  quo  modo  nec  in  totum  nec  in  parte  sed  rema- 
ne*r  integrum  cum  monasterio  muro  portis  turribus  Se  aliis  edificiis  « 
Acccptatur  primari  capi  taluni  . Item  quod  nullus  debeat  remoueri  de  di- 
fto castro  nec  eiici  prò  suspefto  uel  alia  de  causa  oisi  deinceps.  com- 
mitteret  aliquod  maleficium  prò  quo  inico  debeat  eiici  uel  remoueri  & 
hoc  rit  per  prouisionem  difti  d.  Cardinalis  Se  Fot.  & antianorum  & 
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cott'u'um  Bon.  Resp.  non  est  de  forum  uohmt  aie  sène  legni  ma  cauta  a- 
liquetn  elicere  de  ditto  Cattro  sed  uohmt  qua  A in  potatale  corte  m se.  Ho-, 
ticniensìum  sit  quod  postini  securitatem  de  ci  pere  ab  komtnibui  ditti  Ca- 
stri in  persomi  rebus  & ad  cut'tcdiam  & securitatem  ditti  Castri 
uohmt  ordinare  seeundum  quod  ad  utilitatem  ditti  Castri  uiderjnt  expi- 
dire  & quod  pacem  & guerra  ni  facient  ad  uolunt  atem  Comm,'  Bon.  I- 
tem  peiurit  quod  d.  Cardinali  Pot.  Bon.  Consules  StAntiani  & Comm. 
permittant  defendere  Si  manurenere  Castrum  Nonanrtile  contra  omnes 
homines  & spccialiter  CQnrra  Comm.  Mutine  Se  contra  Federicum  quon- 
dam Imp.  & fautore?  eius  & si  custode*  ponerentur  in  dicto  Castro  sol- 
ranuir  a difto  d.  Cardinali  Se  a Comm.  Bon.  Resp.  diclini  bene  uo- 
hmt difendere  & manutrnere  terrem  Nanantule  sicut  alias  terra s Comm. 
Boa.  nìhilominus  uohmt  * quod  Potestates  & Capitane i qui  in  ditto  Ca- 
strò cssent  prò  tempore  prouidennr  terre  uel  kominibus  terre  sicut  uiderint 
facìecdton  . Item  petunt  quod  prediélus  d.  Cardinali?  Pot.  Bon.  &.  Con- 
sules  Se.  Antiani  Ccrr.m.  Bon.  permittant  quod  Ubere  dituittant  omnia 
iura  rationes  & iurirdifiiones  Monasterio  Nonanrule  que  Se.  qua*  con- 
stieuit  habere  in  d:c!o  Castro  Se.  eius  pertinenciis . Respons,  Placet  eis 
quod  l aitai  omnia  iura  sua  seeundum  quod  habere  ccnsueuit  . Item  pe- 
tunt quod  fiat  eliofilo  Pot.  Nonantwle  uel  rcfloris  per  Abbatem  predi- 
ci monistcrii  & per  comm.  No'nantolo  & quod  quemeumque  nei  quoj- 
cumque  ellegerint  de  Ciuit.  Bon.  Potestarem  Pot.  & Comm.  Bon.  te- 
neantur  eis  concedere  in  Pot.  Resp.  Placet  eis.  Item  quod  si  Comm. 
Eon.  uel  Mutincnses  qui  sunt-  extra  habeanr  aiiquos  captiuos  de  .diflp 
Castro  libere  dimittant  non  obstantc  aiiquo  paflo  fatto  cum  berroeriis. 
Resp.  Placet  eis.  Item  quod  si  aliquod  damjmum  datum  est  per  Conti.’. 
Nonant.  uel  per  alios  habitatores  d fli  Castri  hoc  eis  remittatur  eo  sa!- 
uo  quod  si  aliquid  inuentum  fuerit  de  bonis  ipsorum  apud  aìiquem  de 
diflo  Castro  restituatur  eis.  Respons.  Uolunt  quod  hec  sit  in  arbitrio 
Cardinalis  & Comm . Bon. . Item  petunt  quod  Cardinali  Pot.  Bon.  fc 
Consuies  & Anziani  dent  operam  ut  fiat  pax  inter  partes  & stngularcs 
persona?  & si  qui  essent  qui  nolient  pacem  per  ropradi&os  ita  proui- 
deatur  quod  terra  non  possit  liniere.  Resp.  Placet  eis.  Item  petunt 
quod  non  teneanrur  nec  debeant  compeili  ad  soluendàs  colleflas  uel  tal-- 
leas  uel  alias  publicas  faftiones  nisi  tantum  exercirum  & caualcàtam  . 
Resp.  Placet.  .Item  quod  non  teneantur  retinere  aìiquem  Mutinensem 
in  dicìo  Castro  nisi  sit  de  habitntoribus  difti  castri  uel  habeat  posses- 
siones  in  distriflu  di£H  Castri  . Responsio , Hoc  non  admittunt  sed  uo- 
hmt quod  Mutinenses  exteriores  sìnt  in  castro  seeundum  mandatum  or- 
dinationem  & dispositionem  d.  Cardinalis  & Comm.  Bon.  recepta  per 
Comm.  Bon.  in  primis  ydonea  securitate  a Mutinensibus  supràdittis  quod 
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ipsi  terram  cu  sudi  e ni  ù tensbunt  prò  Ct  >mm.  Bon.  <&  quoti  restii  Ben  t 
e am  Pot.  & Comm.  Bon.  ad  earum  uoluntetcm  O"  tcrram  tenere  & cu* 
st  adire  ad  honorem  Ù"  ter  uhi um  Comm.  Ben.  & hec  omnia  uolunt  quid 
d.  Cardi  neh s Pot.  Boi.  Constile*  & arnioni  & Comm.  orni*  su  predi- 
ti a adtendere  & obstruore  promittant  & de  hoc  nolane  priuilegiuin  a 
domino  Cardinali  & instrumentum  puiluum  m Comm.  Bon.  Ec  insu- 
per  di&us  Bonmartinus  oot.  & Petrus  Dcganus  Syndicus  Comm.  No- 
nantule  Se  aftores  & Procuracores  nomine  corum  Se  nomine  & uice 
Comm.  Non  aiutile  & prò  ipso  Comm.  in  concinne  & arengo  iurauerunt 
corporaliter  Se  omnes  & singuli  de  dieta  conclone  Se  ipsa  concio  -exi- 
stens  in  Ecclesia  Saniti  Siluestri  terre  Nonantulcnsis  & d.  Cardinalis  Se 
Poi.  Bon.  Se  Con  ules  Se  Antiani  piedini  prò  eis  & prò  Comm.  Boo. 
& ipsum  Comm.  Bon.  promiserunt  inter  se  ad  inuicem  predica  omnia 
Se  singula  arrendere  Se  obteruare  in  quolibet  & prò  quolibet  capite  su- 
p radi  ito  & diitam  concordiam  firmarci  Se  ratam  habere  perpetuo  Se  te- 
nere Se  non  contrauenire  sub  pena  inter  se  uicissim  stipulaticele  promis- 
sa  duo  milita  marcharum  boni  argenti  Se  puri  sine  malitia  & apprctia- 
'ti  Se  legalis  Se  obligatkxne  su  orarci  honorum  prediitorum . Et  pena  uero 
solata  uet  non  predica  omnia  firma  Se  rata  permanesti:. 

• A£tuni  in  Ecclesia  Nonanr.  Beati  Siiuestri  . Presemibus  d.  Bonauen- 
tura  de  SaiJignano  Legum  colore  Se  Bartolomeo  de  L’bcrtis  . d.  Nj- 
’cholao  d.  Dotte.  Micbilino  de  Caldarariis  nor.  d.  Lambertino  Alexiì . 
d.  Asolino  d.  Bonifatii  . d.  Aldrouandino  Petri  Galligafe  . d.  Ubal- 
dino  Boniconsigli . Atrizolo  Baylardi . d.  Magistro  Ribaldo  tcstibus  uo- 
catis  . 

Ego  Tacobìnus  Iobannini  de  la  Massa  nunc  Comm.  Bon.  not.  ad  r *- 
formationcs  consciliorum  publice  scripsi  • 
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DE’  MONUMENTI, 

N U M,  DCXLir. 

Dall*  Aicb,  Pub,  di  Sdegna . Tiè.  divinar um  return,  nunt,  4 u 
Àn,  1 248.  2.  Ottobre  . 

Cli  estrinseci  Modenési  promettono  di  conservare  #7 
Castello  di  A 'ondatola  ad  onor  del  Comune 
di  Bologna  , 


Ih  Xpi  nomine  amen.  Anno  a natiti) tate  ciusdero  millesimo  ducen té- 
si rao  quadragesimo  oflauo.  Ind.  VI.  die  sccunda  intc.  O&.  In  castris 
iuxta  Nonantulam  presentila?  d.  Lamberrino  Alexii.  Bolognitto  Burri*- 
garii  noe.  Bene  not.  Gerardo  d.  Dotte  . Bonizio  rancio  Comm.  Mv- 
tinelio  de  Caxellis  nuntio  Comm.  testibus  Togati*  & iuratis.  d.  Grua*» 
monte  quondam  d.  Caiani  mici  Pot.  Matin.  extrinsecorum  uice  Se  no- 
mine diile  uniuersitatis.  Iaà>binus  rangonos . nanties  Azzolini . Gerar- 
dus  Garxonus  .•  doxius  de  Ganazero . Ubertinus  de  Peritano . Cambia? 
de  Sauignano . Thomax  de  Saxolo.  Guidoclus  de  Guidoni;.  Ugolìnus 
de  Presulis . Guafàndinus  deNonantuIa . Albertus  de  Castro  ueteri . Rai- 
nerius  de  Nonantala  uice  & nomine  diftorum  Mutinensium  Se  unineró- 
tatis  Se  di&i  Mutinensec  suo  proprio  nomine  se  quiliber  principalitcr  & 
in  solidum  obligauerunt  reniRitiantes  n Oliar»  Consritut.  bcnetìciis  Episto- 
le diui  Adriani  doli  except.  condii,  sine  causa  Se  in  faflo  unicuique  iu- 
rì  Se  exceprioni  quibus  iuuari  possent  solca:  pni  stipular,  promiserunt  d. 
Bonifacio  de  Carro  Por.  Bon.  stipulanti  Se  recipienti  uice  Se  nomine 
Comm.  Bon.  custodire  saluaro  & guardare  Se  tenete  prò  Comm.  Bon. 
& arrendere  Se  obscruare  omnia  mandata  que  Pot.  Bon.  eis  fecerit  per 
se  uel  per  suum  numptium  seu  lireris  Castrum  Nonantule  ad  honorem 
Se  utilitatem  & uoluntatem  Se  'mandarum  Comm*  Bon.  quod  castrum 
in  custodia  prescntialiter  receperunt  a dièta  Pot.  tradente  Se  concedente 
eisdem  Mutinensibus  & Por.  recipientibus  prò  se  ipsis  proprio  nomine  & 
dièie  uniuersitatis  ad  custodiendum  Se  saluandum  prò  Comm.  Bon.  Quod 
quidem  castrum  Se  ipsius  munitiones  predi&as  Pot.  Mut.  & ipsi  Muti- 
nenscs  nomine  ipsius  uniuersitatis  Se  ipsi  Mutinenses  etiam  suo  proprio 
nomine  quilibet  ipsorum  se  princi  pali  ter  Se  in  solidum  obligantes  promi- 
serunt obligatione  per  ce  Se  per  suos  heredes  Se  successore;  dièlo  Pot. 
Bon.  stipulanti  Se  recipienti  uice  Se  nomine  Comm.  Bon,  restituere  red- 
dere  & consonare  semel  Se  plurics  Se  quandocumque  Se  quotiescumque 
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ab  eis  foerit  petitum  , siae  diètum  , siue  denunciatimi  ad  uolumatem  Se 
mandhtum  Comm.  Bon.  Por.  prediétc  & ex  quo  preceptum  fuerit  . 
Que  omnia  Se  singola  promiserunt  dièti  Por.  & Mutinenses  nomine  di- 
ète uniuersitatis  Se  edam  dièti  Murinenses  • proprio  nomine  diète  Por. 
Bon.  stipulanti  Se  recipienti  uice  Se  nomine  Comm.  Don.  arrendere  & 
obseruare  Se  non  contrauenire  de  iure  uei  de  faèto  occasione  aliqua  sub 
pena  trium  miilium  marcharum  argenti  qua  soluta  uel  comissa  omnia 
& singola  in  sua  maneant  firmirate.  Et  predicti  omnes  Mutinenses  cor- 
poraiiter  ad  Sanèta  dei  Euangelia  iurauerunt  predilla  omnia  Se  singola 
adtendere  Se  obseruare  ad  uoluntatem  Se  intelleèìuni  Comm.  & Por.  Bon. 
Hoc  aito  quod  si  d.  Gruamorite  restitucrit  diètimi  Castrimi  Comm.  Bon. 
in  eodem  stato  ut  none  est  & lune  ad  Kall.  lan.  nel  oèto  diebus  ultra 
ipse  Se  f'-deiùssores  infrascripti  sint  pcuitus  absoluti  ab  Uta  obitgaticne. 
Insuper  d.  Albeuus  Cazanimici.  L'guccio  de  Auxe!i;iis.  tgrdius  copa- 
rasa  . Zaccarias  de  Baxacomatribus.  Laureatili?  de  Cacciar; . Albertus  q. 
d,  Cr./e.  Michael  de  Saragotia  . Cìuidomur.dus . L’golinus  Capritius  . 
Caralatius  Se  Gerardus  Galutius  quilibet  ipsorum  princi  pali  ter  Se  in  so- 
lidum  obiigando  renunr.  nouarum  constitur.  benefitiis  Epistole  ciui  A» 
driani  Se  Omni  legum  auxilio  constituerunt  se  principaliter  debitores  & 
pignore  promiserunt  solempni  stipulatione  per  se  Se  suos  heredes  dièto 
Pot.  Bon.  stipulanti  & recipienti  uice  Se  nomine  Comm.  Bon.  se  tali- 
ter  faèturos  Se  curaturos  quod  predirti  Por.  Mut.  & tpsi  Mutinenscs  o- 
mnia  Se  singola  in  omnibus  Se  per  omnia  attendent  Se  obseruabunt  ad 
uoluntatem  Se  intelleètum  diète  Pot.  Se  Comm.  Bon.  sub  dièta  pena  in 
singulis  Capit.  in  solidum  committenda  Se  «oluenda  . Qua  commiss*  exa- 
èla  uel  non  predièta  omnia  Se  singuia  in  sua  maneant  firmirate',  dampra 
Se  expensas  reficere  Se  sub  obiigarione  bonorum  suorum  . Quibus  omni- 
bus sic  pcraètis  incontinenti  diètus  Pot.  precepit  omnibus  supradiètis  tam 
principalibus  quam  fideiuxoribus  per  sacramenti-m  quod  bene  se  in  o- 
mnibus  babeant  cum  Itabitatoribus  Nonantulc  & nihil  centra  ipsos  uel 
Comm.  Nonantule  facient  quod  sit  contra  paètum  scu  paètum  seu  pa- 
tta inita  inter  Comm.  Bon.  Se  liotnincs  Nonantule  . 

Ego  Upicinus  de  strata  maiori  nunc  Comm.  Bon.  not.  interfui  rog. 
& publice  scripsi . • 
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N U M.  DCL. 

Dair  Arch.  Pub.  di  Po!,  Liò.  diverfgrum  rerum . num.  42. 

A n.  1248.  16,  Ottobre. 

di  estrinseci  Modenési  danno  ostaggi  ai  Comune  di  Bologna 
per  ly  osservanza  de * patti . 

•I"*  nomine  domini  amen.  Anno  eiusdem  millesimo  ducentesimo  qua- 
dragesimo octauo . Ind.  VI.  die  sextodecimo  mcnsis  O&obris  in  Pali. 
Comm.  Bon.  presentibus  Upicino  nor.  Albergvpto.  Ugolino  Azzitti  Se 
d.  Ugolino  agresti  Se  Paganino  spadario  testibus.  Cum  d.  Gruamonte 
q.  d.  Ca/animici  Por.  Mutine  de  foris  uice  & nomine  unìuersitatis  Mu- 
tine diftorum  de  foris  Se  d.  Iacobinus  Rangonus.  d.  Zannes  Azzolini . 
d.  Gerardus  Garxonus . d.  Doxius  de  ganazero  . d.  Ubertinu?  de  Pan- 
zane . d.  Cambiti?  de  Sauignano . d.  Thomax  de  Saxolo.  d.  Guidoni us 
d.  Guidoni?,  d.  Ogolinus  de  Prexulis.  d.  Gualandinus  de  Nonantuia  * 
AIb?rtus  de  Castroueteri  Se  d-  Rainerius  de  «Nonaatula  essent  obligati 
Comm.  Bon.  Se  promisisscnt  d.  Bonifacio  de  Carro  Pot.  Ben.  Castrum 
Nonanrule  custodire  Se  saluare  ad  uoluntatem  d?£le  Pot.  nel  qui  prò 
tempore  fuerint  &.  eumdem  Castrum  custodire  Se  adsignare  . Et  jpsa 
occasione  promisisscnt  dare  diète  Por.  prò  Comm.  Bon.  decem  obside? 
ut  concinerur  ex  instrumento  scripto  manu  Upicini  nor.  infra  decem  die? 
posrquam  exercitus  redierit  in  pena  mille  marcarum  argenti  ut  de  pre- 
dicai qnatuor  nomine  suo  & nomine  di&orum  qui  cum  eis-promiserunt 
oonsignauerunr  d.  Rolando  de  Casali  Iud.  & Assess.  d.  Bonifacii  de 
Carro  Por.  Bon.  prò  Comm.  Bon.  prò  obstdibus  Guilieiminum  hi.  d. 
Gerardi  de  Garxonibus.  Gerardum  fil.  d.  Alberti  Camanzarii . Azari-- 
min  fi!.  d.  lacobi  bonamici . ‘Guilieiminum  fi!,  d.  Bardiolome»  de  Pai- 
tinerio.  Amadorem  fil.  d.  Lanfranchi  de  Boschcco  . Symonem  d.  Teste 
de  Ganaxeto  . Giilum  d.  Guirixii  Nicholai . Bartholomeum  fil.  d.  Ot- 
tolini de  Nonanrul».  Manfredinum  filium  d.  Ricii  de  Prexulis . Ubertum 
fil.  d.  Ricii  de  Ugonibus . quos  omr.es  obsides  -di&us  d.  Rolandinus  In- 
dex dedit  & consignauir  prò  Comm.  Bon.  d.  Rodulfo  d.  Graidani  . d. 
Ugolino  Capricio  . d.  Alberto  de  Maleuolta . d.  Alberto  Cazzanemici 
Se  d.  Grua monti  eius  fratti . Et  predici  presentes  receperunt  Se  omnes 
in  solidum  promiserunr  di£to  d.  Rolando  stipulami  & recipienti  dice  Se 
nomine  Comm.  Bon.  ipsos  obsides  custodire  &.  saluare  ad  uoluntatem 
' 1 G g 2 Pqc. 
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Por.  usque  ad  Kall.  lanuarii  & otto  dies  ultra  posrquam  essent  apella- 
ti  & eosdem  reprcsentare  & designare  ad  uoluntarem  Por.  uel  qui  prò 
tempore  fuerit  sub  pena  mille  marcanim  argenti  Se  ea  sol  irta  uel  non 
ditta  seruarc.  Se  sub  obiigarione  suorum  bonorum  & dati* pria  Se  «xpensas 
reficere 

Ego  Draco  fif.  q.  Martini  de  Luca  nane  Comm.  Bon.  not,  hir  o- 
mnibus  interfui  Se  mandato  ditti  Iudicis  scripsi . 

N U M.  DCLT. 

Dall'  Afihtv*  Pub.  di  Boi.  Mi  sai!,  VI.  fragni.  nunt,  2p. 

An.  124 ?.  22.  Febbraio  . 

1 Militi  della  Romagna  si  thiamano  soddisfatti 
dolio  stipendio  dovuto  ad  essi  por  la 
Custodia  di  Parma . • 

I.v  Dei  nomine  Amen  . Anno  Domini  millesimo  ducefitosimo  quadra» 

. geiimo  nono  die  VII.  cxfuntc  Februario.  Ind.  VII.  Cum  hoc  esser  quod 
d.  Ottani  anus  miseratione  diuina  S.  Marie  in  Uia  lata  Diaconi!?  Car- 
dinali;; Apostoiice  sedis  Legarus  nomine  Romane  Ecclesie  Se  suo  pro- 
prio nom;oe.  lacobus  bixolus  & Bernardi»?  Zamorcus  Mercat-  Parm. 
quiìibet  eorum  in  solidum  soluere  promiserint  Se  tenentur  uel  Tacere  sol-* 
ui  infrascriptis  militibus  de  Romaniola  qui  fuerunt  Parme  in  seruitio- 
Romane  Ecclesie  mandato  ditti  d.  Cardinali?  ..  uiddicet  Palmerio  Mau- 
ri Se  Bartolo  Biniolli  Capiraneis  militum  Ymole  Se  Albergato  de  Fa- 
uentia  nomine  illorum  de  Fauenria  Se  Guidoni  Gualterii  & Petro  Bui- 
garelli  prò  illis  de  Forliuio  Se  Berliogerio  prò  illi?  de  Forlimpopoli  Se 
Rainerio  Pocaterre  Se  lacobo  Palmerii  prò  illis  de  Cesena  Se  uideltcet 
prò  eis  Se  dittis  militibu*  siueSyndicis  qui  fuerint  ordinati  a ditti?  mi- 
litibus  de  qualibet  ipsarum  ferrarum  inCiuit.  Bon;  ottingcnta?  & quin- 
qnaginta  libra?  Parmensium  paruorum  prò  complemento  soldorum  ditto- 
rum  militum  prò  eo  quod  Parme  steterunt  mandato  preditti  d.  Cardi- 
nali? ut  ego  Guezu?  not.  uidi  contineri  in  instrumento  scTÌpto  manu 
Sdui  not.  Ciuis  Piacendo  fatto  in  anno  domìni  Millesimo  ducontesimo 
quadragesimo  ottano  . Indie.  VI.  die  Martis  primo  mensis  Decembris  • 
Cumque  d.  Bernardo?  Bernardi  de  Fauentia  sic  procurator  constitutus 
a ditto  Albergipto  Manfredi  de  Fauentia  capir,  olim  militum  de  Fa- 
uentia predittorum  ad  recipiendam  soiutioflera  pecunie  quam  debentha- 
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bere  ipse  & alii  milites  de  Fauentia  predici  a ditto  d.  Cardiualf  ut  de 
ipsa  procuratone  patet  per  publicum  instrumentum  scriptum  mani»  Pe- 
tri  de  Serua  not.  quos  m.ilites  de  Fauentia  dittus  Procurator  asseruft  es- 
se uiginti  quatuor.  Et  cum-  d.  Ualentinus  de  Albaxiis  de  Ymola  sit 
procuraror  uiginti  duorlim  militimi  de  Ymola  simili  modo  ex  tenore 
duorum  instrumentorum  unum  scriptum  de  manu  Marchi  nor.  Se  aiiud 
manu  petri  lacobi  not.  & cum  Zacharias  de  montanelli;  de  Ymola  sit 
Procurator  uiginti  otto  miìirum  Ymole  simili  modo  ex  instrumento  scri- 
pto manti  A-ard.  nor.  Se  cura  d.-  Petrus  de  Forliuio  Iud.  sit  procura- 
rti quadraginta.  septem  milittim  de  Forliuio  simili  modo  Se  simili  fa- 
tto ut  ?3tet  ex  tenore  duorum-  instrumentorum  unum  scriptum  manu 
Iohannis  Roduifì  not.  Se  aiiud  manu  Armannim  nor.  & cum  d.  Anto- 
Itnus  Ugonis  Albrizi  de  Cesena  sit  Procurator  quinque  militum  de  Ce- 
sena simili  modo  Se  prò  simili  fatto  ex  instrumento  scripro  per  Tede- 
ricum  nor.  & eriam  sir  Procurator  constitutus  simili  modo  Se  prò  si- 
mili fatto  a quadragintaquatucr  militibus  de  Cesena  ex  tenore  sex  in- 
strumentorum. se.  duo  manu  Grechi  nor.  Se  aiiud  Ugonis  Oddonis  Al- 
berti Se  aiiud  per  Zenzoium  nor.  Se  aiiud  per  Gerardinum  not.  & a- 
liud  per  Gcazzittum  not.-  inter  quc»s  qui  constituimr  predittos  procura- 
tores  sunt  nominati  predttti  qui  creditores  fuerunt  de  ditto  debito  & 
ditto  insrrumenro  scripto  per  dittum  Salui  r.ot.  ut  in  dittis  instrtimen- 
tis  procuratorura  apertius  continerur  - Cumqtic  ditti  Procuratore^  uelinf 
recipere  & habere  dittata  pecuniam  Se- solutionem  ipsi  prò  eis  & dittis1 
militibus  a quibus  sunt  constituti  Procuratorcs  Se  eriam  prò  aliis  a qui- 
bus. non  sunt  consti  tati  qui  dittam  pecuniam  debenr  habere  prò  com- 
plemento dittcrum  coldoruin  Se  instrumento  preditto  scripto  manu  di-- 
tti  Salui  nor.  Se  d.  ■ Lamfcertinu?  fil.  d.  Balduini  Zouenzonis  Ciuis  Bon. 
ut  asseruerunt  habeat  mandatum  dittorum-  Mercatorum  Parmensiura  Se 
ditti  d.  Cardinalis  faciendi  solutionem  predittam  Se  scluerit  cani  predi— 
ttis  procuratoribus  recjpientibus  prò  eis  & dittis  militibus  ut  asseruerunt 
oxequendo  dittum  mandatum . Ideoque  ditti  Procurar,  scilicer  Ualenri- 
nas  Se  Zacharias  prò  eis  Se  aliis  militibus  Ymole  quos  esse  dixerfint 
quinquaginta  otto1  milites  Se  dittus  d.  Bernardi»*  prò  se  Se  aliis  militi-- 
bus  de  Fauentia  qui  sunt  uiginriquatuor  milites  Se  d.  Petrus  jiro  militi- 
bus  de  Forliuio  quos  dixit  esse  quadraginta  septem  milites  Se  d.  An- 
t*linus  prò  mifitibus  de  Forlimpopulo  quos  dixit  esse  quinque  mili- 
tai Se  prò  se  Se  militibus  de  Cesena  ques  esse  dixit  quadraginra  quin- 
que milites  asseruerunt  Se  confessi  fuerunt  se  recepisse  Se  eis  tradita*  $o- 
lutas  & numeratas  esse  Se  non  s?e  future  numerationis  prò  eis  Se  di- 
ttis militibus  Se  procuratorio  nomine  prò  eis  de  quibus  sunt  procurato- 
li & prò  aliis  nabere  debentiòus  a preditto  Lambertina  Zouenzonis. ci-# 
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uè  Bon.  seicenti  prò  predillis  scilicc-c  d.  Cardinali  Se  Iacobo  Buxoto 
& Bernardo  Zamorco  mercatoribus  Parmensibus  sepruaginta  libra»  Se. 
scxdccim  solido*  Se  ozio  den.  Parmensiuru  grosso  rum  argenti  bonorum 
& legaliwn*  pretio  Se  cambio  diramili  oHingenurum  Se  quinquaginta 
librarum  Parmensium  paruorum  quas  tùlhis  d.  Cardinali  Se  dilli  mer- 
catore* Parmense*  soluere  promiserant  Se  tenebanfur  dillis  Capiraneis  prò 
eis  Se  dillis  m'itibus  ex  d'Ho  instrumento  scripto  manu  dilli  Salui  not. 
quod  instrumentum  dl£Pi  Procuratore?  presf.itialitcr  dillo  Lambertino  re- 
stitueruot  Se  .conueneruat  et  ut  di&um  instrumentum  esser  cattura  Se  i* 
nutile  Se  nuilius  momenti  uel  ualoris  . quare  predilli  procura ture*  prò 
eis  Se  prò  qtio'ibet  diflorum  militum  qui  diUum  cooiplementum  habe- 
re  debent  Se  q i l.bet  carini  principaliter  Se  insolidjm  se  obliganres  in 
singulis  capitulis  huius  instrumenri  promiserunt  dillo  Lambertino  stipu- 
lanti prò  se  Se  dillo  d.  Cardinali  & diSis  Mercatoribus  Parmenùòus 
dilani  confessionem  Se  solutionem  firmam  tenere  in  perpetuimi  & se  fa- 
ll uros  & curaturos  quod  dilli  milires  omnes  & si nguii  qui  de  dillo  com- 
plemento debent  habere  Se  dilli  creditores  dillam  solutionem  ratam  ha- 
bebunt  omni  tempore  Se  de  dillo  debito  uel  complemento  in  totutn  uel 
in  parte  lirem  uel  quesrionem  ulterius  non  mouelnmt  * Se  si  ipsi  ucla- 
liqui  predillorum  uel  aliquis  alius  tallo  tempore  contraueniret  uel  facc- 
ser  aut  de  dilla  pecunia  in  forum  uel  in  parte  lirem  moueret  eidem  d. 
Cardinali  uel  dillis  mercatoribus  Parmensibus  uel  dillo  Lambertino  uel 
alicui  forum  uel  aliu?  prò  eis  Se  dampnum  passi  fuerinr  cos  libcrabunt 
oxhiment  & conscruabunt  indempnes  intra  olio  dies  postqua m eis  uel 
uni  eorum  denunfiarum  fuerit  sub  pena  dupli  dille  pecunie  Se  singulti 
capitulis  & refic ere  dampna  interesse  Se.  expensas  in  placito  Se  extra  .. 
Pro  quibus  omnibus  & singoli*  predillis  Se  inscripris  . obligauerunt  dilli 
procuratore?  in  sclidum  iure  pignoris  omnia  eorum  bona  que  precario 
iure  se  nomine  dilli  Lambertini  constiruerunt  possidere  Se  dederunt  ci 
Jicentiam  ut  possit  eos  ubique  compellere  Se  conuenire  & quilibet  eo- 
rum in  totum  Se  simul  & separati  & ipsi  ubique  tcneantur  Se  cogi  pos- 
sint  prò  singnlis  predillis  adimplendis  Se  eorum  bona  Se  que  & de  qui- 
bus eorum  uoluerit  sua  propria  auHoritare  accipcrc  uenderc  & se  de 
predilli?  Se  singoli*  consertare  indempnes  rcnunt.  none  constit.  beneficia 
& diui  Adriani  Episrole  priuilegio  fori  exccptioni  doli  Se  infrull.  Se  ei- 
ceptioni  non  habite  non  recepte  nec  sibi  tradite  solute  & numerare  pe- 
cunie . Et  quod  non  opponent  se  omnes  non  teneri  quod  prò  alieno 
fallo  sint  obligari  nel  prò  fìliis  familias  scientes  multos  ex  predillis  mi- 
liiibus  esse  filios  familias  ut  asseruerunt  & omni  exceptioni  iuris  & au- 
xilii  Se  consuetudini  & starato.  A élum  Bon.  in  Cambio.  Prescntibus E- 
gidio  Guasconis  . Spartitone  Iofaannis  Marsilii  . bonoiohanne  Ugolini . 

Tet- 
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Tctralusùu  & Ustione  Egidii  Guasconi!  & Brandiamone  Nicholai  de 
Muiigliano  Ciuibus  Bon.  testibus  rog. 

Ego  Guc/us  not.  fii.  Cui /.arJi  bis  interini  Se  ut  supra  Kgitur  roga- 
tu;  scripji . i. 

. N U M,  PCUI. 

• . I 

Dall'  Are  hi  v.  Arcivescovile  di  R avevi  a . Cape.  E . nuv.  93  r 5. 

An.  1249 Aprile. 

. Il  Corniole  di  Bologna  co l mezzo  di  Te.lerlco  Arcivescovo 
domanda  a ' RavennJti , eie  cedanoli  per  la  metà 
le  catene  de * Uro  Porti , 

Ukm.  Patri  & domino  d.  T.  diurna  permissione  Archiep.  Sanfìe  .Ec- 
clesie Raucnn.  Philippus  de  Ugonibus  Bon.  Por.  cum  promptitudine 
famulandi  salurem  . Le&is  iiestris  li icris  quas  nobis  uestra  beaignitas  de; 
ttinaj't  & p’enius  intelle&is  dominacioni  uestre  aliter  duxirr.us  respondetv- 
dum  quod  animi  ratione  eximia  rnouemur  ex  co  quod  tcntacum  ai;quod 
non  misistis  super  fafto  salis  sicut  uobiscum  tra£huimu$  apud  Sanfturn 
Arcangeluni  sicut  scitis.  Quare  uestre  dominationi  presentibus  supplicamus 
quarenm  cum  Rauennatibus  ueliris  tramare  & operari  quod  catena  prò 
nohis  & ipsis  communirer  teneatur  in  sale  & omnibus  aliis  & Bos-salein 
presentem  de  Cernia  & futurum  cum  eis  uolumus  habere  communiter  dt- 
mittentes  ncbis  apportare  per  corum  aquam 'Salem  nobis  prò  noscris  ci- 
uibus  opportunum  . Et  si  hoc  fecerint  & ad  effeclum  perducer.t  honorem 
& commodum  maximum  consequentur  . Uerum  quod  super  his  duxeri- 
tis  faciendum  uel  quod  responderint  Rauignani  nobis  super  hoc  uestris 
literis  intimetis.  Prererea  sciatjs  quod  depositus  cum  uenisset  Lucam  in- 
telleximus  per  nostros  cxploratores  quod  uenir  Pistoriam  & ad  eum  uc- 
nerum  Ugolinus  Ua  . . . & Ambaxatores  de  Arrcio  Se  de  BwgoSanfti 
Sepolcri  diccnies  quod  accederei  . •»  in  breoi  cam  habere  poterit . 
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Da Lr  slrch.  Arcivescovile  di  Ravenna»  Cjpr,  E.  npm.  9}  15* 

An.  -1249.  . ....  Aprile» 

.*  il  Comune  di  Ravenna  ricusa  di  prestarsi  alP  inchiesta 
de * Bolognési  . 

Magne  industrie  oiro  d.  Philippo  de  Ugonibus  Bon.  honorabili  Por. 
Antianis  pcpuli  A Consuìibus  mercatorum  eiusdem  dilefìis  amicis  suis 
Tedericus  permissione  diuina  Sanfte  Rauennatis  Ecclesie  Archiep.  sa- 
lutcm  in  domino  Iesu  . Sapientie  uestre  lireras  nuper  recepiouis  &.  ea- 
rum  significata  pieno  collegimus  jnrclle&u  super  hoc  quoti  nobis  inti- 
icaruiit  quod  uolebstis  catenam  Ciuit.  Ravenne  tam  in  sale  quarti  in 
aliis  ha  bere  communcm  cogimur  non  immerito  adorimi  cum  a uestra 
prudenza  crederemus  super  faéto  modum  intelligi  ac  mensuram 

prout  nobiscum  a pud  San&um  Arcangelum  haéìenus  contulistis  super 
Ì,oc  .certe  robis  uisum  non  extitit  habere  travatura  cum  aliquibus  de 
Raucnna  preserrim  quia  per  uos  perita  moderni  excedunt  nec  etiam  Ra- 
llentiate* ea  facerent  ullo  modo  . Qua  re  piene  noueritis  quod  circa  pre^ 
di&a  traci  acuiti  minime  haberemus  nisi  alias  magi*  congrua  pe;  Feriti* 
que  anjjmum  Raueanatum  moucrent  super  hiis  ad  efleftum. 

N U M.  DCLJV, 

Bali'  Epistolario  del  JCIU.  secolo  rammemorato  in  addietro  • 

An.  1249 Maggio. 

Il  Comune  di  Bologna  affretta  Azza  d*  Erte  , cosicché  soccorra 

i Reggiti  ni  eh * Emo  minacciava  d}  assedia  „ . 


Nobilissimo  & Exceiso  Uiro  d.  A.  Marchiani  Estensi  Ph.  de  Ugo- 
nibus Bon.  Pot.  &.  Consiiium  uniuersum  salutem  & optate  felicitati* 
augmentum  . Ad  aures  uesrras  credimus  peruenisse  quod  Regini  partem 
nostram  Sanfle  Matris  Ecclesie  retincntes  nouitermt.  Castra  sua  ni- 
mia  probitate  ceperunt  • Contra  quos  Hentius  Rex  alii  quoque  nephan* 
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di  rcbelie»  obsidionem  facere  ausu  temerario  statuerunt  credentcs  fore  de- 
serto 5 &.  non  habere  auxilium  Se  sucursum  apud  ncs  & aiios  iiberiatis 
Ytalice  defensores.  memorato»  igitur  fratres  relinquere  non  uoienres  tna- 
gnitudinem  uestram  deprecamur  qoatentis  curri  Ferrar.  Se  Mancuani?  r'c- 
stinetis  ad  presidium  dile&orum  quod  oòsidione  remora  per  nos  Se  uos 
lidelium  probitas  nominata  uiftrix  io  statu  prospero  perseueret  & ho- 
stes  perfidos  uiiloria  triumpliali  comprimere  ualeamus  pariter  & atren- 
tius  intuentes  quod  in  articuìo-  necessitatis  dignosciuir  amici  di'e£ìio  pu- 
rioris  & melius  est  ab  initio  quemque  rcbellibus  refrngari  quam  incer- 
tam  post  exitum  querere  ultionem . 


N U M.  DCI.V. 

, D.ilP  Epistolario  medesimo  . 

1 ‘ » 

• » 4 

. . An.  i 249.  . . Maggio, 

* r*  \ * m % 

/ 0 d'  Està  annunzia  al  Comune  di  lilJntova  , eòe  i Bolognesi 

, ■ si  affrettano  in  ai  ut»  da’  Reggiani  assediati , e li 

; esorta  ad  accomunarsi  alP  impresa  . 

IMontLT  Se  sapjpnti  «irò  d.  Paci  de  B.  . . . hónorabili  Pot.  & immer- 
so Consilio  Ciuir.  Manruc  Aio  Dii  & Apostolico  sedis  gratia^  Mar-, 
cìtio  «triusqne  Marcile  tatti  Anconitane  quam  Tritiisiensis’  salutem  Se. 
felici tatis  aumentimi  . Sua  nobis  pagina  destinata  Bononiensis  Cornimi- 

nitas quod  miiicia  balestariis  Se,  archariis  de  Rcmaniola  uocatis 

iam  peragit  eterei  tu  m generalem  totis  uiribus  otnnino  succurrere  inten- 
dendo  fìdelibas  Ecclesie  Rrginis  qttOs  retinet  obsessos-  acerbitas  hostium 
nefanderutn  egregios  pugnatores  . Igitur  nostro  Jatere  bellice  insurgen- 
tes  nostram  Se  speciaiiter  Manntane  potentie  brachia  uirilia  famosissime 
demonstrantes  quia  presens  negocium  uidetur  comuniter  nos  tangere  u- 
niuersos  Se  omnibus  conuenit  orrodexis  non  sinere  hunc  beiiorum  euen- 
tutn  conniuentibus  oculis  & surdis  auribus  preterire . Eapropter  cum  fra- 
tram  Rauennatum  & cum  baiistariis  quos  noster  Uenecia . . . transmi- 
sit  procurato  nauigio  uehementer  plurimttm  deprecamur  uestre  prudeotie 
probitatem  quod  uestros  milites  & populum  uniuersum  attentos  & sol- 
licitos  in  armis  reddatis  prudenter  & aduentu  nostro  ad  succurrendum 
fidclibu»  memoratis.  Transire  partter  Se  hostiliter . . . » 


Tom.  III.  Pari.  II. 


Il  h 
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\ N U M.  DCLVI. 

Da  Pier  delle  Vigne.  Kb.  IL  Ep.  XXXIV. 

An.  1249...*.  Giugno. 

Federigo  ridiede  dà * Bolognési  la  liberazione 
d%  Enz.9  suo  figlio  . 

Ersi  fortuna  serenine  uos  diebus  istis  respexerit  c’aro  uulru  non  de- 
beretis  si  sapiente*  cssetis  in  ali  quo  superbire  quia  sepius  in  alto  quis 
toi’.irur  ut  ruens  torri us.  conqoassetur  . Nam  sepe  fortuna  uiJcrur  in  prin- 
cipio pro<pera  nunciare  sed  medium  & finem  moiri*  rcplct  aduersitati- 
bus  Se  concludi!.  Relatum  csr  etenim  magnifacoiie  nostre  quod  in  ui- 
Gloria  uobis  dara  fecistis  cornua  ferrea  cum  qui  bus  totum  orbem  credi-_ 
tis  uentilare  Se  eleuari  in  superbia  magna  ualde  Lombardi*  fratribus  uc- 
stris  arrogantie  munera  transmisistis  cum  eis  solempnitates  Se  n-.agna 
gaudia  celebrante* . Scd  nisi  citi  elationem  uesrram  ad  mantuetudinem 
conuertaris  cornua  ferrea  que  fecistis  subito  i ir  perù  confringenrur  risus— 
que  uesrer  dolori  misceli  irur  Se  gaudium  uestrnm  in  trtsriciam  conuerre- 
rur.  Considerate  ig: tur  prolùde  Se  attendile  diligenrer  quod  imperii  no- 
stri serenità*  quamuis  passa  uideatur  aiiquas  tempesta res  rnm  dignoDei 
iudicio  multos  de  iilis  qui  rebelles  nostre  porcncie  presumpseront  iusti- 
tia  mediante  ad  pcnam  & mortem  cpnduximus  excmplum  cur.&is  ho- 
minibus  secoli  monsrraturos . Non  euim  sicut  putare  uidemiai  sopita  est 
Romani  Imperi]  fortitudo  nam  semper  uigìlans  & attenta  potcntia  non 
dormitar.  Interrogate  Patres  uestros  Se  dicent  uobis  quomodo  auu$  do- 
ster  felicìs  memorie  uifloriosissimus  Fridericus  cum  uoluit  Mediolanen- 
ses  priores  uestros  expulit  a propriis  lari  bus  Se  eiecit  Se  Ciuitarcm  i- 
psam  tripartiuit  in  burgis . Non  igi tur  pateant  faci Jes  aures  uesrre  sug- 
gestionibus  Se  adulationibus  Lombardorum  qui  uos  sue  damnarioni  asso- 
ciare cupiunt  inducenres  uos  in  foueam  deque  nullo  ausilio  potcritis  li- 
berar! . Quaproprer  sub  pena  gratie  nostre  uobis  precipimus  Se  manda- 
mus  quatenus  diieétum  filium  nostrum  H.  Regem  Sardinie  Se  Galluri 
cum  aliis  fldelibus  nostri*  Cremonensibus  Mutinensibus  & cereris  aliis 
quos  cepistis  uisis  preseoribus  de  carceribus  relaxeris  . quod  si  feceritis 
nos  inrer  alias  Ciuitares  Lombardie  uestram  exaltabimus  Ciuicatem  si 
uero  potentie  nostre  inandatis  neglexeritis  hobedire  triumphalem  & in- 
nuir.erabilem  nostrum  cxcrcitum  expeftabitis  procul  dubio  cognoscentes 

quod 
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<juod  ad  uos  omni  mora  pomposità  ueniemus  & Ciuiratcm  ipsam  obsi- 
d.'bimus  nec  de  manibus  nostris  uos  liberare  poterunt  Ligurie  proci: corc. 
sud  eritis  fabula  & obprobrium  narionum  ac  uobis  irrcparabiliter . 

N U M.  DCLVU. 

D,  un  Codice  del  XV,  Secolo  della  Biblioteca  X eia  da  » 


An.  1 247. . « . » Giugno  » 


I Bolognési  ricurano  a Federico  la  di  mi  ni  ere 
del  prigioniero  • 

Exurgat  Deus  Se  inimici  nostri  penirus  dissipentur  qui  de  poronr'a 
. contìjunr  porius  quam  de  iure.  In  superbiam  enim  maximam  iam  ela- 
. ti  terrore  acque  minis  credunt  aiios  subiugare  . Sed  non  semper  feriet 
cuicumque  miaabitur  arcus  nec  oues  semper  lupus  rapiet  quas  intendit  • 
Nolire  igicur  uentosis  uerbis  uos  nos  terrore  prò  certo  credaris  quoniam 
. nonsumus  uelut  arundines  que  modico  agiranrur  uento  nec  pluìnis  simile» 
B que  solis  radiis  spoliantur  euentu.  Quaproprer  noueritis  quod  Regcm 
Henrium  inclyrum  fiiium  uestrum  tenuimus  & tencbimus  rnmquam  ho- 
minem quem  foro  credidimus  nostri  ìuris  & si  uesrram  uulris  iniuriam 
. uindicare  uti  uiribus  uos  oportet  quam  oim  ui  espellere  decet  quod  ne- 
utiquam  licebit  ut  crodimus  • Accingemur  ergo  gladiis  & super  femori 
^nses  &;  rugitum  dabimus  ut  leones  ad  eXpugnandurn  uos  hostiiircr  ue- 
, nientes.  Nec  raagnificentie  uestre  adiutorium  dabit  innoraerabilis  multi* 
nido  cum  in  prouerbiis  anciquorim  consuerit  dici  ubi  multi rutto  ibi  con- 
t’usio  so(et  ass  ignari  & a cane  non  magno  sepc  tcnetur  a per  . 
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N U M.  DCLVIH. 

Dall'  Arch,  Pub.  di  Bj/'rgna  Miscellanea  111.  nuti f.  lo. 

Ari . 124 9.  i>.  Agosto. 

Il  Cernute  di  Bologna  p.oiut'.ia  /l  Itilo  fui  /filini  eli  Faenza 
ìbg  aztvj'ia  toni  i confai  . 

d.  Henricus  Aibriycttr.  d.  Ugoiinus  Azonis  . d.  Gulielmus 
ei  us  fi],  d.  Gerardus  Arcolaoi.  d.  Rodulfus  Toma.  d.  Thedericus  Bui- 
zaga . d.  Am.ador  Bul/aga.  d.  Rodulphus  q.  Henrigetti.  d.  Guido  A- 
ringarde.  d.  Guìlielmus  Aringarde.  d.  Guilielmui  de  Ghibellini;  • d.  Pe- 
- po  dolio,  d.  Guido  fil.  le  remie  Thome.  d-.  Otto  Butrigarius  de  Fa- 
uenria  requisiti  fuerint  Jegiprime  ut  coratn  me  Zilotto  not.  d.  Fhilip- 
pi  de  Ugonibus  Por.  Boti,  comparerctit  ad  eorunr  defensionem  occasio- 
ne quod  diuiserunr  se  de  Ciuit.  Bon.  contea  mandata  d.  Cardinali*  O- 
£1  ausa  ni  Se  d.  Philipp!  prediili  Por.  Bon.  quod  de  ciait.  Bon.  non  dt- 
ceJereru  sine  licentu  & mandato  dici!  d.  Cardinalis  Se  àitìe  Por.  ut 
mi  hi  nor.  dixerunt  prefati  d.  Cardinalis  Se  Pot.  Bon.  & qu°d  promi- 
serunr  oòedire  omnibus  mandati?  diéli  d*  Cardinalis  Se  Por.  Bon.  de 
stando  in  Ci uitt  Bon.  & extra  Ciutratem  Se  ubicumque  ooluerìnt  ut  mi- 
hi  dixjrurrt  idem  d.  Cardinalis  & Por.  Bon.  prefaca  occasione  predici* 
cytati  fucrunt  & non  inuenti  per  Benuenutum  mazoni  nuntium  Cornili. 
Bon.  die  Sabati  VII.  int.  Aug.  ad  hospicium  ubi  hospirati  erant  quod 
. erat  Dolerti  de  Sanalo  Porro  ut  retulit  nuqcius  quod  occasione  predica 
ad  se  excuTandunj  die  predica  per  totani  diem  comparerenr  coram  me 
Zilotto  not.  & quia  non  uenerunt . Postea  uero  die  Martis  undecima 
intrante  Aug.  coram  hospicio  anrcdi£lo  cridati  fuerunt  uoce  preconica, 
per  Maotuanum  de  cquis  nuncium  Comm.  Bon.  quod  die  predilla  cora- 
parerent  coram  me  Zilotto  nor.  Pot.  ad  coniai  defemionem  alioquin  ban- 
nirenrur  secundum  formati!  statuti.  & ita  dixit  nuntius  presente  Bolne- 
xio  not.  Se  Alberto  Ugolini  cartolarli  uicinis  diile  contrate  & testibus 
qui  non  uenerunt  nec  aìiquis  prò  eis  ad  corum  defensionem . Ideo  Pot. 
prediclus  statuit  eis  terminum  decem  dierum  dielouisXH.  Mensis  Aug, 
quod  si  non  uer.erint  quiiibet  prediiìorum  sinr  in  hanno  ab  inde  in  an- 
tea  de  quingentis  libris  Bon.  de  quo  hanno  exire  non  possine  nec  ex- 
trahi  nec  cancellari  nisi  Comm.  Bon.  soluerint  d:£lum  babnum  predi- 
ilo  cridati  fuerunt  in  hanno  ut  supra  continetur  per  Mattiolum  banni- 

to- 
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torem  Co:nm.  bon.  die  Ioins  XII.  int.  Aug.  in  Pallatio  ueteri  Comm. 
Scn.  in  Conscilio  generali  & speciali  more  solito  congregato  tónni 
fuerit  di  cium  bannum  sccunJuro  refornwioncm  conrci'ti  in  Pailati*  uet. 
Comm.  Bon.  die  Uencris  XIII.  int.  Aug.  Quoniam  Tebaldcllus  de  Zam- 
braxiis  de  Fauentia  requisito?  fuit  legiptime  ut  coram  me  Ziliotco  no:, 
d.  Pliilippi  de  Ugonibus  Pot.  bon.  comparerei  ad  sui  dtfensionem  oc- 
casione qtiod  diuisit  se  a Cinit.  Ben.  counra  mandata  d.  O^auiani  Car- 
dinali? & d.  Philtppi  deUgombus  Por.  Bon.  cui  preccptum  erat  per  eos- 
dem  quod  de  Ciuit.  bon.  se  non  diuideret  sine  Jicentia  Se  mandato  di- 
flohim  d.  Car.iinalis  Se  Pot.  Bon.  ut  mihi  not.  dìxerunt  . F.t  quia  pro- 
ni: sit  obedire  omnibus  mandatis  ipsorum  & de  srando'  in  Ciuit.  lion. 
5c  cura  Ciuit.  & ubico. n^ue  uoluerint  ut  m'hi  not.  dìxerunt  idem  d. 
Cardinali?  & Pot.  prefata  occasione  predi  :fa 'citatus  fuit  & non  inuen- 
tu?  per  Iofiannem  de  Uigla  nu.icium  Comm.  die  Lune  ance  terciaci  o- 
fh'.io  inrrameAug.  ad  domum  Munforatti  de  serata  Ca>tilionis  ubi  h os- 
pitar J5  orar  ut  retulir  nuncius  quod  occasione  predica  ante  tcrclani  ad 
se  exctisandum  compareret  Corani  me  nor.  Se  quia  non  ue:iit  die  predi- 
ila  post  nomm  citarus  fuit  & non  imuntus  ad  di&am  domum  perCla- 
reilum  nuncium  Comm.  Bon.  ut  re^ulit  nuncius  ut  occasione  predica 
comparerei  coram  me  Not.  die  predilla  aJ  se  excusandum  & quia  non 
uenit . Postea  uero  die  Mercurii  XI.  intr.  Aug.  cridatus  fuir  noce  preco- 
nica coram  domo  p.edf&a  per  Uinturam  de  Castro  Plumacio  quod  si 
quis  uolebat  eum  defendere  de  co  quod  diiùsit  se  de  Ciuit.  Bon.  ut  su- 
perius  continetur  die  predica  comparefet  coram  me  nor,  ad  eius  defen- 
sicnem  alioquin  bnnnirettir  secundum  formam  statuti  & ita  dixit  nun- 
tius  presentibus  Ibhanne  bellespatle  & Uiuiano  tesitore  uicinis  di&e  cen- 
trate Se  tesribus  qui  non  uenit  nec  alius  prò  eo  ad  eius  defensicnem . 
Ideo  Por.  predica  die  louis  XIT.  int.  Aug.  statuir  ei  terminimi  deccm 
dicrum  quoiTsi  non  ueniret  ad  precettimi  Pot.  ab  inde  in  antea  sit  in 
barino  de  quingemis  lib..  Bon.  de  quo  hanno  exire  non  possit  nec  cx- 
irahi  neque  cancellar!  nisi  Comm.  bon.  soluerit  diftum  bannum  . Di- 
flus  Tebaldcllus  cridarus  fuit  in  banno  per  Mathiolum  bannirorem  Com. 
Bon.  in  Pali,  ueteri  Comm.  Bon.  die  louis  XI f.  int.  Aug.  In  consilio 
generali  & speciali  more  solito  congregato  tóum  fuit  bannum  "preda- 
timi secundum  reformationem  coùsciiìi  in  Pali.  uet.  Comm.  Bon.  diir 
XIII.  intiv  Aug. 
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N U M.  DCLIX.  , 

Arch.  Pub . di  Bologna . Li b.  de'  statuti  dtlP  anno  1259.  pag.  So. 

* J ’ 

An.  1249.  15.  Ottobre. 

Statuti  d'  Ottavi  tino  Legato , e del  Comune , e Popolo 
di  Bologna  per  mantener  la  Romagna 
in  istato  pacifico  . 

% 

Statcimus  Se  ordinatnus  quod  d.  Cardinalis  O&auianus  Apostolico  se- 
dis  Legarus  Se.  d.  Philippus  de  Ugonibus  Pot.  Boti,  de  uoluntate  utrius- 
que  Conscilii  more  solito  congregati  conscilium  mercatorum  Se  Camp- 
sorum  & Anziani  Pop.  quod  Cotti m.  Boa.  Se  Pot.  ipse  teneat  Se  de- 
beaf  tenere  Romagnam  Se  quelibet  Ciuit..  Se  loca  que  Se  qui  sunt  ad 
mandata  ipsius  d.  Cardinalis  Se  uoluntatem  Corona.  Bon.  uel  qui  infu- 
turimi erunt  in  bono  statu  Se  communi  pace  Se  concordia  . 

Statuimus  Se  ordinatami  quod  Pot.  Bon.  quod  nulla  uniuersitas  Co- 
mitarus  uel  distrifhis  bon.  nec  aliqua  singularis  persona  Ciuit.  Bon.  uel 
disrtiftus  habeat  uel  habere  debeat  aliquam  iuram  septam  uel  conspira- 
tionem  uel  altquid  in  fraudem  horum  curo  aliqua  uniuersitate  Ciuitate 
Castro  uel  foco  uel  Barone  uel  aliqua  alia  singulari  persona  Romagne 
& si  aliquà  uniuersitas  uel  singularis  persona  de  prediiìis  contrafecerit 
teneatur  ad  inuicem  se  absoluere  Se  de  omnibus  Se  singulis  p/edi&is  de 
omni  sacramento  Se  alia' obligatione  quo  essent  adstri&i  hinc  ad  dfeera 
dies.  Er  insuper  d.  Cardinalis  denunciat  eos  absolutos  Se  ad  maiorem 
cautelam  eos  absoluir . Et  si  quis  contrafecerit  si  de  distri£lu  Bon.  Se 
castrum  Se  uillam  puniatur  in  quingentis  libr.  Bon.  Se  plus  arbitrio  d. 
Cardinalis'  Se  Pot.  Bon. 

Item  statuimus  Se  ordir.amus  quod  nulla  singularis  persona  Ciuit.  uel 
distrifhis  Bon.  nec  aliqua  uniuersitas  distriéìus  Boti,  ire  uel  mittcre  de- 
bear siue  traherc  in  Romagnam  tempore  alicuius  discordie  que  esset  in- 
ter qoascumque  personas  de  Romania  uel  ur.iuersitates  .,  Si  quis  uel  si 
qui  ibi  essent  iìlis  temporibus  teneantur  subito  exire  de  Romagna  Se  ad 
propriam  b’abitationem,  redire  Se  si  quis  contrafe*cerit  puniatur  Ciuitas 
in  mille  lib.  Bon.  Castrum  uel  Uilla  in  lib.  Bon.  Baro  in  tantum- 
oem  miles  in  CCC.  lib.  Bon.  pedes  in  CC.  lib.  Bon.  Se  plus  arbitrio 
d.  Cardinaiis  Se  Por.  Bon.  Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  nulla  Ci- 
witas  castrum  uel  uilla  uel  locus  uel  Baro  uel  aliqua  alia  singularis  per- 
sona insurgat  uel  insurgere  presumat  exercitum  uel  caualcaram  faciat 
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ut-1  dampnum  alìquem  siue  dampnum  tnferat  in  personis  uel  in  rebus 
conrra  aliati!  Ciuit.  uel  locum  uel  singularem  personam  de  Romagna 
qoe  sit  uel  in  funiriim  cric  ad  uolunratem  Ecclesie  & ad  amorem  Comm. 
Bon.  nisi  esser  castrum  uel  locus  uel  singularis  persona  que  manifeste 
constar  «se  de  distri&u  alicuius  Baroni*  uel  loci . Et  si  quis  contrafe- 
cerit  Ciuiras  pnniatur  in  MMM.  !ib.  Rauennat.  & si  fuerit  locus  uel 
Baro  M.  lib.  Rauign.  & plus  arbitrio  d.  Cardinali;  Se  Por.  Bon.  ei- 
cepro  quod  iret  de  mandato  d.  Cardinali?  uel  Pot.  Bon.  cum  uoluma- 
te  ConsiHi  . 

Itera  statuimus  Se  ordinamus  quod  nulla  Ciuiras  Castrum  uel  Baro 
a.*!  aliqua  alia  singularis  persona  Ciuir.  uel  loci  debeat  tacere  aliquod 
gaarni  mentirai  uel  coadunantiam  hominum  uel  munitionem  aliquam  prò 

M 

aliquo  grauamento  . Et  si  quis  cóntrafecerit  puuiarur  in  III  E lib.  Se 
miies  in  CCC.  lib.  Rauenn.  pedes  in  CC.  lib.  Rauenn.  & plus  arbi- 
trio  d.  Cardinali*  Se  Pot.  Bon. 

Itera  statuimus  Se  orJinaaius  quod  si  aliqua  partium  Romandiole  uel 
aliqua  singularis  persona  erpulent  ue!  espellere  presumpserit  aliquam 
partem  uel  singularem  personam  de  Ciuir.  Castro  Burgo  uel  UilU  uel 
alio  loco  quod  Por.  Cornai.  Se  Pop.  Bon.  teneantur  bona  ride  dare  o- 
peraru  de  reducendo  eos  qui  essent  espulsi  de  Ciuit.  castro  borgo  uil- 
U & alio  loco  ad  propriam  habitationcm  Se  quod  faciat  guerram  ii  uel 
Hi’is  qui  eos  expulerint  Se  eos  in  hanno  Comm.  Bon.  Se  totius  Prouln- 
cie  Romaniole  ponat  Se  poni  faciat  Se  positos  in  hanno  reneat  Se  qui- 
cum que  eos  oflenderit  in  persona  uel  in  rebus  non  puniarur  dt^um  raa- 
lefkium  in  ullum  saluis  penis  centra  condempn.itiones  staiurorura . Irem 
quod  d.  Cardinalis  Se  Corani.  Bon.  teneanrur  omnes  pena?  superili*  no- 
minaras  prò  posse  esigere  Se  guerram  ut  digiuni  est  cuperius  facicndo 
Se  hec  omnia  statuta  super  aniniabus  hominum  de  Consciiio  Se  totius 
pop.  Bon.  iurentur  in  omnibus  Ciuit.  Romaniole  Se  in  statuti*  ipsarum 
por.antur  Se  legantur  in  concionibus  omnium  Ciuir.  Romaniole  ....  in 
anno.  & si  quis  cóntrafecerit  contra  predica  uel  aliqua  predi&orum  Se 
rr.andaris  d.  Cardinalis  si  noluerit  obedire  uel  qui  recesserit  uel  rece- 
dere presumpserit  a uofuntatc  disposinone  mandato  uel  mandati*  d.  Car- 
dinalis & Pot.  Se  Comm.  Bon.  teneatur  ad  pena*  supradifìas  sicut  su- 
pcrius  scriptum  est . Hoc  afto  quod  si  quid  dubium  uel  obscurum  fue- 
vit  in  prediilis  uel  aiiquid  prediftorum  stetur  d.  Cardinalis  diffinitioni 
Se  interpretationi  si  fuerit  intra  tìnes  Lcgationis  gt  si  d.  Legatus  non 
fuerit  intra  fines  Legationis  tunc  stetur  dillìnì rioni  & interpretationi  Por. 
Se  Anrianorum  & Consuium  mercatorum  & campsorum  . Item  statuirmi* 
quod  si  quis  concionatus  fuerit  contra  predica  uel  aiiquid  prediftorum  de- 
beat puniti  inC.  lib.  Bon.  quoties  cóntrafecerit  & hec  omnia  sint  precisa. 
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Sratuìmus  & ordinami!*  sub  pena  excommutucationis  & interdici  stri  - 
flius  probi  bemns  ut  nulla  Ciuitas  Romaniolc  ca.rrura  Burgum  Uiiia  No- 
bili* aut  alia  persona  audeat  in  Roinaniolam  Tacere  aliquam  iuratn  uel 
confeJerarionem  & si  r? rri  feci t intra  quindecim  dies  cam  dissolva:  posc- 
quaw  hcc  constitutio  fuerit  publicata  teiens  sesc  absolurum  & absoluros 
esse  ab  huius  iuramenro  & Ciuir,  que  contrafecerit  penam  ~ marcha- 
rum  castro  Borgo  ullle  nobili  & arie  persone  que  coorrafacerer  C.  iib. 
Raucnn.  dieimu»*  impo  iendaftì  eo  saiuo  quod  Ciuci  poisint  in  Ciuirati-* 
bus  sui»  Tacere  ut  mori;  est  ad  bon  uri  statua*  Ci-jitaris  . 

Itets  statuimiis  sub  pena  cjtcsnim unica tionis  inier J- flr  (KstnRiuf  pro- 
li iberni!*  ut  nulla  Ciuitas  Romaniole  Castrum  bsrg'tm  uil'a  Nobilis  Ci- 
ui'.as  set»  aliqua  perdona  debear  aucloritate  propri  apprchend-’re  uel  oc- 
cupare de  alrerius  dlstriflu  Comitato  aut  iurisdiclior.*  siues  terra  que  ab 
alio  detinetur  & Ciuir.  que  contraucnirot  penam  ~ Marcharum  castro 
b.:rgo  utile  Nobili  persone  que  cojcrafcccrit  C.  Iib.  Kaufnn.  duximus 
uiponendam  . 

Item  statuimus  sub  pena  excommunicationis  interdici i precipimus  ob- 
seruari  ut  sì  que  Ciuitas  Reniamole  Castrum  Burgum  uiiia  nobilis  aut 
aliqua  persona  de  ti  net  aliquid  occupa tum  a .tempore  quo  Romagna  ve- 
nir ad  fidelirarem  Ecclesie  distri&us  uel  iurisdiuìionis  uel  terre  que  de- 
ti  nel,  a tur  ab  aliena  Ecclesia  Ciuit.  Castro  Borgo  uiiia  nobili  uel  alia 
perdona  illom  debeat  dimittcre  & resti  mere  Ecclesie  uel  illis  in  quorum 
prciudivium  futi  occupatum  infra  XV.  dies  posrqtiam  hec  consti rupie  fuit 
publicata.  Et  Ciuit.  que  contrauenerit  penam  — marcharum  & Castro 
burgo  nobili  uillc  & alii  persone  que  contrauenerit  C.  Iib.  Rauenn.  du- 
ali mus  iuftgendam  » 

Statuìtnus  sub  pena  cxcommunicationis-  interdici!  Torrius  inhibemus  ut 
nulla  Ciuitas  castrimi  burgutn  uiiia  nobilis  seu  aliqua  persona  recipiat 
in  suos  ciues  uel  habiratores  sue  terre  siue  ad  iurandutn  seu  sequimen- 
ra  admictat  homines  terrarum  Ecclesiarum  aut  Comi  rat  muti  £c  Nobilium 
aliorum  5c  recepto  absoluant  ab  omni  iurazhemo  promissione  & sequi- 
mento  . Ciuit.  que  contrafecerit  penam  CCC.  Ma  re  ha  rum  & castro 
burgo  ui!!a  nobili  &'  alic  persone  qué  contrafecerit  penam  C.  Marcha- 
rum  auximus  imponendam  . *- 

l*?xn  precipimus  quod  Por.  & reHores  Ciuiratutn  & terrarum  Ro- 
maniole’  & ipse  Ciuitatcs  & terre  teceanrur  predica  omnia  & singola 
obseruare  Se  Tacere  obseruari  & inrer  statura  cuiuscumque  Ciuir.  Renia- 
mole ....  ut  seruer.rur  atque  teneantur  & Por.  qui  prò  tempore  fuerie 
tcneatur  hoc  iurare,  & successore*  suos  constringere  ad  iurandum  8c 
quod  cri  bus  uicibus  io  anno  pub!  ice  ditìulgctur  . 

Item 
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Trem  Statuimus  quod  nulla  uniuersitas  tisi  homo  nostri  episcopati!*  uel 
aiicuius  ueaiat  in  Don.  uel  sret  tempore  alicuius  rumori*  quo  ucxarer.- 
tur  uel  fier.t  in  Ciuitate  ista  quod  deus  auertat  sire  licenria  Por.  nei 
sui  uicarii  qui  erit  prò  tempore  uel  sui  internuncii  & si  faflum  est- uel 
fuerit  miles  in  C.  lib.  pedes  in  L.  lib.  Imperiai,  puniatur  Se  plus  ar- 
bitrio Por.  in  omnibus  Se  singulis  predi&ìs  ut  si  soluere  non  poteritei 
incidatur  unus  pes  si  haberi  poterir  alioquin  perpetuo  hanno  puniatur 
& sua  bona  in  Coir.m.  perùemant.  qui  aliquod  guarnirremum  fccerir 
ceni  re  uel  tenuerit  in  Ciuitate  tie!  iu\ta  Ecclesiam  xJestruantur  omnes 
domus  eius  & bona  omnia  cius  peruenianf  in  Communi  . 

Statuì  mas  quod  de  cetero  in  Ciuitate  uel  di'triftu  con  fiant  alique 
coniurationea  nel  promissiones  uel  sacramenta  nel  alia  simili*  occasione 
pirtium  aliquarum  in  Ciuit.  Bon.  nel  districhi  Se  si  ^uis  contrafeccrit 
soluat  nomine  banni  si  miles  est  y lib.  Ben.  si  pedes  est  nomine  tan- 
ni CC.  lib.  Bon.  * ' 

Item  quod  aliqua  società?  nel  coniurario  alìqua  uel  conspirario  uel 
aliq  jid  aliud  quod  società?  possit  apellari  de  nono  in  ciuit.  non  fiat  de* 
inceps  modo  aliquo  nel  ingenio  quod  possit  exeogitari  & si  fa£hi  fue- 
rir  in  numero  & ordine  aliarum  socìciatutn  non  recipiatur  Se  quod  a- 
liquis  qui  sir  de  societare  arniorum  non  possit  nec  debeat  aliqua  ar- 
ma .. . hacienda  de  nouo  lacere  neo  portare  tiisi  arma  sue  socictatis  Se 
qui  contrafecerlr  scluat  nomine  banni  L.  lib.  Bon. 

I:em  quod  prò  titilliate  Comm.  Se  ad  manutenendum  Pop.  Bon.  in 
bono  stato  & maxima  firmitaie  statuimus  Se  ordinanuis  quod  nulla  so- 
qietas  artiuni  uel  armonici  Ciuit.  Bon.  qoc  sit  sub  Antianis  nel  alia 
aliena  socìeus  ccnspiratto  pel  sepu  non  debear  nec  possit  associati  cum 
aliqua  alia  societaie  uel  congregai  ione  modo  aliquo  uel  ingenio  uel  coit- 
spiratioacni  aliquam  seu  ligam  lacere  • Et  si  que  società*  uel  persona 
contrafeccrit  uel  traflaret  habeantur  tanquam  bagniti  prò  homicidio  & 
bona  cius  publicentur  Se  deueniant  in  Ccmm.  Se  si  captus  fuerit  is  qui 
contrafaeeret  contra  predilla  dccapitctur  Se  sit  licitum  cuilibet  eos  of- 
fendere in  persona  Se  rebus  Se  statutum  in  omnibus  partibus  sit  pre- 
cisuot  & ualeat  ab  inde  in  antea  . 

Item  statuimus  quod  si  aliqua  ue!  uniuersitas  Baro  uri  nobiìis  uel 
singuiaris  persona  fecerit  centra  predica  srat.  uel  facere  presumpserir 
quod  anziani  Se  Consulcs  qui  cune  sunt  uel  prò  tempore  crunt  procu-t 
rent  Se  faciant  illam  Ciuit,  Baronetti  nel  singularera  personam  que  con- 
trafecerit  contra  predica  uel  aliquid  prcds&orum  quod  punianiur  per 
Por.  Bon.  Se  Comm.  Et  quod  ca  que  minus  bona  fa&a  essent  refor- 
mentur  Se  in  debitum  siatum  inducantur  per  Por.  Se  Comm.  Bon.  Se 
ad  hoc  inducantur  sine  inquisitionc  alicuius  persone. 

Te»;,  ìli.  Pari.  lì.  I i Item 
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Item  statui  mas  quod  si  aliqua  fa&a  fuerint  inter  nos  ali$u.  in  Ciuit, 
Bon.  uel  distri ‘tu  quod  o arnia  dissoluantur  & quoi  omnes  se  se  ad  in? 
uicem  absoluan: . . 

Itera  statuiftsus  Se  infama?  quod  omnia  generaiiter  & specialiter  que 
in  fa^ls  He  super  facEs  Romaniole  singulariter  Se  generaliter  ordinabun- 
tur  tnado  & processu  tempori;  per  d.  Cardinale™  Se  Por»  Boti.  Se  An- 
tianos  Pop.  & Consume.  campsorum  Se  Mercatorum  Se  iilo^  sapientes 
quibu;  eis  uidebitur  e'igetidos  ualeant  & teoeant  Se  executioni  manden- 
tur  sine  aliqua  redazione  ad  consi  li um  Se  hoc  iurari  debeat  per  aatia- 
nos  Se  Constile?  & consciìium  Se  Pop.  torura  Comm.  Boa. 

Q;ie  omnia  statuta  siue  ordinamenta  uel  iuramenra  kfta  fuerunr  ia 
conarlio  generali  Se  speciali  Se  pop.  Comm.  Jìvm.  In  predico  Consci- 
lio  p-esenres  fuerunr  d.  O^tauianus  Cardinali  Se  d.  Eptsc»  Bon.  Se  M»t- 
tbiòlus  Se  Stephanus  Se  OJdolimis  bannitorcs  Comm.  Bon.  Se  ita  iura- 
rorn  fair  per  omnes  existentes  ad  di-itum  Consciìium  se.  sub  Antianir 
Consuiibus  Ca.mpsorum  Se  mercatorum  Se  consciliariis  ibidem  existenri-- 
bus  sub  Millesimo  CC.X1.Ia.  Ind.  X'II.  die  Ufneris  exeunte  Ottobre 
in  Pali,  ueteri  Coinm.  Bon. 

Item  die  Dottiinrca  octauo  exeunte O^t.  fuerunr  predica  statuta  siue 
ordinamenta  uel  iuramenra  lefla  in  conclone  Corrm.  Bon.  presentibus 
diéìis  Consuiibus  & Anziani*  pop.  Se  uexilliferis  ita  ut  scripta  sunt  ob- 
seruari  turata  fuerunr  super  animam  totius  concionis  per  Uiuianum  ban- 
mtorem  Comm.  B<m.  eorum  uoluntate  Se  iussu  . 

Item  placnit  quod  fiat  exercitus  generali?  super  ipsas  personas  Ciui- 
tatem  uel  Ciuitates  uel  leca  seu  castra  contra  ipsa  Se  ipso  que  incur- 
rcrinr  in  bar.no  predillo  quando  placuerir  domino  Cardinali  Pot„  An- 
tianis  Consuiibus  qui  rune  sunt  uei  prò  tempore  fuerint  non  reducendo 
plus  ad  consili  uni  ....  comm.  Bon.  Se  «le  sic  faciendo  Se  compiendo 
Por.  futura  iurer  quando  intrabit  regimen  Se  imposito  iuramento  pre- 
dilla forma  modum  Se  omnia  alia  que  superius  fa£la  sunt  Se  ordinata 
uel  alia  statuta  Se  ordinamenta  fatila  per  Antianos  Pop.  Se  Consules 
mercatorum  Se  etiam  per  cos  iurata  super  faélis  & negotiis  Romanio- 
le  ponantur  Se  scribantur.  Et.  si  Por.  Se  Antiani  predica  non  obserua- 
uertnr  uel  permiserint  aliquid  dicere  contra  uel  sustinuerint  aliquem  con- 
trafacere  uei  uenire  uel  dicere  soluat  de  suo  feudo  CC.  lib.  Bon.  Comm. 
Bon.  Se  ipso  ture  in  predica  quantirate  sic  condempnatus  prò  qualibet 
uice  & Syadici  Comm.  Bon.  predica  inquirere  teneantur  si  per  Por. 
uel  eias  Uicarium  faétum  fuerit  . Et  hoc  locum  habeat  si  banna  data 
fuerint  uel  dabuntur  Ciuit.  Romandiole  secundum  quod  piacuerit  & or- 
dinatum  fuerit  per  Antianos  Pop.  Se  Consules  mercatorum  Se  campso- 
rum  . 
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I Moicntsi  si  sottomettono  atl  Ottavi  duo  Legato  e € al 
Comune  di  Bologna  . 

H-'C  est  concordia  fa £Va  ad  honorem  Dei  & B.  Marie  Uirginis  Se  B.  Petri 
Apostoli  & Sanfìorum  Gcminiani  & Dominici  Confcssorum . Se  ad  honorem 
Ecclesie  Romane  Se  summi  Pontihcis  & Ucn.  d.  Oilauiani  Cardinali!  ad  con- 
rcru, indura  in  perpetua  m bonum  statura  Ciiritatis  Bon.  Se  Ciuitatis  Mutine  & 
Ciuiratum  incictatis  Lombardie  Se  Romanioie  traila ta  Se  ad  cflc.'lum  perdufla 
per  Veti.  Putrcm  d.  Oflauianum  sanile  Marie  in  Via  lata  diaconum  Car- 
dralcm  ac  N'obilem  Militem  d.  Philippum  de  Ugonibus  Prt.  Ben.  & d.  Ar- 
lufl'um  de  Casa'olro  lud.  Se  Asscssorcnt  Por.  predate.  Er  per  d.  Pascipoucrum 
doilorero  utriosquc  iuris  Canonici  Se  Ciuiiis  & Oldofredum  doftorcra  Legum 
Se  Rambertinum  iudicem  de  Tcbaidis.  Et  per  magistrali  Salaticlgrn  doSlorem' 
arti;  notarie.  Albirtum  de  Clauatttris.  Alberturo  de  Oliueto  . Frisolurn  de 
Odcrico  . Marrinum  de  Sala . Iohanninura  Glvbcrtclli ..  Martmum  de  Manzo- 
lino  . A! berrò rr.  Petri  Salace»  Pctrizolera  Spinabclli . Micbaelem  de  Sanilo 
Alberto . Galuanum  Calzolariura  & Bertolotum  fratrem  Melloni!  Antianos 
Pop.  Bon.  & per  d.  Albertum  de  PAndpibus.  lulianum  de  Gozzadinis.  la- 
tobinum  raccorgitti . Benuenutum  roellonura . Nicholaum  de  Curionibus.  O- 
sta\inum  de  Coruis . Guillclminura  Marchesi  Consulcs  meteatorum  Se  cumpso- 
rum  Ciuit.  Bon»  prò  Comra.  Bon.  ex  una  parte.  Et  per  Doraitios  Uberemo 
de  Romana-  Ionanncrn  de  Nonantula  Iudiccs.  Aibcrtonum  de  Predo.  Arjui- 
nui»  de  Passapontis . Antoninra  de  Solarla  Se  lohanocm  Coioauqi  prò  Coni  ni» 
Mut.  ex  altera  inter  Comm.  Bon-  Se  eius  subiecèos  de  Comro.  Mut.  & cius 
subiefìos . & Mutinenses  de  foris  de  parte  Aìgonum  Se  subieltus  ciusJcm . 
Uidclicet  quod  d.  Henceramos  de  Corano  Syndicus  Nuntius  Procurar  >r  Se 
A fior  Comm.  Mut.  ad  presenterò  concordiani  fadendarn  Se  ad  fadenda  omnia 
Se  sinsula  iijfrascripta.  ut  paret  ex  publico  Instrumento  Syudicatus  feflo  sub 
anno  Domini  MCCXLVIUf.  Ind.  V'Il.'die  Iouis  nono  int.  Mense  dee.  in 
Pailatio  nuuo  Comm.  Mut.  in  Cqnscilio  generali  Cornai.  Mut.  congregato 
more"  solito  ad  sonum  carapanarum  Se  uoce  prcconum  in  quo  quidem  lueruut 
reflorcs  artium  capita  cinquantinarum  & clccti  de  Conscilio  sinc  fraude  scri- 
pto Se  in  publicatn  formato  redatto  manu  Iacobini  de  Lazzarinis  Not.  a me 
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Not.  uiso  Se  itelo  iurauir  nomine  Se  ulte  Comm.  Mut,  ti  diirrillus  & Epi- 
scopati extrahendis  de  «coaraumcatiotie  & prò  te  moda  parte  predille  Ec- 
clesie. Iicm  predilli  Svolici  Comm.  Mut.  & d.  Guidottus  de  Peregrini*  Se 
d.  Rclandi  de  Gan.-.ccto  Syndicus  Me  rincasi  luti  de  fora  de  patte  Ayponunt 
ut  patet  ex  pub’ico  mstrumcnto  fa.lo  sub  anno  Domini  MCCXLVIIIl.  Ind. 
VII.  die  Iouis  undecima  ir.tr.  N’ou.  scripto  & in  publicam  formam  redallo 
maflu  Alberti  Pnzalis  n r.  St  a me  not.  uiso  Se  icflo . Et  d.  Ugolini!*  Tan- 
chrciici  Se  d.  Albertus  de  Principibus  Conculca  Mercatorum  Se  d.  Martinus 
de  Manzolino  Anrianns  Pop.  Syndict  Nuntii  Se  Procuratores  scu  aHores 
C-.mm.  Bon.  ad  omnia  Se  singola  infraecripta  jaeienda  ut  patet  ex  pub.  lu- 
stramento fiflo  sub  anno  Domini  MCCXLVIIII.  Ind.  VII.  die  mcrcurii  dc- 
cirrr.  quinto  intr.  dee.  in  PalUrio  Ucteri  Comm.  Bon.  in  comeiiio  penerai!  S: 
speciali  Comm.  Bon.  congregato  more  solito  ad  sor.uin  campanaiu  n Se  uote 
preconica  in  qro  quidem  fucront  Antiani  Pop.  Se  Conculca  mercatorum  Se 
Caissorum  ministrale*  arrium  Se  armorum  Conlalonetii  Comm.  Bus.  militum 
Se  podirum  Se  societatum  Se  elicili  ad  utrumque  Conscilium  generale  Si  spe- 
ciale sine  Laude  raanu  mei  Not.  scripto  Se  in  publicam  formam  rcdallo  no- 
mine diUrrum  Communium  Se  Uniucrtitaturr.  inuiecm  talcm  pacem  Se  con- 
cordimi fccuunt  Se  uniacrunt  steundum  omnia  Se  singuLt  capitala  infrascript» 
Se  formam  Se  tcnorem  corum  uideliect . quia  dieli  Syndici  se.  d.  Hcigeramnt  - 
d.  Guidottus  de  Pcregrinis.  Rodaldus  de  Ganaceto  promiserunc  predilli*  byn- 
di.is  Comm.  Bon.  Se  ctiam  corporalimr  iuraucrunt  socicratcm  Comm.  B.n.  Se 
cum  Comm.  Bon.  Se  air.icos  Comm.  Bon.  prò  amicis  hafccre  Se  tenere  Se  i- 
nlmicos  & adutrsarios  Ct.mm.  Bon.  prò  aduersariis  oc  irjmicis  in  perpenum 
habere  & tenere.  Irtm  quod  Comm.  Mutine  Se  homincs  Mutine  in  pace  in 
guerra , Se  in  omniiSus  iuuabunt  in  perpetuum  prediilum  d.  Caxdnalem  homi- 
no  Se  hominem  tcrram  Se  terras  pcrSonam  Se  personas.  Itcm  quod  Comm. 
Se  homines  Murine  in  perpetuum  non  facient  a'iquam  iuram  socieratem  seu  a- 
liam  colhsationem  cum  aliquo  loco  uel  locis  terra  uel  terris  persona  ucl  per- 
soni*  sine  capre! -a  uoluntatc  Se  conscnsu  diedi  d.  Cardinalis  si  presens  hicrit 
Se  Por.  Bon.  qui  nunc  est  uel  prò  fempore  erit  Se  Antiancrum  Pop.  Se  Con- 
sulum  mercatorum  & campsorum  qui  nunc  sunt  uel  prò  tempore  erunt  Se 
Comm.  Bon.  Itcm  quod  omnia  loca  Episcopati  nel  distri  Hu;  Mutine  Se  ci- 
fra Scolrennam  ucl  Bonomtm  que  fuerunt  ucl  sunt  integra  destatila  nel  non 
destatila  remancant  in  perpetuum  de, traila  & integra  Se  possint  dcsrrui  ad 
uoluntatem  Se  arbitrium  dilli  d.  Cardinalis  Por.  Bone  Antianornm  Pop.  Se 
Con  i. .um  mercatorum  Se  Campsorum  Se  Comm.  Bon.  Se  quod  homines  diflo- 
rum  locorum  possint  ibi  habitare  Se  domos  lecere  «ine  fortiliciis  dum  tamet» 
non  iurta  loca  ubi  erur.t  castra  . Itcm  si  d.  Federici  depositi  nel  d.  Mar- 
chio Lancea  uel  d.  Vcilinus  de  Romano  uè!  si  aliquis  alius  de  parte  dilli  d. 
Federici  ucl  Crcmonenses  uel  Papicusas  in  totum  ucl  prò  parte  ucl  aliqui  de 
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forum  parte  tieni  rea  t apud  Regium  ucl  in  Episcopatum  Regìanum  uel  in  E- 
p;scopatum  Mutinensem  uel  in  alium  locum  de  quo  dubicarctur  ut  ueniret  scu 
ucnirent  prò  Ciuir.  Murine  recuperando  & ingredicndà  quod  file  numerus  ho- 
rr.-n un  Ciuit.  Murice  de  utracue  parte  Craysulforum  Se  Aygonum  ita  quod 
tot  sinr  de  uria  parte  quot  de  alia  Se  equalcs  de  quo  uidebicur  d.  Cardinali  si 
presc.ns  fueric  Por.  Don.  qui  prò  tempore  cric  Antianis  pop.  & Consulibus 
ircrcatorum  Se  campsorum  qui  prò  tempore  crunt  Se  usqtte  ad  iu'unr  tenninum 
de  quo  uidtbitur  ti$  tencatur  ucnire  ad  Ciuit.  Ben.  uel  distri&um  expensis 
Comm.  Mut.  Se  non  ad  alium  locum  extra  Ciuir.  uel  distri&um  Bon.  & ibi 
stare  ad  arhitrium  d.  Cardinalis  si  presens  fucrit  Por.  Bon.  Antianorum  Pop. 
t:  consulum  ircrcatoram  & Campsorum  qui  prò  tempore  cric  uel  erunt  & 
Comm.  Bon.  Ita  rair.cn  quod  pese  olio  diesposrquam  dilla  dubita t io  ud  timor 
crit  remota  ud  remota?  poesie  «Se  possi  a t libere  ad  Ciuir.  Mut.  redire.  Ircm 
qued  Comm.  Mut.  truca  tur  extrahere  Se  cancellare  de  B:nno  scu  de  bannis 
orr.ncs  de  Baiano  & ilics  qui  crant  in  Balzano  tempore  quo  Bazzannm  per- 
acuir  in  fortiam  Se  uirtutem  Corrm.  Bon.  sine  ornai  pena  Se  cxa&icne  & cis 
rcsrituantur  libere  corum  possessione?  immobilcs  tantum . Iteai  quod  Comm. 
Mut.  conced.it  Comm.  Bon.  ut  possit  conduccrc  unum  canalini  siuc  ramum 
aque  a Clusis  de  Spiiambcrto  inferiuj  ubi  corti  mode  fieri  jossit  ai  io  quia  stipe' 
rius  ubi  commode  fieri  potcrit  dum  tamen  dcrubtus  Clusam  Uignole  ubi  Coirt. 
Bon.  nidebitur  per  tetritorium  scu  distridum  Comm.  Mut.  in  qno  canali  scu 
ramo  Comm.  Ben.  in  suo  distrido  po<sit  faci  re  fieri  mokndina  de  dnabus  ma- 
xinaturis  ad  molenduru  si  Comm.  Bon.  uidtbitur.  Ircm  quod  honvnes  qui 
modo  sunt  in  Ciuit.  Mut.  Se  Mutinenscs  exteriores  de  parte'  Aygonum  de- 
be.tnt  communiar  c! Brere  Por.  Mut.  de  Ciuir.  Bon.  de  Conscio  Se  uolunra- 
tc  dilli  d.  Cardinalis  Pot.  Bon.  Antianorum  Pop.  & Consulum  mercatorum 
& campsorum  Ciuir.  Boa.  ud  quod  inreriores  Murincnscs  de  parte  Graivulfo- 
nim  diisanr  alium  & exteriores  Mutincnsc*  de  parte  Ayconum  ciligan:  alium 
ud  quod  . d.  Cardinalis  cum  Pot.  antiani?  & Consulibus  mercatorum  de  eo 
rum  asscnsu  prouideanp  de  Pot.  uel  Potcstatibus  diète  Ciuir.  Mut#  Iccm  quod 
illi  qui  mittentur  per  d.  Cardinalcm  & Comm.  Bon.  & Antianos  Pop.  Se 
Consulti  mcrcatonim  Se  Campsorum  ad  Ciuit.  Mut.  prò  guardi.1.  & custodia 
dièie  Ciuitat/s  Se  prò  fortiliciis  Se  portis  Ciuit.  Mut.  Se  distri&us  rencndis  Se 
'.cusrcdicndis  ad  honorem  Ecclesie  Romane  d.  Cardinali?  Se  Cenni.  Bon.  & 
prò  bono  staru  Ciuir.  Mut.  debeant  esse  ibi  ad  predica  hacienda  expensis 
Comm.  Mut,  & non  expensis  Comm.  Bon.  quas  fortilitias  Se  porras  Comm. 
Mut.  tencatur  dare  libere  prò  dilla  custodia  hacienda  predillo  autem  d.  Car- 
dinali Pot.  A ariani*  pop.  & Consulibus  mercatorum  & Campsorum  . Se  Com. 
£on.  Se  custodes  qui  mittentur  ad  dillam  custodiam  Se  manutencndam  diilani 
Ciuit.  Mut.  Se  fortilitias  & porta?  tencatur  Comm.  Mut.  ibidem  rccipcrc  Se 
hùberc  sccunaum  di.po-irioncm  & arbiuium  d.  Cardinalis  Pot.  Boa.  Si  A aria- 
no- 
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norum  pop.  Se  Consulum  mercato  rum  Se  Campsorum  Se  Comm.  Bon.  Itera 
qnod  Mutincnses  milite*  Se  ptditcs  qui  sunt  extra  Mutinam  occasione  parti? 
Ayponum  scu  partis  Ecclesie  Se  omne;  alic  persone  de  parte  Aygonum  que 
sunt  extra  Mut.  rtcipianrur  in  Ciuit.  Se  districhi  Mut.  & in  lis  lecis  ut  in 
difta  Ciuit.  Mut,  Se  distriilu  Se  suis  locis  possfat  stare  secure  & libere  Se  ba- 
birare  ut  alii  habiutorcs  Ciuit.  Mut.  Se  dàrri&us  Se  cis  rcstifuantur  eorum 
possessione*!  Se  rcs  immobile*  tantum  safuis  his  que  debeneur  occasione  deposi- 
ti ud  mutui  uel  altcrius  ohjigationis  defendenPes  ex  contraQu  utl  quasi  uel  ex 
ultima  uoluntare  Se  quicquid  debebant  recipcrc  a Cornai.'  Mut.  antequam  pars 
Aygonum  exiret  Se  Ciuit.  occasione  equnrum  ud  perdirarum  uel  alia  qualibet 
occasione  soluantur  cis  a Comm.  Mut.  s:nc  omni  litigio  Se  questione  Se  can- 
cdlcntur  «e  omni  bnnno  seti,  bannis  Comm»  Ciuit,  Mur.  sine  pena  in  quibui 
positi  essenr  occasione  iiia  que  dicunrur  cxiuissc  de  Ciuit.  Se  derida  Mut. 
Se  iulsse  ad  inimicos  Ciuit.  Mut.  Se  ad  mandata  didi  Comm.  non  stetisse  ud 
in  quibus  dicunrur  po*irj  omnes  Se  singulj  de  parte  Ayaonu/n  quacumque  ri- 
tiene sine  pena  Se  solucicne  aliqua  pecunie  cxccptis  illis  qui  sunt  in  batmo 
prò  ucro  Se  Tquido  debito  quod  bannum  scriptum  sic  antequam  pars  A /go- 
mmi exiret  de  Ciuit»  Mut.  Se  iscud  Capirulurn  habeat  locum  um.  in  iliis  de 
parte  Graisajforum  quam  ih  illis  de  parte  Aygonum  Se  in  iis  omnibus-  tantum 
qui  rcccsserunt  de 'Ciuit.  Se  districìu  Mut»  ab  co  tempore  clcra  quo  imJitcs. 
de  parte  Aygcnum  reccsserant  a d.  Rese.  Iton  quod  fìat  pax  generali*  imer 
partem  Graysulfcrum  Cui  ir»  Se  dkrri&us  Mut.  ex  una  parte  Se  pa.tcm  Aygp- 
dui»  ex  alia  ad  sensum  Se  arbitrium  d.  Ordinala  si  prescns  fuerit  Poe.  An- 
tUnorum  Pop.  Se  Consuium  mcrca^orum  Se  Camjsorum  qui  pio  tempore  ecit 
uel  cranr  Se  Comm.  Bon.  Se  codem  n:t>do  hai  pax  generali*  intcr  homincs  sia- 
fiulares  Ciuit.  Mur,  Se  distiidus  utriu  qtfc  pacris-  Graysul  forum  Se  Ayponum  » 
Ircm  quod  per  d.  Cardinalem  Pot.  Bon.  Ancianos  pop.  Se  CoswuJes  increato- 
rum  Se  Campsorum  dibeat  prouidcri  hojùnibus  partis  Aygonuiu  de  dunubus. 
Ciuit.  Mur.  in  quibus  posg  it  commode  babitarc  usque  ad  cempus  conyruuin 
ec.  de  parte  Aygonum  si  repcrircntur  suftìcicntcs  aiioquin  fìat  de  hoc  secutir 
dum  arbitrium  Se  dispositionem  d.  Cardina lis  . E coctra  predici  Syadici 
Comm.  Bon.  premiscrunt  predicìis  Syndicis  Comm.  Mut.  Se  partis  Ayyonuu* 
de  foris  Se  etiam  corporaliter  iurauerunt  socictarem  Comm.  Mut.  Se  Murinen- 
sium  cxterioruiTi  de  parte  Aygonum  Se  cum  Comm.  Mur.  Se  subirli*  diéii 
Comm.  Mut.  Item  quod  Comm,  Bon.  in  perpetuimi  Comm.  Mur.  Se  Ciuira» 
tem  Mut.  Se  eorum  di;, tribuni  in  bono  stato  tcncbic  Se  conscruabit . Itcn» 
quod  Comm.  Boti,  tcncarur  iuj^rc  Comm.  Se  homines  Mut.  in  perpetuum  Se 
omnem  tcrram  Se  tcrras  pcrsotiam  Se  persona?  salili*  paéliombus  Se  iuramentis 
spcdalibus  Se  gcacraiibus  fa£Iis  intcr  Comm.  Bon.  Se  Ciuit.  Se  socict.  Lom- 
bardie Se  alias  persona*  di&c  socict,  ita  tamen  quod  homincs  partis  Aysoaun* 
per  hoc  non  intclligantur  «copti  etiam  co  saluo  quod  si  aliqua  uuiuersicas  uel 
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illqua  persona  ue’lct  offendere  Comm.  Mut.  sinc  culpa  Mutinensium  quod  te- 
ticatur  Comm.  Bon.  defendere  Comm.  Mur.  contra  illas  unìuersitatcs  & per- 
sohas  cum  quibus  est  adsrri&um  Comm.  Bon.  ex  sacramento . Iccm  quod  Com. 
Bon.  dabic  operavi  bona  fide  quod  partes  Ciuit.  Mut.  seilicct  Gra*  sui  fòrum 
Se  Aygonum  ambo  rcnr.ancbunt  in  Ciuit.  Mutine  & disenfia  ita  quod  una 
noti  cxpcllat  altcram  Se  si  ai  iquiT  parti  uni  prcdiflarum  Ciuit.  Mut.  uel  aliqua 
sinpuìaris  perdona  diflarum  partium  expulerir  uel  espellere  presumpserir  aliam 
partem  i*c!  si n.^ula rei n personam  alrcrius  partis  de  Ciuit.  Mjt.  uel  Castro  uil- 
la  uel  alio  loco  distri&us  Murinensis  quod  Por.  Anciani  pop.  Consules  mcr» 
catoni»  & campioni m Pop,  Se  Comm.  Bon.  tencantur  precise  bona  fide  dare 
opcrain  de  redutendo  ilir.no  parrtm  uel  ilias  personas  uel  iilam  personam  que 
esser  espulsa  uel  essent  cxpulse  'dc  Ciuit.  Mut.  uel  castro  uel  uilla  uel  loco 
distriflus  Se  Ciuit.  Mut.  òc  quod  Por.  Se  Comm.  Bon.  faciant  guerram  iiii 
parti  uel  illis  personis  uel  persone  que  aliam  pattern  uel  .personam  uel  per- 
sona* aiterius  partis  cxpullcrunt  uel  cxpullcrint  & illas  persona s uel  per- 
sonam  que  hoc  faccrcnt  uel  faceret  in  hanno  Comm,  Bon.  perpetuo  po- 
nent  Se  poni  fccicnt  & posiros  uel  positura  perpetuo  tcnebunt  si  ad  manda- 
ta d.  Cardinali*  Se  Comm.  Bon.  non  uenerint  uel  uenerit  & quicumque  cum 
uel  eos  o&ndent  in  personam  Se  rebus  non  puniatur  imrr.o  diduro  malcficium 
sir  jnultum  Se  quod  rxpulsi  uel  expuisus  possint  & possit  libere  stare  & habi- 
tare  in  Ciuit.  Bon.  & diitridu  doncc  fucrint  resinici  uel  fueric  restitutus  per 
Comm.  Bon.  in  pristinum  srarum  & interim  Por.  Bon.  Anriani  Pop.  Se  Con- 
sulta mcrcatorum  & campsorum  & Comm.  Bon.  tcncantur  ipsos  manutenerc 
&.  dercndcre  ta.%,uam  Ciues  Bon.  & malcfa&orcs  siuc  maiefadorcra  punire  Se 
cos  utl  cum  compcIlCrc  ut  dampnum  ei  ud  eis  resarecscat.  Iccm  quod  in  sin- 
gulis  tcrris  uel  locis  Ciuit.  Mut.  & distriflus  que  sunc  citra  Sculrcnnam  ud 
Panarium  ucnus  Ben.  habennt  homines  Ciuit.  Mut.  Se  distriflus  possessione? 
Se  dominium  Se  ius  percipicndi  fruclùs  sicur  sant  habere  Se  ctiam  in  diflis  ter- 
ris  locis  Se  personis  habeant  Comm.  Mut.  Se  homines  Mut.  Se  distriflus  iu- 
risdiflioncm  sicut  retro  & haflcnus  habere  consucuerunt , Se  lacere  ibi  domos 
& tubi  tetre  sine  fortilitiis  non  camcn  intra  baca  ubi  Castra  Se  forriliria  cranr, 
Item  quod  iura  terre  Nonantulc  sint  Comm-  Mut.  sicur  erant  antequam  ad 
mandata  Comm.  Bon.  ueniret  Se  quod  possint  pcrcipcre  fruftus  in  possessioni- 
bus  que  Funt  in  distrtflu  & pcrtincntiis  Nonantulc  Se  in  cis  habeant  possessio- 
ne? Se  dominium  ut  soliti' sunt  habere  saluo  quod  Comm.  Mut.  Se  homines 
Mut.  non  possint  ledere  ud’ offendere  Comm.  Se  homines  Nonantulc  uel  ali* 
quem  de  Nonantula  ex  occasione  quod  Comm.  Nonantuie  uenerit  ad  manda- 
ta Comm.  Bon.  ud  steterit . Itera  quod  Por.  Comm.  Bon.  qui  est  ud  prò 
tempore  cssct  Se  Anriani  Pop.  Se  Consules  mcrcatorum  & Campsorum  qui 
sunt  uel  prò  tempore  erunt  Se  Comm.  & Pop.  Bon.  tcncantur  dare  operami 
bona  fide  toro  suo  posse  ne  d.  lohaani  Coiono  & heredibus  d.  Magra  teste  Se 
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omnibus  ibis  Se  sfoglili*  Cij'r.  & distri£us  Mut.  moucarur  ajiqaa  q furio  ud 
cpncroucrsia  ud  aliquod  iitk’inm  in  pcrperuura  de  frufEbus  dee  .rrris  nrojicnien- 
tiis  ebuentiouibus  rcJiiribas  fersiontbas  merccd.bus  ud  aliquibus  lucris  scu  u- 
tiliutibus  proccptis  -ud  quos  scu  quis  pcrciptre  potuisscnt  de  pos.csdo.iibus 
Monastcrii  ad  Ecclesie  seu  cuiusque  aiferius  persone  laici  ud  Ci. rie:  Ciuit. 
ud  disrridus  Mur.  occasione  alicuius  concessine  is  faf*e  cis  ucl  alieni  co  reni 
uc!  cciam  Monaatcrii  Sanfli  Ferri  de  Mur.  ud  Ecclesie  bandi  G.n:iabni  de 
Mur.  a d.  Rese  ycniio  scu  d.  Fri  clerico  Parre  cìjs  sii:e  idi  redditi^  ucl  ob- 
ocntiones  ucl  pernione*  ud  utilitatc;  ucl  cfkfljs  pircer'erinr  ad  cos  ut!  ad  a- 
ILqucm  crrum  ucl  potucrint  peruenire  ucl  de  pred  i$  rubici*  cu!:is  uel  non 
ucl  de  ncncoribui  ud  de  s ìuis  uel  de  ar  u.i  de  uailibus  ucl  de  sta- 
gni* siue  de  prediis  urbanis  ud  si:burbanis  ucl  de  Molcndinis  ucl  furnis  scu 
piftrinis  uel  de  struis  ud  de  ancillis  od  de  manenti  bus  ud  de  supcrscJcndbuf 
sca  ciiis  pcrscnis  allibati?.  Item  Pi*t.  Ciuit.  B.  n.  qui  est  ud  prò  tempore  e- 
ri r S.  A mia  ni  Pop.  Se  Consulta  Mercatonun  & Cumpsorum  & Cemm.  & 
Top.  Pon.  tcneactur  dare  opcram  bona  fide  toro  co  rum  posse  quod  de  preca- 
ri^ feudi*  uassai»  ci.fiteoticis  pcsscssionibus  ud  nliquibus  aliis  possessioni  bus 
condì firmati1;  de  quibus  census  ud  tributimi  ud  aFquod  aliud  prtstari  debeat 
pcsitrs  ud  siris  in  Ciuit.  Se  distriflu  ud  :n  Epj  scopa  tu  Mur.  ud  alio  Episco. 
parti  ud  loco  alieni  militi  uel  pedici  ud  alteri  persone  Clerico  ud  L.iyco  de 
Ciuit.  ud  d scritta  Mut.  in  perpetuimi  non  debur  motieri  quando  de  Epi  co- 
pista Mut.  sili  Episcopo  Mutincnsi  scu  a Canonicis  de  Episcopatu  predico 
•uel  ab  aiiquo  Monaslcrio  ud  Ospitali  Ciuit.  Mut,  ucl  distrifìus  ud  ab  ali  qua 
adia  persona  occasione  «enremiq  premurata  a Ucn.  Fatre  neutro  Innocenti® 
purrmo  Pourificc  quod  a d.  Federico  quondam  Irop,  Ror^anorum  priuuti  fuc- 
runc  a prcdiflis  posstssionibus  que  csscnt  precarie  ud  iibdiaric  ud  ciìfìrcoti- 
ce  ud  alio  modo  condicionatc  6c  qui  itiam  prillati  /ucrunt  omnibus  fendi»  Ec- 
clesiastici* & omnibus  seruis  & anciilis  uassallis  manmeibus  & supersedeatibus 
Se  unnes  & siculi  de  Ciuit.  Mut.  ud  disenfio  habcar.t  libere  Se  tintane  c- 
mnia  prtdiiìa  Euda  & omnes  precar.as  & libdlos  Se  possc^iones  cnfccotica* 
& alias  personas  condirionatas  & omnes  scruos  6:  ancillas  Se  uassallos  manen- 
te Se  suptrsedentes  & arjricoias  ccnsiros  & ascriptitios  6c  omnes  alias  pci-somis 
conditioraMs  quocumquc  nomine  nuncupenrur  & libere  rcmane.me  apud  eos 
&.  quemlibct  corum  ut  itla  habebant  & possi Jebant  ante  difbm  ss.nrcnti.tm 
promulparam  difla  sentenria  in  aiiquo  non  obstantc . Item  omnes  prebende  Se 
benefici  Ecclesiastica  que  erant  Clcricorum  Mur.  & distriflus  quibus  erant 
tunc  priuari  per  scntentiam  sumrr.i  Poncificis  restituantur  cis  Se  cuilibct  eoruin 
per  summum  Pontdiccin  ud  de  nouo  concedantm’  eis  non  cbsr.mrc  quod  de 
prediitii  bencficiis  prebendis  per  summura  Pontifìccm  uel  aiiqucm  Cardina- 
km  ud  Lcijatum  Apostolice  scdjs  ud  Episcopum  Mur.  alleai  ud  aìiquibus  fa- 
fla  fuori:  conccisio  sentenria  priuationis  in  aiiquo  non  obsrame . Item  quod 
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Va.  Bon.  tcncatur  dare  opcram  bona  fide  prò  Comm.  Ben.  quod  Por.  Man- 
to? & Comm.  Manrue  debeant  contrahcrc  Se  cancellare  scu  cancellar!  facere 
d.  Robernm  de  Pi/o  Se  d.  Prcndipartem  eia?  Nepotem  de  bannis  in  quibns 
cos  posuemnt  occasione  equorum  cis  imposicoram  tempore  guerre  & carce'li* 
re  dcb:ant  & facere  cinccllari  Se  rcmicrcre  Se  remicti  facete  sinc  aliqta  solu- 
tione  pecunie  tondempnationes  in  eos  faihts  occasione  predica  Se  occasione 
caualcatarum  non  fa&arom.  Item  quod  Ferra  ricuse?  tantum  qui  capti  fuerunt 
in  prelio  fafto  inter  Comm.  Boa.  Se  Rcqcm  Se  Còmm,  Mut.  inrer  Sculten- 
mm  & Mut.  Se  qui  capti  fuerunt  ad  canale  Mut.  *cnm  raptus  fuit  d.  Ccrar- 
dinus  d.  Lanfranchi  de  Pio  Se  6.  Thomaxinus  de  Godano  & qui  capti  fue- 
rtint  tempore  obsidionis  Mutine  circa  foacas  Ciuitacis  relaxentur  a rarceribns 
Comm.  Boa.  cum  alti  capti  deCiuit.  Mutine  dimittcnrur  a carceribus  Comm. 
Mut.  co  salno  quod  d.  Guiiclminus  Oldrate.  Bonaiuta  Nicolitti  de  Ferrarla. 
Iulianus  Ugolini . Fcdericus  Se  Rambcrtinus  de  Bo?co  de  Carcere  d.  Marchi 
Roi/i  retincantilr  in  carceribus  Comm.  Bon.  quousque  Coruolinus  de  Cacci- 
lo Se  Rambcrtinus  Roland!  A rimandi  Se  AHcgraitutti  de  Bussoìariis  & Gal- 
uanus  de  Sala  fucrint  rclaxati  a carceribus  ubi  sunt  ut  libere  possint  uenire 
ad  Ciuit.  Bon.  Se  cum  predirti  Bononienses  dimitrentur  libere  a carceribus  in 
quibus  dcrincntur  tunc  predici  quatuor  Fcrrcricnscs  libere  dimittantur  ita  ta- 
tnen  quod  nec  ipsi  Ferrarieuscs  raorari  non  debeant  ncc  possine  in  Ciuit.  Bon. 
uri  distri&u  Se  quod  spccialitcr  debeaut  iurare  quod  non  facicnt  6ucriim  nec 
ofìcnsioncm  in  Comm.  uè!  homines  Bon.  nec  in  eorum  amico? . Item  quod 
capti  utriusque  Ciuit.  Bon.  Se  Mut.  qui  sunt  Mut.  ucl  in  cius  districhi  Se 
fbrtia  ucl  cssent  misn  extra  Ciuit.  Mut.  ucl  distri&um  ucl  aliurn  locum  a die 
quo  fuit  prclium  intcr  Comm.  Bon.  Se  Mut.  & Rcgcm  inrer  Mut.  Se  Scul- 
tennam  die  VI.  ex.  Madio  de  Ciuit.  Bon.  Se  cius  distri tìu  ucl  amicorum  suo- 
rum  qui  sunt  Bon.  deCiuit.  Mut.  ucl  eius  di»triftu  prumissis  & iuraris  ab  u- 
traqne  Ciuit.  que  supradi&a  sunt  Se  infra  dicentur  dimittantur  libere  Se  secu* 
re  cum  corum  personis  Se  rebus  ad  siras  Ciuit.  Se  loca  redire  Se  pcruenire  eo 
saluo  quod  iJJa  quantità  Mutinensium  Ciuit.  Mut.  uel  distri&us  qui  sunt  Bon. 
defecane  stare  in  Ciuit.  Eon.  uel  districhi  ad  arbitrium  d.  Cardinali?  Por. 
Bon.  Antianorum  Pop.  Se  Consulum  mercatorum  Se  campsorum  doncc  Pct. 

- & Comm.  Bon.  halxbir  libere  Ciuit.  Mut.  Se  cius  fortilitias  Se  statum  Ciuit. 

Mut.  bene  Se  pacifico  sit  ordinàtum  Se  d.  Cardinails  Pot.  Antiani  Pop.  Se 
Ccnsulcs  mcrcatorum  bene  uidcant  stabilitum  Se  ordinatimi  rctincodo  Comm. 
Bon.  toridem  de  foris  & equaks  ucl  de  carceratis  GrasuJforum  qui  sunt  Bon. 
Se  infra  XV.  dics  post  introitum  Por.  Se  post  fortiiitias  habitas.  Illi  carcerati 
quos  retinucrint  a Comm,  Bon.  libere  debeant  itiaxari  eo  saluo  quod  unean- 
tur  soluere  expensas  fcriarum  prexonura  Se  custodum  . Communia  utriusque 
Ciuit.  rcmiscrunt  sibi  ad  inuiccm  omnem  iniuriam  Se  offensionem  illatam  seu 
fa£hm  in  personis  rebus  Se  locis  recipientibus  prò  se  Se  omnibus  singulis  per- 
Tom,  III.  Fort.  II.  Kk  so 


Digitized  by  Google 


APPENDICE 


253 

soni?  terris  & Ioti;  in  perperuum  quc  mtcrfuisscnr  in  dilli*  iniurii;  &.  oflln- 
sionibus  cotnmteis  jk  fallis  & de  omnibus  dampnis  bine  inde  dati;  & penis 
qua;  incidit  ene  una  Cinte  centra  aliam  aliqua  occasione  fcccrunt  .dbi  palili  m 
ad  inuicem  in  perperuum  de  non  perendo  & faciene  te  curabune  quod  singule 
pcr,one  de  ucraque  Ciuir.  te  disrriHu  dilani  remi  don  em  in  perperuum  - fir- 
mili babebunr  & non  contrattemene  aliqua  rarionc  ucl  occasione.  £rcm  quod 
Comm.  Parme  & Pop.  l'arme  luminine  & firmabunr  pacem  te  concordiam  fa- 
dam  inter  Comm,  Bon.  Se  Mur.  & partera  Ayeonum  de  foris  ur  scruerur  in* 
ter  Comm.  Bon.  & Mut.  Cumm.  Se  parres  Ciuit.  Mut.  te  quod  dicti  Bon. 
te  dilli  pars  Ayronum  firmim  te  ratam  habebunt  diffcvn  pacem  in  perpetuimi 
Se  sec'iritatem  facicnr  prò  Comm.  Parme  te  pop.  Parmense  prò  utraque  Ciuit. 
de  dilla  pace  firma  habenda  te  fentnda  perperualiter  & quod  Comm.  Mcd;o- 
lani  & alia  Communia  I.ombirdie  de  parte  Ecclesie  te  quod  dilla  Communia 
de  parte  Ecclesie  promirtanr  dilani  concordato  firmam  tenere  te  teneri  foce* 
re  in  perneruum . Ircm  quod  omnes  fidelirarcs  quc  posrquam  illi  de  parte  Ay* 
pcnum  exiuerunt  de  Ciuir.  ucl  iuerunt  extra  Ciuit.  cum  Rege  falle  fi  crnnt 
ab  aiiquo  de  parte  Grasulforum  alieni  de  parte  Afoonum  sint  casse  te  uacue 
ti  nuliim  momenti  te  remittantur  iis  qui  fcccrunt  ab  ii&  qui  bus  folte  fucrunr* 
Item  quid  in  omnibus  te  sinmilis  capitata  suprascripris  in  quibus  fu  mencio 
quod  sir  te  remano t in  arbitrio  d.  Cardinali*  Pc>t.  Annanorum  pop.  Consu- 
lum  mcrcatorum  te  Campsomm  locum  ha beat  dum  d.  CarJfoaJis  cssct  presens 
in  Ciuir.  Bon.  ilei  diserillu  alioquin  si  abeens  esser  a Ciuit.  Bon.  ucl  districhi 
scu  Ciuir.  Mut.  nel  districhi  omnia  predilla  te  singola  remancant  in  arbitrio 
Poe.  Bon.  qui  prò  tempore  erit  Antiannrum  pop.  te  Consultiti»  mcrcatorum 
Se  Campsorum  qui  prò  tempore  crune  & Comm.  Bon.  Item  omnia  suprascri- 
pta  & sfoglila  iufrascripta  firraabuntur  per  summum  Pontili  e cm  nomine  Roma* 
ne  Ecclesie  te  per  ipsam  Ecclesiali!  confirmabuntur  illibata  omni  tempore  . 
Qire  omnia  te  sfoglila  su  proscritta  predilli  SynJici  diHorum  Communium  te 
Uoiuersitatum  secundum  predi  Ha  m formam  te  tcnorem  in  omnibus  te  sinrulis 
supnscripris  capi  tu  Iis  mera  te  spontanea  uolunrare  nomine  & uicc  diHorum 
Cemm.  te  uniuersitatum  corporei  iter  iurauerunt  te  solcmpni  stipularione  sibi 
inuicem  promiseitint  in  perperuum  attendere  te  obscruare  te  quod  dilla  Com- 
muni & dille  uniuersitates  in  perpetuum  attendent  te  inuiolabiliter  ofocrua- 
bunt  te  non  contrauenicnt  in  aiiquo  de  iure  uel  de  fallo  per  se  ucl  per  alios 
aliqua  raric ne  $eu  causa  rcnuntianre  cxccptioni  doli  mali  te  in  follo  conditionis 
sinc  causa  te  cuiiibet  alii  definì  ioni  te  iuri  & rcfìccrc  omnia  damna  te  expen- 
nas  te  interesse  quod  Se  quas  una  pars  occasione  alterius  non  seruantis  promis* 
sa  in  iudicio  foccrer  uel  sustfocrct  siue  extra  sub  pena  dcccm  miilium  marcarti m 
argenti  a Syndicis  cuiuslibct  dilli  G,mm.  te  uniuersitatis  promissa  nomine  di- 
Harum  uniuersiutum  te  communium  sibi  ad  inuicem  in  omnibus  & singulis  ca* 
pituIU  suprascriptis  in  solidum  coramitutur  & exigatur  si  fiat  ucl  fa&um  cric 
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ab  aliqua  predicarmi  parmwn  contea  prcdi-TLi  uc!  aliquid  prediflorum  & peni 
feluca  ucl  non  predica  omnia  & «incula  semper  in  tua  mancane  firmi uce  Se 
sub  ob'ipacionc  omaitim  bon.  > rum  dicìorum  Còramunium  -<Sc  uniucrùtatum . Et 
predica  omnia  & sincula  intcr  prediCos  Syndicos  iurata  & promis  i fucrunr 
in  pubiica  Condirne  in  Fiacca  Comm,  Bon.  Se  firmata  osculo  pacis  interuenien* 
te  in  prescntia  Ucn.  Patri*  d.  Oclauiani  Sanile  Marie  in  Uia  lata  diaconi  Car- 
dinali? Apostolico  Sedi?  Levei  Se  Reuerendorum  Epbcoporum  lacobi  de  Ce- 
serò Aiquiro  Episc.  Manruc  & F.  lacobi  Episc.  Bon.  Se  Fr.  Trouati  Priori? 
S.  Michaelis  de  Busco  & Abbaiatore  m Comm.  Parme  scilicet  d.d.  Ugoms  de 
Sanilo  Ditale  Gerardi  Arciilis  Eyidii  de  Furis  & Odienti  de  Boncregis  Se  Anj- 
bavatorum  Comm.  Mac.  scilicet  d.d.  Ubcrri  de  Romana  lolnnnis  de  Nomimi  - 
la  ludicum . Ai  ber  toni  de  Fredo  lohannis  de  Passa pontis  Anrorrii  da  solarli 
Iohannis  Coioni  Se  Thi>maxini  de  Corcano  & d.d.  Alberti  Grego  Se  ArzutK 
de  Casalolto  IuJicum  Se  Asscssorum  d.  Phiìippi  de  Ugonibuc  Poe.  Bon.  & d. 
OIJofrcdi  Dofloris  Lemmi  Se  Pascipoueri  utriusque  iuris . Artum  in  Pallatio 
Comm,  Bon.  in  conciono  predilla  die  mercurii  XV.  intr-  Mense  dee.  ad  so- 
num  campanarum  Se  tubarum  more  solito  * Sub  anno  domini  MGCXLVIIir. 
Ind.  seprima  . 

Ero  Zilotrus  de  Asula  not.  d.  Phiìippi  de  Ueonibus  Pot-  Bou.  predi&b  in- 
terrai prcsens  Se.  una  cum  Girardo  de  Codagncllo  not.  rogatus  fui  faterò 
* ' publicum  instrumentum  a Syndids  Comm.  Bon.  Se  Comm.  Mut.  ucrius- 
que  parrìs  scilicet  Grabulforum  Se  Aygonum  Óe  de  auétjrirare  Se  mandato 
di&i  d.  Offouiani  Sanile  Marie  in  Uia  bta  diaconi  Cardinali?  Apostolicc 
sedis  Legaci  di^li  Pot.  Bon.  Se  didorum  Syndicorum  scripsi  Se  me  sub- 
scripsi . 

N U M.  DCLXf. 

DalP  Anh'rv»  Può,  di  Boi,  Reg.  Nov o Voi,  I.  pag.  54. 

An.  1249.  20.  Dicembre  • 

Sentenza  degli  d<nb  a sciatoti  dì  Parma  prese  alti  ad  arbitri 
dai  due  Comuni  di  Bologna  e di  Modena  sulle  lor 
vertenze  intorno  al  Frigndno . 

I\  nomine  Christi . Amen  . Die  Lune  duodecimo  excunte  mense  dcccmbris  ; 
d.  l/golinus  Tancredini  Iudcx  . d.  Albertus  de  Principibus . d.  Martinus  de 
Man/olino  Syndici  Comm.  Bon.  prò  ipso  Comm.  ex  una  parte  ut  constar  per 
instrumentum  Syndicarus  scriptum  Se  in  publicam  formam  rcda&um  manu  mei 
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Zilotri  not.  Pot.  Bon.  anno  MCCXLVH1I.  Ind.  VII.  in  Pallatio  utctri 
Conia.  Con.  in  Coniciiia  generali  & speciali  more  solito  congregato  ad  sonum 
campanai-uni  Ae  d.  ilenscr.imus  de  Coreano  Syndicut  Coma.  Mur.  nuncius 
Procurator  Se  After  ut  constai  Instre/ncnto  Syndacatus  scripto  ia  MCCXL- 
V'Iilf.  Ind.  VII.  a me  net.  uiso  & Icfto  Al  fafto  in  P.iilatio  Comm.  Mut. 
nono  in  Conscilio  scnerali  in  quo  quidem  fucrunt  reftores  artium  Si  capita 
cinquantinarum  &.  etcfti  de  Consilio  sine  fraudo  & d.  GuiJnttus  de  Feretri - 
ais  Se  d.  Rolandu;  <lc  Carniccio  Syndici  Corna,  de  foris  ur  patet  ex  publico 
inttrumenro  fafto  sub  anno  domini  MCCXLVIIH.  In  i.  VII.  scripto  & in 
publicam  formali)  redatto  marni  Alberti  Forciiis  not.  de  a me  nnt.  uiso  Ac  le- 
do cs  altera  prò  Comm.  Mut.  comproinnerunt  in  d.  IJgonum  de  Sanato  L'i- 
tale . d.  Gerardum  Arcillum  . H»i  Jium  de  Furo . Caluclu.a  de  Carlenghis 
Ambaxatorcs  & Syndicos  Comm.  Parme  recipiente*  prò  Comm.  Parme  de  o- 
nini  lite  concroueriia  Se  questione  qnc  erat  uci  esse  puterar  inter  Comm.  A 1 ut. 
& Comm.  Bon.  de  fafto  Frignani  Ac  spicialiter  super  co  quod  Comm.  Mut. 
dictbut  Frignanum  ad  «e  pcctinere  Se  sibi  (ore  a Comm.  Bon.  libere  rvlaxaa- 
dum  Ac  uersa  uice  Cenno.'  Bon.  diccbat  ad  se  pertincre  Ae  ditto  Ccmm.  Mut. 
non  debere  dimitti  A;  difti  Comm.  Parine  laudo  A:  prccepto  sentcìuic  stare  Ac 
parere  ita  quod  diftum  Ccmm.  Parme  per  Pot.  uel  per  alium  qui  regimep  Po- 
testatis  haberet  possa  laudare  precipue  Ac  arbitrari  iatcr  aifta  Communia  se- 
mel Ac  sepius  super  predilla  questione  de  Frcgnano  quocumque  loco  Ac  die  u- 
traque  parte  presente  siue  Syndieo  utriusque  partis  ucl  utraque  aitante  Ae  al- 
tera prcaute  citata  tamen  absente  bon  ohscruata  iuris  solcmnitatc  Ucl  ondine 
in  omnibus  & singulis  supradiftis  & ita  adtcndere  Ac  obseruare  Ac  nullo  modo 
concraucnire  difti  Syndici  uterque  prò  suo  comm.  solcmpni  stipulatione  diciis 
Arbirratcribus  siue  Arbitris  promiserunt  sub  pena  mille  marcarum  argenti  i- 
psis  arbitris  solempni  stipulatone  a prediftis  Syndicis  prò  eorum  Communibus 
promissa  Ae  inrer  se  ad  inuicem  prò  prediftis  Communibus  tolidcm  Ac  sub  o- 
blieatione  brnorum  utriusque  Ciuit.  ita  quod  dieta  pena  in  solidum.  committa- 
tur  & exipi  possit  cum  efftftu  & primo  quoque  capitalo  non  obseruato  pcna- 
quf  commissa  uel  non  commissa  soluta  ucl  non  solata  ista  omnia  & lingula  in 
sua  mancane  fìrmitate  cum  obligatione  pene  quia  sic  intcr  eos  conuenerunt  su- 
per quibus  omnibus  difti  Syndici  rcnuntiauenint  conditi,  sine  causa  uel  ex  in- 
iusta  causa  aftìoni  fafti  Ac  de  dolo  Ac  exceptionc  doli  Ac  omni  legum  auxilio . 
F.t  insupcr  prcdiftl  Ambaxatorcs  Ac  Syndici  Comm.  Parme  promiserunt  diftis 
Syndicis  Comm.  Bon.  & Comm.  Mut.  se  fafturos  Se  cuiaturos  quod  Comm. 
Parme  faciat  obseruare  a Comm.  Mut.  Ac  Frcgnancnsibus  sentcntiam  scu  lauJuon 
il:ud  quod  Comm.  Fanne  pronunciabit  Ai  dixerit  super  prediftis  Acboe  Comra 
Parme  firmabir  sacramento  predifta  autem  Ai  singola  promiserunt  ditti  Amha- 
xatorw  se  fafturos  Ai  diftum  Comm.  Parmt  scruaturum  Ai  fafturum  sub  dièta 
pena  tuperius  promissa  Ai  obiisatione  bononun  difti  Comm.  renunciantes  con- 

dift. 
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diih  slne  causa  uel  ex  iaiufta  causa  anioni  in  faitum  Se  exceptioai-  doli  Se  o- 
mni  leaum  auxilio.  diiti  ctiam  Syndici  Ccmm.  Bon.  quiiibec  in  soiiJura  re- 
nunrianerunt  beneficio  nouarum  constitutiamim  de  duo  bus  rcis  Se  .de  fideiusso- 
ribus  Se  epistole  diui  Adriani  promittenres  se  faéturos  Se  curaturos  ut  Comic. 
Bon.  faciat  obscruarc  Frignanensibus  sententi  ani  scu  laudum  jllud  quod  Convn. 
Parme  prcnuntiauerit  Se  dixerit  super  prtdicèis . Pretcrca  dietus  d.  Hengera- 
mus  Syndicus  Co  min.  Se  Ambaxatores  Mut.  sciiicot  d.  Albertinus  de  Predo 
d.  Rayncritss  d.  Nicolini  Se  d.  lohannes  de  Columbo  Se  quiJibct  eorum  in  su- 
lidum  St  diiti  Syndici  pareri  Aygoau  n si  fuerunt  in  Ciuic.  Muc.  rennntjabunc 
benefìcio  nouarum  constitutionum  de  duobus  rcis  Se  fideiusiurum  Se  Epistole 
diui  Adriani  pronmccnces  se  fuituros  Se  curaturos  quod  Corniti.  Mut.  ratifica- 
bit  Se  con  firma  ri  t hoc  compromissum  infra,  oito  dics  pust  introitimi  Poe.  quod 
si  Comm.  Mut.  non  racificauerit  Se  confirmauerit  infra  o2o  dics  hoc  compro- 
missum  ut  superili*  continetur  quod  diiturn  compromissum  sic  nuilius  momenti 
quoad  Conno..  Bon»  Se  quod  facict  obscruari  a Freynarenribus  scntentiam  sèu 
laudum  quod  CotnnrK  Parme  pronunciane  ri  e Se  dixerit  super  prcdiilri . Ailum 
fuit  hoc  solcmpititcr  in  Pallario  infrascripti  d.  Episcopi  in  procacia  d.  Ocb- 
uiani  Ucn.  Cardi nalis  Apostolice  sedi»  Legati.  d.  tratrri  lacubi  Episcopi  Boa. 
Fr.  Roterini  de  Ordine  fratrum  Minoruin . Magi  stri  Martini  Capei  foni  J»  Pa- 
pe . d.  Philipp!  de  Ugonibus  Pot.  Bon.  d.- Carnieri  de  P rendi partib as . Magi- 
seri  Salariclis  Se  Bartholomci  fratris  Mellone  Antianorum  Pop.  ci.  Zuliani  de 
Cozzadinis  Se  lacomini  Raccorgitti  Consulum  Mercatorum  Se  Campsorum  te- 
stìum  rogar,  sub  anno  domini  MCCXLVIllf.  Ind.  VII. 

Ego  Ziloctus  ile  Asari  not.  diiti  d.  Fhiiippi  de  Ugonibus  Pot.  Boa.  predi- 
iti  interrii  presens  Se  rosatus  fui  fact-rg  predictum  instrumentum  a diitis 
Syndicis  memoratri  Se  de  ipsorum  royatu  scripsi  Se  me  subscripsi . 

In  nomine  Cbrriti  Amen . die  iouis  sextodecimo  infrante  mense  dccqmbris . 
d.  Ugo  de  Sanilo  Uitale.  d.  Gciardus  Arcillus . d.  Esidius  deFuris.  di  Cai  u- 
dus  Ambaxatorcs  Se  Syndici  Comm.  Parme  Se  nuncii  ut  continsrur  in  quo- 
«rim  instmmento  scripto'  manti  Mantenni  tri  Lanfranchi  Se  a me  uiso  Se  letto 
fuerunt  super  fatta  Frignani  in  tali  concordia  cum  Ucn.  Petro  d.  Oitauianc» 
Cardinali  'Pot.  Bon.  Antianis  pop.  Se  Consulibus  mcrcacorum  Se  Campsorum 
Comm.  Bon.  sciiicet  quoti  ipsi  Ambaxatores  inteliigent  Se  curabunt  quod  in 
concordia  que  facta  est  Se  fit  ihter  Cotnm.  Bon.  Se  Comm.  Mut.  Sesrula  cum 
suo  territorio  remancac  in  iurisdiitione  Se  potescatc  Comm.  Bon,  sicut  nunc 
est  cererà-  uero  loca  Frignani  dimittantur  Comm.  Mut.  secundum  paitum  ant’S- 
«juum  uel  secundum  paitum  Salingucrre  data  ciccione  saper  ipsis  pactis  predi- 
co d.  Oetauiano  Por.  Antianis  Se  consulibus  omnibus  de  ipsri  iocis  Se  presti- 
la idonea  securitate  Se  bona  sciiicet  super  diitri  l- regna nensi bus-  per  Comm.  Par- 
me quod  promittit  se  faiturum  Se  curaturum  quod  Comm.  Muc.  non  oficiwlat 
Frignmeascs  in  personri  nec  rebus  ultra  paitum  illud  qiioJ  eligcrur  Se  qyo>l 
ù t ii- 
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ilìiTd  paèlum  neri  uiotabanc  in  aliquo  sub  pena  crium  milifum  march*  rum  ar- 
cieri rorics  comm it renda  Se  obiigatione  bonorum  illlus  Comm.  Parme  & si 
Mutincnscs  uellcnr  granare  dièlos  Frcgnancn.es  ultra  pallimi  pridiclum  ucl  a- 
liqua  questio  super  hoc  uirrerctur  fucrunt  in  concordia  quod  ipsi  facicnt  Se 
cur.ibunt  quod  illc  cric  Index  de  quo  uidtbicur  Pastori  Ecclesie  Romane.  quod 
Comm.  Mnr.  attender  & obscruabir  predica  omnia  Se  singula  inter  Comm. 
Mut.  & Fregnantnses . Et  insupcr  dilli  Ambaxatorcs  Parme  Se  Sondici  Ecicnr 
St  curabunt  prò  Comm.  Parme  quod  Comm.  Mut.  artendet  Se  ob-.tnub.t  pre- 
dica omnia  & sinuu'a  sub  simili  pena  Se  obfmtione  bonorum  . Inm-cr  pre- 
dici Amtmatores  Se  $y odici  Comm.  Parme  nomine  ipsius  Cornili.  promise- 
rant  Pot.  Don.  recipienti  nomine  & uicc  Comm.  Don.  Anziani*  pop.  Se  Con- 
sulibus  mcrcarorum  qui  sunt  ucl  prò  tempore  crune  Se  hcc  omnia  promi  se  rune 
Ugolinus  Tanchrcdini  IuJcx  St  Martiaus  de  Man/niino  S'yndu. i Comm.  Bon. 
ut  continuar  in  quodam  instrummto  a me  not.  fallo  qjoJ  Comm.  Bon.  una 
cimi  Comm.  l'arme  obligabunt  se  Frcsnancnsibus  propter  illuj  paguro  quod 
de  predilli*  paltis  cli^ccur . Alluni  in  Palatio  d.  Flpisc.  Bon.  sub  anno  MCC* 
XLVniI,  Ind.  VII.  prcsentibus  d.  Arzillo  de  Casalolta  Ind.  A.  Asstss.  di- 
ète Por.  lofi,  de  Claris.  Pascipouero  dolore  utriusque  iur.s.  OJofrcdo  Lcjum 
dottore  Se  K a m berti  no  de  Tcbaldis  lud.  Testi  bus  rog.  . 

Ego  ZiJottus  de  Asuia  Not.  d.  Philipp!  de  Ugonibus  Por.  Bon.  prcdiQis 
uniuersis  interfui  prcscns  Se  rogatus  fui  lacere  pubiiaim  instrumentum  & 
aumentate  & mandato  dièli  d.  Cardinali:  dille  Por.  Se  di  .torum  Aniba- 
x.itorum  Parme  scripsi  Se  me  subscripsi . 

N U M.  DCXLII. 

DaW  Arch.  Segreto  del  Com.  di  Ravenna  Fase.  VII.  uhm.  22. 

An.  1249.  24.  Decembre. 

Il  Comune  dì  Bologna  mette  al  bando  que  Ravennati 
(he  avevano  scardato  sii  berta  Caz~a  nemici 
dalla  Pretura  . 

Ct’M  hoc  esser  quod  comes  Rogerius  de  Bagnacauatlo . Comes  Guido  de  Fli- 
coardo  frarres . Anastasins  Anastasii  de  Rauenna . Guido  de . . . Carati . Por* 
ccllus.  Alidoxius  Iudcx.  Thomaxinus  Ug’onis Guezi.  Zanne.  Andreas  cius  fra- 
ter.  Liuzius  de  Rouerc . Ugo  de  Sasso...  de  Burgo.  Marcoaldus . Ianellus. 
Zanne  doxdii  Se  Preuostus  Orsclli  & alii  de  eorum  parte  & ipsorum  compii* 
ces  Se  stquaccs ....  ex  proposito  occopaucrunt  usurpauerunr  Se  surripuerunt 
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Ciuit.  Rauerfnc  & cìus  forcìas  & munitioncs  & cxpul. ...  & d.  Guidonem  de 
Polenta  & alios  de  co  rum  parte  rcs  & co  rum  bona  temere  usurpando  emitten- 
te Por.  Nob.  XJiro  d.  Alberto  Camminici  Ciuc  Bon.  Se  ipsa  Pot.  residente 
cum  quibusdam  Ciuibus  ipsius  Ciuit.  de  parre  espulsa  circa  obsiJionem  Ciuit. 
Mut.  in  alio  scruicio  ad  instantìam  & manJarum  d.  Cardinalis  Se  prccibus 
Comm.  Ben.  palarmm  & domum  . * . . bus  morabatur  & morari  consucucrat 
di&a  Por.  cum  cius  famiJia  Se  temere  inuadentes  uiolcnrer  Iudiccm  <T.  Alberti 
sciiicer  d.  Bartholomeum  de  Uberris  ccpcrunt  Se  duinuerunt  calccratum  resque 
predici  d.  Albcni  Se  sue  familic  abstulerunt  irrcucrenter  non  permittentes 
predifhim  d.  Albertum  redeuntem  ad  rccimcn  & Pot.  fiicicndam  diete  terre 
in  ipsam  inrrare  cidcm  ipsum  reeimcn  denegantes . Cumque  Uen.  Pater  d.  Car- 
dinalis tit.  S.  Marie  in  Uia  Lata  diaconus  Cardinalis  & Apostolice  sedis  Lc- 
parus . d.  Pbilipptis  de  U^onibits  Bon.  Por.  Consulcs  mercatorum  & Campso- 
rum  & Anriani  Pop.  Se  Àmbaxatorcs  Comm.  Bon.  ad  diélim  Rauennam  ac- 
cesserunt  Ciuitatem  prò  ipsius  Ciuit.  rcformationc  Se  beno  storti  Se  ab  ipso 
Comm.  postulantcs  plurics  jnstantcr  & a predici»  bominibus  Se  aliis  deeorum 
parte  qui  crant  in  Ciuit.  Rsucnne  ut  ipsam  Ciuit.  cum  suis  forciis  da  rene  & 
deneyaucrunt  dare  in  fortia  Se  potcstate  di&i  d.  Cardinalis  Pot.  Consulum  An- 
tianorum  pop.  Se  Ambaxatorum  Comm.  Bon.  rcformationc  quie'e  Se  commini 
bono  statu  ....  predictom  d.  Albertum  Caz/ancmicum  Se  in  Pot.  rccipercnr 
reducerent  Se  retinerent  in  Por.  Se  Rc&orem  Ouit.  eiusdem  qee  ad  finem  sai 
Rci'iminis  Se  lundtm  restitucrcnr  in  diclam  Potestatem  Se  in  statum  prhrinum 
in  persona  & rebus  cum  satisfattone  dampnorum  Se  iniuriarum  Se  d.  B.mho- 
lomeum  libere  rel3xartnt  & ciusdtm  dampnis  Se  iniuriis  plenalitcr  satisfaccene 
& quod  partem  Se  uniuersos  de  parte  expulsi  in  ipsam  rccipcrcnt  Ciuitatem  Se 
in  statum  primum  rcduccrent  in  personis  Se  rebus  cum  satisfagliene  dtiupno- 
rum  Se  iniuriarum  latis  eisicm  Se  illis  de  moneta  Se  quod  de  damnis  ilfarts  il- 
lis  Ciuibus ....  qui  fieri  facicbr.nr  monctam  in  ipsa  Ciuit.  occasione  diete  uio- 
lencie  Se  occnpationis  deberent  satisfacerc  compctenrcr  quod  Comites  predi dU 
Se  a!ii  consm  stquacts  in  ipsa  Ciuit.  cxfstcnrcs  cum  suis  & ipsam  dctinciitcs 
predida  lacere  seu  adtendcre  nolucrunt  Se  omnino.  penitus  denegarmi . Ideoque 
d.  Phiìippns  de  Ugonibus  Pot.  prediélos  Comites  Se  alios.  corum  scquaces  Se 
omnes  de  ccrum  parte  de  Raucnna  Se  ipsnm  Comm.  prò  tantis  cnormibus  ma- 
lefici» Se  iniuriis  supradi£tis  fats  & .ilìatis  ipsos  Se  qucmlibct  eorum  punir 
poni  precipit  Se  nunciari  in  banno  Comm.  Bon.  Se  totius  Prouincie  Romagno- 
le ramquam  inimicos  ac  rcbtllcs  Sanate  Romane  Ecclesie,  d.  Guliclmi  serenissi- 
mi Rcgis  iRomanorum  Se  Comm.  Bon.  nisi  unusquhquc  ad  ceto  dies  nencrit 
Se  secùritafem  dederir  de  parendo  mandatis  d.  Cardinalis  prediali  Pot.  Bon. 
Aniianorum  & Consulum  Comm.  Bop.  de  omnibus  prcdi&is  de  quo  bornio 
txirc  non  possinr  nisi  presriterint  de  omnibus  predi&is  picn3m  securicatcm  de 
parendo  mandatis  prcdiftóruna  sciiicct  d.  Cardinalis  Pot.  Consulum  &*Antia- 
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norum  Cenuri.  Bon.  qui  sunt  ucl  prò  tempore  fucrint  Se  nisi  conco  rdaucrint 
cimi  i Alberto  Cazzanemici  de  prediflis  iniurus  Se  malcficiis  Se  cum  d.  Bartlio- 
lomeo  de  dampnis  sibi  illatis  Se  cum  ci$  qui  fecerunt  fieri  monetato  Se  itisi  et- 
iam  platani  fecermr  satishftionem  dampnurum  datorun  alieni  ucl  «liquibus  cx- 
pulsis  Ciuibus  ipsius  Ciu't.  cum  prnu  sitine  d.  Cardinaiis  fot.  Consulum  Se 
Antianorum  pop.  Ben.  itisi  de  dampnis  si  qua  ficrcnt  ulterius  alitai  de  parte 
cjnuisa  plcnant  faecrcnt  satiifaQioncm  iis  quibus  fucrint  irrogata  & quod  impu- 
ne pcs;it  quilibct  eos  ofienjere  in  personis  Se  rebus  tamquam  bannitus  prò  ma- 
leficio Se  inimico!  Corniti.  Boo.  Die  oftaco  ex.  Dee.  gridatili»  fuit  prediflum 
bannum  in  Ccnscilio  Comm.  Bon.  per  Stcpnanum  banr.irorcm  Comm.  Con. 
presente  toto  consilio  & Consiiiariis  Se  d.  Bonoioiiaanc  de  Saragotu  net.  Se 
d.  Rolando  Gatti  tcsóbus . 

' Jégo  Rolandus  quoaJ..m  Iacobini  tmp.  au£l.  not.  prout  in  di£ba  Lbro  inue- 
ri  ita  exempiaui  auseultaui  Se  scripsi . 

N U M.  DCXLnr. 

Diir  Arcb.  Pub.  di  Boi.  Misceli.  Fragni.  V.  ni<m.  ;6. 

An.  1:50 

Registro  da' .Cavalieri  , < pedoni  presi  in  battaglia  da'  Bohgnin 
a l esistita  ed  in  altri  luoghi  , e serbati  con  Enzo 
Re  nelle  carceri  . (*) 

Dk  omnibus  Se  prò  omnibus  quarterijs  Ciuit.  Bon. 

De  Pallatio  nouo  Comm,  Be  n. 

d.  Hcntiu;  Rex  siuc  Hcnricus  fil.  d.  Federici  olim  Imperatori!, 

d.  Marinus  de  Ebulo relax  a:  us  est . 

d.  Comes  Cori-adus . 

d.  Attolirtus  del  Andido . 

d.  Boxius  de  Douaria  --  — relaxatus  est . 

Sunt  quinque , 

Hi  sunt  prexoncs  Comm.  Bon.  carcerati  qui  prò  Comm.  Bon.  in  Carceri!»* 
dctincntur  tempore  d.  Ritardi  de  l/ilia  laudabdis  Bon.  Por.  currcncc  anno  do- 
mini M.CC.  quinquagesimo  . Ind.  VIH. 

De 

(•)  A togliere  Jet  Jc temente  ttn  inef portano  prolissiti  e ' I emetto  nel  tintene  lo  metto 
parti  a*'  nei»»  •»»«•  , »i  otturi  . 
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Nichoiai  d.  Dotte  fu- 


Franasene, 
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De  quarterio  Porte  San&i  Procuii . 

MCCLIII.  omnes  infnscripti  uscuc  ad  carecrem  d.  Michaelis  de  Pnore 
ri  nati  'unt  per  F.  debent  esse  numero  XVII.  & repermntur  a Itbro  prtsen- 
, l & sunitantium  tempore  d.  Alamanni  de  la  Torre  Pot.  Bon.  & con*- 
' “ari  t-ri  anno  tempore  d.  Petti  Orili.  & dicur,  eos  anfore  & n qua 
sunt  settati  per  R.  reperti  sunt  personalitcr . Omnes  -unt  paupe  . 

De  carcere  d.  Bonfilioli  httsonis  presbiteri . 

R.  d.  Iacopinus  confar.onerius  de  Cremona 
R.  Spedonus  de  TinSis  de  Cremona 

F.  d.  Guiielmus  Cardinali*  de  Arci i-  carcere  a. 

jit  tempore  Petn  Grilli  . 

R.  d.  Ugolinus  de  Persico  de  Cremona  1 -D  atccre  d.  Lambertini  Buualelli , 
R.  d.  Baiduinus  de  Ucris 

F.  d.  Petrus  de  Siris  . . . . 

F.  d.  Raul,  de  naymon est  in  carcere  d.  Ntcholat  domine 

dotte . fr.&"  'empire  P-  Grilli . 

F d.  Iohanncs  de  Human  _ ....  ..  . 

F.  <j.  Bertoidus  del  Astai  -•  fai'  p-  Gr,tl‘  *hm 

Ben.  Por.  die  penule.  Aprii.  _ _ _ 

F.  Ansclmus  de  Asia fa"  "mP‘n  P 

F.  d.  Armannns  Prcnnscn  . . . fai'  'empire  P.  Grilli  Pvt. 

Bo n. 

Mille  de  Asia  , nwrnmr  est 

R.  d.  Henricus  de  Guardcstein  _ fa"  '"«pere  P.  Gerii'  oi. 

RPd.‘  Conradus  Stelmus  — fa"  '"«pere  P.  Grilli  * I . Po'- 

R.^dJDindricns  de  Maganti»  — « carcere  Ber, Mi  de  Crrm- 
piano  . 

R.  d.  Otto  de  Soncuane 

F.^  Amannus  de  Altofer  ucl  de  Arias  — fa" 

P.  Grilli  oL  Pot.  Bon . 

&c.  Sunt.  XXIII. 


! 


Theutoaici . 


Y Theatonici 


r epertus  in  carcere  Bertioli  de 


De  carcere  d.  Rambcrtini  Buaiclli . 


F.  d.  Raymundus  de  CremoM  — W«i*  die  pernii,  dee. 
R.  d.  Gabriel  eius  filius . 

Tarn.  IH.  Per'-  li- 


ti 


d.  Bar- 
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d.  Bartholomeus  de  Turclo  — mortuus  est  ut  dienti! . 

&C.  Sane  xnr. 

Die  Lune  XII.  Maii  confessi  & contenti  fuerunr  Rolandus  Rusfiymi  Se  Doni 
cambiti*  Iacobi  Pktoris  suo  nomine  & Scephani  lohamis  de  Sala  socii  forum- 
dem  custode*  se  habere  in  eorum  custodia  capto*  XVI.  inter  quo?  sunt  predi- 
ci Se  quiJam  sunt  in  carcere  Kichoiai 

De  carcere  d.  Nicholai  domine  Dotte  de  subtus. 

R.  denta  corra  Al  berti  ni  Bramforte  — in  e arare  d.  La  nbjrtini  d.  BuuaUli . 
Petrus  fi!,  q.  BilionJini  de  Bondeno  — - scontrarti . 

R.  Boniolus  fi!.  Zanni*  — est  in  carcere  d.  Lamberti ni  d.  TìunaleUi  Se  e. 

■Ql'i  capti  'ucrunt  apod  Pculam.  Se  dati  Se  consumati  frenine  d.  Guidoni  d. 
Idcsric  sbrattanti  caprorum  prò  quarrerio  Sanili  Proculi  mandato  Pot.  Bon. 
per  d.  G fidonem  de  Àlicardis.  not.  Por.  MCCL.  die  decima  ex.  Madio  ponen- 
do* in  di<flo  carcere  in  sala  de  medio  Palatii  uetetis  prcscncibus  demandato  nor. 
& Guidone  da  Uaregnana  not. 

De  Carcere  d.  Lamberrini  d.  Guidoni*  Lambertini . 

R.  d.  Bartbdorreus  de  Adnoeatis 

R.  d.  Cerar dus  de  Summo 

R.  d.  Domai  felle  de  Burgo 

R.  Andr'olus  de  AJ  tocatis  * • 

R.  d.  Trudonus  de  Sommo 

R.  d.  Giliolus  PicinaTdus  fiL  d.  Passare  — dicitur  qic.ì  est  in  fonia  amico - 
rum  diletti  F.ibri  Se  e. 

Po  i ri  sunt  prcccpto  d.  Anteimi  de  Marnare  Asse*?.  d.  Alamanni  de  la  Tur- 
re  in  carcere  d.  Passauanris  q.  d.  Munsarclli  de  Porta  Rauignana  quod  prece- 
ptum  traditimi  Se  scriprum  fnic  per  Benuenurum  Bonifjcii  nor.  ad  istud  MCC- 
Lill.  Ind.  X.  ex  Madio  Se  ideo  cancellati  sunt. 

Sunt  Vili. 

R.  d.  la  cobi  n u?  de  Oc 

R.  d.  Guilltelmus  de  Sexto  fil.  tigoni*  ' 

Die  Lune  Xlf.  ircnsis  Maii  corressi  Se  contenti  fucrunr  rubeus  de  Pajtìncrio 
Se  Ru/olfinus  de  Rufino  A:  Girardus  de  Principino  Se  Guido  murator  & ricar- 
d;nus  Ucdouicii  custode*  se  habere  di&os  captos  in  eorum  custodia  prcccpto  d. 
Lantc-imi  de  Marnate  asscss» 


De 
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D;  carcere  d.  NichoUi  Priori:  Je  Sara  rolla . 

d.  I fngolinus  de  Perdo» 
d.  lacobinus  Confalonicrius  ■ 
d.  Cuilielmus  Peaerarius . 

&c. 

Suor  VI. 

De  Carcere  Bcrtholi  Campani  de  Panico  de  Saracena. 

R.  d.  R'uncus  de  Lanrnnibus 
d.  Lmfrancus  de  Coniano 

Die  V.  ex. Marcio  MCCLtII.Ind. XI.  lite  Lanfrancus  exfrallas  est  de  dillo  car- 
cere per  me  Mas.  Matlius'alcm  noe.  d.  Pctri  Grilli  adraissutn  de  uuluntare  d.  lo- 
hanni;  Ugolini  eius  ludici:  & datus  siuc  consisnatus  & delibcracus  Girardi  mi- 
glfacio  prò  rcsconrro  lercmie  fratri:  sui  capti  in Ciuir.Crcmone  & hoc  quia  ipse 
Gcrardu:  delie  & consignauit  cns  odibus  ditte  crceris  d.  Bcrtholi  de  Compiano 
nomine  cuscodum  se.  Marcoaldus  & Bonamieus  prò  se  Se  sociis  Ziliolum  qui 
aboquin  dicirur  Ras  de  Pusierla  secundum  reformat.  Conscilii  faélam  die  louis 
XII.  ex.  Marcio  scripta  menu  Gaidonis  Romei.  Presente:  fucrunt  hi:  Aiiicr- 
cu:  Guicolrcdi . d.  lacobinus  d.  Richcldinc  & Aidrouandriiua  de  Pomicio 
R.  d.  Iulianus  Capadosius 
K.  d.  Mcnaboy  de  Rurgo  S cc. 

Sunt  XIII. 

Numera:  omnium  captorum  qui  in  carccribus  predi  eli:  huius  quarterii  detineo- 
tur  capti  est  LVIII.  Capti. 

De  quarterio  Porte  Rallignane . 

De  carcere  fìiiorum  q.  d.  Guidoni:  Zagui  de  Porta  Rallentiate  qui  nunc  sunt 
in  domo  Rubci  Car  talune . 

R.  d.  Albertus  'Castellini 
R.  d.  Gualterius  eius  Iratcr 
R.  d.  Gualterius  de  Arburgi. 

R.  d,  Saurinus  de  Kostam  Scc. 

Sunt  XIII. 

Die  Sabati  XV.  OS. 

R.  Mutili:  de  Salamonibus  siuc  de  Temoli  de  Cremona 
R.  Henricus  Tcutonicus  de  Sancerro  Sic. 

L 1 2 Da- 


| oinnes  sunt  pauperes  . 


! 


senpti  sunt  , a, 


Ub  't  < 
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Dati  fuerunt  & contrari  d.  Bonacurso  tic  Mas'. stiano  soprastanti  carcerato- 
rum  Porte  Rau,  presentibus  d.  Zeremia  de  Saragotia  & d.  Soldino  de  Alba  ri»  . 

Isti  sunt  in  carcere , . 

Mutus  qui  non  ioquitur  .. 

Rugerius  de  Missina . 
d.  BenediUus  fil,  Opizonis . 

Dics  Martis  XIII,  mcnsis  Mail,  contenti  fuerunf  coram  d.  Canrcimo  de  Mar- 
nate Asscss.  Pot.  Bon,.  Nascimpax  Girardelli  & Iulianus  & Quinraualle  &Gi- 
rardinus  de  Tibcriino  & lacobinus  de  Guilclmo  & Cambius  fiU  Peniteli  se 
tubero  in  eorum  custodia  prediflos  XVIII,  captos  ultra  d..  Marcouldum  quemt 
dicunt  esse  in  carcere  db  lustoii . 

De  Carcere  d.  Passauantis  quondam  d.  Mnnsarclii  .. 

B.  d.  lacobus  de  Sortiti .. 
d.  Nicholaus  de  locano . 
d.  Petrusbonus-  de  Iosano  . > 

E.  d.  .Andriolus  de  Riuaroio  ..  ' 

B,  d.  Bartholoraeus  de  Aduocatis  — positus  est  in  carcere  Michaclis  Priori? 
de  quarterio  S.  Proculi  precepro  d.  Laureimi  de  Marnate  Ass.  d.  Alaman- 
ni de  Turre  Pot.  Bon.  traditum  & scriptum  per  Benucnutum  not.  MCC- 
-LI II.  Ind.  XI.  decimo  ex..  Medio  & ideo  canceilatus ., 
d.  Andriolus  de  Aduocatis  — positus  est  in  carcere  d.'  Micbacils  Prioris  &c. 
B.  d.  Nicboiaus  Muitidenarii  — hic  fuit  datus  prò  iscontro  d.  lacebini  d.  Sa- 
moli capti  Crcmonc  d.  Raynaldino  ejus  fralri  prcccpto  d.  Lanteimi  de  Mar- 
nate Ass.  d.  Alamanni-  de  la  Turre  Par.  Bon.  traditum  & scriptum  per 
Benucnutum-  not.  MCCI.III.  Ind.  XI.  septimo  ex.  Maio 
T ruglonus  de  summo . inormus  est  &c- 


fiig.  temperi  Peni  Grilli  .. 


Somma  sunt  VIIIF,. 

De  carcere  filiorunS  q.  Fantindli  de  Aric-ntis. 

F.  d.  Cabliti  corryircrisc  — fupit  tempere  Pelei  Gxlli  Pot.  Buri;. 

R.  d.  Lombardmus  Aldoini  — positus  et  in  carcere  d.  Prioris  _ 

B.  d.  Gabriel  de  Malaberris 
d.  Bartholomcus  Manera . 

R.  d.  Andreas  Muitidenarii . 

R.  d.  Albertus  de  Aldrcuandis . 

Sunt  VI. 

Die  Martis  XIII.  die  Maii . coram  d.  Lamberto  de  Marnate  Ass.  Pot.  Bon 
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confitentur  Bonazunta  Pcliparias . La  zarina  Sartor . Laurentius  de  Benciuen- 
ne . lacobinus  de  Gracido  se  habere  predi&os  sex  milites  duos  corum  scu- 
riferos  suprascriptos . 


De  Carcere  d.  Nicholai  d.  Grfrnaldini  v 


R.  Gotti/redus  de  Rostam . 

R.  Tcrcòrunns  de  Ludibrach.- 
R.  Bercholdus  de  Staiaibcrgo . 

R.  Durus  not.  de  Fcrr.  qui  captus  fuit  per  ba’istcrios  de  l*  Osciino  & est  dò 
Exrrinsccis  Kerr,  datus  esc  Raymondino  fil.  Amigirti  & Ugolino  Barbcrio 
ik  Ubertino  de ... . presene,  d,  Bonacossa  d.  Thonuxini  Ramixini  suprastan» 
tc  Porte  Sanici  Proculi  & lohanne  eius  not,  MCCLII.  Vlf.  ine.  Sep.  &c. 

De  Carcere  filiorura  d.  Cozzamontis. 


R.  Uescouus  de  Luccha 

Andriolus  de  Placcntia  scutifer  d.  AnthoKni  de  T Andito  ~ dicimi  quod  au- 

fu&i*  • 

GuaJrerius  de  Spilli  — dici  tur  quod  abiti . 

Culiclmus  scoti/er  d.  Marini  de  Hebuli  3 cancellanti  est  quia  aufugit  & inde 


condempnari  fuerunt  custode  s . 

AndrioJus  Iobannis  Alberti  de  Fcrraria 
Blancus  de  cornoceruiaa  Comitatus  Ferrane  &c. 


non  inueruuntttr 


Sunt*  XV.* 


Die  VI.  intr.  Dcccrnbri . 

di  Ardirlo  miles  d.  Bonifacii  de  Sala  Bòn.  Por.  designauir  d.  Guillelmo  d 
Scannabichi  Goxii  suprasrantf  prexonum  dlQi  quarterii  infrascriptos  captos . 
Bonifatius  mercadini  de  figarolo 

GaJuanus.  fil.  Ottolini.  de  figarolo  “ capri  per  homincs  Peole  . Presentibus  Bar- 
rftolomco  not.  & Michaeli  not.  separatiti!  in  carcere  Gerardi  Teste  , 

De  carcere  d.  Iuliani  de  Gozzadinis  . 


d.  Pax  de  Carnelùare.  die  Jovis  setto  ex.  Sept.  cancell atta  est  quìa  mortuus 
est . 

d.  Ubertus  de  Arnoldo . diues  mortuus  est , 

R.  D.’  Zaninus  de  Sando  Zeruasio, 

R.  d.  Ysacchinus  de  Gambararia.. 

R.  d,  Petrus  de  Arsiucriis  v &c. 


onvtes  sunt  pauperes  , 


Sunt 
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. Sunt  XVI. 

De  Carcere  d.  Insedi , 

R.  Andriolus  Zanni  de  Albareto  t)e  Ferrarla. 

R.  B'.mcus  de  cornuccruina  de  Comitatu  Ferrane  • . . . 

R.  Zogolinus  Martinelli  de  Rauenna  . 

Qui  dati  & consonati  fucrunt  d.  Tcsrc  de  RodaJdis  suprastand  quarterii  Por- 
te Rauig*.  per  d.  Girardusn  de  Ricardis  nor.  Fot.  MCCL.  Ind.  Vili.  die  de- 
cido cxcunre  Madio  tk  sunt  ex  iliis  undecim  qui  fucrunt  capri  ad  Pelili m in 
sala  de  medio  Palatii  ucrcris . Presenr.  Buniuhanne  rii.  lacobinj  lordatimi  Se 
Aynardino  de  Saraooria  nunr.  Comm.  Bon,  Se  e* 

R.  Henricus  de  stenti  &c. 

Die  Martis  XIII.  die  mensa  Mail.  Corani  preJiflo  d.  La n telino  Assess.  con- 
tenti ik  confessi  fucrunt  lohanninus  q.  Bosii  de  serata  Maigri . Ugolìnus  de 
De  uràlico.  deotacorra  Mkhaclis  Ferr..&  Nasci nibcne  de  Dornintco  de  strati 
snaiorc . & Rolando  Zaccardlo  tk  loculus  de  Dominico  se  habcrc  in  custodia 
corum  predidos  XV  III.  & alias  XII.  uidelicct  de  carcere  scardini* 

Somma  corum  C.jp.  XXX. 

De  carcere  q.  jdiannic  Iustoli  • 

d.  Amodeus  de  P Aqua.  MCCL  IH.  die  Martis  XT.  Measis  dee.  extradus  est 
ilfe  Amodeus  quia  mortuus  e*t  é<  ideo  canccllatus. 

R.  d.  Be' tramino?  de  Casamala  — in  carcere  Uè  GbzjUiuis . 

R.  Spazerius  rii.  q.  Colepi  . y 

R.  Zaninus  ri!.  Alberti  de  alduiciis . S omnes  sunt  pauperes , 

R.  Aibcrrinus  rii.  Odonis  de  Gua/inis  & e.  J 

Sunt  XXVI. 

Die  martis  XIII.  Mali  coram  d.  Lantclmo  de  Marnate  Assess.  Pot.  Bon.  con- 
fessi fucrunt  Zohaninus  Caucstrarius . Guiduzus  Cazadorc  & Scr  Pctrizolus  Al- 
zirms  & Bia.u'us  de  strati  malore  Se  Gabriozus  Calzolarius  & Ugutio  custo- 
des  corum  se  babere  in  earum  custodia  predidos  XXX.  captos  qui  suite  sana- 
ti. . , . in  quibus  sunt  septem  capti  de  carcere  ser  Nicholai  Grimaldmc.  Sum- 
ma  omnium  captorum  qui  script!  sunt  in  hoc  quarterie»  qui  in  didis  carceri- 
bus  detinentur  computati  domino  Reve  & iis  qui  cura  co  sunt  in  Pailatio  no- 
uo  Comm.  Ben.  capir  & est  CLXXXII.  capti . 


NUM. 
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N U M.  DCLXIV. 

Dall'  Archivio  Trucie  se . i/5.  Rosso,  pag.  71. 

An.  1250.  28.  Febbraio» 

Il  Comune  di  Bologna  assolve  dal  bando  gl'  TmoUsi 
di  parte  B rizi  a . 

Ctru  hoc  csset  quod  Bricii  & alii  de  parte  Briciorum  eorum  de  Imola  & 
eorum  complice?  & scqnaces  nequiter  sua  au£Witire  armata  manu  expulscrunt 
par  cera  Mcn  dui  loro  ni  extra  pnrram  difle  Ciuiratis  & cis  dampnum  graue  intu- 
lcrunt  & ipsam  Ciuirarem  ctitn  suis  fal’aciis  occnpaneninr  Se  sibi  usurpaucrtuit 
& cam  habent  & tenenr.  Requisiti  fuerunc  ipsi  Se  ipsum  Comrounc  per  Con- 
sulta Antianos  & Ambaxàtores  Comm.  Bon.  ut  ipsi  Ciuitttcm  Se  forticias 
jvoncrcnr  Se  d-ircnt  in  fortiam  d.  Càrdinaiis  Por.  Consnlam  Antianorum  Se 
Ambaxatorum  Comm.  Bm,.  parterti  expuI3.ua  & quemlibct  ipsorum  in  iptarri 
rccipianc  Ciuitatcm  Se  quiete  mora  ri  permirterent  in  bono  statu  Se  refbrmatio- 
ne  Ciuit.  ciusdem  de  iniuriis  & da  ranni;  satisfacicnrc»  risdem  quod  qaiacm 
lacere  nollucrunt . Idcoque  d,  Philippus  de  Ugonibus  Por.  Bon.  omnes  predi- 
ftos  Se  quemtibec  prediftorutn  de  ipsa  parte  qui  sunt  in  Imola  Se  cam^rcnent 
& ipsum  Comm.  Vmole  prò  tara  cnormibu?  malcficiis  Se  iniuriis  posuit  in  han- 
no Comm.  Bon.  Se  totius  Prouincie  Roman  dio  le  Se  prccepit  publicc  minerari 
nisi  usque  ad  oflo  dies  uenerint'  Se  plenam  securitatem  prestiterint  de  predici» 
omnibus  de  parendo  mandata  d.  Cardinali?  Consulum  Se  Anriunorum  Pop. 
Bon.  de  quo  hanno  exire  non  possint  nisi  prcstircrint  de  iniuriis  su  p radiai? 
plenam  securitatem  de  parendo  mandati  d.  Cardinali?  Pot.  Antianorum  Con- 
sulum qui  nane  ucl  prò  tempore  fucrint  de  predilli?  iniuriis  Se  malefici»?  Se 
dampnis  illari?  alicui  uel  aliquibus  de  cxpukis . Cum  prouisione  d.  Cardinali? 
Pot.  Consulum  Se  Antianorum  Comm.  Bon.  Se  nisi  de  dampnis  si  qua  feeemnt 
ulterius  alieni  de  parte  ex  pulsa  plenam  ‘facercnt  sarisf-nftionem  cum  prouisione 
prediftorum  in  quibus  fucrit  irrogata . Et  quoJ  impune  possir  quitibcr  iilos 
offendere  in  personis  & rebus  ramquAm  banniros  prò  malefìcio  Se  inimicos  Com. 
Bon.  Presentibus  Consilio  Se  Consiliari!?  in  prescntia  d.  Bonoinhannc  de  Sara- 
fiotia  Se  Rolando  . . . rogat.  test.  Millesimo  duccntc>imo  quinquagesimo  . In- 
dici. oftaua . die  primo  mcnsis  Marcii  introcuntis . Eco  lohannes  RafTacanis 
noe.  ad  bannitos  ad  discum  Bannicorum  infrascripcos  Bri  ciò?  Se  alios  de  parte 
eorum  de  Vaiola  Se  eorum  complico?  Se  scquacc?  mandato  d.  Rizzardi  de  Uil- 
la  Pot.  Bon.  de  hoc  libro  cancellaci!  Se  secundum  reformationem  Conscio!  spe- 

cia- 
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cialis  Se  generali?  faiìi  Se  scripri  per  manuoi  lacobini  Auochari  n oc.  tenor  cu- 
ius  tilis  est.  Anno  domini  millesimo  dticentcsimo  quinquagesimo.  Ind.  O&a- 
uì . die  Lune  baia»  Fcfcr.  io  mane.  d.  Rizzardus  de  Uilia  Fot.  Bon.  fede  con- 
iciliurn  Credente  & Geuerale  in  Palano  ucteri  Comm.  Boa.  aj  sonora  campane 
Se  uixe  preconica  more  solito  congregari . In  reformatione  cuios  consiiu  inter 
cererà  placuit  maiori  parti  Condili  partito  fafto  quod  parti?  de  Briciis  & eo* 
rum  iequiccs  & Cornai.  Ymolc  crtralianmr  de  banano  Comm.  Boa.  &;  can- 
ccllentur  de  Ipso  feanpno  Comrn.  Brn.  Li  «cada  Por.  cum  Coasulibus  & An- 
ti  ai?  Pop.  & aiiis  sapicntibus  -si  de  iure  potest  fieri  5c  quomodo  potcst  fieri 
Se  secuudnm  eorum  conciliata  fiat.  Presencibus  d.  Petrizolo  Hcorice  not.  d. 
Bonichannc  de  Saragotia  & &!ii<.,  Et  ego  lacobicus  Avochiti  not.  Se  nane 
Comm.  Bon.  not.  ad  reformationes  conmiorum  scribcndas  scripii . Et  ego  Jo- 
hannes Rafacgnig  not.  scrissi  pront  inueni  in  di&a  carta . Iccm  quia  d.  Riz- 
•/arduz  .de  ,LTii!a  Por.  ccnuocari  fecit  Antianos  pop.  Se  Consules  Campsorum 
Se  Mercatorum  secundum  rdormationem  Consilii  generali1;,  d.  Oidufredum  do- 
dtor.Jegom.  d.  Bonaucnturam  de  Saui ornino  do&or.  legum.  d.  lohanncni  Porri 
Miehatiis  dottor.  Legum.  d.  Bonrccourum  Aibertonis  do£lor.  Legum.  d.  Bo- 
uapartem  de  Guùlerìis  doélor.  Legum.  d.  Napulltonem  de  Gauzadinis,  d.Gc* 
rardura  Fi  gioca  ri  1:0 . d.  Cha  bride  m d.  Ubertini  d.  Alberici,  d.  Mcrcadantcm 
•Mi  gerani  Judlfts . Et  d.  Martinum  de  Prctts . d.  Prouincialctn  Iacobelli  Sar- 
tori . d.  lolianncm  de  Pepolis . d.  Alberami  Bcnuignonis . d.  Ramisinum  Sd- 
iarium.  d.  Guidmcm  Camola  ri  um  cui  star  in  burgo  Pcratclli.  d.  Guillcimum 
Marcharii  Agochiarium  . d.  Coppa  draparium  & d.  Bene n tendi  de  Burgo  Pc- 
rateili  Se  *h  Lumbcrcimmi  de  Tcbaldii  Antianos  Se  Consules  Comm.  Bon,  Se 
. Pop.  Comic,  Bon.  firmatum  fuir  per  supradiélos  sapiente*  Antianos  Si  Ccm- 
wilcs  qued  banconi  datimi  Briciis  Se  Comm.  Ymolc  Se  eorum  compiicibus  & 

. scquacibus  dtfceat  cancellar!  de  Banoo  & libro  Bannitorum  sicut  in  libro  & 
prout  in  libro  continccur  cum  de  iure  fieri  possic  & ira  consuluerunt  Pot.  se- 
cundum rdormationem  Conditi  spccialis  & gcnerajis  sicut  lefilum  fuic  Iacobi- 
no  Auodiari  nor.  Prcstntibus  d.  Rodulfo  milite  Por.  & d.  Androne  Se  d.  Ior-- 
òanv/  de  L illa  irti  in  bus  Por.  Bon.  & lacobico  Auocati  not.  In  pai  lario  nouo 
in  Cantinata  Se  presente  d.  Rodulfo  Malcaizaco  ludice  ad  bantu  tuff . Ego  Io- 
hanninus  Rafecanis  Not.  scripsi  supradidum  Consilium . Iccm  quia  Albertus 
Bdunic  prò  isto  banao  sol  me  nubi  lohannino  Railàcaai  not.  tres  sol.  Bon.  i- 
deoque  canccllaui  mandato  Pot.  predirti  & de  cius  mandato  Por.  predicai  & 
de  cius  mandato . Prcsentibus  Upiano  not.  de  sfrata  maiori  & lacobino  Auo- 
cati Se  Bjciohanne  de  Saragotia  not.  Se  Palmirolo  Manigoldi  Not.  Se  Guiral- 
dino  Ca.aii  not.  tcstibus . In  pallatio  Comm.  Boa.  Ucr.  ad  discuto  Pot.  Se  ct- 
jitm  cancellati!  mandato  d.  Rodalfi  Malcacari  ludicis  ad  tannico»  Se  d.  Enrici 

q.  d.  Rolandini  Maconis  milite  Se picdidtos  Britios  Se  alios  de  parte  eo- 

rum  Se  aiios  de  Ciuic.  Ymolc  Se  eos  complices  Se  scquaces  Se  Comm,  Ymolc 

can- 
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cancellaci , Presctitibus  d.  Uguzonc  Adenti  lud.  & Syndico  Comic.  Ben.  Se 
d.  Pctro  de  AsineiJis  Se  tU  Biancolino  de  Baxaconiatre  Testibus  rog.  Se  uo- 
carts . 

Ego  lohanninus  Rafacanusnot.  ad  discaro  bannitorum  scripsi  prout  in  li- 
bro bannitorum  d.  Philippi  de  Ugonibus  Por.  Boti.  & cxcraplaai  & scrips» 
& canceilaui  mandato  d.  Rizzardi  de  UiiU  Per.  Bon.  prout  supra  scri- 
ptum est, 

. N U M.  DCLXV. 

Dall'  integrafo  presso  me  . 

t « * 

An.  1250 Settembre. 

, 11  Comune  di  Bologna  chiede  al  Legato  Ottavi  ciao  che.  allevi»  le 

taglie  impostegli  di  Cavalieri  , e denaro  per 
la  custodia  di  Parma  . 

X*òrm%  ambasare  predi&orum  Amba^atorum  crit  fidelità*  Se  Icgtilitcr  lacere 
siipradiiìa  & instare  d.  Oclauiano  Ordinali  in  qnantum  potcrunt  qaod  in 
porcionc  ragie  milìitum  Se  in  quantirate  pecunie  assignanda  prò  tuitodia  Par- 
me Se  aliorum  locorum  ailcuict  Comm.  Bon.  quintali  porerit  assonando  ci  • 
dem  honcra  & e.cpensas  qua>  Comm.  Boli,  suscinuir  maxime  prò  custodia  Par- 
me/Ifcm  in  rdormarione  habeanr  in  memoria  cxciperc  quid  Ciiiris  Bon.  ucl 
alie  hònerari  non  ponine  aliani  Liglam  militum  ucl  aiiam  erbibitiinem  pecu- 
nie supradi&is  exceptis  disi  sicuc  de  minutate  Cotti.  Bon.  pr>ccderet  «ad  a- 
licutus  excrcirus  laciendi  nki  prout  de  ipaus  Communi?  procederà  consenta 
uel  ucluntare . Si  requisiti  lucrine  per  d.  Cirdimlcm  de  impositione  «quorum 
respondeant  prò  Cornai.  Boa.  qaod  .placet  Comm.  Bon.  qaod  equi  irftponantiir 
in  Cicitatìbus  ipsius  socictatis  recundum  formali  & modum  qui  placucrit  qm- 
1 i ber  Ci  aita  ti . saper  facto  cxcrcitus  intdlig-tr  quid  Lombardi?  placucrit  oc 
si  Lombardi  dixèrict  de  cxcrcitu  lacicndo  respondeant  prò  Comi'n.  Bon.  qiwd 
Comm.  Bon.  piacebit  dum  tamen  Lombardi  ucnùrnt  in  tali  loco  quod  Bono- 
nienses  possine  securc  in  exercitu  permanere . Set  antequam  super  hoc  alltquid 
firmcrur  scribant  Ambaxatores  nostri  Pot.  Se  Comm.  Bon.  ubi  Lombardi  uo- 
lucrint  in  excrcitu  uentre  O.  Quantum  ibi  c«c  antequam  Bononicnses  oad-int  Se 
modum  quem  seniare  uolucrint  in  predirti.  & in  difto  fadto  sicut  coq.ojo 
Comm.  Bon.  placucrit  sic  ambaxatoribus  rcscribctur . 
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N U M.  ' DCLXVI. 

I 

Da'  Codici  Vaticani.  4957.  num.  4, 

An.  1250..,.*  pecembrc . 

Pietro  Cardinal  Diaconi»  di  Sjrt  Giorgio  a t Velo  d'oro 
annunzia  a*  Bolognesi  la  morte  di 
Federigo  Impera  dorè . 

Communi  Bonome  P.  Sanili  Georgi!  ad  Uditi»  anreuro  diaconus  Cardina- 
li!. Inestimabile  donum  leticie  qnod  nupcr  sue  spomc  contuiit  Rex  celesti;  a- 
. r "°bl*  «potè  precipui;  filli;  precipue  uolumus  esse  notimi  ut  spomo  uc- 
Bienn  mirabiiitcr  de  superni;  nouo  cantico  & dipnis  prcconiis  assurgati; . Ecce 
quod  per  litcras  Apulie  Prciatorum  & Nunnos  acccpimui  specialcs  quod  Rcx 
dcpoiitus  tenebrarum  olim  ptinceps  a domino  in  uirsa  ferrea  & potenti  bra- 
cino ui.itatus  pridie  Idus  dee.  apud  Capuam  naturale  uniuerse  carni;  pcrsol- 
uens  debitum  expirauit  cuius  corpus  ad  partes  Sicuìas  est  dclatum  So  in  pa- 
normitana  Ecclesia  conditum  sepulturc.  Ictcntur  ergo  Celi  & marcr  Ecclesia 
cum. sui;  nati;  ymnis  plaudat  angelici*  super  tcrram.  Primo  quoniam  ab  du- 
rissimo Pharaonis  imperio  est  exempta  deinde  quia  diuine  benignitaris  Clemen 
*“  Pnncipcm  extremum  uite  claudcrc  in  sua  ncquitia  non  permisiroui 

ad  uiam  rcélitudmis  de....  reuocatus  humili  corde  uniuersis  mandali;  Ecclc 
sie  se  subiecit.  tMlc 


N U M.  DCEXVIf. 


Da’  Codici  faticoni.  Reg.  II.  d'  Innocenzo  IV.  Epist.  IX. 

An.  sajr.  7.  Febbraio. 

Innocenzo  Pontefice  comunico  al  Legato  Ottavino  lo  Ietterò,  collo  vuole 
nn'M  Cem:,.»  di  Lacco,  Pelano,  e Módeno , eie  dimette s- 

>ero  o distesa  1 possedimenti  occupatile  in  Grofogndno . 

Octaciavo  Sanile  Marie  in  UÌa  lata  Diacono  Cardinali  Apostolice  Sedi; 
l egato . Nouentis  nos  dileflis  filiis  Potestatibus  A Consilio  Lucani;  Bononien- 
sibn;  ac  Mutmensibus  senbere  in  hcc  nerba  . Etfieaciori  nequiuimus  iudicio  cr- 
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ga  uos  ostcndcre  charitacis  affcèlum  quam  si  ai  conseruandam  uobis  Apostoli* 
- ce  sedis  bcneuolentiam  prudentiam  ucstram  necessariis  commonitionibus  in- 
srrucnces  mareriam  cuiusiibct  iurgii  curamus  auferre  de  medio  per  quem  mu- 
ruus  bone  uoluntatis  ncxiis  Icn fescere  uaicnt  uel  remitti  sed  a radice  alterne 
concordie  ornili  dissensioni!  parte  succisa  grarus  utrinque  prouentus  operum  sor- 
ga: uicarie  dileèlionis  exprimens  ucritatem  . Scic  sane  certo  certius  uestra  uni- 
uersitas  & sane  uos  cogit  ucricas  prolìferi  quod  terra  Grafagnanc  iuris  & pro- 
pricracis  Apostolico  sedis  exisrir  ucc  unquam  nhi  per  occupatioilis  iniuriam 
cessit  aut  'cedere  potuit  estraneo  possessori . Cum  autern  hiis  temporibus  Fri- 
dericus  Imp.  eam  Ecclesie  Romane  ncquirer  subtraxisset  uobis  postntodum . . . 
substitui  detenroris  qui  camdem  tcrram  sub  iniquo  uci  nullo  traditionis  fittilo 
usurpante!  ipsam  in  conrcmptum  dei  predice  sedis  iniuriam  & anemarum  uestra- 
rum  pericnium  deci.neris.  Porro  nc  tantam  a uobis  moicstiam  tolcremus  nc  taiu 
manifestati!  fcramus  oITcnsam  cogit  nos  olticii  nostri  debirum  quod  irremissibilitcr 
a nobis  exigitur  ne  per  dissimulacionis  silcntium  potiamur  Ecclesie  memorate  bona 
perire  quorum  administratio  nobis  spccialitcr  esc  commissa . Uract  nos  quoque 
saiutis  uestre  zeius  cuius  ccrtum  uobis  immincc  de  sacrilega  corumdem  bonoruni 
detetuione  discrimcn  . Quocirca  uoientes  conscientic  nostre  parere  ac  uestrarum 
prccauere  dispendi:!  animarum  uniticrsitatem  uestram  rogamus  monemus  & horta- 
mur  attcntius  & uobis  sano  consilio  suademus  per  Apostolica  scripta  nihilomi- 
nus  districhi  precipiendo  mandanres  quatcnus  attendentes  utilis  commercii  non 
esse  Ecclesie  Romane  gratiatn  diélc  dctcntionis  commode  commutare  cum  ea- 
dem  grada  si  eam  uobis  saltcm  per  innocentini!  conscruare  studucritis  uobis  & 
Ciuitati  ucstre  possit  existcre  in  maioribus  frufluosa  eamdem  tcrram  Lcgatis  A- 
postolice  Sedis  uel  eorum  aut  nostris  nuntiis  expeditam  & liberam  dimittatis  ac 
rcuocatis  reèloribus  & Officiai ibus  uel  aliis  quos  posuiscis  ibidem  nullam  exer- 
ccatis  in  eadem  terra  de  cecero  pocestatem  nec  uos  in  detentionc  terre  predi- 
èie  aliqua  foucat  de  paticntie  nostre  permissione  fiducia  cum  firmitcr  propo- 
sucrimus  nullo  modo  sustincrc  quod  iura  Ecclesie  Romane  teneantur  ab  aliqui- 
bus  occupata  & quanto  uos  spccialius  debemus  in  uisceribus  charitatis  tanto  in- 
dignius  ferendum  crit  & attcntius  corrigendum  paterni  auéèoritate  rigoris  si 
forsitan  duxeritis  quod  absic  in  eorumdem  iurium  decentione  illicita  percinaci- 
ter  persistendum  . dat.  Lugduni  IV,  Id.  Febr.  Pontificatus  nostri  annooètauo» 
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N U M,  DCI.X Vili, 

Dall’  Act  bivio  Artivescntilt  di  Kmw,  Cvps.  H.  num.  3041. 
An.  nji,  li.  Marzo  . 


Il  Parla  memo  della  Romagna  tocraoeato  da  Rireiardo 
Conte  stabilisce  , ette  Eilìppo  Eletta  implori 
svi  torso  da'  Bolognése  . 

Asso  a natiuitatc  domini  MCCLI.  die  duminico  XII.  intranrc  Martio  . 
InJ.  IX.  in  Ecclesia  Monastero  Sanili  Perii  ad  Uincula . Conóiium  generale 
t,.clum  isc  congregatimi  in  dieia  Ecclesia  sono  campane  more  solito  congrcea- 
tum  . In  reformatione  cuius  Consiiii  placuit  omnibus  adstantibus  in  codcm 
q.toj  propter  quod  placet  amicis  Romamole  quod  Uen.  Pater  no, ter  Archie- 
piscopus  Sanile  Ecclesie  Raucnnatis  pcrsonalitcr  non  acctdat  prò  domino  Mur- 
cbione  & Fcrr.  prò  nostro  exercitu  postulando.  Item  qui  d propter  quod  pla- 
cet amicis  Romandiolc  placet  toti  Consilio  quod  per  cumdem  d.  Archiepi- 
scopum  Comm.  Bon.  requiratur  de  nobis  subsidio  incendendo  placcai  amicis 

Faucntie  & Brnonie Ceram  Bulgarcllo  Pla2irio  Zouanino  & Jucobelìo 

Pianarne . 

tgo  Oddo  Imperli  Sacri  Se  Rauenne  Tabcllio  bis  interrii  Se  ut  sopra  lesi- 
tur  seriosi . 

N U M.  ECLXIX. 

Dall'  Are  bivio  Pub.  di  Boi.  Rtg.  A 'no  . Voi.  I.  pag.  1 6. 

Anno  1231.  18.  Maggio  . 

Irricce'tzo  Pontef-ce  impeto  al  Priore  di  Santa  Giustina  di  Terrara  e he  s 
astenga  dal  pronunziar  le  censure  contro  il  Comune  di  Bologna  , che  ave* 
va  devastato  il  Castello  di  San  Cesàreo  servendo  ad  Ottaviano  Legato . 


Issocestius  Epi-copus  scruus  sernorum  Dei . Diletto  filio  Priori  S.  Tasti- 
ne Fcrrarien.  salurcm  & Apostoiicam  bcacdiilionem  • Significaucrunt  nobis  di- 
leili  filii  Pot.  & Comm.  Bon.  quod  cum  ipsi  olirai  de  mandato  dilcdli  filli  no- 
stri O.  San flc  Marie  in  Uia  lata  diaconi  Cardinali*  cune  in  partibus  illis 
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Apostolice  scdis  Legati  cum  decenti  cwrcitn  acccdcrent  enntra  Mutinensc;  ttne 
quondam  Frid.  Imp.  in  prciudiriutn  libertari?  Eccicsiasricc  adherenrcs  tandem 
Castrum  Saniti  Cesarei  Murin.  diocesi?  quod  in  custodia  diétorum  Mutincn- 
sium  habebarur  & erat  in  obstacuìum  prelati?  Bor.n.  & aliis  deuotis  Sanile  Ro- 
mane Ecclesie  obsidentes  iilum  ccpcrunt  desterà  rriumphaii  & presente  Cardi- 
nale iodem  diètimi  cascrum  cum  domibus  & omnibus  suis  hcdificiis  funditus  di- 
ruerunt . Quia  uero  supradièti  Pot.'  & Cornimi  ne  Bon.  asserente?  se  ab  cisdcm 
Abbate  & conucntu  auiloritatc  quarumdam  1 iterarli m ad  te  imperrararum super 
premir.is  muiripliciter  mòlcstari  duxerunt  per  hoc  ad  sedem  Apcst.jiicam  rec/r- 
rcndum  nos  cos  per  sue  dcuotionis  & litici  pure  meriti?  prosequeates  benigni 
exhibitione  fiuoris  diicretioni  tue  per  Apostolica  scripta  mandami»  qiiarenas 
autori  tate  1 itera  rum  ipsarum  contri  diètos  Por.  ik  Comm.  super  destartene 
prefari  Castri  & dampnis  per  idem  Comm.  diilo  Motusterio  irrojatis  sine  spe- 
ciali mandato  nostro  de  cererò  non  proceda? . Set  interdigli  uei  excom  nunica- 
tionis  senccntias  si  qua?  in  cos  forsiran  promulgasti  sine  quJ'bcC  ditficulcatc 
seu  diiationc  rclaxts  . dar.  Aisisii  XV.  Kal.  Iun.  Ponti!,  nostri  «timo  decimo. 

N U M.  DCLXX. 

Da  IT  Arth*  Segreto  di  litio  Jena  . Cod . JUctoùr,  n.^:.  *?5* 

An.  125  iw  13.  Giugno. 

Gii  Oratori  de  Modenési  implorano  da  JrPtocerfto  Pontefice , .eli* 
astringa  i Frignanési  ad  obbedire  al  loro  Comune 
conte  in  addietro  . 

Anno  nari  ni  tati?  Domini  Millesimo  CCLf.  Indi«it.  Nona,  die  XIII.  itirnn- 
tc  Iunio . Cum  d.  Loderensus  de  Andalois  Pot.  Mut.  una  cum  d.  Lanfran- 
co de  Piis,  Petro  Rubeo  de  Gorzano . Iohanncbono  Bursario.  Guidobono 
Bastardo  Ambaxatorìbus  Comm.  Mutine  & Odolino  de  Pelcgrinis  & Petro 
de  Romana  ciusdem  Comm.  Syndicis  & Ambaxatoribus  nccotia  Comm.  Mut. 
& scruitia  que  Comrr.  Mutine  fede  in  seruirio  Ecclesie  Parme  coram  summo 
Pcotifìce  rccitaset  & predilla  omnia  recitata  & rctraila  fui'sent  de  mandato 
& uoluntate  dièie  Pot.  & Ambaiatorum  & Syndicorum  per  d.  lohunncm  bo- 
num  Bu  rsarium  Antianum  populi  & Ambaxatorem  Communis  Mutine  corata 
ipso  domino  Papa  inter  edera  Comm.  nccotia  que  dixerat  prò  iam  diélo  Comm. 
Mut.  negocium  & labium  Frecnani  dixit  òc  recitarne  stante  predieli  d.  Pot. 
& Ambaxatores  & Syndici  ante  sui  prcscntiam  frexis  gcnibus  dicens  & supli- 
cacs  prediètus  Iohannes  bonus  prò  Comm.  Mut.  Sancitati  Summi  Pontificia 
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ut  placerct  bcnignirati  & Sancitati  sue  dire  & infingere  in  mandari?  amore  & 
prccibus  Comm.  Mut.  Frcgnanensibus  & terris  de  Frignano  prescntibus  domi- 
ni? Bona  cu  no  de  Monrecuccolo  & A7one  de  Srra&nite  ibidem  Ambaxato- 
ribus  de  Franano  quod  debcint  hobedirc  Comm.  Mutine  & scruire  sic  ir  so- 
liti sitar  facere  & halicnus  per  aliquod  tempus  fccerunr  òc  facere  consucucrunt . 
Qui  Sommus  Ponrifex  dixit  quod  uoìebat  ^ c ci  placebar  ips:s  Ambaxaroribus 
prcnominatis  prcsenribus  de  Frignano  quod  Frignanens.es  & homines  de  Frigni- 
no debeant  obedire  Comm.  Mutine  sicnt  a&enus  per  aliquod  tempii?  fecerinc 
& lacere  consucuerint . A&um  in  Ciuitate  Icnue.  Prescntibus  testi  bus  d.  O- 
Aauiano  Cardinallc  Ecclesie  Romane,  d.  lacobo  Episcopo  Manruc.  d.  A 'ber- 
cino Episcopo  Mutine . d.  Uyone  quondam  d.  Bernardi  Rubci  • d.  Bartholo- 
rr.co  fil.  d.  Maraonis  de  Regio  . 

Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  CC.  primo  Indizione  nona  die  Xm, 
Infrante  lunio . Cum  d.  Lodcrcngus  de  Andaiois  Pot.  Mut.  una  cum  domi- 
nis  Lanfranco  de  Piis  Pctro  Rubeo  de  Corcano  lidia n ne  bono  Bonario  Gui- 
d<jbono  Bastardo  Ambaxatorìbu?  Comm.  Mut.  Odolino  de  Pclegrini?  Pctro  de 
Romana  eiusdem  Comm.  Syndicis  & Ambaxatoribus  negocia  Comm.  Mut.  & 
scruica  qnc  Cornili.  Mutine*  fccit  in  scruicio  Comm.  Parme  prò  Ecclesia  Ro- 
mina & criam  spccialiter  faftum  Fregnani  rccitassct  & dixissct  coram  summo 
Pontifìce  in  Cintate  ipsa  Icnue  esistente  d.  Petrus  Guicimus  Ambaxator  Com. 
Bvin.  ibidem  prcscns  cum  aliis  Ambaxatoribus  Comm.  Bon.  dixit  coram  d.  Pa- 
pa quod  Comm.  Bon.  non  petebat  ius  in  Fregnano  nec  habebat  ncc  habere 
uolebat . A&um  Icnue  . Prescntibus  tcstibus  d.  O&auiano  Cardinale  Ecclesie 
Romane . d.  lacobo  Episcopo  Manette . d.  Albertino  Episcopo  Mutine  • d* 
lagone  quondam  d.  Bernardi  Rubci  • d.  Bertholameo  f»Iio  d.  Maraonis  de 
Regio . 

Ego  Iacominus  de  Rocha  not.  interfui  & iussu  predici  d.  Lodcrengi  Pot* 
Mut.  bona  fide  ut  intellcxi  scripsi . 
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N U M.  DCLXXI. 

ùal  Muratori  o4nt.  McJ.  JEvi  . 7\  IV.  pag.  500. 

An.  1251.  .... 

li  Comune  di  Prische  prega  il  Legato  Ottavidno , i Al  ant  ovini , e 
Ricciardo  Conte  di  Aau  Bgrùfdzio , perchè  soccorrano  i 
Milanesi  t che  accampavano  a Lodi . , 

XJfner  abili  Patri  Se  domino  suo  spedali  domino  O.  Sanale  Marie  in  Ùi\ 
tata  diacono  Cardinali  Se  inclyro  Corniti  Ueronensi  acque  Potentati  Se  Consi-, 
lio  Man  tue  fratribus  diligendis  Assesso/cs  Se  moJo  Uicarii  Poc.  Bride  ad  ab- 
scirtiam  cius  & totus  populus  Brixiensis  salutcm  & uelox  studium  ad  petita  . qmY 
sic  srarus  quam  arduus  frac  rum  noscrorum  Mediolanensiam  existenciura  cum  fo- 
to exforcio  apud  Laudani  quo  iturus  hesterna  die  roouic  Pot.  Bride  cum  mi-, 
litia  nostra  tota  ulceriti?  non  duximus  exponendum  quia  satis  animauucrtere- 
preuidentia  ucstra  potcsr.  Sed  ad  propositum  dcsccndentes  uos  infrantissime  de- 
prccamur  quacenus  si  unquam  a nobis  aliquid  acceprabiic  intenditi?  postulare 
uel  ucsrrum  iuuamen  u.'Io  tempore  qualiscnmque  possit  immincre  necessita?  da- 
re nobis  militiam  uestram  tonni  & BaJistarios  quoscumque  habetis  uelitii  &. 
debeatis  incontinenti  Laudati)  in  succursum  fra t rum  nosrrorum  Mediolanensium- 
immo  ucstrorum  cur>u  cclcri  destinare  ad  populationem  tcrritorii  Crcmoncnsis, 
cum  alia  gente  uestra  nihilominus  cum  nauido  ucstro  qtiam  ederius  poter::»? 
acccssuri . Ad  hcc  infrante?  dominationi  ucstrc  requirimus  Se  cum  latore  prc- 
scntium  uiro  prouido  Se  discreto  diletto  Ciuc  nostro  quam  Fcrrariam  Se  tfo- 
noniam  destinamus  ut  inducat  Fcrraricnscs  quod  ad  de^uasntionem  territori! 
Crcmoner.sis  accedane  imbiseum  parirer  (aciendam  Se  Bononicnscs  ut  Guasral- 
lam  uel  circa  partes  illas  ucniant  incontinenti  cum  cxercitu  generali  aliquetn 
discrctum  uirum  qui  ex  parte  ueitra  idem  pecat  uel  precetur  mietere  prcscnri.t- 
liter  debeatis. 
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N U M.  DCLXXII. 

• Da//'  Epistolario  di  Pietro  da  Loro  . Ep.  7. 

A n.  1251.  ..... 

Guido  Guerra  Conte  Palatino  annunzia  al  Comune  di  Bologna 
che  gli  -Aretini  si  sono  sottomessi  alla  Chiesa  , 
e domandano  un  Podestà  Bolognése  . 


JMUcs-e  nobilitati  miiiti  & sapientie  domino  B.  de  Sai.  Boti.  Por.  So  Con- 
solilo & Communi  G.  Guerre  Tuscic  Comes  Palacinta  salutoni  & oprate  feli- 
citati ausmentum . Prcscns  pagina  uobis  referet  in  aperto  quod  Aretina  Ciui- 
tas  diucius  beliis  Giuilibus  fatigata  iam  supposuit  colia  sua  Ecclesie  Romane 
mandati  & nos  domino  augurante  ibidem  (dicitcr  commoramus  & parres  con- 
cordia stabiliter  & popuius  unanimitcr  "stabilierunt  ha  bere  de  uestra  Ciuitate 
remore m de  quo  lerari  debetis  attencius  attcndentcs  quo  diuini  roboris  brachio 
condurli  sibi  cun£la  subiicicnt  & hostcs  aduersus  eos  uon  potentes  preualcre 
defteient  uelut  fumus  Se  tamquam  nebula  disper-’cntur.  Quapropter  magnifìccn- 
tiam  uestram  potenrius  dcprccamur  quod  prediitis  acccpris  illum  uclitis  conce- 
dere inRc£torcm  per  quem  Ciuitas  corumdem  in  statum  prosperarti  refermari 
& memorati  queant  ucs  reputare  cua£tis  temporibus  cariorcs  dominos  & ami- 
cos . 
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Le  Città  Lombarde  rinnovano  i giuramenti  di  Lega  , e 
fissano  in  Bréscia  le  convenzioni  per  la 
difesa  Comune  . . 

Iv  nomine  domini  nostri  Iesu  Christi  Amen . Anno  einsdem  Millesimo  du- 
ccntesimo  quinquagesimo  secondo.  Inditi.  X.  die  Generis  cdhuo  infrante  Mar- 
tio.  Uenetabiiis  Pater  domili us  OcKiuianus  Sanile  Marie  in  Già  lata  Diaco- 
mts  Care'inaiis  existens  apud  Rrixiam  de  mandato  Summi  Pontifìci  prò  facto 
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Lombardorum  & aiiorum  dcuotorum  Ecclesie  de  Lombardia  Se  Marchia  Tri- 
uinina  habuic  sccum  ad  colloqaium  siue  Pariamenturo  Ambaxatorcs  & Syndi- 
cos  inirascriptos  super  facHs  & negotiis  infrascriprfl.'Scilicet  dominos  Lr£oncm 
Grassellum  Se  Berroldum  Gambettisi  Ambaxatorcs  Comm.  Medioiani . domi* 
nos  Scacaurilum  ludiccm  & Pcrrum  de  Quartino  Ambaxatorcs  Ciram.  Ale* 
xandric.  domiaos  Piordum  de  la  NToce  ludicem  Griffolinum  de  Griffi;  Henri- 
getrum  de  Martc'engo  Se  Pctrum  de  Capite  Ponti?  Sindicos  & Procuratore* 
eieilos  Se  designate?  per  Comm.  Brìxie  ad  iofrascripta  tramanda  prò  ipso  Com- 
muni paritcr  Se  firtnanda.  dominos  Rufinum  de  Zanicagli  Se  Frixonum  de  Gon- 
zaga Ambaxatorcs  Comm.  Mantue,  dominos  Aymiricum  de  Griffo  Se  Gui- 
donwm  Uisdominum  Ambaxatorcs  domini  Marchio  ni  s Estensi*  8e  Comm.  Fer- 
rare. dominos  Hcnriccttum  de  Castello  & Petrizolum  de  Auscilcélis  Ambaxa- 
torcs Comm.  Bononie.  domino?  Bramarti  de  Br.utis  &:  Bemardinum  Pctri  Ru- 
bri Ambaxatores  Comm.  Mutine,  deminos  Rolandom  Linum  & Bernardinum 
d.  Rufini  Ambaxatorcs  Comm.  Parme,  domno?  Phiiippum  Uisdominum  Se  U- 
bcrcum  Surdum  Ambaxatorcs  uni  lenitati?  Placentinorum  cxtrinsccoruna  . d. 
Guidonem  de  Baysio  Ambaxatorem  universitari*  RcRinorum  extrinsecorum . 
dominum  Agnellum  qui  se  asserir  Ambaxatorem  Se  Sindic  jot  d.  Albrici  de 
Romano  & Comm.  Triuisii.  Qui  otnnes  Ambaxatorcs  Se  Syndici  habeates  su- 
per in  frase  ri  pta  a suis  omnibus  uniuersitatibus  Se  Baronibus  plenum  mandacum 
Se  poresratem  prout  pater  ex  in  trumcntis  publiels  ibidem  a prediftis  omnibus 
approbatis  ad  honorem  dei  & Beate  Marie  Uirginis  Se  omnium  Sanflorum  Se 
Sar.3e  Marcii  Ecclesie  Romane  Se  domini  nostri  Innocenti  IV.  dei  grada  San* 
£le  Romane  Ecclesie  summi  Pontifici?  Se  suorum  Fracrum  & predici  d.  0£H* 
uiani  Sanile  Marie  in  Uia  Lata  diaconi  Cardinali?  Se  ad  honorem  bonurti  sta- 
tum  Se  utiiitatem  Lombardorum  Marchie  Triuis’ne  & Romaniole  & aiiorum 
hominum  adhtrcntium  San&c  Romane  Ecclesie  Alacri  nostre  uicc  Se  nomine 
suorum  Communium  uniuersitatum  & Baronum  Se  prò  ipsis  Communlbus  U- 
niuenitatibus  Se  Baronibus  firmauerunt  ad  inuicem  Se  ad  Sanfh  dei  Euangc- 
Iia  exccpto  d.  Guido  de  Baysio  inraucrunt  socictatem  Lombardie  Marchie  Tri- 
nisìse  Se  Romaniole  Se  omnium  aiiorum  ucnicntium  a‘d  ipsam  socictatem  sub 
h.ac  forma  Se  modo  uidelicct . Qtnd  di£la  Communia  Se  uniueratates  Se  Baro- 
ne? perpetuo  tenebunt  Se  habebunt  se  ad  inuicem  Se  alio?  veniente*  ad  ipsam 
socictatem  fracres  socios  & amicos , Et  quod  se  ad  inuicem  & alio?  veniente? 
ad  ipsam  socierarcm  adiuuabunt  manurcncbunt  & defendent  steundum  suo  pos- 
se bona  fide  sine  fraude  centra  inimico?  suo»  communcs  ue!  alicuias  de  diclis 
Communibus  uniuersitatibus  ucl  Baronibus  & aiiorum  ucnicntium  ad  socicta- 
tem  prcdi&am.  Et  quod  inimicos  suos  siue  alieniti?  de  di&is  Communibus  Se 
uniuersitatibus  Se  Baronibus  Se  aiiorum  uenientium  ad  ipsam  societatem  prò 
inimici?  habebunt  & tenebunt  ncc  cum  cis  paccm  uel  treupnm  siac  fidanti.im 
ucl  pa&um  facient  ncc  fieri  pcrmittcnt  si  uetare  potcrunt  sinc  condensi!  Se  uo- 
T m.  III.  Past.  IL  N n . ivn- 
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lunrste  prcdi£lon?m  omnium  Cemmumum  Uniucrdtatum  5c  Bjronum  & alio* 
rum  ucnientium  ad  ipnnj  societarcm  . Ise-n  predici  Ambaxatores  Se  Sy ridici 
uice  & nomine  suorum  Communium  Uaiuersìcatum  & Baronum  & prò  ips*« 
Communibus  Uaieersitatibus  & Baronibus  cu/n  predico  d.  Cardinali  u.ke  Se 
nomine  Ecclesie  Ramine  & d.  Pape  habente  super  hoc  ab  ijso  domino  Papa 
plenum  mand.uum  u:  pater  per  liceras  ipsius  d.  Pape  ibidem  approbaris  ordr- 
naucrunt  & firmaucrunr  con  cordi  ter  & espresse  taili^m  scxccntorum  milicuni 
duccndorum  per  ipsum  d.  Cjrdinalem  ud  alium  Legatu m d.  Pape  in  seruicium 
eorum  qui  crunt  de  di:la  socierace  Se  alioruni  dcuororum  Ecclesie  subiitorum 
dicìo  Legato.  (Quorum  rrilicum  trecenti  soldati  debeant  per  Ecclesiam  & sdii 
tixrccrtti  per  infrascripta  Communia  diete  Societari*.  Itcm  qn>d  tìicta  ralil  nu- 
licum  debeat  dorare  Se  continuare  per  annum . Itero  qaoJ  trecenti  de  ipiis  mi- 
litibus  star*  Jebeant  crrra  Pad'.:m  ubi  Legatus  d.  Pape  (riderle  expedire  Se  aiti 
trecenti  ultra  Padum  ubi  idem  I-cgatus  uideric  expedire . Eo  saiuo  cuod  si 
quando  ipse  d.  Cardinali*  nel  alio;  Leparus  necessitate™  uri  utilitatem  uidcrit 
intrainere  possiede  qui  crunt  ultra  Padum  eos  uri  partem  ipsorum  couduccre 
citra  Padum  ubi  uidcrit  expedire  Se  e conuerso . Ircm  quadrinone)  de  ipsis 
miiitibus  scilicct  quilibct  ipsnrum  babere  de ben t rrcs  equra  inter  cuos  unum 
bonum  Se  id .menni  equum  armigera™  habere  debeat  Se  coopertum  Se  alti  du- 
centi duo»  eque*  prò  quolibct  habere  debeaar  inter  qum  unu»  bonus  armigerus 
debeat  es^e  cquus*  de  qnibus  ducenti*  Legatus  d.  Pape  prò  Ecclesia  habere  de- 
bear quinquaginti  cum  ba'Jttk  cornpticanJos  in  parte  Ecclesie  sol  ammodo  &. 
approbando?  acque  solJandcs  sofummodo  ab  ip>o  Legato  ad  cosiern' soldos  ai 
qvos  alii  milires  cum  duobn;  equi*  soldibuncur . Itcm  ad  hoc  ut  cqualis  sit  e- 
kvUo  di&orum  miliium  qui  debent  soidari  per  Ecclesia™  Se  Lombardos  ad  hoc 
ut  nulla  sic  di  crcpanti!  in  eisdem  sed  boni  Se  utiics  cqualitcr  habeantur  ordi- 
naucrunt  & fnxsaueruat  predici!  Ambiva-orcs  cum  prefato  d.  Cardinali  con - 
cordircr  & expres  e unum  & equalc  soldum  omnibus  militibus  supradiAis  scili- 
xct  sex  solido?  Impenalcs  ad  mezanos  singuli:  diebus  iliis  & singulis  qui  habe- 
bunt  tres  eques  & qu/tuor  scldos  Impcriales  singulti  habentibu*  duos  cquos 
tam  balistariis  quam  aliis . Saiuo  quod  si  prò  minori  potucrint  haberi  eque  bi- 
ni & uriles  militcs  quei  ii  qui  prcerunt  ipsi»  rniJitibus  eligendi*  & apprc  ban- 
di? po3Ìnt  & debeant  eos  prò  minori  soldo  rccipcre  ?i  in  concordia  erun:  quei 
prò  minori  eque  beni  possine  ha  beri  al.oquia  ad  predillo*  soldo*  eligi  debeant 
& ha  beri.  Itcm  ordinaurunt  & firmauerunt  quod  eJt£fio  diiìornm  milirum& 
approbatio  debeat  fieri  hoc  modo  ad  hoc  ut  cqualis  & bona  & sme  suspicione 
procedat  sriliccc  quod  nuntius  Ecclesie  sic  e domini  Cardinali  siue  alterius  Le- 
pati  domini  Pape  déboli  esse  cum  Nuntio  iJiius  Ciuitaris  que  aJiquos  de  diflis 
militibus  snidare  debebit  Se  coucorditcr  elicere  debeant  de  ipsa  Ciuitarc  ucl  e- 
ius  diueni  tot  militcs  bofios  & utiics  ad  duos  & tres  equos  & ad  soldi*  pro- 
diera quot  oburnient  uel  tmpoQcnrnr  ipri  Cianati  ex  tallia  supradifia  d«m  ta- 
rai, a 
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meli non  cligant  ricc  apprebent  aiianem  de  lllis  «jtii  pra  sue  Communi  tcne- 
bunrur  habere  «quos  nisi  aiitcr  d.  Cardinaiis  uel  alius  Lcgatus  d.  P,.pe  duxe- 
rit  disponenjum . Itcm  quod  prcsdicli  milite»  omnes  debeant  obedire  Se  inten- 
dere Legato  d.  Pape  Se  per  eam  Se  eius  noncios  in  stando  cundo  & redenn- 
do  Se  in  omnibus  aliis  regi  debeant  Se  conduci . Et  quod  sint  omnes  in  iuris- 
diftione  domini  Pape  Se  suorum  nuntiorum  Se  quod  eos  possit  i?»e  Lesa  tu;  ex 
iurisdiflione  Ecclesiastica  Se  Secolari  de  plano  Se  absque  iuris-  ordine  punire 
pccunialiter  & multare  & eius  nuntii  non  tantum  pccunialiter  sed  ctiara  ipsos 
omnes  prò  fecinoribus  que  tunc  temporis  dicencur  commisisse  uel  perpetrasse 
dum  essent  in  militia  supsadifh . Eo  saluo  quod  pccuniarie  condcmpnatione» 
uel  multe  que  ficnt  ex  causis  prediflis  obutnire  debeant  Communibus  illarum 
terrarum  prò  quibus  dati  uel  soldati  fucrint  illi  qui  puniti  fucrunt . Ircm  quod 
quilibet  de  diélis  militibus  equum  armigerum  bonum  & non  equam  habere  de- 
bcat  Se  arma  militarla  omnia  bona  & idonea  ad  arbicrium  predifli  domini  Car- 
dinalis  uel  altcrius  Legati  uel  suorum  nuntiorum  & nuntiorum  Ciuitatum  qui 
cum  Nunriis  Ecclesie  erunt  ad  cligendos  & approbmdos  miliccs  supradiflos . 
Et  quod  milites  qui  dubuntur  ue!  soidabunrur  ab  aliquo  Communi  non  debeant 
poni  uel  stare  in  ea  Ciuitate  nel  eius  diocesi  a qua  dubuntur  nisi  quando  con- 
tinget  omnes  predifios  miiìtex  propter'  exercitum  uel  aliarti  causarti  poni  uel 
stare  in  ca  Ciuitate  uel  eins  diocesi.  Item  quod  ab  initio  satisfiat  omnibus  pre- 
d’élis  militibus  de  soldo  predidio  prò  tribus  mcnsibus  hoc  modo ..  Scilicet  prò 
duobus  naeneibus  durar  eis  soidus  eorum  scihcct  ab  EsJesia  prò  parte  sibi  con- 
t niente  Se  a Communibus  terrarum  sccundum  partem  sibi  contingentem  Se 
prò  tertio  mense  sequenti  deponatur  soidus  didorum  milirum  a communibus 
terrarum  prò  partibus  eis  contingentibus  in  manibus  Capitaneorum  militutn  Lpm- 
bardorum  seduce, dos  ipsis  militibus  quando  ipsi  Legato  uel  eius  nuntio  & ipsis 
eapitaneis  uisum  Inerir  ex  pedi  re . Et  quod  ante  finenti  diflorum  triura  mcnsium 
scilicet  per  quindecim  dies  soldi  debeat  soidus  difljs  militibus  ab  Ecclesia  Se 
I»  mr.arJis  pio  dnobus  mensibus  sequentibus  Se  prò  tertio  mense  sequenti  dc- 
pr.nt  dtbeat  soidus  a Communibus  terrarum  in  manibus  Capitaneorum  . Itein 
quod  securitatem  suo  pericuto  recipiat  a didlis  militibus  Ecclesia  scilicet  ab 
bis  quos  ipsa  9oldabit  Se  Comrounia  terrarum  suo  periculo  ab  his  qui  solda- 
bunrur . Item  de  predilla  tallia  sexcentorum  mllitum  rcccpit  ibidem  & habuit 
prediflus  d.  Cardinaiis  nomine  & uice  Ecclesie  Romane  Se  d.  Pape  rrecentos 
milite?  saldando!  per  Ecclesiam  siue  predidum  Papato  ad  so'dos  prediflos  sci- 
licet ducentos  ad  tres  equcvs  Se  alios  ad  duos  intcr  quos  sint  quinquaginta  ba- 
listarit  ut  diflum  est  supra  . Super  aliis  ucro  trecenti*  ordinauerunt  fipnaue- 
runt  Se  ordinauerunt  predilli  Ambaxatorcs  Se  Sendici  omnes  bas  esse  Ciuita- 
tes  8c  solas  que  eos  soljandos  retipere  debeant  & soldare  Se  que  hoc  onus  por- 
tare ptasunr  scilicet  Mcdiolanum  Alexandriam  Nóuariam  Brixiam  Mantuam 
- N n z J cr- 
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Fcrranam  Bononiam  & Murioam  • Et  cun»  amhàsarorcs  ipsanim  Craitaturn 
ttceptis  Nouaricmibus  strper  partitione  St  diuisione  trccenrorum  militum  fa- 
cjcrJa  inrcr  dièia  Conxrmmia  compromhisscnt  & conscnsisscur  in  d.  Pctrum 
Gu.irzinum  de  Alexandria  Rufinum  de  Zanicagli  de  Mantua  d.  U berrà m sur- 
dum  de  Placentia  & Rolandum  Lupum  de  Parma  Ambixatorcs  tamquam  ar- 
bitratores  siue  amfcabiics  compcsltores  ira  quod  cas  parte»  d-  dièlis  militibus 
rccipcre  debeant  dièh  Communia  Se  habere  quis  prediali  arbitntorcs  ud  uh- 
ior  pars  enrum  arbitrarentur  uef  designannr  eisdem  ira  tamen  quod  predirti 
d.  Roiandus  Se  Albertus  Surdus  unam  uoccm  haberent  tandem  prediali  arbi- 
fratores  in  piena  conclone  fccerunr  partitiontm  dièlorum  trccentortim  militimi 
inter  dièla  Communi.!  hoc  modo  sciliccr.  Quod  commune  Mcdiolani  prò  ipso 
in  parte  sua  nonaginta  Juos  miiites  recipere  debeat  Se  soldire  scilicet  sexacin- 
ta  unum  prò  tribus  equis  & alios  cum  duobus . Commune  Alcxandrie  recipc- 
re  debeat  & soldarc  duodecim  miiites  sciliccr  oèlo  cum  tribus  equis  & alios 
cum  duobus . Commune  Man  tue  in  p arre  sua  recipere  Se  soldare  uigincinoucm 
miiites  scilicct  uiginri  cum  tribus  equis  Se  alios  cum  duobus . Commanc  autem 
Nouarie  in  parte  sua  uigintinoucm  miiites  sciliccr  scxdccim  cum  tribus  equis  Se 
alios  cum  duobus.  Comune  autem  Ferrane  in  parte  sua  uiginti  seprem  roiliics 
scilicct  dcccm  & oèlo  cum  tribus  equis  & alios  cum  duobus . Comune  autem 
Bononic  in  parte  sua  sexagintaquinque  miiites  scilicet  qur.dragintatrcs  cum  tri- 
bus  equis  Se  alios  cum  duobus.  Comune  autem  Mutine  in  parte  sua  uicinti  sex 
miiites  scilicet  dccem  Se  septetn  cum  tribus  equis  Se  alios  cum  duobus.  Et  ipsi 
Ambaxatores  consenscrunt . Et  cum  hoc  e^sct  quod  Comune  Brixie  comisisset 
in  ipsum  d.  Cardinal cm  quod  ipse  illam  tailiam  quam  ucllct  & que  sibi  place- 
rtt  de  predièìis  miJitibus  deberet  dare  Se  alienare  Communi  Brixie  Se  quod 
Commune  Brixie  super  hoc  suam  noluntatem  implcret  Se  ipse  hoc  in  se  recipif- 
s«t  de  conscnsu  Ambaxatorum  Ciuitatum  predièhrum  tandem  predici us  d.  Car- 
dinalis  dedit  Se  assicnauir  prò  sua  parte  siue  tallia  diflorum  milirum  Comnni 
Brixie  uigmtiqainque  miiircs  scilicet  sexdccim  cum  tribus  equis  Se  alios  cum 
duobus . Iteri»  prediali  omnes  Ambaxatores  Se  Sindici  ordinauerunt  in  piena 
concordia  cura  predico  d.  Cardinali  custodiam  tcrrarum  Se  locorura  que  erunt 
de  dièia  societacc  siue  sub  ipso  Legato  Se  que  custodia  ir.digcnt . Que  custo- 
dia siue  cui us  custodie  ripense  prò  dimidia  parte  prò  Ecclesia  fieri  debeant 
& portari  & prò  alia  parte  per  eos  qui  sunt  de  dièta  sbriciate  Se  hoc  por- 
tare pcssunt . Quas  expens^s  taxaucrunr  & declaraucrunt  debere  collisi  8c 
pn^tari  in  quantitarc  quatuordecim  millium  librarum  Imperialurn  ad  mc- 
zanos  . Itera  quod  dièia  custodia  tcrrarum  Se  locorum  incipere  debeat  a Kal. 
Aprilis  proxiroi  Se  ab  inde  durare  usque  ad  annum . Itera  declarauerunt 
has  esse  te  rras  Se  loca  de  dièia  societate  que  custodia  siue  auxilio  dièlc  cu- 
stodie Se  expensarum  indigene  scilicet  Parmatn  cum  suis  locis  que  custo- 
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d i indicene . Loci  Reginorum  Placcntinorum  Cremoncnsium  & Utrcclien- 
sium  extrinsecorum  & tria  Castra  Lodjyci  Corniti?  Ucrone  scilicct  Car- 
darti Garum  Se  Ualcsium.  Triuisium.  Castnim  d.  Beaquini  de  Camino  sci- 
Itcct  Grudignanum  8c  castra  que  sunt  io  podere  Lcndcnaric  in  confinibus  uer- 
sus  inimico?  scilicct  Anguillariam  Passiuam  & Abbadiam . Et  tum  dilli  Ara- 
baxatorc?  consensisient  die  Doniiaica  precedenti  super  dillis  expensis  omnibus 
diuiJendis  in  custodia  diSarum  terrarum  ad  dispositionetn  Se  arbitrlum  ipsi 
domini  Cardinali?  tandem  ipsc  d.  Cardinali?  dilla?  expensas  siue  tailias  qua- 
ruordc'im  millium  iibrarum  diuisit  Se  assignauit  intcr  dilla?  terra?  Se  loca  siue 
in  ipsorum  custodia  hoc  modo  scilicct.  Pro  custodia  Parme  Se  suorum  loco- 
rum  tixauit  Se  assignauit  deberi  dar!  & expendi  tria  millia  Iibrarum  Impcria- 
lium  . Pro  custodia  uero  locorum  Placentjnorum  extrinsecorum  tria  millia  li- 
brarum  Imperialium.  Pro  custodia  nero  Jocorum  Reginorum  extrinsecorum 
mille  quadringenta?  libras  Imperiale? . prò  custodia  ucro  locorum  Crcmoncn- 
slum  extrinsecorum  siue  ipsis  Cremaneasibus  duo  millia  Iibrarum  Imperialium . 
Pro  custodia  ucro  locorum  Uercellcnsium  extrinsecorum  mille  ducenti?  libras 
Imperialcs . Pro  custodia  ucro  diltorum  trium  Castrorum  Lodoyci  Corniti? 
Cerone  OHingcnta;  libras  Imperiale?.  Pro  custodia  uero  dillo  rum  trium  Ca- 
strorum que  sunt  in  podere  I.cndenarie  tnilleecatum  libras  Impcrialcs . Pro  cu- 
stodia ucro  Taruisii  mllicccnrura  libra?  Imperiale? . prò  custodia  ucro  Castri 
Domini  Bcaquini  rreccntas  libra?  Impcrialcs  . Quorum  omnium  expensarum  di- 
ftarum  quatuordocim  millium  iibrarum  expendendarum  in  custodia  terrarum  Se 
locorum  prediltorum  recepir  ipsc  dominus  Cardinali?  prò  parte  Ecclesie  Ro- 
mane stptcm  millia  Iibrarum  Imperialium  solucndarwn  ab  ipsa  Ecclesia  . Su- 
per aliis  uero  septem  millibus  ordinaucrunt  diati  Ambaxatores  quod  he  Ciui- 
tatcs  sunt  Se  sole  de  diala  socictate  que  hoc  onus  expensarum  & custodie 
portare  poc.unt  Se  dibcant  scilicct  Mcdiojanum  Alcxandriam  Nouariam  Bri- 
xiam  Mantuam  Ferrariam  Bononiam  Se  Mutinam  . Et  cura  hoc  esset  quod  su- 
per partitione  Se  diuisionc  diflarum  septem  miliiuin  Iibrarum  Imperialium  ad 
mexanos  facienda  inter  d.fta  Comunia  compromisisscnt  Se  consensisscnt  prò 
Suis  Communibus  Ambaxatores  Medioìani  Alcxandric  Scc.  in  Petrum  Guarci- 
tlum  Scc.  tandem  predilli  arbirratore?  arbitrati  sunt  partitionem  diélarum  se- 
ptem millium  Iibrarum  Imperialium  inter  dilla  Communia  hoc  modo  scilicct 
secundum  modum  & rcspeUum  diuisionis  quam  fecenint  de  tallia  militum . Et 
dixeTunt  quod  Commune  Medioìani  dare  Se  sòlucre  debeat  duomiilia  ducenras 
olio  libras  Imperiale? . Comune  Alcxandric  ducentas  olloginta  . Comune  uero 
Mantue  sexcentas  nonaginta  sex.  Comune Nouaric  quingenta?  septuaginta  sex. 
Commane  Ferrarie  sexcentas  quadraginta  olio . Commune  Bononie  quatuor 
tnillia  quingentas  libras  Bononinorum  uel  mille  quingcntas  stxaginta  libras  Im- 
perialcs  ad  mezano?.  Commune  ucro  Mutine  sexcentas  uigintiquatuor  libras 
Imperiale?.  Et  cum  hoc  esset  quod  Comm.  Brixie  compromisissct  in  ipsum  d. 
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Cardioalem  &«.  if  se  d.  Cardinali*  de  dièta  «mima  pcct  me  ipsi  Crai:».  Brixie 
is.isnauic  prò  sua  parie  quadrinscntas  libras  Impeiiales . Ibidem  c rnncs  pre- 
dirti Amhaxatorcs  6.  Syndici  nomine  Se  elee  suonim  Commumum  Un.ucrsita- 
rum  & BarOnum  de  piena  concordia  firmaucrunt  quei  queitJ-et  Ciuitas  diète 
Societatis  mittst  Se  habear  duos  Amb.txatorcs  qui  debeant  stare  cum  predilo 
d.  Cardinale  ud  alio  quando  prò  d.  Papa  crit  in  Lombardia  . Et  quod  pos- 
sine traflare  acque  firmare  prò  suir,  Communibus  cum  eo  &:  aliii  Ambaxarori- 
hus  ea  que  ad  bontsm  statino  & utiiitatem  eorum  qui  crunt  de  diila  socictate 
& aliarum  dcuotorum  Ecclesie  subditorum  dillo  Cardinali  ima  fticrint  pcrrine- 
re  &c.  Consequenter  ibidem  predilli  Aorbaxatores  ordinaucrunr  quod  imposi- 
tio  cquorurti  fiat  a quibuslibet  Ciuitntibus  Communibus  Se  Baronjbus  diile  so- 
cietatis  & quod  diili  equi  emantur  & consignentor  Communibus  siile  Baroni- 
bus  terraram  ipsiu»  societatis  in  ci  quanritute  &e.  mque  in  medium  mcnscm 
Aprilis  prosimi  &c.  Procrea  firmauerunt  quod  unus  cxcrcitus  ecneralis  & pio. 
nus  fieri  debear  per  omnes  qui  sunt  Se  erunt  de  diilu  socictate  sopra  Crcmo- 
nam  siue  in  territorio  Crcmonensi  scilicet  cirra  Padum  ubi  ipsi  d.  Cardinali 
nel  alio  Errato  uisuin  fucrit  expedire . Que  autem  Ciuiratcs  Uniuersitatcs  & 
Barones  di  beane  in  ipso  exercitu  per  Commune  ucl  per  talliam  personarum  & 
in  quancum  prestare  consiiium  & lauorem  predilli  omnes  Ambaxatorcs  sponte 
concordiler  8t  piene  posuerunt  in  libera  potcstate  & uolantaic  prcdiili  d.  Car- 
dinali &c.  Itilo  ordir.autrunr  quod  onus  cxerciius  fieri  debeat  in  Marchia  Tri- 
uisina  per  eos  qui  erunt  de  diila  socictate  ad  uoluntatcm  diili  d.  Cardinali  sci- 

licct  post  il'um  exereitum  qui  fieri  debet  supra  Crcmonam  ucl  in  territorio  -, 

Crcmonensi . Et  qued  sua  Communia  uniuersitatcs  Se  Barones  dabunr  succur- 
sali in  ipso  exercitu  d.  Marchioni  Estensi  d.  Alberico  de  Romano  & Corni- 
ti Ueroncnsi  Se  d.  Btaquino  de  Camino  & aliis  eorum  arnicis . Qualem  autem 
sucenrsum  dare  debeant  prò  tallia  miiitum  aut  balistariornm  compromiscrunt  in 
libera  uolantate  & dispcsitione  ipsius  d.  Cardinali  Scc.  Simiiiter  ordinaucrunt 
ibidem  quod  si  contingar  Papienscs  lacere  exereitum  hoc  anno  supra  Alcxan- 
drinos  siue  in  eorum  distriilu  quod  eorum  Communia  uniuersitatcs  & Barones 
dabunt  sucenrsum  ipris  AJexandrinis  uel  per  Comroane  ucl  per  talliam  perso- 
naram  sceundum  arbitrium  Se  disposirionem  dilli  d.  Cardinali . Qui  d.  Cardi- 
nalis  dtxit  quod  sua  etat  intentio  super  succursu  dando  Aicxandrims  si  Papien- 
scs feccrcnt  exereitum  centra  eos  quod  ipte  si  crit  In  partibus  suprascriptis  ucl 
alias  qui  erit  prò  Ecclesia  ducer  in  seruitium  AIe::andrinorum  mille  mihrcs  si 
alius  cxcrcitus  non  cric  in  partibus  suprascriptis . Si  ‘ auterfi  excrcitus  esset  in 
partibns  suprascriptis  a circumstanribus  Communibus  terranno  sceundum  quod 
eis  conueniens  uidebitur  faciet  dari  sucenrsum  per  Commune  utl  per  talliam 
nel  ipsi  fecient  guerram  Papiensibus . Ibidem  presennbns  eisdtm  testibus  pro- 
testati fuerunt  d.  Hcnrisettus  de  Castello  de  Petritielns  de  AusstiìeCtis  Amba- 
xatorcs  Bononie  quod  eorum  intentio  non  est  guod  per  hoc  Commune  Boncr 
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nie  Se  alia  loca  uniuersitares  Se  Barone?  dìSe  socictitls  oblisarì  possint  per 
A mbaxatores  Conlmunium  qui  crune  cani  Lesato  d.  Pape  nec  per  cos  cum  i- 
pso  Legato  ud  sinc  co  ordinari  possit  esercita?  ud  imponi  siuc  tallia  aliqua 
personarum  nel  auere  Communi  Bononlc  uel  aliis  Communibas  ni;i  quatenu» 
de  Communi  Bnnonic  Se  diftorum  Communium  Ur.iucrsitatum  Se  Baromim  proa 
ectlcret  u.luntatc.  Simikm  protcstationcm  fcccnmr  cereri  alii  Ambaxatores  Sci, 
Eo  saiuo  quod  per  diilum  Sacramentum  societari?  non  fiat  nec  fieri  uideatar 
qnod  Commune  Mrdiolani  ucrtiac  nee  uenire  uideatur  conrra  aliquod  Sacramela» 
rem  quod  fccerir  cum  Communi  Papié  de  Communi  Pergami . Placuit  sapicn- 
Iibus  qui  aufloritarcm  liabent  a comilio  generali  de  eo  quei  socictas  Lombar- 
die rcnouari  Se  rcformiri  debeat  ita  quod  si  pax  poterit  (liberi  cum  Communi 
Creinone  quod  fieri  dtbear  sccundum  reformationes  Consiliorum  faflorum  su- 
per fefto  pacis  tee.  Tenor  Reformarionum  faftarum  super  fi  fio  paci?  talis  est . 
In  reformarione  Cjnsiiii  faflo  partito  pcrPot.  pucuit  quasi  roto  Consilio  qnod 
pax  fiat  per  Commune  Brixic  Communi  & hominibus  deCremont  & omnibut 
eorum  amici?  uolentibns  ad  hanc  picem  uenire  ipso  Communi  Cremone  tacien» 
tc  paccm  Communi  Se  hommibus  Brixie  tam  Cremonensibus  extrinsccis  quam 
aiiis  suis  amicis  uolcntibus  ad  hanc  paecm  uenire  nullo  detrailo  secundam  quod 
peritura  de  dicium  futi  per  Ambaxatores  Communi?  Brixie  Ambaxatoribns 
Coiìiifrbnis  Cremone  in  coiioquio  fa  fio  inter  Ponrcm  Uicum  & Rubcccnm  Se. 
In  re"  rm.rione  Consilii  faflis  partitis  per  Por.  placuit  maiori  parti  Consihi 
quod  in  presenti  Consilio  dicatur  Se  respondeatur  Ambaxatoribas  .Cremone  Pa- 
due  Ucrane  Uincentie  Se  d.  leilini  de  Romano  quod  Comune  Brixie  unir  & 
sibi  placet  faccre  Se  firmare  paccm  cum  Commune  Cremone  Se  suis  amicis  ipso 
Communi  Cremone  facientc  8c  firmante  picctn  Communi  Brixie  & omoibux 
suis  amicis  sccundum  quod  petitum  fuit  per  Ambaxatores  Brixie  Ambaxatori- 
bus Cremone  in  colloquio  f.ifio  in  ter  Poutcm  Uicum  Se  Rubeccum  Se  sccin- 
dum  reformariones  CunsiìiiSec.  Et  Piordus  de  la  Nuce  Scc-nuntii  & Procura, 
torcs  Communi?  Brixiq  protcstantur  Se  dicunt  ante  sacramentum  Se  refòrraatio- 
ntm  sacramenti  societari?  Lombardie  se  nomine  Communi?  Brixie  renouare  Se 
reformare  socmtatera  Le^mbardic  excepte  quod  per  tale  sacramentum  non  dero- 
fetur  in  aliquo  feformarionibus  prcdiflis.  Prctcrea  ibidem  protestato?  fiiit  Se 
dixit  ipsc  d.  Cardinalis  quod  non  intendebat  quod  per  diftara  protestarionem 
Mcdioiani  derogaretur  in  aliquo  concordie  pelili  Se  sacramenti?  que  habet  & 
fecit  Commune  Mcdioiani  Communi  Alexandric  cui  protestationi  cortsenseranr 
Ambaxatores^  Mcdioiani , Ibidem  dixit  idem  d.  Ordinali?  qnod  si  Commune 
Mcdintani  uci  a.iud  Commune  dille  societari?  dedit  pedites  aliquoc  ad  custo- 
di..m  locorum  Placcnrinorum  rxrrinsecortiro  eis  tempus  siuc  annus  difte  custo- 
d ;e  incipiat  correre  per  qui.ndecim  dies  ante  Kal.  Aprilis . demum  predilli  ò- 
mnes  Se  rinculi  Ambaxatores  Se  Sindici  nomine  Se  uice  suoram  Communium 
Un.uersirjtum  Se  Barami»  Se  prò  ip»is  acceptaucrunt  crdinauernnt  & firma- 

ue- 


Digitized  by  Coogle 


2ds 


Appendice 

■eruftf  afqac  lurauerunt  omnia  & sinquLa  supraditta  asserente?  & prom  ffrn- 
tes  sibi  ad  inuicem  Se  ipsi  d.  Cardinali  quud  sua  Communia  &c.  acceptabunt 
&c.  & special  iter  quod  sua  Communia  &c.  publicc  in  plcnis  cornili»  firro.fbunt 
He  iurabunt  d ttam  socictarem  Se  omnia  snpraditta  & quod  hoc  ponctur  insta- 
turo  preciso  Se  iurato  cuiusiibct  Cianati*  Uniucrùtatis  & Baronia  &c.  Prcrc- 
rea  predici  omnes  Ambiuatores  promistrunr  & stipulati  sunr  quod  ta  omnia 
Se  singula  adimplcbunt  Sec.  sub  pena  miiic  marcarum  ardenti  tociens  comrr.  t- 
tenda  Se  cxiscnda  quoticns  centra  predilla  fatturo  fucric  ucl  aliquid  preditto- 
rum  ccteris  omnibus  in  sua  mhilominus  remanenribus  firmitatc  Se  *»:b  ob! 'ca- 
tione bonorum  cuiusquc  Commuais  Sic,  Ad  hcc  pred.tti  onnes  Ambixatoro 
Se  Sindici  nomine  Sic.  super  omnibus  Se  sintjulis  prcd;ttis  spnntc  Se  libero  slip- 
posuerunc  sua  Communia  Uniuersitates  & Baroncs  iurisdittioni  Se  uolunturi 
Summi  Pontine»  Se  d<  Ottauiani  Cardinali*  preditti  & alterine  I-crj.n ti  q ù prò 
fattis  illis  esser  prò  d.  Papa  in  pirribus  Lombardie . Item  quod  si  in  abq*-»o 
obuiarcnt  predittis  uc!  aJiquibus  predi ttorum  possine  de  piani  Se  ab'que  iuris 
ordine  predittus  d.  Papa  &,  d.  Cardinali  Se  alius  qui  prò  fattis  istis  cssct  Le- 
§atus  ditta  Communia  Se  Uniuersitates  Se  Barone  Se  terra*  Se  loca  ipsorum 
cxcommunicirc  Se  supponcre  interditto . 

Attum  apud  Brixiam  in  sala  plana  domus  macne  Episcopati»  Brixie.  Pre- 
scntibus  Ucncrabili  Pitre  d.  Episcopo  Brixicisi . d.  l\i>>ipoucro  Legum  dotto- 
re de  Bononia . Fratre  Benuenueo  dumu»  Santti  Michael'  , de  Busco  propcB;- 
noniam  Camerario  ditti  d.  Cardinal»  Alberto  Nor.  qui  e rat  ibidem  cum  Am- 
b.ixatoribus  Medioiani . Imittaido  Binati  qui  crat  ibidem  cum  A-mbaxatoribus 
Se  Sindicis  Communi*  Brixie  . 

N U M.  DCLXXIV. 

Tifila  Biblioteca  B tiri  clivi . C:rl.  blcmbran.  del  XIII,  secolo,  T.p.  Ilr, 

:•  A n.  r 2 5 2 

I:  Legato  Ottavi  d'io  annuncia  aJ  /«onw  Pontefice  i russili / 
ottenuti  da  Bolognési , e ne  chiede  altri  pii < 
possenti  al  bisogno  , 

Sl’mmo  Pontifìci.  Irmtis  litcris  ad  uestre  putaiui  frequentius  hostium  pietà— 
tis  Se  angustia*  roultipliccs  exposui  innocentum . Et  nullam  re.ponsioncm  ne 
dkam  ad  uotum  ucl  aliam  habui  sicuc  nostis.  Fuisscm  Papuani  citius  sed  cum 
carerem  necessaria  miiitia  prò  ferendo  ausilio  expettato  paritcr  Se  cxptmsls  ire 
distuli  uidens  me  non  posse  impcndcró.uib  iJiuin  opportunum  Se  confusioni?  ob- 
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probrliim  pertimetccns  qiod  eie  me  possit  Ecclesia  sustinrre . Siti  uestro  rece- 
pì.) m.udjto  ut  PeirraiTi  instanti  satùrni:  tempore  coti  rtanu  fortitudini:  quam 
expedirc  uidtnrn  personalità  deberrm  accedere  & eis  ferie  opportuniim  su  òsi  - 
d.  mi  Se  munimen  cim  Ambavitoi*.;  Parmtn.  ut  iiiuc  irem  instantius  postul». 
rcrit  per  m.sm  arerei  te:  :c  passe  ' prcsentiam  rclcuari  Se  intcr  molc-.tias  spe 
coisccpra  fa.’oris  ad  optata  dcsidcrii  respirare . A Comuni  Emonie  obtcnta 
quadam  miiitlc  quanritatc  quatr.uii  parna  noe  elevila  prout  ad  insrans  ncyotium 
espediret  iiiuc  iti  pcnonaiitcr  ut  mandasti: . Uerutn  cnm  non  credam  quod 
per  h'c  Parmcnsibus  Se  Piacentini:  obscssis  miscrabilifcr  St  opprcssis  niu  ali- 
ter  prouisum  fiierit  ferri  posse  subsidium  opportunuin  quicquid  tacere  poterò 
lai  nbo  s.  ens  ms  ad  impossibile  non  teneri . Super  quo  parsone  tris  us  tre 
clementi»  tanta  necessitate  pensata  disnetur  prosit  etpedirc  decreuerit  prolù- 
dere. 

N U M.  DCLXXV. 

. * , 

Dolio  stesto  Coclite . Iòpist.  Vili, 

An.  1251 Settembre  . 

« 

* 

ìl  Legato  Ottaviano  implora  da  Innocenzo  Pontefice  nuovi  toctersi  9 < 
gli  avverte , rie  i due  Comuni  di  Bologna  e di  Alt, iena 
gli  anno  fornito  un  rinforzo  di  Cavalieri . • * - 

S mm o Pont.nci . Destri  status  conditionem  & uolunt.item  rccogitans  itera» 
ras  sepius  lircras  non  misisscna  si  Parmensi»  & Piacentine  roilitie  pcricutis  & c 
ruinis  instantibus  mea  potuisscc  posstbilitas  necessari!  remedii  auxiliis  subueni- 
re  . SeJ  soliicitare  intendi  paccrnorum  uisccrum  pictatcm  non  nesiifccntiain  rc- 
prthendens  quia  potius  affrvtioncs  nunc’ans  aiiierurum  qui  subuentionis  reme* 
d.um  post  ilabant  quibus  ex  cord.s  amaritudine  compaticns  uchcmcnttr  experi- 
tum  expettatum  non  porevam  subsidium  impc.  tiri . Audeo  sccure  dicere  & 
hrmitcr  protestar!  quod  nisi  festinatus  succursus  qui  olim  leuis  extitit  & ad- 
irne sptratur  possabilis  licct  dubitetn  uchcmentcr  Icstinanter  acceda  rèrum  con- 
dicio ad  impossibile  dcduccrur  & lapsus  grauissirr.us  Ciuitates  Parmcnsem  & 
PJjcentinam  militiis  in  uariis....  ni  falloe  non  potcrit  rcparari  quod  si  quod 
absit  accidcrct  u.-que  ad  prcssuram  u estrani  & Ecclesie  diffundetur.  inuoluetis 
multitudincm  nisi....  Lombardorum.  propter  quod  grauaminibus  quibus  prc- 
mebar  & prdnor  quasi  nesle&is  subire  alia  ucstris  obtcmpcrans  iussionibus  &. 
diilorum  miserii*  compaticns  ateemptaui  exorans  instantius  Nobilem  Uirum  Hcn- 
rieum  Bon.  Pot.  & consiiiunj  & Ciuitatis  Commuue  ut  opporrunam  ad  Parmen- 
Tom,  III,  Part,  //»  Oo  siu^j 
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»:L;n  Se  Placenrinorum  subucntioncm  niihi  conccdercnt  militimi  qtunt.tatcm . 
<^jì  zncii  non  absque  praui  labóre  & angustia  iu J<j 'ti  snadco ribus  predbuj 
quod  alirer  super  quo  non  dubito  non  fccissct  C.  cum  tribus  equis  &.  aliosG. 
cum  duobu;  & CC.  & XXXIV.  cum  imo  residuo*  usqtic  ad  quinscotesimum 
complendum  numerum  transmissMros  hac  conditionc  dedennt  ut  cum  eis  in 
propria  prouincia  uenirc  dcberem  eornm  cuin  quibus  ucnrurus  eram  sic  esti- 
mante* pcriculis  caueri  cum  propter  causa*  m'iftas  ab>quc  me  plurirr.um  dubi- 
tarci t . Hnbni  similiter  de  Marma  XX.  milite*  ad  duo?  equo?  & XL.  ad  u- 
nutn  qui  omnes  tum  C-  ncn  cnses  quam  Mutinensc*  ad  unum  mcnsem  fucre 
soldati  quorum  usque  ad  XII.  diem  mcn>is  Oflobris  fìairur  tornimi*  asdana- 
tus  civJem . Et  licet  prnptcr  necessitate*  grauissimas  qua*  habcbam  nno;t<<cm 
non  procedere  ucmis  Parncni  cum  expen^as  necessaria*  non  haberem  uiìhis  u- 
men  lacrimosi  instanti*  prcdiclur-im  qui  tantis  affli èlionib'Jt  prcmcbanrur  cum 
aurem  miiiriam  habere  a ;n  posscm  condi.>ccnjh  uul  unc.it  jbus  eoruradem  proce- 
da? cum  miliria  u.que  Pannarci  5c  ecce  ocuLita  fide  per*  pie  io  calamiratcs  mi- 
serabile* Ciuitaris  Parmensi*  q-ias  olirci  mibi  plurimorum  relacio  inculcabat . 
Nam  cum  ad  Redimi  uenisscne  saccenti  militcs  ut  mcnm  transitimi  impedi rent. 
Parmense*  qui  ad  uinderma*  Se  atioocs  facienJis  que  imminent  Se  necessitate* 
alias  non  audent  egredi  cum  timore  Se  tremore  maximo  nobis  solum  ad  tria  millia 
occurrcrunt.  Et  cum  cssem  in  cadem  Ciuitate  cum  Fot.  Se  sapjenribus  Par- 
mcnsibus  Se  Piacentini*  consilium  haberi  qualitcr  posict  concluse  in  Riualgario 
miiitie  subueniri . Et  tunc  ucsrras  recepi  iiteras  in  quibus  m.hi  mandastis  qued 
ordinarern  Se  disponcrem  ut  cisdena  Parracruibus  Se  Placentinis  in  quingenti* 
uel  sexcentis  milinbus  succarratur  & cum  parati  esseri*  ad  hoc  medictatem  sura- 
ptuum  deputare . Super  quo  in  admirationem  deduci  possum  quia  cum  scireris 
affli&ionw  Se  mistr  as  eorumdem  Se  subuentionem  esse  celercm  propter  instans 
ptriculum  impendendam  pecuniam  mcrcatoribus  ponendam  in  necessariis  subsi- 
diis  non  nrsistis  sed  mandastis  extimari  uobis  sumpruum  quanritarem  quod  di- 
I.itioncm  adducit  mortiferam  plcnam  doloribus  Se  ruinis.  Scd  ecce  quod  man- 
dasti* ad  meam  per  Bonenienscs  fuerat  insrannam  sicut  dixi  expeditum  supc- 
rius  qui  miserimi  mque  ad  unum  mcnscni  prenominato*  militcs  moraruros  cum 

quibus  aie cutn  prenominata  militia  & Parmensi  ad  castroni  Arquadum 

inrendimus  propcrare  tuguri  transitimi  per  inimicorutn  terras  Se  rcdituri  per 
eas  cum  aliunde  transirus  nullatenus  habearur  Se  post  nostrum  a Ciuitate  Par- 
me reepssum  porte  claudcntur  omnino  nec  alicui  parebit  exitus  ucl  ingressus 
itisi  superueniat  militia  per  quam  Ciuìras  ualeat  cusrodiri . Unde  si  uesrre  pla- 
cet Ciememie  tantis  ptriculis . . . . manum  cxtcndtre  auxilii  opportutuin  man- 

detis  Por uei  alteri  cui  uultis  ut  per  mensem  unum  diftani  dibeat  mili- 

tiam  pcsrquam  terminum  assignatum  complcucrint  asoldare  & ultra  per  XV. 
liics  propter  Parmensutm  sationes  quas  faccrc  non  nossent  nisi  corum  subsidio 
mar u reni ur  quia  quod  nunc  propter  meum  & ipsorum  abseatlam  perditur  rune 

opor- 
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oporteat  reparari.  Mandare  iraqne  d'gnetor  uestra  Paterniras  ur  predift.i  mi- 
liti» post  dies  XII.  OS,  ad  unum  mentem  & dicsXV.  dcbL.it  assuldari  & mas 
ncccssiratibus  nr  cum  cis  permanere  uaieam  prouidcri . Quod  si  feftjm  non 
fteric  cum  eisdem  redire  compilar  & ccnbsloae.il  ice  Tram  site  cotnmodo  »• 
liorum 

• •NBM,  DCLXXVI. 

Dalfo  stesso  Ceti  ice.  Lp.  IX. 

An.  1 25  2. ....  Settembre  . 

Oltavidno  Legno  insiste  presto  al  Collègio  de'  Cardinali f 
sicché  gli  ottengano  dal  Pontefice  gli 
addomandati  soccorsi  - 

Ueverabilibus  in  Christo  Patribus  sacro  dei  gratta  Cardinalium  Collepio 
dominorum  . Uc.tri  status  conditionem  recogitans  iteraras.  sepius  literas  non 
misisscm  si  Parmcnsium  & Placcntinnrum  pcriculis  & ruinis  mea  poruissct  po>- 
sibilila»  auxiliis  necessari  remedii  subuenire . Sei  ucstre  prouidentìe  gratiam 
rcqnisiui  ut  compatiens  ucstra  instantia  sollicitarct  super  crcbrescent  bus  angu- 
stiis  corutndem  patcrnorunri  uiscerum  pictatem  . Super  quibus  per  dilcélum  no- 
bis  Ottonem  Uicccomitem  cui  statuiti  ipsorum  miscrabilem  & in  minato  in  ia- 
mtis  positam  quod  si  quod  absit  acciderit  nunquam  nisi  mcom  fa  1 1 a tu r iudi- 
tium  poterit  reparari  scire  potcritis  plcnius  uerirarem . Qpomm  lacrimosa  snp- 
plicatione  deuifius  me  plurimis  csponcre  discriminibus  cum  Bononiensium  & 
Mutincnsium  concessa  militia  non  eapaui  reihi  positis  in  uia  insidiis  qne  menno 
deberent  transitum  impedire  cum  etiam  in  succursu  accelerarmi  concluse  in  Ca- 
stro Rifulgaci  militie  Ptacenrinorum  1 per  inimicorum  bea  pieno  discrimine 
transkurus . Que  omnia  & alia  plurima  per  diftum  O,  ucstre  circumspcftioni 
prouidc  pateàent . Supplico  igituf  ad  ucstre  instanrissimc  pulsali!  hostium  pie- 
tatis  quatenus  tot  & rantis  enram  ucstre  compassionis  oculis  alfii&iombus  tk 
miscriis  miserabile  multitudinis  collocatis  quibus  non  solum  corpnrttm  strage! 
S:  rcrum  sed  quod  est  grauius  ucrsatur  mLscrandum  excidium  ammarano  com- 
muni domino  suggeriti;  consiliis  opportuni»  ut  tantis  presuris  occurrens  stic- 
cursum  impendat  pratrahentis  more  confirmctis  funicuiis  festinatum  cum  mora 
tantum  Se  tale  trahat  ad  se  pcricuium  quod  porta,  ni  falior  tanget  Ecclesie  & 
inuoiuct  mulmudinctn  LombarJorum  . . 
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N U M.  DCLXXVIL 
Dallo  stesso  Codice.  Ep.  X LEI  II. 

An.  1 : 5 2.  ...  < Ottobre  . 

0 Itavi  Jho  Le  paio  armuntàa  a * Parmgtdni  <T  ai  cr  ottenuto 
da ' Bolognesi  in  prò  loro  un  sussidio  di 
daremo  Cavalla  i * 


Potestati  Se  uiris  pru denti  hi»  de  Parma  . Intel  leftis  que  per  uestros 
nunrios  prò  uobis  Se  Kob’ li  bus  uiris  militibus  Piacentini*  fucrc  proposila 
conm  nobis  cum  uè. tris  Se  ipjoruni  paterno  af!c£lu  comunibus  profeéhbus 
intendamus  ad  Bonuniense  Consilium  personaiitcr  accedenres  obtinuimus 
per  unum  niensem  moraturos  uobiscum  duccntos  milites  destinando*  . 
Cum  quibjs  annuente  domino  iuxra  uestre  postufationis  instantiam  uenie- 
mus  eodem  nobis  Se  uobis  propitio  uesrra  procuranti  negotia  studio  dili- 
genti que  ad  robur  stabilis  iirmiratis  Se  grate  promotionis  atigmentum  uo- 
bis nouerimus  profutura  . Interim  autem  sicut  haltcnus  lacere  cum  d:ìi- 
gentia  debita  curauistis  liiis  studios’.us  intendati*  que  honorem  respicianr 
Ecclesie  matris  uestre  ac  uestri  status  inregrirstem  ac  PJacentinorum  ami- 
corum  uestrorum  cum  optato  profeta  dcoeant  diuino  nobis  suffragante 
ausilio  conseruare . 

N U M.  DCLXXVIII. 


Dallo  stesso  Codice , Ep.  XXXII, 

An.  1252.  ....  Ottobre. 

Il  Legato  Ottavi  duo  prega  il  Comune  di  Bologna  che 
lasci  per  lungo  tempo  all ’ esercito 
la  sua  milizia  * 

Pot.  Consilio  Se  Communi  Bon.  diuine  nobis  prote&ionis  assistente 
gratia  noueritis  nos  incolumes  Vili.  Kal.  Oft.  peruenisse  Parma  ni  cum 
deputata  nobis  niilitie  comitiua  . Et  ut  inchoatum  negotium  optate  pro- 
motionis granare  sorti  re  tur  nobilis  Uiri  R.  Pot.  Parmeu>ium  Se  sapicn- 

rum 
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tum  Ciuitatis  illius  nec  non  Placentinorum  Nobilium  Se  prudentum 
sequenti  communicato  consiiio  cum  nobis  reiatione  ueridica  per  ambaxa- 
tores  p'urimos  & destinata*  litoras  consti  tisset  quod  multi nido  nobìliurn 
niulierum  Si  innocentini]  parjulorum  in  Castro  conclusa  Ritolgane  discri- 
mini pateat  & ruine  nisi  eisdem  festinattf  auxilio  succurratur  ordinatimi  fui t 
dei  iber.it  ione  prehabita  diligenti  ad  uitanduin  drscrimcn  quod  imminc?  si  ruina 
que  absit  acci  dere  t Ciuitaribus  Lombardie  cum  datis  a uobis  militibus  & 
tota  miliria  Parme  ferrc  obces:is  juccursum  auxilii  festina  ti  . Uerum  cum 
ipsis  ad  is:a  non  sufticiat  quod  ad  moram  contrahendam  Ciuitatis  uesrrt* 
militie  extitir;  asslqnatum  quamquam  super  «estro  grauaminc . plurimuni 
molestemur  Uniuersitatis  etiam  uestre  prudentiam  & consrantiam  consue- 
ta m requirendam  afteflncsius-  duximus  & roganJam  quarenus  termiaum 
usque  ad  dies  XX.  uel  XV.  concessi*  nobis  militibus  prorogati  cum  iam 
effluxerint  dies  o&o  mandanres  equitatoribus  quos  apud  Parma m habetis 

de  quorum  suor iuxta  pagani  eis  fa&am  solimi  residui  o Sto  dies 

ut  cum  cis  simul  permaneant  usque  ad  finem  concessi  temporis  & etiam 
prorogandi  . Si  uero  super  Ciuitatis  Parme  custodia  postquam  no>  iter 
arripuissc  sciueritis  fueritis  requisiti  petimus  instantius  & regamus  ur  ue- 

stra prcuisio  suboeniat  opportuna  . Uescros  etiam  Ambaxatorcs 

Ferrariam  Fauentiam  & Imolartv  destinare  curetis  dura  Marchioncm  E- 
sfensem  requirente*  pari  ter  & rogantes  ut  ai  :am  necessarium  succursum 
saltem  usque  ad  militesC.  transaiittat  Mantuanos  inducens  ut  apud  Mon- 
tcsanrum  Si  Marcari.rm  militìam  statuari  qne  inquietcnr  ir.sultu  audacis- 
simo Cremoncnscs  quod  Si  nuncii  predici  simiiiter  labcrenr  efftcaciter 
procurare  . de  Fauentia  uero  Se  Imola  militia  per  Nuncios  ad  hoc  desti- 
natos  que  porerit  congregetur  ut  uesm  amici  qui  spem  suam  in  uobis 
post  deum  speciali rcr  posuerunr  multiplicia  se  gaudeant  pericula  cuasisse 
cum  se  uestris  senserint  consueti;  & oportunis  auxiliis  defensari . 

N U M.  DCLXXLX.- 
Dallo  stesso  Codice . Ep.  XXX FI. 

An.  1252 Ottobre. 

II.  Legato  Ottavi! no  nuova  a ’ Bolognési  le  istattze 
onde  non  richiamino  la  lor  milizia . 

Pot.  Ben.  de  statu  nostro  & nostrorum  per  transmissas  a nobis  lireras 
scire  potenti;  plcnius  ueritatem . Super  eo  uero  quod  a nubis  Consilio  t< 

Cornai. 
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Comm.  Bon.  de  prorogatone  petimus  tempore  longioris  prò  negotl® 
quod  imminct  consumando  uestram  requircrdam  amicitiam  duximus  Se  af- 
feftuosius  deprecati  da  m quatenus  super  concessimi  transmisse  miiitie  termi- 
rum  sicut  nostrum  honorem  diligiris  cum  hoc  possiris  addi  dies  XII.  fa- 
ciatis  ne  deduca  quod  absir  breuis  mora  temporis  labore*  St  expensa* 
multipliccs  sratuat  sine  fruiìu  • 

N U M.  DCLXXX. 

Dall'  Arch.  Pub.  di  Boi . Reg*  Novo  . pog,  1 6. 

An.  1152.  5.  Decembre . 

Jn/iocenza  Pontefice  prescrive  , (he  le  estuimi  de'  Frali  deità 
Penitenza  non  $'  estc>xlano  a Ìlio  figli  > e Nipoti . 

Iwoce.vtius  Episcopi  seruus  seruorom  Dei.  drlc&is  filiis  Arcidiaco- 
no Se  Alberto  Capeiiano  nostro  Canonico  Ban.  salurcm  Se  Apo  tolieam 
benedi&ionem  . Sua  nobis  dile£i  £iii  Pot.  Se  Consilium  Se  Comm.  Bon. 
pelinone  monstrauerunt  quod  cum  fratres  de  Penirencia  Bon.  asserentes 
quod  per  secularia  negoria  cogebantur  inrerdum  per  Pot.  «ecuiarem  desi- 
stere a diuinis  officiis  qnibus obtinuerunr  sibi  a sede  apostolica  in- 

dulger» ut  per  por.  seu  iudicem  aut  quaoiìiber  aliam  personam  ad  iura- 
o.entum  de  ipsius  sequela  prostenda  uel  ut  castri;  prcessent  Arr.baxatores 
existerenr  aut  aiiis  preponcrcntur  oftìctis  secularibus  nec  ad  tenendos  e- 
quos  & arma  tam  prò  se  quam  aliis  eorum  familiaribus  non  ualeant 
coar&ari  quia  per  hoc  Ciuir.  Bon.  dignoscitnr  quam  plurimum  derogar! 
cum  diéìi  Fratres  habere  ampia  noscanrur  prcnoniina  quorum  ratione  Gi- 
oitati predice  seruire  consucucranr  Se  preponi  etiam  ofticiis  Ciuitatis  ii- 
dem  prerextu  indulgentie  huiusmodi  scniitìa  solita  ia  quibus  tenentur  ex- 
hibere  penitus  ccntradicunt  ree  non  ab  ipsius  Ciuitats  seruicio  uidelicet 
ad  ren.ndos  equos  Se  arma  eximunr  fiìios  Se  Nepotcs . Quocirca  discre- 
tioni  uesrrc  per  Apostolica  scripra  mnnd.imus  quatenus  si  est  ita  non  per- 
mittaris  filios  uel  nepotes  prediiìorum  fratrum  a prefaris  seruiciis  Ciuita- 
ris  personalibus  Se  realibus  eximi  occasione  predare  indulgenrie  aut  etiam 
excusari  . Ipsos  uero  fratres  a personalibus  scrvitiis  tantum  non  autem  a 
realibus  ordinaria  eximi  uolumus  per  indulgentiam  memoratam . Dat.  Pe- 
rus.  Non.  dee.  Pontif.  nostri  anno  nono  . 


NUM. 
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N U M.  DCLXXXL 

Da  h » endice  Epistolare  d:l  XIII.  Secolo  presso  me  . 

Ann.  1252 Dicembre. 

Guide  dj  Coraggio  Pedestri  degli  estrinseci  di  Reggio  annitrita 
ai  Comune  di  Bologna  la  pace  ristabilitasi 
• eogT  intrinseci  . * 


Multimohe  probiraris  & sapientie  militi  comprcbato  d.  Henrico  de 
Mon7a  Bon.  honorabili  Por.  torique  Consilio  & Coniai.  Ciuiratis  .fiusdetn 
Guido  de  Corigia  Reginorum  Ecclesie  fideliom  Por.  salurem  & suum  Re- 
gi men  fdiciter  gubernare  . Noua  feUcia  que  habemus  probitati  uestre  uo- 
lumus  presentibus  deciarare.  Ecce  sicot  domino  placuit  a quo  ciin&a  bo- 
ra procedunc  & sine  quo  fieri  nihil  potesr  quod  Regini  intrinseci  sunt 
nobiscurti  ueracirer -concordati  & aobiscum  fecerunt  ueram  paccm . de  quo 
debetis  uos  & cereri  amici  unanimirer  gloriari . Uesnram  dominationem  & 
probitatem  iterato  sicut . possunus  deprecamur  quatenus  nostro  honofe  &: 
Comm.  Bon.  uelitis  taliter  ordinare  quod  carceraci  de  Regio  qui  sunt  ibi 
dentur  & assignentor  latori  presentimi!  prone  nostrum  consiiium  concor- 
darne ita  quod  de  iis  possimus.  recuperare  Cius*  nostros  qui  sunt  Rhegii 
& d.  Gerardum  de  T ripolli  Ciuem  nostrum  Se  d.  Albertum  de  Canussio 
uientes  qued  hoc  statui mus  cum  Reginis  . 

. : . N U M.  DCLXXXir. 

• 1 . . 

Dallo  stesso  Codice • 

Ann.  1251 Decembre  . 

Galedna  S alidi  annunzia  al  marito  Brancolóne  degli  sfndafà  t 
che  ha  raccolti  nelle  sue  case  gli  ostaggi  Romàni , 
ed  aspetta  cenni  ulteriori . 

Speculo  sue  mentis  & tocius  parentele  syderi  scintillanti  domino  B.  Bon. 
Ciui  & nunc  alme  Urbis  dei  grada  senatori  G.  uxor  in  omnibus  Se  sub- 
ita quidquid  granosi  continet  in  se  saius  . Obsidcs  quos  Bononie  uestra 

da- 
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dominano  destinavi  r dfgnoscat’s  haruui  serie  lucidante  ire  tam  tragrifìce 
recepisse  q vantimi  sp?ilire  poccst  ad  uestri  macr^udi.iera  pcrsonatm  eos 
in  domo  propria  uti  nai'en  procurante™  iu;;a  uestrorom  sjgacius  manda- 
torum  . Coius  rei  can>«  noi  deprccor  affefHu.*  qua;cnut  super  negneiis 
predi&orvin  si  qua  uaiebitìs  faccenda  que  ad  ipsoruin  & uestram  maio- 
rem  perrin?ar  cuvtod  *.»  mthi  uestrisque  amic.s  rescriberc  non  rardetis  Se 
prescritti  cuoi  ipsorum  & ra.*a  irtene. o t:m  srirtrniter  ad  nihil  a!iud 
dirigarur  # 

N U M.  DCLXXXUI. 

DA  la  Fillio t4  Bjt  òSrif/i . Co:l.  membra').  del  strale  XIII,  Fp.  V. 

Aon.  1:52.,  a 2255.  tu!  principio. 

Il  Legato  Ot*.avldtto  taf  et  manda  ad  lonocev^ù  F ovtefice  i e dingo 
de * Pareipiveri  scelto  iv  Assessore  da  Frane  ale  ine 
Andalo  Venator  di  Foma . 

Summo  Pontinci  . Etsi  fame  precor.ium  de  mentii  Tragrans  prudente 
Nob.  U Eri  Passipaupetis  Professori  iuris  Canonici  & Ciuilis  presentami 
pcriitoris  ad  aurei  uestras  pemenerit  sicut  credo  sue  fide! i rat is  deoorionem 
& obsequiorum  merita  que  sedi  Apostolice  in  negociis  Romane  Ecclesìe 
uiiliter  promouerdis  continuati  laboris  instantia  cxhibuit  diìigcntcr  dignum 
duxinus  ex  parte  tamen  cum  totabrer  narrare  serio  longoni  cssct  uestre 
reserare  ciementie  san&itaris  ut  paterne  respe&um  gratie  iuxta  suorum 
merirornm  so.T»ng!a  aJesse  sibi  sentiat  opportunum  & de  semine  grati  & 
fiddis  seruitii  fruftus  responsioni;  libere  percipiens  ampliores  &.  ad  obse- 
quia  sedis  e;usdem  tanto  feruentiori  desiderio  acctngatur  quanto  in  suos 
amplexus  eam  amplio?  ruere  nonerit  laxatis  brachiis  gratie  & honoris, 
d :dum  siquidem  d ftus  P.  propria  diligenza  & uigtii  mihi  assistens  stu-  ^ 
d:o  & fideli  nunc  in  Romaniolam  nunc  in  Mulinato  nunc  in  Brixiam 
ir.ecum  ucniens  & discurrens  & coosilium  dedir  prouidum  & auxilitm 
exequurionis  prouide  prebuit  oportunum  laborcs  non  deelinans  muìtipnces 
ree  discursus  ut  negotia  Ecclesie  Matris  tue  gradus  promotionis  debite 
obtinerenr . Ecce  Nub.  Lir  Brancalco  de  Andalottis  Senator  Romanus  de 
ipso  laborauit  sibi  insrantins  prouideri  ut  sanis  ipsius  consiliis  & prouidis 
.-.d  agenda  consuitius  dirigatur  . Pensatis  igi tur  sue  prebitatis  dignis  obse- 
ruiis  que  claritate  picnioris  sapientie  decor.mtur  preces  meas  prò  ipsius 
reccomsndatione  ita  dignetur  susciperc  pius  Pater  qut>d  fauoris  uestri  sibi 
, ube- 


Digitized  by  Google 


DE’  'MONUMENTI. 


*97 


uberioTcm  graciam  inueniat  accadere  que  sepius  de  sue  largitati  profiuuio 
-ad  plurirros ' uberius  deriuatur  . 

* * ‘ * . » . ^ ^ 

• N U M.  DCLXXXIV. 

» . • 

. Da'  Codici  Patir, . Reg.  II.  d'  Innocenzo  IR.  Ep.  338. 

Ann.  1253.  I2‘  Gennaio. 

Innocenzo  Pontefice  conferma  gli  starmi  emanati  da'  Rettori, 
e Scolari  dell'  Università  di  Bologna  . 

Aar'UDr.icON'O  & Fratri  Danieli  ordinis  Predicatorum  Bor.onie  . dileéli 
filli  Rc&ores  & Ur.iuersitas  schoìarium  Bononiensium  quedam  dicuntur  e- 
dìdisse  sratuta  salutarla  ile  honesta  que  ad  utilitatem  & bonuna  statum  ipto- 
rum  reduridare  noscurtur  ad  quorum  obseruarionem  se  iuramento  prestito 
cb’igarunt  . Nos  iraque. ipsorum  snppiicationibus  inclinati  mandamus  qua- 
tenas  statata  ipsa  prout  sant  licita  & honesta  auéloritate  Apostolica 
cor.firmanres  cn  faciatis  firmiter  obserr.ari  contrariis  non  obstantibus  si  a- 
liqiìibus  est  ab  ‘A posrclica  sede  indultum  quod  interdici  sospendi  nel  ex- 
communicari  non  pcssint  per  literas  Apostolicas  non  facientes  piena m & 
cxpressam  de  nerbo  a:!  ucibum  de  indulto  huiusmodi  mentionem  . Datutn 
Pcrusii  secando  Idus  Jan.  Pontificatus  nostri  anno  decimo  . . 

N U M.  DCLXXXV. 

* • • • ... 

. Da  un  Codice  Epistolare  dii  Secolo  XIII.  presso  me. 

Ann.  1253.  Febbraio. 

1 Parmigiani  assaliti  da'  Cremonesi  richieggono  d'  a}utt> 
il  Comune  di  Bologna . 

.Magnifico  militi  Se  illustri  P.  ce  Crilis  ciui  honorabili  Tanuensium 
X nunc  Bononiensium  Pot.  toti  consiiio  & Corniti.  H.  de  Fulinio  suus 
3d  omnia  parmensiutn  Pot.  Consilium  ìk  populus . uniuersus  incrementum 
totius  airi rudinis  cum  salute  . Cretnonensium  temeritas  direnata  fastuosis 
tumultibus  quociens  nos  inuasit  uolentes  superinsistere  narratibus  non  o- 
portet  ubilìbet  quia  scitur  & iterato  dampnosis  cortgressibus  aggredi  uiri- 
. Tom.  IH.  Part.  II.  P p li- 
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[iter  nos  conatur  . Se.  in  breui  ncbis  contrae.  rvlatibus  assertiuis  popolando 
tiicibus  fenisccis  . . . . uineas  quas  poterit  ? t pianta?  ranicitus  estirpando  se* 
curibus  & dolabris  trunchando  Singuiss  arbores  <Sc  aliis  ferramenti  & igni- 
uomo  fìuminc  concreninudo  domos  Se  omnia  qtte  post  primi  poptùatus  in- 
sultum  remanserant  semiusta  . Sicqne  uidemus  admodo  exterminium  tali- 
ter  nos  passuros  quod  Ciiuitas  torà  ciim  edificiis  diruetur.  liLii  nostri  & 
qui  rune  pefsonalirer  capicntur  hom.ines  impotentes  subibunt  artlissimam 
seruitutem  filic  quondam  caste  subire  incestibus  nunqunm  fandis  . Adulte 
cogentur  meretricio  subiacere  nisi  grandifìce  potentie  manus  super  no».... 
porrexerint  extenderint  suas  uires.  A quibus  si  reperiemur  aliqnaliter  nos 
frauJaros  .....  ab  ornai  suffragio  posrea  denudati . Quapropter  mngniri- 
centsam  ucstram  precìbus  affeéiiuis  subieétius  exoramus  «jcl  ut  possumus 
deprecamur  quod  Itine  ad  Kal.  Marcii  brachio  forti  & manu  ....  animo 
u:r;uoso  nnbis  succurrere  uos  ucìitis  aìioqtiin  inuisi  iinaiiter  faciemus  quod 
nedum  nostri  cousortii  duniiìcum  dignoscctur  sed  etiain  sicut  creditur  0- 
rr.ai,um  Lombardartfm . ; 

N U M.  DCLXXXVI.  • : » 

Dallo  stesso  Codice . 

Ann.  125.J Febbraio. 

Il  Comune  di  Bologna  promette  a ’ P armigidni  gli 
addomandati  sussidj  . 


NonrriTATis  & prudenti^  floribus  insignito  d.  H.  de  Fulcinr.o  militi 
prouido  & illustri  Parmensium  laudabili  Por.  honorabiii  Consilio  & Comm. 
P.  de  Crilis  lanuensis  Ciuis  Se  rune  Bononiensium  Por.  uniuersum  Ccn- 
siliutn  Se  Comm.  salutem  & gra  ti  feri  exitus  laurea  decorari  . Lupini  ag- 
gressus  haminum  de  Cremona  super  uos  Se  uestra  raptibus .....  multo- 

ciens  irruentes iam  nobis  patuit  & siquidem  Lombardie  ipsorum 

nequitias  suggerente  . Uestris  literis  exauditis  nostros  animos  ad  omnia 
fncienda  que  uobis  uires  prebeanr  Se  uigorem  sic  uirili ter  accenderunt  ut 
crcbris  semper  .....  beiìicis  rumoribus  promulgatis  concitatus  acriter  ad 
bellandum  . Jdcoque  firmiter  dignoscatis  quod  in  uesttum  succursum  mil-, 
le  milites  dies  bine  ad  quindpcim  transmittemus  & quatuor  molle  pedites  • 
tum  balistariis  septingentis  . Sicut  possumus  uos  rogantes  quod  nostri  a- 
nitni  perseuerent  in  robore  presente  fìrmitatis  . Cupientes  in  guerra  pp- , 
tiri  potiu»  solita  liberiate  quam  sub  pacis  spem  simulato  gaudio  seruttu- 
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tis  procul  dubio  digno^cerrdo uos  prò  uestre  magnitudini;  firmira- 

re  sirigulis  antea  casibu»  largì  retur  quam  uos  Se  Destra  emuli  Cremonen- 
les  ualerent  tali  exrezroinio  subingare. 

N U M,  DCLXXXVTL 
Djr  Aicf;.  Fui.  :/r  Bit.  Lib.  Ilk  divora*  nani.  48. 

Ann.  1253.  il.  L.ig'io. 

Il  Comune  di  Bologna  si  tappa  ifua  a'  Ravennati  ed  al 
, loro  Bietta  Filippo  - 

Iv  nomine  domini.  Amen.  Anno  ciusdcm  millesimo  ducen^esimo  quin- 
quagesimo rerrio  . Ind.  XI.  die  undecimo  ini  rame  fillio  tèmpore  d.  In- 
nocenti! Pape . Ad  honorem  dei  omnipotentis  Se  B.  M.  Uirgmis  & alio- 
rum  San&orum  & Sandlarum  Dei  Se  ad  honorem  & bonum  statuì»  Sanfì? 
Ecclesie  Raucnnatis  Ciuitatis  & Comm.  Bon.  Se  Ciuitatis  Coni.  Rauenne . 
Hec  est  forma  concordie  pacis  & societatis  initc  & fafte  inter  Peppum 
Ugonis  Not..  Ciuem  Rauenne  Syndicum  Uenerab:lisvJ*atris  d.  Philippi  dei 
Se  Apostolica  gratia  Sanale  Sedis  Raucnnatis  Eledli  nomine  suo  Se  Ec- 
clesie sue  ik  nomine  Ciuitatis  & Comm.  Rauenne  cuius  est  Pot.  ex  un* 
parte  Se  Albertum  Merzatium  Ciuem  Bon.  Syndicum  Comm.  & Ciuita- 
ris  Bon.  ex  alrera  ut  patct  per  publica  instrumenca  de  'diétis  Syndicari- 
b is  faffa  manu  Lambertini  Useppi  nor-  de  Bon.  & manu  lohannis  Bo- 
relli  nor.  de  Forliuio  . 

In  primis  nomine  di&i  d.  Eledli  Se  Comm.  Rauenne  ex  una  parte  Se 
Còmm.  Bon.  ex  d Itera  inuicem  perpetuam  pacem  & concordiam  & so- 
cietaterri  fecerunt  & contraxerimf  & scruare  perpetuo  promiserunt  ad  in- 
uicem. rtem  * Syndicus  Còmm.-Rau.  nòmine  ìpsius  Comm.  & nomine  di- 
dii  d.  Eledh  uoluit  Se  proitiisit  qtiod  Comm.  Bononie  Se  quiliber  de  C;- 
uitate  Bononie  Se  eiuS  districhi  & sic  in  "Rauenna  & eius  distriftu  & in 
Argenta  Se  eius  Comitatu  sicut  Ciues  Rauenne  Se  Comitatini  Argenré  . 
Se  e conuerso  Syndicus  Comm.  Bon.  nomine  Comm.  Bon.  uoluit  Se  pro- 
mtsft  qùod  comm.  Rau^  & quiliber  de  Ciuitate  Rauenne  & eius  distri - 
dtu  Se  de  Argenta  Se  eius  Comitatu  in  Bon.  & eius  districhi  sicut  Ci- 
ti?* Bon.  habeanrur  quocurtique  tempore'  quantum  ad  datium  Se  teloneunf 
Se  quameumque  aliam  cxarionem  noti  recipiendam  siue  accipiendam  ali- 
cui  ciu»  Bon.  uel  comitàtino  uel  de  eius  dUtridhi  . Item  in  Rauenrta  & 
eius  distridlu  in  Argenta  Se  eius  Comitato  nec  in  oòrum  distri&u  ned  ali- 
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cui  Ciui  Rauenne  ncc  Argenterai  ncc  Comitatmo  in  Bon.  nsc  cius  dhrri- 
£hi  & omnibus  mere  at  ioni  bus  feciendis  ucl  cxrr&hendis  ucl  conJutend;; . Itcm 
uoluir  & promisir  diftu*  SynJicu»  Comm.  Don.  qjud  per  Comm.  Bon.  ra- 
tiones.vc  iura  Ecclesie  Rauennatis  liquida  & approbara  uidcliccc  ea  que  Ec- 
clesia Rauem?  habet  io  terra  Cerili?  per.  pacàa  cuntcrJiam  sentcntiatn  & 
priuilegia  recupera  b un  manurcnebunt  in  Cernia  ad  militatemi  ipsius  Ec- 

clesie bona  fide  ita  quoti  Ecclesia  & eius  nuatiì  eisdern  libere  ab.quc  omni 
molestia  poriantur.  Irem  uni  u t di&us  Syndicus  Ccnnn.  llwn.  quod  populus 
siue  Comm.  Don.  quanJocunique  Decesse  fuerit  & ab  ipso  d.  Elenio  qui 
nane  est  ucl  cius  successore  a ut  a Remore  Rauenne  qui  prò  tempore  fue- 
rit  extirerif  requi. irtw  quod  uenient  in  auxilium  Ciuir.  Rauenne  prò  boro 
stani  & defensionc  Ciuit.  R auenne  & uetsire  tcneamur  bona  fide  & iuxra 
posse  expensis  Comm.  Bon.  quatti  einus  poreront  sin?  more  dispendio  . I- 
tem  eodem  modo  uoluit  & promisic  Svndicm  Comm.  Rauenne  quod  Comm. 
Ravenne  bidet  Coiti  m;  Bon...  Itrm  uoluit  & promisi  t Syndicus  Comm.  Bon. 
quod  perpetua  pax  & concordia  arque  tranquilla  starus  con  eruabitur  in 
Rauenna  Se  eius  distraiti  inter  Rauenna  tes  per  Comm.  Bon.  bona  fide  & 
iuxta  posse  & iura  Se  rarior.es  arqu?  usus  que  ipsi  Rauennatcs  in  terra  Cer- 
uie  habueruoc  uel  debent  habere  tam  per  cotxesdonem  d.  Episcopi  R arieti- 
rati:;  quam  per  concordiam  siue  concordia?  inter  Raucnnatcs  & homines  sue 
Comm.  Ceruie  fadas  recuperabunrur  por  Comrr.  Bon.  ab  illis  qui  eas  u- 
surpasscnt  ab  ipso  Comm.  Rauennc  & Pesti  tu:  a & reddira  eisdern  Rauca- 
natibu;  tenuta  ipsius  terre  Cgruie  tam  in  sale  quam  in  aliis  iuribus  uniuer- 
sis  sicut  unquam  melius  habuerunt  teneatur  diftum  Comm.  Bnn.  cura  manu- 
tenere  & defendere  perpetuo  Rauennatibus  supradiftit  & di£la  resritutlo  &. 
recupera  do  fiat  hiac  ad  festum  proximura  Saniti  Michaelis  co  saluo  quod 
terminimi  ipsum  domini  Electus  & Atamano?  Por.  Bon.  possine  elongare 
& breuiare  prout  ipsi  negotio  uidcr::  expedire  . Itcm  uoluit  & prontista 
Syndicus  Comm.  Boa.  quod  si  in  quantirarc  militum  pedirum  balisteriorum 
& beroariorum  peteremur  prò  custodia  Se  consentanone  Ciuitatis  Rauenne 
mittere  teneantur  & stare  fa  cere  quamdiu  decesse- fucrit  & d.  Arcbicp.  uel 
rettori  Rauenne  placuerit  quamirarem  ei  uel  domino  placidam  . Et  tunc 
debeant  uer.ire  & srare  expenJs  Comm.  Rauenne  ita  tamen  quod  miliri  Se 
pedi  ti  à balisrario  seu  beroerio  prò  quolibet  ccrrum  feudum  seu  soldum  per 
d;era  moderate  per  uoluntatem  Comm.  Bon.  & Comm.  Rauenne  assigne- 
tur  . Itera  eodem  modo  uoluit  & proraisit  diltus  Syndicus  Comm.  Rau. 
quod  Comm.  Rauenne  faciet  illud.  idem  Comm.  Bon..  Itcm  uoluit  Se  pro- 
ntista diéfus  Syndicus  Comm.  Bon.  quod  si  ad  defensionem  & manutentio- 
nem  porruum  & «quartini  nude  transeunt  mercaciones  fuerit  necesse  fieri  alì- 
queru  uel  aiiquas  forticias  ad  istam  uel  àlias  forticìas  faciendas  si  aliqui  se 
nobis  uellent  opponete  teneatur  Comm.  Bon.  tunc  apponere  torniti.  suum 
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posse  ridir  necc<sc  fiicrit  & Ma  ilia  foritela  nel  forticiis  renearur  Comm.  E *i. 
iflara  uei  illas  forti  c:as  custodire  Se  mr.nn  tenere  rcr  medierà  te tn  cum  Conni. 
Hauenne.  Itcru  uoluit  Se  proir.isic  diélus  Syndicus  Comm.  Bon.  quod  Bono- 
nicnses  mamitcnebant  &'dcfcndeut  Ranennam  & ciaf  districlum  sipuc  Ciuiras 
ha  bui  t Se  tenue  a ufaintiquinque  anni-»  citra  Se  specialirer  Arscnum  & cius 
Oimiratum  ricut  Ecclesia  habuir  tempore  Salinguerre  cantra  omnem  uniucrsl- 
t.'tun  Se  qu.imìibct  personam . Item  coJc.fi  modo  tioluit  Se  promisic  dfihis  Syn- 
di  ns  Comm.  Rauenne  nomine  difri  * d.  Eletti  Se  Comm.  Rauenne  quod  ip:e 
d.  Elcftus  & Comm.  Rati  enne  tacici  Comm.  Bon.  illud  idem  Se  seruabic.  Pro 
quibiti  uoluit  & promiiit  diflus  Syndicus  Comm.  Rauenne  quod  Bononicnscs 
habeaut  & ha  bete  debeanr  mcdiecacem  loctus  incroitus  saiis  tantum  porcuum 
«tenarum  Rauenne  Se  Ccruic  ubicumquc  portetut  per  rerram  uel  per  aquam  . 
Ircm  uolucrunt  & promiscrunt  ad  inuicem  dilli  Syndici  quod  ornai;  homo  de 
Cititene  Raucnnc  & cius  distri&u  & Comm.  Rau.  & homines  Ciuit.  Bon.-  Se 
cius  distri&tit  & Comm.  Bon.  debeanr  solucrc  dacium  s.ilis  portuum  Se  catena, 
rum  sccundum  quod  solui  est  haftenus  consuctum  uel  seenndum  quod  conucn- 
tum  fucrit  intcr  utrumque  Communi*.  Fte^t  uoluit  Se  promiiit  diflus  Syndi- 
cus Comm.  Rai  enne  nomine  di&i  d.  Elciti  & Comm.  Rauenne  quod  sai  de 
Ceruia  qui  est  ucl  crii  possit  libere  uenire  & portati  sinc  con  tra  dizione  d. 
Archiepiscopi  qui  est  ucl  cric  uel  alterius  persene  de  Rauenna  tei  ipsiusCoir.. 
Rauenne  uel  Per.  Rauenne  apud  Rauennam  ut  inde  communi  ter  dacium  pcr- 
‘cipi  possit  a Comrr.'  Bon.  & Comm.  Rauenne  ad  uoh.iitatem  utriusque  Comm. 
salito  iure  predille  Ecclesie  in  passaste  & ttlonco  Se  rfuobus  coileitis  saiis  qua* 
a inuatim  debet  habere  in  Ceruia  imam  in  men<e  lulii  & aliarti  in  mense  An- 
gusti ut  continctur  in  concordia  intcr  ipsam  Ecclesiam  Se  Conni.  Ccruic.  Iteri 
uoluit  Se  promisit  di&us  Syndicus  Comm,  Bon.  quod  omnia  & singuIa’profLi:-' 
ttntur  Se  iurabuntùr  ger  Por."  Antiarfos  & Consulcs  & per  quamlibet  perso- 
n«un  Ciuir.  Bon.  & ca  in  statutis'  Cibir.  ipsìus  ponentur  & non  rcmouebunt  :r 
ita  quod  annuatim  Rc&or  & Ahtiàni  Bon.  iuràbunt  'òbseruarC  Se  obteruari  la- 
cere Se  facicnr  iurari  per  Comm.  Bon.  tempore  quo  sequiir.entd  iurantur  de 
hoc  statutum  sit  frarìchuro  & prccisum  nisi  aliquid  fucrit  dfctra&um  ucl  add.- 
tum  de  uoluntatc  utriujque  Cemmunis . Item  oodem  modo  uoluir  Se  promisic 
di&us  Syndicus  Comm.  Rauenne  quod  idem  jfier  pfcr  Por.  Comm.  Se  homines 
Ciuitatis  & disrriAlus  Rauenne . Item  uolucrunr  & promiscrunt  inuicem  dillj 
Syndici  quod  d.  EIc£tu>  Pot.  Rauenne  & d.  Alamannus  de  Turrc  Pot.  Bon. 
facicnt  concordiam  inter  d.  Aibertu*n  Cazzancmici  Se  d.  Bartholomeum  & a* 
iios  jamiliarcs  difli  Alberti  & Comm.  Rauenne  Se  si  concordare  non  porsene 
quod  eligcntur  per  eos  Ekflum  Se  Pot.  unus  prò  tcrtio  de  Ciuitarc  Bon.  re* 
Jiyiosus  ucl  sccularis  qui  eos  super  hiis  que  discrepaucrint  ad  concordiam  Se  u, 
nitatem  rcducat . Et  ut  hec  predilla  plenum  sortiantur  eifeAlum  & obligatic- 
nes  bine  inde  faAlc  robur  obtineant  firmitatis  uoluit  Se  promissit  Syndicus 
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Cornm.'Boa.  quod  Raucnnares  cxtrahcntur  & c'irrentur  scu  absoluuntur  a 
quocumque  bar.no  tcncrcntur  Borioni cnsibus  s'ue  prò  Communi  siue  prò  diui- 
so  CJericus  siue  Laycus  Inerir.  lum  uoiuic  & promisit  diòhis  Syndicu?  Bon. 
quod  Raucnnarcs  absolucntur  he  Jibtr«ibuntur  ab  opini  obligatione  & reprcsa- 
lia  utl  rappresala*  quibus  ipsi  ucl  corum  fideiussore*  esscnr  obli  Rati  Comm. 
ut!  a litui  de  Bon.  prò  se  nei  per  alios  occasione  Potè  starle  dilli  d.  Ca/anemi- 
c»  & sue  familie  & d.  Banholomti . Itetn  uoiuic  & promisit  codcm  modo  ptr 
omnia  didìus  Syndicus  Comm.  Rauenne  quod  cancellabuntur  & exhimcntur  de 
b.omo  Comm.  Rauenne  Conim.  Bon.  & qullibct  a'ius  Ciu:s  Boa.  Clericus  ucl 
laycus  & libcrabitur  & absolucrur  ab  ornai  obli  pacione  & rcprcsallìa  ucl  re- 
prcsaiiiis  quibus  ipsi  ue!  corum  ni: lusso rcs  csstnt  obligati  Comm.  Rau.  ucl  a- 
lieui  de  Rauenna  per  se  uet  per  alios  occasione  Purc.rarie  d.  Alberti  & sue 
familie  Se  d.  Burtholoniei.  te  predilla  defecane  fieri  a iteqtnm  contracìus  dille 
societari  inehoctur  . Er  premise  rune  ad  inuiccm  d.cli  Syndici  quod  lice  ornili* 
si:it  perpetua,  que  omnia  & singui.i  d ftì  Syndici  inuictm  ptf  stipuiationem 
promisero  ne  perpetuo  adrendere  & ob.cruare  tacere  per  di  :ium  d.  Lledum  Ra- 
utnnatcm  & suos  successore*  & Comm.  Rauenne  & Conni).  Boti,  sub  pena  dua- 
mm  millium  rrarcharum  arsenti  & refi  cere  omnia  dampna  & cxjvensas  in  quo» 
liba  & prò  quolibet  capitolo  promìssa  in  soiidum  & y:j  ulata  & obiigacione 
bonorum  Ecclesie  Rauennatis  Comm.  Rauenne  & Cemm.  Ben.  pena  snr.ul  ik 
pluries  in  omnibus  & sinyulis  Capitulis  in  soiidum  commi  e un  da  & exigenda 
si  fiat  coltra  predilla  ucl  aliquid  predulorum  & pena  solerà  ucl  non  omnia 
prediita  & sincula  in  sua  perpetua  maneant  firiuitatc . Ada  sunt  omnia  su- 
prascrtpra  in  Ciuitatc  Raiunne  in  Captila  domini  Archiep.  Ratiennaris in 
precaria  domìnoruin  OJofrcdi  & Alberici  de  Scannabitis  de  Bon.  legum  do- 
dorun  . dominorum  Bu/alerij  Ramberri  Bazakrii  & Gabrieli*  de  Grugno  de 
Bon.  d.  d.  Alidusii  .&  Odonis  Iudicum.  ^minorum  Liucii  de  Rouerc  Se.  L’gonis 
Sassi  . Bmuenuti  Corradini  de  jRauenna.  d.  Beniamini  Iud.  de  Argenta  . d, 
Guille’mi  de  Malpillis  de  Bon,  tk  Mathioii  bannitorcs  Comra.  Bon.  & aiio- 
$um  piumini. 

Ego  Iohanncs  Borei  lus  de  sfrata  Petrosa  dei  gratia  Imp.  & Eiuiensis  & minq 
Cemm.  R.u».  not.  prcseas  fui  & ut  legitur  supra  omnia  predica  rogarti 
& mandato  diflorum  d.  Ele&i  Por.  Rau.  & Alamanni  Poe.  Bjn.  & Sya- 
dìcorum  utrnisqne  Communis  scripsi  & publicaui  . 
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Dall'  Archivio  Puh,  di  Bui,  Lihé  IV,  druert • num,  4$. 

An.  1 25  3.  1 {.Luglio . 

"LoìIu  di  Filippa  Ritto  Ravennate  e d'  Alamanno  dalla  Torre  Podestà 
di  Bologna  nella  controversia  fral  Comune  di  Ravenna  , 
ed  Alletto  Cazza  nemici  , ; suoi  • 

Iy  nudine  Pjfris  & /ìlii  & Spiritus  S.mtti . Amen.  Ucfl.  Parer  d.  Philippus 
dei  & Aposrolice  sedi*  gratta  Sanile  Ecclesie  Rancnnatis  Elcttus  & d.  A ta- 
rmami" de  Torre  Poc.  Boa.  citili  arbirri  81  arbitrarores  scu  amicibiles  com- 
posirorcs  inter  Ciaitatem  & Comm%  R. menno  scu  Syndicum  ditte  Ciaitaris  ex 
una  parte  & d.  Aibertam  Cazanimici  Bartholomcum  de  Ubertis  ucl  procura- 
tore* conin  ex  alia  ut  f>àrct  ex  compro misso  scripto  manu  mcì  nor.  infrascri- 
pti  in  communi  concordia  lauJauerunt  & arbitrati  fuerunt  prò  bono  pacis  & 
concordie  quei  Ccmn?.  Raucnnc  & cius  Syndicus  debeant  dare  & solucrc  d. 
Alberto  Cazanimi'cl  prò  sjthtattione  feudi'  sui  & prò  omni  dampno  & infuria 
ilJatis  d.  Alberto  predillo  & aliis  de  familia  ditti  d.  Alberti  a tasto  Sanili  Mi- 
chadis  proxirre  uenturi  usque  ad  bienniuin  duo  milita  ottinnenras  iibras  Raven- 
nate* & de  dittis  duobus  miliibitt  ottinpentis  libris  Raucnmtibus  Soluendis  di- 
ilo d.  Alberto  in  ditto  termino  debear  Comm.  Raucnne  bonam  & sufficienrem 
sccuritatcm  prestare  in  Ciuitatc  Bon.  tk  de  Ciuitare  Bon.  qua  sccu rifate  data 
& prestata  Rauennatcs  qui  detinentur  ab  ipso  d.  Alberto  a ditto  d.  Alberto 
libere  dimittantur . Ira  tamen  quod  Comm.  Raucnne  taciat  sccuritatcm  custo- 
dibus  qui  custodiunt  Se  custodierunt  dittos  capfos  dctcntos  a d.  Alberto  de  CC. 
libris  Bon.  soluendis  ditti»  cusrodibus  bine  ad  Natiuiratem  domini  proximam  . 
Que  CC.  libre  Bon.  detrahi  debent  de  dittis  duabus  millibus  ottingentis  libri* 
Rauenn.  dandis  ditto  Alberto  & dittas  CC.  libra*  Bon.  in  dittis  duobus  mil- 
libus  ottinpentis  libris  debet  sìbi  dittus  d.  Albertus  computare . Irém  in  com- 
muni concordia  laudaucrunt  & arbitrari  fuerunt  quod  Comm.  Rau.  debeat  da- 
re & soluere  d.  Barrholomco  preditto  a fesco  Sanili  Michaelis  proxime  uentu- 
ri  usque  ad  biennium  quingcntas  Iibras  Rauenn.  prò  satisfattane  cuiuslibct 
dampni  & iniurie  sibi  illati  ucl  illatc  & de  dittis  quingcntis  libris  soluendis  ad 
dittum  tcrminum  ditto  d.  Barthoiomeo  fiat  bona  & sufficiem  securitas  in  Ci- 
ucate Bon.  & de  Ciuitace  Bon.  La  tura  fuit  hoc  laudum  & arbitrium  in  Ciui- 
tacc  Rancane  in  CapelU  d.  Archicpisc.  prcsenribus  Syndico  Comm.  Raucnne 
& procuratoribus  dittorum  Alberti  & Bartholomei  suprascriptorum  < In  pre- 
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tenda  restituii*  il  OdofrcJi.  i Alberici  de  Scaorub  . ? Ledimi  doiloram.  i 
Aliduu  IuJ.  d.  Olimi-.  Juiicii.  J.  Liucii  tic  Rouere  A:  d.  CTeonis  Salsi'  de 
Rauenna  & Machioni  tannico"^  Comx.  Coi.  *nb  amo  a nareitate  Itsu  Chri- 
sri  milksijiu  duccmcsimo  qiiraquiiCtimo  -cerclo  tempore  Inrrocc-irii  Pa.nc  qj*r- 
ti  . Ini  undccimi  die  u.iJic  mu  ine.  lulio. 

Ego  LJianncs  Borei' ts  d.  sfrata  Petrosa  <M  fistia  ìmp.  a:  Liurensis  noe, 
m-odato  diiìoru  n arb  trenini  ut  sopra  Icgitur  seriosi  & pubiicaui 

N U M.  DCLXXXIX. 

/).’//’  Arti  * Thb*  di  BJ.  Lib.  Il,  dtvèrs . nnm,  4S. 

Aii.  121?.  ii.  Luglio,. 

As Soluzione  rtiijtroca  dei  due  Comuni  eli  Btlgnj  e di  Rji  etna  » 

J v nomine  domini  A me.» . Anno  r.  n^t*».t«-.rc  Lsu  Christi  millesimo  duccutc- 
s ’T»o  quinquagesimo  tcrtio  tempere  Innoccntii  Pape  I V.  Ini.  undecima  die  un- 
tiamo inrr.  Tulio.  Rancane  in  Capelli  d.  Archicp.  prcscnubus  tcsribus  d.  O- 
d'dredo  & Alberico  de  Scannabids  de  Boti.  Lcyrm  doÉìoribus.  domini*  Ali- 
du>io  & Oddone  iudipibu;,.  dominis  Liuc.o  de  Reuc-rc  & Cgooc  Sassi  de  Ra- 
uenna . Bcnuoiuto  Corradi  ni  de  Raurnna  & aliis  plur-bus.  d.  Alanjnnus  de 
Turrc  Por.  Ben.  & Albertus  Merzarins  Sycdicus  Corrm.  Bon.  prese»» f 1 bu s & 
nolenti  bus  d.  Lamberto  Ba/alcrii  & Gabriele  de  Creino  promratoribus  do- 
minomi» Alberti  Cazzancirjci.  & Bartholcirei  de  Ubirt  ■,  hbiraucrunt  & ab- 
solucrunr  Comm.  -Rauco ne  & homines  de  Rauenna  tam  clerico*  quam  Laycos 
ab  orni  fc.tnnc  Cernir.  Ben.  quo  rcncrvncur  Bonn,  si’nc  prò  communi  siue  prò 
d;ui»o  ca>smtes  & cdtiibilious  ipsa  tanna  ita  quod  de  cererò  contra  Rauennates 
nuiiuni  Iiabcont  cficAum  promittentes  dieda  tanna  lacere  cancellar!.  Irem  ab* 
sclucrunr  d.clur.i  Comm.  & hon  incs  de  Rauenna  ab  ornai  oblivione  repre- 
sailia  uci-  reprtsaiiis  qmjrji  ip;i  nel  co  rum  fideiussore*  esperir  cbligata  Comm. 
nel  alicui  de  Bon.  per  se  uel  per  alios  occasione  Peti,  .carie  de  Alberti  predi- 
ci quondam  Por,  Rauenne  & sue  Emilie  & d.  Bartholomci  de  liberti* . Et 
e conucrso  Ucn.  Pstcr  d.  1 hilip pus  dei  gratia  & Apostolica  banélc  Ecclesie 
Ravennati:  Lie&us  Por.  Rauenne  & Peprus  Ugonis  not.  Syndicus  Comm.  Ra- 
uenr.e  simili  modo  libcrauerunt  ik  absoluerunt  ab  omni  hanno  Comm.  Rauen- 
nc  Centri'.  Don.  & filmine*  de  Bon.  tam  dericos  quam  lavcos  & ab  omni  ob- 
Irpatiore  reprtsaJlia  uel  reprtsaiiis  quibus  ìpsi  ud  eorum  fideiussore*  cssenr  ob- 
i.f.iti  per -se  uel  per  alios  Comm.  R a ucn  ne  ud.  alicui  de  Rauenna  occasione 
botcstarie  d«  Alberti  predirti  & sue  familic  & d.  Barthojotrei  supradifti.  Cas- 
santes  adnil.itanres  ip'a  banr.a  ita  quod  de  cetero  contri  Boti.  & bomincs 
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*•  Bon.  nnltura  habeant  cfTeftum.  & itsa.feetre  cancellar, . Que  absòlntioact 
fefle  fiernnt  ante  inchoationcm  contraShis  «ocictatis  pacis  ié  concordie . 

E^o  Iohannr;  Borcllos  de  strata  Petrosa  dei  grada  Toip.  & Liuirnsii  & mine 
Comm.  kauenne  not.  presero  fui  & ut  supra  iegitur  mandato  diaomm  domi- 
nonim  Elefti  Pot.  Rancane  Se  Alamanni  Pot.  Bon.  & Syndicorum  utmisqae 
Cornai,  seriosi  & publicaui . 

N U M.  DCXC. 

Da'  CoJ.  Vai  ir-  R'S-  UI.  cT  Imoeemo  IV.  Epist.  de  Cuna  4. 

Ab.  tijj.  9.  Settembre. 

Innocènze  Pontefice  imiti  a Filippo  Arcidiacono  di  Bologna 
le  decretali  emanare,  ed  impone  che  si  insegnino 

nel  no  tiro  studio . ^ 

IvmoCevtI'js  E pnco pus  seraa-,  seruorum  dei  diletto  (ilio  P.  Archidiacooo 
Bononienri  «totem  & Apostolica™  benediaionem . Ad  explicandos  nodos  mul- 
tiplicium  questionum  quos  in  rebus  iooiter  contingentibus  circa  uarios  po.itiui 
iuris  articulos  humane  indaginis  nettit  infirmitas  nonnulla  temporibus  nostris 
nouarum  constitutionum  & decrctalium  Epixtolarum  remedia  emanarunt  que 
predecessorum  nostrorum  screnuis  sunt  subicaa  laborìbus  per  quos  (uic  ad  coro- 
munem  omnium  & maxime  studenrium  utilitatem  uigtlantissirais  est  cogita  rioni 
bus  desudatum.  Ucrom  sicut  accepimus  eisdem  constitutionibus  & decretalibus 
queJam  alic  sub  nostro  confette  nomine  ab  aliquibus  insercntur  quas  nostre 
approbationis  co  non  prouexit  auaoritas  ut  cum  aliti  quii  locutn  habere-een- 
suimus  in  iudiciis  & Scboìis  debennt  eiusdem  inni  Icinculis  contincri . Ne  i K i ~ 
tur  per  commixtioncm  huius  opinionis  quilibct  umbra  specicm  sibi  oeriratis 
usurpati*  aliquos  in  confusionis  dcducat  errorem  Constirutionnm  & dccrctalium 
Epistolarum  principia  quas  tempore  nostri  Pontificatus  edidimos  quasque  in 
corpore  iuris  contincri  decrcutmus  tibi  competcntibus  assonata  tirali!  dutimus 
transmittcnda  mandantcs  quatenus  ea  Magistris  & Scliolaribus  diligente*  expo- 
ncns  ex  parte  nostra  distraile  prohibcas  ne  qnis  alias  sub  nostro  nomine  edi 
tas  ucl  edendas  in  iudiciis  uel  in  Scholis  admirtat  absque  mandato  sedis  A pò- 
stolicc  speciali . Principia  uero  itlarum  hec  sunt  & ii  sant  riniti  quibus  com- 
petere dignoscuntUT . Capite  de  prescriptis . Cum  in  molti c jteris  ariiculis  pre- 
senti decreto  duximus  statusndum  . Dispendi a litium  equiratis  compendio  . Ca- 
pite de  Elettore  & Eletti  porestate.  Statuimus  ut  si  quii  eleclionem  postula- 
tìonem  uel  prouisionem . In  tleUionihus  pottulationihus  ac  serutiniis  , Capite  de 
Tom.  III.  Pari.  II.  Q.1  “P* 
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SQppfemfi  ne§rie?afia  Prehtortrn  . Romena  Editti*  &c,  E di  Bum  urrà  p~r 
Remensrm  &"c.  Grandi  tkn  immerito  & c.  Capite  do  cfìicto  Uicarii  . Rama  i* 
Ecclesia  t^e.  Cuoi  Remensis  Arekiepiscopuf  &c.  Capite  de  elìclo  & potcsn- 
fe  lui:  cu  detesti . Statuimut  ut  ite  de  officio  Lenti  . Of- 

frii nostri  debitum  remed^s . Capire  de  Orìicio  orinarli.  R imana  Ecclesia  Ù \m 
Prcktbemus  • Capire  de  iudicii; . Iurit  esse  amlguum  non  uidvtur . Capire  de 
foro  competenti . Romana  Ecclesia  &c.  Ne  afeli atinnis . Capite  de  lite  nor> 
contestata  . Excepmnes  perensp-.orie  . Capite  de  resrimtione  spolhrorum  . Fre- 
quens  & assidua  nor  querela . Capite  de  dolo  & contumacia  . Arior  qui  ueni- 
re . Capite  de  eo  «pai  mittitup  jn  possessionem  estua  rei  jeruande.  Eum  qui  su- 
per dignitari  personatu  uri  beneficio  • Capite  de  confessa  . Statntmns  ut  pori- 
rione*  negatiuas  . Capite  de  t«tibus*  Romana  Ecclesia  &c.  In  apriiarionts  cau- 
sa . Ad  hec  que  in  quidam  Epistola  . Capite  de  e*ccptioc:bus  . Pta  considera- 
tiene  statuita  Capite  de  sentcotu  Se  re  iu dicati . Cum  eoim  tribunal  I udiri s . 
Capire  ad  A poste!  ice  dignitari  Re. . S ave  Abbai  de  Bun.fario  Abate  &r.  C*-. 
pite  de  Apeliàfionibas  . Cordi  ncbts  est  lites  minuere  legitima  suspicioni*  Ro- 
mana Ecclesia  &r.  Cune  sujfra^a>teeru^t  Remotrium . Capite  de  concessione 
prebende  & Ecclesie  non  uacant:$  . Dum&c.  dìrius  uero  Arcbidiacvrms . Ca- 
pite 3e  * ecmihns  & procurafioAtbtr; . Romana  Erricela  Statsumus  ta 

tfuilibet  Arehtepiscopus . Capite  de  honr’cidio . Pro  Humana  re.iemptiene  gene- 
ris . Capite  de  pnuilegiis . (Julentes  libertatem . Capite  de  p«n:s  » Romana 
Ecclesia  &c.  Licer  àutem  Remeresti . Capite  de  penitenti;;  &_  remissioni- 
bus . Remano  Ecclesia  &ct  (h<esteri6:t*  aurem . Capite  de  tentenna  exeorr-. 
fTS'.inicationis  . Cum  mrdhindlia  solet  a nonna l lis  . Staruimus  set  nullus  ludi- 
eum . {hit  a peri  cui os  um . Romane  Ecclesie  &r,  Qetermm  interdici,  di  ledo  fi* 
Ho  decano  Aure  li  ortensi  &c.  Capite  de  Ucrbo.nim  significatione.  Ueniens 
Per  illé  tatùa . Dot.  Assisii . Quinto  Idus  Sene.  Poatificaros  nostri  anno  un- 
decime . f • ‘ .A 


- - ‘ ‘ t , • * 

NUM. 


Digitized  by  Google 


DEr  MONUMENTI. 


307 

- N U M-'  DCXCI.  , 

t * 

Dal  Muratori  » -^nr.  Aitai»  >Et>.  7\  4.  ^#3.  £63,. 

An.  I2$4.  5.  Agosto. 

• * . ' T 

Castellati*  degli  Ondalo  , f Ram&crtlno  Samaritani  Pretori  di 
M&dena  prepari  da  quel  Comune  a regger  concordi , 
e a dimettersi  , si  dimettono . 

Iv  nomine  Ier.u  Chris  ti . Amen.  A natiuitate  eiusdem  millesimo  ducentesimo 
quinquagesimo  quarto  Ind.  XII.  die  Iouis  VI.  incr.  Augusto.  Cnm  Domini 
Ventura  de  Zeza  Ualcntinus  Bebii  Gandulfus  Castaldia  & Michael  Uerati  An- 
tiani  Pop.  Mutine  prò  eis  & scciis  ipsorum  & Conriliorum  eorum  deCredcn- 
tia  proposuisscnt  & proponi  fecissent  per  d.  Spinellum  de  Scorzolexio,  &Gui- 
rixium  Nichohi  Procuratore  Populi  & Conimi*  Mutine  coram  Potestatibus 
Mutine  sciiitcr  d.  Castellano  d.  Andaloii  & d,  Rambercino  d.  Matthei  quali- 
ter  propref  eorum  dircordiam  Ciuiras  & Comm.  Mutine  crat  in  malo  statu  & 
fimebarur  eriam  ne  ad  deteriorali  stanno  pcruenirenc  peopter  multa  pericula 
que  imminebent  & continacre  possent  cisdem  Potcscuibus  humiliter  supplica-, 
runt  quarenus  dei  renerenrir  & amore  Se  honore  & bono  statu  Commuiiis  Bon, 
& Mutine  ipsorum  regimcn  communi  concordia  lacere  & excrcere  debepent  uel. 
si  concordare  nolient  ucl  non  possent  ipsonim  regimimi  <&  Potatane  spoote. 
rinunciare  deberenr . quo  inrellcflo  & andito  a Potcstatibus  memoratis  congno-, 
sccntes  quod  non  crant  concordes  nec  de  facili  in  di£la  Regimine  possent  con- 
cordare sponte  & uó!  un  tate  diftw  Anrianis  & in  manibus  eorum  recipienti  bus- 
prò  Pop.  Se  Comm.  Mutine  rènuntiaucrunt  potestarie  & regimini  eorum  con- 
cedendo cis  liberam  poresurem  prò  pop.  & Comm.  Mutine  eligendi  Potcsta- 
tem  & refWcm  in  Ciuitate  Mutine  ad  eorum  uoJuntatem  & Consilii  Mutine 
recipiendi  prcdi&am  rcnunciationem  & omnia  predica  in  ir.frascripra  adtende- 
re  & obscruare  & non  contrauenire  sub  pena  ccnrum  Marcharum  argenti  eis 
soiuenda  stipulatione  prem  issa  rata  manente  rcnunciatione  & omnibus  supra- 
scriptis  & infrascripris  post  penam  solutam . Super  quibus  omnibus  infrascriptis 
& suprascriptis  rènuntiaucrunt  condicioni  sine  causa  ucl  ex  iniusta  causa  & ex- 
ccptioni  doli  mali  & in  faélum  & omnibus  exceptionibus  promittcntcs  se  nul- 
la? exceptiones  apposituros.  Preterea  diéli  Pctrtatcs  /uerunr  confessi  & in  con- 
cordia cum  prcdjftis  Antianis  prò  pop.  & Comm.  Mutine  sibi  «se  intecrali- 
ter  sarisfa&um  de  toro  eorum  salario  quod  pcrciperc  debebant  .de  preterito 
tempore  & futuro  Se.  de  omnr  eo  Òc  toro  quod  ipsi  Pottstates  ucl  ludex  eorum 
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uri  aliquis  de  sna  famllia  percre  posse!  occasione  sui  Regimini?  Se  offici»  ucl 
quacumque  alia  occadonc  ucl  iure . Et  cam  firmarci  Se  retarci  & omnia  predi- 
ate habere  promitteatcs  sub  diwte  pena  rinunciando  super  predici?  omnibus  & 
angui»  ut  supertus  est  expressoro  in  remmeiationibas  suprescriptis  pa&o  raa- 
Beote  rato  post  penarti  solutam  • 

A&um  Mutine  in  Palatio  Cornai.  Mutine  preseotiSus  testibus  rogar»  Pàs- 
qua Scudario , Geminiano  de  Marano.  B eneo  casa  de  micismiiutis . Iacobo  Lan- 
tani . Gu/douc  de  quatucr  fratribus . Bonaccntc  Ramazocone  &c. 

Ego  Iohannes  de  Monte  Branzeoo  auft.  Imp.  noe.  omnibus  prediti»  inter- 
ini & rogati»  scrissi* 

N U M.  DCXCir. 

Tì/iir  Jrcbhio  Fiorentino . Libro  do1  Capitoli  num . XXIX.  pag.  143  _ 
An.  1254.  29.  Ottobre  * 

1 duo  Com uni  tlì  Firenze  > e di  Bologne  compongono 
sulle  rappresaglie , e pedaggi  . 

Iv  dei  nomine  Amen  . Anno  tfominicc  incarnar ionis  millesimo  ducentesimc» 
quinquagesimo  quinto  die  tcrtio  cxcunr»  Mene»  Oft.  Ind.  XII.  d.  Bene  nor.. 
filius  quondam  Michael.»  Malcauinì  Ciu»  Ben.  ohligans  se  suosque  heredes 
principaliter  & in  solidura  suo  proprio  Se  priuaro  nomine  ex  certa  scientia  Se 
non  per  errcrem  ad  omnia  & singola  infrascripta  obscruanda  per  se  suisque  ber 
redi  bus  Se  etiarn  prò  omnibus  alili  de  Contate  & distnltu  Bon.  a quibus  ha- 
bet  iura  sua  cessa  Se  Jan  centra  Comm,  & homiacs  de  Ciuirate  Se  distriSu 
Florenrie  occasione  alicuius  roba  rie  uel  represallìe . Idem  d.  Bene  nor.  presenti 
die  fede  finenn  Se  refutationem  Se  remissionem  & ~abso!urionem  Se  pafìum  de 
non  perendo  BaMoitioo  filio  quondam  Baroni?  Pighinotti  Ciui  Fiorentino  Sy»- 
dfco  Con  rm.  Fiorenti  e ut  constat  de  ipso  Sindicatu  per  puhlicura  Instrumentum 
inde  faélum  & scriptum  manu  Alioti  Mazochi  lud.  8e  Noi.  recipienti  Se  inter- 
roganti Bice  Se  nomine  Comm.  Fior.  & prò  ipsoCònuti.  Se  eriam  prò  omnibus 
Se  singulis  hominibus  Se  perso  nis  Se  Jods  ciusdero  Ciuitatis  Se  diicriéìus  FJorcatie 
integre  de  omnibus  & singulis  specialiter  Se  generaìiter  que  contea  digiuni  Com. 
Fior,  uel  homincs  Se  persona?  ipsius  Ciuitatis  Se  distri&us  Fior,  diccre  petcrc 
aut  exisere  ucl  reqivrerc  scu  agcrc  uel  conucnire  posse!  scu  poterà!  tara  prò 
se  Se  suo  nomine  quam  ex  iure  sibi  cesso  prò  aliquihus  Tuberi»  uel  rcprcsaiiiis 
ile!  eorum  occasione  scu  prò  liccntiis  Se  parabola  dar»  a Comm.  uel  prò 
Comm.  Bon.  contra  Comm.  Fior,  Se  homincs  Se  perdona?  eiusdem  Ciuitatis  & 
disrri&us  Fior,  quacumque  occasione  uel  modo  uel  occasione  In:  cru  mento  runa 
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rtprcsjllk  per  inanimi  cuitiscumque  nor.  faflornm  que  instromenta  repressili* 
!n  rotimi  casauir  & irrirauit  & nu!!:us  ualorà  esie  uoiuit  & ea  finiuk  & re- 
furauir . ftem  d;flus  d.  Bene  nor.  fccit  finem  & refurationem  & absoludonem 
& pailim  de  utrerius  non  perendo  predi  fio  Syndico  recipienti  ut  riifkm  est 
de  omni  co  quod  diccrc  aut  pctcrc  ucl  cxigcrc  possct  occasione  fideiussionis  &. 
ebligarionis  quasi  dittus  Bene  fecit  Comm.  Borì,  prò  Petro  Bearti  -homi ne  d. 
Uhaldini  Albizzi  de  Mugello  mandato  & prccibus  d.  1/ bai  dini  Albizzi  & et- 
iam  eiusdem  Pctri  Beatti  ut  in  roto  fiebat  instrumento  represallie  date  ditto 
Bene  not.  a d.  Ottone  Uicecomite  turfe  Pot.  Ben.  centra  Comm.  & homines 
Ciuitaris  & distrittus  Fior,  in  libris  C.  Bonon.  prò  data  fideiussione  occasio- 
ne cuiusdara  condempnacionis  fatte  de  ditto  Petro  sicut  patct  per  Instrumen- 
tum eiusdem  rcprcsallic  scriptum  manu  Uiuassai  de  Saragotia  not.  quoti  In- 
strumentum rcprcsallic  in  totum  cassauir  & finiuit  & quidquid  ea  occasione  di- 
cere ucl  pctcrc  posser.  Itcm  dittus  Bene  cassauit  & nullius  ualoris  uitcrius  es- 
se uoiuit  hcc  Instrumcnta  rcpresaliic  uiddicct  Instrumentum  rcprcsallic  scri- 
ptum manu  A! bertóni  Aldrouandini  not.  de  licmtia  quam  d.  PJiilippus  de 
Ugonibus  fune  Per.  Bon.  dedit  Iacopo  Cauaza  Se  Antonio*  Sotiis  de  Bon. 
contra  homines  deCia:r.  & districhi  Fior,  in  libris  CXXV.  dcn.  Pisanorum  &c. 
Itcm  instrumentum  represallie  scriptum  marni  Aibertini  Aldrouandini  not.  de 
Uiccnt'a  quam  dittus  Pbilippus  de  Uponibus  rune  Pot.  Bon.  dedir  lacobo  fìlia 
Ararii  Negoxamis  de  Bon.  contra  homines  FJor.  in  libris  CL.  Bonon.  prò  extor- 
sicnc  duorum  equorum  quns  d.  Pax  Pcsamigola  tunc  Por.  Fiorentic'apud  ual- 
Ics  fecit  auferti . &c.  Itcm  aliud  Instrumentum  represallie  scriptum  manu  eiusdem 
Albcrtoni  not.  de  Uicentia  quem  dittus  d.  Phylippus  de  Ugonibus  tunc  Pct.  Bon. 
dedir  lufiano  Pctri  de  Bon.  contra  homines  Fior,  in  libris  XXXXII.  Bonon.  &c. 
Ttcm  aiiu-J  Instrumentum  rcprcsallic  scriptum  manu  Uiuassai  not.  quam  d.  Otto 
Uicecomes  tunc  Por.  Eoa.  dedit  Bonamico  fifio  Cuilielmi  Ciui  Bon.  contra  ho- 
mines Ciuit.  & distrittus  Fior,  in  iib.  LXVI.  Bon.  prò  pecunia  & rebus  si- 
bi derebatis  in  Ciuttate  Fior.  &c.  Et  insupcr  omnia  alia  que  predittus  Bene 
Kot.  ucl  aliquis  precfettorum  Bcnonicnsium  haberct  contra  Comm.  Fior.  & ho 
hu'ftcs  Ciuitatis  He  distrittus  FJorentic  penitus  ossame  & irritauir  He  nullius 
ualcris  uitcrius  esse  uoiuit  & pcnitus  finiuìt  & refutauir  & remisit  & quicquid 
dkere  ucl  petcre  possent  ipsi  ucl  aliquis  comm  stu  alitìs  prò  eis  ucl  aliquo  i- 
psorum  occasione  predittorum  Instrumentorum  repressili  uri  occasione  ditta- 
rmi ròberiarum  ucl  rcrum  ablatarum  . Itcm  dittus  Bene  not.  finiuir  refutanit 
renr.idf  & pattum  perpetuum  de  non  petendo  fiat  supraditto  BaJdcuino  Syn- 
dico  recipienti  ut  supra  dittum  est  iuta  & attiones  eiusdem  Bene  cessa  & da- 
rà prò  predittis  reprcsalliis  & liccntiis  a dittis  Bononiensibus  uidclicet  a Bo 
namieo  fi»  Guilielmi  ut  scriptum  est  manu  Mulóbcni  Gotrifrcdi  not.  & a 
Cauaza  draperio  ut  scriptum  est  manu  Ugolini  Nichelai  not.  Item  a d.  Iulia- 
no  Pctri  tir  scriptum  est  manu  Ioachini  not.  Jtcn  ab  Antonio  hlio  Aimerii 
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et  scriptum  eit  nunu  Perrizoli  Oliti  Nor.  It«m  a Alaccabruoo  filio  Ugolini  et 
scriptum  esr  marni  Bonuuenturc  no t.  'Quc  predilla  instrumcnta  aliionum  Se 
ecssionum  Se  eciim  omnia  alia  Instruircora  ccss»onum  Se  iurianj  que  habercnt 
a quibuscuraquc  persomi  contro  Coiti rrt.  Fior,  ucl  Ziomincs  Cìuiutis  Se  distri- 
llus  Fior,  prò  aliquibus  roberiis  & rcprcsaliis  ud  centra  Commune  Fior,  qua- 
currque  occasione  in  totani  cassarne  iirirauit  Se  nuliius  ualoris  esse  uoluit  & 
finiuit  Se  rJutauit  Se  remisir  in  tornili  Se  quidquid  co  rum  occasione  diccrt  uri, 
petefe  posset.  Et  rcauntiauit  di£ìus  Bene  liti  Se  iitibus  questioni  Se  questioni 
bus  quas  ipse  fueitbac  &.u  mouebat  Cornrn.  Fior,  ucl  alicui  srnt?u lari  persone 
de  Ciuiute  Fior,  ucl  dist.jiìu  coram  arbitri*  Cemm.  Bon.  Se  Comm.  Fior, 
qtiacumquc  occasiuce  uci  modo  ucl  ex  quacumque  causa  Se  instantla  liti?  . te 
insupcr  predìSus  d.  Bene  fecit  finem  Se  refutationem  Se  remiisionem  Se  abso- 
lutioncm  gencralctn  & pa&um  perpetuimi  de  non  potendo  predico  Syndico  re- 
cipienti ut  sepe  diftum  est  de  omnibus  Se  singulis  altisquc  dillo  Comm.  Flo- 
rcotie  ucl  hominibus  Ciuicacis  Se  diitrillus  I lor.  tam  prò  se  & suo  nomine 
quam  ex  iure  sibi  ccgo  ab  aliqua  persona  una  ucl  pluribus  di  cere  uci  pcterc 
aut  cxk-ere  uel  agere  possi?  prò  aliquibus  roberiis  uel  represaiiis  seu  licentiis 
aut  centra  diflumComm.  Fior,  quacumque  occasione  ucl  modo  seu  fine.  Ircm 
prcdiélus  Bene  not.  prò  se  Se  suo  nomine  Se  prò  omnibus  a quibus  habet  iura 
cessa  Se  sibi  data  Se  edam  prò  omnibus  habmdbus.  ius  in  infrascripto  pedagio 
seu  iraftoletco  finiuit  refutauir  rdnisit  Se  paQum  perputnum  de  non  potendo 
nel  tollendo  fecit  suprascripto  Sindico  recipienti  uicc  Se  nomine  Comm,  Fior. 
Se  prò  ipsoCorr.ru.  Se  edam  prò  omnibus  Se  singulis  mcrcatoribus  Fior.  Se  ho- 
minibus  Se  pcrscnis  de  Ciuicate  Fior.  Se  disrriltu  integre  totum  pedagium  ucl 
maictolettum  trillili  uci  tìuorum  solidorunv  prò  salma  uel  torsello  quod  haflc- 
nus  consuccum  est  toili  ucl  extorqueri  mcrcatoribus  Flortntic  in  Ciuitare  Ben. 
uel  diitri£lu  per  diilum  d.  Bene  not.  eiusque  consortes  ucl  per  alium  Buno- 
nien?cm  ca  occasione  libcrans  Se  absoluens  omnes  & singulos  ir.crcatores  Flo- 
rcntic  Se  omnes  homines  Se  persona*  de  Ciuitare  Fior.  Se  dbtriftu  a predico 
pedagio  seu  malrollctto  aut  si  plus  ucl  minus  esser  iliud  pedagium  uel  maltol- 
Icrtum . Et  etiam  finiuit  Se  refutauit  remisit  Se  paflum  perpetuum  de  non  pe- 
rendo fecit  cidcm  Syndico  recipienti  ut  di-flum  esr  Se  edam  recepir  uice  Se  no- 
mine  d.  Arpinelli  de  Scannabecchis  Se  d.  Artiniscii.  de  Carisendis  Ciuium 
Bonn,  quicquid  cis  uel  alicui  eorum  dicere  uel  petcrc  aut  esigere  possent  .di- 
flus  Bene  Se  alti  habenres  ius  in  diélo  pedagio  ucl  mal  toil  ceto  ratione  uel  oc- 
casione padorum  ucl  alicuìus  promissioni*  & obligationis  faHorum  ucl  fa&c  a 
diSlis  d.  d.  Arpinello  Se  Artiniscio  uel  altero  eorum  seu  a icercatonbus  Fio- 
rentini; predillo  d.  Bene  uel  alicui  Bononiensi  de  diilo  pedagio  seu  maltoijcr- 
to  seguendo  per  manum  cuiuscumque  not.  Se  spccialitcr  per  manum  Kieho- 
lai  Gcnirdini  nor.  ubi  continctur  promissio  di&i  d.  Arpinclli  de  difto  pedalo 
persoluendo  Se  etiam  per  manum  chisdcm  Nichoiai  Guardini  noe.  in  alio  In» 
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strumentò  de  promissione  d'^Fi  d.  Arriaiscir  fiéla  de  evieni  pedae»  penoiuen- 
ào  que  duo  instrumenra  & ctiam  omnia  alia  que  fa£ta“  e«cnt  occasione  di£li 
pcd.igii  ucl  maltolletci  tollendi  uel  extorqeendi  peniti»*  cassauìt  & irritauit . 
Promicrcns  d;£Vi  Sradico  stipulanti  & recipienti  ut  di£him  est  se  ita  fa£hirum 
Se  curatimi  n quod  ormes  Se  singoli  habentes  ius  uel  auftoriratem  aut  o:um 
in  d.&o  pedar.o  ucl  malrolictto  stabunt  inde  taciti  & contenti  nec  m vj  burtr 
inde  a!iqt:atn  qneTtionem  per  se  nel  per  alluni  ullo  tempore  & ab  cis  & a quev 
libet  corum  & illorum  hercJibus  & prò  eorum  datq  Se  fci&o  promisit  di£lu  n 
Comm.  Fior.  5c  omnes  mercatore^  & homines  & persona*  de  Ciuitate  & di- 
strflu  Fior.  & d;£5os  d.  d.  Arpiriellum  & Artiniscium  eoromqee  heredes  in- 
de detendere  & coascroare  indcrmpnem  suis  expensis  d.  dunque  pedagium  scu 
maltolettum  ulterius  aliquo  tempore  per  se  fccl  per  al’os  ipse  d.  Bene  uel  ali- 
quiscumque  non  petent  nec"  recipient  ucl  extorquebunt  sed  toilent  promissum 
ita  quod  diifus  d.  Bene  not.  contra  oitmia  suprascripta  ucl  aliquid  suprascri- 
ptorum  darum  ucl  fachiro  non  habere  ud  Tacere  in  fuiurum  set  omnia  predi- 
ca Se  sineuh  semper  firma  & illibata  tenere  & obseruare  set  de  omnibus  pre- 
dati* finiti*  ud  aliquo  predi&orum  ullo  tempori  lis  auc  questio  scu  pctitio 
mota  ucl  foirit  ab  aliqua  persona  uel  loco  prcdi&us  Bene  se  principali- 
ter  obliando  in  solidum  ut  d.3um  est  promiisura  suprascripro  Synd  co  stipu- 
lanti Se  recipienti  ut  dietim  csr  Se  prò  quolibet  in  solidum  in  singuli*  Ca  i- 
tulis  dare  nòmine  pene  libra*  mille  honorem  den.  Piianoram  Se  dampna  Se  ex- 
pcnsas  resrirucre  de  emendare  prò  di£lis  omnlbu;  semper  firmis  & rati*  mancn- 
tibu*  sub  obliiatione  omnium  bonorurfi  suorum  presentium  & futurorum  prò 
qua  fino  Se  refu  catione  8c  remissiofTc  Se  prò  omnibus  suprascriptis  predi£his 
Bene  not.  cònfeS-ius  est  se  in  ueritarc  Se  non  spe  numer.itionis  future  fiomine 
pretii  scu  ineriti  recepisse  & habuis;è  Se  sibi  soluras  esse  & numerata*  a difto 
Syndico  soluenre  nomane  Comm.  Fior.  & de  pecunia  ipsius  Comm.  Fior.  lib. 
CCCLXX.  honorum  Pisanorarn  de  qulbus  uocatum  se  b*ne  pagatum  & quò- 
rum renimela  tue  &c.  Cui  d.  Bene  confitenti  Se  uolcnti  Guisco  lud.  Se  Not.  qui 
predica  omnia  rogauic  Se  imbreuiauit  sccundum  ten.Jrem  càpirnli  guarcntrscié 
Ciuit.  Hor.  prccepit  nomine  sacramenti  ut  omnia  supradi£la  in  torom  obscr- 
uet  uclut  superni*  continetur . ’ • • 

A£him  Fióri  in  domo  filiorum  Abati*  ubi  d.  Alamannu?  db  la  Torre  por. 
Fior,  prò  Comm.  Fior,  morabatur.  Prcscntibus  infrascriptis  Antiani*  Pop. 
Fiorentini  scilicet  d.  lacobo  Gerard!.  Raincrio  Frcscobaldi . Rai  nero  Caccie  t 
Gerardo  speciali . Aimerio  Cossa  . Uguccione  fil.  quondam  Bonaccorsi  del  Bru^ 
no.  Bernardo  Rusrrucii . Raintrio  Brunetti  & Barone  filio  Bcnciucnrli  Antia- 
nis  (fidi  Popoli  Se  etiam  prtsentihns  testibus  A fiotto  Mazzòcchi . Manno  Gui- 
daletti  Se  Pariscio  filio  Rustici  Notarti*  in  prescntia  prxdi£Eorum  coram  d.  A- 
lamanno  Fiorentino  Pot.  Set. 

£go  L’bcrtinus  Guaschi  lui.  & not.  predilla  omnia  rogata  & imbreuiara  a 
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s'jpra^iAo  Guasco  luJice  & aot.  Patre  rico  eius  man  iafa  tari  commi*. 
iion»  scribi  & compiali  i<fc*;oe  S'ilncripsi . 

N U M.  DCXCIII. 

Pili'  ,4uh.  Segr.  tisi  Cc di  AJodenj  Cad.  Rittnbrin.  kiwi.  ' 't  c . 

An.  1x55.  15.  Maggio. 

*1 

^liberto  da  Gente  Pretti  di  Parma  scelto  ad  arbitro  netta  guercia  . 
f*r  li  Frignano  cita  i Bolognesi  a comparire  , e dedurre 
le  lor  ragioni  in~  contraddir  torio  co'  Modenési  • 

Iv  nomine  domini  * Millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  quinto  Indici. 
XUl,  d e septimo  eveuntis  Mali . d.  Claresitis  Creature  ludex  Se  Ambixaror 
& nunc;us  Communi’»  Se  Pot.  Parme  ad  infrascripta  facienda  special iter  con- 
st.tutus  ur  con  t incoi*  in  carta  fiéU  per  manu.m  Magistri  Palmcrii  de  Monti- 
celi» not.  a me  not.  uLa  oc  luta . Consti  cut  115  in  Palacio  uereri  Comm,  Bon. 
ad  Arengeriam  consuctam  ante  presenta  ctt  d.  Rizzanti  de  Olila  Por.  Bon.  & 
anrianoruHi  qtutuor  pop.  bon.  & Conili  ;o  Boa,  i|)id,m  more  solito  congrega- 
to per  scnum  utriusque  campane  Se  noce  prcconum . Intcr  cetcra  q jcd  xitro- 
pauit  Por.  ConsiliURi  Se  Conitn.  Boa.  ut  ad  rcucrcntiam  diurni  nominis  & 
Comm.  Parme  amori*  intuitu  Se  ut  Bonn.  Cinica?  de  bono  in  melius  refor- 
metnr  Se  ne  potenti»  Se  magnitudo  a suprema  coilata  dementa  Ciurtas  Bon. 
uicinoi  opprimere  uideatur  iniustc  set  que  fons  uidetur  iustitic  suum  ius  cri- 
brar cuicumquc  dignarentur  rclaxare  Se  d: mietere  Frcgnanum  cum  suis  ìuris- 
di&ionibus  & distridu  Mutinensibus  ad  tentndum  & ad  possidendum  libere 
ut  aflcnus  ante  gucrram  consuctierant  possiJere  nec  ipsos  inquictent  nec  mole- 
srent  in  possessione  predici  ut  quatti  fi^rrarum  calaraitas  interdixit  fruflum 
pacis  ipsius  Imitate  tollatur  quod  si  faflum  fuerit  Pot.  Parme  Se  . consilio  & 
Comm.  erit  non  minus  adco  graciotum  quam  si  per  Bonn,  donationis  muncrc 
largirei!  tur . Et  si  fc*rte  :n  relaxationc  Frigna  ni  predilla  gratiosa  facienda  ccs- 
sarent  cum  per  Ambaxatores  Mut.  Anelano*  & ntinclos  sepUsimc  sit  interpei- 
latuin  Parmense  Comm.  Consibum  Se  Pot,  ut  ex  forma  cuiusdam  corr.prcmis- 
si  scu  arbirrii  fa&i  in  ipsos  tempore  pacis  composite  intcr  Bonn.  & Mutirien- 
scs  Chi  ita  tes  que  de  faflo  prediali  Frignati!  in  ipsum  Comm.  Parme  unanimi- 
ter  tompromi  senio  c Se  consenserunt-  in  cum  procedere  Pot.  Se  Comm.  Parme 
ad  ipsius  ccmpromissi  $eu  arbitrii  senrentiam  profercndrim  Se  iniquissimum  ui- 
dcatur  petentibus  iusticiam  denegare  nec  sic  deeen;  arbitrium  scu  iudicem  af- 
iegationes  assumere  partium  scu  partis  Se  cum  merita  causarum  parcium  asser- 
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linde  panduntur  placuir  Por.  Parme  eonsiiio  & Comm.  requirerc  Coniai.  Bob. 
& Mot.  linde  prtdifli  d.  Claresius  Atrbaxaror  & nuntins.  Parme  Se.  ipstuiCi- 
nicatis  Se  Pot.  arbitri  501  arbitratone  m re r -Corrai.  Boti.  Se  Mtit.  fa  per  (aflo 
prefafti  Erignani  & pcrrininciis  ad  predifia  per  se  Se  d.  Romelìum  de  N.ciis 
ibidem  in  presentii  ccnst.'ftltufc»  eodemque  modo  Ambaxatorem  Se  numum 
nomine  & aire  Coarti.  Parme  & et  parte  Por.  l’arme  ex  forma  arbirrn  10- 
prascripti  idrr.onuit  & ticau-r  & ftiquisKiit  Pot.  Bon.  Se  Anzianos  Pop..  Con- 
siiium  & Comm.  quatenus  usque  aJ  XX.  d::s  a tempore  lui  1 un  requ  sirio- 
taes  compareant  Parme  conto  Pot.  par  ie{itimu-n  rceponsaiem  sufficientcr  in- 
sfruSum  quem  termtnum  unetft  prò  omo  bus  assonarne  ad  audiodum  qiidquid 
pfoponcrc  Boloeriat  Muriaenses  Se  ad  respondendum  setondum  quod  uolutrint 
Se  dcbui-rint  coram  Poi.  Parme  Se  ad  alieuandpm  proponendum  Se  dcfcadcn- 
dum  Se  in  dt£!o  negotio  proccdendum  Se  alia  ficicndum  que  in  dtflo  negot» 
exigontur  aiioquin  Pot.  Pa;Tio  proceder  ir  fuerit  proccdendum  . 

Aila  Bon.  in  Paiatio  uetcri  -Comm.  Bon.  Se  in  pieno  concilio  ciusdetn  prc- 
scntibus  d.  Maero.  d.  Ucrirate  miiircs  Se  soeii  -prediSi  d.  Ritardi-  de  Villa 
Pot.  Bon.  Se  Palmenti  quondam  numi-ioidi  not.  Keformarionum  Con., lumini 
Comm.  B«n.  Se  isitltol.i  fc  Totano  not.  Se  d.  tobanne  de  Albore  & d.  Cuil- 
lettoti  de  Majagnanis  Se  d.  Primisano  de  'Ramisi ntt  Si  d.  Gelo  Index  &■  i Ni- 
eboiao  Baxaléni . , - . 

Ego  Iacobus  Bqnini  not.  s.  s.  ~ ‘ • ... 

* «aio  » w , % 
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Da  ir  -Arch,  Pub,  di  Boi . Reg.  Novo' . pag,  2 5*5» 

.j  An.  il 5 5.  12.  Giugno.  “ * >»* 

• » •;  j , * •*  A j*  •»  • 

• Jacopo  Piscio  di  Bnhgna  promette  al  Comune  di  >ieX 

ammettere  in  Cento  ad  abitatori  i Cittadini  , 

4 C opti: at ini  , « i banditi . 

Anno  demini  miilciiìno  ducenttsimo  quinquagesimo  quinto.  .Tnd.  XHI.  .die 
XII.  intr.  lumo  prtscntibus  d.  Rublo  de  tìonms  tk  d.  Ecidio  Ambroxii  bc 
d.  Pcirizolo  Pacis*.  d.  lacchino  de  Sanato  Marino,  d.  Ugolino  Com mando . 
d,  Pctro  dal  Gesso  Antianis  Comm.  Bon.  Ucn.  Pater  I rarer  Iacobus  dioica 
permissione*  Episc.  Bon.  rccognosccnf  dile&ioncm  atfc&iortcm  & scruira  que 
& quas  Comm.  Bon.  ci  fccit  & in  co  habet  fic  cimi  uclit  & afle&et  ut  Com. 
^on.  habeat  & recipi.it  bor.um  srafum  de  gratia  & prò  grafia  promisit  per  se 
soosqnc  successores  d.  Angcicrio  de  Ursis  Procorat.  Comm,  Bon.  accidenti 
* lem,  HI,  Pari,  IL  Kr  prò 
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prò  ipso  Comm.  quod  non  reeipict  aliqacm  hominem  Ciuir.  Ben.  uel  distri- 
ftus  qui  collcftam  soluar  Comrn.  Bon.  uel  consueti  nint  solnere  uel  alias  pu- 
blicas  fa&iones  facere  uel  ferisse  feci  habitandum  in  Ccnrum.  De  cererò  nulium 
bannitum  Comm.  Bon.  prò  maleficio  ibi  accinict  ad  habitandum  & illuni  ex- 
polla  infra  o£lo  dics  postqnam  ei  denuncr.vum  fucrit . Et  si  quis  homo  Ciui- 
taris  uel  distriélus  iuit  ad  habitandum  a diilo  rune  tempore  quo  fumanti  fue- 
runt  scripri  promisit  prò  se  suisque  succcssonbus  ipsurn  & illos  ex peli  ere  infra 
quindccim  dies  posrquam  d denunciatimi  fuerit  prò  Comm.  Bon.  sub  pena  C. 
marchar.im  arsenti  & pena  seduta  uel  fion  predilla  scruare  promisit . Alluni 
Bon.  in  PaTatio  nouo  d.  Episcopi  suprascripti  super  sorr'dcxc  ipsius  Palarli . 

" Et  ego  Gcrardinus  de  Sanalo  Marino  mine  Comm.  Bon.  ad  discum  Procu- 
rar, nor.  5.  s.  & publicaui . 

N 17  M.  DCXCV.  ; 

DaìT  -Arch*  Pub.  di  Boi.  Reg.  noto  pag.  jo. 

An.  1255. ....  Maggio.  12.  13.  1 6.  e 17.  Agosto. 

diti  diversi  nella  causa  fra  i due  Comuni  di  Bologna  , e di 
jU Cilena  per  la  Provincia  del  Frignino  . 

Hec  est  forma  arobaxate  que  deber  fieri  apud  Mutinam  per  d.  Bartholomcutn 
Pizzolpassi  nòr.  Ambaxat.  Comm.  Bon.  In  primis  quod  rosct  Pot.  & Comm. 
Mur.  ex  parte  Por.  & Comm.  Bon.  quod  debeac  differre  negotium  Frignoni 
& rcuocare  ambaxatores  siue  Syndicos  missos  Parmam  prò  diilo  negotio  Fri- 
gnarti cum  Comm.  Bon.  proposuerit  prouiderc  super  diilis  negotiis  Frignanj 
prout  fuerit  utile  per  Comm.  Bon.  & Comm.  Mur.  quod  si  facere  noluerit 
tunc  & dcnuntictur  & protcstctur  Pot.  & Comm.  Mut.  ex  parte  Pot.  & Com. 
Bon.  quod  ipsi  Murinenscs  debeant  obscruare  & obscruenr  id  quod  continctur 
jii  pace  mira  inter  Comm.  Bon,  & Comm.  Mut.  & spccialitcr  quod  debeanc 
destrueie  omnia  Castra  que  habenr  citra  Scuitcnnam  & ut  continctur  in  d;£la 
pàce  & de  predica  denonciationc  f.  ciat  fieri  pubìictim  Instrumentum  cum  Com. 
Bon.  paratimi  sir  obseruate  quecumque  in  diéla  pace  contincntur.  Item  quod 
uadat  Parmam  si  non  poteri t predica  obtinerc  & reset  Pot.  & Comm.  Parme 
ex  parte  Por.  A:  Comm.  Bon.  quod  debeant  differre  processum  in  faclo  Fri- 
gnati! A si  dicercnr  nelle  Jificrre  proponat  & prorestcrur  quod  Pot.  & Comrn. 
Bon.  non  potcst  mi  nere  Parine  sapientcs  prò  allegando  & hostcndcndo  iun 
Comm.  Bon.  reduccntcs  ad  memoriam  quali  ter  cum  alias  Ambaxacores  Comm. 
Con.  uenirent  «Parmam  a Comm..Rhcgii  plenam  fidanciam  habere  non  pome- 
...  rnnt 
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runt  & ideo  pcut  iaìtanrer  qnod  locus  conueniens  assienetur  per  d.  Ghiber- 
tum  Por.  &.Comm.  Parme  ad  qnem  possint  ucnire  sccure  sapiente*  & alii  qui 
destina  buntur  tic  necessc  fuerinr  prò  di&o  negorio  & circa  predica  dicar  qut. 
cuTque  uidcrir  necessaria  & crediderit  evpcdire  tic  de  prediftis  proto  tal  tori  :bu« 
tic  denunciar  ioni  bus  & propositionibus  faciat  fieri  pnb.icux  immune/!  tura* 

Er  ego  Bonaucntura  Mafei  Imp.  anft.  nor.  pred>ei<m  aubauum  ur  a diftr> 
d.  Barrholomeo  Ambnxatore  tic  Syndico  fa£U  est  per  Por.  Bon.  &.  de  uo 
luncate  Comra.  Bon.  ita  hic  excmplani  tic  ire  subsciipsi. 

• In  Chrisri  nomine  amen . Anno  ciusdem  millesimo  diJitnicsmio  qmnquaccsi* 
mo  quinto  indifh.  XflI.  die  XII.  int.  Aug.  in  Paliatio  Comm.  Mur.  ubi  lui 
rcddirur.  Prcsenribus  d.  Zuliano  de  Ruacaglis  Ciue  Mur.  Pccrizoio  arnuxotfi 
de  Bagnarola  & Rarabertino  quondam  Bonamici  Fantis  de  Burgo  Panigalis  te- 
sribm . d.  Barthrìomeus  d.  Pizzolpassi  noe.  Bon.  Ambaxator  tic  byndicus  tic 
n uncini  spctialis  Comm.  Bon.  nomine  tic  uice  ipsius  Comm.  tic  prò  ipso  Com. 
dmc  denunciami  tic  prctvscatus  est  in  Consilio  generali  & speciali  Comm.  Mut. 
in  PaiUrio  ipsius  Comm.  ad  sonum  campanatura  more  solito  congregato  d.  Al- 
berto Cazanemici  Pot.  Mur*  nomine  uice  ipsius  Conim.  Mut.  tic  ipsi  Comm. 
ut  ipse  d.  Albertus  nomine  & uice  ipsius  Comm.  & ipsum  Comra.  Mut.  & 
homines  ipsius  Ciuit.  dtbeant  obseruare  tic  ob«crucnt  id  quod  cotitincrur  in  pa- 
ce inira  inccr  Cumm.  Bun*  tic  Comm.  Mur.  & spccialiter  quod  debeant  desti  uc- 
re  aratila  Castra  que  habet  Comm.  Mut.  & homines  ipsius  Ciuit.  ultra  Scui- 
tcnn.tm  ucrsus  partes  Guic.  Bon.  ut  continctur  in  predifb  pace  sub  pena  que 
contincrur  in  instrumento  ipsius  pacis  cum  Comm.  Bon.  paratura  sir  cfaserua- 
re  quccuraque  in  di<tìa  pace  uel  instrumenro  pacis  continotur  & rogauit  in;u- 
per  omnes  not.  ibi  presenres  tic  omnes  aiios  in  diélis  coisiliis  adirante»  ut  fa- 
ciant  de  predidlis  instrurnenta  tic  omnes  alii  sint  teste*  de  predica  dcnunciatio- 
ne  tic  quiJibcr  eorum  . 

. Et  cso  Bonanestun  Maphei  nor.  Imp.  anft.  prediftis  omnibus  imerfui  Se 
difti  Syndici  mandato  s.  s.  , 

In  Christi  nomine  amen.  Millesimo  ducentesimo  quinquag esimo  quinto.  !nd. 
XIII.  die  Lune  XVI.  intr.  Aug.  d.  Barthoiomeus  -d.  PitoEpassi  not.  Ciuis 
Bon,  Syndicus  procurator  Se  nuntius  specialis  Comm.  Bon.  nomine  & uice  L: 
psius  & prò  ipso  Comm.  comraruit  coram  d.  Ghiberto  de  Gente  Por.  Parme 
& ibidem  inrcrfucrunt  Airbaxatorcs  Comm.  Mur.  nomina  quorum  suuthec.  <fc 
Gcrardus  de  Catenis . d.  Bernardus  de  Orìonibus  . d.  Petrus  Romani  Indire,. 
Se  inrisperiti  Se  duo  Antiani  pop.  mut.  & duo  alii  sapienres  populares  de  Mut. 

& Syndicus  Se  nor.  dirti  Comm.  Mut.  Et  d.  Gerardus  de  Catenis  dixit  conm 
d:fto  Por.  & allegarne  iuta  Comm.  Mut.  super  fafto  Frignoni  rogando  dirtum 
Por.  & Comm.  Parme  ut  ex  parte  Comm.  Mur.  Se  Pop.  Mut.  in  dirto  fafto 
Frignani  debtret  procedere  ottmi"  dllarione  otiiissa  & sentcntiam  siuc  laudani 
pronuntiare  cura  Coum.  Bon,  pluries  sit  cytatum  non  pcrempronn  Se  perem- 
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prorie.  Io  presenta  cuios  Por.  & Antianorum  Ciuit.  Parme  & d;rton:m  An> 
baxarorum  de  Ciuir.  Mur.  d.  Bartholomeus  protestati^  fuit  & dixir  & propo- 
stili quod  si  modo  uel  alia  uicc  u. cerei  quod  obesse  power  in  aliquo  Comm. 
Bon.  ucl  in  aliquo  preiudicareComm.  Bon.  habet  siiud  prò  non  dirto  & quod 
dirtus  Por.  & Comm.  Parme  deliberent  assonare  locum  conucnicnrem  ad  quem 
possine  Por.  & Comm.  Bon.  mitrere  sapientcs  & alias  quos  uolucrinr  prò  al- 
legando Se  h attendendo  iura  Comm.  B>n.  super  dirto  forto  redigendo  ad  me- 
moriale dirti  por..  qual  iter  cum  alias  ambaxatores  Comm.  Bon.  a Comm.  Rhe- 
j<i  plcnam  fidantiam  haberc  non  pctuerunt  perendo  cum  marna  Sft  ;ranria  locun» 
ìonuenicntem  ad  quem  possine  sapienres  Bon.  secure  uenire . Post  hec  d.rtus 
Por.  assignauit  cidcm  Syndico  Comm.  Bon.  tcrminum  ad  dicm  Marti*  sequen- 
tis  dicendo  quod  adhuc  nolebat  super  bis  deliberare  Se.  idem  d.  Ba ritto! om cu s 
scraper  protestando  quod  termini  Se.  dilarioncs,  predirte  in  afiquo  Comm.  Bon. 
non  preiudiccnt . Presentcs  fucrtmr  omnibus  & singuiis  predirtis  testcs  d.  Pran- 
di»* Rubcus  Iudcx  & Magisrcr  Palmcrius  nor.  & pfures  alii  testes. 

Et  ego  Bonauentura  Mafci  nor.  Imp.  aurt.  predirti*  omnibus  imerfui  & de 
mandato  ipsius  SynJici  scripsi ... 

In  Christi  nomine  amen.  Anno  ciusdem  Millesimo  d-iccntcs.mo  quinquage- 
simo quinto  Ind.  XIII.  die  XV.  cxcunrc  Augusto.  d.  Gh.  berta*  de  Gente  Por. 
Parme  aamquam  arbitcr  intcr  Comm.  Bon.  & Comm.  Mur.  super  (arto  Fri- 
gnoni dixir  & respondit  d»  Bartheiomeo  Syndico  Comm.  Boi.  quod  pcricioncm 
d.  Barthólnrcei  non  admirtebat  ncc  admittcre  uplebat  cum  mutarti  infestaretar 
amb^xa  tori  bus  Se.  Syndico  Comm.  Mur.  qui  ibi  prcscntcs  cranr.  prorcsnrioncm 
de  loco  ydor.uo  5t  convenienti  cidcm  Por.  ab  ipso  Syndicò  fort  ini  ad  quam  sa- 
piente prò  Comm.  Bon.  prò  allegando  Se.  dicendo  iura  Ccrrsm.  Bon.  non  ad- 
mirrir  ncc  admirrcrc  uoluit  uljo  modo  rum  quia  Ambaxatores  Comm.  Bon.  a- 
iia  uice  uencrunr  Parmam  Òc  rune  quia  cidcm  Por,  poster  rcaius  pcriculum  suc- 
ri* & personarum„,.~qu«*m  Comm.  & hominifyis  ucl  amba.vatonbus  & sapicn- 
tibus  Commi  Bon.  rum  quia  Bonn,  ucniunt  Parmam  sccure  rum  quia  fidantiann 
habehr  a Comm.  Rhewii  per  subsubdiros  & remotos  Por.  Rhegii  rum  quia  pos- 
sunr  per  alias  uias  quam  per  ilias  uenire . dirtus  d.  Bartholomeùs  Syndrcus 
Comm.  Bon.  coram  dirto  Poe.  & AntianJs  Pop.  dirte  Ciuir.  dixir  Se  rogauir 
ipsum  Por.  Se  eriam  rogatus  fuk  qued  cforet  sibi  consiliari!  generale  Se.  specia- 
le Ciuir.  Parme  amore  Se.  prccamine  Comm.  Botj.  quia  uoiebat  diccrc  in  Con- 
scitio  Ciuit.  Parme  sibi  imposita  a Por..  & Comm.  Bon.  qui  Por.  respondit 
quod  nolebat  dare.  Et  ipso  d.  Bar  tholomeus  dixir  quod  uoiebat  consiliis  & sic 
dedir  Se  dixir  in  ipso  conscio  dirtus  d.  Bartholomeus  Syndicus  iniunrta  a Com. 
Bon.  Et  separato  Consilio  dirtus  Pot.  respondit  quod  non  ad.mitrebat  aliquam 
pcticioncm  ipsius  d.  Bartholomci  Syndici  Comm.  Bon.  ucl  Comm.  Bon. 

Et  ego  Bonauentura  Mafci  Itr.p.  aurt.,  noe.  predirtis  omnibus  interfui  Se. 
scripsi . % . . : • 
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• . ' N V M.  DCXCVI. 

* DttlT  Arch,  Segreto  della  Città  di  'Mvdena  » 

An.  1255^  20»  Agosro. 

Semenza  di  Gilberto  da  Gente  t e de1  Parmigiani  sulla  controversia 
de 1 Bolognési , e de ' Modenesi  per  la  Provincia 
dal  Frignino  *. 

h nomine  domini  . Millesimo  ducentMimo  quinquagesimo  quinto  Indìtt. 
Xnr.  die  Ucneris  uigesimo  Aug.  Nos  Ghibeftus  de  Gente  Parmensis  Por. 
arbitcr  Se  arbitrator  inter  Comm.  Bon.  ex.  una  parte,  & Comm.  Muti- 
ne ex  attera  super  fatto  Frignarti  ciiettu?  iuris  solJen’.pnirare  servata  & non 
seruata  ut  continetur  in  Tnstrumento  fitto  manu  Gerardi  Codagndli  not.  a 
me  not.  uiso  & Ietto  que  conrrouersia  talis  erat . Coram  uobis  d.  Giber- 
ro  de  Gente  Por.  Comm.  popoli  Se  mere? danti©  Parme  arbitro  siite  arbi- 
fratorc  prò  Comm.  Parme  inter  Comm.  Mutine  ex  una  parte  St  Comm. 
Bon.  ex  altera  super  fatto  Frignani  Se  questione  ipsius  dicir  & proponit 
d.  Bertoldus  quondam  Coradi  Thodeschi  Sindicus  Comm.  Mutine  nomi- 
ne Se  u:ce  ipsius  Comm.  & contra  ipsum  Comm.  Ben.  Fregnanum  Se  ho- 
mines  terras  & loca  de  Frignano  ciim  iurisdittione  eoruradem  ad  Comm. 
Mutine  perrinerc  cum  sir  de  Episcopato  & in  Episcopati!  Mutine  Se  ccn- 
sucucrit  esse  de  disrrittu  & iufkdittinne-Comm.  Mutine  & bangissitno  tem- 
pore est  per  Comraune  Mutine  habirum  & demntum  possessum  & quasi 
possessum  . Unde  perir  nòmine  Cbmm.  Mutine  ut  prononcietis  Se  senteu- 
tieris  ipsum  Fregnanunf  homines  & terras  Se  loca  de  Frignano  cum  oorum- 
dem  iufisdittione  ad  Comm.  Mutine*  pettinerà  & sibi  fore  libere  relaxan- 
dum  Se  dimirrendum  Se  relaxattda  & dtmittenda  a ditto  Sindico  prò  Comm- 
Bon.  Se  ut  sententiando  precipiti?  preditto  Sindico  prò  Comm.  Bon.  Se 
ipsi  Comm.  ut  libere'  debear  relax  are  Se  di  mitre  re  ditto  Sindico  Comm.  Mur. 
prò  ipso  Cornili.  Se  ipsi  Comm.  dittum  Fregnanum  homines  rerras  Se  lo- 
cha  de  Frignano  cum  eorumdem  iurndittione  saluo  iure  addendi  diminuendi 
mutandi  Se  corrigendi  . Asseuerante  ditto  Sindico  Comm.  Mut.  nomine  e- 
iusdem  Comm.  Bon.  ciratum  fuisse  ex  parre  nostra  super  questione  predi- 
tta 'ex  forma  arbitrii  suprasctipti  in  Consilio  Comm.  Bon.  & ipsum  Con- 
scilium  Por.  & Anrianos  ut  dèbexent'  mittere  legitimum  responsalcm  suf- 
ficienter  insmiftum  Parmam  coram1  nobis  ad  omnia  pcragcnda  super  fatta 
preditto  Fregnani  infra  certuni  tenuinum  uiginti  dierura  prò  omnibus  issi- 
gli- 
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gnatutn  per  d.  d.  Clamium  Creature  &.  Ramellum  de  Nizits  Arr.baxaro- 
res  6c  nuntios  nostrcvs  & Comm.  Parme  ad  hoc  specialiter  ordinato»  ut  con- 
tìnetur  in  Insrrumento  Cafìo  manu  mei  Nor.  &.  de  cicatfone  conrinerur  in 
instrumenro  marni  lacobi  Banca  i Not.  a me  nor.  uiso  5c  le&o  &.  infra  p re- 
dolo m termi  num  Se  etiam  co  elapso  nullum  roiserunt  S'Ddicum  legitimum 
responsalem  sed  miserimi  dinas  Arr.baxatorci  scilicet  d.  d.  Iacobinum  Gra- 
tiadei  U I ubanti  m de  1*  Autsa  dicentcs  se  non  esse  missos  a Comm.  Bon. 
ut  lucrar  requisitum  sed  uenìsse  solummodo  rogacuros  not  Se  Comm.  Par- 
me ut  non  dtheremus  modo  procedere  in  dieta  questione  preci  bus  Se  amo- 
re Comm.  &.  hominum  de  Bon.  sicur  de  preJiflis  in  Instrumcnro  fa£lo  ma- 
nu  mei  Not.  consrac  . Ei  allegante  predillo  Sindico  nos  prediclas  preces 
cflfe&u  non  mandasse  cum  hoc  esse  non  posset  sinc  preiudicio  partis  sue 
maxime  ea  inuita  . Et  nos  nihiloroinus  disrulisse  cognttioncm  Se  praccssum 
predille  questioni*  per  mense  m Se.  plus  ex  peci  andò  «mi  Comm.  Bon.  niit- 
ferct  legitimum  rospo  nsa  lem  . Ex  postea  dicente  ip%o  Sindico  predi  cium 
Comm.  Se  homincs  de  Bon.  citato*  fuisse  per  Gcrardum  de  Scora  concinni 
nnsrrum  Se  Coir. m.  Parme,  ut  continetur  in  Inserimento  fallo  mar.u  mei 
Nor.  ex  parre  nostra  & per  llteras  nostra*  sigillata»  nostro  sigillo  percro- 
ptorie  ur  debercnt  mittcre  prò  Comm.  Bon.  legitimum  Se  sufi:  ci  entelli  rc- 
spowalcm  Parmam  coram  nobis  «ìd  omnia  peragenda  in  prcdillis  fallis  S: 
scntenc'am  audiendam  peremprorie  usque  ad  decorri  dics  a tempore  diltc  ci- 
fationis  computando*  ur  continetur  in  ÌQsrrumeiuo  fallo  marni  Bonitregne 
de  An/ilerits  n ir.  a me  nor.  ui*o  & ieflo.  Et  cuoi  non  mì^t-runt  sed  mis- 
serunt  d.  Bariholomeutn  d.  Pizzolpassi  non  ad  predilla  pcr:g:oda  sed  ro- 
gaturum  nn$  ut  di&um  deberemus  diflVrre  negotiura  uc!  ut  deberemus  au- 
gnare locum  tutum  & idoneum  prcd.flis  omnibus  peragendis  Se  percntcm 
postea  in  concilio  Comm.  Parme  predilla  uel  alterimi  prcdi^lorum  fieri  de- 
bere. Et  allegante  Sindico  stiprascripto  Comm.  Mutine  nos  predilla*  pre- 
c'es  non  admisisse  nec  Conscilium  Comm.  Parme  quia  Bonn,  potcrant  tie- 
ni re  Parmam  &.  stare  secum  habentes  plenam  fidanciam  cum  Regiuis  per 
totum  eorum  rcrritorium  & subìcftos  sicut  ipse  d.  Barrholomeus  dixerat  co- 
ram nobis  ut  continetur  in  insrrumcnto  fa-flo  manti  mei  Nor.  Se  etiam  quia 
secure  poterant  aliunde  uenire . Er  etiam  dicente  diélo  d.  Bartholomeo  se 
nolic  allegare  aliquid  prò  Comm.  Bon.  ree  ailegaricnibus  quas  faciebat  pars 
altera  interesse  quia  non  habebat  de  hoc  tr.andatum . Et  allegante  predillo 
Sindico  Comm.  Mutine  nos  debere  procedere  in  d.'éja  questione  & scntcn- 
tiam  (erre  secundum  formam  diéli  compromissi  fafli  in  nobis  sine  aliqua 
ùiris  solempnitate  etiam  altera  parte  absente  citata  tamen  ut  continetur  in 
instrumento  faflo  de  diélo  compromisso . Et  allegante  eodem  Sindico  di£li 
Comm.  Murine  habuisse  & possedesse  seu  quasi  possedesse  Fregnanum  ho- 
rhines  tetras  Se  loca  de  Fregnano  sicut  loca  Se  homjncs  sui  distriflus  & 
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Episcopati^  per  centuin  annos  Se  plures  cum  ìurisdiflione  eorundem  . Et 
eos  fccisse  sequimetitum  Refìoribus  Comm.  Mutine  & ipsi  Comm.  Se  iuis- 
se  cum  Mutinensibus  in  exercitlbus  Se  caualcatis  Se  soluisse  coltas  Se  boa- 
terias  Se  recepisse  oilìcialès  Potestatcs  Se  Capitaneos  prò  Comm.  Murine 
sicuc  ceteros  borni nes  Episcopauis  & distribuì  Comm.  Mutine  Se  dicium 
Comm.  Mutine  exercuissc  omnem  iurisdiilionem  in  predifiis  terrts  Se  fio- 
minibus  de  Fregnano  sicuri  in  ceteris  loci 5 Se  hominiòus  Comm.  Mutine  . 
Et  etiam  d.  Salinguerram„Por.  olim  Comm.  Mutine  cuius  prccepta  diéli 
homines  de  Fregnano  iurauerunr  obseruarè  precepisse  Se  sentenciasse  predi- 
co* homines  terras  Se  loca  de  Frignano  debere  subesse  Se  parere  Comm. 
Murine  tamquam  homines  jurisdifKonis  Comtri.  Murine  Se  distriéhjsSe  al- 
legante eodem  Sindico  ipsum  Frcgnairom  terras  Se  homines  Se  loca  de  Fre- 
gnano continere  Se  esse  intra  confine*  determinato?  per  d.  Fridcricum  Sere- 
nissimum  Romanorum  Imp.  quondam  dé  Episcopato  Mutinomi  sicut  de  pre- 
diéVts  omnibus  Se  singulis  faéla  (bit  piena  fides  nobis  a sapicntibusr  infrascri- 
pris  per  Instrumenta  Se  affa  publica  peiTdifhml  Sindicum  Comm.  Aiutine 
nobis  Se  eis  osrensa  per  ea  que  uidimus  Se  cognouimus  ram  de  peticione 
citationibus  Se  instrumenris  Se  priuilegiis  Se  afìis  publicis  quam  multis  aiiis 
ab  ipso  Sindico  produffis  Se  ostensis  cornili  nobis  Se  acidi tis  àllegationibus 
ipsius  Se  sapientum  etusdem  & bibita  super  lìiis  omnibus  Se  singulis  deli- 
berarione  diligenti.  Et  habito>  etiam  super  hoc  conscilio  sapientoni  scilicer 
d.  d.  Prandonis  Rubai  I-acobi  Prey'ti  Alberti  Galio'li  Glarixii  Creature  Se  G5- 
lii  de  .Torselli?  do&orum  Legum  Ciberei  Rasoris  Gerardi  Marsilii  Philip- 
pi  de  TorselJis  Manfredi  Barali  Guillielmi  de  CórtrazJfno  Reqnilcrii  Cni- 
donis  Bouis  Se  Giìii  Gerardini  Iudicum . Ista  in  dei  nomine  dicimus  arbi- 
tramur  pronunciamus  Se  tale*m  se'nre*ntiam  preccptum  seu  laudimi  in  scri- 
ptis  facimus  diilo  d.  Bertoldo  Sindico  Comm.  Mutine  presente  Se  Corniti. 
Con. Se  eius Sindico  absentibus  citatis  ramen  ut  supradiflum  Fregnanum  pre- 
diSlos  homines  terras  Se  loca  de  Fregnano  cum  corumdem  iurtsdi&iohe  ad 
Comm.  Mutine  pertinere  Se  libere  esse  dimittendum  Se  relaxandum  Se  di- 
mitrenda  Se  relaxanda  difio  Comm.  Mutine  Se  eius  Sindico  predico  prò 
co  Comm.  Se  hominibus  Bon.  ut  libere  reìaxebr  Se  dimittanr  difto Sindico 
prò  Comm.  Mutine  Se  ipso  Cornili.  Murine  omnia  Se  singola  sopra diSia 
mulo  modo  in  aliquo  contraueniendo  . Et  hec  omniti  Se  singola  sub:  pena 
apposita  in  cornpromisso  retinendo  in  nobis  plenum  libera  in-  Se  omnimo- 
dam  pptestatem  dicendi  arbirrandi  precipiendi  sententiandi  Se  corrigendi  Se 
interpretandi  secundum  formam  compromissi  semel  Se  piuries . Et  predi- 
ftam  relaxationem  faciant  bine  ad  mensem  proximum  Se  obseruent  iuuiola- 
biliter  in  perpetuum  cum  omnibus  Se  singulis  supradifiis  -sub  pena  compro- 
missi, Reseruaro  nobis  Se  Comm.' nostro  Se  Corniti.  Mutine  omni  iure  in 
peitis  concra  Comm.  Bon.  si  quod  habent. 
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A&um  Parme  felicitar  in  PaJIatio  Comm. ‘torme  per  uocem  preconun 
Se  soaufQ.  caropane  mere  solito  congreg atum  & uolente  Se  consentirne  &* 
elicente  nemine-cQarradkerte  fe&o  partirò  s.pratf-Yam  senretrr.am  inconti- 
nenti fieri  debere  per  supcadi&um  Por.  Àrbitrum  prò  seòe  nomine  omnium 
de  diflo  consciiio  Se  rocius  Corom.  Parme'.  Ibi  ucro  testé?  rogaci  fuerunr'. 
d.  Rolandus  Guidoni?  Bouis . d.  Ugo  de  ‘Sanalo  Citale.  d.  lohannés  de  Pu- 
xoiesio  Se  d.  Cirardinu?  Arcilis  Se  Anziani  Pnp.  Parme  «••cilicet  <!.d.  Alber- 
tus Citali? , GcrarJjs  Pegolptti . Ba  tonti?"  de  Galcgana  . Gerarcfus' de  Cana- 
le- Ca’xolarnis . Maiolus  Pratno!e?i  . Inhanncs  de  Maliauacha  . Gerardiis 
Maiala  udii  & Gerardus  Belimi  Se  aliqul  ex  curialrbus  scilicec  d.  d.  TheSal- 
dus  Pharizei  • Guido  lord* ni.  Roglerius  Baidechini  . Albertus  Amili  Se 
alii  plures . * • ’ *“  * 

Ego  Paloierius  de  Monticeli;?  Irrp.  aucr.  nor.  & none  dicri*  Por.  Se 
Cumm.  Parme  scriba  suprascripris  interfui  Se  mandato  dicci  arbitrio 
rogarti  ditti  Siedici  scrìpii. 

N U M.  DCXCVIT. 

Da  IP  Arch,  di  Ci;  là  di  Cattello  » 

An.  1255.  5.  Novembre* 

Jl  Cernirle  di  Bologna  assolve  gii  uomini  di  Città  di  Castella 
dal  bando  incorso  per  f uccisione  del  lòto  Pretore 
Guglielma  Gèsta  . 

v 

In  nomine  domini  amen  . Millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  quinto 
Ind.  XIII.  die  Martis  quinto  intrantis  Nou.  CoRscijiuni  speriate  & gene* 
rate  ad  sonum  utriusque  campane  fccit  d.  Rizzardus  de  Uilla  Pot.  Bon.  in 
Palatio  ueteri  Comm.  Ben.  super  infrascriptis  propo  itionibus  more  «olito 
Se  noce  preconica  congregari'.  In  quo  quidem  Consilio  proposurt  Pot.  quid 
placet  Consilio  de  pctitione  donusdei  Sondici  Comm.  & Unkiersitatis  Ci- 
uir.  Castelli  Iefta  in  presentii  cornili»  tenor  cuius  tali?  est . Petit  d.  denus- 
deus  Barthoje  Sindicus  Ceroni.  Se  Uniuersitatis  Ciuìr.  Castelli  sicur  de  Sin- 
dicaiu  apparer  per  instrumentum  scriptum  manu  Commandi  Not.  a.  urbis 
d.  Rizzardo  de  Uilla  Pot.  Bon.  quod  ad  Consilium  propooatis.  quod  pre- 
dico Con  m.  Se  beminibus  tam  Ciuitatis  quarti  distridlus  diète  terre  detur 
piena  Se  libera  fidrntia  deinceps  oe mentii  standi  Se  recedcndi  in  Ciuirate  Bon. 
Se  eius  diitriflu  in  persoci?  Se  rebus  non  obsrame  sraturo  laèìo  confra  di- 
sunì Comm,  & homines  di&o'  tempore  occasione  faèti*  quondam  d.  Gui- 
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Ilei  mi  Gnrir  qui  fuit  Por.  ditte  terre  & quod  illud  star.’..  ex  ima  tur  de  libro 
Se  libris  stamtorum  Comi.  Bor*.  & si  qua  rcprcsalia  rcperirctur  occaslcne  di- 
tti conceda  alicui  centra  Comm.  & homi  ics  ditte  terre  & ciuf  distrutti!* 
&.  eorum  .boni  autori  care  presenti?  Consilii  ex  nule  sit  cas;a  Se  si  Baftmint 
reporter . . . . Comm.  & heminibus  Se  corum  rebus  ad  peritbocm  alicuiu?  oc- 
casione ditti  fatti  auttoricare  eiusdcmComilii  sit  cas;um  ex  nunc..*  . & hcc 
quia  dittus  d.  Scannabicu;  Coxii  Jibcraiionem  rcJiqu.'t  ditto  Comm.  occasione 
ditti  fatti  in  sua  ultima  uolunratc.  Et  d.  Guiiiclmus  fil.  d.  Scannibichi  in  tic- 
srra  presenti* ....  reountiatronem  iam  fecerunt  de  predittis  stccndum  uniunta* 
tem  preditti  sui  Patris  preditto  Sildico  recipiente  nomine  & uice  hominum  di- 
tte terre  ut  constat  ex  rnstrumento  Munatii  Not.  In  cuius  rdormationc  Con- 
sdii  piacine  toro  consilio  . . . . quod  pctirio  d.  Denunci  Sindici  Comm.  & U- 
niuersiratis  Ciuit.  Castelli...  fuit  in  presenti  Consilio  effettui  demando  rur  non 
chetante  sraruco  superius Et  ipsc  Sindicus  & borni  ncs  Ciuir.  Castelli  fuit 
absoiatu; . Prescntibus  Michael  e d.  lacobini  ludids  Not.  &.  Maidico  de  Libris 
col.  8c  Capoano  Not.  tesribus . 

Ego  Guido  lohannis  Francoli  nunc  Comm.  Bon,  not.  ad  o’Fcium  reforma- 
domini  Con*iiiorura  Comm.  Bon.  interfui  & scripsi* 

N U M.  DCXCVIIÌ. 


Da  IT  Arci.  Pub.  di  Boi.  Cartafaccio  Mere  cigni  . 

An.  1235.  10.  Decembre. 

I congiunti  dì  Brancalctne  Andati»  Senator  di  Roma  tenuto  in 
carcere  da * Romani  ottengono  dal  Comune , eie  gli  ortaggi 
custoditi  nelle  loro  Gase  si  lascino  al  loro  arbitrio . 

Ix  nomine  domini  amen.  Reperitur  in  libro  reformaTion&m  paruorum  consi* 
liorum  & consrcguionum  pop.  Bon.  fattorura  Se  fatta  rum  in  regimine  d.  lor- 
darli de  Lucino  honorabilis  Capitanti  ditti  Popoli.  Sob  annorum  domini  in- 
carnationis  MCCLV.  Ind.  XIII.  die  duodecimo  cxcunte  mense  Dee.  AntianL 
pop.  Bon.  Consulibus  campsorum  & mcrcatorum  minisrralibus  artium  & armo- 
rum  & consiliariis  eommdem  super  Paliatio  Comrotn.  Bon.  de  uoiuntate  & 
mandato  d.  Iordani  de  Lucino  eiusdem  Pop.  Capit.  ad  sonum  campane  & uo* 
ce  preconica  congregati . Inrcr  cos  propowir  Capit.  supradittus . Quid  cis 
placet  super  petitionc  fatta  a d.  Arriucrio  de  Carbonensibus  Se  Castellano  de 
Andato  & aliis  suis  parentibus  nomine  & uice  d.  Brandialconis  urbis  Rome 
Scnatoris  in  presenti  consilio  lette  cuius  tcnor  talis  est . Pctnnt  d.  Castella* 
Tom.  Ili . Pari.  U . S s 
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Bus  de  Anchlo  Se  parenti*  Se  amici  d.  Branchaiconis  senatori?  Romano  orbi* 
ucbis  d.  lordano  de  Lucino  Capir.  Pop.  Bua.  quatcnus  audorinre  ucstra  Se 
eoa  —.li  ordinare  Se  staruerc  uclicis  de  allibendo  omne  auxilium  Se  iouamen 
d.  Arriuerio  Se  Castellano  posto  bruì  bus  prò  ipso  Senatore  ad  ipsorum  uoluj- 
ti-tem  maxime  cuoi  prcrexio  concordie  trapanile  fraudolente?  Se  dolose  de  ria  e- 
Tur  a Romanis  cuti  torà  fatniiia  ira  quod  libertini  sai  arbirrium  non  hab^r  • 
Cuias  causa  possenr  per  Romanci  Se  per  ipsum  licet  cradum  se  dirigere  Por. 
Se  Comm.  Bon.  Se  Capir.  Super  isto  ncaorio  Se  special  iter  super  fatto  obsi- 
dum  mucandorum  nel  non  nrntandorom  mi  relaxandorum . Itein  postulane 
predidi  quod  nuìlum  consilium  dtrur  alieni  ud  aliquibus  Comm.  Ben.  uei 
Capir.  Bon.  qui  ucllct  di:cre  ud  pere  re  comra  predica  ud  infrascripra  ud  a- 
liquid  pKdidornra  od  infrascripterum  nort  obstaniihus  lireris  Apostolica  u.i 
•ili»  ambaxatoribus  ud  nnntiis  misis  ud  roitrendis  ab  aliqua  persona  nei  uni- 
ceni  care  Se  si  da  retur  non  firmctur  sinceorura  uolunrare.  lam  quod  ipsiob- 
eidos  libere  sinr  a pud  cos  uiddicet  d.  Arriucriurn  Se  d.  CautclUnum  Se  quod 
per  Corcm.  Bon.  non  defecane  inifengari  aliquo  irò  do  ud  ingcnio . Et  r.;.i 
predica  habent  prò  firmo  prtdidu’n  d.  Branclialconcra  Se  cius  famiiiam 
Se  socictatem  esse  in  jcortìs  pentolo . Et  preJidam  postuìationem  insraeeruat 
£tri  Se  confi rmari  per  con.ii.iiim  Pop.  Bon,  tSe  per  Consiiium  Comm.  Bon, 
precise  firmctur  Se....  Io  cuius  consilii  teforim rione  placu:t  quasi  omnibus 
de  di£to  consilio  quod  predida  peritio  d.  d.  Arriutrii  Se  Castellani  in  presen- 
ti Consilio  leda  lad.i  nomine  d.  Branctulconis  Rome  Senatori*  Se  eiu;  farriiic 
Se  societari*  per  doir.inos  Capit.  Antianos  pop.  Consults  Campsoruiu  Se  mcr- 
eatorura  Se  per  pop.  Bon.  admittarur  Se  ea  omnia  Se  sinrula  que  in  ipsa  pc- 
ticione  continentur  fiant  Se  cxecutioni  mandentur  Se  quod  predilla  omnia  Se 
sincula,  did  Se  concordari  possine  in  maiori  Consilio  comni.  Bon.  8e  alibi  quo- 
tiens  fuc rie  opportunum  per  Capit.  Antianos  Se  Consuits  ud  per  aliquem  i* 
psorum  ad  ipsius  Capir,  uoluntatem  aliquo  statuto  pop.  non  obsrantc . Ad  hoc 
tcstes  d.  Iacobi  Bonfìlioli  IuJcx  Se  Leo  de  Bere  nano  miles  Capir,  supradidi- 
Sc  Bonautnrura  Se  Bonaccursius  memorati  Pop.  Banditore? . 

Ego  lohannes  Bonus  $igard!us  sacri  Palatii  not.  Se  moda  prdibati  Capit. 

• scriba  hanc  reformarionetn  ex  predidarum  reformationum  libro  scripsi  Se 
» esemplali!  ni!  addens  uel  minuens  quod  scasimi  ud  sentcntiam  tnutct  taa- 
t tum  lineando  ubi  Jicirur  consilio* 
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Dal  tnio  Elodìe  e Epistolare 
, Aa..  1 2$ 

Lettera  elicli  ostaci  di  Roma  custoditi  in  Bologna  diretta  ai 
Popolo  Romdno  * Si  lagnano  delle  sevizie  tesate  con  /**• 
dalla  famiglia,  rii  Btancahónc  Andai ò .. 

Covsn.ro  perniarne  sapienne  luce  fulgenti  & cur.^arum  naricnum  potentis- 
simo & ui£loriosis$:mo  populo  recine  urbi1»  capiti*  totius  orbis.  P.  B.  C.  & 
F.  rccomcndarioncm  & triumphali  gloria  sempér  frui  . d^ccndar  lux  de  Cejis 
aspc&u  sanilo  ptdoribus  ucstiis  infusa  qua  errore  distructiuo  cc  turbine  bel- 
li Ciuilis  dimoro  Romam  que  depressa  suo  cardine  fuetti  t ia  Tbrono  fortiru* 
dinis  er  excellcntie  primiriue  reponcrc  satagatis  ut  dirigati*  pedes  nostro*  irr 
uiam  paci*  cquanimiter  et  salutis Heu^e  .......  carissime  qui  sumus  ucstri 

Ciues  ucsrraquc  mandata  in  hac  parte  ucce  sonora . t . , Clcmcntcs  tantum  rei 
piubice  flagi  tanti  pecore  cupimus  magnificcnrius  soli  dare  qui  post  paulum  ac-- 
«dente  inuido  stimoli-;  acutis  urgente  canticum  aditrineimur  merore  ami&um 
ue.tire . Obsidcs-  natnque  Bon.  delegati  ubi  atra  domus  Brancaleonis  uestri  re- 
ftoris  noscarccrat.  ubi  seua  mulienim  custodia  premir.  ubi  capirai»  pena  prò- 
miteitur  si  quòd  absit  nauls  in  uutem  bbi  requi  rem  amicus  ud  uidere  uo- 
kns  conuitio  pellitur . Uch  udì  scrmonem  doìoriferum  geminamu; . Numquid 
meruimus  uitam  que  conscfitiònis  est  amica  sic  ducere . numquid  sedera  com- 
misimus  ut  debeamus  genas  crebri*  lacrymarum  srillicidii»  irrigare.  Certe  non 
hoc  dedecus  soluru  nobis  incutitur,  sed  uobis  istud  obprcbiium  pctius  irroga- 
tur.......  ttnebratur  dicus  celsitudo  inclina  potenria  do  imi  t qud'oliTn  cura. 

solerti  nigilans  mundum  sibi  rributis  et  uadibus  subiugabat  1 Ali  dl-us . Roma- 
na gloria  legitime  nobilitaci*  a culmine  uergehs  adulferam  imitati  decernitur  in 
natura  dum  in  Patria  sema  re  nos  porerar  et  decreuit  nostra  corpora  itnmo 
sua  gentcs  ad  exfraneas  exulare.  Apedar  itaque  si  dici  liceat  intelligentie  lu- 
men intimimi  ucstra  indicatio  medicatrix  et  Romanura  honorem  libcrtatcmque 
non  in  nobis  degencretis . Comm.  Bon.  a quo  Senatorcm  ad  ucstrum  regimo* 
accepisris  nos  dignius  et  pcllencius  custodiendos  confcret  et  si  uobis  suadet  pla- 
ciditas  quos  humili  prccc  rogamus  affiidos  equaliute.  possibili  cito  cum  talis 
medicina  requi ratur . . . 
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V 

Dal  mio  Codice  Epa  telare  „ 

An.  1255.  

Risposta  del  Ptpolo  Romano  agli  ostaggi  custoditi  in  Bologna  * 

) Promette  d'  interporre  ujficj  in  prò  loro  presso. 

, al  Comune  • 

R.om AVuivf  consiliari)  et  Pop.  uniuemK  nobilita?  suis  Ciuibus  domini*  P.  B- 
C.  et  F.  salutem  et  optatati)  fcJicitaris  augmentum  . Alme  urbis  decus  et  raa- 
gnificcntiaro  procurante^  Bononiam  ad  maiorem  cautelarci  uos  misimus  ubi  aui- 
tix  nobiiibus  ut  nostre  Giurati  conuenit  trattari  bonorifice  dtberetis . Sed  que- 
rimonia uesrris  lircris  intciictta  et  super  ea  ucrirate  inquisita  nostra  imenei® 
fatta  dolore  piurimum  admirarur  . Recipicntes  isirur  uestra  precamina  cura 
cffcftu  Corani.  Boa.  s^ripra  nostra  mandarmi*  quibus  uos  in  sua  custodia  tc- 
■eat  et  bonorct  duiccm  et  fruttuosam  amidtiam  nobiscum  exinde  perpetuo- 
scrtiturom . 


N U M.  DCCT.  j , : 

Dall*  Arch.  Pub.  di  Bel.  Reg.  Novo  . Poi.  1.  pag. 

An.  i25<f.  6 . Genrrajo  .. 

li  Comune  di  Bologna  decreta  che  si  faccia  esercito  a danno; 
de'  Faentini , e degli  uomini  di  Bagna  cavallo , ove 
rileghino  di  sottometterti . 

Millesimo  ducentcsimo  quinquagesimo  sexto  . fnd.  XIIII.  die  toui;  VL 
ifttr.  Ianuario  . Consilium  speciale  et  generale  feeit  d.  Manlrcdus  dcMarcncho. 
Pot.  Bon.  in  Pallario  ueteri  Comra.  Bon.  sonitu  campanaram  more  solito  cor>* 
gregari  in  quo  qui  dem  Consilio  propositum  foie  inter  celerà . Itera  placet  Con- 
silio de  reformarionc  Pop-  fatta  super  fatto  Fauentic  letta  in  presenti  Consilio 
qoc  talis  erat . In  refonnatione  cuius  conòlii  fatto  partito  placuit  quasi  omni- 
bus de  ditto  consilio  ut  ad  presens  nulius  in  exercitu  prò  Comm.  Bon.  Faucn» 
tiara  dirisator  et  quod  prò  Corani  Bon-  detur  bannum  raakfccii  in  personis  ce 
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rebus  ad  preseti?  Fauentinis  qui  nunc  ipsam  Faucntinam  rctincnt  Ciuiiatem . 
quoti  precise  iuretur  ad  prcsens  per  unum  in  animum  omnium  de  maiori  Coir- 
silio  Comm.  Bon.  quod  nisi  ipsam  Ciuirarem  assignauerint  et  in  fortia  et  uir- 
ture  Comm.  Bon.  dederint  infra  et  per  forum  mensem  lan.  presentem  de  fa- 
eicndo  exercitu  prò  Comm.  Bon.  super  eos  hinc  ad  Kalendas  Martii  prosimi 
et  idem  fiat  de  iis  qui  tcnent  et  habent  Baenacauallnm  itisi  ipsam  tcrram  Bs- 
gnacauaHi  dederint  et  assignauerinr  in  Comm.  Bon.  fortia  et  fornire  htne  ad 
tcrminum  suptadiflum  et  ita  foratura  fuit  in  animam  omnium  de  minori  Con- 
silio obscruare  per  Uiulanum  Bannitorem  Comm.  Bon.  Iran  placet  quasi  toto 
consilio  partito  faSo  quod  reformatio  pop.  suprascripta  mandetur  efieflui  sicut 
leda  foit  in  presenti  Consilio . 

N U M.  DCCIf. 

• t 

Dall'  Arrh.  eie*  Marchesi  Lceatelli  di  Cesena  » 

A n.  125 <5.  4.  Febbraio  * - ' *•  • • . - 

IjT  Comune  di  B filagna  intp.vte  al 'Podestà  di  Lago , che  protegga 

nel  sua  distretto  Ruggirò  Conte  di  Bagnacavallo . * 


A^anpredus  de  Marencho  Por.  Iordanns  de  Locino  Capir.  Pop.  Bon.  Con- 
solcs  mcrcarorom  et  Campsorum  ac  Antrani  Pop.  chisdem  prndcntibus  uiris 
Por.  ludici  cr  not.  Cotmtatus  [mole  subrus  stratam  saluterò  et  aurcs  prona? 
réddere  ad  transm  issa . Experientia  laudabilium  atfuutn  magnifici  Comitis  Ro 
gerii  de  Bagnacauaiio  cr  corum  suorum  compiicium  qui  nunc  sunt  in  terra  Ba- 
gnacauaiii  ipsura  Comm.  et  homines  addestrine  noirris  beneplaciti?  et  mandati? 
et  se  nostre  dicioni  et  dominio  iiberaiirer  supposuerint  modo  nupcr  ob  qtie 
flo?  nostrumque  Comm.  eisdem  tenemur  odud  Ciuibus  propriis  in  eis  tcnendis 
custodiendis  et  consertiandis  pnidcntiam  ucsrram  monemus  et  horcamur  uobis 
efistriéte  precipientes  et  ìninngentes  quatenus  omni  mora  er  dilacione  sublaris 
per  totam  u estrani  foreiam  et  iurìsdillionern  uobis  er  nostro  Comm.  concessati* 
minerari  uoce  preconica  uel  per  uestros  nunciot,  faciatis  quod  di&us  Comes  et 
predici  qui  nunc  sunt  in  dt£h  ferra  securumladiium  habere  uglcaot  tamquam 
Ciues  Bonn,  et  ibidtm  esse  possint  et  ire  stare  tiansire  et  permanere  cura  pcr- 
sonis  et  rebus  absqne  impedimento  aliquo  squamine  uel  jnilura  et  uos  ipsi  eos 
rtmquam  proprio*  Ciues  reputantes  mandata  nostra  taliter  admictaris  quod  uc- 
«ram  prudentram  ualeamus  merito  commendare. 

Has  li  re  ras  fidditcr  cxcmplaui  ego  Albertus  Iobanois  not.  auél.  Imp.  net* 
sJctir  in  liferis  sigillati?  sigillo  Comm.  Boa,  et  sibilio  Pop.  et  campsoruro  ec 

mcr- 
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mcrc^nrtim  bon.  inueni  «Se  Icgi  oihil  addens  ncque  minuens  quod  muref  scrc- 
sum  ucl  intenrionera  . Que  quidem  licere  sigillare  prenominati*  sigilli*  date  Se 
presentate  fumine  per  Peppum  nuntium  & PJazarium  Comm.  Bagnacaualli  dv 
Albcrgipro  Zenzani  Pot.  & d.  Andrce  indici  Se  d.  Guidoni  Albcrrini  noe.  Co- 
mitati* Imolc  subtus  stracani  prò  Comm.  Bon.  in  Castro  Lupi  ad  discum  cu- 
rie divìi  Comiratus  ubi  ius  rcdditur  . Prcsenribus  d.  Bui  garello  de  Guilia  Se 

Iobannc  U 7 crii  Se  Iacomioclio  Lieo  bini  de  Lato  Se Custode  Cestii 

Lugi  Se  Ructigheilo  nof.  de  Maredano  Se  alih?  pluribus  sub  anno  domini  ir,;.'- 
U imo  duetnredmo  quinquagesimo  sexto  . Tempore  A leandri  Pape  quarti  .. 
die  quarto  mcnsis  Kbiuarii . Indie.  XIIII. 

N U M.  DCC III. 

DJC  Ari  f . Pub.  di  Bit.  Rtg.  Novo . Voi.  /.  pig,  ter,. 

An.  125S.  27.  Febbraio- 

I Rettori  dì  Faenza  implorano  daJ  Ccntune  di  Buh.gna  un  pronta 
soccorso  crulc  s'  impedisca  la  sovversione  della  Città  . 

.Mag.ve  nobilitare  Se  sapìentie  militibus  Por.  Capitanco  Se  Antianis  Se  C >n- 
suìibus  Ciuir.  Ben.  Se  Consilio  Se  Comm.  Nicholaus  quondam  Ramberti  Ba- 
zalerii  GuIIiclmus  Gosius  Pot.  Rainerius  de  Liazaris  Capir.  Pop.  Fauentie 
Consilium  Concio  & Comm.  se  ipsos  ad  bcncplacita  Se  mandata . de  ucstra  do- 
nunatione  potentia  Se  sapicnta  gerente*  fiduciam  spccialun  idcirco  uos  reputa- 
mus  tamquam  domiaos  spccialts . Hinc  est  quod  cum  una  pars  Se  alia  fidane 
Se  fccerunt  gttórnimcnturn  ad  destru£lionen  Ciuir.  Faucr.tic  Se  non  modicam 
leximem  Se  babeant  funium  propositum  malefacicndi  Uos  camquam  Patres  Se 
dominos  requirìmus  humiliter  Se  deuotc  quatcnus  uestro  henore  Se  dcuorionis 
inruiru  uobis  placeat  nos  succurrcre  Se  uenire  ad  susrenutionem  Ciuitacis  Fa- 
uenrie  que  est  ucstra  prò  dco  Òcintuitu  pittati*  firmitcr  cognosccntes  quod  su-, 
rrus  parati  Se  crimus  ucstra  mandata  lacere  & uos  in  omnibus  obcJirc  ipsam, 
Ciuitarem  accipiendo  in  ucstra  fortia  Se  uirturc  defendendo  ipsam  Se  minute- 
nendo  ad  ucstrura  seruitium  psricer  Se  mandatom  ormi  mora  posrposita  cogne- 
sccntcs  fìrmitcr  quod  st  lacere  omiseritis  dieta  Ciuitas  est  dcstru£ta  . Ucnitu 
domini  ucnite  sinc  mora  intuiru  piccati*. 

Mill.  duce nt esimo  quinquagesimo  sexto  . Ind.  XIIII.  die  Lune  penultimo 
Febr.  In.sala  Palladi  ucteris  Comm.  Bon..  prcscntibuj;  Hu/tra.ùno  not.  Se  Fi- 
de de  Florentia  merzario  testibus  , 

Ego  Guido  Romei  Imp.  audì.  not.  has  literas  de  licentia  Se  mandato  d.  Ior- 
dani  de  Lucino  Capir.  Pop.  Boa.  sqripà  Se  exempiaui  Se  me  subscripd  . , 
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N U M.  DCCIV. 

VulF  Arri.  Pai.  di  Eoi.  Idi).  divtrt.  Mum.  Ir'.  tecaf.  t. 

An.  1156.  f.  Marzo. 

Il  Covrine  di  Bologna  dettiria  Oderlco  degli  A balubi  a ricevere 
la  somncessicne  degli  uomi/ù  di  B agone avallo . 

M rLLEJrr-fO  ducente?! mo  quinquagesimo  sexto  lindiZ.  XlIH.  die  septimo 
infrante  Marcio,  d.  Manfredi»  de  Marengo  Por.  Bon.  de  uoiuntate  deman- 
dato Concili  special'»  & generai»  Corani.  Bon.  coadunati  in  Palatio  uc- 
teri  Comm.  Bon.  more  solito  et  ipsum  consilium  «Se  orrnes  sìnguli  in  ip?o 
ccnsilio  exitrenres  fecerunc  Se  con?tituemnt  Se  ordinauerunt  nomine  diZi 
Comm.  Bon.  d.  Odericum  Abaluffi  prescntem  tpsius  Se  Comm.  Bon.  Sin- 
dicum  ad  recipicndum  a Sindico  Comm.  & uniuersitate  Se  hominibus  de 
B.ignacauallo  dationem  & concessione:?!  Se  suppositionem  ipsius  Castri  & 
terre  Bagnacauaiii  cum  elus  curie  Se  territorio  & omnibus  iuribus  ad  ipsam 
rerram  pertinentibus  Se  omnium  Se  singulorum  homioum  ip~ius  terre  Se  di- 
scriZus  qui  sunt  u?l  prò  tempore  fuerinr  ita  quod  Gomtn.  Bon.  possit  0- 
mnem  iorisdiZionem  exercere  Se  omnia  & singola  lacere  in  diZo  castro 
loco  terra  Se  Cune  & hominibus  ciusdcm  que  potest  faccre  in  terris  Se 
hominibus  comiiarus  Se  distri  Zus  Bon.  Se  ita  quod  habeat  Comm.  Bon.  plenarn 
potestà  rem  Si  iurisdiZionem  in  ur.iucrsitatem  Se  singulos  homincs  rcrre  Ba- 
gnacaualli  tani  in  rebus  quarn  in  hominibus  Se  tam  in  puniendo  malefici» 
. quam  in  Ciuiiibus  causi  s Se  ih  recipiendis  seruiriis  Se  h onori  bus  patrimonia- 

libus  Se  personalibus  Se  dncendis  eis  iti  exercitibus  Se  cariatati*  Se  in  omni- 
bus aliis  que  porest  ipsum  Comm.  Bon.  in  terris  Se  hominibus  suis  Co- 
mitatus  Se  distriZus  Se  ad  recipiendam  promissionem  quod  concessio  Se  sub-’ 
positi©  data  que  foie  ea  omnia  Se  singola  supradiZa  perpetuo  habeantur 
firma  per  uniuersitatem  Se  homines  de  Bagnacatiallo  sub  pena  M.  marca-* 
rum  argenti  in  quoiibe:  &.  prò  quolibet  capi  tuba  supradiZo  Se  ad  recipien^ 
dam  obligationem  bonorum  ipsius  Comm..  Itcm  crnstituerunr  cum  Sjpdi* 
cum  ad  recipiendum  Comm.  Se  uniuersitatem  Bagnacaualli'  terra m Se  ho- 
mi ncs  in  protezione  Comm.  Bon.  ac  tenere  Se  quodipsam  uniuersitatem* 
Se  hrtmines  omnes  Se  singu’os  Comm.  Bon.  defende’ t adiutiabir  Se  manu- 
t'encbit  sicut  Cioes  Se  babitarores  Comitati»  Se  distriZus  Bon.  Et  ad  pro- 
fili iter  dnm  de  prediZis  omnibus  Se  singulis  seruandis  per  Comm.  Bon.  sub 
pena  M.  marcharum  argenti  Se  oòligationem  Bonorum  diZi  Comm.  A- 
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#iun  in  Palla t io  ueter:  Cotrtm.  Bon.  prcsemibus  Amarore  Perri  de  Bu- 
tti© not.  Uiuiano  Oddolino  Srephano  & caxoffo  bannitorcs^Comm.  Bon. 

Et  ego  Ugolinus  61.  quondam  d.  Alberti  L' golini  Pel!; pani  Imp.  auft. 
noe.  in  officio  refirmarionuni  scripti  . 

N U M.  DCCV. 

Diir  Ar:h.  P:tb.  di  Boi,  Beg.  A rovo  Voi.  /.  pjg.  89. 

Ab.  ti$ó.  30.  Matto. 

ìì  11  ir  otre  4*  Azto  Marchese  (C  Este  chiede  in  stto  nome  0!  Comune  di 
Bologna  P appettati  ave  di  ffualsrvoglia  proti-dimeni  t , (he  il  Capi- 
tano del  Popolo  prendesse  intorno  alle  cose  de'  Faentini. 

Iv  nomine  domini  amen.  Anno  a natiuitarc  domini  nostri  Iesu  diritti 
millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  sexto  . Inditi.  XII II.  die  Iouis  pe- 
nultima mentis  Marrii.  In  Paiano  Comm.  Bon.  ubi  fiunt  Consilia  Pop. 
Bon.  Antianis  consulibus  mercadant.e  & Cambii  & minìsteriaiibus  socie- 
tatuai  tara  ariìum  quam  artnorum  & corum  omnibus  Consiliaxiis  tani  par- 
ili quam  magni  Consilii  per  uocem  bammorum  & sommi  campane  more 
solito  congregati;  de  mandato  d.  Bonacursii  de  Surexina  Capir.  Pop.  Bon. 
& ipsojum  Antianorum  & Consulum  & etiam  ipso  rum  partii  Convilii  110- 
iuntate  ueniens  in  ipsorum  Consilium  d.  L'icecoroes  domini  Marehionis  E- 
stensis  dicens  &.  exponens  in  ipso  Consilio  bonaru  uolttnratcm  quam  idem 
d.  Marchio  Jubet  ucrsus  Comm.  Bon.  & ucrsus  Pop.  Boa.  Se  dicens  mul- 
ta uerba  que  idem  Marchio  dixerat  iJlis  qui  oon  tenent  Fauentiam  ad  ho- 
norem Comm.  Bon.  & Pop.  Bon.  postulans  inter  ceteta  quod  statuaria  & 
firmctur  quod  omnia  que  d.  Capìtaneus  focerit  &.  dixerit  super  fac!o  Fa- 
lienrie  sint  rara  & firma  prò  Comm.  & Pop.  Bon.  ita  quod  non  oporreat 
illud  fattura  reduci  in  Consilio  paruoud  magno  dicens  se  credere  firmiter 
si  hoc  fier  quod  iili  qui  modo  renent  Fanentiam  penitus  tcrram  Fauentie 
remittem  in  minibus  ditti  d.  Capitanti  ad  honorem  Comm.  Bon.  Se  spe- 
ciaiirer  Pop.  Bon.  prò  se &.  sine  aliquo  tenore.  Unde  dittus  d.  Capir,  quid 
fatturus  sit  & quid  placcar  iis  fieri  consilìum  postulauit . In  reformarione 
coi us  Consilii  fatto  partito  placuit  minori  parti  consilii  quod  iili  qui  te- 
nent Fauentùrn  & quod  Ciuitas  Fauentie  recipiatur  si  se&  tcrram  com- 
promittcre  uoluerinr  in  dittum  Capir.  libere  Se  quod  per  hoc  Consiliun1!  sit 
firraucn  quidquid  d.  Capit.  fecerit  & dixerit  in  ditto  neretto  & hoc  poscit 
& debeat  dici  in  generali  Consilio  Ccmm.  Bon.  per  d.  Capi:.  Anrianos& 
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Constile?  Se  «libi  si  necce»  fuerit.  Interfuerunt  ibi  testes  Mutinensis  nof. 
Ar.rianorura  Pop.  Se  Bonauer.tpra  B .ini  ero 'a  bandii  or  Pop.  Bom 

N U M.  . « DCCVL  ...  / 

Dal?  Arch.  Pub.  Hi  Boi.  Beg.  Nono  • Pel.  I . pag.  9 u 

An.  1256.  8.  Aprile» 

XJP  intrinseci  Faentini  si  compromettono  in  Bcnaccurso  da  Sur  esina 
Capitano  del  Popolo  di  Bologna. 


ls  nomine  demini  amen . Anno  a natinitate  domini  nostri  Testi  Christi 
millesimo  duccnrcsimo  quinquagesimo  sexto  die  Sabati  ho£tauo  die  Apri- 
1U  Ind.a.xmr.  In  Ciuitate  Bon.  in  Cantinata  d.  Capitatici*  d.  Beirali* 
quondam  d.  Bchalis  iurispemus  Sindicus  Se  Procurator  Comm.  Fauentie  con- 
stiturus  per  d.  Roger  inai  del  grafia  Comi  rem  Tuscie  PaJatinom  & mine  Fa- 
lerni. Pot*  de  uoluntate  cnnscilii  generalis  ipsius  Comm.  ur  constac  per  in- 
strumentum pnblicum  tra  di  t wm  Se  scriptum  suprascripto  anno  die  Iouis  sexto 
die  Apriiis  per  bcnencasam  amatoli  not.  a me  infrascripro  noe.  uisuqi  & le- 
dlutn  nomine  Se. utee  Cornai.*  Fauentie  Se  prò  ipso  Comm. prom:  >: r Se  com- 
promisit  se  in  d.  Bonacursum  de  Surixitìa  Capi*»  P°P*  ®on*  tamquam  in  do- 
minutn  arbitratorem  laudacorcm  Si  commtincm  amicum  Se  de  cmni  lite  & 
<b;cord.ia  offensione  interra  jv.aleuolentia  & pace  non  semata  fa£Fis  Claris  <5c 
iilatis  inter  Manfredo?  aruicos  corum.nunc  tenentcs  Fauentiam  Si  Comm. 
Fauentie  ex  una  parte  &.  d.  Acharixium  Se  eius  amico?  Se  ipsius  pa?:em  Se 
d.  Guilichnum  Gosium  quondam  Fauent.  Por.  & suos  miliccs  iudices  Se  nor. 
Se  totam  si  am  familiam  Se  cmnes  alios  qui  cum  co  erant  quacumque  de 
causa  ex  altera  ponendo  se  Se  Ciuir.  Fauentie  suprascripto  nomine  Scuice 
libere  in  minibus-  suprascripti  d.  Capir,  prò  se  & Comm.  Se  Pop.  Bon.  ob- 
liando prediftos  & Comm.  Fauent. e Se  ipsorum  bona  ad  uoluntatem  Se 
arbitrium  di&i  Capi:,  quSd  artendfcnt  & cbseroàbonr  omues  Se  singuli  pre- 
cepra  Se  mandata  omnia  Se  singula  que  ipse  d.  Capit.  faci  et  eis  uei  elicui 
e orti  m communlter  ucl  diuisim  uno  tempore  uei  druersis  in  personis  Se  re- 
bus inregre  & precise  ipsis  presentihus  uei  absentibus  citati?  uei  non  cita- 
tis  renuntiando  quod  nullo  tempore  allegabit  uei  allegabitur  per  Comfn. 
Fauentie  Se  predi&cs  aut  allegari  pcrmittent  di&um  arbitratum  fore  ini- 
quum  Se  ideo  fore  reduccndum  ad  arbitrium  boni  tiiri  Se  per  superiorem 
arbitratum  tamquam  iniquum  esse  corripiendum  Se  doli  mali  exceptioni  Se 
in  fa£him  Se  conditionis  s*ne  causa  Se  cuicumque  alii  auxilio  coherente  rei 
J'om.  III.  Part.  IL  T t h uei 
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nel  perone  que  ctr:r;-»  diflui  d.  Coltale  Sindicv?  nominoci  uicc  supraicrr- 
pti  Coir.m.'  Fatiem’;?  & oir.r.ium  iiipraicri  fioroni  colendi re  & chinare  Se  . 
arrendi  & ob^erusre  faccre  pri'misir  per  stipulatiorer.i  eitVm  d.  Capir,  re- 
cipienti prò  s?  Se  Con  m.  Sè  l’p.  Ean.  sub  Filmoteca  <k  obiigarione  ho- 
norum supraseriptorum  & difli  CVmffi,  sub  pena  MM.  marcita  rum  argen- 
ti sottenda  olii  por  ;;  ts  .Se  Cnmm.  Fattene:?  fuori or  ibernata  cmr.ia  & 
slngula  prec?pra  & nt:?.htì  à p ;:*»s  d.  Capir.  & pnra  sdirà  omnia  prccc- 
p a unum  & plori  fa:'-*  r.  <Sc  iafla  per  ip.um  d.  Capir,  arrendere  & ob?cr- 
tiare  niht'omimas  tene  * r .;r.  Se  pena  roticm  commmafur  qooties  per  ipsurn 
Se  Con  ni.  Fru.mtie  .ni  Inerì  t conrra  precc.pt um  ovJ  precerta  d. 

Cap  Et  predica  orin  a obscruarc & obsrruari  lacere  «ictus  Svi  dico?  cer- 
porùi  icr  t:.5ìis  sar.'lis  L'.:ar«,e!Iii  iuraùir  prò  se  & ipso  Cornili,  l'aucniie 
Se  omnibus  ‘ub  cript  i in  aui.nabns  Con- vi f ii  & Ccirni.  Fauentie.  Urie 
plora  in'tn  r.enta  in  i tenore  ro«  ito?  (un  fieri  pdf  n. e imrasenprum  nof». 
&*  pjr  B rdnc.i  ?m  ini.  predi,  lom  Se  per  a’irn  n^f.  infnscripcos  ibi  pre- 
sente? . A!  f.  c fbcrunt  ibi  prc  mie»  B»'m«Jfap:rs  rambi  Bdnuilbai . Bcn- 
incoi  • i de  Pierino.  Antoni  ut  de  riri  a Se  Confo -tie  Orra  Se  Fam-»- 
bertln  »s  quondam  Orahf*ni  ir.mrii  pop.  Bnc.  X.  Boi  iwaturi  qui  dicitur  BaJ 
gnarcla  & Bonàcurtiui  fil.  quondam  Ugolini  tubaiores  & hannitores  Pop* 
Bon.  & d.  d.  lacobinus  desideri!  Se  Bonbolognu?  mentii  Antiarti  Pop.  Botr. 
.Si  Zambonus  de  dulioio  Se  Hoiravinus  de  Comi?  Console?  mercadantìe  & 
Cambii  Se  d.  Ycelinus  uicccomcs  d.  Marchimi*  Esrcnsis  & d.  laeobns  Cra- 
tacelus  Iud.  di  eli  d.  Capii,  toste?  ad  hoc  ibi  rogati* 

Ego  Uitaìinus  fìl.  quondam  Churadi  indice?  do  Uicomercato  Ciois  Me-* 
dio!,  not.  rogatus  parabola  Se  mandato  igsonmt  d.  Capitatici  Se  Bel- 
talis  ut  supra  tradidi  Se  scrlpsl . 

n u m.  Dccvrr. 

DalP  Areh . Pi  i.  di  Bel.  Beg.  A rovo.  Ve!.  /.  pjg.  95. 

An.  1251$.  14.  Aprile. 

Simile  compromesso  degli  estrinseci  Faentini. 

Dn  Ucncris  quatuordecimo  die  Aprili:  . Indie.  XIIII.  & anno  Supra- 
.cripto  in  Pjlatio  Ccn-in.  Fauenrie  . d.  Paulus  & Ziiicttus  ludices  iuris- 
periri  S;ndici  &.  Procuratore:  d.  d.  Acharixii  de  Fauenria  & Cuillelnri 
de  Rengarda  & corum  amicorum  & parris  sue  que  est  extra  Fauentiani 
ut  constat  per  Instrumentum  unum  tradirum  «cripto  anno  & scriptum 

ma- 
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manu  Mathioli  r.ot.  c e Faucntia  a me  infrascripto  not.  Disunì  Se  leftom 

nomine  Se  uicc  ipscrum  d.  d.  Ackarixh  & Guilielmi  Se  eorum  amìcorum 

Se  sue  p^rtis  Se  prò  ipsis  omnibus  & quoiibet  forum  promiscrunt  Sccom- 
promiserunt  se  in  d.  Eonacursum  de  Surixina  Capir.  Pop.  Bon,  tamqusm 
in  dominum  arbi.tratcrem  Jaudatorem  & commtincm  amiatra  de  cmni  li- 
te discordia  & offtnsione  invidia  & maliuoler.tia  & pace  r,on  semata  fa- 
£l!s  datis  scu  iliatis  inter  diclos  d.  Acharixium  Se  Guiliehr.um  Se  eorum 
asr.icos  & suam  parrcm  Se  d.  Guiiieimum  Fiosiam  Se  eius  miiires  Se  Iu- 

dices  & not.  Se  quosiiber  alios  qui  secum  eratit  quacumque  de  causa  ex 

una  parte  & Manfredo?  Se  eorum  amicos  & partem  suam  qui  modo  sunr 
in  fauentia  & dominum  Azonem  de  ^agnacauai’o  Comitetn  & eius  a- 
micos  qui  sunt  extra  de  Bagnacaualjo  ex  altera  ponendo  se  Se  Ciuir.  Fa- 
ucntic  suprascripto  nomine  Se  uice  Jibere.in  manibus  suprascripti  d.  Ca- 
pitanei  prò  se  Se  Comm.  Se  Pop.  Bon.  obiigando  se  Se  predi&os  & quem- 
llbet  prediflorum  Se  bona  ipsorum  omnium  & cuiusllber  eorum  ad  uolun- 
tatem  Se  arbitrium  di£li  d.  Capir,  quod  adtendent  Se  obseruabunt  cmnes 
Se  singuli  mandata  omnia  Se  sir.gula  que  ipse  d.  Capir,  faciet  cis  uel  a- 
licui  eorum  communiter  uel  diujsim  uno  tempere  uel  riiuersis  temporibus 
in  personis  uel  rebus  integre  & precise  ip‘is  preseti tibus  uel  absentibus  ci- 
jtatis  uel  non  citatis  renumiando  quod  nullo  tempore  ailegabunt -uel  alle- 
gabitur  prò  Comm.  Fauentie  uel  per  predi£los  uel  aiiquem  predi&orum 
aut  allegari  permittet  diflum  arbitratum  fere  iniquum  S:  ideo  foro  redu-, 
cendum  ad  arbitrium  boni  uiri  Se  per  superiorem  arbitratimi  tamquana  i- 
niqitum  esse  corrigendum  Se  . doli  mali  exceprioni  Se  in  fatimi  Se  ccndi- 
tionis  sine  causa  Se  cuicumque  aiii  ausilio  colicrcnte  rei  uè!  persone.  Quc 
omnia  predici  Paulus  Se  Ziiiotcus  nomine  Se  ui cc^sup rqscri p t or u m omnium 
Se  cuiuslibet  eorum  adtendere  Se  obseruare  promiserutit  Se  adtendi  Se  ob- 
seru.ari  facere  per  stipulatipnetn»  eidem  d.  Capir,  recipienti  prò  se  Se  Com. 
S'  Pop.  Bon.  sub  hvpotcca  Se  cbligatione  bonorum  stiprascriptorum  o- 
mniutn  Se  cuiuslibet  eorum  sub  pena  M.M.  marcharuni  argenti  solucn- 
da  nisi  per  ipsos  Se  quemiiber  ipsorum  fuerint  obseruata  omnia  Se  singo- 
la precepta  ipsius  d.  Capir.  Se  mandata  Se  pena  solata  nihilominus  ’te- 
near.tur  adtendere  Se  obseruare  omnia  precepta  unum  uel  piura  faélum  nel 
fafta  per  ipsum  d.  Capir.  Se  pena  tociens  committatur  quoties  per  ipsos 
d.  d.  Acbarixium  Se  Guiiieimum  Se  prediélos  sue  parris  uel  per  aiiquem 
eorum  fa&um  fuerit  coatta  preceptum  Se  precepta  ipsius  d.  Capir.  Et  pre- 
dica omnia  obseruare  Se  obseruari  facere  prediali  Sindici  sacrosanftis  E-j 
uangeliis  corporaliter  taélis  iurauerunt  prò  se  Se  prò  ipsis  d.  d.  Achari- 
xio  Se  Guilielmo  Se  parte  sua  Se  quoiibet  ipsorum  in  animabus  ipsorum 
omnium  quorum  Sindici  sur.t.  Interfuerunt  ad  bec  tcstes  d.  d.  Iacobinus. 
Cratiadci  Iacobinus  desideri!  Si  Ugolinus  Sabbatini  lud^tes  Se  ciues  Bon. 
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Se  Johannes  Alamannus  miles  Se  socìus  diZi  d.  Capir.  Ciues  Medi  ola  ni 
& d.  Belcalis  Index  Se  Benincasa  Amatoli  not.  Ciues  Fauentie  Se  Bona- 
uentura  Bagnarola  Se  Bonaccursius  Ugolini  tubatores  Pop.  Bop, 

Ego  Uiealianus  61.  quondam  Chunradi  de  Uicomcrcaro  Ciuis  Media* 
ianensis  noe*  interini  Se  rogatus  tradidi  Se  scripsi . 

N U M.  DCCVIIL. 

Dall' Arch.  Pub.  di  Boi.  Reg.  nervo.  Voi.  I.  pag.  99. 

An.  125^.  8.  Maggio  •• 

Guglielmo  Gótta  già  Podestà  eli  Faenza  si  compromette 
in  Bonaccurso  da  Sor  esina  Capitano  del 
Popolo  di  Bologna  . 


In’  nomine  domini  Millesimo  ducenteiimo  quinquagesimo  sexto . die  I u- 
rte oZauo  die  Madii  Ini.  Alili.  Guilielmus  Gossius  Ciuis  Bon.  oli m Por. 
Fauenfift  premisit  Se  compromisit  se  suo  proprio  nomine  Se.  sca  propria 
Se  libera  uoluntare  in  Nob.  uirum  d.  Bonacursum  de  Surixana  honcrabi- 
Jem  Capir.  Pop.  Bon.  ramquam  in  arbirrum  Se  arbitratorem  Se  amica* 
biiem  compc£Ìtorem  Se  communem  amicum  arque  laudarorem  super  o- 
mnibus  Se  de  omnibus  dampnis  grauaminibus  Se  contnmeiiis  faZis  seu  il- 
laris  eidem  d.  Guiiieimo  tam  prò  se  quam  prò  familia  sua  a Comm.  uel 
ab  heminibus  aut  aliqua  parte  uel  singolari  perdona  una  nel  pluribus  Fa* 
ucntle  uel  ipsius  Episcoparus  aut  disrriZus  ue!  aliunde  nomine  Se  occasio- 
ne regiminis  aur  Potesrarie  Fauentie  in  Ciuir.  Fauentie  nel  districhi  Se 
super  omnibus  Se  de  omnibus  S:  singulis  discordi?  questionibus  er  peti- 
tionibus  et  liribtis  que  uertebantur  uel  uerti  porerant  aur  erant  ueJ  e^se 
poterant  inter  diZum  d.  Guiiielmnm  olim  Pot.  Fauentie  tam  prò  se  quam 
prò  familia  sua  et  omnibus  et  singulis  qui  cum  co  erant  ad  regimcn  di- 
tte terre  ex  parte  una  et  Comm.  er  homines  aur  Sindicum  Fauentie  ex 
altera  nomine  cr  occasione  predittorum  omnium  et  singulorum  nomine  er 
occasione  feudi  sibi  concessarum  promissi  occasione  diSFc  Potesrarie  seu  re- 
giminis  Fauentie  et  quaìtbet  alia  rarioce  uel  occasione  de  iure  uel  de  fa- 
tto. Promittens  dittus  d.  Guilielmus  eidem  Capir,  stipulinone  solempnt 
stare  parere  et  obedire  et  esse  otr.ni  eius  laudo  arbitrio  preccpto  eompu- 
xitioni  djifìnitioni  concordie  transazioni  atque  scntentie  et  omnibus  Vt  sin- 
gulis  et  eorum  occasione  semel  uel  pluries  uel  per  plures  uices  stando  se- 
dendo diebus  feriatis  et  non  feriatis  partibus  presenribus  et  absentibus  et 
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una  parte  preferì:?  er  altera  abscnre  dom  tamen  absens  sk  citami  et  quo 
modocumque  et  qualitercumque  etiam  non  obseruata  ali  qua  soHempnitate 
uel  ordine  iuris  et  faccre  et  satisfacci  er  adimplere  et  rvtim  et  firmnm 
habere  perpetuo  et  tenere  seenndum  quod  occasione  predi&orum  Iaudatum 
er  approbatuci  Tuerit  seu  pronuntiatum  et  centra  non  Tacere  nec  uenire 
nec  aliquid  opponcre  uel  irritare  a ut  reuocare  ud  dirimere  de  iure  uel  de 
Ta$o  sub  pena  et  in  pena  quingcntarum  Iibrarum  argenti  stipulatlone  so- 
lempni  promissa  er  soluend*  et  ca  soluta  uc!  non  predica  obseruare  et 
rata  habere  promisir  et  dair.pm  et-  exponsas  refaerc  et  interesse  sub  ob- 
Jìgarione  omnium  bonorum  suorum  . Presentibus  ibi  et  consentienubus  d. 
Albrigeto  Ugonis  Alberici  Iudice  et-  Sciata  Cozamontis  milite  et  Guido- 
ne srgnariro  nor.  Er  que  omnia  idem  domimi;  Guilielmus  promisit  ob- 
seruari  Tacere  per  d.  Federicum  filium  d.  Gerardi  de  la  Scala  ludicem  per 
qucmlibet  et  quoslibet  famiiie  sue  et  inde  per  omnia* extiterunt  fideiusso- 
re* d.  Bcnifatius  Castellani  et  Azzolinus  d.  Bonifatìi  Guidonis  Guizardi . 
Inrerfuerunt  ibi  testes  . d.  Iacobinus  desi  dei  ii  et  Anronius  Rete:ii  Antia- 
ni  Pop.  Bon.  et  Symon  Guidonis  Zanis  et  Zambonus  de  dulliolo.  Consu- 
les  mercatori!!»  et  campsortim  et  penrn7olus  eorum  nor.  et  aliorum  An- 
tianorum  er  Gonsulum  . Acuiti  Beif.  in  Carni n ara  diéli  Gapitanei . 

Ego  Uitalianus  fil.  quondam  Chunradi  de  Uicomercato  Ciuis  Medie- 
lan.  e:  nòt.  inter  fui  et  rogatus  tradi  di  et  scripsi  » 

N U M.  DCCIX.' 

Dal?  Arch » Può.  di  Be'.  Rcg.  «•to'.  Voi.  I.  pag.  ico. 

An.  rz$*&  9.  Maggio.- 

Sentenza  di  Bonaccia  so  da  Sor  esina  Capitano  del  Popolo  di 
Bologna  sulle  vertenze  insorte  fral  Comune  di  Faenza  , 
e Guglielmo  G òsi  a già  suo  Pretore  . 


Iv  nomine  domini  Amen  . Millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  sexto 
die  Martis  nono  die  Madii  Ind.  XriIT.  In  Ciuit.  Bon.  in  Caminada  d. 
Capitanei.  Nos  Bonaccursius  de  Surixina  Capir.  Pop.  Bon.  arbiter  et  ar- 
bi'rrator  et  amicabilis  et  communis  compositor  amicus  acque  laudarorcon- 
cordicer  eleftuc  a Comm.  er  hominibus  et  utraque  parte  Fauent.  ex  par- 
te una  et  d.'  Guilielmo  Gosio  quondam  Por.  Fauentie  ex  altera  parte  su- 
per omnibus  et  singulis  iniuriis  oflcnsionihus  dampais  grauaminibus  et  con- 
lumeliis  fcftis  seu  illatis  eidem  d. Guilielmo  tam  prò  se  quii»  prò  fami- 
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lia  sua  a Comm.  nel  hominibus  aut  aliqua  parte  uel  singolari  persona 
una  uel  pturibus  Fauentie  ucl  ipsius  Episcopati  uel  districi us  ue!  aliuudc 
nomine  ue!  occasione  regimimi  aut  potestarie  Fauentie  in  Ciuit.  Fauentie 
uel  distri£lu  & super  omnibus  & de  omnibus  ìk  sin  ulis  d^cordii;  questio- 
ni bus  pctitionibus  & litibus  que  uerrebantur  nel  ucrti  poreraitr  auc  etant 
uel  esse  poteratu  inter  diflum  d.  Guiiielmum  ex  parte  una  & Comm.  & 
hominer  aut  Syndicum  Comm.  Fauentie  ex  altera  ut  pieni us  patet  ex  piu- 
Tibus  compromissis  in  nos  faflis  ex  parte  Contiti.  & hominem  &.  par- 
tium  Fauentie  in  nos  faétis  script’ s pub’.icc  manti  mei  nor.  «Se  ex  altero 
compromisso  si  mi  li  ter  in  nos -f tifo  ex  parte  dl£K  Guìlielmi  scripto  pub  li- 
ce mei  marni  no:,  manti  predléìis  omnibus  & singulis  auditis  cogniti?  8c 
plenius  inteile&is  & etiani  rationibus  ailegationibus  partis  u.rluique  habi- 
ta  etiam  super  hiis  deiibcratione  plenaria  & solcmpni  prò  bono  & con- 
cordia & sedatione  urriuique  partis.  Dei  nomine  inuocato  laudo  prouun- 
tio  & precipio  arbitrando  diffinie.ndo  quod  consilium  & Comm.  ho- 
■mines  Fauentie  & d.  Pepptis  dux  iurispcritus  Sind.cus  Comm.  & homi- 
rum  Fauentie  ut  patet  ex  instrumento  sui  bindkatus  scripto  manti  Ben- 
uenuti  C'tafareiii  nor.  uice  et  nomine  dicli  Comm.  det  et  soluat  d.  Cui- 
lie'mo  Gosio  predico  libras  milie  sexcentas  Rauennatcs  quarum  iibrarum 
quingentas  iussit  solai  in  proximis  Kal.  Sept.  et  alias  libras  qumgentas 
iussir  solui  in  proximis  Kal.  Ian.  et  residuas  iibras  sexcentas  iussit  «lui 
in  proximis  Kal.  Madii  et  lice  prò  solutione  ccmpensatione  et  s3ti;fc£Ko- 
ne  feudi  sui  quod  a Coiv.m.  et  hominibus  Fauentie  reciperc  uel  habere 
debebat  occasione  difte  Potestarie  et  dampnorum  et  ofTensionum  et  gra- 
uaminum  et  contumcliarum  illatanim  sibi  tnm  per  se  quarn  prò  sua  fa- 
miiia  in  Cimiate  Fauentie  er  distriélu  et  omniutti  et  singulonirq  que  prò 
se  et  sua  familia  pctcre  uel  reciperc  aut  exigerc  possct  ue!  debercr  a Com. 
uel  hdnrnibus  Fauentie  aut  aliqua  parte  Fauentie  et  omnibus  et  singulis 
suprascripris . Item  quod  d’kTùs  d.  Guilielmus  recepta  promissione  a Com. 
Ben.  di&e  quantitaris  pecunie  faciat  cidem  Sindico  stipulanti  et  recipien- 
ti uice  Comm.  et  hominum  Fauentie  finem  remissionem  refutatSonem 
transaflionem  atque  concordiam  de  omnibus  et  singulis  que  diélùs  d.Gui- 
Jielrnus  prò  se  et  sua  familia  pctcre  uel  recipere  aut  habere  deberet  uel 
posset  a Comm.  et  hominibus  Fauentie  aut  aliqua  parte  Fauentie  nomi- 
ne ue!  occasione  predirtorum  . Et  predica  tri  finem  remissionem  fefutatio- 
nem  tranraflionem  et  concordiam  fa£tam  omnia  et  singula  firma  et  rara 
perpetuo  habeat  et  teneat  et  centra  non  faciat  uel  ueniat  per  se  uel  per, 
alium  aliqua  racionc.  Que  omnia  et  singula  ut  scriptum  est  arbitrando, 
sententiatmis  et  pronunciando  condempnamus  a partibus  preòi£lis  fieri  et 
adimpleri  et  obseruari  precipimus  sub  pena  in  compromissis  adie&a  seu 
inserta  unde  plura  instrumcnta  uno  tenore  fieri  iussit . Iarerfuerunt  ibi  te- 
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stes  Bologna;  mentis  et  Boniacobus  de  Pistrino  et  Ortobonus  Calzolarius 
Antiani  Pop.  Bon.  Et  Simon  Iacobi  aidradi  et  Andalous  de  Filocharis  . 
Cornute  marcatorum  et  Campsorum  et  Petrizolus  quondam  Bonincomxi 
corum  nor. 

Ego  Uitahanus  quondam  China Ji  de  Uicomsrcato  Ciuis  Medio!,  not.  , 
rogatus  ad  hoc  interfui  tradidi  et  scripsl  . 

N U M.  DCCX.  . j 

Dell*  j4rcb.  Pub.  di  Bel.  Reg,  Novo  Voi,  I.  pag.  1 0 1.  « 

• * : M.  • ; | 

An.  1256.  24.  Maggio. 

Conddo  da  Sorcina  nttcùo  Podestà  di  Faenza  giura  sul  Carroccio 
di  reggere  fedelmente  la  terra , e obbedire  a'  precetti  di  Bonac- 
curso  da  Sor  crina  Capitano  del  Popolo  di  Bologna* 

Im  nomine  domini  Amen.  Millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  sesto 
diè  Mercurii  uigesimo  quarto  die  Madii.  Ind.  XXIII.  In  citai r.  Bon.  in 
piarea  Comm.  super  C arredimi  Contro.  Bon.  ad  honorem  dei  et  Sanale 
Ecclesie  et  Comm.  et  Pop.  Bon.  Iuro  ego  Chunradus  de  Surixina  Por. 
Fauentie  regere  dilani  Ciuttatem  Fauentie  et  cius  distri&um  et  Comita- 
tum  et  homines  Ciuir.  et  Comitatus  et  disrricìus  eiusdem  hinc  ad  Kal. 
proximas  Martii  bona  fide  et  sine  fraudo  . Et  homintbus  uniuersis  Ciuir. 
et  comiratus  et  distriflus  eiusdem  a me  et  a meis  Iudicibus  postulanti- 
bus  iusticiam  obseruabo  et  faciam  obseruari  ad  honorem  et  commodum 
Ccmm.  et  Pop.  Bon.  et  Comm.  Fauenrie.  Iura  et  honores  Comm.  Fa- 
uentie  manutenebo  et  conseruabo  er  ab  aliis  detenta  seu  indebite  occupa- 
ta ree  opera  bo  prò  posse  et  recuperata  conserunbo  et  prò  meo  salario  et 
meorum  Iudicum  et  toiius  mee  famijie  a ditto  Comm.  Fauentie  perci- 
piam  et  consequar  M.  libra?  Rallignati,  tantum  ad  tres  terminos  persol- 
uendàs  securidum  quod  conrinetut  in  lireris  Fauentie  de  ditto  regimine  ad 
me  misds  et  equos  meos  et  totius  mee  familie  ad  meum  periculurn  et 
fortunato  tenebo  nisi  quod  deus  aduertat  in  seruicio  Comm.  Fauentie  in- 
terficercntur  uel  uulnerarenrur  uel  admitterentur  quo  casu  recipere  possim 
a Comm.  Fauentie  iustum  mendum . Si  quid  autem  de  auere  Comm.  Fa- 
uentie ad  manus  meas  pcrqenert  uel  meorum  infta  tertiam  diem  Mass. 
Comm.  Fauentie  consignabo  nei  faciam  consignari  . Et  predittum  regi- 
men  et  omnia  et  singula  supraditta  faciam  et  obseruabo  ad  uolunratem 
et  intellettum  Por.  et  Capir,  et  Comm.  et  Pop.  Bon.  et  ca  que  per  pre- 
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di5l«S  idìlli  mandata  fuernt  cbseruzbo  - Laudum  etiani  et  a tilt  riunì  et 
arbitra  preceptum  et  prrcepra  omnia  et  lingula  que  hcirt  per  d.  Bonac- 
cussuim  de  Surixina  mire  Capir.  Pop.  Bop.  ex  nidore  ccmpromitsi  it*u 
compresi;:  ssorum  in  ewm  fatlorwn  * S^ndkis  urr  pardum  quem  Cornai* 
Faticane  ofcseruabo  et  obwoari  faciam  loto  po  se  ncc  cis  nec  «litui  eo- 
rum  in  aliquo  obbiabo*  uec  pztiar  quei  eis  in  oiiquo  cuietur.  Si  quid 
aulirai  huic  neo  i lira  mento  udditum  fuerit  per  Pop.  -et  Comm.  Boa.  te- 
ntar obseriure  et  si  quii  immutatimi  fuerit  ud  d.-rralìum  ircmutatun»  scr- 
uare  tenear  secondini  quod  fuerit  nrmufatum  ce  detrailo  non  tenear  • 
Nifi  de  capicutis  siu:  fa^ìuris  per  Fauemino*  precisi*  ue!  non  pre- 

cisi tenear  in  top  ncc  in  paste  n si  secondimi  u.iiuntalfm  Per.  tt  Ca- 
pit.  et  Corr.m.  et  Pvp.  Don.  Afta*  in  dilla  platea  Concia.  Eoa.  super 
ipso  Carroclo  in  p jliiica  Concinne  Comrp.  Boi.* per  sonum  Campane  et 
tuba  rum  more  solito  congrega'*  uoluntatc  ipsorum  existentiuni  in  ipsa 
cocciole  et  ttcrrrne  cflarmdicetite  .*  loterfueruar  ibi  tesiti  d.  Phil’ppus 
Cirirgfl^f  Por.  Fori,  un  et  Porli  spopoli  et  d.  i ambcrttnus  quondam  Mat- 
tici Somari  rapi  Capir.  Pop.  Formai  et  d.  lacobus  ile  Caro  luj.  Por* 
Bua.  et  d.  I ac  obiti  a;  desideri»  et  d.  Bologninus  Monti*  Aatiani  Pop.  Bon. 
et  Curamons  de  C.i7an:mico  et  Tcimasinus  de  Liazariis  Ciues  Con.  et 
plutei  ahi  inde  plura  instrumenra  uno  tenore  togati  sunt  Seri  « 

£go  Uitalianus  fìi.  quondam  Chunradi  -de  Utcoir.ercato  Ciuis  McdioL 
not.  icterfui  tradidi  et  scripsi  , 

. » 

• N U M.  DCCXI.  .* 

Dair  Jrch.  Puh.  Ji  Bei.  ' Reg.  Am.  Voi  I.  pag.  Hts 
An.  1 2 5 e5.  24.  Maggio  . 

I Cvmu ni  eli  Porti , e F orli m p< pvl't  p?r  mezzo  rie  tor  Reiteri  fi 
sottomettono  al  Comune , t Popolo  di  Bolina  « 

L nomine  domini  nostri  lesu  Chrisri  • Amen.  Millesimo  ducentesimo 
quinquagesimo  sexto  die  Mercurii  uig  esimo  quarto  die  Madii  . Indili. 
XI III.  in  Ciuir.  Bon.  in  Platea  Com  m.  Bon.  et  super  Carrozzerò  Com. 
Bon.  in  publica  conrione  per  sonum  campane  er  tubarum  more  solito 
congregata  . d.  Philippus  Giringellus  Por.  Foriiuii  et  Forlimpopoli  et  d. 
I.ambertiniis  d.  Marthci  de  Samaritanis  Capir.  Pop.  Ciuit.  eiusdem  Io- 
liannes  Magister  de  centrata  Fossati  Ueteris  Sindicus  Ciuir.  Foriiuii  con* 
stitutus  a diwio  Comm.  ad  infrascripta  hacienda  ut  parer  ex  insrrumcnto 
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•pt;'»!:co  5cr:?to  iranu  lacobi  Ferri  Bilardi  de  centrata  Sanale  Marie  ma- 
iorìs  et  Ugo  Andrec  de  Forlimpopolo  Syndicus  ipsius  Comm.  constitutus  ad 
infrascripra  facienda  ut  patet  ex  instrumento  publico  scripto  manuGeruaxiì 
de  Bocadir -r.ot.  a me  not.  uisk  et  ie&is  omnes  et  quilibct  eoruni  prò 
ss  et  nomine  Ciuit.  et  Corrm.  ipsarum  iuraucrunt  stare  et  parere  man- 
datis  omnibus  et  preceptis  pot.  et  Capir,  et  Comm.  et  Po£.  Bon.  libere 
et  precise  sine  a!;quo  intendimento  in  personis  et  rebus  et  adtcndere  et 
obseruare  et  adimplere  omnia  et  singula  precepta  que  ipsis  Comm.  uel 
oHcu'i  conim  aut  personis  ipsarum  Ciuitatum  ficrent  per  Pot.  Capitancum 
Comna.  et  Pop.  Bon.  semel  uel  pluries  et  xontra  eadem  precepta  non  fa- 
cere  uel  tieni  re  sub  pena  et  in  pena  quinquaginta  millia  marcharum  ar- 
genti prò  quolibet  didorum  Comm.  et  obligatione  omnium  honorum 
Comm.  et  personarum  erisrenrium  in  tdsdtm  . Interfuerunt  ibi  teste*.  d, 
Iacobus  Gratacelus  lud.  d.  Capic.  Pop.  Boa.  et  d.  Cunradus  de  Surixina 
Po:.  Fauentie  et  d.  Albertus  de  Lezzo  cius  Iud.  d.  Iacobus  de  Cfaro 
lud.  Pot.  Bon.  d.  Iacobinus  desiderai  et  Bolognirtus  montis  Antiani  Pop. 
Bon.  et  d.  Gruamons  de  Cazzanemico  et  d.  Thoraaxinus  de  Liazaris  et 
multi  alti  unde  plura  iocrrumenta  uno  tenore  fieri  sunt  rogata  , Unde  i- 
bi  incontinenti  et  presentibus  suprascriptis  testi  bus  d.  Manfrcdus  de  Ma- 
rengo Pot.  Bon.  de  infantate  et  concilio  d.  Bonacursii  de  Sorexi.n  Ca- 
pir. Pop.  Bon.  prò  te  et  ipso  Capir,  et  Comrn_.  et  Pop.  Bon.  precepit 
prediftis  d.  Philrppo  Por.  Forliuii  et  Forlimpopoli  et  d.  Lambertino  Ca- 
pir. Pop.  Forliuii  et  d.  Xohanni  Sindico  Forliuii  et  Ugoni  Sindico  For- 
limpopoii  prò  se  et  Comm.  et  hominibns  ditfarum  Ciuitatum  per  Sacra- 
mentum  et  in  penam  librarum  quinquaginta  millia  marcharum  argenri  ut 
ipse  et  di&e  Ciuitares  et  homines  di&arum  Ciuitatum  semate  lacere  et 
2dtendere  debeant  omnia  et  singula  precepta  que  eis  uel  alicui  eorum  a 
modo  in  anrea  fienr  per  Por.  et  Capir.  Comm.  et  Pop.  Bon. 

Ego  Uitalianus  fil.  quondam  Chunradi  de  Uicomcrcato  Ciuit.  Medio!. 

Net.  rogati»  tradì  di  et  s.  s. 
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Djlr  Arch.  Pub m di  Bologna  . Frammisto  di  Statuti. 

An.  i 25S.  25.  Agosto  . 

I dot  Rettori  di  Bologna  dna-ufi  ad  arbitri  fral  Cernute  , e 
r proprnrfarii  de  seni  ed  uomini  di  mas/uda 
prò  inizi  a no  tl  loro  lodo  . 

Is  nomine  Patri*  & filli  et  Spirito*  Sùnfti.  Amen*  Ad  honorem  gio- 
r o‘e  t'irginis  Mane  Se  omnium  San&oiuoi  . Anno  domini  M.CCLYI. 
InJ.  Xllfj.  die  Uercris  septimo  excunre  Augusto,  d.  Manfredus  Por*  Se 
d.  Bonaccunins  de  Sorexira  Cap.  Pop.  Bon.  ar birri  elcSli  in  communi 
concordia  per  d.  Nichelano!  de  Tcncarariis  S>r>  diurni  Coititi.  Bri»,  uo 
{untate  Se  consensi»  cousiiii  Pop.  Se  Con. ir».  Eon.  ex  una  parte  Se  per 
d.  Gauditium  lacobi  (ìuarini  procurarorcm  dominorum  & domiramm  uo» 
luntatd  ipsorum  specuhrcr  Svndicus  Se  procurator  constituri  occasione  ser* 
uorum  & ancillarum  seu  illorum  qui  habiti  sunt  de  umettati»  possesso 
rum  detentorum  quorum  Procurator  diSìus  CauJmus  nomina  inferiti*  seri* 
pta  sunt  uel  aliqui  corutn  uel  earum  habentes  plensm  Se  liberant  potestà» 
tem  arbitrandi  scntentiandi  Jattdandi  iudicandi  porcipiendi  super  predici» 

Se  in  prediSfis  ad  orr.nem  ipiorum  arbirrorunt  uokinctcem  tatn  de  scrui* 

St  ancillis  sei»  habiiis  prò  maxenatis  uendendis  & emendi*  prò  Comm.  < 
Bon.  qiiain  predo  constituendo  prò  quoliber  senio  seu  anelila  seu  h&bito 
prò  ntaxenata  ad  omnem  ipsnrum  arbitrorum  uoluntatem  diebus  fenati*  Se 
non  ferirti*  Se  sine  scriptis  on.ni  aoUnipnitare  iuris  omissa  srando  sedendo 
una  parte  presente  Se  altera  absentc  ritmi  ramen  citata  ut  Constant  predi  Sìa 
per  compromissum  scriptum  manu  mei  Libertini  nor.  a rbitroruro  «enteriti  anr 
laudani  iudicant  & precipiunt  in  communi  concordia  quod  diSfi  domini 
Se  domine  scu  corum  procuratore*  Se  cuiushbet  eorum  Jegitimi  faciant  di- 
tto d.  N’ichciao  Syndico  nomine  diSfi  Comm.  prò  di$o  Comm.  cartam 
Se  uendirionem  Se  legitic  am  cessionctn  de  personis  seruorum  Se  anelila* 
rum  scu  habitorura  prò  mattonata  possessorum  Se  possessarum  detentorum 
Se  derenrarum  per  di&os  domino*  Se  dominas  qui  Se  qu*  scripti  seu  «-cri- 
pta rcpcriuntur  in  libro  mei  libertini  not.  ubi  scripta  sunt  remina  ser* 
uorum  Se  anciilarum  seu  maxinatarum  Se  probati  fucrunt  per  Pot.  S:  Ca- 
pir. esse  de  timonata  Se  qui  cune  habitar.t  io  Ciuir.  seu  Epìscopatu  Bon. 

, sduo  & Remato  ipsis  deminis  et  dominabus  omni  iure  in  pcc iti lis  et  re- 
bus 
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bus  difl-orum  scruortnn  et  ancibanim  habitis  per  ipsos  seruos  et  ancilias 

et  eis  debitis  uel  ab  aliis  prò  eis  ubicumque  reperiuntur que  prò 

precio  et  pagamento  inferius  denotato.  Item  arbitrantur  sententiant  et 
laadant  et  precipiunt  ia  communi  concordia  quod  Comm.  Bon.  tenea- 
tur  et  debeat  cuilibet  dominorum  et  dotninarunr  seu-  eorum  legitimo  pro- 
curatori ad  solutionem  recipiendam  ordinato  dare  et  soluere  prò  quoiibet 
senio  et  anelila  qui  et  que  scripte  reperiuntur  in  libro  mei  Ubertini  nor. 
approbati  ut  supradi&um  est  per  Por.  et  Cap.  decem  lib.  Bon.  prò  quo- 
iibet seruo  et  ancii’a  XI III.  annorum  uel  plus  &.  o&o  libras  Bon.  prò 
quoiibet  seruo  et  anciliq  minore  X 1 1 II.  annis  quoti  preci um  soluatur  prò 
Comm.  Bon.  di£lis  dominis  et  dominabus  uel  eorum  procuratonbus  in 
liiis  tribus  terminis  uidelicet  prima  tertia  pars  d;£li  prerii  soluatur  & de- 
tur eisdem  inter  primos  quatuor  ntenses  anni  proximì  MCCLVII.  Se- 
condo uero  tertia  pars-  in  aliis  primis  quatuor  mensibus  anni  secundi  cur- 
rentis  MCCLVUI.  Se  alia  tertia  pars  et  complementum-  preeli  supradi- 
éti  in  aliis-  primis  quatuor  mensibus  anni  tertii  cufrentis  'M.CGLVIlU. 
Item  quod  precium  supradi&um  difloruni  seruorum  et  ancillarubi  debeat 
poni  in  memoriali  Comm.  Bon.  cuilibet  domini  et  domiue  prò  se  ci  ita 
quod  ipsi  domini  et  domine  possir.t  compensari  et  alii  coi  suum  ius  ce- 
derent . et  comm.  cum  *is  tam  'cum  hiis  qui  cesserunr  et  cum  ibis  qui- 
bus  cessum  foret  ilium  ante  hiinc  contra&um  siue  post  . Item  quod  res 
peculiarcs  mobiles  et  alie-  quascumque  serui  siue  hii  tjui  habifi  sunt  prò 
maxenatis  habuerunt  apud  se  uel  alios  prò  eis  debeat  libere  remanere  a- 
pud  dominos  eorum  seu  se  habentes  prò  dominis-  er  libere  remaneant  . I- 
tem  quod  Pot.  qui  prò  tempore  fuerit1  habeat  liberum  arbitrium  summa- 
rie  inquirendi  sine  aliqua  iuris  solìempnitate  et  ad  instantiam  dominorum 
de  pecuiiis  et  rebus  predi&is  ubi  sint  et  apud  quos  siue  in  eis  siue  in  a- 
tiis  dicantur  instrumenra  conscripfa  uel  non  siue  apud  quemeumque  este  di- 
cerentur  quocumque  modo  et  quaciimque  causa  esse  uel  fuisse  . Et  si  ap- 
- ptirucrit  quod  pertinueirit  ad  seruos  uel  ad  dominos  seti  habiros  prò  do- 
minis per  eos  debeat  Pot.  fa  cere  ibis  res  restirurionis  de  uolùhtatè  er  cori*- 
sensu  dominorum  er  dominarum  si  àllis  peruenissent  secundunt  quod  ipsi 
Por.  uidebitur  ad  eorum  uoluntatem  . Item  quod  quilibet  qui  habeat  uel 
habuerit  de  pecuiiis  prediéìorum  seu  rebus  pertinéntibus  ad  dominos  seu 
habiros  prò  dominis  ex  causa  depositi  uel  alia  quacumque  si  non  mam- 
festauerint  intra  duos  menses  post  laudum  faftum  a Por.  et  Capir,  de  ser- 
uis  et  ancillis  seu  maxenatis  dominis  uel  hàbilis  prò  dominis  corumdem 
penam  dupli  eius  de  quo  apparuerit  habere  uel  habuisse  persoluere  tenea- 
tur  medietas  cuius  sit  Comm.  et  alia  dominorum  et  de  predi&is  possit 
omni  tempore  inquiri  et  puniti  ita  quod  predica  semper  remaneant  in 
arbitrio  Por.  et  Capit.  Item  quod-  parentes  liberi  qui  habent  aliquem  uel 
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aliquos  fiilos  seu  ftlias  scruos  seo  ancillas  siue  de  maxenafa  teneantur  et 
deheant  illi  uel  illis  filiis  uel  fiiiabtts  de  boni*  suis  dare  partem  conrìn- 
gentem  prò  uirili  • Itcm  sententianr  budant  ee  iudicacit  in  communi 
concordia  quod  scrui  er  ancille  seu  habixi  prò  seruis  et  nuAenaris  qui 
ot  que  reperiuntur  script»  in  libro  nei  libertini  not.  ex  nunc  sioe  l 'be- 
ri et  franchi  et  ponantut  in  libri*  er  suttineant  honera  Comnt.  sicut  fa- 
ciunt  liberi  saiuo  quod  stipe r illis  Pot.  et  Capit.  dilucidationem  dedara- 
tionem  et  imerpretaiionem  in  prcdiéìis  et  svpra  predica  si  qua  dubita- 
tio  uel  còscuriras  apparuerit  exorceant . Er  de  predici*  omnibus  et  sin- 
goli* ordinamenti*  super  orania  faftis  et  super  di&is  capitulii  fiat  star, 
precisum  de  quo  teneantur  Pot.  Cap..  et  Antiani  et  Constile*  qui  nunc 
sunt  tieì  in  fururum  erir.r  et  ponatur  io  stat.  Cornai.  Bon.  et  Pop.  quod 
absoiui  imelligi  dispensari  et  inrerprerari.  ali  quo  modo  scu  causa  non  pos- 
5it  nec  debeat  per  star,  seo  rtformaricnem  que  ex  nunc  fieret  nec  per 
pcp.  Bon.  ncc  Capit.  Àmianos  et  Constile*  ncc  per  Pot.  conùlium  Coni. 
Ben.  et  Pop.  nec  per  d;d  jm  Pop.  seu  eius  Legato*  Et  hec  omnia  prc- 
cipimus  Inuiolabùirer  cbseruari  a diiìis  partibus  mb  pena  et  in  pena  que 
in  compromisso  fado  continetur  . Aduni  in  Paiano  uet.  Comm.  Bon. 
in  Consilio  speciali  et  generali  Contai.  Bon.  more  solito  congregato  in 
prcsentia  diéli  d.  Caudini  procuratori*  et  didi  d.  Nichelai  Syndici  Com. 
Bon.  ad  laudimi  er  ad  sententxara  audiendam  . In  quo  quidem  Consilio  di 
Kitholaus  Sindicario  nomine  di£li  Comm.  curauit  super  animabus  Con  si- 
iti et  Cornm.  Eon.  Por.  et  Capir,  et  Aatianorum  et  Consulum  et  di- 
Élus  Gaudxnm  suo  nomine  super  animarti  suam  iurauit  et  omnium  ilio- 
rum  quorum  procu/aror  est  omnia  et  ùngula  attendere  et  nbieruare  in- 
ni oiabi  li  ter  ut  laudarum  et  pronuntiatum  est  per  difium  Por.  et  Capit. 
Presentibus  d.  Per  ruolo  Raraisini  et  Iohanne  de  Mutina  et  Gerardo  Ge- 
tardelli  aurificis  Antianis  pop.  d.  Alberto  de  Principibus  . d.  Gabriele 
Grugni,  d.  Alberfu/o  de  Sabaiinis  consulibus  campsorum  et  mercatorum .. 
lacchino  Boralo  . Srephano  Iacobi  et  Casotto  bannitorum  Comm.  Boa. 
et  atii  multi . 
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NUM.  DCCXIII. 

Da  ir  Areh,  Pub . di  Boi,  B.tg.  Novo . fW.-i»  /»/•  a 25»  j- 
Ah.  125^.  toi  Settembre*  * -> 

'Precetti  importi  ai  Comuni  di  Fori ) e F urli  upupa  li  dal  rodesti I f 
Capitavo , Anziani^  e Consoli  dì  Bologna, 

iliaetiMo  duccntesimo  quinquagesimo  sesto.  Ind.  XII 1 1.  die  detimo  in- 
frante Sep rem  bri . Nos  Manfredi»  de  Marengo  Pot.  Bon.  Bonacurxius  de  Su* 
risina  Capii.  Pop.  Perrizoius  Ramixini . Michael  Usolini  Fabri  . lacchino*: 
de  la  Lobia  . Gratiadeus  Aurifex . Aìdrouandinus  Bonicius.  Bonaucnfura  Bo- 
nnzunte  nor.  Multibonus  not.  Gtiiiidmus  Cafroiarìos.  lohannesde  Mucina. 
Hostexanus  Piscatori  Ugolinus  Boneuixine . Cambi!»  Gibricliii  Anziani  Pop. 
Bon.  Albertus  de  Prineipibus . Cabrid  Gruijni . Albertudus  de*  Sabatina  • Pe- 
trteolus  Triudinu?.  Uguccionus  Teta  lasca  a . A madore  de  Go/zadinis.  Pelle- 
grini» Rombodeutao.  Bonus  Iohanninus  Ruheus  Consules  Campsorum  & mcr- 
catorum  habi»  liceo  ria  a Concilio 'spedali  & generali  Comm.  Bon.  infrascripra 
precepra  facertf- Syndico  Comm.  Foriiuii  & i?si  Comm.  nomine  & -ilice  Comm. 
Bon.  & Top.  Bor?.  precipimns  rifcr  Bemienuto  Boninsnjrre  de  Cinica  For- 
h'uii  Syndico  C<imm.  Forliuii  nomine  & uice  Comm.  & hominum  Foriiuii 
quod  Comm.&  homines Forliuii  inrer  se  pacem  & consordiam  habeant  & cb- 
scrucnr  & quod-  una  pars  ipsiod  Ciuif.'  alteri  nullatenus  presumere  attcntet  of- 
fensam  Tacere  nec  de  Ciuit;  expellere.  Et  si  conringcrct  quòd  Deus  auerrac  u- 
n&m  parrem  espellere  altcram  tcncatur  pars  expcllcns  alteri  parti  espulse  rd',: 
cere  omnes  expensas  & dampnà  & 'interesse  & gra  damma  que  sustuIiSser  occa- 
sione ex  pulsionis  predice  ad  uoluntatem  & mandata  Comm.  & Pop.  Bon. 
ipsam  parten;  cxpulsam  libere  in  Ciuit.  redire  permiccat  sinc  aliqda  iniuria  utl‘ 
oflensa . Itcm  quod  tcncatur  pars  que  expeileret  aliam  partem  de  Ciuit.  Forli- 
uii  rcficere  omnes  ex pcnsas  & dampna  que  faceret  & sustineret  Cornai.  Bor. 
occasione  rcducendc  partis  espulse  in  Ciuit.  Forliuii.  Itcm  quod  ipsam  Comm. 
óc  homines  Forliuii  6uerram  aliquanr  non  faci?nt  ncque  intipiant  cum  aliqua 
Ciuir.  terra  uci  uniuersitate  uel  aliqaibus  Nobilibus  sine  uoluntatc  expressa  & 
consensus  Comm.  Bon..  Itcm  quod  Corriti).  & homines  lorliuii  pcrmirtent  li- 
bere & absolute  qucmlibct  de  Ciuit.  Bon.  & districìu  mcrcari  in  Ciuir.  & di  ■ 
stridlu  Forliuii  & de  ipso  Ciuit.  & distriftu  extrahere  portare  & deferì*  omnes 
rcs  & mercadandias  & uiClualia  que  haberent  uel  emercnc  in  corum  Ciuit.  nel 
diàtriélu  & alibi  & alio  quocumque  ioco  sine  aliquo  dacio  persolucndo  schcrta  uu' 
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rnlonco  Se  s tra Ms  seccras  tenere  per  corum  ferrimi  & di,tri£lu-n  . Ircm  q tnd 
diilurn  Cornm.  Se  bomincs  Forliuii  fecitnf  & fece  re  tencmrur  eucrram  cxcrci- 
tum  & Caualcatam  commumrer  & diuisirn  Se  uniuersaiitcr  & srnsularncr  con- 
fra omnem  Ciuir,  uni  uei\i  careni  rerram  Se  perso  nani  cui  ud  qnibu;  Com  n. 
Ben.  nolocrit  & mandauenr  & ad  ipsius  Corrm.  Bon,  oolunrarem  Se  intellc- 
flurn  Se  man  da  cu  m Se  imponcre  arma  Se  equo*  Se  tenere  per  Ciuir.  & di.tri- 
fluta  Forliuii  ad  illuni  moduli)  siue  estima  rionem  Se  conrnSacioncnr  siue  im- 
positionem  que  imponctur  ia  Ciuir.  Bon.  uel  distriflu  ai  oofunratem  ìnrdlc- 
dlum  Se  mand.itum  Ccmm.  Bon.  quoriricumque  Se  quindocumque  piacìurit 
Comm.  Ben..  Iran  quod  di  cium  Gjmm.  Se  bnmines  rcneanr  & tenere  debbine 
amico*  Comm.  prò  amicis  inimicos  prò  inirr.icis  Se  si  aliqua  pjrtium  e^>et  es- 
pulsa uel  aliqui»  occrnione  partis  nunc  esser  extra  d;£lam  Ciuir.  fencanrur  I- 
psum  recipcrc  Ciuir.  ai  uo’unratcm  Se.  tnindatum  Po:.  Capir.  Anrianorum  Se 
Consulum  Ccmm.  Se  Pop.  Bon..  Iran  quod  diilum  Comm.  Se  fornitici  fj- 
cicnc  Se  faccrc  tcncantur  quod  moneta  Bnn.  airrat  Se  cxpend.irur  Se  rccipiarur  % 
in  Ciuir.  Se.  per  Ciuir.  Se  d;s  cnftu  m Forliuii  xicut  currit  expendirar  Se  recipirur 
in  Ciuir.  Bon.  i5c  per  Ciuir.  Bon.  Se  dism&um  Se  moneta  bone  ni  no  rum  paruo- 
rum  Se  groisorum  sicur  expenditur  Se  currit  Bon.  Se.  in  cjus  districa  ita  ex- 
pendatur  Se  currat,  in  Ciuit.  Forliuii  Se  dr.tridu  Se  aj  eam  cdebrenrur  con- 
rra£lus  Se  non  ad  aliaci)  monetati).  Itcm  quod  di&um  Comm.  Se  homincs  For- 
Jiuii  tcneanrur  Se  debeant  accipcrc  Se  elisero  Por.  corum  orani  anno  perpetuo 
de  Ciuir.  Bon.  Se  noa  de  alia  terra  Se  Capir.  Similirer  si  Capir,  frabere  de- 
buerini  uel  uoiucrint  Se  ilie  qui  cric  Por.  ud  Capir,  ilio  anno  non  possit  esse 
Por.  utl  Capir,  ipsius  terre  Forliuii  deinde  ad  rres  annoi  completili  ncc  ipse 
nec  aliquis  de  sua  agnatione  usque  ad  tercium  rradum  . Ircm  quod  divfum 
Comm.  Se  homines  Forliuii  debeant  stare  laudo  ud  prcccpto  seu  mandato  Por. 
Capir.  Ancianorum  Se  Consulum  Bon.  de  terris  Ciuir.  Fauenrie  Se  discridJu» 
Ben.  quas  habtnr  uel  tencnt  scu  haberent  Se  tcncrcnr  coonoscendo  & defi- 
nicndo  de  iure  Se  summaric  . Iran  quod  tlidus  Syndrcus  Comm.  Forliuii  no- 
mine Se  uice  Comm.  Forliuii  Se  ipsum  Comm.  predica  precepta  omnia  & sin- 
gola obscrucnr  & obscruari  facianr  arque  curenr  obseruari  sicur  supcrìus  scripta 
sunr  Se  notata  per  me  montanarium  nor.  ad  intclie&um  Se  uoluntarcm  Por* 
Capir.  Aacianorum  Se  Consulum  Pop.  Bon.  qui  nunc  sunt  od  prò  rcmporc  c- 
runt  rtscruando  in  se  predicai  Por.  Capit.  Antiani  Se  Consulti  fatturo  d.  A- 
zolini  Tetalascna  de  morte  Uitalis  sui  Ncpotis  qui  mortuus  fuit  in  disrrittu 
Forliuii  & de  denariis  Se  rebus  ei  ablaris  quoti  diili  Pot.  Capit.  Anfani  Se 
Consulcs  possint  pronunciare  Se  precipcre  Syndico  Comm.  Forliuii  nomine, 
ipsius  Comm.  Se  ipsi  Comm.  sccundum  quod  eis  uidebirur . Iran  quod  de  pre- 
dittis  omnibus  obseruan  Jis  debeat  fieri  ratificati»  in  scripris  redatta  per  Comm* 
Forliuii  inuiolabiiiter  obscruanda  ad  nokincatcm  Se  inrdle5luiu  Comm.  Bon* 

Se  sratumm  speciale  Se  precisum  sccundum  infrascriptura  nnduru  . In  uUus  no* 
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mine  Ic-u  Girati  qui  de  uirginali  suscepit  utero  in  corro  pram  Se  gloriose  nir- 
ginis  matris  cius  Se  omnium  Sanilo  rum  Se  ad  honorem  Se  bonum  statura  Ci- 
uir.  Bon.  Se  Forliuii  statuir  Se  ordinat  Comm.  Forliuii  quod  precepta  omnia 
Se  «insula  suprascripra  fa£ta  per  Por.  Capir.  Aatianos  Se  Granila  Bon.  no- 
mine Se  uice  Orami.  Se  Pot.  Bon.  Bcauigmito  Boninsigne  Syndico  Coram. 
Forliuii  Domine  Se  uice  Comm.  Forliuii  scripta  tnanu  mei  Montanari  Bertol- 
di not.  perpetuo  debeant  inuiolabilitcr  obscruari  per  Comm.  Se  homin'cs  • 
Comm.  prcdi&i  de  Forliuio  Se  quod  Por.  prcscns  Se  qui  prò  tempore  fucrit  * 
iuret  Se  strani  successo  rem  iurare  faciat  attendere  Se  ob>eruare  prescns  staru- 
nm  Se  sic  iuretur  auccessiuc  Se  scructur  Se  non  po;sst  rolli  uel  abradi  in  ' 
rotntn  uei  in  parte  modo  aliquo  uel  ragenio  de  star.  Comm.  Forliuii,  absque 
speciali  mandato  ac  liccntia  Comm.  Se  Pop-.  Bon.  ncc  aliqood  sta  tu  fa  m poe- 
sie /ieri  per  Comm,  Forliuii  quod  buie  santo  in  aliquo  Uale.lt  obuiare  Se  hoc 
stai,  io  omnibus  suii  partibut  sir  premunì  ira  quod  non  possit  nronri  uel 
rolli  ncc  raterpretationem  rcciperc  modo  aliquo  uel  inqenio  nei  casu'sed  per- 
petuo in  ipsis  statuti*  Comm.  predilli*  debeat  ita  stare  Se  esse  Se  predica 
omnia  Se  ungula  prcceperunt  diilo  Syndico  Comm.  Forliuii  pPo  Comm.  For- 
liuii medis  omnibus  obscruari  Se  etiam  sub  pena  M.  marcharum  argenti  a 
di&o  Syadico  Comrn.  Forliuii  Se  Aimcrico  Sindico  Gimm.  Bon.  sripulationc 
promissa,  A£lum  in  Ornerà  Pot.  Bon.  presenti  bus  d.Zambono  d.  Zcn7ani . 
d.  \7 guidone  de  Auxórtis,  Ca2anici  eiu*  Nepotis  . Compagno,  not.  Bona- 
uentura  Matti  ;ei . Oclauiano  Martini  nor.  Michaele  Mnrx  Guez^o  not.  la- 
cobino  de  Medicina  not.  testi bu s . • * 

Ego  Monccnarius  quondam  Bcrtholotti  nor.  Coram.  scripsi . 

. . . , , . . ■ * t .* 

n u m.  Dccxriir.  - * 


Dalli  Arcò,  Fatò,  di  Boi . Reg..  Noeta  . Voi.  I . pag.  \o6. 

. . , . - \ .. , . s ■ 

An.  1257.  «7.  Febbraio, 

- . i. . - • r -»  ■ ....  • • ' 

Arbitrato  di  Bon  a re  or  so  da  Sor  e fina  Podestà  di  Bologna  sulla  discordie 

de'  Faentini , e sulla  riforma  della  /or  terra . ■ » * 

In  nomine  domini  nostri  leso  Christi  Àmen  . Nas  Bonacursus  de  Surixina 
nunc  Pot.  Bon.  Se  tunc  Capir.  Pop.  Bun.  seu  arbitrare?  elcdus  a Por.  &. 
Comm.  Fauenrie  nomine  difli  Comm.  dataque  in  nobis  liccntia  arbitrandi  S: 
iaudandt  Se  definiendi  inter  homines  Se  partes  di£le  Ciuir.  dataque  nobis  pot- 
tescate  diffiniendi  Se  precipiendi  di£lo  Comm.  Se  uniuersitati  quicquid  uidcri- 
mus  (Spedire  honori  Se  bouo  statuì  Citiie.  Boa.  Se  ut  utraque  Ciuitas  Bon. 
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& F^’  cnrc  in  t'wo  Se  paci'ìco  srim  pcrduret  Se  sc*^cr  dcorjat  permanete 
bjidamus  prvjiuncùtftTO?  arb.»  mirar  &.  prcc:  pinnu  qu^  Comm.  Se  Ciuitus  Fa- 
uenric  h.ib'-auc  & h-ibc.'c  dibrwt  perpetuarti  pacem  ^ oan«  de  Chic.  <x  ej- 
scri£lu  l'auuncic  nomane  pairium  ia;rr  «e  Ck  ipsc  fvfc«  nuliara  c.Tcnsani  in- 
iq-bm  ud  grauamen  sifci  *d  mioceni  nfcraac*  SeJ  curami  mter  ad  inferme  Se 
c;jmmuniter  int-ndaot  cono  Se  pacifico  statuì  Conni.  Sj.i.  Se  Corani.  Fa- 
ucntic.  I:*n  precipirovs  Se  bmLmuì  ut  annua. ter  nqiòrarit  Coepm.  Ben. 
ut  dcr  v«bi  Reclomr  s^u  Per.  cura  fi<ado  òc  salario  con  . atto  & qncra  Corani. 
Bon.  cis  deci  rit  barcane  prò  redorc  Se  si  Ccpiuntur.  Liberi  uo!  ycri.it  eo- 
dim  m*.do  debeant  l Ornm.  i }zr.  potere  & tenere  cura  -quera  Comm.  Bon. 
eh  dederìt . Iran  precipinuis  Se  manJamus  qtrad  d.dpm  Coirrn.  i auentie  Se 
homitics  d;*ìe  terre  tinea/st  & tenere  drbcanr  prò  amie»  amico*  Corani. 
E-n.  & prò  inimìcis  iniroicos  Com:r.  B >n.  Se  si  per  Cornai.  Bon.  fucric  di- 
Ó i G iris.  i.ifundlum^dc  jtiurra  fu  tenda  tu!  paec  aiurui  Cui.  ville  ud  Castro 
ni  Baroni  uc!  alieni  singulari  persone  ucl  prooind;  sccundum  quod  manda- 
rmi Inerir  cbstr.iabunc  Se  esercitoti:  6t  cxcrcitus  oteaualeatas  lacere  tcncantur 
i»xti  m ndurum  Comra.  Ben.  & arma  & cquos  ircpontre  in  Ciuit.  Se  distri- 
ca 1 -uetuic  quitiescumque  per  di«;him  Con.rn.  Bua.  fuciint  requisiti  6c  arma 
tenere  imnerta  atque  equos  tcncantur  ipsi  Comm.  piacitene..  Itera  pre- 

ci pi  mas  & iaud^nus  qued  focata  perdile  Ciuit.  soa  icucc  compianata  Se  com- 
p.anate  sint  sicur  nunc  suoi  & haheri  4'-bcant  in  perpetuum  Se  teneri  ncque 
r'Sei  d Heant  n cc  canari  nec  aliccr  rearraari  ab'cuc  ìicentia  Coram.  ConsiJu  & 
Pop.  bon.  Se  consensi! . Item  prccipimus  & mandamus  quod  omnia  uidualia 
f<  alie  mcrcadanrie  de  Ciuit.  Faucntic  &.  eius  distii£Iu  po*sint  duci  & tr^hi 
& portati  per  Ciuts  Bon.  ad  Ciuit.  Bon.  absque  uilo  datio  sai  toloneo  . I- 
ttm  ut  utraquc  Ciuitas  Bon.  & Fautntie  ui«fluaiib>is  abundent  dicimns  & lau- 
damus  qood  aiiqua  uidualja  de  distridu  Ciuit.  I aucnt.c  ucl  de  didla  Ciuit. 
■ non  d.btanr  jcl  possmt  txtrahi  utJ  portar*  ucrsus  aiiqmm  cbliqu^m  aliam Ci- 
ui:.  pi-ttvrqujm  uersus  Ciuit.  Bon.  ncc  de  padidis  extr.ihcndis  ucl  asportan- 
do dtbear  tiri  possit  alicui  Ciu;c.  ud  castro  ucl  insulari  persone  litri  sine 
rirrtia  uel  concedi  ab  que  liccncia  Por.  Capit.  6 e Pop.  & Comra.  Bon..  Item 
dici.tmt  & lauda.Tus  qued  sirailis  monna  que  cxptnditur  in  Ciuit.  Bon.^xpen- 
datur  <4;  cnrr.it  jif  Ciur.  FaucBtie  fic  cius  distrjdu . Item  diamus  Se  laudamus 
' qu  d hcc  omnia  & sincula  ponantur  Se  poni  debeant  Se  scraper  esse  in  sta- 
niti? Comm.  Fauentic  precise  & in  statuti*  Comra.  Bon.  precise  & de  ho* 
tcncantur  Por.  qui  fuerint  ad  resimcn  diiìe  terre  & Pot.  Bon.  lacere  obscr* 
nari  Et  bec  omnia  &.  singola  debeanr  adtcndi  Se  obscruari  in  omnibus  Se 
•sim  uli*  cpitulis  supradidis  sub  pena  que  in  compromisso  continctur  scripfo 
manu  Citai iani  de  Uicomercato  noe.  quoticns  commissa  fucrit  qua  soluti  ucl 
‘non  iaudtim  Se  omnia  que  in  co  contiacnrur  in  sua  .pcrmancant  firmiate  Se 
cbiisarionc  bononim  Comm.  Faucntic . Pronuntiatura  luit  hoc  laudum  per  di- 
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fli.m  Bonactnsom  de  surixina  Por.  Bon.  in  Pallatio  «eteri  Con».  Bon.  con» 
rasato  consilio  generali  & speciali  Comm.  Bon.  per  sonum  csmpanarura  mo- 
«,  'iili'o  sub  anno  M.  ducanttsimo  quinquagesimo  septimo . Iiid.XV.  dieduo- 
dccm’o  ex-unte  Februario . Prcscotibus  d.  Martino  de  Burgo  . d.  Boiuucnru. 
re  de  S'.uienono  Cererò  do3ore.  d.  Raiaerio  de  Liazaris  . d.  Limberrino 
Guid.  nis  Bunalcl'i . d.  A rimando  de  Romanotis . & d.  Rodolfo  de  Graidanis, 

5-  d.  GuiniccUo  d.  Magnani . & d.  Inalbino  Bocaccio  & d.  Boniacobo  Squar- 
ci, & piar  ribus  a lus  testibus  rosatis  & uocatis. 

Ego  Iacobinns  fi!.  Ribaltimi  Imp.  auct  not.  Se  nunc  not.  antiar.orum  & 
consulum  & pop.  Bon.  ut  supra  lenitur  de  mandato  diSi  Poe.  hoc  iaa- 
dum  scrip.i  Se  publicjui  & subicripsi.  . * 

N U M.  DCCXV»  1 

Da'  Co  fui  Vaticani  num.  4957.  fvl.  9 5.  e.* 

An.  tiS7 Maggio. 

Ricettilo  Re  f -Alemanna  tnnunc.it  a RolognM  la  sua  venuta 
in  Itit/ia,  e li-  esorta , on ,le  il  riconoscano , 
e a s sii  taw- 

RtCARMJS  dei  Rtatia  Romanornm  Rat  sempcr  At.gnetus  Pop.  et  Ccm. 
Bononiensi  . Letali  sumus  in  hiis  que  difla  sunt  nobs  et  magni  tripudi! 
Tenouatione  perfusi  quod  nei  licer  cara  nolus  placida  Bon.  Ciuitas  cucili 
VInis  prcser.tibus  nmplexamur  sopiti»  et  abdicati»  ci-jitium  iurgiorum  ta- 
-tior.ibns  exfmplo  uicinorum  nequaqttam  subtnonita  sed  intestimi  persecu- 
-tioribus  pethonresccos»  tamquam  serena  semper  in  nuhilo  gauoia  nociuc 
pucis  o&tinnit  et  scissursm  partium  prudenter  in  quantum  petnit  euitautt 
p-opter  qued  dum  mentali  circuitn  lustramus  dimata  dum  ad  diuersas Ci- 
nit.  Imperli  aciem  mentis  nostre  lìirigimus  curii  Ciuitatcs  Italie  io  nostre 
considerationis  speculo  specuìamur  in  quihus  credit  nostia  Serenità!  fidi-m 
et  dtuotionem  debitam  opportunis  et  conpruis  temporibus  tepire  occurrit 
nobis  specialiter  ip-a  Bon.  Ciuitas  Ecclesie  Romane  deuota  Imperio  gra- 
ta et  indeficientis  dcuotionis  circum  amifta  pltalleris  consuete  conscientie 
moni  Eia  representans  quam  quidem  inter  ccteras  urbes  speciali  preroga- 
tiua  dileflionis  cr  gratie  condignis  dispostiimus  magnificar»  lauortbus  et 
congruis  extollere  incrementis  , Nam  ipsa  Bononia  quasi  bona  per  omnia 
nere  dici  porest  scientiarum  fons  itriguus  Euphraten  que  multiplict  utpo- 
te  priuilegio  dinoscitur  illustrata  uittutum  dono  uidclicet  sapicntie  ac  scien- 
' Tom.  III.  Post.  II.  X x tie 
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rie  li  cerarti  m irradiata  fulgorihns  militia  strenua  po  tenti*  preporenset  ma- 
gnifici? insignita  tittilis  triumphortim . Sane  cum  inrer  rot  et  tanta  nep.o- 
ciorum  genera  quibus  coridie  perori  nostro  marcila  cogitaticeli?  infunili- 
tur  illa  crebro  reddantur  ameni  rate  ...  et  pertùgi  !i  mente  penremus  qua-* 
liter  felici  nostro  tempore  ad  hoc  diuini  fcruoris  insrtirclu  Romani  sceprri 
Imperli  auspiciis  forrunatis  assumpsimus  maxime  in  Italie parribus  quas  di- 
urna ualde  bellorom  calamita?  fatigauit  effugato  densissime  caligini?  nubi- 
io  subsequatur  tranquillitaris  optate  serenità?  et  abicétis  crr.nis  preterite1 
con  tenti  or.  h erroribus  parum  et  iusricia  noti*  q coda  tr  ir.  odo  plantacione 
succrescat  . Ecce  quod  iam  a certi?  difficui!ati?m  implkationibo?  expe- 
di ti  que  culmini?  nostri  presentiam  tam  in  Regno  nostro  A lanunnie  quam 
in  Regno  Arglie  ha  Mentis  necessario  req  ui  rebar.  t ad  uisitandas  Italie  par- 
tes  in  proximo  et  ad  rtriur  manduca  ibidem  col.'apsum  nim.is  et  deforma* 
tum  statimi  Impetri  pacati  porrà  tu  ri  fi  deli  bus  et  illuminaturi  prouinciam 
cum  aoxilio  Regi?  Re£bm  porenriaiirer  omnl  Palatina  qoiete  postpr-rita 
ditximus  exurgendum  ad  id  nos  celebri  & magnifico  preparatior.is  pream- 
bulo apparato  prout  necociì  magnitudo  espostola  t accingente* . Cum  ita-» 
que  tempus  aduenit  in  quo  nobis  grati  & sacro  Imperio  potesti?  fieri 
granosi  hortamur  exurgite  acque  erigi  re  mente?  uestras  ad  contemplandum 
Imperli  spcciem  & uirtutem.  Uos  inquarti  Imperli  generosa  possessi  o i:e- 
struin  agnoscite  possessorem  parantes  uias  Domini  redfas  facire  semita? 
eius  ad  suscipiendum  cum  nouo  tripudio  nouum  usseri  honoris  & status 
pacifici  procul  dubio  adatiflorem  . In  cuius  siti  que  mansueto  adorimi  pro- 
piciàcione  diuina  fauenre  re  mpes  rosoni  m bue  usque  «pirituum  undique  fla- 
mina  contice^cant  . Ut  aurem  uobis  cerrius  innotcscat  qui?  nobis  super 
premissis  sir  animus  & quis  uoluntatis  affetti?  quam  doni  que  cpem  & o- 
peram  adhibcre  disponiti?  ad  nostrum  profedì  uni  & generaliratis  torio? 
prouincie  sr.itum  pacificum  procurandum  . Et  quod  industriosos  uirOiNo- 
bilem  militem  lohannem  de  Castello  Magistros  R-Catrheum  de  Celi?  Cu- 
rie nostre  Not.  ik  Petrum  Ricardi  diledlos  familiare?  nostro?  ad  uos  du- 
xirmis  premitrendos  prudentiam  uesrram  attente  rogante?  quatenus  in  hiis 
que  super  premissis  duxerint  ab  Uniuersirare  destra  nostro  nomine  requi- 
renda  ipsos  uehris  prout  est  uobis  cordi  negotium  ipsnm  & ea  que  pos- 
sunt  ex  ipso  prouenrura  sperari  fauorabiliter  & benigne  secundum  uerita- 
tit  certitudinem  expedire  . datum  apud  ••••»* 
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Dagli  Arcb,  Vjtic.  Reg,  II.  cC  Alessandro  IV,  Ep.  193* 

An.  1257.  !*•  Luglio* 

Alessandro  Pontefice  assolve  i Frati  di  San  Giacomo  di  Stiverà 
dalla  dipendenza  già  patteggiata  col  Vescovo  di 
Bologna  j e conferma  i lor  privilegi  . 

‘Aiexavder  Eplscopus  seruus  seruorum  dei  . Priori  & Comicntui  fri- 
trum  Heremitanorum  Ecclesia  San&i  lacobi  de  Sapina  salutarci  & Apo 
stolicam  benedici one m * Inrcifexirnus  quod  dudum  Uen.  Fratcr  noirer  E- 
pisc.  Bon.  Se  Bon»  Ecclesie  Capirulum  ante  cessionem  Caiani  de  uobis 
cum  aiiis  uestri  ordinis  fratribtrs  non  prout  edificandi  Eccle.iam  uestram 
liccntiaro  uobis  concedere  uoluerunt  quarnuis  quod  Fratres  ipsius  Eccle- 
sie Priorem  quera  eligent  sibi  prò  tempore  ipsi  Episcopo  & suis  sitc.ce»- 
soribns  prcsentabunt  prò  confirmarionis  raunere  obtinendo  ac  quod  idem 
Episcopus  Se  successore»  sui  corrlgere  Se  uisirare  Priorem  Se  fratres  pius- 
dem  Ecclesie  qui  prò  tempere  fuerint  Se  poni  se  prò  sue  uoluntatis  .libi- 
to uaìeanr  nee  non-  Se  quedam  alia  codoni  Episcopo  prò  se  & suo  Ca- 
pitalo stipulante  sibi  firmiter  promisistis  & adiecistis  promissioni  liu'u> 
modi  quod  coatra  premissa  uel  eorum  aliqtiod  nulla?  literas  seu  indulgen*- 
tias  impetrateti?  a Sede  Apostolica  nec  uteremini.  impetrati  renuntiame* 
nihilòminus  quibuscumque  literis  Se  induigentiis  Apostolici»  .impetrati? 
per  qua?  uobis  in  prenvissis  pos^et  aliquod  suffragium  prouenire..  Uerum 
quia  postmodum  specialibus  priuilegiis  & induigentiis  Scdes  eadrm  uos  ititi- 
niuit  nos  attendentes  quod  ordini  uestro  non  congruebant  prtruissa  suppli- 
cationibus  ueseris  inclinati  aufloritat©  uobis  presentium  ir.duJgemus  ut  prc- 
’missis  nequaquam  obstanttbus  uti  Se  gaudere  possiti»  priuilegiis  Se  indili- 
'gentili  uobis  ab  Apostolica  Sede  concessis  & in  posrerum  concedendo  . 
Nulli  ergo  hominum  liceat  banc  paginam  nostre  concessioni  jnfringere 
nel  ausu  temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  attentare  presutr.pserir 
indignationem  Omniporentis  dei  Se  Bea  tortini  Patri  Se  Pauli  Apostolorum 
e'us  se  nouerit  incursurum  . dar.  Uitcrbii  V.  Id.  lutii  Ponti  fica  tus  nostri 
anno  quarto  , 
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N U M.  DCCXVIf. 

XfàW  siti h.  Pub . di  Boi.  Reg.  «filo  . Pp/.  I.  />-•/.  207, 

An.  1257.  *7*  Eug!iO% 

Rufino  eie*  Cavallacci  eletto  in  Capitano  del  Popolo  iti  Bolcg-ur 
tiene  lire  Mille  ed  assoli  e da  danai , e ingiusta 
tsio  , rrf.  if  . 

I*  nomine  dominice  incarnarionis  millesimo  ducentcslmo  quinqtttgcsimp 
septirro  die  Ueneris  V.  exeunrc  Iulio  Ind.  XV.  d.  Rutfnus  Cauallaccius  Ciuit. 
Nona  rie  elee?  us  olim  Capir.  Pop.  Bon.  prò  Jibris  mille  Bon.  Jaris  & sciuris 
Cìarbaqr.ino  de  Murro  Ciui  Nouaric  filio  quondam  Gregorii  de  Mano  Pro- 
curatori suo  per  d.  Petrum  de  Garisindis  Mass.  Comn.  Bon.  ur  con  ri- 
neri  dixorunt  in  carta  datlonis  & solmioms  .«cripta  n:anu  Symocan  ncr. 
quas  diftus  d.  Ruiinus  prò  feudo  suo  seu  saiario  ipsfus  Capitanane  scu 
elezione  a Ccram.  seu  Pop.  Bon.  debebat  rteipere  6i  babere  quas  qui- 
dem  mille  libras  Bon.  asseruit  atque  confessi»-  fui t perueaisse  integre  & 
in  forum  & in  sua  utiliiate  cosuersas  esse  fecit  fìnem  remissiont-m  & ro- 
futationem  in  manu  d.  Bressiani  Petri  Bcnisii  Ciuis-  Bon.  Syndici  & Pro- 
curatoris  & a£ioris  Comm.  Bon.  recipientis  uice  & nomine  Coir m.  Bon*. 
& paflo  de  non  perendo  ulrerius  & de  omni  co  quod  a di  fio  Gomm- 
ile! a Pop.  Bon.  aur  alia  singolari  persona  di£U  Com.tn.  uel  Pop.  Ciui* 
ratis  Bon.  uel  cius  distriéìus  pcrere  nel  exigere  aut  spellare  nosset  modo 
aliquo  nel  aliqua  de  causa  qnc  dici  nel  cxcogàari  possit  occasione  predi* 
#c  pecunie  uel  occasione  di 5ìc  Capitanarle  aur  ele&ionts  de  eo  (afte  nel 
occasione  alicuius  uel  cuiuslibet  iniurie  sibi  illare  seu  fafìe  eo  quod  non 
fuit  reccptos  ad  dtftam  Capiraneriam  uel  occasione  expensarum  ab  eo  fn- 
étanim  dlfla  occasione  uel  ab  eis  quomodolibet  ipsum  Comm.  & Pop.  £c 
uniuersos  & singolo?  de  ipso  Comm.  ik  Pop.  Comm.  Bon.  & eius  di- 
strìAus  liberando  per  stipular.  Aquilianam  & per  acceptiilationem  peniti» 
absoluentio  in  Manu  supradi£li  d.  lire  .sani  Sindici  & Procuratori?  80  a- 
&orr»  Comm.  Bon.  stipulanti  & recipienti  uice  & nomine  Comm.  Bon. 
& Pop.  & uniuersorum  & singulorum  Ciuit.  Bon.  Se  eius  distriflus  as- 
serens  Se  affìrraans  ipsi  Syndico  supradi&o  se  ius  suum  quod  habebar  uel 
habere  porcrat  aduersus  Comm.  Uel  Top.  Bon.  occasione  prediftorum  a- 
licui  alie  persone  non  cessi sae  mandasse  seu  donasse  in  totum  uel  in  par- 
te in . Et  promisic  di£lus  d.  Rufinus  per  se  suosque  succcssores  & heredes 
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»psi  d.  Brcssano  S.ndico  & aèlori  Comm.  Ben.  stipulanti  & recipienti 
nomine  & uice  Comm.  &.  Pop.  Bon.  «Se  uniuersorum  & singulorum  Ci- 
«ir.  Ben.  Se  eius  distrièfus  occasione  dièlc  quantitatis  pecunie  dièlo  suo 
Procuratori  date  Se  soluto  uel  occasione  dièie  Capitanerie  uel  elezioni? 
de  se  (afte  uel  aiicuius  iniurie  sibi  faèle  uel  illate  uel  occasione  expensa- 
rum  ab  eo  fafìarum  diftarum  occasionarci  uel  alia  quacumque  occasione 
ipsi  Comm.  aut  Pop.  Bon.  uel  alicuius  singularis  persone  Ciuir.  Bon.  uel 
eius  distxi&us  lite  pel  ■ contTOuersi*  aliqua-  efiam-  iniurie  seu  molestia  in 
personis  uel  rebus  modo  aliquo  centra  Comm.  uel  Pop.  Bon.  uel  aliquo 
ingenio  per  se  uel  por  alium  de  cererò  non  infcrre  nec  alicui  inferrerai 
uel  infcrre  udenti 'consentire  nec  aliquam  represaliam  seu  instrumentum 
represaiie  contra  Comra.  uel  Pop.  Bon.  uel  aliquam  singularem  person-m 
Cit’ic.  Bon.  uel  eius  distrièlus  uel  in  personis  uel  auere  per  se  uel  per  a- 
liitm  impetrare  Se  si  impetrauerit  eis  non  uti  sed  diflam  pecuniam  solu- 
tlonem  Se  dati  onera  Se  finem  Se  remissionem  & refurarionem  & pa&utn 
& omnia  & singuta  que  in  hoc  continentur  contraélu  firma  & fata  ha- 
bere  in  perpetuura  ac  tenere  Se  adrendere  S:  obscruare  &.  conrra  non  fa  - 
cete nec  uenire  per  se  uel  alium  aliqua  ratione  uel  causa  sub  pena  de  li- 
bris  Mille  Imperia  li  um  in  quolibet  Se  prò  quoiibec  capitolo  commi:  renda 
& soluenda  Se  cxigi  possit  quories  commissa  fuerir  & pena  soluta  ufi  non 
commissa  uel  non  exaèta  predica  Se  singola  nihilominus  firmiter  sema  re 
promisit  Se  prò  bis  omnibus  Se  sircgulis  adtendendis  Se  firmiter  obseruah- 
dis  & raiis  Se  firmi?  fi  a ben  di  s & tenendis  ac  adrendendis  omnia  ma  bo- 
na presentii  & futura  eidcin  Syndico  recipienti  uice  & nomine  Cernir. 
Bon.  iure  pignoris  obìigauit  rinunciando  exceptioni  non  habite  & non  so- 
Iute  & non  numerate  sibi  diète  quanti ratis  pecunie  & exceptioni  doli  & 
exceptioni  condirli  sine  causa  & in  faèhim  a&ienibus  Se  omni  alio  auxi- 
lio.  Aèlum  in  Ciuir.  JVlcdiola ni  in  hospitio  in  quo  habitat  Por.  Medi o- 
lani  ! Interbierunt  tcstes  d.  Bcnnus  de  Gozadiiiis  Por.  Mediolani  Se  d. 
Rangonus  quondam  d.  Guidotti  Uicccomiris  & d. Gandulfìnus  d.  Pctri  de 
Ymola  eiusdem  Pot.  assessoribus  Se  Ciuibus  Bon.  & d.  Pcrrus  Pigenarius  Se 
d.  Faber  de  Gamberzolis-  similirer  eiusdem  Por.  Assessore^  Si  Ciues  Me* 
dene  et  Bernutius  nepos  dièli.  d.  Pctri  Pigcnarii  et  Minaci us  quondam  Sv- 
inante Curtisi  de  Cremona  et  plures  alii  testes  . 

F.go  Facobus  Burrus  dièìus  de  Marna  not.  Ciuis  MedioJanI  predì&is  ic- 
terfui  et  rogatus  tradidi  et  $ . s» 
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DtlP^ylrck.  Pub*  di  Bel . Lib . Prozia . H.  puf.  468. 

' ' A n.  1257.  2.  Agojto  . 

V Sindaco  di  Bologna  riceve  pel  suo  Comune  la  sommessione  de 9 
Ravennati  , e la  donazione  della  metà  Hi  preventi 
delle  lor  catene , e de  porti  . 

Exemplum  cuiusdam  Instrurr.cnri  cum  die  et  Consule  sic  incipienti*. 
In  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem  millesimo  ducente  imo  quinqua- 
gesimo septimo.  Ind.  XV.  die  secucdo  infrante  mense  Augusti,  d.  Bo- 
r.accursius  de  Surixina  Con.  Por.  in  consciiio  generali  et  speciali  Comm. 
Boa,  in  dicìo  Palano  ad  sonum  campane  more  soiito  congregato  de  con- 
sensi! et  nobilitate  cotius  ipsius  Conscihi  et  omnes  homines  in  eodem  con- 
sci];© existentes  fecerunt  constitucrunt  d.  Cardolinum  de  Cu  berti*  nor. 
suum  et  comm.  Ben.  ouniium  et  S:nd:cum  et  procuratorcm  ad  faciendum 
nomine  et  uice  Comm.  Bon.  prò  ipso  Cornili.  Comm.  Kaucnne  seuSm- 
dico  ipsius  Comm.  nomine  et  ilice  ipsius  Comm.  Raucnne  et  prò  ip'o 
Comm.  infra  scripta  preccpta  quorum  tcnor  est  tali*  . In  primis  quod 
Comm.  et  homines  Rauenne  inter  se  paccm  et  concordiam  ha beane  et 
obseruent  et  cuod  una  pais  ipsius  Ciuitatis  alteri  nullatenus  presunta!  of- 
fensam  lacere  nec  de  Ciuitate  espellere  et  si  coiuigerit  quod  deus  auerrat 
unam  partem  espellere  aiteram  tenearur  pars  expellens  alteri  parti  espulse 
rcficere  omnes  ex pensa s et  dampna  et  grauaiuìna  que  susrinuisser  occasio- 
ne expuisionis  predice  ad  uoluntarcm  et  mandarum  Comm.  et  Pop.  Bon. 
et  ipsain  partem  expulsam  libere  in  Ciuir.  redire  permutar  sine  aliqua 
iniuria  et  offcnsa  . Itetn  quod  teneatur  pars  que  cxpelleret  ali a in  partem 
de  Ciuir.  Rauenne  reficcre  omnes  expensas  et  dampna  que  facerot  et  sub- 
stineret  Comm.  Boti,  occasione  reducetide  parris  espulse  in  Ciuir.  Raucn- 
tie  . Ifem  quod  ipsum  Comm.  et  homines  Rauenne  guerram  non  faciant 
nec  incipiant  cum  aliqua  Ciuir.  terra  uel  unj ucrsi tate  ucl  aliqtiibus  nobili- 
bus  sino  uoluntate  exprcssa  et  consenso  Comm.  Bon.  nisi  lacerar  ad  de- 
fensionem  sui  et  suarum  rationum  et  distriilus  prò  eorum  iuribus  et  ra- 
tionibus  manutenendis . Item  quod  teneatur  Comm.  Rauenne  Comm.  Bon. 
tenere  srratas  securas  per  eorum  fortiain  et  distriflum  bona  fide  eorum 
po^se.  Item  quod  «h&um  Comm.  et  homines  teneanr  et  tenere  debeant 
aniicos  Comm.  Bon.  prò  amici*  exceptis  mercaroribus  undccumque  defe- 
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r enti  bus  mercationes  de  quibus  dacium  solueretur  ad  uoluntaferrt  Pot.  con- 
silii  et  Comm.  Bon.  Item  quod  diflum  Coroni.  et  homi  ne  s Rauenne  te- 
ncantur  et  debeant  accipve  et  eligerePot.  eorum  perpetuo  de  Citiir.  Boti, 
et  non  de  alia  terra  et  Capir.  Similitcr  si  Grpif.  habcre  debuerit  uel  uo- 
luerit  et  ille  qui  erlc  Por.  db!  Capir,  uno  anno  non  possit  esse  Pot.  nel 
Capir,  ipsius.  terre  Rauenne  deinde  ad  tre*  anuos  completo*  nec  ipse  nec 
aìiquis  de  sua  agnatione  uel  parentclla  usque  ad  termina  graduai  * Item 
quod  per  utrumque  Comm.  arbitri  cligantur  super  omnibus  quest  ioni  bus 
tam  illorum  qui  habent  carras  represalie  quam  aiiorum  . Quod  si  non 
concord,' irentur  inrer  se  d.  Odofredus  de  Bon.  doéìor  I.egum  super  hiis 
questionibus  omnibus  debeat  esse  rercius  siue  quartus  arbirer  qui  cogno- 
scat  et  iudicet  diilas  questione?  et  super  hiis  secundum  iura  et  bonam 
consuerudinem  et  equiratem  . Super  questione  uero  illorum  de  moneta  co- 
gnoscere  debeat  et  iudicare  tamquam  arbirrator  absque  solempnitatibus  iu- 
ris  et  quod  per  utrumque  Comm.  piena  presretur  securitas  de  adtenden- 
do  obseruando  et  soluendo  quodlibet  Comm.  id  quod  centra  ipsum  fuerir 
iudicarum  . Item  quod  Sindicus  Comm.  Rauenne  nomine  et  uicc  ipsius 
Ccmm.  et  ipsum  Comm.  Rauenne  predica  precepra  omnia  er  singula  eb- 
seruent  aique  obseruafi  faciant  sicut  superius  tiicìum  esr  et  sunt  Script* 
et  nòta  a pt*r  me  Rodnlfnm  deMalgermis  not.  infraseriptum  . Jfcm  quod 
de  prediflis  omnibus  obseruandis  dibcat  fieri  ratificarlo  in  scriptis  redatta 
per  Comm.  Rauenne  inuiolabiliter  obseruanda  et  staninovi  speciale  fiat  et 
fiant  precisa  de*  supradiflis  omnibus  et  srtigulis  obseruandis  et  etiam  in- 
frascriptis.  Item  diéìus  d.  Pot.  et  Comrti.  Bv>n.  ccnstituerunt  et  ordina- 
uerunt  diéhim  d.  Guardolinum  simm  et  Corrm.  Bon.  Svndicum  nuntium  J 
et  Procuratorem  ad  recipiendum  rarificntionem  a Syndico  et  conscilio  er 
Comm.  Rauenne  de  pTcdiflis  prcceptìs  omnibus  et  singoli?  per  Comm. 
Rauenne  inuiolabllirer  obseruandis  tk  ad  recipiendum  donatìonem  dationem 
et  concessionem  medietatis  omnium  Catenarum  et  iurium  catcnarutri  Ra- 
uenne et  omnium  obuenientium  reddtruum  et  daciorum  que  occasione  di- 
ramai caienarum  ei  daciorum  aecipiunrur  uel  accipientur  soluuninr  uel 
5olu?ntur  obueniunt  uel  obuenlenr  tam  per  terras  qnam  per  aquasRauen-  * 
ne  in  perpetuum  secundum  quod  in  forma  donntionis  infrascripte  contine- 
tur  cuins  tenor  esr  talis  > Iti  nomine  domini  amen.  Talis  Syndicus  Com. 
Rauenre  ad  infrascrlpfa  facienda-  leg’rime  constirurus  ut  continctur  in  pu- 
blico  Instromento  scripfò  manu  talis  not.  nomine  et  uice  diili  Comm. 
Rau.  in  Conscilio  generali  et  speciali  Comm.  Rauenne  ad  sonum  utrius- 
que  campane  coadunaco  more'  solito  in  tali  loco  de  uolunrare  expressa 
talium  Por.  et  ìpsiuf  conscili!  et  ipsum  Consciiium  sponre  et  libere  tran- 
stulerunt  concesserunt  et  donauerunt  pura  liberalirate  medietatem  omnium 
catenarum  et  iurium  catenarum  Rauenne  er  omnium  obuenientium  et  re- 
di- 
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diruii*  et  daciorum  que  occasione  dirtarum  catenamfn  ud  dutiorum  acci- 
piumur  uel  accipiearnt  soiuuntor  nel  soiucntur  objtn.ur.t  uri  obu. «arine 
t*m  per  terra;  quam  per  aquas  Raurnce  in  prrpetn'nti  tali  Svadi-o Cuui. 
Boa.  rei; pic»;i  nomine  et  ni**  Comm.  Ban.  Ad  haotndmi  tcnendura  et 
poisidcndjm  er  quali  p.-.sidendum  ' m onmi'  iure  et  sttione  et  usu  ac 
requisitione  prc.  predici  is  cater.is  obuentlo.tibus  rcdjltibus  et  dati*  » ° 

Comm.*  Raucnne  spett.intibus  . Ita  etiam  qcod  Ecirum  sii  Comm.  Fon. 
ponete  ibi  colleSores  rcccptores  et  pcdig.atores  unum  nel  p nres  . 
kmratem  Comm.  Bon.  qui  officili™  eis  commissuir  -d:rte  medietms  i.ee- 
k exorcete  possint  conati  tu  est  et  di  flus  Smd.au  et  Corscilium  Rauenne  no- 
mine ipsius  Cnmm.  Raucnne  re  pos-ddere  ud  quasi  possedere  nomine  Com. 
Bon.  cclam  meùietaiein  omnium  Carenarum  et  iurium  catenarum  K.. «en- 
ne et  omnium  predir!  ot'iin  et  darre;  eidem  Slnd.eo  Comirr.  Bon. recipien- 
ti nomine  et  tiice  ipsius  Comm.  Bon.  et  ipti  Comm.  Bon.  plenana  et 
liberam  potesiarem  sua  aurtoriicue  ingrediecdi  in  posseì'ioncm  et  quasi 
possessioni-m  dittatemi  catena  rum  et  iurium  eaienarum  et  obuentuum  re- 
citinoli e:  daiiorum  Raucnne.  Rfomirtcns  dirtus  Syndicus  Cenni.  Ha  nan- 
na nomine  ei  uice  ipsius  Corniti.  Raucnne  et  homines  ditti  Conscilii  et 
ifiuni  Conscilium  Rauenne  dirlo  Syndico  Comm.  $on.  nomine  et  uice 
Comm.  Bon.  stipulanti  dittam  donationem  dationem  concessionem  et  trans- 
iaticnem  perpetuam  tatam  et  fumana  habere  atuue  tenere  et  nu.Ium  im- 
pedimcntum  prestare  de  iure  ud  de  fatto  qenminus  omnia  er  smgu.a 
tìant  «re  exercoantur  et  pertipiantur  per  Cnmm.  Bon.  et  eius  olTicia.es  sub 
pena  M.M.  marcharum  boni  et  puri  algenti  et  bonorum  Comm.  Rauen- 
ne. Que-oniaia  et  singola  niprascripra  promisit  diflus  Syndicas  Comm. 
Rauenne  n- mine  et  «ice  ipsius  Comm.  et  Conscilii  et  ìpruna  Comm.  et 
i, omir.es  ditti  conscilii  ditto  Syridico  Comm.  Bon.  nomine  et  uice  Coni. 
■Bori.  Stipulanti  sdiendere  et  obseruare  et  conrra  preditta  ud  aiiquid  pre- 
-d, fioroni  non  (icore  uei  uenire  et  refi-ore  d.impna  et  expensas  ac  interes- 
se que  ec  quas  comm.  Bon.  nel  aliquis  prò  Comm.  Bon.  Tecerir  ucl  su- 
stinucrit  quocumque  modo  et  qcod  si  proditta  omnia  et  singola  cbscrua- 
•ta  non  cssenr  uel  iicrct  uol  fattum  forct  centra  preùitta  nel  aliquid  pre- 
diflorum  sub  preditta  pena  in  singulis  capitulis  supradittis  solcmpniter 
promissa  a ditto  Syndico  et  a ditto  Consciiio  et  hominibus  dirti  Con- 
scilii Comm.  Raucnne  prò  ipso  Comm.  et  stipulata  a ditto  Syndico  Com. 
Bon.  nomine  et  uice  ipsius  Comm.  et  prò  ipso  Comm.  et  obligatione 
omnium  bonorum  ditti  Comm.  Rauenne  que  pena  tociens  quccicns  con- 
tra  preditta  uel  aliquid  prediflorum  (attuiti  fuerit  committatur  et  exiga- 
tur  supradittis  omnibus  in  sua  manemibus  firmitate.  Cui  donationi  et  su- 
pradittis  omnibus  et  singulis  taìes  Pot.  Raucnne  uoluntate  et  cbnscnsu  Com. 
Rauenne  auttoritatem  interposuerunt  et  decretum . In  quò  quidem  Con-. 
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sci! io  fuerunt  duo  partes  et  ultra  Conscilii  Rauennatis.  Ttcm  ad  promlt- 
tcndnm  nomine  er  uicc  Comm.  Bon.  et  prò  ipso  Corrm.  Syndico  Coram. 
R attenne-  nomjne  et  uice  ipsius  Comm.  recipienti  quod  Pot.  Capir.  An- 
tiani  et  Conxules  Cair.psorum  et  mercatorum  et  Comm.  Bon.  precise  et 
bona  fide  sine  fraude  teneantur  Tacere  fieri  et  obseruari  et  in  statutis  Coru. 
Bon.  poni  quod  Comm.  et  homines  Ratienne  inteV  se  pacem  et  concor- 
dino! habebunt  pt  obseruabunt  et  quod  una  pars  ipsius  Ciuit.  alteri  non 
presument  offensam  facere  nec  de  Ciuit.  expellere  et  si  contigerit  quod 
deus  auertat  unam  partem  expellere  alteram  quod  pars  expellens  parti  ex- 
pulse  reficiet  omnes  expensas  et  dampna  er  grauamina  que  sustinuisset  oc- 
casione expulsionis  predice  ad  uoluntarem  et  mandatum  Comm.  et  Pop. 
Bon.  et  quod  ipsam  partem  expulsam  libere  in  Ciuit.  ucn.ire  permittet  si- 
ne aliqua  iniuria  et  offensa  . Item  quod  Comrti.  Bon.  reneatur  manute- 
nere  conseruare  et  defendere  bona  fide  et  sip.e  fraude  Ciuit.  R attenne  et 
eius  iura  et  distri&urn  quod  hodie  habet  et  teuet  si  iuste  et  de  iure  te- 
ner et  habet  eamdemque  Ciuitatem  cura  omnibus  eius  edificiis  rnunitioni- 
bus  atque  muris  conseruare  illesam  non  desrruendo  nec  faciendo  in  eis 
Comm.  Bon.  aliquam  lesionem  . Item  quod  Comm.  Bon.  seu  homines 
Bon.  non  extrahent  nec  extrabefè*  facierit  aliquem  de  Ciuit.  Ratienne  : I- 
tem  quod  ab  ista  ora  in  antea  aliqua  precepta  non  factcnt  nec  fieri  fa- 
» cient  Comm.  Rauenne  nec  aliquam  nouitatent  Ranennaribus  stipradifta 
seruantibus  integre  . Item  quod  non  facicnt  nec  fieri  facient  in  dièta  Ci- 
uir.  uel  eius  distriflu  r.ec  habebunt  aliquam  fortiliciam  seu  munitionem  . 
Et  generalitcr  ad  omnia  et  snigula  facienda  et  exercenda  que  in  prediétis 
uel  super  prediètis  fuerint  opportuna  . Promittentes  dièhts  Pot.  et  Consci- 
lium  Bon.  mihi  Rodolfo  not.  infrascripto  stipulanti  firmum  et  ratum  ha- 
bere  et  tenere  quicquid  diflus  Procurator  et  Syndicus  fecerit  in  predifìis 
et  quolibet  prediètorum  sub  obligatione  omnium  suorum  bonorum  . Pre- 
scntibus  Adeodato  filio  d.  Nicholai  speciaiis  not.  Ardicione  fi!,  d.  Ama- 
<3oris  not.  Uiuiano  Oddolino  et  Iacobo  Casotto  bannitoribus  Comm.  Ben. 
«t  pluribus  aliis  tesrihus  uocatis. 

Ego  Rodulfus  de  Malgcrmis  Imp.  auét.  not.  prediètis  omnibus  presens 
et  «cripsi  et  publicaui  ut  supra  per  hordinem  cormnetur. 


Tom.  III.  Pati.  II. 
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• • • Dall'  sire!.  Può.  di  Po!.  Ctrtif.lat'to  Mere  old  ni . 

•*An.  1257.  rp.  Ottobre. 

r . 

jilkerto  Greto  eletto  Podestà  ài  Bologna  ed  sfrzuffo  da  CjsaULo  Jlssts- 
sore  giurano  ài  mantenere  indenni  le  persone , e ragioni  di  Branca  leène , 
. Castellano  , e leader  erigo  degli  stridalo,  e di  Fa  òro  de'  J.arr.lertazzi  e 
ài  tutta  la  ter  fazione  durante  il  ior  Reggimento . 

Iv  dei  nomine  amen.  Millesimo  ducentestmo  quinquagesimo  septirto  . 
Indidh  I.  die  L’cneris  nono  decimo  mensis  oclobri; . d.  Albertus  de  Gre 
cho  Index  et  d.  Arzuftis  de  Casaleito  ludex  Mantuani  Ciues  iuraueruntr 
corporaliter  taélis  sacrosan&is  dei  euangeliis  et  promiscrunt  d.  Branclva- 
teonem  de  Andaio  Ciueni  Bon.  presenteni  et  d.  Casteliar.um  et  d.  Lod- 
tingimi  et  d.  Fabrum  Ciues  Bon.  licer  abseptes  et  omnes  de  eorv.m  dcmibui 
■ac  omnes  de  eorum  parte  in  Ciuir.  Bon.  et  extra  ipsos  in  eonim  furi • 
bus  limare,  et  manutenere  ac  defeadere  bona  fide  sire  frnude  secondimi  iu- 
siitiam  in  Ciuitate  Bon.  et  alibi  tota  eonim  fortia  et  posse  et  uirtute 
toto  tempore  ipsius  d.  Alberti  et  Arzuffi  ipsis  existentibus  ad  tegtir.en 
Ciuir.  Bon.  et  ipsum  d.  Brancaleonem  et  alios  de  domo  sua  et  omnes  a- 
micos  eorum  et  de  sua  parte  in  Ciuir.  Bon.  et  extra  tra<Ehbit  in  ciuir. 
Bon;  et  extra  ad  ormi  e bonum  statimi  et  liaumentum  ipsius  d.  Brancha- 
leonis  et  amicorum  suorum  manurenendo  ipsum  et  amicos  suo?  in  Ciuir. 
Ben.  et  extra  iuxta  eorum  posse  in  ipsorum  fisribus  et  aSionibus  secun- 
dum iustitiam  . Item  quod  tra&abunt  et  curabunt  ita  quod  omnes  de  fa- 
milia  eorum  idem  obsmiabunt  et  exercebunt  et  attendent  cmnii  qu;  in 
supradiflo  sacramento  in  omnibus  et  per  omnia  contincntur.  Item  d.  Ar- 
ruffìi* iurauit  ad  Sanala  dei  Euangclia  et  promisit  dièro  d.  Branchaieom 
ire  et  srare  cum  d.  Alberto  ad  regimen  Ciuir.  Ben.  prò  Assessore  ctlu* 
dice  d:«fri  d.  Alberti  per  opimi  annum . _ . 

A <fì a sunt  liec  omnia  Rome  in  Palario  Capicolli . Preser.tibus  testibux 
d.  Ubaldino  de  Castro  Sanali  Pecri  Ciuir.  Bon.  Petrizoio  not.  fii.  Rai- 
nerii  de  Ferrarla  de  Bon.  Orlandino  not.  fi!,  d.  Paschaiis  de  Bon.  Gabrie- 
le de  M ucel io  Cernir.  Fiorentie  . Primerano  Alberti  Primerani  de  Ponte- 
licitis  . Ariento  fi?,  arienti  de  Bon.  et  Gerardo  not.  de  Maluultis  de  Bon. 
Petro  fil.  Otcoboni  d*  Picardis  de  Bon.  et  Octobono  cius  filio  de  Bon. 
Aibergetto  de  Scanna'rcis  de  Boa.  et  ArpineJio  eius  frater  de  Bon.  et 
Uerardo  Aimerici  de  Bon. 

Ego 
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Ego  donatus  frontis  Imp.  aule  noe.  his  omnibus  interfui  et  omnia  seri- 
psi  ea  publice  rogatus.-  . ^ 

• ’ N U M.  • DCCXXi  • v », 

V » ••  * • * * • ••  • ' ‘ » 

DalP  Arch . delle  Riformazioni  di  Firenze  . lib.  XXIX ► pag.  i 5 i . 

• • ■ - ■-  An.  125S.  io.  Febbraio.-  ~ j 

■ Il  Comune  di  Bologna  compone  le  rappresaglie  eoi  Fiorentini  . 

* k . * 

• ‘ t 

JN^illesimo  ducentesimo  quinquagesimo  oétauo  die;  decimo  infrante  Fe» 
bruarii . Indiai.  I.  Consilium  speciale  et  generale  fecit  d.  Albertus -Gre^ 
cut  Pot.  Con.  in  Palatio  ueteri  Comm.  Bon.  mere  solito  congregari  in 
quo  quidetn  Consilio  dictus  Por.  proposuit  et  petiit  sibi  CQ!isiiium  exhi- 
beri  inter  cetera  super  infrascripta  proposta  . In  primis  proposuit  et  cotv 
silium  postulauit  quid  placet  de  compositione  et  concordia  facienda  cunj 
Comm.  Fiorentie  secundura  tenorem-  et  /ormam  instrumenti  Sindicarus  d. 
Guaschi  Bonfigliuoli  Iud.  et  not.  da  Florentia  Sindici  constituti  a Comm, 
Fiorentie  ad  ipsam  concordiate  prout  instrumenro  eiusdem  Sindicatus  con- 
tinetur  scripto  manu  Riceuuti  Cognoscenris  not.  et  Conscribe  consiliorum 
Comm.  Fiorentie  sub  annis  Incarnationis  dominice  Millesimo  ducentesimo 
quinquagesimo  septimo.  die  Ueneris  O&auo  decimo  mensis  lanuarii  io 
Regimine  d.  Iacobini  Ro'andi  Rubei  Florentinorum.  Pot.  Iteci  quid  pia-, 
cct  Consilio  quod  di£lus  Bene  not.  constituatur.  Smdicus  Comm.  Bon.  et 
prò  ipso  Comm.  ad  di£Iam  concordiam  et  csmpositioncm  per  siugula  fa- 
ciendum  promittendum  et  obiigandum  et  ad  omnia  et  sioguia  faciendun^ 
et  recipiendum  qoe  in  predico  instrumenta  d.  Guaschi  Sindici  Comm, 
Fiorentie  per  omnia  continentur  » In  Reformatione  cuius  Consilii  pia* 
cuit  tori  Consilio  facto  partito  per  Pot.  quod  di£ta  concordia  et. com- 
positi© fiat  cum  Comm.  Fiorentie  eìusque  Sindico  .supradiélo  et  quod  dr 
Bene  not.  constituatur  Sindicus  prò  Comm.  Bon..  ad  predica  omnia  fa- 
cienda  promittcnda  et  recipienda  sicut  in  di#o  Instrumento  Sindicatus.  d. 
Guaschi  Not.  per  cmnia  continetur  quod  instrumentum  leélurn  fuit  in  pre- 
dico Consilio . . ; 

Ego  Petrizolus  Nigrolii  Not.  ad  scribendas  refermationes  scrissi  et  su- 
. pradiSa  autenticai . 

• ' • . » : » 
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Valr  ■'ir ih.  Può*  ài  Poi.  Li6 . 1,  diverso t.  fot,  J. 

An.  1158.  12.  Agosto. 

Gti  uomini  di  Cervia  patteggiano  i toro  Sali  to'  Bolognesi  « 

Anno  domini  millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  ottauo  Ind.  I.  die 
duodecimo  infrante  Augusto  d.  Rolandus  Martini  Ualcntine  Syndicus  a- 
ttor  et  Procoraror  Comm.  Ceruie  et  omnium  singulorum  de  terra  Cer- 
nie nomine  ditti  Comm.  et  nomine  singuJarium  personarum  ad  infrascri- 
pta  hacienda  et  promittenda  ut  patet  ex  publico  instrumcnto  rnanu  Accur- 
riglialtri  nor.  de  uolunrate  et  consenso  Ccmm.  Ceruie  et  etiam  singu- 
larium  persona  rum  et  d.  Cuido  Albe  nini  Antianus  Pop.  Ciuit.  Bon.  ex 
alia  ad  inuiccm  tale  paloni  et  conuencionem  seu  cencordiam  inicrunt  su- 
per fitto  salis  et  occasione  salii  sci  licer  quod  diflus  Sindkus  attor  et  pro- 
curaror  Comm.  Ceruie  et  hominum  singularium  nomine  et  uice  cicli  Com. 
Ceruie  et  hominum  sirgufarium  promisit  per  stipulationem  predico  d. 
Guidoni  Syndico  Comm.  Con.  recipienti  et  stipulami  uice  et  nctriine  di- 
tti Comm.  dare  fotum  salcm  uererem  quod  mine  est  apud  Ceruiam  sci— 
licet  centenarium  salis  albi  prò  XL.  sol.  Raucnn.  centenarium  salis  tube! 
per  XXXV.  so!,  de  Rauignams  et  centenarium  salis  nigri  secundum  coa- 
suctudinem  Ceruie  nouum  salcm  totum  presenti?  anni  et  qui  de  cetero 
fìeret  bine  ad  decem  annos  in  salinis  Ceruie  computato  in  hiis  anno  pre- 
senti scilicct  com  iure  et  rationc  salis  noni  prò  quolibet  centenario  decera 
«orbes  ultra  secundum  solitura  modum  Ceruie  . Si  ad  decem  annis  citra 
lucri t darum  et  dabitur  centenarium  salis  et  albi  dare  promiserunt  prò 
XXV.  sol.  Raucnn.  centenarium  rubei  prò  XXV.  sol.  Rauennat.  centena- 
»ium  nigri  secundum  consuctudinem  Ceruie  saluis  dariis  in  catena  per  a- 
quam  consueti?  Comm.  Ceruie.  Itcm  promisit  piti  et  sustinere  ut  stare 
debeant  usque  ad  uiginriqumque  personis  hominum  prò  custodia  salrs  f I- 
- tem  promisit  quod  de  fatto  sale  uetere  seu  nou©  nuliam  alienationem  seu 
promissionem  fecerint  in  aliqoa  persona  uel  facient  in  futurum  usque  ad 
predittum  tempus  X.  annorum  . et  contea  predittus  Guido  Syndicus  Comm. 
Bon.  nomine  ditti  Comm.  promisit  per  stipulationem  preditto  d. Rolan- 
do Syndico  Comm.  Cernie  dare  preci um  preditti  salis  ueteris  et  uoui  hu- 
iu?  presenti*  anni  et  quod  fiet  in  futurum  usque  ad  X.  annos  tam  albi 
quam  rubei  et  etiam  nigri  secundum  taxatum  modum  preut  capietur  « 
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Ita  tamen  quod  si  Comm.  Boti,  accipiet  totum  salem  pross.  usque  ad 
natiuitatem  domini  ad  unum  annum  solutioncm  facient  usque  ad  di&um 
tempus  et  totum  iilud  quod  primo  accipient  soluent  prò  rata  et  dillo 
quod  fiet  in  fufurum  usque  ad  dccem  annrs  computato  anno  presenti  sol- 
uet  quoti  bet  anno  prctiura  salis  sccundum  quod  accipient  salem  prò  rata 
et  in  fine  cuiusiibet  anni  facient  solurion.em  totius  residui  usque  ad  di&um 
tentpus . Que  omnia  singula  predilli  Sindici  ad  inuiccm  per  so'cmpnem 
stipulationem  proraiserunt  predilla  omnia  et  singula  àdtendere  et  obser- 
tiare  nomine  di&orum  Communium  et  hominum  singulorum  sub  pena 
M.  marcliarum  argenti  ad  inuiccm  stipulata  et  prò m issa  et  reficere  omnia 
dampna  et  expensas  et  obligatione  omnium  suorum  bonorum  di&orum 
Communium  et  hominum  singulorum  pena  semel  et  pluries  in  omnibus 
et  singuiis  capitulis  in  soliidum  commitrenda  fct '^exigenda  si  fiat  contri 
predilla  nel  aliquid  predillorum  et  pena  soluti  uel  non  omnia  et  singula 
predilla  firma  permaneant  . Et  insuper  predilli  Sypdici  aHores  er  procu- 
ratores  iurauerunt  omnia  predilla  et  singula  ‘in  animas  di&orum  Cornai, 
et  hominum  et  singulorum  di&òrum  Compì,  adrendcre  et  obstruare  et 
non  contrauenire  aliqua  ratione  uel  ingemo. 

Ego  lohannes  Perroni  Imp.  aulì.  not.  ut  supra  legitur  et  ut  in  dillo 
libro  inumi  exempiaui  et  scripsi  , 

N U M.  DCCXXII. 

„ DalP  Arch.  della  Città  di  Fano  • , 

An.  1 1 Jp.  Sy.  Gennaio* 

Alessandro  Pontefice  richiede  i Bolognesi  d'  aiuto  in  prò 
d'  Annibaldo  Rettore  nella  Marca  d*  Ancóna  > e 
de' due  Comuni  di  Fano , e di  Siaigdglia  . 


/Ylexawder  Episcopi»  seruus  scruorum  dei  dilellis  filli*  Por.  Consifio 
et  Comm.  Bon.  salutem  et  Apostoiicapi  benodi&icnem  • Inter  alios  Apo- 
stolico sedi  deuotos  a rorroa&is  temporibus  stabili  ter  et  deuore  ipsius  ob- 
* seouiis  insritisris  fideliter  et  libcntcr  procurastis  sui  commodi  et  honoris 
* 1 Incrementum  . Proptef  hoc  siquidem  in  ipsius  sedis  et  deuotorum  ipsius 
Jtégociis  ucsrrum  imploramus  subsidium  confidenter . Uniuersitarem  ergo  ue- 
atram  rogatnus  et  hortamur  attente  per  Apostolica  uobis  scripta  mandanr 
tcs  quatenus  dilefìo  filio  Nob.  Uiro  Hannibaldo  Nepoti  nostro  Marchie 
Anconitane  Red  ori  et  Fanensis  et  Scoogaìliensis  Ciuitatum  Com  munita- 
ti- 


Digitized  by  Google 


APPENDICE 


tieni?  contri  Comm.  Ci  tritati?  Acsii  et  sequaces  corum  indeuotos  sedi? 
eiusdem  ac  etiam  quosdam  aiios  qui  partem  ipsius  Marchie  occupauerunt 
ob  rcuerentiam  prediche  sedis  ac  nostram  impendatis  consilium  auxiiium 
et  fauorem  ita  quod  nobilita*  et  Communitares  predice  uestro  et  aliorum 
deuotorum  predice  sedis  /ulti  presidiis  Aesinis  et  sequacibus  resistere  ua- 
leanr  supradiCis  . Nosquc  qui  gratuiti  habe'oimus  plurimutn  et  acteptum 
uobis  in  uesrris  negotiis  propter  hoc  oppotoais  temporibus  exponere  te- 
stamur  Apostolico  sedis  benigtium  affeCurn  • dar.  Ananic  %IV.  Kal.  Fcb, 
Ponti/,  hostri  anno  V. 


N U M.  DCCXXIII. 


Dal  mio  Codice  Epistolare . 

, An.  1 259.  ....  Febbraio  . 

Il  Cornine  di  Bologna  esorta  Alessandro  Pontefice  ad  unt 
valida  resistenza  contro  i ribelli  di  Chiesa  . 

Clementissimo  et  Sancissimo  Patri  d.  Alexandro  diuina  prouidentia 
sacrosante  ac  uniuersalis  Ecclesie  Summo  Pontifici  Iicobinus  Rangonus 
Por.  Consilium  et  Comm.  Bon.  se  ipsos  ad  pedura  oscula  Bearorum  . Me- 
li us  est  ab  initio  ribellibus  et  Eostibus  quibusiibet  refragari  quam  post- 
quam  habere  uires  incipiunt  uehementes.  Miratur  quidem  totus  Populea 
Cbristianus  et  turbantur  filli  Ecclesie  speciales  quod  uesrra  sanCitas  in- 
tuens  undique  Patrimonlum  et  iura  Ecclesie  nobil iter  occupati  non  inuo- 
cat  plcbem  suam  non  congregar  iìdeles  non  conuocat  singulos  ortod^xos 
uexillum  domini  erigere  et  nationibus  obuiat  barbari ers  que  sanguinem  oe- 
strorum  fìdelium  sitientcs  omnino  proponunt  in  mense  Mariti  uinenm  dis- 
iectam  radicitus  amputare.  Quocirca  SanCe  Pater  prolùdere  dignemini 
adtendentes  quod  si  uestra  desidia  Peiri  oauicula  naufragium  pacietur  que 
mine  est  posila  inter  undas  equoris  ac  procellas  et  dispergente  nauigfcs 
raCis  remis  de  uobis  apud  omnes  gentcs  erit  ignominia  io  cternum  . 
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N U M.  DCCXXIV. 

V * 1 • .« 

Dal  mio  Cedisi  Epistolare  , 

An.  125^ Maggio. 

Il  Comune  di  Bologna  fornisce  al  Marchese  d%  Est  e , ed  a 
Mantovani  rinforzo  d'  arme  > e di  viveri  . 


JN  obiltssimo  et  Excelso  utro  d.  Azoni  Marchio»!  Estensi  Por.  Con- 
silio et  Comm.  Mantue  Iacobinus  Rangonus  Bon.  Por.  consiiium  et 
Comm.  salutcm  et  rebcltium  uiiioriam  consegui  preoptatam  , Uestris 
compatienti  angustiis  et  pressuris  et  uotis  uesrrorum  preca mimmi  annuen- 
te! uel  robur  uc*tre  tutionis  plenumque  presidium  prodes  custode*  et  bel- 
lico! destina mus  parati  si  necessitati  immincret  articulus  uexiKis  rurilan- 
tibus  propera  re  in  totalifate  nostre  militie  et  Pop.  uniuersi  et  non  soium 
tria  millia  corbium  frumenti  sibi  quinqoe  millia  parafa  est  nostra  uobis 
dare  communi tas  prò  quo  deferendo  mittatis  quando  uestre  sedet  aioluo-  * 
rati-.  Qua.,...'  uitantes  quia  dicitur  si  exurgat  aduersum  me  prelium. 
in  hoc  ego  sperabo  . et  in  uesrra  prooisionis  constantia  rctinentos  et  o-  f 
mni  uigore  nefandi?  hostibus  et  rebellibas  refragari  ueretis  considerante* 
attentiws  quod  uotiuam  pacem  conscquitur  atque  treguam  qui  gucrram  fa- 
cit  uiriliter  t*t  dampnilìcat  iniraicos. 

. K U M.  DCCXXV. 

Dall'  Archiv . Pubi  di  Bologna  . Misceli.  Fragm.  I . neon,  i, 

An.  1259.  t.  Settembre. 

Il  Coma  le  di  Bologna  minaccia  4*  Kovenidei  la  guerra  , re  ai  grani , 
de'  quali  ha  d*  uopo  in  sollievo  della  pe'turia  , negheranno 
libero  il  transito  pel  lor  distretto  . 

Asso  domini  millesimo  ducentesimo  quinquagesimo  nono  die  primo  Se- 
ptembris . Tempore  Alexandri  quarti  Pape  . Consilium  generale  fecit  d. 
Avo  comes  de  Bagnacanallo  Pot.  Rauenne  in  Pallatio  Comm.  Rauenne 
campanarum  soniru  mure  solito  congregari  irt  quo  concilio  le&c  fuerunt 
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licere  missc  a Comm.  Boa.  Gimm.  Riucnnc  quanim  tcnor  talis  est . Militi 
Nobili  & prudenti  d.  Aroni  Por.  Rauenne  unitiersoquc  Consifio  ik  Comm. 
Ciuit.  eiusdem  Tacopinus  Rangonus  Por.  Bon.  & ciusdem  Ciuit.  Consiiium  A 
Comm.  saluterà.  Cuti  ad  uos  nnper  nostros  transmiserimus  Ambaxatores  peri- 
turo» cum  fiducia  pJcnlori  quod  libere  & absolute  absque  omni  dado  & dimi- 
nutionc  poiscnt  hoinincs  scu  mercatore*  Bon.  & alti  de  Ciuit.  ucstra  & distri- 
co ciusdem  mercari  bladum  Bc-nonie  dderendurò  & ctiam  de  alliunic  per  uc- 
stram  Cipit.  & distriZiim  pos-.cnt  tacere  iliud  idem  . Quorum  iustc  honcstcqoc 
peticioni  uobis  improuise  indiscrctcque  placuit  respondere  ut  ipsi  idem  Amba- 
xatores  nostri  nobis  proxirne  rctulere . Ex  quo  percepimus  quod  si  nobis  uo- 
bis quod  est  Icu  ssimum  denegasti?  argnnacnto  inespugnabili  quale  quale  graue  no- 
bis in  omnibus  negareds  iuxra  iliud.  amici  in  ncccsskatibus  dinoscuntur.  qua 
de  re  noster  animus  plurimurn  amirarur  immo  quod  est  ucrius  dedignatur  un- 
de  amicidajn  ucstram  que  adbuc  ioter  uos  & nos  pende:  amoncntcs  inuitjmus 
ut  responsione-m  ucstram  quam  oostris  indiscrete  Ambaxatonbus  uobis  tacere 
uisuni  est  debearis  intra  uct.-i  jtordis  secreta  itcrura  & ire  rum  ruminare  nec 
uos  pigeat  corrigere  quod  sanxisds  quum  podi:;  sit  unumquemque  se  corrigcrc 
quam  ab  alio  corrisi  exptZare . Scientes  quod  si  cor  uestrum  circa  hoc  persc- 
ucrabit  ut  aJamans  induratimi  & consuetudini  potius  quam  correzioni  deputa- 
bitis  dominica-  die  eitima  ex.  Augusto  mitrate*  iJoneos  responsalcs  circa  hoc 
utile  ucstrutn . Pcrsonas  uestras  & bona  in  omnibus  & per  omnia  ditfidt.mus 
sicut  nostre  saluds  & amickie  desertores  parati  armata  manu  uos  in  brcui  ag- 
gredì & hostili . Qukquid  autetn  duxeritis  circa  hoc  facicndum  uobis  placcar 
disnos  suflkicntes  responsalcs  Bon.  transmitterc  qui  eiusdem  Ciuit.  Consilio  8c 
Comm.  plenam  & liberam  circa  prcdiZa.  postericatcm  habeant  rcsrondendi  Se 

udir  deus  quod  talis  sit  ucstra  responsio  quod  cessante omnium  inter 

nos  ik  uos  uigcaf  et  augeatur  amori*  indissolubile  uinculum  m ctemum  . Et 
ae  licer  inulte  habeamus  obponere  uobis  p.ecesse . Super  quibus  litcris  diZus  d. 
Azo  Pot.  Rauenne  consiiium  postulauit.  In  rcformatiotie  cuius  consilii  placuit 
tn.iiori  parte  consilii  faZo  partito  quod  debeat  satisfieri  & plenarie  satisfiat  por 
Conmr.  5^  homincs  Ciuit.  Rauenne  pctitioni  laZe  per  Pot.  Consiiium  ik 
Comm.  Gjuit.  Bon.  super  faZo  biadi  iuxta  tenorem  litcrarum  supcrscriptaium. 
t Itero  9“°^  mittatur  Pot.  Consilio  & Comm.  Bon.  quod  piacere  tìplit  cisdcm 
amore  Comm.  Rauenne  ad  prcser.s  non  grauarc  Comm.  & homincs  Raucnnc 
mitrere  Ambaxatorcs  Bon.  prour  in  infrascripds  litcris  cootinetnr . 

Ego  Zanellus  quondam  Acharixii  de  Magnano  scllaris  Imp.  auZ.  not.  & 
rnunc  Pot.  Rauenne  not.  mandato  ik  uoluntare  diZl  Pot.  ik  consilii  su- 
prascripti  hanc  reformationem  scripsi  & in  publicam  formam  redegi . Prc- 
xentibus  testi  bus . d.  Thomaxino  de  Forliuio  & d.  Roduifo  Imolensi . 
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Dall  jfrcb.  Pub.  di  Bel.  Misceli.  Frag.  L num.  !..  ' . . - 

An.  1259.  17.  Settembre^  ' ■* 

Il  Comune  di  Ravenna  concede  -a ’ Bolognesi  pei  loro  grani  la  preme 
libertà  del  tran  filo,  e del  commercio  . 

Is  nomine  domini  Amen . Anno  «iusdem  millesimo  ducentesimo  quinqnagesh 
ino  nono.  Indie.  Il;  die  septimodecimo  mensis  Sepr.  infrante.  Consiiium  gene* 
rale  fecit  d.  Azo  Comes  de  Bagnacaualio  Por.  Rauennc  in  Palatio  ueteri  Ci- 
uic.  eiasdem  per  sonum  campane  more  solito  adunati . In  quo  quidem  consilio 
leSa  fuernnt  infrascripta  concesso  promissiones  & pafta  in  hunc  modum . Ben- 
uegnutus  de  Brusata  Sindicus  Comm.  Raucnne  & Svtor  Se  procurator  & nun- 
tius  constitntus  a diilo  Comm.  A ad  omnia  & singula  infrascripta  facicnda  & 
promittenda  ot  patet  ex  insrrumento  scripto  manu  Leonardi  de  Palario  a me 
not.  uiso  & leSo  representauit  se  coram  d.  Gerardo  Karetto  ludico  & Uicario 
d.  Iacobini  Rangonis  Pot.  Bon.  & d.  Aldrouand'no  quondam  d.  Uixcontis 
de  Malatachis  Procurar.  Comm.  Bon.-  n.ce  Se  nomine  Comm.  Bon.  Se  concessit 
prò  ipso  Comm.  Rauennc  diilo  d.  Gerardo  & diéto  procuratori  recipienti  prò 
Comm.  Bon.  libcram  & absolutam  licentiam  quod  onnes  homines  Ciuit.  Bon. 
Se  distriilus  & alii  undccumgue  sinr  possint  mercari  bladum  & omnia  uiihia- 
jia  in  Ciuit.  Rauenne  & eius  distriihi  a quocumque  udenti  eis  uendere  & a- 
!ia  uiflualia  possint  adducere  Se  debeant  Bon.  Se  aiiunde  portari  facere  per  eo- 
tfim  Ciuit.  foreiam  & distriSum  cndecumqse  cenducarur  Se  per  quascumqne 
persìmas  siue  per  teiram  «iue  per  aquam  sinc  cliquo  dado  telloneo  ud  graua- 
mine  Se  sinc  aliquo  alio  dispendio  conduccndo  ad  Cinit.  Bon;-.  Et  »!  qnc  rc- 
presall i e date  sant  uel  concesse  alieni  uel  alliquibus  de  Cinit.  Rauennc  Se  di- 
striflus  ue!  aliqua  banna  occasione  reprcsaliarum  uel  aliaqueiibet  centra  Comm. 
Bon.  & singulares  personal  & res  Ciuit.  Bón.  & distriti  « Se  tollent  Se  re- 
.-nouebunt  Se  ita  remotas  tenebunt  usque-  ad  Kal.  Aulì,  proxime  ucnturas . Et 
quod  sirtiilis  reformatio  & relessatio  saper  &3o  reprcsaliarum  Se  bannorum 
fiet  per  Consilium  & Comm.  Rauennè  que  fatta  est  ■ per  Comm.  Bon.  & hoc 
usque  ad  otto  dics  ab  hodie  in  antea  . que  omnia  Se  singula  prediflus  Smdi- 
WS  nomine  & uice  diai  Comm.  Raucnne  solempni  stipulat.one  d.  Gerardo 
prediao  Se  diao  Procuratori  promisit  nomine  & uice  Comm.  Bon.  stipulanti 
adtendere  & obsernarc  ac  intcgralitcr  adimplere  & omologare  & approban  fa- 
cerc  omnia  suprascripta  Se  infrascripta  in  Consilio  Comm.  Rauenne  & mittcre 
Tu».  III.  Pari.  IL  * Z 1 
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di&am  Rcformarionen  autcnricam  manu  Boni  nor.»Pct.  Bon.  «ub  pena  thiHc 
irarcarum  beni  Se  puri  ardenti  in  quolibcC  Se  prò  quolibct  capite  quo  contra- 
fieret . Qua  premila  exafta  uri  non  omnia  Se  sincula  rara  sane  & firma  Se 
sub  oblisatinnè  bonmwn  Cmiro.  Ballerine  & djmpaoì-ura  Se  expenurum  rc(c- 
ftione.  Et  imupcr  prediftus  Sindicus  iurauit  predala  cilenia  adtcndcrt  Se  <vb* 
scruare  & obsemari  lacere  per  Conm».  R trienne  . Et  hanc  promisaonem  Se 
omnia  Se  sinsula  supradifla  fecit  diftus  Syndicus  chilo  Gerardo  Se  di&o  d. 
Procuratori  br'o  multi*  ^ruicris  Se  brntriciis  bine  retro  celiar  is  Se  kcKs  difto 
Comm.  RaucnnC  per  Comm.  Bon.  super  qui  bus  omnibus  supradi&is  a d fla 
Poe.  Se  consilio  postulato  omnibus  de  consi lio  nemine  discrepante  pìacuenme 
©amia  et  lingula  supradift-i  Se  ca  oolucrnnt  contfrroaucrimt  approbaucruht  & 
emologaucrunt  Se  omnia  Se  ungula  supradifta  in  quoliba  capite  Se  sintniis  ca- 
pitulis  uoluerunt  Se  uo'nnt  t/M  Se  deceroermt  robur  firmitatcm  habnere . Sta- 
tucrunt  etiam  in  codero  Consilio  singuii  Se  uniuersi  tic  di-fio  Consilio  Comm. 
Rauenne  dccerncntcs  qnod  si  que  rcpresall.e  dace  sunc  seu  concesse  ah’cui  ucl 
iliquibus  de  Cluit.  Rauenne  uel  distriftus  uel  aliqua  banna  occasione  reprcsa- 
liarùtn  uel  aha  quaiibet  conrra  Comm.  Boa.  Se  singulares  personas  Se  r«  Ciuit- 
Bon.  ac  distriftus  tollanrur  Se  rcmoucantur  Se  remora  tencanrur  per  Comm. 
Se  homincs  Rauenne  Se  cessene  Se  quicscant  hinc  ad  Kal.  Aug.  proximc  oen- 
turas . Aftum  in  pjllatio  uctcri  Comm.  Rauenne.  Prescntibus  d.  Roduifo  lu- 
dico . Leonardo  de  Palario  not.  d.  Bucholo  indice . Federico  noe.  Se  A y car- 
de! lo  tescibns. 

Ego  Zancllus  quondam  Acharixii  de  Flagnano  Scllaris  Se  nunc  Pot.SeConm. 
Rauenne  not.  omnibus  *uprad;ftis  interfui  Se  de  mandato  Se  uoluncatc  PoL 
Se  conscilii  scripsi . 

N U M.  DCCXXVIL 

Dal  Sarti . rie  CI.  Archigymn,  Bon.  Profess . Voi,  li,  pag.  184. 

An.  12S0.  2 6,  Settembre. 

I Cannici  della  Chiesa  Bolognése  dna  dono  la  possidenze  godute 
già  in  comunione  » 

Iv  nomine  domini  Amen  . Hcc  partes  ac  diai. ione*  possessionum  CapituTi 
Ben.  fafte  Se  diuisc  per  dominos  Canonico^  Bonn.  Ecclesie  infràscriptos  quo** 
rum  nomina  inferrai  declarantur  Se  scripra  sunt . In  primis  Se  in  prima  par- 
te postierunt  omner  ptfftessiones  que  ad  ipsum  capitulum  pertinent  in  pertinen- 
ti* Se  Curia  C.mutiHs  Se  Padulis  Sale  cxccpta  Brayda  Padulis  qnc  fuit  empta 
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a filirs  d.  Bonifacii  & terra  que  quondam  fuit  Bernardini  posita  ad  CasKtidum 
Se  casa  menta  de  Canetuto  que  danrur  ad  pensione™  & Me  data,  siuc  detrm»  Ta- 
lee que  sunt  laboratorum  siuc  condu&orum  qui  stane  super  illa  Cjs.inu.nra  que 
cfomus  siue  medica  illi  domini  qui  habebuor  diftam  partorii  tcncantur  emcrc 
iusto  prctio  quod  si  emcrc  non  uellcnt  di&i  Ji  abitatore*  pcssint  ci  cleuarc  & 
portare  ad  corum.  uoluntatem.  Itcm  «,'iunxeruiit  di£le  parti  duas  pctiolas  ter- 
re pratiuc  que  sunt  in  Guardia  Pollicini . Sorte  proicila  de  uoiuncate  omnium 
Se  sineulorum  domlnorum  siuc  Capiteli  & nemine  contmdicente  deueml  in 
p~r:cm  in frascriptis  dc.minis.  d.  Alberto  Archidia:.  Bon.  d.  Presbitero  Ugo- 
lino . d.  Presbitero  Frumento  Mansionario  & sociis  suis . d.  Presbitero  lacobo 
mansionari  & soci  i?  suis.  In  sccunda  uero  parte  posucrunt  Braydam  de  Mal- 
passo positam  in  Curia  Argelis  siuc  Canuti  &;  dccimam  Curie  & Guardie  Ar- 
pc!is  & emnes  possessione»  quas  h.tbet  Cmoniu  Bonn.  & S,  lohannis  & que 
lcborantur  & tcnenrur  per  Marfinum  Ferrarienscm . Itcm  terra.  & a: mora  & 
pcssessroncs  que  sunt  in  Marefosca . Itcm  rcrrus  q;ias  renenr  Se  habvnt  d.  Uc- 
cardus  Canonrcu»  Plebi:  de  Cento  de  quibus  rcdJint  XX.  corbe?  fungenti  &, 
su  ir  in  Morafusca  ultra  Renum . Itcm  addunr  <?•  le  parti  Campimi  qu:m 
tenct  d.  Paulus  in  loco  qui  dicitur  Roncadelli  in  Curia  Pollicini  . Itcm  ad- 
dirne dicle  parti  uincam  de  Ambroxonis  positura  in  Arc'iouezo  quam  tena 
Uci.  Parer  d.  Oiluui.nus  Cardinali  & d.  Preibitcr  Ugoiinu;  Se  d.  Oclauianus 
Nepos  deli  Cardinali.  Itcm  addunr  d;£le  parti  campimi  de  Archouczo  quem 
tenenr  d.  Presbiter  Ugolino*  & d.  Q&auianus  & d.  Prcsbiter  Iacobus  & so- 
tti sui . Itcm  addunr  dicle  parti  burgum  de  Archemezo  qnem  rcnct  d.  Prcsbi- 
tcr  Sanfli  Petti  &.  Ottani  de  Puin'.a  tiersus  Apourcv.  Itcm  addunr  di3e  par- 
ti VII T.  Coibes  frumenti  quod  liahctCapitulum  a Monastcrio  SanilqJIdcne . 
Irem  addunt  dàcie  parti  VI.  Corbe*  & dimidiam  frumenti  quod  habet  Capiru- 
lum  a Monanerio  Sanflc  Marie  in  Serata  . Sorte  proiecla  de  uolunnte  o- 
mnium  singulorum  dominorum  siuc  capituli  nemine  contraddente  deuenit  in 
parum  infrascriptis  domiuis  scilicct  . d.  Mac.  dinigardo  Archipresbttero  Bon. 
Uen..  Patri  d.  Oéhui.mo-  Cardinali . d.  Paulo  ..  d.  Rugcrio  *.  In  tertia  uero 
parte  posucrunt  disumani  de  A r gelata  Se  eius  Curia . Itcm  addiderunt  diéli  do- 
mini di&e  parti  decimam  de  Sanguinerà  . Itcm  addiderunt  di&t  parti  Eccle- 
siali! Saneli  .....  de  Argell  ita  excepto  populo  . Itcm  addiderunt  di&e  parti 
Braydam  de. Turiano  & omnia  casamenta  Blagifoiii  . Itcm- addick rune  di&c 
parti  domum  in  qua  moratur  Ursic^s  . Item  addiderunt  di<$c  parti  casaracn- 
tum  de  Bricornamme  quod  est  V.  tornat.  sa!uo  plus  uel  minus . Itcm  addidc- 
runt  dicle  parti  petiam  unam  positam  in  Archouczo  in  loco  qui  dicitur  Tas- 
sinare  que  est  XVII.  tornat.  saluo  plus  ucl  minus  quam  habuit  hucusque  d. 
Cardinali*  iiv  su£  parte . Itcm  addunt  difte  parti  Braydam  de  Podio  positam 
in  centrata  Archouczi  quam  tcnebar.t  d.  Prcsbitcr  Frumento  Se  socii  sui . Itcm 
addiderunt  di&c  parti  uincam  de  Bernardo  positam  in  cadem  Contrita  Ardio- 
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*ez i * Item  aJdidtrunt  df£ic  parti  campani  tic  donino  qacm  nunc  habct  & tr- 
uci d.  Petrus  Cauri/o . Ifem  addunt  diire  parti  crtum  «ìuc  puntam  Caragai- 
dc  quod  nel  qxmi  cenci  d.  Prcsbifcr  Ofijui.'ii'.u . Item  add.derunc  dtflc  pjrti 
campum  de  luminerà  quetn  etnee  d.  lacobuius  e am  terra  rationibus  q ie  Se 
quam  h ibet  ix  rena  Capiruium  in  territorio  Ulmctoie.  Sorte  predella  de  no- 
luaratc  omnium  Se  singuforuno  dommorum  nersine  de  dìfto  Capitolo  ccnrradi- 
ccnrc  dcucnic  in  pamm  infrascriptis  Jun.iais'scilicct . d.  Lainbcrtino . d.  Oft.ì- 
ulano,  d.  Azo.  d.  Paro  Caurizo . In  quarta  «ero  p.»rtc  pmtiannt  in  primis 
rumbarn  & domutn  quam  haberte  ad  bat/unum- cuni  omnibus  pgssa^nibiir 
que  & qua»  habenr  irr  Sablu.no  Se  cius  pcrcincnc.is  . letn»  pr^seuioocs  pL*.tas 
ad  Quarta  ai  que  condarn  lucrane  d.  Tanti  denari  ile  Radicibui  «Se  don  ss  affine*4 
ab  utraque  parte  uie  . Item  Eccicsiani  de  Sancto  Sisto  cum  omnibus  rarioni- 
bus  sui»  & possessioni  bus . Ircnr  campum  de  L il  loia  & Cjùamusco  qui  primo 
tuie  in  piriCm  di  lacchi . iVcm  VI.  cornar,  terre  quas  nane  tener  Ma*.  Ber- 
ti ir  Jih  in  Curia  Uillole . Item  in  Runcagla  drmum  que  dici  tur  de  Auliueriis 
quam  tener  d.  Aiio  & sui  sedi  Se  Ciuiuram  super  qua  est  demus  & que  ad- 
ipsam  Clusuram  pertiact.  Ircrr.  campum  qui  est  de  op  posilo  iilius  domi&du- 
surc  & què  est  in  partem  dici»  d.  Azonis  . Ir^m  VI.  tornii,  terre  ibi  propo 
posite  quas  cenet*  a’,  Xacobinut  qui  d:timr  U ignare  Cui  colini  , Item  campum 
de  Cantelli*  qui  c»t  ofro  tornar,  quem  iena  Ma?.  Bcrn.irdu;  & J.  Azo . Item 
ifc  aliam  penato  terre  il  cadati  «mirata  Runchuiie  que  est  ut  dicitur  XXII». 
tornar.  & cani  tener  diCÌus  Ma?.  Bernardi:*.  Item  mcdictatim  campi  Casarol- 
tulc  incijNcnuo  ucr<us  pontem  Japideum-  Se  ucr.icndo  ccrrus  Bv  a. . Item  de 
Sanato  Infurine  in  monte-  Vili,  corbe*  frumenti.  Item  de  Sanalo Srephano  o* 
Corba  frumenti  . Item  de  mona,  reno  Castri  Bntonunr  Vili.  corbe»  fru- 
menti. Item  de  Monastcrio  Sari&i  Gcruaxii  VI.  corbes  frumenti . It«n  a Ple- 
be mantkballi  prò  Ecclesia  San&i-Apoiitmaris . Sorte  proicSa  de  oolumarc  o- 
mnium  Se  sinsulorum  dorr.inorum  nemine  de  Capitolo  contraddente  deuenit  in 
parcem  infra;criptis  domims  scilìcct  d.  Prubitcro  Gnaulano . d.  Bonifatio  Ar- 
chi  presbitero  Pkbis  Barbanti.  Prebende  d.  Presbiteri  Barthclomei  . d.  Iaco- 
bino  d.  Cateiani  . In  quinta  uero  parte  prò  duabus  aliis  dominis  posucrunt  do- 
mino de  Frassino  cum  rota  Brayda  de  Frassino  ab  utraque  parte  nauipii . Item 
mcdictatcm  Casaraltule  scilicc*  omnium  possessionum  quas  habent-  in  Casaraltu- 
ìfa  . Item  omnes  possessione*  que  sunt  in  Cuna  San&i  Pauli  Se  in  Curia  Po- 

dii  & Item  emnes  possessiones  que  & quas  habent  in  terra  & distri- 

fìu  Medicine  & iura  decimarum  carumdcm  terra  rum- . Item  campum  de  Fles- 
so quem  cencbflt  d.  Rogerius.  Item  terram  siuc  Braydam  de  Cento  Celione. 
Item  totam  dccìmam  de  otto  . Sorte  proiefìa  de  uoluntate  omnium  domino- 
rum  nemine  contradicentc  deuenit  infrascriptis  domìni*  scilicet  d.  Ma*.  Ber- 
nardo Parmensi,  d.  Bernardo  de  Querceto  . Item  addiderunt  cuilibct  parti  pre- 
dinomi quinque  purtiam  uiginti  lib,.  Bon.  que  debent  expendi  & poni  in  e- 
• ui- 
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uidcnte®  utilitatem  domorura  uel  alia  cadenti  uriliracfc  cuiuslibet  parti?.  Item 
dè  communi  uoiuncare  toc'us  Capitoli  statuerunt  quod  nullus  ex  diflis  domiahr 
uel  alias  prò  eis  uel  corum  nuntii  dcbcant  incidere  aliqucm  arberemaJ  pedoni 
exccpta  helera  uel  busco  siue  nemore  ut  diruti)  esc*.  Item  statucrtint  commu- 
ni uolunute  & uoluerunt  durare  dìHas  parres  usque  ad  XXV.  annos  proximc- 
completos . Et  si  aiiquo  tempore  aliqua  iis  seu'  lifes  mouereatur  supra  dii*is 
livcimis  uel  prebenda  diélis  Canonie»  uel  alicui  corum  uel  ipsi  domini  Cano- 
nici uel  aliquis  corom  moucrenr  lite?  Capitulum  tcncatur  daré  suis  expensis  sa- 
piente* irccessarios  Se  Syndicum  Se  alia  omnia  fianr  expensis  illorum  domino- 
rum  quibus  lites  tmuercntur  ue!  qui  mouerent  aliis?.  Item  de  communi  u»- 
luntare  uoluerunt  statuerunr  Se  ordinaucrunt  quod  quilibet  diltirum  domìno- 
rlim  habeat  licentiam  permutandi  partbm  ei  conti  de, chtem  usque  ad  duos  men- 
scs  Se  a duobus  mensibus  in  ante*  dille  parres  in- sui  firmiate  perdurenr  ► 
Item  si  qui  alii  domini  Canonici  de-  nouo  recipcrcntur  teneantur  de  nouo  pre- 
dilla omnia  Se  singuU  corporaliter.  ad  Sanila  Dei  Euansjclia  iur.ire  firma  & 
rata  tenere  antequam  rccipiantilr.  Qpe  orr.nia  S:  sinsula  statuti  &ordmameu- 
ta  atquc  diuisioms  infrascnipti  domini  promisenmt  Se  uoluerunt  huberc  rata  Se 
tenere  ac  firma  & in  nullo  manere  cel  contrafacere  uel  uenire  . Nomina  au- 
rem  corum  dorninorutn  qui  interfuerunt  sunt  ista  . d.  Ma»;.  SinigardU;  Archi- 
prcsbitcr  Bon..  d.  Presbite*  Hugolinus.  d.  Prcsbiter  Bernard»  de  Querceto, 
d.  Aro.  d.  Limbertinus . d.  OHauinnus*  d.  Bonifacius  diaconi . d.  lacobinus.  d.  ■ 
Petrus,  d.  P~a!us.  d:  Roprrius  subdiaconi . Saluo  si  aiiquo  tempore  Ecclesia 
Sanili  Sisti  n.ntarffur  uel  moucrerur  ira  quod  dilli  domini  non  possenr  eam 
in  suam  partem  habere  ecilieet  dilli  quatuor  in  cuius  parte  fucrit  Ecclesia 
supradilla  in  uiginri  duabus  corbibus  frumenti  capitulum  tcncatur  prouidcre- 
cisdem . Sic  ego  Bolnixius  infrascriptus  iurant  ad  Sanila  Dei  Euangelia  in 
animas  omnium  Se  siusulorum  ibidem-  presentium-  domi.norum  nullo  contra- 
diccntc  adtenderc  Se  sema  re  ut  diélum  est  in  omnibus  Se  singulis  Capitulis. 
Allum  in  horto  siue  in  Broylo  apnd  Hospiralc  Cracifcrorum  Prcsentibus 
d.  Iohanncs  Picinagolo . Mag.  Egidio  Hispano  familiare  d.  Bonifacii  Canoni- 
ci  Bon.  supradicli.  d.  Presbitero  Frumento . d.  Presbitero  Iacobo . d.  Ram- 
bcrto  Mansionariis  Se  d.  Ansclmino  Clerico  & familiari  d.  Bernardi  Par- 
mensis  testibus  rogatls  Se  oocatis  sub  anno  domini  millesimo  ducentesimo  se- 
xagesimo . Ind.  IH.  die  dominico  quinto  exeunte  Septcmbre. 

E?o  Iohannes  Boluisius  quondam  Accursii  Imp.  aulì.  nor.  his  omnibus  di-, 
uisionibus  ordinamentis  statuì»  per  ipsos  dominos  fallis  Se  omnibus  Se 
singulis  suprascriptis  ifltcrfui  Se  ut  supra  lejitur  mandato  diUorum  domi- 
norum  scripsi . . * 
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N U M.  DCCXXVIH. 

DalP  Anh.  Arihxsr • di  venva  • Cjpi , C,  «/iw.  2£ci«. 

An*  lidi.  28.  Marzo. 

ri!'PPr'-  Arcivescovo  Ravennate  ottiene  da  Vescovi  suffraganti  la  facolta 
d/  sccm/muare  e interdire  le  terre  , ed  uomini . r/v  invadevano  , 
e ritenevano  i beni  delle  rispettive  Ivr  C/.  .’r/e . 

Iv  «emine  Parrù  & Filli.  & Spiriws  Sanali . Amen.  Prona  prcceps  ad  ma'um 
audacia  freno  diuini  timoris  contrailo  humiiium  innocentiam  niultiplicitcr  in- 
quietar crcdens  ad  suum  peruenire  profuflum  excidi  tira  a'iorunt . Cui  LVn.  Pa- 

tres  A.  Mutincn.  K.  Liu.cn.  P.  Imolcn Cesena*.  I.  Foropompilien.  I.  la  - 

uenrin.,  f.  Ccrmen.  G.  Regina.  I.  Sutciuk.  F.  Adrien.  O.  Parmcn.  & M.Co- 
rnaclcn.  Episcopi  & Ma  5.  Sintgardus  Arcliicp.  Bun.  Procura  cor  d.  O.  Bon.in. 
Efeiif  «olendo  salubritcr  obuhrc  adtcndcntcs  qjr;d  temerità*;  ira. ■'unica  temerità- 
ti  cumular  pemicitro&  quo?  timor  dei  a malo  non  rcuont  coertui:  saltelli  sc- 
ucriras  discipline  Vcn.  Patri  d.  Ph.  dci  & Apostolica  »:r.uia  San'ic  Eeclcde 
Raucnnatis  Arcbicp.  committunt  totalità  uiccs  sua*  ur  ipse  i»ti ‘lori tate  omnium 

eorurrJem  & ipscnim  sinpuldrum cxcommunicarioou  & sospensioni*  in 

penorus  & interdici!  in  Ciùirate;  Castra  loca  alia  forre  scntcflriis  si  communi* 
& speciale*  persone  ipsorum  i-.tuascrint  uiolaucrint  scu  dctinuerinC  siuc  ui  ud 
clam  occupaucrint  bona  possessione*  Castra  terra*»  homine»  iura  rationés  & iu- 
risdi&ioncs  Ecclesie  Raucnn.  ac  Ecclcsiarum  ip;  >ruro  Episcoporum  & aliarum 
Ecclcsiarum  Moiiasteriorum  Ucncrabilioromquc  iocorum  totius  Arcbicpricopa- 
t«s  Raucnnc  & si  staruarii  Ciuiratum  & locorum  corumdcm  scatuta  fccissent 
uel  faccrenr  in  futurum  per  que  iura  & iùrisdiSiones  tk  alia  supplica  ipsa- 
rum  Ecclcsiarum  impediri  ucl  rninui  posscnt  in  ipsos  & ipsorum  quemliber  & 
in  obscruacorcs  ipsorum  & terra*  eorum  difta  au&oritatc  ipsorum  possit  forre 
sentenrias  nisi  prcdifli  occupatores  detentorcs  uiulatures  & turbatorcs  ac  cere- 
ri alii  ab  iniuriis  molestiis  & occupationibus  huiusmodi  destitcrint  & statuarii 
& obscruacorcs  corum  sraturoruin  de  ipsorum  Capiculariis  stacuta  taJcm  abradi 
curauerint  intra  duos  menscs  posrquam  monitionem  suara-  duxerit  faciendatn  . 
Ar  si  propter  aliquorutn  malitiam  seu  potcntiam  ipsius  d.  Archiepiscopi  moni- 
fio  ad  eoi  peruenire  non  posset  idem  Archicpiscopas.  ipsam.  fieri  faciat  ia  ali- 
quo  loco  publico  de  quo  ad  ipsos  ucrisimiliter  ualcat  pervenire  quam  illam 
firmitatem  haberc  uolunt  ac  si  cis  & in  ipsorum  prc;cntia  cssct  fa£la . Firman- 
te* ad  inuiccm  quod  quilibct  corumdcm  Episcoporum  scntcntias  fcrcndas  occa- 
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siane  inuasionum  ac  aliorum  su praji Clorura  per  eumdem  d.  Arcbicpiscopum  de- 
nunciare & publicare  per  se  & alios  sibi  subic&os  ad  mandacum  ipsius  d.  Ar- 
chiepiscopi teneaftir  ucl  Ecclesie  Rauertnati  . Qui  uerò  inòbèdiens'  fueric  circa 
denunciationcm  & publicationcm  huiusmodi  ipsius  inobedientic  fa&o  ab  ingres- 
su  Ecclesie  & diuinis  officiis  per  ifntus  mensis  spacium  sit  suspcnsus  . Contra 
quelli  prcfatus  d.  Archiepiscopus  ad  penam  aliarli  prout  ipsius  proter  uitas  mc- 
rucric  procedere- ualear  ad  quod  iidcra  Episcopi  dt&o  d.  Archiepiscopo  oolun- 
tate  propria  se  submittunt  ita  tamcti  quod  propter  hoc  nihil  iurisdi&ioni  di&o- 
rum  Episcòporum  ullatcnus  adimatur . 

Fa£h  fuit  hec  commisto  in  Prouinciali  Concilio  per  iamdiftum  d.  Archiepi- 
scopum  congregato  in  Sancte  Maiore  Ecclesia  Raucnnate  de  mandato  summi 
Pontifici?  super  fofto  Tarcarorum  ubi  prefati  Episcopi  crant  presente?  & ut 
supra  Icgitur  in  omnibus  uolucrunt  . Sub  anno  domini  millesimo  ducentcsimo 
sexagesimo  primo  . tempore  d.  Àlcxandri  Pape  quarti  . die  quarto  exeunce 
Marfcio . Indie.  ÌV.  Prcscntibus  tcstibus  ad  hoc  Uocatis . d.  Comires  Rogcrio 
de  Bapnacauallo . d.  Aymerico  Cardinale  & d.  Guczzo  Cantore  Ecclesie  Ra- 
uennaris . Iohanne  Samantitlo  de  Foiliuio  . Alberto  Archiuresb.  Uriani  Brixia- 
ne  Diocesi? . Drudone  Cantore  Sanile  Ecclesie  Rauennatis . Ioachimo  Clerico 
dt£li  d.  Archiepiscopi . F.  Iacobo  Rhcgio  Hospicalis  Sanali  Iohannis  Hiero- 
solimìrani  & tigone  n'  t.  I infensi  & aliis . 

Ego  Bartholcmeui  fiiius  quondam  Cambii  Imp.  Auft.  nor.  diilis  incerfui  & 
mandato  predico  rum  dominorum  Episcoporum  seri psi . 

Eco  O&auianus  Bonon.  EJcctus  uolcns  omnia  suprascripta  quantum  ad  me 
spcttat  ratione  Bonon.  Ecclesie  & Episcopati  Bonon.  & iurisdiflioni? 
mihi  com petenti s ualcrc  & plenum  robur  obtinere  in  omnibus  conscnsum 
per  d.  Mag.  "Sinigardum  Archipresbiterum  Bon.  meo  nomine  & Bonon. 
Ecclesie  & Episcopati  Bonon.  & omnia  que  fecit  in  supradi&is  & quo- 
liber  supradiftorum  approbo  & rata  & firma  habeo  & cis  omnibus  manu 
propria  subscribo.  ' . 
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Beila  d'  Urbano  Pontefice  che  atl  istanza  d'  alcuni  Militi  approva 
l’Ordine  militare  della  Beata  Maria  Vergine  Gloriosa , 
e prescrive  ad  essi  la  regola . 

JLJrbàkus  Episcopus  struus  seruoru®  Dei.  Ad  futuram  rei  memoriam . Sol 
;lie  uerus  perpetuo  fulgore  coruseans  lux  quidem  carissima  summe  lucis  Se 
fons  lumiais  dcfccìum  nel  immutati onem  petiirus  nescienti  fidelium  corda  io 
,h:!c  ima  & caliginosa  usile  sub  carni  mole  dcgcntiim  infusione  inuisibili  sue 
adniirabiiis  clamati  illustrar  Se  sepe  nobiles  Se  potentes  micationibus  contin- 
p-'fs  radiis  in  ecrum  mcntes  luccm  ingerir  potiorem  per  quam  iidem  intuitu 
perspicaciori  sublimius  cootempiantcs  aitiora  libcrius  comprchendunt  Se  cclsiora 
tt:.-.:n  de  iis  subtiìius  eligunt  Se  ardentius  amplcflentur  adeo  quod  Se  ad  sua- 
ucm  gustnm  Se  amorem  celcstium  alios  suo  salutari  esemplo  oehementer  ani- 
tr.rnt  Se  inducunt . Hacsiquidctn  luce  portesi  Nobiics  turi  Lodcringus  de  An- 
dalo  . Gruamons  de  ■Caccianemicis  Ciues  Bononicnscs . Scianca  Ciuis  Regicn- 
s:s  . Raincriu;  de  Atfelardis  Ciuis  Mutincosis  Se  alii  plurcs  de  Ciuitaribus  co- 
rumdem  qui  husus  ceculi  spreti:  uanitatibus  in  otio  dolci  contemplationis  di- 
uinis  pcrseucrant  uacarc  Jaudibus  feruenti  spiritu  appctunt  nobis  deuote  ac 
humiliccr  suppljcarunt  ur  eis  Se  omnibus  militibus  Christo  cnm  ipsis  impcnde- 
re  uolentibus  famulatum  aliquam  cerram  reguiam  seu  uiuendi  regulariter  for- 
pui!?m  spceiaicm  sub  cuius  salubri  obseruantia  uirtutum  domino  magi»  piacere 
ualeant  stattierc  2c  concedere  curaremus . Nos  itaque  pii:  corum  supplica  tioni- 
bu>  Se  salubnbus  desidcriis  fauorabiiitcr  annuentes  infrascriptam  regulam  stu- 
diose ccmpositam  prefatis  N’obilibus  omnibus  illam  profiteri  6 1 sub  ipsa  diuinis 
omnino  se  beneplaciti  dedicare  uolcnribus  concedimus  de  Fratrum  nostrorum 
conscio  perpetui:  temporibus  obseruandam  . Quam  ntique  reguìam  appellare 
uo'umus  Ordine:  Miliric  Beate  Marie  Uirginis  gloriose  ut  qui  profusi  fuerint 
hanc  rcgulam  ramquam  speciali  Se  perpetuo  designato  ordine  talitcr  nuncupcn- 
tur  uidelicet  Fratrcs  Ordini  Miiiric  Beate  Marie  Uirginis  gloriose  . Regala 
nero  talis  est . 

Fratres  militcs  Clerici  Se  I.ayci  qui  in  Conuentibus  scu  in  conucncualibus 
Eecicsiis  di  eli  Ordinis  fucrinr  Professioncm  regularcm  facianr  sccundum  reguiam 
Beati  Auausr-ni  prout  in  forma  inferius  adnotaca  espressimi  esse  d.-gnoscitor  . 
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Uiuant  sub  obediencia  Prelati  sui  in  commoda  castitatc  & in  habicu  honesto 
& in  aliis  etiam  honcstatibus  eis  competenribus . Infrascriptum  modum  iurciu- 
fandi  ut  cibariorum  usimi  obieruent  Se  propriam  a se  sruicant  abdicare  . 
Non.uadac  aliquis  sine  socio  fratr?  ucl  religiosa  persona  uidelicct  ipsiùs  orJi- 

r. is  de  loco  ad  locum  nec  septa  Monasteri!  sui  absqtic  I iccn ria  sui  Priori?  e- 
predi  quoquoai;  modo  presnmat . Omncs  simul  in  communi  dormitorio  iaccant 
& in  communi  tefc&orio  omcd.mt  infirmi?  & hospiribus  ac  etiam  laborantibus 
dumtaxat  cxccpri?  qui  remaneant  in  prouisionc  Prìoris  siue  corutn  Prelati  . 
Pjssi.it  et  am  di  ili  fratres  preter  mantcllum  guascapum  habere  cappam  c!au- 
sam  (h  cameJino  uel  de  alio  panno  gricci  coloris  illaque  uri  quando  uoiucri.nt . 
Clerici  aurctn  camicia  de  panno  lineo  aut  gu  arici  lo  albo  ucl  superpclliccis  & 
cappa  clausa  utantur  quibus  etiim  liccat  prò  loco  & tempore  uti  superpdiiccis 

s. nc  cappa  . Si  qois  ergo  yo'ueric  hai;  uitam  elicere  Se  fucrit  i don  cu;  rc*.ipia- 
fur  in  ordine  de  prelati  licentia  Generali?  uri  ciu»  cui  Gencralis  ipsc  supèf 
ho:  comniserit  uices  suis  Fratram  luci  iutu;  in  quo  recidi  debet  ucl  maioris 
parri?  ecrurc  requisito  & hab’.to  Consilio  Se  assaosu . Nullus  recipiatur  in  Or- 
dine  qui  sit  & h\bea:ur  qnomodolibet  de  herctici  pranzate  suspeihis  aut  qui 
sit  ere  alieno  granata?  ucl  qui  aliqua  de  bo.iis  alieni?  lpbeat  acquisita  per  usa- 
rari  a m prauiratem  aut  per  alium  iliicitum  uel  iaiustum  modani  per  se  nel  pc£ 
illum  cui  ex  testamento  ucl  ab  intestato  succcssit  nisi  priu;  resti cucite  quod 
sic  iilicite  Se  in  Miste  acecpit  aut  piena  rn  Se  sufficiente-m  seeuricatcm  saris:acicn* 
di 'de  ih  Generali  Priori  uel  Prelato  duxerit  exKibendani  . Huiusmodi  autem 
modus  Se  forma  circa  rcceptioncm  Conuentualiini  Fratrum  Clcriccrum  ik  Lai- 
ccrum  finn-ter  obscniccur.  Recipicndu;  ucro  probationis.habc.it  unum  annum 
o^io  finito  secundum  suprascriptam  fomam  professione:!!  faci*:  S;  ad  ob^iiei- 
ti..m  aJmittatur . Forma  autem  talis  c>t . 

fc.30  Frater  N.  pronutro  Deo  Se  Beare  Marie  sempcr  Cugini  in  r-.inibn; 
Priot-is  uel  prelati  & cibi  N.  modo  Priori  siue  prelato  toriu.que  success:  ri  òn; 
can*n:ce  intracribus  obedientiam  tecundum  re-- ulani  Beati  Ausustini  remata 
tamen  forma  instirutionis  uirc  Fratrum  Ordini?  militie  B.  Marie  Uirgims 
Gloriose  eidem  ordini  ac  Fratribus  a Sancissimo  Fatre  d.  Urbano  Papa  quarto 
tradita  Se  concessa  . Nulli  autem  Iiccat  ab  hiii-jsinodi  oidine  sue  religioni?  e* 
xirc  nisi  fors-inn  ad  arftiorem  ordiccm  scu  rcliaiontm  perita  tamen  a Genera- 
li Prelato  iicenr  a uclcerit  se  tranìfu-re  . Fratrer  militcs  qui  irt  Couuwtibus 
comrrorantur  habeant  tunicam  inccrlorem  de  panno  albo  uei  pi^tioiàto  super 
qua  uti  possine  guamucia  sinvas  coloris  uel  de  ca  meli  no  ucl  de  albo  colere 
n;ante:!uni . Et  ii  qui  uolucrint  uti  caputiis  nabcarlt  iiia  dummodo  smt  ed 
panno  albo  aut  de  panno  grisci  colori?  scu  de  canalino . Quando  ucto  cqu:- 
tant  cuascàpis  grisei  coloris  uti  ualeanc . Manfcas  RUtem  tunica  rum  Se  supcr- 
tunicarum  ciaus  .S  portent . Ca le ca mentis  urantur  honcstis  non  curiatis  nec  scu.t.s 
cum  ferrcto  scu  alias  . Cfcirotcchaa  simplices  de  corio  aut  de  lana  pOsSi.it  ! a- 
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bere  Se  illls  uri  ubique  pretcrquam  in  Monasrerio  Se  Ecclesia . Mabeanr  qu<* 
iquc  corigias  de  corio  non  manubriatas  Se  peiJibus  tantum  agnini!  urantur  . 
Ha  beane  insupcr  scura  Se  galea*  seilas  Se  alias  insigma  miiiraria  albi  colorii 
cum  croce  rubea  Se  duabus  srcliis  similitcr  rubcis . Utraque  ucro  stella  sit  sa- 
per urrumque  brachium  crucis  una  uiddicct  a dentro  Jatcrc  Se  alia  a sinistro* 
Frena  cquorum  suorum  non  sint  dcaurau  nec  dcarsentata  sed  simplicia  can* 
t’um  & habeant  de  ferro  calcaria  nullatcnus  deaunta  . Litear  autem  cis  arma 
portare  prò  dcfcn'sionc  Catholice  fidei  Se  Ecclesie  libertari*  cum  cis  per  Re* 
ir.anam  Eeelesiam  fuerit  spccialitcr  demandatum  prò  sedandis  ettaro  tumultitas 
Ciaitatum  arma  protesenria  tantum  de  sui  diocesani  liccnria  portare  uateanc  Se 
in  roana  uirgam  Iissneam  sine  ferro . Caucant  tamen  quod  ad  fauorem  ucl  in- 
iuriam  aliquorum  huiasrncdi  licc  itiaro  non  cxtcndant . In  iocis  ucro  duhi: » Se 
propter  uiarom  pericula  possi  nt  ob  rationabifcm  causarti  de  sui  Maioris  siuc 
Prelati  uoluntatc  defensiónis  arma  occulte  deferre  . Ieiunent  fratres  in  omni- 
bus iciuniis  ab  Ecclesia  insritutis  uiddicct  in  maiori  Quadragesima  in  quaruor 
temporibus  in  Uigilii:  As;umptonrs  Beate  Marie  Uirginis  Se  Apostuiororo 
cxccpris  uigilìis  Bcarorum  lacubi  Se  Philipp!  in  uigilsis  quoque  festiuitaris  o-, 
mniurn  Sanftoroin  San£li  Laurearti  Se  B.  lohannis  B.ipriste.  In  quadragesima 
Santti  Martini  ieiunent  quarta  Se  sexta  feria  cuiu-slibct  septimane  usque  ad 
primarn  de  aduentu  ac  deinde  ieiunent  singoli*  dieta?  usque  ad  festuro  Natali! 
Domini  . In  quibus  uciquc  diebus  cibis  quadragesiroaltbus  setnper  utanrur  • 
Occasione  uero  infirinitatis  aut  aiicuius  alte  necessitati?  non  tcncantur  fratres 
ad  iciunium  corporale  . fa  aliis  auttro  iciuniis  que  ab  Ecclesia  instituta  non 
sunt  occasione  labori*  scu  debilitati*  ucl  tmnutionis  aut  aiicuius  solcruniratis  scu 
ex  alia  iusta  erosa  possit  Prcl.mis  ctrm  Fratribus  dispensare-.  Nullo  uero  tem- 
pore die  l une  aut  die  Mercurii  carncs  comedantur  a Fratribus  in  Conuentu 
nisi  forte  natiuitafis  Domini  aut  alia  solenni?  festiuitas  occurrerct  tali  die . In 
die  Sabbatlii  a carnibus  Se  lardo  Se  sancuiae  abstincant  ormino  ncc  utantur 
fratres  feria  sexta  ouis  ucl  laticiniis  nisi  Prior  stu  Prclatus  ex  aìiqua  iusca 
causa  super  hoc  uidcrit  fore  curo  aiiquis  dispcnsanduro  • Clerici  diurna  officia 
studeant  celebrare.  A1ÌÌ  ucro  fratres  qui  non  sunt  Clerici  Se  seiunt  Icgcre  di* 
cant  si  uoluerint  Officium  Beate  Marie  L’irginis  aiicquin  cam  li  quam  illi  qui 
lecere  ncsciunt  dicant  prò  Matutinis  ducdccim  Pater  nc*ter  cum  totidem  Auc 
Maria  Se  prò  Ucspcris  similitcr  dicant  tocidem . Pro  qualibct  ucro  aiiarum 
horarum  scilicct  Prima  Te-rtia  Sexta  Nona  S:  Completorio  dicant  septero  Pa- 
ter nostcr  Se  septics  Aue  Maria . Et  emnes  Fratres  musati*  audianr  si  coro- 
mode  potucrint  onroi  die  S:  cum  peccata  in  confessione  lauentur  omnes  Fra- 
tres studeant  confìccri  frequenter  Se  pure  ac  ter  ad  minus  in  anno  uiddicct  »a 
fcstiuiratibus  Natalis  Se  Fcsurre&ioms  domini  ac  Peareccstes  Eudiaristiam 
^cilicet  corpus  d.  N.  Icsu  Christi  fa£ta  prius  generali  confessione  cum  omoi 
òcuotionc  rccipiant  nisi  forte  al iquis  de  sui  Prelati  liccntia  ex  aliqua  iusta  cau- 
sa 
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sa  hoc  duxcric  difierendum . Caueant  ornnes  Fratres  ne  uadant  ad  conuiuia  mi- 
litum  seu  aliarum  secularium  personarum  ant  ad  nupiias  scu  ad  aliqua  spcvta- 
cuJa  inhonesta . Histrionibu?  non  doncnt  aliquid  nec  a suis  feroiliaribus  dana- 
ri facianr . In  triuiis  aut  porticibus  more  secularium  in  colloquiò  non  irgreiv 
tur  quomam  ex  hoc  religiose  uicc  honcstas  & fama  posset  non  modicum  deni- 
grati . Non  recipiant  officia  publica  sciìicet  Potestarias  Ciuitatum  ucl  castro- 
rum  seu  aliorum  aiiquoruin  locorum  aut  partimi  auquarum  eisJem  Ciuicadbus 
uci  locis  sibi  inuicem  aduersandum . Nec  cant  ad  huiusmodi  cpnsilia  nisi  pio 
negocio  ndei  uel  Ecclesie  libcrcatk  aut  prò  bona  paci*  seu  prò  aliis  operiti.'» 
pietatis  ucl  mandato  Scdis  Aposcoiicc  speciali . Nullum  Potestacihus  scu  Reftcv 
ribus  Ciaitarum  seu  locorum  quorumeumque  aliorum  exiubeanr  iuramenfjiq 
& a quocumque  aiio  iuramento  quantum  cum  deo  poterunt  stuJeant  abstincrc . 
Eleélio  Conuentualis  Prelati  speilet  ad  Fratres  Conucncuales  tantum  qui  fa- 
èia  Professione  in  Conuentibus  commorcnrnr.  Nec  possint  i pii  Conucnt.iak-f. 
ucl  Generalis  Prdatus  aut  Fratres  aliqui  conuencuales  aut  alii  euadcre  diitra- 
herc  donare  permutare  aut  alias  quomodolibtt  alienare  ucl  pianori  obliare 
quicquam  de  possessionibus  Eccleshrum  searurr.  scu  ctiam  de  mob’.Ubus  in  di'-, 
pendium  Conucntus  uel  ordinis  neque  concrahere  debita  onerosa  sinc  li  cenci- 
capituii  generalis  in  quo  utique  Capitulo  singulis  annis  fiat  super  ei»  per  Ge- 
ncralcm  & definirores  ipsius  inquisito  speciali^ . Nec  possit  Generalis  in  ordì- , 
nc  aisi  cum  I-ratribus  in  ipso  Capitulo  generali'  conuenientibus  Se  conuenrua- 
lis  in  Comtencu  suo  nisi  de  Fratrum  eiusdem  conuentus  aut  maioris  partis  i- 
psorum  consiiio  Se  assensu  facere  uel  edere  aliquoi  statutaria  generale  seu  pre- 
ccptuin Singulis  autori- annis  fiat  generale  Capitulum  & in  ipso  Capitulo.  de- 
finiatur  de  alio  Capkulo  celebrando  anno  sequenti  nisi  ex  hoc  aliqua  iusta.caiir 
sa  fuerit  difTerenkim  . Et  in  ipso  Capitulo  possi c Genera lis  Prelatus  cum  Con- 
silia & assensu  Fratrmn  ibidem  conutnicndum  ucl  maioris  partis  ipsoram  con- . 
stitutiones -condere  & mature  ccndiras  Se  addcrc  mlnucre  corrigerc  in  ipsis  & 
interprctari  oasdem  dummodo  in  iis  nihi!  fiat  quod  sic  contea  sedem  Apostoiir 
cam  uel  regularibus  obuict  insrirnris . Et  quicquid  ab  eodem  generali  Prelato 
taliter  ta&um  fuerit  ab  omnibus  Fratribus  ordinis  jnuiolabiliter  obseructur  * 
Fratres  prediali  ordinis  coniugati  & alii  qui  in  domibus  propri»  uolucrint  cotr.- 
morari  prombsionem  faciant  sub  obediencia  prelatcrum  suorum  saluo  iure  ma- 
trimonii  contraili  aut  eriam  contrabendi  & in  coniugali  ucl  perpetua  castiute 
si  non  habentes  ux'ores  siue  cum  uxoribus  uolucrint  permanere.  In  iciunandi 
modo  & in  habitu  bonesto  & in  aliis  ctiam  honcstatibus  eis  competcntibu»  . 
prout  inferius  in  hiis  que  ad  eos  pertinct  continctur . Possint  huiusmodi  fra- 
tres pretcr  mantellum  Se  guascapum  Ordinis  haberc  cappam  clausam  de  panno 
grisei  coloris  aut  edam  de  «melino.  Si  quis  ergo  coniugati»  seu  alius  uolue- 
rit  «iigere  hanc  uitam  & fuerit  idoncus  recipiatur  in  ordine  de  prelati  licen-, 
eia  Generalis  aut  eius  cui  idem  Generalis  super  hoc  commiscri:  ilice»  su.»  re- 
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quislro  & tablto  conscio  tic  acri  u Fràtrtifl!  Icci  ìMu*  in  quo  furr-t  mirar» 
rj>  si  Fràtrcs  inibi  fucrint  U cj*.?ru*.rur  alia?  cir*a  rtcep:;  mena  ip.ius  t taìi- 
tcr.  Modutque  urea  rcccptirncm  Fratnni  Cr.nucr.:auiu*ti  saper:»»  est  c>:  vts- 
su*..  Rccipicndus  ucro  pr barioiis;  fub<.»r  annuii  q'jo  finirà  prorir?  ■nt'V  fa* 
ciac  sccuniurn  sub;cript.rn  fiirnani  & ai  obcdicnrv.m  afimrtarur.  F-rin  an- 
tem pr^m;isioais  huiusmodi  fr^frum  qui  in  propri:.?  tioT:bns  cnmnr?rm:ur*t2lis 
c>t.  Ke-o  Fri  re  r NT.  promirro  ciò  tic  B.  M^.r  e serp-.r  LTirr  : -.1  obci:e:r;>.:n 
in  minibus  N.  Priori;  siile  prelati  & cibi  N*.  I'.  ri  sue  pi  ciato  "jc- 

c.  .•  ribtis  e ri  >olcc  imrnnriba»  Kruniui?  rVimim  in  rirut  >pL  aire Frarnim  or- 
ci iis  miiitic  B.  Marie  U»r-*i  Or:  re  dviv  a OrJini  .ic  Fiutrlbus  aSn«fll> 
sin»  Barre  Domina  Lrb.no  Papi  quarto  tmJitim  tic  concessici  w!u  » iore 
ma: rimari  i in  quo  <um  ud  in  qua  ero.  Nulli  autem  ficcar  ab  huiusmnJi  or- 
d ne  seu  religione  e»jre  nisi  for -it.rn  uo.'uerit  ad  ar/ricrrero  oriinem  perirà  ra mcn 
a Generali  ìicearia  :c  Tur  f.rrc.  InJjnrur  huiusmoii  Fnrrcs  e «lineati  Se  alii 
qui  in  domrbus  propria  commoraarur  &.  uM.nrur  cereri?  proar  superins  in  Ca- 
firulo  de  babiru  Gonjc.nru.  lium  c.nt.'.erur  quid  Ccpituìnm  sic  incipit.  Fra - 
tr?s  militer  qui  in  Czn\fn:iir.is  (0'r,-n';É4-.:ur  haù-ant  :l -m j-n  0”c.  Hoc  tantum 
adicflo  qu'id  possine  hibcre  tic  ubigue  si  uelaerir.r  parure  pua^carum  dccnme- 
iino  srj  panno  urlici  coleri; . Eumene  fca:usm.>di  Fratres  sccuniuai  formati 
i c’unii  superili:  tr*  di  rara  frarrihus  Cerini  mal:bi/s  in  premise Ciplrnio  quod sic 
incipit  . la  una  t Frairts  in  ovini  tus  ieiuùis  fre.  Et  cb'crnctur  ab  cis  rura- 
li ter  quieta id  in  ipso  Capitalo  tati  circa  idunium  tic  absriienriam  qu:m  circa 
fiora»  nodumas  & diurn.it  tic  diccndas  ab  cis  etimi  circa  auiicnjam  missini 
tic  confosioncs  facienJas  & ree epri< mena  torpmis  Cb risei . Obscruc:or  quoque 
ab  eia  ftrmitcr  tic  totalitcr  quicquid-  in  prescritto  Capitolo  quod  sic  incipit  . 
Causai ti  omnet  Frjtrcs  ne  furiant  a l couuiuia  nulirn  co.irtnetur.  Liccit  ta- 
n:cn  cis  in  die  Lune  comcdcrc  carne;  sei  sani  Fruire»  d:c  Mercuri!  carnlbu? 
rem  urancur  nisi  forte  natiuiratis  tanrum  aur  alia  scltmnis  Fesriairat  occurrent 
tali  die.  Ncc  aliguis  huius^odi  Frarrum  per  Ciuitatcm  aur  a!fum  locum  solm 
inceda:  sed  habeat  secu.m  alium  Fratrem  eiusdem  Ordinis  aur  alium  honcstum 
sodum  scilicct  hominem  bone  fame,  de  domo  sua  ad  Ecciesiam  tic  ad  a?ros 
silos  sinc  socio  possìt  ire  perita  tic  obecnta  liccnria  sui  Prelati . Semel  ud  bis 
in  mense  secundum  bcncplacitum  sui  Prclar i conueniant  huiusmodi  Frarrcs  tutti 
Conuentualibus  in  domo  Conuenruali  si  sic  in  Ciuiure  uel  C?.;rro  aut  alio  lo- 
co ubi  jpsi  decine  siue  in  eadem  Diocesi  ai  aodicndum  ucrbum  Dei  tic  ad  tra- 
mandimi de  iis  que  ad  honestatem  sratus  sui  uiderint  eiredire  misi  Prelato?  hoc 
ex  aliqna  iusta  causa  duxerit  diifcrcudum.  Ueramramcn  ad  morandum  in  Con- 
uc.ntibus  uel  alibi  extra  domos  suas’  comprili  non  possint  sed  ad  conucnicndum 
prò  audicndo  ucrbum  Dei  tic  prò  habtndo  tra^aru  de  iis  que  ad  honcstacem 
status  sui  pcrtincnt  tic  edam  ad  cundum  ad  Capitula  seneralia  ualcant  coarfh- 
ri . Possint  etiam  si  uolucriat  ia  Malori  tic  Sanili  Martini  Quadragesima  in 
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qu-tucf  ten-.pcr.bus  Se  in  uiciliis  festtuitaturn  princnalium  Se  in  cisdem  Festl- 
uiratibus  ts»e  cem  Fratribii  in  Ccnuenru  Chero  Se  in  refettorio  & inC;ipicu!a 
loci  sue  C.ui:.  ;.sc  Diucc>is  ciusdcm  • Si  qui  huiusmodi  Fratrum  qui  in  dotai- 
f»trs  stili  uiuunr  uciucrint  Cor.ucntnales  cfKci  & profcssiNicnr  freere  revutam 
juxta  ferir,  am  B.  Auaustini  superili*  annotatsm  sin-,*  conrradittionc  aliqun  red- 
planrur  in  Conuenru  loci  sue  Chiitaris  ucl  loci  dioccsis  si  Conuenrus  ibi  fut- 
rit.  Alioquia  rcupiantur  in  alio  conuenru  cecundum  beneplacijum  Generali* 
Prelati . Hoc  auremr  in  uxoratf?  locum  habeat  posrquam  uxores  corum  mortuc 
fuerint  aut  rclirioncm  intrauerint  scu  fuerint  in  tali  eratc  constirurc  quei  de 
ipsré  si  in  rvculo  pcrniuserinr  aliqua  non  possit  ha  beri  sudicio  ucl  posequam 
cederci  uxores  libera  ni  super  hoc  concesserint  liccntiam  iuris  sui  in  qtihns  uxora- 
tis  scu  coniugaci?  cum  in  Conucntibus  reci  pi  uoluerilic  quoad  uxorw  forma  ui 
ri  total ircr  obseruccur.  Uxores  huiusmodi  Fratrum  induantur  ut-.r'rbus  de  ca- 
ir.diuo  ud  de  alio  panno  strisci  ucl  albi  coloris . Tn  optione  ramen  insanirci  sic 
ha  bere  unum  ucl  plurcs  ex  preditti!  coloribus  in  uesribus  sui;  dummoddt  nel 
runico  ud  supcrtunicalia  uel  mantelli-  unius  tantum- ex  coloribus  premissis  exi- 
stane . Pdlibus  utantur  agninis  Se  h.ibcar.t  bindos  auc  liraturas  simplices  nec 
inJcccnter  colorata*  ad  quod  rencantutf  omnino  postqua  ir  maritis.suts  prrifes- 
sionem  facicniibus  ut  sapradittum  est  prcsrabunt  asscnsum . Huiusmodi  autem 
fratres  usurati  & alii  qui  in  stus  dornibus  mora  buri  tur  in  omnibus  & per  om- 
nia subbine  propri»  Episcopi?  Se  aliìs  Prelati s Écdesiasticis  sicut . . . Generali! 
Prclacus  htiùiimodi  Ordini!  cligatnr  in  Generali  Capi  tu  lo  a Fra  tri  bus  nm  con- 
nctirualibus  quam  aids  cui  morantur  extra  Conucnrum  Se  ex  Fracribus  militi- 
bus  tantum  qui  falli  professione  morancur  in  Mbnastcrio  assumaci!  r cuius  cic- 
alio prcscntetur  Romano  Pontifici  coafirmarida . Ille  qui  elettus  fuerit  ab  o- 
nmibus  frarribus  d.tti  Capituii  ud  mai  ori  parte  ipsorum  post  confi  rmtionem 
cicttionis  seu  ab  Apostolica  sede  obtcnram  prò  Generali  Prelato  ipsius  orditila 
Icibeatur  ae  cereri  Fratres  eiusJcm  ordinis  tcncantur  ex  rune  et  firmircrobcdiit 
in  biis  que  promiscrunt  se  Altissimo  scruaruros.  Ad  huiusmodi  Generale  Capi- 
futura  cum  fuerit  edebrandum  mi  tra  ritti  r duo  Frarres  de  quolibcr  loco  ditti  Or- 
dini aut  de  qualibet  Ciuiratc  ciotti  a Conucntualibus  & sb  aliis  fratribus  qui  in 
Ciuitatibus  auc  loefc  aìiis  illius  dioccsis  in  qua  sirus  est  focus  conucntoalis  in  pro- 
pria domibus  commorantur.  Singulis  annis  uisitcntur  Frarrcn  omnes  tam  Conuca- 
malcs  quam  alii  insingulis  locis  eorum  per  Generalcm  prefàtum  uel-peraliqucm 
alimi*.  ditti  Ordinis  secundum  quod  eidem  Generali  melius  uidebitur  expedi  re . 
Generali*  ucro  Se  illi  qui  prcerunt  Frac  ri  bus  ipsius  ordinis  insingulis  locis  sol- 
licite  uigilentSc  attendane  qualiter  Fratres'  ipsi  de  bono  in  melius  semper  prò- 
ficiant  & qualiter  negligente?  & delinquente!  corripiantur  & prouideant  taliter 
circa  eos  quod  ex  huiusmodi  religione  odor  bone  uitc  proucniit  fc  santtitacis  ex- 
empium.  Prouideant  insuper  ne  per  scandali  ik  insolentias*  aliquorum  ceceri  e- 
imdcm  Ordini»  fratres  possint  qnomodolibet  mfamari . Ne  uero  Prdati  ucl  n>a- 
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iorcs  di£Ii  Ordinis  uoluntate  prò  Isge  uranrur  in  corripicndìs  eitccssibus  subdita- 
rum  si  quidem  cxccssus  aliqoorum  graucs  Se  notorji  fucrinr  circa  corrertionem 
eorum  rcquirant  Se  habeanf  Fratrum  suorum  seniorum  Se  grauiorum  Consilia  n 
& assensum  ut  iuxta  modum  culparum  prosit  conuenicnter  correzioni?  re-medium 
adhiberi . In  aliquibu?  statuti?  Se  ordinationibus  dsZi  Ordinis  cxceptis  i:s  quo 
continenrur  in  prescritta  forma  professioni  Se  obedicntic  aliisque  quorum  trans* 
grcssio  oblieatoria  est  ad  cuipam  non  obligcnrur  Fratus  ai  pcnuni  morali? 
peccati  sci  solum  ad  pena.m  correZionis  Se  discipline  dutumodo  parati  sint  pio 
negl  iscuria  & transgrcssione  corurn  cuc  in  huiusmedi  rcgula  contincb.tur  sa:i>- 
fach'onem  cis  iniuneìam  humilircr  susciperc  ac  obedienter  Se  cfficacicer  adim- 
plcre  cooperante  ipsius  gratin  domini  Se  RcJetnptoeis  nostri  lesa  Cbristi  qt4. 
cum  Patre  & Spiritu  Sanilo  uiuit  Se  regnar  Deus  per  omnia  sccula  sccuiorutn. 
Nulli  creo  nostre  concessioni?  Sec.  dat.  L'itcrb.i . X.  Kal.  lanuarii  Pontificai 
rus  nostri  anno  primo. 

N U M.  DCCXXX. 

Dagli  Arch.  Vane.  Rcg.  II.  d'  Urbano  II\  f'.t.  2 J, 

• t 

An.  1162.  9.  Luglio* 

Urhdno  Pontefice  impone  al  Comune  di  Bologna  , che 
dimetta  a Chiesa  i Castelli  di  Atgcldia 
e di  Medicina . 

Dilectis  fì'ii?  Por.  Cap.  Consilio  Se  Comm,  Bon.  salutcm  & Apostolicam 
bcncdiZionem . Intcr  Ciuitatcs  alias  Lombardie  Bonn.  Ciuitas  ab  antiquis  fuit 
temporibus  sicut  prò  certe  didicimus  Ecclesie  Romane  deuc'ta  camque  uclut  A- 
postoìicc  sedis  fiiiam  srccialem  matcr  Ecclesia  in  sinceri?  charitatis  gerens  am- 
piexibus  prosperitatcra  ipsius  marernis  semper  oprauit  affcZibus  Se  incrementa 
dilexit  s.’bi  accrescere  arbitrata  quicquid  Se  honoris  Se  cxaitationis  contingerei; 
prouenire.  Nos  quoque  qui  eidem  Ecclesie  Regimini  prouiJcntie  diuine  ccnsi- 
lio  licct  insufficientlbus  mentis  presidenti!?  Predeccssorum  nostrorum  imitantcs 
ucstigia  personas  Se  Ciuitatcm  uesrram  diligere  unlumus  Se  libenter  in  quibus. 
cum  Dco  Se  honestatc  possumus  honorare  . Uerum  quia  in  dcuotionis  ucstre 
gloria  ex  co  aiiquid  uidemini  macule  posuisse  quod  inicZis  iamdudum  ocu- 
iis  in  possessione?  Ecclesie  quarum  aduersus  inuasorcs  alios  uos  deccret  potius 
existcrc  defensores  tcrras  Argclatc  ac  Medicine  que  sunt  demanium  sedis  Apo- 
Stolice  speciale  non  solum  sicut  placuit  occupatis  uerum  edam  iam  per  deeen} 
annos  et  amplius  prò  oestre  uoluntatis  arbitrio  tcnuiscis  nulla  edam  de  fruZi- 
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bus  satistadione  exhibira  occupata; . Nos  salari;  & honoris  uestri  profedibus 
consu'ere  intendente;  Uniuersitatem  ucsrram  benigne  requirimus  Se  afTcdione 
paterna  rosamus  roonemus  attentius  & hortamur  per  Apostolica  uobis  script» 
mandante;  quatcnus  considerato  prudenter  quod  bona  Ecclesie  taliter  occupata 
non  potesti;  absque  graui  nostra  & Ecclesie  predice  iniuria  uestreque  saluti» 
dispendio  retinere  terras  ipsas  in  manu  Lren.  fratris  nostri  Episcopi  Mutinensis 
nomine  nostro  & Ecclesie  memorate  prò  nostra  & Apostolico  sedis  reuerentia 
sublato  dilationis  & difficultatis  obstaculo  rcstitucrc  ac  de  frudibus.  inde  pcr- 
eeptis  Camere  nostre  satisfacere  procuretis  preces  Se  mandatum  nostrum  taliter 
implcturi  quod  sublata  de  medio  Omni  materia  questioni?  consueta  uobis  Ec- 
clesie matris  gratta  integra  conscructur . Nosque  cum  non  debeamus  na«ra 
negligere  qui  aliorum  iuta  tenemur  ex  iniunda  nobis  seruitutis  officio  conset-, 
uare  super  hoc  aliud  apponcre  consilium  non  cogamur.  Dat.  Uicerbii  septina . 
li/.  lulii . Pontiiìcatas  nostri  Anno  primo . 

N U M.  DCCXXXI. 

Dagli  Areihj  Vat.  Reg.  II,  d'  Urbano  quarto  fol.  25. 

An.  1161.  9.  Luglio. 

Urlano  Pont  effe  esorta  Andrea  Zeno  Podestà  dì  Bologna 
ad  adoperarsi , onde  i Bolognési  gli  rendano 

Medicina  e Argeldta . 

Bivoviexses  in  rerr.s  Arguiate  Se  Medicine  quas  ad  demaoium  Apostoli 
sedis  non  est  dubium  pcrtincre  ocuiis  iamdudum  cupiditatis  iniedis  terrai  oc- 
cnparUnt  casdem  & nuiia  Ecclesie  de  ir  udì  bus  sati.latìione  esbibita  multo  tem- 
pore tenucrunt  in  ipsius  sedi;  prciodidum  occupati;.  Cum  igitur  super  resti-., 
tutione  terrarum  ipsarum  Se  satistadione  fruduum  earumdcm  libi  Se  Bonn.  ,i- 
psis  conimuniter  preces  & ! itera;  Apostolica;  dirigamus  sicut.cx  cacum  iospi:»-, 
dione  poteri;  intucri . Nos  de  sincerità  te  Jeuotiohis  qmra  ad  persooam  no-  , 
stram  spccialitcf  noui  ous  te  haberc  indubitatam  HJticiam  obtinentcs  Nobilitacem 
tuam  requirimus  & rogamus  attente  quatenus  sicut  nostre  & Apostolico,  sejis  , 
gride  diligis  incrementa  nosque  cupis  in  tuis  tuorumque  opportutiitatibus  pm-  . 
pitios  Se  fauorabilcs  inuenire  a pud  Bononicnses  eosdem  partis  tue  Consilium  Se  , 
studium  taliter  inccrponas  quod  te  solitcite  ac  fijclitcr  procurante  intentionis  . 
nostre  propositum  super  restitutionc  Se  satistadione  predidis  tempore  tui  Re, 
siimi n is  conscqunmur  tuque  exinde  tibi  reddis  nos  &;  Romanam  Ecclesiali!  ad 
ea  que  commodum  & honorem  tuum  rc.piciunt  futuris  temporibus  oblig.itu? . 
Dat.  Uitcrbii  septimo  Idus  lulii.  Pontificatus  nostri  anno  primo. 
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Vair  -4nh,  Pub.  dì  BJ.  Lib.  Ref ormar.  II.  par,  462, 

Ad.  12S2.  5.  Decembre. 

Somma f ione  de  Bertinorési  al  Cornute  di  Bohg'ia  • 

Iv  nomine  Icsu  Ch risii . Ad  honorem  dei  Patria  & filli  Se  Spiritai  S.ujfti  Se  s 
Glorici*  Dei  scnctricis  Uirrinis  Marie  beatissime  Se  omnium  Sanflorum  Se  B. 
Apostoli  Pcrri  qui  est  manus  cap'ir  Se  guida  Se  ad  honorem  &.  bonum  statura 
Ciuir.  Don.  Se  Comm.  & Uniucrritatis  Brctenorii  ac  corum -omnium  amicoruiTi 
tam  Prouincie  Kcmaoiolc  quam  eriam  aliundc.  Cum  intcr  Communi*  Bricino- 
rii  ex  una  parte  Se  ad  eucum  petitionem  Se  Comm.  Boti,  ex  altera  concordia 
cera  Sedete  Se  amicitia  tra&arctur  Se  super  ca  facicmia  Se  ctiam  per  cora- 
p’endd  cxamirarum  Se  trailitum  fuerit  per  Nob.  Uirum  d.  Andrcam  Geno 
Ben.  laudabiiiem  Pot.  cum  Anziani;  Se  Comulibus  Pop.  Bon.  Se  po-scea  cum 
cisdem  Se  allis  pcritis  Se  sapienribus  Ciuir.  ciusdem  Se  sub^cquentcr  in  consci- 
lio  speciali  & generali  Comm.  Bon.  ad  sonum  urriu  que  campane  in  Pallatia 
uetcri  Comm.  Bon.  mòre  solito  congregato  proporitum  per  Por.  prcdiHum  Se 
in  ip>o  Concilio  « t iteri  t reformatum  de  predica  societatc  Se  amicitia  inur 
predica  O mirrimi  f.icicnda  Se  contrahcnda  Se  commenda  sccundum  conucn- 
tioncs  Se  nafta  Se  conditioncs  ìnferius  dee! ara ras . Et  per  Artcndolum  nor.  fil. 
quondam  Pcrri  Andrce  SinJicj.n  Prncuratorcra  Se  nuntium  spctblem  divdi 
Comm.  Se  hotr.inum  B refi  no  rii  Icgitimc  constitutum  ob  lircras  diéìo  d.  Pot. 

Se  Comi.  B n.  norrena s Se  dtstnafas  ut  de  omnibus  Se  sinaulis  apparir  pu- 
bile:»  instnimentis . Cumqcc  ctiam  ad  predica  Se  infrascripta  omnia  Se  sin^u- 
ta  recipienti  S.  stipulami»  ntc  non  ctiam  promittenda  nomine  Se  ukc  Comm. 
Ben.  Se  Constili  universi  per  ipsum  consilium  Comm.  Bon.  UsqIìtius  de  Pal- 
ei nof.  fil.  quondam  Thomaxii  fuerit  Sindicus  Se  Procurator  Se  spccialis  nun- 
tiu;  kgitimc  ccnsricutus . Et  ex  auerso  prediftas  Attendolus  Syndicus  a dielo 
Comm.  ù Uniuenitare  & r.b  ip; o Comm.  p'enum  Se  lcgitimum  autulcrit  Se 
ostcndcrit  «indicatum  Se  ad  predica  omnia  Se  infrascripta  Se  omnia  Se  singola 
promi  cren  da  facknda  Se  recipienda  Se  percomplenda  scriptum  manu  Boni  de 
Prct.  nor.  cuas  dkìus  d.  Andreas  Geno  anonbilis  Por.  Bon.  condisccndcns 
ad  cur.nia  suprascripra  Se  infrascripta  Se  cti.«m  Sindici  supradiili  udente*  bine 
ir.de  or  ala  S:  sinrulj  adimpkre  que  per  dièta  Consilia  utriusqtx:  dklarum  tcr- 
runm*c\titcmnt  rifornirà  sccundum  modem  Se  conucntiones  Se  palla  inlcnus 
per  diti*  consóli*  appi;  bara.  In  primis  predìiEis  Attendolus  biniìcus  Comm. 

Se  ho- 
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& horr.inum  Briranorii  Se  uniucrritatis  suo  nomine  Se  diali  Comm.  Se  un  inersi- 
tati*  pre-iidì e rromisit  Se  conuemc  predilo  Ugolino  de  Palici  Sin JicoComn». 
T3on.  nomine' & uicc  di£li  Comm.  Se  nniuersitatis  Se  popnli  uniuersi  Bon.  o- 
mni  anno  Se  singuiis  anris  clligtrc  Se  uocirc  Por.  Se  reftorem  Se  regimai  ha- 
"bare  de  C;uir:tc  Bon.  Se  cuccimi  tenere  per  cotum  annum  quolibct  futurorum 
annorum  qui  sccum  debeat  haberc  unum  IiiJictm  cor.ipctcntem  de  Ciuir-.  Bon* 
jì>  expensis  qui  iura  debeat  redderc  omnibus  de  B ri  ta  norio  Se  disrri*5lu$  Se  rc- 
p.icn  dieie  terre  lacere  sccundum  iura  Se  statura  Comm.  Briranorii  supradiili 
qui  Por.  habcrc  dcbvat  a Comm.  Briranorii  prò  suo  feudo' Se' salario  quoiibet 
futurorum  annorura  terccncum  uiginci  2ibi*as  Raucnnarcnsium  bonorum  Se  kya- 
lium  Se  tenere  debear  Se  teneri  facerc  obscruari  paccm  S:  concorùiam  faci  a m 
‘Se  initam  inrer  parta  Mainardorum  Se  Bilica rorum  sccundum  f>rmam  Se  te- 
n orco»  lustri»  menti  pacis  Se  concordie  prcdiclc . Itero  promisic  diélus  Arteaio- 
lu»  Syndicu»  Coirmi.  Britanorii  diSlo  Ugolino  stipulanti  Se  recipienti  nomine 
Sf.  uice  Comm.  Bon.  quol  umn’cs  homina  Briranorii  facient  excrcitum  Se  bo- 
ston per  toram  Romartrolam  ubi  Se  quando  Comm.  Bon.  facict  cum  fuerit  per 
Comm.  Bon.  requisirmi  por  amba xa iole m ih!  nuntium  -ucl  i:teras  Comm.  Ben. 
cum  miiiribus  Se  peditibus  Briranorii  Se  distrivi ns  Briranorii  Se  forum  omni- 
bus sumptibus  expensis  ad  uoluntatcm  Comm.  Ite»  promisir  dielus  Artendo- 
las  Sindieus  Britanorii  deferre  in  Ciuir.  Boti,  in  faro  beati  Tetri  Apostoli  de 
mense  Ionii  Comm.  Bon.  onini  anno  Se  singulis  annìs  unum  bonum  paliiuni 
ad  honorem  Bcari  Perri  Apostoli  Se  Comm.  Se  Pop.  Bon.  Se  ipsum  pullium 
portari  facere  per  nuntium  Comm.  Britonorii  in  a.ta  Uuata  ab  introito  bur- 
grnim  Ciuir.  usque  ad  Palatium  Se  curiam  Comm.  Bon.  honori£cc  Se  decer»- 
ter-.  Et  ab  inde  usque  ad  Eeelesiam  beati  Pari  Episccpatùs  Bon.  cstbwcionii 
fcd  minus  quiudccim  librarum  supra  usque  ad  uisinriqutnque  Jibras  bononcno- 
rum  ad  uoiuntarem  Tot»  qui  prò  tempore  fuerit.  Lem  pro.ri-'t  diflus  sindi- 
cus  Comm.  Britanorii  nomine  S:  uicc  elicli  Comm.  di  ito  Ugolino  de  Palila 
Sindico  Bon.  stipulanti  Se  recipienti  uice  Se  nomine  Comm.  ita  bere  Se  teiere 
omnes  horr.iiKsSc  persona*  Boi,  Se  di.rriélus  tanquam  habitatorc;  Britanorii  Se 
districlus  in  cunda  Se  stando  Se  r aie  un  do  cum  comm  rebus  Se  mercimoni  ;s 
per  totum  Br.’tinoriura  Se  disrriclum  sinc  ali  quo  pedagio  scu  datio  soluendo 
Cemm.  Britonorii  su  p radialo  . I:cm  rromisit  diP.us  Sindieus  Comm.  Se  homi- 
nem Britonorii  nomine  Se  uicc  Comm.  Se  hominum  diije  terre  Britanorii  iS. 
prò  ipso  Comm.  quod  super  qucscionibus  Se  prò  questionibus  reprtsaliainm 
que  suct  nel  uerruntur  intcr  Ciucs  Bon.  Se  Comm.  Britanorii  occasione  Po- 
tcstariarum  ac  saiariurum  eorumdem  cogncscantur  ac  tcrmincntur  per  Por.  An- 
tianos  Se  Consulcs  Comm.  Bon.  Se  corurn  decreto  sraur  Se  difinicioni  Se  sati>- 
faccrc  promisic  nomine  di£li  Comm.  Britanorii  idem  Sindieus  cuilibet  Bono- 
niensi  supradiclo  ad  uolunratc.m  Por.  Antianurum  Se  Consuium  Ciuit.  Bon.  se- 
cundum  quod  contincbatur  in  statuto  Comm.  Britanorii  de  salario  Putaraiia- 
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rum  solucndo  tempore  ipsarum  Potcstariarum  prout  iustum  & conucniens  fu®- 
rit . Irem  quod  prcdi&um  Comm.  Britanorii  & Sindicus  ciusdem  Comm.  da- 
bit  sccuritatrm  bonam  & idoneam  incontinenri  ad  uoluntatem  Por.  Antiano- 
rum  Se  consulum  Bon.  poccquam  rarisdiitio  Comm.  Britinorii  per  Corrm.  Bon. 
fucrit  recuperata  a diito  Comm.  Bri  ra  no  rii  cum  Conrm.  Britanorii  supradiito. 
Itera  promisit  diitus  d.  Actcndolus  Sindicus  Britanorii  predico  Ugolino  Sin- 
dico Comm.  Bon.  stipulanti  uice  & nomine  Comm.  Bon.  habere  & tenere  o* 
mnes  amicos  Comm.  Bon.  ornai  tempore  prò  amicis  Se  omnes  inimicos  Comm. 
Bon.  prò  inimicis . Et  predilla  omnia  Se  singula  promisit  diclus  Atfcndolus 
Syndicus  Comm.  Britanorii  Se  uniuersiutis  eiusdem  predillo  Ugolino  de  Pal- 
ici stipulanti  Se  recipienti  nomine  & uice  Comm.  Bon.  Se  prò  ipso  Comm. 
nominatira  prò  eo  quod  diiìus  Ugolini»  Sindicus  Comm.  Bon.  Se  nomine  com. 
Bon.  primi xit  diiìo  Attcndolo  Sindico  Se  recipienti  nomine  Comm.  Brirano- 
rii  Se  prò  ipso  Comm.  quod  Comm.  tenebit  Se  manurcnebir  Cornai,  terram  Se 
homines  Britanorii  in  Com  munii  a te  Se  borra  statu  & ipSum  Comm.  ddcDdcrc 
in  omnibus  suis  il* ribus  usu  iurisdiilione  Se  dìstnilu  quem  nunc  habet  Se  tc- 
nct . Et  omnia  iura  diili  Comm.  Britanorii  & homines  & uillas  Se  loca  Se  in- 
rridiilioncm  eidem  Coinm.  Britanorii  a Comm.  Se  hominibus  Cesene  tantum 
occupata  haprccnsa  Se  iouissa  a XX.  annis  cifra  Comm.  Se  prò  Comm.  Bri- 
tanorii recuperare  Se  rcstirui  faccre  diiìoComm.  Britanorii  a KjI.  Marni  pro- 
x me  uenturi  ad  unum  annum.  Et  ipsa  recuperare  manutencre  Se  dcfeadcre 
promisit  prò  Comm.  Bon.  supradiito  Sindaco  Comm.  Britanorii  prò  ipso  Com- 
stipulanti.  sciìicct  Uillam  Gulzani  in  qua  habitant  deccm  famiiic.  Irem  capei* 
lam  Se  uillam  Brezani  in  qua  habitant  tricinra  famiiic.  Itera  quatuor  famiiias 
de  capella  Orcuani . Capellam  Se  Uillam  Trcntolc  in  qua  habitant  olio  fami- 
lie . Capellam  Montoli  in  qua  habitant  scxdecim  famiiic  . Capellam  Se  uillam 
Collis  in  qua  habitant  duodccim  familie.  Uillam  Se  Capellam  Prouisii  Se  Fabri 
in  quibus  habitant  tririntadue  famiiic . Capellam  Se  Uillam  Casamaioris  in  qua 
habitant  olio  famiiic . Capellam  Se  uillam  Sanile  Crucis  in  qua  habitant  dcccm 
& oclo  famiiic.  Capellam  Se  uillam  Sanile  Marie  Noue  in  qua  habitant  duo- 
dccim  famiiic.  Capellam  Catcrne Gradignani  Se  Scopo /e  quara  habitant  duodc- 
cim  famiiic.  quas  uiilas  captiias  Se  familias  dicit  Se  aftirmat  diitus  Sindicus 
Comm.  Britinorii  nomine  & uice  diili  Comm.  Se  prò  ipso  Comm.  se  de  iure 
dcberc  habere  tenere  & possidcre.  Et  eas  habebat  tenebat  Se  possi Jcbat  ad  col- 
kclas  laboreria  placita  Se  banna  Se  ad  plenam  iurisdiflionem . Et  ad  diitum 
Comm.  Britonorii  pcrtinere  confincs  di&arum  uillarum  pertinenciarumipsarurn 
hos  dixit  esse  di£lu>  Attcndolus  Sindicus  Comm.  Se  hominum  Britanorii.  Ri- 
uus  Bulisani . Fons  Fabrigalle.  Riuus  de  aquis  usque  ad  fontem  Babani.  A di- 
ito fonte  usque  ad  tumbam  partignani . a diila  tomba  usque  ad  Mon tesigli  Se 
a Montesigli  usque  ad  Sanilum  Crucem  in  Lczano  Se  usque  ad  terminimi  qui 
est  inter  uillas  Prouicii  predilli  Se  panigalis  Se  a dillo  termino  usque  ad  pra-_ 
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fa  de  micigliolis  Se  dc'emanum  Se  a dormano  superi us  sotopozam  u-^ue  Albe- . 
ramini . Irtm  promisit  dirtus  Ugolinus  de  Palica  Sindicus  Comm.  Bon.  Se  no- 
mine dirti  Cumrn.  Se  prò  di  fio  Comm.  dirto  Adendolo  Sindico  Comm.  Bri- 
fanoni  stipulanti  uicr  Se  nomine  dirti  Comm.  Britanorii  pror  ip*o  Comm.  quod 
Comm.  Bon.  ormi  ceir.pore  habebie  Se  trafhb«t  homines  Britanorii  Se  disfri*-: 
rtus  de  Ciuitatc  Se  Cornimi!  ciu-idcm  in  cundo  Se  stando  Se  redeundo  cum 
eorum  rebus  Se  mcrcimoniis  tamquaro  Ciac?  Bun.  Idem'  rc.erjJtum  Se  eorum  * 
prò  se  dicium  & contientum  est  Se  stipuliamone  relatum  in  ter  Sindicos  predi-, 
élos  nomine  St  uicc  dirtorum  Communimn  Se  prò  ipsis  communibus  quod  si. 
Comm.  Bun»  predirta  omnia  Se  singola  supradirta  per  ipsum  Ugolimim  Sindi-. 
cum  Comm.  Bon.  predillo  A tten dolo  Sindico  Comm.  Britanorii  pmmitsa  non 
fuerint  rerComm.  Bon.  obscruara  omnia  Se  sinsula  supradirta  per  Comm.  Bri-.* 
r;: norii  pruni  issa  sint  cassa  Se  uana,  Se  nullam  obtineant  firmitatem . Icem  pro- 
mi .erunt  predici  Sindici  sibi  ad  inuiccm  solenni  stipulatone  bine  inde  inter- 
ueniente  quod  predilla  omnia  Se  sinsula  supradirta  ab  unoquoque  eorum  iura- 
buntur  ob'.eruabuirtur  Se  adimplebuntur  in  perpetrimi!  per  utrumque  eorum 
predirtorum  Se  uniuersitafes  Se  singularcs  personas  ipsorum.  Et  statuti  Se  ca- 
psula ficnr  de  omnibus  Se  singulis  supradirti?  Se  in  utroque  dirtorum  commu- 
ni ura  Se  de  predirti?  omnibus  Se  singuiis  attendendo  obìeruandis  predirta  Con> 
munia  8c  Poreirates  seu  Kertorcs  utriusque  dirtorurà  Communium  Se  quod  an- 
mwlitcr  mrabirur  per  Potcstatcs  Se  homines  urriusque  Communium  predirto- 
rum  sic  obseruari  Se  adiir.pleri  & quod  de  libri?  dirtorum  Coninunium  *ul!o 
tempore  ipsa  stat.  possint  noe  debeant  cancellali  annullari  uel  remoueri  -sino 
conccssu  expresso  Se  liccnria  Communium  predirtorum.  Que  omnia  Si  sinau- 
la  predirti  Sindici  scilicec  Ugolinus  de  Palica  Sindicus  Comm.  Bon.  Se  uicc  Se 
nomine  Comm.  Bon.  ex  una  parte  Se  predirtus  Attcndolus  sindicus  G>mm. 
Bri  canoni  Se  prò  ipso  Comm.  Se  hominibus  Britanorii  ex  alia  nomine  A ui- 
cc ipsorum  Communium  Se  prò  rps»  Communibus  predirti  omnia  Se  siaqula 
Se  quclibet  predirtorum  attendere  Se  obscrunre  sibi  inuiccm  promiscrunt  stipu- 
latone solcmpni  Se  non  conrrafaccre  nel  uenirc  aJiqua  ratione  uel  causa  de  iu- 
re uel  de  farto  sub  pena  Se  in  pena  mille  marcharum  boni  argenti  inquolibct 
Se  prò  quolibct  capitulo  stipulatione  prom  issa  Se  comittcnda  Se  exigenda  hinc 
inde  sub  obligatione  honorum  cuiuslibct  dirtorum  Communium  solemni  stipu- 
latone inrer  cos  solemnirer  promissa  Se  stipulata  Se  obliata  . Et  ea  soluti 
cornista  cxarta  uel  non  nihilominus  omnia  Se  singula  sopradirta  plcnam  obti- 
neant firmitarem  Se  sub  reficione  damnorum  licis  Se  expensarum  qui  sibi  ad  in- 
uiccm  prò  quolibct  supradirtonim  Capitulo  reficcrc  promiserunt.  Et  sic  predi- 
lla omnia  Se  singula  iurara  fuerunt  per  dirtum  Ateendolum  Sindicum  Comm. 
Britanorii  Se  Ugotioom  de  Palica  Sindicum  Comm.  Bon.  sic  attendi  obsenia- 
ri  Se  fidi  mpl  eri  per  dirta  communia  Se  ipso  rum  homines.  Et  de  predirtis  uo- 
Juerunt  Se  prcccperunt  duo  Se  plura  fieri  instrumenta  ciusdcm  tenori?  per  me 
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Anthonium  not.  ÌQfrascriptum  & per  Pctrizolum  Bonincn.ntri  not.  Antiuno- 
rum  & Consuium  Pop.  Boi).  & per  d.  Bonum  de  Bfnnorio  per  quemlibct 
ipsorum  nota  rio  rum.  Aftum  in  Palatio  uctcri  Comm.  Bon.  in  conjcilio  gene- 
rali òc  speciali  Comm.  Bon.  ad  sonimi  campanarum  in  ipso  palatio’more  soli- 
to congregati  in  presenria  strenui  railitis  d.,Andrce  Geno  por,  Bon.  & domi- 
norum  Antianorum  & Consultai  Pop.  Bon»  & presemi  bus  d.  Gerardo  de  A- 
baisio  , d.  Roba  1 do  de  Foscardis  Legum  do&.  d.  Guinicello  d.  Magnani  Indi- 
ce . d.  Bonrecupro  Pasqpalis  not.  d.  lacobino  Araldini  ludicc . d.  Goilielmo 
de  Malauolta . d.  Laygonc  qymd.im  d.  Ittioli  de  I-imbertariis . d.  Aldruuan- 
dino  de  Gratianis  ludicc  & Bon.  montura  d.  Tu  sdii  de  Sauignano  net.  ik  ai'iis 
pluribus  tcsribus  rogati*  & uocatis  sub  anno  domini  Miìf.  duccntesimo  scxagc- 
wmosecundo.  Ind.  V.  die  quinto  infrante  decembri  * 

Ego  Anthonius  luliani  Mattbei  Imp.  aufl.  not.  & nunc  not.  Comm.  Bon*. 
ad  reformationes  conslliorum  Comm.  Ben.  prcdiiìis  omnibus  ik  mandato 
Se  uoiuntatc  prcdt#orum  Fot.  & coniali»  Comm.  Bon.  & djetorum  Sin- 
dicorum  Bon.  & Bri  unorii  scripr.i  ik  supra  canccllaui  ad  Por.  Anelano* 
rum  Ik  Constilum  posrquam  iurisdi&io  Comm,  Briranerii  rro  Comm.. 
Briranorii  fuerit  recuperata  <£clo  Comm.  Bri  fiorii  cum  Comm.  Bririno- 

• rii  supradi&o  . 

Ego  Bonus  Imp.  au&.  net.  hiis  omnibus  prediriis  interfui  & mandato  d:£Fi 
d.  Pot.  Antianorum  & Consulum  Pop.  Bon.  & di&orum  Sin  dicor  nm  mtf 

* subscripsi  & publicaui  prcdi&um  instrumentum  scriptum  manu  Anthonii 
& signum  meum  irrposui . Et  hoc  instrumentum  cum  alio  clusdcm  rcno 
ris  scripto  per  iosum  Anthonium  in  quo  nomcn  meum  suscriptum  est  noi 
min;  Pctrizoli  Bonincunrri  not.  proprio  Se  supra  in  hoc  canccllarum  est 
ad  uoluntatcm  Poe.  Antianorum  ik  Consulum  Bon.  posequam  iuri?  li£iior 
Comm.  Britanorii  per  Comm.  Bon.  fuerit  recuperata  diilo  C.rcm.  Brìra- 
norii  cum  Comm,.  Biitonorii  supraàflo 
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N U M.  DGCXXXm. 

Dagli  Atch,  Italie.  Reg.  II,  tP  Urbano  quarto  fol.  50* 

An.  ilógj,  18.  Gennajo. 

Urbano  Pontefice  sgrida  il  Comune  eli  Bologna , che  differisce 
a dimettergli  le  terre  d' Argtldta  e di  Medicina  , 

N^>nriiBt;s  uiris  Por.  Cap.  Concilio  & Comm.  Eònonicnsi . In  clariratc  uc- 
stri  nominis  & gloria  prompte  deuotionis  quam  scraper  ad  Romanam  Ecclc- 
siam  habuisti  non  ualcnrcs  cum  pace  mentis  nostre  nubcm  seu  macul.im  susti- 
rrcrc  honoris  & saluti?  ucstrC  7clo  super  nos  benigno  requirente»  duximus  & 
afTcéluose  rogando?  dar.rcs  uobis  per  nostra?.  literas  in  rrandari.s  ut  rerras  Ar- 
gelare  & Medicine  que  sunt  ipsius  Egelcsie  speciale?  Se  qua?  iam  per  deccn- 
rrium  occupata;  prò  ucstre ’uoluntacis  arbitrio  tenuiscis  prouentu*  ipsaruro  ue- 
stris  usibus  applicante?  in  manibus  Ucn.  Fra  cri  s nostri  Episcopi  mutincnsis 
ntxrro  & ipsius  Ecclesie  nomine  rcstirucre  & de  fru&ibn?  ip:is  satisfaccre  no- 
stre Camere  cura  reti?'.  Uos  autenr  pròpter  hoc  diicctos  lìiios  Kob.  uiros  NTc- 
uum  Rayncrii  & Marchisium  de  Ricadono*  ncc  non.  & Bonaucncuram  de  A- 
goclariis  Ambaxatorcs  Se  Concine*  11  estro?  ad  nostrani  presenti?,  m transmisistis 
qui  nobis  & fra  tribù*  nostri?  irerbis  urridicis  & diserri?  labii;  expor.entes  • 
quod  sempcr  uestri  Progenitore?  & Ciuitas  Bon.  preemmentia  deuotionis  erga 
iptam  Ecc’csiam  super  alio?  deuoros  daruerunr  Se  qnod  uns  liiis  quasi  hcredi* 
taria  promprituditic  succediti;  in  eisdem  nobis  & ipsis  fra  tribù?  ex  parte  uestra 
cum  instantia  supplicarunt  ut  super  ccrris  & frulli  bus  ipsis  uos  & Ciuir.  jps.131 . 
cratiose  prosequi  dignaremur . Et  quidem  ita  nobis  Se  eisdem  frarribus  est  cer- 
ta magne  deuotionis  ucritas  sinccritas  purità;  & affe&io  clarititis  quibus  ipsi 
uestri  progenitore?  se  continue  uotis  apostolici;  coopta runt  Se  quibus  uns  emù- 
ferione  laudabili  eorum  in  hac  parre  ucstigiis  iohercntes  quod  quccumque  argu*. 
menrorum  signa  fidem  nobis  ac  deuotionis  uesrre  constantiam  non  tam  faciunt 
quam  confirmant  dura  uidemus  quod  nihil  per  uos  ucl  illos  ad  expcrimcnrun» 
deuotionis  ad  merito  rum  cumulum  seu  ad  augmentum  fieri  poruit  premioruin- 
quod  uestra  & iliorum  non  impicucrit  promptitudo.  Proptcr  quod  si  pruden- 
tic  priuilefiio  quo  dispensaror  gratiarum  pre  uestris  participibus  uos  dot. tuie  li- 
ra mini  honori  ucstro  manifeste  conucnirc  uidetis  ut  s tu  dea  ti?  uos  .super  rcstitu- 
tione  terra  rum  ipsarum  & huiusmodi  fru&uum  satisMionc  tam  prnmptus  tara 
faciles  tamque  uoiuntarios  cxhibere  quod  faéla  uerbi»  demonstratis  esse  conso* 
uà  sicut  sunt  Se.  clan  uesrre  mentis  indicia  dcuotioribus  nobis  cxpcriiuentis  uo- 
bis 
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b;s  in  preconium  Se  mcritum  profutura  & futura  cctcrte  in  exemplum . Sane 
licet  nos  precedenti  bus  Patribus  Remante  PunriHeibus  sicut  in  Apostolati  rri- 
nisterio  sic  erga  dcuotos  sedis  eiusdtm  in  charicatis  officio  succedami  Se  affe- 
dcmiis  quamuis  alias  imparcs  corumdcm  Parrum  equtre  uircutes  & adimplerc 
proposirum  in  prosequendo  premiis  condirne  sratic  merito  dcuotorum  iura  ra- 
men  Ecclesie  supradi&i  prò  quibus  comeruandis  regimini  eius  sumus  licet  im- 
meriti deputati  negligere  ucl  in  ìpsos  dcuotos  ci  cum  eiusdem  detrimento  trans- 
fcrrc  non  po;surrus  ncc  deberaus  cum  id  iniun&e  nubis  dispensationis  debito 
manifestius  obuict  Se  nostre  scuuc  tre  saluti  & honorilìcentic  non  concordet . 
1 line  est  quod  nos  artendentes  quod  huiusmodi  iuriutn  zclator  r.t  dominus  a- 
pcrte  uiuens  omnia  & contìnue  ad  disitos  dispcnsadonis  eius  intcndens  dtetri£lam 
cum  ipso  in  «tremo  positurus  examinationem  Se  cxafluruS  ab  co  u>que  ad 
quadrantem  ulrimum  umuersa.  Considerante*  edam  quarn  durum  iudicium  no- 
bis  imtrjneat  si  iura  ipsa  per  incuriam  neslis^mtis  Se  si  eos  quos  tenemur  ar- 
gucrc  de  peccato  Se  ilio  Sdentare  canonica  prohiberc  in  eo  per  dissirr.ulabo- 
nem  damnabilcm  faneamus  cum  nobis  non  sufticiat  innoccntia  propri  sine  cu- 
mulo iusdtie  subditorum . Uniuersitatem  ucstram  rogami»  monemus  Se  horta- 
irur  attente  pcrircrara  uobis  scripta  mandante;  qiutcnus  respoRsun)  Aposro- 
licum  accipicntes  in  mansuetudine  ac  dulcedine.  filiali  ncc  non  erga  dulam  Ec- 
clcsiam  que  se  haberc  uos  in  sinu  suo  precipuos  amoris.  sui  filios  gloriacur  per- 
seucraBtcs  assidue  ac  cresccntcs  terras  ipsas  diletto  filio  O.  Eic&o  Bon.  nostroi 
& ipsius  Ecclesie  nomine  rcstirucrc  sinc  diiatione  ditlicultate  quaiibet  studeatis. 
satisfacendo  prefa&c  Camere  de  uolmuaria  terrarum  ipsarum  dacnrionc  ac 
preuentibus  supradi&is  scituri  prò  certo  quod  sicut  uos  prò  ioco  Se  tempore 
prosequi  gradose  disponiruus  & quantum  cum  honore  Se  salute  nostra  poteri- 
mus  uestra  commoda  promouerc  sic  nequaqoam  susdnere  potcrimu»  quia  in- 
i unicum  -riobis  A pastoi ice  sedis  otficium  circa  face  sollicitudine  debita  prose-* 
quamur.  Dat.  apud  L'rbem  Ueterem  quintodecimo  Kal.  Februarii  Pontiftcatui 
nostri  anno  sccundo . 
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N U M.  DCCXXXIV, 

Vagli  -Arch*  Patir . Reg,  li.  d' Urbano  quarto  fol. 

An.  n6$i  18.  Gennaro. 

Urbano  Pontefice  impone  a Ottavidno  Eletto  Bolognése  , che 
esorti  i Bolognési  a dimettergli  le  terre  d'  Argeldta , 
e di  Medie  na  • 

Electo  Bononiensi . In  damate  nomini*  diletto  rum  filiorum  Nob.  Uiro- 
rum  Pot.  Cap.  Consilii  & Comm.  Bon.  & gloria  prompee  deuotionis  quam 
ipsi  semper  ad  Romanam  Ecclesiam  babucrunt  non  uaientcs  cum-  pace  mentis 
nostre  nubcm  scu  maculam  sustinerc  honoris  & salutis  corum  2eIo  eos  beni- 
gne requirendos  duximus  & affettuose  rogandos  dantcs  eis  per  nostra*  litcras 
in  mandatis  ut  terras  Arsiate  & MeJicinc  que  sunc  ipsins  Ecclesie  speciale* 
& quasi  iam  per  tfcccunium  occupata?  prò  corum  ooiuntatis  arbitrio  tcnucrunt 
prouentos  ipsarum  sui s usibus  applicante*  in  minibus  Ucn.  fratris  nostpi  Mi- 
tinensis  Episcopi  nostro  5:  ipsius  Ecclesie  nomine  restitucre  ac  de  fruétibus  i- 
psis  satisfaccrc  nostre  Camere  curareru . Tpsi  antem  proprcr  hoc  diietlos  filios 
Nob.  Uiros  Ncuinn  Rayncrii  de  Gucz7Ìs  & Marc'nixium  de  Ricadonna  ncc 
non  & Bonauenturam  de  Agcclariis  Ambaxatorts  & ccticiucs  suos  ad  nostra  m 
prtscntiam  transroiscmnt  qui  nobis  & fratribus  nostris  ucrbis  ueridicis  & di- 
serti iabiis  exppnentcs  quod  semper  corum  Progenitore*  & Ciuitas  Bon.  prec- 
minentia  dcuoticnis  crea  ipsam  Ecclesiam  super  alio?  deuotos  Italie  clarucrunt 
& quod  ipsi  iji'is  quasi  hercditaria  prompeitudtne  succcdunt  in  cadere  nobis  & 
ipsis  fratribus  ex  parte  corum  cum  instantia  suppHcarunc  ut  super  tcrris  & 
fruiti  bus  ìpsis  eos  & Ciuir.  ipsam  gratiosc  prosequi  dignaremor  * Et  quidem 
ita  nobis  & iisdem  fratribus-esc  certa  magne  deuotionis  ucriras  sinccritas  puri- 
tà* & affetti©  charitatis  qui  bus  iiciern  sui  progenitore*  se  continue  uotis  Apo- 
stolici cooptarunt  Se.  quibus  ipsi  emuUcione  laudabili  eofum  in  hac  parte  uc- 
stigiis  inhcrcntes  quod  quccumquc  argumcntorum  signa  fidei  nobis  ac  deuotio- 
nis corum  constantia.m  non  tam  faciunt  quam  confirmant  dure  uidemus  quei 
nihil  per  eos  ucl  per  illos  ad  cxperimcntum  deuotionis  ad  meritorum  cumulum 
scu  ad  augrr.cntum  fieri  potuit  premiorum  quod  corum  & iilorum  non  imple- 
uerit  promptirudo  propter  quod  si  prudenti  priuilegio  quo  dispensator  cratia* 
rum  pre  suis  participibus  eos  dutauit  utantur  honori  corum  nmnifesce  conue- 
nirc  uident  ut  studeant  se  super  restirutione  fcrraruoi  ipsarum  & huiusmodi 
fruituum  sacisfa&ionc  tam  prcmp%,  tam  facile*  tamqnc  uoluntarios  cxhibere 
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quod  k£la  utrbis  dcmonstrcnt  esse  consona  sicur  sunt  & c’arc  coroni  mentis 
indivia  dettotionibus  stuiiis  esprimane  cis  in  prcconium  Se  meri  rum  profutura 
& futura  ccteris  in  ex  empi  um  . Sane  licer  nos  prcccdcntibus  Patribus  Roma- 
nia Pontificibus  ’sicut  in  .Apcìiolifati»  ftiinisccrio  sic  ctrì  dcuoros  sedia  ciusf.-m 
in  chariratis  officio  succeda  uro  s Se  affeéUtnus  quatnuis  alias  itrp?res  corumdcm 
Patrum  equare  uirtutem  Se  ad  mp.’ere  proposirum  in  prosequendo  premi is  con- 
dirne e rati  e menta  dcucrorum  iura  ramen  Ecclesie  supradicle  prò  qtiibus  con- 
scruar.dis  Tcoimiri  ems  sumus  licer  interrirò  dcpuun  oc*li*;crc  uel  in  ip,oc  dc- 
uotos  ea  cum  ciusdcm  Ecclesie  detrimenjo  transferre  non  possumu»  ncc  debe- 
mu>  cum  id  iciunefe  nobis  dispecsationis  debito  manifestili;  obuiar  no;trc  scu 
ucstre  saluri  Se  hortorificcntie  non  concorda . Hinc  est  quod  nos  attcndcntcs 
quoj  huinsmodi  iurittm  zelator  est  dominus  aperte  uidens  omnia  & conrinuc 
ad  di'-stos  dispensato™  c!us  inrendens  distriflam  cnm  ipso  in  exrrcmo  pn<im- 
rm  examinc  rationem  Se  oaflurus  ab  co  usque  zj  quadrantem  ultimimi  uni- 
tiersa . Considcrantcs  ctiam  quam  dnrum  iudicium  nobis  imminear  si  iura  ipsa 
per  iucurtam  nt^’icamus  Se  si  cos  quos  icnctnur  freuerc  de  peccato  & ab  il- 
io seucritatc  Canonica  prohibcrc  in  co  per  dissimulationcm  darcnabìlern  fou ca- 
rri n>  cum  fcebis  non  sirficiar  innocenza  propria  sin  e cumulo  lustiric  subditorum 
cisdcn.  Pot.  Cap.Consilium  Se  Corrm,  rccandos  monendos  attcntius  duximus  Se 
orchan-Jos  danres  cis  iterato  nostris  iireris  in  rrandatis  ut  responsum  ApostoJicum 
accipicntcs  in  mansuctodincm  ac  duieedinc  filiali  nec  non  erga  diAam  Ecclesiali 
que  se  baberc  illos  in  sir.u  suo  precipuo?  amoris  sui  filios  gJoriatur  pdrseu^- 
rantes  assidue  ac  crcsccnres  terra?  ipsas  r*bi  nostro  Se  ipsius  Ecclesie  nomine 
rtstituere  sine  dilatioac  ac  ditficultare  qialibct  studeant  satisfacicndo  prefate  Ca- 
mere de  uoluntnria  tcrrarnm  ipsarum  dctcntionc  ac  prouentibus  supradiifis  sci- 
turi  prò  ccito  quod  sicut  ipsos  prò  loco  Se  tempore  prosequf^  rat  tese  disponi- 
n:us  Se  quanrum  cum  honore  ac  .salute  nostra  potcritr.us  ipsorum  commoda 
promoucrc  rie  ncquaquam  sustiners  porcriiwcjs  quin  iniunflum  nobis  Apostoli- 
cc  sentitoti;  clEcium  circa  hcc  soli.cicudinc  debita  prosequamur . Quocirca  de- 
ur.cioni  tue  per  Apostolica  scripta  in  uirture  obedientic  Se  sub  pena  exeommu- 
nicarioni?  Jistriitc  prccipiendo  mandami!?  qmtcntH  reeeptis  presenribus  prefa- 
tos  Po:..  C2rir.  Coasiitum  Se  Comm.  suner  iis  ex  parte  noirra  rrquiras  humi- 
’lircr  Se  ut  quod  roqamus  cfticiant  monca?  attentius  & induca?  Se  tam  super  re- 
quisitone tua  quam  illorum  responsione  confici  facias  publicum  instrumentum 
ipsum  instrumentum  quantocius  tratismissurus  Se  rcscripturus  quidqMtd  super 
iis  duxeris  facicndum . Dar.  apud  Urbem  Uctcrdrn  quintodccimo  Kal.  Febr. 
Pontificatus  nostri  anno  secunào , 
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Déglì  AhÌi.  Vétte,  Reg.  IL  tC  Urbano  quarto  foL  51. 

An.  i2Ój.  44.  Aprile* 

Urlino  P onte  fica  impone  ad  Alberto  Ve  uovo  di  Módcna  , che  in  vece  d' 
Ottavidno  Eletto  Bolognese  lento  ad  adempiere  il  carico  a lui  fidato  am- 
monisca il  Comune  di  Bologna  a non  ritenersi  più  a lungo  Argeldta  , 
e Medicina  . 

Episcopo  Mutfaensì . fn  clamate  & qToria  nominis  dileftorum  filiorum  Pot. 
Capit.  Consilii  & Comm.  Bon.  non  ualcntes  cum  pace  mentis  nostre  nubcm 
Scu  maculare  sustinere  honoris  & saluti*  ìpsorum  zelo  eos  benigne  requirendos 
duximus  & affeéhiose  rogando*  dar.ccs  eis  per  nostras  literas  in  mandatis  ut 
terra*  Argclate  & Medicine  que  sunt  ipsius  Ecclesie  spcciales  & que  iam  per 
dteennium  occupatas  prò  eonim  uoluntatis  arbitrio  rcnucrunt  pmuentus  ipsa- 
rum  suis  usibus  applicante*  in  manibns  tuis  nostro  & ìpsius  Ecclesie  nominò 
rcstitucre  ac  de  fruflibus  ipsis  camere  nostre  sarisfaccre  procurarcnt . T psì  au- 
tere  propter  hoc  dileftos  filios  Nob.  Uiros  Neuum  Rayncrii  de  Guezzis  & 
Marchisium  de  Rictadonna  ncc  non  & Bonaucnturam  de  A$oc!ariis  Ambas- 
sarorcs  & Conciues  silos  od  nostrani  presenriam  transmi^erunt  qui  nobis  & fra- 
tribns  nostris  ucrbis  ucridicis  & disertis  labiis  exroncntes  quod  semper  proge- 
nitore cortim  Por.  Capir.  Consilii  & Comm.  Bon.  preeminentia  dcuorionis 
erga  ipsam  Ecdesiafn  super  alios  deuotos  Italie  claruerunt  & quod  iidem  Per. 
Capit.  Consilium  & Comm.  succedunt  illts  quasi  fccreditaria  promptitudinc  in 
eadem  nobis  Se  ipsis  fratribus  ex  parte  ebrum  cum  instantia  supplicatimi  ut 
super  tcrris  & fru&ibus  ipsis  cos  & Ciuit.  prcdi&am  gratiosc  prosequi  digna- 
remur . Nos  aurem  licet  precedenti  bus  Pàtribus  Romanis  Pontifìcibus  sicUt  in 
Apostoiicatus  ministerio  sic  erga  deuotos  sedis  ciusJcm  in  ettari ut#s  officio  suc- 
cedamus  & a/Fc£Umus  quarhuis  alias -impares  eorumdem  Parrum  equare  utreu- 
tem  & adimplcrc  propositirm  in  prosequendo  premiis  condigne  gratic  merita 
deuotonim  iura  tamen  Ecclesie  supradi&c  prò  qiiibus  conseruandis  rcgimini  c- 
ius  sumus  licct  imrceriti  depurati  negligere  uel  in  ipsos  deuotos  ea  cum  cius- 
dem  Ecclesie  detrimento  trans/erre  non  powumus  nec  dcbtmus  cum  id  iniun- 
Étc  nobis  dispensationis  debito  manifestius  obuiet  & nostre  ac  di&orum  iot. 
Capit.  & Consilii  & Comm.  saluti  & honorificentic  non  concordct.  hinc  est 
quod  nos  attendentes  quod  huiusmodi  iurium  2elator  est  dominus  aperte  ui- 
dcr.s  omnia  & continuo  ad  digitos  disperi  sa  toris  eius  intcndcns  districa  cum 
7 om,  IH,  IJart,  IL  C c c ipso 
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i?so  in  exfremo  positurus  cxamine  & exadurus  ab  co  irque  ad  quidranfcm 
ulcimum  uniucrsa . Considerante?  eriam  quam  durum  iudicium  nobis  immìncar 
si  iura  ipsa  per  incuriam  negligami)?  & si  eos  quos  renemur  argucre  de  pecca- 
to He  ab  ilio  seuentare  canonica  probi bene  in  eo  per  dissimnhrionm  damabi- 
lem  foueamus  cuna  nobis  non  su.'liciat  innoccntia  propria  sine  cumulo  iustitic 
subditorum  eosdem  Por.  Capir.  ConsiiKim  He  Comm.  rogandos  moncndos  at- 
tentili? dimmi!?  & horrandos  dante?  eis  iterato  nostri?  lirerfo  in  mandare  ut 
respcnsum  ApostoJicum  accipicntes  in  mansuetudine  & du!cedine  filiali  nrc  noti 
erga  di&am  Ecclesiale  que  se  habere  ilio*  in  sinu  suo  precipui  amori?  sui  • fi- 
I:os  gloriata?  pcrscucrantcs  assidue  ac  crescente?  terra?  ipsa»  tibi  nostro  He  i- 
psius  Ecclesie  nomine  restituene  sinc  qualibet  dilationc  Se  diflìculrsre  procurcnt 
sarisfacicnrcs  prefate  Camere  de  volontaria  terrarum  ipsarum  detenrionc  ac  pro 
o enti  bus  supradidis,.  loiuoximu?  quoque  chiedo  lilio.  E leéto  Bon.  per  alias  no- 
stra? ut  eosdem  Por.  Capir.  Consilium  & Comm.  super  hii*  ex  parte  nostra 
humilitcr  rcquircret  & ut  quod  rngamus  facerct  monere  attenti»?  & inducere 
prneuraret . Veruni  quia  idem  Eletti?  mandatimi  super  hoc  Aposrolicurn  prò 
tue  uolunratis  libito  adimplcre  neglexit  no?  Dolcntcs  ut  ipsim  Elicili  ncplieen- 
tia  predice  Ecclcs:e  non  sic  dannosa  Fra  terni  tati  tue  per  Apostolica  script 
in  uirtute  obedicntie  & sub  pena  cxcommunicarionis  distride  precipiendo  man- 
ti.mu?  quatenus  sublato  cuiusiibcr  diiationis  He  more  dispendio  ad  didam  Ci- 
uit.  Boti.  te  personaliter  con  fere  ns  preforos  Por.  Capir.  Consilium  He  Comm* 
super  predidis  ex  parte  nostra  requira?  He  ut  qurxf  rogami i?  eftìcianf  monca* 
diligcntius  He  inducas  He  tam  super  rcquisirionc  tua  quam  illomm  responsione 
confici  facias  publicum  instrumentum  iilud  nrd>is  quantociu?  transmissurus  He 
rcseripturus  fidcliter  quidquid  super  hii?  duxeris  facicndum . Dar.  apud  Urbcm 
uctcrera  0:1.. uo  Kal.  Alati . Ponciiìcatus  nostri  anno  sccundo* 

N U M.  DCCXXXVI. 

Dal  Burniamo  Thes.  Jlnùq.  Voi . VII.  Rosai  Ist.  Roventi.  pag.  422. 

An.  1163.....  Maggio. 

Ottavi! no  Eletto  Bolognése  nelP  atto  tV  esser  eonsatrato  dui  suo 
Meiropitlitdno  gli  giura  fede  , t obbedienza . 

h Claris  ti  nomine  Amen.  Anno  ciusdcm  natiuiratis  M.  duccnrcsimo  sexa- 
gesimo  tcrtio . Indidè.  VI.  Bononie  ante  Ecclesiam  siue  placeam  Monastcrii 
bandi  Srepbani  Bon.  tempore  Urbani  Pape....  mense  Madio  in  presenria 
Ucn.  Patroni  d.  d.  Imolcnsi  Episcopo.  Iacobo....  Comaclcn.  Episc.  Abiti* 

Mo- 
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Monasrcrii  Nonantulani  & d.  d.  lacobini  Diaconi  & Grati,  subdiaconi  Ór- 
dinalibui.  Ugolini  & Azzoiini  Cantonbus  Sanile  Eccles.  Rauco.  Domini  laco- 

j Trraar‘;  Pnfma  E‘  n‘  Por’  <*•  Bonanenture  de  Sauisoano.  Arimundi 
. Alberici  de  Panilo  Pctro.  Francaci  quondam  d.  Accursii  Lccnm  Profreo- 
ribu-,  d.  Castellano  de  Andalottis . Rodulfo  de  Craidano  CiuiumBonn.  & 
C.cn  & pop.  Ben.  Ciuiuris . Parer  Ucn.  d.  Oilauianus  de  mandato  d.  Phi- 
lippi  Sanile  Raucnn.  Eccl.  Archiepiscopi  prescntibus  ibidem  d.  Imolensi  E- 
pi.copo ....  consecrarus  post  tnissarum  solcmnia  Sanile  Ecclesie  Rauenn.  ac 
ipsi  d.  Archici  (scopo  tafiis  Sacrojanfts  Euancrliis  corporallter  fidelità™  iun- 
mentum  prcst.nt  in  hunc  modula . Epo  Oihniamis  Presbiter  & coosderatus 
Epi-.copus  Ecclesie  Sancii  Pctri  Bon.  fidclis  & obediens  ero  Sanile . . . cong- 
elatori meo  successonbusque  tuiv  Canonico  inqrcdicntibus  & consccnatis  ita  ut ... 
Si  successore  caos  ncque  asentibus  assensum  prebebo  & inimicis  tuis  me  scicnl 
te  ad  luam  cd  i.lorum  damnarionem  non  sociabo.  In  festiuirate  au  rem  Sanilo 
rum  Maityrum  Apollinaris  & Uitaìis  «cepta  infirmila™  causa  obedienter  oc- 
cnrrcre  promicro  nisi  per  ru?m  tuortimquc  succesaorum  licentiam  remancam . 
Tihi  quoque  Philipp©  Raucnn.  Archiepiscopo  omnem  honorem  qnem  in  Ro- 
mania  habes  aur  in  Emilia  siuc  habcrc  debes  successoribusque  tuis  adiutor  èro 
retinendum  per  reflam  fidem  & consilium  return  dabo  & quod  mihi  credes 
ru  ucl  ipsi  per  eos  aut  per  unum  eorum  nuncium  ad  uestrmn  damnum  ptr 
nulium  ingeniurn  pandam  . Terra?  palude?  piscarias  Siluas  uillas  Castella  scu 
omnem  immob.’Icm  possessinnem  & iura  Ecclesie  mcc  San&j  Petri  que  modo 
per  emphitcosin  uel  pa£ium  ucl  feudum  ordinata  non  sunt  absque  tu...  per 
emphiteosin  uel  pailum  uel  fcuJum  non  ordinabo  ncque  pi ... . ucl  runs  tuo 
rumqne  succcssnrum  per  me  transeunte*  aur  ad  me  ucnienres .’. . suscipiam  Se 
humanitcr  tradabo . Sic  me  Deus  adiuuct  Se  ista  Sanila  E nani]  dia , 

Et  epo  Petrus  Causandulcnds  Imp.  au£h  not.  ad  hcc  omnia  prcscns  cxicrcns 
rotarus  scribcre  sci  ipsi  & publicaui . 
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N U M.  DCCXXXVif. 

Dalla  Segret.  Può.  {Pimela,  Lib.  Ross*,  pag.  27. 
An.  1 163.  1 1.  Agosto • 

Il  Comune  di  Bologna  assolve  ambe  le  fazioni  in  Irtela 
dalle  pene  insorse  per  male  {ir / durante  la 
passata  discordia  % 


Iv  nomine  domini  nostri  lesa  Christi , Anno  M.  ducontcsimo  sexagesi- 
mo  terrìo  Ind.  VI.  die  undecimo  intr.  Aug.  D.  Torsellus  lud.  <8t  As- 
sessor  adque  Uicarius  d.  lacchi  Tahcrnerii  Por.  Ben.  una  cum  consilio 
generali  & speciali  Comm.  Bon.  congregato  in  P.>latio  Comm.  Bon.  mo- 
re solito  ad  sonum  utriusque  Campane  uoce  preconica  fic  iptum  Consi- 
lium  cum  eo  fecerunt  constit uerun*  vSc  crea  ne  rum  d.  Bologninum  nor. 
quondam  Icminiani  eorum  3 c ditti  Comm.'Sindicum  Procuratorem  atto- 
rem  & nunrium  specialem  ad  faciendum  promissionem  & securitatcm  prò 
Comm.  Bon.  Sindicis  utriusque  partis  Imolensium  tam  intrimecerum  qtiam 
extrinsecorum  qui  occasione  nlicuius  maleiìcii  scu  culpe  nel  iniurie  & cu- 
iusque  cxcessus  fattorum  seu  fattarum  commissorum  scu  commissarum  ab 
aliqua  de  partibus  supradittis  seu  a sequacibus  alicuius  ipsarum  partsum 
qualirercumque  inter  prcdittos  uel  inter  aliquos  de  predittis  fatte  sint  ud 
etiam  contra  Comm.  Bon.  uel  singulares  personas  ipsius  Comm.  ucl  di- 
srrittus  tam  in  Ciuit.  Vmoie  quam  extra  tam  in  personis  quam  in  re- 
bus quod  nullo  tempore  f.cr  aliqua  accusatio  denunciano  seu  inquisirlo 
a Pot.  Bon.  qui  nunc  est  uel  prò  tempore  fuerit  nec  a d.  Soldano  futu- 
ro Pot.  I mole  nec  a successoribus  eius  nec  ab  aliqua  predittarum  partiuru 
nec  ab  eorum  sequacibus  nec  multa  scu  condempnatio  seti  aliquod  graua- 
mcn  possit  fieri  contra  aliquam  dittarum  parrium  uel  aliquam  singularcm 
perronam  ipsarum  & quod  aliquis  de  partibus  suprascriptis  nec  aliquis  de 
eorum  sequacibus  cogi  possint  ad  resnturionem  aliquarum  acceprarum  per 
aliqiiem  de  aliqua  predittarum  partium  & quiuis  aliquis  non  tcrneatur 
nec  aliqua  emendatio  seu  emendum  fìet . Item  ad  facicndam  promisstonem 
& promittcndum  & sccuriratem  prò  Comm.  Bon.  quod  d.  lacobinus  de 
Prendipartibus  olim  Pot.  Ymole  & d.  Gabriel  olim  Capit.  Pop.  Ymole 
uice  d.  Roland!  sui  Patruì  & d.  Arimondus  de  Romanciis  & d.  Mar- 
chesinus  d.  Avmerici  d.  Ricadonna  qui  debebant  esse  Capit.  Pop.  Ymo- 
le quod  preditti  uel  aliquis  eorum  uel  aliquis  de  eorum  familiìs  non  in- 
« quie* 
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quietabunt  nec  molcstabunt  seu  aliquid  petent  per  se  uel  per  alium  con- 
tra  Comm.  seu  aiiquas  singulares  persona?  ipsius  Comm.  occasione  Po* 
testane  Capetanerie  seu  regiminum  uel  grauamyium  uel  iniurianira  eis  uel 
alicui  eorum  ufi  aHquibus  de  co  rum  familiis  illatarum  uel  illatorum  in 
personis  & rebus  ab  aliqua  prcdi&arum  partium  uel  ab  aliqua  persona  de 
ipsis  partibu;  uel  sequa'cibus  alicuius  df&arum  partium  saluo  ramen  quod 
d.  Marcficsinus  prcdiétus  habere  debeat  feuJum  sibi  promissum  a Comm. 
Ymoie  occasione  Capitanarie.  Item  ad  faciennum  promìssionem  Se  secu- 
ritatem  Sindico  Comm.  Ymoie  quod  in  diffa  Ciuir.  non  erit  aliquis  Ca- 
pir. Ymoie  a Kal.  Ian.  proxime  uenturi  ad  quirrque  annos  completos  Se 
quod  omnia  damna  condcmnaticnes  Se  multe  ab  hinc  retro  date  & illatc 
ab  aliquo  Pot.  seu  ufficiali  Comm.  Ymoie  debeant  cassar!  Se  irrleari  Se 
canceilari  de  libris  baruiitorum  condepnationum  Se  multarum  Comm,  Y- 
mole  Se  quod  suprastanres  bannitorum  Se  condempnationum  Se  multarum 
Comm.  Ymoie  Se  eorum  not.  non  possine  nec  debeant  aliquo  tempore 
inquietar!  seu  molestari  seu  condempnari  uel  sindicari  ab  ahquo  Rcét. 
presente  uel  futuro  uel  aliquibtrs  Officiai. bus  uel  inquisitoribus  rationis  prc- 
sentibus  Se  futuris  Ymoie  occasione  librorum  bannitorum  condempnatio- 
num Se  multarum  eis  acceprarum  X quod  occasione  expensarurn  aliqua- 
rum  fa&arum  a lobanne  Cariolo  Se  ab  Utolino  de  Nouaria  foto  tempo- 
re d.  Petri  Pasini  Por.  Ymoie  predici  uel  aliquis  eorum  non  possit  sin- 
dicari inquictari  nel  molesrari  in  perpetuum  Se  quod  habeantur  firme  Se 
rate  Se  happrobabuntur  per  Comm.  Ymoie  8c  soluent  de  hauere  Comm. 
Ymoie  & quod  fiat  eis  instrumenrum  conseruationis  indempnitatis  a Com. 
Ymoie  & quod  non  examinabuntur  nec  sindicabunrur  prò  aliquibus  ex- 
pensis  faff  is  Se  faciendis  & ad  promissione?  capiendas  Se  securitates  a Sin- 
dico Comm.  Ymoie  quod  d.  Soldanus  intrabit  Ciuit.  Ymoie  Se  habebit 
regiraen  di£fe  Ciuir.  usque  ad  Kal.  Ian.  proxime  uenturum  Se  ad  omnia 
alia  Se  singula  facienda  8e  capicnda  que  in  prediftis  Se  circa  predica  a- 
liquid  prediéiofum  fuerunt  necessaria  uel  utilia  Se  ad  omnia  alia  que  ui- 
debuntur  uel  placuerint  diélo  d.  Pot.  promittentes  diftus  Uicarius  cum 
eo  mihi  not.  infrascripro  stipulanti  quod  omnibus  eorum  interesse  uel 
interesse  possit  Se  diffo  Sindico  presenti  Se  stipulanti  & ratum  Se  firmum 
hxbentes  quidquid  per  prediéìum  Sindicum  faftum  fucrit  in  prediéfis  & 
circa  predica  sub  hypoteca  bonorum  Comm.  Bon.  & hec  omnia  8c  sin- 
gola suprascripta  iurarum  est  per  Casottum  bannitorem  Comm.  Bon.  in 
animabus  omnium  de  Consilio  Comm.  Bon.  ita  adrendere  Se  obseruare 
ut  diftum  est  . Aflum  in  Palatio  ueteri  Comm.  Bon.  presentibus  Ugo- 
lino Rigazi  & Bonauentura  Ardizonis  not.  de  Sauignano  Se  diano™  Mi- 
chaelis  Ognibcne  not.  &.  Guidoni  Guilici  & Gerardo  Alberti  de  Fcosno 
de  Parmesan3  Se  Henrigipto  facobini  de  Broilo  Se  d.  Hcnrigipto  lu- 
di- 
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dice  de  Macagnanls  & ali is  pluribjs  testibus  uiciris  & rogati*  ad  hoc  . 
Ego  Michael  Ognibene  d.  Aracio  nunc  Not.  Pop.  Bon.  Sl  Corni  li  nifi 
S c Antianorum  Ciyir.  Bon.  Imp.  au*Y.  Nor.  prediétis  omnibus  in* 
terfuj  & ut  supra  le^itur  rogatus  scribere  script . 

; N U M.  DCCXXXVIII. 

Patta  Segreti  Pub . et  Inda,  Mazzo  U.  nmi.  82. 

An.  i2*j.  12.  Agosto. 

A ri) '.tato  de!  Comune  di  P j log  va  Sulla  discordia  dsgt  Intdcsi  t 
e sulla  riforma  della  hr  iena  . 

Iv  Dei-  nomine  Amen  . Anno  a Nat  untate  domini  nostri  lesu  Christi 
JVl.  duccntcsinio  sex  ag  esimo  tertio  Ind.  IV.  die  duodecimo  mentis  Auti- 
sti. Altum  in  Borgo  Castri  Sanili  Petri  districhi*  Bon.  in  corte  d. Gio- 
berti Caranci  Se  lacchi  Petri  de  Uitriana  tempere  d.  Urbani  Pape  quar- 
ti, Imp.  uacanre  in  presentii  d.  Iacobi  Tauernerii  de  Ciuit.  Parmensi 
rune  honorabiiis  Pot.  Bua.  & d.  Fratti*  I.odcringhi  de  Andcllonlbus  de 
Ciuit,  Boa.  Corani  testibus  infrascripris  quibus  presentibus  d.  Bolognini* 
ruodam  Geminiani  Not.  Sindicus  Comm.  Bon.  ur  de  Sjndicatu  constar 
ex  quondam  instrumento  scripto  manu...  uiso  & le£lo  a me  Pau!o  not. 
infrascripto  uolens  obseruarc  & eflfe£lui  mancipare  reformatione?  Consilio» . 
rum  Pop,  & Comm.  Bon.  promisit  solcmni  stipulationc  Dia  & nomine 
di£ìi  Corniti.  Bon.  Porfiiio  not.  Sindico  partis  Mendullorum  Ciuit.  Ymo- 
Je  ut  de  Svndicatii  ipsius  PorfiJii  constar  ex  quodam  instrumcnto  scripro 
manu  Bonagratie  nor.  de  Ciuit.  Ymole  uiso  *Sc  le£lo  a tue  Paulo  nor. 
infrascripto  & cìiam  sibi  Porfiiio  stipulanti  uice  Se  nomine  di£Ye  partis 
se  & di&um  Comm.  Bon.  faéturos  & curaturos  omni  exceptione  iuris  Se 
fa£li  remota  quod  Petrus  de  Biniellis  Se  lohannes  Cariolus  qui  consueue- 
runt  esse  in  forc  a d.  lacobini  de  Prendipartibus  & nunc  sunt  in  fonia 
Pot.  Bon.  debeanr  libere  relaxari  quando  placucrir  d.  Por.  Bon.  Item  . 
quod  omnes  exjiense  .felle  ab  Ottolino  de  Nouaria  Se  Guidone  Cariota 
sint  firme  Se  approbentur  per  Comm.  Ymole  & quod  predici  uel  aiiqui 
eorum  non  potsint  ci  rea  ri  nel  molestar!  Se  quod  fiat  cis  instrumentum 
conserta tionis  indempnitatis  a Comm-  Ymole.  Itera  d.*  Bologninus  Sitt- 
dicus  predieìus  uolens  conseruare  &.  effellui  mancipare  reformariones  Con- 
siliorum  & Pop.  & Comm.  Bon.  promisit  solempni  stipulationc  nomine 
Se  uice  Cornai.  Bon.  di£lo  Porphilio  Not.  Sradico  partis  Mendulorum 
* ■ prc- 
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predice  & crìa  ni  sibi  Poifilio  stipulanti  uice  Si  nomine  predice  partii 
Mendulorum  Si  cuius'iber  diftfc  partii  & Gayo  not.  Sindico  parti?  Britiorum 
de  Ciuit.  Ymole  predifta  ik  de  Sindicatu  ipsius  Gay  Constar  ex  quibusdam 
tnstrumentis  quorum  quodam  scripto  manu . . . Se  quodam  alio  scripro  ma* 
nu  Uendemiatoris  de  Campolis  nor.  uiso  & lefto  a me  Paulo  infrascriprc» 
not.  inanimenti?  prediftis  & sibi  Gaio  stipulante  nomine  & uice  diete 
p3rris  Britiorum  & cuiuslibet  di  eie  partis  se  et  diftum  Comm.  Bon.  fa- 
fturos  X:  curaturos  omni  oxceptione  turi?  & fafti  remota  quod  omnia  Si 
singola  pafta  fa  et  a & ordinata  super  compositione  & concordia  Ymolen- 
sium  firma  & rata  perpetuo  eruiu  & obseruabuntur  per  Comm.  Y mole 
Se  inter  parte?  Ymolc  Se  singularcs  personas  diftarum  partium  Si  quod 
Pop.  & Comm.  Bon.  omnia  Si  siogula  ipsa  pafta  teneatur  Se  debeat  ta- 
cere obseruari  sine  aliqua  diminutionc  non  oberante  star,  seu  paragrapho 
star,  quod  est  in  Sacramenro  Por.  quod  incipit  Ratfanes  Ù tegrs  &c.  Si 
non  obstantibus  ali  qui  bus  alt is  Stat.  Comm.  Bon.  seu  reforrnariodibus  Pop. 
tS.  Comm.  Ben.  precisis  uel  non  precisis  leftis  uel  non  leftis  a'  quo  Si 
a qui  bus  omnibus  star.  Si  reformationibus  d.  Por,  «Se  eius  familia  & An- 
ziani Si  Ccnsules  fuerunt  absoluci.  Pafta  stireni  predifta  sunt  hec  uide- 
.licet.  Item  ut  omnis  occaso  Si  materia  delinquendi  tollatur  in  Ciuit. 
Ymolc  Si  ne  occasione  aliquorum  damnorum  datorum  uel  iniuriarunt  seu 
oflentionum  fafta  rum  ab  intrinsecis  conrra  extrinsccos  uel  ab  estrinseci; 
cantra  intrinseco?  quod  omnis  exccssus  culpe  & iniurie  quacumque  occa- 
sione (afte  commissis  seu  commiste  ab  omnibus  de  parte  Mendullorum  Se 
eorum  sequacium  undecumque  fuerint  contra  Britios  & eorum  sequaces  Se 
cornm  bona  uel  contra  Comm.  Bon.  uel  singulares  persona?  Ciuit.  Bon. 
uel  distriftus  undecumque  fuerint  tam  in  Ciuit.  Ymole  quarti  extra'  in 
persoais  Se  rebus.  Et  eodem  modo  que  fafta  & cotnmissa  su.it  qualiter- 
cumquc  a parte  Britiorum  8i  eorum  sequacibus  ondccumque  fuerint  con- 
tra paxtern  Mendullorum  Se  eorum  sequaces  tam  in  persimi s quatti  in  re- 
bus- remittantur  in  totum  ad  inuicem  a parribus  suprascriptis  seu  a Sindi  - 
cìs  ipsarum  parriura  Se  spccialiter  in  terra  rebus  & hominibus  Capirissi- 
licis  Si  Ciuit.  Bon.  Se  distriftus  qui  ibi  reperiremur  offensi  in  personis 
Si  rebus  Si  terra  Sanfti  Iohaimis  in  Penrerasio  .&  Sanfti  Patritii  & ter- 
ra & rebus  hotninum  Bagnane  & ubicumque.  Et  si  qua  banna  seu  mul- 
te alique  seu  grauamina  seu  processus  aiiquis  fafta  iiiara  data  reperircntur 
per  Por.  Bon.  uel  aiiquem  Orti  a ale  m Comm.  Bon.  sint  Se  esse  debeant 
cassa  uana  Se  nullius  momenti  Si  ualoris  Se  de  libris  Comm.  Bon.  peni- 
tus  debeant  canzellari  &.  aboleri  sine  aliquo  grauamtne  & expensis . Et 
quod  de  cererò  prediftis  occasionibus  non  possit  fieri  seu  rccipi  aliqua  ac- 
cusatio  demmtiatiq  seu  inquisito  seu  processus  aiiquis  & si  f«tfti  reperi- 
rentur  ipso  iure  non  ualeant  Si  e conuerso  predifta  locutn  habeant  in 
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parte  intrinseca  &.  e&trinseca  Ciuir.  Ymole  Se  distri&us  Se  singolanbus 
personis  utnusque  partis  & uniuersitanbus  parrium  prediclarum  . Sa’uo 
quoJ  si  aliquis  esser  capti»  nel  detinerctur  ab  aliquo  uel  ab  aliquìbus  de 
predi&is  p, inibu?  seu  ab  aliqua  persona  debeat  Jibere  relaxari  sine  aliquo 
grauaminc  prctio  mercede  sìue  expensis  & quod  occasione  alicuius  iniurie 
uel  excessus  fa&i  scu  ab  aliqua  de  prediftis  parribus  uel  a scquaci- 
bus  alicuius  ipsaruni  partium  non  possir  ncc  debear  fieri  aliqua  accusario 
denunciatio  uel  inquisitio  nec  alìqua  condempnario  siuc  mulina  seu  grana* 
aneti  aliquo  modo  uel  ingerì  io  per  Por.  Bon.  nec  per  Por.  Ymole  ncc 
per  aliquem  Officialem  nec  per  aliquam  personam . Et  quod  nulla  de 
partibus  suprndicìis  nec  .aliqtra  singularis  persona  alicuius  ipsarum  partium 
possit  cogl  ab  aliqua  persona  adì  resriturionem  aliquarum  rcrum  accepta- 
Tum  uel  que  dicunrur  accepre  uel  alicuius  rei  dcsrrufte  seu  dampnificare 
ab  aliqja  predi^arum  partium  uel  aliqua  singulari  persona  de  prediétis 
partibus  . Et  si  que  accusatione»  denuncia tiones  seu  inquisiriones  fierent 
quod  ex  t;>nc  sinr  casse  & nuliius  momenti  seu  ualoris  & quiliber  con* 
trafaciens  puniatur  in  quingentis  libris  Bon.  Se  nihilominus  dcnunciationes 
accusatior.es  & inquisirioncs  si  quc.fient  prò  cassia  Se  irritis  habeantur. 
Et  si  aliquis  Por.  uel  Officiali*  faceret  aliquam  condempnationem  nel  mul- 
tarci aliqua  occasione  de  prediflis  amirrat  de  suo  & sit  ipso  iure  con- 
dempnatus  in  M.  lib.  Bon.  & nihilominus  ipsa  condempnatio  Se  multa 
prò  non  (afta  babeatur  Se  nullo  modo  executioni  mandentur . Saluo  quod 
non  intelligatur  de  Capitaneis  Castri  Ymole  nec  de  Cusrodibus  nec  de 
co  rum  fideiussoribus  di£li  Castri  qui  Cap.  Se  custodes  tamquam  prodito- 
res  tradiderunt  dicium  Casrrum  in  manibus  inimicorum  Comm.  Bon.  nc- 
que de  hominibus  derubati*  in  exercitu  postqua m Sindicus  Comm.  Ymo- 
le iurauit  mandata  Por.  & Comm.  Bon.  Faélum  quorum  dcrobatorurrt 
remaneat  inquisitioni  4*  Loderenghi  Se  Por.  Bon.  Se  Antinnorum  Se  Con- 
sultiti! Se  hoc  inteliigatur  sclummodo  de  derubati*  de  nino  Se  uasis  ubi  e- 
rat  uinuiTi  uel  uasis  a nino . Item  quod  omnia  banna  Se  condempnationes 
$e  mulcìe  ab  bine  retro  faéìc  ab  aliquo  Pot.  Ymole  uel  Capir,  seu  ab 
aliquo  Officiali . remittanrur  Se  casse  in ur  de  Iibris  Comm.  Ymole  Se  de- 
beanc  carpellari  & ex:mi  sine  pena  Se  sine  dimpno  aliquo  illorum  qui 
condcnu*nan  uel  mulcìati  essent  uel  bannitì  uel  alicuius  corum  undccum- 
que  fuerinr . Irem  quod  soluantur  Se  de  solueodo  fiat  securitas  d.  Perro 
Pagano  uel  alii  prp'  eo  ad  uoluntatcm  eius  MCCC.  lib.  Bon.  prò  sala- 
rio Protestarle  seu  de  auerc  Cotnm.  Ymole  collatione  fa&a  ab  intrinse- 
ci* Se  estrinseci*  Ciuir.  Ymole.  Item  quod  in  Ciuir.  Ymole  non  possit 
nec  debeat  esse  aliquis  Capit.  Pop.  a Kal.  Ian.  proxime  uenturis  ad  quin- 
que  annos  comptetos  . Item  quod  d.  Marchesinus  d.  A y meri  ci  R^donne 
qui  fuit  tfe&us  & esse  debebat  Capit.  Pop.  Ymole  in  sex  mensibi»  pre- 
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ientibus  dcbeat  habere  feudum  sibi  promissum  n Cornai.  Ymole  et  non 
fossir  esse  Capir.  Pop.  difte  Ciuir.  neepossit  habtre  aliquem  regressum 
contra  Comm.  Ymole  uel  sirgulares  personas  Ciuir.  Ymole  uel  distriélus 
nel  eoruni  bona  . Itcm  quod  di.  Iacobinus  de  Prendipartibus  olim  Pot. 
Ymole  et  d.  Gabriel  de  Carbonensibus  olim  Capir.  Pop.  Ymole  uice  d. 
Ko.'anJini  sui  Patrui  et  d.  Arimundus  de  Romaociis  oiim  ludex  et  As- 
tessor  .diéii  d.  la  còbi  ni  uel  aliquis  ipsorum  ncc  aliqins  de  familia  alicuius 
predici  or  uni  nijiil  habere  debeaut  a Comm.  Ymole  ncc  ab  aiiqua  singo- 
lari perdona  Ciuir.  Ymole  nel  distriélus  occasione  Porestarie  et  Capita- 
narle seu  regiruinum  uel  iniuriarum  nel  grauaminum  eis  uel  alicui  corum 
v.-l  alicui  de  familia  alicoius  ipsorum  illararum  uel  illatorum  in  peroni s 
uel  rebus  a parte  Mendulorum  uel  ab  aiiqua  persona  de  corum  parte  uel 
ab  eornm  seqtiacibus  nec  a parte  Dritiorum  tei  ab  aiiqua  persona  de  co- 
rum  parte  uel  ab  eorum  sequacibuf.  Que  omnia  et  singula  promisit  di- 
flus  Siodicus'  Comm.  Bon.  nomine  et  uite  dicli  Comm.  Bob.  uolens  ob- 
scruarc  et  effettui  manciparc  reformationcs  ’Consiliorufn  et  Pop.  er  Col». 
Bon.  prediflis  Porf.lio  et  Gsyo  Sindicis  predico  modo  stipulaniibus  et 
rccipientibus  et  ctiam  ipsis  Po?fifio  er  Gayo  stiptilantibus  et  recipientibus 
ipsaruiTi  partium  et  siugularnm  persoutrum  partium  predi&artim  uice  et 
nomine  arrendere  et  obscruare  et  obseruari  facere  et  non  contrtifacere  uel 
venire  ncc  aliquam  contrariam  exceptiunem  predici is  seti  alicui  predifto- 
Tum  opponerc  de  iure  uel  de  faéìo  sub  pera  M.  ma  re  barimi  argenti  sti- 
pulationc  solcmpni  a ditto  Sindico  Comm.  Bon.  nomine  er  uice  diiti 
Comm.  Bon.  uolens  cbscruare  et  affettili  mancipare  re  forma  tioties  consi- 
liorum  et  Pop.  et  Comm,  Bon.  promissa  ipsis  Porfilio  et  Cavò  stipulan- 
tibus  et  recipientibus  uice  et  nomine  dittarum  partium  et  singularum 
personarum  partium  predittarum  commi t tenda  et  erigenda  in  solidum  in 
omnibus  et  singulis  capitulis  supradittis  rotien*  quotier.s  dbntra  predica 
nel  aliqùid  predittorum  fattum  fuerit  cioè  uentum  uel  quod  non  beri:  ob- 
sertiatuzn  de  iure  uel  de  fatto  . Qua  pena  sòlora  uel  non  solura  omnia 
er  singula  suprascripta  firma  et  rara  permanranr  et  sub  obligatione  o- 
xnnium  honorum  ditti  Comm.  Bon.  Testes  de  iis  uocati  et  rogati  fi:e- 
nint  d.  d.  Aibizus  de  duglolo.  Pctrizolus  Russusi  Tbomasinus  quondam 
Pilli/arii  Predarii.  Rainu/inus  Boiardi.  Lazarirtis  de  Latnbertis  . Petto* 
cinus  not.  omnes  Antiani  et  C.ortstles  Pop.  Ciuir.  Bon.  et  d.  d.  Bona- 
ziinta  Prudenzoli . Antonius  Patarcni  Iuditcs  . Pai  meri  us  Mauri.  Liava- 
tius  de  Tartagnis  et  Arnrdus  de  Bellcmeis  omn.es  de  Ciuir.  Ymole. 

Ego  Paulus  quondam  A lberrini  Cuardaschani  autt.  Imp.  not.  predici ;s 

omnibus  adfui  et  ut  supra  legitur  rogai us  scriberc  senpsi  • 

Tcm.  Ili  Pari.  II.  D d d NUM. 
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N U M.  DCCXXXIX. 

Dagli  -Arci).  l'arte,  Rcg.  Ili,  cf  Urlano  quarto.  Lpisr . rie  Curia  1 6. 

An.  i zó?,  il.  Novembre. 

Urlano  Pontefice  divieta  i Bolognesi  da  H accettar  Fretnre  y 
ed  ujficj  ne  luoghi  della  Marca  d%  cincóna  , 

tht  ribaltava  noli  „ 


Fot.  Consilio  et  Comm.  Boti.  In  decore  fide!  et  (cruore  deuotionis  er-t 
ga  Romaoam  Ecclesiam  Marroni  uestram  a diebus  antiquis  constamer  et 
fidelirer  uelut  gratitudini;  fìlli  persi st iris  nec  unquam  prcreritis  tempori» 
bus  ab  huiusmodi  constantia  et  fidelirare  cessasti?  quantumeumque  uobis 
rerum  imminerenr  dispendia  cr  pericula  persona  rum  et  ideo  si  quod  ab- 
sic  uos  usi  aliqui  uestrum  declinareris  in  deuium  tanto  doleremus  acerbius 
et  grauiu?  turbaremur  quanto  uos  carius  gerimus  in  uisceribus  caritatis  et 
malori*  dile&ionis  brachiis  amplexamur.  Uerum  nuper  audiuimus  et  ex 
hoc  nec  mirum  causa  uobis  turbationis  ingeritur  quod  nonnulli  Ciues  ue- 
stri  sui  Comm.  uestigia  non  sequenres  in  Ecclesie  predifte  rerris  rebelli- 
bus  ipsi  Ecclesie  et  specialiter  in  Anchonitana  Marchia  recipiunt  refto- 
rias  ac  rebellionis  faili  parricipes  offendere  deum  et  ipsam  Ecclesiam  non 
uerentur  posponendo  spirituale  premium  pretextu  modici  commodi  tem- 
porali? sicque  (requenter  euenit  quod  eisdem  rebellibus  sub  spe  ucstri  fa- 
uoris  cementa?  maligiundi  preberur  audacior  cr  maior  audacia  rebellandi . 
Unde  cum  prediali  Conci ues  ponant  in  uestre  deuotionis  gloria  maculai!) 
talium  infìdelium  susci piendo  regimen  uel  eis  talirer  adhcrendo  Uniuersi- 
tatem  uè- tram  roga  ni  us  et  horramur  attente  per  Apostolica  uobis  scripra 
prccipiendo  mandarne;  quatenus  omnes  ucstri  Conciucs  qui  huiusmodi  re- 
étorias  se»  Potestarias  aur  Capiranarias  qùocumque  nomine  censeantur  in 
terris  talibus  ree  e perone  ab  eis  sine  diiatione  qua  li  ber  reuocatis  et  ur  ab 
eis  omnmo  recedane  distriflione  que  conuenit  compellatis  nec  permiitatis 
ipsos  uel  alios  uesrros  Conciues  eisdem  terris  huiusmodi  recipere  officia 
si  ew  forte  offierantur  preces  et  preceptum  super  hoc  nostrum  sic  cffica- 
citer  impleturi  ut  possiti;  a nobis  de  7elo  prompte  obedicntie  merito 
commendar!  nec  oporteat  no;  in  hac  parrò  aliter  prouidere.  Dat.  apud 
Urbem  ucrerem  Tertio  Id.  Nou.  Pontificati);  rostri  anno  tertio . 
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Ir  M.  LvXXL. 

Dagli  ■AtchtX'j  Inatte.  Rt ;g.  IR.  ci'  Urbi >10  quarto  Epist,  48. 


An.  1 167,  1,  Dicembre  - 

1 

Urlino  Pontefice  impone  a Pier  Caprizio  de'  Lam&erltni  Canonico  Bolo- 
gnese, e a Francesco  Bassi  Arciprete  di  Sa! lustra  il  conoscere  intorno 
al  furto  sacrilego  commesso  alla  Cattedrale  di  Bologna  , e scoperto  il 
reo  spedirglielo  in  Curia  . 

Petro  eliclo  C.i proto  Canonico  Bon.  et  Francisco  de  Baxis  Archipresb. 
de Sailustra  Imolensis  diccesis  . Ohm  ad  audienriam  nostram  prelato  quod 
quidam  iniqui raxis  fìlii  ad  thesaurum  Ecclesie  Bon.  et  alia  bor.a  que  de- 
posita crant  in  sacristia  ipsius  Ecclesie  cupiditatis  i nie^lis  ocoiis  ad  eam- 
dem  Sacristiam  noltis  tempore  ausu  temerario  accesserant  et  quam  con- 
ceperatit  nequitiam  producentes  in  alluni  quondam  Sacri  staiti  ipsius  Ec- 
clesie ac  nepotem  eiusdem  ante  fores  Ecclesie  prelibate  suggerente  hutnani 
generis  inimico  nequirer  prefocantes  illos  immanire»  occidere  ac  ut  perpe- 
tratimi ab  ipsis  facinns  ad  sue  dampnationis  cumulimi  hominibus  publica- 
rent  eoritmdem  occisoruni  corpora  super  eiusdem  Ecclesie  pulpitum  impo- 
nere  illaque  ibidem  reiinquere  presumpserunt  Thesauro  et  bonis  huiusmodi 
de  prefata  sacristia  sacrilegis  omnibus  asportantes.  N'os  ramimi  cxcessmn 
nolentes  sub  dissimuiatione  transire  Uen.  Fratri  Archicp.  Rauenn.  per  li- 
rsras  nostras  mandanimus  et  Bon.  personaliter  se  confcrens  le  legitimo 
Uen.  Fratris  nostri  Episcopi  tutte  Elelli  Bon.  qui  super  hiis  dicebatnr  ?«i 
inquisitionem  procedere  incepissc  si  quii  habitus  fuerat  seruato  processu 
queni  sibi  aulloritate  nostra  faceret  exhiberi  super  premissis  eadem  aulì  oc 
l'itale  prout  sibi  uiderctur  expediens  inquireret  tani  ibi  quam  alibi  quoad 
Iacobum  Capciianum  nostrum  Canonicum  Bon.  natuin  Nob.  Uiri  dilelH 
filli  Catbalani  Ciuis  Bon.  qui  debili  huiusmodi  precipuus  aullor  fereba- 
tur  soliicite  ueritatem  & que  inueniret  in  sepptis  redalla  una  cum  predi-  . 
Ho  processu  sub  suo  sigillo  fideliter  interclusa  nobis.  per  fidelem  nuotimi! 
remittere  procuraret  prestito  nihilominus  eidem  Capellano  termino  perem- 
ptorio  competenti  quo  compareret  personaliter  coram  nobis  faHorus  & 
recepturus  quod  iustitia  suaderet  . Et  Iicet  eedem  lirere  ipsi'  Archiep.  ut 
dici  tur  fuerint  presentate  huiusmodi  tamen  mandatum  nostrum  adirne  non 
extitit  adimpletum  . Sane  patrati  enormitas  criminis  clamor  populi  uaii- 
dus  qui  hac  de  causa  ut  dicitur  contra  Cìerum  insultat  nec  non  et  gra- 
ue  Se  intolerabi’e  scanJalum  quod  occasione  huiusmodi  fertur  esortimi 
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nostrum  implorent  offìcium  ut  cflìcacitcr  intendami;  sa  fa  finir,  ipsuirv 
prout  illi us  suader  qualità*  ul.iscendiim  . Et  ideo  illud  nolentes  altquatc- 
ihiì  permittere  inipunitum  discretiotii  nostre  mandarci??  quatenus  uo>  liti 
alrcr  ucs  trum  per  uos  uel  alio»  tain  Bon.  qu?„m  alibi  prout  expedlrc  ui- 
deritis  inquiratis  auttoritate  nostra  super  predittis  soìlicite  ueritatem  tc 
que  intiencritis  in  scripus  redatta  ik fi: s per  aliqu'stn  fidelcm  nunci.ini  sub 
sigilli*  uestris  fideliter  interclusa  reniittcre  procureris  tem  memoratimi  Ca- 
peifanum  qua  ni  eriam  Rnyn  andu.n  Archìpresb.  de-Sala  lìnn.  diocesi*  quem 
de  principaiibiis  prodigi  facinoris  patratoribus  exiiiisse  habere  dicitur  com- 
muni* in  parribus'  iilis  infamia  ex  parte  nostra  nihilominus  poremptoiie 
citante*  ut  infra  unum  monsoni  post  citationoai  ucstram  comparennr  per- 
sonaliter  coram  nobts  recepì  uri  si  super  fioc  irnienti  fncrint  culpabiles  se- 
c undici)  suormn  exigontiam  mer.'tonim . diem  nero  citationis  & formati) 

& quicquid  inde  feccritis  per  uestra*  literns  presentitim  scriem  continen- 
te? nobis  fideiirer  inrimetis.  datum  apud  Urbem  uetcrem  Kal.  dee.  Pon- 
tificatus  nastri  anno  lercio  » 

N U M.  DCCXLE 

Dalla  Sforet.  Public  a cT  I/nclj  . Mazzo  II-  n:on.  Zy. 

An.  12Ó4.  7.  Aprile.  28.  Giugno. 

Il  Coviamo  di  Bologna  decreta  , che  i!  Pcdcs'.'t  di  B t lagna  e se  ititi 
al  tempo  stesso  la  Pittura  degl'  Imolési  . 

D,e  septimo  infranti*  Aprijis  . Consilium  speciale  & generale  fecit  d. 

Andreas  Zeno  Pot.  Eon.  ad  sommi  utriusque  campane  more  solito  con- 
gregari in  quo  quidem  Consilio  proposutt  infrascripta  . Item  quid  placet 
Consilio  de  reformatione  Consi.'ii  Pop.  Ietta  in  presenti  Consilio  que  sic  é 

incipit.  Item  piacine  toti  Consilio  fatto  partito  qnod  Ciuitas  Imole  per- 
ueniat  in  fonia  & uirtute  <Sc  protettione  & iurisdittione  Comm.  Boti.  /. 
ita  quod  quicumque  fuerit  & mine  est  Pot.  Ciuit.  Bon.  sic  & esse  de- 
beat Pot.  Ciuitatis  Ymole  perpetuo  retinendo  ad  regimen  ditte  Ciuitatis 
unum  suum  Uicarium  & unum  Iudicem  ti  unum  not.  ti  liabeat  & ha- 
bcre  debeat  ultra  fcudtim  Pot.  Bon.  quingcntas  libras  Bon.  a Comm.  Y- 
moìe  <<c  quod  Pot.  Bon.  qui  mine  est  prò  ditto  regimine  Ymole  facicn- 
dnm  bine  ad  Kal.  lan.  proximi  habeat  & haòere  debeat  similiter  quin- 
gentos  Bon.  libra*  a Comm.  Yniole  ita  quod  de  nouo  habere  debeat  ad 
regimen  ditte  Ciuit.  Ymole  unum  Uicarium  & unum  Iudicem  &.  unum 
Not.  qui  stare  debeant  ad  dittimi  regimen  ditte  Ciuit.  Ymole  faciendum 
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?.:nc  a d Kal.  Ian.  regendo  di#am  Ciiiir.  ea  forma  & modo  quo  rcgitur 
Ciuiras  Boa.  5:  quod  omnia  malefici*  personali*  debeanr  puniri  per  Por. 
Bon.  & q.iod  ad  regìmen  di£lc  Ciuir.  non  possi t esse  alìquis  de  ditìa 
Ciaìt.  Bon.  uci  riistriclus  nel  de  Prouincia  Romandiole  Se  hec  reforma- 
tio  respiciat  tempus  fuiurum  & non  preteritimi  in  aliquo  quod  faélum 
esse:.  Irem  placuit  toti  Consilio  faflo  partito  quod  alia  refornurio  Ccn- 
iilii  Pop.  lata  in  presenti  Consilio  que  ta!:s  est.  Itcm  placide  tot!  Con 
siilo  fa«5lo  partito  quod  Ciuitas  Ymole  perueniat  in  furia  & uirtute  Se 
protezione  & iurisiiZionc  Comrn.  Bon.  Se  srcut  scripta  Se  le£la  est  in 
di-ila  propositione  ita  debear  ad  finem  & etfeZum  demandar!  non  obstan- 
tibus  statuti*  superi  u$  le-flis  a quo  Se  a quibus  d.  Por.  Se  din  fami  Ita 
sinr  absoluti  . Presentibm  d.  Gerardo  Zaborisio.  d.  Iacobo  Pi/olo.  d. 
Cambio  de  Guilielmis  not.  Benedico  quondam  lohannis  Massilìi  . lacc- 
hino bannitoribus  Comm.  Bon. 

Die  tertio  cxcuute  lunio  . Consilium  speciale  Se  generale  fccit  d.  An- 
dreas Zenus  Por.  Bon.  ad  sonum  urriusquo  campane  more  sohto  congre- 
gari in  Palatio  uereri  Comm.  Bon.  in  quo  quidem  Consilio  propostiti  in- 
frascripta  . Item  quid  placuit  Consilio  per  alia  reformatione  Condlii  Pop. 
L5la  in  pre.enri  Consilio  què  talis  est  . Item  placidi  coti  Consilio  con- 
gregato Se  Uniucrsirati  predi-fle  faflo  partito  quod  Index  Por.  qui  est  in 
Ciuit.  Ymole  p*»«it  cogrosccre  & Ris  recidere  de  omnibus  quesrionibus  a 
uiainti  libris  infra  & in  difl*  Ciuir-,  reddat  Se  passit  reddere  iui  in  qui- 
buslibet  questionai)*  seu  causis  tantum  sccundum  modum  consuetum  in  difla 
Ciuir.  & suppositione  diéle  Ciuir.  Se  secr.ndum  star,  que  erant  in  dicla  Ci- 
tili. loquentia  de  iure  reddendo  in  diila  Ciuir.  cum  ibi  non  sit  copia  ludi-, 
cum  nec  OfKcialium  ita  quod  possit  seruari  forma  statutorum  Coni.  Bori, 
in  iure  reddendo  saluo  semper  p.ifla  in  omnibus  aliis  stat.  nostris  Scipsiut 
forma  fafla  Se  predilla  omrria  Se  singula  ualeant  & teneanr  plenam  ha- 
Iieant  lìrmitatem  non  obstantibus  diflis  star,  uel  reformationihus  Pop.  nel 
Coni,  prefatis  & non  prefatis  leflis  & non  leflis  a quo  uel  a qtdbus  di 
Pot.  et  Antiani  et  Consules  eteorum  not.  sint  absoluri . Item  placidi  tot- 
consilio  faflo  partito  quod  alia  reformatio  Consilii  Pop.  lefla  in  concilio  pre- 
senti  que  talis  est  . Item  placuit  tori  Consilio  congregato  et  uniuersitati 
prediale  faflo  partito  quod  Iudex  Por.  qui  est  in  Ciuir.  Ymole  possit  co-, 
gnoscere  et  ius  reddere  prò  omnibus  questionibus  a XX.  libris  infra  et 
sicur  scripta  est  et  lefla  fuit  difla  proposito  in  presenti  Consilio  ita  de- 
beat obseruari  et  executioni  mandari  non  obstantibus  Capitulis  seu  sratu- 
tis  ab  et  a quibus  d.  Pot.  eius  familia  Antiani  et  Consules  sint  absoluti . 

Ego  Petrus  Bonmercati  de  lioritis  Imp.  aufl.  not.  sine  fraude  scripii 
et  excmplaui  ut  inueni  , 
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N U M.  DCCXLU. 

DJr  Jln  b.  Pii 6.  ài  E!»  Lit.  ContraUuum . pajf.  4. 

An.  1264.  24.  Aprile. 

pani  fra/  Comtnt  ài  Bologna  e Guido  ài  MefJZtt  Veneto 
Conduttore  àel/a  moneta  . 


Is  norr.ine  domini  nostri  lenti  Chrisri.  Amen  . Anno  ciusdcm  M.  duccnrcsi- 
iro  scxascsimo  quarto  . Indici.  VII.  die  septimo  ex.  Aprili  , d.  Raynatduj 
Index  & Uicarius  d.  Andrcc  Zeno  Pot.  Bori.  Se  d.  PaJtronu»  de*  Rodaidis 
Procuracof  Comm.  &>n.  nomine  Se  uiee  d:cfci  Comm.  Se  de  uolunntc  Consti ii 
speciali?  Se  generali?  Comm.  predi  ili  Gimpanarum  sonitu  more  solito  ad  hec 
specialiter  congregati  in  Paiario  ucrcri  ipsias  Comm.  Se  ipsum  ConsiSium  uni- 
uersum  dederunt  Se  conccsscrunt  d.  Guidoni  Melario  de  l/eneciU  recipiente 
prò  se  Se  cius  fratribus  Damiano  Se  Pctro  ad  fjcicnduro  & fieri  faciendum 
ìnque  ad  tre?  annos  proximos  compleflos  monetun  de  Bononiui»  grossi*  de 
argento  & Bononinis  partite  Se  meda  gioia?  Se  Bononinos  grovjos  de  auro  ì:ì 
itxidis  pa&s  & conditionibus  uideliece  . Quod  dictus  d.  Guido  Se  dilli  sui 
fmtres  pinone  Se  debcanc  lacere  monctam  Bononin.  srossorum  de  detem  untii» 
òc  tertia  de  bono  aricnto  sicut  est  argentoni  de  Ucnetiante  grossi?  Se  de  ita 
bona  aricnto  sicut  est  Uenccianns  grossus  in  tempore  oirrentc  M.  duccntcsi-s 
mo  sexatesimo  quarto  Ind.  VII.  Se  de  pooderc*  in  marca  ad  marcam  bononin. 
de  trcdecim  sol.  Se  quaruor  den.  Se  ipsa  moneta  debeat  balanzari  ad  forte*  Se 
ficbiles  ita  quod  forte?  non  sint  plus  de  trcdecim  sol.  Se  duobus  den.  in  mari 
ca  Se  flebile*  de  trcdecim  sol.  Se  sex  den.  in  marca  Se  de  ipsis  fortibus  & flo« 
bilibus  non  possine  esse  in  uncia  nisi  quaruor  & «Mxant  ccrcari  per  supra- 
stame*  monete  omni  uice  qua?  cxrrahittir  samm  Se  quod  sazimi  debeat  fieri  Se 
quod  fiat  ad  ucluntatcm  suprastantium  monete  qui  erunt  prò  Comm.  Boti,  ita 
quod  solutionc*  fiant  per  ordinem  sccundum  quod  arrunt . scripei  in  ìibfo  iis 
qui  debebunr  aiiquid  ree i pere  moneta  Se  non  aliccr  . Modus  autem  monete 
panie  fiat  hoc  modo  sciiicct  quod  tantum  argentoni  sit  in  XII*  bonon.  parate 
quantum  est  in  uno  Bonon.  grosso  ita  quod  XIL  Bonon.  partii  ualcanc  unum 
Bonon.  grossum . Et  ad  faciendum  Se  fieri  faciendum  medapiolas  paratila?  ad 
rationem  & modani  Bononin.  paruorum  tra  quod  due  medag'oie  ualcant  unun» 
Bononin.  paruum  Se  XXIV.  reedaglole  ualcant  XII.  Bononin.  paruos  . Iran 
Bononin.  grosso?  de  auro  puro  Se  fino  de  XXIV.  carata  & de  pondere  de- 
ci-m. & dinlidia  Se  uncia  Se  de  oHuo^inta^  quaruor  in  marca  Se  ab  uno  laterc 
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SanElus  Petrus  ciim  Clauibus  iti  manìbus  & ab  alio  unum  magnimi  A.  minia- 
tum  ita  quod  nulla  fraus  possit  commuti  . Irem  quod  aliquis  Ciuis  uel  comi- 
tatinus  non  habcat  nec  possit  habcre  partem  in  ditta  moneta  facicnda  ucl  fieri 
facienda  aliquo  modo  uel  ingenio  in  hanno  quingentarum  libi*.  Bononin.  Se 
quod  aiiqua  alia  persona  non  possit  ncc  deboat  habcre  par  rem  in  di£h  moneta 
in  di&o  hanno  quingentarum  libr.  Bononin.  auferendo  ram  ipso  Guidoni  & 
fratribus  quarti  omnibus  aliis  qui  habercnt  partem  in  diZla  moneta  contra  di- 
tìam  formimi.  Irem  quod  cligantur  uiginti  homines  boni  & legales  de  sapien- 
tibus  & mdioribus  de  cambio  Ciuit.  Ben.  de  quibus  duo  sinc  suprastanres  mo- 
nete & txpcnàs  monete  ita  quod  quilibet  habere  non  possit  ultra  XXX,  sol. 
Bononin.  Se  mutentur  in  singulis  duob'.is  mcnsibus  Se  eliganrur  per  An/ianos 
& Consuics  duo  de  sapienrioribus  de  cambio  qui  sinc  maiores  sexasinraquin-’ 
que  anni?  qui  duo  debeant  tliycre  prcdi&os  uiginri  sapientes  de  Cambio  Se  ex 
quo  moneta  laudata  Se  approbata  fuerit  per  illos  suprastanres  qui  erant  ad  boa 
quod  ipsc  d.  Guido  uel  eius  fratres  amplius  n.m  tcneantur  quod  di  Eia  moneta 
possit  expendi  & currcre  . Ircm  quod  suprastances  qui  erunt  ad  prcdiZia  lau- 
<i.indi  & aparobanda  debeant  iurarc  de  nouo  coram  Por.  Bon.  presente  & co- 
ram  d.  Guidone  uel  aliquo  diZfonim'  framitn  laudare  Se  approbare  secundunt 
predizioni  modum  bona  fide  ram  prò  Comm.  Bor».  quam  prò  ipso  d.  Guidone 
Se  fratribus  suis  prediélis  . Itcm  quod  diiH  suprastanres  tencantuf  uenire  te 
ieuarc  lacere  sazum  Se  approbarc  ipsim  moncram  sreundum  modum  predi£h)m‘ 
quocicns  fucrint  requisiti  per  ipsos  d.  Guidonem  ucl  aliquem  de  fratribus  su*»?* 
Se  Por.  uncatur  prcdiilos  suprustanta  lacere  uenire  ad  predilla  facienda  svb 
pena  C.  soL  Bon.  prò  qualibet  uice  ad  hoc  ut  possit  cito  soluere  omnibus  de- 
bentibus  al  [quid  rccipcre  ab  co  ucl  ab  aliquo  suorutn  fra t rum  occasione  mone- 
tc.  Et  si  diéti  supr;*\t.intcs  qui  crune  super  diéfci  numera  approbanda  esscnt 
in  discordia  cum  ipso  d.  Guidone  uel  aliquo  suortim  fracrum  de  approbando 
predidla  moneta  predico  modo  quod  Por.  Bon.  tcncarur  ad  uoluntutcm  efi^if 
d.  Guidonis  uel  aiicuius  suorum  frarrum  Se  ad  ipsortim  requisitionem  acciperc 
fratr£s  regularcs  qui  debeant  prccsse  predicìis  sagiis  fucicndis  òc  teneri dis  de* 
qtiicquid  tunc  landarum  fucrit  per  illcs  XX.  sapientes  ucl  per  maiorem  par- 
tem eorum  sic  primum  ita  quod  ormus  homines  qui  uofunt  deferre  bolzotiem 
arcentum  uri  ramum  ad  Ciuit.  Bon.  prò  moneta  possint  libere  uenire  & redi- 
re  & stare  sani  Se  salui  in  pc notti s Se  rebus  ncc  possine  iniuriari  molestali 
uel  interdici  aliqua  ritiene  udì  causa  modo  aliquo  uel  ingcnio  Se  quod  Bolzo- 
ne non  possit  interdici  quorrinus  dtftrri  possit  ad  Ciuit.  Bon.  ad  ipsam  na>- 
nctam . Itcm  quod  ipso  d.  Guidoni  tiri  fratribus  suis  ucl  suis  nuntiis  non’ 
possit  nec  debeat  imponi  aliquod  tolloneum  uel  pcdagiu.n  ucl  rolli  prò  argen- 
to uel  auro  ucl  denarih  uel  ramo  quod  habercnt  in  Ciuit.  Don.  uel  districhi 
aliquo  modo  uri  ingcnio  infra  diéìum  temptis  trium  annorum  sed  ipsi  Se  co- 
rum  nuncii  libere  possine  ire  Se  redire  Se  stare  ad  eorum  uoluntatcm  cu  ai 
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personis  & rebus  & quod  possi  nr  habcrc  operano?  prò  ipsa  moneta  fieri  fa- 
cicnda  unumeurrque  uoluvrint  ad  corum  uoiunrajein  ira  quod  non  possine  nec 
debeant  impediri  prò  Coram.  Bon.  nisi  csscnt  in  hanno  Comm.  Boa.  Itcm  si 
Ciniras  Bon.  cs;et  in  rumore  quod  Deus  adii  erta  e Se  rune  ipii  d.  Guidoni  utt 
cius  familic  uel  corum  nunciis  per  forciam  csset  aljqtiid  acccptum  quod  Comm. 
Bon.  debear  ci  uel  cis  sarisfaccre  de  ornai  quod  probatum  lucric  per  uim  sibi 
acccptum  forc  & ipsum  uel  jpsos  conscruare  indempnes  & predetta  omnia  de- 
beant  reformari  Se  iurari  in  Consilio  Comm.  Bon.  arrendi  & obseruari  usque 
ad  dittum  termmum  super  anima m Por.  qui  nunc  est  uel  prò  tempere  Inerir 
Se  super  animato  Antianorum  te  Consnlum  qui  nunc  sunr  uel  prò  tempore 
lucrine  & in  animarti  Consilii  & Comm.  Bon.  Se  poni  in  libris  starurorum 
Comm.  Bon.  ita  qjc J pr.ci>e  & inuio'abilirtr  debea nr  obseruari  ncc  rolli  pos- 
sine nec  maceri  ncc  diminuì  i l toMjnr  uel  in  parte  de  libris  statur.  Comm. 
Ben.  sed  ita  ut  si  n:  precida  omnia  & sinsulu  precise  debeant  cbscrunri . 
P forni rtenres  didi  d.  LT  s Procurator  de  noluntarc  Consilii  preditti  Se 
ipsum  Con  i!;  im  nr.iucrsum  per  se  S:  corum  recccs'-orcs  & nomine  Se  uicc  di- 
fili  Cemm.  Bar.  ditto  d.  Guidoni  Stipulanti'  in  solidum  prò  se  Se  dittis  fratri- 
bus  sai:  prediti  omnia  ad  tende  re  & cbscruare  Se  adempiere  Se  non  conrrafa- 
c^rc  uel  uenire  aliqita  rationc  uel  causa  Se  ne  ipsu  n d.  Gindoncm  uel  eiiu 
frarrcs  predichi?  nel  aliqucm  corum  in:  bri  gare  ud  imbriferi  pcrmitterc  quo 
minus  dittam  monetarti  possit  lacere  preditto  modo  sd  suam  noluntatcm  usque 
ad  dittuoi  tcmpns  te  uersa  uicc  ditta?  d.  Guido  promisit  prò  se  & dittis  suis 
Iratribus  Se  prò  quolibcr  ccrum  dittis  d.  d.  Por.  Se  Procuratori  stipulamibus 
prò  cis  Se  corum  succci-cnbus  Se  nomine  & uicc  Comm.  Bon.  dittas  monctas 
sciliccr  Bononinos  grosso?  paruos  mcdagìolas  paruulas  & Bononinos  grosso*  d. 
auro  puro  & finodeXXlIII.  caratis  prcdittis  modis  bene  Se  Icgaliccr  lacere  & 
fieri  faecrc  aj  suam  noluntatcm  bine  ad  terminimi  supndittum  . Que  omnia  Se 
singula  promiscnmc  inter  se  uiclssim  alter  alteri  attendere  Se  obscruarc  & noa 
contraiate  uel  tcnire  aliqua  rat  ione  uel  causa  sub  pena  M.M.  libr.  Bon.  Se 
cb! catione  benorum  ditti  Qj:nm.  & ditti  J.  Guidoni?  Se  rcltttione  dimpnormii 
Se  expensìrum  in  singulis  Capitulis  stipulationc  promisi  qua  solura  promi^a 
uel  non  ditta  omnia  Se  singula  siile  firma  Se  rata  . Et  insupor  d.  PctrizoJu» 
quondam  d.  A y me  nei  Zocnis . d.  Rambertus  quondam  d.  R.iynerii  Bjzozì  de 
Gisilcriis.  d.  Pax  Auriicx  . d.  Enrieittus  de  Caidaranis  quondam  Alfiroli.  d. 
Ichannes  d.  Bonacosse.  d.  Thoranus  d.  Hubcrtini  de  Burgo  Strale  Santti  Ui- 
talis . d.  P.iìc  quondam  d.  Petrizoli  Facis . Oumes  preditti  Se  quilibtt  co  rum 
principalitsr  Se  in  solidum  se  obligantcs  io  singulis  Capitoli*  huius  instnimcnti 
constitutrunt  se  principalcs  rcnuatiantcs  benefitto  noue  constirutinnis  de  fide-, 
jussoribus  & Epistole  diui  Adriani  & omni  adii  legum  auxilio  promiscrunr 
per  stipulationcm  per  se  suosque  heredes  dittis  d.  d.  R.iynaJdo  Se  Procuratori 
a n tedici! s sripulantibus  prò  cis  Se  corum  successoribus  nomine  Se  uicc  ditti 
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Corr.m.  Bon.  et  prò  ipso  Comm.  se  fa&uros  et  curaturos  quod  diélus  d. 
Guido  et  eius  fratrcs  omnia  et  singula  infrascripta  et  suprascripta  adten- 
dent  et  obseruabunt  et  disunì  Comvn.  et  Procurarores  predi&os  indera- 
pncs  conseruabunt  sub  pena  MM.  Jibr.  Bononinorum  . diélos  contraflus 
le&us  et  approbatus  fuic  per  d.  d.  Bonauencuratn  de  Sauignano  doctorem 
Legum  et  d.  Arimundum  do&orem  Legum  et  d.  Spagnolum  de  Abate 
do&orem  Legum  et  d.  Arimundum  de  Romanciis  accepris  per  d.  Ray- 
naldum  ludicem  et  Assessorem  d.  Andrec  Zeni  Por.  Bon.  et  per  Procu- 
ratore* Comm.  Bon.  et  Tacobus  Caxottus  Bannitor  Comm.  Bon.  super  a- 
nimam  Por.  qui  nunc  est  et  prò  tempore  fuerit  prediétowm  Procurato- 
xum  et  omnium  existentium  in  di#o  Consilio  et  de  ipsorum  Iicentia  et 
mandato  iurauit  corporali  ter  ad  San&a  dei  Enangelia  omnia  et  singula 
su? radica  firma  et  ratba  habere  tenere  et  non  conrrafacere  uel  uenireuel 
de  iure  uel  de  fa&o  aliqua  ratione  uel  causa  • Le&um  et  stipulatum  di- 
sunì pa&um  et  refonnatum  in  Consilio  Comm.  Bon.  ad  sonimi  campa- 
na rum  more  solito  congregato  in  Palatio  ucteri  Comm.  predici . In  prc- 
senria  d.  Benuenuti  Magi stri  Martini  not.  ad  reformationes  et  d.  Ram- 
.berti  de  Guilielmis  not.  ad  srarura  et  Bonauenturc  Odolioi  Bannitoris  et 
.Benceuenoe  Capellarii  Bannitoris  et  lacobini  Bannitoris  et  lacobi  Caxot- 
ti  Bannitoris  testibus . 

Ego  Arnoldus  filius  Guidonis  not.  Ariminer?sis  Ciuis  not.  iL  Andree 
Zeno  Pot.  Bon.  diAam  formam  contraéìus  seu  pafli  scripsi  et  una 
cum  Bondi  d.  Pecrizoli  not.  Procuratorum  auscuitaui  inCon-iiio  s«- 
cundum  formam  statutorum  . 

N U M.  DCCXLIII. 

Da  IT  -Arch.  Pub.  di  Boi « Lìù.  I.  diversarton  t erutti  nutrì.  49» 

An.  1264.  18.  Maggio. 

I Brìz/  e i Méndoli  in  Imola  a piacimento  de * Bvlog'd si 
Concordano  t stabili  se  on  la  pace . 

I,  nomine  Patris  & filii  & Spiritus  Sanati  Amen  . Anno  a natìuitare 
domini  millesimo  ducentesimo  sexagesimo  quarto.  Indi#.  VII.  die  qua r- 
todecimo  exeunte  Mense  Madii  tempere  d.  Urbani  Pape  quarti  nullo 
Imp.  existcnte  in  Imperio  Romano  Corani  testibus  dicendis  inferitisi  Ad 
honorem  dei  &.  Beate  Marie  Uirginis  & Bcatorum  Aposrolorum  Petti 
&.Pauli  lacobi  & Philippi  & Beatorum  Confessorum  Cassiani  domini- 
Tom.  Ili . Pars.  II.  E e e ci 
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ci  Se  Francaci  Se  Beati  Martiri*  I.aurentii  Se  omnium  San^orum  Se 
Sancìarum  dei.  Ad  honorem  Kob.Uiri  d.  Andrce  Zeno  Por, Ciuit.  Bori. 
Se  Ymole  ad  honorem  Antianorum  Consulum  Ciuit.  Bon.  Se  Ymole  ad 
bonum  Se  pacincum  sta  rum  predi&arum  Ciuitatum  & omnium  habitat*»- 
tium  in  eis  , d.  Guido  de  TorancIIo  Sindicus  Procurator  partis  Mendu- 
lorum  Ciuir.  Ymole  & ducriftus  ut  continetur  in  Insrrumentis  Sindicatus 
scriptis  roana  Andree  Bonacursi  & Iacobini  Alberti  Uberte’li  notariorum 
& in  instrumento  Procurationis  scripro  manu  Zanibelli  Alberti  Fabri  de 
Bon.  not.  suo  Se  eorum  nomine  Se  nomine  ch£k*  partis  ex  parre  una  Se 
d.  Bona  jentura  de  Horabonis  Sindicus  Procurator  partis  Bririorum  Ciuir. 
Ymole  Se  distri&us  ut  continetur  in  insrrumentis  Sindicatus  scriptis  ma- 
nu Prodencir.i  drudoJi  Se  Porphilii  notariorum  Se  in  instrumento  procu- 
rationis  scripto  manu  Su/i  Roisit  not,  suo  Se  eorum  nomine  & nomine 
di&e  partis  Britiorum  ex  parte  aitera  fecerunr  Se  rcccperunt  inter  se  ui- 
cissim  paccm  generalcm  A . . . osculo  pacis  interueniente  & finem  Se  di- 
firfitionem  Se  remissionem  & absolutionem  perpetuam  Se  irreuocabilem  Se 
pa&um  de  non  uhcrius  aliquid  perendo  de  omnibus  iniuriis  Se  Jampnis  Se 
contumcliis  Se  ofTensionibus  Se  qoestionibus  Se.  malcficiis  quocumque  mo- 
do inter  diflos  Bricios  Se  dicìam  p.irtcm  Britiorum  Se  eorum  sequaces 
de  Ciuit.  Ymole  Se  aliunde  Se  inter  di&os  Mendolos  Se  diilam  partem 
Mendolorum  Se  eorum  scquaces  de  Ciutt.  Ymole  Se  aliunde  ab  hinc  re- 
tro illaris  fa£lis  seti  commissis  ubicumque  qualirercumque  quomodocum- 
que  facicnres  Se  recipientes  predica  inter  se  ad  inuicem  suo  nomine  Se 
nomine  predicloruni  quorum  sunt  Procurarores  Se  Sindici  nomine  diftarum 
partium  Se  cuiuslibet  diti  a rum  partirmi  promittenres  Se  stipulante*  inter 
se  ad  inuicem  suo  nomine  Se  nomine  illorum  quorum  siine  Sindici  Se  Pro- 
curatore» predica  omnia  Se  singola  sopra  scripta  Se  infrascripta  rara  Se 
firma  perpetuo  ha  ber  e Se  tenere  Se  non  contrafaccre  nec  uenire  contra  a- 
liquod  de  predi£ìis  uel  de  predieHs  uel  occasione  prediflorum  querimo- 
niam  uel  petitiones  aliquam  facere  ailiquo  modo  uel  inzenio  sub  pena 
M.  libr.  Imp.  ad  inuicem  soleni  sripuìaticnc  promisi  Se  stipulata  Se  ca 
soluta  uel  non  omnia  Se  singula  infrascripta  nihilominus  firma  perdurent 
Se  permaneant  . Et  prò  predi&is  omnibus  Se  singuiis  firmi  ter  adtenden- 
dis  obligauerunt  divìi  Sindici  eorum  nomine  omnia  sua  bona  Se  bona  o- 
nmiuin  hominum  diàìarum  partium  presentia  Se  furura . Et  insuper  dilli 
Studici  iurauerunr  corporaliter  ad  Sanila  dei  Euangelia  suo  nomine  Se  no- 
mine omnium  di&arum  partium  de  uoluntare  totius  arengi  Se  nomine  to- 
tius  Pop.  Ymole  paccm  Se  concordiam  inrer  se  faéìam  liberationcm  di- 
finitionem  Se  pafìum  de  non  ulterius  aliquid  potendo  firmam  Se  ratam 
perpetuo  habere  arquo  tenere  Se  non  contrauenire  • ;b  pena  superius  Scri- 
pta Se  sub  obligatione  bonorum  omnium  diclarum  partium.  A èia  fue- 
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rune  predirti  Ymole  in  campo  Sanrti  Lamentìi  in  publica  conclone  in  • 
dirto  campo  coadunata  ad  sonum  campanarum  Se  uoce  preconica  . Pre- 
sente! interfuerunt  frater  Lodercngus  & Frater  Nichelali?  d.  Bcchadelìi 
de  Arcìnisiis  Se  d.  Spagnolus  not.  Sé  d.  Lambert inXis  de  Ti taglasìnis  & d. 
Michilinus  de  Zambraviis  & d.  Rodaldti?  mandine  & d.  Aìdebrandinn? 
de  Pulicino  & d.  lacchino?  Pinole  Anziani  Se  Consules  Comnr...  Bon.  Se 
huius  rei  rogati  sunr  testes . 

Ego  Iacobinus  hi.  condam  Alberti  Ubertelli  Imp.  auél.  not.  hìs  o- 
mnibus  presens  interfut  rogatus  scribere  scripsi  . 

N U M.  DCCXLIV. 

Dagli  Are k,  Parie.  Reg.  IP.  A Uròdno  quarto  Epist.  di  Curi#  31. 

An.  1264.  4.  Giugno. 

Urbano  Pontefice  rimprovera  Ott ait  ino  Pescavo  dì  Bologna  delP  aver 
atjfer  ito  a costringere  i Bolognesi  alla  dimissione  d'  A r gelata 
e di  Medicina , t minacciagli  le  scommunicte . 

• *■  ..  f 

L"rsc  oj»o  Bon.  Cum  dùas  Uillas  Medicinsm  uidelicet  Se  Argelatam  Bo- 
tnnunsìs  dieccsis  que  sunt  Romane  Ecclesie  speciale?  Bononienses  Ciues. 
longo  tempore  prò  sue  uolunratis  libito  tenuisse  ac  frortus  carom  qui-ei-i 
dem  Ecclesie  prouenisse  debuerant  percepisse  nasca n tur  . Nos  qui  terras* 
et.  alia  bona  ipsus  Ecclesìe  ab  aìììs  detenta  iliicitc  ad  ius  & ad  proprie- 
tatem  eiusdem  Ecclesie  reuocare  prò  posse  inrendimus  por  nostra?  tibi* 
dedi  in  us  lit eros  in  mandati?  ut  Ciues  ipsos  moneres  ac  induceres  ut  pre- 
dirti? Uillas  libera?  & expedi  ras  nobis  Se  eidem  Ecclesie  diimttcre  «ac  de 
perceptis  ex  ipsis  fr  urti  bus  satisfacere  procurarent.  Sed  tu  quod  indigno* 
i^on  immerito  ferìmus  & moleste  Ciuibus  ipsis  ut  accepimus  con  tra  ri  11  ni 
saggessiìri  . Ne  igitur  divii  Ciues  derenrioni  dirtarum  Uillarmn  • incum- 
bant  ulcerili?  in  suarum  dispendium  attimarum  Fraternitati  tue  in  uirtute 
ebedienrie  Se  su!»  pena  cxcommunicationis  per  iterata  scripta  distrile  pie- 
cipiendo  mandamus  quatenus  Ciues  ipsos  iuxta  priorem  continenriam  li- 
terarum  efficaci  ter  monca?  Se  induca?  uc#  uillas  prefaras  nobis  liberas  & 
expeditas  di  mitrane  Se  de  perceptis  fruftibus  ex  cisdem  piena  ria  m satisfa- 
rtionem  impendant  . Si  uero  post  resritutionem  Se  satisfartionem  huiui- 
modi  nobis  fartam  Ciues  predirti  uoluerinr  de  tTil!is  cisdem  sub  censii 
annuo  ab  ipsa  Ecclesia  tener.dis  trartare  ncbiscum  eos  l:i»cnrcr  ad  trarta- 
tum  hulusmodi  admirtemus.  Qtiod  autem  inde  Ceceri;  per  tua?  nobis  li* 
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teras  presentium  sericm  continente*  studeas  fideliter  intimare,  datum  apud 
Urbem  Ueterem  secundo  nonas  Iunii.  Pontificatus  nostri  anno  tertio. 

N U M.  DCCXLV. 

Dagli  Vlrcb.  batic.  Reg.  II.  (T  Uriti  no  quarto  pag.  148» 

Ao.  IZ1S4.  18.  Agosto» 

Urbano  Pontefice  commenda  Ottaviano  Vescovo  di  Bologna, 
dell' aver  sottratto  al  furor  del  Popolo  Giovanni 
da  Vercelli  sito  Capellano  « 

Episcopo  Bononiensi  . Inteìleximus  quod  magna-  parte  Bononiensis  Pop» 
contra  diieftum  fiiiiim  Iohannem  de  Uerceiiis  Capellanum  nostrum  occa- 
sione alicuius  homicidii  insurgente  hostiliter  et  ad  eiusdem  Capeilani  do- 
mom  in  furore  nimio  concurrente  tu  tamquam  defensor  Ecdesiastice  li-  - 
bertatis  Capellanum  ipsum  de  querentium  eius  animam  manibus  eruens 
eum  ad  tuum  Episcopale  palatium  deduxisti  iilumque  ibi  detines  carcera.- 
li  custodia  mancipatum . Nos  igi  tur  tue  solfici  rudi  nìs  srudium  quod  in  hu- 
iasmodi  negotio  adhibuisse  dignosceris  dignis  in  domino  laudibus  merito 
commendantes  fraterniratem  tuam  monemus  regamus  et  hortaniur  atten- 
te per  Apostolica  tibi  scripta  fìrmiter  precipiendo  mandante*  quatenu* 
prediftum  Iohannem  cum  nostcr  Capellanus  e:  familiari*  exisrat  et  nobis 
tamquam  suo  domino  stet  et  cedat  ad  no*  sicut  nostram  et  Apostolice 
sedis  curam  habes  gratiam  sublata  quaiibet  mora  et  difikuitato  transmip- 
tas  cor.tradi&ione  Pot.  Bon.  seu  alteriti*  cuiuslibet  non  obstante  . Nos 
enim  parati  sumus  cuilibet  conquerend  de  Capellano  predico  iustitie  pie- 
ni rudi  ncm.  exhibere . Alicquin  diledlo  filio  Magistro  Helie  Peiieti  Capel- 
lano nostro  nostris  iniungimus  literis  ut  te  ad  id  au&oritatc  nostra  apel- 
latione  remota  compeilat . datum  apud  Urbem  Ueterem.  Quintodccimoi 
Ka!.  Septembris  Pontificatus  nostri  anno  terno  » 
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Dall'  Ar eh,  de  Padri  di  S.  Francesco  di  Bologna  Lib,  ili.  rum*  6 j . 


An.  12^5.  2.  Marzo. 

Ledo  sulle  controversie  insorte  nello  studio  di  Bologna 
f ragli  Alunni  delle  diverse  Nazioni  Oltremontdne 
intorno  alla  elezion  del  Rettore  * 

Xv  nomine  domiti»  Amen  . Cum  essct  discordia  inter Scliolares  uniuersi- 
tatis  Ulrremontanorum  super  elezione  seu  creazione  Rcéloris  difle  Uni- 
versitari* uidelieer  Gallos  Picardos  Burgundiones  Pi&auienses  Turoncnscs  et 
Cenomanenses  Normanos  Catalano*  Ungaros  et  Polonos  ex  una  parte  ex 
altera  ucro  scilicet  Theoronicos  Ptouiociales  Hispanos  Angiicos  et  Ua- 
scones  di&a  Uniuersitas  ad  hoc  congregata  more  solito  in  Ecclesie  San- 
ali Proculi  unanimirer  elcgerunt  dominum  Percum  de  U in  d oc  ino  Canto- 
rem  Cenoman . d.  Cìobertum  Amareni  Saniti  Feiicis  Geronde.  d.  Aymo- 
nem  Preposimm  Ghtbenncnsem  . Magistrum-  Guilielrrum  de  Fara  . d.  Ar- 
naldinum  de  Podio  amaro  prò  d-iftis  nouem  na  rioni  bus  primis  . Pro  qua- 
tuor  uero  nltimis  nationibus  d.  Dorainicum  Petri  Magisirum  Scholarum 
Bracarensium  . Fratrem  Enricum  de  Domo  Theutonica.  d.  Rcginaldum  Ca- 
nonicum  BurJegalcnsem  . d.  Guilielmum  de  Reali  . d.  Iohannem  dicium 
F’amingum  tamquam  arbitros  arbicratores  et  amicabiles  Compositore.*:  . 
F.t  promisit  diila  Uniuersiras  iuramento  prestito  per  Ardizonem  Bidellutn 
generalem  in  animas  uniuersorum  et  singulorum  di&arum  uniuersitatum 
seu  uniuersiratis  adtendere  et  obseruare  quicquid  per  diltos  arbitros  et  a- 
micabiles  compositore*  per  uiam  iuris  compromissi  seu  amicabilis  compo- 
suionis  definire  seu  ordinare  nel  amicabilitcr  componete  prcut  in  compro- 
misso  scripto  manu  Henrigetti  Feliciaoi  not.  continetur.  Ipsi  uero  arbi- 
tri inuocata  Spiritus  Sanili  Gratia  unanimi  ter  consideratis  bono  statu  et 
tranquiP.itate  studii  Bon.  presenti*  et  futuri  ordinaueront  et  amicabiliter 
composucrunt  in  hunc  modum  uidelieer . Qtjod  deinccps  uno  anno  debear 
eligi  Reétor  de  una  de  quatuor  nationibus  scilicet  Gallorum  Hyspanorum 
Prouincialium  uel  Anglicorum  et  dcbcaot  iurare  eleltores  qui  prò  tempo- 
re fuerinc  quod  ipsi  eligent  bonum  et  idoneum  et  quem  uti!cm  credide- 
rint  uniuersitati  de  ali’qua  ipsarum  quatuor  narionum . Alio  uero  annoe- 
figatur  Rcftor  de  aliqua  de  dilìis  olio  nationibus  uidelicet  Picardorum 
Burgundionum  Pilìauensium  Turonensium  et  Cenomanensium  Normano- 
rum  Catelanorum  Ungarorum  Polonorum  . Et  iurenr  Ele-^orcs  se  elclhi- 
ros  illum  quem  benum  « idoaeum  ccediderint  Uniuersitati  . Hoc  af.o 

quod 


Digitized  by  Google 


APPENDICE 


406 

quod  tertio  anno  posrea  subsequenti  c.’igatjr  Red  or  de  narione  Theoto- 
incorimi  et  iurent  eledores  illum  elicere  qucm  utilem  creJiderint  Uniuer- 
sirati  . Et  postea  primo  anno  de  dktis  quatuor  nati  uni  bus  et  secondo  de 
aliis  odo  tertio  anno  de  didis  quatuor  nationibns^r  quarto  anno  de  di- 
dis odo.  quinto  nero  anno  eligatur  de  dida  rrètione  Theotonicorimi  . 
Et  sic  de  quinquennio  in  quinquennio»!  habeant  Theoronici  Redorem  . 
Et  hoc  idem  sic  inuenimus  hadenus  obseruatum  et-  torà  uaiuersira;  sic 
concessit  eisdera  Theotonicis  et  sic  i.i  perpetuum  hit.  Intuper  ordinaue- 
runc  et  pronunciaueruat  prò  bono  p2cis  et  concordie  qùcd  deinceps  Ua- 
scones  uniantur  nattoni  Pictauenriurn  ira  tamen  quod  de  cetero  nomine- 
tur  natio  Pictauensium  et  Uasconuin  . Concedente;  1 dide  nericai  Pietà* 
ucnsium  et  Uasconum  duos  Consiliarios  et  duos  Eledores  tempore  eligen- 
di Redorem  perpetuo.  Et  quod  de  cetero  super  norrioibus  nationum  nul- 
Ja  oriatur  discordia  nec  niutctur  nomen  alicuius  nationis  ud  addatur  uel 
detrahatur  nomini  alicuius  narioms.  Et  si  aliquem  Swboiarem  contigerir 
perù en ire  ad  Ciuir.  Bon.  necesse  habeat  esse  de  aiiqua  didarum  tredecim 
nationum  et  sub  aiiqua  didarum  nationum  iurare  Redori  qui  prò  tem- 
pore fuerit  et  magis  uicinam  sibi  nationem  secunJum  arbiriium  Redoris 
et  Consilia riorum  qui  prò  tempore  fuerint  debeat  acccptare.  Insuper  or-, 
dinauerunt  et  pronunciatierunt  quod  quicumque  luerit  cledui  in  Redorem 
incontinenti  debear  iurare  predida  omnia  que  in  dido  irstruir.emo  con- 
tinenrur  obseruare . Et  si  iurare  noioerit  eius  eiedio  nulla  sit  sed  alium 
incontinenti  eligant  qui  similircr  predida  iurare  debear  obieruare . Et  pre- 
dida omnia  mandauerunt  inuiolabiliter  irreuocabiliter  et  fimi  iter  obscrtu- 
ri  ab  utraque  parte  et  .non  mutati  ioteUigi  uel  interprctari  in  perpetuimi 
ntsi  secundum  q-joJ  lice  Ut  era  ìjicci  . In  cuius  rei  resrimonium  uoluenmt 
preiidi  arbitri  er  predida  Uaiucrsiras  sigilli»»  Conim.  Bon.  et  d.  Epi- 
scopi Bon.  presentibus  apponi  et  per  me  infrascriprum  Not.  pubiics  ro- 
borari  et  facerc  plora  instrumcnta  unius  tenoris  et  unum  tamen  coru:n 
sit  apud  Fratres  Minores  et  aliud  penes  Fratrcs  Predicatore» . Lata  scu 
prolata  fu*  t hec  seri  lentia  si  uè  laudura  et  promulgatum  de  uoluntatc  et 
condensi!  predidorum  decem  dominorum  per  d.  Arnaldum  de  Podio  ama-, 
ro  qui  de  ipsis  decem  est  ut  suprascripruni  est  et  iurata  per  Ardi cioneni 
bidciUim  genera  lem  in  animas  dide  uniuerr.itatis  sic  lìrma  es;e  sub  anno 
domini  Millesimo  ducentcsimo  sexagesimo  quinto  . Indici.  Vili,  die  uti- 
decimo  excunte  Marcio  in  Ecclesia  predida.  Presentibus  Henrigipto  I e- 
liciani  not.  d.  Bernardo  de  Dufort  Prouinciale.  d.  RufFatto  de  tribus  A- 
quis  de  natione  Uasconum  . Alexandro  de  Orfort . I Enrico  de  Ludcla 
Anglico.  Mngisrro  Simone  Manfardi . Magistro  Petro  Ioselioi  . d.  Ra- 
ginaldo  Pictauiensi  rcstibus  rogatis  et  uocatis. 

Ego  Arioitinus  Cambii  Imp.  aud.  not.  scripsi . 
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Dagli  Archht.  Italie.  Rcg.  IH.  di  Clemente  quarto  * Epirt,  161. 

An.  12^5.  tS.  Ottobre. 

Clemente  Pontefice  impone  a G offri Ao  Ai  Beimene  Legato  nella  Lombar- 
dia che  alle  genti  di  Carlo  Re  Ai  Sicilia  procacci  libero  il  transito  pe 
luoghi  della  sua  Legazione  , e principalmente  sul  Bolognése  . 

^^acistro  Gaufrido  de  Bellomonre  Capevano  nostro  Apostolico  sedi» 
Legato . Curri  de  trahsmontanis  pasti  bus  in  qtiibus  cuntra  Manfredutn 
quondam  Principem  Tarcntinum  et  Saracenos  Lucerie  crucem  predicari 
facimus  magna  militia  ueniat  in  sitccursum  diarissimi  in  Christo  filii 
nostri  Caroli  Rcgis  Sicilie  illustri*  causarti  non  tam  propriam  quam  Ec- 
clesie ac  totius  Christiani  Pop.  prosequentes  qui  et  idem  Manfrcdus  per 
Pelauicimim  er  alios  indeuoros  Ecclesie  procurat  modis  quibus  potesc  i- 
p:iu$  militie  transitum  impedire  . No;  considerante;  quod  non  minori; 
est  commodi  et  meriti  procurare  talis  et  tante  militie  transitum  quam 
contra  Manfredo  ir»  et  Saracenos  prediclos  in  Apuliam  proficisci  uolumus 
per  Apostolica  tibi  scripta  mandamus  quatenus  in  terris  tue  Legationis 
ac  Bcnoniensis  Ciuir.  et  diecesis  et  aliis  adiaccntibus  ad  procurandum  hu- 
iusmodi  militie  sccnrum  et  liberimi  transitum  crucem  predice;  ac  facias 
predicari  . N’os  enihi  omnibus  nere  penitcntibus  confessis  qui  assumpto 
Crucis  uinculo  nenerint  ad  huiusmodi  securum  er  liberum  ipsius  militie 
transitum  procurandum  illam  peccarorum  suor.;m  ueniam  elargimurque 
Cruccsignaris  rransfrerantibus  in  terre  Sande  subsiuium  in  generali  conci- 
lio est  concessa  . Prout  fideles  C liristi  currant  libcntitis  ad  uerbtim  domi- 
ni audtondum  in  uniu»  anni  et  quadratimi  diertim  illis  nero  quibus  super 
hoc  predicatìonem  commiseris  quadraginra  dierurn  indulgentiam  largiaris 
omnibus  uere  penirentibus  er  confessi*  qui  uenerint  ad  predicanone*  huius- 
modi  quotie-cumque  fieri  contigcrit  audiendas.  de  rum  Pernii  qnintodecimo 
Kal.  Ntìuembris  Pontificatus  nostri  anno  primo  . • . 
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Dagìt  Archiv)  Vétic,  Reg.  Ili,  di  Clemente  quano,  Epist,  iói, 
An.  1165.  18.  Ottobre. 

Clemente  Pontefice  esorta  il  Comune  di  Boi  ugna  a dar  fede  a Geffrlde 
di  tìclmonte  Legato  nella  Lombardia  per  quanto  puh  agevolare 
il  passaggio  al  e genti  di  Carlo  Re  di  Sicilia  . 


Potfstati  Capitaneo  Consilio  & Comm.  Boa.  Manfredo  quondam 
Principe  Tarcnrino  ncquitie  ac  tyranoidis  imitatore  paterne  per  spoiia  Re- 
gni Sicilie  pungente  immo  lacerante Romanam  Ecdcsiam  in  uisceribus  5c 
de  huiusmodi  spoliis  turbanti  fere  omnes  amari  usque  ad  mare  & a fiumi- 
re  usque  ad  termino*  orbis  tene  Apostolica  Sede*  que  ut  idem  peniren- 
tiam  de  commissis  ageret  dissimulauerat  ista  lorgo  tempore  considerai 
quod  idem  de  die  in  diem  fiebat  deterior  & peiora  peioribus  cumulabat 
Carissimum  in  Christo  filium  nostrum  Carolum  Regem  Sicilie  illustrem 
prcelegit  ad  illius  retundendam  ncquitiam  & reddendam  pacem  terris  po- 
pulisque  quietem  . Cum  igitur  de  transmontanis  partibus  in  quibus  con- 
tra  eun3em  Manfredum  & Saraceno*  Lucerie  Crucem  predicare  facimus 
magna  militia  ueniat  in  succursum  eiusdem  Rcgis  causam  non  tam  pro- 
priam  quam  Ecclesie  & totius  Christian»  popoli  prosequentes  uniuersita- 
tem  ucstram  rogamus  monemus  &:  horramur  attente  per  Apostolica  uo- 
bis  scripra  tìrmiter  precipiendo  mandantes  quatenus  diìedo  filio  Magisrro 
Gaufredo  de  Bcllomontc  Capellano  nostro  quem  ob  hoc  & quedam  ar- 
dua Ecclesie  negotia  in  Lombardie  Prouinciam  commisso  ibidem  ei  pie- 
ne Legacionis  officio  de  consilio  fratrum  nostrorum  transmittimus  in  o- 
mnibus  Se  per  omnia  super  hiis  que  ad  transitum  predice  milirie  ipsam- 
que  per  Lombardiam  conducendam  & ad  huiusmodi  subsidium  regi  uni  perti- 
ncnt  obedire  & intendere  procuretis  alioquin  senrentiam  quam  idem  spiri- 
tualirer  tulerit  in  rebclles  ratam  habebimus  & facicmus  aurore  Domino 
usque  ad  satisfadionem  condignam  inuiolabijiter  obseruari  , Per  hoc  au- 
tem  Legationi  diletti  fiiii  nostri  S.  tit.  San&i  Martini  in  montibus  non 
derogamus  nec  intendimus  derogare.  Dat.  Pcrusii.  quintodecirao  Kal.  No- 
uctnbris.  Pontificati^  nostri  anno  primo. 
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DaW  •■frck.  Pub.  di  Bel.  JWonh/riale  di  Giacobino  eT*rfldfavandlno  par,  3 5. 

An.  nói.  5.  Aprile. 

Rodolfo  Caritè  tP  Absputgo , ed  alcuni  Nob  ili  tP  Oltremonte 
ricevono  denaro  a mutuo  da  Niccoli  Pizzicotti. 

M • CC.  LXVI.  quarto  infrante  Aprile . d.  Rodulfus  Comes  de  Abesptrrg, 
d.  lohannes  d.  Arnaldi  de  Gui.’dee.  d.  Chunradus  de  Esquiling  . d.  Trol- 
lericus  Canonicus  Turicensis . d.  Guarmerius  Starnati  de  Lucerna,  d.  Ber- 
tholdus  de  Ciuit.  Basilcen.  d.  Henricus  fil.  d.  lacobi . Chunradus  de 
Langberg.  d.  Licobus  d.  Rorfulfi  deTurogo.  d. 'Henricus  d.  R od  ulti  Mar- 
sii.  d.  Henricus  d.  Rambaldi  militis  . d.  Henricus  Magistri  Eccelini  . 
d.  Ugo  d.  Chunradi  de  Turri  promiscrunt  in  solidum  d.  Nicholao  de 
Piziocottis  dare  & reddere  ccntumoftnaginra  lib.  Bon.  bine  ad  tres  mcn- 
ses  proximos  ex  causa  mutui  ex  instrumenro  scripto  manu  Michadis  Fran- 
zon»  not.  hodie  fa^ìo  in  cambio  . Presentibus  Medetaxio  Eccidio  d.  Gui- 
donis  de  Suzaria . Perro  d.  Arnoldi  . d.  Corradino  Rolandi  Rubei  . An- 
tonio d.  Orti  Se  Adelardo  d.  Bcranoni  testibus  qui  ipsos  cootrahentes 
cognoscere  dixerunt  & sic  scribi  fecerunt. 

N U M.  ' DCCL. 


Dagli  Arch.  Vatic . Re, g.  V di  Clemente  quarti  fot,  4$. 

An.  11660  12.  Maggio. 

Clemente  Pontefice  declina  i due  Frati  Godenti  Loderengo 
degli  And  ala  , e Catalano  di  Guido  <V  Ostia 
+ ‘ e*  Rettori  di  Firenze  • 

Dilectis  Filiis  Fratribus  Lotharinco  & Catalano  Ordinis  milirie  Uir- 
ginis  Gloriose.  Si  secularibus  implicare  negotiis  abhorretis  qui  quondam 
seculo  sed  nunc  domino  miliratis  laudamus  propositum  & religiosum  com- 
mendamus  affeflum.  Scire  tamen  uos  uolumus  quod  religio  non  deseritur 
sed  fouetur  si  ad  eius  quo  iuberc  potcst  imperium  a mundanis  tumultibus 
Tom.  HI,  Part.  II,  Fff  tool- 
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auuisus  animus  ad  eosdem  prò  tempore  non  amandos  sed  potius  toleran- 
do;  prò  salute  reducitur  proximorum . Cum  igitur  Ciuir.  Fiorentina  que 
duJum  peccatis  cxigentibus  effioruerat  rcflorere  nostri?  temporibus  uideatur' 
& ne  quod  absit  noui  flore?  encruant  ex  defeètu  regiminis  non  suspeèìi 
rnuhorum  iudicio  tam  intrinseci?  quarti  estrinseci?  Ciuitatis  eiusdcm  Ci- 
uibus  utile  uideatur  nostro  regi  consiiio  Ciuir.  eamdezn  nostraque  sai  te  m 
ad  tempu?  aliquod  prouidcntia  gubernari  discretioni  uestre  per  Apostoli- 
ca scripra  precipicnJo  ir-andamus  oc  in  remissione  uobis  iniungimus  pec- 
catorum  quatcnus  diète  Regimcn  Ciuit.  assumente?  ad  presens  in  pace  & 
iustitia  gubernetis  eamdcm  donec  ei  quam  ad  antiquam  reducere  fauente 
deo  disponimi!?  unitarem  prouideatur  aliter  in  Ciues  pace  salubriter  refor- 
mata . Dat,  Uiterbii  . Quarto  Id.  Maii  Ponrif.  nostri  Anno  secundo  • 

N U M.  DCCLI. 

Dalla  Segreterìa  PaL.  tV  Imola . Mtz\o  B. 

An.  1 166, .... 

CI*  Imolesi  accusavo  il  loro  Vescovo  TommJso  a Clemente 
Pontefice  eli  simonia , e (T  altre  colpe . 


Significat  Sancitati  uestre  Uice  Por.  Consilium  & Comm.  Vmo- 
le  quod  Thomas  Ymole  Episc.  Episcopatum  Ymote  adeptus  e?t  median- 
te uitio  simoniace  prauitatis  & plura  Beneficia  Ecclesiastica  diuersis  per- 
sonis  simoniace  conferre  presumpsir.  Idem  etiam  Episc.  deum  & B.  Ma- 
riani Uirginem  & Sanato?  in  publica  predicanone  blasphemans  peri  oro  ho- 
micidio  adulterio  & aliis  diuersis  criminibus  irretitur  ac  bona  Episcopa- 
li? sedi;  Ymolensis  di  lapido  t enortniter  & consumit  . Ad  hec  prediali? 
Episc.  Bononien~.es  centra  Comm.  Ymole  prouocans  in  ipsani  Ciuir.  Y- 
mole  tota  lì  ter  destruendam  reminiscendo  in  publica  predicatione  ipsarum 
Ciuitarum  antiqua?  discordia?  «Se  errore?  & in  Ciuit.  Ymole  partes  assumens 
modo  turando  unam  modo  alteram  parrem  in  eis  sediriones  & scand.ila 
suscitauir  quarum  occasioni  multi  perierunt  & in  magna  parte  predilla 
Ciuitas  Ymole  est  destrufta.  In  su  per  prefarus  Episcopus  Hospitale  S.  Spi- 
ritus  Ymole  ad  di&um  Comm.  Ymole  pertinens  uendidir  prò  quadam  pe- 
cunie quantitate  & usurano?  manifesto?  cum  decedunt  quandoque  propter 
hoc  recepta  pecunia  quandoque  precibus  modo  permittit  Ecclesiastice  Se- 
pulture  . Pro  premissis  autem  & aliis  nephandis  aèlibus  de  quibus  e»r 
ir.idtipliciter  diflamatus  idem  Episc.  Parochianis  suis  & subditis  redJitur 
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mulripliciter  odiosus  & qui  ab  eo  lircem  habere  desiderane  uidcntes  eum 
fodere  tcnebras  morris  ipsi  in  despcraiionem  ducunrur . Unde  supplicant 
predici  Uice  Por.  & Comm.  quarenus  super  hìis  prouidesti»  prout  utili- 
tari & tranquillo  srarui  predice  Ciuit.  sic  affitele  Se  honori  & indempni- 
tati  Ecclesie  Vmolensis  secundum  deum  Se  ucstram  benigni tatem  uidebit 
expedire  u:  anime  subditorum  consolationem  debitam  consequantur . 

N U M.  DCCLII. 

Dalla  Pub.  Secret.  df  Imola . Mazzo  B • 

An.  1166.  27.  Settembre. 

Tommaso  Vescovo  d'  Imola  pronunzia  la  scomunica  sovra  il  Vice 
Podestà  Marco  Cout  ari  ni  e sugli  Anziani  , e Comune 
if  Imola  per  le  violenze  usate  alla  Cattedrale . 

Cjm  hoc  sic  quod  Nob.  uìr  d.  Marcus  Conrarenus  Uice  Pot.  Ciuit.  V- 
mole  . d.  Antonius  lud.  Se  Assessor  in  di^a  Ciuit.  lacobus  not.  eiusdem 
uice  Por.  Se  Anriani  Pop.  Ymole  uidelicct.  lacobus  Arardoli . Bonauen- 
tura  Cos’ili . lacobus  Pritignoli.  Pellegrinus  Bonfantis  . Fantonus  Sulima- 
nus . Bonaucntura  Cbrimbaldi . Niccola  Massarie.  Bonauentura  Hostesa- 
ni  domine  Louisse.  Bonauentura  Luffoli . Bonauentura  Nicole  de  Clo- 
chis.  San5K»s  Rubami?  Se  Saldigcrius  qu<mdam  Ugolini  Guamelli  & sin- 
guli  Consiliari  generali?  Conditi  eiusdem  hiis  oantaxat  exceptis  qui  fuc- 
runt  absentes  ad  petirionem  Presbiteri  Petrì  filii  Raimitii  Guidonis  Rai- 
nutii  Se  ipsius  Rainutii  èie  ipsc  Presbiter  Petrus  Se  Rainutiu;  eius  Pater 
una  cuoi  predi&is  Se  aliis  multi?  eorum  fautortbus  &.  complicibus  quorum 
nomina  hec  sunt.  d.  Nordilius  de  Nordiliis.  d.  Iohanne;  Franciscus.  d. 
Manfredus  de  Nordiliis i Orlandus  de  Nordiliis  . lohannettus  eius  filius  . 
d.  lohannes  Iacobellus  d.  Manfredi  . d.  Iohannes  Blancus . d.  Andreas  de 
Cantagallis . d.  Fantinus  ludex . d.  Porrettinus  Caramesane . Nicola  eius  fi. 
lius.  Bonauentura  eius  nepos  bastardus  seu  spurius.  dominicus  d.  Porretti- 
nt.  Petrus  de  Biniollis  . Carolus  de  Carolis . Fantolinus  quondam  Iohan- 
nis . Bronzolus  quondam  Gilii  Guidonis  Brine  . Gilius  quondam  Petri 
Guidonis  Britie  Sec.  Se  multi  alii  traiate  Se  ordinare  uenerunc  & insul- 
tum  fccerunt  de  anno  & mense  presenti  prctextu  intrudendi  d.  Petrum 
Presbirerum  Ymolensem  Se  cum  securibus  Se  manariis  porras  SchostiaCe- 
meterii  . . . derint  & fregerint  Se  Ecclesie  hostia  Se  Camerarum  Canonico- 
rum  ipslui  Ecclesie  emendo  frangere  simili  modo  hoscia  sacrisele,  nec  nu.i 
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ranut  uiofenras  in  Sacerdote;  Se  Canonicos  Se  perdona;  Ecclesie  eimijrrr 
iniecerinc  Se  a! uria  eir;d*m  EccL  «equissimi  spoliauerint  Se  res  quam- 
piu  re?  de  djniÒJi  Se  dimorali  septis  Se  atriis.  ipsiu*  Ecclesie  Se  specia- 
li tot  de  Camera  d.  Prepositi  cv.trawrinc  et  exporrauerirvr  uioìenter  dirum- 
penJo  per  uim  murc/s  domor  u>n  ip;ori»n  prout  hec  omnia  adco  sunt  no- 
toria que  nulla  possint  rcrgÌu.r;ntion?  cellari  et  propterea.  sint  ipso  iure 
excommunicari  tamquam  sacrilegi  et  Ecclcsiarum  et  Cemeceriorum  et  se- 
ptorum  priuilegiatorum  uiofatores  et  efTra^orer  supplicati  Sancitati  Ue- 
s:re  d.  Thome  Episcope  Vmol.  Prepositus  et  Capitulum  Ecclesie  YntoL. 
quaterna  prefatos  tJice  Por.  Indiami  noi.  et  Antianos  «t  Constiiarios  Gi- 
oir. Ymole  et  d.  Presbiterum  Perrum  et  Rainutiuni  et  eorum  fautore*  et 
complices  nominalo-;  ree  non  omne*  et  singulos  qui  ad  tantum  etiorrnia 
et  atrocia  facincra  consìlium  auxilium  uel  fauorem  prcstiterinr  digneminà 
e\comrnunicato*.  publice  «linciare  et  per  Ecclesia*  Ciu;r.  uesrrc  nunciar/ 
Licere  secuadum  Ecclesie  formarti  ir.que  ad  satisfafLonem  cond  enanr. 

Anno  a natiuitate  domini  M.  ducentesirrto  sexagesimo  sexto.  Tnd.  VICIE. 
^ die  quarto  exeunte  sept.  in  Pallario  Episcopi  presentibus  Tr.  Guidone 
Guardiano  Frarrum  Minorum . lacobo  et  Lia/ario  de  diflo  ordine.  Tra- 
rre Bonauentura  Priore-  Hcrcmitan.  Fr.  Francisco  et  duobui  aliis  de  di- 
fto  ordtne.  d.  Alberto  Abare . Presb.  Alberto  Canonico  Sancii  Matthci . 
d.  Ugor.e  Archi  presbitero  et  d.  d.  Guidone  Prudentio  er  Egidio  Canonicis 
Sancri  Laurenrii  Ymole  et  d.  Rudulfo  et  laccbo  Monacis  Sancte  Marie 
m regula . d.  BeneJicto  Monaco  Sanai  Paoli.  Presbitero  Ugolino  Sancri 
lacobi  et  Primi.chio  Capcllano  . . . Presbitero  Borghesi©  Capellino  San- 
cii Egidii  . Presbiteri  Zacharia  de  Sanerò  Nicholao  . Presbitero  Alberto 
Gapellano  Sancri  Leonardi.  Presbitero  Ugolino  Capellano  Snncre  Agarhe  . 
Presbitero  Christian©  Capellino  Sancti  luliani  . Fratre  Palmcrio  de  San- 
erò Iohanne.  Presbitero  Alberto  de  Sanerò  Michaele.  Presbitero  luliano 
de  Sanerò  Pctro  in  Laguna.  Presbitero  Meliore  de  Sanerò  Donato.  Fra- 
tre dominico  Priore  Sancti  Spiri tus  . Fratribus  Palmerio  Mauri  et  Io- 
feanne  Cariolo  de  ordine  Militimi  Sancte  Marie  . Frarribus  Andrea  Io- 
hannis  Gese  et  Raso  Monacis  Fratrum  de  Penitenza  et  multis  aliis  de 
ordine  ipsorum  Fratrum  de  Penitenza . Fratre  Dondego  Ministro  deuoro- 
rum  Uirginis  Marie  Se  multis  aliis  de  di£lo  ordine  .-  In  quorum  presen- 
ta Uen.  Pater  d.  Thomas  Episc.  Ymolensis  lèvta  sibi  & diftis  omnibus 
Clericis  Se  Fratribus  supradiftis  petitione  de  ucrbo  ad  uerbum  scriatim  Se 
super  eo  diligenti  deliberatione  prehabita  Se  cognito  quod  eidém  pelino- 
si tamqunm  rariouibus  erar  aduersum  maxime  cuna  ueracia  forenr  que 
«ontinebantur  in  ca  prout  sibi  Se  familie  Se  uniuerse  Ciuitati  serio  ccn- 
stnbnt  Se  manifestum  atque  notorium  erat  Se  nulla  poterat  tergiuersarione 
celari  & nc..„*  ipsorum  glorianror  maiitia  n«  non  .. . . . predifto  Uice 
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Tot.  luJicctn  Se  not.  & Antianos  Ciuitaris  Ymole  qui  nominantur  i r® 
pernione  predici»  Se  singolo1:  Consiltarios  generalis  Co-asilii  Ciuit.  cius- 
dem  necnon  Presbitermn  Pennini  Se  Rainueium  eius  Patrem  prefatos  & co- 
ri: m fautore?  Se  compiici  snperius  nominato?  ac  etiam  quoslibct  Se  sin-: 
girlo;  qui  ad  predilla  prestiterunc  consilium  auxilium  Se  fauorem  prout  irt 
fpsa  pernione  contineror  cum  sint  excommunicad  ipso  iure  Se  anathematis 
mucrone  percussi  demneiauit  excotnmunicatos  Se  anathematis  uinculis  in- 
nodatos  tamquam  sacrilego?  Se  Ecclesiarum  Se  Cemeterii  Se  personarum 
priuilegiatarum  uiolatores  Se  fragore?  salilo  quod  non  denunciauit  eos  de 
prediclis  . . . fuertmt  abseotes  ac  etiam  presente?  qui  resti terunt . . . concio- 
nando uel  in  prefatum  Consilium  esistendo  excommunicatos  Se  uinculo  a- 
narhenratis  innodatos  cam  eos  non  credat  excommunicatos  esse.  Mandans 
diiltis  d.  Episcopus  huiusmodi , . . & preci piens  diclis  suprascriptis  sub  pe- 
na excommunicationix  ut  eos  in  eorum  Consilii  ....  uolunrate  di£lorum 
Prepositi  ix  Capituli  campani?  pulsatis  Se  candelis  accensis  excommunica- 
tos  de'oeant  publice  nunciare  singulis  diebus  dominicis  Se  festiins . Et  pro- 
prerea  di&us  d.  Episcopus  statim  denuntiauit  prediélos  excommunicatos  in 
presentia  Capitoli  supascripcorutn  Clericorum  & Fratrum  Se  presente  di- 
élo  d.  Antonio  Uicaria  Pot.  & d.  Bonaue.ntura  Prudenzoli . d.  Nicholao 
d.  Zaccarie.  d.  Tebaldo  . d.  Nicola  Guidofti . d.  Aporectino  . . . Se  mul- 
tis  aiiis  cum  quilnis  dichis  Index  superuenit  ...  ibi  aderant  ut  alias  aiu- 
tare debeant  prim  inique  una  pr*cipiunt . Cum  hoc  sit  in  eorum  potesta- 
te  Se  uidenres  & sciente?  di£ti  d.  Marcus  Se  predi&um  Se  idem  Consi- 
lium Se  infrascriptum  quod  predilla  cum  non  erant  que  in  diJFa  petitio- 
ne  Se  denunciamone  continebantur  . . . Sindicus  Aflor  & Procurator  om- 
nium a quibus  mandatum  est  ut  in  carris  suprascriptis  per  me  Aid.  not. 
& Mariscottum  not.  continetur  derogare  in  aliquo  non  intendunt . At- 
tamen  quia  religiosum  est  uereri  culpam  ubi  culpa  non  est  . . . que  om- 
nem  Thesaurum  & pretiosa  unguenta  sperar  conseruare . Idcirco  dictus  d. 
Marcus  Uicarius  & lacobus  de  Muselinis  Sindicus  Actor  Se  Procurator 
Consilii  Se  Comm.  Ymole  Se  omnium  pTcdictorum  de  uoluntate  Consi- 
lii  Antianorum  Se.  quadraginta  sapientum  Se  Consilii  generalis  uice  Se.  no- 
mine dictorum  consilii  Se  Comm.  Ymole  & uice  Se  nomine  omnium 
predictorum  Se  dictorum  Antianorum  Se  quadraginta  sapientum  in  reue- 
rentiatn  Romane  Ecclesie  Se  dicti  d.  Episcopi  Se  dicti  d.  Prepositi  Se 
suorum  Canonicorum  Se  torius  Cleri  uoientes  sntisfacere  ipsorum  fame 
predictorum  Se.  dicto  d.  Episcopo  Se  Capitulo  diui  Cassiani  siue  uera  es- 
senr  predicta  siue  aliquid  predictorum  que  in  dieta  denunciamone  conti- 
nentur  siue  non  accedente?  ad  Canonicam  Sancti  Cassiani  Se  in  Cameram 
in  qua  morabatur  d.  Iohannes  Gauiello  induxerunt  Petrum  Presbiterum  ad 
dimittendam  diete  Prebende  possessionem  per  ipsum  adeptam  et  tenutami 
* €t 
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et  possessam  et  Camere  predicte  in  Canonica  Sancii  Cagiani  de  ip*a  Ca- 
nonica capiendo  quilibct  Ipsorum  eumdem  per  manum  et  extrahendo  ip- 
sum  de  dieta  Camera  per  Hosnum  seu  Porta?  et  uiam  qua  itur  ad  Pa- 
larium  d.  Episcopi  Ynr.olcn.  rcnuntiando  dictus  Presbiter  Petrus  ad  peli- 
ti onem  predicci  Pot.  siue  Iodici?  e:  not.  et  dicci  d.  Sindici  prò  Comm. 
Ymoie  et  Consiliariis  ipsius  Ciuit.  et  omnium  singulorum  hominum  et 
specialiter  nominarorum  in  dieta  denunciatione  uolendo  eriam  sarisfacere 
dicto  d.  Episcopo  et  Capituio  in  honorem  summi  Pontifìci*  et  rcucrcn- 
tiam  Apostoiicc  sedis  omni  uiciose  et  dolente  immissioni  et  possessioni 
uel  quasi  diile  Camere  sibi  acquisite  scu  que  acquisita  diccretur  per  pre- 
dicìos  Uice  Por.  Se  sin  dermi  S c diciatti  Uniuersitatcm  sioe  aliquos  singu- 
los  Laico?  si  aliqua  possessio  ucl  que  in  prediilis  esser  sibi  acquisita  per 
prcdi&os  ucl  aliquem  predkìonmi  seu  eorum  occasione  qued  non  credit 
ree  intendit  ex  iis  ipse  Presbiter  Petrus  renuncìare  possessione™  nel  qeai 
si  ree  iuri  quod  ipse  habet  Se  tenet  corpore  & animo  in  d;iìa  Canoni- 
ca eius  Ecclesia  permissionem  concessione™  Se  assignatioccm  sibi  Efìam 
per  d.  Abatem  Sanfìorum  Ichannis  & Tauli  suura  executorcm  in  preci- 
di» ex  auftorirare  d.  Oziauiani  Uen.  Cardinali?  lune  Apostoiicc  Sedis  Le- 
gati in  iis  partibus  primum  quidtm  ut  in  rcscripto  ipsius  d.  Cardinali 
eius  bulla  bollati  continetur  ac  etiam  per  Instrumenta  puhlica  firmata  per 
Porfilitim  de  Rocha  nor.  dicens  & protcsrans  predifìus  PrCibiter  Fetruj 
qued  ornne  suum  ius  & possessio  uel  quantum  sic  sibi  salua  &.  rcseruata 
sine  aliqua  dimiuutione  cum  non  inrendat  sibi  preiudicare  in  prediflis  in 
aliquo  suo  iure  possess.  uel  quasi  avserens  Se  prorestans  diflus  Presbiter 
Petrus  quod  orar  in  diita  Camera  &.  Canonica  & in  omni  sua  possessio- 
ne uel  quantum  ipsius  ratione  diEli  sui  iuris  & possessioni  & quantum 
quod  Se  quam  habet  scu  haberc  potuerir  & sibi  acquisitus  est  seu  acqui- 
re re  poruir  ex  auctoritare  di^li  rescrìpti  & ex  di&a  immissione  & consi- 
gnatione  sibi  facta  ca  au^orirare  ik.  etiam  quolibet  alio  suo  iure  cui  de- 
rogare in  aliqoo  non  intendit  negans  se  in  di£U  Camera  ik  Canonica 
seu  in  aliquo  iure  ipsius  per  potenriam  alicuìus  Laici  seu  Laicorum  im- 
mhsum  fuisse.  Et  cum  d.  Uice  Por.  Se  lacobus  Sindicus  prediflus  addu- 
cetene disunì  Presbìterum  Perrum  extra  dièta?  Portas  & omnem  circui- 
tum  Sanfli  Cassiani  Se  ambitum  murorum  dimiscrunr  eum  in  uiam  suam 
qui  Presbircr  Petrus  iuit  uersus  partes  Sancii  Francisc»  Se  dièlus  d.  Uice 
Pot.  Se  diftu5  Sindicus  predici  uenerunt  uersus  aliam  partem  per  triuium 
de  Tartagnis  Se  ad  Palatium  Comm.  Ymoie  redierunt  . 

Ego  Aidrouandus  de  Naucleriis  de  Macincollo  Itnp.  au5L  ordinarius 
Iudex  & not.  nunc  ad  discum  Iudicis  Pot.  Ymoie  prediali  intcìfui 
Se  rogatus  scripsi . 
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DalP  ArcK  Pub.  di  Boi.  Memoriale  di  Bonrecuprq 
Faftjuali,  pag.  187. 

An.  12C7 . 6,  Giugno . 

I Savi  «li  per  ledo  del  Podestà  Giovanni  Dandolo , degli  Anziani , 
e dei  due  Godenti  Loderengo  degli  Andato  > e Catalano  di 
Guido  di  Ostia  fanno  pai  e cogli  AlerJr/  e coi  Picei . 

M illesi MO  doccntcsimo  scxaccsimo  seprimo . Indlft.  X.  dii  Lune  sesto  in- 
frante Ionio  . d.  Deuresalui  filius  d.  Iacnbini  d.  Samoli  de  Sjuiis . Barcholo- 
ir.cus  filius  di&i  d.  Sauioli  uenerunt  Se.  dixerunt  se  ferisse  eorum  curacorem  d. 
Thomaxinum  quondam  d.  Hcrychilbcrti  not.  ad  interponendum  suam  autori - 
tatem  paci  Se  concordie  facienJc  cuin  d.  Mactfico  Alerario  & illis  de  domo 
sua  & Rizardo  Ritii  Se.  iliis  de  domo  sua  secundum  formam  laudi  sue  senten- 
tie  Iati  Se  late  per  Poc.  Bon.  Se  Frarrcs  Se  Consulcs  Si  Antianos  Pop.  Bon. 
& d.  Martinus  A snelle  not.  ucnit  Si  dixit  se  fideiussorem  d:£Ii  Thomasini 
.curatoris  esse  ex  insrrumcnro  scripto  manu  Martini  de  Arsele  fitii  quondam 
Retri  Rsmbci'tini  not.  hodic  fa&o  in  Pallatio  uctcri  Comm.  Bon.  coram  d. 
Rugcrio  de  Leucho  ludico  & Assessore  d.  Rcch.  Pot.  Bon.  Se  prcscnttbus 
Cambio  Malagrid.i  not.  Carco  de  nugarcro  nuntio  Gomm.  Ben.  Zacharia  fil. 
Martini  Agnelle  S:  Braso  fortiaxario  tesribus  Se  sic  diiìi  Deotesalui . Bartho- 
lomeus  & d.  Martini»  uenerunt  Se  scribi  fecerunr . 

Eodcm  die . McdiyJaltri  filius  quondam  d.  lacobini  Ritii . Thomax  quon- 
dam d.  Benucnuti  Ritii  uenerunt  Se  dixerunc  se  eorum  curatorem  fecisse  d, 
bcannabicum  de  Romancis  ad  pacem  recipiendam  a d.  lacobino  quondam  d. 
Sauioti  de  Satiiis  & a Raynaidino  Se  Barcholomeo  fratribus  filiis  di&i  d.  Sa- 
nìoli  & Paro  Se  Dcutcsalue  fratribus  filiis  di&i  d.  Iacobini  Se  ad  pacem  fa- 
ckruiim  cisdem  Se  ad  omnia  Se  sinsula  facienda  Se  obscruanda  & recipienda 
ab  eis  que  laudata  sur»t  inter  cos  per  d.  Zaninum  Dandoli  dira  Pot.  Bon.  Se 
per  d.  d.  Fratrcs  suiiccr  d.  Loderenchum  de  Andalotris  Se  per  d.  Catalanum 
d.  Hostium  uel  per  d.  Michadcm  de  Priore  Se  per  Anzianos  Se  Constile» 
Pop.  Bon.  Se  gencraliter  ad  omnia  Se  singula  fcicicnda  que  circa  predica  fue- 
rint  opportuna . Et  d.  Ltmbertinus  de  Ghixiiierìi  uenic  Se  dixit  se  fideiusso- 
rem diéìi  Curatoris  esse  . Ex  instrumcnto  Alberti  d.  Zanpuli  de  Calanchi* 
not.  hodie  faflo  in  Pallatio  uetcri  Comm.  Bon.  coram  d.  Rugcrio  ludicc  Se 
Assessore  d.  Rcch  de  Turri  Pot.  Bon.  Se  presencibus  lacobo  quendara  d.  Bo- 
na- 
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napartis  de  Ghixilcriis . Yuanucio  quondam  d.  Buualelli  de  Acis . Raynerio 
domini  Leonardi  de  Tusculo  & Guidortino  de  Chlsiieriis  . Iohanne  Magi, tri 
Frusperini  testibus  Se  sic  diali  contralientcs  uenerunt  & scribi  fecerant . 

Eodem  die . d.  lacobintis  quondam  d.  Sauioli  . Deutesaiuc  Se  Petrus  cius  fi- 
lii  de  consensu  Se  mandato  diili  sui  Patris . d.  Ras  naldinus  quondam  d.  Sa- 
uioìi  prediali . d.  Barthoiomeus  fratcr  eias  Se  di. Ui  quondam  prediali  d.  Sa- 
uioli  prediali  sciiicct  Dcutcsainc  Se  Barthoiomeus  cum  auftoritarc  Se  consenta 
d.  He rychiiberri  sui  curatori!  ibidem  presenti!  & suam  aulliiritatcm  interpo- 
ncntis.  Predilli  omnts  & singuli  in  una  parte,  d.  Mathcns  Alcrarii  . d. 
Guiriacus  quondam  d.  Zacbaric  Alcrarii.  d.  RizarJus.  d.  Barthoiomeus . Me* 
dislaltri  fratres  Se  (ilii  quondam  d.  lacobini  Ritii . d.  Thomaxc  quondam  d. 
Benurnuti  Ritii . Et  predidii  Me  Jigìaltri  & Thotr.axe  cum  aulloritatc  Se 
consensu  d.  Scanabici  de  Romanci;  curatori;  corum  ibidem  prcsentis  Se  suam 
aufloritatcm  interponenti  predilli  omnes  Se  singuli  ex  alia  parte  uenerunt  Se 
djxcrunt  intcr  se  ad  inuiccm  Se  una  pars  alteri  fcci.se  paccm  perpetnam  oscu- 
lo eius  intcruenicnte  coneordiam  finem  Se  remissionem  de  uulncre  Se  iniuria 
fallii  scu  que  dicantur  iliaca  uel  fr,£ia  esse  in  personam  ipsius  d.  Raynaldini  . 
de  quibus  uel  prò  quibus  inculpati  fuisscnt  predilli  domini  Matheus  . Guiria- 
cus . Ricardus . Barthoiomeus  Medielalcri  Se  Thomaxe  nel  aiiquis  corum  . Se 
prom. risse  inter  eos  prcdillam  paccm  coneordiam  finem  Se  remissionem  Se  alia 
cmnia  que  in  infrascripto  instrumcnto  contincntur  esse  uera  . 8c  predilli  Dtu- 
tcsaluc . Petrus  Se  Barthoiomeus  ex  una  parte  . Se  predilli  d.  d.  Guiriacus  . 
Mcdiglaltri  Se  Thomaxe  ex  altera  turasse  omnia  Se  sinsula  adtcndcrc  Se  ob- 
scruare  . Et  domini  Ruscrius  Se  Guilielmus  iudiccs  d.  Rcch  de  Turri  Por. 
Bon.  suam  Se  Comm.  Bon.  aulloritatcm  inrerposuiesc  atquc  decrctum  . Ex 
instrumtnto  scripto  manu  Michaciis  Martini  Frantemi;  not.  Se  ex  subscriptio- 
ne  scripta  in  isto  instrumento  per  manum  Ugolini  de  Brayna  not.  hodie  fallo 
Se  faélis  sub  portici;  Palat.i  noui  Comm.  Bon.  Presentibus . d.  Ceruo  d.  Boa- 
terii  de  Boateriis  . d.  Antonio  de  Mainatolo  . d.  Martino  de  Armile  not. 
Thomaxino  Hcrychilbcrti . d.  Iacobino  Spauaidi . d.  Gotadino  de  Gozadinis . 
d.  Arardo  de  Preytis  dollorc  Lesum . d.  Barufaidino  d.  Bonifacii  de  Srorii- 
tjs  Se  Bonrccupro  Pasquali  not.  tcsribus  . Et  sic  dilli  contrahentes  Se  ipsi 
curatorcs  uenerunt  Se  scribi  fcccrunt , 
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Dalla  Segret,  Può,  fi * Ime! a . Mazzo  III,  num,  6, 

An.  1267»  20.  Giugno. 

Il  Comioie  -di  Bologna  rtvoca  le  rifor  magioni  fatte  a favore  di 
Tcmmdso  Vescovo  (T  Imola . 


^Tillesjmo  duccntesìmo  sexaecsimo  septimo , Ind.  X.  die  Lune  ondecirro 
excunte  Iunio . Consiiium  & Massi m Pop.  Bon.  fecit  d.  Guidortus  de  Pon- 
ttcarale  honorabilis  Capit.  Pop.  Bon.  in  Palatio  ueteri  Comm.  Boa.  ad  so- 
num  campane  Pop.  & uocc  preconum  uc  est  solitum  congregati . In  quo 
quidem  concilio  proposuit  d.  Gipitancus  de  uoluntacc  Antianorum  & Consu- 
lum.  In  primis  quid  placet  concilio  Se.  masse  Pop.  Bon.  cum  hoc  sit  quod  ad 
pttitionem  & instantiam  Se  fauorem  L^en.  Patris  d.  Thomaxii  Episc.  Ymolcn- 
sis  tempore  d.  Zannis  Canis  Dandoli  Por.  Bon.  &c.  de  propositione . In  re- 
formaticne  Consilii  & masse  Pop,  placuit  omnibus  fa&o  partito  per  d.  Capi- 
tancum  quod  cum  hoc  sir  quod  ad  petitionem  & instantiam  Se  fauorem  Ueiu 
Patris  d.  Thomasii  Episc.  YmoJensis  tempore  d.  Zannis  Canis  Dandoli  de£U 
Por.  Bon.  currcntibus  annis  Domini  Millesimo  duccntcsimo  sexagesimo  sexto  . 
Indid.  IX.  die  sccunda  exeunte  Ofiobne  informatum  fucrir  de  uoluntatc  gene- 
rali totiue  consilii  Pop.  & firmatum  , Cum  hoc  sit  quod  di&us  d.  Thomas 
Episc.  Ymolcnsis  & sui  antecessore»  sint  & fuerinc  horiundi  de  Ciuit.  Bon. 
& in  Ciuir.  Bon.  ad  honorem  Se  commodum  Comm.  Bon.  sit  laudabiliter 
<onncrsatus  ut  manifestum  est . Et  conueniens  sit  quod  Comm.  Bon.  ciuci 
-suos  sui  honoris  zeìatores  & status  in  sui s iurìbus  debeat  utilieer  adiuuarc  Se 
defensare  & procurare  nc  eis  uiolentia  uel  molestia  infcratur  quod  idem  d. 
Episc.  in  persona  & bonis  Se  iurìbus  suis  & Episc.  Ymole  adiuuctur  manute- 
ncatur  & defendatur  per  Por.  Conscilium  Pop.  & Comm.  Bon.  & ita  procu- 
rctur  & fiat  quod  ei  nulla  uiolentia  inferatur  in  suis  bonis  & iuribus  per 
Comm.  Ymole  uel  atiquam  aliam  uniucrsicatcm  uel  personam  Ciuir.  uel  dt- 
stri&us  auc  Comitatus  Ymole  uel  aiiundc.  Et  si  questio  aliqua  Ciuilis  uel 
criminalis  erra  est  uel  horiretur  deinccps  inter  prediéiura  d.  Episc.  Se  Episco- 
patum  Ymole  ex  una  parte  & Comm.  Ymole  ex  alia  uel  aiiquam  aliam  uni- 
uersiratem  uel  singularcm  personam  iurisdiilionis  Ymole  quod  Pot.  Boa.  pre- 
sens  uel  qui  prò  tempore  (uerit  & eius  uel  eorum  iudiccs  de  ipsis  questionibus 
ad  requisitionem  diéli  d.  Episc.  uel  sui  Sindici  Procuratori*  aut  nuncii  tam 
si  sint  de  uniuersitate  quam  non  possine  & dcbcanc  cognosccrc  sommarie  & 
Tom,  III,  Part . li,  G § S ip- 
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ipsas  qucsrioncs  secondimi  foririam  star.  Comm.  Bon.  &.  iitris  ordinem  termi- 
nare in  Ciuir.  Bon.  & sententias  cxecutioni  mandare  Se  omnino  parte?  cogerc 
ad  obseruationem  totius  quod  fucrjt  indicatimi  non  obstantibus  aiiquibus  sratu- 
tis  Comm.  ud  Pop.  Bon.  preci  is  oc!  non  reformationibus  Conscilii  Comm. 
ud  Pop.  Bon,  ledi;  uel  non  prccisis  nel  non  & non  obs  tante  pado  fa  do  in- 
ter Comm.  Bon.  & Comm.  Vincite  &c.  ut  patct  ex  pubiica  scriptura  scripta 
manti  Iacobini  quondam  Spiualdi  Not.  Antianorum  Si  Consulum  & Pop.  & 
dida  reformatio  Pop.  postmodum  firmata  Si  approbata  fuerit  in  Consiiio  spe- 
ciali Se  generati  Comm.  Bon.  ut  est  mori»  . Quod  ipsa  reformatio  Pop.  & 
Comm.  sit  cassa  & uana  & nuliius  uaioris  Se  momenti  Se  audoritate  presen- 
tii rcfortmrionis  Se  Conscilii  de  Isbris  star.  Comm.  Bon.  cnnccllctur  & iella- 
tur  annibilctur  & casutur  & pio  nulla  ha  bea  tur  Si  reputetur  per  d.  Por.  Se 
eius  familiari  & <].  Capir.  & cius  familiam  Antianos  òc  Consulcs  Pop.  Se 
Comm.  Bon.  Se  ipso  rum  Consenta  Pop.  &.  Comm.  Bon.  Se  quosiibct  alios  Of- 
ficiale? Comm.  Bon,  quoniam  ad  honorem  & urilitatcm  didi  d.  Episcopi  Se  iu- 
rium  Se  bonorum  Episcopatus  \ mole . Cuoi  hoc  sit  quod  de  uolunrate  ìpsius 
d.  Episcopi  sit  cuod  dida  reformatio  ut  didum  est  sit  & esse  debear  irrita 
acque  cassa  Se  rolli  debeat  oc  cancellar)  de  libris  statuì.  Comm.  Bon.  & quod 
prò  nulla  a quccumquc  & ubilibct  habeatur  Se  teneatur . Non  obstantibus 
aliquibus  statutis  uel  reformationibus  Pop.  Bon.  prccisis  uel  non  prccisis  ledi: 
uel  non  ledi»  a quibus  d.  Pot.  & cius  familia . d.  Capitaneus  Se  eius  familia . 
Antiani  Se  Consulcs  & corum  not.  & quilibct  alius  Oifìcialis  Conscilium 
Comm.  Se  Pop.  Bon.  sint  pcnitus  absoluti  . sa'uo  semper  in  omnibus  & ser- 
uato  integre  honorc  iurisdidione  & pado  Comm.  Bon.  celebrato  inter.  ipsutn 
Comm.  Bon.  & Omini.  Vmoic  scriptum  & pidum  in  tabula  marmorea  que 
est  inserta  in  Palatio  U eteri  Comm.  Bon.  a latcrc  . scro  ìpsius  Paiatii  ita  Se 
talitcr  quod  prescns  reformatio  non  preiudicct  dido  pado  & iurisdidioni 

Comm.  Bon.  habita  prò  predido  pado  ncc  prciudicarc  possi t siliquo  tempore 

modo  ai  quo  seu  causa  qui  uci  que  dici  possi t uel  exco$itari  & saiuo  Se  reser- 

uato  Comm.  Bc>n.  orini  atio  suo  iure  & iurisdidionc  quod  & quam  habet  in 

dida  Ciuir.  Yniole  Se  roto  suo  distridu  quacumque  rat  ione  uel  causa . Testes 
Bonacursius  Se  Lambcrcinus  nuntii  Pop.  Bon.  Se  quampiurcs  alii . 

Et  ego  Michael  quondam  Pctri  Gratiadei  nunc  d.  Capir.  Antianorum  Se 
Consulum  & Pop.  Bon.  not.  secundum  propositionem  Se  uoluntatcm  di- 
di Consiiii  & Masse  Pop.  reformaui  publicaui  Se  scripsi . 
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Dall*  Arth.  F:  b.  di  Boi.  Reg.  Grosso  Val,  I.  pag.  479. 
An.  1167.  9.  Settembre  r 

I Ravennati  giurano  d*  obbedire  a1  precetti  intimali  ad 
essi  da*  Bolognési  . 


Iv  nomine  domini  amen.  Anno  eiusdcni  M.  duccmesimo  sexaq esimo  septi* 
mo.  Ind.  X.  die  nona  mentis  sept.  intrantis.  Bonnnie.  in  Camera  Pot.  Bon. 
Presentibus  d.  UspincIIo  de  Carbonensibu1;  Pot.  Rauenne.  d.  Spagnolo  Aba- 
tis.  d.  Ugolino  de  Sabatini*,  d.  Gandulfo  Petri  de  Ymola  ludicc.  d.  Michac- 
Ic  lacobini  de  Fabron.  nor.  d.  Berardo  de  Uallibus  & d.  Benedillo  de  Uento 
nor.  d.  Capir,  rcstibus  rogati*  & uocatis . Petrus  quondam  Poucli  not.  Ciuis 
Raucnnc  Sindicus  Se  procuracor  ipsius  Comm.  ut  patet  de  ipso  Sindacatu  ex 
instrumcnto  scripto  manu  Federici  Martini  Tabcllionis  de  Rauenna  San«3e 
Eccks.  Rautnn.  nor.  nomine  Se  uice  ipsius  Comm.  Raucnnc  & prò  ipso 
Comm.  Rnuennc  habita  lictncia  & pieno  mandato  a Consilio  Se  homitubus 
Comm.  Rauenne  de  omnibus  Se  singulis  capitulis  infrascriptis  promittcndis  at- 
tendendis  adimplcndis  & obscruatiJis  & ad  penam  mille  libr.  Boti,  promicten- 
dam  Comm.  Raucnnc  prò  omnibus  & singulis  Capitulis  non  obseruatis  & ad 
bona  ipsius  Comm.  Rauenne  obiiganda  ut  patet  ex  instrumento  Sindicatus 
predidìi  promisit  d.  IJcnrech  de  la  l'urrc  honorabili  Pot.  Bon.  Se  Ymole  Se 
d.  Cuidosto  de  Pontccarali  Capir.  Pop.  Don.  & Antianis  & Consulibus  Pop. 
Bon.  ibidem  prcscntibu»  scipulantibus  Se  recipienribus  nomine  Se  uice  Comm. 
& Pop.  Bon.  Se  prò  ipso  Comm.  adrcndere  Se  adimpJcrc  prccepta  & manda- 
ta prcdidlorum  d.  d.  Hcnrech  Por.  Guidosti  Capir.  Se  Anrianorum  & Consu- 
ium  Pop.  Bjn.  Se  infra^cripta  omnia  Se  singula  Capitula  uidclicct  . Quod  de 
cererò  non  aufererur  Ciuibus  nec  Comiratinis  Bon.  in  Rauenna  uel  cius  distri- 
flu  aliquod  pedagium  Se  quod  prò  Comm.  Rauenne  pedagium  cìs  ablatum  ab 
uno  mense  citra  rcstituctur  cisdcm . Itcm  quod  omnes  ponres  assurti  de  cere- 
rò manutenebuntur  in  Ciuit.  Se  distridlu  Raucnnc  per  ipsum  Comm.  Rauenne 
ita  quod  propter  defedlum  pontium  non  impedictur  aliquis  de  Ciuit.  Bon.  uel 
cius  districìu  non  portet  aliquas  mercadantias  per  Ciuit.  Rauenne  portus  uel 
aquas  cius  curii  Comm.  Raucnnc  propter  concordiam  Uenetorum  non  habeat 
possi bilitatem  pontium  nec  aquarum  suarum  . Itcm  quod  si  aliqua  persona 
domus  uel  terra  de  Ciuitatc  uel  di.tridlu  Rauenne  culpabilcs  rcpcrircntur  didìo 
uel  fadìo  in  maleficio  nupcr  commisso  in  persona  Comìtatini  Bon.  punicncur 

G g S 2 per 


Digitized  by  Google 


APPENDICE 


42C 

per  Pot.  Ravenne  in  personis  Se  rebus  farci  in  occidcrcdo  quali)  dv>mus  fondi- 
tus  destruendo.  Item  quod  Comm.  Rauenne  cu: «bit  Se  faciet  quod  omnes  uic 
Se  serate  per  Ciuit.  & d.strittum  Rauenne  eruac  Se  stabunt  secare  hominibu^ 
Ciuit.  & distrittus  Bori.  sa  Ino  quod  dietimi  est  supra  de  Ciuit.  Rauenne  por» 
tubus  & aquis  cius . Et  hcc  omnia  Se  singula  in  singulis  Se  per  singulti  Ca- 
pituiis predittus  Petrus  Sindicus  Coroni*  Rauenne  nomine  & uicc  Comm.  Ra- 
uenne Se  prò  ipso  Comm.  per  stipulationcm  promisit  dittis  d.  d.  Hcnrccb  Pot* 
Bon.  Se  Guidosxo  de  Ponrccarali  Capir..  Pop.  Bon.  Antianis  Se  Consuìibds 
Pop.  Bon.  stipulantibus  & rccipientibus  uicc  Se  nomine  Comm.  Bon.  & prò- 
ipso  Comm.  Bon.  aJtenderc  ofoicruarc  Se  aJimpIerc  Se  non  contrauenire  ratio- 
ne  aliqua  uei  occasione  sub  pena  mille  iibr.  Bon.  in  singulis  & prò  singulis 
Capituiis  supr3scri?tis  prò  mi  5 sa  que  tociens  possit  peti  Se  exigi  quocics  con- 
trauentum  fuerit  siuc  fatturo  in  singulis  Capituiis  & sub  obligatione  bonorum 
ditti  Comm.  Rauenne  dampnorum.  Se  expensarum  omnium  refezione.  Et  pe- 
na semel  Se  plurics  in  omnibus  Se  singulis  Capituiis  in  solidum  commiuenda* 
Se  exigenda  si  fìeret  contra  premissa  uel  aliquid  prcdlttorum . Et  pena  com- 
missa  Se  exatta  uel  non  omnia  predica  Se  singula  de  predittis  in  singulis.  ca- 
pitulis  sint  firma.  Et  has  promissioncs  & obiigariones  fede  dittus  Sindicus  no- 
mine ditti  Comm.  Rauenne  Se  prò  ipso  Comm.  occasione  sedandi  lites  Se  di- 
scordia? que  esse  poterant  intcr  Comm.  Bon.  Se  singulares  persona*  ipsitw  terra 
Se  Comm.  Rauenne  Se  iam  orte  uidebantur  occasione  passadii  quod  aufereba- 
tur  & ablatum  crac  in  districhi  Rauenne  hominibuc  Ciuit.  & Comicatus  & 
distrittus  Bon*  Se  ad  perpetuum  amorcna  Comm.  Se  Pop.  Bon..  conseroan* 
dum  . 

Ego  Bonauentura  Utuiani  Imp.  autt.  not.  predittis  interfui  Se  rogata* 
scripsi  - 


N U M.  JDCCLVr* 

Dagli  Arch.  Vaile.  Reggili,  di  Clemente  quarte * Ep.  I23- 


Clementi  Pontefice  concede  ai  Frati  della  milizia  dì  Marie 
Vergine  Gloriosa  che  possano  viver  separali  y 
a del  proprio  nelle  lor  case. 

Priori  Generali  & Fratribus  Qrdinis  militic  Beate  Marie  Uirginis  Gloriose* 
Solet  annuere  Sedcs  Apostolica  piis  uotis  Se  honestis  petcntium  precibus  (auo- 
rttn  bencuoltira  impcrtiri  • Sane  cani  pretextu  cuiusdam  Capituli  quod  in  sta- 
1 tu- 
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turis  ucsrrc  Requie  concinetur  dubitano  apud  quosdam  ex  uobis  exarra  fuissce 
an  fratres  Ordinis  uesrri  degente?  in  domibus  propriis  & uiuentes  cum  proprio 
posscnr  cum  proprio  uiuerc  ah.que  periculo  animarum  . Uos  prò  declaratiane 
dubitationis  huiasmodi  obrincnda  recurrcrc  ad  prouidentiam  ScJis  Apostolica 
non  incongrue  decreuisris  maxime  cum  Uen.  Fratres  O.Tusculanus  & I.  Por 
tuensis  Episcopi  ac  dileelus  filius  noster  R.  Sanili  Angeli  diacono?  Cardinali? 
formam  uiuendi  uobis  sub  eodem  ordine  de  mandato  felicis  recordationis  Ur- 
bani Pape  predecessori?  nostri  olim  prouide  duxerint  ordinandum  . lidem  au- 
tem  Episcopi  & Cardinali  diligenti  deliberatione  seenni  ad  inuiccm  habita  & 
relationc  nobis  falla  /iddi  de  nostra  conscicntia  speciali  ad  toritis  dubitationis 
materiato  super  hiis  de  ucstri  medio  auferendam  predi&u»*  Capitulum  expo- 
sucrunt  prouide  ac  etiam  dcclararunt  prout  in  patcntibus  litcris  confcilis  exin- 
dc  & sigilli?  di&orum  Episcoporum  & Cardinalium  picnius  concinetur  , Nos 
itaque  uestris  snpplicationibus  inclinati  quod  super  hoc  abr  cisdern  Episcopi? 
& Cardinalibus  fall  um  est  ratum  & firmum  habcntc?  id  autori  tare  Apostoli- 


ca confirmamus  & presenris  scripfi  patrocinio  communimus  . Tenorem  autem 
litcrarum  ipsarum  de  uerbo  ad  uerbum  presentibus  fccimus  annotati  qui  tali? 
est . Miscratione  diurna  O.  Tusculanus  & I.  Portuensis  & Sanile  Rufine  E- 
piscopi  & R.  5.  Angeli  Diaconi!?  Cardinali?  religiosi  uiris Priori  ge- 


nerali & Fratribu?  Ordinis  militi*  Beate  Marie  Uirginis  gloriose  salutem . & 
in  Christo  ueriratis  amica  simpliciras  nnllis  aerborum  faleris  nullis  perpetic 
ambio uita tem  inuolueris  offuscari  quare  necessita?  frequenter  imminet  ut  id 
quod  dubitationis  scrupulum  apud  simpiiciores  quosque  continere  perspicitur 
explanatione  ueridica  dcciarctur,  Sane  uobis  olim  uite  uestre  furmam  sccun- 
dum  quod  perennis  obttnto  premii  elcgistis  sub  ordine  militic  B.  Marie  Uir- 
pinis  Gloriose  domino  perpetuo  famulari  fclicis  rcsordationis  domino  Urbano 
Romano  Pontifici  humiliter  presentanti  bus  & postulantibus  supplici  ter  ut  il- 
lam  prò  beneplacito  suo  corrigerc  & uniuersirati  uestre  concedere  dignarctur 
a uobis  & uestris  succcssoribus  ipsius  Professori  bus  ordinis  in  perpetuimi  ob- 
seruandam  Predcccssor  ipse  commisit  nobis  communiter  de  ordinatione  & mo- 
dcratione  huiusmodi  forme  ac  statatorum  ipsius  uobis  aicc  sua  prouidere  so- 
icmnicer  curaremus  * Sicque  dilla  reguia  diligenter  a nobis  prout  secundum 
deum  uidimus  ordinata  di&us  prcdeccssor  eam  uobis  &.  uestris  successoribus 
obseruandam  in  posterum  Apostolica  auHoritarc  conecssk . Sane  inter  uos 
quidam  ipsius  Ordinis  professorcs  existunt  qui  professionem  sccundtim  regulam 
B.  Augustini  & huiusmodi  forraulam  uitc  uestre  facere  & uiucre  absque  pro- 
prio in  Conuentualibus  tenentur  Ecclcsiis  & aliqui  sunt  ipsius  Ordinis  u estri 
Fratres  in  domibos  morantes  propriis  de  proprio  quoque  uiuentes.  Uerum 
quamuis  tara  nostre  quatti  uestre  intentionis  fuerit  & existat  quod  huiusmodi 
Fratres  in  domibus  morantes  propriis  possine  de  proprio  uiucre  absque  pcricu- 
lo  animarum  quoddara  tamea  Capitulum  quod  in  forma  profesionis  Fratrura 
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istcrum  in  domi  bus  propriis  commorantium  h.ibcri  dignoscitur  sccundum  a:;cr- 
tionem  quorumJ.im  qui  minus  rezìe  in  hac  parrc  inrcHisnnt  premine  obuiarc 
uiolencur . Nam  ex  rodcm  Capiculo  quiiihet  Frattura  ipsorum  proprium  reti- 
nentium  talirer  profiteri  tcncrur  . Ego  frater  N.  promirto  dco  Se  B.  Mar  e 
sempcr  Uirgioi  obcdicntiam  in  minibus  Priori*  siuc  Prelati  tic  cibi  Priori  si-  * 
ue  Prelato  tuisque  successoribus  Canonice  intraocibus  sccundum  formati!  insti— 
turioni*  uitc  Frac  rum  Ordini*  Miliric  B.  Marie  Uirginis  Gloriose  eisdem  or- 
dini ac  Fratribus  a Sancissimo  Parrc  d.  Urbano  Papa  IV.  tradinm  & con- 
cessala . Licct  iritur  ex  premisso  Carirulo  apud  rcfle  intclJigcnres  sane  dubi- 
tario  ha  beri  non  debeat  de  p omissis  cum  per  hu-usmodi  Capirulum  Frarres  in 
domibus  propriis  commorantcs  non  ad  scmaodam  formam  insti: ucionis  u'ce 
Frattura  Conucntualium  sed  ad  scruandam  formam  con.titutionis  ipsis  Fratribus 
in  doraibus  propriis  dccentibus  spccialitcr  tradicam  obbligcntur  tamen  a San- 
cissimo in  Christo  Parrc  domino  Clcmcnre  diurna  prouiJcntia  summo  Ponti- 
fi  ce  humilitcr  postulasti?  ut  prouidcre  super  hoc  tam  ad  cautelati!  presentimi 
quam  memoriam  futurmum  per  opportune  declararionis  ornculum  disnaruur  „ 

Qui  uesfris  prccibus  inclinarus  nobis  qui  huiusmodi  forme  sue  institurionis  rate 
ordinatorcs  su  mas  & eciam  direfitores  uiue  uocis  jrandauir  oracolo  dubirario- 
nem  huiusmodi  per  nostras  litcras  dccJarandam  „ Kos  itaque  ad  totius  dubi  ca- 
tioni* matcriam  super  hoc  de  ucsrri  medio  auferendim  quod  intentionis  nostra 
ac  ncure  rune  non  extirit  ncc  rustie  ue  fratres  ordii is  ucstri  qui  cum  sccundum 
disunì  Capirulum  profircnccs  in  domibus  propriis  commnrantur  ex  hoc  se  ad 
non  habendum  proprium  non  obiriaucrint  attenui  ncc  obiigent  in  futurum  im- 
irio  quod  in  suis  domibus  de  proprio  uiucre  & de  bonis  suis  que  babent  & ha- 
biruri  sunt  in  postcrum  licere  d.sponcre  S c ordinare  iwlcant  prout  in  ciusdcm 
tiitc  formam  ipsis  Fratribus  in  domibus  propriis  degenti  bus  tradita  continctur 
diligenti  deliberatone  nobiscum  ad  inuiccm  habita  & relatione  cidem  Summo 
Pontifìci  fatta  fi  deli  ac  de  sua  speciali  conscienria  tenore  prcsentium  exponi- 
mus  Se  ctiam  declaramus . In  emus  rei  cuidcntiam  plcniorem  presente*  Tirerai 
fieri  fccimus  Se  nostrorum  sipillorum  appensione  munire.  Dar.  Uiterbii  dcci- 
moseptin»  Kal.  Ian.  Pontificarus  domini  Clementi?  Pape  IV.  anno  tritio  • 

Nulli  creo  omnino  hominum  liccat  baie  paginam  nostre  confirmationis  & com- 
munitionis  infranger?  ucl  ci  ausu  temerario  con  crai  re . Si  quis  aurem  hoc  at- 
tentare prcsumpscrit  indignationem  Omniporcntis  Dei  Se  Bearorum  Perri  Se 
Pauli  Apostolorum  cius  se  noucrit  incursurum . Datum  Uiterbii  . scctinda 
Kal.  Ianuarii.  Pontificatus  nostri  anno  tcrtio. 
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Bagli  Arch,  Va  tic,  Reg,  III.  di  Clemente  quarto,  Epist.  124. . 
An.  1267,  31.  Dicembre  . 

Clemente  P o'itcfice  approva  la  elezione  di  Fra  Hapcteéne 
Carct’.ihpi  prescelto  in  generai  Maestro  dell'  ordine 
di  Maria  Vergine  Gloriosa  , 


IN  eapoleoxi  Carcgalupi  Prelato  Generali  & Maiori  Ordinis  Militi  e Beate 
Marie  Uireinis  Gloriose . Presentati  nobis  cleilione  da  te  falla,  in  Ordine 
Militic  Beate  Marie  Uirgtnis  gloriole  tunc  Prelati  Generali*  ac  Maioris  re- 
dimine destiruto  cxaminationem  ipsius  elt&ionis  Lrcn.  Fratri  nostro  O.  Epi- 
scopo Tumulano  duxlimis  committcndam  qui  tandem  inquisiti*  d.rigentcr  que 
circa  cle&icnem  huiusmoJi  & personam  Elclti  fuerun:  inquirenda  nobisque 
de  hiis  falla  relatione  fideli  camdcm  cicllioncm  quia  inuenit  ipsam  de  perso- 
na idonea  canonice  cclcbratam  de  mandato  nostro  fallo  sibi  or?.cu!o  uiuc  no- 
ci? confirmare  curauit  prout  instrumento  publico  confello  exinde  ac  sigillo  E- 
piscopi  memorati  sicnato  plenius  continetur . Nos  ita  que  quod  ab  eodem  Epi- 
scopo super  hoc  fallum  est  ratum  & firmum  habentes  discrctioncm  tuam  ro- 
gami? & horramur  attente  per  Apostolica  t.bi  scripta  mandante?  quarcnus  o- 
rus  Prelationis  & Maioritatis  huiusmodi  mente  deuota  & animo  suscipicns  re- 
uercnti  tcRcgimini  huiusmodi  taJcm  corde  soli icirct  scudeos  exhibcri  ut  exinde 
non  indigne  laudabilis  apud  daim  & homines  habearis.  Tcnorcm  uero  ipsius 
irr.rrumenti  de  ucrbo  ad  ucrbum  presenti  bus  fccimus  annotaci  cuius  tenor  talis 
e:c . Uniuersis  presentcs  lireras  inspclluris . Odo  miserinone  diuina  Tuscula- 
nus  Episcopus  saluterò  in  domino  sempitcrnam  . Ordini»  MiJitic  B.  Marie  Uir- 
ginis  Gloriose  Prelato  Generali  & Maiorc  uacante  per  rcnutiriationem  fratris 
Bonifacii  de  Gorzanis  olim  Prelati  gcneralis  & maioris  dilli  Ordinis  omnes 
Fratres  ipsius  Ordinis  die  ab  cisdcm  prefixa  ad  ciciliane  cclebrandam  de  futu- 
ro Prelato  Generale  Se  maiore  apud  Monastcrium  Sanili  JMichaelis  de  Castro 
Brironum  Bon.  dieccsis  uocati  & presentcs  qui  debuerunt  uolucrunr  & pofuc- 
runt  commode  interesse  conucncrunt  prò  Elellione  facienda  de  futuro  Prelato 
generali  & maiore  ipsus  ordinis  cisquc  in  Capiculo  dilto  Monastcrii  ad  gene- 
rale Capiculum  per  pulsationem  Campane  more  solito  congregati  & communi- 
ter  trallantibus  de  substitutione  prelati  generali*  & maioris  supradilìi  inuocaca 
prius  Spirito*  Sanili  gratia  habeatis  & ut  moris  est  placuit  omnibus  procedere 
per  ciani  scrutimi  ad  prouidendum  sibi  & ordini  suo  de  Prelato  Generale  Se 
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cnaiorc  Se  trcs  uiros  fiJe  dignos  u:  delie  et  Frarres  Paolum  d;  Fauentia  Rayne- 
rium  de  Addardis  de  Mulina  Se  Guiiidcr.usn  Punsilio'um  de  Parma  ipsius  Or- 
dinis  assnmpscrunt  qui  secreto  & singiilarim  uota  cuntorum  Fratrum  cxquisic- 
runt  du’tjenrcT  Se  exquisiea  in  scriptis  redatta  mox  in  Communi  Capitalo  pu- 
fclicarunt  quibus  publicatis  computum  fuir  quod  omnes  fiacre?  predici  in  Fra- 
trem  Ncapolconcm  Carcgilupi  difli  ordinis  uirum  rcligiosum  prouidum  Se  di- 
scretum  unanimircr  Se  concorditer  diro.erunt  uota  sua  & collarone  habita 
diligenti  prcditus  frater  Patita?  de  mandato  uolunrnte  Se.  conscnsu  expresso  o- 
mnium  & sinculorum  ipsius  Capituli  nomine  suo  & uice  omnium  fratrum  qui 
presente?  crani  predititm  F rat  rem  Ncapolconcm  elegie  in  Prciarum  gcnera- 
lem  & Maiorem  tofius  ordinis  memorati  quam  clctioncm  per  Fratrem  Ray- 
ncrium  de  Boccabadatis  de  JMutina  ipsius  Ordinis  Ntintium  Sindicum  Se  Pro- 
cura tonni  suum  Domino  nostro  Clementi  diuina  prouidentia  summo  Pontifi- 
ci presentarne  pettntcs  elctionem  carniera  canonice  cclcbratam  per  sederti 
Apustolicam  confirmari.  No?  uero  de  mandato  prediali  domini  nostri  nobis 
fato  Oraculo  uiue  uocis  inquisirà  diJigcnrius  que  circa  elctionem  huiusmodi 
Se  personam  Eleti  fucrsnt  inquircnda  Se.  de  ipsa  elettane  ut  supcrius  est  ex- 
prcssum  & idoneitate  persone  ipsius  Eleti  nobis  fata  piena  fide  Se.  super  hiis 
domino  nostro  per  nos  (afta  relattane  fidcli  ipsam  elctionem  de  prefato  Fra- 
tre  Ncapoleonc  fatam  in  Prclatum  generatalo  & maiorem  diti  ordinis  Con- 
firmamus . Atura  Uiterbii  in  domo  Ecclesie  Santi  Fortunati  in  qua  moramur 
III.  Kal.  lunii.  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  sexagesimo  septimo. 
lnd.  X.  Fontificatus  domini  Citmcncis  Pape  IV.  anno  terrio  Prescntibus  Ma- 
sisero  Pcrro  Bonidici  Cancellarlo  Turoncnsi  Capellano  nostro.  loHanne  de 
Niuclla  Clerico  nostro  Se  dominico  de  Hugolino  & Iohannc  de  Noz  scutifcro 
nostro  tcstibus  uocaris  Se  ropatis.  In  cuìus  rei  tcscimonium  prcscns  instrumen- 
tum scribi  mandauimus  per  Gaufridum  not.  nostrum  infrascriptum  Se  sigilli 
nostri  munimine  roborari . Et  ego  Caufridus  Talliati  Clericus  sacrosante  Ro- 
mane Ecclesie  autoritare  publicus  not.  predite  confirmarioni  presens  interfui 
& de  mandato  prediti  Reuerendi  Patris  d.  Odi  dei  gratia  Episcopi  Tuscula- 
ri  prcscns  instrumentum  scripsi  publicaui  Se  meo  signo  signaui  rogatus.  da- 
tura Uiterbii  sccundo  Kal  Ian.  Pontificatus  nostri  Anno  tcrtio. 
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Dèi  IP  Arcb.  .Vétte.  Rcg.  I.  di  Clemente  quitto,  fol  84. 

Ar.  1 2Ó8.  31.  Luglio  . 

Clemente  Pontefice  prega  il  Comune  di  Bologna  per  la  libertà 
di  tre  Cavalieri  di  Carlo  Re  di  Sicilia  , eh'  eran 
ritenuti  cattivi  nel  suo  distretto  . 

Dilectts  filiis  Por.  Capir.  Antianis  Consilio  & Comm.  Ciuit.  Bon.  Cum 
nupcr  dilebi  filli  Lucanus  de  Cumo  Se  Lunatus  de  Sahon  milites  & Pontius 
de  Monteranno  miserabiiera  casum  qui  in  partibus  Tuscie  senti  carissimi  in 
Ch risto  fìlli  nostri  Caroli  illustri*  Regi*  Sicilie  continsit  bonis  suis  spoliari  o- 
ninibus  cuasissent  St,  per  Ciuitatis  ucsrrc  distribuiti  ad  cumdcm  propcrarent 
Resero  nonnulli  Regi*  & ipsius  Ecclesie  inimici  eos  infra  ipsum  distribum 
cepcrunt  ac  bonis  que  ab  amicis  suis  poscmodum  acquisicrunt  spoliarunt  & ad- 
huc  duo*  ex  cis  nihilominus  retinent  carceri  mancipatos  quod  quantum  in  no- 
strani iniuriam  & Ecclesie  ac  Regis  eiusdem  uergac  obprobriura  discretionem 
ucstram  crcdimus  non  latcrc . Idcoquc  uniuersitatem  ucstram  rogamus  & hor- 
tamur  attente  per  Apostolica  uobis  scripra  mandante*  quatenus  cum  afflibis 
non  sic  danda  affiibio  sed  eorum  potius  miserie  miserandum  Se  captiuos  huius- 
ir.odi  pristine  restituere  libertari  et  ram  ipsorum  quam  tcrtii  qui  apud  suum 
Procuratorcm  dicitur  habcrc  bona  quibus  in  dibo  distribu  spoliari  fuerunt 
intcgralitcr  restituere  faciatis  dcuotionis  promptitudinem  quam  ad  Ecclcsiam  et 
regem  ipsum  crcdimus  uos  habcrc  sicut  in  hiis  per  exhibitioncm  operis  ostcnden- 
tcs  quod  cani  dignis  ex  ea  in  domino  laudibus  merito  commendare  possimus . 
d*t»  Uiterbii  II.  Kal,  Augusti  Pontificata  nostri  anno  quarto . 


Tom , HI.  Pan . Il 
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D.tH'  Jlrcl.  Pilli,  di  Boi.  Memoriale  dì  Uberi  ino  dal  Pisi  ire.  pag.  9 5. 
An.  1268.  13.  Novembre. 

1 Consoli  della  Mercanzia  e del  Cambio  di  Roma  depili  ano 
un  Procuratore  in  Bologna  a comporre  le 
rappresaglie  coi  Bolognesi  . 


D,e  Xlir.  Noucmbris . Damianus  Pari  Marccllini.  FiJippus  Rugcrii  Ciucs 
et  Mercatorcs  Romani  Sindici  et  Procuratore  Nobilium  Uirorum  d.  d.  Ro- 
mani Oddonis.  Scromani  Andrce.  Nichelai  Andree  et  Martini  Sussolini  Con-, 
sulum  mercatantie  et  Campsoric  urbis  et  consiiii  eorumdcm  ecrtim  proprio 
nomine  et  «indicarlo  et  Procuratorio  nomine  .ncque  uice  et  nomine  didlorum 
Consuium  et  Consiiii  et  uniuersitatis  Mercatantie  et  campsoric  predice  uene- 
runt  una  cum  d.  Petrizolo  de  Fcrraria  diccntes  se  fccisse  et  constituisse  et  or- 
dinasse diilum  d.  Pctrizolum  co  rum  et  dìciorum  Consulum  Consiiii  et  uni- 
ucnitatis  predice  procuratcrcm  Sindicum  et  nuntium  spccialem  ad  faciendurn 
et  rccipicndum  in  Comm.  et  a Comm.  et  singularibus  personis  Ciuitatis  Bon. 
ciusque  distri£Ius  et  Comitatus  finem  et  compensationcm  et  paftum  concor- 
diam  et  transazione™  occasione  rcprcsaiiarum  passagli  et  male  ab'atorum  ab~ 
hominibus  et  Comm.  Urbis  contra  Comm.  et  homincs  Bon.  Et  c contrario 
admissarttm  hinc  inde  conccssarum  ad  inuicem.  Et  ad  promissioncs  obligatio- 
ncs  et  fidantias  faeicndas  et  ad  omnia  et  sineula  que  in  diZo  instrumento  pro- 
curationis  continentur . FaZo  hodie  manu  Bonagraric  Alberti  Marhaide  not. 
in  stationc  diZi  Not.  Prcscntibus  d.  Pelegrino  Caynelii  da  Garistndis.  d.  Bar- 
tliolomco  Pizolpassi , Albertino  Ciberei  not.  et  Martino  Ichannis  de  Rajna- 
ro!a  testibus . 
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Da!  Co. lì  ce  denominato  T ri  vi  sa  n/o  » 

An.  1 2<?<7.  5.  Giugno, 
patii  frai  V/rteti  , e i Bolognesi* 

Iv  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatone  ciusdcm  Millesimo  duccnresimt> 
sexagesimo  nono.  Mense  Iunio  die  tcrtio . Ini  XIF.  In  Palarlo  Ducato»* 

Ucnetiarum . Prc<cntibus  Nobilibus  uiris  d.  d.  Perro  Baduario.  Ioanne  Au- 
rio.  PauIIo  de  Melino  St  Iohanne  Cornario  tunc  Consiliariis  domini  Dirci* . 

Dominico  Buglosso  Se  Perro  de  Angelo  Ciuibus  Ucnccis  Se  aiiis  pluribus . 

Cnm  intcr  Magnificutn  d.  Lnurcntium  Teupolum  Scc.  Se  Pot.  & Comm.  Ben. 

super  favlo  relaxarlonis  quarantesimi  Se rationc  seratarum  pJures  habi- 

ti  fuisscnt  traéktus  tandem  ad  concordami  peruenerunt  ut  inferiti* . Quemad- 
mocfum  Pot.  <Sc  Comm.  Bon.  miserunc  Uenctias  uirum  prouidum  Bonauentu- 
r.un  Homoboni  Sindieum  eorum  ut  patct  instrumcnto  scripto  manu  Suai  Ro- 
.uisii  Irnp.  nor.  cuius  tener  infra  notatur  qui  nomine  Se e.  per  sollempni  sripu- 
latione  uirtute  sibi  data  per  Sindicatum  &c.  promisit  domino  Duci  recipienti 
quod  amodo  in  antea  usque  ad  duos  anno»  completo*  Se  plus  ut  fucrit  de  uo- 
luntace  parrium  Por.  Se  Comm.  Bon.  habebunt  Ucncros  tam  mercatore*  quam 
alios  libero*  Se  sccuros  in  Bononia  Se  distri£hi  ac  fortia  Se  distri&u  Imolc 
que  per  cos  dominatnr  terra  Se  aqua  sine  aliquo  dario  Se  alios  mercatore*  LTc- 
nerias  accedente*  Se  Uenetii*  redeuntes  cum  sui*  mercanti*  similirer  habebunt 
libero*  Se  securos  sine  dato  ut  supra  eunribus  ipsis  per  uias  Se  sfrata*  Comm. 

Bon.  Se  per  portus  usirato*  uidelieer  Pegole . Cauagli  Se  Oselini . saiuis  sta- 
tuti per  utrumque  Comm.  fa£lis  de  uiihialibus  non  extracndis  Se  non  con- 
cedendis  saiuo  ctiam  si  aliqua  Ciuita*  scu  aliquis  Baro  siue  locus  aeciperet 
seti  acci  pi  permitreret  seu  accipi  facerct  hominibus  Bon.  aliquod  dacium  uel 
pedarium  quod  tunc  Iicitum  sic  Bonontensibus  datium  similirer  imponerc  ira 
quod  quandocumque  rclaxatum  fucrit  illud  ipsi  relaxenc  suum . Iccm  promisit 
serata*  apertas  tam  terra  quam  aqua  Se  securas  Uenctis  tenere  Se  aliis  Uene- 
tiam  acccdentibus  Se  de  Uenetiis  uenicntibus  cxceptis  bannitis  Se  hostibu* 

Bon.  tam  prc^cntibus  qua*  fururis  ita  quod  si  dampnum  Se  iniuria  illata  fucrit 
diclis  satisfiat  infra  mcn-em  per  Comm.  Bon.  post  requitrionem . Item  pn> 
rr.isit  quod  Bononia  grauamen  aliquod  nouum  non  imponet  Ucneris  Se  rebus 
eorum  saiuo  si  aliquis  dyininus  uel  locus  imponerct  illis  nouum  grauamen  . 

Iccm  promisit  quod  Thuscani  Se  alii  qui  ue.ierunt  habitare  Bon.  Se  sunt  facti  * 
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Ciutt  & finb-ratores  a XV.  annis  cirra  uc!  de  cererò  uenienr  pati  dere  non  dc- 
heant  isca  libcrtate  ncc  Jibcrenrur  a sol  ut  ione  quarantesimi  & aliorum  d.irio- 
nim . Item  promisit  quod  Ciues  Bonn,  non  habebunt  socictarem  cum  aliquo 
forense  ncc  hauere  aliar  11$  forensi*  mabit  altquo  modo  ha  biro  per  quod  dit.a 
Venera  possine  defrauJari  tradendo  libcrtatcm  offic  al:bus  domini  Ducis  acci- 
p’cndi  sacramenrum  ab  omnibus  qui  eis  uidcbunrur  de  attirate  diccnda  Se  prò 
uer.tate  scienda  . Et  si  aJicui  in  fraude  reperti  fucr  nt  perdane  mercarioncs  Se 
ab  co  in  anrea  non  sinr  liberi  d:3i  tale?  sed  redime  & soluant  & insuper 
puniantur  ad  arbitrium  Pot.  & Comtto.  Bon.  Se  quod  credent  iitcris  domini 
Ducis  de  fraudarionc  predica . Versa  a ice  domini»  Dui  nomine  &c.  promisit 
quod  habebit  Bonnnicnscs  per  difitim  fempus  saluo?  Se  sccuros  Si  libero?  ncc 
accipiet  quar.inresimum  ncc  soldos  quinque  quos  rolli  solcar  per  Comm.  Uc- 
nctiarum  prò  qua !i ber  resta  saluo  quod  mercarioncs  de  Vlrramarc  de  Romania 

nel  Barbarla  Se  aliunde  per  mare  per  aJiqocm  Venerimi  non  possint 

aliquo  modo  saluo  quod  Bononienscs  qui  Ucncrias  uenient  ucniant  per  uias 
osila  ras  uidclicct  per  Padum  Se  per  uiam  de  Laureto  . Promisit  diftus  Dux 
quod  srratas  arcrtas  securas  & libera?  tcncbit  iu  quod  si  raubaria  ucl  offensa 
cnt  uel  dampnum  dominus  Dux  & Comm.  Ucncriamm  emendabir  infra  merr- 
scm  posrquam  liquidatum  fucrir  Se  'per  literas  Por.  Bon.  requisirus  fucrit  . 
Prctcrca  promisit  quod  nouiraretn  uel  grauamen  non  facier  in  di£lis  rebus  Bo- 
noniensibus  & corum  mcrcatoribus  uenienribus  nel  rcccdcntibus  Ucnctias  dum- 
ir.odo  ucniant  per  stracani  predicarci  . Pro  quibus  omnibus  adtendendis  obli- 
garunc  bona  Comm.  sub  pena  mille  marcatimi  argenti  &c. 

N U M.  DCCLXV 

Dallo  stesso  Calice*  * 

An.  1269.  3.  Dcccmbre» 

/ Mercanti  Bolognési  rappresentanti  per  compra  il  toro  Comune 
vendono  i Sali  di  Cèrvia  a * Mercanti  Vèneti  . 

In  nomine  domini . Anno  ab  incarnatione  eiusder»  millesimo  duccntesimo 
sexagesimo  nono . die  tertia  Decembris  . Prescntibus  d.  Pollano  de  Sanilo 
Moyse . Marco  Landò  de  Sanilo  Iuliano  . Laurenrio  Se  Gabriele  not.  Du- 
catus  Ucn  cria  rum . d.  Benutnutus  quondam  Gratiani  & d.  Iacobinus  Mussoli- 
ni Ciucs  Bon.  de  sua  piena  Se  spontanea  uolunrate  & nomine  sociorum  suo- 
rum  ad  quos  spcilat  ncgocium  & per  uirrutem  Se  potcstatcm  eis  tradirara 
precipue  a Iohanniao  Bononieruc  qui  Iob&nainus  Salem  Cernie 

a Comm. 
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a Cornai.  Bon.  comparaucrat  sicut  parer  de  perorate  predica  & de  uc:i Ji- 
rione  S.ilis  duobus  publicis  instrumentis  a me  noe.  infra  scripto  uisis  & Ic- 
ftis  uno  uiJelicet  fa-fio  per  manum  Ugolini  Ricadi  Imp.  aud.  noe.  & a- 
lii  per  marroni  Antonii  de  Palliano  rune  nor.  per  cartsm  solcmoni  stinuj.i- 
tionc  ucrH  Jerunr  dederunr  Se  trudiderunt  d.  d.  Iacobo  Donato  Kc  Mirco  de 
Minto  mercato  ri  bus  .Se  Ciu  bus  Ucnccis  miil  aria  quinquaqinca  Salis  Ceraie 
promittenres  cum  expensis  & obli?, adone  omnium  suoniti  honorum  dilani 
Sale  dire  predi dis  honum  & mcrcadantcm  uel  meliorcm  quifn  mcrcadantem 
& iosum  dare  & deliberare  uel  diri  & delibera  ri  facere  predi  *lis  d.  d.  Iaco- 
bo  & Marco  uel  coruni  nunciis  libere  & expedire  & siile  aliquo  impedimento 
super  ripa  canali?  Ceraie  ubi  sunt  Saline  & di&im  Salem  facere  mense  rare 
corum  expensis  ira  quod  ipsum  Salem  habebunt  expeditum  & li  ber  uni  ubi  su- 
pcrius  di&um  esc  & hoc  prò  pretio  lib.  XV.  Rauennat.  prò  quolibet  centena- 
rio didi  Salis  ad  mcnsuram  Ceraie  ut  didum  est  . Quam  quidem  pecuniali 
predici  d.  d.  Iacobus  Donato  & Marcus  de  Musto  cum  expensis  & obli'.atio- 
ne  omnium  suoniti  honorum  promiserunt  predici»  d.  d.  Benucn'tto  &.  laco- 
bino  eis  solui  &.  deli  Sera  ri  & dari  lacere  uel  corum  nuncio  in  Foriiuio  uel  in 
Ceraia  hoc  modo  uidclicct  . Quod  postquam  tenia  pars  didi  Salis  aut  plus 
aut  minus  acccpra  /ucrit  & mcnsurata  in  lignis  de  tanta  quantitatc  quanta  ac- 
ccpta  fucrit  de  tanta  solutionc  eis  fieri  facicnt  & hoc  donec  totus  acceptus 
/ucrit  usque  ad  didam  summam  & sccundum  promissionem  predidam  promit- 
tcntcs  prediali  d.  d.  Iacobus  & Marcta  solurionern  predidam  fièri  facere  ad 
ratam  Ruuennatorum  uidclicct  sol.  XX.  Uenecorum  grossorum  ad  libram  com- 
plctam  per  sol.  XVI.  den.  Vili.  Rauennat.  hac  quidem  conditionc  apposita 
quod  si  per  Comm.  Bon.  predicai  Benuenutus  & lacobinus  fuerinc  impediti 
talitcr  quod  hanc  promissionem  obseruarc  non  possinr  quod  tencantur  predidis 
d.  d.  Iacobo  & Marco  omnes  expensas  rcficcrc  quas  propter  hoc  lecerunc  cre- 
dendo de  ipsis  expensis  soli  ucrbo  corum  sinc  aliqua  probationc  & predidi 
d.  d.  Iacobus  & Marcus  didum  Salem  accipcrc  uel  accipi  facere  de  dida  ter- 
ra Ceruie  promiserunt  usque  per  rorum  mensem  Decembris  prcscntis . Quod 
si  facere  non  possent  promiserunt  accipi  facere  mcJ:ctarem  didi  Salis  & aliam 
mediecatcm  usque  per  totum  mensem  lan.  proximum  uel  antea  si  antea  ficrj 
poterit  Se  hoc  absque  iusto  impedimento  prurnittente»  partes  prcdide  ad  in- 
uiccm  ..... 
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Djir  jlrck.  Pub.  di  Boi,  Reg,  AVr o . pag,  3Ó9* 

An.  1269.  19.  Dw'cembre- 

/ 

I Comuni  di  Bologna  , e Ferrara  concordano  sulle  libertà 
di  transito  , e di  commercio  . 

I 

I>^  Chrisri  nomine  amen  & Beare  Virginia  Marie . Millesimo  ducente- 
simo  scxagesimo  nono.  In Ji£^.  Xlf.  die  louis  tcrrio  decimo  ex.  Decem- 
bri . d.  Alberai?  de  Fontana  Por.  Bnn.  fecit  Consilium  speciale  & gene- 
rale communis  Don.  ad  sonmn  campanarum  Comm.  Bon.  more  solito 
congregari  die  predilla  in  quo  quidem  Consilo  imerfuerunt  di&us  d.  Fot. 
òc  d.  Enriqhettus  Chonfalonerius  Capir.  Pop.  B >n,  & Antiani  & Con- 
sules  Pop.  Bon.  Se  de  ipsorum  d.  d.  Pot.  Se  Capir.  An/innorum  tS:  Con- 
subiti  uoluntaie  ac  mandato  & de  uolunrate  Consilii  speciali s & genera- 
li? Comm.  Bon.  leda  & publicata  fuit  per  me  Gibemmim  not.  infrascri- 
pni.it  infrascripta  composi t io  siue  concordia  secundura  infrascriptum  mo- 
dani & forma :n . Cum  hoc  es.et  quod  discordia  Se  c isscnsio  esser  inter 
Comm.  & homines  Ciitir.  Bon.  &:  distri  fin?  eiusdem  ex  una  pnrrc  Se 

Comm.  Se  homines  Ciuif.  Ferrarle  Se  districhi?  Ciuit.  eiusdem  ex  altera 

occasione  mercanonum  Se  aliarum  rerum  que  deferuntur  Se  conducuntur 
hinC  inde  & edam  occasione  paflorum  & conuentionum  & statutormn 
qoe  su.nr  haitcnu»  habita  & fa:fa  inter  predica  Communia  & homines 
eorumJem  communi. un  ad  talem  compo'.itioncm  & concordiam  peruenc- 
runt  predieta  Communia  Se  homines  ip'.arum  Ciuitarum  . In  primis  quod 
nulìum.  djcium  siue  male  abbruttì  accipiatur  am  debeat  acci  pi  ad  turrim 
fosse  & aJ  Pedani  ncque  ad  Ox?linum  seu  eundo  per  canale  uersus  Con. 
Se  ueniendo  Ferrariam  per  Comm.  Ferrarle  nequ?  per  Comm.  Bui.  nc- 
que per  alias  singolare?  persona?  occa>ione  itineris  eundo  Se  redeundo  & 
hoc  inrelligatur  per  terra m Se  aquam  & a Chamazore  nec  ad  a!<quem 

aiium  locum  . Item  quod  toruni  uinum  quod  nascerur  in  Bon.  &.  Fpi- 

scopatu  possit  conduci  Se  porrari  in  Ciuit.  Ferrane  & Episcopatum  & 
possir  extrahi  de  Ciuir.  Ferrane  & distriélu  libere  Se  sine  aliquo  darlo 
Se  toìoneo  per  homines  Ciuit.  Bon.  Se  Episcopatus.  Item  quod  deomni 
lino  quod  exrraherur  de  Ciuir.  Ferraric  tam  forensi  quatti  nostrale  solua- 
tur  soliimmodo  prò  qudibet  milliario  & ad  rationem  milliarii  nomine  da- 
tii  XXX.  sol.  Ferrarla,  uctcrum . Saluo  modo  de  aliis  rebus  na>centibus 

in 


Digitized  by  Google 


f 


DE’  MONUMENTI.  4>r 

iu  titraque  Ciuit.  5:  carimi  Episcopatibus . Super  aliis  uero  rebus  Se  mer- 
tationibus  cuiuscumqaje  generis  S:  materici  sint  & iuerint  que  extra  E- 
piscopatwn  predifìsrum  Ciuit.  nascerentur  Se  nasenntur  & fiunt  & quc' 
porrarenrur  extra  Episcopatum  & per  Episcopati!?  Se  distriflus  earumdem 
antiquus  tr.odus  scruetur.  Saluo  dacio  uini  forcnsis  aliarum  Ciuitatum . Er 
omnes  mercationes  que  emahuntur  possint  exrrahi  cimi  una  liccnria  & 
uno  sigillo  tantum  sine  bolctta  tam  de  Bon.  quam  de  Ferrarla  Se  saiua 
boletta  riparici  domini  Pape  . Itcm  quod  omnes  Thuscani  uel  nati  in 
Tuscia  qui  rune  babitant  in  Ciuit.  Bon.  cum  uxoribus  filiis  Se  omnibus 
coroni  familiis  & qui  non  li.bitnuerunt  in  Bon.  per  dccem  annos  conti- 
ruos  secundutti  reformationem  Pop.  Bon.  fabiani  tempere  Potestà  rie  d. 
Anórce  Zeni  sccundi  oliai  Por.  Bon.  habeantur  prò  Tuscis  in  Millesimo 
du  cent  esimo  sexagesimo  quarto,  die  louis  undeeimo  intrante  dee.  tenean- 
tur  soluere  datium  ut  Tu>cani . Alii  nero  qui  habitauerinr  per  dicium 
tempus  decem  annorum  citai  uxoribus  filiis  & eorum  familiis  omnibus  in 
Ciuit.  Boa.  Se  nunc  habitant  secundum  formarli  difìe  reformationis  ba- 
beantur ut  neri  Ciuci  Bum  Se  non  tcneantur  soluere  dacium  nisi  sicut  a- 
lii  Ciues  Bon.  Hoc  saluo  quod  dacinm  domine  Constantie  & dacium  li- 
ni durare  debeat  usqu?  ad  tcrminum  iiiorum  qui  bemerunt  di&a  datia  sc- 
cundimi  quod  modo  colligunf.  Itcm  quod  prò  militato  transeuntiuni  or- 
dinatimi -est  quod  ad  transitum  Padi  supra  Gnybanum  non  possit  acci  pi 
ali  cui  mercatori  transeunti  coni  ronzino  & tasca  prò  difio  cransitu  ultra 
tres  Bononinos  siue  Ferrarinos  ueteres.  Item  quod  de  qualibet  bestia  gros- 
sa equina  Se  asinina  accipiant  tres  Ferrar,  uetcres  . Itcm  quod  de  quali- 
bet alia  bestia  minuta  uidelicet  porco  pecudc  Se  capra  soiuatur  tantum 
unus  Ferrar,  de  hontine  nero  accipiatur  unus  Ferrar.  & Comm.  Ferrarle 
teneatur  Se  debeat  ibi  tenere  r.auem  Se  homines  ad  passanduni  prò  diflis 
quanritatibus  accipiendis  Se  non  ultra . Ircm  quod  omnes  Nauderii  utrius- 
que  Ciuit.  teneantur  Se  debeant  ire  cum  quocuimjue  Immine  qui  eos  re- 
quisiuerir  non  obseruando  aliquam  uoltam  nec  pcssint  habere  Por.  ncc  re- 
étorem  nec  habcrc  scholam  nec  septam  ree  conspiratiomm  lacere  Se.  non 
possint  accipere  alicui  persene  cum  a Ciuit.  Ferrarle  ad  Ciuit.  Ben.  Se 
a Ciuit.  Bon.  ad  Ciuit.  Ferrarie  ultra  XII.  Ferrar.  uetcres  prò  persona 
Se  ualigia  Se  a Ciuit.  Ferrarie  ad  Peclam  Se  a Ciuit.  Bon.  ad  Pedani 
ultra  VI.  Ferrar,  uetcres  Se  teneatur  Nauclcrius  ire  incontinenti  cum  ha- 
buerit  in  quamirate  decem  uel  duodecim  personarum  Se  sopra  prediilis 
credatur  Sacramento  denunciantis . Et  Pot.  prcdifUrom  Ciuit.  teneantur 
hoc  facete  obseruari . Et  si  aliquis  Nauclcrius  inueniretur  centra  predicla 
lacere  teneatur  Por.  de  cuius  iurisdiflione  fuerit  difìus  Nauclcrius  nattem  * 
suam  infra  tres  dies  lacere  comburi  postquam  sibi  liquidimi  fuerit  . Et 
si  non  inueniretur  Nauderius  ncque  nauis  ipse  banniatur  prò  maleficio  . 
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Hoc  saluo  & reseruato  cuoi  predica  omnia  Se  singula  optineant  uim  de- 
clnrationis  Se  interpreraronis  supradi&e  compositionis  Se  non  uim  patii 
ue!  conrraélus  uel  obligaticnis  liner  predica  Communia.  Et  quod  etiam 
omnia  paPa  & statina  & conuemiones  aPenus  inter  diPa  Corrun.  in  pre- 
diPis  Se  occasiono  prcdiPorum  faPa  plenam  Se  suam  cbtineant  tìrmira- 
tem  Se  in  nullo  derogettir  eisdem  uel  aiicui  prediPorum  per  suprascripta 
capitola  scu  aliquid  prediPorum  Capitulorum  noe  etiam  prediPa  compo- 
s;to  nel  concordia  in  nullo  inte'ltgatur  nec  intcliigi  possit  nec  uendicet 
$ibi  iocum  in  biado  nec  etiam  in  sale  uidelicet  quod  nulio  modo  Se  in- 
gcnio  possit  conduci  portati  ue!  extrahi  bladum  ue!  sai  extra  Ciuit.  uel 
distriPum  Bop.  Se  si  predica  conuenrio  seu  compositio  uel  atiquid  pre- 
dtPorum  capitulorum  obuiaret  in  aliquo  paPis  siuc  statutis  ue!  conucn- 
tionibus  uel  scriprnris  antiquis  ue!  ueteribus  fa£lis  inter  diPa  Communia 
Se  occasione  prediPorum  diPa  capitola  supra  proxime  scripta  que  obuia- 
rent  in  aliquo  non  ualeant  uel  teneant  set  cassa  sint  Se  irrita  Se  nuliius 
uaioris  quantum  est  in  co  in  quo  obuiaret  risi  ad  uoluntatem  Comm. 
Bon.  Se  1 errarle  Se  nihilominus  predichi  Se  uetera  laPa  suam  optineant 
firmila  rem  . Item  quod  dacium  domine  Constancie  Se  lini  de  quo  dado 
contine  tur  inCnpitulis  supra  proxime  scriptis  duret  Se  durare  debeat  Com. 
Se  hominibus  Bon.  Se  dinriPus  ipsius  tantum  uidelicet  diPum  dacium  do- 
mine Constanti?  usque  ad  decem  0P0  menses  proxime  uenturos  incipien- 
do  a die  primo  Nou.  proxime  eiapii  scilicet  centra  Thuscanos  Se  diPum 
dacium  lini  usque  ad  diem  quintum  mensis  Febr.  proxime  uenturi  exeun- 
tis . A diPis  uero  terminis  in  antea  non  teneantur  diPum  Comm.  Bon. 
nec  homines  Ciuit.  Bon.  Se  distriPu;  ad  diPa  dacia  domine  Constancie 
Se  lini  nec  etiam  aliquo  modo  uel  ingenio  diPa  dacia  possint  auferri  ali- 
eni de  Ciuit.  Bon.  uel  distri  flu  ni  si  ut  supra  diPum  est  in  dacio  lini  Se 
domine  Constancie . Item  quod  predichi  omnia  & singula  reformencur  & 
iurentur  in  Consilio  utriusque  Ciuit.  Se  quod  quelibet  Ciuitas  habeat  re- 
formationein  urriusque  Ciuitatis  saluo  quod  Comitatus  Ymole  habeatur  Se 
intelligatur  de  distriPu  Bon.  Se  carniera  uim  Se  firmttatem  habeant  o- 
mnia  Se  singula  Capitula  suprascripta  in  Comitaru  V' stole  sccundum  quod 
in  Ciuit.  Bon.  Se  in  distri £hu  Ciuit.  Bon.  saluo  quod  predica  omnia  Se 
singula  Caoiru'i  licer  intelìigantur  Se  habeant  uim  in  Ciuitatc  Se  Comi- 
tati) Se  distriPu  Bon.  Se  Comitatu  Ymole  ut  di  cluni  est  nulìum  tamen 
portent  preiudicium  Ciuit.  Se  singularibus  personls  Ferrane  contra  Ciuit. 
Ymole  tantum  & singulares  personas  Ciuit.  Ymole  tantum.  Nec  Ciuit. 
Ymole  Se  singularibus  personis  contra  Ferrarla  m & singulas  personas  Fer- 
rerie in  patii s & itribus  que  habent  diPe  Ciuit.  inter  se  uel  singulares 
persone  dipartirti  Ciuit.  uicissim.  uel  contra  Communia  dipartirti  Ciuita- 
tum . APa  oo  publicata  luit  diPa  compositio  siuc  concordia  de  supra  con- 
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scripto  in  Conscilio  speciali  & generali  Comm.  Bon.  ad  sonum  campa- 
narum  in  Pailatio  ueteri  more  solito  congregato  de  uoluntare  & manda- 
to diéli  d,  Pot.  & d.  Capir.  & Antianorum  & Consulum  Pop.  Bon.  Prc- 
sentibus  d.  Raynerio  de  Liararis.  d.  Manfredino  de  Liazaris.  d.  Iohan- 
ninoHenrice  nor.  Martino  filio  Bonauenture  cui  dicitur  Bagnarola  . Iacobo 
banoitore  Comm.  Bon.  & Alberto  Rauisii  rcstibus  uocatis  Se  rogati*. 
Ego  Giibertinus  filiti?  quondam  Petrixoli  Magnani  Imp.  auft.  not. 
primam  suprascriptam  compositionem  seu  concordiam  faéfam  inter 
Comm.  &.  horr.ines  Ciuit.  Bon.  ex  una  parte  & Comm.  & homi- 
nes  Ciuit.  Ferrarie  ex  altera  scripsi  & publicaui  in  Consciiio  spe- 
..  ^ciali  Se  generali  Comm.  Bon.  in  Palatio  ueteri  Comm.  Bon.  con- 
gregato mandato  d.  Alberti  de  Fontana  Pot.  Bon.  & d.  Henrigit- 
ti  Confalonerii  Capit.  Pop.  Bon.  & Antianorum  8e  Consulum  eius- 
dem  Popoli  . 

N U M.  DCCLXIII. 

Dal  Sarti  eh  Claris  Arcbigymn . Bon.  Profrss . Voi,  II.  pag.  io 6. 

An.  1270.  19.  Luglio  . 

Ruggiti  Ani  Ai  a cono  rii  Bologna  rial!'  una  parte , ed  alcuni  Maestri  in 
Legge  dall'altra  compromettono  in  Ottavidno  Vescovo  per  gli  attentati 
commessi  alla  Cattedrale  riagli  ultimi  contro  del  primo . 

D Fjanciscus  quondam  d.  Accursii . d.  Albertinus  de  Carrariis.  d.  Ru* 
finus  de  Principibus  . d.  Baxacomatre . d.  Lambertir.us  Ramponus  dofto- 
res  Legum  auilibet  eorum  in  solidum  uokntes  satisfaccre  de  iniuriis  & 
uiolentiis  faflis  per  eos  uel  eorum  sequaces  die  Lune  dccimaquarta  infran- 
te presente  mense  Iulii  in  Ecclesia  B.  Petri  Bon.  & in  Canonicato  & 
domum  ehtsdem  Ecclesie  Se  in  d.  Bon.  Episcoputn  & d.  Archidiaconum 
Bon.  Se  eorum  familiares  &.  in  Canonicos  eiusdem  Ecclesie  Se  in  turba- 
tionem  diuini  offici i quod  tunc  in  ipsa  Ecclesia  celebrabatur  sponte  Se  'li- 
bere subiecerunt  se  stare  omnibus  mandatis  moderationi  Se  iurisdiflioni  Se 
dispositioni  diftì  d.  Episc.  spiritualiter  & temporalitcr . Et  omnia  alia 
fecerunt  & promiserunt  Se  iurauerunt  que  instrumento  continentur  inde 
hodie  fafto  manu  Ugolini  Gualcberii  not.  in  Palatio  difli  d.  Episc.  Prc- 
sentibus  d.  Foligno.  Iacobino  . Paulo  de  Galutiis.  Lambertino  Canonicis 
Bon.  Magistro  diolacora  de  Mantua  . Bertoldo  Canonico  Uulterano . Ge- 
rardo Archi  presbitero  de  Campo.  Pagancllo  Priore  San£li  Apollenaris . .. 

Tom.  III.  Pari.  II.  I i i Pres- 
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Presbitero  Rolando  de  Serafico  & Laurcntio  Bonacatri  «or.  ut  prediali 
dixerunt  &.  scribi  fccentr. 

Eodem  d:e  Sabati  XIII.  excunte  Iulio . d.  Rogerius  Archidiaconus  Bon# 
ex  una  parte,  d.  Frantigli;  d.  Accudii  • d.  Albcrrinus  de  Cirrariis.  d. 
Rofìnu:  de  Principioas . d.  Baracomarre . d.  Federicus  de  Ja  Scala,  d. 
Lambertinus  Ramponus  Lcguin  deflores  ex  ai  a parrc  in  solicum  promi- 
serunt  Se  compromiseritnt  in  d.  Qfìauinnum  Bon.  Eptsc.  tancuam  in  ar- 
bitratorem  & amicabiJem  ccmpositorem  moderarorem  Se  bon  uni  uirum 
super  discordia  que  uertebatur  inter  eos  sc:  licer  quod  predici  dottore»  di- 
cunr  se  tus  habere  in  examinarionibas  facicndis  promouL-n  forum  ad  hono- 
rem Magftftrii  in  Iure  Ciu:Ii  tam  in  scruriniis  & preierracionibu»  ac  a- 
xignationibjs  punlforum  quarti  in  aliis  que  in  examinationibus  Se  prono- 
tionibut  requirunfor  tam  de  iure  qaam  de  consuetudine  dudum  obrenta  bec 
ad  se  spettare  dcence*.  Que  omnia  diftus  Rocerius  adnegac  dicens-adse 
solum  òc  ai  otti  cium  & dignitatem  Archidiaconatus  spettare  & alia  iecis«« 
que  co.nrinenrtir  in  instriunento  didli  compromessi  scripro  manudi^i  Ugo- 
lini Gualcherò  hodie  fatto  in  d.tto  ioco  Se  presentibus  d;&is  testibus  ut 
predali  dixerunt  & scribi  fecerunt. 

N U M.  DCCLX1V. 

DjH'  sfìxb,  P.tb.  di  Boi»  Misceli.  Fragri.  V.  nu'iì.  6 . • 

An.  1270. . . . Luglio  - 

I duo-  Comuni  di  Bologna,  e Ravenna  si  collega  no 
contro  de'  Vi net i . 

...ad  sonum  campane...  Apollenaris  Se  Uitalis  & . . • ationes  tradata  Se 
traclate  . . . tanei  Pop.  Bon.  Se  d. . . a me  nor.  uiso  & ledo  ab  una  parte  . . • 
insrrumento  sindicatus  scripro  manu  Seueri  ..  . Pop.  Bon.  et  d.  Benedi- 
co*» Guizard.ni  ...  Asineitis  Por.  Rauenne  et  d.  Martino  de  Ghe27.is . . 
guJares  persone  dicri  Comm.  Rauenne  eximentur  pet  ipsum  Comm.-.  . . 
de  Bon....  m ad  petitionem  d.  Hostaxini  de  Coruis  et  sociorum . I- 
Wffl  ...  et  dzsrrictu;  er  quibuscumque  per  soni  s er  uniuersirate  in  suo  bo- 
no  staru  et  piena  liberiate  et  iurisdictione  . . . Comm.  Rauenne  iucurre- 
rit  guerram  cum  Comm.  et  hormnibus  Uenetiarum  occasionibus  scriptis 
er  infrascriptis  quod  eo:  . . . pacientur  occasionibus  supradictis  et  infrascri- 
pris  que  ad  prcsens  non  possunt  uideri  nec  cxaminari  ...  et  uriiiras  que 
predicris  sequetur  rune  far  per  Comm.  Bon.  quod  iustum  et  decens  fue- 
m.  Itcm...  Comm.  Rauenne...  Comm.  Uenetiarum  dabitur  Rauenna- 
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tibus  a Comm.  Boti,  et  Pop.  adiutorium  de  personis  et  auere.  . . et  re- 
cesse  fuerit...  Comm.  Rauenne  possit  tueri  a guerra  Comm.  Uenetia- 
rum  . Ifem  promiserunt  quod  Comm.  et  homincs  Bon.  ...  a uel  aliquas 
mercationes  Comm.  Uenetiarum  cum  hoc  erit  dampnum  maximum  Com. 
Uenctiarum  si  non  dabuntur  et  utilitas...  pars  expclleret  alteram  deRa- 
uenna  quod  deus  auertar  Ccmm.  et  Pop.  Bon.  ipsos  expulsos  fouebit  et 
manutenebit  et  guerram...  er  infra  tres  menses  et  antea  si  fieri  poterit 
et  eisdcm  per  intrinsecos  omnia  damna  faciet  emer.dari  et  eos  in  omni- 
bus...-et  e conuerso  dictus  d.  Philippus  de  Asineilis  Pot.  et  d.  Marti- 
nus  de  Ghezzis  Sindicus  Comm.  Rauenne  promiserunt  ...  rigitti  Gonfa- 
lonerii  Capit.  Por.  Bon.  et  d.  Benedico  Guizzardini  Syndico  Comm.  Bon. 
prò  Comm.  recipiente  . . ► teneatur  Comm.  Rauenne  uendere  Comm.  et 
hominibus  Bon.  frumentum  et  biadum  si  Comm.  Bon.  illud  frumentum  . . . 
accipere  teneatur  quoìiòet  anno  hino  ad  festum  omnium  Sanitorum  inci- 
piendò  annum  tempore  messium  et  a lesto  omr.ium  ....  frumentum  et 
biadum  eorum  nendere  cuicumque  uolucrint.  Si  ueroX.  sol.  Eon.  uel  ab 
inde  infra  ualebit  corbis . . . nto  et  biado  quod  nolent  ita  tamen  quod 
non  possint  dare  Uenecianis  nec  Comm.  Uenetiarum  nec  aiicui  persone 
uolenti  portare  . . . Comm.  Uenetiarum  . de  aiiis  uero  uiflualibus  possint 
dare  mercatoribus  de  Bon.  er  debeanr  uolentibus  emere  iusto  precio  prout 
te...  Item  promiserunt  et  uoluerunt  quod  in  Ciuit.  Rauenne  stare  dc- 
benr  prò  Comm.  Bon.  unus  homo  rciigiosus  . . ••  religiosus  uel  laycus 
secundum  quod  placuerit  Comm.  Bon.  de  Clerico  uel  Layco  expens;s 
Comm.  Bon.  & hoc  postquam  omnes  diéla  & ordinata  ...  ter  Comm. 
Bon.  & Comm.  Rauenne  dcbeant  integraliter  obseruari  & in  scriptis  re- 
ducerc  promiserunt  d.  Guido  de  Corigia  Pot.  Bon.  & d.  Guiìielmus  de 
Rauolaris  Uicarius  d.  Henrisitti  . . . uice  Comm.  Bon.  & d.  Phylippus 
de  Asinellis  Por.  & d.  Martinus  de  Ghezzis...  enses  & homines Ciuit. 
Se  disrriflus  Bon- erunt  sani  & securi  in  Raueuna  Se  eius  distriiiu . . . ut 
sint  salui  <k  securi  in  personis  & rebus  in  Bon.  Se  eius  distri&u  sicut 
Bononicnses . Non.  ..  dabuntur  represalie  seti  banna  per  aliquem  ex  di- 
ftis  Ccmm.  set  cui  datur  seu  cum  quo  contrailum . . . omnem  diftaruux 
terrarum  uel  quilibet  ex  suis  iudicibus  scilicet  per  jllum  Pot.  & Iudices 
qui  iurisdicìionem . . , definicioni  teneatur  obedire  utrunique  Comm.  secu- 
ritate  legitima  super  hoc  prestila  ab  utroque  Comm.,  qui-  Iudex ....  infra 
mensem  examinet  & definiat  . A die  peritionis  porrete  lata  sententi;», 
mandetur  executioni  in  bonis  condempnati  tum  que  nunc  habet  . ....  excepr. 
per  Por.  de  cuius  iurisdi^I ione  est  condempnatus' infra  XV.  dies  non  ob- 
staate  aliqua  exceptione  & non  obstantibus  feriis . . . uel  habebit  dominiura 
uel  iurisdiéiionem  in  Rauenna  uel  eius  distri&u  nec  consentient  preter 
quam  Cotnm,  Rauenne  Se...  erunt  uoluerunt  & promiserunt  ad  inuicem 
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quod  si  fieri  pofirint  castra  canamenta  seu  nauigia  ip*ra  castra...  secim- 
dum  possibilifarem  & faciHtatem  hominuoi  Rauenne  habito  respedu  ad 
qualiratem  Se  possibilifatem . . . ad  inuicem  quod  ubicumque  fucrinr  ne- 
cessarie fieri  forrilitie  super  ripis  Padi  seu  cauamenta  in  districa  Rauen- 
ne... habeant  cursum  aque  dulcis  & aque  mari?  fieri  debeant  expensis 
Comm.  Bon.  Se  suonim  amicorum  er  bominum  Rauennarum  . . . possi- 
bilirarerr»  homir.um  Bon.  Se  suorum  amicorum  Se  honoifium  Rauennarum  • 
Irem  proir.iserunr  Se  uoluerunf  . • . porruum  aqua  rum  Se  loco  rum  qui  ticnf 
occasione  predidorum  per  medium  diuidanrur  inrer  Comm.  Bon.  Se  Com- 
. • . Rauenne  . Que  banna  Se  conJempnariones  Corr.m.  Rauenne  non  in- 
tciligantur  in  utilitatibus  Se  inrroiribus  predidis  • . . . quos  hodie  percipir 
Comm.  Rauenne  liceat  tamen  Comm.  Rauenne  accipere  datium  consue- 
rum  ucl  plus...  non  obsrantibus  aliquibus  padionibus  nel  promissionibus 
fadis  adenus  de  datiis  non  roMendis  seu  remittendis  . . . Comm.  Se  ho- 
mines  de  Bon.  expensis  predidorum  introituum  Communium  salario  con- 
decenti. Et  si  inrroitus  non  sufficerct  . . . d.dus  d.  Guido  de  Corigia  Por. 
Bon.  Se  d.  Guilielmus  de  Rauolaris  uicarius  d.  Henrigetti  Gonfalonerii ..  * 
is  Bon.  Uice  Se  nomine  Comm.  Se  Pop.  Bon.  Se  prò  ipso  Comm.  Se 
Pop.  Bon.  dido  d.  Philippo  de  Asineìlis  Por.  Ccmm.  Rauenne-  Se  prò* 
ipso  Comm.  recipientibus  Se  stipulantibus  quod  istis  fadis  ordinatis  Corri. 
Bon.  se  ponet  in  . . . occupatimi  fuisse  per  uim  Se  Comm.  Forliuii  de 
distridu  Rauenne  Se  quod  crir  ias  Se  conueniens  ordinabirur  ...  de  Cori- 
pia  Por.  Bon.  Se  didus  d.  Guilielmus  de  Rauolatis  Uicarius  d.  Henrigit- 
rì  Gonfatonerii  Capir.  Pot.  di  di  Comm.  Bon.  ex  una  parte  Se  dictus  d. 
Philippus  de  Asinellis  Por.  Se  dicrus  d.  Martini*  de...  quod  si  conti- 
gerit  predicra  Castra  Se  cauamenta  non  fieri  aiiqno  impedimento  quod 
deus  auerrar  quod...  Comm.  Rauenne  non  uulr  tener»  ad  ipsa  pacta  ser- 
oanda  propter  dampna  que  incurrcrcr  Comm.  Rauenne  tam  de.-,  it  a- 
Comm.  Uenetiarum  quam  de  piscatione  maris  Se  uallium  Se  aliorum  da- 
ciorum  Se  riuerie  de  ultra  . . . que  omnia  Se  sinpula  «cripta  predictus  d. 
Guido  de  Corigia  Por.  Bon.  et  d.  Guilielmus  de  Rauolatis  . . . dini  Sindicu? 
Comm.  B3n.  nomine  et  uice  Comm.  et  pop.  Bon.  ex  una  parte  et  d. 
Philippus  de  Asineli*  . . . Comm.  Rauenne  ex  altera  iuramenris  presr iris 
a predidis  Sindicis  super  animabus  honrinum  utriusque  Comm.  promiso- 
runt  se...  uare  et  adimplere  nec  cornra  ea  ue!  eorum  aiiquid  lacere  uel' 
uenire  per  se  uel  per  suos  successore*  alios  uei  . . . rum  argenti  et  su!> 
refezione  dampnorurn  et  expensarum  Itris..*.  et  sub  obligatione  bonorun* 
utriusque  predidorum  Communium  quod  fuisset  tisi  sustinuisset  expensas 
uet  dampna  occasione  predi daque  pena.1..'  aliquod  predidorum  fadum 
fuerit  siue  uentum  uel  predi  da  omnia  et  similìa  non  fuerint  ohseruat.t 
possint...  instrumeata  marni  me*  Hominis  Sa  odi  lohannis  de  Rauenne 

nor- 
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nor.  et  manu  Ansaldini  Alberti  Ansaldini  de  Boa.  not.  • . . d.  Azzoii- 
nus  Uiralis.  Auliuerius  Battagluzii . Fulchinus  de  Gattariis.  Sauarisius  de 
Gattariis.  Suzus . . . 

. . . bellio  his  omnibus  presens  fui  et  ut  superius  Iegitur  et  rogatus  seri- 
bere  scripsi  et  publicaui . 

N U M.  DCCLXV,  .... 

Dair  Arch.  Pub.  di  Boi Memoria!.  N.  2V*.  primo . p.ig.  au 

» » , • * c • 

' An.  1271.  9.  Gennaio  . • • ' 

4 ■ , t , * . • r 

* Il  C ombrie  di  Bologna  confede  agli  ertili  Ferrarési  un  arilo  nel  rr* 
distretto , e si  stringe  in  lega  con  essi. 


Die  nono  intr.  Ianuario . d.  Albertus  de  Mainardis . 3.  Hcnricus.  d.  Su- 
sincllus . d.  .Beltrame  fratres  de  Rambcrtis  omnes  predici  Ferrarienses  fecc- 
runt  statuenint  Se  ordinaucrunt  Henglescum  quondam  Mcrcadantis  de  Ferra- 
rla Sindicum  Se  nuncium  spccialcm  ad  obligandum  se  prò  cis  Se  corum  nomi- 
a e corum  bona  Se  uice  aiiorum  Ferrariensium  qui  sunt  tales  quales  ipsi  sunt 
Se  corum  successero  d.  d.  Fot.  Capir.  Anzianis  Consulibus  Procuratori  & 

Sindico  Comm.  Bon.  Se  ipsi  Comm.  nomine  & occasione  promissionum  obli- 
8ationum  paclorum  Se  societatis  quam  prediali  domini  dixerunt  & obtulcrunt 
diftis  d.  d.  Por.  Capir.  & Comm.  Bon.  prò  se  ipsis  Se  illis  qui  sunt  taies 
quales  ipsi  sunt  qui  exiucrunt  uel  exibunt  de  Ciuit.  Ferrane  uel  districhi  in 
eorum  auxilium  Se  fuucrcm  Se  ad  recipicndum  promissiones  obligationes  & pa- 
£ta  Se  socictattra  ineundam  cum  prcdiélis  d.  d.  Pot.  Capir.  Antianis  Se  Con- 
suiibus  procuratore  & Sindico  Comm.  Bon.  super  inferius  declarata  . In  pri- 
mis uidelieer  qued  ipsi  & quilibet  eorum  facient  exercirum  Se  Caualcatam  cum 
Corr.m.  Bon.  sciiicet  militcs  ut  milites  Se  pedìtes  ut  pedites  ad  uoluntatem  Se 
mandatuni  Comm.  Se  Pop.  Bon.  sicut  Ciuci  Ciuit.  Bon.  Se  ad  honores  Se  0- 
hcra  subeunda  tamquam  Ciues  Ciuit.  Bon.  Se  ad  promitrendò  quod  ipsi  Se 
quilibet  eorum  habebunt  domos  Se  possessiones  in  Ciuit.  Bon.  Se  Episcopatu 
Se  quod  prediali  emnes  Se  singuli  facicnt  Se  trailabunt  gucrram  omnibus  Se 
sinei^is  inimicis  Comm.  Bon.  nec  cum  cis  pacem  facient  siue  treguam  aut  re- 
missiontm.  sine  speciali  licentia  Comm.  Bon.  Se  quod  aducnicntc  in  cornai  \ 

fonia  uel  uirtute  Ciuir.  Ferrerie  facicnt  & curabunt  quod  eligctur  Pot.  Se  as- 
su  metur  Capiti  siue  re£lor  ditte  Ciuir.  Ferrarle  de  Ciuit.  Bori,  perpetuo  Se 
quod  in  eo  casu  omnes  Se  singuli  Ciues  Ciuit.  B011.  habeòunmr  Se  reputa- 
bnnruc  in  omnibus  Se  per  omnia  tamquam  Ciues  Ciuir.  Ferrane  Se  quod 
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oruncs  mcrcaticnes  biadi  Se  ui£lualium  Se  ornaci  a!ic  rei  indicare  conJucen* 
tur  & conduci  potcrunt  de  Ciuit.  Ferrane  & dit-rriftu  sinc  aliquo  datio  passagio 
ucl  tholonco  rctincndo  Se  semper  uailcs  srratas  & aquas  sccuras  & aperta» 
per  totani  eorum  forrlam  & dùrri&uni  dando  criam  consti  uni  auxiiium  & iuua- 
men  omnibus  uolcntibus  conduccre  Se  portare  biadarti  Se  alia  uiihialia  ai  Ciuir. 
Bon.  de  quacumque  parte  Se  undccumquc  sirjt  ♦ Et  ai  promittcndurn  quod 
ipsi  omnes  facknr  Se  curabuat  quei  Comm.  Se  Pop.  Bon.  habebunt  & tene- 
bunt  omnia  iura  possessione  Se  territorium  Comm.  Bon.  datura  conccssum 
ucl  attributum  per  scntcntiam  ucl  priuiicgiuin  per  Imp.  Thcodoxium  ucrsu» 
ualles  Se  aquas  Paii  secundum  quod  in  concessione  Se  priuilcgio  dicli  Imp. 
conrinetur . Et  ad  promittcndum  quod  diiti  Ferra  rie  nses  Se.  eorum  sequaccs 
defendent  & manutenebunt  toro  eorum  posse  sicut  alii  Ciucs  Ciuit..  Bon.  Ci- 
strum  Bononitnse  labium  npud  Primarium  Se  Portuui  Primari i & onmtm  Ca- 
«rum  & fortiiitiam  £a£lum  Se  fa£lurum  ex  alia  parte  porti  Primarii  Se  in  qua- 
currque  alia  parte  ubi  Comm.  Bon.  uoluerit  edificare  uel  fxcrc  Castrum  ucl 
fortiliciam  aduersus  ualles . Et  quod  tenebunt  uias  Se  stratas  sccuras  Se  apcr- 
tas  per  ualles  Òc  aquas  Padi  per  distri&um  Ferrane  ita  quod  sinc  pcriculo  Se 
oflensione  Comm.  Bon.  per  die  ...  . habebunt  Se  psrab  int  h:nc  ad  Paschi 

rc-mrrebionis  tantam  quanritatem  nauiutn  Se  nauig atos  & paratos  ad 

preliandum  ubicumque  ire  uolnerint  in  scruitio  Couim.  Bon.  Ad  que  omnia 
Se  lingula  .....  d:£lum  est  durr.modo  per  Corona.  Se  Pop.  Bon.  eis  & lilk 

qui  sunt  uel  crunt  talcs  qualcs  ipsi  sunt  detur  Se  conccd-tur  ad fini- 

bus  Ciuit.  Bon.  Se  disrnbus  uersus  ualles  facicntibus  ipsis  d.  d.  Fcrrariensibus 
Comm.  Bon.  bonarrf  Se  ydoncam  sccurirattm  ....  de  ipsis  cusroditndis  Se 
restituendis  Se  consignandis  Comm.  Se  Pop.  Bon.  in  co  sra:u  in  quo  eis  . . , 

Se  ctiam  de  adrendendis  Se  obseruandis  omnibus  Se  singulis  supradibis  haben- 

do  dibi  d.  d.  Fcrraricnses  libcrum mclum  eorum  expensis  & non 

Comm.  Bon.  Se  inimici;  ipsorum  ha  ben  do  semper  Se  tenendo  inimico;  Comm. 

Bon. Se  pop.  Bon.  & ad  obsides  dandos  Se  pcnam  Se  pcnas  commic- 

tendas  & bona  eorum  Se  cuiuslibet  eorum Antianis  Consulibus  Pro- 

curatori & Sindico  simile;  obligatior.es  Se  pcnas  Se  co;  in  Ciucs  ree -pienti bus 
Se  gencralìtcr  ....  i . in  predibis  Se  quoiibet  prediborum  fuerint  nccesa- 
ria  Se  utilia  . Ex  instrumento  Michaetìs  Gratiadei  not.  hodie  fabo  Bon...,. 
d.  Francisci  d.  Accursii . Presentibus  dibo  d.  Francisco . d.  Albertino  de 
Carrariis  Legura  dolore,  d.  Bonromeo  d.  Iacobi  Legum  dottore.,  d.  Mon- 
taiiarlo  d.  Neui  Raynerii  de  Gucxis . d.  Ramisino  d.  Thomasini  de  Ramisi- 
n*s.  d.  Gandulfino  de  Bastardi;  de  Mucina  & d.  Guidobello  Sartore  tcstibus . 
Et  sic  scribi  fcccrunt  predici  d.  d.  Fcrraricnses  Se  Sindicus  simul  uenientes  • 
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N U M.  DCCLXVI. 

L * » . . 

Dagli  Ardi . Fa;ic.  Rfg.  Cotte  crei,  in:  et  Venti,  Ben.  & Ferr,  fi!,  yj. 


An.  1271.  31.  Agosto  . 

Il  Comune  di  Bologna  stabilisce  pace , e amicizia  co!  Riardete 
. 4'  E sa  e,  e coi  Ferrarési  intrinseci  . 


!Mìi.iesimo  ducentesimo  septuagesimo  primo.  Indiai.  Xtv.  In  pieno  Con- 
silio Ciuic.  Bon.  alluni  fuit  Se  publicaeum  . In  nomine  Sanile  Se  Indiuidue 
Trinitatis  . Ad  honorem  Dei  Se  Beare  Marie  sue  rratris  ac  Bcatorum  Apo- 
stolorum  Petri  Se  Palili  Se  Beatorum  Dominici  Se  Francaci  Confessorum  Se 
cmnium  Sanilorum  Se  Sanila  rum  Dei  . Ad  bonum  Se  pacificum  srarum 
Ccmm.  & Pop.  Bon.  Se  d.  Opizonis  Estensis  Marchionis  Comm.  Ferr.  & 
ciusdem  Ciuit.  Se  disrriSlus . d.  Ugolinus  Bacchcllus  Ciuis  Bon.  Sindicus  Pro- 
curator  S:  a£lor  Comm.  & Pop.  Ben.  ad  hcc  omnia  Se  snguia  infrsscnpta 
spccialitcr  consticutus  ut  pater  in  instrumento  sindicatus  scripto  rr.anu  Anto- 
nii  Rolandini  not.  a me  Bonandrca  r.ot.  uiso  Se  icito  faclo  sub  anno  domini 
millesimo  ducentesimo  scptuasesimo  primo.  Indiil.  XIV.  die  ultimo  racnsis 
Augusti  nomine  Se  uicc  diiti  Comm.  Se  Pop.  & distri&us  Bonomcnsis  ex  una 
parte  Se  d.  Bonauenjura  de  Alexio  Ciuis  Ferraricnsis  nor.  Slnaicus  & nun- 
cius  spcciaiis  d.  Opizonis  Marchionis  Estensi?  Se  Comm.  Ferraricnsis  nomine 
& uicc  diili  d.  Marchionis  Se  Comm.  Ferrarie  Se  distriilus  Ferrarle  ad  omnia 
& singola  infrascripra  speciaiiter  conscitucu;  ut  patet  in  instrumento  sindica- 
tus scripto  nianu  mei  Bonandrce  nor.  sub  anno  domini  millesimo  ducentesimo 
scntuagesimo  primo.  Indici.  XIV.  die  Ucneris  quarto  cxcunce  Augusto  ex 
altera  infrascripra  pacla  promissiones  conuentiones  & obligationes  Se  concor- 
diam  ad  inuiccm  inicrunt . In  primis  promisit  di£lus  d.  Bonaucntura  Sindi- 
cus  Nuntius  spcciaiis  dicli  d.  Opizonis  Marchionis  Uicar.  Comm.  Ferra, 
rie  Se  uicc  Se  nomine  prcdiilorum  d.  Ugolino  Bacchcllo  Sindico  Comm.  Bon. 
pacisccnti  recipienti  & stipulanti  nomine  Se  uicc  diili  Comm.  Bon.  quod  ipse 
d.  Marchio  Se  Comm.  Ferrarie  perpetuo  habebunt  Pop.  8c  Comm.  Bon.  proi 
specialibus  Se  carissimis  am.icis  Se  cis  scruent  in  omnibus  suis  ncccssitatibu$ 
contra  omnes  suos  inimicos  exccpto  contra  Comm.  Ucnec.  Se  habebunt  orr.nes 
eorum  amicos  prò  amicis  Ciuibus  Ferrariensibus  bannitis  ipsius  Comm.  dum- 
taxat  exceptis  8t  uersauicc  diilus  d.  Ugolinus  Sindicus  Comm.  Bon.  Se  Siudt- 
cario  nomine  Se  uicc  Se  nomine  diili  Comm.  Se  Pop.  Bon.  promisit  diilo  d. 
Bonauenturc  Sindico  Se  Nundo  spedali  ipsius  d.  Marchionis  Se  Comm.  Fer- 
ra- 
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nrle  paciscenti  stipulanti  Se  recipienti  uìcc  <Ji£Ei  d.  Marchionis  & Comm. 
Ferrarle  quod  ipsum  Comm.  & Pop.  Bon.  habebir  tencbic  Se  trababit  dibum 
d.  Marchioncm  tamquam  pe.vctuu.n  Se  gcncralcm  dominimi...  & surx  erede? 
& Comm.  Ferrane  prò  special  ibus  &.  carissimi*  amius&cis  scrdict  in  omnibus 
si»«  neccssitaribus  contra  omnes  suo?  inimico*  Se  eos  manurenebit  Se  trababtc 
S : can;:rjabit  suo  posse  in  omnibus  suis  honorihus  iurisdibioiibu»  Se  tcnutis 
& habebit  & tcncbic  omnes  suos  amico?  prò  amici?  Ciuibus  Bon.  bannit.s 
ipsius  Comm.  dumtaxat  cxceprs  & excepro  ctiam  Comm.  Ucnetic  superili? 
nominare  si  uolucrù  ipsum  Comm.  Bon.  ip=um  Comm.  Ucnetiarum  Se  ipso: 
Ucnetos  prò  amicis  habcrc . Iran  promisit  dibus  d.  Boniuentnra  Sindicus 
& not.  speciali?  dibi  d.  Marchionis  & Comm.  Ferrarle  Sindicarlo  nomine  Óe 
oicc  & nomine  dibi  d.  Marchionis  & Comm.  Ferrane  d*«£Fo  d.  Ugolino  Sindico 
dtbi  Comm,  Bon.  Se  Pop.  Ben.  paeìsccnti  stipulanti  Se  recipienti  nomine  Se 
uice  Comm.  & Pop.  B<  n.  quod  foto  & omni  tempore  homincs  de  Bon,  libe- 
re possine  conduccrc  ad  partes  Bon.  bladum  forense  natum  extra  distribuii 
Ferrane  sinc  aliquo  d^tio  «il  impedimento  sola  fide  habita  quod  sìt  forense 
per  nuncinm  Comm.  Ferrarle  cui  expensis  conduccnris  uadat  Se  uidcae  si  fo- 
rense crit . Itcm  quod  turo  Se  omni  tempore  quotics  starium  frumenti  Fcm- 
rienss  ualuerir  communitcr  XVIir.  Imperiai.  Se  ab  inde  infra  possint  homi- 
nes  Bon.  libere  sine  sliqtu  dal  io  frumcntum  natu  m Ferraria  Se  distribu 
comluccre  ad  partes  Bononicnscs  dummodo  tamen  si  a?ctndcret  didimi  pre- 
tium  quod  illud  quod  emptum  cssct  in  dibo  pretto  debeat  extrahi  de  Ferrar» 
& distribu  infra  odo  d es . Item  quod  quotics  starium  frumenti  Ferraric  ua- 
lucrir  in  Ferrarla  ultra  XV III.  Imperiai,  quod  omni  anno  dibus  d.  Marchio 
Se  Comm.  Ferrai  ic  dabunc  Jiccnriam  Comm.  Bon.  conducendi  Bon.  de  fru- 
mento nato  in  dsrribu  Ferraric  sex  rriilia  cerbium  -frumenti  Se  in  presenti 
anno  dabunt  liccnriam  Comm.  Bon.  conduccnJi  Bon.  sinc  aliquo  datio  de  fru- 
mento in  distrtdu  Ferraric  odo  milita  corbium  frumenti . Itcm  promisit  dt- 
ffus  d.  Bonaucnrura  Sindicus  Se  nuntius  speciali?  dibi  d.  Marchionis  & Conim. 
Ferrane  ipsi  Sindico  Se  Sindicarlo  nomine  Comm.  recipienti  & stipulanti  quod 
ip'C  d.  Marchio  Se  Comm.  Ferrarle  tcnebnnt  omnes  stratas  distribus  Ferraric 
per  aquam  & tcrr.tm  l.bcras  Se  expeditas  hominibus  Bon.  cundo  stando  Se  re- 
deundo  :n  personis  & rebus  tortini  cum  niercimoniis  & sinc  Ciuibus  l'crra- 
rieisibns  bnnnitis  ipsius  Comm.  dumraxat  exeeptis  ita  ramen  quod  non  intelli*» 
patur  quod  homincs  Bon.  possint  ire  per  distribum  Ferraric  in  prciudicium 
Comm.  Ucnetic  & e conncrso  promisit  dibus  Bonaucnrura  Sindicus  se  fabu- 
rum  Se  curaturom  quod  Comm.  Se  homincs  Ucnetie  non  possint  ire  per  di- 
stribum  Ferrane  in  preiudicium  Comm.  Se  Pop.  Bon.  toto  posse  dibi  d. 
Marchionis  Se  Comm.  Ferrarle  bona  fide  sino  fratrie.  Et  uersauice  dibus  d. 
Ugolinus  Sindicus  Comm.  Se  Pop.  Bon.  Sindieirio  nomine  Se  uicc  Comm.  Se 
Pop.  Bon.  ipsi  d.  Bonauenturc  Sindico  Se  nuncio  speciali  dibi  d.  Marchionis 
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Se  Comm.  Terrario  recipienti  & stipulanti  nomine  & uree  di2i  d.  Marchio- 
iris  Se  Comm.  Ferrane  quoti  ipsum  Comm.  Se  Pop.  Bon.  tenebunt  omnes 
stratas  distri&ns  Bon.  per  aquam  Se  tcrram  libera*  sccuras  Se-  expcdita>  hom:- 
nibus  Ftrraricnsibus  eundo  stando  Se  red-undo  in  personis  Se  rebus  eonm 
cum  mcrcimeniis  & s:ne  Ciuibtis  Bon.  bann.tis  dumraxac  exceptis . Ieem  pro- 
ml.it  diehis  d.  Bonaucr.rura  Sindicus  S:  nuoci u;  spccialis  diali  d.  Marchionis 
& Comm.  Ferrarle  diclo  d.  Ugolino  Sindaco  Comm.  Se  Pop.  Bon.  recipienti 
uice  Se  nomine  Comm.  & Pop.  Bon,  quod  didhis  d.  Marchio  Se  Con;;n<  Fer- 
rane tra  éìabunt  homincs  Bon.  in  causis  pecumariis  Se  in  immuni  tati  bus  dacto- 
rum  in  Ciuic.  Fcrrarie  sicut  tracìantur  Ciues  Ferra  ri  cnses  exceptis  Cirihus 
Ferrari cosi  bus  bannitis  ipsius  Comm.  saluo  tamen  dacio  lini  dum  dubbie  tem* 
pus  emptionis  illoruoi  qui  emerunt  difhim  datium  quod  datium  co  solo  tem- 
pore sol  ucrc  tencantur . Et  ucrsa  uice  diSlus  d.  Uaolinus  Sindicus  £:  Siadi- 
gario  nomine  Se  uicc  Se  nomine  Comm.  Se  Pop.  Bon.  tra&abunt  hominc» 
Fcrrarieoses  in  Ciuic-  Bon.  in  causis  pccuniariis  Se  in  immunitatibu»  daiiorum 
sicut  Ciucs  Bon.  traftabuntur  Ciuibu»  Bon.  bannitis  ipsius  Comm.  dtìmtaxat 
exceptis . Itcm  promriit  d*<3us  d.  Bonaucntura  Sindicus  Se  Sindicario  nomine 
Se  uicc  Se  nomine  diidi  d.  Marchionis  Se  Comm.  Fcrrarie  Se  diilus  d.  Ugoli- 
*us  Sindicario  nomine  Se  uicc  Se  nomine  Comm.  Se  Pop.  Bon,  intcr  se  ui- 
cissim  promiserunt  omnia  pa£la  ut-cera  que  sunt  intcr  Comm.  Bon.  Se  Com- 
munc  Ferrane  per  ipsum  d.  Marchiontra  Se  per  utrumque  Comm.  intcgraliter 
obccru^rc  & obscruari  Tacere.  Itcm  promisit  di&u;  d.  Bonaucntura  Sindicus 
Se  Sindicario  nomine  diedi  d.  Marchionis,  Se  Comm.  Ferrane  diiìo  d.  Ugoli- 
no Sindico  Comm.  Bon.  paciscenri  stipulanti  Se  recipienti  Sindicario  nomine 
& uice  S:  nomine  difli  Comm.  Se  Pop.  Bon.  quod  ipsc  d.  Marchio  tamquam 
perpetuu;  Se  peneralis  dominus  Ciuit.  Ferrane  U icari i Consilium  Se  Comm.  Fer- 
rane Se  ipsc  Sindicus  nomine  S:  uice  ipsius  d.  Marchionis  Se  Comm.  Ferrane 
rata  Se  firma  perpetuo  habtbunr  Se  tenebunt  omnia  predica  Se  singuU  in  o- 
mnibus  Se  singulis  Capituiis  suprascripris  S.  infrascripds  Se  etiam  quod  d:5lus 
d.  Marchio  Uicarii  Comrr,  &.  Consi  iium  Ciuit.  Ferrane  iurabunt  predilla  o_ 
mnia  Se  singula  adrcndere  S:  obseruare  Se  non  contrafaccre  nel  uenire  de  iure 
ucl  de  failo  Se  etiam  in  iuramenro  Pot.  futurorum  Ciuit.  Fcrrarie  ponent  Se 
scribi  faeicnt  qunj  prcdich  omnia  et  singuu  intcgralitcr  ob^cruabuntur  per 
di£lum  d. Marchioncm  et  Comm.  Ferrarle.  Et  uiccucrsa  promisit  diSFus  d.  U- 
golinus  Sindicus  Cotnm.  Boa.  Sindicario  nomine  et  uicc  et  nomine  rotius 
Comm.  et  Pop.  Bon.  di&o  d.  Boaauenture  Sindico  et  nuncio  speciali  di&i  d. 
Marchionis  et  Ccn*m.  Ferrarle  pacisccnti  stipulanti  et  recipienti  Sindicario 
nomine  et  uicc  et  nomine  difli  d.  Marchionis  et  Comm.  Ferrarle  quod  Comm. 
et  Pop.  Ben.  perpetuo  habebunt  et  tenebunt  firma  et  rata  omnia  et  sineula 
in  omnibus  et  singoli*  capituiis  suprascriptis  et  infrascriptis  , . Et  etiam  quod 
Pot.  Bon.  Capit.  Antiani  Consulcs  et  Consiliari!  Consiliorum  Comm.  et 
Tom . III.  Pari.  II.  K k k Pop. 
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Pop.  Bon.  uice  et  nomine  Comm.  et  Pop.  Bon.  predica  omnia  et  sìn- 
g-.ila  aJtcndere  et  oòseruarc  et  non  contrafacere  uel  uenire  de  iure  uel  de 
fatto.  Et  quod  ponent  et  scribi  facient  in  Capirulis  iuramentorum  Por. 
et  Capir.  Bon.  qui  sunt  ue!  prò  tempore  fuerint  quod  tcnentur  omnia  et 
singula  patta  integraliter  obseruare.  Que  patta  promissioncs  conuenriones 
concordiam  sripulariones  obbgatlones  et  omnia  et  singula  predi  eia  et  in- 
frascripta  predittus  d.  L'golinus  Sindicus  Comm.  cr  Pop.  Bon.  Sindicario 
nomine  toriur  Comm.  et  Pop.  Bon.  obligans  bona  ditti  Comm.  et  Pop. 
Bon.  que  bona  obllgandi  licentiam  habet  in  instrumcnto  Sindicatus  scri- 
p:o  manu  ditti  Antonii  Rolandini  ex  lina  parte  et  d.  Bonaueotura  Stn- 
dicus  et  nuntius  Speciali?  Nob.  L'iri  preditti  d.  Opi/.onis  Marchionis  E- 
stensis  tamquam  perpetui  et  generali?  domini  Ciuit."et  Cornm.  Ferrarle 
et  Sindicns  Comm.  Ferrarle  bindicario  nomine  et  uice  et  nomine  tocius 
Comm.  Ferrarle  obligans  bona  Comm.  que  bona  obligandi  habet  lìcen- 
tiam  in  ditto  Znstrumcnto  Sindicatus  scripto  manu  Bonandrec  nor.  ex  al- 
tera parte  inter  se  ad  ir.uiccm  stipulante?  stipulatone  solempni  promise- 
runt  sibi  ulcissim  paci  scemimi*  et  recipicntibus  predici?  Communibus  et 
Pop.  ut  dittum  est  attendere  er  obteruare  et  firma  et  rata  er  irreuocabilia 
perperuo  habere  et  tenere  nec  de  fatto  nec  de  iure  contrauenire  nec  in 
predittis  nel  infrascriptis  aliquibus  de  iure  nel  de  fatto  exceprionem  ali- 
q.iam  contrariam  uel  negatiuam  sub  pena  et  in  pena  bine,  inde  ipter  cos 
promissa  et  solemmrcr  stipulata  quinque  milita  marcharum  argenti  quam 
penarti  quidetn  soluerc  tcneantur . Et  promiserunt  uicissim  predica  Comm. 
ut  dietim  est  uidelicct  Pop.  cr  Comrr..  contrafaciens  in  aliquo  preditto- 
runi  Comm.  patta  predica  et  singula  obieruanti  quotici  contrafattutn  per 
dittum  d.  Marcbionem  et  Comm.  <*t  Pop.  Bon.  uenrum  uel  attentatum 
fueric  in  aliquo  Capitolo  prcdittoruni  expressim  intelligendo  quod  bona 
tantum  predittorum  Comm.  sint  specialiter  obligata  et  non  bona  ditti  d. 
Marchionis  nec  suoni m hcredum  et  ea  pena  semel  uel  pluries  co  m mi  s sa 
uel  non  snluta  hcc  omnia  et  singula  supraditta  et  infrascripta  suam  per- 
petuarti obrineant  firmirntem.  et  prò  hiis  omnibus  et  singulis  sic  firmi- 
rer  et  irretiocabiliter  perpetuo  obseruandìs  arrendendis  et  adimplcndis  pre- 
ditttis  d.  Ugoliiuis  Sindicus  et  nuntius  specialis  Comm.  et  Pop.  Bon.  ad 
supraditta  omnia  et  singola  pcrtrattanda  et  ipsa  bona  omnia  Comm.  et 
Pop.  Bon.  obliganda  prò  predittis  omnibus  et  s:nqulis  obscruandis  et  nd- 
implendis  in  ditto  instrumenro  ditti  d.  Antonii  nor.  ditto  d.  Bonauemu- 
re  Sindico  ditti  d.  Marchionis  et  Comm.  Ferrarie  ad  predilla  omnia  et 
striglila  perrrattanda  et  ad  hanc  promissionem  et  obligarionem  bonorura 
recipiendam  specialiter  constiruto  in  ditto  Instrumenro  Sindicatus  scripro 
manu  mei  nor.  obligautr  in  prccarium  omnia  bona  Comm.  Bon.  presen- 
tii et  futura  recipienti  pacisccnti  et  stipulanti  uice  et  nomine  et  Sindica- 
no 
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rio  nomine  prefati  d.  March  ioni;  ramquam  perpetui  & genera!»  domini  Giuir. 
Ferra  rieri  vis  & ipsius  Comm,  Ferrarle.  Er  e conuerso  dtttus  d.  Bonauentura 
Sindicus  & Muntili;  speciali;  d.  Marchionis  tamquam  perpetui  & generali;  do- 
mini Ciuic.  Ferrane  Se  ipsius  Comm.  Fcrraric  ad  su  p radi  eia  omnia  & sin?u!i 
pcrtra&uida  Se  ad  bona  Comm.  Ferrarle  obliganda  prò  predittis  omnibus  Se 
singulis  obieruandis  Se  adimpiendis  in  ditto  Inscrumeuto  Sindicatus  mei  Bonan- 
drce  not.  ditto  d.  Ugolino  Giudico  Comm.  Don.  Se  Pop.  ad  predica  omnia  Se 
sinqufa  pcrrm<fhmda  Se  ad  baie  promissionem  & obligarionem  bonorum  rcci- 
picndam  spcciufirer  constituto  in  di  ilo  Instrumenro  Sindicacus  s:ripto  manu 
Anrhonii  prediali  oblipauir  in  prcc.irium  omnia  bona  Comm.  Fcrraric  preca- 
ria & futura  recipienti  pacisccnti  Se  stipulanti  uice  & nomine  Se  Sindieario 
nomine  Comm.  Se  Pop.  Bon.  idee  quidem  omnia  & sinsula  letti  Se  publicara 
fucrunr  in  prese  uria  NTob.  Uiri  d.  Lanfnmcliini  de  Maioxelti;  Por.  Bon.  d. 
Anseimi  de  Riuola  Capir.  Pop.  Bon.  Antianorum  Se  Consulum  Pop.  Boa.  Se 
de  comm  consenso  Se  uoluntatc . Qui  ad  hcc  omnia  existentes  prò  Commi.  Si 
Pop.  Bon.  conscnscrunt  approbauerunc  Se  rarificaucrunt  omnia  Se  singuLi  prò 
Comm.  & Pop.  Bon.  in  singulis  Capiculis  supradittis . Et  insupcr  predettili 
d.  Lanfrancus  de  Maloxellis  Por.  Bon.  Se  Ymole.  d.  Anselmns  de  Riuola  Ca- 
pir. Pop.  Bon.  d.  d.  CarJciarius  Sartor.  Rol.mducius  Piscacor.  Alexandrinus 
Bi  xilemi;.  dondedeu;  de  Corbellano.  Ioannes  de  Rustigcllo.  Compagnoni» 
Calzolarius.  Tomisinus  de  la  Pelle.  Amador  de  Butrio . Guido  de  Roncorc. 
Bonbolonius  Calciarmi . Hugolinus  Bacchcllus  . Philippinus  not.  lacobus  Car- 
tolarius.  lacobus  de  IVIantouano.  Zaccarcllus  de  Saliceto  Se  lacobus  de  Uari- 
gnana  Anriani  Pop.  Bon.  Se  d.  d.  Cazanimicus  Cazeta . Albertus  de  Pizzi- 
gotris . Steplunus  de  Planrauigna . Pcllcgrinus  de  Foscardi;  Se  Rolandus  de  La- 
mandina  Consules  Mcrcandarie  & Cambii  Ciuic.  Bon.  hii  onincs  Se  singuli  pre- 
sente; publicationi  huius  contratta*  parlerei m Se  concordie  ac  omnibus  Se  sin- 
gulis supradittis  per  se  suosque  successore;  Se  uice  & nomine  tutiusComm.  Se 
Pop.  Bon.  approbaucrunt  ratidcaucrunt  Se  confirmaucrunt  hcc  patta  concor- 
diam  Se  omnia  Se  singula  predittorum  Se  ad  firmitarem  & roborationem  o- 
mnium  predittorum  sicut  in  quodam  superiori  pattorum  Capitalo  debere  fie- 
ri continctur  ordinarie  scu  singularitcr  quilibet  corum  ad  Sanila  dei  Euangc- 
lia  tatto  libro  corporalitcr  iurarunr  prò  se  Se  nomane  Se  uice  totius  Comm.  & 
Pop.  Bon.  perpetuo  bec  omnia  Se  singula  patta  concordie  huius  conrrattus  in 
singulis  capitulis  adtv.ndcrc  Se  obscruarc  firmaque  tenere  Se  oòseruari  facere  Se 
firma  teneri  ncque  ulla  occasione  iure  uel  causa  exeogitata  uel  que  posset  cx- 
cogitari  contraucnire  in  aliquo  predittorum  de  iure  uel  de  fatto.  Et  iurauerunc 
insuper  hcc  omnia  Se  singola  patta  poni  Se  scribi  faccrc  in  Srat.  scu  in  sa-- 
cramento  futurorum  Pot.  & Capir,  qui  prò  tempore  fuerint.  Ita  quod  Pot. 
quilibet  Bon.  Se  quilibet  Capit.  Pop.  Bon.  iurabit  in  Sacramento  sui  officii  ex- 
prcs;im  omni  tempore  sui  ollicii  hcc  omnia  Se  singuia  predittorum  pattorum  Se 
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concordie  capitola  integrai  iter  obscruarc  & firma  tenere  & ebseruiri  & firma 
teneri  lacere  perpetuo  &.  qut>d  non  contra/aclum  in  aìiquo  prv  Fitorum  de  iu- 
re ucl  efe  fallo  ai»qua  rarionc  ucl  causa  & ipsa  pach  hutus  concordie  conrra- 
fhs  postquam  positi  fucini  in  statuto  Sacramenti  Por.  Capir.  scT'er  ibi 
manutenere  & consentire  in  sratutorum  libro  Gimm.  Bon.  Noi  cb.r.ntibtr 
aliquibus  Rcfornwtionrbut  Conriliorum  & aliquibus  statuti?  faiìis  aut  facieodis .. 
Ad  publieutionem  hai  us  instrumenri  paolo  rum  & concordie  fu eru nt  reset*  pre- 
sente? u acati  & rogati  d.  Bonifichi?  Miles  Por.  d.  Bonauentura  milcs  d.  An- 
simi de  Kiuo.'a  . d.  Thomarinus  Guidonis  Ubai  di  ni  doflor  Lci-'um  . d.  Bwnro- 
mem  d.  Boniaobi  dollor  J.ceum  * Frarcr  lacobus  de  Mcdiolano  Prior  Con- 
oentus  Fratoni  Predicatorum  de  Ferrarla  . Frater  Angustino  de  Teruisio  de 
Ordine  Prcd.catorum  . d.  Margarita?  ludex  Ciuis  Ferra ricnsis . d.  lolnnninus 
de  Metano  ludex  Ciuis  de  Ferra  ria.  d.  Ioachinus  nor.  & Anthoniu»  Rolandi- 
ni  prcdillus  & alii  plurcs.  Qui  frater  lacobus  aceraie  se  cognosccrc  conrra- 
fccnecs . 

Et  Albertus  de  Reiets  nor.  ad  Memoralia  Comm.  Boti.  ordinato?  posuic  in 
Memoriali  bus  Comm.  Bon.  predica  ia.c  rumenta  & palla  sccundum  formarti 
ordinamentemm  fratrum  &.  statutoram  Comm.  Ben. 

N U M.  DCCLXVIL 
De//1  Arch'tv.  Segreto  Ravennate,  nttn t.$2+ 

An.  1271.  25.  Ottobre - 

11  Cenitene  rii  Bologna  dona  Ine  dia  inula  a $nr*  teloni  arti  , 
eie  combattendo  al  P fintar*  gli  agevolarono 
la  vittoria  sui  Vèneti  • 


Is*  nomine  domini.  Amen.  Anno  eiusdem  millesimo  ducentosimo  se- 
ptmgesimo  primo.  Ind. XIV.  die  dccimoseprimo  exeuntcOll.  Consiiium 
generale  et  speciale  Comm.  Bon.  fecir  d.  Guilielmus  Cyamellus  ludex  er 
Assessor  d.  Lanfranchini  de  Malosellis  Por.  JBon.  et  Ymole  in  Pallario 
«eteri  Comm.  Bon.  more  solito  congregari  super  infrascriptis  consiiium 
postulando.  In  primis  quid  placet  Consilio  de  Reformatione  Consilii  et 
masse  Pop.  Iella  in  presenti  Consilio  que  talis  est . In  reformatione  cu- 
ius  Consilii  et  Masse  Pop.  placuit  tori  Consilio  et  Masse  Pop.  fallo 
partito  ad  scrutinium  cum  ferlinis  eis  dati?  et  porre  Iris  per  Frarrcs  omni- 
bus et  singulis  existentibus  in  dillo  consiiio  et  posfmodum  ab  eis  rece- 
nti? dillis  ferlinis  per  dilìos  Fratres  • Qpud  cum  plures  probi  homine? 

Pop. 
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Top.  Ciuit.  Bnn.  et  distrittus  prò  honore  ipiius  Pop.  et  suarum  persona- 
rii.n  iucrint  ad  espugnando*  Ueneticos  inimico?  Comm.  Bon.  pcriculosua-  * 
rum  pcrsonarum  et  eorum  risico  et  fortuna  nihil  eis  dato  uel  prò m isso 
per  Comm.  Bon.  et  cxpugnaucrinr  et  fugaucrint  Ucneticos  inimicosCom. 
Bon.  de  loco  Pri  inanimi  ubi  se  apposucrant  territorio  Rauennc  et  com- 
busserunr  edifìci.!  et  domos  et  albergarias  et  res  multas  propter  que  gra- 
ttatimi ...  Comm.  Bon.  magni*  cxoensis  et  laboribus  personarum  et  de 
...  honore  quod  Ciues  Bon.  aouisiuerunr  per...  ad  perpetu.im  memo- 
riam.  Quod  eis  dencur  de  aucre  Comm.  Bon.  decem  milita  libre  Bon.  per 
totum  tempus  . . . Capitaneum  et  quod  Massarius  Comm.  Bon.  soìuar  ec 
soluere  debeat  eis  dilani  quantitatem  pecunie  sine  preiudicio  ipsorum  cc 
...  Massarium.  Treni  quid  placet  Consilio  de  alia  reforrr.atione  Cornili! 
et  Masse  Pop.  que  tali?  est.  l.etta  in  presemi  Consilio  . Item  placuit  to- 
ti  Consilio  et  Masse  Pop.  fatto  partito  ad  scrutinium  cum  fcrìinis  eis 
datis  et  porrettis  per  fratres  omnibus  et  singulis  exisrentibus  in  ditto  Con- 
silio et  postmodum  ab  eis  receptis  dittis  feriicis  per  dittos  frarres  quod 
ca  que  ablata  sunt  Comm.  preditto  per  Comm.  et  Ciues  Rauennc  sci- 
licet  balista*  gran...  arma  et  ferramenta  nauium  et  anebore  et  aiie  res 
multe  quas  acquisiuerant  et  habuerant  post  expugnarionem  et  fugam  fa- 
ttam  de  Uenericis  et  debonis  ipsoram  Ueneticorum  et  ctiam  eorum  pro- 
prias  res  scilicct.  Pannum  de  dorso.  Arma  eorum  per  Commune  et  Ci- 
ues Rauenne...  Rauenne  eis  acceptis  debeat  restimi  per  Comm.  Rauen- 
ne.  Exrimario  earum  . • . decem  mille  lib.  Boti,  non  computati  in  pre- 
dittis  rebus  nel  extimatiane  ipsarum  decem  et  seprem  currus  horteratos 
balistis  et  aliis  rebus  in  maxima  quantirate  que  remar.serunt  in  Ciuit.  Ra- 
uenne quas  petiir  eis  sine  datio . . . Comm.  et  hominibus  Rauenne.  Quod 
si  datium  Rauenne  non  sarisfecerint  et  dederint  Jittas  qtiancirates per  tctur.i 
tempus  presentis  Capir,  quod  ab  ipso  termino  in  antea  possinr  capere  ec 
detinere  homines  Ciuir.  et  distrittus  Rauenne  et  bona  ipsorum  usque  ad 
integram  satisfattionem  rerum  et  extimationis  preditte  et  pecunie  predi- 
tte  . Et  Por.  qui  nunc  est  uel  prò  tempore  fuerit  et  Capir....  etCom. 
Bon.  per  se  tencanrur  ec  debeant  exercirum  facere  contraCcmm.  et  ho- 
mines  Rauennc  ad  uoluntatem  predittorum  Ciuium  et  Capitaneorum  suo- 
rum.  Et  quod  nullus  instituat  allegare  uel  defendwrc  Corr.ni.  et  homines 
Rauennc...  presentis  Capitanei...  lib.  Bon.  prò  quolìbet  milite  et  CC. 
iib.  Bon.  prò  quolibet  pedite...  fattum  fuerit  doncc  de  prcJittis  fuerit 
cis  integre  satisfattimi  . Et  quod  prodiera  iurent  per  Comm.  et . . . Con?. 
Bon.  ...  Pot.  Capir.  Anmnorum  Consulum  . . . Sa  Ino- quod  dictis  Cìui- 
bus  Bon.  mortuis  et  uulneratis  remanear  arbitrio  Pot.  Capir.  Ar/iano- 
rum  et...  Consilii  masse  Pop.  prouiderc  ut  honori  Ccmm.  B^ti.  credi- 
derint  expedire...  Presentlbus  . . . d.  d.  Francisciis  Zipalea.  Rolandus  Ay- 
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melghini.  Thomaxius  d.  Arardi  Canonici.  Arduinus  Pongagius . In  re- 
formatione  cuius  Consilii  placuit  roti  Consilio  facto  rar,ìJu  per  dietimi 
d.  Guilielmum  quod  re  format  io  Con:iiii  et  ir.a::c  Pop.  ...  in  premuti 
Consilio  que  sic  incipit  . In  reformatione  cuius  Consilii  et  Masse  Pop. 
piacuìt  roti  Consilio  et  Masse  Pop.  ad  scrutinium  cimi  fcriinls  eis  datis 
er  porrectis  per  fratres  omnibus  et  singulis  existcntibus  in  'dicro  concilio 
et  postmodum  recepris  dictis  Ferlinis  per  dictcs  Fratres.  Quod  curi  plu- 
rcs  probi  homincs  Pop.  Ciuir.  Bon.  et  «ii >t rictus  prò  honore  ipsius  Pop. 
et  suarurti  personarum  iucriot  ad  ex  pugnando*  Ucncticos  inimicos  Com. 
Bon.  pericolo  sua  rum  personarum  et  rerum...  mandetur  eflectui  in  omni- 
bus et  per  omnia  prout  lecca  fuit  in  presenti  Consilio  cr  prout  publlce 
scripta  est  . Irem  placuic  toti  consiJio  facto  partito  quod  alia  reformatio 
Consilii  et  masse  Pop.  Iecta  in  presenti  Consilio  que  sic  . . . Item  pla- 
cuir  tot»  Conscilio  et  Masse  Pop.  facto  partito  ad  scrutinium  cum  ferli- 
nis  eis  datis  et  porrccris  per  Fratres  omnibus  et  s ngulis . • . in  dicto  Con- 
scilio et  postmodum  ab  cis  recepii?  dictis  Feriinìs  per  dictos  Fratres  quod 
ea  que  dilata  sunt  Comm.  er  predictis  a Corniti,  et  homiuibus  Rancane 
scilicet  ballista?  pannum  arma  et  ferramenta  nauium  et  anchore  et  alie 
multe  res...  mandetur  cflectui  in  omnibus  er  per  omnia  ..  . Iecta  fuit 
in  presenti  Conscilio  et  publtce  scripra  est.  Et  sic  iuratum  fuit  in  dicto 
Conscilio  per  Biaxium  banditorem  Comm.  Bon....  Por.  Capir.  Anziani 
etConsilium  qui  nunc  sunt  et  prò  tempore  fuerint  et  omnium  de  Consci- 
lio et  totius  Comm.  et  Pop.  . . . obsrantibus  aliquibus  sta  tufi  s nel  Capi- 
tulis  sratutorum  ordinationibus . . . reformationibus  Pop.  uel  Cornai.  Bon. 
Iectis  uel  non  lecris  legendis  uel  non  legendis  de  qtàbus  oporrcat  uel  non 
oporteat  espresse  fieri  mcntionem . A quibus  omnibus  et  quplibct  ipso- 
rum  dominus  Por.  et  sua  familia.  d.  Capir,  et  sua  familia  . Antimi  et 
Consules  et  predìcri  probi  homines  et  massarium  Comm.  Bon.  . . ..  eo- 
tum  . . . absolutam . Testcs.  d.  dei  ...  de  Montesancro  not.  Blasius  et 
Iohannes  Bannitores  Comm.  Bon. 

Er  ego  Arardus  de  Faffis  Imp.  auct.  et  nunc  Comm.  Bon.  not.  ad  rc- 
(ormationes  Consiliorum  Comm.  Bon.  scribendos  ut  legitur  scripsi  * 
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Dall'  Atri).  Segreto  Ravennate  ; >tum.  9J. 

Ari.  U7z.  2 6.  Gennaio. 

Jl  Comune  Ai  Bologna  assoggetta  ì Ravennati 
alle  rappresaglie  . 

Anno  domini  M.CCLXII.  Ind.  XV.  die  Marci*  XXVI.  mensis  lamia* 
tìì  . In  Palatici  uercri  Comm.  Bon.  in  pieno  et  generali  Consilio  et  Mas- 
sa Pop.  campane  & noce  preconum  more  solito  congregato  . d.  Accur- 
sus  I.anzauegla  lionorabiSis  Capir.  Pop.  Bon.  de  uoluntate  Ancianorura 
& Consulum  super  infrascripta  proposi  t Ione  Consi  li  uni  postulatile.  Irem. 
curii  alias  icformatum  sit  in  Consilio  & Massa  Pop.  quod  quilibet  heres 
mortili  in  Ciuir.  Rauenne  de  Ciuir.  Bon.  habeat  8c  habere  debeat  • in 
Comm.  Rauenne  prò  quolibet  herede  libu  CC.  Bon.  prò  restitutione  co- 
rum  ut  reformatione  facta  in  Concilio  & Massa  Pop.  die  Iouis  XXI. 
mensis  lanuarii  contine  tur . Quid  placet  Consilio  & Masse  Pop.  fa- 
cere  in  predictis  & circa  predicta  . In  reformatione  cuius  Consilii  & 
Masse  Pop.  placuir  multo  malori  parti  Consilii  & Masse  Pop.  facto 
partito  ad  scrutinino)  cum  ferlinis  dar is  & porrcctis  prò  frot ribus  existen- 
tibus  in  Ipso  Consilio  & Massa  Pop.  & posrmod'im  ab  cis  ccceptis  quod 
Comm.  & homincs  Rauenne  dare  debeant  & so  Inere  h credi  bus  cuiusliber 
mortuorum  infrascriptorum  qui  mortili  fuerunt  in  Ciuir.  Rauenne  !ib.  CC. 
Bon.  h eredi  bus  cuiuslibet  mcrruorum  ìnfrarcriptoruni  prò  restitutione  &$a- 
tisfactione  mortis  corum  quam  pecuniali)  eis  & cuilibet  corum  dare  & 
soluere  teneantur  Comm.  &.  homines  Rauenne  quod  si  non  fecerint  ex 
rune  concedatur  quod  heredes  cuiuslibet  scriptoruzn  mortuorum  possint  ca- 
pere & detincre  homines  Rauenne  in  personis  8c  rebus  in  Ciuit.  Bon. 
& diitrictu  & omnibus  Ciuir.  Se  terris  Ro magne  et  districtu  ipsorum  us- 
que  ad  integrati)  satisfactionem  pred  ctorum  libr.  CC.  Bon.  et  ex  pensarmi! 
faenrum  ob  di  età  m caudini . Et  derur  bannum  predictis  Corniti,  et  ho- 
minibus  Rauenne  et  hec  omnia  si nc  precisa  et  precise  debeant  cbseruari 
in  omnibus  et  per  omnia  suprascripta  et  infrascripta  per  Pct.  Capir.  An- 
v.ianos  et  Constile*.  Et  reformatio  obtincat  nini  ordinamenti  precisi  et 
scribi  debeat  in  libris  sratur.  Comm.  Bon.  nec  de  predictis  libris  debeat 
moueri  tol'i  uel  mutari  irritar!  nel  cassati  nisi  predicta  fuerint  exequuta 
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ut  digiuna  est  non  ob.rantibus  atiquibus  sratiitorum  rcforinarionibji  Corr.-n.  & 
Pop.  Bon.  prcóiis  & non  preci  >is  Icflis  & non  Icilis  &c.  Nomine  d^Iorum 
heredum  sunt  hcc  • lacobinus  Boniuhannis  Iiatcr  & hcrcs  dominici  sui  fracris 
cui  dicebatur  Gallus.  Petriioius  Rubeus  strazarolus  Pater  «Se  hcrcs  dominici 
sui  filli.  Guido  Parisi!  frarcr  &.  bcrcs  la  cobi  ni  sui  fra  tris.  Bonauentura  & Hen- 
rigiptus  ftttrcs  filii  & crtJcs  Piiri/oìii  Patris  corum . Amaioras  fì.'ius  &.  hc- 
r«  RoLndi  lucobi  Marmi  corum  fratris  • F ranche  u»  filiti»  & bere*  Iolunnis 
evi  foie  de  Ucrrnna.  Teste».  Petrus  Cregoru . Albcrtonus.  Teuzius  & Boa- 
iinriuu;  nuncius  Pop. 

N U M.  DCCLXIX. 

Djir  AfchrSto  di  Couri  della  Chetardesea  • 

An.  1275.  16.  Mar/o. 

» Tentar, lento  d*  Etn.o  Re  di  Sardegna  . 


Iv  nomine  Senile  & IndiuiJnc  Trinicatis . Anno  a natiuiratc  domini  nostri 
lesu  Christi  Millesimo  duccnrcsimo  sepruageumo  sccundo.  Ini.  XVr.  die  sex- 
fodecimo  intranris  Marni . Hcnricus  dei  grafia  Rcx  Sardi  ni  e . Dum  Serenissi- 
mi dine  memorie  gcniroris  nostri  Federici  Romanorum  Imp,  inultissimi  uir- 
tuosam  perennarci  & gloriosam  uirtutem  rccoìimus  dum  Illustrium  fratrum  no 
strorum  Regum  & Principum  sublimicatun  pcniumus  co  grauis  ile  iJerioram 
carna.ium  mota  anqusriarum  jmmincntium  molem  parimur  quo  submhsi  & i- 
nimicantis  fortune  iitibus  agitamur . Ucrwn  quoniam  Regi*  ecerni  iudicìumcui 
fiv.gilitas  hnir.ana  subiicitur  a'iquo  iuge  remedio  deuitarc  non  possumus  de  mi- 
mi cius  sperantes  rnhcricordiani  condolanoli  debicam  adhcrcmus  &.  dvim  discrl- 
tionis  naturali  in  teorica  re  potimur  iicet  corpus  languore  prematur  durissimo 
posteri*  nosrris  nuncupativo  testamento  presenti  sinc  scripris  super  reinnrum 
iu  riunì  & rerum  nostrarum  disposinone  tradì mus  documentum . In  primis  st- 
quidtra.onus  grauosum  nostri*  cuciente»  ex  finmcrii  Comin.  Bon.  ab  omnibc; 
franami  ni  bus  & Icsuris  fouentc  cratia  libcramus  remitrentes  eiJcm  quecumque 
a nobiì  illicite  per  tempora  extorùssct  nec  non  uniutrsos  & singolo»  deuuia  5: 
pia  libcracione  ab  omnibus  iniuriis  nobis  iiiacis  absoluimus  & cos  ad  paccm& 
nostrani  bcneuolcntiam  ccuocamus . Suppiicantes  Comm.  Bun.  quod  pauptrte- 
r : r.osirc  miscttus  grama  expensarum  onera  non  expauit  quod  uiros  discreto* 
Mn»  isti os  Tadeum  Enuiuru  Bartolum  Peregrinum  Amadeum  & AkssiumMe- 
dicos  nostros  sui  labori»  decenti  remunerai  ione  lctifìcct . Prctcrea  statuimus 
uokmus  & maadarucs  quod  misuandutu  corpus  nostrum  quod  Bon.  carcere  in- 
dù- 
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■ciudi  in  uita  post  ino r rem  carceri  & sepulrure  tradatur  perpetuo  arbitrio  Ucn, 
Rafris  J.  Odlauiani  dei  grafia  Bononiensìi-Episcopi  apud  Eccleriam  quam  de- 
creucrit  qnam  ex  nune  nobis  eligimns  & opramus . Et  prò  salute  anime  nostre 
fi  in  ncccatorum  nostrorum  renedium  quadraginra  uncias  auri  diraittimus  per 
Ul'jstrissimum  3.  Alphonsum  dei  gratin  Rcgem  Castrile  Carissimum  Consin- 
guineum  nostrum  & d.  Fcdericum  tertium  Lantgrauium  Turingic  carissimum 
Nepotem  nostrum  pili  locis  cifra  sepulturam  nostram  & personis  miscrabillbus 
ipsorum  arbitrio  erorandas.  Supplicante!  prefafi;  quod  ob  amorem  nostrum  & 
domus  nostre  in  htc  parte  salutcm  anime  non  euiteat.  Itcm  iure  Leciti  uiro 
co'nmcndabili  Culiclmino  de  Sanilo  Ceorsio  Clui  Boa.  familiari  & tideli  no- 
stro  reiinquimus  mille  libr.  Bon.  computati!  in  his  omnibus  denariis  Se  pecu- 
nia quam  nobis  haftenus  Se  Curie  nostre  mutuami  prò  subucntionc  nostra  Se 
rebus  nobis  Se  nostre  familie  opportuni! . Mandante!  infrascriptis  Henrico  Se 
Ugolino  Nepotibus  Se  bcredibus  nostri!  quod  cidem  Guilielmino  iam  diilam 
quantitatem  ad  sex  menses  proximns  post  exitum  uiie  nostre  persoluant  aiio- 
quin  ipsos  ìnfrascrinta  bercdilate  priuamas  nostra  & dccreuimus  non  saudere 
quam  hereditatem  ad  cundem  Guillelminum  tunc  unlumus  deuenire  habita  ra- 
tionc  quanti  plus  relidhim  est  cuilibct  infraseripfnrum  Iacobi  Nicholai , & Re- 
tri ut  prò  ca  parte  ad  diftum  Guilielminum  dirla  hereditas  deuoiuatur  diuisio- 
nc  hcreditatis  facienda  prò  rata  diélnrum  quantitatum  tunc  tempori!  inter  eos. 
Itera  uiro  discreto  Iacobo  Abatis  fidai  Se  familiari  mercatore  nostro  Ciui  Bon. 
iure  Legati  reiinquimus  duo  millia  Se  septingentas  libr.  Bon.  computati!  in  his 
■mille  Se  septingentis  lib.  Bon.  quas  nobis  Se  nostre  Curie  prò  expensis  neces- 
saria mutuauit  mandante!  infrascriptis  Hcnrico  Se  Ugolino  Nepotibus  Se  hcrc- 
dibus  nostris  quod  eidem  Iacobo  iam  didimi  qnantitatem  ad  «ex  menses  pro- 
ximos  post  exitum  uite  nostre  persoluant  alioquin  ipsos  infrascripta  hereditare 
nostra  priuamus  Se  decernimus  non  gnudere  quam  hereditatem  ad  eundem  la- 
cnbum  dcuolui  uolumus  Se  deuenire  habita  rerione  quanti  plus  rclidlum  est  di- 
llo Guilielmino  Se  infrascriptis  Nicol io  Se  Petto  Sic.  ut  supra  . Absoluimus 
insupcr  discrctum  uirum  Benciucnni  Abatis  8c  filios  eius  ab  omnibus  Se  sin- 
gu'.is  que  a nobis  perceperant  ucl  babuerant  nomine  usurarum  Se  eos  exinde 
nullo  uolumus  peccati  onere  aggrauari . Item  Nicholao  filio  Bcnuenuti  Ciuis 
Bon.  dileflo  domiccllo  Se  familiari  nostro  quem  nunquam  in  exhibitione  obscquio- 
rum  tepentem  repcrimus  iure  legati  reiinquimus  quinscntas  libr.  Bon.  mmJ.n- 
tes  infrascriptis  Henrico  Se  Ugolino  Nepotibus  heredibus  nostris  quod  cidem 
Nicholao  iam  didimi  quantitatem  ad  sex  menses  proximos  post  exitum  uite  no- 
stre persoluant  alioquin  ipsos  scripta  bereditatc  nostra  priuamus  Scc.  Itein  nie- 
moratis  Guilielmino  Iacobo  Se  Nicholao  iure  Legati  rclinquimui  omnia  iura  que 
ad  nos  pcrtinent  in  bonis  Aibertini  Spaualdi  Se  contra  ipsum  Albcrtinum  Spa- 
tialdi  quacumque  occasione . Itcm  Retro  Armanini  (iddi  nostro  reiinquimus  iu- 
re Legati  quinquaginta  libr.  Bon.  mandantes  infrascriptis  Henrico  & Ugolino 
T om.  Ili,  Pan,  II,  L 1 ì ne- 
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ncpòtibus  & bcrcJibus  nostri*  quod  cidun  Pctro  iarn  dilani  quantitatcm  ad 
six  ramses  proximos  post  cxicum  uite  nostre  persoluanr  alioquia  ipsos  fon  he* 
rcJiratc  priuamus  ut  supra.  Iicm  Maestro  Eliseo  Medico  nostro  iure  Legati 
rc.'ir.quimus  ccnt'tm  libr.  Bon.  It;>m  Guiliclmino  de  Puma  Don  ricci  lo  & scr- 
tiicori  nostro  & familiari  iure  I.c vati  rcliuquimus  ccnrum  libra*  Don.  Item  Ma» 
gkrro  Marco  Marnerò  lohahni  Coquis  nostri*  Benedillo  Àptilicnsi  Bernardo 
tS:  MìIBiqo  serucatibus  nastri*  in  remunerar ionem  obscquiorum  que  nobis  iì- 
dc.'itcr  conrulerunt  uidciicet  cuilibet  ipsorum  uigintiquinque  libr.  Boa.  Iccm 
Nob.  Diro  Guidoni  Tanti-denari  amico  nostro  iure  Ledati  rclinquimus  uigin- 
tiqumquc  libr.  Boi».  Item  Lux-bino  la u i e M?  istro  Sartori  nostro  iure  Leda- 
ti relinquimus  uigintiquìiiquc  iibr.  Bou.  Item  Pctro  de  Regio  Calzolario  no- 
stro iure  legati  relinquimus  uiginriquinque  libr.  Don.  Item  Bonaccursio  lui* 
Legati  rclinquimm  deum  libr.  Don.  Ucrurn  quidetn  considerante*  deuota  os- 
sequia puram  fidelitarem  ìkc.  quibtts  nobis  a multis  temporibus  placucrint  pre- 
lati Gn'!;c!minus  lacc.bus  tk  Nicholaus  & ctiam  Thomaxinne  iofrascriprus  not# 
& familiari?  mister  quoniam  debiti?  benefici!*  cu*  remunerare  non  possumus 
nobis  deficiente  potcntia  ipsos  infra.criptis  hered-bus  nostri*  & uniuersis  Refi- 
bus  & Principibus  ìk  cun'crjs  qui  Parris  ìk  fratrnm  nostromi)  Solia  d lexcrunt 
rcncrrimc  commendarne»  cererò*  cxomnrcs  supplici  ter  onatenus  prefa  ros  & ui- 
alacricate  ac  gratiarum  fauore  Ieri  ri cent  que  cuncWum  nietjrcs  acuat  per 
cxcmplum  . Item  stamirr.us  uolumu»  & mandarne*  quod  omnes  litcre  instru- 
menta  & omnia  priuilcs?i  libri  nostri  Romanriorum  ubicumquc  sint  & cerere 
rcs  & bona  nostra  que  sunt  in  Ciuir.  Ben.  apud  dirlum  Guiliclminum  de  San- 
ilo Geo  re  io  Iacobinum  Ab.itis  & Nicholaum  cusrodicnda  deueniant  & scruan- 
da  iungpntc*  eisdem  quod  ipsas  rcs  & bona  cum  priuilegiis  liccris  scu  instru- 
mentis  infrascriptis  Hcnrico  Se  Ugolino  rcstiniant  que  ad  iura  hereditatìs  ipso- 
rum  pcrtinerc  no»cun:ur  tarrcn  quilibct  corum  & Pctro  Armanini  prefato  in 
quanciratibus  pecunie  cuam  ci  relinquimus  integre  satis&t&o*  Insuper  Helcnam 
Lliam  Frasche  nobis  Kredem  in  rituimus  in  dupcntis  libr.  Bon.  mandante*  in- 
frnscriptis  Fknrico  & Ugolino  nostri*  heredibus  quod  eidem  iam  dilfcm  quau- 
tirarem  persoluanr  qtioties  rtìigionis  habitum  duxerit  subcundum.  Item  Uirum 
ili u irrem  d.  Cenradum  de  Antiochia  Carissimura  nepotem  nostrum  nobis  bere» 
d.m  insticuimus  in  Co  mi  e a tu  de  Mollcdo  & in  omnibus  & singuli»  iuribus  ad, 
nos  pcrtinentibu*  in  codtm . Item  Illustrai)  dominam  nostram  Catharinam  de 
Marrano  carksimam  soro  rem  nostram  Serenissimi  d.  Federisi  Romanorum  Imp. 
biiam  nobis  heredem  instituimus  in  auobus  minibus  Libr.  Bon.  supplicante*  il- 
lust ribus  dominis  Alfonso  Regi  CasreUe  & Federigo  tcrtìo  Lan^rauio  Turin- 
feie  nepoti  nostro  quarenus  diSc  domine  ipsam  pecunie  quantitatem  dignenrur 
percolili  lacere  infra  anni  prosimi  spatium  ab  exitu  uitc  mostre  quod  si  non 
fecerint  ij^sos  ab  heredicatc  iufrascripta  priuamus  & ipsos  eadem  uolumus  non 
gaudcrc  sed  ad  prefa tam  sororcra  nostram  hereditatem  ipsam  deuolui  uolumus 
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euenire  et  insti  per  iure  legaci  prefacc  domine  plenam  tribuimus  potestatem  exi- 
ceadi  & libctY.ndi  ab  omnibus  eis  qu:  .1  nohi;  unquam  quiequid  extorsisscnt  no- 
mine usurantm . Item  Magdaknam  Si  Constanciam  carissinns  filias  nostras 
nobis  berede;  instituimus  uideiicct  qoamtibet  ipsarum  in  mille  uncis  auri  quas 
exinde  contenta?  esse  uolu  mi;  Se  mandamus  supplicantes  Illustri  d.  Alphonsò 
regi  Castellc  consanguineo  nostro  quarenus  ipsa?  cum  dote  quantitacis  iam  diilc 
nuptui  tradcre  dignetur  quemadtnodum  suis  & nostris  honoribu*  credidcric  con- 
nenirc.  Item  Henricum  Se  Ugolinum  carissime»  nepotes  nosrros  ex  excelle  nei 
Mia  nastra  IJc’cna  & Uiro  Magnifico  Guelfo  de  Donoratico  genero  nostro 
natos  Se  ccteros  masculo9  nascicuros  ex  ca  dum  tamen  in  Juccm  perueniant  no- 
bis  hcredes  equalibus  portionibus  instituimus  in  regno  nostro  Sardinie  Se  omni- 
bus iuribus  ad  nos  tam  in  dido  Regno  quam  in  Castrò  Sassari  spc&amibus . 
Item  in  tota  Lunisana  Carfaunana  Uersilia  & tota  terra  que  Uarcsium  dicitur 
& in  omnibus  iuribus  ad  nos  spedantibas  in  Castro'  Tribuni  distridus  Ianue 
mandantcs  eis  quod  didis  Culiclmino  lacobo  Nicolao  & Petro  de  quantitati- 
bus  eis  per  nos  rtlidis  in  prefato  termino  satislaciant  alioquin  ipsos  A dida 
heredirate  priuamus  & illam  sccundum  quod  superius  continetur  dcuohii  uolu- 
rnus  ad  prefatos.  Stacucntes  quod  alias  pecunie  quantitaces  quas  eis  soluendas 
commisimus  persoiuant  ut  superius  continetur.  Irctn  Magdalcnam  &Constan- 
tiam  filias  nostras  prefatas  ad  regem  Casttlie  dcscinent  maricandas . Item  quod 
ipsi  hcredes  nostri  Nicolaum  filium  quondam  Corradi  Pontii  recommendatum 
habeant  ciquc  abunde  subuenianc  in  his  que  ad  uitam  suam  uidcrint  ex  pedi  re. 
Denique  Guiliclminum  de  Parma  fidelem  Domiz/ellum  nostrum  stride  didis 
fieredibus  noscris  commcndamus . In  Regno  autem  Sicilie  Regno  Areiatenst 
Ducatu  Sueuic  & in  omnibus  iuribus  dignicatibus  Se  honoribus  ad  nos  in  Im- 
perio Romano  spedanribus  & gcneralitcr  in  omn.btis  ah'is  bonis  nostris  imi- 
bus  & adiohibus  presentibus  Se  futuris  Illuscrcm  d.  Alphonsum  Rcgcm  Ca« 
srellc  consanguincum  I’edericuin  tercium  Lantgrauium  Tu  ring  ic  Ncpotem  no- 
strum nobis  hcredes  instituimus  Si  ipsos  equalibus  portionibus  eadem  heredira- 
te nostra  decernimus  potituros . Statuenrcs  quod  domine  Catherine  sorori  no- 
stre usque.ad  anni  proximi  spatium  ab  c\Ìcu  uite  nostre  duo  milita  libr.  Don. 
in  quibus  nos  cani  heredem  instituimus  persolucre  non  obmlrtanr  quod  si  ob- 
miserint  ipsos  ab  heredirate  nostra  priuamus  & ipsos  eadem  uoiumus  non  g ru- 
dere sed  ad  ipsam  sororem  nos  tram  plcniore  iure  dfda  hereditas  nostra  deirol- 
uatur.  Prescns  autem  ultime  uoluntatis  nostre  inditium  Tcstamentum  rob.ir 
Si  firmitatem  plenissitnam  nullis  aiiis  Tescamentis  ue-I  Codicillis  Itaélcmis  pe't* 
nos  fiuis  obstantibus  que  certa  scicntia  & pura  discretionc  cassatili»  & irrita- 
mus  iubemus  Si  uoiumus  obtinerc.  Quod  si  testamenti  iure  non  uaicr  siltcm 
Codiciiiorum  iure  uel  alio  quo  melius  ualcrc  potest  reboramus . Mandantcs  in- 
frascripto  Thomasiao  fi  deli  noe.  nostro  quod  hcc  propria  marni  scribens  in  pu- 
blicam  formam  redigat  Se  muniar  proprio  suo  sigillo  . Afhim  Ro'n.  in  Palla- 
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rio  nono  Comm.  ciusdem.  Presenribus  Ucn.  uiro  Frarrc  Bonuano  Priore  C,v 
uenrus  Fratrum  Prcdicacorum  de  Ben.  qui  asseruit  se  didum  d.  Regem  cogno- 
scere.  Frarrc  Thomaxino  de  Mattclica  & Fratre  Philippo  de  UerccIIis  de  di- 
do ordine.  Kob.  Uiro  d.  Luchirto  de  Gattalusii?  Ciuc  lanuensc  Bon.  Pretore, 
d.  Accursio  Linzauegia  Ciuc  AIcxandri.no  Capir.  Pop.  Bon.  d.  Raymundo 
Danielle  de  Tassai . d.  Guiiiclmino  de  Rodofredo  ludicibus  Por.  prefa f i . d. 
Ulano  Ciuc  Alexandrino  Indice  didi  Capir,  d.  Anselmo  Millon , d.  Pizzo* 
ne  & d.  Facino  sociis  & miliribus  didi  d.  Por.  d.  Amadco  Ugonis  Alberici 
& d.  Peregrino  Chrisriani  Medici?  uocaris  testi  bus . 

Ego  Thomaxinus  quondam  Pctrizoli  Armanini  Imp.  aud.  nor.  & nunc  c- 
iusdem  d.  Regi?  not.  & famiiiaris  predida  de  ipsius  mandato  scripsi  &. 
in  publicam  fonnam  redesi . 

N U M.  DCCLXX. 

D«jr  Archivio  Segr.  del  Ceni,  di  JModena  . C.7.  membrana?* 

Ree . nuni.  378.  num.  379. 

An.  *273*  *$•  Aprile,  e 21.  Maggio» 

Il  Comune  di  Bologna  abolisce  lo  statuto  che  prercrivrsa  la 
guerra  contro  il  Comune  di  Ali  Jena  » 


■In  nomine  domini  Amen.  Anno  domini  MCCLXXIL  Ind.  XV.  Consilium 
infrascriptorum  sapientum  uidclicet  d.  Ubercini  Ughetti  d.  L.  d.  Iuliani  de 
saturi»,  d.  Nichelai  de  Tcncarariis.  d.  Etidii  de  Fosca  rariìs  dod.  decrctorum . 
d.  Senzarasonc  dod.  Lee.  d.  Ugolini  Zamboni  dod.  Le?,  d.  Thomaxini  Ram- 
poni dod.  Leg.  d.  Iuhannis  Ungarclli  dod.  Lcg.  d.  Iacobini  de  Pizzisottis . 
d.  Gu.Iidmi  de  Rombodeuino  dud.  Lee.  d.  Baxacomatris  de  Baxacomatris  dod. 
Leg.  d.  Federici  de  scala  dod.  Lcg.  d.  Geminiani  ludicis . d.  Spagnoli  de  A- 
bare  dod.  Lcg.  d.  Anronii  de  Mi  gara  no  . d.  Antolini  de  Manzolino.  d.  Mi- 
chaclis  de  Zoutn  Zeni  bus.  d.  Guidonis  de  Guspcrto.  d.  Thomc  Pipcrarc  dod. 
Lcg.  d.  Iuhannis  de  Carro . d.  Bonromei  dcd.  Lcg.  habirum  & dccrcrum  in 
Pailario  Comm.  Bon.  in  Camera  d.  Luenetti  de  Gaccaluxiis  Por.  Bon.  die  Mar- 


ti? XXVI.  Apriiis  super  eo  uidclicet.  Cum  in  quadam  rcformarionc  scu  ordi- 
namento Pop.  nata  ex  priuilcgio  d.  Thcodoxii  Imp.  occasione  territori!  & ter- 
rarura  positarara  citra  scultennam  Se  Panarium  contineatur  quod  d.  Por.  te- 
ncarur  generale  cxercicum  Tacere  centra  predida  loca  Se  tcrras  resistente?  Com. 
Ben.  si  expedierit  bine  ad  Kal.  Madii  leda  cis  diligcnter  ipsa  rdormatìone  Se 
ordinamento . Ab  predidus  d.  Pot.  tcnearur  prcdidum  cxercicum  Tacere  cum 
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ibi  sit  iilud  ucrKuin  si  txpedierit  Se  an  expediat  ucl  fieri  debeant  que  in  ipsa 
reformatione  contincntur  hoc  tamen  saluo  Se  cìs  predico  Se  protestato  per  di- 
ftum  d.  Por.  quod  in  quantum  prcdidum  Consilium  obuiaret  ucl  extarct  con- 
fra $acraro*nrum  ipsius  d.  Por.  ucl  honorem  & statum  Comm.  & Pop.  Bon. 
petit  ucl  recipit  & in  quantutn  contra  predi  da  consulcrent  ex  nunc  habet  Se 
oult  habere  prt>  non  perito  ucl  rccepro . Tale  est  uiJdicct . Qitod  omnes  con- 
corditcr  Se  unanimitcr  cxccptis  duobus  di  x crune  Se  consulucrunt  quod  di- 
da  refbrnwtio  scu  ordinamentum  que  sic  incipit  Prtterea  decreuerunt  Scc.  pos- 
sit  rccipcrc  intcrprctarioncm  Se  quod  d.  Pot.  ncc  sua  familia  nec  Anziani  ncc 
Consulcs  nec  Comm.  Bon.  tcacantur  ncc  debeant  obseruarc  dldam  rcforim- 
tionem  nec  ordinamentum  ncc  excrcitum  Tacere  ex  uiyore  didc  reformationis 
nec  ordinamenti  Se  quod  non  incidunr  in  aliquem  periurium  nec  in  aliquam  pe- 
narci non  obscruando  predi  da  ro  reformationem  nec  predidum  ordinamentuni  in 
non  fedendo  excrcitum  ncc  in  aliquo  quod  in  co  continetur  ucl  in  aliqua  par- 
te sui  cum  non  expedìat  quia  iliud  ucrbum  si  expedierit  apposirum  in  diftf 
reformatione  scu  ordinamento  ncccssiratcm  non  importet  Se  qiria  iuramentum 
prcstitum  super  dada  reformatione  scu  ordinamento  obseruando  fucrit  & sit 
illicitum  Se  ideo  non  scruandum  . Supradìda  omnia  Se  sinsula  ada  fuerunt  in 
dida  Camera  in  presentia  d.  Lambcrresci  Se  danielis  de  Caxelis  Se  Guiliclmi 
de  Rodofredo  Se  Guiliclmi  Rubei  Iudicis  Se  Assessori  didi  d.  Pot.  Se  mei 
Guiliclmi  de  Selcia  not.  Ledum  Se  publicatum  Se  approbatum  fuir  di  dumeon- 
sìlium  per  d.  Luchitum  deGattalluxiis  Pot.  Bon.  de  uoluntatc  omnium  Se  sin- 
gulorum  de  Consilio  speciali  Se  Generala  Comm.  Bon.  in  Pallatio  uctcri.  Pre- 
scntibus  Blaxio  Iacobino  Corraducio  bannitoribus  Comm.  Bon. 

Ego  Albertinellus  Zanini  Bcccharii  Imp.  aud.  not.  ut  inueni  in  dido  li- 
bro ita  cxcmplaui  Se  scripsi  . 

Anno  domini  millesimo  ducentcsimo  sepfuagesimo  secundo  die  uigesima  pri- 
ma infrante  Madio . Imlid.  XV,  Corcscilium  speciale  Se  generale  Comm.  Bon. 
fecit  d.  Lambcrtescus  ludex  Se  Asscssor  atque  Uicarius  d.  Luchiti  de  Gatalu- 
xiis  Pot.  Bon.  & Votole  ad  sonum  utriusque  Campane  in  Pjlatio  uctcri  Com. 
Bon.  more  solito  congregati  in  quoquidem  consilio  proposuit  infrascripea . In 
primis  quid  placet  consilio  de  reformatione  Consilii  Se  Masse  Pop.  leda  in 
presenti  Consilio . Que  sic  incipit . In  reformatione  cuius  Ooasilii  Se  masse 
Pop.  fedo  partito  per  d.  Capieancum  placuit  coti  Consilio  Se  masse  Pop.  quod 
omnes  reformationcs  Se  ordinamela  fede  & feda  occasione  didc  reformatio- 
nis  que  in  posta  continetur  quod  annulletur  cancclktur  Se  imitetur  Se  prò 
cancellata  & cancellati  uacua  Se  uacuis  de  cctcro  habeantur  Se  ipso  iure  sint 
uana  &.  nullius  ualoris  Se  de  IibrisComm.  Se  Pop.  canccllentur . Et  quod  or- 
cfcnamenta  feda  occasione  terrarum  Se  locorum  Se  iurisdidionum  positarum  ci- 
tra  Pana  ri  um  Se  Scultenam  Se  omnes  proccssus  Se  comkmpnaciones  Se  tanna 
fede  Se  data  contra  Comm.  Se  bomincs  & personas  Mutine  Se  discridus  cas- 
se n- 
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scirur  & prò  ca.sis  & irritis  cancellati  & nul'ius  uaforis  de  cererò  lubcanrur 
ira  quod  abdijentur  & rcmouc-intur  in  totum  de  iibris  Conm.  & Pop.  B.>n, 
& quod  lapis  qui  est  sculptus  & posicus  in  muro  Paliseli  occasione  djclurum 
ordinamentorum  rcmoucatur  & toilatur  ita  quod  inde  nulla  memoria  per  hoc 
de  predirli  habvatur  scu  aiiquo  predi  fiorini  non  o bara  n:  bus  ali.ju.bus  scaturii 
ordinamenti  reforroarionibus  prouiiionibus  Comm.  uel  Pop.  Bon.  prcc.sis  ue! 
non  preci. is  icilis  & non  leclis  le''cnd;s  & non  lci;endis . In  reformationc  cu- 
ius  conoiii  placuir  tori  consilio  farlo  partito  qu  id  «dormano  Corvs:Iii  tk  mas- 
se Pop.  iefla  in  presenti  Con.  !io  que  sic  incipit . In  reformationc  cuiusCon- 
sLiii  & Masse  Pop.  farlo  partito  per  d.  Capitanai  n piacu.f  tori  Consilio  S c 
masse  Pop.  quod  om.ics  reformationes  &.  ordinamene.!  fa  ile  & farla,  occasione 
diale  refor  r.uionis  que  in  po  ta  continetur  quod  annulicnrur  cancellcnrur  <St 
hritentur  & prò  cancellata  & cancellata  uacua  Òc  uacuis  de  cererò  habcanrur 
c\c.  sit  firma  & mandetur  effe  fini  prour  Scila  foie  in  presenti  Consilio  no» 
obot^ntibus  :cu  Capitulis  stunribus  a qaibus  omnibus  <St  singulis  d.  Pot.  & c- 
ius  f..r riila  s.nr  peniti»  ab  olari  . Prcsentibus  Thomaxino  Armanini  & Nicho- 
las» Petroboni  c'c  Gerardino  Chri.-riani  banniroribus  <Nc  te.tlbu;. 

Ego  Aibcrtinelius  Zar, ini  Bechani  Itnp.  aucl.  aot.  ut  mutai  in  diilo  libro 
ira  esemplarli  ìk  scripà . 

N U M.  DCCLXXr. 

• Dal  KiaaU.i  A 'inai.  Eccles . Pel.  Ili,  pag.  5 1 2. 

An.  I27J Ottobre  , 

* (ìregirio  Po'rtef.se  impone  a"  Bvloga/si  de  gli  spe.ìisrana  Oratori 

a fissar  la  pace  ficai  Vèneti  , e il  lor  Comune  « 


V£uanta  ex  concordia  intcr  uos  & dileflos  fi! io*  Comm.  Ueneriarum  refor- 
manda  si  annn.it  domiaus  uotis  nostri:  prouenire  possit  utili  ras  ipsa  dispcndio- 
nim  que  iam  ex  perniciosa  inter  ipsos  & uos  discordia  emerserunt  considcra- 
tio  cuidcndos  manifestar . sopìrct  cairn  pscis  lenicas  mala  que  gucrrurum  cala, 
mitas  inrroduxit  ic  commoda  multa  ex  pacis  rdormarione  succresccretit  pre- 
cìJs  in  posterum  <k  saitem  aìiquibus  iam  ilà-ris  emendaris  incommodis  que  dis- 
scnsionis  iniquità?  germinarti: . Hcc  & aiia  que  considerando  tanti  negotii  cir- 
cumstantic  suggcsscrunt  frequentar  in  medirationis  debire  scrutinio  recensente?' 
plems  desidemmus  aficfllhus  pacis  federa  intcr  uos  <Sc  eosdem  Ucnetos  solide 
rciornrari . Et  quia  credimi*?  apud  nos  id  posse  trattari  consultius  & malori 
scjiitate  firmari  parte»  digincua  ad  ncr,cra.n  prcsentiam  cuocandas  &<*•. 
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K U M.  DCCLXXII. 

DtlP  Arch,  Atc'tv.  dì  Rivtmi . Cips.  M.  num.  dai 8. 
Aa.  i 172,  6.  Novembre. 


Io  Chiesi  Rovinate  turbata  w elle  sue  terre  e diritti  merci  U 
guerra  de ’ Vèneti  coi  Bolognési  ricorre  per 
eniC' ‘da  al  Pontefice* 


Iv  nomine  domini . Anno  a natiultate  chisdctn  MilL  duccntcs’mo  septuarrsi- 
mo  secundo  die  sesto  latrante  mense  Noucmbris  Ind.  XV.  Ramane.  In  Ec- 
clesia malori  presemibits  d.  Bonifacio  Iudice.  Henrico  Se  Doirioico  Hostia- 
riis  Ecclesie  Raucnnatis  . Chorus  SaaSe  Ecclesie  Raucmjfis  iosius  Ecclesie 
sede  vacante  sci licct  d.  Aldruoandinus  ArchiJiaconus . Hcn.-icus  Se  Bcrnardi- 
nu>  Prcsbitcr.  Paganellirc.  Aibutinus  & Tholosendus  Subdiaconi  Cjrdinalcs . 
Et  domini  Guttus  Uvolinus  de  Raucnna  . Ugolino  de  Saexetia  . Aziolinus  . 
Albertus  lobanninus  Se  Nichola  Cantores  teeles.  Raucnnatjs  faciunt  consti-, 
l uni  & ordinane  atque  crcant  Hominem  de  Sanilo  Andrea  not.  presententi 
& mandatimi  suscipientem  suum  ile  Ecclesie  Raucnnatis  Se  totius  Chori  Syn- 
dlcum  procuratorem  aidorem  Se  nuncinm  spccialcm  gcneralcm  & libcrum  in 
Curia  Romana  ad  presentandoli  se  coram  sommo  Pontifice  Se  immerso  ceto 
d.  d.  Cardinalium  Sacro  sanate  Romane  Ecclesie  Se  coram  qtmeumque  alio  au- 
ditore Iudice  ucl  Prelato  cum  priuilesiis  in.trumcntis  Se  ìuribus  omnibus  Ec- 
clesie Raucnnatis  que  habet  Se  ha  bere  debet  tam  in  Raucnna  Se  cius  districlu 
scu  territorio  quam  in  Prouincia  Roruandiole  Se  aliis  prouinciis  quibuscumque 
super  quibus  iniuriantur  cidcm  Comm.  Uenetiarum  Se  Comm.  Eon.  Se  quam- 
piuns  ali:  Cerici  Se  I.aici  Se  ad  suppleandum  ut  dii'ta  Ecclesia  Se  eius  iura 
per  Sedtm  A postolicam  tucantur  Se  deicndantur  Se  mandatur  cuilibet  occu- 
panti seu  inuasorj  ut  occupata  Se  inuasa  dimittant  Se  molestinone  Se  iniuria 
de-.. tatù  hu.usmud; . Et  ad  pestulandum  rtstitutionem  in  integrum  Se  ad  pe- 
tcndum  contradlus  dampnosos  Se  contea  iura  celcbratos  per  d.  Hnlippum  oliai 
Ardìierisc.  Raucnnatero  scu  alios  nomine  ipsius  casso*  Se  irri t-  s nunciari  Se 
rcuocari  confirmatione  seu  sentcntia  excommunicationis  alicuius  Legati  Aposto- 
licc  iedis  super  huiusmedi  contrailibus.  obtentis  in  aliquo  non  obstante  . l’ e 
ad  literas  impctrandas  tam  simplices  quam  Icgcndas  Se  granato  continentcs  Se 
eor.tradiccndum  auditores  Se  iudiees  pctendum  Se  accusandum  Se  ad  agcndum 
& defendendum  Se  ad  constituendum  seu  substituendum  unum  uel  plures  pro- 
c oratore  in  prediilis  Se  quohbct  prcdiilorum  Se  illuni  ucl  ilio,  quod  ipse  du- 
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xcrit  ordinari  cium  ucl  subsritucndum  .....  nunc  approbant  Se  connrmant . 
Et  ad  omnia  gcncraliter  facienda  cvcrccnja  adiccnda  implorando  Se  obtincnia 
ac  pcrscqucnda  que  in  prediftis  Se  circa  predica  Se  quolibet  prcdi&orum  fuc* 
rint  opportuca  Se  uidcrit  expedire  Se  que  ipsi  omnes  Se  totus  Clero;  faccre 
Se  cxcrcere  postene . Promi  cren  tes  se  rathum  Se  firmum  perpetuo  habiruroc 
quicquid  idem  Sindicus  Se  sub.tiruendu»  ab  co  in  ptrdi&is  ucl  aliquo  predico* 
rum  duxerir  feciendum  sub  oblivione  bonorum  Ecclesìe  Rauennatis . 

Ego  Artusinus  filius  quondam  d.  Cambii  Imp.  auiì.  Sanale  Rauennaris  Ec- 
clesie Se  Rauenne  noL  infrascriptis  preseti*  ut  suora  It^cur  rogatus  seri- 
psi  & publicaui . 


N U M.  DCCLXXIII. 

Dòli'  Arch . Pi  ù.  di  Bai.  Minoriate  di  Bon'fÀcopo  A Umilino 
Guizzar  di  ni  . pag.  40. 

An.  1272.  25.  Novembre. 

Sgelino  Gente  di  Dcnordtico  si  compone  con  Guglielmi  no  da  San 
Giorgio , e con  altri  pretensori  sull ’ eredità  d*  Enzo 
He  di  Sardegna  • 


J\^illes?mo  duccntcsimo  septuaresimo  secundo  IndiA.  XV.  die  Ueneris  ses- 
to excuncc  Noucmbri . d.  Guilic.'mus  de  Sanalo  Georgio  familiari;  Se  fìdclis 
olim  Ulusrris  d.  Henrizi  dei  gratia  Regis  Sardinie  iiiii  quondam  d.  Frederici 
Romanorum  Imp.  d.  lacobus  Abati*  Ciuis  Bon.  irem  fidelis  Se  familiari  di£H 
tl.  Regi*.  d.  Nicolaus  quondam  d.  Benuenuti  Domiceli us  familiari  Se  fidelis 
difti  d.  Regis . d.  Petrus  Armanini  fidelis  ctiam  predici  d.  Henrizi  uendide- 
runt  Se  quasi  trndidcrunc  Brocculo  quondam  Pratense  Procuratori  Mandatario 
& Nunrio  d.  Guelfi  Comitis  de  Donoratico  sexce  parti?  Regni  Calleritani ... . 
regii  administratoris  Henrizi  Se  Ugolini  diili  Nini  Se  Iacobi  dicli  Lapi  fi: io- 
rum  cxcellentis  d.  Elette  filie  olim  predici  d.  Henrizi  Se  uxoris  magnifici  u;ri 
Guelfi  Comicis  de  Donoratico  Patri;  diélorum  Germano  rum  Se  ipsorurp  Gcr- 
nunorum  ad  hec  Se  alia  ut  patet  de  procuratone  scripta  per  d.  lacobum  de  la- 
gnano not.  procuratorio  nomine  prò  cis  recipienti  Se  ementi  hereditatem  Se 
bona  iura  Se  a&ioncs  & rarioncs  eis  Se  unicuiquc  corum  compctentia  aut 
competenda  in  Regno  Sardinie  Castro  sassari  tota  Lunisiana  Uersilia  Grafa- 
gnana  Se  tota  terra  que  Uaresium  dicitur  Se  in  Castro  Tribiani  distriilus  fa- 
nne ex  testamento  siue  ultima  uoiunrare  Se  eius  occasione  uei  causa  pretori 
Illustri*  d.  Henrizi  Regis  Sardinie  scripta  manu  Thomaxini  quondam  Petrizo- 
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li  Armatimi  not.  prò  predo  in  summa  quatuor  miliium  duccntarum  quinqua- 
rinta  Iibr.  Bon.  Itera  diflus  Brocculus  quondam  Pratensi*  procurarne  predt- 
rtorum  procuratorio  nomine  prò  cis  promisit  predirti?  d.  d.  Guiikimo  laco- 
bo  Nico’ao  & Petro  sclucrc  Se  dare  uitfclicct  dirto  d.  Guliclmino  lib.  mille 
septingcntas  Bon.  dirto  Iacobo  Iiòras  mille  scptingcntas  Bon.  dirto  Nicholao 
lib.  q jadrinccntas  Bon.  & dirto  Perro  libras  trigicta  tres  Se  soluere  & dare 
aidelicct  ante  annum  postquam  accidcrit  dirtos  Germinos  ad  aiiquem  prò  cis 
habcrc  posscssroncm  corpcraJcm  pacificam  Castri  de  Sassari  nel  maiori  parte 
Regni  Turrirani  non  computaras  in  dieta  maiori  parte  quam  hodie  tener  in 

Regno  Turritano  Index  Arboree  aut dirti  Castri  Tribiani  quatuor 

millia  Iibr.  denariorum  infra  annum  8e  idem fuerint  dirti  Germani 

& corum  heredes  ex  instrumcntis  unius  ciusdemque  tenoris  scriptis  manu  d. 
lacobi  de  lagnano  not.  de  Pisis  & Thomasini  predirti  not.  heri  fartis  in  do- 
mo di6li  d.  Guilicimini . Prcscmibus  d.  JJo/io  de  Pizrocheriis  . d.  Michaelc 

d de  Marano . d.  Mattheo  Bianchirti . d.  Guidorto  de  Bcrofattis  . 

Alli}  d.  Angelini  de  Ursis  & Guilielmino  de 'Parma  familiare  dira  dirti  d. 
Regis  tcstibus. 

N U M.  DCCLXXIV. 

Dal P rfrchìv.  Pub . di  Boi.  Reg.  Grosso . Voi.  II.  pag.  87. 

An.  127J.  15.  Agosto. 

I Vèneti  tei  Bolognési  si  giurano  pace , e amicizia  • 

In  Christi  nomine  amen  . Anno  ab  incarnationc  eiusdem  millesimo  duccntc- 
simo  sepruagesimo  tcrtio  mensis  Augusti  die  quiurodccimo  intrante . Indirt.  E 
presentibus  Rcucrcndis  Uiris  Symone  Mauro  Plcbano  Sanrti  Barnabe . Presbi- 
tero Marco  Plcbano  Sanrti  Gemimani.  Antolino  Plcbano  Sanrti  Fantini  de 
Ueneciis.  & Nobiiibus  Uiris  dominis  Nicholao  MichacJis . Iohanni  Campalo. 
Thomaxino  Mauroccno.  Andrea  Geno.  Paulo  de  Molino  & lohanne  Storlatto 
tunc  d.  Ducis  Consiliariis . Rustighino  Se  Paulo  not.  PaUcii  Uenetiarum  & 
aliis  plurihus . Cum  istigante  humani  generis  inimico  inrer  magnificum  d. 
Laurentium  Tcupolo  dei  grafia  Ucnecie  Dairaatie  atquc  Croacic  Ducem  Ucv 
nctiarum  & dominum  quarte  partis  & dimidie  totius  Impcrii  Romanie  Coram. 
& homincs  Ucncc.  ex  una  parte  & Comm.  & homines  Bon.  ex  altera  guerra 
foret  & disscnsio  suscitata  Se  offense  hinc  inde  & dampna  plurima  dita  fuis- 
sent  tandem  ilio  cooperante  a quo  cunrta  bona  procedunt  per  interccssioncrq 
Beate  Se  Gloriose  Uirginis  Marie  8e  Beatissimi  Alarci  Apostoli  Se  Euangeli- 
Tom.  UL  Parti  IL  M m m ste 
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stc  sui  & B.  B.  A postolo  rum  Petti  & Paoli  post  plurcs  tradìatns  hfnc  m.fc 
habitos  & demum  per  religioso*  uiros  Fr.  Bonajcnturam  de  Ysco  Se.  I r.  Pere, 
grinum  de  Borì,  de  Ordine  M inoro  m . dlscrctus  uir  Fr.  Bonuixinus  quondam 
Leonardi  Sindicus  ailor  & Procurato?  cqrcgiorum  Uirorum  diminorum  Gni- 
dosti  de  Pontccarali  Pot.  Bo  i.  & Ymcle  lacobi  Amaretti  de  Lanzauc^lis 
CTapit.  Pop.  Boa.  Comm.  & hominum  «Siile  Ciuir.  Bon.  ur  pater  in  instru- 
mcr.to  publico  de  Sindicatu  fa  ilo  maau  Petti  quondam  Pctrizoli  Tancredi 
Nor.  cuius  Syodicatus  forma  infcrius  continetur . In  Christi  nomine  Amen  . 
Anno  eiusdem  millesimo  duccrucsimo  septuagesimo  tertio  Ind.  Prima  die  deci- 
mo intr.  Augusto,  d.  Guidosrus  de  Ponte  Orale  Pot.  Bon.  Se  Ymole  * la- 
cubus  Amorortus  de  Lanzaueglis  Capir.  Pop.  Bon.  cum  consensu  & uoluntate 
omnium  An/.ianorum  tk  Consulum  Pop.  Bon.  ibidem  prcscntium  Auidentium 
ac  ctiam  de  uoluntate  Fratris  Peregrini  Bonn,  de  Ordine  Fratrum  Minorimi 
steundum  formam  refornmionis  Condlii  & masse  Pop.  fa*ìa  die  nona  inre. 
Autu  nomine  ac  uicc  Comm.  Ben.  & ex  uigore  predice  reformationis  & ex 
AUcìurir.ite  cis  conceda  a toro  Consilio  & massa  Pop.  & a due. bua  prò  quali- 
btt  socie  tare  delti*  lecerunt  constitucrunr  & ordinauerunt  d.  Fra  t rem  Bonui- 
ximtm  quondam  Leonardi  ibidem  prcscntcm  corum  & Comm.  Bon.  Sindicum 
Procuratore-m  allori,  m & nunrium  sptculem  ad  inqnirendum  tra&andum  fa- 
ciendum  iurandum  promirtendum  & compromirtcndum  ordinandum  A compo- 
ne ndum  & firirandam  piceni  con  cor  diaro  Se  tmigarn  inrer  Comm.  A homi-ics 
de  Canonia  & Ci uir.  & distriflu  ex  parte  una  & Comm.  & homincs  de  Uc- 
ncciis  & Gioir.  Ueneciarum  & dstriiht  ex  alia  parte  de  omnibus  guerris  & 
discordi !s  que  ucrtuntur  uel  sunt  inrer  ipsa  Communia  qualicumque  de  causa 
dantes  eidem  Sindico  A Procuratori  plenum  & liberum  & generale  mandatum 
et  aJminisrrariontm  inquircndi  ri'afl^ndi  faciendi  componcndi  ordinandi  et  fir- 
mando super  pace  concordia  et  Trcugua  predica  facicnda  inrer  dilla  Commu- 
ma  dum  raroen  tir  de  consensu  consilio  et  uoluntate  Fiarris  Bonaucnture  de 
Ysco  et  Fratris  Peregrini  ambo  de  Ordine  Frarrum  Minorum  et  gcneraliter 
in  omnibus  et  singuiis  que  in  prcdiltis  et  circa  predica  et  quolibct  predillo- 
rum  necessaria  et  uri  Ila  uidcbuntur  promirtenres  nomine  et  uicc  totius  Comm. 
Bon.  firmimi  et  ratum  babituros  quicquid  per  digiuni  Sindicum  Procur.srorcm 
fattura  futrif  in  prcdi*£Fis  et  circa  predica  et  qoodlibct  prediltorum  dum  ta- 
mcn  fiant  de  concilio  consensu  et  uoluntate  diltorum  Fiarrum  ut  di&um  est 
sub  hypoteca  et  obligationc  omnium  bonorum  dilli  Comm.  Altum  in  Palario 
Ucteri  Comm.  Bon.  in  Camera  diili  d.  Pot.  presenribus  d.  Raynerio  de  Car- 
te Iudicc  dicli  d.  Capitana* . d.  Guiliclmo  Ortica  not.  eiusdem . d.  Mietisele 
de  Fabro . Gcrarducio  Christiani  bannitore  Comm.  Bon.  et  Rolando  Lamber- 
tini nuncio  diili  d.  Capir,  testibus  togati?  et  uocaris . Eco  Petrus  quondam 
Pètrizoli  Tanchrcdi  nor.  Imp.  et  nunc  nor.  d.  Pot.  scripsi . Quod  ex  uirrure 
er  potcstatc  per  ipsam  cacram  Syodicatus  supra  concessa  a predici is  ex  uoluo- 
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ni  2 cr  asseristi  predi&orwn  Fratturo  Bonaùenture  de  Ysco  et  Pc  Ics  rini  de 
Bon.  ibidem  prcscntium  cori'titucnrium  et  uolentium  et  eos  cum'au&oricatc 
ad  se  interponendum  reroissis  omnibus  darrpnls  ofTcnsis  et  in  imicitiis  qùocum- 
qtic  modo  fa£tis  et  datis  a Comro.  Ucncciarum  siuc  a singulari  persona  utl 
singularibus  personis  de  Ucncciis  Corrtm.  Bon.  uel  singulaii  persone  uel  sin- 
gularibus  personis  de  Bon.  et  dtsrrt&u  tara  de  pecunia  acccpta  alicui  sinsulari 
persone  de  Bon.  per  Coni m.  Ucncc.  uel  eorum  debiroribus  de  Coraicatu  Ue- 
nec.  quara  de  aiti;  quocumque  modo  occaxione  istius  guerre  datis  et  fa£h*s  Ita 
quod  ipsa  occaxio  nullo  unquam  tempore  per  aliquem  Por.  uel  Comm.  Bon. 
seti  per  aliquam  persotiara  singularcm  de  Boi.  a Comm.  Ucncc.  uel  a sinsu- 
lari persona  de  Ucncc.  aliquiJ  possit  peti  modo  ali  quo  uel  inquiri  de  quibus 
omnibus  fecir  finem  et  remissionem  et  pa£lum  amplissimum  de  aliquid  non  pe- 
tendi  idem  Sindicus  discreto  uiro  Laureo  rio  Pugne  Sindico  infrascripto  reci- 
pienti uicc  & nomine  d.  Ducis  & Comm.  Se  hominum  Ucncc.  & prò  ipsis  . 
Et“  promittit  curo  expeosis  & oblfcatione  honorum  hominum  di£L  Comm. 
Bon.  & prò  ipsis  eidem  Laurent  io  Sindico  & Net.  Palacii  Ucncc.  ipsius  d. 
Ducis  & Comm.  Ucncc.  stipulanti  Se  recipienti  & prò  ipsis  quod  amodo  in 
antea  Pot.  Capir.  Corani.  Se  horaines  Bon.  obseruabunt  Se  manutenebunt  in 
perpetuum  antedifta  d.  Duci  Se  eius  succcssoribus  Comm.  & horainibus  Ue- 
nec.  meram  & puranr  pacem  sinc  omni  fraude  & dolo  , Et  quod  lioraines 
Uenec.  & queralibet  illorura  habebunr  & haberi  facicnt  saluos  Se  sccuros  in 
personis  et  rebus  in  Ciuit,  Bon.  et  districhi  tote  stando  eundo  et  redeundo  ed 
modo  quo  errar  ante  guerram  presentem  inceptam  proraittcns  di&us  Fr.  Bonui- 
xinus  Sindicus  de  uoluntatc  et  assensu  di&orum  Fratturo  et  eorum  au£loritace 
eo  modo  ut  supra  difto  Laurcntio  Sindico  anredi&i  d.  Ducis  uicc  et  nomine 
ipsius  d.  Ducis  Comm.  et  hominum  Ucncc.  recipienti  et  prò  ipsis  quod  Pot. 
et  homincs  Bon.  municioncm  cusrodum  quos  habent  in  parcibus  Primarii  exin- 
de ad  prcsens  remuucbunt  et  quod  Comm.  et  tornine;  Bon.  Castrarli  seu  fòr- 
tilicittm  per  ecs  construftum  in  diflis  partibus  Primarii  destrui  facicnt  et  re- 
moucri  ex  toro  nec  ampliu?  ipsum  uel  aliud  siuc  alium  Forcilicium  in  illis 
parcibus  rcncdificabunt  uel  rehediheari  facient  uilo  modo  ita  quod  infra  duo? 
mcnscs  fuerit  ruinatum . Et  insupcr  quod  Comrn.  et  homines  Bon.  non  mo* 
losrabunt  uel  inquictabunt  modo  aliquo  uel  ingenio  auc  molestati  aut  inquieta- 
ri  facient  per  se  uel  per  alios  Comm.  uel  homines  Uenec.  in  fa&o  uel  de  fa- 
fto  Raucnne  quando  d.  Dux.  Comm.  et  homines  Ucncc.  babebunt  in  di&a 
Ciuit.  Rauenne  eorum  Uicedominum  et  alia  que  habere  debent  in  di&a  Ciuit. 
Raucnne  sccundum  formam  pa£ti  inter  d.  Duccm  et  Comm.  et  homincs  Uenec. 
ac  Comm.  et  homincs  Rauenne  nisi  pocius  permittant  homincs  Raucnne  esse  et 
stare  cum  hominibus  Uenec.  cum  illis  conditionibus  et  pactis  quibus  statane 
es  eranc  ante  prcscntcra  guerram  inceptam  et  sccundum  quod  di&um  paguro 

M m m 2 con- 


Digitized  by  Google 


APPENDICE 


4 <30 

conrinet  tam  de  Uicedomino  quam  de  alile  condicionibus  in  diclo  pa&o  cctv 
tentis  • Et  cu  ficndum  quod  signa  d.  Ducis  et  Comtn.  Ucncc.  stare  debeant 
in  potevate  et  prò  potiate  sine  inquietacene  corum . Ex  alia  quidem  parte 
ante  diélus  Lìurentius  Sindicus  aftor  et  prccurator  d.  Du:ii  predici  Comm, 
et  hominum  Ucncc.  de  cuias  Sindicatu  paret  publico  Insrwmento  fa&o  manu 
Rusrigbini  Beniatcr.di  not.  cuius  Sindicarus  forma  di^-ndcur  esse  ta*i$ . Iti 
dei  nomine  amen  . Anno  a natiuitarc  Domini  mille*  nn  duc-.r cesia»  septua- 
gesimo  tcrtio  die  quincodecimo  infrante  mcnsis  Aupasu  . Indie  pdnra  liiu- 
sfriss.  d.  Laurentius  Tcupolo  dei  gratia  Ucncc.  Daimatie  acque  Chroado  Dux 
dominus  quarte  parti:  et  dimidic  totius  Imperli  Romanie  de  consenso  et  nolua- 
tate  minori:  et  maioris  Consilii  Cumm.  Ucncc.  ad  hoc  spccialitcr  ad  sonem  ocm- 
panc  in  Ducali  Palatio  more  solito  con  g roga  rorum  et  irsi  ninor  et  rr.a.^r  Con- 
silia cum  codcm  d.  Duce  similitcr  uicc  er  nomine  d.  Du.is  et  Ccim.  Conce.  fe- 
ccrunt  constitucrunr  ef  ordinanerunt  prudentem  uirum  Laurcntium  Pugnam 
nor.  di&i  d.  Ducis  prcsenrrm  sutiro  ef  di‘Cb  Omni,  Ucncc.  5i  ridiami  aiiorcni 
et  procuratorcm  et  nunc.um  specialua  ad  inquit  enduro  traftandum  £iciendum 
tarandum  prorotttend.tm  ef  com promi tt^ndum  et  componcndum  ordmandum  ce 
firmandtttn  paccm  et  ccnccrJiim  in'cr  ipsitm  d.  Ducei)  et  Conino,  et  horr.incs 
Ucncc.  ex  una  parte  et  Pot.  Capir.  Cotnm.  et  hominc:  Ciuir.  Uor».  et  distri- 
ca: ex  altera  de  omnibus  gucrris  ac  discordiis  que  ucrr*  bau'ur  uel  sunt  intcr 
ipsa  Communia  qualicumque  de  causa  et  ad  obligandum  bona  Cornili.  Ucoc- 
claroni . Dances  cidcm  Sindico  et  procuratori  plenum  liberimi  et  generale 
mandarum  et  administrarionem  inquirendi  tramandi  facicndi  componendi  ordi- 
nandi et  fi  mandi  super  pace  concordia  et  tregua  predilla  facienda  intcr  pre- 
dico» deminum  Ducerò  Cemm.  et  homines  Ucncc.  et  du£lo$  Pot.  Capir. 
Comm.  et  homines  Bon.  er  etiam  promìttendi  pcnam  et  gencralitcr  in  omni- 
bus et  sinrulis  que  in  predici*  et  circa*  predica  et  quclibct  prcdi£brum  ne- 
cessaria et  utilia  uidebuntur . Promicrcntw  nomine  et  uicc  tocius  Comm. 
Uenec.  se  et  ipsum  Comm.  fi  r muro  et  ratum  habituros  qnicquid  per  datura 
Sindicum  et  Procuratorcm  faflum  fucrit  in  predici:  er  circa  predica  et  que- 
Iibct  predi-ftorum  sub  hypcteca  et  oblivione  omnium  bonorum  Comm.  Ucncc. 
Afta  sunt  hcc  Uencciis  in  Ducali  Palatio . Prcscntibus  discreti:  uiris  Stepha- 
no  Bertano  Pìcbano  Sanili  Sanine!»  . Conrad  » Cancellano  Ucncc.  Marino 
Portolo  Clerico  Sanali  Uiri . Triuisio  et  Paulo  nor.  dilli  d.  Ducis  testibus  ad 
hoc  rodaci* . Er  ego  Rustighinus  Benintcndi  Imp.  ac  etiam  Papali  aulì.  nor. 
puoncus  infriscripta  omnia  de  mandato  dilli  d.  Duci*  e minoris  et  naioris 
Ccnsiiii  publice  scripsi  . Remissis  orrnibu.  da^-n’s  et  rfflrsfc  et  iniuriis  quo- 
cumque  modo  dati?  et  fallii  a Comm.  Bon.  seu  a sin  salar  pcnona  ud  singu- 
faribus  personis  Bor.  er  disrHllu  Bon.  Comm.  Ucncc.  rcu  singuUri  perso- 
le uel  singularbus  perronis  de  Uenecia  et  distri&u  tam  de  pecunia  accepta  a- 
licui  singulari  persone  de  Uencciii  prò  Comm.  Bon.  uel  corum  debitoribus  de 
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Ciuir.  Ben.  uri  de  aiiis  quocumque  modo  occasione  istius  guerre  fa&is  ita 
quod  hac  occasi*  ne  ullo  unquam  rompere  per  prescntem  d.  Ducetti  uel  eius 
successore?  ud  pei*  Comm.  Ucnec.  ucl  per  acquarti  aliarli  personali  sincula- 
rem  de  Uencc.  afiquid  pos:*t  peti  modo  aiiquo  ucl  requiri.  de  qui  bus  omnibus 
ferir  finem  et  rcuiissioncm  et  parium  ampliai  aliquid  exinde  non  pcrcndi  idem 
Sindicus  et  promisit  cum  expensis  et  obligarione  honorum  omnium  Comm. 
Uencc.  d.fdo  Fr.  Bonuixino  Sindico  recipienti  et  stipulanti  nomine  et  uice 
Por.  Capir.  Comm.  et  horninum  Ben.  et  sui  distriflus  quod  d.  Dux  nrtdi&us 
ec  sui  successore»  et  Comm.  Uencc.  habebuit  omnes  homincs  Ben.  et  quemli- 
bcc  corum  saluos  et  securos  in  per.onis  et  rebus  in  Cii.it.  Uencc.  et  in  Jistri- 
&u  toto  tundo  stando  et  rtdeundo  sccundum  quod  erant  ame  procatexgucr- 
ram  in  coprano . Et  insupcr  promisit  idem  Laurentius  co  modo  quo  supra  ante- 
di£lo  fr.  Bonuixino  recipienti  ut  supra  et  conccssir  quod  Comm.  et  hnmines 
Bon.  ponine  per,  eurm  Nunc'am  uel  Nuncios  omni  anno  tacere  acripi  de 
Marca  Anconitana, eri  de  Roomna  uiginti  millia  corbium  .tormenti  ad  cur- 
sum  Bon.  e:  fecero  £or.‘ «ri  per  mare  et  per  pcrrum  Primarii  et  per  acquato 
in  Giuir.  Bon.  prò  un»  horninum  di*de  terre  et  hoc  quando  frumcntum  uale- 
fcir  in  Ueneciis  soldos  rriginta  Uencc.  paruorum  ad  starium  Uencc.  uel  exin- 
de infra  non  compensando  de  ano  anno  in  aJium  et  insupcr  quod  possine  Pot. 
Comm.  et  homincs  Ben.  predici  omni  anno  de  Sale  Ceraie  feccre  portari 
per  mare  et  per  portum  Primarii  et  per  aquam  triginta  milliaria  Salis  ad  roil- 
liare  Clagie  in  Ciuir.  Ben.  prò  usu  horninum  di&c  terre  non  compensando  de 
ano  anno  in  alium  ita  tanca  quod  stare  debeant  apad  Castroni  SanSi  Alber- 
ti de  Ucncciis  ucl  in  Primario  ubi  d.  Duci  placucrit  rro  d Duci  et  Comm. 
Uencc.  rres  humìncs  de  Ucncciis  qui  dietim  frumcnturo  et  satetn  .quando  por- 
rabitur  uideant  et  mlment  bona  rde  per  Sacumnrun  et  eitiratione  fadla  ad 
àifhm  Ciuir.  Juéden.  frumentum  t salcra  '/bere  et  sinc  ucpc.dièr*n*o  ad  Ci- 
me. Bon.  ^icu£ -dtp>ortari  sine  a!  qua  m?nsniatk  ne  ucl  exhoncràtjonc  facien- 
cto  . Hoc  addi:*:  et  ex  pi  esse  ib:tr  parte:  ùtim  iato  quod  Si  %prr?f«is  bine 
inde  conccsd;  Jvbcat  "per  urrumque  Corrm.  er  boroincs  urriuscuc  Ccn*:n.  su- 
pradfti  tcnrir.ari  usque  ad  festum  San  rii  Andree  proximum  et  si  infra  diriutn 
•’Ci'P.'-'jir  diftum  farium  pctcrit  terminar!  bene  quidem  sin  aut.m  e.unt  ex 
utrac  r parte  in  qo  stani  in  quo  nunc  sbnt  de  . rious  omnibus  predice  par- 
res  communi  concordia  maniaucront  fieri  duo  publica  instrumtnta  ucl  plura 
per  manum  scilicct  mei  Ccnradi  Cancellarli  pucriis  Ucnec.  et  per  Laurentium 
fili  m A.’tird  Scari»  nor.  unius  et  ciusdem  tcnoris.  Aria  fuejputtc  hec  omnia 
*n  Pallatio  Ducarus  Ucncciarum . 

Itcm  predico  anno  & indie  ione  die  sept  ima  excunte  Ausato  * Lerio  predi- 
rio  instramento  pacis  & concordie  per  ordinem  ferie  per  predirios  ad  inuicem 
inrer  predica  Commnnia  nomine  prediriornm  Comm.  dirius  Fr.  Bonuixinus 
Sto  di arior  & Procurator  Comm.  Bon,  ex  uigore  predici  Instrmnenti  Snv- 
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dicaius  Se  procur&rionis  in  cuoi  Mi  manu  di3i  Pctri/olr  noe*  ac  criam  ex  ut- 
gore  aitcrius  Instnimcnti  Sindicarus  in  cum  Mi  per  diclos  d.  Por.  òc  Capir. 
Comm,  Se  Pop.  Bua.  in  Concilio  spcci.  lt  Se  generali  et  per  ipsum  Consiìium  ge- 
nerale Se  speciale  scripti  inanu  eiusdem  Peni  nor.  cuius  quidem  Sindicatus  for- 
ma hcc  est.  In  Cfaristi  nomine.  Amen ..  Arino  ciu.dcm  millesimo  duccnte&imo 
septuaecsiino  rirrio.  IndicE  prima  ihe  rcrciodcciooo  cxciiatc  Augusto . Ad  ho- 
norem domini  nostri  lem  Chrrsti  Se  Beate  Marie  Uirginis  Marris  cittì  Se  B. 
Prtri  Apostoli  Se  Sanélorum  Francisci  & Dominici  Confc^orum  Se  omnium 
san&orum  U sanÉhrum  dei  Se  ad  honorem  Ulustris  uiri  d.  ijurentii  Teupo- 
lo  ducis  Utnec.  Se  ad  honorem  Se  boaum  pacificano  statum  Communium  utrius- 
que Ciuir,  Ucncc.  Se  Bon.  d.  Guidosrus  de  Pontccarali  Por.  Bon.  Se  Ymolc 
d.  laccbus  Amorortus  de  Lan/aucilis  Capit.  Pot.  Bon.  in  Concilio  speciali  Se 
generali  Comm.  Bon.  ad  sonum  utriusque  campane  Se  uocc  preconica  publicc 
per  rotara  Ciiitafun  in  Pailatio  nouo  Comm.  Bon.  ubi  fiunt.  Consilia  more 
solito  congregato  Se  ipsum  Consilium  totum  Se  omnes  de  dillo  Consilio  una- 
Qimitcr  fcccrunt  comtitucrunt  Se  ordinaucrunt  d.  Fr.  Bonuixinum  Leonardi 
aOicntcno  eorum  Se  diidi  Comm.  Sindicum  aélorem  Se  . procuratore™  Se  nun- 
cium  spccialcm  ad  facicndam  Se  ratificaudam  paccm  Se  concordarci  Se  pa&a  Se 
conuentiones  Se  oblieaqioncs  Se  promissione?  fa&i  Se  faftas  facicnda  Se  facien- 
das  cum  Excel  so  Se  Illustri  domino  d.  Laurentio  Tcupolo  inclyto  Se  Illustri 
duci  Ucncc.  Se  cum  ipso  Comm.  Se  hominibus  Ucncc.  per  di£lum  d.  F'r.  Bon- 
umnnra  Se  ad  obligationcs  Se  promissione?  nomini  diidi  Comm.  facicnda?  pre- 
lato d.  Duci  Se  Comm.  Se  Sindico  Se  hominibus  Ucncc.  Se  ad  iuramenta  pre- 
scinda in  animai  diitorum  Pot.  Capii'.  Conriiiorum  Se  Comm.  Boi.  de  obser- 
uanda  pace  Se  concordia  fa£ta  Se  facicnda  Se  omnibus  obligationibus  promissio- 
nibus  Se  pa£èi$  per  diflum  Sindicum  Mi?  Se  faciendis  dante?  eidcm  Smdico 
plenum  libcrum  Se  generale  mandacum  in  omnibus  Se  super  omn.bus  Stsingu- 
lis  que  ad  rebur  Se  firmitatem  di£dc  pack  Se  concordie  cidem  Sindico  uidebun- 
tur  utiila  Se  que  ad  firma  mentano  uero  paci?  lucrine  opportuna  Se  ad  faciendas 
Se  recipiendas  promissione?  & obligationcs  Se  remissione?  hinc  inde  de  omni- 
bus Se  singults  iniuriis  ofTensis  Se  dampnis  hinc  inde  inter  di&a  Comm.  uel  a- 
iiquas  rinculare?  personas  utriusque  Ciuit.  Se  disrr:£lus  uel  al iquas  alias  Uni- 
nersirates  uel  personas  in  seruicium  uel  fauorem  diélorum  Cemm.  alicui  Uenec. 
uel  Ben.  illatis  uel  Mi?  quomudocurr.que  qualitercumque  Se  ubicumque . Er 
ad  promittendas  pcnas  nomine  di&i  Comm.  quaslibct  que  eidem  Sindico  uide- 
buntur.  Et  ad  obliganda  bona  omnia  Se  sin?  u la  didi  Comm.  Bon.  prelato  d. 
Duci  Se  Comm.  Ucnec.  prò  predici?  omnibus  Se  singulis  adtendendis  Se  ob- 
scruandis  Se  ad  recipiendum  a di£lo  d.  Duce  Ucncc.  Se  a Sindico  Se  a Com. 
Se  hominibus  di&i  Comm.  similem  pacera  concordiam  Se  conuentionem  obli- 
gationem  Se  remissionem  Se  con  firma  e ion  era  di£le  pacis  in  omnibus  Se  per  o* 
moia  ut  supradittum  est  ^ Ita  tamen  quod  omnia  supradi&a  debear  lacere  Se 
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Tccipere  diilus  Sindicus  de  consiiio  Framim  Bonaacnrure  de  Yseo  & Peregri- 
ni de  ordine  Minorar»  promittenres  d ili  Pot.  Capir.  Consiiium  Se  Comm. 
Bon.  mihi  not.  recipienti  nomine  &uice  prefati  Excel?»  uiri  d.  Ducis  & Com. 
Ucncc.  Se  Frarris  Bonuixini  Sindici  predici  omnia  faila  & hacienda  per  di- 
ftum  Sindicom  tata  Se  firma  habere  perpetuo  & tenere  & non  contrafaccre 
uel  ucnire  modo  aliquo  ucl  ingenip  sub  obligatione  omnium  honorum  diili 
Comm.  & hec  omnia  iurata  fucrunt  in  di -ilo  Consilio  de  uolunrare  omnium 
de  Consiiio  per  Gerarducium  Christiaii  bannitorem  Comm.  Bon.  ita  àdtende- 
rc  Se  obseniare  super  animabu;  omnium  de  Consilio.  In  Pallatio  nouo  Com. 
Bon.  prcscntibus  d.  Ugolino  d.  Zamboni  Legum  doil.  Guiliclmo  de  Rombo- 
deuino  doil.  Legum  . Thomaxino  Rampono  Iudicc.  Guidone  d.  Dominici  Gos- 
perti.  Rolando  de  Gattis  not.  Se  AmadorcZagni  Pistoris  Not.  tcstibus  indi- 
co Consiiio  exhtcntibus  . Ego  Petrus  quondam  Petrizoli  Tanchredi  Imp.  au£l* 
not.  Se  nunc  not.  ad  di  -cum  diili  d.  Por.  sqripsi . diilus  d.  Frater  Bonuixinus 
Sindicus  diclorum  d.  Por.  Capir.  Se  Comm.  & hominum  Bon.  nomine  Se  uicc 
prcdiilorum  d.  Pot.  & Capit.  ScComm.  & hominum  Bon.  ex  parte  una  rati- 
ficauit  & confirmauit  omnia  Se  siugula  ab  ipso  Sindico  nomine  Se  uice  Com. 
Bon.  promessa  Se  stipulata  suprascripto  d.  Laurentio  Sindico  diili  d.  Ducis  Se 
Comm.  Uencc.  prout  in  predillo  instrumento  continctur . Rcmictcns  insupcr 
prediilo  Sindico  recipienti  ut  supra  omnes  iniurias  Se  offensas  Se  dampna  da- 
ta & illata  per  al  iquas  Commini  ita  tes  uel  persona*  singularcs  in  seruicium  uel 
fauorem  Comm.  Ucnec.  Comm.  Bon.  uel  smgularibus  personis  Ciuit.  Se  distri- 
ilus  Bon.  qualitcrcumquc  ubicumque  8c  quandocumque  occasione  d;òle  guerre. 
Et  uersa  uice  diilus  d.  Laurentiu?  Sindicus  diili  d.  Ducis  8e  Comm.  Uenecia- 
rum  nomine  & uicc  d.  Ducis  Se  Comm.  Uencc.  ratificale  Se  confirmauit  o- 
mnia  Se  singula  ab  ipso  Sjndico  nomine  Se  uice  d.  Ducis  Se  Comm.  Uencc. 
promissa  Se  stipulata  suprascripto  Fratri  Bonuixino  Sindico  dominorum  Por. 
Capit.  Se  Comm.  Bon.  prout  in  predillo  instruraento  continctur.  Remiftens 
insuper  prediilo  Sindico  omnes  iniurias  Se  oflensas  Se  dampna  data  Se  illata 
per  aliquas  Communitates  ucl  persona?  singuiares  in  seruicium  Se  fauorem  Com. 
Bon.  Comm.  Uencc.  ucl  singularibus  personis  Ciuit.  Ucnec.  qualitercumquc 
ubicumque  Se  quandocumque  occasione  prcdicle  guerre . Promittentes  prediali 
Sindici  sciiicct  prediilus  Frater  Bonuixinus  nomine  Se  uicc  Comm.  Se  homi- 
num Ciuit.  Bon.  diilo  d.  Laurentio  Sindico  antcdiili  d.  Ducis  Se  Comm.  Uc- 
ncc. stipulanti  Se  recipienti  uicc  & nomine  diili  d.  Ducis  & Comm.  Uenec. 
Et  diilus  d.  Laurcntius  Sindicus  nomine  Se  uice  d.  Ducis  Se  suorum  successo- 
rum  Se  Comm.  Ucnec.  diilo  Fr.  Bonuixino  Sindico  stipulanti  Se  recipienti  no- 
mine Se  uice  Comm.  et  hominum  Bon.  ad  inuicem  inccr  se  predilla  omnia 
nomine  prcdiilorum  Comm.  intcr  eos  fa£la  Se  promissa  super  pace  & concor- 
dia prediila  Se  paccm  prcdiilam  & concessione?  failas  bine  inde  prout  diilum 
Instrumentum  pacis  continet  perpetuo  seruarc  Se  firma  & rata  tenere  habere 

Se 
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Se  contra  non  uenire  uel  fcccrc  de  iure  ikI  de  faflo  sub  pena  quinta;  ir.  11- 
Inni  marcarum  argenti  ad  imiiqcm  inrer  eos  nomine  prcdiflorum  Coni®,  sti- 
pulata et  promi;;a  et  obligarioae  b morati  omnium  ditìorum  Comm.  quorum 
smt  Sindici  et  dampnorum  et  expensaruro  et  refezione  et  pena  soluta  ud  non 
commissa  et  e\a£la  ad  non  predici  seruare . ln;a?cr  prcd;du;  Fr.  Bonuxi- 
nu»  constitutus  ad  iuramemum  prestandum  in  aolmis  di&orum  Cumini  et  Por. 
et  Capir.  Bon.  de  obseruanda  dida  pace  et  concordia  sccundum  quod  in  pre- 
dico Inirramcnto  Sindicatus  cootinctur  tatto  libro  corporalitcr  ad  san&a  dei 
cuansclia  iurauit  in  animas  hominum  Consiiii  d.  d.  Por.  et  Capir,  a qu:bus 
ctiam  ad  hoc  spccialiter  constirurns  quod  predichili  pacem  et  concordarli  fir- 
mici et  raram  habebunt  et  tenebunt  et  inuiolabiiitcr  obscruabunt . Et  predi- 
eia  omnia  fida  fucrunt  per  d:ftum  Fr.  Bonurxinum  de  constilo  conscnsu  et 
mandato  diftorum  Frarrum  Bonaucnrure  de  Vsco  et  Peregrini  de  ordine  Fra- 
tram  minorino  ibidem  prcsentium  conscnticntinm  et  uolcntium  et  mandatiti'.!  n 
predico  Fratti  Bonuixino  per  cu®  fieri  supradido  modo  et  forma.  Insù  per 
predirti;  d.  Laurentius  Smdicus  d.  Ducis  et  Coir.m.  Dcncc.  de  mandato  d.  Du- 
cls  cr  Consiliarionim  suonimi  infruscrntorum  taSo  libro  iurauit  ad  sancii  dei 
Euangelia  in  animas  predici  d.  Ducis  et  hominum  m noris  et  minori*  Con- 
siiii Comm.  Ucncc.  quod  predichili  pacem  er  concordiam  firmam  et  ratara  ha- 
bebunr  et  tenebunt  et  inuiolabilicfr  obscruabunr.  Quibus  omnibus  si:  pcra&j 
prcdi&us  Fr.  Bonuixinus  nomine  et  uice  Ccmin.  tt  hominum  Bon.  et  predi- 
£lus  d.  Laurcntius  nomine  et  uice  d.  Ducis  et  Comm.  Ucncc.  predica  omnia 
paci*  osculo  in  ter  cos  interuenicnte  confirmaucrunt . Qui  bus  omnibus  ctiam  s:c 
perlcfiis  et  fa£lis  supradiftus  d.  Dux  et  cius  Consi liarii  infrascripri  et  diétus 
forum  Sindicus  et  efiftus  Frntcr  Bonuixinus  de  uoluntate  frarrum  Prcdiilorum 
dlxerunr'er  in  communi  concordia  fuerunt  quod  per  ca  que  ditla  sunt  preiu- 
dicium  nuilum  gcncrerur  patto  scu  concordie  fatto  et  fatte  intcr  Kob.  Uirum 
d.  Iohanncm  dandulo  cr  Comm.  et  mercatore*  Bon.  super  fatto  represse  sibi 
concesse . Et  de  hiis  omnibus  uolucrunt  duo  plura  fieri  publica  instrumenta  c- 
iusdem  tcnoris  manu  scilicet  mei  Conradi  Cancellarii  ducatus  Uenec.  et  Lau- 
rcntii  Alberti  Scarii  not.  de  Bon.  Attuili  in  Pallatio  ducatus  Ucneciarum- 
Prcscntibus  d.  J.  lohanne  Campulo.  MiJuelc  Michaelis.  Andrea  Zeno.  lo- 
hanne  Storlarco.  Pctro  de  Molino  nunc  Consiliariis  d.  Ducis.  d.  d.  Stepha.no 
et  Philippo  Manolesso.  Philippo  Mose  Blaxii.  Francisco  Pctri  Ciuco . Mari- 
no Eneo  . Raphacllc  Ucncto.  BarthoJomco  et  Martino  Not.  PalJacii  Uenctia- 
nim  tcsribus  uocatis  et  rogaiis. 

Ego  Conradus  not.  et  ducalis  Aule  Ucncc.  Cancellarius  predittis  omnibus 
interfui  et  de  calumate  dittorum  Sindicorum  et  rogata  scripsi  compirai  et 
roboraui . 
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N U M.  DCCLXXV. 

Vali  -Ire':.  Pub.  di  Bel.  Misceli.  Fragm.  V.  nttm.  t S. 

An.  1174 Maggio. 

Frammento  di  precetti  e condanne  del  Podestà  di  Bologna 
dall'  incominciar  de'  tumulti  fino  alla 
sita  dimissione  . 

Die  septima  Madii  d.  Pot.  precepit  personalicer 
Guarduao  Christiano  T ban.  Comm. 

Bonaucnture  Ubertini  I 

Ricordino  Bernardini  J I 9u4*e^as•'•* 

Bcnacuenn;  ban.  Popnli  J 

Die  Vili.  Madii  retulit  Silucsrer  Rolandi  nuncius  Comm.  precepisse  ex  parte 
d.  Pot.  d.  Ugolino  d.  Zamboni  ut  incontinenti  uenirct  coram  d.  Pot.  sub 
pena  et  banno  sol.  C. 

Retuiit  Iobanncs  Pragatuli  nuncius  Comm.  quod  ex  parte  d.  Pot. 

Massario  Comm.  ut  incontinenti  solucrc  deberet  cuttodibus  Camere  sub  pena 
et  hanno  lib.  XXV. 

Die  XI.  Madii . d.  Gas  par.  pretepit 

d.  Frediaono  "j  de  Magarotis  ut  post  nonam  tempestine  hodie  uenlant  co- 
d.  Scannabico  j ram  d.  Pot.  ad  cauendum  de  parendo  mandacis  cius  et 

Thomaxino  1 hoc  sub  pena  et  banno  lib.  M.  cum  omnibus  LLLù  de  sua 

Laurentio  J parte  parar,  cauere  de  libris  j prò  . 

Nichole 
Branche 
Iacobo 
Borghetto 
de  Baxacomatribus . 

Die  XII.  Madii . d.  Pot lzatus  nomine  Pot.  uice  et  nomine  <L . • . ho* 

die  per  totum  diem  si  quid  lacere  uri . . . . 

Alberto  de  Oliucdo  T Massario  Comm.  suo  nomine  & , . . » occax. 

Nicholao  Ser  Borghcsani  J quod  non  . . . panem  prisoneriis  & carce- 

Bonaguise  quondam  Adriani  | ratis  Comm.  Bon.  secundum  . . . quod  in 

Stat.  continetur . . . occaxione  parendo  nec 
obediendo  preccptis  eis  faflis  tam  per  di- 
ftum  Pot. ...  & alios  defamilia  eorum... 
per  nuntios  Comm. 

Te»:.  JU,  Pari.  II.  N n n Die 
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Die  XV^.  Madii.  Petrizolui  del'  Amala  nuntiu;  Cornai,  retai &.  prcte- 

pisse 

d.  Guidone  lohannis.  d.  Misotro  de  Unir. ...  ut  incontinenti  uenirent  coram 
d.  Pot.  ad  portoni  de  stalli*  sub  pena  & hanno  I:br.  D.  prò  quo!ibct. 
D-e  XV.  Madii . p.cd.  Misocio  de  Ursis  quaterna*  sub  pena  & hanno  Jjbr. 
D.  bari,  incontinenri  iebeat  dare  infrascriptis  Xfl.  de  aoluntatc  Gcrcmi- 
norum  concrete  sue. 

d:£Ius  d.  Misottus  darus  in  custodia  Philipp*  Carbon. ...  & prec.  est  d sub  prò» 
d:da  pena  & banni  ut  non  djsccdat  de  Pdlauo  ab*quc  per . , . Por. 
d Antonio*  Ge tardi  Teai  ^ omnes  de  strara  Sana i Donati  de 

Bonacossa  eius  £l:us  uoluntatc  Gcrcininorum . 

Gabriel  de  Gruamo 
Phii'ippus  cius  fiiius 
Cerardus  Zamboxint 
Cabriti  de  Ucroaa 

Michael  frater  d.  Gabrieli-;  de  Ucrooa 

Petrus  de  Ursis  /ìliu:  d.  Ursolini 

Iacobinus  Ccruasini 

Gcrardinus  de  Cantone 

Guido  lohannis 

Scudofcrri 

d.  Anzcbcllus  de  Ursis  ^ omnes  de  puntate  Lairbsrtartono . 

Guiliclmus  fiiius  tius  Index 

Misottus  de  Ursis 

Guidotcus  Iudex  fiiius  cius 

Benuenutus  de  Ursis 

d.  Iacobus  de  Piz  7 isotris 

d.  A polloni  us  de  Ursis 

Rolandus  Grimaldi 

Petrus  de  Pizzicotti* 

....  ondclio 
CuiJicJmus  de  Sanao . . . 

Iacobinus ... 

Die  XXII.  Madii . prcscnt.  airrudo  de ...  & Masistro  Grariano . . . Filmati; 
de  Marena...  C.  nomine  pene...  ducis . . . nnurn  codiceli)  cum  appara- 
te Accursii  . . . Jib.  IX.  & nmim  uotomcn  in  guo  continetor  interpreta- 
tio  lesti  iti . 
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Zouenzihus 
». . . de  Zouenzono 
Zoanne  de  Pcpulis 
Boninus . 

d.  Thoraax  de  Rii  ai  poni  bus 
Albizus  de  duliolo 
Rolandinus  de  Romantiis 
Hugolintu  d.  Zamboni  , 

Die  XXV.  Madii . 

Trcpaldtis  de  Mediana  amhaxator 
Homobcnc  Ugolini  nunc  Porte  Rallignane 
Benuenurus  nuncius  Comm.  porte  steri* 

Aldrouandinus  de  Labanto 
EilippusO...  bonis 
Iohannes  de  Barigazzi 
Johannes  de  la  Sfrata 
Andreas  Ugolini  J 

Gerardus  de  Lixerno  nunc.  Cemm.  "]  Porte.  Sar.&i  Pctri 
»...  ale!: us  de  Casi 
Zaninus  de  Porrà  Sanfti  Proculi  nunc. 

Bonfiliolus  Bon compagni 
Die  XXVI. . . . adii ....  Bcrtini  Comm.  Bon.  Gridasse  cura  tubi  quod  nemo 
deberet  p . . . nec  remouere  lignamina  Comm.  a palatio  nouo  nec  ab  ali- 
qua  alia  parte  sub  pena  & hanno  libr.  D.  Bon.  Se  plus  Se  minus  ad  ar- 
bitrimi! Por.  & omnes  homincs  de  uicinia  & qui  stant  per  medium  Palla- 
tium  nouum  diflum  lignamen  deberent  bene  custodire  & quod  non  debe- 
renc  dimitrerc  aliquem  remouere  & exportare  diila  lignamina  a Pallatio 
nouo  sub  pena  & banno  libr.  D.  Bon.  prò  quolibet  & die.  Uic.  & plus  &. 
minus  ad  arbitrinm  Por.  die XVIII.  Madii.  Multati  sunt  omnes  infrasca- 
pti  nisi  hodie  & incontinenti  ueniant  ad  parendum  mandaris  Pot. 


*] 


Roiandinus  Perticoni! 

Lambcrrus  de  Bcchariis 
Albertus  senzarasone 
Nichela  d.  Ugolini  de  Lolo 
Malucsinns  d.  Cuidonis  senzarasone 
Becharius  d.  Princiuailis 
Senzarasone  d.  Cuidonis  senzarasone 
Lambcrtinus  de  Mulnaroiio 
Suprascripti  debent  faccre  cautionem  de  libr.  M.  prò  quolibet  de  jsarendi; 
mandati;  d.  Pot.  et  debent  poni  per  sex  miiiiaria  longe  a Ciuit.  Bon.  in 
confinibus . . . quatuor  prò  parte  ad  hoc  ne  possine  faccre  rumorem  intcr  se . 

N n n z Die 


Astulfus  de  Panico  nunc.  Communi; 
retulit  se  citasse ...  p . . . sub  pe- 
na & banno  libr.  C.  prò  quolibet 
ut  incontinenti  uenircnt  coram  d. 
Pot.  & Abeioto  nunc.  Coinm. 
retulit  cos  citasse  & preeepit  cis 
sub  pena  iibr.  M.  prò  quolibet . 
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Dir  XXIII.  Madii . A Nodinus  lud.  Pot.  prcccpit  pcrsonaliter  d.  Nkholao  de 
Baralcriis  quattnus  sub  pena  et  hanno  lib.CCBon.  ante  terciam  faciat  uc- 
nirc  habiaticum  scussa  io  lordarti  Cornai.  Ben.  secondino  quod  bine  retro  crac. 
Rerulit  rolanducius  Alberimi  nuotius  citasse  Atonctu  Cerardiai  de  burgo  San- 
ili Pctronii  ad  pctitionem  d.  Nichotai  d.  Dotte  prò  hudic. 

Gerardinus  Bernardini.  Zanellus  strare  Sanili  Stephani  rccul.  se  p.  ad  dormine 
Guidoni:  Zappi  ut  daret ...  Se  faccrct  recedere  ornaci  suoi  de  domo  in- 
tram Ilcremitan.  sub  pena  & hanno  libr.  D.  Boa. 

Rerulit  A y meri us  nuncrus  Comm. . . . de  laLobia. 

D.  Bonauolta  de  Maranensibus  iurauerunt  & direnine  quod  d-Ram- 

D.  Albertus  Noudlus  de  Ca/animici  I 
D.  Guidochcrius  maior  de  Gallutiis  J 
Belettus  de  soris 


bertinus  est  filius  Icgitimus  d.  Ba- 
aalerii  de  Batalcriis  & ux,  sue. 
de  strata  Sanili  Gitali»  debent  lacere 

cau  Lo  Pcrr» 


"1 

J 


mine.  rctu.it  • 


Iohannes  de  Gallicano 
Petrus  quondam  d.  Paufi  de  Cistis 
Bentiuoglus  de  FIcxo  1 Dar.  Guifrcdo 

Cregorius  de  Guerrino  I Sixcma 

Ma.,.,  de  Massi*  I Dar.  Philippo 

Iohannirus  de  Cultcllinis  ' I Zambonis 

Iacobus  de  Uillanoua 
Michael  Al  bertoni? 

Die  XXI.  Madii.  d.  Iacobus  de  Surcxina  & d.  Grimaldus  lud.  Pot*  ppecepc- 
rune  personalirer  Ricardo  Ugolini  Mar.  de  Bagnarola.  Gcrarducio  Chri- 
stiani  bannitoribus  Comm.  Bon.  quattnus  sub  pena  & hanno  sol.  LX.  prò 
quoiibet  non  disccdant  de  Palatio  de  die  absque  pena  & precepto  Pot.  &. 
qualibct  nafte  debeat  stare  unus  ipsorum  in  Fallano.  Btnccucnnc  banni- 
lor  Pop. ...  x 

Guido  Gusbcrti  j debent  ire  ad  confini* 

Manfredus  de  la  Fratta  J 


Filius  maior  Gabrielli  de  gronio 
Filius  maior  Tbomaxini  de  la  Pelle 
lacobinus  Sartor  de  Burgo  Palcc 
Truxius  piscator 
Nicolaus  Fuschcrius 
Alle  d.  Angcldìi  de  Ursi? 
lacobinus  Sìriperis 
Filippus  d.  Misorti 
Iohaoninus  d.  Thomaxini  de  la  Pelle 
Tuzzimannus  Calzolarius  de  Burgo  Sanfti 
lacobi  de  Sauena 

d.  Licobinus  Bonauenture  Ottondii 


Dat.  Girardo  de  Lixerna  nunt. 


de  strau  Sanfti  Donati . 
Girardo  de- 


dati 


Ro 
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Canzcll.  per  Por.  quia  est  films  frè- 
tris  uaius  de  XX, 


Rodulfiaut  de  Tignano 
Guidottinus  quondam  d.  Guardi  de  Unii 
Adelardus  de  Pizzigottis 
G «ardua  d.  Arientt 
Bonbolognus  de  Faffis 

Iacobi  de  Cantone 

Guido  Frater  Zamboni  Raecorcitti 
Bondics  de  la  Masegna 
Petrus  scr  Ugolini  Merzarii 
lacobus  Benaumture  di  Capii  . 

Boninsegna  fcrrarolus 
Franciscns  Lamberti  de  Regis 
Aibertutius  Srephani 
Mar.  de  Martinclìis 
d.  Marchixinus  Ricadonne  "T  de  quarterio  Porte  Raueun.  Ambaxat.  qui  de- 
d.  Noucllonus  Iudex  •>  bcnt  ire  in  Lombardi» 
d.  Raynerius  de  Liaxaris  Porte  S.  Pctri  cui  die  XXVI.  Madii  prcccptura  est 
ut  uadat  domum  sua®  ad  confinia  . 

Zoanninus  Bonsaueris.  Fcrrariam.  . .. 

Uguzzoaus  d.  Guidonis  de  Guarinis.  Fcrrariam . 
d.  Fulcus  de  Pace. 

d.  Castclianus  de  Sturlittis  Porte  Sterie  in  Romania . die  XXVT.  Ma- 
il. Guilliclmus  de  Malanoitis  I dii . dat.  Bcnuenuro  nane.  Rctulit  Andreas 
J Ugolini  nunc.  Rctulit . . . 

d.  Thomaxinus  de  Gisleriis . dixit  ad  sui  defensionem  quod  unus  sonipes  ecci- 
di! super  gambam  ita  quod  frafla  est  in  duobus  locis  ita  quod  non  posset 
cquitarc  absque  perieulo  magno  persone.  Libeater  iret  si  posset. 

Rctulit  Iofcanncs  de  Bagno  nunt.  die  XXVII.  Madn  . Rct.  Aldrouand.  de  La- 
banto .... 

d.  Albertus  d.  Guaiterini  de  Macagnanis  Porte  Sanfli  Proculi  in  To- 
d.  Zexc  de  Carboncnsibus 
Albertus  d.  Odofredi 
Pellegrintts  Symonis  pizoli 
Die  XX Vili.  Maéi.  Rctulit  lacobur  de  Montemaiorc  . 
lur.  d.  Rizardus  de  Primadiciis  "1 
Iur.  d.  Bulgarinus ...  J 

Die  XXI.  Madii.  d.  Gaspar  precepit  pcrsonaliter  ex  parte  d.  Per. 
d.  Peregrino  de  Rusticani  ■>  quod  sub  pena  & hanno  libr.  M.  prò  quo- 

libet  faciant  recedere  agutes  suos  de  do* 
mo  fratrum  miaorum , 


scanam 
tura. .. 


Retulit  Bonaucn- 


d.  Raynaldino  d.  Sauioli 
d.  lohanni  de  SanSo  Alberto  j 
d.  Barufaldino  do  Srrulitis  J 


Die 
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Dx  XX- ir.  Matlii . Rttóit  Iohanno  de  Barigatia  acne.  Comm.  prceepisse  i 
erto  noucuo  Cazzanemici  ar  incontinenti  uen . -et  Corani  d Pur  ,.t 

r,  * stall“  suI>  Pcna  & tonno  Iibr.  CC. 

Die  XXIII/.  Ma  dii 

d.  Albertus  d.  Cazanemici  «»  omnes  de  ao.’untJtc  Gcrcminoruin 

d. 

d. 


d.  Cascellanus  d.  Andato 
d.  Petrus  Brigadani 
d.  Thomaxinus  Principum 


omne;  de  uoluntate  Lambcrtacioi  u 


ut  non  diiccdant  de  Palatio  absque  licentia  Por.  sub  pena  & hanno 
N U M.  DCCLXXVr.  ' 


Dall’  sfeci.  Pub.  di  Sol.  Lib.  Peovis.  //.  fot,  485.. 

Ari.  1274 Luglio. 

17  Comune  di  Bologna  annunzia  a Gregorio  Pontefice 
r espulsione  dp  Lambert a-ixi  . 

* ••  • ■ distriiflus  nostri  nomine  Soiarolum  distante  ad' serata  pobiiea  per  ser 
milliaria  diuerterunt  in  <juo  crant  Fratisr  Albericus  de  Ma.nfredis  frater  Guido 
de  eadem  domo  de  ordine  Beare  Marie  & alii  multi  NobiJcs  & potentcs  de 
pop.  Fauentino  cicfio  qui  omnes  de  strage  Cioit.  euaserant&  in  eodem  se  io- 
qno , . , estimantcs  se  posse  secure  tnorari  prcsertim  propter  pacem  quam  au- 
ditrant  de  erediderant  fideiiter  etiam  faQam  ipsumque  |ocum  debilem  tamen  & 
in  planicie  eonstitutum  & prefatos  Religiosos  nobiles  & popuiares  existentes 
ibidem  impeto  bellicoso  eeperunt . dominarti . . . uirum  Kob.  iurispcritnn»  de- 
truncato  capite  occidcrunt  capud  ipsius  ad  obprobrium  dei  & Ecclesie  in  lar.. 
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ccc  summitate  portante!  al’ios  duodccim  furtiis  suspendetltcs  spallante!  Iocum 
& in  sabulam  & cine  rem  redigente* . Ce  teme  nero  ad  Ltuienicm  Ciuit.  uin- 
étos  duxerunt  tenebrosi!  tos  carccribtis  mancipando  . Hiis  ita  diabolica  sugge- 
stione pcraflis  Pop.  noster  tara  yteratis  et  turpibus  circumucntionibu;  illusimi 
sibi  foro  ccnspicicns  et  uidens  nihil  prcspiccre  blandltrcnta  statuir  ad  redimen- 
d.im  Faucntiam  deduflo  ad  Piateam  Carceio  undique  conuoearc  et  excrcituin 
lacere  pcncralcm . Scd  eadem  die  ncquam  ipsi  excreicum  impeditimi  continuo 
prerumpcrant  ad  arma  ipsum  Carocium  uclud  hostile  crudelitcr  inuadentes  et 
qnosdam  qui  ad  eius  custcdiam  adhcranr  pcrimentcs  ■ Cuius  rei  causa  iniciatum 
futura  est  inter  ipsos  et  Pop.  brl.'um  durissimum  et  amarum . Scd  tandem  cara 
Pop.  terribili  furore  certame  resistere  non  ualuerint  ucrsi  sunt  in  dispersionem 
et  fugam  et  se  ad  turres  et  paiacia  corum  fortia  rcdiscnmt  et  tonc  Pop.  ir- 
ruit  in  demos  ccrum  faciem  ad  piatemi  habentes  et  cas  funditus  dirruit  et  exe- 
pit . Ccmcntcs  igitur  se  uiribus  ob  ccncordiam  cxplerc  nequitiam  non  ualere 
iterum  ad  inuocandara  misericordia»  se  uerterunt  Ciuit.  Fauentie  restituere  ca- 
ptiuos  et  uitos  in  cam  reduccre  clausis  manibus  pollicentcs . Finxcrunt  creo 
Sindicum  qucmdam  simulatura  et  faUum  quem  a Comm.  Fauentie  dìserunt  es;e 
creatum  « ipsum  ad  concionem  publicam  ubi  multitado . . . causi  conuenerant 
deduxerant  qui  sindicus  nerba  Faucntinorum  reddidit  et  nostri;  iurauit  parere 
mandatis.  Tunc  Sindicum  nostrum  ad  hoc  speciaiiter  constitutam  ambaxatores 
prudentes  et  religioso!  quosdam  Fauentiam  direximus  festinanter  ut  Ciuit.  ipsara 
ingrederentur  et  cam  nastro  nomine  possidcrent  opportuna™  cunodiam  adhi- 
bentcs . Scd  propter  ditum  quid  uidens  et  audicns  homines  translatos  in  de- 
mone* nen  stupebit . Hii  enim  scui  proditores  mendaciorum  autore*  delibera- 
to consilio  suos  premisserunc  ar.ibaxatores  et  nuncios  qui  prceuntcs  nostro*  in- 
trare  volentibus  restiterunt  cum  multa  ignorancia  repellente*.  Porro  santissi- 
me pater  et  domine  cum  ca  que  iam  diximus  uera  et  certa  nos  ex  peri  menta 
docnerint  ditos  auersarios  nostros  olii»  homines  nunc  perdite*  inhumaaos  uer- 
sos  in  belluas  transformatos  in  spiritus  immondo!  omntm  ucritatcm  et  (idem 
perdidisse  tam  uiros  corum  exccssus  nullo  posse  ulterius  icniori  curari  medi- 
eamine  fomentorum  decreuitnus  finali  remedio  ignem  et  fcrrum  iniiccre  ac  ul- 
cera corum  timida  si  forte  prestarctur  cuaporatio  rcfrigerium  passioni*  salubri- 
ter  aperire . Capimus  namque  personaiiter  d.  Castclianum  de  Andalo  predita- 
rum  transgres, icnum  prtscipaUm  auflorem  & allios  noucm  matorcs  de  parte 
iam  dita  ipsos  uinclos  & compcdiros  carceribus  includentcs  exigentes  uiolenrer 
XXV.  obsides  ex  potcntioribus  corum  quos  in  castrum  Francum  transmissiimis. 
ibidem  nostro  nomine  couseruandos  & occupauimu;  palatium  publicum  compreo- 
dimusCiuir.  loca  & fortiora  & munita  d.  Guilielmu.il  de  Fustella  Ciuem  Mo 
diolancnscm  Pot.  nostrum  . d.  Marcum  Iustinianum  Capir,  Pop.  nostri  quos  in 
anno  prescnie  Lambertacii  eliigi  procuraucrant  fraudolenter  & sub  eorum  fauo- 
rabiliis  manu  presidi!  preordinata*  impiccate*  explerent  & regimine  nostro  pri- 
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nauimus  &.  deludi  imbratti  omnium  con;cios  ciccimu;  & fautore? . l!;c  iaitir 
studia  u:as  &«nodos  fidcli  cis  prxuratione  qu  esimi?  exrinuntcs  per  silos  ip:osad 
saluti*  comi  ti  uni  cctiotirc  & ut  paccm  quim  ueìud  frenc t;ci  rcnuebant  querere 
.*c  complecli  per  ida£Eonc?  A humiii atrofici  qnonUin  ipsrrum  semper  inualcscc- 
b^t  inpictas  moribur  conni  die  om.fi  fiebat  medicamento  dece  rior.  Undc  de:  fe- 
raci continuo  in  mortis  precipitaci  se  dederunr  ornnem  cis  ob!  tram  salari*  mi* 
renato  in  dampnationis  cumulum  retorquentes . Prorupucront  iraque  diebos  ac 
notibui  ad  beila  forciora  implcucruut  uasa  qacd.<m  igne  sulfureo  porrarunt  i- 
gnitas  laculas  uclud  demones  inferna.es  conscitucrunt  arictcs  quibu?  ad  Palla- 
cium  prosternendum  irruerent  edificauernnt  machinas  super  turres  lapidante* 
undique  Ciuitatem  & fmxerunt  falsum  Ucxiilum  carocu  & alia  quarumdam 
sociecatum  Pop.  ut  uniuersi  ui  dente?  crederent  majoretti  cis  partem  adhesisre 
ac  per  hoc  nostrorum  dcbilitarcnt  corda  pusnantium  ceperunr  per  Ciuit.  di- 
scorrere & incendente  ed. nei»  perimcntcs  mare*  & frminas  Se  in  domi  bus  pro- 
pri^ ifcntm  ponente?  uc  tota  duine  coinbarcrctur . Habebant  secum  quosdaqi 
de  Tuscia  Ghibellino*  omnium  Vtalic  tralorum  anctorc?  qui  cos  inducebiru  & 
conduiebant  ad  hcc  hic  fiagitia  committcnda . Istud  namque  or.bilcm  & uni- 
u creai  e malum  lcngis  subdoli?  & occultis  tra&atibus  iamdudum  prouiderunt  <5c 
ordinarunt  communi  coitstnsu  tota  tn  Lombardia  tk  Tuscia  facio  Ghibellina 
extimj.ntcs  Òc  ucrc  preoccupata  Ciuit.  Boa.  obstacuìum  in  V calia  supcressc. 
li*  altera  parte  Pop.  nostcr  in  cu'tis  prccipicium  intcritum  hcc  omnia  redun- 
d abanr  feruenris  accensus  ?clo  iustitic  per  uniuersas  Ciuitatis  horas  con  tra  pre- 
ci tìo?  hostcs  dei  & suos  continuo  dimicabant.  Ibi  crani  bine  inde  strtges  mi- 
rabilie? discurrebant  undique  religiosi  omni  se  discrimini  supponente? . Ibi  c'a- 
tr.ores  ulullatus  flitus  qui  usque  ad  xcllos  uidtbantur  ascendere.  NuIIjus  horni- 
num  ocu’us  sofnnnm  quicris  capere  potcrat  cibus  & potus  nobis  sine  mensura 
rriscebarur  in  lacrimi? . Labium  est  aurem  quod  cum  predici  rcbcllcs  misera- 
tionis  diuinc  sinu  suo  concludente  belJunim  fincs  arbitrto  resistere  non  uale- 
rcnt  quodam  clandestino  & noflumo  tra&atu  bnalis  exterminii  sui  suplicium 
cuitarc  per  fuge  remedium  digerirne  undc  sequenti  die  Ucneris  scilicct  quarto 
Nonas  Iunii  intuente?  nostro?  ad  extremum  ccrtamen  accinflos  per  diuersas 
Ciiuf.  uias  & ianuns  armari  & inerme?  timore  incnnarabili  hi  pi  ente?  mulicri- 
bns  corum  & paruul.?  cos  cum  uluilatu  sequentibus  in  dispersioni?  prccipicium 
se  dederunr.  Et  cum  possemus  cos  de  facile  persequi  persequendo  perimerema- 
luimus  tanca  silos  abrre  sine  ultcrioris  discrimine  lesioni?  • No s autem  intu? 
remansimu*  tundentc?  pecora  nostra  gemente?  b e ftentcs  super  Ciuit.  nostre 
scissura  & mina  pcrcuntium  miscrorum . Tunc  subirò  ad  reformationem  Ciui- 
tatis  studia  & opera  nostra  direxirr.us.  Rcuocauimus  scola res  qui  per  timorem 
bdlorum  rcccsstrant  corum  prò  uiribu?  indempnitati  prouidentcs  studium  po- 
cioribus  priuilcgiis  & graciis  reformandum  duximus  & augendam  & regimini 
ncctro  salubri  cura  quantum  potuimus  prouidendura . Hcc  itaque  sunt  piissime 
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Parer  & domine  tremenda  super  Ciuir.  Bon.  pecuiiarem  Ecclesie  filiam  dei 
sudicia  prò  quibus  non  ipsa  Ecclesia  umna  & orbistotius  qui  Christiana  pro- 
fessione ccnsetnr  propter  uberrima  spiritaalium  sratiarum  qu  bus  in  cadcm  Ci- 
nitate  paudebat  multimi  acerbe  compassioni?  & amari  fletti?  materiato  h.tbet  & 
cansam . Et  ideo  clementissime  SsntiHtati  nostre  dcuotissime  supplicamo;  qua- 
terna super  presentcs  afiliilioncs  nostrss  apcrire  disnemini  uitecra  pictatis  & 
bus  quantum  licct  & decct  miscricorditer  intueri . R.  not. 

N U M.  DCCLXXVII. 

Diir  Atri).  Pii),  di  Boi.  Misctll.  Pregni.  P.  nnm.  jo. 

An.  1274.  29.  Giugno. 

CitJo  <li  Penino  Cavaliere  del  Podestà  di  Bologne  spoglino  sutC 
Imriist  da'  JSrb./  ricorre  al  Comune  di  Mildno  per  •' 
ottenerne  le  rappresaglie. 

In-  nomine  Domini . Coram  uobis  d.  Guliclmo  Aduocati  Pot.  Mediolani  prn- 
ponit  et  dicit  d.  Guido  de  Perirò  quod  i?se  stetit  prò  milite  cum  d.  Guliclmo 
de  Pustcrla  olim  Pot.  Bon.  et  Ymole  scu  d.  Birilli  de  posteria  Uicarii  illius 
t d.  Guiliclmi  de  Pustcrla  in  dilla  Ciuir.  Ymole . Et  cum  diélus  d.  Guiliclmus 
forcr  priuatus  de  regimine  diilarum  Cium.  per  Por.  et  homines  Bon.  et  cum 
ipsc  d.  Guido  separasse!  a Ciuit.  Ymole  remeando  ad  propria  et  una  cum  di- 
Ào  d.  Banano  et  cum  familia  eiu»  et  quando  fuit  ad  unam  uiilam  de  Mocera 
de  districhi  iliius  Ciuir.  Ymole  ucnerunt  multe  male  persone  cum  gladas  ue- 
titis  de  illis 'Ciuir.  scu  de  eariim  distriilu  fccerunr  assaltum  in  dietim  d.  Gui- 
donem  et  eum  indebite  et  inique  dcccperunr  et  robaucrunt  infradiilas  rcs  . 
Qi.,1  re  d.  Guido  petit  et  requirit  a uobis  predillo  d.  Guliclmo  Pot.  Medio- 
lini  ut  supra  quatcnus  ex  amore  ucscro  concedaris  et  detis  concessione!!!  scu 
còncracan'.bium  scu  reprcsaiias  eidem  Guidoni  centra  Comm.  et  singulares  pcr- 
sonas  diilarum  Ciuir.  et  conrra  rcs  et  bona  eorutndem  . Ita  quod  diclus  d.  Gui- 
do possit  tute  CCS  capere  saxirc  et  sequestrare  ubi  i Internet  et  res  suas  et  de 
hoc  petit  ut  fiat  per  consilium  Mediolani . Rcs  aittem  robate  et  acccpte  ut 
siterà  sunt  iste  qtte  inicrius  scripre  sunt . In  nomine  domini.  Uobis  d.  Gui- 
lidmo  Aduocaro  Pot.  Mediolani  prcibsre  intcndit  et  (idem  lacere  d.  Guido  de 
Pcrazo  olim  miles  d.  Guiliclmi  de  Pusterla  olim  Por.  Bon.  et  Ymole  ad  hoc 
ut  sibi  derur  Incus  sue  represalie  conrra  Comm.  et  singolo?  homines  Ciuit. 
Bon.  et  Ymole.  In  primis  quod  diilus  d.  Guido  uenic  ad  Ciuir.  Ymole  de 
uoluntatc  dtili  d.  Guiliclmi  et  Comm.  Bon.  causa  eundi  Eauentiam  prò  coa- 
Tcm.  III.  Pari.  II.  Ooo  cor- 
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cordia  facienJa  di£lc  Ciuit.  Fauentic . Ircm  prò  ipso  sranre  in  Ciuit.  Ymulc 
diclus  d.  GuMtlmus  fuic  priuatus  regimine  di£tarum  Ciuir.  per  Comm.  et 
Pop.  Don.  Ircm  quod  dieta  occasione  com  diilus  d.  Guido  separarci  se  a di. 
£ìa  Ciuir.  ad  propria  remeando  ecce  maxima  multirudo  hominum  déhruro 
Ciuir.  uel  earum  discri£ius  equestres  et  pedestre*  fecerunr  incultura  in  dittarli 
d.  Cuidorem  cum  pcrcuritndo  cum  armis  utticis  et  reccpcrunt  cum  et  mulris 
iniuriis  aflcccxunt  et  infrascriptis  rebus  cum  spoliaucrunc  et  predilla  falda  fue- 
runt  in  discri£lu  Vmolc  prope  qmradara  U ili  ara  que  dicirur  Mozzetti  hoc 
anno  de  mense  Iunii . In  primis  cultraro  unam  zendadi  cstimatam  libr.  XX. 
Ircm  linccainina  duo  de  drapo  de  lino  extimata  libr.  VI.  Ircm  ucsrcra  unam 
de  drapo  rosato  cum  uario  uno  subrer  guama/onum  cius  foJrarum  et  uesci- 
rura  cius  de  eodem  drapo  extimatnm  libr.  XX 1 1 II.  Itero  man  teli  inara  unam 
de  blauco  exrimaram  libr.  VI.  Ircm  bragonias  duas  de  ferro  scauczzatas  et 
stiualos  duos  cxtiraacurn  libr.  VII.  Icera  duas  os«as  cxriroatas  sol.  XXXX. 
Item  spatara  unam  cstimatam  sol.  XX.  Ircm  fitstancum  unum  estimarura  soL 

XXIII.  Item  ceruclcriam  unam  csrimararo  sol.  XX.  Itero IIII.  et 

spe*ronos  duos  et  bcrcrtam  unam  esrim.itum  sol.  XX.  Itero  duas  bursas  una  de 
sera  et  alia  de  coiro  exrimare  sol.  XX.  Ircm  sol.  XV  III.  et  medium  Bono- 
nin.  qui  crani  in  illa  bursa . Itero  cossinos  duos  siue  horegerii  cohopcrti  de 
polpora  et  laborati  ad  aurum  cxrimati  sol.  XXXX.  tertiol.  Item  zebros  duos 
excimatos  sol.  V.  rcTtiol.  Se  que  rcs  fucrunt  accepte  ilei  d.  Guidoni  ad  predi- 
carti trillarti  de  Mozeta  Episcopati  Ymolc.  Iste  sunt  infrascripte  rcs  que 
fucrunt  accepte  sili  d.  Guidoni  in  Ciuir.  Bon.  In  primis  birctuna  unum  de 
Inghilterra  exrimatum  sol.  XV.  tertiol.  Item  carnairclius  de  panno  lab  iato 
cum  ouetis  sex  extimatum  sol.  XX.  Ircm  guantos  duos  de  camoza  et  duos  a- 
lios  Qu.mtcs  extim.  sol.  XII.  Ircm  spcronos  duos  doraros  cxrimatos  sol.  XV. 
Itera  palafrcnum  unum  batum  brunum  extimatum  libr.  XXXX.  Itero  euarna- 
7 a una  ferri  extimata  libr.  XV.  Item  guantos  duos  ferri  tt  coliarium  unum 
ferri  extimatum  libr.  septero  tertiol.  summa  omnium  scriprorum  denariorum 
est  libras  CLV.  sol.  VIII.  tertiol.  In  nomine  domini  anno  M.  duccnccsimo 
septuagesimo  quarto  die  Lune  penultima  Mensis  Iuni . Teste?  produci  per  d. 
Guidonem  de  Perazo  qui  stetit  diro  prò  milite  cum  d.  Gurlidmo  de  Punteria 
olim  Poe.  Bon.  et  Vmole  Corani  d.  Guilicimo  Aduocato  Por.  Medioiani  ad 
probandum  ca  que  in  dieta  Capitulo  contincntur . Ardcricus  de  Castelletto  . 
Albcrtinus  CigcrolJa  . Bocca  de  Alzate,  etc.  Ego  Bcilinu»  Ferri  de  Suzano 
not.  Coroni,  Medioiani  ctc. 
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N U M.  DCCLXXVIII. 

Djir  Ati  h.  Pub . di  Boi.  Misceli , Frjgm,  IP,  muti.  [ 5, 

Aa.  1274.  1.  Luglio  • 

Gli  0 rat  tri  de'  Milanési  richiedono  dal  Comune  di  Bologna , che 
risarcisca  Guglielmo  da  Pustcrla  de * danni  e ingiurie 
sofferse , e della  Pretura  turbata . 

In  nomine  domini  • Anno  a natiuitatc  cius  millesimo  duccntcsimo  septuap.e- 
simo  quarto . Indie,  sccunda  die  Dominico  primo  mcnr.i$  Iulii . In  Pallacio 
nouo  Comm.  Ben.  congregato  ibidem  Consci  (io  magno  Comm.  Bon.  d.  An- 
sclmus  de  Alzate  Iudex  Ambaxator  Comm.  Mediolani  prò  se  et  d.  Conra- 
do de  Castiiiono . Alchcrio  de  Concorezo  et  Oidone  de  Burgo  Ambaxato- 
rìbus  similitcr  Comm.  Mediola  ni  cum  eo  nomine  et  uice  Comm.  Medioia- 
ni  et  uiri  Kob.  d.  Guillclmi  de  Fustella  honorabilis  Ciuis  Mediolani  qui 
anno  presenti  fuit  Pot.  Communium  Bon.  et  Vmolc . Salutati*  primo  Uica- 
rio  diiti  Consllii  & Comm,  Bon.  ex  parte  d.  Pot.  & d.  Napolconis  de  Tur- 
re  Anziani  perpetui  Pop.  Mediolani  6 c Francischi  de  la  Turrc  Gcrmanorum 
Ucnafri  Comitum  sapicntum  Conscilii  & Comm.  Mediolani  & commendata 
persona  diili  è*  Guiliclmi  exposuit  & dixit  in  codcm  Consilio  qualitcr  Per. 
diili  d.  d.  de  la  Turrc  ile  sapicntcs  Conditi  Mediolani  admirantur  quampluri- 
mum  quod  per  Comm.  & singularcs  homines  Bon.  & per  Comm.  & sin- 
gularcs  homines  Y moie  non  absque  Comm.  Mediolani  contcrapru  tam  cnor- 
miter  sit  processum  in  personam  & res  dicli  d.  GuiJielmi  & ludkum  &.  mili- 
tum  cius  & famiiie  sue  occ  non  barruariorum  & caualcatorum  suorum  ipso  d. 
Guiliclmo  in  regimine  ipsarum  Ciuit.  Bon.  & Vmolc  laudibiliter  persistente 
turbando  inique  regimen  suuin  sallarium  suum  indebite  rcrinendo  rebus  suis 
cum  & ludices  cius  & miiites  & famiìiam  suam  & barroarios  suos  & caualca- 
tores  suos  cnormicer  spolpando  dare  pignora  & cautioncs  prò  co  fieri  nequiter 
cc-mpcllcndo . Subscquentcr  rogauit  d.  Gttiiielmum  Pucagium  Uicarium  d.  Ro- 
landi  Putagii  Pot.  Bon.  nomine  & uice  diili  Con  siili  & Comm.  Bon.  &: 
ipsum  Consiiium  & Comm.  Bon.  ut  cis  placeat  amore  et  honcre  Comm.  Mc- 
diolani  & diilorum  d.  d.  Napolconis  & Francischi  de  la  Turre  & Ambaxa- 
torum  Comm.  Crtmone  Placcarle  Palme  Regii  Se  Mutine  qui  ibidem  adcrant 
ad  preces  & instantiam  Comm.  Mediolani  Se  diilorum  d.  d.  de  la  Turre  Se 
supradicli  d.  Guiliclmi  de  Pustcrla  & honorc  Comm.  di  ila  rum  Ciuit.  ipsi  d« 
Guiliclmo  satisfaecrc  de  salario  suo . Quod  salarium  ii'i  quatuor  Abatcs  duo- 
rum  sapicntum  prò  qualibct  sociccacc  arcium  & armorum  Cambii  & mcrca- 
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danric  Pop.  Eoa.  & ultra  qua  tu  or  sapicnrcs  duanmt  di3arjm  «oc'ttamm  qin 
tunc  rrgcbant  Ciuit.  & Cotrm.  Boa.  proimscrunt  i.Ii  d.  A astialo  nomile  Se 
Dice  sup  radi  vii  d.  Giulie!  mi  dare  & sol  aere  ilH  d.  Cuiiidmo  ^ an  rota  so- 
cietatc  & familia  conduccrr  & conduci  tacere  usqoe  ai  Redimi  sum  in  pir- 
sonis  Se  rebus  & cum  Se  totani  suam  socictatrm  Se  familiam  aòsolucrc  A ab- 
s^ùui  facete  solcmpnircr  per  con  se:  i rum  & Conni.  & Pop.  Bon.  a quo.'tbet 
Sin  bearti  si  ipsc  d.  Ansclmus  ipsum  d.  Guiiiclmum  d «scendere  facerct  Se  di- 
scedere de  Pafatio  Conrm.  & de  redimine  suo . Et  quod  propfer  ca  ipse  d. 
Ansclmus  fede  eumdem  d.  Gailielmuai  desceniere  Se  discedere  de  ipso  Pal- 
lai io  & regimine  suo  ad  prrces  Se  rcsamina  sua . Et  irem  ut  cis  placar  sa- 
tisfacerc  de  omnibus  rebus  sibi  & citi»  Itidic  bus  *Sc  mi.'itibus  & sue  fami- 
Iic  & dicHs  barmeriis  Se  catiaica  tori  bus  ablatis  Se  robatis  tam  ia  Ciuit.  Boa, 
& cius  distriiiu  & in  districhi  Mutine  quam  in  Ciuit.  Ymole  Se  ciu;  di- 
striéhi . Et  de  omnibus  onc  ip;i  Banani  & Caualcatores  haberc  debent  Se 
rttipcrc  a predico  Comm.  Bk  1.  Se  rcddi  faccre  pignora  omnia  ipsi  d.  Gut- 
iieimo  ablara  Se  cautioncs  omnes  rclaxari  & infringi  quas  prò  sui  Jibcrario- 
oc  Se  rcdcmptionc  exposuit  Se  fecit.  Et  irem  ut  eis  placca t ipsi  d.  Gui- 
iiclmo  dccenrcr  & honorilicc  prouidcre  de  tot  Se  ranris  d-rrmis  Se  iniuriis  if- 
latis  cidtm  prò  suo  redimine  Se  in  suo  regimine  quod  cidem  tam  ncquitcr 
perturbarne.  Alioquin  Comm.  MedioLani  Se  di&i  d.  d.  de  la  Torre  tot 
Se  e*rus  iniuriài  & dampna  te  le  rare  non  ualcntcs  studebunt  in  prcdi&is  o- 
mnibus  predico  d.  Guilidmo  Se  eius  ìudicibus  ac  militibus  ac  sue  familic  Se 
prcdiclis  barrucriis  Se  caluacaroribus  prout  putucrit  prouidcre  dampna  dampnis 
Se  iniurias  iniuriis  quicquid  inde  possit  accidcrc  modis  omn.bus  compensando  . 
Koeauit  insupcr  cos  d.  Uicarium  Consilium  Se  Comm.  Bon.  ut  eis  placcar 
arbitro»  suos  elicere  qui  cum  arbicris  Comm.  Medioiani  qui  iam  cledi  sunc 
conueniant  & procedane  super  decisione  rcprcsaJiarum  conccssanim  per  utrum- 
que  Comm.  Ciu i bus  urriusque  Ciuit.  steundum  formam  ordinatam  Se  appro- 
fcaram  per  ambo  Comm.  Bon.  Se  Ymole  uiddicce  Se  Medioiani . Et  ut  uiro 
Nob.  d.  Sana  ri  x io  de  Uilla  satkfaciant  de  omnibus  que  sibi  debent  occasione 
elleftionis  fa&c  de  eo  d.  Saluarrxio  in  Capir.  Pop.  Bon.  Alioquin  Comm.  Me- 
dioiani suis  Ciuibus  Se  districlabilibus  rcgrcssum  habenribus  contra  Comm.  & 
homincs  Bon.  uti  ips:s  regressibus  et  reprcsaJiis  usque  ad  picnas  solutioncs  qmn- 
tiratum  de  qutbu?  rcgrcssum  ha  beat  Se  rcprcsalias.  Irrter/ucrunt  ibi  tester 
d.  Nicholaus  de  Bazilcriis'  Se  d.  Guidochcrius  Gallutius  Se  d.  Cormeiu;  Gal- 
lutius  Se  d.  Bonauo'ra  de  Mafauoltis  Se  d.  Ugolinus  d.  Zamboni  de  Episcopo 
& d.  Ccruus  Bouaterius  Se  d.  Guidottinus  de  Prcndiparribus  omnes  Ciuit, 

Bon.  Se  d.  Andreas  d.  Azonis  Se  d.  Ciuit.  Palme.  Et  d.  Nicholaus 

de  Ziliano  Se  d.  lacobus  stri&us  Ciuit.  Piaccatie  & Ambaxatorcs  Comm.  Pla- 
centic  . 

Posta  ucro  die  Lune  secundo  die  mensis  Iulii.  In  predillo  Pallario  nouo 

Comm. 
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Cornai.  Boa.  Congregato  Ibidem  Con  .ilio  sapicntum  & Anziaaorun  Comm. 
& Pop-  San,  Prcscntibus  d.  Ugolino  d.  Zamboni  de  Episcopo  iurìspcrifo  . 
Ai  berrò  Rollisi;  Guidoni?  Albntini  & lacchino  de  Medicina  filio  quondam 
tTqofmi  ambobus  nor.  Comi).  Bon.  ec  preditte  Cjuit.  Boa.  & d.  Andrea  d. 

Azonis  de  d ciuibus  Pafmeasibus  tcstibus  omnibus  ad  hec  uocacis  & 

rosacis . Cuoi  d.  Bcrrolus  dominici  Pabrr  Ciuit.  Bon.  qui  diccb.ir  se  S:ndi- 
cum  esse  Comm.  Bon.  nomine  ipsius  Comm.  Bon.  dixisscr  cr  denuntuact  dm 
Anselmo  de  Alzare . Alchcrio  de  Cancorczo  et  Oidoni  de  B trago  Ambaxa- 
tor:!nis  Comm.  Mcdiolani  in  Bop.  prò  uiro  Nob.  d.  Guiliclmo  de  Pusrcrla 
qui  hoc  anno  presenti  ftiit  et  stetic  Poe.  Comm.  Bon.  et  Ymolc  rispondendo 
Ambaxaris  er  rajuisitionibus  f.ittis  per  ipsura  d.  Ansclmum  nomine  ec  uicc 
Com  a.  Mcdiolani  et  ditti  d.  Guilidmi  et  per  Ambaxatorcs  Cornai.  Cremone 
Placcntie  Palme  Regii  et  Mutine  nomine  eiusdem  Comm.  Mcdiolani  et  ditti 
d.  Guificl  ni  Uicario  Pot.  Bon.  Consilio  ec  Cornai.  Bon.  quod  ipsc  d.  Ber- 
thrdus  Domine  et  tiice  Comm.  Bon.  et  irsam  Comm.  Boa.  paratus  et  pararum 
crac  et  sunt  stare  rationi  et  lacere  iusticie  complementum  Comm.  Mcdiolani 
ec  ditto  d.  Guiliclmo  in  communi  loco  et  sub  communi  ludicc  de  omnibus 
que  dittum  Comm.  Mcdiolani  prò  ditto  d.  Guiliclmo  et  ipsc  d.  Guiiiclmus  ab 
ipso  Comm.  Bon.  uolueric  postulare  ec  ut  ipsc  d.  Guiiiclmus  cum  tota  sua 
faniilia  er  sockeare  uenìrc  dvbcrcnt  ad  Ciuit.  Bon.  ad  srandnm  ad  sindicatum 
et  prò  faciendis  se  sindicari  prout  iurauer.it  ipsc  d.  Guiiiclmus . Prefatus  d. 
Ansclmus  surrexit  in  prcd.tto  eorum  Consilio  et  accusato  prius  ditto  d.  Gui- 
liclmo .1  quibusdam  fi'sis  accusationibns  quibus  dittum  d.  Guiliclmum  arguc- 
bant  indebire  dicendo  ipsc  d.  Ansclmus  se  ipsis  acuisse  ucl  maiori  parti  eo- 
rum se  scire  ucricatcm  et  dittum  d.  Guiliclmum  contra  iusticiam  calumrniari . 
Rcipondcndo  preditte  dcnunciarioni  fatte  per  illum  d.  Bcrcholum  dixic  prò  se 
et  dittii  d.  Alcherio  et  Oldonc  et  ditto  d.  Guiliclmo.  Quod  dittus  d.  Bcr- 
tholus  non  erat  Sindicus  ditti  Comm.  Bon.  ncc  conscabat  quod  esset  Sindicus 
et  preditta  denunciare  non  posse  nec  diccrc  cr  quod  si  Sindicus  erat  quod  sibi 
d-irct  instrumentum  qualifer  esset  Sindicus  et  dittam  denunciationem  per  pu- 
blicum  Instrumentum . Quibus  dittis  Bcrtholus  respondit  quod  predittum  sibi 
darct  tempore  congruo  et  in  communi  loco.  Dixit  insupcr  dittus  d.  Anstl- 
mus  quod  illi  quacuor  Abates  duorum  sapientum  prò  qualibet  socierare  ar- 
tium  et  armorum  cambii  et  mercadantie  pop.  bon.  et  ultra  quatuor  sapie.itcs 
duarum  dittarum  sreietatum  qui  tunc  Ciuit.  et  Comm.  Bon.  regebant  pruni- 
scrunr  et  etiam  iuraucrunt  illi  d,  Anselmo  et  in  manu  eius  in  Dreditto  Palla- 
rio  nomine  et  uicc  suprascripti  d.  Guilidmi  dare  et  soluere  illi  d.  Cuilielmo 
totum  eius  salarium  et  ipsum  cum  tota  sua  familia  conduccrc  et  conduci  face- 
re  usque  ad  Regium  sccurc  in  rebus  et  personis  et  tum  d.  Guilielmiun  ce  to- 
tam  suara  familiam  absolucrc  et  absolui  facerc  solempniccr  per  Consilium  ce 
Comm.  et  Pop,  Boti,  a quoiibet  Sindicatu  si  ipsc  d.  Ansdmus  dittum  d.  Gui- 
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Jicimum  desccndcre  fcciat  et  divedere  de  Palarlo  Comrr.  Bon.  ec  regimine 
suo . Et  qtiod  proprtr  fa  i ree  d.  Anseltnut  fccit  eum  d-  Guilielmum  dc;cen- 
dcre  et  disccd'.-rc  de  ipso  palarlo  & regimine  suo  • Ex  quibus  qui  predirla 
promiserunt  er  iuraucrunt  fucrunt  isti  quutunr  uidcìicet  d.  lohannes  Faurabcii 
tic  Cap.  S.  Marie  rmioris.  d.  Riuldus  de  Lmandina  de  strara  Sanili  Gitati:» 
d.  Rciandus  Iufunni?  Gat:i  de  controra  BUrcfuium  cr  d.  Albertus  Mcrzarius 
de  bro  Mcdiì  et  de  nomimbus  aliorum  duorum  se  non  recoriiri . Quibus 
narrare  et  d;flis  per  ipsurn  d.  prefatus  d.  Ugwlinus  d.  Zamboni  de  Episcopo 
resromJendo  illi  d.  Anselmo  d.xir  predica  uera  esse  que  dixerat  ip;c  d.  An- 
selrrus  de  predilli:  promissione  et  iur.imcmo  sicut  ipc  d.#LT^olinus  audicr.it  et 
in  teli  exera  t a predici;:  quatuar  Abatibus  et  alits  quatuor  sapìcntibus  sai  a 
malori  parte  eorum . 

Ego  Rizarius  FI.  quondam  GifrcJi  Canioli  de  Conrrata  S.Gcorgii  in  Pallatio 
Pot.  MeiioLiai  not.  h c instrumentum  traditum  et  breuiatum  per  ipsum 
quondam  Guifrcium  Patrcm  meun  not.  qui  propter  morrcui  .instrunien- 
tum  cxplcre  nequiit  abbreuiaturis  cius  cxplcrc  feci  per  infra jeripttun  M.m- 
fredum  de  Lurc\u-(.m  not.  ex  atifF.  et  concessione  miiii  prestiti  a d.  Misi- 
no  de  .Marnate  Consulc  lustitic  Mcdiolani  et  auscultaui  et  rccognoui  et 
scripsi . 


N U M.  DCCLXXIX. 

/ 

Dai  Sarti  de  Cl.  Aechigynn.  Bon.  Professi  l'ul.  II.  pjg.  84. 

An.  1174.  4.  A sosto. 

li  Cintine  di  Mil.fno  concede  le  rappresaglie  a Guglielmo  da 
fusicelo  contro  il  Comune  di  Bologna . 

Iv  nomine  domini.  Ceratn  tiobis  ci.  Guitto  Aduocato  honorabili  Pot.  Me- 
dicj.'ni  d.  d.  Neapoleone  et  Francisco  de  la  Turrc  Comitibus  Ucnairi  et  sa- 
picnribus  cr  concilio  Mcdiolani  propunir  querimoniose  Guiiielmus  de  Punteria 
Cure  ucsrer  qtialitcr  ipso  esistente  Pot.  Ciuit.  Bon.  cr  Vmolc  simul  et  remi- 
meli ipsum  debite  et  ii.lclitcr  esercente  sicut  per  mcnscs  pro\ime  clapsos  ces- 
se rat  terranno  illarurn  Ciucs  ortis  seditionibus  intestini  sibi  resimea  ipsum 
neqniter  turbaucrunc  impcdicrunt  furiose  et  de  co  ipsum  uiolenter  et  uitupd- 
rabilitcr  ciccerunr  ac  dctcr.to  sibi  salario  suo  qnod  crat  iibrarum  rriamillca 
ccntumquinquaeint»  a Comm.  Bon.  et  libre  quinscntc  a Comm.  Vmolc  monete 
Eon.  de  quo  tantum  iam  a Comm.  Bon.  iib.  mille  et  quinquaeinta  et  a Comm. 
Vmole  libr.  trcccntum  tri^inta  irti  et  sol.  sex  et  den.  ocìo  rcccpcrat  ac  ledi 

et 


Digitized  by  Google 


DE'  MONU  M ENTI 


47* 

et  nulncrath  equi»  suis  per  Ciues  illos  in  beììis  al  que  diuidenJa  et  se  Jan  da 
miserar  de  quo  ad  restitutionem  libr.  triginta  quinque  tenentur  «idem . ac 
prestito  per  An7tanos  sinc  Minisrr.  Pop.  Bon.  iura mento  coram  d.  Anselmo 
de  Aliate  et  ipso  ordinante  de  saluando  ipso  d.  Gulielmo  ac  rebus-  suis  ac 
tram  cum  rebus  suis  sccurc  con  ducendo  usque  ad  Cìjìc.  Rhegii  ipso  i uri  mento 
nericalo  Ciues  ipsi  incerposire  et  presumptuoic  contra  Deutn  et  iustitiam  et 
meritimi  irruOnres  e uni  Icttis  ucstibus  utensili»  uasis  argentei*  cquis  armi?  pecunia 
et  rebus  in  numera  bili  bus  crudelissime  spoliarunt . In  qua  spoli  adone  is  b-tulc- 
runt  sibi  rcs  inferius  denotata? . Posrque  oporruic  ipsum  Guiiiclmum  equos  et 
rcs  plurimas  mendicare  et  ai  propria  cum  labori  bus  et  expensis  plurimi?  obbro- 
briose rancare . Et  cum  Comm.  terra  rum  iìiarum  seu  Comm.  et  homincs  Bon. 

Ipro  se  et  ditto  Comm.  Vmoìc  qui  bus  Comm.  et  liominibus  Bon.  sebest  Cernir, 
Ymolc  per  uos  et  Ambaxatorcs  uestros  amicabilicer  requisita  fucrint  super  eis 
prouidere  et  restitutionem  et  emendationem  dcbiuiR  lacere  procurarenr  ipsi  ob- 
stinaris  animis  et  contcmptis  prccibus  ucstris  ea  facere  tirannie  e denegarunt  • 
Qua  re  memorati»  Guiliclmus  ad  Dei  iustitiam  et  ucsrrum  subsidium  humilittx 
declinai»  a ucbis  supplrciter  requifit  ut  cidcm  Guilicitr.o  Ciui  uc^tro  super  tantis 
dairpnis  opprobriis  et  miuriis  compassioni;  animus  exhibentes  et  tam  iniqua  et 
. bombiti*  et  inhumana  sedera  paricntcr  sustinerc  non  ualcntcs  saltim  sibi  con- 
cedere solcmpnirer  uelitis  ut  ubicu/nque  de  persimi?  et  rebus  Ciuit.  illarum  et 
distrittuum  carum  inumi  re  poterle  e a pia  t et  detineat  sua  auttoritacc  et  cum 
nuntio  et  sine  nuntio  Comm.  usque  ad  satisfattionem  ditti  saiarii  sui  return 
ablatarum  cidem  et  /.imiiie  sue  seu  extimationum  et  redemptionis  carutn  et 
dampnorum  et  interesse  et  usurarmn  et  expensis  preteriti  tempori»  et  futuri 
sicut  inferius  est  notatum  ac  usque  ad  satisfattionem  dcccmmiilium  libr.  mone- 
te Medioiancnsis  in  quibus  iniurias  suas  propter  res  amissas  estimar  et  dampna. 
sua . Et  qui  quidein  d.  Guiliclmus  mutuo  acccpit  iib.  ottocentum  Bon.  prò 
rcdimcndis  quibusdam  ex  rebus  suis  a d.  Alberto  Cai/ anemici  ad  còni  putii  m 
dira.  trium  prò  libra  in  mense  prò  parte.  Rcs  fucrunt  iste  . In  primis  bra- 
chili LXXX.  de  stamforte  u&lcntia  ì;b.  LX.  Bon.  Item  unum  copcrtoriuiu  de. 
us um agio  et  blauerc  lisracum  (odiarmi  de  Zanttis  ualct  libr.  LX.  Item  unum 
rcataraiuin  de  samito  ualct  lib.  L.  Item  culera  una  de  zendado  usmegio  uà- 
ltt  lib.  LX.  Item  copertorium  unum  de  scattata  et  muratura  listatum  fodia- 
tum  de  uario  ualct  libr.  CXXVI1L  Item  duo  paria  robnrum  prò  doniicc!lis_ 
de  griscllo  et  uiridc  braehiorum  XX1/.  ualet  lib.  XXVI.  et  sol.  V.  Item  dao 
capitalia  unum  de  samito  et  unum  de  gasu  . ualcnt  libr.  Vili.  Itera  una  ur- 
z a rubca  ualet  libr.  XII.  Item  duo  bragonere  complete  una  falda  pcrlameris 
et  unum  collare  ferri  et  una  co  ...  . et  una  cropara  balene  libr.  LX.  Itera 
una  falda  pcrlamcris  et  due  gambere  • ualcnt  iibr.  XII.  Itera  tres  coppe  cura 
pede  argenteo  superauratc  et  una  cura  pede  et  concio  argenteo  supcr.mr.iro  . 
itera  quaruordecim  coppe  piane  argentee  et  uiglnti  sex  coclearii.  ualcnt  libr. 

cccc. 
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CCCC.  Que  omnia  dentata  fucrunt  per  d.  AJbcrtura  Caz*ancmicutn  in  Ci- 
uit.  Bon.  cr  que  redempea  sunr  per  d.  Cngliclmum  prò  iibr.  DCCC.  Bon. 
siue  per  Ambaxarorcs  Comm.  Medioiani  prò  ipso  d.  Gu;  licitilo  qui  iucrunc  in 
Ciuir.  Bon.  prò  predilli?,  Item  pan cere  due  que  derobirc  fucrunt  et  ue!  a- 
misse  in  Ciuir.  Bon.  ue!  d:stri<9u  . ualcnt  libr.  X.  Itero  sella  una  de  palafre« 
no  ualct  Iibr.  UH,  t 

Hcc  est  memoria  rcruro  d.  Cuccimi  de  Pascerla  amksaruro  in  Ciuit.  et  dL 
striflu  Ciuit.  Vmolc.  In  primis  Palafrcnus  unus  ferra ndus  curo  scila  dorata 
et  freno,  ualct  libr.  LXV.  Itero  scutus  unus  et  capciiinus  ferri  dorati  . ualct 
Iibr.  fili.  Itero  maronum  unum  et  tapedum  et  bastimi  unum.  Bo!zc  due  ua- 
Jen:  Iibr.  X.  Itero  mula  uni  de  sommio  ualer  libr.  L.  Itero  fibr.  CU  Bon. 
que  crant  de  parte  feudi  d.  GuiiicJmi  Ciuit.  Vmolc  . Itero  deficicbat  de  ipso 
feudo  ad  sohicndum  rcrcia  pars  ipdu?  feudi  que  asccndit  iibr.  CLXVI.  et  sol. 
xrrr.  Se  d.n.  HIT.  bon.  Itero  toalie  quinque  & mare  due.  ualcnt  Iibr.  XVL 
Item  brigoncrc  due  complete  mfent  iibr.  X.  Itero  bandere  due  ualcor  libr.  X. 
Ttem  soprauesres  due  prò  domiediìs  de  armi?  ipsius  d.  Guil'elmi . ualcnt  libr. 
V.  Infrascriptc  res  derubare  fucruic  in  Ciuit.  siue  distilliti  Vmole  d.  Guido- 
ni de  Pera /o  senio  -suo  que  rcs  crant  d.  Guiliclroi  de  Posterìa.  In  primis  Pal- 
la/rcnu,  unus  albus  cum  sella  Se  freno  ualet  libr.  L.  Itero  Cuuailus  unus  so- 
rxis  malrcngiu^  de  somio . ualct  Iibr.  XXXX.  Item  bastus  unus  . ualet  libr. 
IIII.  Itera  maronus  unus  & tapctus  unus  ualcnt  libr.  VI.  Itero  Capirono 
unus  ualct  libra?  III.  Irem  sitanti  duo.  uaìcnt  sol.  XXXX.  Item  Capcllus 
unus  ferri  doratus . ualct  sci.  XXXX.  Itero  scutus  unus  doratus  ualet  li- 
br. mi. 

Consi-iuro  d.  d.  Ubcrtini  de  Niguarda  & Guidonis  Stamphei  lurispcritorum 
qui  uidcruit  predichili  pttiricncrn  & tenorem  litcrarurn  dirUtarum  dieta  d.  Gui- 
iielmo  ex  parte  Kob.  L'iroruro  d.  Guidosti  de  Ponrcearali  tunc  Pot.  Bon.  & 
Vmolc  & lacobi  Amoroti  Lanzaueslie  Capir.  Pop.  & AnzÌanorum&  Comminili 
& Consilii  Comm.  Ben.  in  qusbus  continetur  skut  clcgerunt  ipsuro  d.  Guilicl- 
muro  in  RcHorcm  suuni  usque  ad  annuiti  unum  & rogarunt  eumdeni  ut  acce- 
ptarct  ddtionera  camdem  prcJiitam  & quod  prò  suo  salano  prò  se  &suafa- 
miìia  sciiicct  quaruor  Iudiabus  & duobus  mi  liti  bus  & sex  Noe.  habere  deberet 
l.bras  MMM.  Bon.  Et  sicut  faccrc  tcnebatur  regimai  Ciuit.  Vmolc  tenendo 
ad  ipsurn  unum  suuro  Uicarium  unurn  Iudiccm  & unutn  not.  Et  quod  habere 
debebat  ultra  feudum  Potcstarie  Bon.  libr.  D.  Bon.  & sicut  debebat  secum  ha- 
bere unum  bonum  hominem  qui  scirct  scriberc  Se  lescrc  prò  facicndis  pupa- 
ri uiis  & srratis  6e  plarcìs  prò  quo  homine  ultra  predicai  salariuin  habere 
debebat  libr.  L.  Boa.  Et  sicut  debebat  ducere  prudentem  uirum  qui  debebat 
stare  ad  Castrimi  de  l’ Osciino  prò  colùgcndo  pedaeio  & quod  debebat  habere 
prò  suo  salano  libr.  C.  Bon.  prò  toto  anno . Et  quod  uiderunt  instrumen- 
tum in  quo  cQiicjflctur  sicut  ipsc  d.  Guiiiclmuj  ipsum  Regimai  acccptauit  Se 
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rctcptt  & quod  aidcrunt  formam  Ambaxarie  inumile  per  d.  Pot.  Mediolaa? 
& per  d.  eh  Ncapoiccncm  de  la  Turre  Anzianum  perpetuimi  Pop.  Mcdiola- 
ri  & Franciscum  Germartos  Cornice*  Ucnafrii  sapiente*  &.  Conscilium  Medio- 
lini  eh  d.  Gerardo  de  Cssciliono.  Anselmo  de  Alzate.  Alchcrio  deConcorc- 
tio  et  Gittoni  de  Birago  Airbaxaroribus  rune  iruris  et  qui  iuerimt  ad  Ciuit. 
Bon.  ad  peritionem  didi  d.  Guiliclmi  que  continct  quid  deberent  rogare  et  in- 
duci re  Por.  uniuersos  et*  singulos  Bon.  et  Vmole  quod  deberent  satisfadionem 
et  soiutionon  salarii  et  renjm  abletarum  feccre  cidem  d.  Guiliclmo  et  restiru- 
tionem  pignorato  et  restitutinnem  cautionum  et  satisfiHioncm  dampnorum  et 
iniuriarum . Alioquin  Cemm.  Mediatali  f rouideret  diclo  d.  Guilielmo  contra 
eos . Et  quod  uiderunt  denunciationes  Mas  per  di&os  Ambaxatores  Uicario 
Conscilio  et  Comm.  Bon.  suo  nomine  et  Comrn.  Ymole  ex  parte  prcdi&orum 
Pot.  et  Cuoim.  Mcdiolani  et  d.  d.  Napoleone  et  Francischi  ad  pctitionem  di- 
lli d.  Cuiiiclmi  super  pctitionibns  satisfa&ionibus  et  resti tutioni bus  focicndis 
cidtm  d.  Guilielmo  de  prcdiclis . Comminando  quod  nisi  lacerane  Comm.  Me- 
die lani  et  didi  d.d.  de  la  Turre  tot  et  tantss  ioiurias  et  dampna  totem  re  non 
ualcntcs  studercnt  in  predilli?  omnibus  dillo  d.  Guilielmo  prout  poterunc  pro- 
lùdere de  quibus  dcnunciationibus  extat  instrumentum  factum  MCCLXXIIII. 
primo  die  mcnsis  Iulii  per  Guiircdnm  Caniolum  Not.  et  quod  uiderunt  testcs 
ab  co  d.  ~Gu  intimo  produltos  et  audiucrunt  ailcgationcs  ipsius  d.  Guiliclmi  et 
dclibcrarioncm  habuerunt  diliscnrcm  super  prcdillis  et  consideraucrunt  quod 
Comm.  et  homincs  Ymole  subsunt  Comm.  Bon.  et  quod  denunciatio  falla 
Comm,  et  bominibus  Bon.  tantumdem  prestat  uel  quasi  ac  si  falla  fnisset  ho- 
minibus  Ymole.  Et  quod  ipsi  d.  Guiliclmus  sccum  duxit  et  tcnuk  sex  Iudices 
scilicct  d.  Albcrrum  de  dercniago  Leg.  dod.  Guidonem  Nadinum.  Grimaldum 
A n/ irrondi . Iacobum  deSurexina.  Franciscum  deSexto  et  Gnsparum  de  Gar- 
bavate et  quatuor  mil-itcs  de  magnis  et  nobilibus  et  dhcrctis  Mcdiolani  cale 
est  uiddicct.  Quod  detur  sacramenrum  dillo  d.  Guilielmo  ut  iuret  ad  sanila 
dei  euangclia  corporaliter  calta  quod  ipsc  d.  Guiliclmus  iuic  ad  ipsum  regimai 
siue  rccimina  prcdi&aruro  Ciuit.  Bon.  et  Ymoic  bene  et  honorifice  ce  deeen- 
ter  cum  Iudieibus  militibus  et  Not.  Bcrrueriis  Domiccllis  Scutifcris  ut  dcbcbsc 
sccundum  formam  litcrarum  ci  prcsentatarum  de  dillo  regimine  scu  regiminibus 
et  ctiam  secum  habuir  plus  unum  milirem  et  unum  ludicem  quim  dcbtbat  er 
quod  stetit  in  dillo  regimine  et  ipsum  regimen  didarum  Ciuit.  fccit  per  ìnsn- 
scm  unum  duos  tres  quatuor  et  ctiam  circa  quinque  et  quod  ortis  contenrioni- 
bus  et  seditionibus  inter  partes  de  Zeremiis  et  Ijimbtrraciis  de  Bon.  et  ipsi» 
parribus  insimul  prcliantibus  misit  de  militibus  suis  not.  et  berruariis  domied- 
lis  & Ecutifcris  ad  diuidendum  dida  bella  et  discordias  plurcs  et  quod  homino. 
prediche  Ciuit.  Bon.  erant  ei  et  cis  inobedicntcs-  Et  quod  in  eius  obproprimw 
et  contumeliam  et  iniuriam  percusscrunt  et  uulneraucrunt  plures  de  militibus 
Berruariis  not.  domiccllis  et  aliis  de  familia  ipsius  d.  Guilielmi  et  plures  equo? 
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di£li  d.  Guiiiclmi  non  cbtimptrantcs  ncc  obcdicarcs  ti  dcm  et  qu^d  *>cn'it  d.im- 
pnrnn  per  uul nera tioncm  db  forum  quorum  suorum  in  quantitattiibr.  XXXV. 

Et  quod  cxistcntibus  prediSEis  discordi:*;  Conrim.  & h.'mines  Ciuit.  Bon.  rccusa- 
bant  &:  adtenderc  ob serva  re  pnteepra  ipsius  d.  Qui’  : .-Imi  prcliandn  eum  ad  d> 
inum  apponendo  scal.is  ad  muro?  indente:.  infra  re  ipam  domum  Se  cum  capere 
Se  exclamantcs  Mo  natili  Mi  ; .rur  Se  ctiam  udente*  penero  ignem  Se  accendere 
portam  habirationis  difti  d.  (*u  I cimi  rune  Por.  Er  quod  dicium  Comm.  & ho 
mincs  Bon.  ipso  d.  Cnilidmo  esistente  in  cfjtflo  regimine  coatra  uoluntatcra 
ipsius  d.  Guiiiclmi  apprcl.cnderunt  Palatium  Se  turrts  Comm.  Bon.  Se  quod 
acccpcrnnt  balista;  d iti  Comm.  sua  auftoritare  que  erant  super  P.datio  & 
quod  in  tantum  turbauerunt  rcgiiria  eius  Se  ipsum  impcdiucruot  quod  non 
potuir  ncc  petcrat  cxcrccre  diiìum  regimen . Et  quod  dixerunt  ipsi  d.  Guilirl- 
mo  quod  nolcbanr  quod  repcret  ni  .i  ad  uoluntatem  parcis  de  Gercminis  alio- 
qtiin  ab'.rimrct  de  diilo  regimine.  Et  quod  pan  de  Lambcraciis  espulsa  fu;t 
de  Ciwir.  Rio.  per  p.irum  de  G cremini^  Se  quod  pars  de  Geretr.inis  elegie  ai- 
tcrum  Por.  uidi’.lcct  d.  Rolandum  runnium  ij*o  d.  Guilieìmo  existenre  in  C.-  ' 

uit.  Bon.  Se  quod  propter  predica  diclus  d.  Gu.i.dmus  ncccr.e  hibuic  dece- 
dere Se  disccs.it  ab  ipso  rc-lmine  Se  quod  ctiarn  ipso  d.  Guiiielmo  esistente  in 
«spino  inquosolehat  excrc-.rc  rceimcn  suum  antequarr.  irct  ad  domum  fratruni 
Minorimi  ptrqutmor  die,  nel  tre*  dee  e rune  iili  de  parte  dcGcremioi;  quituor 
bomincs  de  parte  de  Geruninis  ,ad  facicndum  & qui  facicb.mt  regimen  iprius 
Ciurt.  Et  quod  alle  d.Guilidmns  discasit  a domo  Comm.  Bon.  Se  iuit  ad  do- 
fr.um  fratrum  Minorum  cutn  equi*  Se  armi*  suis  reii&i»  tamen  in  ea  domo  prò 
maiori  parte  aliis  rebus  suis  Se  cctcris  custodibus  de  familia  sua.  Et  quod  d. 
Albertus  Cazauiinicus  cum  quibusd^m  homiuibus  armatis  iuit  ad  ipsam  domum 
Fratrum  Minorum  Se  minati»  fuir  qued  ipsum  inrerficcrct  Se  spoliarec  ipsu.m 
d.  Guiiiclmum  omnibus  suis  bonis  <juc  habebat  in  ipsa  Ciuit.  &.  in  ip  a domo 
nisi  haberet  libr.  DCCC.  de  quibus  cum  con  Jempnaucrat . Et  quod  imposuit 
cuidam  suo  Clio  naturali  quei  irct  prò  maxima  quantitatc  hominum  a rirj to- 
ni m occaxionc  ofTendendi  di&um  d.  Guiiiclmum  Se  robandi  Se  aufcrcn  di  omnia 
que  habebat . Et  quod  ctiam  diclus  d.  Albertus  Ca/animicus  semper  habebat 
cusrodes  ad  diilam  domum  Eratrum  minorum  Se  ad  domum  ubi  consucucrat 
ha bi rare  ad  hoc  re  aìiquid  possct  rcmoucri  Se  exportari.  Et  quod  timore  mor- 
ti*' Se  ne  offendere  tur  Se  spoliarctur  per  ipsum  d.  Albcrtum  Se  illos  qui  sccum 
erant  Cuardianus  .diete  domus  Se  Fratcr  Guido  Prior  Hospitalis  Crucifcrorutn 
Mcdiolani  contulcrunt  Se  dederunt  ditto  d.  Alberto  coppas  argenti  ipsius  d. 
Guiiiclmi  que  ualcbant  libr.  CCC.  Se  hrach  ia  LXXX.  Stamfortis  prò  ucstibus 
militum  suorum  ualcntcs  libr.  LX.  bon.  Se  copcrtorium  unum  de  usmegio  Se 
blaucto  Està  rum  fodrarum  de  2anctis  ualcntcm  lib.  EX.  Se  matarasiutn  unum 
de  sarriro  ualcntcm  libr.  L.  circitcr  cultram  unam  de  zendado  usmegio  ualen- 
tem  libr.  LX.  circitcr . Copcrtorium  unum  de  scarlcto  Se  moreto  foderatura 
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<!c  naris  nalcntem  libr.  CXXXVIII.  duo  paria  robarum  prò  dùir.icc'iis  de  Gri- 
sello  Se  de  uiride  brac1"?’  .m  XXV.  ualent  libr.  XVI.  Se  sol.  V.  duo  capita- 
na unum  de  Samito  Se  alternai  db  gasia  ualent  libra  Vili,  circiter.  Unait) 
sarzam  rabeam  uakt  libr.  XII.  circiter , duas  Bngoneras  completar  Se  una  n 
laidam  ptrlameris  Se  unum  collare  ferri  Se  unam  tesseram  Se  unam  croperam . 
Ualent  libr.  I.X.  circa.  Itent  unam  aliam  faldam  perlameris  Se  duas  gamberas . 
■alene  libr.  XII.  circiter.  Et  quod  difbus  d.  Albertus  fecit  conduci  Se  porta- 
ri  diftas  rcs  Se  argenta  ad  domum  habitationis  sue . Et  quod  predice  res  re- 
dempte  futrunt  per  ipsura  d.  Gnilielmum  scu  per  predidios  Ambaxatorcs  no- 
mine ipsuis  Guilielmi  libr.  DCCC.  Ben.  Se  quod  ipse  d.  Guiiicimus  casdem 
mutuo  acccpit  sub  usiiris  ad  computum  dei.  trium  prò  libra  in  mense.  Et  quod 
derubate  Se  accepte  Arenine  diflo  d.  Guiliclmo  sta  facile  sue  in  Ciuit.  uel  di- 
strichi Bon.  due  panccre  ipsius  d.  Guilielmi  ualentcs  ìibr.  X.  circa  Se  scila 
una  de  palafreno  ualct  libr.  Ufi.  circa  Se  quod  derubate  Se  ablatc  fuerunt  ipsj 
d.  Guilieimo  siuc  d.  Barano  de  Pusteria  socio  Se  Uìcario  suo  in  C:uit.  V mo- 
le infra. cripte  res  ipsios  d.  Guilielmi  in  districhi  Ciuit.  Ymolc  prope  uillam 
de  Mozcta  per  homincs  Ymolc  Se  Bon.  Se  canon  disrridius  quando  ipse  UU 
carius  Se  ì Guido  de  Pcrazo  cias  miles  ueniebant  de  Ciuit.  Ymolc  ad  pro- 
pria . Rcs  autem  sunt  ipse  uidelicet . Palafrenus  unus  fcrrandus  cum  sella  do- 
rata Se  freno  . Ualct  libr.  LXX.  circiter . Scurus  unus  Se  capcllus  unus  ferri 
doratus . Ualct  libr.  IIII.  Mallonum  unum  Se  tapctum  8t  bastum  8c  bulze 
due  Ualent  libr.  XI»  Mula  una  de  somerio  ual.  libr.  L.  Itoti  libr.  CL.  Bon, 
in  pecunia  numerata.  Itcm  toalic  quinque  Se  mantiles  quinqu:  Se  malie  due 
ualent  lib.  XVI.  Bragonere  due  complete.  Ualent  libr.  X.  circiter  bandere 
due.  Ualent  libr.  X.  circiter.  Supraucstes  due  prò  domicellis  de  armi:  ipsiut 
d.  Guilielmi  ualent  libr.  V.  circiter.  Et  simiiitcr  tunc  aeccpte  Se  robate  lue- 
nint  djcio  d.  Guidoni  de  Pcrazo  he  res  iprius  d;  Guilielmi  uidelicet . Pala- 
frenus  unus  albus  cum  sella  8c  freno.  Ualct  libr.  L.  circiter.  Equns  unus  so- 
rus  maltcngus  de  somerio.  Uaicr  libr.XL.  ctrcitcr.  Bastum  unum  ualet  libr. 
IIII.  circiter.  Maronum  unum  Se  tapedus  unus  ualent  libr.  VI.  capironus  u- 
nus  ferri  ualet  libr.  III.  circiter . guanti  duo  ferri  ualent  sol.  XXXX.  circi- 
ter.  Capcllus  onus  ferri  dorarne  ualet  sol.  XXXX.  circiter.  Scutus  unus  dora- 
tus.  ualct  libr.  IIII.  circiter.  Et  qui  predici  equi  Se  res  amissc  ualebant  re- 
cundum  quod  superius  continetur.  St  quod  de  feudo  suo  non  habuic  a Comm. 
Bon.  ultra  librai  ML.  Bon.  8c  a Comm.  Ymole  ultra  libr.  CGCXXXIII.  Se 
sol.  VI.  Se  dcn.  odio  Se  quod  expediuit  usque  ad  libras  XXIII.  circiter  Se 
quod  noilet  predilla;  iniurias  passum  fuissc  prò  predidiis  libr.  X.  millibut.  que 
sacramento  prestito  dicunt  Se  consulunt  quod  per  Pot.  Se  Comm.  8c  Consi. 
lium  Mediolani  concorditer  eidem  d.  Guiliclmo  coneesserunt  ut  ubicumque  de  t 
personis  Se  rebus  predidia  rum  Ciuit.  Bon.  Se  Ymole  Se  distri&uum  earum  et 
cuilibet  earum  potcrit  inuenire  possi:  capere  et  detinere  sua  auAoritate  et  cum 
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nuntio  et  sine  nnntio  Comm.  usque  ad*  sati;fa£Iioncm  residui  di£li  salarii  quoi 
residuum  est  qUod  a Comm.  Bon.  recidere  debebat  libr.  MMC.  Boa.  et  resi- 
duum  quod  rccipcre  debebat  a Comm.  V’mole  est  iibr.  CLXVI.  et  soi.  XIII. 
et  dcn.  IIII.  Bon.  et  usque  ad  satisfa£ìioncm  et  rcsritutioncm  predi&arum  Jibr. 
XXXV.  prò  dampno  equorum  suorum  uulneratorum  et  usque  ad  satisfa&ionem 
prediflarum  libr.  DCCC.  bon.  et  usararum  preteriti  temporis  et  futuri  ad 
ccmpurum  sol.  rrium  prò  libra  in  anno  quas  dedit  uel  dare  fecit  prò  ditlo  d. 
Alberto  Cazanemico  prò  recuperatone  et  redemptionc  prediftarum  cuppartun 
argenti  et  coclariorum  et  rerum  quas  habuit  dicius  d.  Albertus  ut  supcrius  ta* 
ilum  est  et  usque  ad  satisfa&ioncm  prcdi£Urum  duarum  Panccrarum  rubata* 
rum  in  Ciuir. Bon.  ucl  distri£lu  etc.  ctc.  et  usque  ad  satisfa<ltionem  libr.  decem 
millium  monete  Mcdiolani  prò  menda  iniuriarum  suarum  et  usque  ad  satis/aiho- 
nem  libr.  XXIII.  fcrtiol.  prò  expensis  nunc  failis  quid  in  scriptis  petitionibus 
et  capir,  et  tcstibus  et  in  consciliatam  et  scriptam  huius  questioni  et  conscilii 
et  usque  ad  satisfaéìioncm  damnorum  et  interesse  et  expensarum  futuri  tempo* 
ris  omnium  prcdiélorum  . Saluo  sà  de  minori  quaniiiate  iurarc  uoluerit  quei 
quatenus  minus  iuraiterit  conccssio  prcdicb  minorificctar  . Millesimo  ducente  - 
simo  septuagesimo  quarto  . die  Sabati  quarto  Augusti  . d.  Iuiianus  quinteria? 
ludex  et  Uicarius  diéli  d.  Pot.  Mcdiolani  pronunciauit  propter  cius  absentiam 
secundum  quod  supcrius  continetur  et  scriptum  est . Aélum  in  Palatio  magno 
Comm.  Mcdiolani.  Prescnribue  Petro  Epirano.  et  Bonacorto  Pagliano  et  Ar- 
dcrico  a Uiliano  cr  Girardo  Guartamaco  et  Bertrano  de  Osenago  et  pluribus 
aliis,  Ibiquc  incontinenti  coram  ipsis  L’icario  et  testibus  prediitis  d.  Guilicl- 
mus  prtstitit  et  fecit  prediétum  Sacramentum  seu  sacramenta  in  omnibus,  et  per 
omnia  cxcepto  quod  minorificauit  et  detraxit  libr.  GL.  tertiol.  de  extimationi- 
bus  predi&arum  rerum  . 

Ego  Ubcrtus  de  Aruiauo  not.  et  scriba  Camere  Palatii  Comm.  Mcdiolani. 
scripsi  . 
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DaW  Arch.  di  Ravenna  Capi.  N.  num.  6431. 

An.  «274.  6.  Settembre. 

Gregorio  Pontefice  annunzia  al  Clero  Ravennate  tV  aver  prescelto  ad  Ai- 
tivi scorro  ili  quella  Chiesa  Fra  Ho  ri  fleto  ila  Lavagna  Predicatore  pos- 
posti Peri  halle  da  Lavagna  sito  Cappellano  e Rugghi  Arcidiacono  di 
Bologna  prescelti  dai  rispettivi  fautori . 

Gkéoorius  Episcopi»  scruus  seruoram  dei . dileflis  fiiiis  Clero  Ciuit.  et  Dis- 
cesi: R allenitati*  saluterò  et  Apostolica®  benediftionem  . Onerosa  pastorali:  of- 
fici! summa  disposinone  Pastoris  qui  prò  suis  ouibus  animarci  posuir  nobis  li- 
cer inteneriti!  cura  commista  soliicita  nos  pulsat  instantia  ut  intcr  estera  que 
quasi  torreas  undique  negotia  confluunt  quibusue  noster  animus  redditur  mul- 
tiplici  uarictate  distraftus  ad  prouisionetn  Ecclesiarum  uacantium  sollicitius  in- 
tendati»» ne  ipsis  Pattorum  presidio  destituì»  ambulanti:  in  circuitu  lupi  ra- 
paci* astutia  corum  oucs  rapiat  et  disperdat  ne  manus  auida  illarum  bona  di- 
ripiat  ne  tura  presumptuosus  usurpet . Idcoque  solliciti  reddimur  ut  eedem  Ec- 
clesie Pastorìbus  dirigantur  idonei*  et  Rc&oribus  prouidis  gubernentur . Tunc 
«nim  puppis  salubri  proecssu  dirigitur  cum  Rcdloris  industrii  gubcmaticne  non 
caret.  Tunc  cnim  fruftus  ager  exuberat  cum  sibi  cultoris  presentia  non  defi- 
cit diligente; . Ecclesia  siquidem  Rauennas  per  mortem  bone  memorie  Phiiip- 
pi  Archiep.  Rauenn.  Pastone  solatio  destinila  diletìi  filii  Arcbidiaconus  et  P re- 
penti» et  Capitulem  Rauenn.  certa  die  ad  ctigendum  prefi xa  uocatis  omnibus 
qui  uolucrunt  debuerunt  et  potuerunt  com'.node  interesse  insimul  conuenerunt 
et  spiritus  sanili  gratia  inuocata  cum  procedere  per  uiam  scrutinii  elegissent 
sotis  corum  in  diuersa  diuisis  duas  EleSioncs  imam  uidelicet  de  dilcflo  filio 
Pcrciualie  de  Lauania  Ca pollano  nostro  et  reliquam  de  dii  cito  filio  Archidia- 
cono  Bon.  in  discordia  in  eadem  Ecclesia  eciebrarunt  et  tandem  uterque  Ele- 
flus  ius  si  quod  sibi  ex  eleQionibus  huiusmodi  competebat  in  nostris  mani  bus 
resignauit . Noe  itaque  de  utili  et  celeri  prouisione  ipsius  Ecclesie  ne  per  ua- 
cationem  diuturnam  aliquod  incurreret  detrimentum  patema  soliicitndine  cogi- 
tante! uirumque  ad  hoc  secundum  cor  nostrum  quercntcs  ydoncum  qui  spiri- 
tualibus  sollerter  intenderet  et  temporalia  salubritcr  gubcrnaret  undem  ad  di- 
te&um  filium  Fratrem  Bonifacium  de  Lauania  Ordinis  Prcdlcatorum  elcflum 
Raucnnatcm  considerationis  nostre  conuertimus  oculos  et  attendentes  domum 
scicntie  honestatem  conucrsationis  et  uitc  ac  morcs  iaudabilcs  quibus  ipsum  uir- 
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tuium  domina;  insignirne  et  super  quibus  lungi  ce  familiari  expericntia  no; 
potissime  nec  non  et  fratres  nostro*  in-.truxit  ipsnm  nunc  Capcila.num  nostrum 
de  ipsorum  Fratrum  Consilio  cidem  Ecclesie  Rinomati  prcfccimus  in  Archie- 
piscopum  et  Pa.torcm  plcnam  et  Iiberam  sibi  administritioncm  ipsius  Raucnn. 
Ecclesie  in  spirituaiibus  et  temporalibus  eommittcntes  Arma  concerta  fiducia 
quod  dirigente  domino  aétus  suos  Ecclesia  ipsa  per  sue  circumspeflionis  indu- 
striam  in  utrisque  prospere  dirigatur  et  salubri»  dante  domino  suscipiat  incre- 
menta . Quocirca  uniuersitatem  ncstram  rogamo;  monerr.us  et  hortamur  atten- 
te per  Apostolica  nobis  scripta  nundantcs  quatenus  eumdem  Elcftum  recipicn- 
tcs  ylarìtcr  et  tanquam  Pastori  ammaruro  uestrarum  piene  ac  humilitcr  inten- 
dente; obcdicntiam  et  reucrcntiam  debitam  sibi  cxhibert  curctis . Aiìoquin 
scntentiam  quam  ipse  propter  hoc  ritc  tulerit  in  rebellcs  ratam  habebimus  et 
faciemus  aurore  domino  u<que  ad  satisfaflioncm  condignam  inniolabiiiter  ob- 
scruari . Dat.  Bcliicadri  secundo  Non.  Sept.  Ponturcara»  nostri  anno  quatto  » 
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CARTE  CO  M M E N T I Z I E (*) 

N U M.  I. 

Dall'  Àrrb.  Pub.  di  Bologna  . Rig*  NffVQ  fot.  2J. 

An.  745.  2.  Settembre. 

Placito  dì  Rat  bis  Re  de ’ Longobardi , che  stabilisce  i 
x confini  frai  Vescovadi  di  Bologna , e 

di  Módcna  . 

Is*  nomine  dei  eterni . Regnante  domino  nostro  Excclkntissimo  scu  magnifi- 
co Rcgc  Longobardorum  in  Yralia  paiazie  Rachis  Imperaduro  Augusto  anno 
Impcrii  cius  ucl  pictatis  a deo  coronado  pacifico  rege  Imperio  sccundo  die  tnen- 
sis  Septembrio  per  indi&«  quinta . quando  ucro  ipsio  donus  Imp.  aug.  comra- 
nad  in  Corte  Carderò  regalia  eius  denega  curri  magnifico  Pouulo  Longouardo- 
re  sue  intcntionc  litis  de  intro  Episcopio  san&e  Bon.  Ecclesie  nec  non  sanfto 
Mot.  Ecclesie  de  confinia  sua  fronada  in  terminatione  controuada  eod  fccisse 
conuintionc  et  controuationc  de  ucnire  hominis  ipsius  Episcopis  Bonn,  incon- 
tra hominis  Episcopie  Mut.  fune  controuarc  eod  primitas  noce  galli  canto  con- 
s urgere  et  moucre  se  tirare  illi  contra  illi  et  ubi  se  se  coniunscre  insimul  ibi 
debeant  lacere  tcrminationes . Fata  autem  controuatione  per  sincuias  persona* 
per  singulos  Episcopios  Bon.  et  Mot.  tunc  ucnicrunr  et  surrexerunt  uoce  una 
qui  trouaucre  a gallus  cantc  mocione  consurgcre  et  iterati  sunt  itinere  no£is 
custodia  quilli  incontra  quillis  tantum  cod  pcruenere  in  strada  predosia  si  iu- 
ra  limite  plano  coniunsicre  se  insimul  ambas  partes  in  ipsia  no&is . et  per  i!- 
lius  ambias  partes  collaudatione  controuauerc  grande  una  petra  ficaucrunt  in 
strada  da  ambas  partes  strada  predosa  . Idcst  duas  pctras  ficaucrunt  ut  memo- 
ria sit  ad  retincnda  in  postero  de  perperuis  temporibus . Poscca  parefa&a  ucri- 
tate  non  aolebant  stare  in  ipsa  conuentione  partes  aliqua  de  co . Rouensere 
in  curre  Carderò  in  conspcftu  supradifli  Regis  Excelientissimi  Impcratoris  exi- 
nerc  Longouardoro  mandauit  seu  precepit  ut  a noticias  fa&as  da  ambas  partes 
utque  ncque  quilii  incontra  quilli  ucniere  amplius  neque  de  sacratione  ncque 
de  ordinatione  ncque  aliqua  iudicarione  peccatoro  seo  de  conscruatione  Presbi- 
terorum  ucl  Clericorum  uel  de  ulla  aliqua  re  qui  ad  Episcopio  perfine  ordi- 
natione non  amplius  pertineat  ex  ipsa  re  ultra  eodem  limite  plano  excepta  ple- 
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te  sanili  Anastasii  de  jpsa  piene  incontra  planicias  et  sta  uocado  d.»  modo  li- 
ni cs  Macie  et  cod  hominis  Bonn.  Ecclesie  Muciaue...  pcJcs  Xfl.  ultra  sa- 
prascripto  limite  aucas  insto  Episcopio  Bonn,  per  rettitudine  euro  limlrcm 
m noeta  per  uvqne  flauto  Lucido.  Item  pei-  nsqtte  a Picuc  Sinili  Martini  ur 
ipsi  et  illi  aucas  illi  da  una  parte  limite  et  i!Ie  de  alita  parte  ipsius  limitìs  on- 
nca  consccrationibu;  onne  . . . etnea  di;  rricl  ioni  bus  qui  ad  E-ixopo  portine 
in  iura  et  potevate  dominioque  l'iorum  Episcoponcm  ucntranjj  religiosi  rate 
sa  e rat  issi  ma  m Ecclesias  uucauulo  Sanale  Marie  Uirginis  San#c  Mot.  Ecclesie 
atque  Beati  Petri  Apostoli  Sancte  Bonn.  Ecclesie  et  omnea  successiti*  illoro 
de  perperuis  temporibus  de  successore  in  successore  in  perpetuum  cod  nuliui 
unquam  Autu  tus  ncque  Augusta  da  presenti  die  in  anrea  liccntia  auea  inrum- 
pcre  nostra  annotatione  et  coliauJactonc  uel  uiolauere.  Et  si  qui  hoc  fcccrit 
uc!  uiolauerit  nifcil  legis  aneat  oirtute  sed  quod  in  legos  situm  uel  proposiruri* 
est  de  paccit-nibus  uel  pacti  conucnrtoniique  fide*  scrtunda  est . Cod  iudicauir 
Gomeirrus  ludico  sco  A de*  porto  ludice  atque  Iideprandus  ludice  sca  Ode!  ber- 
te Iudice  rfdque  Launis  ludice  scu  et  multos  scauinos  ad  causa  intenta  audicn- 
da  et  coKauJanda  ut  ac  nottua  memoranda  lieta  in  postero  emenda  et 'collau- 
dala ut  quique  confriicrit  uel  uiolauerit  ud  inrupcrit  uel  apcrierid  da  ulto 
qui  Augusto  s:ue  A u gusta  sir  ut  aaift:!  perac  ut  nihil  ualca  nihil  firmitatis  o- 
ptintat  set  sit  irritimi  faSum  & molatum  perperuis  temporibus  ccrniptum  & 
si  qui  hoc  pifferi:  componat  pena  ab  Augusto  statura  auro  isibro  optimi  man- 
cese* mille  & argenti  pondera . aut  qui  modo  presente  Episcopio  sunt  aut  qui 
de  ullo  qui  tempore  successore  ilicrum  fucrit  in  perpetuum.  Ac  cnim  a noti- 
eia  me  Adelbcrto  not.  rogato  & da  sommo  Augusto  preceptado  ascriuiuissct 
in  postero  memoria  rctincnda  de  cunfta  statuti  illius  & prcscntibus  ducibus  Co 
mitibus.  Warius  duco.  Roriiarius  duco.  lohannes  duco . Urso  duco.  Ancata- 
sio  duco.  Amilinus  duco,  desiderio  duco,  demetrio  duco.  Cricorius  duco. 
Florius  duco . Tetro  duco  . Mechis  duco . Tedis  duco . Nortepertus  duco  . 
Boderarus  Comes.  Altcrios  Comes . Lupone  Comes.  Ugo  Comes.  Aldcber- 
to  Comes.  Od cl berte  Comes.  Mundus  Comes.  Tromundus  Comes.  Siaclar- 
dus  Comes.  Gothus  Comes  & aJios  inaurccrabiles  ominis  qui  . ..  presentane* 
statura  conliuditione  illorum. 

Gonsclmus  ludice  in  ter  fu  e • 

Iideprandos  Indice  interfue. 

Artmus  Scattino  interfue. 

Aldeperto  ludice  interfue. 

AdetberCo  ludice  interfue* 

Lanno  ludice  interfue. 
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N U M.  ir. 

Dall'  Arth.  Pub.  di  Bologna  Reg.  Novo  fot.  l. 

A n.  4?J. 

T rodi  sio  J toiiore  Impera  dorè  dichiara  Bologna  Città  di  studio , 
ed  amplia  i confini  del  suo  distretto. 

Teodosrts  dei  gratia  Romanorum  Imperator  semper  Augustus  in  Imperlimi 
constitutus  a Thcodoxió  tuo  Patruo  qui  per  potcntiam  Imperium  acquisirne 
Gothorum  tfrdeqoc  Libie  & AsSyric  arque  Parthie  & Indiarum  & Tarisie  dux 
& Prjnccps  & Persie  Babilonie  magne  & Egipti  & Macedonie  Cumanic  Bh- 
cbie  & RudéHerminie  Etbiopie  Sclanonie  Affrice  et  Sicilie  Rcx  omnibus  stu- 
dentibus & studere  uolentibus  in  Ciuit.  Bon.  salutcm  & scicntiarum  felici  glo- 
ria Mugdum  omni  tempore  gubernarc  . 

Nostre  Maiestatis  Clcmentia  philosophorum  ac  Poctarum  omniumque  facul- 
tatem  crando  ddiuentium  per  diuersa  eorum  preceps  humiliimas  dccrcuimus 
exaudirc  quocumquc  parte  nostri  Imperli  Ciuitatcm  aptam  studio  instruere  dc- 
bcamus  in  qua  Pliilosophi  & Poeto  He  periti  Lcgum  et  omnium  liberaìiura  ar- 
tium  et  facultacum  omnium  Scbolaribus  scientias  affc&antibus  debeant  liquide 
promulgari  cum  ingenti  studio  doilrinam  studentibus  tribuendo  unde  a nobis 
pienissima  deliberatione  habita  per  spacium  quinque  mensium  ab  eisdem  Phiio- 
sophis  ac  Poetis  et  Peritis  Ciuitatcm  Bon.  que  in  quadtiuio  quatuor  prouin- 
ciarum  permaner  sciiicet  lyauric  Marchio  Ueronen  . Romaniole  et  Thuscie  ad 
pcrcmpne  studium  ordinamus . quam  ab  hodicma  die  in  antea  nostrorum  sc- 
cretorum  armarium  reputa irus . Ad  hec  autem  peragcnda  et  firmanda  in  Ro. 
mana  urbe  in  Concilio  siquidem  generali  omniumque  Christianorum  Regibus 
conuocatis  omniumque  Prelatorum  Ecclesie  existentium  per  summum  Pon- 
tificem  Celestinunt  super  studium  & studen  tibus  speciali  ter  Ciuitatis  Bo- 
nonie  memoratum  per  Papales  literas  Christianis  omnibus  amonitis  con- 
Hrmamus  quod  incorruptum  & inuiolatum  semper  in.ipsa  Ciuitate  Bono- 
rie  debeat  permanere  cum  constitutionibus  studii  & studentibus  infrascri- 
ptis  Ciuitatis  ciusdem  leftis  & approbatis  in  concilio  memorato  in  Ro- 
mana nostra  eccelentissima  Ciuitate  die  nono  infrante  Madio.  Nostra 
autem  Imperiali  Maiestas  discedens  a Ciuitate  Romana  & dirigens  gres- 
sus  nostros  usque  in  Ciuitatem  Bononie  supradiéìam  quam  die  primo  lu- 
mi intrante  nostris  propriis  manibus  omniumque  scicntiarum  rchedifìcaui- 

mus  premunitam  muris  etiam  ualidis  circumdatam  cum  munitionibus  Tur-  « 

rium  & Uallorum  usque  ad  secundum  diem  lulii  sequuturi  perfecimus  & 
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effw-clui  fectmus  predica  omnia  demandati  & ut  predixìmus  statucntcs.  Si 
quis  autem  causidicus  siu<?  ludex  sententiam  aliquam  fulcri r ntsi  in  nostra 
Ciuitate  Bononte  sttpradiZa  peT  quinquenium  sruduerir  ipsarrquc  sententiam 
uel  scotennar  anmhilamus  & irriramus  & uolurr.ùs  eS'C  n dilani  Si.  nuliius 
momenti  etiam  uè!  ualoris  & si  quis  ad  Magistrati»  dignità  rem  peruene- 
rit  Si.  librimi  ab  Archidiacono  maiori  Ecclesie  non  susccperit  magisrralem 
quamquam  a peri ris  cuiuslibet  (acuitati?  fucrir  approbatus  ab  ipsa  dignità* 
te  & dominio  priuamus  ìk  quod  si  quis  scola  rem  aliqucm  in  terra  uel 
aqua  offtmderit  ad  srudium  ueniendo  seu  redeundo  a studio  modo  a li  quo 
uel  ingrnio  in  persona  uel  rebus  Capire  puniatur  a Presule  Ciuiraris  uel 
castri  uel  uille  nel  curie  auf  loci  ubi  dcliqucrit  maJefaZor  . Quod  si  Pre- 
sili uel  Dominus  uel  Potestà*  aìiquorum  predtZorum  locorum  lacere  desic- 
rit  pcnam  eamdem  patiatur  omnino  &c.  Ciuirajis  autem  nostre  Bononie 
in  d.striclu  eius  uolumus  proni  dere  sicut  ab  Orientali  parto  curric  Sanu- 
hium  seu  sensum  a uallibus  niuosis  in  uallibus  Padi  & in  ipsa  aqua  Padi 
& sicut  a meridionali  Italie  hec  protendìrur  rnque  ad  Alpcs  scolarum  &. 
sicut  ab  occidentali  parte  enrrit  Leo  de  Al  pi  bus  in  Scolrennam  & sicuc 
Scotenna  seu  Panarum  dcffìuir  in  Padum  Se  sicut  a Settentrionali  uel-A- 
qnilonc  parte  decurrit  Padum  usque  ad  Badalenum  precipimus  & u»7Ìu- 
i nius  & tubetti us  de  districai  Bononie  permanere  hoc  saluo  quod  si  Fer- 

rartela que  de  ducatu  Comiaclensi  consisti!  ultra  Padum  pertransire  uo-- 
luerit  cts  hinc  ad  duos  annos  proximos  peremptorie  liceat  pertransire  & 
Ciuitatcm  edificare  ita  tamen  quod  in  ipsa  aqira  Padi  non  liceat  *eis  air- 
quod  edificium  lapideum  atten.ptare  sed  solimi  iter  prebeat  securum*  per  a- 
quas  Padi  & in  t*a!!es  earumdem  sinc  alitjua  da  rione  muneris  euntibus  o- 
mnibus  & redeumibus  per  Ciuitatcm  Se  loca  predica  opini,  tempore  cb 
rcuerentiam  Cruc  fissi  & prof>ter  Imperli  cehirudinem  cognoscendam  ad 
quem  pcrtinct  redditus  Padi  "flamini*  & acquarum  Se  hoc  ad  postulatio- 
nem  nostri  stimmi  Pontifici*.  Crostini  alioquin  sub  itirisdifìione  & prote- 
zione Re^oris  & Comm.  Baj^V  ie  debear  permanere.  Firmiter  statuen- 
te? ut  nulius  Rex  Princeps  Du*.  \ 1 Marchio  Comes  nulla  Ciuitas  nullum 
Commune  nulla  denique  persona  sccularis  uel  Ecclesiastica  alta  uel  humi- 
lis  diclant  nostrani  Ciuitatcm  Bonomie  ncc  suos  Ciucs  nel  Comitatinos  nec  , 
aliquos  alios  qui  sub  cius  protezione  sint  uel  lucrine  in  alieno  & bus....» 
constirutiones  predi  Zas  in  rebus  uel  perso::»  audeat  perturbare  ree  modo 
atiquo  molestare  quod  qui  presumpserit  in  ulrionem  sue  temeritatis  libras 
X.  mill.  «uri  purissimi  prò  pera  ccmpouat  quotiescumque  prcsuir.pserir  con- 
traire dimidium  Imperiali  Camere  rciiquuni  Ciuit.  Bon.  integre  peTsoIua- 
tur  & in  munitione  Ciuitatis  eiusdem  penam  preJiZam  uoìumus  deueni re 
ad  cui  us  rei  enim  in  postcrum  euidentiam  prescntcm  paginam  consci;!  i in- 
de iussimus  & sigillum  nostrum  impendenti  fecimus  auri  purissimi  ruberà  ri  • 
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DdlT  Archiv.  Pub.  di  Bel.  Reg.  Novo . p.ig,  r.  verso  * 
An.  43 3. 

Teodosio  suddetto  annunzia  dr  aver  privilegiati  i Bolognési  tt 
pregherà  di  Petrénio  lor  Vescovo  » 


Uh  ver  abjus  Pater  Pctronius  nntus  in  Urbe  nostra  Constantinopolicans 
Grecorum  de  genere  Ccsarum  Urbis  eiusdem  nostre  Bononiensis  Episcopus 
precibus  sui  interuenicnt . inrerposuit  partes  suas  cuius  esemplar  huius  Sanile 
Constirutionis  Bulla  aurea  nostre  Maiestatis.  impressa  & scriptum  manu  Cice- 
ronis  nostre  magne  Curie  notarii  perbempnem  memoriam  & utiiitarem  Sanile 
& fcrtifis  Ciuiratis  Bononic  tradidimus  gubernandum  sedentcs  in  Capito! io  in 
solio  dignitatis  nostre  sollempniter  priuilegium  pronunciamus  ad  quod  facien- 
aum  Principes  & Kcgcs  & Barones  & Prelati  Ecclesiarum  tam  citra-marindt 
quam  ultra-marinos  fccimus  conucnire . In  quo  prior  Uenerabilis  Pau'r  Ce- 
icstimts  Apostolice  sedis  & Sacrosanile  Romane  ac  uniuersalis  Ecclesie  Ponti- 
fcx  Gcneralis  interfuit . Interfuerunt  etiam  Juodccim  Catdinalcs  . Frcnandus 
frater  regis  Callitie  Compostellanus  Canonicus . Episcopus  Pcncstrinus . Gar- 
sias  frater  Regis  Castclle  Episcopus  Hosticnsis . Uinc.  Campanus  Sanile  Ma- 
rie in  uia  lata  Diaconus  Cardinali . Samuel  Patriarche  HyerosolimitSnus  . 
Paulus  Prior  Camaldulcnsis . Lothcrius  Archiepiscopus  Raucnnas.  Manuel 
Constantinopolitanus  Imperator  auiloritate  nostra.  Andronicus  Rcx  Tessaloni- 
censis  . Apcllauimus  Lodoycum  illustrem  Rcgcm  Francie  & Filippum  Screnis- 
simum  Rcgcm  Anglic.  A qui  bus  acccpimus  literas  continentes  ipsos  uariis  & 
arduis  negotiis  esse  talitcr  impeditos  quod  ad  nos  uenire  nequiebant.  Uerum- 
tamen  Rcx  Francie  transmisit  BaJdoynum  Coinitem  Flandrenscm  & Rex  An- 
glic  transmisit  GuaJterium  Comitem  Pitauicnscm  ipsorum  ad  bec  nuncios  & 
procuratorcs  special  iter  constitutos.  Interfuerunt  etiam- Patres  conscripci  cen- 
tum  numero  Se.natorcs . Cornclius  Thiberius  Pretores . Parso  in  Citeriori  Hi- 
spania  Proquestor.  Pirrus  prefeilus  Sigiiium  fcrens  dolabrum . Et  alii  Reset 
& Principes  & Ecclesiarum  Prelati  quorum  nomina  presens  caSamus  non  suf- 
fìcerct  ad  se  ri  bendo  m . Predillo  Ciceroni  magno  nostre  curie  Nor.  damus  & 
conccdimus  liberarli  liccntiam  & potcstacem  ut  cunilis  Regibus  & Baronibu; 
& personis  uolentibus  et  pctcntibus  huius  San£lc  Constirutionis  exemoiar  ubi 
nostra  non  posset  adesse  prcsentia  possit  et  debeat  cxhiberc . 
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N V M.  IV. 

Dall'  Areh,  Pubi,  di  Bologna , Reg,  Novo  • fol,  j. 

An.  ...... 

Ambrigio  Vescovo  di  M’tMno  pronunzia  P afta  rem  a sozta  qualunque 
Re , o A lagnate  che  ardisse  invader  Bologna  , 

Sfruus  Christì  Ambrosius  Episcopus . diteflis  fratribos  uniuerris  ctrius- 
que  ordinis  maioris  scilicet  & minoris  in  Domino  demani  salurcm  . Cun- 
tìis  Ytalie  Regnis  subuersionem  Bononic  Ciuitaris  credimi»  fore  noussimurn 
quam  non  uera  iimitia  sed  calua  occasione  Teodosica  rabies  crudeliter  per- 
pensa  est  . Quamobrem  dignum  equumque  fore  cerrsuimus  ut  ex  parte  dei  Se 
Sandi  Patris  cuius  uocabulo  Bononiensis  Ecclesia  decoratur  dampnatam  ac 
irreuocabilem  senrentiam  anathemaris  obnoxie  statuimus  atquc  firmauimus 
ut  nemo  Recum  aut  aliquorum  magnatum  amodo  urbem  Bononie  ingre- 
diatur  siue  decipiat.  Si  quis  antem  tam  audax  forre  cxtiterir  qui  buie  sen- 
tentie  non  samfecerit  5;  prediratam  urbem  temere  ingressus  fuerit  presenti 
anno  illius  uira  finiarur  & non  ulrro  dilaretur . Corpus  quoque  morrui  mi- 
nime deferarur  in  urbem  ne  simili  occasione  Ciuitas  illa  tale  amplius  de* 
trimentum  patiatur. 
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m.«u*  Leg.  Dod.  pag.  4^8.  4^3. 

Sanili  . Iluioiinus  . pag.  ^4  Redot 
Ymole  . par.  39.  40.  41.  4».  4*.  a6. 
Barn  iilini . BotivilLnot  . pag.  };©. 
BaZaini . Mez/oviilanu*.  pag.  24.  Pai* 
menu* . pag.  tco. 

Baratile . H uk  Ili.us  . pag.  |j^  J*“ 

cobo*  . p,i.  ;4. 

Boccoli.  E»  rigitrus . pag.  91.  Mulna- 
rolus  . pag.  £j_. 

Bonbon  Mut:r.cnses.  Girardii)i».  pag. 
78.  zió.  Z19.  Lanfrancus.  pag.  216. 
A madore,  pag.  z;t. 

Beiti  . Hugolir.u*  . ptg.  40. 

Boriut,  ve!  Bono»  fcpisc. Cumiadensis . 
pi*.  jRó. 

Botti . Deuteialve.  pag.  161. 

Bottoni.  Bernardos  Can.  Eccl.  Bon.  pag. 

IÉéc 

Bravi . Andrea»,  pag.  in.  Bravo*,  pag. 

28  L. 

Brtmi . Bocc  cio*  Redor  Societ.  Lom- 
bard. pag.  66.  6j.  imt. 

Brettant  . Martino!  Consul  Ymole  . pag. 
i Paulus . pag.  £z.  Rpiar.dìmis  . 
pag.  IJU 

Bum  . pag.  »7t.  ri,  590.  io?.  4®*» 
A’WrtuSk  pag.  n.  Boi.tius.  pag.  ^4. 
Gilios  . pag.  41  1. 
de  Brmlo.  Heprigirtos  . pag.  389. 
B;ozardinus  Pur.  Parme  . pae.  ziL 
Bindelli . Albertus  Consai  Ymole  . pag. 
lA. 

Bramiti.  Jacobut . pag.  1^2. 

del  Bruno  . Hugmio.  pac.  5 1 l. 

de  Brunii.  Oiho  R tclor  bociet.  Lom- 


«•a'u.  io{, 

ée  Riditi.  1 ho»  axino*  . pag.  144.  Bar» 
ibn'on.eiis-  pag.  144. 

Bullono.  Uon.iricus.  pag.  427, 

Bulgari  . pag.  J77. 

de  /■*» fa  . Jacomcilus  . pag.  £2.  Mar» 
tinu*  . pag.  I4i_. 

de  fiordo  CremoricDse*  . Domai  folle  . pag. 
z6ó.  MeraSoy  . pag.  ìfe-, 

de  Butgc  Saetti  limili . 1 borano» . pag. 

^£0. 

Bunarii.  Marchexinus  . pag.  00. 

Bunol ani . Allegratutti . p;g.  2*7^ 
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NOMI. 


Bolo- 


ili* 

P*g- 


PAB*  2h 


Butrìgatii.  Bertolus. 

gm'ttus . p'g.  1?£ 

Bmr.gitni  Flvenctnt  . Otto  . pag.  244. 
Bruitili.  lUmbtrttnos . pag-  6.  7.  ji. 
150.  |7Q.  26^.  iM.  ?4S-  Guido . pag. 
04.  Pctrobonus  . pag.  1^2. 


C A (tritìi . Cambi  us  . pag.  34*» 

(Sa capti . Johannes  . nag.  m.  Laureo» 
-fruì  . pag.  234»  Cazanenucus.  pag. 
*K- 

de  C afarit.  CasteWjnus . pag.  6j» 
Caperci! a . Albcrtinus  . p.<g.  474- 
Calanchi  . Albertus,  pag.  9*.  I2£ 
de  Calitelo.  Kaynerius  Poi.  Parme 
19?* 

de  Lahiarariit . MicfccIinUS 

232.  Henr:g:ptus  . pag.  4 

Ca/r?<r/i.  Aldroiandinus . p*g.  a»  212, 
Calvi.  Albertus  . pag.  31.  33.  J4_. 
de  C smaniare.  Ge'ardus.  pap.  2}f. 
de  Camino  . Biaquinus  . p<g.  286. 
de  Campagnola . Pilrr.erius  Fra  ter  Ord. 

S.  Augustini  . p*g.  1 19. 

Campiani . Bertholus  . p^g.  267. 
de  C ampi  ti  elio»  Guilie'n.us . pag.  67. 
de  Campiglio  . Lanfrancus.  pag.  144. 
146.  1 <;  2. 

Compiilo . Johannes . pag.  457.  464. 
Canonici  . Thoir.axios  . pag.  446. 
Canova  . Johannes  Judex  . pag.  u,  23. 
*4-  44- 

Cant agóni.  Andreas  . pi’g.  1 1 1. 

Cant inrilì . Jacopinus.  p-»g.  mi. 
eie  Cantone  . (ì  li us  Consul . pag.  mt, 
Taurellas  Recior  Soci  e r.  Lombardi 
. 183.  Gerardino*  . pag.  466.  Ja. 


LL  pag*  4&v. 

Capano  ni . Juliar.uS  . pag.  267. 

Capei  la  . Deutrsalve  . P*B.  27.  28.  20. 
Capilistei  i Jordat»us  P.ior  Sai  fH"  Bcr.e- 
ditti  de  Pad u« . p-fi.  1 >4-  im.  n8. 
Carcnet . Roberto*.  pag.  2:;.  Rogcrius» 
pag.  228. 

Cap titani . Capovanus . pag.  mi. 
de  Capriolo . Waiandus  Rctìor  Soci  et. 

Loinbard.  pag.  183» 

Caraltone.  Petrus.  P’R.  £2. 

C ararne %ant . Porreumos.  pag.  4t  x.  Ni* 
cholaus.  pag.  4H>  Bonaventura  . pag. 
411.  Domi  incus  . pag.  41 1. 

Cari  icnemet  . GodeScatcos  . pag. 

94.  Bulgarimis.  pac.  jj.  Henri* 
gectus  . pag.  £1.  Pipimi*  . pag.  ou 
Tìnioncinus  . pac.  92.  Carbonccl  u*. 
pai;-  l09*  Majolinus  . pag.  £4. 
Tom.  Ili . Bari,  li* 
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Bartholomeus.  pag.  104.  Brigidino», 
pag.  174,  Arriverò*  . pag.  321.  Ro- 
■accursus  Abbas  Nonaninlanus  . pag. 
38^.  Gabriel  Capir.  Pop.  Tts  ole.  pac- 
79?.  Rolandoi . pag.  3S8.  39;. 
U spi  nell us  Por.  Ravenne  . pag.  419. 
Zexe  . pag.  469.  Bulgirinus. 


il?.. 

Pag. 


4 do.  Pctrut.  pag.  4 6-j. 

Car  tener . Perrus.  p*g.  54. 

Carena  lupi . Neapolco  MileS  B.  M.  V. 

Glcriose  . Major  Ordini*,  pag.  423. 
Cannthte  Duces  . Birrardut.  pag.  102. 
C arigli.  Ubertus  . pag.  i»o.  Johannes  . 
pig.  389.  390.  Cariotus . 

Johannes  M:!es  B.  M.  V. 


pac.  in. 
Gloriose  , 


pag.  412. 
Tarnelvi 


. J.  aÓQ. 

C arrarii . pei 


vare  . Guido  . 


pag.  £». 


Pax. 


de  C ar, 

pap. 

^errus . pac.  £2.  Albertines 
Leg.  DoéL  pag.  4*4»  4^>. 
de  Carro.  Boni  faci  us  Por.  Bon.  pag.  nR. 
220.  uii  in*  22?.  uà.  227.  230.  233. 
Uh 

de  Catturo.  Guido  Keflor  Soci  et.  Lom- 
bard.  pag.  74.  Traversai,  pag,  183. 
de  CaigU . Rolando* . pag.  228.  13^. 
de  Casaiitio  Cernirei.  R-yntrius.  pag. 

18^ 

de  Cetra  tolto . Arzuffus,  pag.  2^1.  219. 
1A2.  3^4. 

de  Calumala  . Beli  ramiti  us . pag.  270. 
de  Castuphola . Jacobos.  pig.92.  Gui- 
do. pag.  94.  Aldrevandinus  . pag.  MI* 
de  C atttgnana  , Rcgcrius  Judex.  pag. 
27.  i£L  4»»  43.  Alau.anmis  Judex  . 
pag.  i_1L  l i2r~ 

Catt filane  . Albertus  Consul.  pag.  4S  92. 

1 50-  Miiiheos.  pag-  92.  Jacobus . p.  i s t. 
de  C ari el letto  . Ardtr  cus  . plg.  474. 

Florius . Por.  Novarie.  pag.  ióa. 
Castellini  . Albertus,  pag.  261, 
de  Cartello.  Ri  ncrius . par.  92.  Rada!- 
dinus.  pag.  £2.  Rolandinus  . p^g.  92. 
Jacobinus.  pag.  94.  Zirr.polus.  par. 
151.  Corvolmus.  pag.  ii_2.  2^2;  Ga- 
brio2us.  p»g.  217.  Peregfinus . prg. 
no-  Henrigetios.  p..g.  281.  r?ù. 
de  C arti/tono  . Conradus . p -c,  47 1.  48;. 
de  Carile.  Johannes,  pag.  349. 
de  Castro  Bntoottm  . Petrus  Consul.  pac. 
27.  45-  Johannes  . pag.  P<- 

trus.  pag.  £4.  GirardeftOS.  pag.  94- 
150.  OJértcus . pag.  212. 
de  Cartrovetrn  . Albertus  . pag.  214.  233. 
2?  S. 

de  C auro  San8i  Petti . Ubaldinus.  pag. 

f5ie 

de  Catenij.  Gcrardos . pag,  jxj. 

R ri  C4- 
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Cava  ci  a . Jiccbur.  p»g. 

Cavaicabovtt  Màttbont*.  Cavalcahcs 
Fot.  Parme  . pag.  99. 

C water  ti  . Rolanuus  . pag.  94- 
Cavatiteli  . Arditone*  . pag  154.  Ra- 
tino* Capir.  Pop.  Boa.  p g.  .747. 
Canee,  Francisco»,  pag.  4 >4- 
de  Caxf/iit  . Daniel,  pag.  45*. 
de  C aztno.  Mtchtel.  p^g.  1 <; 

C 'a~z*,  Presbuer  Judcx  . p«p.  4. 
de  Cazzacrrvii . Boaterius.  p.tg.  92. 
Cazzatala  . . pag.  267. 

Cazza  armici . Caziinctr.lcnn  . p>g.  94. 
Gerardus  . p»g.  152.  Alberto*.  p«g. 
iE?.  ne-  a 74-  a;s.  g£*.  :6*-  Por. 
R 4 venne  . p*g.  ;or.  70J.  J04.  4-3. 
4**9-  4H3.  4??z.  4-3  f . 4^4.  Cruamor,*. 
p*g.  219.  Por.  Aigooum.  p*p.  277. 

?{?•  Mi  lei  li.  \L  Vi-gi- 
r.if  Gloriose,  pig.  jóH,  Albertus  tri- 
vello*. p-*g.  468.  4~o. 

Cazzate  mid  parvi  . Thomix'nos  . pig. 
67.  nc.  i-  Rotando*.  p«g. pi, 
Rendi  vacca . p.ig.  92. 

Celtstinos  S.  Pomifei  . pag  49^. 
de  (,etu . Matthetis  M.igisr  er . t «e.  <46. 
de  (lenta  . Robertus  . pag.  97.  Aiutn. an- 
dino* . pag.  94.  A Iberi di.  pag.  ic*. 
(. htuttan>.  Mig  sfer  Peregrini  s.  pag. 
45*.* 

de  Caio.  Ugollflli . p*g.  « ^ 1 . 
de  Cimi.  Petrus,  pag.  4^.  * 
de  Ciani . Jacobinus . pag.  CU- 

rioj.  pag.  i^2.  Johannes,  pag.  262. 
Jaeobu*  Index  . par.  $?6.  777. 

<7 tannimi.  L»n,berr  ii,u* . par,,  et. 
Clemers  IV.  Pontile x . p>g.  40?.  40S. 
4Ì2:  411^  4’’-  iLL 

de  Slatta  (.ter: a . R ay  rialdinn*  . p,~q.  92. 
de  Concia.  Uberrinoi.  par.  : 1 2. 
de  Ceaefcntf,  AdJatd-nus  Por.  Ferra* 
rie  . p^p.  4. 

Copione!  . Junrr.res.  pap.  zci.  2^?.  2^9. 

So/us  Por.  Crei  non.  pap.  iR, 
de  CW/e  Santìi  Martini.  Guido.  pag. 
67. 

Columbi.  Johannes,  pag.  ^ 261. 
de  Coltimna  . Johannes  Cardinali*  Pie- 
sbiter  S.  Praxedis . pag.  161. 
ramarmi.  Armido*.  pag.  2^.  2^. 
Compagnoni . Leonardo*.  pag.  ~S7 
de  Conctxa  . Cunradus  . Por.  Carne  . 
p*g.  163, 

de  Ccn'crezc . Rnberrus  Retìor  Socìef. 
Lon  hard,  pag. 66  Por.  Eoo.  pac.  i-o. 
174.  »~S-  1 -(>.  \ — i-V.  i-Q.  Alche* 
rius.  pig.  w.  47^  Miii 
Confalontnt . Arduious . Poi.  Ben.  pag. 


I C H 

ao?.  Juoo’-.o*.  pag.  2^j.  2 (r.  En* 
righetto*  C.pir.  Pop.  E1/1.  p«g.  4:3. 
4?5-  4i**  . 

Co  a-os  En  sc.  Porroensis.  p>g.  6;. 
Conradus  Fpis..  Meunsis  Inp.  Xuie 
Cariceli,  prp*  ii 

Corrado*  Lp-sc.  HiJehbeiiDtnsif.  pag. 

1 1 iS . * 6*r. 

Con#4du*  C inceli.  Venef.  pag. 463.  4Ó1. 
Allài  ... 

Cernirmi.  Henngiptus  . pag.  m. 

C curarmi.  Marca*  Vie.  linde  . pjg.411. 

-.Hi  il 

Co’i'et/e.  Gerarda*  . pag.  1^2. 
de  Contino.  Mittheu*.  pag.  92. 
Contrari! . (ìoiazirdir.us.  pag.  1 ^9. 
de  Cof va  . Ro'iaPu*.  pig.  1 ^ ». 
Corbellarli . Dordedeus.  pag.  4 ; 
de  Concia.  M*llheo$  Por.  l’.«p  c . p>g. 
Gerudut  1*0!.  Rheg:i  . pig.  tyi. 
192.  Guido  l’or.  Ben.  pag.  4 ' s . 4:6, 
de  Corhano.  Lanfrancas.  p-g.  267. 
Cornac fr.  Jacobas.  pag.  97. 

Carnartnpe  , Gabriel . p.g.  26S. 

Cimatti . Johanne»  . pig.  427. 
de  C0r*T*ca>io . Rernardus  Por.  Mutine, 
p tg.  2 2i  22i  Guiiieln.us  Ju;ex  . p.ig. 
Ìl2i 

Corradi.  Guido,  p^g- £^.  Jacobus.  pag. 
15L 

Co rraiimi . Penverotas  . prg.  ^04. 
de  (larva . Jimbonus . p?g.  gs.  A'^er- 
rus.  p^g.  111.  Ostaxinus.  pi-,  2su 

Corvuli  . Guido  . p=»g.  0?. 
de  Capa.  Jacobus.  p«g.  9I« 
f onali.  Cosiolu*.  p^g.  2_J^ 

Cozzamene  1 . 5.- lana  . p g.  2 ] ?. 

C reatnre.  Claresius  Leg.  Dofi.  pag.  l'.u 
;i  ?.  ?iS.  ? 19. 

Crrmaicnt . Johannes  Reiìor  Soc  le  r. 
Lnmbard*  P’g.  “ài 

Cremrnnr . Deuteialoe  RcSor  Scciet. 
Lombard.  p»g  CA. 

de  Cremona  . Gc.rr  fredus.  pag  ££.  1^0. 
de  Crtvalcore . Pernardus.  pac.  02. 

con.inas  . p*g.  £2. 

Cretentii . Jacobus  judex  . pag.  27. 

f*.  Ala  Mi  LÌ2a  Martino*,  pag. 
Cricor  us  TTiix  . pag.  4^7* 

Crivelli.  Ricaidus.  p*g.  l 
de  ( alforatit . Perrusbonu»  . pag.  ££. 
A lherrui  . pag.  c^. 

de  Coltellini! . johannittus  • pig.  q.'iS, 
de  Como.  Lucarus.  pag.  42C. 
de  Cnralnp  s . Palmerius.  pag.  or. 
Corion  et . Bonazonta  . p.»g.  212.  Nicho* 
lata*  . pag.  2st» 

de  Cor- 
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de  Cune , Raynerius  Jod.  pag.  -is3. 
de  Cunenova  Cornile*.  Manfredo*  Por. 
Mediolani.  pag.  154.  15$.  V.  Fa- 

ba  , 

C urti  sii . Minacius.  pag.  349. 

C/amelli.  Guilielmos.  pag.  444»  44<$. 


D Alamanni  . Artusinus.  pag.  18?. 
Dandoli  . Johannes  d.fìus  Cane  Por. 

Bon.  pag.  4i£  Hi 
Demetrio*  Dux.  pjg.  487. 
de  Denari’.! . Bonaccotsos.  V.  de  O40- 
ftsdis  • 

de  Dente  . Bonaco*sa  . pag.  211. 
de  Detenzago*  Albertus  Leg.  Deci.  pag. 
48  u 

Desiar/.  Jacobinus  Judex  • pag.  no» 

*11;  ???•??*• 

DesTdènus  Dui.  pag.  487. 
de  Deutesalve . Bon  ac  ossa . pag.  91.  Ro- 
doltiiios  . pag.  1 si.  . 

Dofle,  vel  de  Dotili  Nicholau*.  pag.  94. 


i?>.  166.  468.  Gerardus . pag.  r 
Dovario  . Jacobui  . pag.  429.  . “ 

de  D'ttoratico  Comitcs . Hetirieus  . pag. 
449.  4ro.  4SI.  Hogolinus  diftus  Ni- 
nus  . p*g.  449-  4SC>*  4S  t.  466.  GoeU 
fus.  pag.  4s  1. 4SC>»  Jacob us , seti  La* 
pos  . pag.  4(6. 

de  Dettar/ a . Boxius  . pag.  264. 

Doxii . Goilielmus.  pag.  9;. 

Drudc.ii.  Pelavacca  . pag.  £i*  Ro- 
meus . pag.  94. 

Ducei . Peppui . pag.  4^4. 
de  Dacia  . Arduinus  . pag.  isr.  IS9. 
de  Due  bus  . Duxolinus  . pag.  90.  ££. 
de  Dufort . Bernardus . pag.  402. 
de  DultoU  . Zarnbonus.  p.  g.  2-0.  2? 

Alt>Ì2us  . pag.  2?9. 

Datàri . Zanne  . pag.  rii* 
de  Dynago,  Argelarius  Judex*  pag. 
90.  los. 


E 

EBerardus  Epìscopus  Saltzbtargensis  . 
pag.  Ifll* 

de  Ebalo  . Marrnus  . pag.  264. 

Egidius  Cardinal is  Presb.  S.  S.  Cosine 
&l  Damlant . pag.  161. 

Egidius  Hispanus  Mag.  Decretorum  . 

Pa6-  lÉSi  . 

Filici.  Johannes,  pag.  04.  Justus.  pag. 

Fnrigitti . Petrus  . pag. 

Ffirani . Petrus  . pag.  4&L 


de  F piscopo.  Ubertlnus.  pag.  Al- 
bricus . pag.  104. 
de  F?wf/.  Petrizolos.  pig.  24i 
de  Et  Orna . Goilielmus.  pag.  2?. 
de  Erba.  Guillelmus.  pag.  20. 

Erri  . Julianus  . pag.  1 10. 
de  Eiquiitng  . Chunradus  . pag.  4Q9» 
Esterna  Marchiones  . Azo  . pag.  LaS, 
18?,  240.  241.  286.  428.  jsp.  Opizo  • 
pag.  459.  440.  44»-  442.  HJ- 
de  Exienaie.  Ubcrtus  . pag.  isf. 


F 


F.  • • * E pi  se.  Adriersis  . pag.  ?66. 

F uba  . Aliprandus  Poi.  Bon.  pag.  Sii 

gl,  8%  £i*  £2» 

Fabre  Tjacooinus  . pag.  qz. 

Fabrì  . Jaiobinus  . pag.  1 si-  liS* 
de  Fabris . Coxus  Pot.  Yoiole.  pag. 

d Sfatto.  Plusvalet.  pag.  ìM.  Mi- 
chael . pag.  hIL  _ 

de  Fatfit  . Bonav  citta  . pag.  ££.  Bon* 
bologtius  . pag.  469. 

Fantino;  Jud«x  . pag.  ul 

de  Fara.  Magi  ster  Guilielmos.  pag.  40?. 

de  Favir.  Bonbolognos*  pag.  118.  Rau  . 

pig.  iiS. 

de  Fratina.  Provenzale.  pag.  17 *« 
Ferro.  Marinus.  pag.  181. 

Fi  li  andane . Jacobus.  pag.  ìjt. 

F il  locarli . Andalous  . pag. 
de  F ilotit . Petrizolos.  pag.  i so. 
Flamenchi  . Flamengus  . pag*  2*; 
de  Fitto . Benrivo'ius.  pag-  46*. 
de  Flisco.  Stnibaldos  Card.  Preso.  S. 
Lamentìi  in  Lucina,  pag.  161.  V. 
Innocentius  IV.  Bonifacius  Archiep. 
Ravenne  . pag.  48 S.  PefCi valli  Ca- 
pei!. Pontif.  pag.  484. 

Fiorarti . Ugolino*,  pag.  92.  )S*» 
Fioretti.  Rolandinus  Mag.  Aiti*  No- 
iarie . pag.  i£q. 

Florios  Dux  . pag.  448. 

Folengus  Can.  Ecd.  Bon.  pag.  4?^» 
de  Fonia.  Andreas,  pag.  ni. 
de  Fontana . Oddo.  pag.  1 14.  t J T- 
de  Fontana  Ferrarienses . Aide  g neri  US  • 
pag.  i8j.  Thomaxinui.  pac.  1 8 ^ . 
de  Fontana  Piacentini  • Albertus  Pot. 

Bononiar.  pag.  4-0. 
de  Fontana  Tosci  . Philippus  Elc61os 
Ferrariensis  . pag.  iSa,  276-  299-  iCL- 
^02,  40?.  tQ4.  Archiep.  Raven- 
ne. pag.  J2S*  teli  r 

R r r Z de  For- 
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de  Forraìnìc/r.  A Icario*  Re£>.  Societ» 
Lombard.  p«£.  jó. 

de  Fotcbrrarnt . rlotas'loi . pag.  p*. 

l 7 u Eliditi*  Dotf.  Decreto:.  pag. 
4S*.  Gurlielmo*  . pap.  g£. 
de  Fratta  . Henricus  Epnt.  Bori,  pai;. 
4.  bj.  104.  12?.  **?•  Lii:  >*7  Gui- 
do . pag.  2ài  /acobus  . pag.  Man- 
fredo* . pag.  465. 

T r mi  turriti  . Linirancus . pag.  i?6. 
de  Fredc.  Al ''ertomi*  . p*g.  syj. 
Fretcoba/di . R-iynerius  . pig.  $it. 
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94-  aio-  4f- S.  4 ~S.  Maitiolus  . pig. 
1 S »-  Antonini,  pag.  176.  Albertus, 
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Gibevn  . Giberii.ms  . p.ig. 
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pag.  ?zt.  Fot.  Faventie  . pag.  ^6.  £29. 

r«>-  H*  «I:  U4* 

. Julianut . pag.  106.  17?. 

Zf  !.  269.  Neapoleonus  Judex  . pag. 
>7».  A rudere  . pag.  341.  Bennus  Far. 
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HZ-  «il:  ilii 
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pag.  1 $*.  Jacobinus . pag.  217. 
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il®- 

Gratuiti  . A!drevard:nus  . pag.  380.  Be- 
revenros.  pag.  428.  4 a 9. 

Gr  aitactUi  . Jacobus  Jud  ex  . pag.  330. 
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«7  9» 

Greco . Albertus  Jud.  pag.  a^p»  3^4. 

Por.  Bon.  pag. 

Gregorios  IX.  Ponti  te  x . pag.  22i  Bj. 
84  8y.  87.  2ii  22i  1QQ«  IQI.  »Q4*  107» 

Ni 08.  top.  1 1 1.  113.  1 14.  ia6.  133. 

1 37»  1?9-  140.  143»  162,  16?.  164. 

lSSL  169.  184.  186.  187.  189.  ipa, 

loi. 

Gregorius  X.  Pontifex  . pag.  454.  *70. 
47?» 

Grufa  . Lampugnanus  Redor  Societ. 
Lombi rd.  pag.  183. 

de  Gn/fis  . GritTol  nus  Redor  Societ. 

Lo  ir.  hard.  pag.  t^p.  a8i. 
d*  Griffo  . A y mene us  . pag.  a8i. 

Grilli . Petrus  Por.  Bon.  pag.  26$.  267. 
1*2.  297.  29$. 

Grimaldi . Jacobnj  . pag.  144.  Parisius. 

pag.  144.  Roland**.  pag.  466. 

Grim  aldini . Nicholais . pag.  a 6p. 
Giimaldus  Judex  . pag.  468. 
de  Grnamonte  . Gabriel,  pag.  466.  Phi- 
lippus.  pag.  466. 

Grufai  . BtrthoTomeas . pag.  ££.  Ugo* 
linus  . pag.  gx.  Gabrici  . pag.  301. 

trazuno. 

Gitaldìnus  Jodex  . pig.  235. 

Gualenfibi.  Zaccarias  Leg.  Dod.  pag. 
180. 

GoaJla  Frarer  Oid.  Predicator.  pag. 

£S»  S£.  Episc.  Brixiensis.  pag.  ioa. 
tS9.  i*i.  a83. 

Guai  ferii.  Guido,  pag.  27  6. 


de  Guaragno.  Petrus,  pag.  71. a 
de  Gu aratiteli . Hensicus.  p^g.  275» 

G uarini  , Rade  . pag.  £t^  Ótericus  . 
. pag.  £i.  Tibertus . pag.  £j_.  Buvalel* 
lus  . pag.  24.  Guido  . pag.  lii.  4<?p. 
Simon  ♦ o -g.  iti.  G*udious  . pag.  338. 
340.  V.  Ugul/onet  . 

Guariamoci  . Girardu*  . pag.  484. 
de  GaatK.it io.  Petrus,  pag.  281.  Grego- 
rio* . pag.  a68. 

Gualcii . Rufìnus  Por.  Bo”.  pag.  170, 
de  Gu  a t concino . Bonazonta  . pag.  £4. 
de  Guascone.  Bonifarios.  pag.  £4.  E» 
gidios.  pag.  238.  Ugutio  . pag.  2'Q. 
de  Guaitamanara  . Rodulfus  . pag.  92» 
Guezzt . Nevo  Rainerius  . pag.  151. 

|8{.  584-  4|8.  ' . 

Guizzi  Ravennate*  . Thomaxmus.  pag. 

262.  Zanne  . pag.  262. 

Guide.  Guido  . pag.  £2.  tyt,  alo. 
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Requilerius  Judex  . pag.  zip. 

Guidone x . Frauciscus  . pag.  aio.  Gai» 
dottus  . pag.  zt*.  2?y. 

Guidottus  Epis.  Mantue  . pag.  irp. 
Guidozapni . Bartholomeos  . pag.  215. 
267.  Syrr.on  . pag.  333.  Guido  . pag. 
£68. 

de  Guildte  . Arnaldus  . pag.  409. 
de  Giulia  , Bulgarellus . pag.  326. 

G mìnimi . Petrus,  pag.  278.  Cambiai, 
pag.  397. 

GutUtlmi  Ymolenses.  Julianus  Consai . 
pag.  ij. 

Guilielmus  Archiep.  Mediolani  . pag. 

lq8. 

Guilielmus  Episc.  Sabinensis.  pag.  103. 
Guilielmus  Episc.  Motinensis  . pag.  ^7. 
Guinicelh  . Mognanus.  pag.  pi.  t^ r. 
179»  345.  Judex  . pag.  380.  Guinicel. 
fusT  pag.  £2. 

Gattinii . Nichollus.  pag.  214.  307» 
Guirixius  Redor  Societ.  Lombard. 
pag.  71.  218.  Gilius  . pag.  23^. 

Guii  taf  redi , vel  Gottofredi . Rolàndus  . 
pag.  32.  34.  jp.d2.  Joh«nnmus.  pag. 
92.  ATbertus  . pag.  267. 

Guizzardi . An  adort  . pag.  2$t. 
GuiKZnrtiini  . Benedidus.  pag.  434.  43^. 
Gusberti  . Gardolinus . pag.  350.  3S  u 
Guido,  pag.  4S2.  462.  4.68. 
de  Gazo . Gerardus  . pag.  151. 
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de  lacoardu . Probgt  . pag.  per|_ 

PJS-.iili  Spiflus,  velSpinus 
Keffor  Socter.  Lon>bard.  pag.  \ 
l'itanpati.  l'a'iflUÌU!.  p.g.  tu 
Innocentini  IV.  Pontifex.  p«ig.  204^ 
*1^-  III*  2**.  244.  2*6.  2*>4. 

4 ^£2r  3^6.  2S>7.  $0J. 

de  ToJa^nr  . HmTò.  pag.Tù. 

JonAnncs  l)ux  . par.  4*,'-. 

Johannes  Archiep.  Fiorentino;  . pa5.  £2, 
Johannes  Fpiscopus  Sabineusis  . pae.  1 >9. 
Johannes  Po  se.  Saxenas  . pio.  ?66.  ~u2~ 
Juhannes  Cadindis  Ecclesie  fCÌ^nna- 
t s . par. 

Fr.  Johannes  Ordini*  Predicarorum . pag. 


nus.  p,g.  ^ 


de  H^Aèifur/f.  Ro  fulfm  Comes . p.>p. 

4=2e  K b 

HvnittMucéi  . Hnr.nibaldus  Rc£lor 
Marchie  Anconitane  . pag.  g^r, 

■ El'<;os.  p«B-  iiia  Toìanni- 
nos  . pap.  a^j. 

rfeiiritus  Archiep.  Mediofanensis . pan 
17.  64.  K h’ 

Henricus  Episc.  Mintoani 

Hen.icos  Arthld.  Eccl.  Eoo.  pie. 

Uef rrannos  M.RHier  Doniti*  TheJto. 
nifomm  . piR.  t. j.  Tló.  llS_ 

I ip.  t 74.  t n6.  »6?,  1 6,1.  1 6ft, 
rltntmtcr.iei  . p.-.g.  481.  ^SaTBa' ufli Idi. 
nos.  pig.  jj.  ;i  Ji  u.  1^.  Por. 
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W.jiie riJTTolmus  . pan.  u».  Citai*, 
nos  • paj.  J22.  2^  Ali  lei  B.  M.  V 
C.orroie.  p.s.  40^  |)0(.  p|or(ntit  ’ 
PIR-  Ali  Guido  . pap.  UcB.. 

nui  Ojr  Feci,  linn  pir.^  ' 
nocolrnus  Episr.  Hoviensirèp^i1,  . 

Po  iiTTÌ .—  lS‘  ,C'  V>  C'«S0iiusIX. 
Ilosolinus  Canon.  Eccl.  Bon.  p.1B 
ÌÉI.  P E 

de  Human . Johannes,  pag.  zó^. 


l*ìi  Lii  I*I_.  H2i  i$*. 
i.anus  AÌigister  Ord.  Prcdicatoram 


P'?-  t^l. 

de  [<■  favo.  Nìcolaos . plg.  pe!ro. 

bo  ios  . oa^.  ;6S. 

Jose/i m . Mag.  Petrus  . pag.  ^jo. 
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le Imper-al.  pag.  i^,  1 
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Jt, steli  . Jusrofus.  pig.  2-0. 
de  Juvenalta . Janr.onus  . p.ig.  gp. 
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EpUc.  C.-eviensis  . p,s. 


1 A l-j.  -> QO» 

j.  Arcnjaiac.  Noriwicersis  • pag.  T ir. 
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hard.  pag.  7^. 

Jacobus  Episc.  Porruensis  . par.  42  r. 
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Mi  118.  U4.  IJ4.  ^ 
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Jacobus  Episc.  Mantuanui.  pig‘.~^. 
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Jacobus  Can.  Ecd.  Bon.  pag.  ,*2. 
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1 1 Q.  I 40. 
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Lutai . Gerardus  . pag.  5_i. 
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2^1.  284. 

Lu/onr  C01t.es  . pag.  4S8. 
de  Luvuano.  Ugolinus.  pag.  214. 


Ma, 
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\Aeagnoni . Macaganus  Conso! . par, 
46.  pi.  Jacobus  . pag.  92.  no.  Tho- 
mix.  pag.  1^0.  Pucerar«us.  pag.  ist. 
Guilielmus.  pag.  313.  Enrigetius  Ju- 
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Plantavigne  . Jacobl.nuS  . pag.  pi?  Pte- 
phauus  . pag.  443.'  Cecvatinus  • pag? 

4 66. 

Pocatodi . Oldrodus  Reflor  Societ.  Lom* 
bard.  pag.M* 

Pocattrra.  Rainerius  • pag.  236. 
de  Podio - Rodulfus  . pag.  94? 
de  Podioaniaro . Arnaìdinus.  pag.  4°S? 

406.  • 

Polloni  . Pollanus  . pag.  428. 
de  Palletta  . Guido  . pag.  21? 
de  Pollicino . Aldebrandinus  . pag.  4°1- 
Pongagli + Arduinus.  pag.  446. 
de  Ponttcara/e . ArdiciO  Retì.  Societ. 
Lombard.  pag. 66.  Por.  Bon.  pag.  172? 
Guidottus  Capir.  Pop.  Bon.  pag.  417* 
, 419.  Pot.  Bon.  pag.  4s8.  460.  4^°* 

de  Ponte  liciti! . Primiranus . pag.  354- 
de  Pomicio.  Aldrovaodinus . pag’  267. 
Pantii „ Conradus  . pag.  4S  <• 
de  Poreoncino . Cazztmicus  . pag.  24? 
Porri.  Alberronus  . p>g.  ioh-  150.  tM* 
de  Porta.  Guilielmus  Redior  Societ» 
Lomb.  pag.  66i  Johannes-  Pot.  Fetra- 
rie.  pag.  155. 

de  Portauova , Spina,  pag.  pi.  £enoen- 
sis.  pag.  54.  Thomas  Èpisc.  Ymolen- 
sis . pag.  366.  386.  410.  412.  413.  414? 

, 4PZL  . . . 

de  Portonariis . Don-.iniCUS . pag.  142. 
de  Porta.  Alhenus  Reti.  Societ.  Lom- 
bard.  pag.  74.  . 

de  Predalbino  Captanei.  Albertus . pag. 

no.  136.  i$t.  390. 

Prtntiipartet . Jacopinus  . p2g.  32.  34* 
Aldrevandinus . pag.  67.  Jacobinus . 
pag.  22.  1 51.  177.  RoUndinus  . gag. 


22.  Guidottinus.  pag.  2*?  Mj*  4?f. 
Scogozzaprcsbiter  . pag.  179-  Jagobi- 
r.us  paruus.  pag.  219.  Por..  Ymole» 
pag.  388.  390.  Conte  . pag.  2àu 
de  Prenfenn  . Armannus  . pag.  265. 
Presbiteri  ■ Hugo  . pag.  $6. 

Presuli.  Ugolmus.  pag.  ild.  233.  235. 
Melchior,  pag.  216.  Ricolus.  pag. 
2xd.  Manfredinus.  pag.  23$. 

Preti , vel  Pretti . Martinus.  pag.  27Z. 

Arardus  Leg.  Docì.  pag.  416. 

Preyti . Mutinenses.  Jacobus  Leg.  Doót. 
pag,  319.  t 

Primaditti  . Ugolinus  Jod.  pag.  32.  4P? 
^1.  Baru(f«]d;nus  .-  pag?  1J1*  ^*S*. 
RtzarJuS  . pag.  469* 

Pr inditi . B.utbolomeus  . pag.  46.  91. 
12 1.  Thomas,  pag.  2J?  /io»  Princt- 
pious.  pag.  150.-  GuinSccllus  . pag. 
151.  230.  Albertus  . pag*  2{,1.  252. 
i\<),  340.  341.  Rufinus  Leg.  Doét. 
pag.  433T  Thorr.axintis.  pag.  4Óp 
de  Priore . Michael  M'I.  B.  M.  V. 

Gloriose  . pag.  265.  26S.  415. 

Pritones  . Guilielrr.us  Consul.  pag.  27. 
28.  43.  Gilius.  p?g  12?  14?  9 2.  »5°«' 
Gulieimus  Consul  . pag.  41, 

Probus  Can.  Eccl.  Bon.  pag.  124. 
Prosperi  . Guido  . pag.  9--  LSI? 
Prudenzoli  . Bonazuma  Judex . pag. 

Pugna.  Laureniios.  PaR- 4S9-46*- 4^* 
Punzìlìolì  • Goilielmus  Mi  le  M*  V* 
Gloriose . pj»c.  4*4»  ^ # 

de  Posteria-  Guifredus  Rcttor  SocieT» 
Lombard.  pag.  115.  ulL  Bonifacius  . 
pag.  ui?  Bos.  pag.  267.  Guiliel- 
mus  Pot.  Bon.  pag.  471.  4J31  47  S* 
476.  477-  *78.  479-  480.  481’  MI? 
483.  Barianus  YtcrTmole  . pag*  471- 
483.  „ 

P ut  agii . Rolandns  Pot.  Bon.  pag.  482. 
de  Putto.  Jacobus.  pag.  M? 
de  Puxolesio , Johannes,  pag.  120.- 

Q.  * 

de  eretto . Bernardus  Can.  Eccl. 

Bon.  pag.  364-  ?6s> 


R. 


. Laccorgiti . Egidios.  pag.  9J*  Jaco- 
binus. pag.  257.  2Ìlu ■ 

Rachis  Longobatdorum  Rex.  pag.  4M? 
de  Radiciùus.  Ymilius.  pag.  9»;  > ere- 
grinus.  pag.  21?  Tanùderurn  pag- 

?...  . 
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Famherri , HenrcdS.  p»p.  4!7»  Susi- 
ne Ita  s , pjp.  4 BsJcr-n  t . pag.  4?..- 
R.imòrrnw  . Hubertus . pag.  £2.  'o. 

Rarmsmi . Ran.ìsinui.  p*g.  £i  4:8, 
Priminnus.  pag.  313.  Petrizo  us.  p^g. 


22: 


1Ì2:  **'• 

Raminm  P.vir-enses.  Raso-e.  p»; 
Rampo.  Alberto».  pag.  ±1. 

Ramponer.  Ratnbertii.us . p/g.  ih  t ro. 
Albiios.  p r.  £z.  Zac  ha  rial  • 
P B-  2A.  Ariirondut.  p.-.g.  i <?.  Lare» 
be.'iinus  t p-ig.  4 1 Leg.  Duci.  pag. 
4 'A*  4? s.  1 hotr.auiims  juu.-s  . p.»g. 

' 402. 

Kanpsntì . Gerardus  Po»,  P?5»<»^ *i  • psg. 
47-  l’ot.  Eon.  p c.  6jÌ*  Guilielminus . 
pag.  <14.  uh'.  Jarobtru».  pag.  i?y. 
l’or.  Bon.  pjg.  559.  360.  jói, 
Raicret.  G btrtus  Judcx  . p>g.  3 io. 
RmUmIÀÌ  . Jacobu».  Big,  1 1:  ■ Ì 4 X ■ li*n- 
ricus.  pag.  »44-  aerapli  JieUus  . p ie. 
LAI.  Phtòppus  . p^g.  k«ì 
Rai  ipn.  nl . CO’iieinus.  p>g.  ^ 
ét  Ravì/jtit.  Gui.iclinu».  pag.  4^, 

de  Ratti  e . Guido.  pag.  z_t.  Por.  Eon, 
pifi.  i_i2i  »6o. 

Raymuntit  . Jchar.res  . p»g,  ££. 
Haymnndus  Abb.  Nor.artuùnui  • pig. 
iAl  £o.  C£.  t-fO. 

Raymordu»  Cju.  Fai.  Eon.  Arth'prtsb. 
de  Sala  , p-g.  %r,6. 

Raymundus  OpcJ1.  Perniiti  pag.  icr% 
Riynaldos  Epivc.  Ostiensi.  ptg.  r; 4. 
167. 

Rayirerius  Fpìse.  Tusctifarur.  p;g.  42. 
Rayntrius  Card.  Uiac.  X Marie  m Cos- 
roedin  . pag,  1 *>  1.  a n. 

Rayntrius  A whipr»sb.  de  Satncza.  p»g. 
104. 

Baynntii . Petrus  - pag.  41 1,  Ra/nu- 
rios  . pag.  41  i. 

de  Reali  . Guiìielmus  . pag.  4-S« 

Rechi  . Grrar.Vius  . pagi  94. 

Kcgiriaidus  Can.  Buruigafensis . pag. 

de  Regio.  Petrus.  p,ig.  9?.  Jafcbus  Mil. 
Hospi rafia  S.  Johanms  Fiyetosolimir. 
P *R.  36?. 

Renani  . V'iviar.us  . pag.  1 s 2. 

Roti  ti  e . Antonio».  pag.  330.  333. 
Rifiatami.  Pereg'inus.  p<g.  j?. 

R nardi  . Ildchrandu9  . pag.  A M*g. 

Petrus,  pag.»  .>46. 

Rinarrimi.  Jaco1  '«» s . pig.  1 y 1. 

Ri cc adorna  - March  xir.us.  pig.  ^3. 
7^4»  4QQ.  A y intricai.  p»g.  ;$i.  i> 4. 

ìih 


r c e 

de  Rip“Za . Orlardlrot . pig. 

Bor.iohat  nes.  pag.  2j_. 
de  Rio  ».  Ariumus.  pag. 
de  R;o.'/6  . (ìerardus  Lpisc.  pag.  1 <r - 
A beriirelius.  pag.  2*1  R^yierius  , 
P’K-  Pi 

R:/;#.  Petrus,  p'p.  ISI.  Me  di  ì!?.,ì  Uri  . 
pag.  417.  4)6.  Eiuftoloir.eus . pig- 
4!  S-  4 6.  Jacobinus  . pag.  .yty.  416. 
de  Rinatolo  . Andrìo  us.  pag.  ?‘.K. 
de  Rivela  . Ansefmus  C<pit.  l’op.  Bon. 
P'g.  44-V  444» 

de  Riatta*.  Johanes-  pag.  kc. 

R . Ayri.tiicus.  pjg.  Tfio» 
n»aiinPSt  pag.  14».  Ztcharas  . pag- 
1,1.  CJ.rirdus.  p^R-  1Ó9.  lesta,  pag. 
2-0.  PalPonn».  pag. 
de  Rodengo . R;/irJos.  pag.  6r.  Lart» 
f -inth  nus.^  p»g.  tu. 
de  ft  vùVi..- . Guido  . pag.  a 14.  <»6.  Or- 
lo! inni  • p g.  z.ù.  Jucobuius . p.ig. 
2_L2i 

Rri  obaWui  E;  ' e.  P«pìen^» . pag.  icS. 
de  R-.riu/rr^fi.(.iui!;tiii>inus  Jud.  p«g.  45  2- 
41L. 

Roani} 1.  Aldrevar.diruis  . pag.  ££. 

Rogati . Hcnrrgeuus  Rcvlor  bocitr.  Lo.t:* 
bari.  pag.  ti  y. 
d#  Rotatiti  . Regi  Ti  US  . pàg.  22i 
Polii. dus  Episr.  l’arrr.ensi»  . pag.  A. 
de  Rimana.  Ubertus  Jud.  pag.  22:  97. 

Ptrros.  p g.  2^  r» f-1- 
R ima ncn . .Scinnabiccus  Rt  :lor  Socier- 
Lombari  p»g.  66\  41  A.  Rolandmus  - 
p«g.  L2L  4ó-,  BuvateMtfs . pag.  uA. 
ArLmdRJus.  pag.  f4<.  ^SS.  Juden  , 
P*Jt>  12?-  421e 

de  Rimanine  . Eonaccu»,'ius  . pag.  183- 
de  Renano.  Petrus  RoCÌ,  Social.  Lom- 
bari P«g.  1 1 \ ; . 

RzmUdtvmo  . Ciu’lielntas  Leg.  Dccb. 

p»g.  4^2,  462.  Peregrinai,  pag.  741. 
d*  Rmcott.  Guido.  p.i®.  44t. 
de  Reliant  ♦ Sae finui.  p.tg.  2 6*.  Gotti* 

tre  us.  pag. 

Roibari  Dux  . p g.  4 S*».  • 

de  Rcvetp . Li  13/  us  * pag.  i4li  ?oa.  304» 

Rovi t ii . Albertus,  pag.  477. 

R nbti . Gm  !ìc!r  hs  judex  . pag.  453. 
R/.A//Muriner$ej.  PranJonus  Leg.  Uafl. 
png.  iJ9. 

Rtùret  PatrrenseS.  Gu’flO  . pag.  9*^  U- 
go  inus  . p„g.  1-7.  278.  Bari  holon  eus . 
pag.  344.  J cd7:nus  Por.  Fiorenti*  ► 
555*  Corradi nu»,  pag.  400. 
Ruotai,  i urus- Cor.sui  Faventie  . pio. 

Ri- 
de Runca^hs  . Juìiar.us.  pag. 

de 


D E’ 


N 


de  Rwu».  Crasso».  p’g.  lu* 

Runici  . Guidoni!*.  pag.  li 
Rutriganì . Ro’andus  . pag.  i44*  idre- 
EtirUS.  p = S*  4&9-  „ _ . _ 

Rust.gheilus  Judtx  Refiot  Socier.  Loro- 
baid.  pag.  il. 


ò AbauSie  Comites . Thomas . P'K-'-S. 
Sai, -anni.  Vgotinus  !uJ.  p>R-:;i.  Pi 9* 
AlhertUtius.  pag,  J49-  Idi 
ti-,  . vel  Fiacchi . CSilieimu».  p>g. 

04.  Consai  . pag.  IM-  . 

Sani.  Gu-.Joitu.  Rtflor  Socier.  I.oin- 
l’or.  Medio!»#! . pag- 


0 M I 

4 rio.  Jaeobinn»  . pag.  242, 

. ali 

srthol 


Ste 


btrd.  pag»  Ti 
i6j. 

de  Sabon  . Lur.atus  * pag-  4H1 
de  Mi.  Palniirolus.  pag. 

phamis.  pag.  ala*  _ . „ 

de  Sala  Brini  enses  . BoniGrios  Por.  Bon. 
pag.  269.  alvo. 

de  Salameniim  • Murius  . pag.  102* 
de  Salicelo.  Zaccarellus.piR.4ii 
de  Salutane.  Jacobus  Red.  Souer.  Lom- 
bard.  pag.  Ti 

Salvai", . Opmus  Recìor  Societ.  Lom* 
hard.  pag.  ni* 

Salvi  . Utbertinus  . pag.  <2i 
Samaritani  . Prendiparte  ■ pag.  94-  Raro- 
. bertinus  . pag.  Ili*,  ai 9;  |ll,r*  "‘"l 
lir.  pag.  J07.  Capii.  Pop.  Fotlivil 
& Foripoiiipiiii  . pag.  U6-  TÌT; 

• - ” — pag.  al7 


pag.  sii 
Tiuctlus  . 


pag.  adii.  4H-  4ll- 
G dea  ria  . pag.  adj.  Deutcs.lee  . pag* 
Bartliolomeus  . pag^i^ 


àli  41 1.  - * 

416.  Penns . P*R.  *'P  41%  „ , 
JiTfio  Alberto . Ftglocarii  . de  Farla 
nova . 


Sauri.  Zanne  . pag.  li 
de  Sax 0.  Zanne,  pag.  lii*  Lgo. 


pag* 


de1Iarci’/Dl  Thomas  . pag.  ilS*  Hi 
Suzzai'  Dnces  . Albertus . pag.  6i 
de  Saxeaie.  Artenixius.  pag.  Ti 
SraU  . Federico»  Jud.  pag.  ?5i  4!4> 

At^annahicii  ■ Scannabic«s . pag.  22; 
Arpineltus  . pag.  Ri*  i£i  H2:  } 
ai  1.  a <4.  Albiigetros  • £2i2i  l-eg. 

Unti.  pag.  joi.  jo£  Albertus-, 
pag.  Hi 

Starr'.  Petrus . pag.  al£. 
de  Starnarti!.  Searnaasius.  pag.  2i 
Sibilali.  Bertolns.  pag.  li 
de  Stormitila  . Spirlellos  . pag.  a°Z: 
Sttuirfttrt.  Scudefetrus.  pag.  400.  Cre- 
ratdus.  pag.  2i 
Setnprebene  LegTDofi.  pag.  Hi 
Stazaraionc  . Senzarasone  Leg.  Uoft. 
pag.  452,  462-  Albertus  . pag.  462; 
Maivismus.  pag.  i&u 
de  Sfrazmo.  Upicinns  . pag.  Sa*  Gua- 


de Sancenti.  Henricos  , _ 

SanOi . Petrus  . pag.  iQC- 
Saraceni . JaCobos.  pag.  I_j4. 
de  Saragoiia . Pasgualis.  pag-  21*  Jo- 
hannes. pag.  li  Guido  , pag.  li 
Henrigitius.  pag,  2i  Albertonus  . 
pag.  in.  Michael  . pag.  Hi  Ze- 
renaia.  pag.  l42*  Bor.iohar.nes . pag. 

de  Sa  vi  roano  . Guilielnans  - pag.  rea. 
Bonaventura  L>g.  Uoéi.  pag.  n*2* 
341-  380*  387-  4u!.  . 

de  Iji.^nu/.-e'JSTutir.enSCS  . Guido  . pag. 
£i  Johannes . pag.  pi.  Lanzapozza 
pag.  114.  Albertus  . 
lardinus.  pag.  zi4- 


Ro- 

pap. 


Pii. 

* no. 


Z14.  Cambius  . pag.  214.  zzi*  .Hi 
Ardirlo . pag-  216.  aio.  Raincnos  * 
216.  n2.  Guidoitinus  . pag. 

. Ugoìimis  . pag.  j.;j 

Savii  . V.  Savieli  . . 

Sai  ioli . Ventura  . pag.  oi  Saviolu» 
Refìor  Socier. . J-onibardJ-  pag.  lo?. 
Federicus.  pag.  in*  Gerardus.  pag. 
Rajnaldinos . pag.ilS,4£i4>£i 


landus  . pag.  do*  J44-  140-  rio.  Hi 
Azo  . pag.  Z7&.  Unolandellus.  pag. 
£2,  146.  Scverinus  Can.  Ecd.  Bon. 

p ò.  ii- 

de  S'xio.  Philippintis  . pag.  uz.  «{• 
Guilielmus.  pag.  all.  Franclscus  Jud. 
pag.  4B1» 

SifridusHEpisc.  RatÌ5bonensis.  pag.  uu* 
Sigefridus  Archiep.  Moguminus . p«g. 

1 67. 

Sigetardus  Comes  . pag.  4hn. 

Sigicela.  Jacohinus.  pag.  pi 

de  Signore/lo  . Michael . pag.  2i 
Simeon  Archiep.  Rasrennas.  pag.  i li 
a A.  58.  il-  Ifb.  I ij.  lM.- 
Si  n i R3  tJTis  A rcnTprésoJ  Ecd.  Bon.  p«g. 

?6a.  zi;-  jbó. 

deTTfi/TTetros.  P’R-  ìli- 
de  Sino.  Raymondus  . pag.  H; 
de  Soda.  LanBancus  Red.Societ. Lom- 
bard.  pag.  Tic  . 

de  Solatia  . Antomos.  pag.  HI.  H£; 
de  Solatelo  . Goilielmos  Redor  Socier. 
Lonibard.  pag.  44. 

de  Soiimbutgo  Comites.  Conradus.  pag- 

lòde 

de  Scnevane  . Oiho  . pag.  165. 
de  Seri*  . Bclettus . pag.  àS5f  , 
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dtStfenmi  . Petrus  Pjgancs  Por*  Y;iìO* 
l«.  pag.  joa. 

Spjvjì.n  , Albertinus . pag.  449,  Jaco- 
binos  . pag.  4H>. 

Spelte,  Jacobir.us.  pag.  1 { r . 

SpinaSellu»  Jud.  Rectcr  Socier.  Lom- 
bard.  pii;.  (iiu 

Spinelli . Matiheus.  pag.  n8. 

Spoeti  Dicn.  Raynildu . pag. 
SytMrtonet  Boniacobni.  pag.  345. 
Siignemet . V.  de  Btzxo* 
de  StumSergo.  Berroldus.  pi cr.  269- 
Si  imenei . Ubtrunus.  pag.  480. 
de  Stipite.  GoiJrisias  Judet  KcCl.  So- 
cie r.  Lotr.bird.  pig.  óto.  , 

Stimiti.  Cìoumeùus.  pig.  409» 
de  Stitutu  . Julunus  . p.ig.  4s  a» 

Sitimi  . CcmraJus  . pag.  26 s. 

Stephani  . Bernardini)*  . pag-  li  ?. 
Siepnarus  Cardio*  Pretb.  S.  Marie  in 
Transliberi  in . pap.  213. 

Sterlina,  Johannes.  pag.  4*; 7.  464. 

Senti /.  L’berius  Retì.  òocier.  Lou.bard. 
pag*  "4- 

Sturimi . Castellarmi  ».  pag.  469.  E.i* 
ruftaldimis.  pag.  416.  469. 
de  frinì  . Joseph,  pag. 
de  S»cm.  1 haddeus  JuJe*.  pag.  109. 
100. 

Suevt.  Fridercus  L Tirp.  pag.  199.  laa*. 
241»  P ridere us  LL  Irrp.  pag.  ?.  LI; 
li*  li  2J.  io.  £%  £Zz  ài.  òs.  ^ 
68.  *73.  7».  72-  2h  77«  84.  Ss.  90-  lc.iL 
ìao.  in.  i 1 4.  1 1 fr.  1 iS.  1 iQ.i;d.  1 ??. 
1>4.  LIZi  LL2*  USL-  MG  LiS.  [6;.  1*4* 
lóó.  16S.  iSr.  188.  1X9.  t q.  192  193- 
LSSL  i£JL  liii  I TO-  Hli 

2 si.  1*6.  3191  448.  Henricus Re*  • 
P<R.  LLL  LSi  Ili-  Hrmius  , vel 
Henricus  Sardime  Re*  . p»g.  181.  n;^.- 
24:.  2*6.  1***.  264-  448-  456.  Churi- 
raous  Re*  Alemanni*  . p»p.  1S3. 
ManfredosSicilie  Re*  . pag.  4;,  7.  4jS. 
Chonradas  d Clos  de  Air. t'crj-a.  pag. 

4 SO.  Catherine  dieta  de  Mirino  . 
pag.  4*0.  Helena  . pag.  4^1-  4^6. 
PdagJalena  * pag.  4*  1.  Co-lUnua  . 
pag.  451. 

de  fummo  . Trup'onus.  pag.  z 66.  Ge- 
rardus.  pig.  266. 

Superbe.  Hugoiinus.  pag.  1 * t . 

Sitili.  jacobus  . pag.  iùH.  Hubertus  » 
P»K-  i!k.  »|^ 

de  Surtxni . Spinus  Poi.  Mutine,  pag. 
78.  Bonaccursius  Capir.  Pop.  Bon. 
p7g.  32K.  «p.  ??2.  m*  ??8. 

Hi:  ìil 1 **©«•  ©u,5‘  P-«-ii2i  J^o- 
bui  jud.  pag.  481.  Chumadus  Por. 


I C E 

Faveniie  . pag.  337.  Jicobus.  p»g. 
4^-  , 

de  Su  fitto.  Syrr  on  . pag.  99. 

Su-.i  . Girardus.  pag.  1^2. 
de  Sycklt . Nicho'aus.  p*g.  99.. 

Sy monte  Ptzolt . Peregrinus.  pag.  469^ 


-f  Adi.  Ard’iio.  pag.  142. 
l'incredini ..  Ugolìr.us.  pig.  2^2.  2.^2. 
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CiJriell  . pag.  y. 
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Frgnanum  . pag.  144. 

Fanum  . pag.  ?86. 
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Favaie.  pjg.  y. 
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312.  ? I?.  IH.  516.  J17.  318.  ?I9» 

4^2-  4X6.  487. 
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Nugareium . pag.  53. 
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* Padule  . pag.  32.  362. 
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220. 

Passiva  . pag,  281 
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* Rocchetta  . pag.  1 44. 

* Rocchetia  de  Setta,  pag.  £4. 
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* Sambro  . pag.  £4. 

* Sambuca  . pag.  50.  £t» 
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Dello  Studio  di  Padova . 

./Vvendo  veduto  per  la  fede  di  revisione,  ed  approvazione  def 
P.  F.  Gio.  Tommaso  Mascheroni  Inquisitor  Generale  del  Santo 
Ofìizio  di  Venezia  nel  I.ibro  intitolato  : Annali  Bolognesi.  Vo- 
lume III.  Parte  I.  II.  MS.  non  vi  esser  cosa  alcuna  contro  la 
santa  Fede  Cattolica,  e parimente  per  attestato  del  Segretario 
nostro,  niente  contro  Principi,  e buoni  collumi,  concediamo  li- 
cenza alla  Dita  Giuseppe  Remondini  e FS  Stampatori  di  Vene- 
zia, che  possa  essere  stampato,  osservando  gli  ordini  in  materia 
di  Stampe,  e presentando  le  solite  copie  alle  Pubbliche  Librerie 
di  Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  15.  Marzo  1 794. 

( Paolo  Bembo  Rifornì. 

( Piero  Zen  Rifornì. 

( Francesco  Vendramini  Rifornì. 

Registrato  in  Libro  a Carte  58.  *1  Num.  jd. 

Alare  Antonio  Sa  nf erma  Sej>r+ 

1794-  io.  Marzo. 

Registr*.  in  Libro-  nel  Magistr.  contro  la  Bestemmia  a Carte  i8i» 

Francesca  Crucis  Nad,. 
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Tig.  8-  li»-  5-  «ributtar Iribuitut 

g,  io.  maio  rum  tnaiorem 

ZS*  *8.  iotericeta * inttriefla  _ 

3j,  $.  eoa  inferius  - --  --  --  - eoi  ut  iofcnuc 

ùg.  |J.  pro  « P”  ‘e 

yi,  jz.  uitiatum  - --  --  --  --  uitiatarn 

70.  x.  eonucuirc-  - --  --  --  - conuenire 

li  5»  z6.  curaam  - --  --  --  --  - curiam 

ilo.  17.  fuerit- - • - - - fecerit 

17  j.  ao.  «luaa  - --  --  --  --  -- 

jgi.  ao.  nobiltà  - --  --  --  --  - nobili* 

acB.  zB.  &c «*t 

141.  8.  uoa  - --  --  --  --  --  - noa 

apo.  3.  feciwtt  - --  --  --  --  - fecissto» 

300.  31.  placidam  - --  --  --  --  ptacitam 

313.  15.  conferet  - --  --  --  --  confrrat 

aji.  jz.  aegnarito  - --  --  --  --  terrori  tto 

344.  $.  adioferuot  - --  --  --  - adinfcraot 

356.  li.  Con  -----------  Boli . 

359.  4.  compatienti*  -------  compatìente» 

377,  7.  omnibus  - -■-•••••  hommibu* 

415.  13.  Hostium  - --  --  --  --  Hoatic 

440.  ao.  natu  - --  --  --  --  --  patum 

467.  3.  Zoanae  ••-•-••---  Zoennc 

468.  3.  «uum# 
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